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.A SUA ECCELLENZA—

   

DLANCELO CAVALCANTI

DEL SUPREMO TRIBUNALE DELLA REGlA CAMERA

Sec. 8C:. 5m]

'ì ,
l

I

T. ,L

io mi ſono , ardiſca di fregiare col di lei Veneratiſiìmo NOME , e

preſentarle coraggioſamente un Libro , il quale non {i è riputa-to

finora monumento degno , e proprio a decorare lat-‘Repubblica Letteraria. Ma io ferma

‘Mente confido nella dui LEI benignitä , che aſColtando i motivi, onde a ciò fare mi

ſono .indotto , non. ſolo mi riputerä meritevole di' perdono , ma- in- oltre. approverä la

mia riſoluzione , come difficile, per .non dire impoſiìbi‘le , ad- eſeguirſi altramente .

Il cofiume delle Dedicatorie nacque co’ Libri ; e mai non furono indiritte , che a.

PERSONAGGI conti , e fámoſi per NobiIt-ì‘, Merito , charm-m.; prerogative , le quali

a dir vero formavano tre principali oggetti del fine . Originava. dalla prima il* ‘favor

della protezione contro a. taluni geni disdegnoſi , che tutto ſcreditano per costume, anzi'

che per forza di -raziocinio . Produceva il‘ fecondo belliſiima- opportunità di paleſar

ñ gl’ interni .- movimenti di un aniſim’ offequioſo , che non poteanſi' reprimere ſenza. privare

di un doveroſo tributo la. gloria , acquistata col capitale delle Virtù '- E riſultava dalla

terza la ſicura prevenzione della utilità del Libro, che non :ſarebbeſi‘ altramente a'ccolto

da un Ingeguo. dotato 'di ſcelte. cognizioni, , e ſopraffino Criterio .
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La GUIDA. DELLE Uvannst-rA' Dr' *ru-r-ro n. REGNO DI NAPoLt composta

dal Dottor D. LORENZO CERVELLINO ,/ ed illustrata’ posteriormente da tre VALENT’

Uomm , avea biſogno indiſpenſabile di un PROTETTORE , in cui ſ1 foſſero incontrate

le anzidette prerogative ; ſpecialmente or che rivede per mezzo de’ miei Torchi la…

pubblica luce. Io non ho dovuto g‘Pan tempo maturame la, ſcelta; poichè immantinenti

mi ſon veduta nell’ obbligo di ammirare nella Degnifiìma PERSONA di V. E. il ſingolar

concorſo delle prerogative medeſime , che manifestamente tralucono nel ñ di lei Animo

Grande . Biſogna che non ſappia la Storia d’ Italia , chi non ha piena contezza. delle ,

inminoſe Graf/la , per le quali tanto in guerra , che in pace ben era contraddistinta fin

da’ principi del Secolo XIII. in Toſcana la Famiglia, de’ CAVALCANTI. Nè può ſenza

roſſore ignorarſi , che i GLORIOSI RAMPOLLI di elſa infiammati mai ſempre da una

eroica e vera virtù,fecero di ſe steffi un generoſo ſacrificio al pubblico‘ bene, e di quella

Nobiltà ſi rendettero degni, che ha, fondamento nella ſoda impreſſion prodotta_ nella

mente de’ Savi dalle giuste, utili , ed oneste_ operazioni; vana ostentazione ed immagi—

naria grandezza eſſendo quella,onde per lo più .ſon _regalati_ dalla‘ fortuna Uomini deboli,

ſervi de’ propri affetti, e nati per viver ſoltanto a loro medeſimi. Quegli Eroi furono ,g

- ch’ eternando il lor Nome, per la ſerie mai non interrotta di un’ antichiſſima e ſplendida
Nobilta tramandarono _nelle vene di V. E. egualmente puro e Nobil Sangue‘, ed ereditar i

le fecero una mento dominatric-e , e un cuore pieno di quel maestoſo 'contegno , che la‘

rende da tutti_ intimamente amata e riverita.

l Ma comecchè grandemente conduce *alla morale formazione dell’ animo 'la gloria e

l'alta rinomanza degli ANTENArr, pur ſeppe V. E. contribuirvi colla propria virtuoſa

condotta, da cui le provvermero le idee più_ ſublimi, e le migliori nozioni , che costi

tuiſcono in LEI una generoſità non affettataflina ſostenutezza avvenente,una irrimovibil

` costanza , una perſpicacia antiveggente , ed una prudenza quanto grave , altrettanto invi

diabile nelle impreſe più. malagevoli . Nel col-mo di queste perfezioni fece_ lavIî-V." maſſt

'mamente conſiſtere i’aíſorbente del proprio merito , men perfetto riputandolo , ſe dalle

ordinarie ſorgive derivato mai foſſe . Di fatti ſt vide sfavillare oltremodo fin da’ primi

tempi della di leiAvvocazìaznell’ eſercizio della quale ammirò il `FORO NAPOLETANO

il vero e irreprenſibile SACERDOTE DELLA GIUSTIZIA , e l’infaticabil 'Coltivatore
della GIUREPRUDENZA filoſofica ed univerſale; in guiſa_ che fraitanti , che nel tempo

steſſo fiorirono, a V. E. ſolamente ſarebbe stato adattabile l’ elogio di preferenza fatto da

Cicerone .a Sulpizio. n fl

Quindi fu, che dopo aver giovato il Pubblico e co’ Configli legali, e colle Difeſe

teoretìcO—forenfiv, e cogli eloquenti ſenſatiflìmi Diſcorſi -, ſu dalla MAESTA’ DEL SO- '

VRANO ſollevata con ottima ſcelta all’ onor della Toga, perchè aveſſe un ſaggio , im

parziale ,'*~do‘tto , e provvido Ministro della ſua Potenza Legislariw ed Eſecutrìce . Non

ebbe ELLA a durar fatica ninna per corriſpondere alle intenzioni, ed a' diſegni del

PRINCIPE , poichè vi ſi trovava e per innato pendio, e per costume, e per istituzione

comodamente portata . vNon menziono il riſalto , che dalla di LEI preſenza ricevette la

VICARIA GIURIDIZIONE della GRAN Con'rrzzera quello un Tribunale troppo angusto

per
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per l’ ampiezza de’ rari di LEI talenti, Dimostrò qual’e quanta. foſſe la robuſtezza` della

di LEI ſapienza nella_ ragguardevole carica di CONSULTORE DEL REGNO DI SICILIA ,

del quale come ſe aveffe per lunghi anni studiate le Costituzioni ed Uſanze , ſe ne fece

Vindice geloſo , e ne applicò gli stabilimenti con tanta facilita_ e prontezza , che

ſembrò, a que’ Popoli, minuti diſcernitori dell’Ottimo , di eſſer governati dal più inten

dente loro_ concittadino a E vie_ meglio in ſiffatta opinione ſi_ conſermarono quando nel

difficile impegno della Viſita_ Generale videro l’ E. V. così ben informata del fiſico ,

economico, e POllthO. della_ Nazione , che con giudizioſà_ franchezza_ stabiliva_ invariabili

norme ſu’ pubblici e privati_ rapporti .ì ñ

Non permiſe però la ‘PROVVIDENZA,~ che noi gran tempo rimaneffimo' privi del

di LEI. utiliſſimo Miniſtero,._ Promoſſa all’ impiego di CAPORUOTA del S. R. C. , e della

REGAL CAMERA Dl S. CHIARA‘, provò ciaſcuno. con delle' frequenti ſperienze qual

vantaggioſa unione ſia_ quella` di_ un nobil Cuore. con una mente a_ gran dovizia_ illumi

nata; poichè_ nelle_ deciſioni delle Cauſe private, nelle_ Conſulte per ardui ed_ importanti

affari eſposte al_ SOVRANO, nel ſost_enere` il decoro di_ quella parte_ di` Tribunale ſoggetta

alla di LEI p'reſidenza , ſl conobbe-ñ il_ grande ‘de’ di` lei ſentimenti z il_ profondo della

penetrazione ,_ e l’imperturbabile_ de' giudisz Tanto, l’ E. V.` operava_ mentre che ſoddisfar

dovea alla_ geloſa_ carica_ di DELEGATO DELLA_ REGAL GIURIDIZIONE ,i di cui per

diſimpegnar- l’ eſercizio. non è, ſufficiente` unſſolo , qualora_ traſcurar non fi vogliano le

parti più intereſſanti ._ Ma ELLA con_ un_ portamento del tutto proprio, ed originale ,

abolendo le_ facilita_ pregiudizioſe_ ,_ sterminandoJ gl’intrighi_ detestabili ,i e diligentemente

guardando i confini del SACERDOZIO e dell’I'MPERO , 'in breve_ andar-di giorni richia

mò quel'Tribunale a’diritti e alle ingerenze_ della ſua_ primiera_ istituzione , e ſenza

offendere per genio riformatore le_ giuste ‘e 'lecite ’immunità della_ Chieſa_ ,a fituò, nel loro

genuino aſpetto i più_ ſodi_ principi_ della' Pubblica Ragione. _

Ma la DIVINA FORZA DELſMERITO, ſpinſe l’›E.V._ ad_ occupare_ fra il giro di

pochi giorni una'. Dìgnirè- , che per l’ ordinario non ſuol conſeguirſi: ſe non_ dopo lungo e

tedioſo‘ ſcorrer di anni. Glſiíntereffi_ del REGAL PATRLMONIO… richiedeano la_ ſomma di

L51 abilita nel TRIBuNAL SUPREMO DELLE FINANZE' ._ Ivi_ ſedendo. glorioſàmente da

Capo restitui la depreſſa diſciplina, rinvigor‘i la_ traſcurata_ oſſervanza, degli Amsti , rior

`dinò la economia degl’intereffi_ fiſcali, frappoſe_ argini_ vigoroſi alle uſurpazioni ed eſorbi

tanze, e rilevò dalle antiche_ angustie le UNIVERSITA’DEL_ REGNO ,dle quali venerano

in V. E. il SUPRI—:MO loro TUTORE ., Ma~ quel che maggiormente_ innalza_ il di LEI

merito ad eminentiſſimo grado , ſi è la vasta` dottrina? ed_ erudizione_ ,l con cui nel Tri

bunale medeſimo deciferando allo istante_ le più_ inviluppate- emergenze_ , maestrevolmente

vi adatta le leggi,e le ragioni di eſſe ;_ per‘- cui le_ di LEI_ giudicature` non_ altramente che

le leggi steſſe veggonſi riſpettate ed, eſeguite._Ciò_. fa,che in LEI ſi_ ammiri, il felice inger

gno di PAPlNIANo; alle cui riſposte_ ſi arreſe tutta l’ Antichità…, e preſcritte furono

da Tgooosm IL Grovmu per ferme_ regole, di_ giudicare nel Foro ._ Che s‘i, ECCELLEN

TISSIMO SlGNORE : permetta la di lei moderazione , che io quanto a ragion {i diſſe

di quel dortiſſimo Magistſirato , con egual ragione dica di LEI z eſſere veramente l’Afito

' del
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del Gius, e il Teſoro della Dottrina Legale.- ma non poſſo non aggiugnere, che s’incon-A

tra nella E. V. una ſcienza operoſa , ed una cognizion perfetta di Storia, di Critica , di
i Diplomati” , per cui niuno al venerando'di LEI coſpetto a ragionar ſi appreiſa ſenza

timore, e non ne ritorna ſenza istruzioni utiliffime . ì ì

Cbi però crederebbe , che tante ſerioſe occupazioni punto non la. distraggano dalle

altre Cure particolari,alleg quali continuamente occorre con non diffimile vigilanza nelle

SUPREME GlUNTE DEGLI ABUSI DA TOGLIERSI , DELL’ANNONA . . . , B Ma_ con

troppa temerita m’ innoltro nello immenſo pelago de’ di LEI pregì,che non poſſono mai,

lodarfi abbastanza, ſenza offuſcarne lo ſplendore, e cimentare la di lei modestia . Vengo

al mio propoſito; e dopo tutto ciò ſupplico V. E. a degnarſi di giustificarmi . Da chi

meglio doveva iQ ſperar valevole protezione per quest’Opera, ſe non dallegſingolari doti

che adornano la degniffima di LEl‘ PerſonaZA chi con maggior diritto doveaíi raccoman— -

g dare la GUlDA DELLE UNIVERSITA’, ſe non a Lei, che n’è Guida viva , p'arlante ,

ſalutevole , e continua ?ñ A chi conſecrare un Libro, il ſoggetto di cui è un ramo

importante della giuridizion della SOMMARIA , ſe non “a LEr , che glorioſamente vi

preſiede , e per effetto di piena intelligenza può , ad'eſcluſione di ogni altro , con’ più

riſpettabile autoritaſſcommendame il metodo , le notizie , e gli utili monumenti, che in

eſſo contengonſi? chi finalmente , ſe non al Luminare della Dottrina Legale , che col

più ſodo criterio diſcerne dovere’ il Libro medefimo riputar neceſſario .e profittevole

a chiunque deſidera veder meſià in pratica in rapporto alle Civili Comunanze del Regno

la Giurepmdenza, Municipale? _Io dunque I’ offero coraggioſamente al merito incomparabile

di V. E.,; e- ſon ſicuro, che raccoglierà. con Quella benigna ed amorevol dolcezza, ch’è

connaturale agli AniÎnÎ Grandi. Altro io non ambiſce., tranne l’onore di eſſere aſcritto

nel numero de’ di LE; ſerviÎE preganfl) umilmente l’ ALTISSIMO., che `felicemente la.

conſervi al bene del REGNO , alla gloria, della MAGLSTRATURA , al 'ſostegno delle

LETTERE , allo", ſplendore della di LEI FAMIGLIA , Le fo profondiſſima riverenza , e

'con ſinceri* oſſequio ripeto inviolabilmente,

DI V. E.

Napoli 15. Decembre 1776.

Umiliji- Di-vatiſi'. Ser-vitae

Vincenzo Manfredi .
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E un cieco guida l’altro , come

potranno evitare gl’ inciampi ,

urti, e precipizi? Se le Guide,

e i Direttori de’ Popoli ſono

digiuni di quello, che appartie

ne al buon reggimento ,- co

me potranno ben governare? Se

uesti ignorano quegli ordini,

c buone direzioni date ſuora da tempo in

tempo da tanti , e tali Superiori ( di feli

to memoria) come ſono le Cattoliche Mae

stà , ed i loro Luogotenenti, e Vicerè in queſto

Regno ,ai quali ad ogni pericolo hanno avviſa

to lo ſcampo, ed a tutte le utilità delle pove

re Univerſità han con molta aſlistenza, vigilan

za, zelo, ed attenzione , come Arghi occhiuti ,

additati i modi, e le regole più facili, e co

muni a pro delle medeſime , co’ rimedi di

‘rante, e diverſe Prammatiche; ſe di queste non

han la notizia , eſſendo per lo più tali negozi

trattati da perſone ſemplici, e idiote , come

le potranno porre in pratica , le quali non eſ

ſendo informate di quello, che appartiene a ſi.

mili materie,come potranno quegli ordini eſſe

ed accorti Direttori, con fine retto, carità , e

zelo evitare i danni , promuovere le utilità , e

proccurare ſempre gli avanzi del dovere; lon

tani da’ fini particolari, e ſpogliati da ogni

paflione , ed odio; trattando , e maneggiando

con tutta vigilanza, ed attenzione i comuni eſ

fetti , entrate, intereſli de’ poveri Cittadini più

che i propri, mentre quelli con fedeltà confida

no alla loro diſcreta amministrazione i propri

ſudori, e fatiche ; deggiono perciò rendergli il

contraccambio, e reciproca dilezione cor» altret

tanta fedeltà , ed ugual affetto , per riportante

le glorie dovute di buoni Patrizi, e la retribu

zione dal Sommo Dio , che paga con premi

eterni tutti gli atti di vera carità . -E di que

sta deſiderando‘ anche io eſſere partecipe , ho

con molto mio buon ‘animo intrapreſa questa

fatica in comporre questo Libro- ( che ſum*

mihfl'ímo per lo pubblico bene ) non di propri

penſieri, e capricci; ma con raccogliere -tutte

le Prammatiche, Capitoli del Regno , Decreti

della Regia Camera ,› Deciſioni di eſſa , ,e del

S. R. G. ſopra le-materie, che appartengono al*

la buona amministrazione.

re ubbidit’i nella dovuta forma? E quel, ch’ è E parimente ho in fine composto una faciliffimz

più degno di compafiione ſ1 è, che alle volte,

quantunque da alcuni ſe n’ abbia qualche noti

zia , poco , anzi niente li curano; eſponendoſi

volontariamente alle pene in quelle ‘contenute,

dalle quali non gli ſcuſa neppure l’ ignoranza; nè

Pratica per gli Razionali, che ſaranno deputati

alla viſura de’ conti, e dell’ amminiſtrazione, COf '

me poſſan. formare , e diſcutere i dovuti dub

bi, come vogliono’ le Prammatiche , e' fare *le

ſignificatorie ſenza errore., ne’ quali incoan

tampoco fanno veruno ſcrupolo di peccato, per z molti, con ammettere quelle Partite , che non .ì

le ommiſiioni,e commifiioni, alle quali ſp‘ggiac- x ſi deggiono,e far paſſare quegli Eſiti, che dana

eiono nell’ amministrazionc dell’ intere e del neggiano i cittadini con molto loro danno,

Pubblico, avvegnachè deggiono,come buoni,ed r intereſſe, e pregiudizio , e con ciò ſi ſoggetta

affezionati Padri di famiglia, prudenti, ſagami,

'Cammino Tom-I

no a quelle pene rigoroſe , che ſarebbe iſpe
i .A dieute
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diente .farli ſentire ſulle proprie ſpalle k che

forſe ſi asterrcbbero di por mano aìquel che

non dovrebbero, mentre non hanno tal pratica.

CAP. I,

Dell’ Elezione del-S_iridaco, e degli altri.

Officiali dell’ Univerſità,

s o MMAK'JI 0.“

1 Il .ſindaco ‘debb' eleggerſi‘ da’ Cittadini libera’.

niente ſecondo la conſuetudine del luogo, c pa.

rimente, quando occorre, gonfernrarfi.

z Il .ſindaco non [i debb‘ eleggere co' figli , o fra.

telli al reggimento nel medeſimo mp0 , al

trimenti detta elezione ſarà nulla,

3 Per Sindaco , o, Eletto , 04 altr' Officiale delle

Univerſità non’ ſi debb’ eleggere quello, cbe ave”.

do amminiflrato;entrate,..c denari del Pubblico,

fia rimaflo dichiarato debitore. Come pure ſe non

avnì eſſo dato conto della ſua ammintstuzíoa

ne ; altrimenti l’elezione ſarò nulla,

4, Per Sindaco o del reggimento , od in altro oflì.

cio dell’ Univerſità non ſi debb’ eleggere quel Cit

tadino,cbe tiene liti colla medeſima Univerſità.

5 Il ,ſindaco quando dice legittimamente eletto,

1 DEggionn i Sindaci, e gli altri Officiali delle

Univerſità eſſere, eletti liberamente. da"

Cittadini delle medeſime Univerſità, e in det

te elezioni deggiono intervenire quelli ſolamen

te, che ſecondo la conſuetudine dell’ Univerſi.

tà, e ſecondo l’ordine , e modo ſolito da oſñ. '

ſervarſi , deggiono intervenire ; e parimente -,

quando occorre confermazione , debbano eſſere

confermati da quegli , a’ quali ſpetta de juve ,

Ovvero per antica, e le ittima conſuetudine,eoñ

me sta diſposto, ed ordinato per la f. m. dell*

Imperador’ Carlo V. nella Pram, 2.. n.9.rít. 4. de

Adminiſtration-r Univerfitatum , tom; 1-. :manna

nell'anno 1536, "— ' '

a Si dee bensì' avvertire in detta elezione a

non eleggere in un medeſimo tempo al reg

gìmento , o governo di alcuna Univerſità

il padre , ed- il figlio , o fratelli cat-nali; mena.

tre eleggendoſi, tale‘ elezione ipſe ju" 9 iPſ-q”

faäo ſarebbe nulla, ed invalida per la diſpoſi

zione della Prarmnatica 5. Q, 16, cod, tir. di D,

Parafaute -a'~ 15, Dicembre 1559,' -

3 E ſimilmmte ſia, proibito di eleggerfi al reg'.

gimento coloro, che ſono stati Sindaci, ed haan

amministrate l’entrata , c denaridelle Univer

ſità , e che ſono rimeſſi dichiarati debitori di eſſe

Univerſità- ; owero non . avranno, dato conte

della loro a'mministrazione, o che_ pet` altre eau*

ſc foſſero debitori: e qucsti_ non ſolamente non

poſſono, nè deggiono eſſere ammeſſi ad eſercitare

il Sindacato , ma niun altro officio dell’ Unió.

-yerſità , ſe prima non avranno dato conto , ed

interamente' ’ſoddisfatto tutto quello , in che,

ſaranno Pia-ti'. dichiarati debitori 5' ed eleggendoſi‘,

dcft‘a. .demone è parimente ipſo jure , 'ipſoq'ue

' N50 nulla cd' invalida . ſecondo la diſPOſizioq

Înc della d. Prammmiç‘, g I7,1 ~ ,

4-." (2°“ “ì-‘N°73 sta Ordinatoſinon doverſi eleggere

al Swe?” a ‘P ,ſeggimmto , ne ad altro ofiicio

‘lella 1°’? "Pina ‘Judi-i Cittadini, che tengono

i… ?0“ UMVUÎÌQ’, fino che dura detta lite ,

come fi l‘a 'in Prnmmatica, 18.

5 Il_ Sindaco ſ1 dice-legittimamente eletto, quan

do è creato dall'Univerſità radunata aiſuono di

campana , o ad altro ſegno ſolito, nel luogo,

dove ſempre ſi è costumato, e che tutt` i Cit`

tadini, ele-vato 'velo , ed alzata bandiera ,~'e ſo.

nata prima a questo fine la campana , fieno

andati in detto luogo . Baer. nati. de ſeditiojìr

num. 90
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z Pratica delle coſe delle Univerſità 'non /r' trova

flampata da altro Autore, cbc da Cervelli”.

Deciſione zio. de Franch. che il Barone ſia

interim mantenuto nel ,poſſeſſo di eleggere i

Sindaci pendente lite , li ,dichiara , che oggi

fi debbo o ”vare il contrario, `

3 Poſſeſſorío interim non /i concede , ”è il poſſeſ

ſario è mantenibile , quando il Jus refifle , o

quando appare l’ingiuflo poflëſſo liquidamente.

4. Il' Barone'non può inter-venire alla elezione de',

Sindaci, ’

Ir”

,Elezione fl fa dagli Officiali dell’Univerſità con

tre atti, cioè nominare, eleggere, e confermare.

6 Pram, X. de Baronibus , e Pram. II. de Ad

minstr. Univerſit. ſi dichiarano, come ſiabili

'fie il modo dell'elezione, -

7 Il Barone , ed ogni altro , cbe litiga call’ -

nio” mi, e ſuoi Cittadini dipendenti dal a.

cone , non ban *voce atti-aa , nè pagina alla

elezione de’Sindaci, ut n. 9.

8 Univerſità, che litiga col Barone , ſuole ottenen

“re prov-viſione dalla Real Camera di S.Cbiara,

che Poſa, cangregarfi. in parlamento [enza li.

Lcenza del Capitano, ut nu. n.

g Debitori‘, o litiganti coll’ Univerſità non hanno

ſi *voce atti-ua , nè Paflivî nell’ elezione de' .ſin.

dati, ed Eletti.

;Q Sindaco, o Eletto dell'Univerſità può conformarſi

nel ſeguente anno per fare liti contro al Ba.

rane.

11_ Univerſità non ſi può congregare ſenza licenza,

ed intervento dell’ Qflîciale; ma quando litiga

col Barone , ottiene diſpenſa dalla_ Real Ca.

mera di S, Chiara, ut num, 8.

12, Preſcrizione non gio-va al Barone nell’ elezione

degli Officiali dell’Univerſità, *

;3 Tempo, che dee Paſſore per eſſere nuovamente

_ eletto allo fieſſo oficio, o a diverſo,

14, Età, che ricerca per eſere eletto agli officj.

15 Figli di famiglia poſſono eſſere eletti , ma non

hanno ‘voce ad eleggere altri ,

;á Numero de’ figli , quando ſono cinque , eſcuſano

il Padre da ogni officio perſonale ; Puro/;è mm

ſia Univerſità cori piccola, cbe non *yi ſie” altri

abili a tale officia

17 Nipoci quando eſcufauo, e quando ‘no, _

‘18- Sordi, muti, furiofi , inferrni non Poſſono clcgq

get/ì.

19 Figli, Fratelli , o altri congiunti non poſſono

' eſerev eletti l’anno ſeguente,

ze Cm
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Capo I. della Elezione del Sindacaſi , 'ed altri' Officinli .`

zo Conad!" d’animali, eJ’ognuno, che [ſa a fervi

\ zio d’altri, non poflimo eſere aflretti a pefi

‘perſonali di Sindaco, o di altro affido.

2,1 Galeati , cio) ufliti da galea , ſono indegni ad

eſſere eletti ad oflícj di Univerſità.

zz _Fiin , o Fratelli de’ banditi non poſſouo eſerci

. ,are officj d' Univerſità, e reggere giuflizia.

'I ON ſi trova altro Autore del nostro ſud.
A

detto Rev. Dottor D. Lorenzo Cervellino,

che abbia dato alle stampe la Pratica delle

coſe dell’Univerſità tanto neceſſaria , ed utile

per la buona guida, e direzione alle Univerſità

grandi, o piccole , che fieno; tanto più è ſia

ta applaudita detta Pratica, quanto che. è ſcrit

ta in lingua vernacola della nostra Italia , che

o ni Cancelliere , e Razionale , od altro citta

dino, che ſolamente ſappia leggere, può iſtruirſi

di quanto ſia per legge comune , e del Regno

diſposto nelle Regie Prammatiche de .Admin/lr.

Uni-verſ. e ne’ Riti, e Decreti generali della

Reg. Cam. della Summaria, e nelle dociſioni del

"S. Conſ., e della eal Camera di S. Chiara,pur~

gato dalle confuſioni di contrarie eſpoſizioni de’

Dottori', come un mazzetto di fiori “ſcelti fra

_confuſa ſelva. >

Merita veramente gran lode il nostro Auto

re pei- tal beneficio fatto . Onde dovendoſi ri

stampare per ſoddisfare al deſiderio di tanti,

che la richieggono;giacchè non ſe ne ritrovano

più della prima impreſſione , fi è stimato con

venevole in questa ſeconda ſarei un‘ Aggiunta

alle 'coſe'più ſpecioſe, e più, praticabili dell'

Opera , con m‘etodo più chiaro , e breve; che

ſi produrrà ancora in lingua Italiana per più

facile uſo di tutti. —

In* questo primo capo ragionevolmente-l’ Au

tore ha cominciato a dare la Pratica --d-i ſare

ſelezione de"Sindací , Eletti , ed _altri ‘Of

ficiali delie Univerſita-;dovendoſi in primo

luogo *perzbuon governo’fare una buona elezio

ne, e tal è il primo atto, che ſi ſa col reggi

mento dell’` Univerſità , Per l’ elezione de’Sinda

ci ed altri Officiali. ~

{ſi poichè nel Regno accade ſpeſſo .l’ uſur

parſi da‘ Baroni il ju: di ſare detta elezione, daſ

che naſce la rovina delle povere Univerſità, ho

ſ’timato giovevole porre qui l’allegazione.ſatta

a beneficio della ‘Città di Marſico Nuovo da

me, e dal, Dottor Franceſco Riccio Popoli mio

figlio compendiata , e ristretta, quanto è stato

poſſibile, per uſar il ſolito nostro metodo di

'brevità, ch’ è del tenor ſeguente. a“

.Mg-ì‘ J. I.

’Univerſità di `Marſico Nuovo poca fatica

' avrà in dimostrare quanto vana ſia la preten

ſion'e dell? Ill. Principe di detta Città, che pre—

tende doverſi mantenere n‘el quaſi poſſeſſo , che

ſi è trovato tempore liti: mat-e , di eleggere il

Sindaco., ed altri Ufficiali-di detta Univerſita,

come in propri termini il Prefid.- dea Franch

alla'deeiſ. 210. riferiſce eſſer deciſo ,' che il

Conte di Montella , Barone di Bagnoli ( pen

.dente lite?) con ‘detta Univerſità di Bagnoli, ſu

interim mantenuto nel* quaſi poſſeſſo , nel quale

-rempm liti: met-e ſi trovava; ſenz’ attendere

. . Cemellina Tom. I.

la giustizia, o ingiustizia di tal poſſeſſo;

Eſſendo che questa oppoſizion ſi ributta con

chiarezza, riflettendo alle parole, ed alle ragio

ni addotte nella medeſima dm]] nu. 6. ibi .- Ue

poflea maturi”: conſiderati: bitte inde Pratenfioni

bur , (D' i” termino dedurendis , Poſſe: definiti-ue

pronunciari- ’

3 ‘.~ Avvegnachè in tempo di detta deciſ. non era

ancora ben trutinato , ed aſſodato tal articolo,

e ſi richiedea più matura diſcuſſione, per co

noſcere la giustizia , o ingiustizia di tal poſſeſ

ſorio acqui ato per gli Baroni a cauſa dell’ in

terpretazione' della Pram. a. de .Admin. Uni-verſ.,

nella quale s' ordina: Ut Eleffi debeant confir

mari per e”, ad quo: de jure , *vel `de conſuetu

dine ſpeflat , tir. 4.. tam. r. Onde pendente tal

diſcuſſione, che allora ſi ricercava , ragionevol

mente fu interim mantenuto il Barone.

Ma oggi ‘, che nel Regno con più deciſioni

del Sac. Reg. Conſ- , e con detta medeſima

der. de French. sta interpretata detta Pram- con-~

tra de’ Baroni , in modo che ci ſi richiede

quella diſcuſſione circa l’ ingiustizia di tal poſ

ſeſſorio preteſo per gli Baroni, non più ſi dee

concedere 1’ interposto interim a’ Baroni, come

dottamente ſonda Sraib. al tom. 2.. reſo]. 174.,

che dopo aver riferita .detta dec. zio. de Fran

cb. e con altre dottrine, conchiuſè, che il poſ

ſeſſorio interim ſi dee concedere a chi poſſiede

tempore liti: motre, ſenz’attendere‘ la giustizia, o

la ingiustizia di tal poſſeſſo dal num. 49. ſin al

num.57. riſolve poi al nu.6z. limitando detta ſua

antecedente concluſione colle ſeguenti parole .

Quad in tantum efl 'uerum , ut lit” in poſſeſ

forio ſummario ( lite pendente ) interim debe”

gut*: manuteneri in paſſeflíerte, non attendendo ju

flitìam, 'vel injuſlirim” poflèflìonir, ut ſupra fun.

davi- Hoc tamen procedit , ubi eflèt opus magna

difieflátíone ad cognbſcenäum de dit?” juflitirt,

”d‘Aſti/licia; _ſeem autem , ubi'e'viden/ter de di

&mínjufliris appurare:. Nam tum neque iite pen

dente, quis elſe: manutenendur, ut in Fungo tra.

- dit Cancer. lib. 3. var. reſult”. eap. .14. nu. 74.

allegat. Reader. da non. red. lib. I. rap. 47. o

uu. 2.1. Seſe de inlvióit. cap. 5. Io. n. 7t.

immo-zMenach. de reti”. pojſeſſ. remed. uit. num. 2.4..

tradie unum forti”: , quod ſolum vebemens pree

ſumptio contra detentorem ſacit, ut eancedatur di

&um poflſieflbrium; ſed quando re/iflit , non deb”

defendi in paflèflianemeque in diäo paſſeflbrio in

terim, ad qua: Plures allegat. _Quad maxime pra

cedit in .ſec. Con/ilia ,‘in quo abſervatur , quod

nunquam deriditur aliquu cauſa poſſeflbrii , ni/ì

cognofiatur aliqualiter, de juflitia propria-axis; ne

lim {ru/Ira fiant , de -qufl obſervnutia Ur/i/l. ad

Ajffiifi. dec,- 364. in fin. g ñ. 2!} u

E che l' interposto interim ſi miega , .quando

ſenza diſcettazione appare l'ingiustizia del poſ

ſeſſo; Ne detur arca/ia delin'quendi, lo .affenta De

Luca a French. deciſ. 163. .-nu. 5…* culo ‘porta

deciſo lo steſſo Cancer. ivi citato, ed in proprj

termini tra’ Baroni , e Vaſſalli , Cap-“bl. al tom;

keep. 77. nu. 8.- e 2.:. ,item Jiagſ cap. I.

fl. Io- num.,9.\<üa- . . '-9 t “è ‘

de Franchi: riferiſce , che al .Conte di… Montel

,h non giovò aver-_nel termine fatto constare il

- 3‘

 

4 ,c .Se dunque nellaîmedeſimavdema-ro. l‘o steſſo '

.ſuo poíeſſorio,.oontinuato per lplſpazio d’ anni' ' .A

2. 50.
i \
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50, e più , prima , e dopo la detta Pre-nu ma

ſi giudico tal poſſeſſorio eſſere comm ſu; , q

:enim Ptam, , così anche ſu per lo fieſſo S, C,

ucciſo çomrq al Barone di Mottaginoſa, danmq

cb, i” d, decifl 2.10, ed Arnaud, nell’yſddìzìone

di detta drei]. ”n.78, dice: Bam a” puoi‘: inm,

Amin in ele-Siam nq!” Region-’nità’ pro Panſa_ meg

deciſum efl , ”0” poſſe intervenire Michaela-n ſe.

ſualzfim Bam-em in anno 1536. ut i” Proceſſi' in

Banca Scaeçìaventi , tum: Bozzi-*petra , e Capíbl,

alla Pram, rc). tir, 2,9, de Baron, ”14.72, tom t. rife

riſce cosl anche eſſer deciſo a pro dell’ Univerſità

di Biccari contro al ſuo Barone in Banca di

Figliola_ , e più volte_ eſſere stato a favore di_ al.

ere Univerſità deciſo , che ‘té/linear Bam , C7*

ferri-fm”, ”e eIeEÌia fiat libere per- Cima',

Tanto. è ragionevole , che-l' elezione non ſi`

faccia da altri",\ſe non_ da’ medeſimi Cittadini

congregati, che in molte Univerſità_ eſſendo ſo

lito_ farſi l’elezione da' Predeceſſori , detto ſoli.

to. come' abuſo,non ha il Sac. Conſ, mai ama

meſſo, , ma ſempre l’ha distrutto , e proibito,

con provvedere , che l’elezione ſi faccia da'

Cittadini convocati_ in Parlamento , fecondo la

maggior- parte delle voci , eſſendo così_ chiara

la mente,e le parole della detta Pram.2,. de .JJ-,

mini/ir, Univerſ. che non ci biſogna più interpre.

tazione,com_e riferiſce lo fieſſo dt Franchi: nel

principio di detta_ der, 2,10._ e lo steſſo porta;

deciſo Stqìb, ſem al_ conſ, 44._e’l Reg. de Ponte_

de pot, Pr”, til', de abund. Civít, I. n.5.

E quantunque Rovita ſ1 affaticaſſe sfondare

il contrario, non fu però_ mai approvata la ſua

opinione , come contraria alla pubblica utilità,

o fu ſempre contra detta opinione di Ro-w‘ta

deciſo, come ne fa_ testimonianza Capíbl. roma.,

eap,69._ num. 8, De .Luca .a Franch- obſernzíoq…

”um-_2,_ . t Àu‘au

Si rende però oggi intſuſibitabile, neſogno d’altra diſcettazione ,. che il 1’0qu

del Barone non ſia_ mantenibile, o che_ſia il ſar, e la_ Pm”, “-3 a d .ça-tum

Ed in vero, come potrà_ porſi in controverà"

ſia, che_ non ſi abbia da_ fare l'elezione de’Sinq

daci da altri, ſenza-i_ voti_ de" Cittadini in par

lamento , anzi ſenza ſaputa di eſſi ,“- come nel

caſo nostro? Quando l’Invittiſſtmo Carlo. V.

avendo inteſo , ’che alcuni Baroni ſi avevano

tſſurpato il_ jus, e_ ſolito, di ciò fare, lo proibl,

con preciſe arole , ea: nunc_ i” ant” , ed ordiq

nò ,- che ele ,ia fiat libere per Cime, (Fr,

E ſolamente in detta Pram- fece lecito la con*

ferma a_ chi aveſſe il detto ju: di confermare, ac.

qulstato per antica e legittima conſuetudine, o

gl!. ſpettaſſe de juve , ivi; Debeant confini-ari

per car, ad quo: confirmatia de ju” , *vel anti.

ſunt’? leghi”: conſuetudine ſpeflat, [bid, ut ſup.

Onde ſolamente picciol dubbio. avrebbe potu-~

to _Cflflcffl -. uando l’elezione ſi faceſſe da‘ Cit

tadini, ſecondo la mag ior parte de’ ſuffragi , e

Pot quella ſi confermaſſe `dal Barone,perchè re

ſierebbe L. da diſccttarſi_ allora 5,1’- ſe detto_ Barone,

avçſſe Per_ legittima. conſuetudine detto ju: aeñ'

‘lu‘statoa, ed. in ſal_ caſo ſi avrebbe da dar termi

ne; ed v

ju: di confermare. ..ì

Ma 'nel caſo nostro l‘elezione ſi ‘ fa dal Ba

m…: z. .ſenza ſaputa de' Cittadini , anzi contra

;rm-tim ’mantenerſi-'il Barone nel detto '

voglia_ di eſſi, con farſi la nomina dal Sindaco

predeceſſore_ di due perſone , e da ogni Eletto

di altre due per ſuo ſucceſſore , e la çonfermz

poi ſi fa da’ Cittadini _in parlamento , ch' è

tutto al rovcrſcio di quel che ſi. .stabili in det.

ta Pra”, z. de *dd-ni”, Uni-peer

Ne ſiegue perciò , che il Barone _facendo det.

ta elezione de’ Sindaci a gusto _ſuo , e de’ ſuoi

dipendenti , impone a ſuo guſto le collette , e

i' eſige ; non 'paga le buonetenenze , ed ì

conti del peculio ,che s' imborſa , ſe li ritiene

in ſuo potere, conforme di questi, ed altri capi

di aggravi, n'è intentato giudicio, il uale non
ſi è potuto mai, proſeguire ſi, nè ſi potr in per.

petuo . ſe non ſi concede all’Univerſità , che

poſſa eleggere i Sindaci liberamente , ſenza in

trigarviſi il Barone, impercſocchè il Barone eleg

gendo _eſſo i_ Sindaci ,e gli Eletti, questi come

dipendenti di quelli, non fanno mai andate

avanti la cauſa contra detto Barone.

Ne contra 'nel, che da noi ſi è detto,baste.

rà quel che dalla Parte avverſaria ſi ſente,

che quella nomina ſolita farſi da’Prcdeceſſori,

che ognuno nomina due_ per ſucceſſori, ed una

poi ſi'clegge dal Barone,e quellav fatta dal Ba*

_ronc_,ſi conferma_ poi da' Cittadini in_ parlamenq

to; ſi contenterebbe l‘Ill, Principe di Marſico

Nuovo , che detta nomina_ ſi faceſſe da" Citta

dini convocati in parlamento, atteſo che que

ſio pure ſarebbe contro alla. Mente , e contro

alle parole della detta Pram., come dottamente

lo diſſe Montanari [21]”. d, Pram. 2., de .Admin.

Union. ivi : Merito fuit judícamm contra Baro

”em , _nam de juve , (’3‘ Per diſpaſitíonm baja:

Pragmatſcc elcflìo camper-'r Civibus, (’9‘ flat-'que _lì

Ci've; eſigerent'duos'Syndicas,t‘)‘ duo: Ehi?” , Ù'

Bava dmum eligeret;mm Poſſe: negari, quia Ba

” Lab‘…- eleHiohem , O‘- Cive: tanti-mmm!” p0

flulatipneag ,. farina; tradita imc-p. Public-”a da

eleH. Seca: dice-mp‘, Raro balze”: poflrffionem

confirm-adr' tam” Mann” ſofia!” per Cities,

quia ”mc elſe: caſa: bui”: Pragmatìcc Pro Baro

ne, @f ſi: citi/ſima intelligenti-z, tradita per Dom,

de Francb. d, deeíſ. 210-_

E nel n. 263. d. Monta”. ſpiega , come do.

vrebbe intenderſi detta conferma del Barone , cha

_aveſſe tal_ jur di confermare, v3. He: Pragmatica
dum laquimr de confirmation: ,l in ſamba comm”

”i m't_ intelligenti-s_ ,_ ”m autem, de confirmation

ex certa [eſenti-I, nam 'alias ſeguenti”, quod ele,

Gio non fior” libere per Cime,

Ed acciocchè non vi poſſa rcſ’tar dubbio alcu

no, stimiamo di dovere_ raccordare , che .de'

tre atti_ diverſi, che concorrono all’elezione de'

Sindaci in_ detta Città di'Marſico Nuovo , cioè

la nomina,l_’“elezione, e la conferma; il primo ſi

fa da’ Predeceſſori , il ſecondo dal Principe, ed

il -terzo da’ Cittadini in_ parlamento; *il pri

mo,ed ultimo atto non ſi proibiſce a chi ſpet.

ta* _ma il ſecondo atto fu eſpreſſamente proibi
’ i o

to a’ Baroni; ed ogm_ poſſeſſorio , che aveſſero

, acquistato, loro lo tolſe Carlo V. nella Pram

matica del 1536.` diviſa in .più Capi, ſeu Para

rafi, che nella compilazione delle Prammatiche,

ſurono 'poi detti SS. diviſi , e collocati cia

ſcheduno ſotto il ſuo ſpeciale tit..ci0è il 2.8.

ove-ſi narra eſſergli venuto a notizia due abuſi

`ſoliti-uſarſi. da,jalcuni Baroni; uno di gravsrſe

- va”

le

  



. Capo I. della. Elezione del Sindaco , ed altri Ufficiali . . '5

i Vaffalli con eſazioni, e vari gravami;e l’al

tro , che per facilita!“ tali loro diſegni s’ infierivano

all’ elezioni de' Sindaci . Perciò volendo a tali.

oppreffioni rimediare, proibiſce in detto S. 28.

che. non facciano nuove eſazioni , nè altri gra

vami , e detto 2.8. fu registrato per Pram,

19. ſono il tie. 2.9. de Bava-1,102”. 1,‘

Sicgue poi 'il zy., ivi proibiſce il ſecondo

capo, che i Baroni non più s’inſeriſcano in

detta elezione de' Sindaci ' ma che l' elezione fi

faccia a libertà de’Cittadmi‘, e detto 2.9. fu

registrato per Pram. 2.. ſotto il tir, de .Admin.

Uni-verſ. Però la prefazione di detta Pram. z. de

.Admin. Uni-ver]. ſi legge in detta Pra”, Io. tie,

2,9. de Baron., che era il antecedente 2.8. dove .

ſi nom-anno le parole, e la mente del Legisla

tore, ivi: .Judi-vin”, quod comPle” ex buju:

Regni Baranihu: vari” impaſitiones, Ù‘ alia di*

*verſa gra-mmm:: Subdití: imp-mu”: . Et ut faci

lius -pmdiéîa confitu paflîm , Syndicae ad comm

ljóimm eligunr, aut elìgi promo-ant; nude *volen-`

ter íflis oppreſſionibus provide” , mandamm,quod

diéíi Barone; ex ”una in ante:: ”ulläs impone”:
uova.; eat-181'071”, i

E poi nel ſeguenteé. 29. o fia Pram. 2.. kit. de .JJ

min. Uni-verfl liegue: Volumu: etiam, ut .ff-”dici eli-p

gcnmr libereper Ci've; , &Aide/Z ”an per Barone: , cq

me avvert‘i Montan,jup,d.Pram, nu. 1,1"” fine“.`

E poi al nu. 2.10. ſpiega quelle parole libere,

cioè ali/que alla impedimffl” , (’9‘ abſque alla

contradiffione Baroni; , cap, Hc” Epifiopus da

Pneèend. in 6. cap.` 1. ubi dfl'flìaſe per Bark-md”,

Oflìc. Ordin. Dee. (auf, 133, n, l. Arebìd, in

cap, ſi tibi ſed fi Epiſcop. de _Pr-them].

Libere etiam importa: non Mſi-”te preſcriptio

”e , cap. cum ex oflic. de pmflriptíqne , (’2‘ cap,
oflendentes, de ordi”. ”guit- i

E: liberal” dicímur, qu‘od ab 0mm' ”eceflîtate ,‘

obſer‘yantia, (9' ſcimmie-”e eli abflraö‘um, Bold.

in c. ,Qua i” Ecole/iam”, de con!),

Dalle parole dunque de’ detti due 28. e

2,9. che oggi ſono ia Pram. lo. ci:. de Baron. , e la

Pram. 2..m,de .Admin. Uni-verſ- fi vede , che l’Imç

peradore fece detta Pram. non ad altro oggetq

to. che di togliere , ed estirpare detto ſolito ,

che udì_ effer uſurpato da’ Baroni, ivi; .Judi-pi

mm', quod aomplurer, (Tr,

Quindi ſiegue pure , che il Barone non puòv

valerſi della, preſcrizione, vquanto fi voglia im.

memorabile , che foſſe il detto ju: di fare l’e.

lezione‘ , e per fine d’ estirpare ogni mala, con

ſuetudine, dal. provvido Imperadore fu apposta in

d. Pram. la parola libere, come dal dottiflimo

Mont-:mm fu avvertito, come di ſopra, che li

bere importa: mm obflante Preſcription” ,- e ſola

mente la preſcrizione vale per l’atto della con.

ferma , come in a‘. Pram. ivi: Canfirmatío , ad

quo: do juve , *pel e.: legittimi conſuetudine ſpe

Hat.

E che a] Barone non .competa l’intetdettq

interim , quando ju: reſiflít , benchè vi concor

reſſe lanpreſcrizione immemorabile, lo fonda il

Rag. da Mari”. ad .Re-ven. deciſ. 4.65. ed al

[ib. a.. reſo]. 304. dove porta in ſimilì caſi de

ciſo coniro al Barone preſſo Free:. amb. 46.

ma. 7. CapiH. tom. 2.. cip. _76.

Dunque da tante ra ioni così evidenti, e

leggi così preciſe, che a biamo -in Legno, dilnz

a

-l'

cidate con tante deciſioni del Supremo Collate

rale, e S. R, C. non vi eſſendo più biſogno di

quella diſcettazione, che nella cauſa del Conte

di Montella allora ſ1 richiedea , fi debbe in

ogni conto negare a’ Baroni tal poſſeſſorio interim.

Maggiormente che 'come’ dice Urſìllo colla.

testimonianza di altri Autori ivi citati, e più

colla ſperienza da tutti ſ1_ vede , ad .Affi-'5.

dec. 364. n.12., che alle volte con darſi il poſſeſ

_ſorio interim a perſone potenti, che oltre la

loro potenza , eſercitano la .lite co’ vantaggi,

che in ſe porta il. poiſefforio ottenuto; resta

l’Avverſario meno potente , così debilitato , e

diſanimato , che diffidando , vien dalla diffi

denza astretto ad abbandonare la lite, e col ſo

lo poſſeíſorio inno-im ſoggiace , _e _ſuçcumbe in

tutto per forza.

' E questa rifleſſione maggiormente ſ1 debbe avere

i

tra Vaſſalli , e Barone', come l’lile Principe

di Marfico Nuovo.

Riflettaſi un' altra ragione addotta in d. dec.

2-10. Fran-L» , che _non ceſſa nel caſo nostro,

ivi; E: quia immineóa: eleffio ſucienda, fuit di

Bum, quod ſiam-mcr termina: i” cauſa, C** inte

rim, eleffio i'm-gine”; fiat , ut ”mea conſumer”.

Ma nel caſo nostro ”an immine: eleíiia facienda;

perchè è_ già fatta fin_ dal meſe di Agosto con

ordine dei Supremo Collaterale, e con altro ordine

del medeſimo poi confermata; e già l’ eſercita

il Dottor Eiſico Donato Rivclli c0’ .ſuoi. com

pagni, ’ ' '

Quando il Barone liti a boll"Univerſità

( pendente lite ) non può , ne debbe avere eſſo

Barone, nè i Cittadini ſuoi dipendenti, voce

_attiva , nè pafiiva all’elezione de’ Sindaci , co

me porta deciſo Apr-end. ad de French, _ii-"d, deciſ,

2.19. num. 16, con quelle parole,v3. Nec weem

babe”: litigare” eum Univerſita”, quia elìgerent

ſibi conjunflcs , ”ec Debito”; , nec Odio/i , nec

Official” , ma Affiflanre: , ”er A630”: ipſb‘mm

Familiaree, ue de‘bi; omnibus Reg. Ca'm. E?“ M.

C. pra-vidi: , (9‘ S, C. i” beneficìum mere Patrice

i” eleffione Syndíci contra Barman íP/ìu; Term,

(9‘ parer i” proceſſu novifl'ìme bujur anni 1636.

eleöîionír .Fyn-{ici faó‘ii ad numm Baroni: ' per

quoſdam ſua: deóìtore: ”db-great” , CP'- ufficiale:

,Adminiflmtores in Banca .ſcacciaventì , Le: qua

gd *vocem ”Hi-nam , ”am perſiana eligi probióiue
ſu”: exprefle per Regia”; Pragm, A

E la ragione di ciòíi aſſegna da_ Capíb!. nel

la rie.` Pri-m, X. tir. de Burma-”42.9. Perchè ſe il

Barone , o, i- confederati , amici, e famigliari

del Barone aveſſero voce nell’elezione de’Sin

daci , quando ſono _liti tra l’ Univerſità , ed il

Barone ,‘ Poflent involmre lim ipſa: ,

Ed al num. 2,4. ſoggiunge detto Arnaud, .la

Offida”: Baroni: debeat intervenire quod [i: re

gulariter dici: ipſe Prc/Z. deciſ, 446. Sed_ ſi Um*

verſìras litigare intendi!, quod ”an , (9' Ita ego,

C7’ D08” Juflinjanus ”leur utriuque conjunffu: u

frater amour-flip)… , :anqum deſenſare; panic,

pluries obtinuímus a Reg. Trib, Official” Baronir,

(9' Commìfl'arii ,seleöiiom' na” inter-venire , *vigore

pro-uí/ìanum, qua: chini-im”: in eleéîicmiburv Sf”

dici; '

Ed al num. 1.17,'inſeriſce interamentela'ſen

tenzav del ,Supremo Collaterale fatta in modo -

Civi

di legge generaleI Inſicauſa particular-iam

. :ati:



6 Pratica delle Univerſità delCeÌwllino , colle Inno!. di Riccio;

tati: Neritonír, ipſiur Civitaris,ut in uffi:. Die

2.4. Nauru/Jr. 1603. Neap. fat?” relatiane ,ſure

.Exte/[entire in C011. Conſ. Ù'c. Deb-tare; Uniwex-fi.

tati: , ar liti-*gente: cum ea , nec ipfi ehgantur,

”ee in alíorum eleflione ſuflragii ferendi ju: ba_

beant, C" forma prfldtfla in omnibus ex nunc in

antea eleflionibus faciendìt ſer-yet”, non ”flame

Conſuetudine, Decretit, O‘ Ordinationióur contra.

riir quibuſcurnque.

:lo Tanto più ciò è "ragionevole , conforme ab

biamo da de Luca ad de Franrb. abſerv. 2.64. che

in fine porta deciſo, che il Sindaco poi confer

mato nel ſecondo anno , benchè opponeſſe il

Barone non poter- continuare, non ſu perciò

ammeſſo,stante la' lite del Demanio, che inten

dea ſare contra al Barone , per la qual liteſiimava neceſſaria la perſona di tal Sindaco.

Il E quando l’ Univerſità ha lite col Barone

dal Supremo Collaterale , e dalla Camera Rea;

le , ch’ è rifugio de'Vaſſalli oppreſſi , ſi per

mette all’ Univerſità, poterſi congregare ſenza

intervento dell’Officiale Baronale , che in altro

tempo gli è proibito. Monta”. in d. Pragm. 2.1i:.

de .Admin. Uni-u. num. 2.72./

Ed a queste dottrine,par che rimanga deter

minato con evidenza non contrastabile, che all'

elezione de’ Sindaci non debbe ingerirſi l’Illustre

Principe. Non permettendo il dovere, e la ra

gione,che dovendoſi da*Vaſſalli oppreſſi elegge. A

re il difenſore contra le oppreſſioni del Barone,

i As’abbia detto difenſore ad eleggere_ a genio , o

volontà del medeſimo Baroneavvcrſario, che

dipendendo dal Barone l’elezione de’-Sindaci,

ciò non ſi fa ad altro oggetto , che di poter

più francamente opprimere il Vaſſallaggio, che

ſono parolè proprie della ſopraccitatta [‘ram. lo;

tir. de Baron. ivi: Et ut fari/ius eo conſequi puf

fint `ſyrtdicor* (Fe. eligunt,aut eſigi prec-nen:.

Il che stimò di maliſſimo eſempio , anzi co

ſa aſſai irragionevole , ivi: Quad malo quidem‘

exemplo procedi: , 6’2‘ ſatir iniquum‘ eye cognaſciò

mu!. * .

n Onde, come abbiam di ſopra avvertito, che per

la detta Pram. ro. tit.de Bar. e Pram.‘_z.riz.de ./ld.

min. Uni-0. ſi toglie a que’ Baroni, che ſi aveſſero

uſurpato il poſſeſſo di eleggere i Sindaci, e ſi

stabilì ,i che eleéîio fiat per 'Ci-ver libere , abſque

oli/ſacqu Baroni: , C9* non tab/Zante preſcription ,

non ſi può detta elezione ſare da altri, che_

da’ Cittadini in parlamento;

E ſolamenteſì permette la conferma a chiun

que per legge , o per antica , e legittima con

ſuetudine ſpetta. Quindi è, che detta conferma

non può ſpettare a detto Ill. Principe di Marſi'.

co Nuovo, il quale n‘e per legge , nè per con

ſuetudine ebbe mai tale ju: di conferma, eſſen. "

do che dall’informazione a ſuo beneficio , ed a

ſua istanza preſa dal Signor ’Auditor Cortes nel

\proceſſ`o corrente dal S. R. C. fo]. . . appare',

Î che la nomina ſe l’abbiano uſurpata i prede

ceſſori , e l’elezione _di quelli duplicatamente

nominati, ſe l’abbia uſurpata detto Ill. Princi

pe ,-e la conferma poi ſia ſtataſempre de’Cit-p

radini convocati in parlamento . Onde per an'.

tica, e legittima conſuetudine provata colle '

prt’io‘ve del medeſimo Principe-,- appare, che ne ’

.stia in_ pacifico poſſeſſo l’Univerſità , 'e' de jure

' anca ſpetta ad eſſa Univerſita.; Perciò in vigo

‘~.‘

re di detta Prammatica non può altro, che ſo-`

lomente l Univerſità mantenerſi nel poſſeſſo di

confermare. ,

E l’ elezione, benchè consta eſſer ſolita farſi dal

Barone, detto ſolito sta per detta eſpreſſa legge

stabilito , che ſpetti ſolamente a’ Cittadini.

Scorgeſi da tutte le coſe predette, quanto ra.

gionevole , e giusto ſia il decreto emanato ſo

pra ciò dal Reggente Andr’eaſſi ,Lallorchè era.

Preſidente della Regia Camera , e Commeſſario

della cauſa , precedente memoriale , rimeſſo dal Su

premo Collaterale, alla Regia Camera nel 169!.

Nel qual decreto ſ1 diſſe: Exhibeantur computa,

('9‘ eleffio fiat per Give: , convocato ron/Elio , O'

11!. Prin-:epr non fe into-mitra:: Copia del qual

decreto ſia riportata dall’ Avverſario steſſo nel

proceſſo del S. C. , fa!. n.. lit. B.

In eſecuzione del qual decreto, ſi fece l’ele

zione nuova da eſſi Cittadini in parlamento per

dett’anno 169[- fol. 15’. al proceſſo in Regia

Cam. in banca di Martorella , lo Scrivano Ci*

POlla v

LIONARDO RICClO , E FRANCESCO

- - RICCIO PEPOLI. '

l .

13 Uesta lite non ſu deciſa con decreto, ma

ſu deciſa a favore dell’Univerſità colla

ſomma bontà del Principe , e di D. Fa.

brizio Pignatelli Zio, Balio, e Tutore del ſuc.

ceſſ<>re,che hanno 'ceſſato d’impedire più liberta.

a’ Cittadini.

* E giacchè-il nostro Autore ſpiega alcune per-`

ſone di quelle proibito eleggerſi per officj dell’

Univerſità,'stimo convenevole aggiungervi altre

perſone , che non ‘poſſono -eleggerſi , come ſono

gl’ infraſcritti . ‘

Finito l’anno dell’Amministrazione gli Oſ

' ficiali dell’ Univerſità non' poſſono eſſere conſer

mati nel ſeguente anno , nè‘poſſono eleggerſi

allo' ſteſſo offieioç ſe ‘nen-‘paſſano cinque anni di

vacanza, neppure poſſono eleggerſì ad altri officj

diverſi di detta Univerſità , ſe non paſſano tre

anni di vacanza , de' Fran-eb. dec. 2.10. e 2.64.

per lo Testo in l. z. Cod, de munerióus, (9‘

bonorib.- non continua”. Iió. X. '

Altrimenti l’Officiale , che continuaſſe, ed

eſercitaſſe prima di ſcorrerev il quinquennio, in

eorrerebbe alla pena della [Julia de ambita, (9*

l. uni:. Cart-ad l. ſuliám de ambitu ; perchè

l’Officiale, che ambiſce tornare prima del quin

quennio alſo steſſo officio , ſi preſume ladro in

quell’amministrazione. x

— 7 Però -è da avvertire, chev non è vero quello,

che-ib noſtro Autore. dice al cap. xr; n. 62..

~verſ.'L’ Ele!” può , Ò‘c. dove conclude , chè

'l’ Detto conſentendo all’elezione poſſa eſercita.

re inſra i cinque anni, quando è con pagamen

to, ed allega de French-diff. dec. 264. num. z.,

il quale 'dice tutto il contrario, come anche lo

ſpiega meglio de_ Luca , ivi , colla dottrina di

;Montana alla Pram. 5. 16. nu. 7. ›, dove dem,

.Autorejpiegandoì la l. ſPante, f'. de mmm-` (9'

banned., cha I. l. e 2.. fl: de muner. (9—‘ Izònar.,

che dette leggi non'hanno luogo negli officj di

'ñ Sindaco , ed Eletti; .ma in altri bflicj‘, che ſi

eſercitano con danno , e ſpeſe dell' Eletto' in

detto. ot‘ticm , come era l? elezione dc’Sacerdo

-ti,
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rCapo I. della Elezione del Sindaco , ed altri Officiali .

ti,ehc ſpendevano di loro borſa a’ giuoehi in

onore de’ Dei ; ma i Sindaci, e li Eletti non

ſanno ſpeſa di loro borſa, Così C Preſſamentc lo

dice Montano.

Ma ſe la conferma , o l’elezione fra i cin.

que anni ſi fa, nullo ”lt-84””, ſ1 può eſercita.

re , Mama”. lor. ci!, n. 8. per Pda-tb. de De

fenſoribus Civita-m, fin. Callas, 3. .Anna al.

hg. 15. . .

E .nelle Univerſità piccole , dove non ſono

altri idonei, o dove foſſe conſuetudine in con

trario,potranno continuare, «ſm-d., ed‘altri ad.

denti a Franc. ut ſup. Monta”. d. lee, ci:.

Ma la cautela è di ſpedirſi il Regio Aſſenſo,

perchè il Principe può diſpenſare alle leggi,

Montan.- ubi ſupra n. 9. _

L'Erario del Barone può l’ anno ſeguente

eleggerſi Sindaco, od in altro officio dell’ Univerſi

tà , come p'orta deciſo de Francb. i” d. deciſ.

ato. i” fin. aſſegnando la ragione , che la d.

l. z. C. de munm’bus , procede negli officj di

Univerſita ſolamente , che debba’ vacare nello

ſteſſo officio, e per tre anni ad officj diverſi.

Detta der. da Franci:. però ha luogo , dove

l'Erario ſi nomina, e ſi elegge dal Barone; ma

dove l’Univerſità ha il peſo di nominare l’Eraó.

rio , come è nell’ Univerſità di Albanella ,

Ferrandina , ed altre molte Univerſità del Re.

gno, in tal caſo non procede la detta deciſi, de

Fra-"eb. , ma la deciſione riferita da Capiblanc.

”el 2.. tam. ”p.72- ”. zz, e Vincenzo Vita ”el

Rep-rr. *verbo 51-8” ab Uni-ver. fo’. 97,, col. I.

i” fine, che l'Erario per‘ tre anni non può Cſ!

ſere eletto ad altri' ofiìç} dell’Univerſità, stante,

che ha eſercitato l’Erariato, che pure ſi_ nume

ra tra l’ elezioni , che fa l’- Univerſità, e così

per contrario, eſſendo fiato Sindaco.” in altra

officio , non può costringerfi. all’Erariato , ſe

non paſſano tre anni.

I Capitani delle Catti'Bai-onali deggiono_ va- `

care. tanto tempo , quanto. hanno eſercitato, di

modo che ſe uno ha eſſer-citato un anno , dee

vacare un altro anno , e poi può tornare nello

ſleſſo officio,od altro, come Giudice di ſeconde_

cauſe, od Aſſeſſore , Conſultare, Sec., e così an-o

co i Preſidi , ed Auditori di Provincie, per la

Pram. 1. ç. 1, O' 2.. O* Pram. a, 4._ tir, 167,

de Oflíc. ]udieum,tom. 3,

Di modo che l’Univerſità,Cd ogni Cittadino

può opporre, che non ſi dia il poſſeſſo al det

to ofiicio~di Corte, quando non ha vacato tan

to tempo , quanto ha eſercitato in detta Uni

verſità , o lo, steſſo officio , od altro . Anzi fi.

può amovere , benchè tutta l’Univerſità~ aveſe,

conſentito, perchè lì Univerſità non può diſpen. .

ſare a dette Prammatichemè il Barone: ma ol.

tre il conſenſo loro vi è neceſſario l’ Aſſenſo

Regio. ›

I Minori d’ anni 18. non hanno voce atti

va ,~ nè paſſiva nell’elezioni . .Arnaud.~ a Franc,

dec-.2.10. n. 3. Montanjn Pram- z. ci:. da .Admi

m’fl. Uni-verſ. nu. 37.7.. ed i vecchi, che hanno

compito l’età di anni 55. Oìnot. Ii[›.I` Inflit.

”5.2.5. ſi major num. 6.v per lo testo i” Lfi”,

Cod. qui create, *vel proſeſſ ſe excuſarur ULX.

l Figli di famiglia hanno la_ voce paſſiva, cioè

di eſſere eletti agli officj dell' Univerſità: ma

non hanno voce attiva, cioè in dare il loro vo

'l'.'a

IS
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to in perſona di altro, che' ſi nomina. ’Amm-l.

in d. deeiſ. 2.10. de From-b, num. Io. (P' 17..

Monta”, nella Pam. 5. tir. de .Admin. Uni-v.

peſo di Sindaco , o da altro officio dell’ Uni

verſità , eccetto ſe foſſe officio -d’onore , come

è- l’ Eletto della Città di Napoli , come ſu de

ciſo preſſo de Francb, dec. 65. dove .Ame-rd. e

de Luca dicono , non aver luogo detta deciſio

ne in quella Univerſità , dove è più peſo, che

onore il Sindaco, che ſerve di perſona, e pone

la roba ſua a pericolo; purchè non fia Uni

verſità.“così piccola , e non vi ſoſſero altri abi

li a tali officj, de Marin, .4”. (Ya.

:7 Sordo, muto, furioſo, inſermo, ſono eſcuſati

dagli officj perſonali di Sindaco, o altri, per lo

Testo nella l. I. , e tutto il rir."C. qui morbo

ſe exe-oſa” , lib. X, benchè la podagra non e

ſcuſa, ſecondo dice .Amm-1', ad Franci', dec. 65.

”“0 Se

ls. Il numero di cinque nipoti eſcuſano l'Avo,

uando però foſſero nati-da cinque figli, perchè

e foſſero nati da un figlio ſi reputano per un

figlio, e non eſcuſerebbero, de Francb. dec. 65. ~ì

lo Teſlo i” I.` 1, cujuſcumqne, fi'. de ex

euſ. Tut, ~

;9 Al nm”.` a. l’Autore nostro dice, che in un

'medeſimo tempo non ſi può eleggere padre , e

figlio. o fratelli carna]i_; che ciò viene proibi

to dalla Pram, 5. 16._ de Admin., Uni-u. tir. 4..

tom, I, Sanſa!. dec, 77. num. 13, ,

Ma l'a difficoltà cogſìſle,ſe ſi poſſa, o no,l’an

no ſeguente eleggere il figlio , o fratello , zio,

od altro congiunto,mentre_ non viene ciò_ proi

bito per legge comune , nè per le. Regie

Prammatiche, od altra legge di Regno; alma-d,

ad Franci:. dec, 2.10. n. '6L con. Rovit. , nella

Pram. z. nude .dimmi/ir. Unimdicono , che ſi poſſa

eleggere , perche è perſona distinra *quella del

figlio da quella del padre , Bce. e per contrario .

ſenſo di detta Pram,, che proibendo in un me

deſimo tempo, viene a fare lecito nell‘anno ſe_

guente, e che non è una fleſſa~ annata.

` L’altra opinione `è , che ſia proibita tale

continuazione alle perſone congiunte, per le ra.

gioni diffuſamente addotte dal Reg. de Mari”.

(ib, z., reſa]. 147. dopo Piana i” l. 1._ C. de

mn continua”, O'c, Però de Luca alla detta
miglior, H7., nel Reg.. dei Mail”. n. 2,., eſpone,

che la congiunzione debbaſi intendere‘ in ſeCon

' do grado ſolamente de iure Civil.v per’ la dottrina

di Caputo de Regim. Uni”. cap. 3."11; 33. ch’ ve‘.

allegato dal_ medeſimo Reggente pet-‘fondare la‘

ſua opinione.. ` ` `

Ma io dico , ehe- 'debbanſi intendere_ i Con

giunti tutti , che abitano unitamente , per lo

Testo nella l, I. C. de "tuner, O" Bomrnna”

continua”, [ib. X. ivi: Lettore: , (D' mune”: I”

”dem domo continuare non opa‘rter, Ocz - "‘

2,0, Non_ ſi poſſono eleggere , ed eleggendoſi , ſl

poſſono eſcuſare quelli,che ſÒno cuſtodi di` anis

mali, ut in tot." ti:. C. de {uz-His_ q O' ”cadi-{e

flaton’b. [ib. to. Ca‘pibſ,~fi”gul.j'3_z."ì" `

Come anche quelli , ”Maui-urne -a

ſervizio d’ altri , quando non :ſono dei-umidi!

prima , che ſi obbli ` 'no a ſervire . ‘Anzi " nep.

pure queſti _tali poſſäno eſſere astrerri- da’ Ba‘á

roni a loro ſervizio , ed' oſticj‘ Baronalis Cia

l -\'l,\

S. [6‘,

16 Il_ numero di cinque figli eſcuſa›il Padre dal



-8 i Pratieedellé Univerſità delCervelli”; calle Anna!. eli Ríc’cio .

pià!. in J. lingu- 32, e nella Pram. ó. così di

ce eſſer deciſo nell’ Univerfità di S. Menna per

lo eapít. del Regno 53.

Galeoti, cioè quelli, che ſono fiati in galea

condannati` , benchè poi ſono uſciti liberi ,

reſiano inſamati, ed indegoi a poter eſſere elet

' .ti per Sindaci, ed Eletti al governo dell' Uni

verſita, de Marin, lie. z. reſo!, 36. n, z. e più

prima lo diſſe il Regg. Rovito alla Prum. z.

”'t. de .Admin. Uni-v, n. Il. per lo Testo gloſ. i”

r. Divas, ”I de injnn'i:.

E benchè detto Reg, de Marin. pare, che ſi

restringa a quelli Galeoti ſolamente, che foſſe

ro condannati per delitto, che porta infamia;

tuttavolta dc Luca nella miglior. in d. reſo!.

eonchiude, che i-ndistintamente uno, ch’ è fiato

in galea anche per delitto , che non porta ſeco

infamia, come ſarebbe per ſerita,&c. pure reſia

inabilitato agli onori di governare Univerſità,

sì perchè denigrerebbe il posto, che poi ſi nau

ſeerebbe eſercitarſi da perſone di qualità , ed

anco perchè tal ſorta di perſone ſono di natura

'meticoloſe, intrattabili , e diſcoli.

2.2, Figli, Fratelli de’ banditi _, che pigliano ri

catti per estorquere danari , non poſſono‘ eſerci

tare offici di Sindaco , nè altro di Univerſità ,

neppure eſercitare altri offiej di Capitano , o

altro in altri lunghi. Pram. 10. Pram, 23. 4.

<9* Pram. 24. g. 5. ci:. 76. de Exa/ib. tom. 1.

NUOVA APPENDICE

Del medeſimo

LIO-NARDO RICCIO
i .A qùesto fieſſo Cap. I

ifli nel n." 13, *ver/Z Piu-'zo l'anno , (Fc. che

l’Officiale dell’ Univerfitäſinon ſi può eleg

gere allo steſſo officio , ſe non dopo ſcorſi cin

que anni . Neppure ad altri officj , ſe non

dopo ſcorſi tre anni . De Marini: nel ſuo

famoſo‘ .Arre/io , che per ritrovarſi finora in

tutte l’edizioni falſo di numero , giornata ,

anno , e pagina citato , avendovi per tanto al.

tri conſumato non poco tempo , ed applicato

vi ogni diligenza poſſibile a rinvenirlo , al

leviando la fatica a’Posteri per atto di gratitu

dine , ho voluto qui per intero rapportar

10.Egli dunque è l’Arre/Zo DCXCIII. in cui di

ce: Die z. Martii 1656. . . Super inflantia faöia per

Univerfiratem Terra Cbiuſani , ut `eng-”ur Vitur

Antonia: della Rae” ad exaflr’onem Cedula: ip/iu:

Univerſitarie, non obflnte quod anno przcedenti

exerruit ofl’ícium Eleöii. ip/iuſmet Univer/itatitîv

Viſit uffi: per Dom. Milite-m U. f. D. Donatum

Jntaníum de Marinír,'Regía Cum. `ſum. Preſi

Jentem , (9* cauſa Commiſſarium , O' faEZa per

eundemìde bit omnibus relatione in Regia Cam.

` comm Spefl. D. Locumtenente , alíiſque Domini.:

Prcfidentibu: ip/ìusJuit per ipſum Reg. Cam. de

eonſenfu pro-viſa” ,(9’ der-'return , quod Vitus Antoni”:

_della Rocca , nominatus in exaflorem C6414!” ex

euſetur,praut preſenti decreto excuſari mandatur, .

_nec aliter cogatur ad exercendunt aliud quod-ui:

. oflieìum , durante triennio numeraudo a die elapſi

'anni , quo exeo-:uit oflícium Eleít’atu: › (’9' ad

\.‘\-'..^ _

idem durante quinquennio' ſer-vata form-3 furia-5’ l

'. Hoc _ſuum Regia Cam. interpònente dear-num, 29“:.

Hzc determinatio habet pro fundamento vulgatam
diſpoſitionem'tex. in, l. z. C. de ſimunenó. ('9‘

lim-ario. non continuandir lio. lo. cujus aurea

verba ſunt .* .db Inner-'bue ad bonorer eoſdem

quinquennii datur novatio, trienníi ‘vero ad alia::

legatíone autem perfunffís, biennii vucatio conceſſa

efl: Habemus igitur in hoc textu ſancitum, ut

eleEìus in aliquo officio pro uno annq .per

quinquennium integrum ad idem officium non

admittatur, ad alia vero officia per triennium,

ſicque ſemper apud nos ſervatum, excepto ſ1

alii idonei non reperiantur, ut’testatur Dom. de

.Franco. deeíj. zio. n. z. (’3' 3, dee-'f, 2.64. n.

I. his verbis: (’2' quad boe procedit non ſolum

in officialibu: , qui fingulo quoque anno pro gli.

cujur Civitatis, Term , *vel Caflri regimine eli.

guntur , ſed in 0mm' Collegio , *vel .Arte Seriei,'

atque iter-um deciſum bnbemus per Regìam Cam.

in cauſa vertente inter Mer-rettore: exercenter .Ai

tem Seria' in 'bat Civita” Neapolír ex una , (7‘

Con/ul” nc deputato: ex altera; prout e# libro

Notamentorum .Anni 1636. percipi pote/3,1"” quo

determinationem per Imc *verba notatam inveni‘.

Die 9. Februar-ir' 1636. Ill. Sig. Preſidente Ca.

ſanate riferi la cauſa de’ Conſoli della Nobil’

Arte della ſete 'co’ mercatanti di detta Nobil’Arte

ſopra la pretenfione , che tengono , di chi ab.

bia vacanza di cinque anni ad idem oflicium,

cadi tre in alieno , juxta tenorem Regíarum Li.

terarum , C9* decreti Regio' Cam. e ſu detto, be.

”e pro-vìſum per decretum Regia Cam. latum ſub

die 14. Novena/tri: 167.6. per quod fuit pro-vi.

’ſum, quod ſitter-e S. E. ejuſque Collnteralis Con/i.

[ii exequantur tam circa eleflíanem Deputarorum,

quam eirm eleffionem Conſulum in futurum eli.

gendorum, ita quod non poſſunt nominarí,uec eli.

gi de novo Conſuler, Ò‘ deputari Conſumatore:

diff-o Noè. Arti: Serie-i, ”í/i pofl elapſum quin

quenm'um .e did.,v quo- flſia reliquerunt uffici”,

ſer-vata forma diffarum Regiarum Litreramm. Et

demum in eodem libro notamentorum de men..

ſe Aprilis inveni aliud notamentum per haec

verba :a Die 2.1. .Ap-riſi: 1656. D. Caſa-rate re.

fertnte, partíóur preſenti/ms, cauſam inter Mer

cato”: exertentes Nobilem .Artem Series' in Imc

Civitate Neapolis, cum Conſuhbur (2* Deputati:

ila/iu: Arti: ſuper declaratione , quod in Eleöio

”e Conſulum (9' Deputatorum dific Nobili: .Ar.

ti: non eligatur , niſi elflpſo quinquennio in eiſ

dem'oflieíir,e’3' in oflîcio diverſa, quod cſi a De.

putato ad Conſulem , Ù' a Can/ule ad ,Deputm

tum,elapſo triennio, ſer-vata forma jurir,(9' De.

creri Reg. Cam. lati ſub die 9. Februarii 1636.,

(’9' Partibus piene auditis, atque diſcufli: , fuit

pro-w'ſum, quod diffum decr- Regíce Cam. Summ.

latum diHa die 9. Februarii 1636. debita exe.

cutioni demandetur, cum declaratione tamen, quod

reſpeffu oflicíah'um a Conſule ad Deputatum, O* a De.

putato ad Conſulem,quaa ſunt offici- diverſa,mm

poſſunt eligi,mfi elapſo triennio,ſewataformg ju.

rir, (y‘ ſie obſervetur in poflerum ſingulir anni:.

Nel quale Arrestoſi dice, che non ſolamente ha

luogo' l’ Officiale dell' Univerſità ; ma ancora

ogni Collegio, o Arte,come Conſoli, ed altri.

Avvertendofi di più che nel Cap. XI. de’ Padri

onusti l’Autore diſſe al num, 61. ver]. Il Sin.

da”
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Capa dellÎAmmirrz'erañz/,ione dell’Entratc delle Univerſità, . ,il

dato‘ eletto , Ò'c. ed al num. 62.. ver'ſ. L’ Eletto

Però 69':. , che quand‘oJ' officio è ſenza paga ,

s’ ammette-aimedoſimo’ officio~fra anni 5. ed

altri officj fra anni .3. giusta load”, di deantl-v.

2-10. num. 2.. e dec. 7.64. num. 8. e `de Luca

in d. ‘dec'. ,2.64. dine' , -ch’e -può- conf'ermarfi il

ſecondo anno Sindaco , od ,Eletto , quando I’

Univerſità litigaíſc coi- Barone .,* perocchè ne

ceſſaria [lima quella perſona a continuare per

difendere là litecol Barone , come anche-dim

al detto cap. L-num. 12.. *verſuThnto‘ ciò è, öì'c.

In questo Cap. Lñnum. 16. verſ. …Il numero di

(Fc. ho detto ,, che il numero di 5. Figli eſcuó

fa il Padre dagli officj perſonali , purchè non

fia l' Univerſità così piccola , che non vi foſ

ſero altri abili, de Marin. Arresto DCVI. die

z:. Aprilis 1578,. ”per inflantia fafla per Uni

'uerfitatem Terra* .Avigliani , ut coganturſaliqui

ejus Give: ad excrcendum officium Syndicatu: ,

non obſiante` , quod -P-atrec [int onu/Zi quinque '

filiorum . Per Reg. Cam. Summ. proponente mi

Commiſſarium , per Reg. Cam. de conſenſu’ſuíc

pra-viſura , (’3‘ decretum , Prout preſenti decreto

decernitur, (2‘ provide-mr , quod diëius Bernardi..

nu: teneatur exercere oflicium Erarii Baroni: diff” -

Terra Cilii , non tab/Zante , quod ſit numerata!

in Civita” Vigiliaruin, Hoc ſuum, (Tc

CERVELLINQ'

CAP. 11.' `

Dell’ Amministrazione dell’ Entrate delle i,

\ Univerſità .

.. "SOMMAR›IO.

l' 'Sindaco , e Reggimento non poſſono mandare per

ſer-vizi dell’ Univerſita i loro figli , o Paren

ti , ſenza proponerlo in Parlamento generale ,

altrimenti eflì incorreranno alle loro ſpeſe .

lite U. f. D. Fabritio Villano Preſidente, de con-c z Sindaco , e Reggimento non poſſono deflinare

flnſu fuit Proviſum, (9’ decretum, quod ſi in di

- 8a Terra non exiſiant alice perſona babi!” , co

gantnr ad exercendum oflìcium Syndicatus Cives

illi adbuc quinque filius habent”. Hoc .ſuum, C’D‘c.

E purchè 1’ officio ſia d’ onore , ,come - l’ E

letto della Città di Napoli, perchè doveè più

peſo , che onore , allora eſcuſa il numero di

cinque~ figli , giusta la dec. di de Franchi: 65.

dove .Amend. de Luca così la interpretano .

Il numero di 5. figli eſcuſa anco il Padre

dal peſo d’ Erario, e benchè l’ Erario di Fer

randína ſu eſcuſato dall’ Erariato , perchè ave

va otto figli, ſarebbe stato anche eſcuſato, ſe ne

aveſſe avuto 5. e ſe foſſe vecchio , o infermo,

do Marin. Arrest. CCXCH. die 26. Augusti

1564. Cum Univerſita: Ferrandina tres cju: Ci

*ues nominaſſet ad hoc, ut illorum alter in Era

rium eligi paſſat , unus ex nominati: ſe excuſa-uit,

allega”: patrem eſſe 0510 filiorum , (9' etiam in

ſeneéiute conflitutm” , alter *vero allegavit , ſe.

”em eſſe, Z9‘ non bene ‘videre. Unde in Regia

Cam. Summ. difiufli: omnibus de jurc diſcutien

di: , (’9' conſiderati: de jure conſiderandis , per

ipſam Reg. Cam. de conſenſu fuit pro-viſum , (’9'

decretum , quod ille nominatus , qui babe-t offo

filios, babe-azur pro excuſato, (F' proinde Univerſi

:a: alium eligat , Ò' ſi alter nominata: efl adeo

ſenex , quod diíium officium. exercere non poſſe: ,

ariter alter loco ſui eligatur . Hoc ſuum , CT:.

E dell’ officio d’Erario veggaſi quello , che

ho detto nel ,Tomo I` della mia Pratica Tit.

2. cap. 3. Spec. 2. num. 15. cioè U. j. D. non

Poſſe ad munur Erariati cogi . Ove ritroverà di

più molte altre coſe concernenti all’ officio

di Erario .

E vedi finalmente quello , che ho ‘notato al

:num- 13. di questo ſieſſo Cap. I. verſ. Finito

l’ anno (Fc. come .ho ſimilmente avviſato nel

principio di quest’ Appendice , ſecondo de Ma.

rinis Arrest. DXLV. die Io. Maii 1602.. Su

per inflantia faíia per Univerſitatem Terra: Cilii,

pt cogatur Bemardinm~ Manduca babitans in

Terra pradilia ad exercenrlum oflícium Erarii

Baroni: diff@ Terra*: Faéia relatione in R. Cam.

ſumm. per Dom. Militem U. ſ. D. Camillum de

Carte ejuſdem Reg. Cam. Prafldentem, C7* Cauſa:

**v-rara..?

Cervelli” Tom, 1._

‘ Perſona Per 'venire in Napoli per negozj dell'

Univerſità ſenza prima eſſer flabiliti (con

gregato confilío) colla procura autentica , ſot- ;zz

á`to pena d’ once conto.

3 Salario di quelli , che 'vanno al Vicerè , o ad

altri Tribunali per ſervin dell’ Univerſità , ...f

ſi dee taſſare dal Reg. Collaterale , o da

quel Tribunale , dove v*ua per le ſue fatiche, e

ſpeſe 'veramente accorſe , ſotto pena di anni 3,

ñ- di Galea , o relegazione reſpeéìive &c. aſſegnan

doſi anche la cauſa , per la quale il Salario

di quei, che ſi mandano in Napoli per liv*

detti ſervi( dell’v Univerſità , non ſi dee taſſa

re dal Sindaco , o Reggimento~ . ~

4 Sindaci , Erarj , ſeu Eſattori , o Conſervatori

doll' Univerſità non deggiono ſervirſi“ per conto

loro proprio di detti denari , nè pre/?are ad

Amici , Parenti , o ad altra qualſivoglia Per.

_fima ſotto pena del quadrupla .

5 Sindaco , od-altra Perſona deputata‘a tenere lc:

Cbia'ui del denaro deli’ Univerſità non poſſono

ſpendere da mezzo ducato in ſu ſenz’ ordine ,

e per qual cauſa ſi poſſa ſpendere detto denaro

ſotto pena del doppio , (Fc. . `

Razionale non debba ammettere le ſpeſe da rue-(zo‘

ducato in ſu ſenza ordine degli .Eletti , (7c.

ſotto pena di pagarli di proprio , ed once 2.5.

` d' oro , (Fc. eodem' num.

6 ‘Sindaco , ed Eletti non debbano diſponere nell’

introito quantità alcuna , nè fraudare l’ Uni.

*verſità in qualſivoglia modo, ſotto pena del

quadrupla , ed altra pena arbitraria , (7c.

Sindaco , Eletti, ed altri del Governo non

'debbano partecipare , nè per ſe , ”è Per inter.

pofla Perſona negli affitti di quali ſi *vogliano

-entrate , o gabelle dell’ Univerſita , fitto pena

d’ once Ioo. Ù'c. `

8 Sindaci , Eletti , ed altri Deputati al governo

non poſſono ‘vendere i frutti immaturi in erba,

o avanti in raccolta , altrimenti i contratti,

ſiano nulli, ed i compratori perdano i denari,

con pena d’ once 50. a’ contravvegnenti , (Fc.

9 Univerſita non poſſono pigliare denari a cambio,

nè tampoco alla *voce de’ grani , orzi , ſite ,‘

ed altro , nè con obbligo di particolari Cittadi. _,7

ni , ſotto le Pene ſiabilite .
ſi B.

y

è.
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;o Univerſità non debba piglia” denari _a cambio

…Per qualſivoglia _Cauſa , ancore/:è 'urgentrflimg ,

‘ſotto pena di pcrder detti denari ’C92, .

Sindaco , od Eletti , cbe pigljerauno denari drama-

bia ,- etiam ex urgenttfiima cauſa , mtommm

alla pena ad- arbitrio (To, codem num, "

Notai~ non poſſano ſtipulare contratti , ne’ quali `

‘le Univerſità Pig/ieranno denari a cambio (2c,

eodem num, ì ‘T‘

n Ofliciali , e Tribunali , tante Regj , guanto

` de’ Baroni debbano tenere particolar penſiero ,

che le Univerſità non Pagbing denari a cambio

contra la Regia Prammqtica , '~

17. Sindaco , od Eletti non poſſono piglia” denari

alla voce di grani, ed altre vetta-voglie , e

ninna può darceli, fitto pena di perdere i de.

nari , e della galea reſpcéìive (Fc,

13 Notai non 'poſſono flipulare contratti ~,' ne"

' quali le Univerſit-ì pigliano denari alla voce gli

grana , vetro-voglie , o ſimili , ſotto pena (Fc.

Majin' d’ atti non Poſſono flipulare contratti., ne’

quali le Univerſità pigliano denari ,alla 'voce

de’ grani , vetta'paglie , o ſimili, ſotto pena

69':. eodem num. ` _ ' . ci

14 Univerſità non poflono piglia” denari a cenſo' ,

o ad intereſſe colli' obbligazione di Particolari

Cittadini ſenza Regio .Afl'enſo , ſotto pena C9‘:

15 Creditori dell‘ Univerſità con Regio .Aſſenſo. ,
l ’o che hanno comprato entrate , e gabelle in_

ſolutu’m , 8c pro ſoluto , non poſſona eſigere

più del cinque per çento , e tuttz i loro crea

- diti , ſi riducano a detta ragione, ſotto pefl`

'. ‘ na , (Fc. ñ '

`~Bonatenenza ſi debba pagare da’ creditori dell"

Univerſità ſopra annue entrate. per . la rata ,

cbe tocca , eodem num. `

Creditori dell' Univerſità debbano pagare la buonañ_

teneri-{a de' loro crediti , non oſlante qualſivo

glia francbizia ,in qualſivoglia modo, abbiam;

› cautelatq , (D'c, eodem num.

_16, Univerſità, debbano piglia” eſpedienti, , pronti ,

` ſufficienti , e durabili per pagare i loro, cre-_ .

ditqri , e ſhddisfare a’ loro peſi , (9?,

Sindaco , Eletti , ed altri Amminiſlratori debbano,

pigliare eſpedienti pronti ,_ ſufficienti 5 e dura-v

bjli per pagare i Creditori delle Univcrfltà -

~ ’o ſoddisfare i loro pefi forza/i , ſotto pena di

ducati 2.09., e di pagare le ſpeſe de' Commiſñ_

ſarj , O'c. eodetri num. ’ '

17 .ſindaco , od Eletti debbano uſare diligenza , che.

gli aflitti delle gabelle , od entrate .r’ abbiano

da fare pubblicamente colle ſaba/fazioni , (Fc,

.Jflírtatori di Gabel/a, ed annue entrate delle Um?,
'verſità debbano i dare idonea , e ſufficiente

plcggeria di pagare a' tempi convenuti (’9‘:-~

"eodem num.` ’ '-~

.ſindaco , od Eletti debbano, affittare le Gabelle , o,

"-èntra‘te dell’ Univerſità colle` dovute pleggerìe.

ſufficienti di lpagare a tempo~ convenuti , ſotto_

pena , (Fc. eodem num.

Sindaco, ad Eletti non poſfimo donare cm’ alcuna ,

nè dare ſpeſe a qualſivoglia Officiale , nè a

r.

. Commiſſario , [otto pena d’ once zo. e 100, '

reſpeëìive , (Fc.

Razionalr' non debbano ammettere qualfivoglin para

. ”'24 dana!” contra la forma della Regia` Pramq

matíea , fa"? Pena, di riſarcirla del ſuo , (Fc,
'codem num.-` ` ' i i

19 Governatori , `./fmlitori di Provincie , Officiali ;

c .Cammiſſarj non debbano domandare alle

Terre , ”è per un “dl , ”è per una ſera cos’

alcuna per le ſpeſe , ſono pena di doca

timille,….. .-

Univerſmì ‘non Poflima dare a"Gopernatori‘; .Audi

`:tori di Provincie , ,Officiali , e Cornmr'ſſarj ”è

Per ,m dì, nèìper una ſera cos’ alcuna , 'ſotto

* pena-diducati mille (Fc, codem num.

ao Comm-[ſad `mm dePutati dd' s. R. M. quanto

dalla R, C. da' S. Chiara , dalla Camera‘ della

‘..ſ'ummaria , G.- C', della Vicario ,. Conte/labile ,

- Viceammiranti '; ed altri di' qualſivoglia ſorta ,

'Or, non debbano _alloggiarſi dall’ Univerſità ,

'nè .a quella domandare flauze , flrame , letti ,

.nè altra coſa, ma ne’loro biſogni ſi prov-pegga

no con proprj denari _, com: ogni paſſaggiero ,

;._ ſotto pena di galea , o ,negazione reſpeéìi

ve CW, ‘ ._ '

3,; Piazza di que/ia Fedeliflima Città , Deputati ,

ñ Sindaci , Eletti , ed altri Officiali , e Depu

tati al _Governo ,- così di detta Città , come

di 'altre di que/lo Regno", non ſi poſſono con

. gregare , nè contrattare per fare donazioni ,`

É eoſlituire ſalario , nè -diſponere ‘dell' entrate

Univerſali , ‘CW, per qual/;voglia cauſa , @'c,

ſenza Regio .Aſſe-”ſo , (Fc. v

.ſindaco , Eletti , ed altri Ofliciali dt’Putati al ago.

verno così dſ_de"'a Città di‘ Napoli , come d’

,altri di que/lo Regno , non poſſano congre

gare , nè poſſano contrattare per fare donazioa

ni', coſlituire ſalario , nè diſpone” 'dell’ en

,erate univerſali C‘Ì‘c, per qualſivoglia cauſa ,

C’í‘:. ſenſa .Ajſenſo Regio , CM', eod, num.

2:5 Coxnmſſarj de’ Precettori Provinciali , e Fiſca~`

larj non ,debbano far/i pagare , oltre il ſala

rio'ſlabilito dalla Regia Prammatlca ab extra

' dell’- Univerſità , altra ſomma ì da" particolari

debitori , contra i quali lor foſſe ſlata conſi—

gnata lilla dagli .Amminiſlratori , e deggiono

procedere all’ eſecuzione di eſſa nella forma ,
cbe ſia ordinato , i

Offida/i dell’ Univerſità. non paghino cos’ alcuna a'

Commiſſarj della Regia _Corte , o Fiſcalarj Per
ragione delle dilſiazioni ,. ſotto pena ', Òc. eo

dem_ num.

?.3 -chia Camera della Sun-:maria , Commiſſari del

.la Reviſione , od altro Deputato a 'vedere i

conti dell’ Univerſità non debbano ammettere

quello , cbe per ragione d’ alloggiamenti , e

dilazioni ſarà ſpeſo , e ne mandino avviſo

o .ſ- R, M.

:ſe imonj , bencbè fieno ſingolari ,' al numero di

tre fanno legittima pruova , e convenzione ”ela

le cauſe d’ alloggiamenti , ſpeſe , dilazioni ,
ed altri accidenti i, fatte contra la forma della

Regia Prammatica , eod. num.

2 Sindaci , .Eletti , ed altri , cbe maneggiano l’

entrate del Pubblico , non mettano i” Cſi“) le

partite ſpeſe contra il tenore-delle Prammaticbe,

ed ordini Regj , dicendo avergli ſpeſe* in altri

affari , ſotto pena di falſo ,_ e di confiſcazione

1 di beni ,_ ed altro , Ù‘c, `

Capitani de’ Iuogbi , dove i-.ſindaci , Eletti,

ed altri maneggiano l’ entrate del Pubblico

quando contravvengono al tenore della Pramma

tica , ne debbano pigliare informazione , “i

inviarlaa .ſi R. M. eod- nùm,

. 2.5 Bona-u



Capo II. dell’Ammimstaziorze dell’- Eritrate delle Univerſità .

2-5 Bonatenenzſa , e Cabella , debbano flare in po

tere dell’ Univerſita, e del ritratto ſoddisfar

ne in prima luogo i pagamenti fiſcali e del

rimanente gl’ Iflromentarj , a peſi forza/i .

26 Cabella , e corpi .d’ entrate dell’ Univerſita- non

fi poſſano aliena” , nè' dare in pegno , nè

affittarfi ultra annum con pagamenti anticipati .

Gabelle , benevenenze , rendite , od entrate di qual.

ſiveglia maniera , che ſi trovaſſero impegnate,

o aliena” , ſi riducano in potere dell’_ Uni-ver

ſita , annullando i contratti , Ò‘c. cod. num.

Corpi d’ entrate alienati ; venduti , o impegnati

dal tempo dell’ Ill. Conte de Lemar in qua ſi

riſerva la riſoluzione , (Fc. eodem num.

Gabelle impofle , ed imponendo , Bonetenenze , ed

altri corpi, e quali ſi *vogliano altri beni dell'

. Univerſita non ſi poſſano *vendere , ”è aliena.

re' per niuna cauſa urgentiffima , nè anca per

ſoddisfare i pagamenti fiſcali , ſenza Regio

aſſenſo , eodem num. -

*27 .Ammini/lraiori ſucceſſari debbano ſubito infor

marſi de’ peſi , che tengono de’ pagamenti ,

e ſe l’ entrate non ſono brr/Zanni , debbano

congregar parlamento , e piglia” gli eſpedienti

pofl'ibili , (’9‘:. biſognana'o‘ ricorrere a .5’. R. M.

Per lo decreto . _

2.8 Sindaci , Eletti , ed altri .Amminiflratori fac.

ciano gli aſſegnamenti particolari interi , a

ñ :floflìeiemi de’ corpi Q Gabelle , ed altre entra

' :e univerſali per la Regia Cone , ſani .Aſſe.

gnatarj , ed i primi ,i e miglioria tutta ſad.

disfazione a’ Regj Preaenori . r

Sindaci , Eletti , ed all-‘ri dmmim'flratori non poſ

ſano mutare gli aflègnamenti , ſotto pena , (97:.

codem num. .

Baroni , ed altre Perſone d‘ autorità non poſſano

mutare , 0d alterare la ſituazione fatta , e fa.

cienda per gli fiſcali, nè farla fare da’ .ſinda

‘ ci , Eletti , ad altri Jmmiuiflratori dell" Uni.

*ver/ita , eodem num.

;2.9 .Ãmmini/lratori con che ordine , ed a quali pa.

gamemi debbano ſpendere i frutti ,_ a entra.

te , che perverranno dalla Gabelle , e Collet

7 te dell’ Univerſità .L

36 Sindaco , Eletti , Caflieri, GabelIal‘i , 'e Parti.

-tarj non pag/;ina terze , nè capitale a quella. ,

ebe non Preſenrerò le ſue ſcritture nella Giun.

:a , e farà ſpedire i Regj .Aſſen/i , (Fc.

r Decreti , e Diſpacci‘, ,toccanti i ~negozj,dell'

Univerſità ., ſi ſpediſcono Per cancelleria , de.

rogando alle Prammatirbe ,-C’í’r.

I DOPO che ſarà già rettamente eletto il

’Sindaco , biſognando , come ſuole ſucce

dere di mandare' per le occorrenze , o neceſſità

dell'-~Univerſità , Perſona in Napoli , eleggono

detti Sindaci avvertire di non mandare da per

se alcun loro .figlio , nè parente; ma che

prima debbano farne parlamento generale ,

quando s’ avrà da inviare in detta- Città di

Napoli , o in altra parte ; mentre facendoſi

altrimenti, non ſ1 debbano pagare a ſpeſe dell’

Univerſità , ma di .chi li 'manda , come sta

diſposto_ per la Pram. *4. N.4., di D. Para.

fame., ſono i: 5. di Settembre-1559; 4

.2. -E biſognando deſtinare qualche Perſona per

venire a ,negoziare in detta Città di Napoli ,

ſi debba .parimentc avvertire a non deflinarla

-. ‘Cervellino . Tom. I.

j

I I

il Sindaco, o Procuratore, ni/i prius fia eletto,

e deputato ( congregato con/ilio ) e gli ſia data

la procura autentica fatta con tutte le ſollenni

tà , che ſi riehieggono , altrimenti , comparen.

do avanti di S. R. M, 0d altri Tribunali, ſen

za detta procura autentica , incorrono alla ‘pe

na di once cento , ed altra ad arbitrio di S.

R. M. per la diſpoſizione della Pram. 6. eod.

tir. di D. Parafantç ſono i 4. Marzo 1560.

Ed in tal caſo dette Univerſità non poſſano ,

nè debbano tafl'are ſalario alcuno a’ detti Sin..

daci , Nunzj , ed uomini , che mandano in

Napoli ,, tanto a S. R. M. quanto agli altri

Tribunali Regj , etiam a’ Governatori ,. ed

Udienze Provinciali ; ma che detti Tribu

nali , dove ſaranno mandati , visti i negozj ,

e l’ importanza , e qualità delle .Perſone , e la.

diligenza , che hanno uſato , abbiano da com

putare le giornate , che veramente avranno va.

cate , ed abbiano a taſſare , ſecondo. le loro

coſcienze i detti ſalarj , e quegli abbiano da

pagare dette Univerſità, (9' non alirer, nec alia

modo; mentre s’ è veduto per diverſe vie le ſpe

ſe , che ſi ſanno per dette Univerſità del Re

gno in mandare diverſi Nunzj , Sindaci , e,

Procuratori , tanto in Napoli, quanto in altri

Tribunali , ed Udienze Provinciali , delle

quali ſpeſe le povere Univerſità vengono ad eſ

ſere molto gravate , sì per eſſere molte coſe

poco neceſſarie , ovvero , che' ſ1 potrebbero ſcri

vere , ſenza mandar Sindaci , Sec. e biſognan.;

do mandar uomini, basterebbe uno, ſenza man.

darne due , e -tre ; sì ancora , che il più del

le volte. , ancorchè elle ſieno di tal ſorta, che

rìchieggono pià} perſone , ci ſi mandano uomini,

i quali vengono per coſe-loro proprie , e di

altri particolari , e comechè per ſpedire le

ſole coſe dell' UnÌVerſitä , ci avrebbe-ro da sta.

re pochi di , per aver da ſare le loro faccende

per principali, e particolari , ce ne stanno mol

ti , e ſtanno ſopra le ſpeſe delle povere Uni.

verſità , le quali alle volte‘ pagano la roba de’

poveri Cittadini , e non ſanno il perchè , e

quel , che porcebbero ſare con due , alle vol

te ne pagano quattro , ed alle volte per com…

’piacenza di dette Univerſità , in diſpendio del

pubblico , costumando di raffare , e promettere

ſalario non debito , 0 pure ecceſſivo , o di

più giornate , che detti Sindaci hanno ſcritto ,

del che ancora è cauſa la tardanza di detti

Sindaci in ſollecitare la ſpedizione-de’ negozj ,

il che ſanno per contare più gior-nate , e fi dà

per ſua colpa alle volte infamia’. agli Officiali ,

e Magistrati di tarda ſpedizione , e però fi è

rimediato colla Prommatica , 'che diſpone , co.

medi ſopra., per ovviare a tali inconvenienti ,ì

imponendo . pena a’.contravvegnenti-di ducati

mille , ed altra.ad,arbitrio~, &C.;la qual’ è_ la

prima ſotto det-to, tir. 4.. de .Adminiſtration ,

(9‘:- del Vicerè :le Cardenas de’ 19. Novembre 1509,

ZE con maggior rigore ,p ed attenzione detta

Prammatica , e ſua diſpoſizione sta. ampliata

con la pena di treanni_ ,di galea aſgl’, ignobi.

li ,- ?e tre anni..di relegazione;…a\’ Nobili .5.3;

cheſtdebbano,irremiſibilmente oſſervare ‘, pez

la Prammatica 72-eode’m :italo del Marcheſe., da:i?? :Lr-gh", [577,3 nella quale sta eſpreſſamente; i

dichiarato… che;..non íiñdcbbanq,}nandare_, ſeÎ'_ _

B2* ' __n°n.ñ.:

P



I z e Praz-im delle [Iniwditè delCëwellinoz colle ArmotÎdi Riccio .'

non che per urgentiſlìme cauſe ,_ Bce.

i1. Avvertano i Sindaci, Erarj , ſeu Eſattori, o

Conſervatori` de’ denari delle Univerſità ‘, , a

non ſervirſi per comodo loro proprio de’ denari

dell’ Univerſità , nè quelli preſiare ad Amici ,

Parenti , o ad altra qualſivoglia perſona , ſot

to pena del quadrupla de’ denari , de' 'quali ſi

- ſervirà , o presterà , da applicarſi per la quarta

parte all’ accuſatore , e del reſto la_`rnetà alla.

Regia Corte, e l' altra metà~ all' Umverſità de.

ſraudata , come per giusta cauſa sta ordinato

nella Prammatica 5. z. eadſtit. di detto

D. Paraſante , ſotto i 15. Dicembre 1559'.

Non debbano il Sindaco, od altra perſona de

putata a tenere le chiavi del denaro dell’ Uni

verſità , mentre sta diſpoſìo per detta Prarn.` 5.

S. I. che ſi debba detto denaro custodire in ~

una ’caſſa con due chiavi , con chiavature- di.

verſe , de’ quali una ne tenga il Sindaco , o

Eſattore , che ſarà , e l’ altra un altro uomo

deputato, da eleggerſi dall’Univerſità, come di.

remo più a diſieſo nel Capitolo Terzo < Degli

obblighi, e quello , cbt :leggono oſſervare , (Fc. )

‘non poſſano ſpendere da mezzo ducato in su

quantità alcuna ſenz‘ ordine , e mandato inſcri

pri: degli Eletti , nel qual mandato ſi abbia da_

ſpecificare , e dichiarare a chi deggono paga

re , 'e perchè cauſa , la quale cauſa , e pagañ.

mento ſia per la neceſſita , comodità , utile ,

e beneficio dell’ Univerſità; e quando foſſe

altrimenti ſpeſo , l’ abbiano a pagare eſſi Elet

ti , che avranno ordinato il pagamento , ed .

incorrano alla pena del doppio , da .applicarſi ,

per lo quarto all’ accuſatore , e del restante ,

la metà alla Corte , e l’ altra all’ Univerſità;

Ed il Razionale , ed altri Deputati al vedere

de’ conti , debbano diſcutere molto bene tute

te le partite ,_ e' quelle che trovaſſero ſpeſe da,

mczzo’ducato in su ſenz" ordine degli Eletti ,

non debbano ammetterle , n‘e farle buone ; e

di quelle , che foſſero fatte con ordine degliI

Eletti ,'ma non foſſero per neceſſità , como

do , utile , e beneficio dell’ Univerſità , debe

bano ſubito darne notizia all’ Officiale , dal

quale ſi abbia da eſigere irremiſibilmente la

pena ſuddetta del doppio , da applicarſi la me

tà alla Corte , e l" altra metà all’ Univerſità;

e facendoſi altrimenti fieno obbligati il Razìo,

nale, e Deputato , che vedranno i conti, a pa

gare di loro propria borſa tutte le predette

partite di ſpeſe , oltrechè incorreranno alla pe

na d" once 2.5. d’ oroÎda eſigerſi irremiſibilq

mente', come sta diſpoſto in d.~ Pram. 5. 3.

69‘ 4. eod. tit, di D, Paraſante , ſotto detto di

15. Decembre 1559, " **a

'Non debbano‘ il ‘Sindaco , ed altra perſona

deputata , che tengono i denari dell" Univerſia

tà ,' ponere in eſito altro , che avranno reale

mente"ſpeſo , e' pagato per ſervizio dell’ -Uni

verſità ,` nè debbano anche laſciare, di ponere

nell’ Introito quantità_ alcuna , eziandio mini.

ma", di quello’, che ſarà loro entrato: nelle_

mani , altrimenti in qualſivoglia_ modo , che

preſumeranno dl fraudare l’ Univerſità , inCOi'q

. tano alla Pena del qlladruplo della, quantità ,

che avranno dCfſaudata , da _applicarſi 'la quarta

parte all’ BCCUſafol'e , ed il resto per la metà

5* applicherà alla, Corte , e l’altra metà all’ U3

niverſitä defraudata , oltre la pena da imponerſi

ad arbitrio di S. R. M. ſçco‘ndo la` qualità del

le perſone , e del delitto , e quantità defrau

data , d, Pram.

Non debbano 'il Sindaco , Eletti a ed altri `

del governo dell’ Univerſità "participare , nè\pcr

ſe , nè per interposta perſona , nec aliter , *pel

indirel‘le negli affitti di qualſivogla entrata‘, o

gabclla dell’ Univerſità, i quali affitti ſi deb

bano ſare legittimamente , e ſenza frode , ſot

to pena d’ once cento per ciaſcheduna volta ,

da applicarſi la quarta all’ accuſatore , e per

altre tre parti alla Corte , d. Pram. 6. .

Le Univerſità , che non avranno robe uni

verſali ,‘ dalle quali ritraeſſero i frutti , come

ſono grani , orzi , legumi, olj , vini , lane ,

ſeta ,` bambagi , mele , cere , formaggi , zaf

_ferano , ed altri ,` che quaſi al più delle volte

t Sindaci, Eletti, ed altri Deputati al gover

no , figurando alcune urgenti neceſſità di ſodñ‘

disfare a' creditori dell’ Univcrſità ; per non

eſſervi altro modo di ſoddisfare , vendono det

ti frutti in erba immaturi , o innanzi al tem

della rattolta , e molte Volte li vendono

a' medeſimi Cittadini, loro parenti , ed Ami.

ci , ed alcuna Volta partecipano eſſi ne’ detti

contratti . dal che naſce , e ſi cauſa alle p0- -

vere Univerſità grandiſſimo danno , ed intereſ

ſe 5 perchè non avendo l’ Univerſità detti fritt

ti ,_ non li conſegnano al tempo della raccol

ta , come promettono ,-e` -ne vanno i prezzi

creſcendo , ed a questo modo ſi moltiplicano i

debiti per ñpochi , _che foſſero , ad ecceſſiva

ſomma in gran danno de’ Popoli', e diſſervi

zio di ſua'Real Maestà; però ſi ordina , e

comanda , .che dette Univerſità , non poſſano

ſare ſimili contratti , nè vendere detti frutti

immaturi in erba, o avanti la raccolta, e; fat

ti detti contratti , fieno ipſe jare nulli ; ed

i compratori perdano i denari, che per avven
tura avranno pagato , ç le Univerſità non ſiſic—

no obbligate all‘ oſſervanza di ſimili contratti ,

nè i Notai poſſano stipulargli ; e contravvenen

' do , incorrano alla pena d’ once cinquanta ,

per ogni volta , che contravverranno, a'. Pram.

Q. 7. la quale concorda colla Pramrnatica 18.

(2* ultima code”; rio, ‘perſ, E per evitare , di D. Bel

tran” Guevara de’ 5. Settembre 1650. Dove `di

più ſi ordina a dette Univerſità , che non poſ- __

ſano pigliare denari a cambio . nè tampoco al.

la voce de’ grani, orzi , ſete , od altro , con.

intereſſe , nè anche lo poſſano fare per inter

poste perſone , nè con. obbligo di particolari

Cittadini , ſotto pena della nullità del cobtrat

to , della' perdita del denaro a*chi lo darà , cd

altra ad ‘arbitrio di S. R. M. ed all'isteiſo, in

corra il Governo , che lo farà . E queſto con

corda anche colla Brammatica 16. coder” tir.

del Conte di Bene-vento de" I7. Marzo 1605

dove ordina , che ninna Univerſità del preſen

LQ te Regno debba pigliare da perſona alcuna de

nari a cambio per qualſivoglia cauſa , ancorchè

foſſe urgentiſſima; nè niuna perſona di qua

lunque stato , o condizione , che ſia, poſſa

darglieli, ſotto pena di_ perdere detti denari, de'

quali vuole , che due parti ſi debbano applica

re a beneficio del Regio Fiſco , ed una all'

accuſatore , e l’ altra etiam corporale , ad. ar

. ” bin-io

  



Capo, Il. Jell’xfmmínffimzione dell’ Entrate delle Univerſità:

bitrio di S; R. M. riſervata, Sec. tanto a’ Sin

daci , od Eletti delle dette Univerſità , che

'piglieranno il denaro a cambio; quanto alla

perſona , che darà il denaro predetto , nella

quale pena corporale , ue ſupra , vuole , che

u incorrano anche i Notai , che flipuleranno le

cautele de’ cambi predetti , comandando a tut

ti , e fingoli Officiali , e Tribunali del pre

ſente Regno , tanto Regj , quanto de’ Baroni,

che debbano tenere particolar penſiero dell’ oſ

ſervanza della preſente Prammatica, ed in caſo

di centravvenzione ,ì pigliarne diligente informa

zione , ed inviarla a S. E. per poterſi proce

. dere alla dichiarazione della detta pena corpo

rale . E queſta anche concorda colle Pſîme- I!.

”dem tir. di d, Come di Benevento , ſono i

2.8. Giugno 1706. nella quale di più ſi ordina,

n che niuna perſona di qualſivoglia ſtato , grado .

e condizione , che ſia , ardiſc'a di dare , ſotto

qualſivoglia colore , nè per se , 'nè per inter

posta perſona, , denari alla voce de’ grani', or'

zi , ſete , olj , mandole , zafferano , ed al

tre co‘ſe’ ſimili a detta Univerſità , Sindaci,

Eletti , e Reggimenti , ſotto pena di perdere

i detti denari da applicarſi al detto Regio Fin

ſco , con dare la quarta parte al denunciante ,

e quelli del governo , e Reggimento d’ eſſe

Univerſità q, che’ interverranno alla concluſio

ne , o stipulazione di ſimili contratti incorra.

no , eſſendo nobili , alla pena d’ anni tre di

relegazione , ed eſſendo ignob'ili, d' anni tre di

galea , oltre d’ eſſere obbligate le perſone , e_

13 Benestanti a. rifare alle Univerſita predette tut

ti i danni, ed intereſſi patiti per le cauſe pre

dette ; _e vuole', che il Notaio col Mastrodat

ti , ’che stipulerà ſimili cautele incorra la pri

ma volta nella pena della ſoſpenſione del ſuo

officiQ per un anno_ , e nella ſeconda della_

privazione di eſſo , e l’ altra pena etiam cor-z

. porale ad_ arbitrio di S, E. E perchè s' inten

de` , che detti Ammini'stratori , e Góvernatori

di dette Univerſità , pigliano denari a cenſo ,`

14 ed intereſſe coll’ obbligazione di molti_ parti

colari de’ più ricchi , e facoltoſi , i quali an

corchè dopo in detti contratti non e’ ottenga ,

ed interponga il Regio Aſſenſo , o decreto L

restano obbligati , ed' eſſendo aſiretti al paga

mento , ne naſce grandiſſima ruina , etiam del

l' isteſſe Univerſità"; perchè eſlendo le perſone

obbligate dalle più ricche , e potenti , o s’im—

borſano dall" Univerſita_ l" isteſſe'quantità , che,

pagano ſotto diverſi , e figurati colori , o paó.

gando del proprio , 'ſi rovinano ,_ e‘ſi rendono
impotenti .a pagare‘le collette 'ſſ, e gabelle , o

altri peſi dell’ Univerſità; ſi comanda , che

dal detto di in avanti non ſi poſſano ſare ſimili

contratti ſenza Regio Aſſenſo `, e facendoſi tut-.

te le obbligazioni z che faranno detti particola.

ri , fieno liberi , e ſenza obbligo alcuno , co

meſe non foſſero obbligati , i quali vuole ,

Che non poſſano eſſere direſſe , nec indio-65‘:

astrctti , o moleſiati a pagamento alcuno per

qualſivoglia cauſa , e che ſiccome all" Univer

ſità non ſi può dare nè; a cambj , nè alla vo

ce , denari , come ſi è detto di ſopra , così

ancora , non ſi _ .

conto , e cauſa d eſſa Univerſità, ſotto l’ isteſſe

Pene apposte a quelli , che li danno all’ Uni:

{ſano dare a’ particolari per ,

.1 3

verſità , o gli Amminiſtratori , che ſ1 ricevo

no a cambio , ed alla voce ,

;[5 A riſpetto de’ creditori , così a'quelli , che

hanno comprato annue entrate con Regio Aſ

ſenſo, come a quelli, che hanno comprato en

trate , e gabelle in ſolutum , (’9‘ pro ſaluto', od

in altro qualſivoglia modo , loro ſi corriſpon

da alla ragione del cinque per cento per gli ca-p

pitali , che avranno sborſati , riducendo tutt’

i detti capitali a detta ragione del cinque per

cento , che avranno pagati , da’ quali ſi abbia.

da dedurre la bonatenenza per la rata , che

toccherà a proporzione di quel che~ pagavano

prima al ſette per too. che godevano , non

comprendendo però quelli, che non pagavano la

bonatenenza ; ed a. riſpetto de’ Cittadini reſti

l’ ordinario peſo delle collette ſopra dette ren- ’

dite da liquidarſi per e: , (9' Iibmm -, confor

me al Catasto , Regie Prammatiche , Decreti,

e Provviſioni della Regia Camera ; e vuale- ,

che non poſſa eccedere per niun conto , o cau

ſa detta ſomma d’ annui ducati 5. er too.,

non ostante qualſivoglia ſranchizia , c e ſi pre,

tendeſſe da’ detti creditori di cenſi. , o compra

tori , ed aſſègnatarj i” fòlüſü’” -di gabelle , o

qualſivoglia altro effetto , ſotto preteſto d’ aver . '

negoziato , e cautelatoſi altrimenti con l’ Uni.

verſita , non ostante qualſivoglia contratto, che

aveſſero fatto con le dette .Univerſità , o con

altra qualſivoglia perſona ,, da chi aveſſero det

"*te rendite, o gabelle, convenendo al beneficio

Pubblico , che tutti efigano egualmente , confor

me l’ ordinato per Lo Collaterale a’ zz. di Mar

zo 1633. ‘come per Prammatica 18. de .Admini

flvatione Univer/itamm di detto D. Beltrano Gue

guam , de’ 5, Settembre 1650. ver]. Cbs a tut

ti , <7- *verfl E *vogliamo , la quale concorda

colla Prammatíca 5. i4. cod. tir.. 4. tom., 1.’.

;6 Debbano le Univerſita preciſamente pigliare

eſpedienti ñ'pronti, , e ſufficienti , dui-abili , e

permanenti ,r conforme il più comodo , e

praticabile di ciaſcuna Univerſità , così per

pagare li_ loro crediti , come .per complire, e

ſoddisfare agli altri peſi forzoſi ,,che tengono ,

facendo di modo , che quando maturerà il ter,

mine del pagamento , ſi ritnovi affatto lesto-.

e pronto il denaro, affinchè non incorrano in

danno vde’ Commiſſari , ed i Sindaci , Eletti‘,

0d- altri Amminiſtratori .univerſali ‘,v, che non

faranno pigliare detti' eſpedienti , ineorrano nel.

la pena diducati dugento , e. di pagar- la ſpe.

ſa de’ Commiſſari , e, qualſivoglia altra, ,, che

occorrerà , ed altre ad arbitrio di S.~E._ Aven

do a detta Sua Eccellenza , _ed al Regio _Cola

lateral Conſiglio, ‘ricorſo perlgli-Aſſenſi ,. che

ſaranno neceſſarj ',- i quali ſ1 .daranno ſubito ,

d. Plum., 18. mr]. Ordinìano, e eomandìamo‘! (Te.

17 Debbano il Sindaco , od Eletti uſare eſattiſç

ſlmz diligenza, e mirare con ogni attenzione ,

che gli affitti delle gabel’le , .od‘ entrate del!"

Univerſità s’ abbiano' da.-..far`e -pubblicament’e

colle ſubastazioni legittime., . e liber-'aein ad-estinſi

to di candela a chi‘ ne darà. , e da quelli,

che _affittano dette gabelle 1 odenttatezſzſiſi-:abs

bia da piglia‘re idonea_ ,4? ſufficiente…,-pleggeüä

di pagare a’ tempi ordinati , ,e convenuti‘, quel

lo,- a che montaràffiìaffitto, tal che. neſìaeſicuñ_

,o flipggménwſvn—CÙDÌ ſe ne. irengaAÎ'patire

- inte



1 4, Pratica delle Uniwdítà del Cervellínoſſ ,_ colle Amm‘. di Riccia;

intereſſe , 0 danno , e facendoſi altrimenti ſie

no eſſi Sindaco , od Eletti tenuti a riſarcire

di loro propri denari all’ Univerſità _tutt’ i dan

ni , ſpeſe , ed intereſſe , così ordinato per la

d. Pram. 5.' de .Admmi/imtiune Unwerfizatum ,

S. 8. di detto D. Pendente de’ 15. _Dicembre 1559.

18 Non poſſono i Sindaci , Eletti , ed Univer

ſità donare cos’ alcuna , nè dare ſpeſe a qual

ſivoglia Officiale , maggiore , 0 minore , nè a

Commiſſari , nè ad altra qualſivoglia Perſona,

ſotto pene contenute nella Regia Prammatica

~ ſopra di ciò emanata , e pubblicata , ( qual’ è

la Prima de Ofl'icio _ſuflitiavii , come daremo ap

preſſo , ) la quale‘ vuole , che ſ1 oſſervi . Per

eſecuzione della quale ordina, e comanda , che

i Razionaſi deputati al veder de’ conti , non

abbiano da ammettere partita alcuna , che ſoſ

ſe per l’ Univerſità donata , contra la forma

del preſente 'Capitolo , ſotto pena d’ averlo a

riſarcire del ſuo all‘ Univerſita , dama Pram.5.

S. 19. de .Adminiſlr. Univerſ. di detto D. Parafame

dc’ls. Dicembre-'1559. ('9‘ Fiam-2. ó. de Com

miſſ. (’9" tregua:. di D. Gio: Maw-igm( de’ 2.6.

Ottobre 1558. tom. 1. xi:. 45. nella quale sta

taſſata la pena di ſoſpenſione dall’ officio , od

'amminiſtrazione , e di once 50. a riſpetto de
gli Officiali ſi, e di once IOO. a riſpetto de’

Cittadini , ed Univerſità , come sta anche diſ

posto per la Pram. 1. de Offida ſuflitiarii , di

D. Pietro di Toleda_, de’ 31. Ottobre 1532..

tem. 3. tir. 168. colla quale ordina , e co—

manda , che i Governatori , ed Auditori deſ

le Provincie , od altri Officiali , e Commiſſa.

rj tanto delle Provinciali Udienze , come di

qualſivoglia Tribunale , non abbiano da avere,

nè dimandare alle Terre per dove paſſaranno ,

19 o staranno per coſa alcuna , lo ſpeſe , nè per

un dì , ne per una ſera , quando vanno per`

detto Regno per le Citta , e Terre ,~ e luoghi

tanto demaniali, quanto di Baroni ,, che- le

Terre non poſſano loro dare dette ſpeſe , e

quello , che contravverrà , tantoldette Terre ,

come detti Officiali , ogni volta caſcherà alla

pena di' docati mille , ed altra riſervata ad ar—

bitrio di S. E. , eſigenda ſenza remiſſione alcu,

na . La quale concorda , e viene-_icon maggio

*e rigore precettata per la Pram. 6. da Commiſ_

furia': (7 Exequutaríbus del Come di Lema.: ,

2,0 -fmo Zi gli ,Ottobre/1600. d., tam. I. (2' ”1.43.

Dove ordina' , e comanda , che i Commiſſarj

tanto quelli, che ſi deputeranno da S, E. , quanto

dal S. R. Cfdi Capuana , e-dalla Regia Ca

mera della Summaria ,dalla Gr C, della Vicañ.

ria , Conteflabili , Vice-’Ammiranti , ed altri

ſudditidel’ſa Corte dell’ill-.í'Grande Ammiran

te, Offlciali‘della Regia Scrivania di Razione,

Pagatori della Regia Generale Teſoreria, Com

miſſario della Zecca' , Auditori , Avvocati Fi

ſcali,'e Proccuratori Fiſcali, e qualſivoglia altro

Ministro, o Commiſſario delle Regie Udienze ,

*Capitani , -edsAfleſſori delle Terre, così demania

li , come de’ Bàìoní , quandotefii ſi partono dal

luogo , dove riſeggono; e vanno a’ Caſali 'della

lórongiuriſdizioni “, Percettori--, Provinciali , c

Maestri'di Camera ; Doganiere, Credenziere ,

Uditore , Cavallari , ed altri Officiali della

Regia Dogana delle PecorC.- ., e Governatori

delle Razze ;‘Mastxi Pmtalaxü-, Capitani , ,ed

…-1
ñ u

Alfieri del Battaglione , quando eſſi vanno , .o

mandano a viſitare , e riconoſcere i Soldati

delle loro Compagnie , o fieno Capitani , ed

Alfieri dell’ Inſanteria , o della Cavalleria del

Battaglione , Commiſſari così di Campaona

contra delinquenti, come di contrabbandi , (Ca—

pitani, Bargelli, 'e Soldati di Campaona , Ba.

lestrieri , I-ra i Giurati delle dette ö'dienze ,

ed altri Officiali , e Ministri di qualſivoglia

Tribunale del preſente Regno , tanto quelli ,

che prima della pubblicazione della preſente ſo—

no stati deputati , e ſi ritrovano nell’ eſerci

zio delle loro commeſfioni , quanto quelli, che

poi .ſi deputcranno , e le loro comitive , e

creati , non poſſano , nè debbano in modo al

cuno alloggiare in dette Univerſità , nè a quel

le domandare , o riceverne stanze , strame , e

-letti, nè altra coſa , ancorchè foſſe per lo ſolo

vitto; ma ne' loro biſogni ſi provveggano CO’

LORO PROPRI *DENARI , come appun

to ſuol ſare ogni Paſſeggiero , e perſona priva

ta. D1 maniera che non poſſono domandare coſa

alcuna , nè le Univerſità fieno obbligate a dar

‘ la , ſotto Pena a’contravvegnenti , ſe ſaranno

Nobili , di tre anni di relegazione , ed agl’ igno

bill di tre anni di galea; Ordinando di più

alle. Univerſità , che quando ne’ loro luoghi

capirci-anno alcuni di detti Officiali , Commiſ

ſar) , e Soldati ( come di ſopra ) con qualſi

voglia commiſſione ed ordine ì, non ſi debbano

alloggiare a ſpeſe di elſe Univerſità , nè de'

Particolari , ma oſſervino puntualmente quan

to qui s’ ordina , e comanda , ſotto pena a’_

Sindaci , ed Eletti , che contravverranno del

quadrupla , applicando per una parte all' Uni

verſità , e per l’ altre tre parti al Regio Fi

ſco, e di tre anni di galea , eſſendo ignobile:

e di_ tre anni di relegazione a’ Nobili , con

condizione però , che ſe alcuno di eſſe fra il

termine di un meſe rivelerà il vero , abbia a

godere indulto per la pena della ſua contrav

venzione .

.Adminiflratione Uni-verfimmm 4’519. Lug/ia 1577.

tom. E, tir. 4. e la Prammatica 8. d. tam. (2'

tie., dove s’ ordina anche , che in niuna ma

niera, nè ſotto qualſivoglia occaſione alcuna deſ

le Piazze di questa Fedeliſfima Citta , Depu

tati , Sindaci , Eletti , ed altri Officiali , e

Deputati al Governo , ed amminiſtrazione c'osì

di detta Città' di Napoli, come di tutte le Up

I'

al Si conferma tutto ciò per altra Pram. 7. tx't.` da ,

niverſità delÎRegno, così Regie, come Baronañ- ,

ſi , ſi poſſano congregare , nè trattare, di fare

donazione , coſtituire ſalario , nè diſporre del

l’ entrate univerſali , etiam ſe foſſe luogo j, o

cauſa pia di qualſivoglia modo , o ſotto qual.

ſivogliacolore, o cauſa , ſe prima non ſl darà

memoriale a S. E. nel Collateral Conſiglio, per

poterſi congregare , e ſarà ottenuta la licenza

di poterlo ſare; la quale ottenuta , poſſano

congregarſi per trattare , e concludere , e fatta

la concluſione , debbano mandarla a S, E. per

ottener licenza di poter donare la quantità ,

che da S. E. ſarà ordinato , che ſi dia , ſotto

pena diducati mille , od altra etiam corporale

ad arbitrio di S. E. Il che ſſa anche ordinato

per `altra Pram. ó.`de Manerib. Oflìciafium de'

18. Novembre 161711617” anit- 153 ,
‘ ` › za Non
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.:a Non debbano pagare cos' alcuna a’ Commiſ

ſari , i quali da"Percettori Provinciali , e da

coloro , che tengono comprati pagamenti fiſca

li , ſi deputano , ed arrivando colle loro com

miſſioni all’ Univerſità , e non ritrovandole

pronte al pagamento , ſogliono dagli Ammini

ſlratori di quelle ricevere alcune quantità di

denari , per trattenere l’ eſecuzioni per alcun

tempo , e ſi conſegna- parimente in mano

loro alle volte la lista de’ Cittadini debitori

dell’ Univerſità , accio'cchè nell’ Interim vada

no da quegli eſigendo in beneficio di eſſa , da'

‘quali ancora , perchè tengono in potere l’ eſe.

cuzioni', ſt rimborſano altre ſomme , e di mo.

do che , oltre il` ſalario loro 'Qabilito per- le

Regie Prammatiche, ed ordini , vengono ad

eſſere ab extra dalle Univerſità , non meno ,

che da’ detti debitori per le dilazioni *,` che

danno , onde per- ovviare a ſimili ſpeſe , ſi

ordina , e comanda ,, che detti Commiſſarj in

niun modo debbano farſele pagare , ma proceñ.

dano all’ eſecuzioni , nell’a forma , che ſarà

fiato loro ordinato , e gli Officiali dell’ Uni!

verſità non debbano pagar cos’ alcuna , per

ragione delle predette dilazioni ,, ſotto pena a’

Ndbili di tre anni di relegazione, ed agl’ignſh

.bili di tre anni di galea ñ' con_ l’ isteſſa condi

zione però a riſpetto degli Amministratori det

ti di ſopra , che rivelando fra un_ meſe , ſieno

_liberi dalla contravvenzione; ma che dalle par

ti debitrici ſi debbano far Pagare quello , che

competerà per- l’ eſi enza , che faranno alla_

ragione , che l’ Univerſità ſogliono pagare ad

altri per tali eſazioni . Pram. 6. de CDM?”qu

rii: , (9'- Exequutoribus del Cante di Lema: , de’

- 31. Ottobre 1600. tom, 11' tir, 45-.

:.3 Ordinando tanto in questo Capo , quanto

ne’v precedenti alla Regia Camera della Sum

maria , ed a tutt’ i Commiſſari di Redenzio

' ne , ed a ciaſcheduno altro , cherſi_ ſia, , depu-.

tato a vedere i conti delle Univerſità, che non

debbano in niuna maniera ammettere , nè far

buono quello , che per ragione di detti allog

giamenti , e dilazioni ſi vedrà ſpeſo , e che

ne' mandino avviſo a S, E. di_ quanto in cio

avranno ritrovato_ di contravvenzione ` Dichia

lrando di più , che in tutt’i caſi ſuddetti K

colla pruova di tre testimonj ,l iquali ancor

chè depongano di tre atti ſingolari inducno

legittima pruova , per la contravvenzione , e

pena ſuddetta .

2,4. E/ perchè i Sindaci , Eletti , ed altri , che

maneggiano l’ entrate del Pubblico , contra il

tenore `ſiabilito per le Prammatiche , ed ordini

, come di ſopra , ſogliono mettere quaſi_

indifferentemente in eſito ne’ conti loro le par

tite de’ denari dati a’ Commiſſarj per detta

cauſa , dicendo avergli ſpeſi per altri affari, per

il che ſi rende più difficile la pruova della

contravvenzione di quanto in ciò viene ad eſſe*

, perciò s’ ordina , e comanda ,

che non debbano porre in modo alcuno ne"

loro conti una partita per un’ altra , mutanda

la cauſa, ſotto pena di falſo, e di confiſcazione

, de' loro beni , e che in ogni tempo reſ’cino

privi , ed incapacidell' amministrazione di det*

ta Univerſità , al che ſi contravviene alla gior*

nata , e piaceſſe a Dio , e non v’ incxampaſq

ſero molti, come mi è noto , e n’ ho veduta

più fiate la pratica . Ordinando di più a mit’

i Capitani di Città ,.e luoghi del preſente Re.

gno , che quando alcunicontravveniſſero al te.

nore di questa Prammatica , ne debbano ſubì.

to pigliare diligente informazione , ed inviarla

a Sua Eccellenza quanto prima-; det; Pram. 6.

de Commiſſ. (9' Exequut, d. tom. C9‘ tir.

9.5 Tutte le Bonetenenze , e gabelle di qualſi

voglia ſorta fieno , così quelle , che ſi trova

no imposte , come quelle . che dall’ Univerſita.

per loro maggior comodità ſi poneſſero, deb.

bano stare in potere delle medeſime Univerſità,

nel peculio univerſale , e del ritratto di eſſe

ſoddisfarne in primo luogo i pagamenti fiſcali,

conforme diſpongono le Regie Prammatiche

con debiti aſſegnamenti , e del rimanente gl’ istru

mentarj , ed altri debiti , e peli forzoſi , co.

me inſm , E`perciò ſi comanda , ed ordina ,

che da oggi in avanti, e per l’avvenire per niu

na , benchè urgentiſſima cauſa , il poſſano alie

9-6 nare , o dare in pegno detti corpi , e gabel;

le , nè affittarſi ultra annum , con pagamenth

anticipati , come infm ſi dirà , ancorchè foſſe

per ſoddisfare fiſcali, od altra cauſa ſorzoſa: ma
che detti fiſcali ſi abbiano da pagareſide’ frutti ,

e quando ſarà neceſſario con taſſe_ , ó‘ juxm

cotaflum , Ordinando ancora , che tutte quelle

gabelle , bonetenenze , rendite , ed entrate di

qualſivoglia maniera , che fieno , che ſi trovaſ

ſero alienate , o impegnate , ſi riducano in po~

tere dell’ Univerſità , annullando dette aliena

zioni , o pegni , non ostante qualſivoglia_ de

creto , o aſſenſo , che teneſſero; restando però

i detentori creditori dell’ Univerſita , conforme

' ſi è detto di ſopra . E quello , che tocca a'

corpi alienati , venduti, o impegnati dal tempo

dell’ Ill, Conte di Lemos in qua , ci riſervia

mo co‘n la notizia , che di eſiiñci daranno di

pigliare la riſoluzione , che convenga dopo più

matura conſiderazione ._ E_ non ſolamente non

-fl poſſono vendere_ , o impegnare le dette ga.

belle imposte , ed imponende , e le bonetenen

ze , ed altri corpi , ma nè_ anche ſi poſſano

vendere, alienare, o impegnare quali ſi vogliano`

altri beni dell’ Univerſità per ninna cauſa , ben

chè urgentiſſima , nè tampoco per ſoddisfare i,

pagamenti fiſcali , ſenza eſpreſſa, permiſſione ,

e diſpenſa particolare di S. E. e per Collatera

le , con eſpreſſa derogazione della Ereſente , e

ſotto pena di nullità del contratto , ,e perdita

del denaro a riſpetto del compratore , edtaltret

tanta quantità a riſpetto del Governo , che fa.

rà detto contratto , e che dette gabelle , e

bonetenenze , corpi , ed altri beni, s’ intendo.

no ipjb ſatin reintegrati , e con effetto ſi deb

bano reintegrare in potere _dell’ Univerſità .

Pram. 18. de’ 5. .ſettembre di D. Bahr-mo Gue

‘Ham de Adminiſir. Uni-ver. (Fc. tom. 1.1;:. 4_

2,7 .I ſucceſſori nell' amministrazione de' denari

dell’ Univerſità , e Governo delle Terre , fla

rim ., (9‘ in continenti , che avranno pigliato l’

Officio , debbano diligentemente vedere tutt’ i

peſi' , che tengono di pagamenti , tanto ordi

narj , quanto estraordinar; , e tanto di quelli 3

che _ſi pa ano alla Regia Corte. a quanto dl.

quelli , c e ſl pagano ad altri veri Creditori

di eſſe Univerſità , ſe ſono baſtanti , o no a_

` , ‘ ' , potere
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potere ſoddisfare , e quando non foſſero bastan.

ti , ſi debba congregar Parlamento , ſecondo

il costume di qualſivoglia Città , Terra , Ca

ſiello , e luogo , con l’ intervento del Capita

no , e de’ Sindaci , Eletti , e debbanſi tratta

re tutti gli eſpedienti poſſibili ,i e meno dan

noſi all’ Univerſità , acciocchò ſi poſſa ſoddisfa.

re alla Regia Corte , e creditori‘ , che `vi foſ

ſero , ed anche uſcire di debith , e quelli ,

che fi abbiano a ponere in eſecuzione , e quan

do biſognerà interporvi decreto , abbiano ricor

ſo da SL E. che vi provvederà. Il che mancan

do di farſi , vuole , che i Sindaci , e Depu.

tati fieno tenuti di propria borſa riſarcire , e

pagare tutt’ i danni , ed intereſſi , che per tal

cauſa ſuccedeſſero . Pram. 5. I4. cod. ti:: di

D. Parafante de’ `16. Dicembre 1559. la quale

Prammatica viene confirmata ,,e meglio dichia.

rata , ed ampliata dalla ſuddetta Pram. 18.,.

ehe è del tenor ſeguente.

33 -E perchè con effetto la Regia Corte , e ſuoi

aſſegnatarj di Fiſcali abbiano la prelazione , che

loro compete de _ſure , vuole, ed ordina S. E.,

che per gli Sindaci , Eletti , od altri Ammi..

nistratori di detta Univerſità ſi facciano gli 'aſ-v

ſegnamenti particolari intieri , e ſufficienti de’

corpi , e gabelle , ed altre entrate univerſali

per la Regia Corte , e per gli ſuoi Aſſegnata

rj , i quali fieno i primi , i migliori , ed a

tutta ſoddisfazione de‘ Regj Percettor—i , e do

detti aſſegnamenti ſi faccia il ſimile per gl’ istru

mental-j , ed altri creditori , di modo che

tutti abbiano corpi certi, ſopra de’ quali ſi

poſſano ſoddisfare . E che i Sindaci , Eletti ,

ed altri Amminístratori non poſſano mutare det

ti aſſegnamenti , ſotto pena di dueati dugen

to ,- oltre il danno , che l’ Univerſità , e gli

Aſſegnatarj ſentiranno per detta mutazione .

Così parimento vuole , ordina , e proibiſce ,

che nè le perſone , che ſono di autorità nello

Terre , nè i Baroni , poſſano mutare , od al

terare la ſituazione fatta , e facienda per gli

Fiſcali , nè procurare , od astringere , che lo

facciano i Sindaci , Eletti , od altri Ammini.

ſiratori di dette Univerſità , ſotto pena di du.

cati 500. oltrela restituzione del denaro eſatñ.

to ; rcstando però fermo quello , che sta dif,

posto a beneficio de’ Baroni , per gli loro cre

diti feudali ` .

Da" frutti , o entrate dell’ Univerſità , e

denari , che perverranno dalle gabelle , e col

]ette, ſi paghino prima i pagamenti ordinarj , o

straordinarj , che ſi deggiono alla Regia Corte ,

appreſſo ſe' ne paghinoi pagamenti, che ſi deg

giono a creditori dell’ Univerſità , e poi ‘quel

lo , che ſopravanza ſi ſpenda tutto in estinzio

ne di debiti , in'quelle Univerſità, che ſi tro

veranno ad altri debitrici, e nell’ altre Univerſi

tà z che non foſſero debitrici ad altri, ſi deg

giono quelle quantità , che ſopravanzeranno ,

ſpendere in eompre per beneficio dell’ Univerſi

tà , e non in altr’ uſo ; ſal-uo ſe occorreſſe di

ſare alcuna riparazione di ponti , di mura , di

fontana , e di strade pubbliche . E facendoſi

altrimenti s’ incorra alla pena d’ once 50. per

. ciaſcuna volta , d. Pram. 5. cod. tir. 15.‘

30 Non paghino terze , nè capitale a quello,~

‘che non preſenterà le ſue ſcritture‘ nella Giun

ta , e farà ſpedire iſuoi Regj Aſſenſi nella ſor.`

-ma ſolita , e non li preſenterà all’ Univerſi

tà , e pretendendo alcuna coſa il` creditore, va

da alla detta Giunta , che ſe gli provvederà di

giustizia . E ſe il Sindaco , Eletti , Cafiieri ,

Gabelloti , e Partitarj pagheranno alcune quan

tità contra la forma della preſente Prammatica,

farà il detto pagamento a danno , e ſpeſa ſua,

e non ſc li riceverà in conto; Plum. 8; de

Camníiſſ. (9' Exequutar. 5. Ò* 6. de Lem”

de' 2.6. Maggio 1613. tom. I. tir. '45.

1 Tutt’ i decreti e diſ acci toccanti i ne o.
3 7 P g

l t

4_

5

6
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Il

zj dell’ Univerſità , e loro stato di qualſivoglia

qualità , che ſieno , s’ abbiano da riferire nel

Regio* Collateral Conſeglio , e s’ abbiano da

ſpedire per Cancellaria , in conformità del de

creto del detto Regio Conſiglio , con eſpreſſa

dichiarazione , che con questo ſi deroghi a quel,

che fu ordinato per le Prammatirlve 61. (9‘ 62.

de Offida Procuratorí: Ceſari: di D, Pietro Giro.

nc de’ 5. Ottobre 1584. e de’ 7. Novembre 1585.

con l’ occaſione d’ andare a Napoli, purchè ſi

rimetta alla Camera tutto quel che toccavallo

Statp dell’ Univerſità . Pmm. 14. de Offida

Secretorìi , (Tr. 7.8, ('9‘ 34. del Conte de Cao ~

flillo'de’ 30. .Aprile 1655. tom. 3. ti:. 178.

ANNOTAZIONI*:

~DI'LIONARDO RICCIO

A questo Capxll.

S O M M «A R- I O;

Frammiſcbiarc diverſe coſe , e ripeterle in Jia

*verfi luoghi , porta fatica , e confuſione a!

Lettore .

Sindaci , ed Eletti nel prima ingreflo tengono

obbligo informarſi dell’ entrate , e peſi dell’

Univerſità , e piglia” eſpediente , ebe ſi poſ

ſano flddírſare i peſi, altrimenti ineomtno al

la pena di riſarcireJ’ intereſſe.

Conti‘de’ predece ori ſi deggiono liquidare fra

un mefit dopo finita l’ cammini/ſtazione , e fra

detto tempo fstringerſi da’ ſucceſſori , alti-imma

ti i dem' ſtareeflori , ſono tenuti all’ intere-fl,

_ſe non *ui è legittima ſcuſa…

.Regionali , elve non .dirigono r' conti fm guin

dici giorni , incorrano alla pena. ‘

Pena corporale riſervata nella Prammatiea a

5-. E3, ſi Può dichiarare , ed aſſegnare dal

Barone . .

Vendita di frutti immaturi dell’ Univerſità è

Proibita , ”è l’ Univerſità può obbligarfi Me

diante obbligo de’ particolari , che è nulla , ſe

b incorre alla pena.

Prammatím 8. de Cammx'ſſ. ſi dichiara.

.Aſſenſo quando ſi preſume imparato perglí cre

ditori i/immentarjſopm l’ Univerſità , ('9‘ n. ſeq

Stato di Tappia ſi dichiara , ut num. I4.

Decreto della Reg. Giunta del 1615. riporta”

dal de Petri: , Maradei , ed al 2. tom. della

mio Pra!. e da altri , non fi offer-va più. o

Contratto contra formam juris , non ſu ”gut

flare ſu: alcuno al creditore , per lunga conti

nuazione di terze pagate .

.Franceſco Coflanzo ſi lodo d. num. Il_

- ’ n Confi
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’u _,cmfljum ”him-gn"- fi” ſoa' …a13-01( fl'flflpflſmó] "th ”A Iflmmento ſi-aſ-ì

.EQÎ-Ìfi'eN-.ffdîn‘ , ;aki fi vede _continuato

.’-o'l urgente-geo. dali’- ñ Univerſità: .› '~ - w In!?

r4 ‘Requiſiti ‘neeeſſarj ”elle *Baio di Tappia per

` ,nella ' eſigere-.ſenza ”cofin

\.

potere' i” :vir-tia di

re ’aſſenſo . .

15’ »Preſe-ozio” più finta ”31321,14 ,preſunzione più `

debole .- i i ›

16 :Univerſità -di 5'. ;Angiola fl' .Foſa-nella , come ~

difìje~_lall';".ÃätoÌe ,~ contra Gennaro Faſano

çìñmdt't'ore ì/Irumentan'o'.

I7 1).‘ Pietro Arrow'

.ſi lodhſ', _- .'r' ---.

o. .Cia-vat” ReáíajCon/ìgſjen

18 ./fſſenſo , come-ſi preſi-nta om :le-’ſa, ſia” di

‘PTaPpìàJ-ì" “‘- -,~“ '. i '

I9 D. Domenica Fiorillo fi‘- ÎMI' À: ’ ñ`-. ‘- - 'ì

zo. - Camela dell’ ,Union/ita, :contra Landis”; g;

’ e cautele dq’_ audi-ori" cantra“.l’…UAi1›erfitù a _..\

al "Sum di Tappi” da 'cbr' ſi @ef-wa…

J '- ñ* -’ ~~ a c 1 1, ‘11, ~ , ,

ESſendqfi nel .precedente primo‘ Capa data la

pratica di ſare 'l’ elezione dei Sindaco , e degli

altri ,Officiali 4, .i quali '. dop? “eletti’ deggaono “v

avere la ‘pratica di. ſapere,~.arnmñrnxflrarea beni

dell"Univerfit`à ; però- ‘in questo Capo ſecondo.

ſucceſſivamente conviene parſarſi delle coſe, con.
cernenti all’ aſſmminiſirazione . 7

E perchè il noſiro Autorein 'questo &condo

Capo , come in tutti'gli altri Capi ſuſſeguenti,

non ha diſtintamente' parlato di una ſola coſa :r

ma vi ha frammiſchiato diverſe coſe, ed. in di- r.

verſi Capi poi ripetute , che ’portano‘fatica , e

conſuſione al Lettore ; però Per minor-ar‘ fatica

a’ Lettori’, -e piu'ſacilitar'la pratica , ho ſii.

e . .

I `

I

mato raccoglier in ciaſcheduàn. Capo 'tutte_q'uelle l

coſe , ehe più convengono. ,fe-,così ſeguitare

conſ'eeutìvamente . , …v . . .

Fatta dunque'` l—a. nuova eſezione del. Sindaco,

e degli Eletti, ſubito qudſi,,tmgW`obbſigo d’ in.

' formarſi da" predeceſſori ', ed altri di.tutt’ i -pa

gamenti. , e peſi dell"; Univerſità: ,le dello fiato

dell’v Univerſita , con ſa nota distinta dell’ en..

- trate , ,ed impoſizioni , che-ſ1 ſuole introitare,
e ’peſi ì, che ſono-;ſoliti *eſitare , e ſe non ba.

ſiano l’ entrate , deggiono piglia‘re eſpedienti

meno dannoſi, che fi `poſſano ſoddisfare fiſca

li , ed altri debiti", e peſi .forzofi ,- altrimenti.

ſono ‘tenuti di propria‘ ..borſa .a tutt’ ‘i danni ,

ed intereſſi che ſucceda-anno, Pra-n.3. uſed-1m..

.wi-“v. S. I4. e ’l nostro Autore lo dice in d.

Capo z. num. 27. e concorda con qilel , che di

ce al num. 16. per lam Prm. 1-8. de Ãa’miníflr.

Union. tom. 1. tir. 4.…: ’zz-ñ ,

Deggiono anche aſiringerſi i! predeceſſori a

dare i conti fra un meſe' , e fra detto termine

ſiquidati , ed eſi’gergli , e però ſubito entrati al

Governo,,la prima coſa deggiono eleggere i Ra

zionaii , e ſe fra detto meſe 'non ſit ono liqui.

dati i conti’ ,ñ ed' eſatto detto debito, ſono te

nuti’efli Sindaci J, ed Eletti a' pagare di borſa

propria-,la ſommapſuddetta una eon gl’intereſſi,.

Eccetto però quando aveſſero fatta ogni dili
genza , e’ ,rſiestaſſe per qualche giusto ſi, e mani

ſesto’impediment’o . Così stabiliſce d. Pram. 5.

.de .ddr-infiſſi‘. Uni-ver. S., 12.. d. tom. O' ti!. e

lo dice ilÎnostro>Autore al cap. 3. num. 26..

'4 Concorda queſſo con quel, .che il noſſro

Cervelli” . Tom. ſ.

2

'3

Autore dice al Capo 3. num. 7.3. per la Pram.

1-4. 9. che il Caſſiere debba conſegnare il

ſuo conto a’ Razionali eletti fra Is. giorni

dopo finito l’ anno , e detti Razionali debba.

no.. terminarli fra altri giorni 15. ſotto pena

a’ Razionali di pagar di roprio , ed altre pene

corporali riſervate a 5.' .

5 Con avvertire , che detta pena corporale ,

benchè ſia riſervata a S. E. può la Corte Ba

ronale procedere , e dichiarare detta pena , co— -

me dice Rovit. nella Pram. 5. num. 119. e 50.

deu-441”. _Uni-v. e ’l Conſigli” Campana de- for.

jud. reſa!. I6. num. 4.

,4E però puètil Barone commutare , costrin

gere , e ſar grazia di detta pena corporale ‘inc'

'i z corſa per li Razionali .

Circa i’ contratti proibiti all’ Univerſità

al‘ num. 8. 9. e 12.

On- ſi p0ſſono'dalſ’ Univerſità vendere frutti

l `iinmaturi , perchè i contratti ſono nulli~ ,

i, Compratori perdono il denaro , ed i Notai,

Leontraenti incorrono nella pena di due. 300.

Piram. 5. 7. de .Admin. Uni-ver. tom. I. tit.4.

6 E le Univerſità non poſſono obbligarſì , nè

anche mediante obbligo de’ particolari Cittadi.

ni in pigliare denari a cambio , ed alla voce

ad’ uſcire il grano , olio , ſeta , od altro ,

Pur”. IO. I]. e ‘18. de .Adam Uni-v. E per wi.

”re , ſotto‘pena di nullità , perdita del dena

l ro» , ed altra pena arbitraria , detta Pram. 18.

:que-"x. ſotto pena di relegazione d’ anni tre a’

Nobili , e di` galea agl’ ſgnobili . Pram. [I.

dſſtom. 0‘» ri:. de .Adm. Union. e da me ſi è

avvertito nel z. tomo della mia Pra:. tir. 1. de

liquid. Inflrmn. num. I4. ‘

z ;1” grazia” alla dìcbìarazíone della Pra”. 18.

tit- de ddr”. Uni-u. al num. 2.6.

. , e

IL *nostro Autore ſa menzione della Pram. 18.

con-la quale ſu fiabilito , che i beni , i qua

li ſitrovano venduti , o impegnati dall’ Uni

verſità ,- ſe li poſſa l’ Univerſità ripigliare , e

i detentori restino creditori istrumentarj a ra

gione del cinque per cento , annullando tutte

le vendite , e pegni , non ostante qualſivoglia

decreto , o aſſenſo , che teneſſero .

7 ..E poi‘ſi aggiugne , chei corpi venduti ,

od impegnati dal tempo dell’ Ill. Conte di Le.

inps in qua , ci riſerviamo di pigliare la riſo—

luzione , che conven a . _

-i-'z Queſſa Prammatica viene dilucidata da quel

gran Giureconſulro Carſo de Jhflìa nella miglio.:

Laz.._88. al Reggento de Marini: . Dove conclude

.renn— ſottiliſſime , e adequatiſſime. ragioni , che

{Contratti ſono nulli, così prima , come dopo

il tempo dell’ lllustre Conte di Lemos; e quel.

la riſerva fatta dal Collaterale , non riflette

circa l' annullazione , e reintegrazione de'

corpi , che ſi dee ſare a beneficio dell’ Uni

verſità; perchè in ciò non cade dubbio alcuno ;

ma riflette ſolamente al sì , o no , i detentori‘

di detti beni , che hanno comprato dopo la‘

Pram.5`. de Can/ib. emanata dal detto Ill. Con

te di Lemos nell’ anno 16;!. tom. r. tir. 39.

deggiono dichiararſi aver perduto il' loro .capi- ~

‘ G tale ,



1 8 Pratica delleſl’niwrſita‘ del Germi/ina , colle dnnotxjkicdiìa. Î.- v

tale , o vero doveſſero restare puri creditori a

ragione del 5. per Ioo., come gli altri , che

aveano comprato prima del 161!'. a cauſa che

in detta Pra-n. 5. da Can/ib. di detto'anno Iól t.

‘det-to' -Ill. Conte de‘Lemos , impoſe pena‘ di

perdere il ſuo capitalea chi eſigeſſe dall’ Uni- -

verſità la maggior ſomma del 7. per cento‘ , e

però nelle compre fatte dopo detta Prammatica

` del Lemos , il Collatèrale ſiriſervò voler’c’o

R noſcere , ſe il credito foſſe, o no, perduto in

pena del creditore , che teneſſe ñrobe del‘l’Uni-ç

`_verſità a maggior ſomma del 7. per“ Cento? -ed ‘

a corroborazione di ciò porta le deciſioni, ſette‘

a beneficio dell’ Univerſità di Monte Scaglio- '

ſo , e della Città delle Vaglie , che èon altre

deciſioni , che furono deſcritte dottamente dal

Sapientiſſimo Man-dei al ſing. I7. del ſua tom. r._'

Intorno al pagare le Ter’z: a’ Creditori ., `

e al num. 30.

L nostro Autore ſa menzione della Prdm. 8. da ‘

Comm. ”m- I. tir. 45. quale nel 4. ordina ,

che per tutto Ottobre 1613. l’ Univerſità con

tinuavano a pagare le terze a" Creditori istfu

mentarj , che flanno in poſſeſſo di eſigere ‘. E

‘. nel 5. ordina ', che finito detto anno 1613-.

non più ſi paghino le terze‘, nè il Capitale

a’ creditori , i quali non ſi ſpediranno il Re

gio Aſſenſo , e non lo preſenteranno all’- Unifl-ì

vcrſità , e pretendendo alcuna coſa il Credito

re vada alla Giunta , che ſe gli provvederà di

giustizia . E nel 6. dice , che i pagamenti,

che ſ1 faranno contra detta forma non vadano

a danno di eſſa Univerſità ; ma di— chipa'ga .`

Qui ſi deve avvertire; come nell-’anno ló 15.

eſſendo un Creditore‘ricorſo alla Regia Giunta,

ottenne Decreto , che l’ Univerſità‘avend‘o con-i

tinuato il pagamento di terze per zo. anni ,

che in tal caſo resta efficacemente obbligata ,

stante che ſi preſume ſpedito il Regio ’Aſſenſo,

benchè non appariſſe , così porta deciſo de Pe.

tri: al conſ. 53. num. 7. con Taflime da dnzepb. ñ .

citati dal Marathi al c. 4. della ſua Pr”. num.

385. e Coflzmzo nella Prammatíca 18. de ‘Admi—

z. tom. della mia Pratica , num.,7. dove io

ſenza diſcutere detti articoli diſſi quel ,- che

detti Autori avevano laſciato ſcritto ; ma

ora conviene ritrattarmi, e dire che detta opi; '

nione è falſa . *s ,

Però affinchè non restino le Univerſità pre

giudicate con tal’ opinione erronea , ſono ad

avvertire , che di detto decreto profſerito dalla

Regia Giunta in detto anno 1615. non ſe ne

dee aver ragione alcuna , non ſolamente _per

. o

’ le terze' pagate ~per lungo tempo di zo..anni- ,

II

0

della Regia Giunta del 16:5, ma quello’ di

Tappia , che fece lo ſtato_ 3‘618; *che _famoſa

to dopo’. Tanto che ſ'_n`ello`ſſato‘.di.1'zp`gìafsta

registrato Creditore con Regio Aſſenſo ,Antal

caſo‘ , benchè ſoſſe- ſperduto “a" l’ Univerſità‘ re

Tnppia nOn vi è registrato eſſervi `ottenuto ‘Rem,

gio :Aſſenſo , non

ta dal (L'editore.v 1- . . ‘w ._ ~

Nè ſi può picſumere eſſervi detto .Aſſenſo

per' cauſa , che ancofdopo-loüato- di Tappa;

aveſſe l' UniVerſità continuato a pagare ,le .ter.

ze,p‘er miſle ‘anni ;pei-’- le ragioni dottiſſima.

mente addotte ;dal C0fl4”<0 in detta-Praz”. 18._

puòeſſer l’ Univerſità-aſtra” :

l'

de .AMin.~U›tivcr-ſ.^””›. a; ”ma 1.‘tit. 4,. Che***

quando il contratto .è centra“ fam-1m' furia- ,`_non

ſi acquiſta ſu: alcuno- a’-beneficip _del Creditore

per‘ lunga continuazione di. terze paga-te , Cap. I.

de Pra-ſum”; i” ó. .JM. im-eonſ. percui:. de

*h '

ſia! validamente obbligata; miſe neſlorstato 'di‘ ‘

‘
`

Can/ill. de Roo” de Regalib.-inpe_/ît. fl. 7. num. .

4..., e per la regola z che tnnpm' ”as-.211 modus

indi-md" .diga-“on… .,'~ e più‘ diffuſamente Odio-cs‘ “

”a alla contrwaì43. ~ ~ .

'i

Oltrechè detto xde Patria dice -, che…:Lueſ

,CrëditorÎe per *za-.'mila ducati' afl .concordo-.per—

ç pochiſſima ſomma ,ñ stante' non vi era il~RegioÎ

.Ai-ſenſo; .-Per il .çheflfi. ricava' ,- non aver avuñ.

to effetto quel decreto riferito del' '1615-5‘ che

ſe aveſſe :Nato-l’effetto ſuo‘, non fi-ſanebbe quel

creditore' accordató in poca ſomma per un cre

dito “così ‘grande di. zo. mila ducati -._

:z 2 Edil C0711: _Mein-m' , nefie ſue oſſervazioni

ſopra Rovine ”0L auf: 613.' nm. 8. pure riproñ_

vò- il i'dettoîdecreto del, 1615.; e Io. 'ſatira ſola-x.

mente‘ in vcaſo , che*nell’~’ istrumento ſi foſſe

ſetta ’menzione-,che vi- `era ſpedito ;il Regio

.xh tal“caſo-per ia .continuazionedlel

t 13 ſi', potrebbe* preſumere eſſervi -ſpeditoquell’ aſ

l

(

\

ruſh'. Uni-v. num. 2.. tom. 1. tir. 4. -e da meÎnel `

ſenſo menzionato nen’ MM .Lam `._

aiflſiM "in [ed. ,TE’PÎB ì ‘ .

poteſſi* ' i ' ſi ifda Süa~~*Maestſiñ a ſare lo, fiato. dpi.

tutte-le `Unweiſ-ità del Regno, e riconoſcere a

crediti veri , e validi ,- quali ’ſi deggtòno.-pa-~

‘ gare ,"-e ‘quali no c, volle flabilive ‘copulativLa

mente~due requiſiti neceſſari_ per potere i Cre

`I4 ditori eſigere ‘ſalſa-Univerſità . Primo che ac

chè è contra la diſpoſizione di detta Puma 8.‘

da Comm. tam. I. tir. 45 , ma perchè fu cor

retto poi nell’anno 1618. dallo stato delle Uni

verſltà fatto dal Reggmte Tappia con ordine

Reale , nel quale ſi ordina a tutte le Univerſi

tà del Regno , che non pagaſſero ~alñeréditori ,'

che non aveſſero ſpedito il Regio Aſſenſo , o

che appreſſo procuraſſero ottenerlo , ed ottenu

to lo doveſſero registrare Pene: uffa di detto

ſiate , come l’ ho letto , ed oſſervato nello

fiato predetto , eſſervi detto ordine generale .
_` ſſ ‘10. Onde oggi non ſi oſſerva più quel decreto

endiſſero per ottenere il Regio Aſſenſo quelli‘ ,

che dopo ottenuto lo-preſentaſlero , e lo faceſ

ſero registrare Pene; 185 di _detto Stato .

E'~,ragionevolmente ordinò , che _ſe _non 'ſu

adem iſſe ad‘ ambidue i predetti requiſiti , non

pote ero ſe Univerſità eſſer astrette al pagamen

to

ingannate , e fraudate con apparenza di Aſſen

ſo falſo , o {metano ,. 'ed orrettizio ,._o~m

altro modo non rire , e91' ”He _ſpedito ;reper

chè i Creditori ſono prepotenti- di quel paeſe,

o ‘vi hanno congiunti-t, od .altri .interceſſorl .

'che tengono mano ‘diſpotioaz in ~quell’.’._Umverſi-\

tà , o con interceſii'oner de’ Baroni' , 0_ Mim

flri , o con fare parteeiPare i' Maſaldx , .-ſeu.

Dinastri , a’ quali ſi fa la ‘ricevuta di cento 9

ed il Creditore ne riceve appena "cinquanta -

In modo , che i pagamenti fatti- dall'ñ_UntVeſ:

ſità ſenza Aſſenſo ſi deggiono .preſumere-*estorti

con male arti . E però quel Saviiſiimo Reg

gae”: , volle , che ſi ,preſentaſſero Pene: 455,-‘ 1

Cl'
\ ` P

._ Perchè è molto facile eſſer le Univerſità '

Q



16 Tanto ciò‘è vero , che

per veder la verità di detti ' ſſepſi , e forſe an

che per derimere, l’ altereaämfie’ Dottori ,

le'sì, o no ſi poteſſe preſumere eſſervi Affenſo

Per la .contìnovazione del pagamento , volen

do , che ſ1 toglieſſe ogni tacita preſunzione .

E .che pene: uffa Heſſe, preſentato , e .regiſtrato

detto Aſſenſo . E’troppo dunque debole detta

preſunzione per parte de’ Creditori , dicendo ,_

che ,non avrebbe la Univerſità pagato dopo lo

{lato di Tappi-;ſe non lor foſſe ſpedito il Re

gio Aſſenſo .

15 Quando la preſunzione più ſorte ſarebbe .di di.

re, che avrebbe il Creditore preſentato l’aſſe”,

ſ0 pene: uffa dello stato , ſe l’ aveſſe ottenu

to …. E non trovandoſi pene: aaa preſentato ,

`è ſegno-evidente , che nen l’ -abbia potuto

,ottenere , o che ottenuto non-ſia rite , Ù' ”Se

e ſenza ſorrezione ; .ed orrezione , e per'ciò

non ricevuto , nè registrato . La preſunzione

più forte , come è questa’ , toglie l’ altra pre

ſunzione più debole , come è quella , che ſi

fa per li, Creditori.. . - ,

i0 patrocinando_ per;

l’-Univerſità di Santo Angiolo a Eaſanella,

contra Gennaro Faſano creditore vin capitale d;

ducati 2.. mila ſopra detta Univerſità, che avea

diſperſo il Regio Aſſenſo , oppoſi , .che non

ſi può preſumere, z che foſſe ſpedito detto Re

' gio Aſſenſo , perchè ’ſe ſoſſe ſpedito ,, ſi po

trebbe .cavar la copia nuovamente dal Registro

della Cancelleria , e detto-Gennaro portò ſede

’come detto Registro. , fu incendiato in ~tempo

delle mozionipopolari del 1-646., e aven

do trovato la copia fra le ſcritture iaſciatedal

fratello nella Città di. Somma , ſe ‘gli oppoſe ,

che la copia di .detto Affenſo' era ſoſpetta- per

non trovarſi preſentata allo fiato di Tappi” ,

che era uno de’ requiſiti- per poter l’ Univerſi

tà eſſer tenuta al pagamento , e come che co-_

[lava la quaſi poſſeſſione di eſigere per dueaſ
vſegnamenti , che produſſe detto Creditore , fu

dal S. C., a relazione di quel grandiffimo. , e_

17 Saviiílímo. Giuriſconſulto D. Pietro Antonio

Ciavarri- Regio Conſigliere ,‘ e Commiſſario

della cauſa ordinato , che l’ Univerſità pagaſ

ſe , o ſl manteneſſc in dettaquaſi poſſeſſione

di eſigere il Creditore , ed— a riſpetto. del. giu,

dizio ordinario ſi stabilì ter-mine . ~ c

18 11._Creditore‘uper ſuperare la difficoltà dell’

;Aſſenlo non preſentato allo ſtato-,li Tappi:: ,

con memoriale~ porretsto. a S. E. e ſuo Collare

rale Conſiglio eſpoſo trovarſi _Creditore- dell’

.Univerſità in capitale di ducati 3.. mila con

RegioAſſenſo , che ſi -era da’ ſuoi-antenati ,

e da lui traſcurato di preſentario. , e regi

strarlo pen” a5:: dello Stato di Tappi:: . Però

ſupplicava S. E. dare gli ordini neceſſari per re

gistrarlo . E dal Collaterale fu commeſſo detto

memoriale a D. Domenico Fiorillo , allora

Secret-ario del Regno , ed ora Preſidente della}

Regia Camera , e degniflimo figlio , ed erede

19 de’ meriti , ſapienza , e glorie paterne -del

ſu Signor Reggente ſuo Padre , il quale rico

noſciuta per vera la copia cavata dal Registro

arſo della Cancelleria, ordinò al magnifico Ana

staſio Scrivano div Mandamento , -Llonſervatore

dello Stato di Tappi!! della Provincia di Saler

no, donde è detta-Univerſità di Santo Angiola,

Camel/ina Tam. l. `

Delle Speſe, Aſſegnamenti; e Contratti dell

6 …vlſſugnamema alla Regia Corte‘ , e

Capo_ Il. `(lc-[l’dimm)::ſlm-:zio;be- ola-11’ Entrate delle Univerſità L' I y.

che .registraſſe pene: :Ha di detto Stato detto

Regio Aſſenſo. E poi fece fede detto Scrivano

dl Mandamento di tutto ciò , e fi preſentò

*nel S. C. dal detto Creditore- .

2.0 Da queſto ſe ne cava la cautela , che- dee

avere o ni Creditore istrumentario , di non

a

t

tenere in ſacca la copia del Regio Aſſenſo`,‘ r

ma preſentarla , e registrarla pene: 463” dello

Stato di Taj-pia.. . Perchè ſe ſi arde il Regiſtro

della Cancelleria , ſi trova regiſtrato allo -Stato `

di `Tappi-u , e perdendoſi la copia , ſi potrà_ ſempre: i

ricavare . '

21 Avvertendo , che gli atti originali con i fa

ſcicoli _di detto fiato , ſi conſervano dagliScri

Vani dl Mandamento‘ ognuno per la Provin

cia ſua . Ma il Secretario della Regia Camera ñ

v

Q

conſerva `i l-ibriz, ſeu Registro di detto Stato I

di Tappia di tutto il Regno .

no` ſedi dall"uno , e dall' altro .

,ì c r A P.“ III.“

. Univerſità leciti, e_ non leciti. -..

,S &JM-MARIO.

Pra-”mario- 7. de Commiſſariis

5 quutoribus del Conte de

brajo 161 a..

, 8c Exe

,imn’tica 7. in quali pene incarnano, cod.

Sindaci , .Eletti , Gflbcllon' , Eſartori , ed aſſ

E però ſi cava-l *

7

r.

*o

I 17,. Sindaci , ed»v Eletti deggiono tenere ſem.” t

. Pre affiſſa alle parte della Caſa della Cor” la ,a

Lemos deT 27. Feb- *'2

l Commiſſaer-cbe :ont-:avverranno alla detta Pramq_ ;

* fittqtorj , che contra-”vengono alla detta Pram. .

*narici: , in quale pena. incorrano, eods

zo di tutte le impoſizioni ordinarie , ed eſim

ordmane ,_ e d; un ſol Pagamento , (2’:- -

3- ..Cammiſſarj da’ Miniflri pecuniarj , o diſegna

z Cancel/ieri delle Terre deggionofan un ſul com. _

tuffi, che deggíono fare , e come deggiano fare `

le rire-uu” , che daranno , e ’l denaro , che

andranno Hſcuotendo`

4. (il‘ 15*. Aſſegnatarj deggiono fare uniti un jbl.

Procuratore., o Commìſſarío , che ‘vada in no

me di tutti , ed il di più , cbe. deggiono oflèr

'04”. ſoprfl ciò. , O'c.

5 Commiſſarj della Regia Corte in quanti paga.

menti dcggíono _riſcuotere , O‘cr ,

Pagamenti alla Regia Corte quando ſi deggiono

fare , (9h, cod..

`
Q

Pagamenti agli Jſſegnatarj. , guancia ſi deggiono i

fare , Ù'C. eod.

i ſuoignatarjp da quali cor-.pi ſi dee fare . \

Sindaci ,` ed Eletti da quali corpi d' annate deg

giono fare l’ aſſegnamento alla Regia Cor”,

ed Jflìgnatarj , (Y‘s. eod. '

7 Sindaci , ed. Eletti non poſſano applicarſi , ”i

ſervirſi ,4 nè diſpenſa're del denaro dell’ Uni‘.
*ver/iti: ad altro effetto ., ~ ſi

.Affile-mm' , Gabellon" , e Cuffieri ,

bano pagare il danaro dali’ Univerſità ad al.

m efl'eno (’9‘:. eodem . x

.~ lrfln fatta nella caſa della Cor” con nomi ,x5

. . G z i 4

o*

I

non deb-J ~

8 .Ammini/iratori deggiono tenere in pubblico 14'

cogno- ‘ ‘
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cognomi degli' Affittare-ri , Gabel/0”' , Cuffieñ ,, ci le oppreſſioni , e calamità , in che ſi tro.

ri , ~ed Eſanorí , ed 'i corpi' rl’ entrate , Or. ,, vano cariche di molti debiti , cauſati dagli
9ſi Commr‘flmj , trovando difficoltà negli Eſamm' ,_ ,, alloggiamenti , e penurie paſſate , e ſopra

debbano eſeguire contra degli' .Aflîrrorari , ed. ,; tutto dal gran numero de’ Commiſſari , che

altri obbligati' , ed altri Cnr-'dim' , etiam del ,, per lo paſſato han continuato , e di preſente

, governa. ,, continuano , e ſono per continuare nell' av.

;,.to Commìſſorj , Mìuiflri Regj , ed .Aſſegni-ri ,, venire , mandati dagli Aſſegnata” della ſie.

‘ non pofl‘ono :rr-vagliare i Cittadini ”è di per- ,, gia certe, e da’ Percettori , e Teſorieri ,

ſono , nè l loro animali , o roba fuori del ' ,, ed altri Ministri pecuniari , tenendo ciaſcu

nrrirorio ,'O‘e. *- ,, no di loro facoltà di mandar-ogni anno ſei

n Commiſſarj mm poſſa” per giorni ono eflrarre ,, volte per uno Commiſſario a ſpeſe di dette'

dal territorio l' eſecuzione , :be faranno , ed ,, Univerſità; poichè per una terza ſi poteva

ogni giorno :ſeggiovia óandirla , (Fr. ,, inviare uno , quindici giorni- prima , ed un

12. Commiſſarj , ed Eſecutori , ”pn poſſono compra. ,, altro quindici dopo; e per altri pagamenti,

n coſa alcuno di quelle , che [i ”ender-”no ' ,, che ſi- facevano alla Regia Corte , _meſe per

per l' eſecuzione . ' ,, meſe , dodici per qualſivoglia maggiore , 0

Ig-Solorío da’ Commijfai-j quanto dee eſſere , e ,, minor ſomma , che foſſe . E facendo molti

da dove fi canta , (Fr- ,,- Aſſegnatarj diſegno ſopra detta-facolta , pro_

14 Commiſſarj de’ Tribunali ad iſſo-:zo da’ eredſlo- ,, curavano dividere i loro crediti .in picciole

H' particolari , C/Je’ deggiono offer-ua”, (7':- ,, ſomme , per abbracciare molte Terre ,* e

16 Commíflarj contra l’ Univerſità, o particolari , ,, mandor più‘Commiſſarñj, in' modo tale , che

”m poſſano rſſere più d’ una , anca per cauſe ,, ſi trovò ., che uno Aſſe natario di ducati

diverſe da diverſi Giudici. r ,, cento , li tenea diviſi in quindici Terre ,

18 L’ .Ju-m [i dee computare dal prima di Gm- ,, e potra' mandare all’ anno 90. Commiſſari,

”ajo di' ciaſcuno- .Anno , per tum il preſen- ,, che importaVano di danno dieci volte più di

_ ` te Regno . ,, quello , ch’ era il debito . E ſi è veduto in

19 Univerſità facendo/i impotente Per qual-:L: ma”. ,, una Terra-in un medeſimo d‘i 2.3. Commiſ

camento , che dee oſſervare , Ue, M ſari , rovinandola . E eol medeſimo ſſile ſi

ao -Aſſegnamnto dopo farro non /í può-mutare, (9‘6- ,, camminava in tutte le altre del Regno, tra*

2,( Entrate a *vita , al” *tracker-*mm , da cbr' lì g, vagliando in un medeſimo tempo le perſone,

deggíono aflegnare P ,, e le robe de’ Cittadini, non ſolamente-nel

zz Univerſità dee tenere una eoſſa , eum da“: ,, la propria patria , e territorio ; \ma exe”

eſſere , ed a ebe dee ſervire , O?, z ,, territori”- , e per viagoio in `diverſi luoghi,

23 .ſindaco , od altro Deputato , a ”nei-e’ le oſtia. ,, carcerandogli , e vendendo le loro robe a

m' della eaſſa , dopo finita il een-po dell‘ am- ,, minor prezzo , e molte volte reſtano vendu

miniflraziona , che dcgglono fa”, O‘c, ' . ,,' te ſotto nome d’ altri a’ medeſimi Commiſ

24 Rezia-nali deggiono vedere , e determina” il ,, ſari , con gran pregiudizio , e detrimento

conto de' cazz-‘ni fra 15, gſornſfl ,, tale., che lo ha ridotte all’ ultimoestremo;

2.5 .ſindaco , ad altra perſona deputata all' am— ~ ,~, E _domandandoci pronto rimedio , poichè ,

miniflraziom de’ denari , che dee fare‘ in. ,, _altrimenti non avrebbero potuto pagare i pa

tomo al pagamento , ed eſazíone , (79‘:. ſi ,, gamenti Regj , nè i loro creditori, e molte

:'.6 .ſucceſſori nell' ammimflraqíone dell’ Union/iti} , ,, di loro ſarebbero diſabitate‘, per non poter 'rie—

piglia” l' o :cia , cbe aleggia» ſare , On:. ' ,, ſistere . Eſſendoſi da noi fatta diligente in-Îñ
27 .Rc-zionali , od altriſſDrpu-'flti o *ue/ſere i conti , ,, formazione, ed avute molte relazioni di per

degg/'ono aflringere al pugno-1mm i' /ignſfimlí , h ſone degne di fede , per le quali ſi è çosta.

.Affile/lazione non ſi dee ammettere dalla /îgriífi- . ,, to eſſer Verità tutto il contenuto , e propo

eotoríc de" Razionali per l' ammini/Zrazioní ,, ſlo per 'dette Univerſita; e convenendo al

dell’ Univerſità , CW. eodem . n ſervizio di S. M. ., e beneficio pubblico ,

28 Il Governo , ,che ſi finiſce , ;be dee conſegnare ,, dar rimedio , e pigliare eſpediente , 'per 'evi- ,

al Governo ”uovo ., ,,, tare un tanto danno , con voto , e parere

7.9 Razionale elmo alla *viſura de’ conti', cbr dee ,, del Regio Collateral Conſiglio appreſſo di

fare , (Fe. ,, Noi aſſiſiente ; ed avendo ſentito ancora il

30 Conto , e condennazſone del Governo vero/:lo , ,,patçre della Regia Camera , ed inteſo il

i” che tempo /i dee fare. ,, Regio _Fiſco , abbiamo dato ordine alla der

,, ta Regia Camera , che tutti gli Aſſegnatarj

I DEggiono gli Eletti tenere ſempre affiſſa a1- ,, diviſi ’in diverſe Terre , _ſi uniſcano in una,

le porte della ~caſa la Prom. 7. de Com, ,, e nell’ isteſſe Provincie , come gia è ſegui

”affiſ- O‘ Exequmoriáur del Conte de Lemos de' ,, to , e che i` diverſi pagamenti , 'che le Ter

27. Febraro 1617.. WM- id. rie. 45. , e tutt' i ,, re ſolea-no ſare per diverſe cauſe , e con di.

Commiſſari, che contravverranno , Sindaci, E— ,, verſi conti, ſi riducano ad un ſol conto , e

letti , Gabelloti , Eſartori , ed Affittatori " ,, ad un ſol pagamento, per levar la confuſio

ſieno ſottoposti alla pena di io. anni _di galea, ,, ne della ſcrittura ~, e frodi , che ſi ſoleva

e la‘ medeſima a’ Capitani delle Terre , che ,, no , e potean fare per gli Commiſſari , ed

non la faranno oſſervare , pigliando l’ inſor- ,, uomini delle Univerſita , aVendo destinato' in

mazione della contravenzione di eſſa ; qual’ è ,, ogni Provincia , 'Terre appartate , ed unife

del tenor‘ ſeguente , videlicex: ,, Eſſendo nel ,, per detti pagamenti ellraordiiiarj , per poter

,, principio del nostro governo comparſe molte ,, aſſegnare l’ altre Terre intere in un ſol pa

',, Univerſità di questo Regno , e rappreſentatc- ,, gamento , per levare dette- confuſioni , e

frodi .



Capa [ILdelle Speſi,Jſſçgnameiztiffifòntráttigldle Uni-vez‘ſità (Fc.

'delle dette Terre , acciocchè dette Univerſi- -,. ſrodi . Concordo! Prego”- 18. verſa‘ E affin

chè , Sec. rit. 4. tam. 1. De .Admin-Nuti”. U..

”ſvn/ir. D. Beltran. de Cavour-,5. Sefltenba'lóso.

O' Frag. 5. de jun‘b. (rex-1350””: m. ‘Ùerſ.

E benchè &mmm-'tir de Caſio-illo i4. Mais' 14657.

tom. a. tir. n.9. a -'--~. - ~ u

,, Primo: e per dar compimento ad un’ope

,, ra così ſanta , e buona , abbiamo fatta la

,, preſente Prammatica , atomi-”impon- val-'tura,

,, per 'la quale ordiniamo , *e comandiamo", che

,, dal primo diGennaio paſſato [612.. in avanti,

,, ſi abbia da computare in detta Regia Came

,, ra , e nelle terre , e- per ogni terra un ſolc-i

,-, conto di tutte le impoſizioni Ordina-rie , ed
,,ì/eſ’traordinarie- , e di un ſol pagamento , nel.

,, la narrativa della ,ſcrittura , e dentro ſr“di

,, chiarino distintamente tutte le partite“, quan

,, rità , e cauſe", e perchè -ſi faranno detti pa-z

,, gamenti , uſcendo ſuori‘ con una ſola ſomma,

,,*ed i Cancellieri delle Terre faranno il me

_ ,, deſimo'-, edìi, Commiſſari de’ Miniſtri pecu

,, niari, od Aſſegnatari la'~ ricevuta, che daranno

,, del ^ denaro , che andranno riſcuotendo in

,, conto -di detta quantita, che dee di quell'

,.1 anno per tutte le impoſizioni ordinarie , :ed

,3 estraordinarie , ſenza ſar distinzione , e ’l me

,Tñdeſimo faranno nelle ſcritture delle Univerſi.

,, o quelli . che .terranno i conti di- eſſa ,

z, facendone-libro nuovo.. r ' ” .

. >ñ ,, Secondo; che tuttiñ li Afl'egnatari , che

ſono , e .ſaranno della Regia Corte d’ lina

Terra , debbano accordatſì` ſra di loro da'

J’

i’

,, queſto dì in avanti, a far ſolamente‘fra tutti

' ,, un ſol Procuratore ;Lo-Commiſſario , che ‘va

,~, da in nome di tutti quelli , che ſono , e

,, ſuccederanno per l' avvenire in luogo di quel- -

,, li , o di altri , e ciaſcheduna Terra in no

,, me di tutti a riſcuotere nellaforma, e vino.

do , che ſi dita , e non eſſendo di concordo

fra di. loro , la maggior parte degl’ intereſ

ſati poſſano eleggerlo , che »gli‘altri abbiano

,, da concorrere , .ed avendo alcune differenze ,
5, vadano , ed‘ accudiſcano ’dalla Regiav Camera‘

,, ſuddetta , che le determini -. Dichiarando ,

che la maggior parte ſi debba intendere _,

non 'per lo numero delle perſone,.ma per la

quantità del denaro , che loro ſi dee .l

,, Terzo , _i quali Commiſſari della Corte

" avranno-da riſcuotere in cinque pagamenti ,

come di _ſotto ſi dichiarata , avendo riguar

do , che molte di eſſe _ſoloano pagare ogni

meſe ,come ſotto , le quattro grana agli al

loggiamenti , Torre , ed altro ,,v ed avendoſi

ancora da ſoccorrere l’ Infanteria , Castella ,

‘Galee , ed altro giornalmente , ſ1 ,hanno da

,, riſcuotere da dette Terre ue’ pagamenti ,

che restano a beneficio della Regia Corte in

cinque pagamenti, come di ſopra; cioè uno

nel fine di Febbraio., l’ altro nel fine di A

prile , l’ altro nel ſine di Agosto , per la

ſciare comodità a raCCogliere la raccolta ſen

za disturbo di' Commiſſari , l’ altro alla fine

di Ottobre , e l’ altro alla ſine di Dicem

bre .Terò a riſpetto degli Aſſegnatari d’ eſſa

Regia…Corte l’ çſazioni ſi deggiono ſare m.

tg‘arü” , cioè nel 'fine d’ Aprile , nel fine di

Agosto-, e nel ſine di Dicembre ,n con dare

dieci giorni di tempo d0po finita ciaſcheduna

i n

Il ,, IX.. Che l’ eſecuzione ,

21

o'A

u

‘tàabbiano comodità di mandar nelle Caſſe

,,Jìegieñ destinate a pagare la Corte , ed i

Conſegnatari , e mancando il danaro di det

-to tempo ſr poſſano loro-mandare‘i Commiſ

ſari ad eſeguire ; -‘

' ,, IV. E_ per facilita}- i pagamenti, e trova

I.

ru

i'

o u

J, re detti Commiſſari pronto il denaro , tutte _~ - 'ſi

,-, le Terre fieno obbligate 'di aſſegnare alla

z, Regia (lotte, e ſuoi Aſſegnatari uno , o più

”corpi tiiv gabella . od entrate ſue delle pi‘u

,i eſplicite , 'e migliori , che avranno bastanti

,, perderti pagimenti , facendo obbligare i me.

‘deſimi Gabclloti -, Affittatori , e Renditori

"av pagare detta Regia Corte , ed agli Aſſe

,, gnatari ne’ dovuti tempi , e non facendoſi

,, detti pagamenti , ur ſupra , fieno detti Af

,, fittatori ,, 'e Ministri obbligati alle giornate

,, de’ Commiſſari; ed a tutt’ i danni , ed in

,,_tereſſi , *come` meglio lo dice la Pram. 18.

,, de Adm..Um’-v.,é. E perchè con effetto.

,, V. , che niun Sindaco , od Eletto poſſa.

”applicarſi , nè ſervirſi , nè diſpenſar detto_

,,.denaro ad altro _effetto , nè‘detti Affittatori;,, Gabclloti , e Ca’ſſieri pagare , ſotto pena.di_ ' i

,, cinque anni di galea a chi ne ſarà l’ ordi- l

,, ne, ed a chi li pagherà, ed altrettanta pe

,, na a’ nobili di relegazione , oltre i danni ,

,, ed intereſſi , che _avranno da pagare alle

-,, Univerſità . t ,

,, Vi, l quali Amministratori deggiono te

,,- nere in pubblico la lista fatta nella Caſſa

Kde-lla Corte' , co’ nomi , e cognomi di det-z

-,', ti Affittatori , Gabelloti , Caſſieri , ed E.

*fattori , ed i corpi d’ entrate , ~che riſcuo.

tono , la quantità‘, che importa ,'ed_ i tem

pi de’-pagamenti , ed a chi stanno aſſegna

ti , e così come and-rà mutanda , ſ1 mute

rà _Ia vſcrittura , ed un’ altra copia ne daran

,, no al Commiſſario , che viene , il quale di

;, rittamente andrà a farſi pagare da quegli Aſ

,-, fittatori , ed altri Eſattori , m ſupra tanto

,, per lo debito aſſegnato , quanto per le gior

\,', nate , -

.‘ ,, Vlſ. E quando detti Commiſſari trovaſſe

,, ro difficoltà nell’ eſazioni , deggiono eſſe

,, guire contra detti Affittareri , Gabelloti ,

,, edaltri obbligati , e ſopra i loro beni , ſe

,, ve ne ſaranno , e dopo carcerati , e ſequel

,, strati ; non per questo abbia da trattenerſi

,, nel pagamento , che loro manca , ſe non che

,, poſſano eſeguire contra gli altri Cittadini ,

,, etiam del governo, non ostante qualſivoglia

,, ordine in contrario ,per lo quale ſono riſer

,, vati quelli del Governo , che non‘ſi poſſa

_N

I’

’I'

”

› ,, eſeguire contra di loro , ſe non in ſuſſidio.

_Io ,, VIlI. E detti Commiſſari , Ministri Re

,, gi , ed Aſſegnatari non poſſono.travagliare i

,, Cittadini per le ſuddette cauſe, nè di perſo

Ì

I o e i u ñ

,, na , ne l loro animali , nè le robe mObllt’_

,, fu ri del loro territorio , quando non ſi aſ

,, ſentaſero con- dette robe in frode .

che ſaranno_ in

,, territorio per giorni otto non ſi poſſa eſitar

,, re fuori di eſſo , ſi abbia da bandire ogni

,, diſper la Piazza pubblica , e non ritrovan

,, dot a vendere , ſi poſſa estrarre a' luoghi più

,, vicini , evenderli , precedente itBandi ſoliti.

ia. X.

'i



2 2 Prdtim delle Uniwzſità delCerwllino , colle Juno:. di Riccio .

la. ,, X. Niuno Eſecutore , ſeu Commiſſario ne

,, per ſe , nè per interposta perſona poſſa

,, comprare coſa alcuna di quelle , che ſ1 ven.

,, deranno per dette eſecuzioni da loro fatte ,

,, nè tenere parte in eſſa , ſotto pena di dieci

,, anni di galea , ed altrettanti alle perſone ,

,, che ſarà ſupposta .

'13 ,, XI. ll ſalario , che s' avrà da pagare a'

,, detti Commiſſari ſarà di carlini dodici il gior

,, no , etiam per l’ acceſſo , e receſſo, il qua

,, le ſi ha da contare dal luogo , che e Capo

,, della Provincia , dove riſiede la Caſſa Regia,

,, mentre i detti Popoli ſono tenuti a portare

,, ivi la moneta . 1

ff l Commiſſari' , ed Eſecutorí , che ſi manda

no da’ Percettori Provinciali a riſcuotere i pa

gamenti fiſcali non deggiono averedall’ Uni

verſità ſe non che flanza , strame, e letto ,

come costa dalla Pram. cap. xx. 8c xxx: ultima

dell’ anno 1737. a 5. Novembre tam. r. tir. 45.

,, Im” , che i Commiſſari , ed eſecutori ,

,, che ſi mandano da’ Percettori provinciali a

,, riſcuotere i pagamenti fiſcali , non abbiano

1, dalle Univerſità ſe non flanza, strame, e letto,

,, a tenore del capitolo del Re Cattolico dell’

,, anno 1507. ſol- 93. rom. I. 'eſſendo giulio4

, che ſieno pagati 'da’ medeſimi Percettori ,

,, che hanno notabile emolumento dall’ eſazione.

Place: ſervari lege: . ~

” Item , che i Commiſſari non facciano per

,, poco debito molta eſecuzione , nè eſeguiſea

,, no bovi aratori , nè beſtie di mulino con

,, tra il cap. zz. del medeſimo Re Cattoſico

,, ſol. 94. t e cap. i7.'del parlamento generale

,, ſol. 163., nè carcerino gli abitanti delle Ter.

n rc , nè li portino stmpazzando altrove ,

,, maſſimamente quelli , che han pagato il 10-,`

,, ro contingente , a tenore del cap. 2.3. del

,, medeſimo Re . Ed in ſomma ſupplicano Vñ.

,, M. a ſare oſſervar eſattamente le Regie Pram

,, matiche ſotto il titolo de Cammiflariir , ó*

,, executoribu: . r

Place! abuſum roll} .

14 ., XII. E circa gli altri Commiſſari de’-~Tri

,, bunali , che andranno ad iſtanza di credito

,, ri particolari , che hanno contratto colle U

,, niverſità , ſi provvederà 4 come conviene ne

,, gli ordini , che ſ1 daranno appreſſo , per ri

,, mediare a’ danni , che hanno patito per lo

,, paſſato i Popoli . Il che poi è [lato deter

,, minato per la Pramm. 8. de Conimiſſarii: del

,, d. Come a': Lema: [atto i 26. Maggio 1613-.

,, l. tom. I. tir. 45. , ì dove ſiegue ,

,, *uideliect: Volendo noi in ciò rimediare ,

,, come' conviene , ordiniamo , e comandia.

,, mo colla preſente Prammatica , che .niu

,, no creditore dell’ Univerſità di questo Regno

,, poſſa dal dì della pubblicazione di queſìa in

,, avanti ſpedire Commiſſari diverſi contro det

15” te Univerſità , e ſuoi particolari obbligati

,, per l’ eſigenze delle ſue terze , o capitale ,

,, ſe non tutt’ i creditori unitamente da cia.

,. ſcheduna Terra de' crediti particolari ſi deg

~,, iono unire col proprio stile , e modo , che

,, Ra ordinato oſſervarſi per la ſuddetta ultima

,, Pramm. de’ 2.7. di Febbraio , ne’ pagamenti,

~,, ed eſigenze , che la Regia Corte ha’vendu

,, to , ed aſſegnato a’ ſuoi Conſegnatari , e ſe

\

,, troveranno-alcuno ‘inconveniente , o impedi

,, mento ,- deggiono accudire colle loro ſcrittu

,, re alla depurazione dell' Univerſità , dove ſi

,, provvederà di quel , che conviene , dandoſi

,, da noi ſacilta alla conſecuzione de’ loro creñ‘

,, diti . E queſto s' intende anche’ a riſpetto

de’ particolari debitori , come nella margine

,, di queſta _Prammatica , e nell’ altraermm.

,, to. 62.. de Offida Judi:. (Fc. del d. Con”

,, de Lemon' da’ 3!. Maggio ;1616. tam. 3. tir. 166.

,, qual’ è del tenor ſeguente , ”ide/ie?! . Per

,, tanto incarichiamo artutt’ iCapi de’ Tribu

U o

16 ,, nali , che deggiono mirare , quanto ſarà

,, poſſibile , che s’ eviti di mandare Commiſſa-`

,, ri , tanto contra ſ’ Univerſità , quanto con

,, tra particolari debitori ; ‘Yolendo noi , Sec.

,, ed ordinando in ſpecie , che quando ſarà ſpe

,, dito un Commiſſario contra :un debitore ,

,, per annotare una recollezione di- frutti . o

,, di vendemmia., o di raccolta , non ſe ne de

,, ſtini altro, ma ſi commetta detta annotazio

,, ne~ ”ia-n ad istanza d’ altro creditore per

,, qualſivoglia altro Giudice , al Commiſſario

,,' prima loco eletto , di maniera , che non ſia

più d' un Commiſſario .. etiam , ſe gli ordi

,, ni foſſero di diverſi Tribunali', dichiarando

,,' nulle , ed invalide le annotazioni, che ſi fa

,, ceſſcro per li ſecondiu-.Commiſſari , iquali

,, non poſſono , nè deggiono ricevere pagamen

,, to alcuno per le loro giornate , e ſe ſarà

,, ſpedito altro Commiſſario , in ‘eſſere giunto_

,, il ſecondo , ſubito conſegni la ſpedizione al

,, primo , il quale dee eſeguire quanto era

,, commeſſo ‘all’ altro .:Il che anco sta'diſposto

,, per la Pramm. I 8. de ”Mini/lr. Uni-ver. di D. Bel

,, tra” Guevara de' 5-. Settembre 1650. rom. l.

,,ttir. 4. , e concorda colla Plum”)- 8. 3.

,, le Cmmìſſar. O‘ Earequmor.` del Con” de Le

,, ma: de’ zó. Maggio 16:3. rom. r. tir. 45.
,, dove ordina ,v e. comanda ,`che tutt' `i cre

,,vditori delle Univerſità per cauſa de’ reſidui.

,, ſotto l’ isteſſe pene contenute nella Pfîmmflñ

,, tim de’ 2.7. Feb‘rajv dotto tom, O‘ rif. , non

,, poſſano mandare differenti` Commiſſari , ſe

,, non ſar la procura -al ſol Commiſſario , e

,, che va a riſcuoterei pagamenticorrentidel

la nuova ſituazione , i1 quale dee nel me

deſimo 'tempo , che va a riſcuotere l’ altré ,

,, e- col proprio ſolar-io eſercitare le dette due

,, commiſſioni, ſenza pretendere altro , che

,, un ſalario tantum .

‘8

I7 ,, Xlſl. Queſìa Prammatica ſtia ſempre affiſ

,, ſa alle porte della caſa della Corte , e tutt'

,, i Commiſſari, che contravverranno, Sindaci,

,, Eletti , Gabelloti , Eſattoriñ, ed Affittatori

,, ſieno ſottopoſìi alla medeſima pena , e la

(J

,. medeſima a’ Capitani delle Terre , che non. -

,, ſaranno oſſervare , pigliando inſormazionedel-`

,, le contravvenzioni di .eſſa rom. l. m. 45. ,

@3P l Commiſſari , che vanno vagando per con,

trabbandi non poſſono ricevere coſa alcuna dall'

Univerſità , come comanda la Prammatica deſ

l’ anno 1737. a’ 5. Novembre , che canta del

tenor ſeguente nel cap. r9. d. tom. (9‘ zi:.

,. Item ſupplicano V. M. a comandare con

,, ordine penale , chei Commiſſari, che van

,, no vagando ſotto colore di far diligenza per

,, contrabbandi non estorquano più denari dalle

Uni
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,, -Univerſità z ma che,fieno pagati z; ,QP-dagli ‘

zgztA’trendamenti” che li_mandano, , o da’ rei,

,, .di tal delitto ,-t ſecondo il cap. 12.. del lie

,,_FiliPpo IV. dellî anno 1621.’- ſol! 134.,m”. a.

,, E che contra gli ecceffi di…,tali Commiſſari~

,,ñ prendano informazione-mi Governatori locali-{ì '

` ,, ſecondo il cap.“zo. del Conte dt-lB/Iiranda_x

,, dell’ anno 150!. fo!. 32.. .tm. z.- 'm-x* c.. .JD.

Place! privilegia non ſitting-‘LW penamta Regia

Camera ‘cdnflitui al; executorjióu: filvmafam , ,qui
n I o | I a I

gmdqaam , *vel mmxmumwexeger” ab!UntveK/ìta- J

tibi” . Deniqchuáomatoríbus locorum mandati ,

utî'fimnl ac‘ contra-fnéîum ”over-J”: , ?Marione-s 1e

gitime rèceptas ad Regie Camere judícíum tranſ

’.*~~ "è"'ì ’ff “'I‘e’ .`

18;.-,, I(le Ed eſſendoſi.; eſperienza veduta.
,,--la ~cnnlſiuſiom;` , cho naſce dalla varietà ,_. che"

,, s’uſa in quello Regno 'nelìcvmputare, il prina,

,, cìpio dell‘anno . .pöiehè. alcuni; uſano-,di ,come

,, putarlo dal dì’ 'della Santiſſuna’Natività (li-N.;

,, 8. GesſhCristo , *altri 'Ìdal ,primo giorno- di;

,,1 Gennaio ,r altri dal'. dì ay‘di Marzo-della

,, Samiffima incarnazionefly ed altri _dal primo v .

,,~- di 'Settembre per Indizione. Volendo noi-.ri

‘medîare a detto-diſordine , ed :iz-molti .erro-'.

ri 'hehe da. quello ’naſcono , e particolarmen

,, 'te in danno delle povere Univerſità'- del pre.

,5- detto‘Regno ne’loro- conti , che tengono-1:0"

,, Pet-rettori , e Ministtí pecunianj- , ne‘ quali

,—, [i computa per, indiaiòne , vEngono a ſane di.

I*:

,, _Verſi errori , -trattandoſi -i‘ `loro ñiiegozj -per 10‘

”più da perſonezſemplici , ed.idiote , eìſiper`

,,Î renderci conformi ‘ancora all.“ uſo com-une del-‘4

la maggior ..parte ~ della' ’Cristianitàñg -' comm-'ì

' ' diamo…, chadal. prima, di Gennaioin aV‘anti.

gli Anni. , tanto neÎ.-conti de’ Mini-ì

…fit-i. pecuqiarj ,’-wflfläifiVoglia altra per-ſana z'

,, quanto ne‘ contratti ;az-;uan fi; vogliano‘ at‘

,,- xi de”.,Tribunali,_che da. oggi-in avanti 'fi fa.v
,,'ranno dal‘ primo di Gennaio tantum ,-ì-.e non

’D

”

,, fi'deggiano computare' per tutto il preſente

”

-fl

.,,~ -d' altraîmaniçraz ſotto pena a’ contravvegncn

,, »ti di ‘duCatiam'illé., .ó .,

192 ,, .XV-- ;E alcuna’Terra`pet, avveni

,z re {ſpetta 'fare impotente . per- lo‘ qual caſo

7 `,, .nell'Aíl’eg 'oni, per‘ noi 'ordinate a-,farſ‘i‘ ,

”verrà ad e ere ,alcuno niancamento. ~, voglia’

,, mo , che ſuccedendo il caſo ,. l'a *Regia lCa;

,, mera debba dichiarare dettò mancanaento ,

v ”iam ſe ſegulſſe per deduzione de' fuochi ,

.,,' con ~farſene conſulta particolare,`acciocchè `ve

’…`

*,z duro per noi detto,*maneamerrto.~,—ìfi `poſſa ſu

,~,- bito daeeil’conzpimento, di quel, che ‘mana

,, ca ſopra di ;queîçcorpi ;, che danoi ſono ſla
,, vti riſervati per questo effetto , ed il medeſi

,, mo_ s’- oſſervi ñ, ſe iL'mancamento ‘veniſſe a

,,‘,f3l‘fi`0 perchè’ ad alcuni: Baroni, o Univerſi
,,' fl, 0d' altre perflonez-ſi ayeſſſſero da restituire i

,,'alcunez Portulanie , 'o ragioni di peli , e mi.

z, ſure , o per qualſivoglia- altra cauſa .

,, che ,al preſente ;ſono fatti , non lì poſſa per

,i la _Regiav Camerazíare alcuna mutazione ,

,,, pallan’doli da “mi corpo all' altro , ſenza

.,, Particolaricopſulta , e licenza noſtra
2.1,, XV-ll. ,Nèſi .pure ii poſſa fare aſſegnazione

,, alcunaj per v altro\,xçhe per noi , di quelle

,, entrate a. vita .chefiertanno a vacare . Ordinan

-o

‘2-0’ i. XYI. Dj più., che degli aſſegnamenti , '

,, do , e comandando a tutti gli Officiali , e

,, Tribunali , Maggiori , o‘ Minori del preſen.

,, te Regno , che debbano , e ciaſcheduno d'

,, efii , che debba tenere particolare penſiero

,,, dell’ oſſervanza della preſente nostra Pramma.

,,- tica , ed eſeguire contra de’ traſgreſſori le

,, pene in eſſa contenute irremiſibilmente ; ed

,, acciocehè ſia noto a tutti , ordiniamo anco

,’, ra ,A che _della preſente ſe n’ affigga copia

,,,autcntica in Val-ui: de’ Reg] Tribunali di

,,~questa,.fe’deliffima Città . Datum Neap. die

~,, 2.7.. .mei-fl: Februarii 1612. El Conte de Le

,,.;mos\ al; [fidi: Conflantinu: Regent . Vidi: Ca.

”flelln Regent . Vidi! Monta/‘vo chens . D0.
,,;pmſinçu‘ Vice-Rex , Locumtenem , (’9‘ Capitano“:

,,. Generali); Rmuyida'ví: mihi .Andrea.- de ſalazar .
,, In pragmàſſzícorum (9T. ._,.

2-2. ',, XVIII. Deggiono tenere ancora una caſſa,

,,~ nella quale gli Eſattori dell’ Univerſita abbia.;`

,,'.no a 'riponere tutt’ i denari , ch’ eſigeran

,,-no per conto dell' Univerſità nella medeſima’ '_

2 ,;.ſpecie “di .monetaf , che s' eſigeranno , e non

,’, h poſſano ,"nè deggiano in modo alcuno

5, miſchiare co’ denari proprj'ſuoi , od altri [;Ì*~’ ` '

',,ed affinchè questo inviolabilmente s’ eſegua;

`,,, ‘vogliamo, che in detta caſſa , dove fi riporran. v

,,. no. i`-de_nari dell' Univerſità, vi tengano ,due , -

3,* chiavi con ‘due‘chiavature diverſe , delle

,, quali una .ne .tenga il Sindaco , od Eſattore,

,,- che ,ſarà , e~ l’ altra un altro uomo Deputa

,,.‘ to , ed eletto dall’ Univerſità , di paffi) in

,, -paſſo , che ſ1 farà l’ eſazione fi ripongano i

,, .denari _nella “predetta caffa , con' intervento

,, del detto Deputato per l’ Univerſità ,' e per

,, 'lo’ Sindaco` , ſeu Eſattore , e s’ abbia da an.

,, notare la ,quantità , che ciaſcuna‘ _volta ſi ri

u, pone ip detta caſſa , in, un libro'r, ſeu quin.

-—-,, ‘terno’, con iſpecifiçare la qualità della mo

,,-'net`a `, .che ſi porrà ., E fimilmente s’ abbia

,, d’ annotare, poi l’ eſito , che di detti denari

`,, lì _farà ‘,_ e chi contravverrà alle coſe predet

',,' te , incorra alla pena d'-once 25. e ſia ob.

_ ,, bligato alla refezione di tutt’ i danni , ſpe

,>, ſe , ed int’erefii; che per quella Univerſità ſi

,, patiſſero , od altra pena ad arbitrio di S. E.

’o, riſervata , e chi ſi ſervirà , o presterà quan

,,.tità alcuna di denari dell’ Univerſità , incor

,,, ra alla pena del quadruplo de’ denari , de' ñ

`,, qUali fi ſervirà , o prcsterà , da applicarſi per

,, la quarta parte all accuſatore , e del resto

,, la metà alla Regia Corte , e l' altra meta

,,' all’ Univerſità defraudata . l’mm. 5. d: .dd.

z ,, mini/lr, Uni-ver. I. di D. Parafante de'Isa

,, Dicembre 1559. tom. 1. ti:. . , ñ

,, XIX. E ’l Sindaco , e quello , che_ ſarà

_2.3" deputato a tenere l’ altra chiave della caſſa

,,-ſuddetta , dove ſi conſerveranno i detti de

,, nari dell’ Univerſità , fieno tenuti ſubito fi

,, nito il tempo della loro amminiſtrazione a

,, conſegnare .in potere de’ ſucceſſori in detta

,, amministrazione la detta caſſa con tutte que].

,, le quantità di denaro, che vi ſi troveranno,

,, e fra dieci dl dopo ing-nadia” ſeguenti , ſia_

,, tenuto , e debba eſſo Sindaco preſentare il‘,~

,, ſuo conto chiaro , lucido, intero , e fedele ` “

,, al Razionale , ed altri , che ſaranno depuf,

,, tati a vedere il conto , ſecondo i costumi _,

,, e l’ oſſervanza dell’ Univerſità , con tutte le

- ' Aſcrit- "
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,, ſcritture neceſſarie per l'a liquidazione d’ eſſo

,, conto , e facendoſi altrimenti s’ incorra alla

,, pena d' once 50. da applicarſi alla ,Corte ,

,, detta Pram. 9. “ Quale concorda con_ la

Pram. 14. S 9. cod. ti!. del Duca di Medina

degli It. .Aprile 1643- nella quale sta parimente

ordinato che detto Caſiiere nella fine dell’ an

no debba dare il ſuo conto ſormatamente a’ Ra

zionali eleggendi per ‘l' Univcrſità fra il termine . T

r 26 l’Univerſità -,, ciaſdiedtino ‘nel ſuo luogo ,r odi giorni 15. dopo" finito l’ anno, detti Razio—

nílî’deggiano vederlo , e determinarlo fra `altri

giorni 15. preciſamente ſervata‘ la forma della '

2,4 Regia Prammatica : e non ammettere ninna

partita , nè anco per modum calca-lr' , che-noti*

ſarà pagata alla detta perſona'dfeputata ,. anzi'

fignificarlo , ſotto pena di .paga-e; di proprio,

oltre altra pena corporale riſervata ad arbitrio

di s. E. , . j ,
XX. Deggiono il Sindaco , od altra perſona

.deputata all' amministrazione de’ denari ',` ſubi

to , che ſarà giunto il tempo _del pagamento

' 2.5 astringere i debitori a pagare realmente‘, e con

effetto da quei , che deggiono all’ Univerſità ,

ñ non. eſſendo giusto , che ſi ritardi il .pagamenr

to; di modo che alla fine del loro oſſido; od

amministrazione non abbiano a ‘conſegnare refi.
. I . I

dui a’ loro ſucceſſori ; e facendo altrimenti ,.ſie...

no obbligati a pagare di loro proprio *denaroquantità debite , e non eſatte 4 ma, ‘co’ dan..

ni, ed intereſſi; -vemm ſe da alcuno nonſi. p0

teſſe eſigere , perchè foſſe impotente ; debbano

farlo intendere all’ Univerſita , e concludendo

l’ Univerſità con l’ intervento ,, parer; …del

Capitano , e Giudice della Terra ſe” Castello,

che quelli ſieno impotenti; e che-non ſi mole.

stino , ‘in -tal caſo a’ detti Sindaci,` ſeu Eſattori

fieno fatti buoni, ed ammeſſi i reſidui de’ pre.“

detti impotenti; e nOn ſi debbano da loro
molestare , altrimenti , e ſimilmente-nonv fieno

obbligati , per quelli pagamenti , de’ quali "nel

tempo di loro amministrazione nqn foſſe auto.

ra venuto il tempo , o foſſero alcune quantità

dell’ ultimo tempo , quando ,’o per laſciare 1"._

amministrazione , le quali veriſimilmen-te non

s' aveſſero potuto [eſigere d. Pmm. @.1 0.' Ed‘ ac..

ciò detto Sindaco , od altra perſona deputata

all’ amministrazione di detti denari dell' Univer.

ſita , non poſſa allegare eſcuſazione alcuna, quan

do non faceſſe l’ eſazione di qualſivoglia quan

tità de’ debitori dell’ Univarſità ſubito giunto il

tempo del pagamento , come ſono tenuti , sta

biliſce , ordina, e comanda , che detti Sindaci,

od altre perſone , u: ſupra deggiano i” ſcrípeis,

appreſſo del Mastrodatti della. Città , Terra ,

Castello ,o Villa , richiedere il Capitano , od

Officiale deputato all’ amministrazione della giu

stizia , che Voglia astringere i debitori dell’ U.

niverſità , i quali ſaranno rcnitenti a pagare , `di

qualſivoglia qualità ſ1 ſieno, alla reale, ed ef

ſettuale ſoddisfazione , il quale Capitano , fleu

-- Officiale , vogliamo , che ſta tenuto ad ogni

loro requiſizione flatim , &nina-minentí fun-ma.

vie; [implicite-r _. ó“ a'e plana , ac fine ſcripta': ,

'O' figura judicii , costringere tutti quelli, che

’ſaranno veri , e liquidi debitori dell’ Univerſi

tà: per qualſivoglia cauſa -alla reale , ed effet-`

tuale ſoddisfazione di quanto dovranno , 0mm'

mora poflpofim , e detto Officiale non debba per

' dino' da dette Univerſità ; e ſe 'do

_ genze

tal cauſa pigliare , ne far’ pigliar pagamento al.

la detta`

requiſizione’- il detto Capitano , od iale ri'

oclſaffe , ‘0` -rkardaſfe -l’ aniministrazione; della

giuſtizia‘ nel modo‘ ſoptaddettó conflai detti deñ.

bitori, ſia nel Sindicato obbligato; riſateirlp ,-‘ 'e

qlo del’lſuo una~ con tutt’ i danni-;ì .ſpeſe.

edíintereſii_ all’ Univerſità-gd. Pratn.- 3K.» xt.v

XXL l-ſiiccefl'oti .nell’ attiministmz'ione dël

patria , pigliato , ch‘a—ha- l’ Ufficio ,- debba Con'

ogni diligenza 'attendere ‘a 'pi’gliar-.il conto del:- ‘

_lñ’ amminiſìrazione-*da--tutti quelli ſuoi predeceſ

ſori , che avranno -maneggiate, ed -amministrañ

to detti denari , ‘e' quello ſare liquidare _al più

ſra un’ meſe : e liquidato ìmonthjanti eſigere…

tutto quello , al che foſſem` dichiarati debitori.

all' Univerſità' perjlotjo} conti , ad* affetto* clic

non‘ per vengano le Univerſità a- patire intereſſe ,

.o danno , non‘eſigendoſſr'a d‘atto tempo , fieno

efii tenuti a pagareçdetti `debiti , ,una con ,gl'
` intereſſi ,i ſalvo, 'ſerestaſſe perſi-Ìragionevole'giuç p

2,7- sto , e .manifesto impedimento da Drums. ta.

' ,e vuole in d'. Pian-;@- 2.1., che-detti Condan

nati ,,o ſignificati., da’ Razionali: 0d *altri De;

punt-La vedereòi conti 7, {i debbano invio-labii'-`

mente. asttingere al pagamento diquel , che

ſaranno condannati . Dalle quali condennazioni

_di .detti An'mriiniſlratori'` dell‘. Univerſità- 'non ſi

ammettanoſappellazioni ,` ‘ſenza 'che prima ‘non

collindell’ intero pagamento -, Bram. 5L de ap

pellat. ,di D. Pa‘mfan” Jia" zo'. No‘uemba 1569-.

tom.v -I. :it: II, A’ quali dehimri- ,'- che reste

ranno ſignificati. , 'ſeu ſaranno candannatiffiîga,

vr'e alcuna' quantità a detta Univerſità , non; ſi

Poſſe-Perde mednſim Univerſitarilaſciax‘e quan

tità alcuna., di qdello , -chqſar—anno 'ſignificati ,

P" Wfldanflfflîi, e, rüaſciandogli‘, i- contratti ſie!`

nf’ l’1"… jim , iPſo‘fdüoñnulli , e quelli :fiche

"la dell‘uno incorrano alla .pena .di ducati 2.5..

xxllp' 41 Governo ,‘ ~ che.: finiſce dee 'dare‘
2.8 di ſua `manov la lista ;del carnico- al querno

nuovo di tuttii reſidui,- e’ ſomme , che relia

no ad, avere .’, .facendo di tutto_ .inventario-‘con‘intervento del'Cance'lliere “dichiarando ' le.

`cauſe ,delle dipende_ i debito e questo,

tanto del' .tempo delfino-;governo ,,' quanto-de'

governi paſſati ,~ ed .il Governo ,nuovo abbia,da

.pigliare. il vcantò del Governo antecedente di,

tutta -lz ſua amntinistrazione- , e vedere le diliñ_

a’tte nell' eſigenza ,e col' Razionale-de

putato rin detta Univerſità per, «ſetti conti det-

to nuovo Governov debbaye -poſſa , e resti. ob—

29 bligato , eſegqu al Governo' vecchio per gut!,

ta la ſomma‘ , che` ſara dichiarata per detto Ra.

²i°n²lc ~ e, ,governo nuovo; Pflum -8, Sg. &rd

-CW’WÎſſ- ?’3‘ Exequmw. del Can” dé. Lem” di’

745' M‘flgía 1613. tm. 17,-‘ ri:. . ll che con- ›

'corda con la ſud. Pri-m. 8*. [La -de'Jdmì

iii/ira:. Uni-verſi:. rom. I. *tit..,4- ñ"

XXIIÌ. Qual conto ',.,e condannazione ſi de

ve ſare , nel primo meſe *entrante del ſuo, go- '

verno , e di mano in‘mano hanno`d’ andai-ñ_

ſollecitando l’ eſigenza'ÌJaſſata , e preſente , 'e
mostrare al futuro Governo quantodaranſſno in

conto , e lista ſecondo -lo stile ,_ che 'tiene Il

Regia Camera co’ Percettorii, ra" quali ſi C3

nca il reſiduo de’ ſuoi anteceſſori *paſſati a_ e

per
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perſidi'mandare-il' conto'Îl preſente, con chev ſi I7 Tranſazione Im forza di ſentenza paſſata in ca

viene ſempre intm condo ad aver ragione , e

chiarezza di tutt' conti paſſati, e dello fiato

z preſente.; e"chi non mostrerä aver fatto le ſue

~ diligente , ſarà ‘tenuto a’ danni , ed intereſſe .

Pram. 8. 59. de Carni-iſa. Ò~~Exequrm del den I?

"to Cante ‘dell-em”, tom. k. ”'1- 4.5‘,

r‘ ’ -.ì .Ax/(NL o T‘ A’ſſz" i O‘HN‘I”

Di--LEONA RD'O Riccio

ſa giudicata , e di lite finita.

13 Cln’ paga ciò , :be ”an dee , ſcientemenee , non

Può ripeterla; ma ſe lo Pagaſſe, credendo, cho

lo doveſſe; potrebbe ripeterla.

Donazione fatta dall’Imperadar Coflanrino alla

Chieſa è valida;così validamente ogni .Ammi

”iflxatore può donare alla Chieſa per giu/Ta

lauſa,

zo -Nullíeè per difetto d’dfl'enſo .Apo/Zafira , . non

› ìmpemno al contratta fatto con la Chieſa, non

ſi [iuò oppone” dal contraente, nè da altri '
I ,

. :-.›' …e -v , ` ‘* ma bensì dall’ìfleſſa Chieſa , e ſe ne‘ aſſegmz

Al medeſimo Cap. HI'.v ÎÃ "s la “gione. ., l

' 4 › ~- ‘I' - -' ~ - ,

~, ' S 0 M M .AF R --I- O*` T N questo Capo_ III. il nostro Autore vi ha ‘m- 4
ñ. f . A . ;,j) ſerito la Prarnmatica 7. de Commjſſarií: , ſim

.x Speſe da cinque ml‘ínì 4 bnffl'poffizno. far-fi nel tom. L., tir. 43. Noi ſeguitando l’ordine

di dare la pratica di ſapere amministrare il.

Peeulio dell’ Univerſità; ſeguiteremo in questo ñ. l

çerzo Capo le‘ coſe concernenti a detta arnn‘iië ,'

nistrazione. ñ 7 'V . i b
` E .prima il\Sindaco non può ſpendere ſenzaſſ.

ſeri-ſto degli Eletti ſomma oltre carlini cinque, ì

e‘nel mandato ſi' dee ſpecificare la cauſa , che-

dal Sindaco ſenza ”Îandam‘degli Elem'; ”u

non più , ed I' manda-ì ſe non ſon giu/li , e'

mali mandanti incarmro alla pen-f, e ſi com

damiano a! doppio Pagamento . -

z Sindaco, ed Elan', ed Ufficiali Burundi , ed i' I

Baroni ina-”rana al!” pena , [e piglia” Pane

eflÎ, o loro cangia-M', o dipendenti da eflí Ba

’ ”mi , nePpure perſona extra della giuriſdizio

”e Regia, Peſſano piglia-re affine, nè cſi/lenza

o i” demanio. i 3“ . 1 '

3 Affini, o par-hi dell’Univerſità, con-quali' ſe!.

[en-cità debbano far/i p” non ;Hire .te-tm'del Reggimento., i » t ,

4 I participanri , o'Cara-Ì'drj; dem-bè na” foſſe”

obbligari,poſſano aflzingerfi in ſoli-dad.” pagare

ſomme male ſpeſe , ed incorrono i mali man.

danti- alla Pena del doppio,e ſi applica la quar

ta parte all’ Accuſatore, e- tutto I’ altro ſ1 divi

de metà. alla Corte, e metà all’Univerſità.

,-Prammatiu 5. 3. de .Adminiflratione

S "Tiri;1m annnm, e” pag-intendo .carenza-p,… ,--K UMÎÎJH/Ìtatum rom. I. tir. 4.

rat ”o come-~ ` _- ' ‘ «' ' . . . .P . ’ f” ”mu-,à P"”Ìffi’v "WWW' " Circa r1 fare gli .Affitti.

ee, o allenare. ' › ...

6 Donare , o fare ſpeſa ad Wink quanto L Sindaco , ed altri del Governo nè per sè, 3

glia maggiore , fla pro-'piro, anzi in” fi può ’nè .per interposta perſona , direBe , nec indire.

' coflrìngeee l’Univer/jrè. -ñ " ,IL .;, ì 8:, debbono partecipare__degli affitti,ſotto pena

Cln' ‘viene r7” Napoli ffefl’inato per** ”egozſ dell* x * di once too. per volta , da applicarſi la quar

Univerſit-à -,\ ſe non è Elmo in pubblicò parla. ta parte all'rAccuſatore , e tre parti alla Corte,

mento to” procura aut-enrico, incorre la pena . Pramnçatica j. de .Admin. Univ. Anzi ſia

.8 ſalario delle perjone- manda” Per lire dell’fflní- proibito nen ſolamente agli Amministratori,

*ver/iui, non fl. può ”ſare daH’Uní‘UEI/Ìtì; ma d'ell’ Univerſità , ma ad ogni Officiale Regio ,

* da quel Tribunuk , dov’è [a lire , alrrimemí o- Baronalev, anche Caratario in detta Univerſi;
i s’ineane nelle pene , _e vero ricerca .Aſſenfo tà, partecipare in detti affitti, nè poſſono am.

Regio per congregalç/ì l’Univer/zrà a mſſare il metterſi perſone congiunte a detti Officiali , o -

' ſalario. ` -_- ’ì .Amministratori , Prammat. 19. 3. de admin.

9 ‘-Jſſegnamente aH‘a Regia Com, ed a" :udine-i, Uni-u. C9' Pram. 7.0. eodem m. i

come , e quando ſi dee fare dalle Univerſi-à, 2. Nè i Baroni pnſſono intrometterſi ne’ detti

e non ſi’può commurare dopo fano'. 0'" affitti, nè farli ſare da perſone loro dipendenti,

Io Contratto di Uni-verfità , dee fqrſìFprecedenre come in detta Pram. I9. e 2.0. de .Admin. Univ.
ſi “- decreto di Giudice, e come s’intende ciò. ~ S. 5. Neppure‘ſi poſſono dare detti partiti, o p

'11 dſſenſo Regio , a ebe fine e neceflíwwm’ con. .affitti in demanio,o ad credenziam alle ſuddette

.trani dell’ Univerſità. w u.; perſone, nè a. perſona aſſente dalla _Real Giuriſ

12. Il testo nella legge finì .C. de vendend. reb. ’dizione,detta Prammatíca zo. 2. in fine,e

.--CiviL lib, u. ſi ſpiega" col ſuo vero ſe”. 3 Ed agliaffittidebbonoſarſiprecedere li pubblir

fo, 8c m 24. '* e' ci bandi , e. liberarſi ad cſlinko di candela al

13,51' dichiara, e conc-'lia "opinione di quelli , ebe più offerente , con stipulare idonea‘ pleggeria ;

dicono, ricercarſi prima informazione , e decre- '.altrimenti il Sindaco, e gli Eletti ſono tenuti a. ~

to del Giudice , ebe expedit , e poi I’Jſſenfio tutt’ i danni , ſpeſe , ed intereſſe , dem Pra-

Regio a’ contratti dell' Univerſit-i. ì . -metíca 5. de Jaſmin. Univ- -

14 Requiſiti neceſſarj per h' contratti dell‘Univer 4. Ed anco i‘participanti , o Caratarj debbon

finì. v \ . . ñ .obbligarſi per pubblici istrumenti nell’Univerſità;

15 Rovito al conſil. 64. e- Capec.- alla “dec. 4. ,E ma ſe alcuno ſi trova a partecipare con ſcrit- "

dichiara” . ` ture, o ſenza, fra di loro , pure restano 'tenuti

[ó Minori d’età , quando Pagano contrarre ſenza a pagare tutt'il debito dell’affitto , o partito

' decreto di Expedit. . .. All’_Univcrſità, alla. Regia ,Cortenehſuoi Credi- ‘

-1 Cervelli”. Tam-I. D ` tori, .
e

ſia per necefiità, ed utile, altrimenti gli Eletti; '

come— mali\.mandanti , ſono tenuti pagare le
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tori‘, é pure incorrono alla pena del disterro ,

ſe ſono Nobili z -e di galea‘ , ſe ſono lgnobili

ad arbitrio' di S. R. M. dem Fiammetta-.zo. I

de .Admin. Uni-v. 7..

Nè ſi poſſono ſare affitti ultra' unita”; , con_

Pagamenti anticipati , nè dare in pegno , 0~.

per ſoddisfare fiſcali, o .alienare, ancorchè foſſe 7

altre coſe ſorzoſe. Perchè detti fiſcali ſ1 debbo

no pagare con frutti , ſeu entrate dell’ Univerſi

fà; e- quando ſarà neceſſario con 'taſſe ‘, juxta

Cxiaflum, Pramman'cá 18. E perciò ‘vogliamo,

le .Admin. Uni-u. ' ~

Nè ſi poſſono vendere i'ſrutti delle gabel

le, nè d’altri beni anticipati , perthè lo proi

biſce detta Prammarica 18.4: .Admin.Uni~u.

per evitare. _ ‘ .. ,

Cima i :finti-am' di donazione. -

.6 On ſi può donare cos’ alcuna, nè ſare ſpeſe

_ ad Ufficiale quanto ſi voglia maggiore,

che che ſia, nè ad altri, e quali ſl vogliano perñ,

ſone,- Fiamma-'ca 9‘. I9. de .Admin. Uni”.

Anzi non ſi Può Congregare l’Univerſità ,

‘ per far' donativo ſenza licenza di S. R.“M. co

' me fi nota alla margine di detto S. 19. e vi

è la Pram. 8. da admin. Uni-v. con ciò proibi

ſceſotto pena ad arbitrio dl S. R. M. , e ñvi

è la Pramman’ca 12.. da .Admin. Uni-v. che imd

pone pena di ducati mille. ' ~

Non ſi può deſtinare , che Venga” in Napoli

Sindaco , 0d altra perſona , che non ſia elet

ta in pubblico parlamento con‘ procura anten

tica, altrimenti detta perſona incorre’alla pena

’di ducati~6oo.,ed altro ad arbitrio `di S. R.M. i

?rammarico 6. ó" 7. de .Admin. Uni-v.

E che il Salari'o'debba taſſarſi da ‘quel Tri'. ñ'

bunale , dove ſono stati Mandati , e non dall’

Univerſità , ſotto pena di tre' anni di galea

agi’ Ignobili , e tre anni di relègazione a’ No.

bili, così a quelli del governo, come alle per.

ſone mandate , oltre la restituzione all’ Univer

ſità di tutte le ſomme pagate contra la forma

predetta, d. Pram. 7. m ſupra. fl `

E vi è la Prammnican. de oldm.Ufli,1›. del

162.6. del Duca di Alcalà , che proibiſce con

gregarſi l’Univerſità, di stabilir ſalario ſenza

licenza *del Regio Collateral Conſiglio, ſotto

pena di ducati mille.

i ‘Circa l'aflègnameñ”. *

9 L noſtro Autore in questo Cap. 3. nu”. á.

ſcrive il 4. deſta-'Pram 7. da' Commiſſaa

Hi: rom. ‘1. tir. 45. dove ordina farſi l’aſ

ſëgnamento alla Regia- Corte , e ſuoi Affigna

. tar} di entrate più eſplicite , e per la Pram. 5.

S. i5. de .Admin. Univerſ. rom. 1. tit. 4. s’or

'dina l’isteſſo più diffuſamente.

Ma 'ciò meglio ſia ordinato nella Pram. 18.

S. IO. E Pero/;è con effetto, de .Admin. Uni‘uerf.

del 1650. di D. Beltrano di Guevara, dove ſi ſia.

biliſce , che gli aſſe-gnamenti ſi facciano interi,

e ſufficienti prima , e de’ migliori alla Regia

*Corte , ſecondo a’ ſuoi Aſſegnatarj . e poi in

terzo luogo agl’iſ’trumcmarj, "ed altri creditori,

di modo che tutti abbiano corpi ‘certiaíſegnati.

E che non li paſſano mirare detti aſſegni

metrti ,- ſottojpena di ducati :.Òo. oltre. il- dan.

no da riſarcirſi all’Univerſità,- ed Aſſegnata-j ,
d. ?ram-ilo. loco cr'i. ſi,..e vi ‘è a'ltra .pena. di,

cinque anni di gole: 'a *chi ne fara-1:0rdine.,

ed a chi ſi pagherà, eſſendo -Igmbile,,e di re.

azione a' Nobili, oltrezi denari da tlſarcirſi'

all’Univerſitä._Pram-7. da Cammiſt. L5.: rom. 1.

ti!. 45. e’l nostro Autor‘e in queſto, cap.3.`n. 7.

E detti aſſegnlmeriti con distinte 110de dÎAf.

fittatori , Eſattori con loro nomi , e cognomi ,

o i corpi .ent ate-,3. ei quantità. -di cſi-ì , e

tempo di pagarne tifeíl a clr’i {t'amo aſſegnati,

ſi dee affig ereſalla caſa della ,Corte , ‘detti

Prammaeíca le-'fi'mmſſariiríhed il no—

firo Autore in questo cap. 3. n. 37.

o Qui stinÎo dppcn’tunoduogo dichiarare_ quel ,

che il- nostro Autore al‘Cap. II. n.- 64.. dice‘,

ñoë ,1 che l"»ldnivecſiti non può {are .contratto

alcuno ,in obbligarſi, ſenza decretoflli Giudice,

ad_ allega Rwí” aſconſ. 64. lib- I. O' -drMa

rin. reſa!. 77. lib. r. num. Le. -ñ 4 * .,.

‘Per la cui dichiarazione , basterä-inſil‘irvi

la ſeguente. nota del Dott. D4 Roſario ,Riccio-Be.

poli* mio figlio , fatta in occaſione di un con

tratto fatto tra la Città della GuardiagAlficre,

o Monſignor .Illuffrifiimo -Moſcarella Veſcovo

di‘detta Città,laſciando la narrazione-delfino;

ſi deſcrive quel. che ſolamente concerne `la va

lidità! ., ñ,o.invalidità -del contratto , che ?ſr fa

dall’Univerſità , ch’ è del tenor ſaguentó, v3.

.3'*\t mi' I. 'Mc i "J-s

I:. . El contratti dell’Univerſità. , il Regio*

'_ Aſſenſonon ad albano-fine‘ è neceſſario ,

ſe- non per 'evitare le ſrodi , che gli .Ammini

flrntori ſogliono fare, ’adove' la cauſa, del con

tratto. è …dall'aria… ..o utile, viene ed .-eſſere

adempita la legge ,` cogn'e- ſi.,.ricwa-:dalle ſue

12. parole l, fin.- C. `da ven-'m‘. il‘. .Ci-uit. ſito.. 1.1.

ivi .r [ww -WN _ana-.pnſpiçíentu‘, ”le (ai:

cad-verſus’ Cioíu’mm; ammo-ia.. qm’dqnm molin'

Mit imam-nodi, fed line ”Ha [rat-deſde:. E ilo

ſpiega il Reg. Rovito nel cánſ. 4). ia‘fin. ivi:

Nam interpo/ìeio .Affair/ur , ſim decreti [HPV-'dial'

:ann-181'514: Union/imma’, efl ad v,facili-”cun pra.

l’aria-{em , (9' ”debita-:dum m: pub-:ioni: ,

quod perum’a fix bene ‘verſa propter prtſumPtio

per”, qu.: ”inn- eu ”Iſaf-i, lim drama , [ed ſi j,

aliunde pote/l pub-tri, quad` perni-ia [ir- bene ver.

ſa , ”mg cri-”n lim .Aſſenſu , .Of Decreto pare/Z

ſequ'i tandem-ario, ut quotidi- judiutur 5.5.0.,

(P‘ :radio Bano!. i”, d. l. Civita: ”bi ”ligne

omne: , la” Munch. di preſa-mp:. 45. lib. '3. ,,

13 E quantunque _non mancano Dottori , che

, vogliono dover 'pródtdcr prima informazione ,

e decreto del Giudice, che 'ſia, cauſa neceſſaria,

o utile . e perciò eſpediente all’ Univerſità di

c'ontrntre,e~ poi im' tra! l’Aſſenſo, altrimenti,

che l’uno ſenza l’ atto non" oonvalidi il con.

tratto: Tuttavolta la verità è , che la potestà

della R. C. di S. Chiara non dipendente' dal

Giudice , che fa il decreto , Expedit', vel ”pn ,

expedit, ma il Giudice dipende dall’ordine del;

la R. _C.' di S. Chiara , che dove ,' o 'quando

conoſce dubbio’ſa la cauſa , allora -non presta

l’A‘ſſenſo: ma -prima commette al, S. C. , che .

provegga del decreto di Expedit ;acciocchè poi

,. . \. . .' poſſa'

lu

*1
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poſſa provvedere dell'Aſſenſo ſuo ;,ma dove, e

qpando’conoſce non `eſſervi dubbio di frode', nè

d altra cognizione~ di cauſa ,, in tal caſo ſenza

decreto d’ altro Giudice,ſi veggono ogni giorno

ſpediti Aſſenſi Regj. z ,

E, per maggiore ſpiegazione, ° concilíaZÎonc

del] opinione contraria, biſogna ſaperefche al

!" ſono i-Contra’tti’, che. ricercano Aſſenſb ,

non riſpetto alle `perſone contraenti; ma "iſlÈ’et"r

to _alla .roba , come nel Feudo di un Feudá

tario minore. Ed in tal caſo Regia: *Mn-ſl“

?Ja/Hat contra-?him de re fëudaìí,'c”m illa vendi

"f" Püflit ſine Regio yfl‘enſu‘ , etiamfi"feudem* i

ſms major,(7‘ per .flſſeflſum Regis.- mud fi"

Ìum impedimcnmm to”it_ur,iqtioë` inc/Z‘ i” ""2v fed…

,non propter-m roll'ítur' deſc-Ehi: ”über-iſt Maris,inefl Perfima. '. _ ‘ .

Minore: enim ſîne Regis pomlnt- c0”

”flbere , non poſſune /îne decreta ſedici! pre

'm'a `informatione de unificare_ ‘z` ”of ”reflue con.

trabend‘f , qual expedik’, O": contra , F‘eudum

fine decreto ſudìcí: pote/Z *vendi , fld‘ tion fin’

dflſmfu Regis' quando' Feudntariìur 'fl' main'v ñ.

Quando iraque venditur_ f’eudu ,minor-is', run: re

ſpcílu m' feua‘alí: reéuiñmr mſm‘ Reg-'m', ſm’`
.reſpeflu perſon:: confrabenh'e, qui ‘eo/Z~ minor, re-v

quiſiti” dea'emm ſua‘írírſi E! unum. mm [applet

defeflqm affidamenti” ”nam-ſil ”qui/7mm ”ſpre

&tc rei', altera” ”fiumi perſonecantrabémír.

Altri _ſono i Contratti , che ricercano "l" AD

ſenſo, non riſpetto alla roba , ma riſpetto a":

Conti-acuti‘ , a‘ quali è ’proibito‘ dalla` 'legge '

ſar contratto, come ſono* le anne’, le Univer

ſità,e ſimili. Ed in' caſo il‘ Re diſpenſandió

a detta proibiti'one di- legge 'col ſiio ’Aſſenſo ;

non vi 'ſi ricerca decreto~ d"altro Giudice *per*

la .validità del contratto , perchè~ quella perſo-7

ma, clic avea l’ i`n1pedi"mento .dell‘i'legge ,’-vi’ea

ne abilitata dalla potestà-Real‘e ,, e` vien tolto‘

quell' impedimento ( mmm tamen eziflemibne
narrati: ) altri-menti , ſe nOn ſibastaſl‘e l'a potestſi

Reale a toglierequell’i‘mpedirîienm della legge, ó

che proibiſce a”contraenti di' centri-'tere, eſòſſe

neceſſario, e precedeſſ‘e'decreto d’altro Giudi

ce, avrebbe il Re ‘az ſeggiacere ‘alla poteſtà del

Giudice a ſe inferiore,` il ‘che ſarebbe un_ agſſurñ`

do grande. fl '

E‘ vero però}- che. quando l’ Un'iverſita fa ‘

contratto col ſuo Barone , o ex mirntír- ſi ſo

ſpetta eſſervi frode, oñdubbiçzaa , che non ſoſ;

ſe ittile, ed' eſpediente,i’n tal caſo la R. ECZ'. 'di

S. Chiara non concede l"Aſl’enſo, ſe' prima non

commette, che ſe ne pi'li`~ inſormazione'-, e

cauſa ”gi-iva dal? Giudice È approvi detto con.

trattoeon'dec'reto di

Ed in quello ſenſo deeſi intendere il Reg.

le Peri” de- Potefl. Prareg; alk ti:. IO. diverſ.

Pmi/I ivi:Pe›` Collane-1h Con/Him” 'nomine Ren'

gio inter-penuria” alcuna fiflper' P“”nſſá' capìendís,

ad interefiì Per .Univerſitari-.e Tei-mmm Regni ,

quando capra ;uſano-ariano' cmfla’t dle utili ,. O'

”caſoria caùfizi - 7 '- ‘ ~ t

Il ehe‘meglio ſi ſpiega‘dal Prej'` de Fran-:bis

'nella deciſe 391.135”. ſi. i” fl”. ivi: Unde II

luflriflími Domini Integer , quando eiſdem offe

”mtur mmorilf‘r'a ſaper pre/ſatin”: .Aſſet-ſus, (9‘

flop” Centri-&ibm- ,‘ in' quibus requirimr degre

_Ìum ,kat—City; u: in preſento' eaſu , (9‘ in "anſa.

Cervelli”. Tom!.

3 <

Hinníóur, que conſumare fieri inter Barone! , O‘

'Vaſo-'103' , commíimm S. C. , quad pro-vide” da

Decreto, u: poflea provider!" paſſit de Jſſenſu.

Notifi, cl_ie eſempliflca nel contratto del feu

do de’ minori, che ſi trattava in quel caſo

della deciſione, ed eſemplifica nel contratto tra

l"Univerſità, e’l Barone , per dinotare , che i

contratti dell’ Univerſità non richieggono decreto

_Quid expedìt, ſe non quando contrae col Baro

ne“; oì’n ſimile caſo , la R. C., di S. Chiara

stima eſſervi ſoſpetto di frode ; altrimenti

avrebbe eſemplificato , C9* in meme-'bus Uni

'U'erfitamm- ~

‘ Noti'li, clic la R` C` di S. Ghiara commet

te alGiudice; che provvegga, ſe expedie in que’

caſi, che- stima eſſervi neceſſario detto decreto,

ivi: Super Eomraffibus, in quibus requín'mr. *

Ma dove la R. C. di S. Chiara non lo comz

met-te, ſi preſume, che non ſi ſtima neceſſario: .

ma che stimi' vero ciò, che nella ſupplica è

narrato .i E: propter- prqſumpiionem , quae aritm

ex aſſenfu, evimmr anni' probationí: . Raz/it. i”

Jul-'lì'. conſ. 35. i” fin. E la notoria pratica '

c"i-nſ na , che il* decreto di aſſenſo s’interpone

giornîämente ſenza altro decreto di Giudice ,

Pëſchè quando l’ utilità dell’Univerſità è notoñ~

ria ,, com’è nel caſo nostro , resta, l’ Univerſità

obbligata ’anco ſenza Aſſènſo,Ro‘uít. in d. conf.

95’. n‘. 4. ~i'vi.‘,Ced‘ens exbibere debe: ſcripturas,
:a: quibusv liquido :bn/7” , (Miner/iran” 5””: ‘ue

Mnt,`Ò‘Vlggitimam credítríeem, debiti-ice”: E’í‘r.

,Quad alma e” duoóus modi: coming”: penſi,

vel. exbíbenda Decremm interpo/îmm per Collare.

rale Conſilium‘ pro convalidatione cautelarum ſu

per' debiti: per ;Pfam :ann-uffi: , 'vel exbibendo

documenta p, per que con/lee , premi-iam' eſſe *ucr

.ſäm in_ militare” Univerſitari!.

› Dunque per convincere l’Univerſità, che sta

validamente obbligata, basta ſolamente eſibire

il decth della‘ R. C.~ di S. Chiara , o in di

fetto‘ di quella basta , che vi ſia nel contratto

l' utilità delll Univerſità.

1 Non \ſizſa in vero , come pofl’a ſostenerſi’,

che oltre il decreto dell’ Aſſenſo Regio , vi ſia

neceſſario decreto di altro Giudice , quando la

R.C. `di S.Chiara non lo commette,giacchè nè

per legge comune ,_ nè per legge di Regno ſi

trova diſposto , che detto requifito di decreto

di Giudice, ſia neceſſario ne" contratti dell’

Univerſità, oltre il decreto di Regio ~Aſſenſo .

14 ‘ Gli Autori di tale opinione contraria por.

tano per fondamento la l. finale, Cda vendeur!.

nb. Civil. lib. u. la quale chiaramente diſpoa

ne tutto il contrario,- mentre nel principio di

quel-la dice le ſeguenti parole : Licebit Civita-ì

tióu: ”audit-'0nd- fra ſuo cammado im're conti-affine”;

Ecco che l’Imptmdor Leone' diſpoſe,clie le Uni

verſità 'regolarmente poſſono vendere , e poi

ſoggiunge: Ut ſumma pmìí exinde-chllefla ad

"enovanda , [i‘ve mflaumna’a publica Mia-nia diſó‘

penſata proficíar . ECco il primo requiſito , pur

chè il contratto ſia utile, o neceſſario `all’Uni-.
Verſità. l - ~ ' ‘ '

Poi volendo provvedere , che ne' contratti

dell’Univerſità non ſuccedano ~frodi, xcolluſioni,

o connivenze , stabiliſce gli altri" requiſiti , che

ſi richieggono ne' contratti dell’Univerſità, ivi:

Indefeſſa"wro cio” pmſpìcienter , ”e-ìguir—admr.

' 2. ~ ~ -_ ſu:
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fa: Civitfltqm commoda quídguam ’_moliri poflìe

incornmodi, ſine alla fraude , (9‘6- ~boe, obſer

*vandum eſſe cenſemus.

E per un requiſito pone : ut pertinenti., ad

Urbem nen bendrmtur ni/ì Imperiali aufforirate. .

Sed in Pro-vineíis ſufficì: Decremm pra, recitano

ne in provinciali judicio inter-veniente. `

E per altro requiſito pone: Ut Ci-uíbfls omní.

è”; , *vel plui-im.: parte , prapofitísflzcmſanais

faripmris unuſquiſque comm, qui convenerít, _ſen

tentiam , quem) pure: utilem Panic ſure, defi

gnet ; che è la concluſione de' Cittadini ,con

gregati in Parlamento . \ . ~

Dunque l’quvetfità delle Provincie debbono

:Were il decreto dell’Aſſcnſo dal Preſide , che

riſiede in quella Provincia, e non dall’ Iinpera.

dore , che riſedeva 'in Roma . E però. nel no-"`

ſito Regno , che era Provincia in tempo dell'

Imperio Romano , il Collaterale , che ſi rap;

preſenta dall’Ecccllcntiffimo Signor Vice-Re, e

Spettabili_ Signori Reggenti , inter-pongono det,

to. decreto,c e ſi richiede in detta legge a n0

xpe del Re N. S. ’ .

Queſto è il Decreto di Aſſenſo,` che ,ſ1 ri

chiede, d. legge finale , ivi .* Decreti recinti”;

in Provinciale judicio interveniente- .' _E 'queſto,

Decreto non ha biſogno , che gli preceda altro

requiſito , ſe non ſiano i Cittadini congregati

in Parlamento, cd ivi ciaſcuno di quelli , che'

ſon radunati avrà da‘to il voto , che ſtima uti

le per la ſua Patria, ivi: Unumquemque eorum,

gm' convenerint, juócmur, ſententiam, quam pu—

iet ”ti/em_ Parri-e ſure , deſignare; ,.

Dal quale Teſla è nata la formola , che `uſa

il Collaterale ne’ Decreti di Aſſenſo. Viſae, Cona
‘fuſione, (’9‘5. ſſ .

E ſec'ondo detta Concluſione , ſi regola il.

Decreto dell’Aſſcnſo con quelle condizioni,chc'

paiono al concedente , giacchè l’ Aſſenſo è una

mera grazia del Principe, .Arma. alleg. 2.9. Roñ,
vir. conſ. 39. n. 1. ' i -~

Per legge dunque comune non ſi, trova , che'

a’ contratti di- Univerſità biſognaſſero due De

creti, uno di Giudice ,l quod expedir , e l’ altro

del Regnante , E neppure ciò ſi trova diſpo

sto per legge di Regno ; ma ſolamente per la,

Pram. Il. de .Alimini/Ir. Uni-verſ. 'Perc‘lrè in

tendiamo, tom.t.tit.4. ſi proibiſcc non ſolo all’

Univerſità , ma anco a’ particolari' di' eſſa obe

blìgarſi ſenza Regio Aſſenſo . E per lo contra

rio ſenſo di dette parole ſe ne deduce, che

mediante Aſſenſo Regio ſia valido l’obbligo

‘dell’Univerſità, e de’ particolar—i , e che detto

Aſſenſo ſolamente basti a convalidarlo, come.

,conclude de Marin. [ib. 3._ reſo!. 56. n. 3. O*

[eq. c’l Sig. .Altimar. a Rovit. conſ. 54. n. 18.

Ed in vero ſarebbe ſuperfluo. la quíſiione ,

che ſ1 fa della Nullità de’ chj Aſſenſi per‘la

ſorrezione …ed ori-:zione , ſe aveſſe da Prc.

cedere cognizione di cauſa , e Decreto quod
expedit. .i ~ -

15, 'ſanto ciò è vero, che nella cauſa dell’ Uni;

verſità di Cuccuri , con Pietro di Venere fu

deciſo: Univerfitntepë teneri ad filzzendum ;come

attesta detto Reg: Rea-uit. al conſ. 64. in fine ,

e ſçnza ave’rſizragione , che lÎUnivgrſità aveſſe

oppoſto le nè‘llità , per». non eſſervi ſtato inter

posto Defflîflr di giudice, che ü portò, per reg

,,quìſitq da Cape:. nella dec. 4. num. 9. e 2,9.

'ed‘altrììdclla ſleſſa opinione ſeguaci, come ſi

legge in `el. con]. 62.. num. I. ’

E’l Reg. de Morin.- alla ”ſol-77.' ”,9. [SLI.

parlando di d." deiiſ. fatta contrq" l'Univerſità

di Cuccuri riferita dg af. Reg. Reoſto ñ, dice .

Sal-pari tamen… poſſe derìfianem per 'Rav-ſtu” con,

”a Umſiauerjiçq”,,rm` yelq‘tam , quotíeç ,pecunia _ fue

'rit ſaluta creditori, “qui decreto contraxeran e:

_Peroni-e , quae exere erat ‘perſa in utilitatemndíflç

Univerſitari: . . * ,

Quiz: tune jàltem ere @quinte ſapete-m* pan-iſ

ſet djflnſu: , five DeL-rerum, ,zac ille :onu-:Bus

carebat. ‘ì b ,i ñ , `

Imma ed qalíditatenx '455.1'. :mcr-«Rue e: utili,

'vel neceſſaria cauſa [467i , aliquad_ Denzelmzn` .Ãf.

ſenſa: non requirimr ,-dum ment` legh- efl adim

Plela ; ut deciſunp refer: per .5‘. C. ,in cauſa Um'

verſitari: Marani- cum Hſeronymagſplnala, Ca..

pill!. lió. 2..._cap. 83.` num. tz. ex .regula 'nemi

”em locupleeari cum, ,aliena jaäura ,- l. nam na.

tum, de cand. indeá. _ -

Et res' mea ad te pewentqffitíam mihi a te red.
di banum , C9' reſiquum efl ; ſunt _verba Text.

l. ('9‘ me, fi certum petamr .,

-Nè osta quel, che altri dicono ,,clic l’Uni

verſità com'Ponendoſi di Minori“, .ed altri, pri.

_vilegiati debba precedere al ſuo contrattone

ceſſariamente decreto v, quod expedit, perchè-ſi

riſp0nde in più modi. _ . " ~ `

16 .Prima colla ele-ciſ- 19’, `di ‘Capeije "Lair. che

'anco il contratto fatto dalminore_ e… valido

ſenza decreto ,- quando con quel contratto ini

glior -div’iene la' condizione del] minore per

l utilità, o neCeſIità.,ec'he vi concorre, 4

Secondo‘, con. la deciſione riferita da szia ñç

Capçee-Latr. in. d, luogo, che quando, concorra il

minoreunitan-içnte con qualche maggiore , non

fi annulla il contratto per difettor del decreto,

0 altro requiſito., J..— ` 4 _ _ - - ñ:

Terzo', panche-il. legislatore ha data ſpecial

legge al contratto del minore , e ſpecial legge

a quelli .dellTUniverſità , .Nè ſi_ trova' legge ,

che voglia gl'isteſü requiſiti l’Univerſità ,

che ,per lo minore, O' _lì mln-'Her,- expreflìflè: ,

O"qui ſine( lege loçuimr, debe!“ erubeſcere. , v

7 Anzi per lo Teflo ſingolare' in]. de fideicorſh

'mi rs, C. de ‘tran-ſat?, ſi decide eſſer valida la

tranſazione ſopra coſa dubbia fatta dal minore;

tanto che neppure per-,via di reſtituzione `im'n

tegrrgn ſe gli-debba ſoccorrere,,come diffuſamen

te c'qnçlude Qdiema nella 1.11a: .ecliſſi-:Li 414.36'.

num; z!, C, de jecnnd.› ‘nappi-‘r, ñe nella-contrarr

zg. nur”- 4:. dopo Sta-jd. deciſ, 2578. , e la ra

gione ſi aſſegna i… Nm ”H .faccende eſige-ixus liti;

ram ex parte Univerfirflrù ,, quam, erg- Pene—.Ec

ele/ice poſſet eſſe utili; , *nel dan-naſa”, (X

parte utriuſquo` imminet Pericuqum.,'* vel Jubii!!!

utilitatí: , 'vel danny' ſucceſſwi erp-,,üxe; tune ſu”.

flinemr tran/acli:: , quae non arl-ſalito” finm fuit
ſſinventa, ”iſi ad lite: dirimendu.

Onde l’isteſſo OdÌerna 'dice nella con”. 37. n,

35. che ſe ſi poteſſe retrocedcre dalla tranſa

zione, non ſi darebbe mai ..fine alleliti: E p9,

rò ut ſi: lirium fini; , non—ſl' ‘può 'retrocedere

' nè per legge Civile , nè Canonica , l. tre-”ſay

&ione finita , (9‘ l. fratri: i” fin, , (9'1. quam(

vis_ , C‘. de rranſafl. cap. fiumi/mu; ,,, cap. ex 11—',

- , k i . ter”
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:eri: de :ron/off. , AMR?, decifl 2.2.0. num. 7.

Non) tranſaílio babe: -vim rei judicam; ~I. :uno

”unorem,,C. de; tranſaff, , ‘G' babe: 'vim liti:- fi

oim. Forino:. de:. 36. tom. 2.. n. 2.. info/Zum. r ,

Coccin. deciſ. 4.02,. num. 4. Odíern. in ,d. con

tro-v. 2.7. num. 37- con-altri infiniti.. e -, …u

18 Osta all’Univerſità anca_ il Teſi” nella I... Ia

fl‘. .da condiä.- indebiti, dove-ſi decide, che ſol_

-vcnseindeóimno ignorante' , ”petit ſtia-ter ; .nam

qui ſoíom* ſe non tenerix ſol-pinìndeóimm , vide.
l

’ur donare , @‘- juri ,ſuo ”nunc-iure ; Stoíb. "'83ſol. 83. num, z. .lleog‘r. eonſ; 6. n. 33. lio. I**

E l’ Univerſità non pliò ſcuſarli d'aver dettoſ

Territorio ignorantemente dato.. ` ñ ' ;.Ì _

19 ’Nè può dire, che gli Aniministra-torí,eCitp

tadini _non poteano fare .detta donclzìoſne'- col

ſupposto di aver rcstituìtofllun territorio , che

ben ſapeano* non ſpettarc -alla Menſa ; perchè

tale oppoſizione viene ſciolta da. quella volgaà

tañqfistione ,' che ſ1 'fa_,dall’1mperodor Collana"

,çircat'la nullità: de Re ' L

pellafl'ero: e da me ſi diſſe nel cap: 2.8. de’ Ra

zionali al num. 15., e 16. , che contra il.de.

lilfOl‘CJl nificato. s’eſegue. non ostante l’appel

‘lazione. Però ſ1 dà pleggeria di reſtituire in

caſo, che ſi ritrattaſſe la fignificatoria.

- E dicendoſi _di nullità , ſe, quelle ſono noto;

rie, che non hanno biſogno di pruova estrin- ~

ſeca; in *tal caſo impedirebbero l’eſecuzione, o

foſſero contra eſpreſſo caſo di legge, o di ſcrit

turepreſcntate, 'in altro caſo non impediſce.

,zE'sj-chtcjifBarone , e Corr. Baronale non fi

può: immettere all’ appellazione , e reviſione

de’ conti, d.‘cap. 3. num. 17. v o, :

Veggaſi 'Odicma contro-“u. We_ 44. per tutt

cenſo -costituendo ; l

y\. .

' ì enſo , come di‘?
’obb ſio di. Univerſità , o `

'cla’ particolari per cauſe‘

È"Èëîñ-èën-z-rc A "-Î‘

pio_ , cho, eſſendo come ’Amminiſtratore-Mella

proprietà dello Imperia .:donò alla' Chieſa. la

Città di Roma, ed altri beni , uz' in moſſo”,

flamini:: 14. dfl/Ìinff. á.; e da'- Donorí- ,comune-K

mente ſ1 decide , eſſer validavdetta “dOna'zione

perchè donando Ecole/iva‘ ‘non,` minuilñ, ſed‘ auge; .

Imperium , ma dicirun diff-;pare 3 -quí, Deo dal -,-.`

cui ”num-dot”, ('3' centuplum’ flcçipieur ., e_ -r

zo Nè giova all’ Univesfità opporre, ‘nullità `-per

difetto dell’Aſſenſo Apostolícoonon impot-«àtc‘,›:‘,v

cheſi ricerCa al contratto fatto dalla Meſa”,

o ,Prelato `; perchè. tale `nullità non'ſi può_ da z Campo/ì guanto fi debbono Mſſara.

altri allegare , ſe, non dalla. medcſima Chieſa] 3 .12,5 Taſſ-t :to CH ſi dec fare..:.-~

o; Rreláto; altrimenti qtícl ,- che ſ1 è. ſtabilita: 4 `Di‘eſſo Taſſa-ſe ne dee mood” ropío o’ Delega

per beneficio .delle Chieſe ritmnçrebbe iqjdan. ali, delle Provincie.

no di eſſe , come largamente da noi sta miller, ’3 (’3‘ 7. Do eſſa Taſſo non dee eſſeme eſente al

uato nella .nostra Pron";- -Eccle/io/lim, {EPL 4a, , 'cano, fuorché gli_ Eccleflaflíeí, e Napoletani. -

n. 35. ‘com-la dottrina dl d, Capote-Loonfin d.. ‘ 6 O'. 33- ,T‘ſſ‘ a ‘1” fi- f‘ 'P5' 1° 5"“ “"71“

dec. I9` n. 9` Rode”, de, geo”; ..Ecckfig ,pop ’Per difeſa, e conſervazione del Regno. 1 `

Alien”. qu. ‘45. (9‘.- 58, ed. altri . ~ ñ 7 ~ Gravoto nella_ Toſſa , compariſon dal Delega” .

Biſognafinalmente conclpdere,.cl1e ut Give; 8 (9‘ 18. Caflìere , :be ſi dee eleggere , che pe r

um”: u peccato, Olii-erat” u qnſurí’s, e- ſieq ſona debba oſſei-eſami” debba, conſervare il de-`

no liberati anco dal 'dubbio f; e pericolo di ri*` ’lara, ed in U59 lo debba diſponete.

portare una, ſentenza_ Gontraria, l con la quale ì 9 .Que/Fd Tuſſa‘è in luogo di ‘um "altre impoſi

l’ Univerſità condannata alla’restituzione de’frdt, zioni eflraordinan'e, e contribuzioni, c110- ſi eſi

ti rilaſciati ,,'e del quarto -della proprietà-, ~ genna prima.

’e ,privati dell’uſo de’ Cittadini nelpaſcolare ,_ ‘1° C“ſſ‘ /Ì 19"41" W" "e ‘Maui‘- 9 ‘5’* 'e d” "7

1egnare, ed altro , ‘che ,loro-,non- ſpetta , e che nere'. . * p- 3.‘

il peculíq non-fi .diffipi inutilmente) .da lite-_11 Iflruzioní del modo , che ſi deejenere nel fare

_così ingiusta ,, ed a lite ,"Lche più importa la il .cata/Io…

ſpeſa ,,,che, non il valore del Territorio., che Capitanodel luogo dee intervenire al cata/Io ,

Per 'd'íchîarà'ſizlodèììdella Plrſin. 113. (‘7' 14. lle,addminjstran Uni-verſi; um del Îó4z._ ì

' e 1,643. tom. I. tir. 4.. RMS-3‘.

'nlſ" l

:ſs _o M.M…4-R I. 0…_

t ,.Taſſa , Telw [i dee fa” , avendo/i riguardo al

numero eflèm'vo de’ fuochi.

, z~_Poveri;_'/i.dçbóonp ſollevare , ,-e quando fi debbo

' no' taſſaro, eodem. . x

*L

fi controverte , per ciò-ſi de proibirc all’Uni- cod. , ,

verſitſilañdetta inſuffistente ite.-da pochi Cit. “13.1 Toſſatori debbono giurare in mano del Covo”

tadiniflper fini, particolari _forti-.:nngv . Coma ` - notare. . ~

finale”, d‘la:.— , …a . ,. , ;. - _> ‘5 - › I4, Bracciali quanto ſi debbono taſſan.

'. 39.. Eebbrajo-móos.. ,- ñ; .-3 ſg_ - Is Taſſa, quando' ſi dee alzare , .Oo. però dee
l ñ ’ '5" eſſere proporzionato, e ſopportabìlc. *"

16 Tolfa` quando fi dee' miriam”.

I7 Governatore dee fa” oſſemare le Regie Pram.

maria-bs nel formare la Taſſa , ed arcíò ſi foc

cía con carità il ripartimenio. ~'

19 Dell” Concluſione de’ DAPutatì ', e‘ Caffien' ſe

”e dee mando-r copia al Delegato. v

zo Cuffie” dopo eletto ”on fl può muovere , ſuor

_ñ,‘--z v …4, ññ › chè in caſo di morte , ſenza ordine di .5‘. M’.,

;Uſe l’ Autore al ’nu-nq. .2.7. che ,i` debitori e com fl d“ PÎAÎÎW" - ‘

ſignificati a’ conti dell’ Univerſità debbano 2.1 Sindaco, Elmi,e Deputati in cbe om_ ſi debbo

aſhingerfi ai; Pagamento”jnon Ãoflante _che ap— no congregan. per. fare la :affo- sf

ffi-.J' ' m

LUG-WA* ‘A' P…"PJÎÎi-í ;xja-..11:5 E

" ñ ;'í'-D’el’ 'maialino' ì "_- ,.
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'.die

Sínddoco , Eletti, e Deputato' fi debbono toſſort,

eo .

2.2. Napoletani per cLTm franchi di Taſſd,

avere il privilegio valido.

2-4 Taſſa, e cbi ne dec‘ eſſere eſente.

zz Toſſa ſi dee fare ſro zo. giorni.

2-6 Taſſo, come ſi dee fa”. '
17 Denaro della Taſſo ſi dee ponere tte[hſſ,Caſſl

delle tre chiavi; ' A

2-8 Taſſo,dopo fotto non ſe ”o può fpre deduzione,

ſoproflèſſorío , efltomputi , o contrappoſizioni dal

Capitano, Sindaco, Eletti, o Deputati.

2,9 Toſſa , come fi dee affittare.

30 Ogm' Cofliere, el” dee oſſer‘uore.

31 Sindaco, ed Eletti flebo” ottendere all' efl;

zione- della Toſſo. '

Cafliere dee attendere all’eſozr'one della Taſſa J

eodern . '

31. Governatore, o Capitano del luogo , elio `Noe
oflervare. ‘ A

33 Cuffie” in :In forma deve amminiſtrare il tie;
naro, cbo eſige. i

debbono

34 .ſindaco , ed Eſettt* non poſſono diſporre le! di. v

.naro pervenuto in potere del Cafliero. ‘

35 Coflîerc n” dee pagare il denaro per-vena” i”

-. ſuo potere in qualſivoglia cauſa ,

tiflimn. i.

4' 36 Cofl’íerc in fino dell’anno debbo dare i; con”

in potere dal Roçíonale. ~

37 Razionole fra quanto tempo dee determinare il

conto del Caflîerc.

38 Razionalo non dee ammettere al‘ Cafiero quo!.

fivoglío partita non pagata alla perſona depu

tato, ”è per modum calculi. ` "

39 Lo Copia della‘ Significatwìa ſi dee ”enduro

al Delegato . `

40 Deputato, i” ogm' fine di meſe mondo' al Deſe;

gato il bilancio del per-venuto in [do potere.

41 Deputato faccia introìto in beneficio della Regio

Corte del denaro , che ſe gl’inviert) dell' Um'.

*ver/;tà .

42 .ſindaco , ed Eletti , con” ſi debbano regolare ,

dove /ì *vive per colletto. `

43 .Anno dell’ eſa-{ione , quando principio , con” fl

debbono fare i pagamenti.

_ 1 Ffinchè la Taſſa ſta’ Cittadini s’imponga

nella forma dovuta,e- ſipoſſanole-Univer

ſita guidare nell’imporre detta Taſſa , colpendo

nel giusto, ſecondo la’mente de’ Superiori eſpreſ

ſa, e dichiarata in dette Prammatiche, mentre

non ſolamente ſi dà in eſſe la regola, che ſi

dee tenere nel taſſato; ma anche con che dif

ferenza debbono eſſere trattati i poveri da’ ric.

clii, il che s’ oſſerva tutto al contrario, ponen.

doſi il peſo, e giogo ſu le ſpalle di quelli, che

non poſſono parlare , o ſe parlano , non ſono

aſcoltati,equelli,che dorvebbero pagare non pa.

gano; ſi è inſerito intero il tenore di dette

Regie Prammatiche, dalle'quali poſſono i Taſ

ſatori, Collettori, o Apprezzatoti guidarſi, ad

'uſare la loro prudenza , e diſcretezza , affinchè ì

colpiſcano nel giusto, e non facciano errore nel

‘gravare chi non dee eſſere gravato, e nell`

alleggerire chi non dee eſſere alleggerito , con

che ngavano le proprie coſcienze, e guardinſi

ere, etiam in minimo, oppreſſori .de’pove

ti,- ncordandoſi della dichiarazione del.Signo.

MCO urge”

,i .

re,il quale diſſe: _good unt' ex illy': minimi! ſe:

ciflis,.mibi feci/tir, ſeguita dunque (le/ua Pram

matica del tenor ſeguente, v3. t. i. tir. `

z Convenendo al ſervizio di Sua Maeffa, ed al

beneficio del Pubblico dare ,eſecuzioneal con..
chiuſoſi nel Generale parlamento `per diſgravare

i‘ Pdpoli degli alloggiamenti, contribuzioni, ed

altre impoſizioni, e ſopra tutto di tanteveſſa

zioni, che loro cauſano tanti diverſi Commeſ—

ſarj: *Eſſendo ſtato per', detto Generale Parla..

mento concluſo , che' ſi facciano i' catasti, ed

estimo de'beni in tutte ,le Citta, Terre’, e`luo_ñ

glìi '-del 'preſente Regno , acciocchè il -peſoſſi

riparta egualmente', ſecondo, la poſſibilità di' Cia

ſ’cuno. E pei-'chè per ſare ,quelli con la giuſti.

ſicazione’,“ 'che mnviene, ed affinchè non ſia

niuno gravato, vi biſogna il tempo neceſſario;

e convenendo in tanto evitare dltti alloggia

menti , contribuzioni, e che ceſſino le ſuddette

impoſizioni, il the non ſi può conſeguita ſen.

za che per. le Terre ſi corriſponda alla rata,

che* a ciaſcuna di eſſe toccara,e per poterſi por'.

v re in eſecuzione , è-neceſſario farſi in quella.

la’taſſa, ripartendoſì il peſo a proporzione di

quello;_`ohe a ciaſcuno tocca, conforme l‘inclu

ſa' _lilla . Avendoſi' riguardo' però al numero

effettivo de: fuochi, 'e particolarmente 'di ſolle

vare i poveri, quanto ſarà poſſibile , procuran

do-, clic a’ Bracciali , ed a quelli, che vivono -

del tom travaglio, non ſi carrichi più di quin

dici carlini l‘anno per fuoco, a’ Campeſi duca

'ti' tre ,j ripartendoſi il resto a’ comodi , cd a

ricchi, conforme la poſſibilità di ciaſcuno .

Quali Taſſe ſi avranno da fare per li Sinda

3 ci, od Eletti, aſſiſtendo in ciaſcuna Univer

ſità due perſone-povere ñ’, e‘due comode , con

interóento deÎGovernatori ,così Reg] , come Ba

ronali,ſotto la pena a’Sindaci,od Eletti di du

cati’koo. ed altri ducati geo. al Governatore,

e Capitano,ed anche privazione di officiofed

altri* eorporali ad arbitrio di Sua Eccellenza.

4 E fatte , che ſaranno le dette Taſſe,ſe ne

dee ſubito mandar copia a’ Delegati delle Pro

'vincie . Avrertendo , che da quelle non ha da

eſſerne eſënte ninna‘ perſona ‘per‘ qualſivoglia

5 ñPrivilcgio, etiam militare, eccetto però gli

Eccleſiastici, e Napoletani ,` nè tampoco niuna

Città,Terra, o luogo con pretesto 'di qualſivo

6 glia 'convenzione, immunità , peſo di razza, o

altro ſervizio della' Regia Corte , o muratoria,

che teneſſe . Atteſo, che detta ~"I'aſſa ſi fa in

eſecuzione di detto ſervizio fatto in luogo delle

7 cinque grane . poſſe~ univerſalmente per difeſa ,

e conſervazione del Regno, della quale'non era

franca, nè eſente niunaperſona; ‘mmm ſe alcu—

no ſi ſentiſſe gravato’fcompariſca avanti al Dele

gato, che ’ſe gli ſarà iustizia.
v8 ‘Eleg endoſi u'na per ona delle più"cótſſnode ,e

ſacoltoe_ per Caſſiere, il quale abbia da tenere

caſſa,a parte per detta impoſizione, la quale

per maggior ſaciltà delle parti ſi‘poſſa pagare

meſe per meſe. E detto denaro’s’abbia da coñ-“"

ſervare con tre chiavi, una delle quali abbia

da tenere detto Cafliere , una il *Sindaco , od

Eletto,_c la terza il Governatore, o Capitano
del luogo , e di eſſo non ſl poſſa diſporre ſottov "

pretesto di qualſivoglia cauſa per urgentiffimflo -

che ſia, ſenza particolar ordineînostm, e del

9°”.
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Capo II/Î delle Spoſi-,Jffègnamezzti,e Contratti delle [Inimrſità C’Tà. 3E

Contmelſario Delegato della Provincia; ſotto

pena di. tre-annind‘i galea agl’ignobili , .e di

tre anni di relegazione a‘ nobili. .

,Con dichiarazione , che fatta- che ſarà` in

qualſivoglia ,Tera-:a , o luogo la Taſſa , ed or

dinata porſi in eſecuzione d’ eſſa ;-debband - -

ſubito ceſſare tutte l’ altre .impoſizioni estraor.

dinarie., e contribuzioni , `ehe oggi ’ſl eſigono , 18ricche, ed altre ' dell’ Univerſità , per

conforme ſi è convenuto nel General Parlamen

to .E per rilevarle affatto .dal danno, che loro ſi’ `

potrebbe cagionare da tante ſorte di Commeſſarj, \

per tante ‘varie cauſe, ed affinchè-"i Popoli fi

rendano abili a pagare il debito principale‘ , e

non conſumare il tutto in giornate, ordiniamo,

che di tutto il denaro, che_ perverrà 'dall’en

Deputati , che lodebbano oſſervare,"ed`in-caſo

ITU-inoſſervanza, e 'frode ,.incoi‘ran'o nella pena

di due. 500. per feudo; e di_ privazione de²l0~~

ro officj, ed altra pena etiamlcorporals ad, ar

bitrio nostro. - ‘.b ‘.' . .\

Ill. .Nel tempo fieſſo ſi dee anche .eleggere

in ,pubblico ;Parlamento una perſona…delle, piîi

.eſercitare

I’ officio di Cafiiere , che avrà peſo d’ eſigere,

e. conſervare il denaro , che perviene dallatdet

1a Taſſa dentro'laA Caſſa con tre chiavi( con.

forme in detto menzionato ordine ſia dichiarato)

e questa denaro~debba stare ſeparato dall’altro,

che perviene dall’ altre entrate ;del-l’ Univerſità,

e-nel fare detta elezione ſi debba stare con par

e

’I

ticolare attenzione in eleggere perſona delle più

ricche , ed abili dell’r Univerſità , altrimenti ſi

procederà conforme è di ragione contra quelli, ~

che gli eleggeranno, e perciò li debbano ſcrive.

lottate, e rendite di dette Univerſità, ſe ne ‘ten- ì

ga caſſa ’a parte _con le dette tre chiavi, ”e ſu

pr’a,per ſoddisfarne .così l' altre impoſizioniz, che

ſi debbono alla Regia Corte,.come, agli Aſſegnati

tar} de' fiſcali, _e creditoriv istrumentarj , ed a1- p

tri peſi . ~ r A '- , . , - .'_` 'ñ' › tadini congregati col loro voto , e non fare*

-Ed affinche il tutto 'vado bene ordinato, ci ;è ‘ - ſi per bUſſola. ñ;

parato; fare té ſeguenti; iſtruzioni , ed .ordina.- 19. - ,dopo fatta la 'concluſione, COSì dc’Depu

zioni , le .qual-i vogliamo, dle- ſi oſſervi-no in tati, come del Caſiìere, come di ſopra, ne deb- `
ciaſcunav Univerſita non' la puntualità , che ſi bano 'detti vSindaco, ed Eletti inviare copia au- e.

conviene ſotto le ſeguentiñpene, v5:.` . ~ tentica in potere del Delegato.da,noi della -

In" pvìmír,ſubino,ché ſarà- notificato il ſuddet- .Provinci2,per conſervarſi per futura cautela del
to noſiro ordineal Sindaco,ed Eletti di ciaſcu-ſſ ’ .la Regia Corte,-e dell'Univerſità. Qual Gallie

na Uniterſità ſi. debbano congregare in pub-;L re dopo eletto non _ſi poſſa amuovere dal det.

IIbliCo Parlamento con~ intervento del Capitano - to, carico ſenza particolare-ordine nostro, o del

del luogo, ed eleggere- ſei Deputati, due d’ elfi Delegato; _ed occorrendo ll caſo di morte deb

delle perſone con‘rode , due altri de’ Maſſari, ba la ‘detta Univerſità eleggere altra .perſona in

_o-Artifii, ev gli altri duede’ Bracciali ,. e’ fieno- .pubblico. Parlamento, ed inviareila rcopia del.

Uomini da, bene,,ed informati dell’avere (le’` l'a concluſione. al detto Delegato :delle Provin

Citta'dini..,_ i .quali debbano_ dare il do- ' cie, come di ſopra sta ordinato-ñ - -

1247th ‘giuramento inſieme co’ detti Sindaco , .ed 2-1 IV- l detti Sindaco , Elmi a e Deputati fi

Eletti nellemani-dd detto Capitano di tafl'a- .debbono _Congregm‘e Per la mattinata P61‘ la ſe,

13!”~ ciaſcuno,,›Cittadino per la rata , che giuſta., r“a con l’intervento del detto Capitano , e ſare

_mente “Paſta ’ (eccezione .Perſona-'ñ detta Taſſa nel modo -ſuddettomellalquale deb-7

poſponendo ogni amore, rancore, ovaltro intereſ.~ bono` taſſare il Sindaco , Eletti , Deputati ,‘e

ſe particolare, ed aver mira 'di non gravare i ` tutti gli altri Cittadini , ed abitanti-in ciaſcu. .

veri. _ ñ" ç- — ...-a . . . ñ. n‘a Univerſita , ancorchè abitaſſero con perſone

.14.. II. E perchè in .detto ordine nostro- Pra franche, non- avendo da eſſere eſenti altri,*che

dichiarato, che i Bracciali, che'vivono di loro 2.2.16‘ perſone ECCleſiastiche,-e quelle , che tengo
fatiche doveſſero ,pagare carlini vquindici l’anno ’ no Privilegio valido di Napoletani, ſtante che

er: uoco, i Campeſi due. 3. riparte-ndoſi la re- detta Taſſaſivfa in- luogo delle cinque grana

~ ante ſomma ,- che importa detta .Taſſa ’alle `2-3 per tomolo di farina , e grano imposte per la

perſone comode, ericche, e perchè ,inalcune difeſa , e conſervazione del Regno , della

Terre picciole .potrà ſuccedere ,nche' fia poco 2,4quale, non ha da eſſere eſente' niuna perſona ,

numero di perſone comode?, e facoltoſe , e vi etiam - ſoldato a e Pc!“ qualſivoglia preami

fia numero grande di Bracciali,ez Campeſi, taſ- nente. carico , che teneſſe ; qual Taſſa ſi dee .

{mdofipdetti Bracciali, e_ Canpeſi alla detta fare fra il‘ termine di giorni ao. al più,c0nfor

ragione,dichiarata di ,ſopra ,reſterebbe ſoverchio' 2.5 me sta dichiarato iui-detto nostro ordine , .ed

il peſa a’Comodi, e Ricchi,- Per questo, dichia- 'T avvertano di ſcriverla.a modo di libro cucita',

15thm0, che in ,quelli _cali ſi poſſa alzare—la Taſ- ed abbacato , e coll’ alfabeto-.ſega repertorio, e
i ſi de’ Bracciali , eCa'mpe’ſil a quello chefflſarà ſe' ne facciano due conſimili , e ſi filmino dal'

… re dal Cancelliere i nomi_ , e cognomi de’Cit’- ~ J

neceſſario , oltre i ſuddetti carlini quindici, e

trenta stabiliti di ſopra, con che ſia' propomio- ~

detto Capitano, Sindaco , Eletti ”Deputati , e

Cancelliere, od altra perſona, che ;l’avrà ſet-iti

nata, e ſopportabile da tutti. Però quando la ' zóta ; una di eſſe. la debbono conſegnare con la

16 Terra ſarà più numeroſa di perſone ricche , e

~comode, ſi debba minorare la Taſſa de'Braccia

li inóminorſiomma di' detti- carlini quin’dici",

quando. la detta quantità, che ſi manca da det

ti carlini quindici ſi potra. meglio ſopportare da

(lette` perſone comode, e ricche; ed affinchè

detto ripartimen-to fi.,faCCl3 con carità, e colla

puntualitàr ſuddetta , incarichiamo al; Governatore

del luogo unitamente,.col Sindaco , Eletti , e

debita. ricevuta a’detti' Sindaco, Eletti, a Caſ

ro, affinchè la poſſono ſar eſiggere,e‘-l’ altra in

.viarla in potere del detto Delegato della Provin.

cia , per poterne pigliare ragione per beneficio

della Reg. Corte , e delle dette Univerſità , e

ſubito fatta ſi dee pubblicare per ~li luoghi

ſoliti dell’ Univerſità , acciocchè ſia noto alle

perſone taſſate quello, che loro ſpetta pagare la

rata della quantità taſſata meſe per meſe ?con

orme

‘f

r
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forme ſia dichiarato nel ſuddetto menzionato no.

ſiro ordine. Ed il denaro vogliamo,che ſi con

z'7ſervi nella‘ caſſa delle tre chiavi, e non altro

ve conforme in detto ordine ſia eſpreſſo“ ; e ſi

dichiara ancora ne’ Capitoli ſeguenti. E ſe ad

alcuno di^detti taſſati occorrcſſe coſa in contrañ

rio , compariſca ava-mi a detto ;Delegato dol

la ,Provincia , allegando le ragioni delle gra

28 vezze; che ſe gli fara giustizia. Proibendo noi

eſpreſſamente a’ detti Capitani, Sindaci, Eletti,

Deputati,ed altri quali ſi voglia-no‘ Ministri,che

nOn poſſano ſare deduzioni , ſuperſeſſorie , eſñ

computi , o contrappoſizioni delle quantità taſ

ſate , nè intrqmetterfi più in eſſa, nè' poſſano

per cauſa di detteTaſſe ricevere pagamento al.

cuno dalle dette Univerſità , e Cittadini di

eſſe. ’J_ i -

't 2.9 V. Volendo alcuna Univerſità affittare l’eſa

‘ zione della detta Taſſa, ſi concede licenza, che

lo poſſa ſare a riſico, e pericolo di chi l’affit

ta , e coliedebite pleggerie; ma con la minor

vproviſione poſſibile , e poſſa l’Affittatore paga

re la rata di eſſa nella caſſa` di tre chiavi ogni

meſe, come di ſopra ſia ordinato.

' .30. V]. Che il detto Cafiiere abbia da» format

un libro, nel quale dee notare le perſone taſ

ſate, e per ſomma, ed all` incontro quello, che

ſc gli paga,ed in che m0neta,ſe è oro,argcnto,

o rame , con distinzione di giornate , e nel

tempo ſìcſſo, che i Cittadini pagano , porre il

denaro dentro detta caſſa, e conſegnare loro la

ricevuta firmata da lui,e dal Sindaco, odElet

to ,-che terrà una delle tre chiavi della caſſa,

con dichiara-r in detta ricevuta la qualita` della

moneta pagatagli. 4

31 Vil. Che‘i detti Sindaci, Eletti, e Caſſiere

' debbano attendere con ogni deligenza, ed amo

re alla eſazione della ſuddetta Taſſa nel "tempo

di ſopra dichiarato , e di quelli , che `non a

vranno pagato,conſcgnarne nota al Capitano del

3zluogo,il›quale dee ſubito aſ’tringerli realiter, ó'

perſonal-'ter a detto pagamento , e"non facendo

detta diligenza , ſarà aſlretto egli a ſue ſpeſe

pagare `di proprio , come anche i detti Sinda

co, Eletti, e Caſſicre, quando non attenderan

no alla detta eſazione , o non ſaranno la detta

istanza , la quale cſazione s’incarica Principal`

mente al detto Caſſierc, e ritrovando renitcnza

ne’Citt-adini a pagare, ne debbano inviare nota. ~

al Delegato della Provincia , acciocchè poſſa

ſare le diligenze , che di giuflizia convengono _

contra çotesti renitenti;avvertano i detti’Sind’a

ci, ed Eletti, che il denano non ha da entrare

;in loro'potere ; ma della detta caſſa delle tre

chiavi, come di ſopra. ` ,u

33 VlII. Ordiniamo a detti Caſſieri, e detento

ri delle chiavi della caſſa, che tutto il denaro,

che perverrà in detta caſſa , e nella fine di

ciaſchedun meſe lo debbano ſar pagare in po

tere della perſona da noi7 deputanda nella Pro

vincia,e procurarne la debita ricevuta, per pa.

garlo poi d‘ ordine 'nostro per ſervizio di S.

M., e beneficio di dette Univerſita, e ſe man

cheranno d’ ubbidire , dopo elaſſo il meſe dell’

obbligo, ed altri giorni dieci di riſpetto,ſi pro.

cederà contra di eſſi con ogni rigore , perchè

con effetto ſegua l’eſazione , e deT detti paga

menti nedee detto Cafiicre nella fine-di qual

ſivoglia meſe inviare copia autentica al detto

Delegato, con un bilancio dell’ eſatto, e paga.

to,firmato di ſua propria; mano, acciocchè `poſſa

vedere ſe i detti Caſſieri , e perſona deputata

compiſcono la loro obbligazione , e ` dare

`anche gli ordini' , che gli parranno neceſſari .

Ed a‘ qucsta- concordano le Pron-marie!” 9. di

. que/ſo d- titolo, e torno del Conte Oliva”: , ſono

i 31. Maggio 1567. lo Pron-.ñ Io. di detto ei:.

del Conte di Bene-vento de’ 17. Mar-zo táos.

34 IX. Proibiamo eſpreſſamente a' detti Sindaci,

Eletti, e Caſſi’ere , che di queſioñdenaro non

ne poſſano diſponere per qualſivoglia cauſa ur

gente, ed urgentiſſima , 'che .oecorreſſe , ancor—

chè di 'ſervizio della Regia Corte, e nè anche

'per impronto , acciocchè ſi. poſſa Pagare per le

cauſe,come ſia ſituato da noi; nè il Caſſiçre,e

Detentori ,delle chiavi,debbano pagarlo in altra

35 cauſa ſotto pena di tre anni“ di relegazione a'

Nobili,ed altrettanti di-galea agl’ſgnobili , nè

poſſano eſſere astretti da quali fl vogliano Officiali,

Tribunali, Preſidi ,b ed altri Miniſtri delle Pro

vincie, così di Giuffi-zia, come di Guerra, non

ostante qualſivoglia ordine in contrario , ſotto

pena di privazione de’ loro Officj.Ed a queſio

Capitolo concorda" la Pram. 7. 5. de Com

miſſarìir , Exoquunt. del d. Conte d: Lemos

de’ 1.7. Febbrajo 1.6!:. :on-.’14 ”1.45.

36' X. Che nella fine dell' anno , debba. detto

Cafiiere dare` il ſuo conto `formatamente aÎ-Ra

zionali eleggendi per la Univerſità fra _il termi

ne di giorni quindici dopo finito l' anno, edet—

37 ti Razionali debbono vederlo ,e determinarlo fra

altri giorni quindici preciſamente ſervata la *ſor

;na della Regia Prammatica , e non ammettere

niuna partita. nè anche per "nodo-n .ca/culi, che' 'ñ'

38non ſarà pagata alla detta perſonadeputata-z an

zi ſignificanloiſotto pena di pagare di proprio,~ .

oltre altra corporale a nostro arbitrio riſervata.

39 XI. Che dopo `compita la viſione di detto,

conto , ſ1 debba inviare ſubito 'la copia_ della

flgnificntoria , o declaratoria, che ne ſarà' riſul

tata al detto Deiegato, acciocchè poſſa ricono- .~

ſcere,ſc le perſone taſſate hanno pagato per inte

ro al Caſſiero , e ſe il Caſſiere .ha pagato alia

detta, perſona deputata,e contra quelli, che non

aueranno pagato, fare le debite diligenze deofl -

ficio , nella quale.ſ›gnifica’toria wi debba eſſere

in principio un Bilancio di tutto quello , che

ÎmPQFNÃl dEbito di ciaſcheduno taſſato,eq`uel

lo, che n’ ha pagato in caſſa , e dichiarare

che ſi resta a'pagare , e dopo queſto Bilancio

unire l’eſatto per lo Caſſiere, quanto importa,

e cosianco il pagamentodel Caſſiere al 'detto

Deputato a che ſomma aſcénde, e rcstando de-`

bitore , ſignificarlo, e ſe ſara creditore ſpedirgli

la declaratoria .
40 XII. Alla detta perſona depuſſtata,ordiniamo,'

che alla fine di ciaſcheduno meſe debba invia

re al detto Delegato un Bilancio di tutto il.

denaro , che ſara pervenuto in ſuo potere da

tiaſchcduna Univerſita , e ſuo‘Caſſiere, accioc

chè poſſa riſcontrare con le copie delle polizze,

e bilancio,ches’invieranno da’Caffleri dell'Uni

verſità , e vedere ſe ſl compliſce-da ognuno

la ſua obbligazione, e dare gli ordini, che

convegono per cautelaſidella Regia Corte, e be

neficio delle dette Univerſità. ì

XlII.
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E deputata,che quando ſe l’invíerà il denaro dal

la le Univerſita, e loroCafiieri per cauſa, ne deb-

,a ba così ſare l'introito in beneficio della Regia

;e corte, e eonſegnarne ſubito polizza firmata da

lol, e registrarla,o non pigliarlo, nè introita-r

{E lo -per altra pulſa, per la quale foſſe creditrice

u la detta Regia_ Corte delle dette 'Univerſità ,

h acciocehè non 1 turbi quello buon ordine ,e fa.

' cendoſi altrimenti ’dee il. Cafiiere darne avviſo

ci al Delegato, che dari- gli ordini neceſſarj, per.

ì che s'oſſervi puntualmente il ſuddetto .

o“ 42 XIV. E perchè in- molte Univerſitä di

u“ sto Regno. fi vive perCollette-, le- quali velettiva

K’ no da' C’ataſl’, che tengono fatti ‘. Per questo

° dichiaramo, che in tali Univerſità ſm pagano i

le detti Governatori, Sindaci ,Eletti , e Deputati

[lr: reool‘areî nel fare quella Taſſa , con detti Ca

ta i, e Collette; però av—vertano di taſſare tutte

² le perſone dichiarate di ſopra, ancorchè non foi‘.

{ero poſle in detti Catasti, e Collette, con *far

ſ‘lln le pagare quello , che giuflamente loro ſpetta.

'0' Ed a riſpetto, di‘quelle Citta., e Terre, cho

10“ *vivono per Gabelle, le quaſi ſono ſiete aſſegna

‘“0 te al pagamento delle impoſizioni estraordinarie

filo della Regia Córte, le quali al preſente ban da

"'1- eeffare , conforme la ”Incluſione fat-ta nel par

M" lamento generale, e ſta :fichi-ato per lo mem

zionato ordine da noi dato , concediamo .licen

etto za a— queste Uniferſità, che Paſſano affegnare le

R3. dette-Gabelle per la concorrente quentit‘à,che fl

mi- avrebbe da_ ſare detta Taſſa,e per quelle s’ìabbian

’et- no da pagaremeſe per meſe nella detta ‘caſſa di

fra tre chiavi con la debita ricevuta , come "di ſ0- ;

x. ga sta- ordinato; non‘laſciando per nello di

:ſe re detta Tm, ed accudire al Dele to, dal

ha uale ſi dati l’ ordine chi meglio convert-à .al

n. rviaio di S. M., e beneficio delle dette-Uni..
o, ì verſrtä. '

z, 43 XV. Dichiariamo, che l-’ anno di quella eſa

to ’ zione comincia dal primo. di Gennaio, e finiſce

”a all’ultimo di Dicembre da pagarſi meſe per me

,L ſe, come di liopra,ed in‘ questa medeſima forma.

1. 1'- debbono iACittadini pagare all’Univerſità, ed i

Sinda_ci,Eletti, e Caſiìeri debbono attendere all"

eſazione, e conínrme va entrando. il- denaro al

,n det”. Caffiere, rimettenlo alla detta perſona de—

)f.. tata in Provincia , acciocehè ſi poſſano ſoc

.rz correre i [legali Eſerciti,e;cos`r continuare nel.

'he la fine di ciaſcheduno‘degl-ì altri meſi . E ſe ,

el, elaſſh detto termine i detti (Zaffi-eri non paghe

m ranno il denaro eſatto ,ñ'rnon avranno fatto lo

_io diligenze con. le perſone taſſato co’ Sindaci . o

L Eletti, conforme di ſopra sta ordinato , e di.

:c: chiarato, ſaranno astretti’ mln”, O* per/anali!”

t a loro ſpeſe ſenza danno dell’ Univerſità .

de_- , ~

zh . ANNOTAZIONI’.

3;’: Dl LIONARDO Rl-CClO

. 'l .

J. Al ‘medeſimo Cap. .IV.

0:‘ s o M M .d R I o.

Z 1

ì‘" \ x Pramm. 13., 8t r4. de A'dmin.Univ. non pià

"o ſono in uſo , e ſi aſſegna la ragione.

ha Dono' anceflo Calì-*mao filed”.

“l . 'Cerullino- Tom.;

Il.
i
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XIII. Ordiniamo ancora alla detta perſona a Parlamento non ſi può fare dal!“ Univerſità ,

ſenza intervento dell’Offìfl'ale di quella Cone.

Bracciale , :be non ba robe, fi taſſa [bla car

lini dieci per la ſua tefla.

L nostro Autore ha in questo Capo copiato le

Pram. 13. , e 14. de .Admin. Uni-:mf: tam. I.

n'a. 4. le quali furono pubblicate in occaſione,

che le Univerſità del Regno , per le contribu

`zioni,cl'te facevano alla Soldateſca,cb’ era ripar

tita per lo Regno, erano inabilitati a’pagamen

ti; e precedente general parlamento , ſi pigliò

eſpediente di non mandare più detta Soldateſca

per lo Regno, e che le Univerſità aveſſero fatta

una Taſſa per contribuire 'al 'ſoſtentamento de’.

Soldati, che ſ1 trattenevano in Napoli ,e fi fe

cero i Delegati anche per le Provincie.

~, Onde dette Hammatiche non più ſono in

uſo, perchè furono per quella urgenza fatte , e

non per ſempre, e ſolamente ſe ne poſſono rica

Vare da dette Prammatiehe alcuni modi da oſo‘ -'

ſervare in altre occorrenzeñcdi Taſſe faciende. '

Il vdottifiimo Franceſco Gostanzo , avendo'

comentato dette Prammatiche , ha avvertito , _

che in ’quello fi ordina, che l’UniVerſità ſi dee ›

congregare con intervento del Capitano, il che

fu anche ordinato nella'Pmrn. 5. S r4. cad. tir.

Onde stimo non eſſer neceſſario dire altro in

queſip Capo', mentre dalla ſteſſa lettura, e te

nore di detta Prammatica li comprende quanto

di ſopra ho avvertito.

E circa la Taſſa ~(le’ Bmcciali ſi pratica il

decreto` generale della Regia Camera , ch’ è di

tlafl'are carlini dieci, enon più. il Bracciale, che

_ non ha robe , come ſi dirà' appreſſo , e come

il nostro Autore lo dice. .ñ a

E questo ſi chiama dal volgo.- Il pagamento

della Testa: cod nominato, perchè il pagamen

to ſi fa per ragione delle perſone , ſe” fatica

perſonale di'proprie braccia , e non per ragione

delle robe ,.e ‘però ſono franchi da detto pa

'amento della Teſla i nobili viventi , e vecchi- a

ſëiſagenarj , e minori , e tutte le perſone , che

non‘ lucrano can le braccia, cioè con le perſo

ne , come ſi ſpiegherà meglio appreſſo al

Cap. 8

CA P. V.

Dell’ Ap'prezzo , o Catasto dell' Univerſita .

H

i*

"ÙſiQu-pw

SOMMARIO.

Bando generale , o editto ſi dee fare prima di

par/ì Mano al Catafla_

Formola dell’ Edítto , e quando fi dee prin

cipiare íl-Cataflo. -.›

hduflria s’intende tanto delle mercanzíe, quand

to dell’ am' manuali.

Taſſa fi debba fare di quello, :be refla, dedot

to il neceſſario per lo vitto.

Tflſſa fi debba pagare in quella tem , th por

ta il peſo del fuoco.

Figli, e fratelli numerati con la” padri, guan— ‘

da, e come debbano contribuire.

Icſſagmarj, quando , e come ſi debbono ”filare

`Miferabili non [ì debbono taſſflre. .

E 9 Fl.
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9
Figli , e fratelli, cbr imparano arte, ,non

ñ debbono contribuire.

:o Figli, e fratelli non ſi debbono inflitta, qua”

11 ‘Bracciali, come _ſi debbono :uff-tre. — : .

Il

da ſia mſſata il padre, o il fratello , :be .ſono

fuochi, il che .r’ intende dell’induflrifl. 7

lSI fa prima di porſi mano ‘ali-Cataſto un i

Editto, o vero Bando generale , per tutto

l’abitato della Città , Terra, o luogo, e ſi af

figge in pubblico, dove dee stare affiſſo ſino

che dura il disbrigo ', e compimento di detto

Cataſto; affinchè ogni Cittadino-poſſa andarea

dire le ſue ragioniye vedere le robe , ed altro,

che. ſi accatastani. ConÎ che niuno resti grava.

to, tanto più, che non-'avranno occaſione di

doglianza, lamentazione , e ſutterfugj nel tem

po, che dovrà‘pagare , 'e che ſi dovrà fare l‘ e

ſazione, come ſi ſuole, e detto Bando prima ſi

pubblica *voce Pieroni: , ml per Tuóiflam, per

‘tutt’ i luoghi ſoliti , e strada per’stradae acciò

1 i.

venga a notizia di tutti , e poi s’affigge,qual

è del tenor ſeguente, V3. <

l .. — 1 L'- n '

CAROLUS DEl' GRATIA REX, Bce.

Capitaneu: , (Fe. ó‘ Depuramr ſpeciali!” per

Regiam Cameram &mom-”ic , OP *vigore Regia

Pragmatic-e, Ù‘c. in :anſe-Bio”: ina-*ui ”ppt-”ii ,

0' Cara/li ejuſdem Tome, (Fc. ñ'i ‘1.- , ?<

ESſendoſi per parte dell’ Univerſità di que—

ſ’ta Terra fattaci istanza, e requiſizione a

dover aſiistere, ed intervenire alla confezione dei

nuovo apprezzo, ſeu catasto , in eſecuzione de'

gli ordini, e Bandi generali delle’Rigie Pram-ñv

matiche, e DECreti‘del Tribunale 'della Regia

Camera della Sommaria, e da detta Univerſitä‘

a tal effetto ſi ſono in pubblico Conſiglio elet-í

te le perſone di T. T. Bracciali, T. T. Campeq

ſi, 8c T. T. perſone comode, iquaI-i unitamen

te con noi, e i Magnifici Sindaci , ed- Eletti

dovranno affistere a detto Catasto da farſi , oo

me di ſopra, con che niuno potra ſentirſi gra

vato in detta taſſa de’ beni; ed `acciò ſi poſſa

dar principio, e ſine a detto Catasto,come ſia-

mo obbligati , con la preſente in virtù dell’

autorità dataci'da dettafRegia Prainthìtica, e da

eſſa Regia Camera: Ordiniamo, e comandiamo

a tutti , e ſingoli Cittadini commoranti ,ed

abitanti , in detta Terra, Sec. Forestieri , Bonate

nenti ,fed altri a chi ſpetta i” ſolidi-m, che fra

il termine di giorni ſei, preciſe, (3‘- penmptorie

dopo la pubblicazione , ed affiſſione di questo

Bando , debbano, e ciaſcheduno di loro debba

ſi-l.

~ preſentare avanti di noi nel Palazzo . o nostra

reſidenza , dove ci uniremo , e congregheremo

co’ ſopra menzlonati Ufficiali destinati per det

to ~effetto , far rivelazione vera , effettiva ,,

distinta , lucida , chiara , intera , e non difet

toſa , di tutti gli ſtabili; come ſono Caſe, ñ

Vigne , Oliveri , Chiuſe , Territorj colti, ed

incolti, Selve, Tenimenti, ed ogni altro ‘avere '

de’cenſi , ed annue entrate , Teste , Famiglie

'con le loro età , Animali di 'qualſivoglia ſpe

cie, e industrie, ed eſercizj,cheìfanno, ed ogni

altra coſa, che poſſeggono,ſotto pena della per

dita di detti vbeni a beneficio della Corte, e'di

ducati venti da applicarſi la meta per le ſpeſe

del medeſimo Catasto, e l’altra metà da divi

derſi‘ una parte al rivelante ,.e l’altra in bene

ficio dell’Univerſità ſraudata ; ed acciò venga

a notizia di tutti,abbiamo fatto il preſente Ban

no da pubblicarſi ne’ luoghi ſoliti di queſta

Terra , con affiggeſi copia-.in detti luoghi: con

ſueti, 8m. Dato il dl &c- ‘-j -46' -r

Per maggiore chiarezza , edjntelligenza de’,

taſſanti,e catastanti , ed anche de’ Cittadini,

s’ inſeriſcono le decretazioni ,ordini,;,ed iſtruzioni.

date a dette Univerfità da detta Regia Camera, e `

prima il Decreto fatto a' 2.8. Aprile 1642.'..col .,

quale fi dice ,-che ſopra lo differenze , che ſoa

gliono naſcere fra le Univerſità. di‘ questo

Regnq, e particolari Cittadini , ed ‘uomi

ni di eſſe intorno 'alla :contribuzione nelleCol

lette , per la taſſa , ed eſazione delle industrie:

perchè , ſiccome questa eſazione- è generale fra

le Univerſità del Regno,,cos`i~ha biſogno di prov

vista generale.’ Perciò per togliere i dubbi , le

difficoltà, ed acciò le Univerſità , e ſuoi par

ticolari ſopra detta contribuzione -non fieno

gravate più del debito , ed affinchè non {iu-1

tereſſmo fra di loro , come hanno fatto per lo

paſſato nelle ſpedite provviſioni particolari; Ha

voluto eſſa Regia Camera-per lo bene ,univerſale

generalmente promdere,e determinare le mede

ſime difficoltà, e differenze, ſiccome per la pre

ſente provvista ,e decreto determina ,qudle Decre

to 'per maggior faciltà di tutti ,- acciò l’inten.

dano, ed oſſervino, ſi pronuncia in idioma -v’ol

gare, ed a del tenor ſeguente, v3. *'

IL primo , viste, e conſiderate per -detta Regia-

Camera le Prammatiche- fatte ſopra l'apprez

zo, confi'ibuzioni di pagamenti fiſcali, lettere ,

alias-‘ſpedite circa il Pagamento della lndüstfla,‘

(9‘ unfldeutir conſidera-*dir , ſ1 provvede, e de

3 termina per lo preſente Decreto , che l’indu

stria in queſto caſo di contribuzione di col-lette,

e pagamenti fiſcali s’ intenda tanto delle mer

canzie di comprare,esvendere,come etiam delle

arti manuali, che fanno le' perſone , alla quale

industria ſi debbono taſſare, e far contribuire tut

t’ i Cittadini , ed abitanti' delle Terre , che;

in quella stanno numerati per fuochi, e quelli ,.

che non ſono numerati per fuochi , atteſo che

le Terre non ne portano peſo , non debbano

pagare cos’ alcuna per detta industria. ñ'ñ

Item , della Taſſa , che fa l’ Univerſità a'

particolari della industria , che ſi debba_ dedurq

re quello , che per neceſſita di loro, Vitto del.

mangiare , e del vestire per eſſi ,- per, la loro

famiglia hanno biſogno, e per lo resto, dedot

te dette ſpeſe , ſi debbano taſſare, ed eſigere

per detto pagamento. . . e'

I“m› quelle perſone , che stanno. numerate ,

ed aggregate Îper fuochi in alcuna Citta ,.0

Terra del Regno, che foſſero venuti, ,o veniſ

ſero ad abitare inrîùesta Gitta=di Napoli, ovve

ro andaſſero a ſtare in altra Città del Regno, ’

Demaniale, 'o di Baronefli debbano taſſare per

l’industria modo , qua ſupra , e pagarla in quel

la Terra,‘che porta il- peſo de' loro fuochi, e

non in altra parte.

6 ’- Ibm , quanto a' 'figli , e fratelli delle per

ſone, che stanno per- fuochi , i quali ſ1 trova

no ſcritti nella Numerazioue c0’ loro Padreì‘e

. a.
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fratell-i,e poi ſe ne ſono parti-tip ſi ſeparaſſeffl

dal low padre, ſm fratelli, e veniſſero ad- eſercitar

lo loro arte, fa” induſlria in. queſta Città di Na

poli , f”- in altra Terra del Regno ,ſl- determina,

che i-loro padri, ſe” fi‘atelli per vecchiezaa .,o'

povertà,o altra giusta cauſa non fanno, nè paga.

no induſh-ia, do've ſono nunierati, in ,tal caſo

ſi debbano, taſſare ,-ñ ed eſigere da’ figli ’, orfra.

telli per industria, ſe” arte- loro, in aiuto della

contribuzione de’ Padri , e fratelli , dummdo‘

non eccede la. ſomma , alla quale foſſe tenuto

il padre, o. fratelli; non oſlante che_ per evita

re tal pagamento allegaſſero emancipazione ,-la

quale .non avrà loro da giovare., ſe non’ abi

tano co’ loro padri ; però ſe. il Padre , o fra.

tello, che è capo del fuoco., sta taſſato , e pas

ga l’ induſbiafiu-tal caſo, mentre che il, Padre .

0 fratello pa età , -oÎmn fx debbano taſſato,

nè eli rei li , o fratelli per tal- pagamenñ

to d" mdustria‘, atteſo che ſlandojilv primípañ'ó- -

m numerate,.non fanno fuoco., ñ '

Itent , tutt' i ſeſſagenari; , ”FW che aſcen

‘ deſſero al‘ numero di ſeſſant' anni , e faceſſero

industria di mercante , ovverod’arte di gua

dagno,debbano pagare per detta, induſlria; non

ostantefche fieno ſeſſagenarj, perchè_ l’ Immuni~

tà loro non è., ſe non pro capite. tantum , ed

eſſenda valide -le loro perſone ad eſercitare.

arte, e facendo -induſlria delle mercanzie , è giu

sto, che contribuiſcano a detto, pagamentoffiñ ..`

Item., ſi eccettuano dalla taſſo ,-e contribu

zione dell‘induſtria le perſone miſerabili, cho

vivono dirti-n delle -fatiche loro perſonali, ſen.

za far mercanzie, nè poſſeggono facoltà alcuna,

nè ‘fauno arte,e neppure. ſono. atte a far: guadaz ~

gno, nè arto., oltre‘ da ſoſtenere, la vita.

[tem , que’ figli, , o-fratelli de’ fuochiì,~cho

Hanno con altri ad -im rare. :l,’~arte , .men

tre che. lavorano ad utilità, di` loro Maeſtri , e.

ſl-anno a ſpeſa, e vitto di‘eſfi Maeſl‘ri, non. ſte

no tenuti a contribuzione alcuna, per l'induſlria.

Im”, quelli., che debbono pagare ‘l‘induſtria,

iuxta i -ſopraddetti Capitoli , non ſi, poſſenti

ſcuſate , paterna privilegii di Cittadinanza, chÎ'

aveſſero ottenutqod_ ottemſſero daalcuna Città del,

Regno, ma dove sta il ſuo fuoco :` ivi. eſſa per-z

ſona debba' agata , ut ſupra , eccetto. quelli,

che foſſero atti ; o ſi faceſſero Napoletani in

virtù della~ Regia Prammatica , i. quali abitano_

in Napoli, con' la loro moglie,e famiglia ,jan-;at

lagdifpoſizione di detta. Prammatica ›, 'i -qùali

non hanno da’ contribuire alla detta induſtria,

~ Ultimamente per quella Regia Camera ſong

Rate fatte alcune. dichiarazioni , e.determina-,

*zioni ſopra certi del detto preinſerto De

creto , i quali ſono del terror ſeguente., v3..

,q Die 16. Innii ;545; viflo il Decreto , che

fu fatto per. la» Regia Camera-de’ 48. Aprile*

1343. ſopra ilpagamento, e contribuzione del

l' induſhia,.ml quale è uriC-afpitolo., che ſe un

padre, 0,' fratello, che è il Capo del fuoco,sta

`taſſato, e PagarlÎ-industria , i” tali ”ſu mentre

che il padre, o fratello la pagherà, non ſi deb,

bano taſſa” , nè. eſigere i figli o fratelli per.

tal pagamento d’ industria , atteſo che in vita

del padre. -o fratello, che stafflncipalmente nu.,

mutato‘, `,mirri {anno fuoco,e perch-è dopo il det,

to Decreto la Regia Camera ha inteſo , che

Cervelli”. Tanzi.,
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molte Univerſità per non intendere'bene la men.

te di detta Camera, c del detto Decreto, han.

no altrimenti oſſervato nel caſo predetto , per

ſuadendqſl , che in nulla moda per li figli , e

fratelli de’ fuochi ſi debba pagare l’induſtria;

per tanto volendo detta Camera provvedere,ac

ciocche l’ Univerſità,ed altri, a chi tocca , in.

rendano meglio , come fi hanno da governare

nel caſo predetto , col preſente decreto dichia

ra, che la mente, ed intenzione di eſſa Regia

Camera è stata , ed è , che i. figli , o fratelli

de’ fuochi non fiano tenuti a pagare industria

r le perſone , ed eſercizi loro diſtintamente

da’ padri ,—.e fratelli, che ſono Capo del fuoco;

ma ſe ,l’industria d’eſſi figli,o fratelli viene in

utile, e guadagno deÎ fratelli, o padri,che ſtan

no per 'Capi di fuochi, ſi debba taſſare tanto più

vantaggiata l’ industria de’ loro figli , o fratelli,

che stanno ſotto i fuochi, ed ajuto loro, aven

doſi però ragione,e conſiderazione in detta Taſſa“

del peſo ,.ch‘eſii Capifuochi tengono de’ me

deſimi figli, o fratelli. ~;, *l’a

lo Item in detto Capitolo tenor ſeguente,v3.
rem dalla taſſa , che ‘fa l’ Univerſità_ a' ì

particolari di detta induſlria ſi debba dedur

rolquello , che per neceſſità è di loro vit- _ .

to , e Venite ‘per eſſi , e per la loro famiglia, “

 

e perloresto di tutte le ſpeſe ſi debbano taſ

i' ’i '

ſare-z ed eſigere detto pagamento , per lo quale

”preinſerto Capitolo , s’è fatto dubbio da qua

li Bracciali , ſeu, faticanti , che vivono da

per loro, eccetto quelli, che guadagnano con la

loro fatica alla giornata,con "la quale ſi ſosten—

tano ,ſe debbano contribuire all’ industria , o no;

e perrdetta Regia Cameraſi dichiara col preſen

te, che l'intenzione d’ eſſa Regia Camera è ſia.

ta conforme alle Prammatiche,cd alla forma deli‘

l’apPrezzodel Magnifico quondam Pietro Pic

colo, la quale vuole,chc ſl conſiderino le ſpeſe

ſecondo. la qualità delle perſone , e perchè in

ogni Terra ſi costuma apprezzare le fatiche cor

rali de’ Bracciali, i quali vivono a giornata ,

perodetta‘ Regia Camera non ha inteſo, , nè

intende derogare alle dette Taſſe , ed apprezzi,

ma [alam provvedere , che i poveri non ſieno

oppreſſi da' ricchi , e che nella Taſſa dell'in

dustria di~ detti Bracciali s’ahbia conſiderazione

a quello,che biſogna alle ſpeſe del vitto, eve.

flito,ita quod il prezzo non poſſa eccedere die

ci carlini l‘anno di contribuzioni a’ detti Brac

ciali per la loro industria , e l’Univerſità lor

debba dare il Sale per la rata,che giustamcnte lor

tocca, e ſe iusta le Taſſe antiche ,che tengo

no le Terre , lor toccaſſe contribuire .meno de'

detti dieci carlini l’~anno,ſi debba stare a dette

Taſſe antiche, le quali detta RegiaCamera non

intende mutare,eſſendo di zo. carliui a baſſo di

contribuzione per anno. ‘

 

I:. Item, per li miſerabili, a’ quali per altro de- '.

creto generale fu provvisto,che non paghino in.

dustria, s’intendono quelli,che per estrema ne

cefiità,o invalidità nelle perſone loro,non gua

dagnano tanto , che lor balla a-campare . Can

ſcnſu , (Fc.

Nardi” Antonia: Protonotarìus, Orc.

AN.. …
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ANNOTAZIONI*:

Dl LIONARDO RlCCIO

Al medeſimo Cap. i A

‘ A

S 0 M M .J R I- O . -

1 .Apprezzo , o Cara/io dell’ Uni-ver/ìtù , *che coſa

ſia, e ſua etimologia , donde deriva tal nome .

Pagamento per zs, Sc libram, cbe coſa fia'.

3 Libra, ed oncia quanto importava al tempo del

l’Imperadore Glu/Ziniano , tanto s' ottiene oggi

nelle pene legali , non oflante,cbe ſia avanza

to il *va/ore. ” - * -

Ripartimento per oncie, come ſi eſemplifica.

Rípartimento per grana, e cavalli, come .r’eſènt
.- plifica . i

6 Citta/ſo ſi può fare ſenza Regio .Aſſen/b” ſenza

precedere provwfioni della Regia Camera , e- /ì

dichiara la dottrina del no/Zro ”ritornelli Ni

colino, cbe dicono biſognarci. r‘ ' i ' _r

ì. _7 .Aſſen/‘o per ?Univerſita` non ſi può ottenere , ſe

- non precede parlamento dc’ Cittadini congre

N

una

. ‘Gregori'. *- ’T

8 .'Jenſo Regio per l’ Univerſità, _cbe'ba ‘viſſuta,

oltre' anni dieci per Taſſa, Dazio, Cabella , o

altro modo , non è neceſſario , perchè s’ intende

approvata detta lunga conſuetudine tacitamente.

9 Jutori, che hanno ſcritto, ſopra la ſormola del.

l' apprezzo delle Univerſità,e quali leggi abbia.

mo nel Regno.

lo Prammatica unica de Appretío dà la formal”

dell’apprezzo, e ſi eli/lingue in 9. Capi, oPa

ragrafi, tbe distintamente fi dichiarano. ~ *'

' . lLe“'Catafla, fiu apprezzo ſi dee rinnovare ogni aan;

' no nel mrſe di Maggio, e per qual ragione più

in detto meſe, cbe non in altri ,me/t' dell’anno.

qz .Apprezzatori debbono eſſer ſei , fattojl’approzzo

0 delle robe di eflî ſei.

13 Beni ſi apprezzano in quella Univerſità , dow

ſono [iti, bene/;el i Poſſeſſori abitaſſero in altra

*a Univerſità. - r .. ,.

x4 -Ma quando il Territorio è pramiſeuo, ſi pago ,

' dove abita il poſſeſſore, e non dove ſono ſitua.

ti i ſuoi beni. .

Così quando /ì tratta tra Caſali,e Terre, cbe 15a”J

Territorio comune , come tra la Terra di No-`

‘ *ui , e ſuoi Caſali, Terra di Laurino , e ſuoi

Caſali in Provincia di .ſalerno , e così ſia de

ciſo tra le Terre di Polleca , o Rotino nel Cia'

lento.

15 Bonatenenza , cbe ſi paga da’ Creditori , non ſi

‘ . ritiene dall’Univer/ità debitrice, quando il Cre

ditore abita in altro Caſale, o Terra, che ten

gono comunità di Territorio.

16 Cato/io ſi dava a conſervare nell’ .Jr-:bivio del.

la R. Cam. anticamente; ma non è [ù in uſo.

17 .Appellazione del Cato/lo ſi può fare anche dopo

paſſati i fatali , ma il pagamento juxta Cata

stum, non ſi può impedire, nè per *via di ap

pellazione, nè di nullità.

18 Pena per li beni non rivelati al nua-uo apprez

zo,e contra quelli,cbe hanno rivelato con fro

de, e però ſi eleggono tre reviſori.

19 Cara/io come,e da cbi fi ſottoſcrive dopo finito.

a

L’Apprezzo ,bCatasto dell’Univerſità altro non

7 :è che un libro,nel quale ſi ſcrivono tutte le

perſone, e beni de’:l particolari,e~ſi apprezza il

valore , e le rendite-di eſIi ;‘ affinchè ſecondo

più, ‘o meno poſfiede,coeì pro rata contribuiſca

a’ peſi .univerſali. -‘ v "- "^` '~

--Catasto deriva da Catasta, che nel Vocabola

rio della Cruſca ſi dice",che' ſm unione o‘ maſſa

di ‘legne, onde diciamo : Compro 'da‘ lui ſei 'ea

ra/la gli legne per‘ ardere.. Siccome di più legne

ſe ne forma una'eatasta , una maſſa , così dell’

entrate, delle gravez’ze ,- e [Seſi'i'e neiſorma -un

libro, un cataſto’, nel quale 'ſi poſſa diſtribuire

a ciaſcuno tanta gra'vezza , quanto ſopporta la

facolta de’ ſuoi beni accatastati , ed-.aPprezzati

con industria,’e fatiche delle Perſone.- _ l

`E potrebbe dirſi ,ache deriva-anche dale-;9,

pi, ne’r quali *ſi catenano i piedi 'dei, earcera‘ti ,

che in latino ſt‘ chis-ma ‘cata/la, ſecondo Ambro

~ fio (Ialepino‘ ', ‘perche-ì indetto libro di catasto

'resta il ‘Cittadino inceppóto, ed .obbligato paga.

re juxta cata/hm, jutcta librum aflimi per --es ,

('9‘ libram. o “A. ~ſſ y

z ~ ‘WE per dichiarare queste dìstribuzioni per ar,

Q“;libram biſogna ſapere , che a: mi: ſignifica

la rame,cioè il denaro propriamente finalmen

foricamente ſi piglia per deb/ito, e perciò dicia

mo beereditas conſiderati ‘debetur deduölo ere' alle.

no,cioè dedottane l'a rame,o denaro ad altri do.

vato, e ſi-pigliaper la roba per l’avere; onde

diciamo- _Qui non baie: in are,-luat in corpore; ~`

cioè ,rcbi non ba rante , 'o roba peu ſoddisfare ;

fi ponga a ſervire , o /i coflringa di perſonal nel

carcere. -l ~ ñ'l Ìſ "" ‘

3 1 Libra lione ſignifica” flatera,e ſignifica una*

ſorta di peſo composto di dodici once—,cioè che

i* iuretſi divide in dodici parti,comeè l’Aſſc.

Nel Catasto dunque fia libro-d’ apprezzo ſi

ſcrive il Valore delle Perſone ſecondo l’età, in
dustria'f attività, ed arte, e ſi ſcrive il*ſivalo`

re de’ beni , e ſe ne deducono le ſpeſe; ed i

peſi; e~fi 'ſomma tutto il libro a quante once

aſcende , che vl’oncia ſi _computaratragi'one di

ſei ducati :-di modo' che la libbra importa la.

ſomma di ducati ’ſettantadue. Per cauſa, che in

tempo dell’Impera‘dor Giustiniano , che fece fa~

re i testi'della‘mostra legge comune del Codice,

e Dige/lo ’tanto costava la libbra, ed oncia dell'

oro,e quel -valore 'di attende anche oggi di’ DD.;

benchè da_ tempo in tempo ſrè alterato'il valore

dell’oro , e però quando ‘ſi fa'mandato penale

ſotto pena di once 15.- d’oro, s’ intende; come

il *valore correva in,ñtempo dl‘Giuſiiniano‘, come
più diffuſamente i0 ho ſpiegato 'al tom. I‘. del-i'

la mia Prat. al oáp. I. de liquid. iflrumfln-gíed

al cap. 4. cod. tit. n. “2.. " ñ" . ' `

4 Se dunque uno ſia accatastato per“due '0n

'ce, e mezza; il ſecondo per tre vonce ,"e “a

quarto ; il terzo per cento once ſl calcolcrà

tutto il debito dell’Univerſità per tutta la ſom- r

ma dell’once : cioè ſe la ſomma del 'cataſio a

ſcendeſſc a mille ducati, ſl dee eſigere a ragio

ne di un ducato per oncia ,’ed in tal caſo dal

primo ſi eſige pro rata delle due once, e mez

za carlíni venticin ue;dal ſecondo pro ”to del-Y

le tre once, ed Mquarto,.carl‘ini trenta‘duet e

mezzo; dal terzo pro rato delle cento once du

cati cento. ~ ~ '~ "’

` ` "'î Ecco

., z -' .

I. ‘ſ‘
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Il noler Autore in'questo 5*. Capo ha posto

la formola ~dell"Editto per fare il catasto , ſem

apprezzo dell' Univerſità , con le dichiarazioni

zfatte dalla Regia Camera nel 1532.- Chc l’ ha c

ſemplificato al cup. 8.; ma ha laſciato di por

vi la Pra-”manca ri. de appretia, e la for

m‘a dell’ apprezzo fatto da Pietro Monteforte

alias Piccolo,ed Alberico, c’l Card. Panſa, che

comentarono detta Prammatica ‘diffuſamente, e

vi è per dichiarazione di detta Prammatica l’

_ 'Arresto della Regia Camera, il primo registra

to dal_ Reg, Je Marin. f01.1.la quale Prammati

ca imprimo .luogo ſi dee collocare per fonda

re la .vera rpratica di ſare lap rezzo , che nel

Regno nostro‘ è l’ultima legg , che stabiliſce la

farina' di .eſſo pubblicata a 19. Novembre 1467.

dal Serenìffimo Re Ferdinando, nella. quale con

fermo‘ tutt’,'i’capitoli , e statuti fatti da Carlo

Ecco come fi distribuiſce ’egual-mente 'il paga-ñ’ 9

‘menta-per i”, CD‘ librai”. i r . , ,ì

Dico "per cs,cioèiper quanto è' il ‘debito,che

dee l" Univerſità. r ' '

E: per libram, cio’è-` per quante libbre,ed on

ce. poſſiede ciaſcheduno. ‘

_ Ed in alcune Univerſità ſogliono in cambio

dl once ,re libbre ſcrivere le'grana, e‘cavall-i

e ( eſſendo il valore dell’oncia , 'e libbra carlini

ſeſſanta ),e Îcosì chi va accetaſiatw per due on

ceñ, -e mezza , fi caccia‘ al libro «dell’ eſa-Lione‘

per due grana,e tre denari;,altro,che sta acca

vtailato per tte once,eun terzo,ſi ſcrive alflibro

dell’Eſattore per tre grana,e due denari;c‘d al

tro,clie foſſe apprezzato ‘per due once, e ’quin

dici carlinié, che‘ è il quarto dell’oncia ſi cari

ca.-_ al libro dell’EſattQte per due 'grana’, u‘n de.

naro, ed un cavallo, perchè quindici carlini ſo

no la quarta parte, dell’onda , ed i tre cavalli

ſono la,` quarta parte del grana-ſq aſſe , e Cdflàl ecomenteremo detta Prammatica con pi`u distin

U\

tale modo. con più facilÌtùmg’n-i idiota può fuji zione, e faciltà. z

conto della raffiche-ſpetta are .per {LO/ibra!”- › ‘ * -› .a 'tc -i

La Prammaiica unica :le &preti-7, che dà la6 Per' fare il catasto ci bi ogna~Aſſenſo Regio,

forma dell’Apprezzo, fi disti‘ngue in IX.come vuole il nostro.AutoçeÎ-; ma ciò non è

vero, perchè la Prammatica de‘appneio-lram; i; l-"Î-ì e -ç 7 Capi, 0' Paragrafi.

n'a”, dà l’autorità all? Univerſità di far-il c2- f ’ '- _

tasto,,e la forma ñdixfarlouz -f ~ '- IO I., Apo, che ogni anno ſi rinnovi il Catz-a

e Neppure è, vero quel, che diſſe Nicoli” alla

ſua .Collare-1m”, che biſo na ſpedire provviſiom per li capitoli del Regno da Carlo Il. fu ſlabi

della Regia Camera per, re 'l- cata‘sto, inganna. lito, ivi :` Di Carol”: 1[- pmdeceſſor ”aller in 1100'

to forſe,cheìalcunc Unire-*Mini ſe 1‘ abbiano ſpe- Regno, flatum , O' ,capite-le‘: Midi: perpetuo *vali

dite qualche volta-,atteſo ciò ſuccede-,per eccita- tura. _

region per dare più autorità di quella, che da‘ II.` Che fi eleggano ſei perſone! dell’ Univerſità ,

la Pram. uni:. de ”PPÌCL c. - _ `Î ‘~ ‘,l cioèdue’più Nobili, e più ricchi: due de’ Me

-nBemì ſe. l’Univerſità voleſſe mutàrflmodo- di (Echi , c~duc altri della più baſſa condizione.,

vivere, e voleſſe. le ſue. necefiità,e peſi ſoddisnr ' di ciaſcheduna Città,o Terra,ed~altrettanti de'

fare per ‘via… di gabelle , o. decime , m taſſe , _o

in all-m. modn,che flimer’à `migliore, allora …non

può ciò fare ſenza Aſſenſi) Regio -, perchè, mediocribm, C7‘ :aridem ex minoribu: cujufquL-Ci

fi ‘con-traVVerkebbe, alla.v forma data dalla‘dfflram, vinti-r, (9' tatidem etiam de Caſalíóu:.

:e ſolamente- il Collaterale, oCamera Reale può,` ‘JIL Fatta detta elezione debbono questi ſei Ap

diſpenfare alle-Prammiflicbe , ed valtre leggi in prezzatori .deputati cominciare a far detto Ca

questo Regno. -ñ‘ñ .< '1'» *è

E per ottenere detto Regio Affenfo in qual

ſiſia biſogno. dell’ Univerſità, ſi,d.ee`fare concluñ- .

ſioneñ in pubblico.~-parlamento de’ Cittadini con

gregati del modo,çhe- hanno riſoluto di eſigere;

e. firmandaxopia di -- detta concluſione ad uno_

Scrivano di Mandamento, e ſi,,ſholediſpenſare,

che ſia lecito, eſigere ſecondo: la, concluſione per
ſſdue..anni.tanmm,e ſcorſo'il biennio ſr dee l‘i’l’le

mirare ,, agi_ ci.~ſ1 ſpendono ’cincati, ſei pe carlini

tre, così-;ho vedute- prñaticare più volte. ~

8 ._ Non. è- neceſſario detto Aſſenſo, quando l’
Univerſità, diecióanniucohſſtinui, ha uſato

accatastareL-o_ collettare-,,o. .gabdlare ,altrimenti

di quel , che (ta diſpgflo'perdetta RegiajPram- diff: :eventi: , lim alibi inculatum* babeat- una

matita, come avvertiſce il: nqstro .duran al cap. cum oflìciàlióu: appretiem . '

l'2., ”.…27- ed ‘è stabilitp‘con- decreto generale V. Regoleranno l’ apprezzo , avendo conſiderazio-`

dellîakçgia Camera , da Marini-lſirvefl. 678. , ne alla famiglia, a’ frutti de’ beni,a’ peſi,ed al.;

e Falle-rio .1114 Prammatica,,5.'de .Admin.Uni*uer. le ſpeſe congrue, all'industria ,‘ e condizione del*

ante ”’um.38. çd- aſſegna_ la ragione,che la con- Cittadino, e bilanciando , tutte le coſe predet

ſuetudineidà la poteſtà di cóllettgre,came dàla

l. l. C.- da :mami/24:. liber.. (Fui-.Y *w* '

E tal conſuetudine sÎint-ende- approvata dal Prin

cipe con..la preſuntaſiſuaſcienza col tacito '-ſuo

' sto. nel meſe di Maggi-o , conforme

bis. Virle-eg m‘elíorióu: , (9* dizioríbu: :oìídem 5x

piſano del luogo di fare detto apprezzo con ret

titudine ſenza farſi tirare da preghiere , dena

ri ,‘ſ‘odio, timore , grazia, amore, o parentela,

íbÌL‘Quijumnt ad Sflnfla Dei Evangelica in paſ

ſe eju: Capitanei hoc ſapere, (9‘ prudenter, Pre”,

”trim-odio, timore, grafia , ml amore ſeu con

ſanguinitate, *vel affinitate, remoti:.

IV. Detti .ſei Deputati inſieme col Capitano ,

ſeu Officiale del luogo fedelmente apprezzeranno

tutt’i beni di qualſiſia; perſona , che poſſiede

ne di eſii beni teneſſe domicilio in altra Uni

verſità , ivi : E: cujusque altari”: ;bi bona pnt

do l' utile , e l’abilità , e ſecondo i peſi , e

le ſpeſe,ibi: ”ſpa-Ju babi” ad fumi/id! , O‘ ad

poſſeflîones,‘ad expenſar, ad induflrí”, (3‘ condi

conſenſolj. 3.:de.-de adi, .Prime. ó" l. fin. de tion” CW. _ i .

bis, qui a non Do: ma: ſia). .:una ;a ~. VI. Debbono farne due quinterni conſimxli, uno

;2 _ ì’ ‘ - P*-r

Il. ſuo~ predeceſſore in questo Regno . Ora noiav

Caſaliv ,* ibi P: Cap-'tonno' , (’9‘ :ma cum ſex prá- ’

beni in detto luogo, non ostante,‘che il Padro- '

te dar l'oro p“rezzo per .es-,CF libram,cioè ſecon- _

.’

taſto, ſeu appreno, giurando in poter del Ca- '

'TJ’
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per conſervarſi nell' Archivio 'della Regia Came

ra, l’ altro nell’ Archivio doll' Univerſità , ibi x

Quintana: duo: confimiſc: , CF‘- quorum unu:

peu” ”dm Sacra” cujufque Civitas': ib) conſci**

*vandus drponatur , alto:er ad Camera”: ”oflm

' Summaries.

Vll. Che- compito detto Catasto non ſi poſſa ri

tardare, o impedire L’eſazione per- qualſiſìa pre

usto, ibi: Pra-viſſe tumcn,quod pretexm preſen

tium recoſkffio ipſarum. ſubvenrionum, C9‘ eol

kffamm fiflaliunz ”pn impedita” in eſiguo , ml

”tara-ſetup‘.

VHI. Che il Capitano pubblichi bando., che

T.“l

ognuno venga a rivelare , e denunciare i ſuoi

beni per intero ſotto. pena di confiſcazione di

tutti quelli , che non ſi rivelano , ibi : Predi

centque Official” ípfls Uni-verfitatibus, quod unirſ

guiſqur bona omnia ſua integra' , C9‘ ſi” floyd:

pone!, quoniam. (FG. \ -

X. Compito. l' apprezzo debbono fare la diligenq

za , ed inquirere , ſe vi ſono beni fraudolente

mente non rivelati, e non deſcritti al Catasto,

ibi: Fab-ſa ,pm-io inquiri facietis ,-Ò' "aſia

\

. qu.: non fin: pofita i” appretío , inveni-tw ‘l

lme , illa pro per:: ”aj’lm- Curia capi brundob]

lmur, O' facìemur. - `

E per più chiarezza de’ ſopraddctti 9. Capi,

’.` faremo a ciaſclicduno la ſua ſpiega. l

ll

Del primo della Prammatica unica‘

de .Appren'o.

El primo Capo di detfa Prammatiea ſi

ì sta‘oiliſce doverſi ogni anno nel meſe di

Maggló fare il nuovo Cataſto ſecondo li Capi

toli di Carlo Il. 7

~Per dichiarazione di ciò deeſi ſapere ,Jche

Carlo ll. fece più capitoli ſiapra la forma dell-’u

apprezzo , e fra gli altri vi è il capitolo del

Regno, che comincia in Kalendís Maſi anni ru.

"mt-bu , dove ſi ordina , ut apprexiufl ”novena

ad pwnam reni@ partir tatím cal/:Hana

E che da neſſuno s’impediſca', ſotto pena di

once diece contra chi impediſce,o contra quel.

l’ apprezzatore, che manca di farlo. -,

L’altro Capitolo del Regno di dotto Re-Cap-ì’

lo comincia In finguli: Civitaxibus un” quualüm`

de menſe Jugufli flatm’mur reno-vent

Quali Capitoli poi furono confermati dal Ro

Roberto con altro Capitolo , che comincia, Ra

laermr, Or. ad. perpetua” ni memoria-m , (’2‘ fir

mi’îſflm.

E per altro Capitolo del medeſimo Re Ro

berto,che comincia Robert”: ,(9’0. Fiſcah'um fum

Hiomm 'exaffíoni ſi dà la regola di far l’apprezu

_ zo , e questo fu a 7. Agoſ’to ”33, che è~ con.

ſimile alla diſpoſizione della Prammatica dei

Re Ferdinando, quale Prammatica ſi vede chia.

- ramente, che fu fatta del tenor medeſimo, che

è detto capitolo del Re Roberto, e che da detñ.

to capitolo foſſe detta Prammatica ricavata, vi

ſono altri Capitoli , che ſlimo più noia , che

utilità apportare con la loro proliffità.

‘Mentre a’ 16. Aprile 165z.ſi fece decreto ge.

nerale per la Regia Camera regiſtrato dal Reg.

”ſe Marin. arte/lo 478. fa!. 174. che toglie ogni

' dubbio contenentc,che l’apprezzo ll dee rinno

. ..vare ogm anno nel meſe di Maggio , ſecondo

la detta Pre-”matita unic- de Appmio, ibi.-Príma,

quod anno quali/;er fiat Cara/ſum juxta veg.Pcagm.

uni:. de Jppmio.- E più ſotto verſ. ”rt-'o, quod

fieri debe” juxta diHam Praga”. uni:. de .Apparſo

anno quolìbet in menſe Mpio

Onde con detta Prammatica, e con-detto Ar- -

reſlo della Regia Camera viene corretto il capi

tolo fatto dal Rc Carlo Il. , che,eomincia- i”

fingulis Civitatióur de menſe .droga/Ii.

E la ragione perchè non ſi dee fare nel me

ſe di Agostomè in 'altro meſe dell’anno,ma ſo

lo nel meſe `di Maggio è,-p_erchè in detto meſe
gliſiarmenti , e la greggeſono tornati dal paſcolo,

egdal pericolo dell? inverno , e così gli Alveari

dell’Api ed accertatamtnte poſſono deſcrivere

nel Cataſio de’ prezzi quel, che ſi,poſſiede per

tutta quell’ annata : il che non ſi verifica ncai

altri meſi. ,. . , r,

Dei 3.“

”Cl-le ſi .:leggano ſei perſone,bhe apprezzano

le robe, eſperſone di tutti. Ma chi dee

apprezzare le perſone ,`- o robe di detti ſet

-appre'zzatori .non lo dice la detta Drammatica;

ma lo ſpiega ñPietrOzPiccolo al coment‘o di eſſa

lam: 73. che il’. Univerſità dopo fatto l’apprezzo

da detti ſei , debba ,eleggerhtre altri; apprez

zatori, uno de’ migliori' ,Juno de’mediocri , ed

uno de’ più‘ infimi , che prima giurano , e poi

fanno l’apprez‘zo delle per-ſone, e beni di quel

li ſei apprezzatori; e fatto quest0,ſi_ pubbliche

rà il Cataſlo_ , non potendo eſſer Giudice nella

cauſa loro,propria per la I.x x. Cad. .ne iui': i” ›

ſua Muſa , con altre leggi ivi per detto Pie-tro

Piccolo allegate. , '

E‘ l’ elezione così de' ſei , come de’ tre ap

prezzatori , ſi dee fare congregata Univerfim

”— ,- Pietro Piccole num. 56. , e l’avvertiſce il

uostro Autore al Corollan‘o dei da]. 9. ”um- 3.

Del 3. e 4. '

I. Deputati debbono giurare; ed ,i Cittadini, che

.rivelano i beni , anche giurano , `come il n04

fico Autore lo dice al cap. ’8., *e dà la ſormo

la del iuramento , e della nota de’ beni con

cedole‘al ,Corallan'o del cap. g.

13 Che dopo aver giurato prócedano all'apprez

zo de’ beni di quei ?aſſeſſori , che tenelſero

domicilio in altra Univerſità.” - ',~

x4. Quello s’intende.. purchè non fia numerate

in altra Unix-'editare che non vi ſia promiſcui

tà in territorio, pírchè ſe il poſſeſſore è nume

rato in altra Univerſità ', non ſi_taſſano i ſuoi

beni, come quelli ñde’ Cittadini; ina come fore

ſliere per la ſolo bon-ateneo”, 'cioè per le cin

que impoſizioni reali ſolamente, come ſpieghe

remo meglio , dove ſi parlerà de',bonatenen

ti. E ſe ci'e promiſcuità di territorio ſi taſſa*

no i' beni dove il poſſeſſore abita la maggior’

parte dell’ anno; così sta deciſo per la Regia Ca

mera per l’Univerſità di Polleca. e Rotino nel

Cilento nella cauſa di Gio: Batista Verduzio a

9. Mano 1587.. dvi-aſl. 433. registrafa dal Reg:

da Mari”. ibi .’ Non maleſſeri” pro boni: ſiti: 4’”

Terra Rorini, que i” dote” arcepit, cum i” T”

Ìa Ratini non [i: numerata:. Nec i” ro pro ”I’

jore "anni parte bah-'tex , dumynodo im” dif?”

Termi- Pallecbee, ('9‘ Rotinſ :xd/ir promiſe-ai”: t”

ritarii , E’? quod can/Ze: dominano jo; Baptiflam

:ſe alibi numeratum . a ' e,

Si



Capa ſ/Î -dcll’zlpprczm ,“0 Cato/la .delle Uni-vez’ſz’tà . 39‘ *

.- Si dichiara anche queſto Capo con altro de

cretoodella Regia Camera tra l’ Univerſità di

Castngnano, e l’ Univerſità di Pato a 4-.Mar

ZQ 1568. de Marin. .Arre/I. 336,-“ ‘-í- ;Xi

Ove ſiîñdichiarò eſſer promiſcuol il territorio

fra dette due. Univerſita ,. -e- però i poſſeſſori

de’. beni in detto territorio `promiſcuo doveſ-t

ſero pagare nel luogo della loro abitazione, ibi:

Prcfenfi decreto declaratw>~pron1iſmumv. dìflam

territori-4m inter Univerfitatem Pati , O‘ Coſhi

gnani, O‘ olio: qnosvis -wſſeflìrerlóomrnm in- ee'

dem territoríordebere pro .aio/Km boni-c'. ſol-:eroe

C‘l’ cantríbuere .in díffírſunflr’onióus fiſcalíburſii”

loco comm Labitàtionìn-Et ”affini con!” form-”x

preſenti: decreti ”flirt-an”- , appoſiti: :mad-ved”

non obflontib”. ., q ‘.~ *~~* . l

n Così parimente ſi‘dee ‘ervare-tratle Cit

o , eaTerre, e ſuoi Caſali, quando ſono divi

ſi ne' pagamenti de'fiſcali-, come fu deciſo per

la Reg. Camera , tra l’Univerſità della-Tcrra

di Novi, e’l Caſale di Gornitiyed altri (Caſa

li di detta* Terra,.‘_Quod Cive: Caſa/inni Corni-d

”rum , O‘ aliorum Caſalinm 'Temi Now' p” boi

nir, _per eos poſſefli: , tam ante divifioneu pre-ì

liflomm Cnfalium a *Term ñprodiga, quann- po/Ì l

film”, (9‘ eontrilmant_ cum 'die-Hr Caſa/ib”, ubi

_ ſunt Cio”, 29' habitant.- -. , ,1“. l ‘..ſ ~ t

ñ RE: e con!” Five: pmdiffle Ten-'t Novi ſol-vano

Pra omnibus bank, quo: poflídmt , Per eos emprle

to!” ante, quam poli iii-viſione”- a"Cí-m'bur Cuſa

h'um pmdxflomm in propria. patria , nulla bahia

'to conſiderationor, neo ſolution bon-temendo, parte':

ipſe ivo-'Gem abſdmtur, pro” preſenti decreto ſie

deremímr, pro-vide!” . .Arre/i. -576u da Mn

rin., I. Luglio 1608“:- - ', ”e Fri ‘ -"

E’ con queſto decreto , ch’- _è l'ultimo, resta*

nq ſcorretti i due decreti antec'endoáti ”di «ele

Reg” Camera, regiſìrati ſopra da detto Reg. da

o . u‘. “

Marin. 9. Dea-emo. 1 564.arrefl. 7,94. col. qndo nella,.

cauſa della Terra di Marigliano , e` ſuoi Cáſaütrſi,

diſc: Term-“nm. ad probandnm in :anſa , O‘ inn

terim' Caſali” manutencantur in qua/ìxpoſſcflioué

”igendí ſunö'íonesj fiſcal” , etiam a Cí-oibm- di

flc Term pro boni:. occotaflotis .in eau/lis:”m Caſoli-om.v E l’altro .Anello 398.11: Affini”;`

zo. Mania' 1577. tra la Terra: di Rocca ‘Ro

mana, e’l ſuo Caſale Statiliano, che -ſi diſſe}

quad [olvant pofleflion” bonomm, Pron: ſalme-nun
i” dtſiEÌa .eflimo pofl divrfionem: '-3

;--Poichè detti due -arrestbſono corretti, e'ri.

vocati con_ detto ultimo, arreſto fatto tra Novi,

C'Caſilì. '4.‘ j ' 'ff'

E così' anche ſi pratica tra .la Terra. di Lau

rino, ed i ſuoi Caſali Piagine Soprane, Pàgiq

ne Sottane, e Fonga, che-prima ſi numeravano

unitamente, facendo un corpo con la Terra, e

poi nell? anno 1571. i Caſali ottennero nella

Regia Camera la diviſione, quand ſolutions”- fi!

ſcalium tantum , :ina pmjudjcium jun'um Re.

gi.: Curie carichi a qyolibet,come ſi legge_ dal

Proceſſo inter' Uni-v. Terme Laurini , 69‘ Caſali:

Plage-mm, in Banca’ del Mag. Giuſeppe Pinto.

15 -"-" E per quçsta ſteſſa` ragione i Cittadini del

le Piagine Soprane,`chc ſono creditori iſlrumen

t‘arj ſopra l' Univerſità del Caſale di Foggia,

ed altri ſopra l’ Univerſità di Laurino non

pagano bonatçnenza Per detti istrumentarj; ma

eſigono l’intera ſomma degli annui ducati cin

H' .

que per ogni cento di capitale dall'Univerſità

debitrice. Perchè detti creditori contribuiſcono

tutt’— i peſi nella Patria loro, dove abitano, e

non può detta Univerſità debitrice _ritenerſi per

eſſa la buonatenenza , che ſi riterin’Upe , ſe il

creditore' foſſe di Univerſità , che non aveſſe

Territorio comune, come-è tra la Terra , ed i

Caſalilpredetti . E così anche i Cittadini della

Terra di Novi, e Caſale di Corniti, che ſono

creditori istrumentarj ſopra l' Univerſità di

Ceraſo. ñ t -

Qui) .f :-Î .415. e 6.'

16# --iavvertiſc'e, che non ſia in uſo di dare ,

come ſi dava anticamente,a. conſervare nell’

Archivio_ della-Regia Camera il Catasto.

A p.- . ` S. 7. .

I7He non ſi poſſa'impedire l’ eſecuzione ,

jnxto_ cato/Zum , nè per appellazione, nè
ps} nullità ,‘nſiè per qualſifia pretesto, attente le

parole preciſe di detta Prammatica. ~

Onde lo.stile della Regia Camera è di ſpe.

dire provviſioni , e decreti, quod revideatur appre

Ìium=;“verum interim* non impedíamr exaö‘ío ju:.

to Cat-uſim, de Marin. 4. .April. 1607. Jrrefl.

574.1# 2.. tomo della mia Pratica tir. de Cabella . ›

nun!. 4. diſſi , che non ostante l’appellazione ,

v l’Eſettore procede alla vendita de’ beni. che'

eſegue contra oolui , che sta ſcritto ſeu notato

nel libro; ed in .questo anno eſſendoſi il Magn.

Michel’ Angelo Tanza gravato, e detto di nul

lità del Catasto, ſeu apprezzo fatto nella Città

di Capaccio, ha preteſo , che con nullità aveſſe

potuto impedire l’eſazione ,- almeno ſofia depo

ſito; ma il ſaviſiimo Signor LD. Michele Var

gas Preſidente, eCommeſſario, ha con decreto

domi ordinato, che revideatur, ſed interim ſolo”,

perchè l’isteſſa ragione milita nell’appellazionè,

che nelle nullità- in questo: caſo d’impedire il

pagamento di Collette. che s’impedirebbe il tri

buto al Fiſco co’ ſutterfugi .-de’ catastati , di

modo .che. la reviſione ſi .fa ſenza ritardare il

tributo. di Ceſare, o che ſia per via di appella

 

b zione ,. o di nullità ,10- per qualſivoglia altra

via fi cerca la reviſione di apprezzo.

E la_ dottrina_ di Lanuvio a Rovito ſopra la

rubrica da appmio, citata dal nostro Autore nel

Capo 6. ñ”. 4.6. `che dice potetſi ſempre rivedere

dopo ſcorſi i 'fatali , viene fondata con decreto

della* Regia Camera dell’anno 1651.. a’zó.

Aprile , nel quale ſi diſſe, quod non impedì-ot”

:wi/io appretii* , quando oliquis ſenſa-rie ſe gra

vatum, ſol-vendo interim juxta Cato/Zum , Plone

ordinarie carpe-diam” provi/ione: a Regia Camera,

de Marin. art., 678. ſono il oerſicolo Tenia

quod.

E così veggiamo praticare , Che quondorunque

ſi ricorre in Camera per la reviſione ſenza pre

ſcrizione di tempo, ſl ordina la reviſione, non

impedito_ però il pagamento juxt’o Catoflum.

.Al 8. .- v

He il Capitano pubblichi .bando. Si è dal no

stro Autore data la formula dal detto Bando

al Capo 5. r

.AI 9. -

 

IS‘ * He ſi dee inquirere contra’ chi, aveſſe ri

4 velato con frode, però ſi debbono eleggere

almeno tre reviſori con potestà di confìſcare i

beni non rivelati, e guadagnare per terza partfie '

e 1
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effi reviſori quel che vien confiſcato . i quali

dopo che ſaranno eletti , ſubito ſaranno, pub

blicare bando, che fra 8. giorni rivelino avan

ti di eſſi-.ì'beni ſinora non rivelati ; e_ ſe fra

detto tuniſino non riveleranno , s’ intendano in

corſi nella detta confiſcazione, [eu inquiſizione,

la quale non dee durare più che un meſe , c

poi ſi chiude il Catasto, e ſi pubblica . Questa

è. la forma data da D. Pietro Piccolo ſopra

detta Prammmico, num. 64.. tom, I.,- ti:. Iz

19 E finito il Catasto ſi dee ſottoſcrivere dal

Capitano, Deputati, Sindaco , Eletti , e Can

cellieire , come ha detto il nostro All-lore al,

cap. 9. num. 7. ñ ,

NUOVA"APPÉNDICE‘ì

Del medeſimo '

LIONARDO RICClO

ì’ - ‘ A questo ſteſſo Cap. V. i

~ 1

' Ifli al num.5.della mia Appendice al preſen

-' D te cap. 5. dell’Apprezzo , o Catasto delle

Univerſità, non eſſere neceſſario l'Aſſenſo Re

gio, quando l'Univerſità per dieci anni conti

nui ha uſato catastare , o collettare altrimenti
i di quello, che ſia `diſpoſl’o per la Regia Pram

matica unica de Jppmio, del che ne dà avver-ç

tenza anche il nostro Autore nel. cap. zz. della

bonoMnſinum. 27. *

E da noi in questo capitolo d. ”m- 8. s’è

allegato de Mari”. .Arre/io 6.78. 'de’ 2,5. .Aprile

1657.. ivi: Sec-onda, quod fi aliqua Univerſita:

:mſm-veri: face” catoflum clik” qual” diſpoſi

nim efl per ſuprodíéîam Reg. Praga”. , O' inflru.

&iones Regia’ Camere, O‘ tali: obſenuncía fui!

con-innata Per anno: decem continua! , per-”ina

Îur continuaxío diff-e conſuetudini: i” fiction”- ,

c’? ad iſlam rationcm ſol-van”- bonateomnia . .

E Follevio ”elſa Pram. 5. de .Adneiuéflraliona

Univerfirarís,o”re mm. 38. n’ aſſegna la ragione,

che ſiccome per la conſuetudine s’aequista la

potesta della Giuriſdizione , così per la conſue

tudine s' acquista anche la pozestà di eoliettare

altrimenti, che sta diſpoſto per la Prflgm. giuſta

il Te/Ìo I. 1. C. de emancipae. liberorum. ~

E tal Conſuetudine s’ intende appprovata dal

tacito conſenſo, e preſunta ſcienza del Principe

per lo Teflo i” l. 3. C. de edific. privati: , O'

l. fin. C. de bis, qui a non Domini: mamo

mlflî ſunt, ib!" geſſo taciturnitate firma-uit.

E per l'Arresto de’ 30. Marzo 1518. regi

strato dal Reg. de Mari”. refolut. 15x. ſi ordi

nò: Per Reg. Cam. quod fiat ”da Athena’: O’

Scribis, ut ab badia i” aurea , O‘ i” futumm

”ul/atm”: ”lio ”egou’a cammina-”ur Capitani!

Iocorum in panibus; ſed juxto [if/mn Regia C.1

"mm, quando occurn’r preſi-”mmm ab intereſſè

babe-”ibm memorialia i” Regia Camera; nam fa.

Ho 'verba eligctur perſona expand, O' integra fa.

mt ejuſdem Tributi-all'5, ad ho: ut ſe conferat i”

partibur pro /imilibus negatiís, ſiccome al nu. I4

Scriſii ſimilmente al num. 13. il tenor dell’

Arresto 423. de’9. Marzo 158:.. tra [Univer

ſità di Pollica , e di Rotino . E dell’ Arresto `

330. di 4. Marzo 1168. tra l' Univerſità di

Pato , e. Castropignano.

DiſIi‘,che nell’ Arresto 576. di primo Luglio

1608. tra l’ Univerſità di Novi ,e ſuoi Caſali.

E ,con ciò resta corretto l’ Arresto 294-. de’ 9.

Dicembre 1564. tra l Univerſità di Mariglia

no.o ſuoi Caſali, nel quale ſi diſſe: Dm” r”.

minus unique porn', O' interi”- díHa Caſali#

”tantum-:amar i” qua/ì poſſeflìoue exige-odi ſunéi‘ía;

rm* fiſcal”, etiam. a Cit-Mu: duff-e Teri-e Mori.

gli-mi pro boni: accatofloxí:. i” uroflibm ípflmm

Cefalù-m. —

E vien corretto anche l’ Arresto 398. de’xo.

Marzo. 1577. nella cauſa di Rocca Romana

co’ ſuoi Caſali, ſi di'ſſe: _Quad .:am Cives Ca

ſali!, O' alii Exteri Poflìdcnre: diffa bona, tribuan:

pro illa': cm” illa Univerſita” ſub cuju: fl/itmo

ſu”: deſcrip” . Cio” *vero , qui mont bona ab '

‘Maris, pro quibus i‘m diviſioni: purché?” co”.

:riáuebam cum urta-que Uni‘verflra” fm tax-z, ſi

mili!” ”imc conti-ibm”: cum utraquc Univerſita”,

prou- conm’bueóam ‘i, quibus uuſſam habent.

Da questo Arresto 398. ſe ne inſeriſce però,

che il Barone di Terra, e Caſali, per la buo

natenm de’ ſuoi beni burgenſatici dee contri

buire a tutte le Univerſità di detta Terra, e Ca

ſali pra `mm, che tra detta Terra ,ve Caſali ſi

distribuiſcono l’altre entrate comuni , acciocchë

tanto la Terra, quanto i Caſali vengano a par

tecipare la rata di detta bonatenenza, che pag*

il Padrone. 3 L

Atteſo il Barone è primo Cittadino , così

della Terra ,. come de' Caſali, e come tale

dee contribuire la ſua buonatenenza de’Burgen- ~

ſatici , così alla Cittadinanza della Terra, co

me alla Cittadinanza dc’ Caſali pro vata-de’

fuochi nell’ ultima numerazione numerati, o

che tenga domicilio nella Terra , o ne’ Caſa

li . o in altro luogo’, giacchè come primo Cit

tadino così paſce al paſcolo della Terra , come

de' Caſali , o che abita , o che non abita in

detta Baronia.~

(Îonſeriſce in questo il decreto di Lando tra

la Terra di Laurino, e ſuoi Caſali profferito dz

Carlo Cito , il quale deciſe , che, detta Terra

di Laurino, e Caſali ſi divideſſero l‘entrata-de’

Territori , e difeſe comuni , così i peſi` pra ra..

” de’fuochi,di cui detta Terra, e ciaſcheduno

Caſale ſu numerata nell'ultima numerazione;

come dagli atti nella Regia Camera in Banca

di Giuſep e Pinto. * ì

L’ ist o ſi oſſerva quando non ſi tratta tra

Terra , e Caſali, che in territorio è comune,

ma ſi tratta tra l'Univerſità, che hanno il ter

ritorio promiſcuo , come tra l‘ Univerſità di

Renda , QCastroſranco. De Marin. .Avre/Ìo 2.2.9.

de’ [5.Giugno 1560- nel quale ſu deciſo: _Quad

bominex Term Rende bonatenenr” i” territorio

Caſh/franchi [er‘uetur conſuetudo,0' promiſcuín”,

(9' acuta/Zenit” pro bom': prfldiffi: , O‘ ſalva”:

Univerſitari Term Rende, O' e comm bomíne:

Caflriſancbi bonatenmte': i” territorio Rendi: ac

CEÌBJZCÎIÌNV pro comm bonír, O‘ ſalva”: cum Um'

'Uerſitate Caflriſrancbi . p

Veggaſi quel, che dice al capo ll. della bo

natenenza num. 36. .

’E' .bene quì di notare anche l’ Arresto 556. de'

18. Marzo 1605. ſcritto dal Reggcnte de Ma

rinis tra l' Univerſità di Castrovillari, edi ſuoi

Caſali, nel quale fu deciſo: Quad Cime C4“

lina*

 



'BP

w*

' ’ CapffI/'I, De’ Fitocbi , e‘ Sottofic‘ocbi. `* 41

Jiuno pro boni: ; qua poffiden’t contrióuant in

loco , cujuc ſunt Cives`dedur9o cenſu , O‘ Do

mini cenjuum contribuant pro illic ,ì ubi ſunt

ſive:. Et bona per-venta in poſſe Clericor'unt con.

trio-tant in debiti: controlli; antequant ;demoni-fieno

in corni” puffo, ñ 7 *.î' ’ ' ‘*.

~ ' - '* >1. .

.‘-` 3 c 'A Pz* V1.- ' ‘>
.ſi 'ri- De’ Fuochi, e Sottofixoclxi.` i

,-'ſi ’eſo M'MARJO

'l .Be/lianli di ciaſcuna ſpecie, in che luogo ſi deb

bono taſſare, e cataflare, i‘

a Be/líami a ſoccida ſeu alla Parte, e per qua”;

to, e dove ſi debbono taſſare,

3 ('9‘ 7. Befliami fidati di Dogana quanto ſi deb#

ñ‘ bono taſſarc. ~ ’ '

4. e xo. Napoletani , :be tengono .Animali , e Be

- ſliami a cbi ſono tenuti contribuire. f

5 ‘Baroni, che tengono Bcfliami, a cbr flmo
5- tenuti.v ,

5 Bom' a menando ,` *vulgò a Pedagio, a :loi ſi

debbono accataſlare .

8 .Animali de’ Centimoli, come)ſi debbono aocataa -

flare. .

9 Napoletani patentati ; in cbr‘, e. dove ſono

franchi, :.1 ² ’

ll Napoletani quando , e quali requiſiti debbono

avere per poter ottener il Privilegio." v q

'zz Napoletani de Caſalibus , quali francbiçío

godono . ` "~ i J

'13 Vedove de’Napoletani, cbe guardano il lettone-*lo
‘ vile, quali franobizie godono.” " i*

.{4…Cavajuoli‘, quando , ed in :bo debbono eſere

ñ franchi. -" ‘ i

"U Offagna), quando debbono godere.` ' ì

t

;16 Frutti-’lt' quando debbono contribuire ; ed i” .

`che-_ſono frane-bi,

I7 Oblati, c‘e debbono oſſervare per eſſere franchi J

18 Cittadini dc-ue debbono pagare, 'e portare i pe

fi, ſe dove nati, o cio-uo numerati. `

19 Figli dopo morto il Padre z ſe vivono uniti ,

e ſeparati, carne debbono pagare.

zo Figli , ‘vivente il Padre , che vanno ad abita

“ re i” altri luoghi, ,do-ue debbono pagare.

2.1 Foreflieri , quando ſi dicono fuochi acquiſiti,

. e; che debbono pagare.

2-2.` Donna, che ſi marito fuori della ſua patria ,

dove dee pagare.

2.3 Donna maritata fuori della patria , e ſuccede

erede di ſ o padre , come dee pagare, e dove

per le robe ereditaria. *

24 Locati di Dogana debbono eſere trattati , corno

gli altri Cittadini.

2.5 Offida/i di Dogana di che coſa ſono franchi.

26 Locati di Dogana di cbe coſa ſono franchi.

2-7 Befliami, càe ſi portano ad paſcua ſumendum,

' non pagano paffi.

7.8 Befliami, che ſi portano per la graſſa di Na

poli, non pagano ofli. “i’ ²9 P"ff'iiiî'i de’beni in feudo difl'abitato , dove deo

bono pagare , ’

’39 Ufficiali Regj, come Officiali non ſono franci-i

ſolum , quando ſono Napoletani , ed in quello

caſo non ſe gli dì detta francbizia in denari.

31 Donne del terzo vordine , che poſſeggono beni

z , Cervo/lino Tom. I.

debbono pagare per detti beni;

37. Vedova lafliate da' loro mariti con dodici figli ,`

quando , e di cbe ſono franche .

33 Vedo-ve con dodici figli ſono franche , ano!” ſe

detti figli ſono portar-iti dall’ altra moglie di

detto .ſuo marito . `

34, Padri con dodici figli quando ſemo franchi .

35 Vedom, che poſſeggono più delll oncia , come fi

debbono taſſare.
góſſ’Vedave Napoletane , che abitano in quach' altra

"Città, come ſi debbano trattare.

37 Fratel/i, che *vivono in communi , e ſanno
un fuoco , anca quando,v _ſono caſati , come _ſi

debbono trattare.

38 Baroni nelle loro terre, quali francbizie godono .‘

39 Debito” per cauſa di Collette non può compen

" ſare con quello, cbo ſe gli dee per altra cauſa

dall’ Univerſità .

‘40 Officiali dell‘ Univerſit-ì, da quali peſi ſono

frantoi, e quali prerogative godono.

41 Libro dell'Eſattore pruova il pagamento , ſe

ſarà, o ”pn ſar-ì fatto delle colletto.

4A Eſattore è obbligato di mo/lrare il ſuo libro a

cbi /i ſente gra-vato. '

43 Cittadini debbono paſſare le Colletta per libano*

extra territorio. _ .
44.“Collette hanno la *via eſecutiva , e come ſi dee A

Procedere nell’ eſecuzione. ' `

45 Appellagionc dal cata/lo fra quanto tempo ſi

‘j può ' ſare . ._ `

4.6 ›.Jggra*vio fra quanto tempo ſi può rivedere ,`

e che dec oſſervare l’ aggravato.

il - -N’Prirnir veduta la Regia ?rammatica ſopra *

` la' forma dell’apprezzo, nella quale ſi fa.

menzione de’ bestiami'; Ò' conſiderati: con/ide.

randi: ſopra questonegozíoſi provvede,~ e deter

mina' , che i bestiami vaccini, porcini, bufalí

ni, ed‘ altra ſorte, che giusta il costume della

Terra taſſano in apprezzo, ſi debba apprezzare,

ed accatastare in quella Città, ſeu Terra, dove

il Padrone sta numerata , e paga il ſuo fuoco,

ed ha da pagare», e contribuire la rata delle col

lette per detti befliami, non oflante, che li te

neſſe a paſcolare ne’ terreni ‘d’ altre Terre ,

Città, e territorio, delle quali, paſcolando,

debba pagare la fida, e paſcolo ſenz’ altra con

tribuzione d'apprezzo , nè di colletta , nella.

quale. Rima, ed apprezzo ſ1 debba avere conſi:

datazione di quello , che il padrone paga gli

erbaggi nella Terra propria, ovveroinaltre Ter

re, dove terrà detti bestiami,vengono m apprez

zo per lo resto, *verum , ſe ’paſcolaſſe ſenza pa

gamento di fida , in tal caſo non ſe gli deb.

ba deducere dall’ apprezzo cos’alcuna per cauſa

del paſculo.

z Item que’ bestiami , che fi tengono, ut 'uulgo

dicitur a Soccida, ſeu alla parte . s’ordlna, che

il principale Padrone ſia taſſato, e debba contri

buire per la metà , che partecipa de fruéîibus,

e l’altra metà ſ1 debba taſſare, e porre in ap

prezzo al Maſſaro, che li tiene in quelle terre,

dove detto Padrone , eMaſſaro stanno numera

ti, e pagano i loro fuochi, ut ſupra, deducen

do' però a tutti due le ſpeſe del paſculo: m caſo,

che lo pagaſſero, come nel ſopraddetto Capitolo -

ſ1 dice; però ſe ambidue non pagaſſero paſculo,

non ſ1 debba dedurre j, e l’uno paſcolaſſe franco i

per
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per la metà ſua, e l’altro pagaſſe il paſculo, per

l’ altra metà del paſcolo nell'apprezzoa quello, ~

che lo paga; mmm, quanto al Maſſaro ſi-.debba

avvertire, che, ſc la meta ſua della taſſa del be.

{liame gli ſarà ſiata conſiderata, ed aggregata

nella Taſſa dell’ industria , non ſi debba aggre

gare, e taſſare un’ altra volta, per ”odg-n ſaro!. -

:axis , perchè per una medeſima coſa- veri-eb.: _

be_ ad eſſere gravato di duplicata contribuzione.

Item circa le Pecore,edi bestiamí, che ſi ‘fi- '

' dano, e paſcolano nella Regia Dogana dellepe.

core di Puglia,ovver0 nella Dogana d’AbruZnO,

ſi vvede, che ſi oſſervi il medeſimo ordmp

con dedurre dalla ſtima' quello, che ſi_ paga. dt

fida a detta Dogana. '

' 4 ni, e non pagano i loro fuochi, ed altri ,che non.

pagano pagamenti fiſcali, per le franchrzie delle

loto terre, od altra giulia cauſa …s’ord1na,_ che…

in_ quelle terre , dove terranno detti paſcoli, ed

erbaggí comuni dell’ Univerſità ſenza pagare

fida , lor ſi debba apprezzare , e accntastare i.

bestiami predetti, e- per quelli contribuire_ co.

me bonatenenti a’ pagamenti fiſcali ordinary,
ì ed estraordinari della ;Regia qute room-n, ovve-.v

ro ,debbano pagare la fida delll Univerſita di

j quelle terre, dove li terranno a paſcolare , ita.

che ſia in. elezione d' eſſi Napoletani ,, ſe” altri

[tm quanto a’ Napoletani , che ſono immua

IO

Il

dette Patenti, 65?' ſolum nuovamentelor ſi è-le

vata la franchizia dell’uſo; ſe abitano in alcuna

Terra del Regno, ſono franchi di fuochi, gabcl.

le , collette , alloggiamenti , ..comandamenti , e

ſervì} perſonali, e di tutte lcim’pofizioni-univer

ſali' per eſſi loro, mogli, e figli ,e debbono ſolo

contribuire alle ſpeſe*: raordinarie ,cioè'accomo—

do di strade , Jonah: . .orologim ed altre ſimili,

e per gli ſtabili, che poſſeggono, in territorio di.

dette Teo-e, pagano Flex-la' bonamnen‘u, eide,

biti contratti tempore poſſeſiom’} .di detti beni.

da’ Cittadini d’eſſe Terre’, ..ſe i Primi ‘poſſeſſori

Cittadini, non poſſono `pagare, e per gli animaq

li, che .poſſeggono iníterriaorio di 'eſſe Terre, .

ſia a loro elezione di Pagare la' bonetenen- ,

o vero fida:. - ,e‘ - -.

I Napoletani Cavalieri di Sedile *godono
le ‘medeſime franchizie .a. - ~. .3; - ~ìrî\

I Napoletani .vigore Regia Pragmníu go

dono l’isteſſe franchiaie ;v ’mar‘ hanno da abitare

a.

' almeno in Napoli con le mogli, e famiglia per

"a

.franchi ,y quali de’ due pagamenti vorranno fare.~’

Item dal detto apprezzo, e contribuzione s"

eccettuano, .e riſervano i Baroni nelle Terre

proprie, per li beſìiami . che terreni-im ne’ tera

reni. loro privati, ſe” paſcoli comuni di loro ,a

< terre , i quali come primi, e principali'poſſono

fare paſcolare_ i loro. beſiiami ne’ demanj delle

terre proprie, come li godono i ſom Vaſſalliu

Item quelli, che tengono bovi a menu-do,

5

6

volge a pedaggi, che ne pagano tanto grano, o.

altre vettovaglie. ſeu denari, ſi ordina, che non

ſi abbiano da -taſſare , nè, contribuire per detti

bovi , ma che la taſſa, e contribuzione di quelli_

ſi ponga a‘ padroni., che n’ hanno… utilità , per.

che_ non ſarebbe giusto,chei detentoriamenan.

do ſi gravaſſero di due peſi per detti bovi.,~cioè

del pagamento , che ſi- fa a’ padroni , e 'della

contribuzione delle collette.Conſenſu jo: Caſal..

Imn l’ apprezzo d’animali fidati nella Regia

Dogana di 'Puglia ſi dee fare, cioèñ ‘le pecore

gentili incluſi, i, castrati alla ragione di gran-I.

cinque per ogni mille. I bovi , e vacche ſga

vate alla ragione di grana tre per ogni cento,

e le vacche ſlerpe groſſe di tre anni a ragione

di grana due per ogni cento, ed il grano s"

intende alla ragione ſolita, e conſueta , d` Reg…

Je Mat-m': due). Iqó. , e decreto della Regia

Camera della Summan'a de’l7. Ottobre 1550.

.ſtem a riſpetto cl' animali , che ſervono a"

centimoli s’è determinato,che ſe è ſolito,ſe ne

faccia l’apprezzo; ma ſe ſi vive per gabelle, i.

particolari paghino dette gabellc Per detti ani

mali , de’ quali ſi ſervono in detti centimoli ,

conforme pagano gli altri Cittadini, d. Regge”.

te Marini: .dire/7. zu. e decreto. di detta Re

gio Camera degli 8. dgoflo 1559,

I Napoletani nati, ſm originari, o concepit

ti in Napoli, i quali tengono patente della Ca.

mera, ſono franchi in Dobam'r in tutto il Regno

per le mercanzie , con le clauſole contenute in

7

8

,9

13

la maggior parte dell’ anno, e… per -ottenere tale

Privilegio , biſogna avere'. tre Requiſiti, cioè

abitare. in Napoli, chela moglie ſia Napoleta.- ì

na, e tenga 'la caſa propria in Napoli. a

,I Napoletani de. gaſolio”: godono l’isteſſe `

franchizie; ma non ſono franchi d' alloggiamenti.;

quando occorrono ne’ lÒro caſali ; .neppure di

comandamenti , e ſervizi perſonali in propria
*Pan-ia‘ ‘ fl ` ~ _ ~o

Le mogli de` Napoletani , morti i loro. ma

îriti, che guardano il letto vedovile , godono

l'istcſſezfranchizie, che_ godevano i loro mariti

in tempo , che v-iveano , benchè eſſe mogli di i

Napoletani fieno. forestiere.. -
I . o -

..

x4. ’ I Cavajuolr n vnttù di patente di Camera

1 5*.

r6

ſono franchi nel Regno in Dabaní:,_ma abitan

do in alcuna Terra del… Regno debbono pagare

all'Univerſità comeÎforeſlieri il decreto di ſette .

Capi; ben vero ſonofranchi di bonatencnza, abi

tando però alla Cava., come. per Decreto. de'

15, Marzo. 1644.. {año verbo i” Regio Camera.

i I Scſſagcnari ſono franchi del pagamento

della loro teſta in. virtù di decreto della Camera

de’ 18. Marzo 1571. quale pagamento, ſeu im

munità di- tcst‘a , per altro decreto sta ordinato,

che detta» franchizia- s’ intende per un ducato

tontoml’annokeper lo di, più, che importa det

to pagamento di testa , ſi_ faccia pagare‘ a'

detti. Seſſagenarj, e_ facendo induſtria, la_ debbo.

no agare. " ~

È Bracciaſi ſono fianchi', e debbono pagare

ſolum l"anno carlini diecidicontrib zioni ,e det

ti. Bracciali ſono quelli, che-…vanno alla gior

nata, e- non poſſeggono robe, e ſono anche fran

chi di alloggiamenti, p’erò‘ nelle Terre , dove

ſ1 vive per gabella, non. ſono. franchi di gabell'a;

e ſe detti Bracciali poſſeggono caſe , dove eſſi.

abitano, ancora ſono franchi, purchè detta caſa.

ſerva per propria abitazione tantum di detti

Bracciali, e vi è decreto. della Camera`

17* GliOblati,fe,u offerti. ſono quegli, i. qualido

nano tutte le robe loro i” ofnfvnflu‘, e pro

prietà la* Monasteri , ſenza riſerbarſì per eſſi

eos’ alcuna , e ſono alimentati da' medeſimi‘ -'~

Monaſteri, abitando dentro di quelli , e ſono

franchi di loro fuochi , e di qualſivoglia 'altro
pagamento univerſale, ç i ſſ `

-18 I`
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[8 l ~Clttadini numerati, ſe”, nati“in- un-*luoo

go, debbono pagare ,ì dove'ſono nati ,’ſeu nu

merati ,'tutt’ i peſi, alloggiamenti, gabelle ,g

e tutte l’ altre impoſizioni', a; alii` Cm” 5 ed

abitando’in altre Terre-2mm, dove ſono nati,

o numerati, debbono pagare‘ in quelle Univer.

ſità, dove-abitano , `delle quali’ ſono ſorestiori;

carlini quindici l’ anno* , la bonatenenza le

robe flabili , che vi poſſedeſſero , e contribuì,

,xe a"debiti- contratti Per l’Univerſità ,` a’ quali

ſorſe dette robe-‘foſſero obbligate a tempo. che

ſi poſſedevano da’Cittadinidiquelle, nonefl'en»`

do però iépcimi p0ffeſſot‘iC/olvendi ’per ;detti

debiti‘ contratti ; .diñ piu hanno daeontribuite

alle ſpeſe estraordinarie, cioè accomododi ſira

de, fontane , orologio, ed ’altre ſimili,edancbe

debbono alloggiare , dove: abitano , purchè` non

provino, che dove ſono nati, o numerati ,dal

loggiano attualmente , e queſto in conformità

del; decreto generale della R. Camera‘ ' i z

19 ’Se un Padre .aveſſe diverſi-fiin _, emuore ,

ſe quelli vivono unitamente, debbono portare un

ſolo fuoco, però stando ſeparati debbono’pagar'e

-tanti-ſuoehi,:qiiami ſono efii fratelli., che' vvi

'yon‘o ſeparati , e ſe alcuni. di detti figli andaſ

ſero ad abitare in altre Terre ,hrsm‘loro pa

rtiti-”oltre che debbono pagare dove ſononati, il

ſucco’,- ancorchè 'dove ſono, vi foſſero-altri loro

,fratelli , che ciaſcuno portaſſe .il peſo del loro

.ſuomi-;come diverſi;` debbono ,- dove—abitano,pa

gare, conforme. il decreto generale defflſette Ca;

pi,Î-ut²ín pretcedeute Capitello. indizi?” zz

ao Se Bn‘ Padre è vivo, ed abita,e *paga dov'. è

nato, ſia 'numerato, avendo altri figli-,e quegli

andaſſerolad abitare in altri ‘luoghi, debbono `

.detti figli pagare,îdove abitano , ue olii Cio”,

mittente_ Parra, però non pagano coſaalonnaìzdo

' ,Ve ſonoìnati,`~ pagando il Padre vivo,malmor

`to Padre , ſono ogigati .ciaſcuno. di‘dettir

figli-pagare dopo, i ve ſono"nati.,›e-oosì-fi

ſpediſcono provviſioli in die:.- - t'. 1:*

2L I .fuochi acquiſiti , ſono que’ forestieri di

mm., Regno , abitanti 'in alcune Terre del

Regno, ovvero quellLdel-Regno'r‘i quali non

mostrano di pagare in alcuna parte del Regno, e

quelli tali. ſono obbligati pagare , dove abitano',

m alii Cit-es. Verum ſono ſranchi- de’dcbi—ti con-'

tratti per l’Univerſitàdove abitano, prima del

la loro 'abitazione, e delle gabelle, ed altre im:`

oſizioni imposte, ed imponende pei-*ſoddisfare

tti debiti contratti , -conſorme il decreto’ ‘ge

Male-della Camera `: De. quo *vero ad carrera: ;

ma ſe i detti debiti, foſſero‘stati contratti pria.

ma della loro abitazione , per cauſa però di

ſpeſe estraordinarie , cioè accomodo‘di ſlrade . ed

altriſimili, debbono contribuire' a detti debiti;

contratti, ;,ì ~ - ~~~~ - cu’

.252*. La Donna Cittadina :d’una Terra ,. quando ſi'

marita con ſorestiere ,\ non’paga eſſa coſa v,alcnñ

p3, come-Cittadina di detta Terra , 'pagando

Il ſuo marito, dov’è Cittadino:: quia muli” ſe

guitar foga”- vVin, e per’ le ſue robe dotali, il

marito ne a la bonatenenza, e idebíxi contratti- ;1 mika-à il’ Padre della donna è morto

&nz'ahri'ſifigli ,fl e detta donna è erede di ſuo

Padre, o ,dialtri ,, da’qualièſoſſero ſiate laſcia

te dette robe ",` è>obbligata per le dette *robe

7-3 del .detto. ſuo Padre , o di gala;

.i‘— ’fl

t-ri Cittadini pagare il…fuoco, ed altri *pagamen

ti, conforme pagava ill\Padre, o detti Cittadí.

ni a tempoche viveano, di modo tale,che ſe'un

Cittadino di una Terra ſi caſa con una- Citta.

dina d’ altra Terra, per le robe dotali, che

piglia: ereditarie , ha da’ pagare il marito‘ due

fuochi, cioè quello con l’ Univerſità, di dove

eſſa è Cittadino, e quello delle robe dotali

ereditarie,rut ſupra con l’ Univerſita , di* dove

detto robe ſono ſite, purchè non_ vi fieno al.

~tri eredi, che’ſostengano il peſo del fuoco . E

vi èDe’creto della Camera , anzi più Decreti-;ma

uno--ſra gli altri in banca di Laurentiisdegli

It. Deaembre 1636.! - '2

2.4, I locati in Dogana in propria patria non

ſono* franchi diUDoga'nax, nè di pagamenti' uni

verſali’, nè di eſercitare officj univerſali; ma
fitrattano, m alii Ciws v, e l’ isteſi'o a riſpetñ ‘ l

2.5 to de’Doganieri , Credenzieri , od altri , che

poſſeggono OfficjiRegj , atteſo detti tali' , che'
poſſeggono Officj Reg] ſon franchiv ſolum di "co.

mandamenti, e ſervizi. `perſonali , e- di Officj

Univerſali, e per le cauſe Civili ,‘-e Criminali '

dependenti da‘ detti Officj ſi riconoſcono dalla`

Camera , mmm nella eognizione’delle cauſe

ae' locati vi: è il Capitolo 18 delle Iſtruzioni‘,

della 'Regia’ Doganazz che diffuſamente` parla‘

del Wede'tto . ' ì ‘ "^*

`zz, -x ;detti- Lot-ati *ſono ſv’a’nchi di‘paffi=díñ* Do'à '

gane, e del diritto del nvovo impostb della
meta del‘s. Per‘ Cento perflgliſi animali Dogana.

li‘,- peſille, lane '-, `(za-:i , e‘d altri frutti ,z- che per:

vengono da detti zanímali. *` ›

U’Lîfi coloro.,i quali prendono in ‘ſponde-m poche

I’

”

”

i)

uU

1’

’I

verſure di terra, eſi aggregano alla Dogana di;

Foggia ,~ non ſono* eſenti dalla giuriſdizione br.

dinaria‘del luogo di .lor domicilio“. ',‘, [tem ſup.

plichiamo M. a' dichiarare , che non fieno e

ſent’ della giurisdizione Ordinaria del‘ luogo di

lor domicilio coloro, i quali prendono in fra”.

dm poche *verſure di terra. e ſi aggregano alla

Dogana‘ di Foggia, e che fi oſſervino nel rima

nente le istmzioni del Cardinale diGranvela, il

cap-12.. del' Conte di Lemos ſul. 5;. tom. z. il

cap-36. del Re Filippo Ill. fu!. 105. e-cap. z,

(D‘ 8.’ del Re Filippo IV. ſci/.137.. ſupplicando

ancora V. M. a dichiarare , che la giuriſdizione

di detta Dogana ſl estenda ſopra le perſone de’

locati tantum , e non ſopra de’ loro dipendenti,

familiari", ſervidori, femmine &c. Place: , legu

decreta , eri-&c; Regum cu/íodrri,d0mc ali!” fue.

n': can/Zírutum. ‘

Il Tribunale della Regia Dogana Moneps-cu.

dum .Apulia riſiede nella Città di --Foggia ,

che rapporta Freccm de .ſubfeudu [ib. 2.. au

Horìt. 46. n. la. {01.235. Danza dr pugno Do.

50mm tam. 2.. ri:. de eleéî. ſari cam-5. in pn‘ncip.

nel qual Tribunale viñè il "Doganiere , che ha
il mero , e miſ’co impero, ed è Giudit/e com- '~ i

petente contra tutti gl' indoganati , e ſoggetti‘

alla detta Dogana. Pannde pare/l. Pro-Regis tir.

4.. 8. n.49., (F Nav”. prax elréîi ſum' tum.

1-. ſeéî. 4.. qu. 47. n.2., ed il detto Tribunale .

della Dogana M-nepecudum qulfla ſu deputaro ,

a certe cauſe, cd a perſone fidate , i' quzilivolu

garmente ſi chiamano~ Dnganati , il’ffmedeſimo

Nova". prox. eleflr ſon' :tz-n.2. [taz. qu. [4 "-3

ed. il Tribunale dellz.Regia Dogana- Mmepecia

F a. . dum
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~ Paſcoli., Ponte d.,

dune Jpalia'cbbe ſm dal tempo de’Romani il;

principio. Freccia ubi ſupra ,q e di poi fu con.

fumato del Rc Federico II` e poi dalla con*

vcnzione avuta nel tempov del Re Alfonſo l;` e

detto Tribunale finalmente ſu ampliato, e rea

golato da più ordinazioni, ed iſtruzioni de’Re,

e dal-Regio Collateral Conli lio. Pont. d. S. 8.

n.46. ed il detto Tribunale. egetto per lì pa.

ſcoli. delle, pecore , c' la ſola deſcrizione ne’ li.

bri della_ Regia Dogana Menepecudum .quliabafl

ita, acciocchè per l’avvenire le perſone ſi poſ

ſano, sfornare coÌ' loro animali , a prender pa*

ſcali., ed a pagare in appreſſo la debita paga ,

e così_ ancora b'asta, la. ſola. deſcrizione ne’ libri

della Regia Dogana Menepecudum .Apulia circa,

i Territori, affinchè l’ istcſſa Regia Dogana poſſa

prendere da coloro, che ricuſano per lo ſosten

tam-ento., degli animali_ in, quella affidati ‘, l;_ o':

Wes, Caio fundír, patrimoni-olio” lia. ;trPonte d._ 1

. S, 8., n.` 55'. e la ſolita_ paga non ſi può_ mm

- icere z non, eſſendone conſapevole il_ Principe,_ſ. 3A

C` de pafcuis: pub!, lio. Il., Ponted. .8,.nmn.~4.'7.`

Ed; i paſcoli` non debbonſi danfli catanzaro'

. flodirli ,1 d. l. 1._ C.` de. pafcuia: pool., [ib.` u., ed

a cuſtodire detti paſcoli dellaRegia Dogana. Me

nopocuduno. .lpulía- furono; creati,` ," e li~ creano i“

Reg} Cavallari, che, ſon, tenuti .a cdiodire detti

S. n.48. dove al num. giudi-`

ce,_ che *quelli Cavalleri. ſi` dicono ,a e ‘ li_ nomi-i. 2

nano. Milite: eqm‘tantea*` - ì \

Ed. il Regio. Doganiere è, Giudice; compete-4

to. contra de’ Regi, Cavallari diJ qualſiuoglia dea

litro .. Ponte. d.` 8.` num. 49. Never. in pron

de&._ [ori tom; 1., [cff. 4._ qua/1.47., n. z., e così"

giornalmente fi_ raticac ' `

Così` ancora’ x. Cavallari estraordinari ſi‘ gine'

dicano. per lo. Regio. Doganiere , e ciò è pot`

particolare- privilegio., che ha. la Regia. Dogana .

Ponte,- d._ 8., n. 54.. Ò‘- Non”. d` fe&.`4., qu.

4.7..”u. al,` Mercechè, ſe la 'detta, R._ Dogana non

aveſſe_ queſto privilegio particolare di giudicare:

deT Cavallari estraordinarj—î de ju” ſarebbe altri‘

menti, come nella l` fin. Cod., de,- upper., maga_

”il-“r… [joint Ponte--d._ S. 8. nu. 53., come in_ ſi

mile… Impercioccliè; quantunque i Donati del.

Collegio ſom convenuti avanti_ del Cancelliere

del Regno, pure altrimenti‘ ſi, costuçha ne’ Dot

tori. :ſtraordinari del: Collegio. ſuddetto, giacchè_

efii. non ſon. conoſciuti per lo Cancelliere Franc., i

decenti.. ”n.6, Ponte d.. 8.. n.54., O*- Novar.

d.. [eci. 4. qua/l. 3;, n. 9.` Siccome ancora benchè,

de"delitti degli Officiali la ſola G.,C’. della Via

-caria giudica , peròz` altrimenti? è, negli` Officialí

eſhñ‘aordinari . Così ancora_ benchè, il, Renon

giudica gli` Officialí- Regj perpetui, però. altriñ.

menti è. contra gliQffi’cialì Regjz perpetui estra

ordinarj- ,, contra… de" quali il; Re- può-conoſcerli…

Così ancora Y. benchè il beneficio dellav elezione

del; foro. non. poſſa all rſi- nelle cauſe degliOfficiali. Regj’, per le peîäoaneprivilegiate, enep-.

pure i? *Regj- Officialí poſſono tirare, altri‘ ,i pe..

rò altrimenti è negli Qfficiali Reg} estraordinañ,

r} .. Nova:. cal-.121514- @.8, num”. cunaduoáur/Z’q‘.~

E non. ſolamente i fidati Cavallari- ordinari,

ed estraordinarj ſeguono il foro della Regia Do

‘ gana Me-epecudum 'Apulia , ma ancora le dilo

ro Mogli ſortiſcono il foro della` Regia Dogana

, _MUHPGGUÀBÙ JP'lfl’i Danza de pugno DD., tom`

1,, tit. de eleB.- for. ”11.5. nnrn.‘8.* cano ſe'q. z

. Così tutti gli Attuarj, gli Scrivani, e Curſo

ri della detta Reg. Dogana Menepeeu'dum .Apu

lia , ſeguono il foro della Regm Dogana, c0

ma costa dagli ampi `privilegi della detta Regia

Dogana , ed è per legge comune . -Mercechè

' tutti gli Officiali , e.Mini\iri' di qualfiyogli'a

corte, che delinquono inell'oflicio, ,fi puniſcono

la medeſima Corte. ñ. r , - i.,

Così; i ſoggetti della'Regia Dogana Meuepe

cadono .Apulia poſſono, convenire le perſoncNa.

poletanenella detti ia Dogana ~, edettaRe

gia Dogane ha giuolſ iziono ancora contra i

Napoletani, come riferiſce _deciſo Por-ro d. 8.

num. go. Not-rar. d. [N.4, quaz‘i. 4.7. ”un-2.0

cadono' ſe&.4.. quae/7.62. in.fine,~d.Dan{ad.tora.z.

kit: da immunitate Neapolitanoruno .gap. L n. u.

E benchè il Napoletano tira , e' non è tirato ',

però il Napoletano-‘non puo ſervirſi di queſto

privilegio 'contra i ſoggetti della Regia Dogana

.Menepecudum vinili-e, Carl-mal. de judíciirflonrd

*1, diſputa. qu. 6.- fe8.8. nm 687. Ma. Toro è

di contraria opinione. › . E --é

-z Così ancora la Regia‘ Dogana Mmpecudun

.lp-lia conoſce contra gli. OfficialLîBaronali ne'

cali , ne’- quali può conoſcere contra le perſo

ne_ private, e gli Ofliciali non poſſono allegare

il_ privilegio, che la. ſola G. C. della Vicarià

conoſca de’ delitti. degli Officiali , e cos). alla

-giornataveggiamo praticarſi , che la Regia Do*

gna, .Menepecudurn «ſpoſi-e conoſce , e puniſce

gli OfficialiBaronali.~ Ed il medeſimo stimo ne'

Baroni, i quali. poſſono convenirfi da i: foggetsñ.

ti_ della Regia Dogana. Menepecnluno ..lp-eh@ net*

la_ detta Regia Dogana . p r ‘I

a_ Ma, ſe l' indaganato offenda gli Offlcialî Bo;

tonali… fi puniſce per, la. Gt C. della vAlicaria, e.

non_ ſi rimette al Tribunale della 'Regia Dogg‘.

na l Donde mi pare, chela. Regia Mo.

”peru-lun- .qulìa non poki procedere_ coatta gli

Qflicîalí; giacchè ſe la GiC.dellaVicaria proce

de contra gl"indoganatì dell'- offeſa. fatta contra

‘ l' officiali, così, ancora la -G.C. della Vicariadeln

Ea procedere contra l’officiale delinquente nella

erſona_` del locatq, Ovindoganato, benchè de ja

äo la Regia Dogana Mnepecudum ;Apulia oſſee.

va, il_ contrario,~ 'ì 7 \

Così_ ancor-1 la perſona privilegiata non può

ſervirſi del privilegio 'dell’ elezione del‘ foro con

tra 'gl’indoganati, ma dee conVenire quelli nel

la detta Regia Dogana Mnepocudum “Apulia.

Nwar, d, ſeéi. 4. qu. 47. ‘é'- Danza di tom` E.

d._ tit. dc- eleffione fori ,g cap. 5, uu., 7., `

E neppure la perſona privilegiata,la qualenon

è ſoggettaal-la Regia Dogana, può eleggere in

ſuo foro il Tribunale della Regia Dogana per

le cauſe. non ſpettanti ad eſſa Regia Dogana .

Novara in Pſdáh eleñione fori, tomq 2-., _[eff., 1,

u. I4

Maſi alloraifidati. della Regia DoganaMenepei

cudum .Apulia li convengono nel Tribunale del

la Regia Dogana, quando i loro animali; prendo

no i paſcoli della R.,Corte , e ciaſcun anno

pagano qualche coſa , ed‘è neceſſario , che qb

biano la maggior parte degli animali , che, ivi

paſcono , altrimenti ſe hanno la, minor Parte,

non godono del privilegio del fora 1della R.

Dogana. «Imc-td. ad Franca idee-.tyffiſſſì‘omornp. .
i ’ A “Ciſa
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Capa'I/'Iſi DeÎÎFuocbi ,Î i".S'Òtz‘ofizach.` ñ '45 i

deciſ. tm”. x. verſ. Daganatí ſol. 154. Danç. d.

ri!. de chain”: fari cap, 5. a!. I. uſq. ad n.4.. O'

Capibl. de Baron-ib. prog, 8. pa”; Zu”, ;67. O*

ſing. 83. i” jim.- .ì' = '

`…Ed allora il locato ſi conoſce per la R, Do.

_gana, quando affitta l’erba, e viene a prendere

1 aſcoli , ed _ha i proprj‘animali nel numero

I

de dugento, e che con detti animali vada a z

paſcoli della Puglia_ affittata per la R. Coſte. ,

ed eſſo _l’ eſenzione dalla giuriſdizione dell’ or.

dinario non compete, ſe non prende l’erba , e

Venga‘a’ paſcoli‘ predetti. Nov”. d. rom. x. d.

feö‘. 4‘, qua-4.7. n. '4. Q' Rende!. lo Pdf-:ui: pub!,

pa”, x. c.18. ~ \. ’

Così ancora questi indoganati non-ſonoeccet~

{nati dalla giuriſdizione dell’ ordinario privati

v-mente. Capi'H. indiäal png, 8. Pam-1. n.130.

dove dice , benchè al contrario , gli Officialí

della Regia Dogana per l’ ampliflzîüm "49114

loro giuriſdizione altrimenti de‘cretanoulmperç

ciocchè eoncefſa ad alcuno la giuriſdizione,nel

dubbio, diceſi conceſſa cumulativamente,'e*non ‘

'privativamente, che a`~Gíudici ordinari . 15.‘ fi

na', Cod. ubi cauſe fiſcale: i. tm‘, collare”; C.

da re militari l, I. Cod. de ”flic- PMÎGB. VÎÒÌSÎ

Gran-mr. dec-'fl 30. Mav che ?la Regia] ‘Dogana

Mmepecudum quli‘c abbia-la giuriſdizione con

tra gl’ indoganati privatamente a’ fiamniſoffieì

ne Nova". in prua:. eleff. 3001.2.. 'in,appehl._

ad ſeff.x,qu.14. quod panic i” fiv” 7.'.-tqm,nöm.2,,`

'Così ancora ſe l’indogana'to amministraìleço

le dell’ Univerſità ,r a rendere -i comput'i dell'

amministrazione, fi conviene nel luogo dell’am

ministrazioue, e non‘ può andar alla Regia' Do

g'ana Menepecudum .‘Apùlíó‘ I.“ .ha pei-pei” God,

”bi dati-rione': ;= ñ o 'nba-…H- Nm'.- dg“r. 'n d.,

[08. 4‘.. g. 34.. pal} n. Rice-,dm ;'96. _n.3,

Porng, - ‘I‘ ² ì ‘- ‘ ‘

Così ancora gr“ffia 'mi »per li delitti com‘

meffi per elfi avanti l indoganazione,{i .conveni

gono alla preſenza degliordinarj luoghi; e non‘

alla preſenza del Regio ’Doganiere‘della Regia

Dogana Menepecudumdpu'liz. ì“ ~ ‘

Ma ſe alcuno prometta di pagarein ogniluo

go, dño che non ſia ſuddito della Regia Dogaó

na‘ Menepecudum «ſpal-'le, però può ivi conveñ_

nirfi . Manſon, de cda/i: e'xequm. ampli-'12.20. n."

3. verſ. Et idea.

E gl’ indoganati della Reg. Dogana ‘Il-ſenape

cudum .Apulea , ſi offendanr aura: alicujm' ſtadi.

cſs, ſ1 puniſcono dal detto Giudice, cujur arm:

ſu” (faſe. ‘Campana de For. judícar. 22/0149.

anni, 9. \ ~

‘E vi è il “p.23. di queſto Regno,v3.

In quanto al 28- ed ultimo Capitolo della

giuriſdizione del magnif. Doganiere dichiariamo,

the` nel _tempo dell’ estate, che detta Doganari

torna 'da Puglia in Abruzzo il detto magn.

Doganiere poſſa conoſcere del 'negozi , e cauſe

civili , criminali., e miste, che ’ſaranno ,Pattin

g enti alla Dogana', e dependenti da eſſe , o

da ~quali fi vogliano altre liti civili, o criminali

già incominciare, etiam per ſola informazione,

o già, pendente in Dogana , però per le coſe ,

e *negozi ſuor la Dogana, o fieno civili, cri

minali , e miſti , vogliamo , che la cognizione

ſpetti a’ Baroni delle perſone , e luoghi", con

forme alla diſpoſizione delle leggi comuni , e

a;

de’, loro privilegi , a’ quali non s’ intenda fata

ta. derogazione alcuna , a riſpetto de’ detti ne..

gozj fuor la Dogana in 'detto tempo ,' ed in

quanto al tempo dell’ inverno , da che cala la

predetta Dogana i Puglia , e ſe ne-ritorna in

Abmzto, vogliamo, che la giuriſdizione ſia in.

teramente di detto magnifico Doganiero per

tutte,equaliſivogliano cauſe: con-la facolta di

tenere; Dichiariamo però , che i delitti , che fi com.

metteranno per el’ſt locati’, ed altri uomini di

Dogana in altro luogo extra Dogana , O‘ ’exam

i Maghi‘, “dove detta ſhgana paſte, ‘dimora, o

cammina, in tal caſo ſolamente‘ ‘poſſanoeflë’re co_

noſciuti da’loro padroni-propri , o da’ Baroni

de’ luoghi, dove-‘detti delitti "ii commetteran

no, conforme a quello ſari di giustiaiaa Però

per qualſivoglia delitto , che ſi _commette da al- _

tri` in perſona de’dett’i locatiLe' loro beniz‘* vo-S

gliamo, che‘TLa la giuri‘ſdizzione integramenìe del

magniſ; Doganiere, e non ahrim‘enti.

E perchè e coſa “chiara, ef così fu l’intenzio
neì'îhllora‘ììjùando ſiſece ild , Capitolo, ‘e tale

è anche adeſſo la nostra; ndöiltuttotrat—'tato,

i:` diſèufl'o ’nel Regio Collaterà‘le Gonſiglio , che

“poſſiate, edobbiate conoſcere' in tempo d’in've’k-ì

no , e da che cala la predetta ’D0 ‘ana in_ Pix-2._

glia,,e'fe{ ne ritorna ’in ‘Abruzzo i tutte’` ,"e ‘

quali-ii Foglio” cauſe, anche con la facoltà 617 '

traereî'thu'tö contra ?uguali , ’come A

bruzzefi , ,o di qualſivoglia parte , che-ſi'éno,

'ed altri uomini , "che “s’ intendano‘ df‘DÒ ‘ana,

e"per qtiàlſivogliaffdelittoq, anche-noti, fioccan'te

a. materia di Dogana, ed ancora ’alcuno lo.

“cato-ì, oì- altri predettiſfaccſſerrl q'ua’iche delitto
-fior'dei‘territorîo’affigùatoloro dalla detta* Regia _ſi

‘Córt", o in qualſivoglia luogo 7, atteſo' le pa-Î‘

role Rifòste in d_ C " vtolo‘ 's' intendono ſo.

lameqte’firële' vince ,, dove eſſa' Dogana

Bolloc’ata, paſſaänècamminaffler tanto

vidiciamo, ed ordiníamo ,che dobbiate così oſ

ſervatlo , ed eſeguirlo , e ſe .foſſe (lara‘ fatta al

cuna provviflone ,o dichiarazione in alcuna cauſa

‘da qualſivoglia Tribunale contra la forma del

predetto , _lo ridurrete all’ antico , come coſa

fatta contra- detto Capitolo , e la nostra inten

zione è, che non dovea farſi , e procederete

voi a quanto ſarà di giustizia , oſſervando nel

resto la‘forma, e tenore del detta* Capitolo, e

- non ſe n'e faccia il contrario per quanto ſi ha

cara la grazia, e ſervizio della predetta Mae

ſtà ,. ed 'altre pene apposte in detto Capitolo .

Dato in Napoli nel giorno”. di Febbrajo 1776.

..El :Marques . Vidi: Rwerteriu: Rage”: . Vidi:

Salernitana: Regan:. Vidi: fall-:zar Regenr.Puan

te pro Secretarío in Curie prima regíflrato fa!.

160. fl! Magnifica Fabri-zio Sangro.

‘ Ed il Magnifico Regio Doganiere della Regia

Dogana’ Menepecudím «ſputi-e può conoſcere con.

tra i ſudditi della Regia Dogana anche de’ de

litti della campagna . Danza d. tir. de chain”:

fofl' difli ”p.5. num. 24.

Così ſe l’indoganato ſia l’auto!“ lodato dal

comprator convenuto in qualche Curia , dee

rimetterſi al Tribunale della Reg. Do ana Me

mpecudum Apulia, e non è tenuto di ndere il

compratore nel giudizio, dove il compratore ſu

convenuto , anzi anche il compratore `‘benché

non fia indoganato, però ancora fi rimette a!. v

detto,
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detto' Tribunale .della Regia Dogana .

ñ . Ma.. un certo indoganato , che rubò alcuni

.Cavalli della Regia Razzaude’ Cavalli del Re ,

ſu per detto furto rimeſſo alla Regia Cainera

Parlo` RegioCollateral--Conſeglio, e non alla

Regia Dogana, come riferiſce Tim. coriando

tom; 3. fefl. 3. mr., rem-‘fia fo]. 15-6,

' E' dalla Regia Dogana Mempecudum .Apulia

ſi appell’a- alla RCameradella Sommaria Prag.6i.

'L4, de oflít. Procura”: Caſarir,t,3.r.t71.e ,dalla

Regia-Doganella Mmepgcudam .lima-'i , la quale ri

«íiede nella Città dell’ Aquila, ſi,appella alla Roy

ñgia; Dogana Manager-;dum Malin:. E la R.,Cam.

dellaSom. conoſce di;tuttezle-coſffiçhe toccano

. alla Regia Dogana Mengpdcudum .Apulia d. ?1743.6 x.,

.@.4. da, «qfir, Pmumtorir “C-gſarjs .4 ſo, .Qon

Albi-"dle .m ' .a . ~ ’ .,

a7 .Per. li frutti , chegpervengono dalle pecore

,dc’ Lot-:ati di Foggia_…~ſono franchi del paga

mento della Piazza tanto eſſi, quanto. i Com

- .pratoriu ‘benchè nonfieno fidati , in virtù rdel.

`- »Capitol-e dellÎEmi-nçotiffimp Cardinalefiranver

,lapallora-Vicerè. , y ‘ ' 7 ',

2,8,, i Per. .gliuanimaliu che ſ1 A portano ”tipa-[cuan

’ ;Amd-um ,ngn _ſ1 pagano pafii ,_neppure per_ le

,romaniche ſi portano per uſo, e graſſa di 'Na,

;poli ,-,Ò' ,figa-mm: del cinque per cento~._..i (.49… Per lemobe, chefi poſſeggono’ in. ſend"dlſa'b-íta"

.,10 , , dee pagare il poſſeſſore ," dov’ è Cittadino,

_in virtù di Decreto della, Cartiera de.’,16.DÃCGmÃi

bre 1.561., tra Teſeo, e Berardino di. Mari ,con

Matteo Natale , dedotti i peſi dovuti, a’ pa.

,droni de’ ’ſcudi', (1,513. de Marini; erre-[Z438.

e_ dec. della R. Cam. de’z4q Mggia '1,561'.` .O‘
arnfl.;38,_ e dec. della‘ d, da’ 16._Dicepzbrefxsóa.

~' '397 I- Preſidi ,p Uditori , ed altri Ministri Pro

,.vinciali [non ſono franchi delle gabelle, al altri

pagamenti fiſcali , che pretendono godere per

;cauſa de’ loro oflici, purchè non fieno Cittadi

_ni ’Napoletani, o Cittadini, che pagano le ga

belle nelle fproprie patríe, e come tali , e non

come Mini ri Regj, godono l’ Immunità ſolita

conceſſa ahtali Cittadini per l’uſo loro, e del;

la loro famiglia ſolamente : quale. franchiziaín

:modo .niuno lor ſi concede indenari; come per

decreto della Regia Camera dc’ 18,15%qu

.bre 1649. in tempo del Signor Preſidente Ca,

cace in banca di Sebastiano ., ` ` . _

3; Le. donne del terzo ordine, che abitano‘nelo

le proprie. caſe,e poſſeggono beni; ovvero det,

_ti beni l’ hanno donati colla riſerva dell'uſufrutſi

to, pagano i pagamenti fiſcali per detti beni

ſolamente, come gli altri Cittadini, come per

Decreto della RegLamera degli I LGennaio I 543.,

;7- l

33-tempo .del Signor PrelidentedeeDavid. Ed ha

luogo detta diſpoſizione, che la vedova con do.

dici? figli, debba .godere-dl privilegio conceſſo al

ſno marito, anche ſe detti figli non :ſono tutti

eatidaeſſa , ,e parte d' altr’a 111031535, ma

dall’ isteſſo ſuo marito,come,atteſh~.gígrſi dc.

ciſo il Reg. Male: da ſMcmit-.Ò.,7. "Lich“, ,

34. I Padri, ñi quali, compito il-.numero do’ do.

dici figli legittimi, e naturali; ptima,d’ ottene

re il privilegio dell’immunitſi ,perdono alcuno

di detti figli ,godano l'immunità ſuddette. per

rffi., e loro figli. e famiglia. che .-ví.vOn0.-uniri

con eſſi , come per "lo ſuddetto ,Decreto della

Reg. Camera; però detta immunità de’; (lodi,

ci figli non la godano. , dove laxopuni‘tà è:

troppolpoverape detto Padredi'dodiei .figli ò

ricco . Nè tampoço giova dettazimmuni-tà ne’

peſi impoſti per cauſa di guerra `,. perchè da

quelli .non è eſente alcuno , .Reg. `Cam/Zani. i”

l. /ì .guifiDxurím. lió. [Q. n. 43. Nè tampoco

ha luogo per _le terze dovute per*` contratti fatti

dalla .comunità prima dell-’g immunitàflcome per

Decreto .della. Regiaìçamera , del quale parla

Tara, nel :mio .3. Porta.. naſ, Pam :Affi/forum;

gs?, Le donne vedove , che poſſcogono beni* più
Zell’ oncia, che in ~Regno ſono tducatiſei, ſitaſ#

wano nell'apprezzo, mg,moderatamente, enon

taſſanoibeni d’ altri virilmente; Pa”. .

Ric. Fran-m. r. ”um-4queappret. .tam. Lema,

36:- Le donne vedove Napoletane , che-abitata

,Èqualclle ..Città ,V o .Terra del Regno, ſino* che

K ~ervario ilñletto vedovile , ,ſi dice-continan

’nel, prima matrimonio ,.,ev Perçlè_{jfhezílî‘dſh

micilio, e la Città di, ſuomariço'morto, e ſe

detto…, ſuo marito marta .frana-za‘, non *è Franc?

_ne_ nche eſſa, .Ro-uit. .dar-;753… to. E perchè

la ”dev-,z dimora nel lettove
dovile,`ſi dice eſſer ſempre nelmatrimonio ſud;v

detto ,q e per conſeguenza anche ritiene ;il‘domi

cilio, eciviltà. del ſuo marito morto, come lo

prqva il detto Reg. We: nel decreto della Re

:1.1.5.awſq. air, ,da Ian-mais., 7.‘ qu.~8-_ in. 5, 1T,

Reg. Capycr'u: Calcata lia'. contro-:1..n. nu. 3.9‘

Reg. de, Marinis [ib, 2,. reſa!.` cap-,2.50. 1mm. 6

._Riccía , ed altri' addemi al Pre/id, de "ranch"

4“".
.1, ~ r- 2." r,… vv“ “

3figli, di “famiglia, che abitano inſieme do

po morto il padre, e vivono in comunqficoma

putanopet ;un-fuoco ,— ‘qummnque ,detti fratel

li _abitanti inſieme fieno accaſati , purchè fac”

cino un fuoco, Ray. Ba”. fé' Nico!. vde NeapJ”.

l., ”ia onora, de excuſ. tur. BartJ. 450!‘. O"

Bold. l. agi de except. rei judic. Pariſ- Jc Pau

”elle ſu; Allegaziaui ‘poſſe nell’ opuſ. 7. ſing. di

 

Pietro Enrique( in fine dell’oprat; ñ .~32, Le Donne vedove laſciate dal marito con do-u . ;.

38 I Baroni di questo Regno ſono franchi, ed.;dici figli viventi, i quali in virtiñ di detto

loro padre godeano l’ Immunità , purchè fieno

tutti vivi, ed abitino inſicme unitamente; o.

dono eſſi, ç‘la‘ſami lia l’ Immunità , ed eſìn.

zioni‘ dalle ,ragioni l ſcali, ed altri_ pagamenti ,

che in tempo de’ loro mariti godeano , fino

(LF detto donne vvivono vidualmente, e detti

.figli vivono unitamente, ed ‘abitano in detta fa

miglia,… e, protezione , e condun vitto con eſſa

madre. tinello Regie- numerazioni da farſi nel

Regno eneralmentc. i loro fuochi ſ1 deducano,

e ſ1 de bano dedurre , come per decreto della
_detta RegiaUCamera de’4.. ſſAgosto 157:. in

H

immuni per l’uſo. loro, della loro famiglia per

li frutti ſandali, che' li, raccolgono: nelle loro‘.

Terre, e non più; però per quella quantità di:

detti frutti, che tengono di `biſogno per detto 3

loro uſo, e famiglia ſolarnente,'.Îe ſe dctti frutti ;

non aſcendono a detta quantita, nè ancherlorſi

concede altra immunità ;pè tampoco debbono p

godere l’immunità ſuddetta ,ſe prima nonìhan- ,

no .data _la notizia della .quantità de' ben., e

frutti, che ſi percepiſcono , e~ delnumerq della'-.

famiglia; come per Decreto della Reg- Came- e

ra ~degli 8. Novembre `[649. in tempo di det- -

ſ0
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to Signor 'Preſidente Càcloe.

39 *Il ‘dòitorç

può com'Penſare con quello, che ſe ,glided'daü’

Univerſità? per altra cauſa; Banixncl Lg.

aurb. de Collare". Lomello:. de ‘attent. rap. limit.

2.6. Rav. nella PſffiMi-S- de .Adminiſh. Univerſ.

”um.2.5.' \ *4 'r‘. ;

40 I Commiſſari , Sindaci, e Mastrigihrati du

ranti li loro officj ſono franchi dalleCollette

imposte per i peſi estráordinarj; ma nonñ nelle

impoſizioni ordinarie ; Rav. nella .deciſi 70.,~e

”el Comentario alla From-i, Jeddniini/ìrur. Uni

perlîr. ”.zo. dove inſinua agli Officiali eletti-al

reggimento ddle Univerſità,chc acciò affumino

di buon' animo detto peſo, hanno per preroga

tiva, che _'durante l’ anno della loro amminiſtra.

zione' ſono immuni da tutt’ i peſi estrñrdina

?iper lo teflo nella l. Curioſe: la I. de decu

rion. [117.10. nè li poſſono estrarre dalla propria

Patria, per `lo :elio nella 1. Curia!” C, eod. ,› e __

ono preferiti nella com ra delle coſe commestí.

Bili, aceiò col prezzo glusto abbiano le coſe di

miglior condizione, ed altri privilegi , cnumeìſi

rati da Bovadill. ”alla ſua poli:. lib, 3. cap. _8. u.

18. O' 32.. ' .

4! La colletta , o tributofi prova eſſerſi 'paga

. ‘to ‘, o non pagato per lo libro dell’ eſattore,

nel quale ſono annotati tutt’, inomi de’ debito

*xi , i quali hanno [pagato , perchè qUesto libro

prova ,* ſe .ſarà ſotto entro dal Cancelliere , od al

tro Eletto dall’ Univerſità, Ba”. in l. 'guidano

B. ”ammo-lori” da eden.“ in fi”. O* l. in illa

‘ ipulat. in' 3. col. *verſ. O"prcediéîa fucium,` fl:

. d verb. oblig. E chi ſarà gravato nelle collet

4.1.1‘ , o tributo, può dire all’Eſattore , Dimoſlm

_ il libro ſcritto nel quintorno i E ſe ivi ,non ſi

ritroya , ſ1 grava giustamente, .Alex. in add. in

1.1- C. de una.. m'but. [ib. Io. 'ì

i ‘I ;Cittadini ſono tenuti. pagare la Colletta,

anche {zer li beni, che poſſeggono ”ma territorio;

detto de Morimreſol. quotid. port. 1. cap. 63.

44 Le Collette {i debbono eſige're con la viaeſe-ì

cutiva, de plana , e ſenza citazione , Baldo nel

`eonſ. 434. Oſaſo. decif 89. Cancer. var. reſl lib.\.

c. 16. n.3. Questo però s’ intende nelle Collette

de futuro , non *nelle paſſate. Cancer. *lr-muſo!.
cap. 16. par. 2. n." 3. :per il che vſubito che uno

ſarà ſcritto, ed accatastato, dee pagare,e ſi"può

costringere, ſecondo il ›cat‘qsto,’ mentre il’ eſázio

ne delle collſette ha la… eſecuzione parata ì; `co

me dice Tbeſour. nella dec. 164.. ſeguitatordag‘

Lanuvio al` Reg. Rovito ſopra lo -ìùbrieode‘op

pretío -uerſ, prima kili‘, dove dice , che così fa

oſſervare la Regia Camera , mentre quando fi‘

appello dalCa‘tasto, ovvero apprezzo , ordina,

che ſi rivegga, e che fratxantol'Qaccatastato pa

ghi ſecondo il 'cetastm .

45 Dal'Càtasto ſi può- appeflare fra dieci giorni

a die ſcientioer, ſemndo il conſiglio d' .Aleſſ. 136.

num. n. lib.2.`., _ma fra un anno 'ſi può dolere

l' aggravata ‘,’ ſecóndo Pietro Piccolo _ſopra la

46 From. de appm'ío , num. 97. però queſto non

's’ offerva ſecondoiLdetto Lonarìo ut ſupra, per

chè ſempre fi può rivedere , purchè fra tanto

Paghi‘ in, conformità del Catasto, ſecondo lo sti

le della‘ Regià Camera. '

l r

'
.

ó 4

Per cauſa delle Colletta Lilian,
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'"ANNOTAZIONE
DILIONARDAO RICCIO

.Al inedeſimo; .Cap. 'VL i

"iz‘- ,o M .Affi-R I o.. .

1; Nobili non ſono from-'bi J‘ai. pagamentolde* 42..

‘corlini o fuoco , .neppure flmo fraocbi per lo

_:. ‘.4 di più, ;be flpogoper li Fuochimuncantioll’
Univerſità , e ſimilmente lai.. Pramm. 2.6. de

VeE’cíl. 8c Gabçllis [i dicbiord.,

2. Pramm. zo. de Veëìigal. riduſſe a 4._2.. carliui

_o fuoco tutie le .impoſizioni del Regno, cb!

'imgorto-uuno molto più.

3 Unix-orſi”, del Regno non porta oggi clero pe.

ſo pl Regio Fiſco,_fi non carlim' 4.2.. o fuoco,

atteſo. tutti’ gli altri pagamenti non ſono del

_Regio »Fifio ,- ma per comodo, ed utilità d'eflì_
mode/in” Univerſità. ' . l

4 Cbi ‘ou ad abitare in qualſivoglia luogo , anabo

.in Nopoli,è tenuto contribuire il peſo del ſi”.

› Q , ut alii Cives , alla patria , o dom fu

”tuner-ro.

5 `Bram-"1,1. 8. de Commiſs. [i dicbia”, con quel

ñ'volg-m affimo, -ubi fumat, ibi ſolvat. f ›

6 .Abbiamo i” ultra Univerſit-ì , davo non è nu.

mer-ato, contribuiſce per lo fuoco eorlini 15.

.- ratione habitationis, che ſi' bonifica” alla pa.

trio , dove ì ”ume-*ato , e di più contribuiſce

al Peſo ;ſir-:ordinario d’ Orologio, Frediano” ,

ed altro; e vedi al n. 10'. e 17.

7 .Aſſente dalla patria , rio-ue` è numerata , non ſi ‘

può ”flora ne‘ più, nè mano , :be i Cittadini

preſenti, dedotti”: i oarlini 15. cbe paga, do

-ve tiene domicilio.

8 Aſſente , che a neſſuna Univerſità ſi trova nu.

meroro , paga , dom abita, come fuoco ivi

acquifluto.

9 Marito, bencbè pago il fuoco alla patria, dove

`fu numerata , e *ui abita , dee pagare i’ altro

’fuoso olio Patria della moglie,ſe quella è erede

del porre, fuoco eflinto .

Io Numero” in una patria , bencbè vada ad obi

tare in- altra parte , dee contribuire il‘fuìco

-in 'quella Univerſità, do-ve fu numerata , come

ſi diſſe ambo nel n.6. e 17.

u Figli numerati ſub patre in una…Uni~ver/ìrà,

'dopo morto il padre; _ſe non *vi è :bi ſoflenm

il peſo di quel fuoco , pagano efli detto fuoco ,

benchè aſſenti: ma donec vi è obi pogu,s’in

tendono fuoco acquiſito, dove abitano. `

12. Fuoco acquiſito è ’di due modi , e quali _ſono P

I 3 Numero” in- due Univerſit), dove dee Pagare?

I4 Eflinto il fuoco paterno , je più figli _ſono aſ

ſenti,ebi di efli ènnuto al peſo delfuocoeflinto?

rs Figli‘, fratelli, :ago-ti, generi, eonfoceri, quo”

do fanno un fuoco , o più fuocbi?

16 Figlio emancipato pago il fuoco ſeparato, ben

cbè 'viveſſe unito ſub patrc,cosiè deciſo, ma

dum deciſione è duro , e non ſi dee ob

brocciore .

17 La regola, che ſi dee pagare corlini 15 ra

tione habitationis , dom abita , quando falli- - '

ſce, cb: debbono in 'omnibus contribuire, "o-ue

.…..ſono

.



"48 Pratica delle Uni-uez-Ìz'tà del CeìWIÌÎ'Ìiä colle Armor. di Riccia(

ſono numerati , non oſiante la lo” abitazione

i” altra Città , i cori p.” la ſuſa deli' allog

. giamento, e *vedi al n. ó. e Io.

N131 precedente capo ſi è data la pratica di

fare il Catasto. Però‘ in queſto-Capo ſucceſ

ſivamente conviene ‘diſcifrare in quale Univer

ſità debbono contribuire i Fuochi, Sottofuochi,

e Teste 5 ‘e qual-perſona è franca da tal paga

mento. '

Primo è d’avvertirc , come a tr. Settembre

1652,. fi p’ubblicò laPram.26- de Veíìíg. Ù‘ Ga

bel!. tom. 4. tìt. 2.38. nella-quale ſi stabili

ſce , che anche dove ſi vive per Catasto ,

,i nobili non godono franchizie circa il paga

mento de’ 4.2.. carlini a fuoco‘, che ſin dall'

anno 1648. fu ordinato doverſi eſigere per pa

gare i `Regj Fiſcali. -
E che neppure ſieno franchi di contribuire ì_ . - 0 * v ,

5 E quantunque a’zó. di Maggio 1693. con la ,la rata degli altri fuochi mancanti; ma che

circa tal pagamento i nobili paghino conforme

. tutti gli 'altri Cittadini, benchè nella Pram.

unica de .Appretío r. 1. tir. tz. di‘ Piccolo, ſidiſ

j ſe , che ne’ beni de’nobili viventi ſi deduceſſe

‘la terza, o almeno la quarta parte, . Poi con

- decreto generale della Reg. Cam. a’ 2.0.le

itembre 154t. registrata da Nicoli”. alla ſua col

le:. ”.z. nell’imprefll con l’ addíz. d. ;lleflìo ſol.

132. ſi dichiara rivocato dettoCapo per l’altra

Pmi”. di Ferdinando I. a dl ultimo A osto

1588., e ſi ordina, che non ſi deduca coſä al

cuna 'nell’ apprezzo; ma così i beni de’nobili,

come ignobili ſi apprezzino egualmente.

'2 A'vvertendo, che con la Pramm. zo. ”11648,

_ fed. kit. de Veffigal. tutte le impoſizioni, e pa

'ñi gamenti fiſcali, il donativo, il ſoccorſo, la leva,

e tutte le altre impoſizioni, che ’erano ſopra l’ U

niverſità del Regno , furono ridotte a ragione

di carlini 42.. a fuoco.

Dunque ogni Univerſita per quanti fuochi sta

numerata nell’ ultima numerazione fatta , tan

ti 42. carlini tiene peſo di pagare alla Regia

Corte , e ſuoi aſſegnatari de’ fiſcali .

E tutti gli altri pagamenti, oltre di 42. carl.

a fuoco non ſono per tributo, che ‘ſi' dee alla

Regia Corte, `ma ſono per utilità , e neceſſità

delle steſſe Univerſità , come ſono le grana et

cavalli a fuoco per guardia della marina, eper

lo Bargello di campagna, che tiene ogniProñ

vincia; franchizia de’ Soldati, ed altro , atteſo

l’ Univerſità del Regno, erano tenute farcusto

dire il proprio territorio, altrimenti doverfrifa

re tutt’ i danni di furti, ed altri maleficjcom—

meſſi nel ſuo territorio , così ſtabilito per la

Con/i. ſuper íncifionib. , e poi per lo Capitolo

del Regno frequent, e l’ altro c.clandeflinìr ma.,

lefirií: , ſe non ſi ſcopriva il malfattore, l’ U

niverſità era tenuta per li delitti clandeſtini,

ſeu occulti, e per liberarſi le Univerſità da det.

to travaglio ſi contentarono fare impoſizioni di

ghz. per ogni fuoco per mantenimento del Bar;

gello , che cuſtodiſſe la Provincia , ch’èil Ca

pitano di campagna c0’ Soldati , che ſl ,aſ

ſentano nelle Regie Udienze Provinciali , co

me attcſla il Reg. de Pont. de paleſi-tte Proregir

rimla de Rega/ib. num. 59. Merlin. lió. I. ton

tro-u. 2. n. 6. D. .Antonia Police de pmemin.Reg.

.Au-l. lil:. I. ti:. I. rap. 28. ed a’ 2.5. Giugno

`

1554. per— lo Card. Logan” fu promulgata Pram;

matica, che quell’ Univerſità, che contribuiſce

al Bargello provinciale,…on_ ſia*molestata per '

-li furti, ed altri delitti commeſſi al ſuo ..ter-L
ritorio. ſi i ,

t- .-2 Qual Prammatica fu fatta a ſupplica dell’Uá

niverſità del Vaglio in Provincia di Baſilicata,

mentre -la detta Univerſità, ſaper impreſa un Sol.

dato armato cavalcato ad un Leóne col~motto,

Vaglio, che è l'isteſſo che ,dire ſ0” v4!ente,,m~.

loroſo, potente , per dinotare ,‘il valore degli

abitatori del paeſe.' . . . q i

E pero chi è-numerato in_ una_ Univerſità, per.

chè quell’ Univerſität porta, il ,peſg di pagare alla

Regia Corte i 42.. carlini, ſe va ad abitare in

altra Univerſità , anche ſe abitaſſ: Napoli ,

-ſernpr’ ſarà tenuto pagare il“fuoco in. quella U

niverſità, dove è numerato per la, rata, ut ’alii

Cio”. ` - ` ' '

pram. 8. de Commiſſ. ad 7. tom. I. ”1.45. ſi

foſſe stabilito ,che dove la perſona_ fa domici

lio ,~ ivi doveſſe pagare il ſuo focolare tantum _,

giusta quel volgare affioma,ubifumac, ;biſolmn

6 Fu poi detta Prammatica dichiarata con de

ereto generale della Regia` Camera de’ lz. Mar

_zo 1616. Volgarmente detto de’ ſette Capi ria

feriti dal Reg. da Marini: ad ’IL/1. l. reſo!. 63.

h. 7- e’? Jrreflo 592.. fal.t49. dove conchiude ,

che il fuoco dee pngarſi , dove è numerato ;

ma nel luogo del domicilio , dee pagare ſola

mente carlini 15'. per lo luogo, ſervata la for
ma della Regia Pram. ed inſieme_ vdee contri.

buire anche nelle ſpeſe eſtraordinarie, per acco

modare le strade , ponti, fontane ,ſpeſe di (Do

logio, Predicatore, e per li beni,che, ivi poſſc~`

deſſe , dee pagare la bonatenenza , coäme fore

stiere, e non come ,Cittadino ‘, atteſo vpaga co

me Cittadino, dove è numerate.

4

E però ſi ſpediſcono `le provviſioni della-ch."

Camera,che per lo fuoco paghi carlini 15. ra

,.riane Labìtoüonù, dove`tiene domicilio , quali K

debbano bonificarſi dall' UniVerſità , dov’ è’ nu

" mer-ato , e catastato; e dee pagare il fuoco ,

ut alii Cio” in detto fuoco, dov’ è numerate,

dedottine i’carlini 15. 'che paga. ratione habita

u'om'r, 'dave abita , e dedottene le ſpeſe* estra

ordinarie di Orologio, Predicatore , e‘ſimili ,

che ſi'debbono pagare , dove e l’abitazione,e

non dove non abita.

Av‘vertendo, che ſe gli altri Cittadini per

ragione de’ fuochi mancati pa aſſero PIù-df’

ducati quattro , ed un tarì , ee il Cittadino

aſſente pagare alla steſſa ’ragione , .per detta

Pmmm. 2.6. dr l’a-Bigol. all'5. tam‘. O' tir.

E così per contrario , ſe i Cittadini veniſſeñ

ro taſſati meno per ragione de’fuochi creſciuti,

e per abbondanza dell‘ entrare 'univerſali in

tal caſo il Cittadino aſſente non può taſſarſi più

che alla steſſa ſomma , ”t‘alii Cio” pra-ſem”,

e di quella ſomma dedurne i carlini Is. lche ſi

 

pagano ratiane babítqrionís , doveìtiene domi-` _

cilio , e ſi deducono anche l’eſpeſc estràordina—

rie di Orologio . ed altro, per lo quale contri

buiſce , dove tiene domicilio . Ed avverti. bene in

questo , perchè ho veduto molti fare in ciò er

rore . Penſando che ifuochi aſſenti debbano

pagare interamente i carlini 42. a fuoco, non

ostante,
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ostante, che gli altri Cittadini veniſſero taſſati

meno, o più inter CÌ‘WJ’ , e quello acciocchè ſi

oſſervi la bilancia giusta di ripartire i peſi, për

cr, O‘ libram, e'non ſia‘ una gravato più degli

altri .› '

Ma quando a ‘ninna luogo ſi trovaſſe nume.

rato , allora ſi chiama fuoco acquiſito in-q’uell’

Univerſità, dove fa' domicilio , ed ivi dee con.

tribuire i peſi , come tutt’i Cittadini , de

Mari”. i” d. raſh!, , e d. dec. al cap. 3.

Tanto ciò è vera , che ſe morta un numera

ta in una Univerſita , resta la figlia erede per

non eſſervi i maſchi , e quella dà le ſue robe

in date al marito in altra Univerſità , detta

marit0,benchè abita nella ſua patria,,dav’ è nu.

merata , ed ivi paga il fuoco , e tutt’ i peſi ,

come gli altri Cittadini, nulladimanco dee pa.

gare l’altra fuoco del ſuo ſuocero ereditaria di

ſua moglie , e contribuire per li beni nella pa

tria della moglie, come tutti gli altri Cittadi

ni, e non come bonatenente,atteſa nella patria

ſua ſoſtiene il fuoco ſuo ivi numerata , e nel

la patria della moglie dee--ſostenere il fuoco

della maglie unica erede del padre numerata’ in

quella Univerſità , la quale porta il peſo di

detta fuoco con la R. C., così fu deciſo a’ 17._

di Dicembre 1670. nella cauſa della figlia di

Vincenzo de' Vecchi dell' Univerſità di 'Caglia

no,maritata nella Terra di Gifuni, come tutte

le caſe, ſapraſcritte ſi ſono riſalutedal Regde Ma.

vyi”. i”` d. reſo!. 63. lió. I. O* .An-.62.7.. a’ 173

Dicembre 1630. ſeÎuitatO da Manm'o xi:. 3.

de numeratione per oca: 01.2.6. ,
ſxo Il ſimile ſu deciſa per la vRegia Camera a’zar

Dicembre 1574. che i Cittadini numerati alla

Terra di Cupana , benchè abitaſſero nella Ter

ra di P'edivigliano,doveſſero pagare giusta il Ca

`taſlxo all’ Univerſita di Cupana , che porta il

peſo de’laro fuochi ivi numerati.

ll E che i figli di quelli , che ſono numerati

in detta Terra di Cupano , non astante che

abitano nella Terra di Pedivigliano,pur debbo.

no pagare-a Cupana, dove furono i Padri loro

numerati, perchè a Cupano non vi sta' vivente

altra figlia , che ſostiene il peſo del fuoco nu

merata , de Marin. .An-.- 373.

Così .un figlia abitante a Capua dee pagare

come fuoco acquiſito a detta Città di Capua ,

benchè ſia numerata cal padre nella Città d'A

verſa, ſino che non ſia eſiinto il fuoco paterna

in Averſa , perchè dopo morta il padre ſenza

restarvi altra, che parti il peſo in Averſa , al.

lara non pagherà più a _Capua come fuoco , ma

pagherà ad Averſa ’il fuoco paterno , che è sti.

mata , non ostante che tiene abitazione a Ca

pua, dave pagherà poi da forestiere, de Mama.

.An-dio 393. agli II. Ottobre 1576.

E .Graz Cicchetto di S.) Angela Lombarda'

condannato a pagare nella Terra della Cirigna—

la , dove faceva domicilio, come fuoco acquiſi

to in eſſa , finchè viſſe il Padre , e dopo mor

_ to il Padre, il fratello ſostenne il peſo del fuo

co paterna, in detta Terra di S. Angela , ma

dal dì, che detto fratello ſ1 fece Clerico,che più

non pagava il fuoco paterna , fu condannato a

pagare nella Terra di SL Angela , come tutt‘

i Cittadini di S. An ela , e che nella Terra

della Chignola , dove faceva domicilio, pagaſſe,

Cervellimz Tar”. I. ‘

\

come farestíere, bonatenente, e non godeſſe più

le ſranchizie, e prerogative, che godono i Cit.

tadini della Cirignala ; -così fu deciſa -a’~6. Di-:

cembre ‘1384. de Marin. A”. 44.5;`

12. Il fuoco acquiſito di due maniere, una-quan

do ſi divide dal Padre , o fratelli, o che abita

nell’isteſſa Univerſità, o in altra, s'intende ,fuo

co acquiſito , dove abita , non aſſente-z che ſia

numerata in altra Univerſità , dove vi è chi

ſostiene il fuoco numerata , e ſino che .quella '

non ſi estingue.

L’altro ,a quando non caſſa , eſſer numerata`

alla 'ſua Patria,allora s’intende fuoco acciuiſito,

' in qualunque Patria fara domicilio ;così ſu deci-.

ſa nel [382.. al prima di Febbraja,per li Cit.

tadini di Brindiſi, abitanti nella Città di Ostu.

ni, de Marin. .Arre/Z. 4.30. cosl ancora una di

fuori Regno per non eſſer numerata, s’ intende

fuoco acquiſita in qualunque Patria abiterà ani;

ma tamen, babimndi.

Ma ſe il figlia è numerata a Nola , il Pa.

dre è numerata a Capua, allora il figlia canti-`

nuerà ſempre a pagare a Nola, non ostante'

che il fuoco paterna ſia estinto a Capua ,-_de"

Mar-i”. .Arre/Z. 2.94.. a’ 16. Ottobre [576.

13 E ſeeuna foſſe numerata in due Univerſità,

dee pagare il fuoco , e tutt’i peſi come Cit.

tadina in quella , dov’è numerata ofliatim , T

cioè con caſa di ſua abitazione,e ſe teneſſe beni

nell'altra, dove pure è numerata , ma non a. ,

[Ii-im” , ma per aggregazione , ivi paga come

bonatanente, e non come Cittadino: de Mari”.

.dm/Z. 2:59,- a' 2.2.. Aprile 1567..

Ma ſe'in un luogo foſſe numerata ſub fra.

”74.me aliis, e nell’altro luogo foſſe numerata

per Capofuaca, dee pagare , dov‘è. numerata ,

per .Capafuoca, dinon dov’ è numerata come

ſqìmfuoco , de Marm- .Arrefl. 388. agli II.

;Ã‘prile 1576.

E ſc foſſe numerata in due luoghi per Ca.

pafuoco ofliatim a tutte due , o per aggrega

zione in tutte due: in tal caſo dee pagare,

. dov’è originario ſolamente, de Marin. J”. 411.

a’ I4.Gennajo 1579. Ed in ciò guardiſi il let

tore di .Agna a Mole: qu. 8. de imma. funEÌ.

fiſcal. 7. num. 3. ſal. 2.77. par. I.dave` dice,

che il numerata in due Univerſità , dee pagare

in quella , dave tiene domicilio; perchè ciò

non è vera, ma è come ſi è da noi ſpiegata .

14. Se i figli laſciano il Padre nella Patria, e

faranno domicilio unitamente in altra Univerſi

tà, tutt’i detti figli pagano il fuoco, dove abi.

tano, e ſe faceſſero abitazione diviſa, pagano

tanti fuochi,quanti ſono diviſi,e quando muore

il padre, ſosterrà il~fuoca paterno, chiunque figlio,

o nipote ſarà restata nella Patria,benchè ſecon

do, o terzagenita , o minore, a maggiore; ma

ſe nella Patria niuna è restato, che ſastenta il,

fuoco , allora de’ figli , che abitano in altra

Univerſità , il primogenito dee portare il peſo

del fuoco paterno alla Patria , e non dave ‘

abita, e gli altri figli ,che vivono ſeparati dal

primogenito , pagano il fuoco_ , dove abitano ,

come fuoco acquiſito in eſſa abitazione , - B”

”ardino Manerio Je numero:.

Ma ſe detti figli ſi uniſſe‘ra a viver uniti cal -

primogenito, in tal ,caſo formerebbera un ſal _ .

fuoco, e così ſuccede ſempre , che} fratelli ſe

' para- ‘
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rati ritornano ad unirſi ſenta frode , .come

conclude lo'steſſo Mann-'a, per l’istruzionedella.

numerazione, così dell‘ anno 1597.. come ‘dell’

istruzioni ultime dell‘ultima numerazione dell'
anno 1662” i i

, E ſe un -figlio ſi parte dal Padre ,. o da’ ’fr-a. p

telli , e ſi uniſce a vivere col Suocçro,o Cogna

to; eſſendo però ſotto la patria poteſtà , e che

non, tenga beniſeparatì, non forma fuoco (liver.

ſo, perche ſl ammette detta. unione, di- modo

che vivendo ſotto il Padre , o col_ Suocero , q

col Co nato non ſi‘duplica ñil fuoco.` '

~M:: 'Fe fofl‘e forestiere allora s’intende fuoco

diffinto dal Suocero, o dalcognatmcome_ fuoñ’

co avventizio acquiſito a quell’Univerſità, dove

abita. Manor. nel Comento dell'istruzioní, che

riferiſce , così determinato dalla Regia Camera

.'"per- lo cap. :1-8` dell’istruzîoni antiche del .15’15

'16 Il figlio emancipato, benchè abita unito col

‘ Padre,fu dichiarato fuoco ſeparato nella Terra.

di Gifuni nell’anno 1664.; come riferiſce Mau

ver… il quàle però impugna contra detta deciq

ſione' con più ragioni , che noi le porteremo. nel`

ſeguente trattato de numer` al ſuo. contento].

i Il figlio/ho abitante .col Panigno , non...

, d’ammette a_ detta unione ;_ ma paga il ſuo

co ſeparato del Patrigno ;v conforme diremo

- appreſſo nel_ Cemento della. iſtruzione, della num

va, numerazione i z ~

~ I fuochi numerati in una Univerſità.; ſe

vanno ad abitare in, altra,debbono pagare .carlini

15._ per l’ abitazione, e. di più contribuire, do~

ve abitano‘ alle ſpeſe straordinarie d’Orologio,

Predícatore , strade , ed altro ,_ come ſi è, detta

di ſopra per lo, decreto‘ de’ r2.. Marzo‘ 161—6'

,Arre/l., 592.. preflo il Reg` Je Mou-in` -- ~

E dove è numerate. paga` il fuoco, e tutti gli

altri pagamenti, al quale pagamento. ſe gli bonL

ficano í detti carlini` 15* come. fi è detto ,di

ſopra. ~

Ma ciò non ha luogo con- quelli, che ſono

ritirati- in Napoli, o in altre Univerſità fran

che,penchè debbono in omnibus contribuire alle

Terre, dove ſono numerati ,7 così ſia deciſo. in

detto .Ãrreflo 597.. ſol, 14,9` al cap.. 5.

Ed- i fuochi,che abitano. in altre Univerſità

del Regno, portano il peſo degli alloggiamenti,

dove abitano, ni/i doeeone,cl1e dove ſono nume.

tati, portano il peſo degli alloggiamenti attuali:

.lmflo citato in quel, Cap. 6` del nostro Auto

re u’e Marini:. _

NUOVA APPENDICE
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,A queſtolleſſo Cap. VI.

?Autore diſſe al num. 18. del preſente Cap.VL

de’ Fuochi , 'e Sottoſuochi , che il numerato

in una Univerſità abitando in un’altra , dee

pagare—dove abita rotione babimrionir carlini

15. per lo fuocoogni anno, e la bonatenen

za per gli stabili,cbe poſiìede dove abita: e dav

'me ſl diſſe nell’ addizione in detto Capo 6. al

num. 1., e dalla Regia. Camera ,` che i carlini

I.5- i *quali razione bubitationir- eſige Per Io]

x fuoco. l’ Univerſità, dOVe abita, fi debbono bo- .

nificare in quell’ Univerſità , dov' è numerate,

ed accatastato. , di modo.~che_ dov’ è nume

rata paga ur alii Cime , dedottine i carlioi 15,_

i che per lo fuoco rotíonq babitqtiom'; HP; a…,

all’ Univerſità, dove abita. E dedottene le peſe

cfiraordinarìe d' Orologio , Predicatore , Medi.

co, Procuratore, e ſimili,'ch.e pagar ſ1,- debbono

dove fa domicilio. . .- 7 .

. Ho veduta' anche ultimamente, _da D. Giu-Z

ſeppe Cimino Fiſcale. di Camera' eſſerſi oppo

ſto ad una prox/viſione ordinanfte, che i carlini

Is. lì bonificafſero _da quell' Univeríſtà, .dov’ è

numerata , dicendo; Ne i” fim’libus: inducono'

exemplum, non eſſe locum periti:.

Avvertaſi però , che l’ oppaſizione di detta

Fiſcale non ha luogo , perchè detta oppoſizione

è cont’ro all’ eſpreſſo caſo del Decreto generale

della Regia Camera di ſette Capi, ch’ è l’Arre

sto 597.. (163712- di Mario 1616. dove {la de

ciſo; Secondo quantum atrio” ademöiio‘nem focu

larìorum abſemium , fieri debe” exaá'ro a quali

b” Univerſita”, ubi babixant,pro foçulari tantum

ſer-uom forma Regia Pragmarim ad rutionem ca.

rolcnorum 15._ ſingulis anni: pro unaquoque fooula

ſia. Reſpeflu vero oliarum impo/itionum, G‘ col

leflbrum, expediamur provi/ione: dir-offre Perce

~ puribus. Provinciali-71,0 Capitaneir, m ſupra ad

boe, ut, Per illa: fiat exaffio ad beneficiumillorum

locorum, qui ſuflinent onu: dröìomm foculario.

rum, 69':. . . . , .ì. Quarto , ur dio?” focularia

flbjentium numerata in illi: Torri: Regni dobem”

quoque contribuere in loris, ubi babimnt pro ex- _

pÙn/Ìr- extracrdinoriir Via-*um , Ponrium, Fontimn,

Medici, 'Horologii, Pradiutorís, (9‘ Ludinmgiflri,

(T ſimili!”- fllwre, deb-'ano bonozenentiam' in lo

ri!, ubi babiunt Pro bon-'r, quze ibi pofl’ident, ap

ſi bobitant pro Terrir, ubi numerati ſunt.

La concluſione, dunque è, che il numerata in. ~

Una Univerſità , abitando in altra . dee pagare

dove abita, e contribuire a- tutte le ſpeſe estra.

ordinarie, che gode come abitatore di , quel luogo,

come ` di‘Orologio , Predicatore , ed altre , 'e carli

ni 15. per lo fuoco rotione babimtianir. Ma

dette ſpeſe estraordinaríe , e detti carlin‘i 15. di

fuoco non ſ1 debbono duplicatamente pagare dOV",

è numerate .f

E la ragione è chiara, perchè quell’ Univerſi

`tà, dov’ è numerato per l’ eſazione di quello ,

che gode la libertà di ſeminare , e paſcere , e

coltivare. i territorj,ne’quali ſeminerebbe, colti

varebbe, e paſcerebbe detto aſſente , e’per det;

to beneficio , non è gran coſa . che… l’ Univer

`~ ſltà , che porta il peſo del fuoco, n’eſlge 15.

carlini meno da chi abita in altre Univerſità.

Di più ne gode, cheda altri forestieri abitanti

in eſſa Univerſità n’ eſige anche carlini 1.5. ra

zione babimtionìr , di modo che ſe in una para‘

re ſ1 grava , in un’ altra ſi rileva.

E l’ abitante in altra Univerſitä s’intendeper

fuoco acquiſtato ”rione babitotionir per '15. cal'

lini ſolamente, che mentre ne porta il peſo dell’

abitazione , nc dee portare l’ utilev de’ 15. car

lini del fuoco. ` *" x - _

Diflì al num. 2.5. di questo Cap.VL cheme

cati della Dogana di Foggia godono l’eſenzione

del Foro, e dalla Regia Dogana fi appella alla

' Regia

 



, CÉPO VU. Del ”todo ’di tcgffaré .gli .Animali , (9?.

Regia. Cáuera` della Sommaria , e detto Privile.

gio s" intende anche ’contra-,le Vedove, ed altri

Privilegiati, ma come ciò ‘ſia ,-da me sta lun

gamente ſpiegato al tom. 3‘. della mia Pratica

Pan. 2,. mp, ‘30. de Foro. [avatar. nu. 12.. dove

ho dichiarato l’ Arresto 699. de’ 12.. Settembre

v1657. appreſſo de,Maui”is per l’omicidio‘ del

quondam _Mario Guadagno , dove era il Reno.

-re Fui: Per diff-1m Region» Camerano oonjenſu

proviſumfó’ det-Infatum:~ Region* Dohanam Me

mpeçudum .Apulia in prima lnflantia affine ,'(9‘

Paflìue i” ſub-dito: ſuo: cognizione”) Imbere omnium

aos-farm” ow:lium,—_ciimindium, (9‘ mixtarumpìi

vat-'ve quoad omnes.-.olío: »judim' tam ſuperiore!,

quam' inferioru, ”iam eum denegatione Leg. uni:.

‘ C. _Quando impero!” inter-'pupilla , *vidi-uo; .vel

alias miſerabile: perſonas cognoſcat , ne ubi

lnonmrpc proínzlein cauſa bomicidii commíflì in

Perſonen” quand-nu Maris' Guadagno 3 ”dem Re.

gia Dub-ma procedo: , (9‘, ju/_lìxianl ſul”, ‘fori'

eleflion’e fafia in bue Regia‘Camem ,per Urſula”

Guadagno,l’irginem in capillis, Sanrem diff!" qua”

--dm Mae-'i, non obflante, Hoc` ſuùn.óío.- ñ

Similmente nell’ Arrestq 534.~arrecato dal da

Marinis dell',anno.1605. a’ 6. Luglio; In-couſa

Jlluflr. Principi‘: Rocce/lc perenni: adjpſum, ſpe

&an cognitionem :ju: Vaſſallorum , _non -obflanie

f."

gqu ſint*fldati Doha”: Menopocudum , ut ex `

uffi:. Per Regiflm- Camerom .ſommari-e , `ria-for”ente

Speffobili Domino"Locumteneme ,fuit prov-'ſum, O'

duro-tu” ,"quod [i delìffum efl commiſſario omefl

dano, muſa remimmr ad Barone”- .Hocſuum (9*:

ó “A ' P. VII. .

Del modo .di taffare 'gli Ànimali 7,‘ e dell’
’L ì *i obbligo de’ Taſſatori-.ñ “

s_'o M "M ‘-4'. RLLLJLo,

'I ,k Taflſiatm‘ì, ch fi debbono’ ~eleggereçpwmo debbono

v .,' C "In ñ - ‘

z ?filmati dem' come ſi debbono

y …mefliere- ~ -’ ., ñ - _

3 "1; Pagamenti fiji-‘ali , Per qual cauſa ‘fl pagano .

4 Univerſità) tenuta, quando i taſſato-n' uo” ſono

idonei.. a, ‘ - ` l

5 Apprezzatwi, o taſſatonſi , quando ”out-fanno' l’

› apprezzo, ſi pianiſta”. , , ’

“6 ñ_ Impedirorì dell’ apprezzo fi Plim-fia”,

7` .Ceflimdo la cauſa della diſpoſizioneffiefl'a la diſ

poſizione. _i .l ’ ’ , .J

Sñ—Univverfitò, con cauſa può mutare le colletta in

gabelle, e për qual.coufa. a

9 /Mfl'enſo, quando s' impone lo gabzllo', fi dee

. ,- .impemm dal Re. '

lo, Poſſeſſore de’ſimí in.. dive-:lì luoghi , come ſi dee

’ taſſaſe. - ' .

.Il Negoziatm fedina/i luoghi, come [i dee :aſ

ñ— ſare, e dove., “ñ . -

12. Apprezzatorí, :be gravano., o alleggeriſreno , a

cb? pe” ſono .tenuti. .p

lg Ricevuto per Cittadino. in quali coſe ſi dea te

N_ ne” petto): , rem’ifiive.

‘I

pm”: in, dem

*Taſſatori ſi debbono cleggereimigliori, ipiù

ricchi, e più ſuffiqienti delle Teri-e eluoghi,

Cavallino, Tom-I:

2

Q? -Pee facilitarli

5 I

però in virtù della ſuddetta R-gíaPramatíca, c9'

- del c. del Ragno porreffo num-199. de modo , ó‘

forma appretìi 1.1. tir. n.. ſi dice , che mu’

apprezzo da ſarſi debbono `~eleggerſi due de’ mag.

giorj , due. de’ mediocri, e due de’ minori ,

i quali faranno i libri, ſeu ’quinterni , ne’

quali ſ1 deſcriveranno i nomi, e cognomi di

ciaſcheduno Uomo taſſato , che poſſiede ivi i

beni; quantunque abitino in altre parti; e deb.

bono ,primieramente giurare di non opprimere ,

nb gravare alcuno de’ Cittadini, oltra il giusto,

nè con preghiere, nè con denari , per timore ,

amore , o altra qualſivoglia cauſa; ma ciaſche

duna' r'esti- taſſato ſecondo il valore delle ſue ſa

coltà , ,e conſiderate le --ſpeſe , proventi , ceſa

miglia; in maniera che niuno resti eſente da det

to pagamento , purchè non abbia qualche ſpe

ciale privilegio. , ’

‘la diſcufiione de’ Riveli è ne- p

ceſſario, che de’ dett—i libri, o quinterni , che

formano` i taſſatori per la Prima , o ſia apprez

zo de’beniñ di ciaſcheduno Cittadino ſorestiere ,

o-ſBoflatenente , ſe ne faccia nello steſſo tempo

un` libro intero. col` ſuo Alfabeto ,` acciò fi rcn- . - i

da più facile , allorché deeſi porte il… prezzo,

o. ſia rendita nel margine de’ beni denun

ciati: nel Riyelo’, quale libro verrà firmato da’

detti. App‘mzatori, per cautela di chi forma il 7.:

Catasto , dal'quale fi dee conſervare per futura

memoria. . ~ -.

E perchè i Riveli .non ſi ſanno in quell'or

dine che fi riceſca , conſondendoſi dalla gente

idiota nel denunciare i beni , ſemoventi, e pe.

li unitamente, ſem la dovuta distinzione; per.

ciò ſi ſuolepraticare,ìn dorſo di detto Rivclo,_

o in altro foglio ſeparato , porſi in ordine la'

denuncia, con deſcriverſi il nome , e cognome

del :Rivelante, di tutta la ſua famiglia, de’

i'beni, che pofiiede›_ con distinzione , e de’ ſemo

venti , con laſciarſi il quarto del margine ,

, affinchè ſ1. poſſa in eſſa porre il prezzo stima

,to , e poi farſene la diſcuffionc avanti de’ De.

pu-t'ati, ed Estimatori , con notai-ſl la giornata

di detta diſcuſſione‘ in detto Rivelo. _

Si nota , c'he i pagamenti fiſcali pagano al

Re per la cura , e peſi, che ſopporta per lo Re..

'gno : onde i tributi ſ1 pagano per l’ utilità co.

mune,l.z. m fin. (od. de exa. tn’bm. lb._lo. e

per leìGuerre neceſſarie ſi pagano gli ſtipendi

num. 24. qu.I. Luc. de Penn. in l. omnes omni

no, Cod. de anna”. O‘ :ri/z. .MMO.

4 Se i Taſſatori non ſono idoneiſie non ſi por.

tano bene , ſi può avere ricorſo contra l’ Uni

verſità, che gli eleſſe,l. exflflores. l. de [uſçrpr.

Quelli , che ſono fiati eletti per ſare l’apprez

zo, e non lo fanno, ſi puniſcono ſecondo lafor

ma di detta Pram. cap. m Calendar.

6 Quelli, che impediſcono l’ apprezzo, acciò non ,A

ſl ſaccia,anche ſi puniſcono ſecondo detto Capi

tolo; benchè detto Capitolo in molte Citta , e

lucchi non s’ oſſervi, perchè s’impongono lega

 

bell’e, e non ſ1 fa l'apprezzo ; e quando ſ1

7 no pagati i pagamenti fiſcali non ſi può eſi

gere la pena, per non eſſerſi fatto l’apprezzo ,

perchè a detto fine ſi ſa, e ceſſando la ragione,

ceſſa la diſpoſizione, l. adige” , quam-ui:de juve patron. cap. cum ceſſonte,extm deapppell. '

8 L’ Univerſità con cauſa,può mutare l’apprezzo

delleG a



52 Pratica delle Uni-wrfſíroi delfrrwffina , colle 2172-20:. di Riccia,

he eſſere la difficoltà dell’ eſigere, e per evitare

i pericoli delle riſſe, ed inimicizie, che ſoglia

na venire dalle taſſe , Capic. deciſ. 198., caſe

alcuni contraddicona,.non osta,perchè quelçche

ſi fa dalla maggior parte , vale, e ſi dee offer.

vare, l. quod major. ad municipfelín. inc-p,

3 :una omnes col-11. cum [eq. extra. de con/lit. Jef;

9 in l. ('9‘ ſeman badíe , de pda-'13. Ed'og

gi, quando s’impone la gabella ,- ſi dee impe

trare licenza , ed aſſenſo dal Re, [0.Jntde-Ni

gr. in d. up, in Kotler-di:. ‘ ‘

'to Se una tiene più abitazioni in diverſi luoghi,

' ed in ogni luogo poſſiede mobili e ſiabili , ſi

dee taſſare_ in ciaſcheduna di eſſi per li negozi,

che ivi ‘fa , e per li mobili, che ivi tiene, l.

_filii liber-tam”, quì ſara-us, ad ‘mania‘. Ma

ſe ha un ſolo domicilio. , e nega-Lia in .altri.

luoghi, e dimora per poca tempo',-come in oe-`

cafione di Fiere, portando in detto luogo.mer

canzie, ed animali, trattenendoſi ſino 'alla ven

dita ,V ſe ne ritorna nel luogo del domicilio,

portandoſi il guadagna , e lucro , e frutti degli

animali, ſi dovrà taſſare nel luogo delſuddetto

domicilio, arg. Cod. de inca]. Cx’vib. libro. Ma_

Il ſe negozio in diverſi luoghi,non come in occa

z ,ſione di Fiere, ma come ivi abitante ,dimoran

‘dovi per lunga tempo, affittando caſe ad anno,

apparecchiandoſi,e. canſervandoſi l’annona e'vit

tuaglie, e facendo altre coſe ſimili : e di‘ detti

denari ripetendo le Compre, e vendite fa i

guadagni con tenere, anche buoi , ed altri *ani*

mali per vendergli , e riceverne i_ frutti, al

lora ſi portano per dette‘ mercanzie e guadagni

i peſi ,, come le gabelle, pedaggi ,, e ſimili ; o.

pure ſe per detti animali paga il paſcolo , non

’ ſi dee taſſato , acciò non venga gravato in.

due peſi, ad l. redi.. dc inf?“. “I. novi:. cm

çaſu ,, (9" C` da age-td.. rebus. ,q 1.3.. Se .poi per

dette mercanzie, guadagni, ed animali non par

ta detii peſi , ſi dee taſſarc nel‘ luogo , dove

negozia,e doveiſuoi animali piglianov ilpaſcolo,

d. qui ſem” ;l anche_ ſe in detta. luago'nan

tiene abitazione. ñ - r

12. Gl’aprezzatori, che alleggeriſcoiio quelli, che

ſi debbono. aggravare, ed aggravana quelli, che

ſi debbono alleggerire,ſi debbano punire con `la

pena del quadrupla di quanta ha importato la_

colletta aggiunta,l. pemquamres, (F' l` gm' gra

-vatar , Cod. de een/ib., O‘ een/i:. lió., 11...‘: ed

agli aggravati nell’ apprezza ſi ſoccorre call’ officio

del: Giudice, l. fin. Cad. qurmadm.. tivi. mun

13 Il ricevuto per Cittadino, ſe ſi debba ripu

tare come Cittadina in tutte le coſe, anche in

quanto. a’ peſi, vedi Bart. nel conſ. ó. .Aleſſand.

nel conf.157. -w'flz inflrumcnw 2.110!, e Matteo d*

Jſflína nella dec-'ij'. 384.

ANNOTAZL'IO-NE.

Dl LIONARDO RlCCIſiO

Al medeſimo Cap. VII.

S' O M M A R I 0.

I' .Animali ſì :allenano in quell’ Uni-verſi” , dove

il Padrone /ìa numerata , e paga il fue”, e

quando ciò falliſce .

3

4.

~ î

6

7

8

X

delle Collette nelle gabelle; e la cauſa potteb- 2, 'Bmm , :Rò nur-um- alla:v ſua Path'- ,
f l"

,6'316

”e "nd-fine d’ánimdi alla Baroni- compra”,

dee ,contribuire dove Paſcal-no. w i

.Rm-ri”,- ebe paga due fan-:bi , and alla f… P4,

:ri-r, dom egli fu …traino l'altro alla Pa..

L ”ia- del Suore” allinea .* ` gli ”nine-dr' doc-zh' ‘,

l ebezpnj'cm alla patria del): moglie, fi ”ſm

ivi, e non dm abita.» * ' AK— .w.

Nobili m lì ”ſſann Per rav-ſh' , q

detengono per fiſh.

.ſpeſe di paſcolo, 'e dr’ ogni altri! [Zur/ì delu

Îiu” nella ”ſſa i' animali, e emciòs’iníende?

Baron-'fino franchi per gli animali, 'rbt tengo*

”o al Foo-daga come s’intende. v *ñ W“

Napoletani hanno; arbitrio da' pigare le‘ bon-rm,

rienza, o la fida de’ lora aninhflfle come cioe'

intende; maggiormente quando la fida è=dd

Napoletano», o Barone , e“no” del!" Univerſit).

Buq'i dati a menando, a pedaggio, e così altre'

[one d’animo”, quando-ſi rnſſzna [Elan-ente al

l" padrone, o quo-”da metà-can il Maſſaro,oCoſonoë

gmnmm ,*

"r-1 . i,

IN queſka Capo VII. il nostro Autore ſeguita

e la pratica -de’ :Taffatori; dove non conoſcen

do coſa degna d’ Annotazione , ia ſeguita in

questa 'Capo alcune, annotazioni dell’anteceden

te Capo, dave l’- Autore ha poſta il decretode'

_ a9. Gerinajo- 154;.- della Regia Cainera della.

Sommaria, che' ſia registrata dale-Reg. d» Ma

rini: nell’uſo-reſſe 72.-- ordinante, che gli anima

li-s’ accatastino, do‘ve paga il fuoco il Padrone.

E ‘qucsto stava anche ordinata nel Iulrreflo del

detto Reg. de Marinis, ibi: Item ſi quis babe:

mobili-z , @ſte-et :nera , locoſibaóifatíonis ſure te

”eear ſalvare pra- illí:. , O' debeant appretiari in
Terra': ſpie babt‘taiigniu' . L ' - '

_ Però la difficoltà, ch’ ia trova in queſto ,, è

che la‘ Preſſo Reg. de Marin. conclude in altra

modo nelJib. l. ”[01.63- (9‘ libri-'reſoh 35.

con la dottrina deſde Nigris nel cap-ſei Regn

164. che'comincia ri” fingulr': n. 5.dove conclude,

‘theſe uno~~teneſſe animali indianerſi luoghi,ehe
ſixdebbono taſſſſare 'in quelle Univerſità,dove pa

fcana,e non dave tiene il domicilio il Padrone.

-Ma- accidcchè non ſi faccia errore con questa

equivoco, che ſi puo fare in tal contrarietà di -

Autori, ſi. dee avvertire. z che il Reg. de Ma.

n'n.. ſi, dee. intendere,~che' non ſolamente per gli.

animali‘paſcenti , ma anche *Per gli stabili , la

regola è., chefſi t‘aſſana in queſie Univerſità,

dav’ è Cittadina, o. per‘ eſſervi numerata, o per

eſſervi agqulſita: e quefio non-ñſaſamenteñ- per la

dichiarazione fatta dalla Regia Camera , ut ſu

pra ; ma de jur. con-‘mani , ſecondaìla gloſ. *in

L I. C. _de muner., (fin. quo' `loco [ib. `10.- 4

Anzi nell’ anna 1571’. con decreta- della Re

gia Camera ſi deciſe: che Franceſco Ferrara
per l’ industrie ,, che faceva in una*r ſua maſſeria.

fuori il Territorio di' Galatona- ſua Patria , da

veſſe contribuire in detta‘ Univerſità di Gal-ato

na ſua Patria, dove abitava', de,-Mnrin…~.\!rrefla'

34.9. a" 5. Aprile 157i. ›² '

Quella regala però s’intende per li boni, che

non ſi taſſana nell’.Univerſita, dove ſano, a ‘

cauſa che ivi forſe ſi vive per gabella , 'onera

perchè foſſero ſiti in qualche Castello diſabita

to: in tal caſo ſi taſſano i beni in quell’ Uni

verſità , dove ſia numerata il poſſeſſore, dave

’ e o
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Capa VII. 'Del modo di :Wi-e' gli_ Animali (79%‘. 53

d fuoco acquiſito: così porta deciſo-’con decreto

generale' della Regia "Camera' nell’ anno'izóó.

il Reg. &damit-”w dec. 38( O‘ da Mari”. lió. z.

"fi" ”_,I'\ ’ ` ..- _._,l . a. I.:

Ma quante volte 'deſitti beni. stabili ,"'o*‘ani

‘mali -yeniffero per` giuste cauſe taſſati‘, ’e co'

stretti a pagare-iti quella Univerfitàdove i be

ni ſono ‘Età, e dove gli' animali, "paſcolano ; 'in

tal caſo non ſ1 taſſano, dove il `poſſeſſore ‘tiene

domicilio , ,perchè ſiebbe gravato di dupliCatq

peſo; e ’questo' {i può‘ eſe'lnplificare in più modi.

z ~ Prints nel Barone, del quale propriamente par

la ~detto Rag. da Marin. -al-dmo [ib. z.“nſ- 35.,

che fe il Barone' è Cittadino’di Una Univerſità‘,

e teneiſe animali al paſcolo burgenſatico nella

ſu@ 'Baronia,pervenuta'gli dopo che era numera.

to alla ſua Patria, in tal caſo ſ1 debbono detti

animali'taſſare dove pnſcolano , e `non alla Pa

tria del Barouez`Così anche ſe il- Barone riſiede

in una Terra della. ſua Baronia ,‘e tiene alimen

ti in altra Baronia , pure non ſi taſſano nella

Terra, ove riſiede il 'Barone ma lì tgſſano in

\ quell’altra Baronia, dove paſcolano, e dove ſo:

' no ſiti i beni ; ſecondo“h dot’trina del ‘ I

gvír, e de Mining-lla de”- refalqs. ‘in

3 Così una donna', ‘che è` eredeldel Padre nume

-rato fuoco; rnaritandoſi- in 'altra Univerſità , dee

pagare* il fuoco alla Patria paterna’Ì* e per

li, beni, ed animali paterni} che tiene ivi‘ al pa
ſcolo-,ſuon osta’nteì che tiene domicilio alla Pa

tria del 'marito : e questo è uſiel ì caſo ’,

che uno venga` obbligato a portare il pcſb

per'due fuochi, u'no 'alla Patria ſua , e l’ aitro

alla Patria della moglie; `perchè alla Patria ſua.~

ſostiene il' fuoco ſuo ivi numerata o acquiſita;

ed alla Patria'della moglie dee ſoste'nere il’fuo

eo del Suoccro estinto .- e ritaduto alla ,moglie

erede del ‘detto ſuo Padre , per la quale-quell"

Univerſita ne’porta il L-peſo con-la Regia Corte,

-giusta’la decif. di del Reg. de Mari”. riferita' 1"”

d. [ib: L‘ ie o!. 63. i” fi”. ',v come anche"ſi è da

noi' detto nel precedente rap. 6. Diffi erede del

Padre, perch-'è, ſe` non foſſe erede, 'nè pofſedeſ

ſe beni erediiarì, ma ſoldme’nteſbenîdotalünoîn

è‘ tenuto ſostener ‘il peſo del fuoco paternoy‘tna

resta estinto in ,danno dell’Univerſità. '

4. Finalmente- è da notarfi ‘circa‘ l"accatastare gli

animali , che -i‘.CaValli',-e le Giumen‘te, ‘che fi

-tengono da’ Nobili per‘ uſo 'di ſella, non ſi

accatastano_, e ſono franchi di ogni peſo' di
Collette", Dazio , *Bca `~1~V0~oar. gra”. "L97. num.

4. tam. 8. Capflól. Pram- Ió. ”.6i. ton-.8L Mar..

fil; ſing. 86,' Gram. declóîſi Tor. i” Campendmnb."

‘him-l. Nobílíum. ‘ ' ì

-\ ‘ a‘. ` ' i‘ à A

-'« 2.. e 3.-dell’ Anrec. Cſſap.6.

-, . _a - ñ.'

5 :I: nbstro Autore.` .ha traſcritto l' .Im/io del

-- 'Reg. de Morini: ,72.. dell' anno 1543. a’ 26.

Gennaio , ‘dove 3.’ ordina, che all' a prezzo de’

Bestiamiz ſi deduce ia ſpeſa, che ſi a, così per

la fida_ in-paeſe forestiere, come per l'erbaggio,

che ſi comPrafin propria Patria: onde in quelle

Patrie , dove altri paſcefl'ero il demanio ſenza

ſpeſa, ed altri mandaffero i'loro animali in pa

ſcolo forefliere, ſi dee dedurre la ſpeſa , che

ii fa al paſcolo,e taffaríi tanto meno . Così gior

.‘,`

:talmente {i ſpediſcono provviſioni dalla Regia.

Camera 'per tale effetto .

~ Si" dee dunque taſſare la vera , ed effettiva

rendita degli animali in quel Paeſe , dedottelz

ſpeſe de’ Custodi, e del Paſcolo.

` E così la rendita degli ſhbili,dedotte le ſpa.

ſe 'di- coltura e degli annui cenſi.

.j ~ _,- A] num. 5J di detto antec. Cap. 6.

6 D'ce' il nostr-o Autore , che i Baroni non

~pagano per gli Animali , che tengono al

paſcolo ,` s’ intende, come dice il Reg. de Ma

ri”,- al liti.. reſa!. 3;. , quando il Barone tiene

animali ne’ Territori ſeu‘dali, che non ſi poſſo

no’taſſàre al‘ catasto dell Univerſità, perchè ſo

no franchi, come-acceſſori al feudo , o neceſſa

r) 'per godere il frutto feudale.

` Ma quando detti Animali paſcolano a’ beni bur

g‘enſatici del Barone', o d’ altri particolari , o

demanio dell‘ Univerſità; in tal caſo ſi debbono

accatastare , perchè non ſono franchi , de Ma.

rin. ubi ſupra .Ji-reſi. 72. .

7, Ed i Napoletani, che ſono franchi, e ‘non pa

gano il fuoco,e tutti gli altri di ſimili franchi

zie,ger` .gli Animali loro debbono pagare , ola

i fida in quella Univerſità, dove paſcolano, o pa

gare la bonatenenza ad elezione loro, quali de',-`

*-detti` dele pagamenti vorranno fare , de Mari”.

d. .Arre/ì… 72.. a'29. Gennaio 1543. ut ſup.

Il dubbio però, che in ciò può accadere, ſa..

rà‘ quzndo il Barone , o altro titolato è Napo

leìanòfeqla `fida nella ſua Baronia è del mede.

Timo `Barone: che però eleggendo, come Napo.

letano, 'Pagar la" fida, verrebbe ad eſſere franco

di fida ," e- di bonatcnenza, e de' due pagamen;

‘ti non ‘ſarebbe n'è l”uno, nè l’ altro .

‘Più‘é dove* la fida non è dell’ Univerſitä,

“ma ' del *Éarone , reſtando ad elezione del Na.

*polètano , di pagare l’ uno, o l’altro , pare,che

pofl'a pregiudicare, e deludere ambidue.

Quindi` detto Arresto ſtimo , ſecondo il mio

rozzo intendimento , doverſi intendere di quel

'Napoletano, che teneffe domicilio in una Uni.

verſità del Regno, ed ivi godeſſe il paſcolo con

ſuoi Animali ſenza pagar fida,. giacchè in quel

luogo tiene domicilio * e perchè e franco de’
D

pagamenti fiſcali, pretendeſſe non dovere acca

‘taſiare i ſuoi Animali. In tal caſo , ſe'la fida

dell’ erbaggio è dell’ Univerſità,avrà il Napole

tano l’ elezione di contribuire per ragione dibo

natenenza in quelle cinque impoſizioni ordina

vrie della Regia Corte tantum,come dicemmopiù

chiaramente al Capo della bonatenenza, ovvero

eleggere di pagar la fida a detta Univerſità.

E la ragione è chiara; perchè il Napoletano

non portando peſo di fuoco in quclla Univerſi

tà, dove è già forestiere, benchè vi tengadomi.

cilio, può eleggere,o pagare lafida all'Univer

ſità, che ſuole pagarſi da altri forestieri , o pa

gare la bonatenenza' alla ragione. che ſi taſſano

gli altri ſoreſtieri bonatenenti:e ſi dà l’elezione

al detto Napoletano , o perſona franca che fia.

Ma quando il Napoletano, o altro franco non -

abita in quella Patria , dove paſce co’ ſuoi

Animali, allora non gli compete detta elezione, -

ma dee pagare la fida , come forcstiere .

E quando abita in quel Paeſe, e la fida ;on

è ell’
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è dell’ Univerſita, ma è del Barone, o di altra

perſona; in tal caſo neppure gli compete tale

elezione: perchè il Barone non può eſigere ſi

da dagli abitatori del paeſe , come conclude

Rav. al conſ. 48. lib. r., ed in conſeguenza non

può pretendere fida di detto abitatore : ,neppu

' re eſſo abitatore può eleggere di pagarlo in pre,

giudizio dell’UnÌVerſità, che porta il peſo dell’

abitazione, per ragione della quale detto~abitañ

tore dee contribuire a’ peſi dell’ Univerſita .-‘ e

Ed intanto ſi da l’ elezione di ‘pagar periti

gione di fida, o di bonatenenza in quanto che

l’uno, e l’altro ſpettaſſe all’Univerſità, la que

la dee eſſer contenta unica _ſoluzione i, e non

duplicar due pagamenti, come ſiricava dalle pa,

role di detto .Arre/Z; ibi: ‘ovvero debbano pa

ga’re la fida dell’ Univerſità.

Quindi fi_ ricava l’altra concluſione contro al

Barone , che quando la fida non è dell’ Univer

ſità , pure dee il Barone. pagar la‘ bonatcnenza

de’ ſuoi .Animali nel modo , che ſi taſſano agli

altri bonatenenti. .

Perchè il territorio demaniale s’intende 'ſem

pre conceduto agli abitatorin ”e inca!? ;Him la

ci viva”: inerme: ;. la fida o' che ſia conceduta

al Barone, o ad altri, o alla~ steſſa- Univ'erſità, ì

's’ intende ſolamente di quel paſcolo , che‘ſu

'raſſe all’ uſo d’ abitatori : .e perciò non `può

ll Barone pretendere, che la fida , eſſendo cor

feudale, i ſuoi Animali paſcenti al demanio

Eno franchi, come ſono quelli, che paſcolano al

feudo , eſſendo tal pretenſione irraë'onevole:

mentre non è corpo feudale quel demanio , che

ſi occupa dagli abitatori; ma ſolamente quello,

_ che avanza per fida de' forestieri: ~Però nell’

8

.Arre/Z. 72.. ci:. al n.6. ſi decide , che-il Barol

_ne paſcendo al demanio dell’ Univerſitä., dee '

pagar la bonatenenza , che a questo ſenſo fi

deeintendere ſenza limitazione: Luia ubi lex non

diflinguir, nec no: :li/lingue” debemu: ,l (2; gone,

tali!” laquenr, generaliter eſl intelligenüa .

.AT num. 4. e 6. del detto Cap.Er li Buoi dati a menando,ſeu a pedffiggío i

dice dal nostro Autore, che ſi dec accatasta—
re tutto al Padrone.. l

Quì ſi dee avvertire , che i Bubi ſi danno

a pedaggio in due modi . Uno che' anticamen

te ſi diceva a Maneggio , che oggi ſldlCCatujjo

pedaggio . Ed è quando il Padrone n’ eſige

cinque, o ſei_ tomcla di grano, o più, omend,

ſecondo l’uſo del paeſe, in modo di affitto ;’cli

modoche ſe ilBue muore,o ſcapita, o avanza di

prezzo, tutto va a danno, ed utile del padrone;

ed in questo caſo ha IUOgo quel , che in detto

num. 6. fi dice, perchè il Colono , che paga al

Padrone tutto il grano , che ſl ſuol pagare in

quel paeſe per affitto del Bue , non è giusto,

che paghi l’altro peſo di Collette all’ Univerſità.

Ma quando ſi dà il Bue a mezzo pedaggio ,

allora ſi paga la metà del grano , cioè ‘due to.

mola, o tre, ſecondo l’uſo di quel paeſe ; nel

qual caſo, ſe il Bue muore , o ſcapita , ſarà

mezza per uno la perdita; e ſe avanza di prez

zo, ſarà mezzo per uno quell' avanzo , che al

lora viene ad eſſer pigliato a ſocietà di male ,

e bene, come roba incomunata, in tal caſo

ſi taſſa metà al Padrone , e met‘a al Colono ,

ſecondo ſia diſposto al num. 2.‘

E così .s'intende per tutte l’ altre ſorte U

Animali , Giumenti , Somax-ii Cc:. che quando

il Padrone' tira la metà del frutto, el’altrapar.

‘oe‘ítira il Cuſtode.; allora dee accatastaro

per la metàlal Padrone degli Animali ,. e per `

l’altra metà al Custode, che ,li piglia: perchè

s’intende fatta ſocietà , che l’uno pone la r0

ba‘,.e l’altro pone la ſa-tica in custodirgli ,e dj.

vidono I’ utiie, e’l danno, _ ì

. Così è per quelli, che danno vaccine al prez

ìo;Capre, o Pecore @mezzi figli; 'Porci a me?

tà, come. tutte. queste ,coſe-ſono-dichiarata al d.

A”. 72.. ut pſupra ,ñ Da dove derivi“ questa paro.- ñ

la mona-”do ,_ lo dirò al cap-,11. della. bon-tte.

mazzi, ~
N u-qu’A A1112 P`~ffſſE up I'c E

' A. Del medeſimo 'i' -

LI—.OIÌÌARÉQRÌ‘CCLO
; queſto {ſofia—Cap. ,VſL i

A rtaſi indettdcapq, del mododi taſſare .gli

ì mali al n. I. che il, Reg. de. Marin. alla

dec-'di Revenm’o 387.'conçlude, che 1’ Univer

ſitàca’ ſuoi Cittadini numerati può mtastare

così i beni , che ſono 'ſiti in WAP-Univerſità ,

dove è `num-:rato Cittadino, come, i beni, che
ſono extra Territorio in un’ altra Univerſità, do-ſſ

'ye ſono xſiti detti, beni, non ſene, paga, peſoal—

`cuno . , i A ,› i , r

` Ma _ſe in quella Univerſita , doveſono ſiti

,detti beni, Ipaga la bonatenenza di quelli, non

' è ,tenuto pagare cos’ alcunanell’Univerſità, do

Ve e nmngra'to. 'E con) è la pratica. _ ,

_Anzi ſe 'per immemorabil-tempo l’ Univerſi

tà, -dove ſono ſiti i beni , non ſtò( pag’ata bo.

natenenaa alcuna, peçcheha vivuro per gabella,

volendo , poi vivere, per, Catasto,_ può accatastare

detti beni-non mai accataſtati `da _prima per la

:bonatepanza, che dee’ pagare `il ſoreſìiere. Per*

chè ’la bonatenenza, come peſo perpetuo, ed in

variabile deeſi pagare dal' Poſſeſſore in quel Ter

ritorio, dove ſono ſiti i beni -. Così conclude

il Reg. Revenerío nella deciſioueq Qui,0’c.m.8.

Sirque ille pgflidcnrffivé ſit laici”, ſive Ecclefia, :

Union/"tati. i” cujus territorio ſita ſunt, ad col

--leflru connibuere tenetur . Dove riferiſce infiniti.

Autori: e della bona-tenenza deîcenſi viſ’crumen

tarj, *vide in,d. SAP-.17.:- num .31. che 'Ni larga

nientev ne han trattato. _ A yAvvertendo, che detta dottrinatdel Reg. Re

-vmen'o 'Contra la Chieſa non ſi oſſerva, come `

dice il-.Reg. de Marjnjr nell’ Arresto 7zo. de’ts.

Gennan 1663. come diremo a ſuo luOgo nella

nuova noſtra Appendice al cap. ra. della bona.

-tenenza Sec. e proprio nella taſſa -de’ Cherici.

Diſſi ſimilmente al n.5. diîquosto Preſſo` Ca-l_

po 7. che ſi dee taſſare l’effettivaJe'ndita de

. gli Animali, dedotte le ſpeſede’ Costodi.,.e

del Paſcolo, 3 ,. f

E così la rendi-ta deglistabili,dcdotte le ſpeſe.
di coltura, e degli annui cenſi . Sſiiavvertiſca ,

che s’intendono i cenſì enfiteotici ., Quando pe

rò nell’ istrumento cenſuale non vi equel patto

ſolito a porſi , che il debitore act-alla P3*

gm‘le Collette. ' ` ’ ‘

CAP.
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C A P. VIII. r

Del moda d’ apprezzare le industrie,e teste.

SOMMARIO.

- I ,Deputati all’apprezzo debbono giurare. v

z, e ig. Giuramrnto fi :lee dare da quelli, cbe ſi

:oſano .` ' _

3 Cedolo,ſeu noto,cbe fi da da quelli, che /i toſ-,

A ſono , cbe dee contenere,

4. Pena di quello , che in .fraudem non pone.ogni

coſa nella cedola. ì -

5 .Jpprezzatori debbono eſaminare ſopra lo cedola

‘lor preſentato, , .

6 .Apprezzatori ,cbr debbono conſiderare nella cedo

… lo , ed apprezzo, ' '

7 Ceraſo fi dee dedurre nell’apprezzo.

8 `.Animal-:to ſe gli dee fare qualche arbitrio, O‘c.

9 .Creditori per ragione di can/i ſi debbano porre

nell* apprezzo ,

10 .Affitto fi dee dedurre nell' apprezzo.

Il Beni come ſi debbono e/limare, . * ’5

! 2. Deputa ti,cbe ſi debbono eleggere quanti debbono eſſere.

14,033 ſpeſe, famiglia, e ſervitù neceſſorifl ſi dee

modificare nell’ apprezzo.

15, 16‘, e 17 Indu/lrio, ed artificio ſi dee taſſare.

18, e 19 Induſlria con denari d’ altri come dee

taflore, ' "

2.0 Denaro oziofiz non ſr' due taſſore.

2.! Vedo-ve, 'bene/:è poſſeggono, ſi debbono modificare è

”HP-apprezzo di detti bem. `

22 Colletta qlc' beni dotali da cbr' ſl dee pagare ,

dal marito, o dalla moglie. v

23 'Pupilli, bene/:è poſſeggono, /i debbono modificare
' nell’flpprezzo di detti ‘bem'. i

24,043 Nobili ,ſe nobilitoti, come fl dtüono taſſoro,

e quali fieno.

2,5 Int/”ſiria dt' Dottori, Giudici, Medici non fi dec

toſſnre. _ -

2.6 Beni feudall non fl debbano tafl'ue,e come s’im

tfindfl. . l

27 Beni burgenſoticl de’ Baroni ſi debbano toſſare;

2.8 Mererricifloncuh'nt de’Prcti,e figli debbono 'con

tribuire, ‘ ,

2,9 Animali dati alla parte,o cbi ſidebbono taſſare.

30 Beni o che ragione [i debbono tftſſare . r

31 Modo , e forma , che fi debbono oſſervare nella

tofl'a; ſecondo il Decreto generale della Regio \

' Camera . `

37. Induflria di :Le coſo s'intende.

34 :Aggregati per fuochi in' alcuno luogo come fi

debbono taſſa” . .

35,*: 40 Figli, o fratelli di quelli ,che flanno ‘per

fianco, come ſi debbano Mſſare .

36 Seſogenorj, cbr-fanno induflria,comc ſi debbo

no ta ore. \

37_, e 42. Miſerabili non ſi debbono taſſare, e qua

li ſiena .

38 Figli , o fratelli , che imparano am', fi debbono
taſſare. i

39 Induflria ſi dee page” , non oſlante qualſivo

. glia privilegio di Cittadinanza , eccetto quello

di Napoli.

4t Bracciali ſi debbono toſſore.

44. .Agricoltore ſi può efluſare d’ eſſere eſatto”.

45 Poveri non ſono obbligati a contribuire alle collet

je, -e quali fiano.
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1 Er fare l’apprezzo nel moda, e forma, che

ſi dee, .mentre molti errana intorno al

dett0,ſi debbono avvertire malte coſeze Prima:

che i Deputati,ed Eletti a fare l’apprezzo, deb.

bonogiurare ſeconda il ſolita, per l’ oſſervanza

di detta Capitolo . Secondo , che ſi giuri da

2. quegli,i cui‘ beni s’ apprezzano, atteſo debbano

dare la nata de’ lara beni mobili e stabili,

3 ed il valore di eſſi, ed anche i denari, come

anche l’arte, e magistero,ovvera arte di quello,

che preſenta la cedola cal numero de’ figli ,

diſtinzione dell’ età di quegli, o dell’ altre per

ſone , ovvero ſervitori neceſſarj, con distinguere

i beni stabili per li luoghi e confini , e ſe

ſono cenſuali , a franchi , e a chi ſi dee il

cenſa, ſe a Laici , a a Cherici , o a Chieſe .

Came anche ſ1 debbano porre i peſi de’ debiti,

in che ſpecie, ed a chi ſi debbano; ed eſſendo

inferma dire, che infermità tiene. Così anche ſi

debbono porre altre ragioni, che ha ne’ cen

ſl , o 'altre rendite, cioè la quantità, ed il va-‘

lare di quelli; e .parimente ſe abita in abita-,

zione ad affitto, e quanr0,ed a chi paga 'detto

affitta ogni anna; e poi dee `dare il giura-;

~mento d’ aver pasto il giusto, ritravandoſi aver

data nata meno di'quella , che giuro , e volle

fraudare in' detta apprezzo , dee perdere quello

che celò; e ſi può accuſare di ſpergiuro, I. forñ'

ma cenſual‘i in gl. ,tener-ur de een/Z e9- C. de

veëlíg.,(9‘ demi. l.3. codLl. Comm-'fli . Qua.

(effede avuta~,detti apprezzatori debbono eſami

.nare il contenuto in eſſa cedola. o nota,ſe do

po verificata,debbona tenere questo moda,v3.Si

`tzonſìderi la qualità .de’ beni stabili per l’ an-l

_nui frutti ,_'qualità de’luaghi , distanza ,`_ e peſi .

di quelli, ſe ve ne ſana, e levatane detto peſo,

o affitta , che paga per l' abitazione; di quello

vche resta ſi conſideri il valore . Sidee anche

…modificare la qualità , età della perſona, peſo',

ed utilità de’ſigli e dellefiglie, ſecondala condi

zione del Padre e della Madre,ed etàdidettifiglí

per compenſare il peſo, e l’utilità. Si debbono

modificare le ſpeſe neceſſarie per la famiglia ne

ceſſaria, ſeconda la condizione di eſſi-Anche ſe

tiene mobili , e quelli tiene fuori l’abitato, è

tenuto di pagare per queglie ſi debbono apprez

zare nel‘ luogo dell'abitazione . Terzo , ſi dec

attendere l’ età , il magistero , l’arte, ed il nu

mero de’ figli, eletta l. forma . in ſer-vis: onde

_ſe una ſarà vecchio,~ l’altra giovane, e robuſto,

ſi dee taſſare più il giovane , che il vecchio,

benchè fieno pari nelle facoltà; e ſe alcuna foſ

6 ſe gravato del peſo di più ſiin piccoli, quali

'ſolamente è tenuto di educare , ſecondo lo sti

malo naturale , ſi dee taſſere benignamente, e

con miſericordia: ma `riportando da detti figli,

ed industria di eſſi , il comodo, ed utilità, al

lora ſi dee aggravare, e taſſare più; C. qui lib.

exrufl ſul:. I. per tot. ”5. IO. (’9' tir. de bl: qui

a3:: cum ſimil.: quali caſe conſiderate dagli ap

prezzatori, graveranno la loro coſcienza, e non

altri , facendo il contrario . Quarta , tanto i

beni franchi, quanto i cenſuali , a che ſia een.

ſa , che ſi dee alla Chieſa, o che ſ1 dee a per

7 ſona ſecolare, vengano in apprezzo , a riſpetto `

de' frutti a rendite: e detti beni cenſiti ſi deb- .

bono apprezzare, dedottone il peſa di detto Ì

cenſa , perchè i beni ſi dicono beni pro-pri: -. -

- e u
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dedufſo .tra alieno , per lo :ella nella l. ſuófigm’

tum bona de verb. liga-'f‘. (7’ l. muli” bo

na de juve datíum . Così afferma .Andrea d’

Iſernia lo. colla:. tit. quze ſi”: voga!. plan/Iva.

mm. Come anche ſi debbono dedurre per detta

ragione di peſi i debiti. Quinto, ſe alcuno sta

'ammalato , in tal caſo ad arbitrio de’ taſſato

8 ri, ſe gli dee fare qualche rilaſcio , avendo

conſiderazione di quello, che ſara neceſſario per

detta infermità, C. quì morbo , per tot. [ib. Io.

Sesto ſi debbono porre nell’apprezzo tutt’i cre

diti, che alcuno tiene per ragione di cenſi,per

y chè ſimili annue entrate , e frutti di cenſi ſi

computano fra i beni stabili , ed azioni , per In

”ſia nell’autb. de ”on aliena”. 9. ſi” autem co!.

lat. z. Settimo , da detto apprezzo ſi dee de

durre quello, che ciaſcuno paga per cauſa di af

Io fitti: del che ſi dee avere ragione, o che ſia

artigiano, o altro , perchè ſenza l’abitazione non

ſi può vivere, arg. I. viflus, flîde verb./ignific.;

c tutt’i beni ſi debbono apprezzare, dedottene

n le ſpeſe, e_ niuno caſo può impedire detta de

duzione, per lo ”ſia nella l. fund”: in princ.famìl.ercifcund. Ottavo, i detti beni ſi debbono

estimare ſecondo l’ annue rendite , il ſito dc’

luoghi, e la qualità, per lo ”ſia nella 1./i fun

dum, per fideicommíſſum , da leg. enell’ amb.

de non alien. quad ”atm , (9‘ 1. fi 9m': Cdc

refcind. vendi:. Nono , per fare detto apprezzo

ſi debbono eleggere , o tre,o ſei, o nove, cioè

'12. uno , o due , o tre de‘ più nobili, uno , d

due , o tre de’ mediocri, ed uno. due, o tre

de’ poveri , che ſiano di buona opinione, efa.

:13 ma come nell’aueb. de defenſ. ci”. pen. De~

ſcimo, che coloro , che danno i bem in apprez.

zo,ſi costringano a giurare, come di ſopra,per

chè detto giuramento ſi dà per indagare la ve.

rità; il che ſi oſſerva , ogni qual volta parrà

conveniente al Giudice, Sec. come nella l. ubi.

cumque, de ;man-og. aéì'ion. Decimoprimo ,

14 detti Tafſatori debbono modificare le ſpeſe,la

famiglia e ſervitù neceſſaria; e ſecondo quelle

ſi dee alleggerire ciaſcuno, perchè dette ſpeſe ſl

hanno come denaro di altri, I. ſi ſub/ignamm ,

:[5 bona de verb. fignìfic. Dccimoſecondo ,

ſe nell’ abitato vi è alcuno , che non poſſiede ,

e non ha altro, che qualche arte , ſi deetaſ

ſare dell’ induiiria , ed artifizio , o che ſia per

ſonale, o reale, come ſi dice_ diquelli,cheeſen~

citano mercanzie, ff. de mini. Lfin, ſicure”,

. 0‘ patrimoníomm, (9* I. mflmmm, da ”mn

(9’ [mm. , perchè largo moda ſi conſidera come

nome di poſſeſlione: ma ſe non ha poſſeſſione ,

e nè tampoco guadagno coll’industria, o artifi

zio, non ſi dee taflare: il che è contra l* opi

nione di quelli, che dicono, che ſi dee pagare

per l’aere, ed acqua; atteſo , che per ragione

naturale l’ aere, ed acqua ſono comuni a tutti,

come nell’ iflimt. de rer. dívìſ. 1.‘ e così tie

ne .Andr. de [ſer. Io. col]. kit. qu@ /ìnt raga]. $

16 C9' plau/Ìromm col. 2. Decimoterzo, ſe alcuno

ha l'industria , o artifizio , e non ſe ne vuol

ſervire, allora s’imputa a lui , arg. I.damnum

fi] de regjur. Così anche quando manca peral

cuno di fare alcuna coſa , ſi ha per fatta , co

me afferma Giu/ì. nella Lr. C. de candít. ìn/Zir.

I7 Decimoquarto, benchè il ſeſfagenario ſia eſen

te dall' industria tir. C. qui ma:. [ib. xo. , tale

età non impediſceſſ il negoziare , o mercanziarezſi

onde ſe detto ſeſſagenario ſi prova, che fa mer.

18 canzie . e negozi , all0ra detta industria ſi,

dee apprezzare , come foſſe giovane , che mer~

canziaſſe, o negoziaſſe. Decimoquinto , quando

s’ apprezza il denaro, cioè il valore, allora non

ſi dee imporre l'industria ,` acciò non ſia‘gra.

vato con due peſi , il che de juve non ſi per.

mette l. tum de monti: C. de Epif. and. ”avis

onu/he , fl' ad l. Rodi de jafl. (9‘ .And. lanci:.

I9 Decimoſesto, quando alcuno negozia,e fa mer.

canzie con denari d’ altri, ſe il denaro è di.

perſona laicale , ſi dee apprezzare a riſpetto

della perſona del Padrone , e non per riſpetto

della perſona del mercadanre, come denaro pro

prio, perchè ſi graverebbe con due peſi; ſe poi

il denaro è diperſona Eccleſiastica-, allora tale dea

naro non ſ1 dee apprezzare , perchè ibeni de'

Cherici godono l’immunità’, c. item ſlam-‘mm‘ ,

quad Clerici, c. fin. de imma”. Eccl.in 6.:nien~

tedimeno in questo caſo s’intende. industria

ao di. detto mercadante per quello , che gli può

restare da det-ta ſua industria; e per quella è

tenuto di pagare, come ogni altro industriante.

Del denaro ozioſo, anelli, e gemme non ſi pa

ga nell’ apprezzo ; ma del denaro dato ad inte

zI rcfii, o uſure. Decimoſettimo, benchè le don

ne vedove concorrano nell' apprezao ,come ſ1 è

detto , e dice detto Audi‘. in d. (9' plan/Ira

mm :01.2. verſ. ali”, quer [int regni., nientedi-.

2.2. meno nelle taſſe ſi debbono modificare . Deci

mottavo, a riſpetto della dote ſi dubita,`-ſe da.

chi ſi dee pagare la colletta,ſe dal marito,odal

la moglie; e ſi conclude , che le funzioni, e

tributi ſi debbono pagare da quello, che riceve

i frutti l. Laſt-kn” fl: :le uſufruff. L'isteſſo ſi

dice del creditore per la coſa, che tiene in pe

gno C. de Pig”. l. i” ſturm”, (3‘ l. interdumfli

da paffi:. ‘Così anche l’Enſiteuticarj,e cenſuarj,

che tengono robe delle Chieſe , dedottone quel

lo, che pagano per detta cauſa, ſi debbono ap

prezzare per li frutti. .Aminde Iſem. 1'” r. LS.

(9' plauflrorum mhz. quae [int, raga!. E ſc ſono

più fratelli, de’ quali alcuni comprano poſſeſ

ſioni , e nell’ istrumento fecero ſcrivere i loro

nomi ſolamente: e poi 'nell’accatastare li fecero

ſcrivere ad eſſi, e tutti gli altri fratelli, e co

munemente ſi ſono pagate le collette , e tribu

ti; in tal caſo il dominio è acquistato a tutti,

come a quelli, che ſono nominati nell’istru

mento, Br”. in l. ſum C. de 0mm' ”gra def”.

[ib-‘10. Dal che dice .Angel. de Perſ. in l. cr:.

ditor. i» Prin. flÎ-qm' ſat. cag. che porre nell'

apprezzo, ovvero Catasto, riguarda il Jus del

dominio,e però il creditore non ſi restringe in

questo . E dice Bart. nella l. forma flî‘de cc”

ſib. , che non ſi dee aſſegnare la coſa nell’ ap

prezzo da quello , che ha il ſu: prendi ; ma

da quello, che la poſſiede . Di più dice Bali;

nella l. fmzfiianer C. dc reſcínd. *vendit- che cia

ſcuno è tenuto di aſſegnare nell’apprezzo non

ſolamente i beni stabili,ma anche i mobili', ſe

23 moventi , e ſchiavi. Decimonon’o, i beni de'

pupilli ſi debbono' anche modificare , eſſendo

di giulio , che ſe `il pupillo ha una poſſeſſione

di valore di. 50. ſcudi, non ſi dee taſſare, c0

me ſe foſſe uno maggiore,che'aveſſe la’ poſſeſ

fiìone conſimile ; ma ſi dee a detto pupilla de

durre

O
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ùrre quello , ch’ è. neceſſitato di dare acolui,

che‘ fa i ſuoi negozi , e ſi riguarda la ſua età

per quello che può;mentre la legge gli da mol.
ti privilegi a, l.ſi 1-. C. quando impr- iam pupill.

24,6"-01'12 Vigefimo , i. Nobili, e nati da efii ,

i quali vivono n'obilmcn‘tc , ovvero quelli, che

ſono Nobili per ſcienza., ,o pure i ricchi anti

chi , i quàli hanno groſſa famiglia; ovvero di.

veriſign' , li quali 'fanno ſtudiare. ,-0 -pure i

fanno vivere da nobili , e debbono in un. certo

:nodo alleggerire, e non ſi tafſano i loro beni,

pè {apprezzano-come. i beni degl’ altri, che-ten

groſſo ſtato , pflchè da’, beni di ,ciaſche

duna -ſi' debbono levare i peſi neceſſari , il che

non .a’dſſcrva . E ſc foſſe qualche Nobile , che

A ‘le difficolta, che

ſidera alla ragione degli otto , o nove 'per on.

cia; ſecondo la conſuetudine , ſi riduca a det

ta: taſſa, o ragione, &c. ed in queſta forma fa

ranno il quinterno , levato ogni odio…, amore,

preghiera ,- pagamento , parentela , .Sto-4E dalla

Regia Camera con Decreto‘generalc de' 2-6. d'

Aprile 15"47.. portato dal-ſignor Regge-”c deMa

tini: «nell’Arte/I. 66. per togliere ifllubbi , e

i i iono. ſuccedere tra lc Uni

verſita, sta dichiarato il modo, e la forma, ſe.
i condo'la quale ſi debbono regolare nel formare

i _catasti ,fra iCittadini, del modo ſeguente ,i

31 v3.1” Mim': ?vedute-,e bonſiderate per la Regia

per la povertà non poteſſe nobilmeritevivcre , .

ſe gli den uſare riguardo vc miſericordia-,purchè

non abbia diſſipatori ſuoi beni per prodigalita,

perchè allora non ſi dec all erire ,` mentrè il

delitto eſclude ogni 'dignità , e la ſua prodiga

lità non gli dec eſſere di giovamento . Vigeſi

2.5 moprimo , a’ Dottori , Giudici, e Medici ~non

ſi dee apprezzare ,la loro induſtria ,' come nel

”flo‘nella l. 1. C, da profefl: O? Medie. ltó. lo

O* l. Medico: , le mu”. ’O‘ La”, O‘ [.7 mun

Q. fin. cod. tir. `e così s’oſſerva ~. da per tutto ,

perchè la ſcienza è dono di Dio, , che non' ſi

può apprezzare per denaro alcuno , come nella

I. 1. 1. de var. Ù-caxmord. cogm'l.: e s’ -.

intende non ſolamente de' Fiſici , ma anche

zóde’ Chirurgi , come in .d. l. I. t. Vige

,ſimoſecondo, i beni fondali-non vengono in ap

prezzo, perchè è tenuto il feudatafio all’ obbli

go dn’ ſervizi , e niuno ſi dee gravarercon

doppio peſo, come li- è detto'per'la detta [Jam

dementi!, 0c. il ches'intende anco per Peſca

dcnze,e parimente per li beni mobili ſpettanti

4 alla'cultura del feudo, per gli-animali , che ingraſ
ſano ,ì od arano il fcudo,~come tiene »lr-d. nel

ai:. qua‘ ſi”: ng. plauflremm , *ver/i' ”ſia or

g” , (W. Qursto peros’jintcnde dc’ feudi nobi

li, per ,li quali ſi pagail ſervizio feudale, ov

vero l'Adoa alla Regia Corte , ed‘ anche de’

burgenſatici conceſſi dal Re ſotto annue entrate,

0 ſervizi. A riſpetto poi de’ beni burgenſatici,

che il feudatario avefſc,ovvero beni extra flmdmn:

e s'industriaſſc , allora vengono nell’apprczzo ,

come tiene detto »ladra-1 ,a c diremo appreſſo y

quando parleremo de’ Baroni, _cui quello , che

27 appartiene ad eſſi. Vigeſimote'rzo , fi nota che

le mcrctrici, concubine dc’ Preti, e figli di eſlì

. contribuiſcono nell’apprezzo,comc' i _figli eman

cipati,percl1è non ſono nella potestà de’ Preti,

e non fi debbono neppure nominare per figli ,

come nell’Jutb.. fa:. comp/eau. C011’. ,de ;nce/f.

flap., nè ricevono cos’alcuna dalla ſostanza pa

terna , come nell’autb. quíó. mod. natur. effic.

ſm', fi”. Ò-d. autb. e:. complex”. ,Vigeſimo

29 quarto-,gli animali di qualſivoglia genere,che ſi

danno alla parte , ſl debbono apprezzare a’ Pa

droni di quelli per quel prezzo , che li diedero

ati—altri, come {i dice anchc`degli altri mobili,

a‘ dc’ denari, ed altri ſtabili, che s’estímano.

goEd avuta la maſſa , ovvero quantità del valore

della proprieta di detti beni, ſi ponga in qual

ſivoglia oncia di proprietà un grano , o due, o

ſeſ

dc

iii, ſecondo la ,quantità delle collettc ;e dove,

econdo _la conſuetudine , `i’annuo. valore ſi con

chcllìm. Tm.l._

33

Camera le. Pra-mmatiche ali-r _fatte-ſopra gliap,

pezzi ,~ o de? ”garanti-fiſcali, e

le lettere alias' ſpedite. »circa ‘il ...pagamento di det

.`

ta industria , O' unflderatit cab/Merandſ; ſi pro.

.oede, e determina per lo preſente Decreto:: che

l’ induſtria in questo Capo di contribuzione di

zeollette , e pagamenti fiſcali’, s’ñintcnde tanto

della mercanzia di comprare, e vendere , come

”inni’ delle, arti manuali, che— fanno le perſone;

alla quale industria ſiadcbborio taſſare, e contri- -

buiretutf’i Cittadini delle Terre, che in quel

le ſtanno numerati per fuochi: atteſo, che nelle

T-crrç,che non portano peſo,non debbono paga

particolari di detta ‘induſtria ſi debba dedurre

quello, che per neceſſità del,'loro vitto , e- del

vestirc per eſſi , e loro famiglie hanno bi

ſogno: e per lo rcsto , dedotte dette ſpeſe , ſi

.debbano taſſare , ed eſigere per detto paga.
x

mento,` **o tz:. ~ I‘ ….

341íímu ‘quelle perſone, che stannol numerate,'ed

aggregate'per uochi in alcuna Citta , o -Terra

“del Regno ,o foſſero venuti, o veniſſero ad abi.'-tate‘io-questa* Citta di Napoli. ovvero andaſſe

ro ad abitare in alcun’ altra Città, o Terra del

Regno, demaniali,o Baronali , ſi debbano taſſare

per l’induſtria moda quq ſupra , e pagarla in ~

quella Terra,che porta il peſo de’ loro fuochi,

e non in altra parte.

35 Item , quando a’ figli, o fratelli delle per

ſone, che stanno per fuoco , i quali ſi trovano

aſcritti nella numerazione co’ loro padri , o

.fratelli , e poi ſi ſono partiti, o ſi partiranno

da’ padri , o fratelli , o veniſſero a fare loro

arti, ſeu industria in qucsta Città di Napoli,o

in altre Terre del Regno, ſi determina.: che ſe

i.loro padri , o fratelli Per vecchiezza , o po

vertà, o altra giuſta cauſa non fanno ,nè paga.

no induſtria. dove stanno numerati , in tal ca.

ſo ſi debbano taſſare , ed eſigere i figli , o

fratelli per l'induſtria , ſeu arte loro in aiuto

della contribuzione de’ padri , o fratelli , pur.

chè non ccceda la ſomma,alla quale foſſero te.

nuti il padre, o fratello; non ostantc che per

evitare tal pagamento allegaſſero emancipazione,

la quale non dovrebbe-lor giovare , ſe eſſi non

abitano co’ loro padri; però ſe il padre, o

fratello, ch’è capo del fuoco, sta taſſato, e pa

ga l’ industria , in -tal caſo , mentre che il pa**

drc,o fratello la pa hera, non ſi debbano taſſa.

re, nè eſigerc i figli , o fratelli per tal paga

mento d’industria , attento che in vita del pa

dre, o del fratello, che ſtanno Principina nu

merati, non fanno fuoco. . ..

H [tem,

l‘anno’ alcuna per‘ l’induſtria. ~ .t -ltd‘, dalla taſſa , che .fanno l’Univerſità a"

’r_
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35 ‘Item', tutt‘i ſeſſagenarj , ”iam che CCCBdCffC-r

ro -il numero di 66. anni , e faceſſero industria

di mercanzie, ovvero d’arte di guadagno, deb.

bano pagare per l’ industria, non oſtante che, lie-

no ñfeffagenarj, perchè l’immumtà loro non è, -,

ſe non pro capite tantum: ed eſſendo- validi, ',V o

robusti di perſona ad eſercitare arti›,ovvero fan*

noi‘ industria della mercanzia,èñgiusto,che conq

tribuiſcanof al predetto pagamento_ ,_ ..come s’ e

detto ` ‘ 7' 4‘ v

7 Im” , s'eccettuano dalla. taſſa, e contribuzio

ne dell‘gindustria le perſone:.m_iſerabili ,_ che-vi.“

vono. dieci-n_ delle fatiche .low perſonali, ſenza fa!"

re mercanzie , nè poſſeggono. facoltà_ alcuna ,~ e

non fanno,-n‘è ſono atte a fare guadagno, nè arte,

altra, diſostenere la vita` "

.’38— Item , que’ figli , o fratelli d‘e’ fuochi ,~ che, 0

Hanno. con altri ad imparare l’arte ,mentre-‘che

lavorano ad utilità de’ loro. Maestri , e stanno a`

ſpeſe e vitto di effi. M'aestri , non fieno tenuta 7

’ a contribuire cos’alcuna per l’industria.

39_ Item , 'quello,che debbono pagare. per-..l‘indua

firiajuxta i ſopraddetti Capitoli, non ſi pofl'a eſcu

ſare perſona alcuna preme?” di privilegio, dÌCiÒ!
ſſtadinanìa , che aveſſero ottenuto, 0d ottenefſem

da alcune Univerſità del Regno -; ma_ 'dove- lia

il ſuo fuoco debba pagare mſyramccetto, quel’.

li, che ſi foſſero. fatti, o. face eroCittadifi Na

eflì eapifuochi,quanto-`itnporta l’utile, che *han

no~dall'indust_ria. de’ figli. , 0 fratelli, 'che stan

no ſotto *i1fuochi , e :vitto loro: avendolirperò

ragionpffi conſiderazione in detta taſſa_ del peſo,

che' eſiì ‘capifuochi.-tengono de’ med …ii-figli,

0 fratelli., 9. -r -; ' .,` ar]. '\ U,

.. La da” .decreta generale *v’è un altmicapitolo

Jo! ”nor-'ſeguente, *03. Hof‘, * ñ.~ a

rr Itaco-,dalla taſſa, che fanno_ le"Univerlitſi.;a'

particohri “di detta induſh‘ia ,.ñ li debba. dedurre

quello,- che ‘per `neeeſiità di loro-'vitto,e. veſtire

per elfi ,.,e loro famiglia ‘hanno di‘ bibgnò;

e per lo relio; ,.- dedotfa* dettafpefa ,

bano taſſare , ed eſigere per detto pagamen

to. Per lo. quale. preinſerto Capitolo‘di ~è .fat

to. dubbio. da que‘ 1?*_raccialàv ,- ſen-faticato,

ri, che vivono da per-locoge‘ non hanno altro;

eccetto che-quello; che guadagnano con la-lorofa

tica* alla giornata, ſe de ’ono o no, pagare ,‘-e

contribuire alla detta. industria … E~`pçr detta

,Regia Can-em ſi dichiara col preſet!” Demw,che

.1’ intenzione di effa R’egia "Camera è Rafa , ed

e *confiarme alla Regia'l’rammatiea , ed alla. for

ma dell’ .appprezzo del Magnificoìl’ietro Picco

Ão ,_ la’ quale vuole , che ſ1 Confiderinole ſpeá

ſe ſecondo. la qualità delle -vperſone , perchè- ii

ogniTer'ra ſi.costuma apprezzare-le fatiche cor

porali. de' Bracciali, che vanno alla giornata-ñ

poletani in virtù; della. Regia Prammati‘ca , vi; 4.1 Però detta Regia Camera non-ha» inteſo ,E nè

quali abitano in Napoli- con-la loro moglie,-e fañ.

miglia_ juan` la. diſpoſizione della Regia_ Pram

matica, i quali non hanno. da_ contribuire_ indup.

ſiria` Hoc Pam, Regia, Camere generale n'a-”ryan

m”: decnmm, (9m .t fa -

' Al quale Decreto generale, ſuſſegue; altro. Dea ~

creto ſarto i 2.6. Lugha 1645., col_ quale dichia

`.ra »alcuni dubbi ſopra detto Decreto de' 2.6.v .Aprile

154a._ portato, anche da detto Sig. Reg. 'de Mari”.`

mir-J”. 84. , col quale, provvede,e dichiara` del

nor ſeguente, v3. ` -

40 E’ primo ,uquanto al pagamento, e contribua'

zione da farſi Pd' l’induſtria; per il che fu prov

‘veduto , che ſe il Padre , o fratello, ch'è capo

del fuoco,`flà taſſa-to, e paga l’induſiria, in tal -

caſo, ’mentre che il Padre , o fratello la paghe

intende derogare alle dette.ta{ſe , ed. .apprezzi-ñ;

ma ſolo”: provvedere ,- che .i - poveri nOn, ſiena;

op refli da" ricchi :Le che -nella taſſa dell'in— v

duäri-a di detti Bracciali , fi abbia confidenzia

ne, a quell-o, `cltez-lxoiſogna‘ per le ſpeſe dei loro

vitto,e- `ireſ’civtt'gímvche all-’appreuo non_ ſ1 poſ

`ſu'ecìcetlere :,diece. .carlinivl’ anno di contribuzio

ne -aÎ deitis Bracciali‘ ,, `e “lc-'Univerſità lor. deb.

bano.- dare il ſale .per la rata ,* che giustamente

lor _tocca e e ſe giuliav le taſſe antiche, che ten

gono le Terre, lor toccaſfe contribuire meno de"

detti dieci carlini l’anno` , fi -debba fiat-ca`

;dette taſſe antiche’,- le quali detta Regia` Came

ra. non. intende mutare , **dovendoſi contribuire

.og-niaan ‘da dieci carlini abbaſſo, .drv-aſia 754.,

(7' :theflo 79., i e .c >r. - ` |

;a , non ſi- debbano taſſareñ, ed eli ere i~ 4a Im” , quanto a’ miſerabili', per ‘ li quali

o fratelli per tal pagamento d’indu ria ,- atteſo '

che in vita del Padre, o fratello ,che sta Prin.

cìpaliter numerate, non fanno fuocotPerchè- do.

p0 di detto Decreto la Regia Camera ha inte

con altro Decreto fix provveduto, che non paghi

no industria, s’intende di quelli ,_ che per eſtre

tna ’povertà j ed inabilità di--loro ,perſone non

guadagnano tanto. che lor basti a campare‘

fo, che molte Univetfità per non intendere 4:3»1 Nobili- viventi ſ1 pongono neU’aPPÎ’czzo

bene la mente di detta Regia Camera , e

di detto Decreto, hanno altrimente oſſervato nel

caſo predetto, penſandofi , che in niun modo ,

per li figli , o fratelli de’ fuochi ſi debba pa

gare industria . Per tanto volendo detta Regia

Camera rimediare, e provvedere, che; I' Univer

ſità, ed altri, a chi tocca,intendano meglio, co

me s’ hanno da governare in detto caſo,c'al pre

ſente Deruta dichiaro , che la mente , ed interr

zione di detta Regia Camera è ſtata, ed è,che

i figli , o fratelli de' fuochi non fieno tenuti

a pagare industria per le perſone , ed eſercizi

loro distintamente da’ Padri, o fratelli, che ſo

no capi del fuoco; ma ſe l’industria di efii fi

gli , o fratelli viene in utile , e guadagno del

Padre, o fratello, che stanno per capifuochi, ſl r — ì ,

dee taſſare tanto più vantaggiata l’induſtria di 44. L’ Agricoltore fi giò eſcuſare di eſſere eſatto

per ragione de` beni, nè ſ1 minor—'a l' apprezzo per

cauſa della lNobiltä; ma tutti fieno tenuti , e

debbano pagare per le- loro facoltà, e beni tur

ti gl'interi pagamenti fiſcaliſed altri pagamen

ti, ſenza deduaioñe alcuna, come fu .deciſo per

'detta Reg.. Camera ſotto i r9. _Novembre 154:..

notato dal .ſig. Reg. de Marini.: nell’Arte/3… óI.,

~ e ſono franchi per la testa_ ſolamentefflurchènon 1.

eſercitino arte alcuna ; ma per conſuetudine ,

o pure origine ſono stimati di vivere nobilmen

te- ,_ come ſonoi Dottori , Profeſſori, Giuriſ

periti, Giudici, Notai , ed altri Nobili viven

ti, eccettuati i Giudici annali, e Speziali, coñ'

me per deciſione di' detta Regia Camera de’

2.6. Settembre_ 154:. ”riff-J”. 'dal, J. de Axa- ‘

ri”. 57.

re
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Cdpo IX. Caroli-:rio di detta imitato dell’ apprezzo (Fc. 59

re l. i. C. de agi-ic. (’9‘ :en/ì:. [ib. `I l. ,

45 I poveri, a’ quali l’ industria è neceſſa

ria agli alimenti, e loro vitto, non ſono obbli- ‘

gati contribuire alle collette imposte dal Prin

cipe, o dalla Comunità , Bach. in gut-5. defun

80 , C. ad Tenyll., alleg. gl. in l. omne: C. de

am”. C? trio., [ib, Io. 6"‘ Bold. in l. etiam col.

fin. C. de eater-‘un` ”i judíc. _Iaf. i.” l. non: ne

ptis,coſ. 3. de puff-,e molti altri riferiti nel

ſ’nddít. a d. cap. Pop-”Ha n. 75.0 76. dovedi

cono , che og i malamente s’ oſſerva : e. chi ſi

dica povero, 1 rimette ad arbitrio »del Giudice, 3

comeconclude jafl ed altri in l. ſi conflante[051mm. - ,

.o 'A P." 1x.
` 7

corollario di detto trattato dell’apprezzo ,

U

06^«Pt»

7

‘ ſeav Cataſto in brieve pratica .

:SOJÙMARIOÎ

Caraſſo, benchè fl” determinato non doverfi fa”

›. ‘d‘ogníanno, è meglio far/i per lat-;gione (D‘c.

aſſenſo quando ſi dee imparare per fare il Ca

raflo, w' vuole l’ordine al Capitano con la clau

ſolo, preſente, e futuro _, Sic.

..Pratica quando ſi principio i! Catafla. ._ `Formoſa della Cedola, che dec preſentare ognuno i

di quelli, :Le [i catoflano, . .

...Ce-{olo quando fi Preſenta, come [i .rire-ve… z...,

Fonnan del giuramento di :bi preſenta ln Godo

-\,~la de’ ſuoi bem'.` . v - \ _>, ` , o

Pratica quando ì finito di fare ;PC-ruſſo. ~

Z \~ U I' A ñ ' `, . ’a

DA quanto ne' precedenti Capitoli s'è notato

per intelligenza, ed avviſo di ch'i- dovrà ſa

're -il Catafio, ſi deduce il; modo , la forma, :e

pratica, che debbono oſſervare. Sicche primiera

mente ſi dee avvertire , che ſebbenejl Cataſlo

ſia determinato non doverſi fare ogni anno per

evitare i molti diſpendj` de' Popoli, e dell' U

niverſità , perchè ſuole ſuccedere , che i bona

tenenti non pagano -per cauſa ,- ch’ eleggono ’i

medeſimi ’franchi; e quando alcuni particolariſi

ſentiſſero leſi,-debbaſi fra un meſe in conformi

tà della Regia Prammatica dopo l’iſtanza delle

parti,o pure confiderandoſi la lunga diſcettazio

ne-de’ gravami,e beni altrui,fra altri due meſi

debbanſi per gli eleggendi diſcettare gli intereſſi di

detti particolari, e che non ſi debba per inte.

ro rifare il -Cataſlo, come narra il Sig.- Reg. de

Marini: nell’arte/i. 66. eſſerſi deciſo per' detta

Regia Camera ſotto i 26. Aprile 1542..: tutta

via eſſendoſi gia oggi bene rimèdiato a riſpetto

di detti bona'tenenti con più ſpedicnti,ed ordi

ni.. .acciò tutti paghino quelloche debbono,-e

ceſſandoJ-a cauſa , ceſſa la diſpoſizione, ſempre

è meglio farſi detto Catasto ogni anno .~ atteſo

che, mutandoſi alla giornata, tanto le perſone,

quantoti beni , che nunqunm in eodem flatuper.

”uznent , mentre i giovani ſi fanno vecchi , i

ſani 5’infermano‘, i vivi muoiono, i preſenti

s'allontanano,i ſoggetti paſſano in altra giurisdi.

zione , i beni ſi ñpermutano, ſi donano , ſi alie

2 Secondo.: ſi avverte , che biſognando impe.

trare l’Aſſenſo di S. uM. per detta confezione

di Catasto , s’impetri la ſpedizione con l’ordi.

ne al Magnifico Capitano colla clauſola preſen

te , e futuro; mentre ſuole ſuccedere , che du

rante detta confezione di Catasto-ſi muti det..

to Capitano; e venendo il Succeſſore ſuole

principiare da capo dopo molti diſpendj dell’

Univerſita: -o pure ſecondo la contingenza ,,

ſpirando la facoltà, quando non vi ſarà eſpreſſo

il futuro, vi vorrebbe nuova ſupplica.

Principiandoſi dunque il Catasto, ſi debbono

per Pubblico Conſiglio chiamare i Cittadini ,

congregara papa-'0 a ſuono di campana , o come

ſi ſuole ne’ luoghi‘l ſoliti : proponendoſi detto

affare,ſi debbono eleggere ,i Deputati, come s’

è detto, quali eletti, ſi fa' l’Editto generale in `

ſcripta': , oltra i Bandi mare pnt-cani: per le

piazze e ſirade, acciò venga a notizia di tutti.

..;;,- Poi vengono i Cittadini, ciaſcheduno col

la ſua cedola , che dee contenere l’annotamen

to dello stato di ſua caſa, famiglia, e beni: c

dee eſſere del tenor ſeguente, v3. _

'L i Forma della cedola, che dee preſenta”

' ` ognuna di quelli, :.Ìje ſi camflano.

4. i l Io Aſdi B. di anni tanti,che- fo la tale ar.

te , o eſercizio,_ovvero vivo del mio_ nobilmen.

te, o pure bracciale, o pure infermodella tale

infermità da tanti anni, o meſi,,.rivelo,,al Ma.

gnifico. Sig. Capitano, Signori Sindaco, Eletti,

e Deputati alla confezione del Catastoin que

flç preſente añno tale , come ho tantifig’li- , e

ſono il tale d’ anni,che va alla Scuola, 0 im

para la tal'arte , Sec. il tale di tanti anni, che

s'eſercita'in quello , Bce. E’? Jìc .de ſingulir, ho

moglie D. di anni tanti, e ſervi il t. _e t. &c.‘;-"

.e poſſeggo i ſeguenti beni, v3. ñ `~ -`

a ,Una caſa in tanti membri ſita dentro qucsta

Città nel luogo, dove ſi dice…. vicino la caſa

del tale, e del tale. . ,. .

Item , `una Vigna nel tal luogo vicino i ta

li, e tali,`ñ&c. vitata,ed arborata di tanteopre,

o giornate di zappa, con Vignali ,.0 Vignale di

tante moggia, con castagneto di tanto luogo, :can

neto, &c; 4 a .* `

Item, un territorio vicino i tali, e tali, nel tal

luogo di tante moggia, a coltura,o erbaggio, con

'boſco, ſelva. o macchia di tante moggia, o canne, Sec.

Item, tanti buoi di vita, marroni ,-o, gioven

chi, che faticano al campo -; o pure tantiche

non faticano, perchè ſono indomiti ; e coltivo

la tale maſſeria propria, o pure del tale , e ne

pago tanto d’affitto ogni anno, e _vi tengo tan.

ti operai cittadini, o pure foreſhcri ,'~ a’ qua

li do tanto l’anno. ` r - -

Ire-m , vacche ſighate numero . . . . Sterpe

num... .. Tori num... . ſopra i quali V1 ten

go tanti Vaccari cittadini , o pure forestieri,&c.

a’ quali do tanto l’ anno di ſalario, tanto ‘di

ſorte nel campo, &c. ~

Item, Pecore num. . . . .

Item , Bufali , Porci &c. Giumente Bce.

(3‘ ſic de ſingulír, dire ſempre a quale paſcolo,

crbaggio, e territorio li tiene.

nano ; e però ogni anno ſempre è meglio ri- F Terminata che ſarà la deſcrizione `di tutt‘ibe

conoſcere lo ſiato di ciaſcheduno, e farlo nuo

vamente.

teme/lina . Tom. I.
1

ni , e ſemoventi in detta (Iedola , o ſia Rivelo

de’ Cittadini, forestieri,e Bonatenenti,ſi debbo- ,

l-l 2. no

:f

 



60 ?fattiva delle‘VnìwÎfſità del Cervelli?” , colle Armor. di kiedo.

no deſtrivcreì‘colla medeſima'distinzióne i peſi,

o debiti , che da 'efii loro'reſpeffi‘uc ‘fi tengono

ipotecati ſopra `gli enunciati `beni,a chi fi debbo

no, a quanto aſcende il capitale cOn‘ la ſua_ an

nualità','ſe ſono legati 'pìi, cenſi enfiteutici , o

'di 'altraììqualunque ſorte ~fi fieno , dovendoſi di

ſiquelli produrre le fedi dell’istñimehto-,una/.cok

le originali ricevute degli ultimi Pagamenti ſe

-guiti, almeno per tre an‘ni ìcdntinui,;ſe ‘è ’ant-I

‘-cc‘y"il ‘dtbit’oJ'affine ‘di ‘ric’ondftèrfi-ë ëd ‘ëſfiina‘n

doſi ragionevoli, ſecondo le loro qua‘lità,dedurſi.

'Preſentata 'detta cedola,o ‘rivelazione,'ſe ‘le fa

la preſentata, ‘per ponerfi nel- Voldnie~,'ehe fidEe

fare per conſervarſi ad fun-mm rei'merñoví-dm.›íl

Capitano 'gli 'dà il -giüramen'to ; ſe ha ‘rivelato

‘ogni coſa; ſe oltre di ‘quelle robe ìpoffch a'l

`tro , tanto nel proprio territorio, e paeſe , o

‘pure fuor di-territorio : acciò ritrovando‘fi 'airc

re celato qualche coſa in fraudem , poffa det-to

Capitano pigliarc informazione,‘e confiſcarlo, co

’me s’è detto. 1-; ſotto detta cedola ſi dea stenq

‘dere l’atto del ſuddetto giuramento, v3.

Eſibita ſarà la Cedola , o` ſia Rivelo, ſi fa

in eſſa la preſentata 8cc.` Nella. cui preſentata_

ſi dice Die t. i” Civita” t.“ Preſentata per prip—

m‘palem1 qui jam-uit i” forma Ù‘c. In quella mafl

niera ſi pratica al preſente dalla Rf Camera ,

per abbreviare la fatica , ſenza fa‘rſi .

sgiummento- ſotto ciaſcuno. Riv‘el‘o , ficeomc -no

-taſi dal ’GerVellino-al mms. 6.`,‘~`P0i1l5hèv ‘Renden

aófi Îſottod’OgnilRivelo 1’ atto.‘!fudde‘tto del. ’u

~ramento , oltra della ’preſentata , ivi ‘curr la;

"più tempoflötc` . i ñ ,

f pin"

, TFormoÌa‘deL-gíunmffila ’di quelle”, UGL-‘Pnſenfll L

14. Cedola- de’ fuor-mi… 2 '

6 Die, 69':: 0ppìdì,ó‘cſi »'41 ‘jumvi't, .ſad-z

..pun-i5, [üprndiflamCedulam-fuiſh,'ü eſſe ma”,

tg..

ANNOTAZIONI-2?'

Dl— LIoivAR- DO Riccio’

"ì" "À questi CPP, VIII. 'e' IX.

.rñ'oM‘ñM .J R 1-0.

i

‘Indibfln'a è di &mſm-'fe, e qmdiſvnó?I

2- Teflh del Bîaáîale fi ”Fa cárlíni dieci' , mi

”o J) ,‘ e *più no.“ E :bi gode frö'üòbizia di

”l Paghnfeîhìo. . — `"

3 Bracciali ſono {ram-Lr' I?" dlvàgîafleim , come

z anche i Dottori. o‘

4 Figliuoli, al”: imparano ma” ,-.o *vanno alle

ſcuole, ſono franchi. ‘ `

5 Beni ſandali m/Hci con-redini da! Barone, a'

. 'Particolari , quando* flih‘o [Anfibi di &biki

te , e quando ſi debboózói-wlüuar‘es l

6 11 cenfl ſi dec dedurre nell’apprezz‘a dell’Uni

I. .

l' atto dei ,z

ñ integrata-,10‘ i” ”alla defeffmſam., -omnz’aqu’e- :cjd: Î

bona mobilio , flabìlia in ea 'deflripfiſſe integra ,_

400. carrier-:ms de pas-”ir amiffiaflir, ó' perjun'í ;i

Ù‘n C9’ in fidem , (9':` C9' ha , (92.. Tali: 'Capi

Hamur,'eD-':.- ’

Poi‘, i7 Deputati col Capitano‘ ,, Sindaco.,

ed Eletti giudicano coſa per coſa, ſecondo-l‘a

'qualitàíitanm delle perſone , quanto-de’ vbeni :

e ſecondo lor-pare in coſcienzadedufìís deduce”

dís, a riguardo ’delle ſpeſe, pigione , 'D‘altra

qualità, ~erpeſodella famiglia, .taſſano coſa per

'coſage'r pongono mel Cataſio , -ciaſcheduno ne

.ſuo luogo* ordinario 'per‘.alfabeto., ì

Finito il Caraffa ,di tutt’i- Cittadini, e

-bonatenenti , come 'sàèndetto di ſopra, ſi firma

da detto. Capitano,-Deputati, Sindaco,~cd Elet

ti, Cancelliere , ecol Suggello dell’ Univerſità col

la giornata,.che ſi'*principiò, -e che finiſce, e

,coll’Editto :generale -defiſſo coll’atto dell' affifiio

-ne , e defiffione ,.-coîtestizmonj, e fede del Giu

;mto , ,8m .ſe ;ne-ſa «la nota vper -mandarſi al

Delegato, e detto originale ſi pone in Archivio,

dove ſ1 conſervano tutte le ſcritture .ſotto ehiave.

--I‘

:1'

ver/Età, e con :al Muzio”: fi coflenáko.

N queRmGàpo WII. il mimo Autore di la.

_ pratica, come *fi dee Milan **l’industria al

num. :p.15: 32. e 39. ~~ " -

Pet- intendere meglio quello, biſogna, ehe

gli Apprezzatori ſappiano_- eílerü due ſorte d'

industriel; Una fi) chiama meccanica,che è quel

‘la~, “che ìfi, *l’a ‘con fatica di mano &braccia;

donde vien detto Br'a'cti'dle il Contadìno, che

non_ ha aler’arte , o induſtria più della fatica

dale 'proprie- file Marcia’, e’ queſta industrin fia

taſſata dalla Regia Camera ,che non poſſa-ec

ccdífie più di carlini .lo. a testa:. e ‘questo è il

pagamento} che ſi fa per la testa ,_ del', qual pa

-no, faticatorñí bracciali, 'carne ſono i .nobili

.wiwmi i ñſefi'agenu‘rj, e ’ſr-miu', corhe fi- ſpiega.

-mgl-ioìamefib'., - ' '› _ .

Altra è' l’iñndñstria libEralse,che fifa dall’ingev'

gno ‘ come ſono le mercamìe di Comprare , e

vendere grani,‘ ſete, olio; 'anima'lirquelli , che

tengono ſondachi, o botteghe , o mafl‘arie, do'

've tengono industrie’íl’ animali, ſemine, ed al

tro :` o, quelli‘,›che s’índustriano con affitti d’Ar

'rendamenti, partite- de’ Fiſcali , Gabelle, o altre

eſigenze’, o hanno attivitadi cervello in fare

altre .maſſerizie , le quali ſi poſſono. fare ſenta

fatica di braccia anche dal :ſdſagenario, e dal

.nobildwivente ,come distingueAlberico nella ſua

addizione all’appreno‘di Pietro Piccolo n. 37.

'.Cí‘jeq. ,p ED' Reg. de Mai”. .Arre/10167. *verjl

i” primi: 26.. .April. 1,542. ì * ` -

Quindi naſce la pratica, .che al Scſſagen‘ario,

al cionco,o impedito d’ altro -morbo,al Nobile

vivente ſi ‘dà la 'franchízin ide’cadini dÌÌGe Per

la testa, cioè per l’ arti meccaniche, etfatica di

braccia, non ostante che-’facciano artclyo indu~

stria, cioè meccanica, ſe” bratciale~~,*de Marin;

.Arre/Z. 347. de’ IO.. Mamo 1571..: la` ragione è,

perchè tali perſone non. poſſono farla ,come -al

tri bracciali validize ,quell-i miſerabili, che ‘per

eſlrema povertà ed `inabilità .di` loro penſo“,

non guadagnano tanto, quanto. loro Abalìa ;a carn

pare , pure ſono franchi di pagamento della 16

íia, de Marin. «Inc/3,75. i” fine de’ffió. Luglio

[54:5. Nico!. n. 65. nell’ ultimarimprelìene coll’
aggiunta d’Aleſiio, fa!. 35. i

.f

Ma

"gammw ~ſoho`franth²i tutti_ quelli ,- cheìnon ſo-î#

n.



Capa`1X. Corolla-rio di detto ”dtt-:to dell’apprez-z-a (Fc. 61'

*Ma per l’ industria liberale‘, che ſi fa e'oll-'în.

Segno , ſi taſſa anche il Seſſagenario ,- anche il

Cionco, anche il Nobile; vivente perohè l” ind`u.‘

sttia d’ingegno non- viene’im'pedit'a per l’età,

m! per' l‘a nobiltà. Così conclude “ii-Cardinal

,ifi ſopra la ‘If-ra”. t; .de .flipper-"o ”m ai., i!

eg. de Marinzulrrefl. I.. mer item omnej , O*

,Ai-reſi. 68. qual .Arre/L portar. anche Niro]. fa].

~ 13. nu. 55. all’ impreflione d'AleſIio: che ſe il

pagamento ’della' telia .eolfld‘mnte'.zi‘.’dſìgeſſe

con 'questa dell’ industria, cioè liberale`,ſi debba

minorare tanto , ‘quanto può Importare quella

franchizia bracciale,detta della testa, de Mari”.

delta .AWG/L' 347.“1'” fine. ‘-' - › r*

- AWertendo , che a’ Dottori, Medici ,* Chi.

furgi , Notai , Giudici'a Contratti, e qualſi

voglia ProfeſſorF di ſcienza non ſi taſſa quell'

A

industria della lóro- profeffione `: e ſl affegna la .

ragione; perchè quella è ſcienza , ch’è dono di
D10., che vper neſſuno prezzo ſi' può valutarefd.

Cardinal Pari/i loc. ci:. num. 3 3. e 4.8. ſopra d.

Pram. de dpprm’o. ì tx .j ~ - i

Ed anche , perchè la Repubblica Gt‘i-stiana

ha biſogno de’ietterati‘, e ’per mezzo d"efii ſi
mantiene la Fede Cristiana. - a* ì ‘

gare il Bracciale,ed ogni altro faticatore,~è`ñte.

nuto ciaſcheduno di eſſi 'di pagare- `panini-nre l’

industria meccanica , che nelleìt‘iſhtflioni—lſidd'llà

Rp'gia Camera su la formazione de’Catasti'ñ, fia

ta ata per once dodici al ſemplice Bracciale’,

,E dove' ſi vive per gabella,il Braccialeè tc

nuto pagare la gabella perle robe commestibili,

oltre il pagamento de’ carlini lo. per la Testa

de Mari”. nell’Arre/i.712. de’23.Giugno 1659.

I Dottori, o Profeſſori in qualſiſia ſcienza,

Giudici a Contratto , Notai , ed‘ altri, che vi.

votio nobiln’iente, benchè non ſieno di naſcita

nobile-,'godonO'la franchizia della Testar Però

s’ intende di quelli, che non eſercitano arte, che

diſdice"`a‘l" vivere nobile: per questo gli Spezia

li, e Giudici annali non godono detto privile

gio di frane 'zia;così fu deciſo dalla Regia Ca

meraa’ 2.6. trobre 1‘541‘. Reg. de Marinis .Ay

aefl."38. Niro]. ſol. 132,."”umi 2.. nell’ ultima

impreſſione‘ , coll’ aggiunta? d’ Aleſſio ;i >1'

Il che fu meglio dichiaratopoi a’zz. Maggio

:"61‘6. nella cauſa della Roccaglorioſa , che ſi

deciſe eſſere franchi i Notai ,-e Giudici aCon

tratto dal pagamento della Teſta; non ostante,i ,che per l’Univerſitä- ſi foſſe: opposto , che colle

b

ETIOltte del pagamento della testa , _che dee pa- '3

K
n

e

Proprie mani coltivava-no i-erritorj, così pro

. prj , come qUelli , che tengtko affittati-da- altri.

Però uando eſercitaſſero ialtre- arti ,~ o' uffizj

i-ndegni di nobiltà‘ , in tal" caſo nonl godano l'a

franchizia della Test'a, de Mari”. .Am/i. 597:'

Mt Maii ráró.

- Onde a7 18. FebbrajoGriſepio Caſcella Giudi

.ee a Contrattordella Terra di Rivello fu dalla
Regia Camera condannato a’ſipagare per la Te.

ſia, a cauſa che non viva-ea‘ nobilmente, ma che

'faticaua md' altri con fatiche indegne del vivere

agli Artisti per onccíquattordiei, agli Speziali '1 ~nobile,dd‘-Marin-Jrnflssçm a’18x Febbr..1r617.

per once ſedici: e ſe bene in taluni Caeasti --P‘ Il che anche dirſh’ia'rfi» d. Reg. de Marin. al

formariſi dda Regia Camera ſi vegga- , che-ice ' ML- I:: ”ſoli 39. ;MMC non S°d°m quelli»

‘o
Maſſari stiano taſſati per once ſedici,e giit Spe

ziali per once diciotto , tuttavolta con appun.;

tamento della Regia Giunta vdell'Allistio dell’

Univerſità del preſente Regno de’ del paſ

ſAto anno 1739. a relazione del Sig. Razionale:

della ;Regia Camera D. Donato d’Ajello , fu

` stabilito, che l’ industria de’ Maſſari ſi foſſe raf-:

ſata -per once quattordici, a tenore dell’ antiche

-Istruzioni tdi detta Regia Camera e.. e l’indu

stria degli Spezialiper once ſedici. r ~-" zu

' ì …E :dei ancora, per lo -steſſo numero di on…`

ce ſi~debbono taſſare le industrie de‘ figli ,ñ fra.

telli, ed altri congiunti,deſcritti ſotto del Ca

pofuocox, purchè fieno Idi ritaldi anni dicioth

in su. Coloro, che ſono minori degli anni di

ciotto, ſino alii Quattordici ſogliono faticare, e

tirano la metà della giornata , lor ſi dee cari

care la meta dell'industria corriſpondente all’ ar.

te, ch’eſercítano. . . ' . ~

p Per le caſe, che ſ1 affittano, dalla di loro

rendita annuale ſi dee dedurre ciocchè forſe

pagaſiñdi'cenſo;›e~dal'frutto che reſta netto ſe

ne dee dedurre, -a-tenore della Pratica della
Regia_ Camera, il quarto perſile accomodazioni

che, neceſſitano annualmente‘, ed il di più ri

duce `ad once , ſecondo lo stile de' Catasti .

Dunque la Taſſa_ della Testa non ſi può

alterare-'più, ‘che a carlini -dieci per l’indu

ſiria meccanica, o fatica delle braccia.

Ma ſein qualche paeſefoſſe ſolito imponerſi

meno, che finiſci-,vi detto ſolito: ma più non

Può imponerſi de Mari”. .Arre/1.75. de’ aó. Lu

glio_1545. Nico!. [al, , . num. 65. all’ultima

{lîprefflpqe .coll aggſhta‘ d Aleſſio.

ñ. a

V
n.

I

' 'l

v

O

‘l‘

che d'uffiano arte p o trattano uffizj ſor.

Glicine Pabbflcamehfi-Îlothnol l’opre loro ad ara

He, ,We ì- _l '; _ma quando faticantra

Miraſo'vldrd‘peeîdiverſe neaeffità, e>fati.

eano‘nelle poſſeffioni , che eſſi tengono, non

diſdire alla nobiltà, atteſo questo è lecito. anche

al Sacerdote eoll’ eſempio di S. Paolo» Aposto

lo, che facevafuni, come ſ1 legge negli atti

A_postólici',e nel cap. I. de celeó. mrflîidico det

to ,-teſt‘ó.; exe”: .ſacerdas ad opus ruflimmñ, polls

quam divina”- oflìcìum cmplem't. * .ì

Che un Plebejo di naſcita, ſe ;vive nobil-.

mente. gods la franchizia di Nobile vivente, lo dice

Noa-var. call. I. de Relegaxís num. 6. (Pizzato-..duff

Io. Plaſma: de:. 15. lib. I. - ‘~

E’l Nobile non perde la nobiltàçpenchè eſer

cita ne’ ſuoi stabili arte rustica; nè perciò può

astringerſi a. contribuire, come i Rustici,de Ra.

fa, alla eonſuemd. Napo!. kit. 19. nella conſ. i”

eau/ì: de teflim. Ruſſi:. fa!. 2.73. n. 50. Guíd. Pep.

qu. 41. (9' `392.. ..Abu con]. 34. 1mm. 8.

I Bracciali ſono franchi di alloggiamento

de’ Soldati .An. 488.- arrecato dane Marin. ſot

to i 7. Luglio 1592.. Fui: provzſum, ('3“ decre

tum,qu0d dif?” Bracciali: ”etiam immuni: bo-A

ſpízioJ Hoc* [1mm Gan-La qual-Provvidenza fi

milmente fu data a’ 2,6. -di‘ Giugno del 1606.,

come dice dc Marini: .Arre/i. 563. ,

Fui: províſum, quod Doffor non gelatiera: im

munitate hoſpitandi Milites, C9' proinde expedia

tm- orde generali: p” totum Regnm”, quod omnes

laguna D080”: boſpite”: boſpin'o añoali, D080

mm dignixg”, qua Potiunmr, ”0” obflante.

I figli , o fratelli_ de’ fuochi, che_ stanno

v con



6 `a
Prdticzz delle Vnimdítä dolCerÉvellino , collo A7171103. di Riccio'. ,

con altri ad imparar arte. mentre lavorano ad’

utilità de’ Maestri, non debbonocontribuire coſa

alcuna per la loro industria,de Marin. .Arre/L67.

dc’ 2.6. Aprile 1541. Nital.fol. 155. nu. 56. nell’

ultima impreſſione coll’aggiunta_d’Alefiio.

Così anche i figliuoli, che vanno alle ſcuo

1c,o ſind) lettcr—ar) ſono 'ſtanchi di pagare per l'

industria di dette loro perſone ( non ostante il

contrario che dice Pietro Piccolo, ex *ui compì-eq

Irenfionis) per identità delle isteſſe ragioni, che

mentre vacano i figli, o fratelli per imparare,

non portano utilità al fuoco , ſub quo *viva-t,

Così è la notoria pratica in tutto il Regno;

perchè la Repubblica s' illustra co' letterati ,

ed artefici: s’intende però di quelli, che non_

ſono maggiori dia-5. ‘anni, per la ragione addot

ta da detto Pie-tro Piccolo, perchè paſſata det.

ta età non è atto ad imparare.

Si dice dal nostro Autore al n. 26.11:! Cap. 8.

che i beni feudali ſono franchi , e non ſi colñ.

lettanp .~ e che s' intende per ſcudi nobili, per

li quali ſ1 paga. l’Adoa alla Regia Corte.

Si dee qui avvertire, che anche. ’i Feudi ru

flicì , per ii quali ſi` paga l' Adoa, e rilevio al

Barone_ , pure ſono franchi; perche eſſendovi

il peſo di pagare l’Adoa , e rilevio., non dee

aver peſo duplicato di pagare anche la colletta

all’ Univerſità t

‘ E quantunque Rav. alla ruár. de appretio mr.

:la- dice, che fi dee pagare per li fendi , che

il Barone concede a" Vaſſalli con peſo di cen

ſo annuo in contanti, o grano, o vino , o al.

tro: qual Territorio, benchè_ ſia feudale riſpet

to al Barone, reſìa allodiale, ſeu burgenſatico

riſpetto al Vaſſallo, perchè non lo piglia con

pelo di Adoa, nè di rilevio.;mja7con peſo d’an

nuo cenſo, e ſi chiama cenſuale,-nel qual caſo ſe

ne dee dedurre il ccnſo , del\ rimanente

ſ1 colletta in benefizio dell’ Univerſntà . Cos),

distingue il Reg. de Marin. al ſibi!. 'Cſo’.234`

n. 2.1., e con tal distinzione fi dee intendere

Rovíto citato.

4. E che li dee dedurre il cenfo , che {i paga

al Barone , così anche il cenſo, che ſi' dec z

qualche Chieſa, o ad alcun particolare, vi è il.

decreto generale della Regia Camera dc’z. No.

vembre 1362.. registrato dal Reg. de 'Mari-n.

.Am/i. 2.69. e de’zo. Novembre l562.. atteſa

il particolare, cho eſige il cenſo, è tenuto con.

tribuire al-l’Univerſità per quella rata, che eſi.

ge: ed il debitore, che paga il cenſo , dedots

tone detto peſ0,che paga per la ſua rata,che gli

frutta lo ilabile , Murat:. de Bonatenen. cap. 8.

n. a. Guttier. de Gabel). qu. 53. vol. 1.

Benchè oggi non ſl deduce il cenſo conſigna~

tivo per la ragione deila franchizia,che ſ1 pro.

mette nelle cautele , da ogni peſo di collette,

de Mari”. reſo]. 1L n. Ió. come più ſotto di.

remo meglio. -

NUOVA APPENDI’CE

Del medeſimo

L l ONARDO RICCIO

Al Cap. VIII.

_ D Ichiarai al detto Cap. 8. che tratta del modo

di apprezzare l'industrie,_e Teſte, e pro

prio al num. 45. chi fia povero, e come ſl ri

mette all’arbitrio del Giudice, nè ſ1 colletta.”

Si aggiugne adeſſo ,- che Franceſco de Marco

nella deciſ. 459. ”112, , Monfign.- Ricciohcolleël.

4126. i” fine part. 9. conchiudono, che il bo

vero s’ intende, quando con la ſua arte appena

Può mantener ſe fieſſo, e la ſua Famiglia .b .

c ‘A P. x.

Della Franchini'. de’ Soldati ..

’SQMMJRÌO. 'e

.ſoldati d’armi, tanta della gra-ve, quanto del*

la leggiera milizie , :mm Spagna-oli “Mil-'bi,

guanto Spagnuoli, ed Italiani,,cbe vennero

ultimamente , non ſt* debbono porre per fuochi.

2. Detti Soldati debbono pagare ſolo la bon-”eq

”enza ”e' pe/ì appartenenti ad eſſo.

3 Frqnebízie , che ſpent!” a doti .ſoldati ne’.

commeſiióili . — -- . .

degli Spagnoli , non4 Soldati a piedi del terzo

ſi debbono ttt-Meran. y

5 Soldati di .ſtatic-ata da el” ſono eſenti , a che

debbono pagare.

6 .ſoldati

gfldefflx ~ -

1 .ſoldati della piazze marta ſi debbono dedurre

,ci dalla ”teme-'azione` ' . .

8 Soldati del Caflollo. dell'Aquila, elle ſono Cit

,çadinifleóáono pagare come glialm' `Cittadini-fl

Q -Soldai- di Campagn- deábono pagare come gli

altri Cittadini. - ~

ro .ſoldati della ”uova miliziaçbe defiono pagare,

` e the del-bono godere. t

n ‘ſold-tt' ', eſte pfljfiggmo Fil“ Ji ducati 400. non

"ſi debbono. ricevere; e ricevuti, come [i debbono

* trattare. ` . '

:2. Soldati, o Bombardier-i del Caflello Ji Brindiſi,

che ſono Cittadini, come fi dabóo” trattare*

13 Soldati della miliz'ia cori a cavallo , come a~

piedi,comeſi debbono ſpedire le provvtſioní .ñ

I4. Soldati ,di J" Lazzaro ”0” debbono godere

franebizía, o int-”unità alcuna. J

!3 Soldati onorari dell’Imperodore,e dell’abito mili

tare non godono alcuno immunità, eccettuato-.r

ne la reflu

36 Soldati pigliati da’rpemici in atto :Ii-guerra ”on

hanno flìpendìo, durante la cattivirè.

I7 `ſoldati della miliçiagrove, e leggiti-a, the iM

munità debbono godere. -

18 Dem' Soldati come debbono pagare le collette

per lo Territorio ad affitto, .ſi (lt-’Particolari,

s) delle Ciieſe .,

.ſpagnuoli trattenuta' ,_ obe debba”

 

' U-rc‘i Soldati d‘armi ,,tanxo della grave,

quanto della leggiera milizia: tanto Spa

gnuoli antichi,.che vennero coll’lllustre Gran

Capitano, quanto Spagnuoli, ed Italiani, che

ſervono alla Maestà Cattolica ,c dimorano a ſuoi

flipendj, non fi debbano porre per fuochi; e

ſe ve ne* ſono alcuni aggregati nella numera

zione, ſi debbono dedurre, ‘purchè cbsti per fe

de dello Scrivano di porzione,e‘l'ie ſono :iſcritti

I ed annotati ne‘ ñRegj ſiipendj-. E però non

fieno -tenuti contribuire ne’ agamenti fiſcali

ordinarj ,ed eſtraordinarj.; ma oſſervino fran

chi, cd immuni per l”uRi lat-o, di Loro caſe',

 

eſa
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. CdP-XX’ Della Fmrzcbizzſſd da’

e fini lie, e _cavalli da tuttie‘ciaſeheduno da.

zi, ga’ lle, ed impoſizioni .deiſ’óUniverſità-‘del

’preſente' Regno , tanto `demaniali , quanto Ba

renali,- imposte `ed` imponende; bensl‘ſolatpente

fieno tenuti , `e-debbano con ‘quelle Terre", nel

2. cui Territorio' poſſeggono .iñ beni, pagare-.e con.

tribuire-z ne" pagamenti 'fiſcali ›` 'ordinari ed

eſiraordinarj , come pagano - ’e contribuiſcono' r

gli`altri bomtenenti’. ai…“ ~ . i

3 -'-"Di' più :debbono godere `fi'an‘chiirja in -virtù

di detto_ Decreto , nelle ſeguenti robe", v3. ’

r Un rotolo ?di pane il-_ dììì-per-;ciaſieduna

eſorta.“ "'7‘ ’ --r ' ‘ "

Un rotolo di~~ carne‘ il di per ogni quattro

'perſone a'pasto. ' ..i ’ , ..

ñ *Una caraffa di vino‘ ,di Taverna di~Napoli

a paſto per ciaſcheduna perſona , che ſonori-.ie

carafl'e il dia 60'. caraffc per -Bariler, '

Un rotolo» di peſce ,Le ſor-maggio confuſi

per* ogni quarti-0,7 perſone ape-fia , in_ che ›

vien mezzo rotolo ‘di formaggio per guar

kî‘d perſone 'a paſio, e mezzo ,rotolo di pe'- -

‘ſco' per ogni quattro perſone a pasto. . ‘ ~

Item , ‘ſei miſure d' orzo il dì Per lo 'Ga

Vallo groffo,'e‘ quattro per lo piccolo; miſure :4.5

per romolo. ' ,ñ --"›Lo- :r ,

','Quale taſſa , e- dichiarazione ſia .fatta per

demt'o dalla' Regia Camera della; Semmai-ia

Soldati . 6-3

d: Marini: ”all’aſta/io 572.. e Decreto di detta

Regia Camera da’ 13. Marzo 1632.. mlt’drreflo

,6E2. di detto de Marinis.

Io I Soldati di nuova milizia paghino,e deb.

bano contribuire all’ Univerſità in tutte le ga.

belle, ed impoſizioni, come gli altri cittadini;

bensì fieno _immuni da’ ſervizi perſonali ſola

mente, alloggiamenti, contribuzione di efii, e

nelle gabelle impoſle per cauſa d’all'oggi dopo

.lo loro milizía , come sta deciſo per detta R.

Carnera ad iſtanza dell’ Univerſità della Sapona

xaſott'o i 26.' Giugno 1635. notato da detto
de Mat' i 7 H’JÎrre/Ìſ‘óló. 28:3" ”'- -

:I "-1 Solda r Q', che poſſeggono più di due. 400.,

non ſi debbano ricevere per Soldati, e quelligia

fatti prima dell’Ordine del Signor D. Gim- de

Zuaica- allora Více-Rè’ſotto i 2.4. di Giugno

a582~. paghino la bonat‘enenza per li loro beni

‘della’ meta di due. 500.,che ſono doc. 2.50.;edegli

altri beni’ paghi-no interamente come gli altri

Cittadini, tanto per Jo paſſato, quanto per lo

futuro-Così ſu deciſo per detta Regia Camera ad

-istanza- deli’Uríiverſità del Caſtelluccio di Val

le Maggiore contra il Magnifico Berardo Citov

`Cittadino di detta Terra, che pretendea godere

Finardi-mira , ‘come Soldato della nuova milizia ,

’d’lln Compiagnia del Magnifico D. Franceſco_

d’Aquino- ,*.per Decreto degli 8. Giugno 1587.“
farro il I. Orrorbre 1546. notato dal Signor ‘i‘ *notato-deduco de Marinis‘ ”dr-Anello 460.

.Reg. da Morini: nell’ .Arre-fia . r ;la I Soldati , e ~Bombardieri del Castello di

’4 - Tutt’j Soldati a "piedi. del) Terzo di Spa

' gnuoli- ,1 ;chexvanno a _ſtipendj di Sua Catto

líca` Maeſtà in_ quello' Regno, non ſr debbano

numerate ; ed eſſendo numerati ſ1 deduca

no, _come per Dic-zero di `dem Regia Camera

dc’ 9. Dicembre? ;sólñìnotato da detto Signor\

_ ’Reggente' :Je-'Marinis mu’ .Arre/i. 2.4.7., -

5 e 'l Soldati. di Straticotaſdebbono: pagare i

FiſCalie~ la bonatenenza,o che l’Univerſità-vi‘.

Va pergabelle, o ‘in—altra maniera; dall’altro

poi v— ‘impoſizioni_ ` ‘estraordinarie , alloggiamen

ti’, (contribuzioni ſono immuni 4, per Decreto

del Regia_ Gallardo!. Conſiglio de’ Z4. Novem

bre 165 r. e dalla Regiov Camera de’ 29. detto,

6 I SoldatLSpagnuoli trattenuti per lo ſervi

zio di S. M. " ono come Napoletani circa il

pagamento delia" bonatenenza , e tutti gli altri

rivilegj, che godono -i nati in detta Città di

apoli ,non ostante le provviſroni ſpedite` dal

la_ Regia -Camera’a--faVor .dell’Univerſità. Così

d. Regio CMero "cm decreto de’ 7.. Febbrajo 1653.

e detto_ Sig. Reg. de Marini: .nell’drreflo’óóz.

*I Soldati di.. piazza morta , che, furono

dell-"armi della grave milizia, ſi ,debbono “de.

durre dalla numerazione per Decreto di d. Re

gia Camera da’ 18.36511114” 1599. notato dal

detto de 'Marinis nell’ Jrreflo 5x3. ñ .

8 I Soldati , che ,ſervono il Castello dell’

Aquila,~ e ſono Cittadini `Aquilani , debbono

pagare come gli altri Cittadini:: non così ſe

ſaranno foreſiieri, per‘ Decreto della Regia Ca

mm de’to. .Aprile 1614. ad istanza dell’ Uni

verſità dell’ Aquila notato da detto de Marini: .

nell’ .ln-eſſo 571. t

9 L’istefi'o ſia deciſo per detta Regia Camer

riſpetto a’ ſoldati di' Campagna ad istanza dell’

Univerſità della Città di ’Salerno ſotto i 2.6.

'1614. notato da detto’ Sigopr Reggeme

*a ~I .

H

l

.Brindifi,i (piediv ſono Cittadini, o numerati nel

la medeſima‘ Città,ed~ abitano fuori del Castello,

paghino con detta Univerſità; non ostante l’

immunità preteſa‘, -oome fu deciſo ad istanza di

detta Città dalla Regia Camera con Decreto‘

de’ 2.5- Dícemóre 1578. notato Far deno- de Ma.
_n'an nell’ .Im/lo 4.mp- ſi" v

13' l Soldati 'della Milizia , così a cavallo, co.

me a~ piedi, che pretendono godere l’immunità,

per diſpoſizione di leggi, e Regie Prammatiche,

debbano ſar- porre nelle loro provvíſioni da ſpe

dirſin'la .clauſola e purchè ritengano quegli` a

cavallo appreſſo di loro il cavallo, ed armi atte

alla milizi'a; e quegli a piedidella nuova Milizia,

_che ſi dice del Battaglione, purchè ritengano l’ar

`ehibuſo, ed il murrione, come fu ordinato con

decreto generale Per detta Regio Camera della

Sommario de’ 2.2,. .Ago/lo 1586. . Di più fu or

dinato ſotto-ì 3. Ombre di detta anno, che nel

le provviſioni da ſpedirſi dicaſi .* detti Soldati non

ſiano tenuti a’ ſervizi perſonali. Il tutto è no

tato da detto .ſig. Regge-”te de Mar-’modi’ A”.

464. de' 19. Dicembre 1588.'

x4. l Soldati di San Lazzaro non debbono gode

re immunità,o ſranchizia alcuoa.Cosi fu deciſo

e dichiarato per dmn Regia Camera ſono gli 8.

.Ago/ia 1573. notato dal dano Reggenxe de [Wari

”is nell’drrre/Io 365.

15 Così anche glialtrí Soldati onorati dall’Impera

dare dell’ abito militare,chiamati Cavalieri,non

godono immunità alcuna, eccettua‘ta la loro te

fla , per decreto di dona Regia Camera de’ lo.

di Dicembre X574.. notata da detto .ſignor de Ma

rinir nell’flrreflc 371.

16 I Soldati pigliati da nemici in atto di guer

ra non hanno ſiipendio , durante la cattività ,

per decreto da’ 17, Magg-'r 1659. ”ell’Jrreflo

693. preſſo da Marini:.

x7 I



64 .Pratica delle. [Glion-(fila del Cermellino, colle Amor-;oli [Riccio.

` I Soldati della milizia rave,e leo iera han. II Soldato può andar annate perñmna, ,‘l R, ñ- x .

17 S og 8"’ .

no l’ immunità_ alla ragione d’un rotolo di pa

ne il giorno , ſecondo la taſſa generale d’ elſa

Regia_ Camera: enon volendo, o pure eſſendo

eſpecliente di darſi loro inſarina,che ſ1 diaad elfi,

precedente Rima, onero ſcandaglio. da farſi 'da

gli eſperti,di modo che non ecceda la taſſa-del

la Regia Corte di un rotolo di pane a perſona.

Similmente, che i figli di detti ſoldati di due

anni in su,e non meno,godano_ l’immunità pre.

detta del pane , ed in quanto a’ ſervi, e ſerve

forestieri,non godono immunità _alcuna ;- purchè

non facciano costare , che portano ai' peli nelle

proprie Patrie , ſecondo il decreto generale del

la Camera: ed a quelli,ch`e ſono ſorestieri, anche di

Regno, non ſi, oſſervi immunità , come ſu ‘deci

ſo per detta Regia Camera ad istanza~de’ Sole

dat-i della milizia grave e leggiera della , Città

di Tricarico con l’ Univerfità dvi dettaCittàſotq'

to i 10._ Aprile 1660. e notato da denode M4

tini.; aell’Arre/ia. 699., dove ordina detta Regia

Camera all’ UnÌVeríìtà, Gabelloti, , ed Eſattorí

. della Gabella della farina della Città di Trani,

" che oſſervino detto decretocon l’Alfiere Miche

le de Campos ſopra l’immunità ſuddetta, CCC…

` debbono pagare le

territori , che tengono .in ,affitto dalla Chieſajper

. ragione dell’industria , dedotta la penſione, che

.:“ANN'OTA z"IÒNE'…

'fi paga per l’affittozc ſe ſono territorj de’ pal-ñ'

ticolari, pagano ſemplicemente le collette; in be-.

nefizio dell’ Univerſità; tanto per la. loro_ rata ,

quanto de’ Padronì de" territorj ; com per de*

creta di detta Regia Camera de" o. Giugno 1654;.

nell’drr. 669- preſſo de Marini: {GW ,e Ã -,

* .J
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A ‘quello Capo X. , ' .' '-1

s o M M .a R 1,0. i

Prammazícbe de militíbus ſono 2.7. fia oggi‘.

Univerſità del Regno portano il peſo di ”ote di Soldati , cioè Battaglioni a piedi , Ga~

*valli leggieri , ed uomini d’armi dizione-nr.

matura. - .

Soldati in che modo ſi debbono eleggere dall’Uni.

'ver/in). .

Univerſità quanco paga Per ogni Soldato; quan

ti Soldati dee eleggere per ragione di fuochi,

numerati. q

Uomo d’armi come ſi elegge, e quanto gli paga

l' Univerſità dove abita.

Uomini d’armi quando l’Univerſità poflîmo aſſen

tare , _ſecondo ultimamente è [lato deciſo.,

Carlo Doro con altri della Terra del Saſſo ſono

eſcluſi con decreto della Regia Camera all’eſſere

ricevuti perSoldati,aociò non drfraudino la lo

ro Univerſita.

Uomo d’armi, non oſlante che ſia Capofuoco , ſi

rice-oe in aſſcnro oggi,e gli paga la franobizia

quell’ Vniverfitä, dave abita , e non dove è

numerate. .

Soldati in quali cauſe godono l’eſenzione del fa.

"a 'd i” quali nn.

Io Soldato non può eſſer mandato per Corriere.

ma non per dentro la Patria, emm per tra”.

fi”. .,' - - .

17. Soldato ufficiale dee ſaggiare” a' Sindacatori.

I 3 Soldato , obe *offendefle qualche dlgozzina ' della G.

C. della Vicario non gode il foro militare: oo- ì‘

ſſ`.....rì nel giudizio di liquidazione d'iflromemo.

14. Soldato. ”ox-può eſeguirſi nel Cavallo , vefliti ,

anni , letto 5 eccetto , :be in m eafì. Pri

mo: :quando il Mi” e della Regia :Cannib

condo,*›quando è confratto primo di'aſſentarſ .

,Ì Terzo: quando è per cauſe di mercanzie .

15 In fraganze de’ nom-j delitti , e diflìde poſſono

oarçerarſi i `ſoldati , e far lo” mandato dagli

Ufficiali Reg',e Baronali' eo-n obbligo di farne

ſubito ,relazione al Signor Uditor `dellÎ~Eſc-r-clto.

l\

'16 Franeóizie antiche ele’ Soldati , e lo~ moderne,

e come prima'era proibito elegge-gli-ilC-epdſuoco,

,3' che al preſente ”onv èv proibito num. '18. .J

I7- Regni-fin', obe debbano tenere i Soldati-per pote*

.-re godere le francbizie,,oon le Univerſità.

*18, ~Ragione, perchè al preſente ſi dee aſſentare Sol

dato ñ, benchè ſia. Capafuooo , eloepritna. era proibito .

queſto Cap.- X. il v'nol’cro Autore tratta della

franchizia de’ Soldati . Noi diremo ‘ancora' in

eſſo-alcune coſe non toccate dall’-Autore,e "che

ſono coſe più praticabili, e neceſſarie a ſaperſi,

come: , ' ñ . 1 -

Nell’ ultima impreffione delle Prammaticbe ,

il 'Signor Alti'mari ha registrato ‘2.5’.` Pramma- —

che (le Militióux* che la 7.3. è dell’anno-1675. ‘

del Signor Marclioſe dell’ Astorga tom-3. ci:. 2.05.

vedi il tir. de Re militari . `

Altre quattro Prammatiche ſono alla giunta

fatta, dopo detta ultima,imp\'c\lìone,che ſu nel

l’ anno 1682.. , di modo die ſono 9.7. Pram- .

mitiche: e l’ultima di :lette 2.7. dell’anno

1687- \ _ '

Le Univerſità del Regno tengono peſo dl

tre ſorte di Soldati. ' _ i .

… Una"- fi-…chiama Battaglione a piedi, ſeo m1

liziañ inſanteria a piedi istitu'ita dal Duca dìAl

cala, allora Vice-Re in queſto Regno; Praga-ar

z. de Re militari-.:L è ~ ,

L’ altra 'èil Battaglione a cavallo, detta della

ſacchetta, cheſono. cavalli leggieri , in latino

milita; le-oír' armature ,. come ſia notato nel

margine della Pram. 6. de Re Militari* _

L’altro ſono gli uomini d"armi,che in latino

ſi chiamano milita: gra-w‘: arm-:tum , come m

'detto margine ut' ſupra , o nella Pram- 8.› nel

principio ;,i’vj .* Uomini a" armi , e cavalli leg

lCÌ‘lfl i‘ '

'Benché la Scrivania di Razione ſuole confort*
dere detti nomi, nomſiínandolì: Soldati: .nomi

ni d’armi:de~’~ cavalli leggieri;tanto che llMa

gnifico Numeratore Gio:,Cana-le, vedendo alcu- ’

ne ſedi di detta Scrivania fatte-d'uomim _d’ar

mi ;gra-ui: armatura,- delle compagnie del Signor

Marcheſe Torrecuſo, e Sig. Marcheſe di Triu

co; nelle quali ſ1 nominavano cavalli-.leggìeri ,

. de’qualí non parlavano le iſtruzioni date a nu

merarſi nel 1662,.,ſcriſſe alla Regia Camera co

me fi avea da portare: e gli ſi riſpoſe, che gli

uomini d'armi fi deduceſſero :- ma quelli ‘della

ſacchetta- ſe” Battaglione non fi deduceſſeto dal

la numerazione,eomefia notato. nelle dette igm.

` - 1. oni
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zioni della numerazione . Ed io ho vedute le

provviſioni dell’ Udienza dell'Eſſercito ſpeditea

benefizio d’ uomini d’armi‘, che pure li nomina:

della Cavalier-ia’ leggiera . Queſto stimo, che ſia

abuſo,o imperizia degli Scrivani ; mentre laCaval

leria leggiera è quella della ſacchetta;ela Cava!.

leria di grave armaturaèquella delle compagnie

ordinarie del Regno, che ſono gli uomini d’ armi.

Dell’ 214;… de’ Soldati del Ban-gliene;

Etta Infanteria a piedi ſu ordinata a ragione

di cinque Soldati per ogni cento fuochi , e

l’ elezione da farſi dal Sindaco ed Het* con far

-dire prima la Meſſa allo Spirito' Santo, e giu

rare in mano del Capitano ’di fare l’elezione

rettamente di perſone onorato, ed atte ; e che

' abbiano di facoltà almeno cento ducati,e ſieno di

anni 18.in 40. con Padre,madre,efratelli;e che

non fieno capi di fuoco, lna Soldieri.Pragm. 2..

num. '2., Pra m. zo. Q. r. tm. 3. ti:. 2.05.*
Però queſg che ſi pratica , è di buffolare in

pubblico parlamento tutti quelli,che hanno det

ti requiſiti: ma non ſi poſſono eleggere Clerici,

nè altri applicati alle ſcuole delle lettere,Prflgm.

a.. 4. d; tir. ‘

Il Soldato a cavallo del Battaglione , detto

della Sacchetta,o cavalli leggieri ſi elegge pure

dall’ Univerſità in parlamento, a ragione d'uno

per ogni cento fuochi; e’l’ Univerſità è tenuta

a pagarglinducati 15. l’anno, dal quale ’aga

mento ſt riterrà l’ Univerſità 'i 4,2. carlini_ a

fuoco, ed altro che dee pagare, come gli altri

Cittadini ,` d. Prog-n‘. zo. a: ſupra ;ma al pre

ſente anche per 75. fuochi ſi' porta il `peſo d’

nn Soldato a cavallo, come ſi dirà appreſſo.

Detta milizia della ſacchetta -fu iſtituita pri

ma in tempo del Cardinal Granvela Vice-Rè;e

poi da D. Gio: de Zunica nel 1580. fil meglio

ſtabilita ,ed antpliata , m m Rum-6. de'Ra militari.

.. Per ogni Soldato a piedi l’Univerſità paga.

va prima cinque ducati l’ annual Soldato, Pmi”.

I4. I. del Conte di Monterei nel 1636.

Poi a tempo del Signor Duca di- Medina ſi

applicarono al Regio Fiſco per la vleva carlini

2.3. ”t i” Pragm.ró.de"'Re militari del Duca di

Medina del 1639. '\

Indi ſu ordinato in d. Praia. zo. del 1652..

che i 2.5. carlini applicati al Fiſco per la le

va, ſi rilaſciaſſero a benefizio dell’ Univerſità,e

2.5. carlini l’ anno ſi pagaſſeroabenefizio di cia.

’ſcheduno Soldato a piede ,41. Pram. zo. Pri

mieramente: quali carlini* 2.5. ſi doveſſero boni

ficare al pagamento di carlini'- 4z.a fuoco;eche

detti SÒldati foſſero franchi d’ ogni ſervizio per

ſonale,ed alloggiamenti attuali: e che non poſ

ſano eſſere carcerati vdi perſona, nè eſeguiti nel

l’arme, veſtiti, eletti, J.Pram.30.de Re Militari-SJ..

'Poi nell’ultima numerazione terminata nel

1669. come che molte Univerſità piccole non

arrivavano al numero di cento fuochi, e molte

paſſavano il numero, e reſlandole altro numero

ſparo meno del cento, e con questo il numero

de’ Soldati riuſciva di molti pochi. Però la Re

gia Camera stabilìñ, che per li fuochi meno del

centinaio arrivando al numero di 75. ſi portaſ

ſe il peſo d’un ſoldato a cavallo, ed arrivando

al numero’ di venti,\i pottaffe il peſo d’un ſol‘

… CermllinoI Tom-I.

dato a piedi,di modo chequell' Univerſita, che

foſſe di fuochi 74. farebbe tre ſoldati a piedi-,e

non altro; ma ſe foſſe di fuochi 75. , gin-zii
tre a piedi, farebbe unſio a cavallo. -

Se qualche Univerſità aveſſe numero di fuo

chi, che non giugneſſero a zo. in tal caſo per

lo numero 17. portaſſe il peſo di un ſoldato a

piedi..

Se foſſedi fuochi 175. l’ Univerſità è obbli

gata fare `due Soldati a cavallo , ed otto a pie

‘ di: ‘ſe foſſe di fuochi 117. dee fare un Soldato

a cavallo, e ſci a piedi. Così ti potrai regola

re in tutt’ i numeri , per ſapere il numero de’

Soldati , che dee fare ogni Univerſità.

Poi-eſſendo-la guerra nella Città di Meſſina

dataſi in dominio de’ Franceſi nell’anno 1678.;

la Regia Cortd, stante che nelle marine non

fece uſcire tutto il Battaglione; ma ſolo ſe ne

Pigliò uno a piedi per ogni cento fuochi, ſtabi

lì pigliarſi non ſolamente quelli 2.5.’ carlini per

Soldato , che furono laſciati a benefizio dell’

Univefſita , de’ ducati cinque , che' anteceden

tcmente godeva ogni Soldato a piedi; ma dpi'

'gliarfi la metà di tutte le restanti franchizie ,

che godevano i Soldati; cioè carlini 12-;- per

Soldato a piedi , e ducati ſette e mezzo per'

Soldato a cavallo del Battaglione: di modo che' ~

gi il Soldato a piedi non gode altra franchi- ,

ma, ſe non de’ carlini 12-:- l'anno , e‘l Soldato

.a cavallo del Battaglione , ſeu cavallo leggiero

gode ſolamente ducati 7%: poichè gli altri du

cati 7-2- ſe l’eſigge la Regia Corte.

Deli’ Uomo d’ anni di gra-ue armatura.

’.Uomo d’ armi non ſ1 elegge dall’ Univerſità;

ma chiunque ſi vuole volontariamente aſſen.

5 tare, ſi procura qualche piazza di Soldato , che

vaca-, e ſi aſſenta. Se prima godea la franchi

zia in quell’ Univerſità , dove facea domicilio,

di ducati zo. che prima ſe li ritenea dalle ga—

. belle,e`d altri pagamenti ſino a detta ſomma di

docati zo. .* e ſe il ſuo pagamento aveſſe im.

portato più , avrebbe pagato quel di più , do

po ritenuta detta franchizia di ducati venti :

cosl- ſe il ſuo pagamento aveſſe importato me

no , avrebbe eſcomputato per tutto quel , che

importava il pagamento , ſenza potere preten

dere altro dall’ Univerſità .

Ma dopo detta_ guerra di Meſſina la Regia

Corte eſige la meta delle franchizie de’ detti

Soldati, che ſono ducati lo. per Soldato , da

quell’ Univerſita, dove fa domicilio l’uomo d’ar~

mi, ed altri dieci ſe n’ eſige detto Soldato , o

che paghi, o no, tanta ſomma di collette.

E perchè non sta prefiſſo il numero di quanti

debbono eſſere per ciaſcheduna Univerſità,è ac.

caduto ,' che in alcune Univerſita non ſi por.

ta peſo alcuno, perchè non eſistono detti Solda

ti. ln altre poi eſistono tanti Soldati fatti,che

importa la rovina di detta Univerſita , per lo

peſo di pagare dieci ducati per Soldato alla

Regia Corte per la metà delle franchizie , ed ñ

altri ducati to. al Soldato. _

Onde a’ riclamori dell’ Univerſita , in tempo '

dell’ Illustre Sig. Duca di Medina Cazli Vice Rè,

uſcì viglietto: che non ſi poteſſero aſſentare uo

mini d’armi più che a ragione di .una Perogſii

"L I ' ñ cenñ'
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cento Fuochi numerati all’ Univerſità: e che tut

ti quegli affentati più di detto numero non go

deſſero,cioè quelli,che ſono ultiminell’Aſſenro,

Questo viglietto ſu dalla Regia Camera eſe

cutori-ato per quell’ Univeriità, che l’ ottenne ;

ma impedì, che non ſerviſſe per eſempio ge

neralea tutte le Univerſi-tà. ‘ , .

Ultimamente a tanti riclamori delle Univer

ſità , la Regia Camera ha aperta ’la strada

per generale appuntamento,che~ tutte le* Univer

ſità godano detta diſpoſizione di non `poter eſi

ſere gravate a-tenere il peſo d’ Uomini d’armi

in maggior numero , che a ragione d‘uno per

ogni cento ſuoc . ~

` ,7 Come per eſempio di ciò: nell’ anno 1766.

l’ Univerſità del Saſſo della Provincia di Baſi'

licata ha dato memoriale a S. E. come Carlo

Doro, ed altri Cittadini cercavano di aſſentarſì

cr Soldati uomini d’armi in gran rovina di

eſſa Univerſita, per lo poco numeró de’fuochi,

che tiene , quali aſcendono al numero di 99, `

fuochi numerati, e tiene il peſo di un Soldato

Uomo d’armi, chiamato Antonio Coronato ;

ſempre che aveſſe da portar peſo d’altri Sol

dati , e corriſpondere i ducati zo. per ciaſche

²duno, ſi renderebbe inabilitata a". Regj’ pagaó'

*menti , ed altri peſi . E‘ ſ’tato provveduto pei`

Scrittorio di guerra a piè del‘memoriale: _la

Camera pro-uveggo,e dallo Spettabíle Sig.Reggen

te Guerrero Luogotenente della Camera , ſi è_

detto: Domino Commiſſario, e dal Sig. Preſidena

te de Graſſis Commeſſario della Provincia di

Baſilicata, dove è ſlta detta Terra del Saſſo, ſi

è detto : Domino Fiſci Patrono Cimino , e dal

Fiſco ſi è fatta l’ istanza del tenor ſeguente

Com ex ſlam Um'ver/ìtotír appare” eſſe tantum’,
~ o u o l `

ſacularror rumogmto novem, nemo”. ”num militari‘,` ‘

gra-ui: armature , non impedì: ’expediri ordinare‘

juxta petit” . . v -_ "J_

Perciò s’interpoſe decreto dal Sig. Preſidente

Grafiis: die 15. men/ir .Api-ill': 1706. expediautur*
ordine: neceſſarii, ſer-vota forma pericionis,(í'Regſſii

.Fiſci. De- Graflis. - .ì

In eſecuzione del qual decreto ,ſi ſono ſpedi

te pro-vviſioni dirette alla Regia Udienza Provin

ciale di Baſilicata,al Mag` Regio Proccurat-ore,

Governatore, e Corte di detta Teri-a del Saſſo,

che non ammettano franchiziemè eſenzione al

cuna al detto Carlo Dot0,'nè ad altri Cittadini"

di detta Terra , come preteſi Soldati uomini d"

armi,con ſar loro pagare tutt’i peſi, ut alii Ci

'ver,e ſi è ſpedita certificatoria diretta al'Signor

D. Antonio Pinto Capece Bozzuto, nel Collateral

Conſiglio di Sua Maestà di Cappa, e Spada, e

Regio Scrivano di Razione del preſente Regno,

che non debba,nè faccia-permettere, che detto

Doto,od altra perſona poſſa aſſentarſi per Solda

to uomo d’ armi in detta Terra , e trovandoſi

affentato, non debba `godere franchizia, o, eſen

zione alcuna,acciò l’Univerſità non venga ina

bilitata a pagare la Regia Corte, ed altri peſi,

come dagli atti in banca dell’Attuario Nicolo

Romano.

Molte altre ſe ne ſono ſpedite conſimili;anzi

ho inteſo, che ſenza precedere'memoriale di S.

E. ,la Regia Camera cominciaasbrigare le prov

viſioni, eſſendo fatta legge generale: onde non

_vi ha più dubbio.

E benchè un Soldato foſſe Capofuoco , pure

ſl aſſenta, e gode: quando che anticamente ciò

era proibito, come ſi dirà più ſotto.

E quancunque uno non ſia numerata in una‘

Univerſità, ed abbia‘goduto detta ſranchizia in

detta ſua patria-Quando poi andaſſe a fare do.

micilio in altra Univerſità , ſi ſcarica il peſoal.

la ſua patria, e‘ſr carica,in quella, dove fa il

domicilio. Così è stato deciſo per l’ Univerſità

delle Piaggine,.ſottane , contra l’ Univerſità del

sacco Provincia di Salerno; mentre il Magri.

Angelo Coſeglia fuoco numerate in dette Piaggi.

ne,ſi fece uomo d’armi, e godea la franchizia‘o_

in dett ua patr*ia;poi andò a far domicilio al.

_la Terra del Sacco :ſ1 deciſe dalla Regia Came.

ra ,, che, detta Terra del Sacco pagaſſe i ducati

dieci annui al Regio Percettore, ed altri ducati

dieci al detto Soldato , e ſi diſcaricò~ detto, pe-’

ſ0 dalle Piaggine ſottane, come dagli atti preſ

ſo il Magni co Domenico Pinto .* e ſi aſſegna

la ragione, perchè è franchizia perſonale, come

è del Clericowchc gode dove tiene domicilio;

ma a’ Soldati della nuova milizia è differente,

perchè quelli ſi eleggono dall’ Univerſità per ra

ta _de’ ſuoi fuochi, e l’ Univerſità eleggente dee

portarne il peſo.“ - - ` -

Le Compagnie d’ uomini d’armi ſono venti,

e ſi chiamano Compagnie` ordinarie del Regno,

istit—uite nel 1503. come dice il Summonte; l’

. ' altre.ſi chiamano. delle-nuove milizie , perchè

’,Ìſurono istituite_ dopo di quelle.~ _`

\` W K

Eſenzione Ji farai-Io! .ſo/dato i” quali

cauſe ſi godo, ed, inequali no. `

t i ‘I . ` l .

Soldati nelle cauſe criminali.. non godon

eſenzione del foro, quando è delitto di furto

in istrada. pubblica, var‘mazione di campagna, e

'9 delitto ,d’Officiali z. ſuora di questi,tre in …ai

glialtri delitti godono il fqro militare nelle eau-i

ſe criminali, …Pi-ai”. zo., de- Re militari tom.3-. v‘

tir. 205. e.con questa vengono corrette le Pram

matich'e antecedenti circa' detta eſenzion diforo,

Nelle cauſe civili non godono eſenzione del

Giudice ordinario -ne’ ſottoſcritti ſei caſi,

r1 Nelle cauſe di concorſo de’ creditori.

2. Cauſe feudali( .. A ì

. - 3 Cauſe di—.fedecommeſſo.

4 Cauſe d’Affistenzaa

; 5 Ceſſione di beni, ,e " * *

6. Cauſe, che ſ1 trovano pendenti in tempo,

che ſi aſſentano: ſuora di queste 'cauſe in-tutte

l’altre godono il foro militare , cioè in Terra

di Lavoro procede il Sig. Uditore Generale; in

tutte' l’altro Provincie del Regno. procede il Prefi

de col voto di un Uditore in prima iſ’canz} ,

ma in cauſa (d’appellazione ſi `ricorre pure al

Sig.v Uditor Generale dell’Eſercito,- d. Bram.

zo. de Re militari, @..qm en lor cauſa: i. Però

quando il ſoldato voleſſe ancheiin prima istanza,

che ſi proccdcſſe nell' Udienza Genera-ie…,dell..

Eſercito , e non avanti il Preſide Provmciale ,

sta ad arbitrio' del ſoldato z, perchè ſe gli è dato il.

Giudice in Provincia per, ſuo comodo di non

farlo trapazzare; e questo ſuo favore , o ſuo

privilegio non ſi dee _ritorcere inſuo danno. ch

eſſo Soldato non poſſa, quando vuole,valerſ1 del

proprio foro., e vero Giudice ſuo , ch' ‘è, l’U

ditorc
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ditore dell‘Eſercito` . Così ſu ſtabilito nel ban

no, pubblicato nel 1684. rinnovato nel 1,692. co- .

me qui ſotto il num. '15.

Corriere,`d. ‘Pr-am. 2.0. in'fin. d. tir.

Il Il Soldato può portare armi non., proibite per

tutto` il Regno dentro, o fuori l’abitato, quando

lo Più ñ* il soldato non può eſſer mandato per ‘

vanno in cammino, ed alle' loro poſſeſlioni,mrſ.ſi'

Terſero C9?, 7 -

Quello però che ſta poi “moderatoz che non

vadano archi-ni per dentro l’abitato 'con ſcuſa di

trovarſi in’ca‘mmino, e malizioſamente ſteſſero ar

mati nell’ abitato in frode di detta Pramm‘atí-v

cà, perchè in tal caſo le Corti‘ loc‘ali- pro'cedoa

no alla carcerazione,e- pena contra dÎefii per l’

aſ'Portazione ’dell’ armi, CÒSÌ ſia diſpoſto per la*

Pram. zz. de .Ar-mir, tom. I. rirſizó, del Duca

di Segobri, ſeu Eccellentiſlimo Signor D. Pie»`

tro d’Aragona nel 1660. a’ I7. Luglio. ‘ '

12, Il Soldato avendo eſercita-to‘ 'officio diGover

natore , non gode eſenzioni del foro , ma dee

ſoggiacere al findicato avanti i Sindicatori del:

l’Univerſità,Maradei al zſirom. oſſer-u. 2.8. num.

II. ſol, 109, Scialoja_ de foro camper. :.19. n. 34.

Perchè come avvertiſce Maradei al ‘2.. tom.

offer-u. 28. jbpra d. Prom. 20. che eſſendo ùno

de' tre‘ delitti , de’ quali non gode foro il

Soldato, il delitto d’Officialí , come ho detto`

al n. 9. vengono in detta Prammatica compre

fi , o eccettuáti ;‘ non ſolamente «i delitti , cite

il Soldato-commetteſſe contra l’Offic-iale; ma

anche quelli ,cho il Soldato‘ commette nell’eſer

cizio di qualche officio, che eſercitaſſe: t'

13" Anzi ſe un Soldato-offendeſſe ‘qualche‘Agdz-u

to,per ovviare gl’ inconvenienti, ed immediata-ſi

mente rſarne relazione al detto Signor Uditore

dell’ Eſercito, ſotto pena di ducati mille, ed

altre ad arbitrio di S. Eccellenza.

^E che il Soldato non poſſa conſentire a'

detti Giudici Regj, o Baronali ſotto pena d’

once d’ oro 7,5.dichiarando nulli tutti gli atti,e

decreti, come fatti da Giudice incompetente.

Qual hanno ſu poi a '30. Agosto 1692. da

detto Sig. "Uditore rinnovato per ordine dell’ Il

lustre Signor Conte di S. 'Stefano, come ſi vede

regiſtrato nella detta Udienza dell’ Eſercito

preſſo lo Scrivano Bartolommeo Scaſato: nel qual

hanno ſi ordina, che volendo il Soldato venire

in, prima. istanza all’ Uditore dell’ Eſercito ,

nonflfi poſſa impedire da’ Preſidi Provinciali, ‘

che ſono deſtinati nelle Provincie per ſavor

de’ Soldati, e non per altro. -

,Franclligie di dettiJoldaxi in che con/iſlam .

Lìuomini ,d’ armi . come ſ1 è detto, antica

* mente godeano le ſranchizie del fuoco, e

di tutt’ i pagamenti ordinarj , estraordinarj ,‘,

d’ alloggiamento, e d’ogni ſervizio perſonale: ‘e;

nella numerazione ſi deduceano , quando erano

*d'entati- primar di numerarfi,-o aſſentati dopo

fitta‘ la numerazione,‘in ’cui non appariva eſſer "

numerati, pure godeano dette ſranchizie.

tó ?Ma quelli, che foſſero aſſentati dopo eſſer

‘l

I

t

zino dellaG. C. della `Vicaria in attoiñdi‘ñ eſe- ~

cazione , `non gode, cëme porta‘- deciſo Toro irl`

tom.` 2.. del compendio., *perſi remiflîo Peri” ,- "

detto Signor Mar-:dei ſearch. s , ** ‘

Più: nel giudizio di liquidazione d’ i'strumen- `

to «neppure gode il Soldato eſenzione di fo.

ro; ma pocede la G. C: della‘ Vicario ,` come

porta deciſo più volte nel Collateral Confi.

glio, Maradei nella Prat- raP.4. ”a 2.2.3*- C’í' faq,

e ‘ml 2. tomo ſopra* le“Pramm.`~ ſent-'Aya‘. l'5;

'v3

numerati non godeano ſranchizie ,- e dovea.

no contribuire a_ tutt’ ì peſi , ut alii river;

eccetto‘ ne’ peſi perſonali poteano contribui

re in denari , per non impedire le loro perſo

ne',de Marin. .Jrrefl.416. de’ z. Settembre 1659.

Così anche per nuove determinazioni della

Regia" Camera fu data l’ istruzione a’ chj

Numeratmí nell’ultima numerazione di quello

Regno principìata nel 1662.. e terminata nel

1669. al cap, 15. 5. v

Ed in tempo dell’ lllustre Sig. Marcheſe delos

Veles-Vice-Rè,ſu ſpedito Diſpaccio del tenor

ſeguente:,CAROLU’S ſſDEI GRSATIA REX.

ed io difii nel' ‘2.. tomo della mia Pratica» 'til-.1. ñ

cap. 9.5. decliquid. inn-am; mmm ta. E queſto ›

per' le preeminenze della Vicat‘ria;*.ì'~`

poter eſſere eſeguito nell’armi , cavallo , ve

ſtiti, e letto. * ' '

~ Purchè non-fieno' debitori alla Regia Corte , -

o il debito 'foſſe contratto prima d"-aſſentarſi ,

ovvero foſſe per debito di mercanzia,Pram.-zo.

14. Tiene il SÒldato anche privilegio di ’non ;

d’e Re militariç.5`ecundo,que ”on puedancconcho .

ceſſano le questioni de’Dotttorit,sì,o no p0teſſe

per debito eſſere carcerato il Soldato; o ſe per
o o X4‘

cauſa (ll mercanzxa godeſſo ,‘o no ll ſor0,mcn

tre ſecondo d. Pram. gode il foro; ma non può

eſſere carcerato per debito di mercanzie .

15 Nel 1684. a I4. Luglio ſu ſpedito ordine

circolareper tutto il Regno per ordine dell'

Eccellentiflìmo Signor Marcheſe del Carpio,

dal Signor D. Antonio de Santis Uditoreñ dell’

Eſercito ,che triuno Officiale Regio, o Baro

nale ardiſca _intrometterſi nelle cauſe de’ Soldati

ſpettanti alla giurisdizione militare: ma ſola. _

mente in 'fraganza di delitti notorj, o disfid‘e,"

poſſono aflìcurarfi delle perſone, o ſar loro manda

'1- Cervelli”. TomJ. '

i

Illu/lri, (9' Magnifici Vin' Colla!. Confllii

Regii fideler Dileëliflîmi.

Vendo inteſa la relazione fatta per cotesta

Regia Camera della Sommaria circa la ma

’ teria delle franchizie, che debbon godere i ſol

dati, uomini d’ armi aſſentati tanto prima,

quanto dopo dell’anno 1658. ci è paruto ſare la.

preſente,colla quale vi diciamo, ed ordiniamo,

che da oggi in avanti s’ oſſervi inviolabilmente il

decreto generale di cotesta Regia Camera, che

di neſſuna maniera ſi-aſſentino Capofuochi, in

caricandoſi alla Scrivania di Razione.

E che le ſranchizie ſ1 stabiliſcano, come ſ1

pratica con altri-Soldati a cavallo, chiamati del

la Sacchetto, migliorandoſi ſolamente in ducati

cinque di franchizia… l’anno per ciaſcheduno uo

mo d’armi, restando in piedi tutt’ i requiſiti,

che( oltre d’eſſere ſottoſuochi ) debbono tenere:

e ciò resti ſtabilito per forma di decreto genera

le . Datum Neapoli die 30. men/ir ſanuarii

1679. El Marques dc lo: Vele:. Vidi: Galeota

R. Vidi: Carrillo R. Vidi: Vale” R. Vidi: Ca

la R. D. Dominic” Cioffi Secretariu:.

I` 2. Onde



68 Pratica-delle Vaio-verſi” del Cervelli” , colle Armat- dí Riccia.

Onde ſt vedca , che come i Soldati della

Sacchetto pagano,ut alii Cities, tutt’ i peſi dell:

i Univerſità , e non godono altro, ‘che dpcatt

quindici l’anno , che lor dee pagare l’Univer

ſua, così gli uomini d_’ armi dopo detto decreto

non debbono godere più di quel, che godono

quelli della Sacchetta,ſe non che in cinque du.

cati di più; di modo che l’ Univerſità è tenuta

pagare ducati quindici al ſoldato della Sacchet

NUOVA APPENDICE

'Del medeſimo

LtoNAIÌ Do` Riccm
A queſto Cap. X. i A

I deſcrive al num. 15. del preſente Capo X.

ta, e venti all`uorno d’armi,.comp"enſando con 1 della franchigia de’ Soldati, il Banno emana.
queste, che debbono contribuire, ut valii Cio”,

Avvertendo , che in detto decreto generale

del Marcheſe de los Veles ſi stabiliſce,che oltre

il requiſito d’eſſer ſottofuoco , dee avere tutti

li altri requiſiti;ed acciò ſi ſappia, quali ſono

Setti requiſiti, vi è la Prot”. z!. de’Re militari

de’zz. Dicembre 1'659., nella quale ſi stabiliſce ,

che non ſi dia franchizía, ſe non ft por-ta'anno

per anno fede della Scrivania di Raziune, che

ſianno chiari in aſſento, cioè che non ſono,
{lati Short-ati, ñ _ ì —

“…I-7 Di più debbono tenere armi ,e cavallo atti "

`alla milizia,e per lo tempo, che non l’avranno

" tenuto, o non lo teneſſero, o per quel tempo,

'che non coſterà, eſſer detta lor piazza ſtata chia

. -ra nell’aſſento, s’ astringono a pagare, e porta

' re tutt’i peſi, ut alii Civet, non oſ’canti le prov,

,' viſioni, che tengono in loro beneficio,

E più: prima per altro decreto generale del; '.

` la Regia Camera {lava ordinato, che nelle pro.

viſioni da fpodirſi ad istanza de’ ſoldati, così a'

cavallo, come a piedi circa l'immunità , che

debbono godere , ſi doveſſe apporre la clauſola:

_purchèî‘ilÎ-ſoldato a'cavallo teneſſe cavallo , ed

armigat‘tiſalla milizia, ed il ſoldato del Botta.
glionelas pipdi teneſſe archibuſo . e morrione,

‘dg Marito. ’L'Arte/i. 45;. de’zz. Jgoflo 1586.

E‘ da ſavvertirſi però,che in quanto al ſoldato

a piedi non ſi è oſſervato, nè ſi oſſerva d’impe

dirgli la franchizia per &Marmi; che non `te

neſſe archibuſo , e morrione; la ragione fi gf.

ſegna , perchè l’ Univerſità è tenuta dare tutte

l’ armi , e ciò, che biſogna al ſoldato a piedi:

e petciò non può negare detta. franchigiaper

detta mancanza, che verrebbe a dipendere dall‘

Univerſità, e non dal. ſoldato: ma al ſoldato

a cavallo , che a ſpeſa ſua dee tenere armi e-v

cavallo , meritamente ſi niega la franchigia, ſe

non li tiene. '

18 E conſiderato, che il decreto, o vigli‘ctto

fatto dal Sig. Marcheſe dc los Veles., ut ſupra,

ordinava darſi dall'Univerſità due, zo. all’ uomo

d’armi , e che non godeva altra franchigia ne’

pagamenti dell’ Univerſita i ma il ſoldato uo.

mo d’ armi davea contribuire a tutt’ i peſi ,

come'contribuiva il Soldato della Sacchetta, o

tutti gli altri Cittadini; e però niente imporñ.

lava alla Regia Camera, nè all’Univerſità, che- ,
ſi affentaſſe Capofuoco, o Sottofuoco: però con i

altro viglietto dell’Ill. Sig., Conto di Santo

Stefano Vice;Rè, ſu rivocato quello del Sig`

Marcheſede los Veles,utſupra, e ſu stabilito,che

ſi poteſſe aſſentare . ancorchè foſſe Capofuoco . Co

si è fiato praticato, e ſi pratica alla giornata.

De’ Soldati veterani, cioè- piazze morte , ed

alcune altre coſe circa i Soldati, vedi quel che

diremo al Capo 15. dell’istruzicne delle nuove

numeraztom .

i

to: che il Soldato-non poſſa conſentire a' Giu

dici Regi, o Baronali. ñ

Si aſſegna la ragione, perchö l’ eſenzione del

foro militare è conceduta a favore di tutta le

milizia,e perciò il Soldato non può rinunciare

al ſuo foro, ed accouſentire adîaltro Giudice,

in pregiudizio di tutto il-ceto della milizia,

giusta la deciſi di dſflitto 4t. num. z. Cape”

deciſÌ 9. ma”. 7', '

E detta eſenzione vien conceſſa largamente

per -la Prou- z. de .Militibus .

De' Padri Onusti di dodici ~figli, ed

oltre perſone franche.

‘o

SOMMJRIO.I

Bottega” in Napoli quandoI godo la civil

tò, C'e, \ ‘

I.- -Bractiole quanto dee pagare , quando [i *vi

w per' gobelle. v '

3 .Abitanti nella Città di Brindiſi quando godono

t' prioilegj di quello.

4 Caſſel-lago, e .ſoldati della Ci”) di Brindiſi di
che ſono into-uni. ›ſi~

5 Capitano, e Podront' di Vaſcelli di :be ſono.

frane-bi. ‘

6 Caſa/t' eſigono i pagamenti anche de’ Cittadini

della Terra, (97;.

f ~ Caſoli , due [ono fendi di' Montevergine ,. di_

che ſono franchi.

8 Caſoli di Napoli godono l' immunità de’ No

poko-nt'.

9 Cittadini d’dntolfi , quando godono le frantbi.

gie de'N‘opolrtnni. '

I'O'Cietddintſij di Brindtfl , o ſore/l

_ quando godono l' immunità, di

antichi“, ‘

I: Cittadini di Bari non godono il privilegio del

Re Federico, però non fi deroga o’ decreto'

. ‘della Regia Camera, ('91. p ' `

In Cittadini di Caput-..non godono l’

'alloggiare, CW., _

13 Cittadini def/a Cava , e50 abitano in altri

luoghi , a :be ſono obbligati nell" immiflîone

a; Salumi,

I4 Cittadini di Cafldlamm’arerdi Stabia non_ contri

buiſcono agli allogiamentt‘ de’ .ſoldati .1

15 Cittadini di Lecce flotta franchi di Dogana,

e dove, (9T. f . -‘

`15 Cittadini di Manfredonia fiano franchi *delle

grana ſei per onora- della ”uo-va gaóella, Ù‘t.

I7 Cittadini fareſlieri , che abitano in qualche

Terra, e numerati per fuochi , a che ’ſimo te

nuti, e :bc debbono godere. *

IS ('9' 47. Civiltà Napoletano ebi lo gode-,equondoi

-ñ - r7 Cit.

ieri ‘ſcritti ,

Cittadini

immunità d’



Capo X1. Dc’ Padri Onustz* di dodici figli Ò‘c;

19 Cittadino nato in qualche Citta gode i pri.

vilegj, e le immunità di quella.

zo‘ Cittadino` numerata in qualche Terra , parte”.

dofi , anche ”ſia obbligato, ed eſſmdo ”mm

rato in due ſerre, a cbe ‘viene obbligato.

zz Coloni di beni di Chieſe, di che ſono franchi.

7,7, Cenſuarj di'Cbieſe, a che ſono tenuti.

3,3 .Afictuarj de’beni del Fiſco pagapola gallelll

.per li frutti nati in detti territorj aflittati.

2,4 Sala-*io deLCommeſſario mandato a vedere iconti

dell’Univerſità, chi è obbligato Pagare. -` z‘

2.3 Commefl'arj deflinati da’ creditori della mag

gior .ſomma , a che ſono tenuti , dei/'petto

degli altri creditori. . - -

2.6 Conti dell’ Univerſita non ſi debbono

terza *volta

27 Credenzieri , ed altri 'Ofliciali della Regia

Dogana non poſano ricevere coſa alcuna dagli

.Arrendatori. .

2,8 Debilitato è franco per la tefla. ,

2.9 (9‘ 44.. Muto ſi deduce dalla numerazione. -
30`Erario quali perſone ſono ſcuſate. i \ *`

31 Eſecuzione' fatte per debiti dell’ `UnfflerÌiuì ,

' quando debbono ſubaflare, e ſi _poffom

dlrarre . e ,

32, Figlio quando ſubentra nel fuoco del Padre. t

33 [mn-unità di quello , che ba Iz. figli, a

ebi [i concede, e di quali coſe e’ intende.

34, ‘Locati della Regia Dogana da :bi debbono

eſſere riconoſciuti, ì ~ , '

35 Lombardi', e Milone/i, ce. @einem-u.- Ci”)

dell’ Aquila, di cbe ſono franchi-,e e quando.

36 Mcrcatanti foreſlieri non ſono franchi , come

Cittadini per la ſola ”compro ,della ”la ,

i ſe non fanno il vero domicilio… . .. .

'37 Mercatanti , pagati i primi diritti , non deóbon

pagare di ”uo-vo più di quel che comprano con

‘il ritratto dalle coſe *venda-te.` -ñ

38 40 O‘ 43.Mercatanti,ed altri,cbe portano mer

canzie nella fiera di Salerno , quando, e cbe

rivedere la

»'P

debbono Pagare. q

39 Mercatanti di ſete lavorate i” nome d' altri non

ſono franchi. ~ J n -

4x Mercanzie, cbe`fl manda” in Napoli non ſono

obbligate ad altro, .che. a dare pleggeria , Ù'c.

42_- Mercanzied’ extra Regno 4, cbe *vanno ad extra

Regno non ſono obbligate.a coſa alcuna.

43 Fabbricatori _di_ Navi, di che ſono franchi.
46 Marinaj, di che ſono franchi. i

47 ,Napoletanh di cbe ſono franchi.

48 .fobia-vo Turco battezzato in Napoli gode la Ci

viltà Napoletana. .`

Notaj, e Giudici a.. contratti ſono franchi

della ,tefla ſolamente , 'purchè -non 'ui-vano

ignobilmenteî 7 " . '

50 Numerazione di che tempo `t’attende. ‘

51 Donne *vedove con figli maſchi, e beni ſufli.

cienti al ‘vitto, ſi pongono nella numerazione.

524 Ceflîone de’beni non gio-ua per non eſſere nu

mera”. K ,_.

53 Numerato in una Terra, ſe trasferiſce il domici

lio in un’altra , paga do‘ue ſu numerata, non

o/Ìanto il contentamento.

54 Num-*aio in due Terre, come è obbligato in

ciaſcbeduna di elſe.

55 Numero” in una Tecra , ed abita nell’altra ,

quando è franco d’alloggio.

56 Portal-uni fino Cittadini pagano tutt’ i pel'.

4?

’69

57 Franco in una Terra, come /i Può pregiudica.

re, e cbe dee fare per non pregiudica/i,

58 Pagamenti fatti per -li Sindaci, e Caffierí come

li- debbono amnÎectere.

59 Vignola da chi ſu donata all’ Oſpedale del.

la SS. .Annunziata di Napoli? e non paga

ad”, nè rilevio.

6g Città di Biſaccia ba privilegio di non pagare

per li fuochi in quella aumentati.

6! Sindaco eletto per un anno , per quanto tempo

non ſi dee di nuovo ammettere.

62. Eletto può eſſere di nuovo eletto , volendo, al

medeſimo officio anche fra i cinque anni.

63 Perſone Eccleſiaflicl-*e non ſi poſſono elegge

re nelle coſe concernenti l’ ammini/irazione del

pubblico.

64 Univerſità non può contrarre ſenza decreto del

Giudice .

65 Univerſità come privilegiata , quando è leſa, le

compete la reflituzione in integrum.

66 Univerſit-ì, o Vzaſſalli , non fi poſſono coflringe

re a’ regali , e donaci-ui a’ Baroni, non oflante

il ſolito, e per qual cauſa.

67 Sindaco, ed Eletti, quando ſono in mora nel “pa.

gare i pagamenti fiſcali, /i poſſono carcerare.

68 Condannato alle Regie Galee , e /imili , ,non
può eſſere eletto al reggimento dell’ Univerſi- ì

”ì dopo ritornato, come perſona infame.

69 Univerſità è preferita , quando s' affitta la

giuriſdizione .

70 Univerſità quando è preferita al Barone.

7;_Uni-uerſità del Regno, quando pofl'ono dimen

dare il demanio.
ñ

Vi

x IL battezzato in Napoli con moglie , e figli

_ godono -la Civiltà di Napoli nella forma', co

-me foſſero Napoletani , deciſ. della R. Camera

i ſotto i 2.3. Febbrajo 1587. .Jrr. del Reggente de

Marini: 457. ma non il nato in Napoli frau

dolentem‘ente, come ſe la Madre forestiera, da

ta opera , viene in Napoli per partorire , e

dopo aver partorito ſe ne ritorna, d’ onde era

venuta, (perchè ~detto nato non gode la Civiltà,

e ſi Rima come puroforestiere,dcciſ. dellad.Pram.

de' 7,6. Ottobre 1651. .Arre/i. 657, , ed il con

cetto in Napoli, nato fuori Napoli per cauſa

di fuggire la peste, o tumulto, ſi ha come na

to in Napoli,e gode i privilegi de’ Napoletani,

come per diverſe deciſ. della Regia Camera , e

fra l’ altre degli 8. Novembre IóIáJÎffefla 579

2- Il bracciale , cioè , chi vive delle fatiche di

-ſue mani,paga le gabelle, ſe ſi vive per gabel

le; .ma non paga il Catasto , perchè non ha

beni, e paga ſolamente carlini dieci per indu

flria ,dec. della Regia Camera de’ 23. di Giugno

1‘659, .Arre/?o 75 z.del Reggentene Marmi: . .Arre/lo

712.. ed è franco d’ alloggi deciſ. di d.Reg.Ct-m.

dc’ 'AS-Luglio 1 5 QZAAÌ‘VQ/ÌO del detto de Marin s 486.

3 Abitanti nella Città di Brindiſi godono i

privilegj di quella, purchè ſieno fatti Cittadini,

fieno aggregati, Regnicoli , e che in atto abi

tino con la ſamiglia,e beni,dec1ſ. di detta Re

gia Camera de' 5. di Maran 1586. .Arreſto di

detto de Marini: 450.

Il Castellano, ed i Soldati di detta Città di Brin

diſi ſono immuni per li debiti correnti di detta

Univerſità; ma non per li contratti prima della

milizie, mentre per quelli debbono contribuire

per
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70 Preti”; delle Vizi-uez/z'tà del Cemdlína; colle Amm:. Riccio.

per li beni nella quantità da liquidarfi,deciſ. di -

detta Regia Camera de’ 27. Gennajo 1599. .41- i_

”ſia del detto le Marinis 514. l ’

Il Capitano, cd i Padroni de’ Vaſcelli ſono Fran

chi ne’luoghi,dove caricano, dal pagamento di .`

gabelle per lo loro uſo, e ſolamente per li be

ni commeſtibili, ed altri ſecondo la' taſſa della

Regia Camera , deciſi della dma de’gl. Mag.

gia 1656. .dvn/io del detto de Marinis 679.

I Caſali eſigono i pagamenti fiſcali anche

da' Cittadini della Terra per li beni accataſ’rati

ne’Catasti di eſſi Caſali , decif, di Jena Regia '

Camera Je'ó. Dicembre i564.. A”. 1.93. 2.94.

[ed ‘vide .An. 576. ubi Wrarìum haben”.

fl? ,, 7 Le Terre di Mercogliano, Oſpedaletto,

’i

’I

I)

’D

Cucciano , Terranova , San Martino , Fru-.

stulano, S. Giacomo , Lentace’, Pietrafuſl , Mu;

gnano , Quadrelle , che furono ſcudi di 'Monte

vergine, che ora ſl poſſeggono dalla Caſa Samp

ta della Santiſſima Annunziata di Napoli, ſono

franche ed immuni

Piazze , Bargelli , ed alloggiamenti de’ Soldati,

d‘? Marinis alleg. 70. anche a riſpetto di straſcini,

come cofia per deciſione di detta Reg.Camera degli

II- Maggio 1569. O‘ 2.5. Ottobre 156!. J"

della contribuzione delle'

24.4.. Ed anche dalle Gabelle delle Sbarte, che'

s’ eſigono fuori , e vicino la Città di Napoli ,in

virtù di privilegi di detto Monistero conceſſi a’

ſuoi Vaſſalli, come per decreto di .detta Regia Ca

'ma,cheſi eſige per lo Duca di detta Terra di Som

ma, e dal Quartuccio , che ſi eſige per le Uni.

verſità di detta Terra, e ſimilmente dal paſſo/eu

Dogana‘, che ſl dice-Porta e, Graſſa, che s’elifl

ge nella Città di Nola per la Caſa Albertino.

[tem dalla Gabella di Piazza Maggiore, che s’

eſige “nella Piazza` grande di queſta Città di

Napoli fuori la Regia Dogana di eſſa ſolamen—

te,in virtù di detti privilegi di detto Monastero

conceſſi a’ ſuoi Vaſſalli , come coſia dalla deciſ.

dell-a detta Regia Camera ſottoi 18-. Dicembre

1577. .An-eſſa di detto de Marinis 402..

Di più eſſa S. Caſa gode altri privilegi per

la Giurisdizione di detti Feudi ;i quali privilegi ſo

no ampliſiimi, perchè~ i Governatori della S. Ca

ſa della Santiſs. Annunziata dil questa Città

di Napoli, in tal nome avendo eſſi la Baronia

di Mercogliano , Oſpedaletto , Mugnano , Qua~

drelle, Pietra de’ Fuſi, e ſuo Feudo di Cuccia

no con Caſali, e colla Terra della Valle per

Privilegi ampLiſſlmi conceduti a detta S. Calì

da’ Sereniſſimi Regnanti di questo. Regno , de’

quali ne ſlam-*.0 in legittimo,ed attual poſſeſſo:

i quali Privilegi ſono-ampliſiimi , perchè ſonocon

tutte le clauſole abdicative , privative . ed an

nullative tanto a tutte le Corti Baronali, quan

to a tutt" i Regi Tribunali, ſpecialmente alla

. mera de’ 16. Dicembre 1562..Arr.z7o.Come an'q i

‘che ſono franche, ed immuni dal paſſo di Somñ

Regia Udienza diMonteſuſcoli,ed anche allaG. ,

C. della Vicaria in prima e ſeconda istanza,

ſiccome ancora ſi ritrovano nell’ immemorabi

le,ed attua] poſſeſſo di detti Privilegi non me

no in vigore de’decreri,e provviſioni de’ Dele

gati pro tempore di detta' &Caſa; ed ordini del

Supremo Collateral‘ Conſiglio , e Conſiglio di

Santa Chiara per l’eſecuzione, ed oſſervanza di

quelli, che in virtù di detti ampliſiimi privile

gi,-di conoſcere tutte-e qualiſi vogliano cauſo,e

delitti, civili, criminali , e misti anche extra

proprim” tcrrisdrìum commeſſi da' loro *Vaſſallig

e colla derogazione ’alla legge unica. C.'quan..

da Imperator 69':. ſiccome

Agnello de Sarno nella ſua Pmtica criminale

al cap,- 13. [LH. 1.'al foglio 181. Per tatum.

In virtù de’quali a’ 15. Gennaio 1739. ſu

ordinato vda S.’M. ( che Dio guardi' ) con

ſpecial Diſpaecio: che li vaernatori di detta

S.Caſa foſſero mantenuti in tal poſſeſſo: echeil ~

Delegato di detto Pio Luogo così aveſſe ordi

nato , e fatto ordinare a’ Tribunali, e Giudici

ſuperiori di dette locali Corti, che ſi voleſſero

intromettere nelle cauſe ſuddette: e che ſe det.

ti- Giudici,o Tribunali ſuperiori aveſſero qual.

che coſa in contrario faceſſero relazione al det

to Delegato. '

* Siccome in fatti per virtù de’ detti Privile.

gi,eDiſpaccio eſſo Delegato di continuo ſeguita

a ſpedire detti ordini , che non ſi proceda , e

che ſi ,traſmettano gli atti ſorſe fatti' alle Corti.

locali di detta Santa Caſa .~ e ciò non ſolo a
tutte le Corti Baronali , che voleſſero turrbare

in `tal poſſeſſo detto Pio Luogo , ma eziandio

alle Regio Udienze Provinciali , ed anche

alla G. G: della -Vicaria, acciò' non s’inſeriſcano

nelle _cognizioni delle cauſe de‘Vaſſalli di detta

$.Caſa in prima",e ſeconda iſianza, e che traſ

fatti a dette locali Corti di detta S. Caſa,le quali

abbiano a procedere-in prima, e ſeconda iſ’tan—`

za, dando luogo all' appellazione’; Quali CortiK

e Tribunali così Baronali, 'come Regi oſſervano,

ed‘- ubbidiſcono a’ dertti ordini: perchè detti Privi

legi contengono in ſe pur .anche la clauſola ir
J

ntati—va ed annullativa di tutti* gli atti, e" decreti i_

ſorſe fatti, la virtù' delle qualiñè così potente,

che ogni altro Giudice ſi rende non ſolo incom.

petente , ma audio incapacedi conoſcere tali;

Vaſſalli, non altrimenti che ſe foſſero cauſe de'

Cherici , in ordine a’ quali il Giudice Laico

ò radicalmente, atque 451.:- ,r‘ (9' Forum): inca

pace, per quel che afferma (japan dec. ma. n.

ó. ó‘ 7. da Franchi: dec-'f 417. n. 8. dec. 72.2..

num. 5. (9* 7. Fabia de dana aan/il. 797. n. 4.

` (9' 6. 'Copie/amb. tm. a. ”12.77. n. 15., ed

altri rapportati da Mart. conſ. 5_8. mom. 4. ›

In oltrel perchè detti Privilegi ſon 'colla' giu.

riſdizione in Vaſſalſo: extra propriurn vTei-rita.

rium delinquente; , perciò vie-”conceſſa la tota

le’, _e *piena giuriſdizione al' ”detto i’m Luogo

ſopra di quelli ſenza circoſcrizione dl luogo, e

di territorio: nel qual caſo perchè la giuriſdi- -

zione sta-infiſſa ſopra le perſone de’_ſuoi Vaſſal

li , perciò ſi può dire infiſſa alle dl loro oſſa;

onde li -ſiegue , ed accompagna dovunque eſſi

vadano , dovunque delinquano , e'- ſempre la' lo

ro cognizione ſpetta al di loro (imc-[ace, come

diſſe Freccia da fubſeudis líó. 2.. author. 2.. num,

2.1.: furl/diff” /Ì-quimr perſonam ſubdimm-qua.

cumque vada, ſica: [epr-.a -ſepraſum, :bar-:Het

furiſdiffionír animat- fu‘bdiiomm imhimtur . Boe

rim" dec. 227. n. 6. Minadous dec. 1.8. ‘Seconq

do questa opinione ,dice eſſerſi giudicato ,7F0L`

ſerio nella [ua Pratica criminale I. Par. 2.. part.

atteſia il Signor‘

c.a

\ mettano eſſe Corti, e Tribunali gli atti ſorſe` .

ì

verb. .And-'annu- extra/atomi (tum. 139. (9' mio‘ `

Ciò è tanto vero , che iti-.virtù di dette

clauſole i Vaſſalli di- detta &Laſa; ,non poſſono .

farle



‘ ` Capo XI. ‘De’. Padri ‘.Onusti di ‘dodici figli

farle_ alcun pregiudizio- nè tacitamente ,. nè

eſpreſſamente 'col conſentire ad altro Giudice

anche Re‘gio , con rinunziare al proprio Foro,

quello prorogare, o conſentire,o ſoffrire,di eſ

ſere da altro- Giudice conoſciuti, ſiccome atte

ſta 'lo fieſſo Preſidente dc Franci-is nella dec. 541.`

n. z. (9' 3. Giuróa al Conſiglio criminale 99. 9`

”- 109. uſque ad num. 119.

Particolarmente ove concorrono , come ne'

detti Privilegi , le’ dette clauſole ,abdicative.,

privative, del decreto irritante, ed annullative, i

per mezzo delle quali par che il-Principe con- ì

cedente ſiaſi voluto ſpogliare, e privare dell’ in

tera ſua potestà~, e giuriſdizione, e quelle tutte

dare `all’ Investito : ritenendo. per ſe ſolo l’ alto

`Dominio Regale ad altri.inoommunicabile, ſic

come afferma il citato Capece alla dec. 9. n.13. `

e'? Capiblanr. ‘Ior. cita:. num. 2,5. .

In oltre colla Giuriſdizíone conceduta’ né'

detti Privilegi i” Vaſſallor extra Propria!” Ter.

ritoriumdelinquentn , fi dice conceſſa la totale,

e piena Giuriſdizione al Barone , cioè a detti_

Governatori ſopra ‘di quelli ſenza‘ circoſcrizione

di Luogo, o Territorio: nel qual caſo la' detta

Giuriſdizionefia infiſſa ſopra le di loro perſone.

E benchè detti 'Privilegj di ‘eſſa «Santa Caſa -

della SS. Annunziata di Napoli originali at

tualmente ſtiano , e ſi conſervino nell’Archivio

della medeſima ,- (9‘ per extenſum il ‘dettd‘Si

gnor Agnello de Sarno quegli in parte riferiſca
nella detta ‘ſua' Praticazì nulladimanco la mez

deſima S. .Caſa fi ritrova nel legittimo poſſeſſo

di riconoſcere anche ogni perſona privilegiata

nelle ſue Corti locali, non_ ostante ,che dette

perſone privilegiate' eleggano i Reg) Tribunali

per'loro Giudici 'competenti;`perchè non ostan

te detta elezione 'di detto Foro eletto , pure

le dette cauſe ſi' rimettono alle Corti Baronaîñ'

li di eſſa S. Caſa ,come giornalmente ſrprañ t

tica. Im i” ſimil-'bus inſegna Toro nel compen~

dio delledeciſioni al'eom. 1. *verſa Eleñio far.

l'ad. il tutto ſi oſſerva , non ostanti le-.c‘om

trarietà del Signor Reggente Merlino nelle ſue

..7-1

- Aleſſandro ÎSperello nella deciſ- 13:.. n. 2. part. ~z.

8

Gio: Domenico Albareila. .…fl

I Cittadini de’ Caſali.~ di Napoli godono

l’ Immunità de’ Napoletani , deriſ. di detta Reg,

Camera. de’25.'./fprile 1561. v4”. di det” da

Mari”. num. 2.36. - - - ..i-:z

[Cittadini ‘d' A malfi hanno l’ Immunità , affran

chigia de’ diritti della Dogana `della Città di

Napoli ,- e debbono godere tutt’i privilegi,

franchigie, immunità, eſenzioni, e libertà,cl’ie

.godono i veri Cittadini Napoletani, tanto nel

ondaco‘m giore didetta Città», quanto in~

tutto il pri-:Ente Regno', ſmo, che ſaranno l’in

colato "in detta~Citti di Napoli, 'come per più

,deciſioni della Regia .Camera , cioè de' ao. Gip

gno 1556.- .Arr. 174. de’ 2.0. Luglio .Arre/70

176. degli 8. Ottobre di detto anno A”. 178.

de’ 2.4. detto Arre/Io 179. , e de’ 2.7. Ge”

”aja 1557.‘ .Arre/lo 186.- `

lo I ,Cittadini di Brindiſi , o foreflieri aſcritti

come Cittadini di detta Città godono l’Immu

nità‘, che godono i Cittadini antichi, ſino che

faranno l’incolato in eſſa Città: e l' eſatto, 0;.

depoſitato pel-«detta cauſa fi debba `reíiituireó‘,deciſ. di eſſa Regia Camem de'g. .Aprile 1560.

.Arre/?0 2.7.4.. > ~ ì‘

n I Cittadini di Bari non poſſono ſervirſi del ‘

12

Privilegiox del Sereniſſimo— Re Federico › nell'_‘

`eſh’arre l’olio,- ed altre mercanzie; ma debbono

pagare-i diritti alla Regia.Corte7 come paga

no tutti gli altri, non ostanti detti privilegi:
ſenza *ſſderogarſi però‘ a‘ decrëti della Regia Cin-;

i › mera a“Tayore‘di detta Univerſità; e Cittadini,

circa il pagamento' del ju! della piazza, e fran

chigia del Mercato del ‘Lunedì , derif. di eſſa

Regia ’game-x3’ da’ 7. -G‘iqg‘ñat xñóégm‘uíſnesto'z

preſſo detto Leggera” da 'Marinil 334._ i `

[Cittadini di Capua non poſſono preten

dere l’lmmunità di alloggiare ,i_Soldati,r e pe

rò tanto detta Città,quanto i'ſhoi "Caſali , oc.

correndo il caſo,debbono ſoggiacere a detto pe

ſo , decif. delſd'Re'gia 'CaÌmm ſono i 5. .Aprile

1570. *Arre/lo 339, o

controverſie forenſi ‘ibm-'L cap. 86 n. I7. C9* 13~ 'I Cittadini della Cava , che abitano‘Îin‘aiſiÎ)

Campiblanca de Baronîbu: tom; I. ſuper Prag. 8. ì

Part. 7., num. 78. - i.

Laìra‘gione è chiara ,` * perchè detti privilegi

di detto Pio Luogo ſono pubblici,e notorjrpera

ciò tutte le dette cauſe ,ſi rimettono alle dette

Corti locali di eſſa S. Caſa in prima, e ſeconñ'

da istanza non oflenſo privilegia, come ’in /imili

bue* teflifica‘detto Capiblanco de Baronibu: nel".

detto I'. tom; ſopra detta Frau-muti” 8. “Part. z; '

n. 77. Cioè : ‘Quo-i ”minuntur`cauſc.ET[.AfM

NON, OJ‘TENSO PRÎVILEGIO . Lo steſſo dice

Follerio nella costituzione del Regno ſtatuimu:.

La coſa cos’l , e non altrimenti dee andare:

ìmperciocchè quantunque il Giudice ſia tenuto

di giudicare ſecondo ciò che ritrova ſcritto, ed

allegato , come" dice [/i-via nella deciſione 178.

e Riccio 'in 'colica-7.108. circa finem ; però'

quando ilìfatto è pubblico; e notorio, allora‘il

Giudice può giudicare , benchè detto fatto non

ſia provato- in proceſſo , come attesta .Afflim

nella deciſ., 318. ”um.'-4:. Poichè ~- quella coſa

ch’ è notoria non ha biſogno di prova : così

conferma il Signor 'Reggente Rovito,nella Pram

matica I. al n. rn.. dg rimlomm ubi-ſu , ed

I4. I Cittadini-di Caflellammare

tri ’luoghi, per lo caſcio , lardo , ed altrixſalu.

mi, che imrfiettono in detti luoghi per loro

uſo , debbono dare a’ Gabelloti , tanto in tem

po dell'immiſiione , quant-o dell’ eſitazione, no

ta vera, e diſtinta della quantità immeſſa , e

dopo da estrarſi ſotto pena del C0mmeſſo,deciſ.

di dem: Regia Cameva da? 2.2.. Giugno~ 1653.‘.

..Arre/h 687. benchè detto Reggente de Marinis *—

dica , eſſere fiato di voto contrario &c. _

Sono anche immuni,e franchi dal pagamento

de’ diritti della Dogana per le` mercantieq, che

contrattano , ſecondo iloronprivilegj; :G com.

prando-,debbono ſolamente pagare il ju: fluida,

ci , e poi traſmetter’e-iîreſpciniali fra il termi,

ne da prefiggerſi, acciò: non ſla- fraudata la_ Re.

gia Corte ,~ chiſ. di dem .Regia Came”;- .dana.

Luglio 1535.-".Jrreflo _‘~ .' ñ . - r '›

di Stabia non

ſono tenuti contribuire negli alloggiamenti de’

Soldati , nm]. di dem Regia Camera da’ 7.

di Settembre' 1-594. .Arre/?o 496

15 I Cittadini *, che abitano,~ e ſono numerati

nella Citta di Lecce , hanno la' franchigia-'dë

diritti della Dogana‘ anche ne'Fqndaci ’Rogj~-__in

Vil'



72 Pratica delle Vníve'è/ità del Cervi-[lino , colle Anno!. di Riccio.

virtù di loro ’privilegi , deciſ. di detta Regia

Camera de’lz. Maggio 1557. -Ãrreflo 189. co

me anche in tutto il preſente Regno,deciſ. del—

la data de’p. Maggio 1562. .Arre/io 2.59.

"16 I Cittadini di Manfredonia hanno franchi.

gia delle grana ſei per oncia della nuova gabel

la in detta Città , tanto ſe ſono Cittadini

oriundí, quanto ſe ivi hanno domicilio con la

maggior parte de’ beni, ovvero avranno abitato

per diece anni con la famiglia , deciſ. di detta

Regñx.`Camera de’ 23. di Gennaio 1557. .Art-.183.

,'17 I Cittadini forestieri , che abitano in qual

che Terra , numerati in quella per fuoco , ov

vero non ancora numerati , .contribuiſcono a’

peſi , e debbono godere dell’onore degli altri

Cittadini, prerogative, ed eſenzioni , deciſ. di

detta Regia Camera ſotto i 19. Febbrajo 1554.

.Arre/io 151. ,

E‘ giunto il nostro eruditifiîmo Cervellino ad

peculiare titulum: de Civilitate Neapolitana acqui

renda , (9‘ qual/'s quis dicatur Civic Neapolita

nur? ad finem gaudendi immunitatibur, t'í‘c.

.De qua materia primam in mea juventufe oc

caſione” babuifl‘e recordor , O' primam formaſſe

allegationem jnrie pro Ill. Marchione .Amatric-e

(Domino Oratio Pacea meo aflini contra Regium

Fiſciano R. C. J'. «ſe quia cauſa vifforiam in.

.. genticam mea lat-'tia reportavi, ideo pro memory

“bili contingentia bic tfpis mandare ~, qu”

multum ad quaſiionem pertinet.

'R A GIO N11,.;
DEL ~

Sig. Marcheſe della Matrice D. OrazioPaóè

ca Patrizio `di Benevento. `

`C O N T R A

Del Regio ÎFiſco.~

'Camineſſario l’ Ill. Duca di Cannalonga ’de

gmſſimo Preſidente della Regia—Camera.

ì

Attuario `Polliccia .

G. M. G. G. D.

COn ragione aſſai maggiore di quella, per cui

comparve nella Regia Camera ſul principio

della‘ ſua lite contra del Regio Fiſco , viene

noſlrir, nunc vero Lin illorum teſiibur. Onde niu.`

na pruova è rimaſta al Regio Fiſco nel pre~

tendere dal Signor Marcheſe i ducati 151. e

rotti per la eſazione del 2.4. per too. dalle ſue

entrate , aſcendenti ( com’ ei dice ) alla ſom

ma di annui ducati 631. L 4.; giacchè ſi è

fatto con evidenza costare eſſere, e rimaner

l’entrate della Matrice in ſuo beneficio a ſolo

annui ducati 2.6. I. 16.; e come fi vorrà quel

lo astringere al pagamento come forestiere , ſe

itestimonj per lo Fiſco eſaminati conſeſſano,

ch’ egli è nato in Regno, e propriamente nel.

la Terra di S. .Angelo a Scala in Provincia dì

Principato citra? Perciò noi, a cui. ſpetta le
ſue parti ſoſtenere , procurſieremo con chiarezza,

quanto l’angustia del tempo ci permette,e ſpor

re agl’interi Signori Giud'ícantí ,la ſua giuſti.

zia; acciò per tal pagamento più molestato non

ſia: il. tutto ſperando di ottenere colla ſempli

ce narrativa del fatto‘. ` <

Eſſendoſi da queſta ſedelíffimaçCittà di Na

poli proposto di fare il d'onativo -all’InvíttiſIi

mo Imperador Carlo Sesto .per le regali faſce

dell’Augustiſſimo Arciduca Leopoldo ſuo figlio;

perciò ſi stimò di bene far contribuire-a’Signo

n Baroni del Regno il quattro per cento' dall’

entrate de’ loro beni feudali , allorché foſſero

tegnicoli; ed all’ incontro il ventiquattro per

cento da’ ſorestieri de’ ſcudi,- che in Regno

poffedeſſem. ’Perciò da’ Percettori, delle Provin

,eie ſi diede la_ nota di ta‘li lor rendite , inſra

de’ quali {i notò in, Provincia di Coutado di.

Moliſe‘ il Signor Marcheſe della Terra della

Matrice, della quale non ſolo eſigeſſe annui du

cati 63h I. `4. ;' ma _che foſſe ancora' eſſo ſo

restiere, cioè di Benevento: e perciò dovendo

il 7.4. per cento, ‘foſſe obbligato pagare alla

Regia ,Corte ducati 151. e rotti; ~

Si comparve nella Regia Camera er parte

del Signor Marcheſe, con eſporre le ue ragio

ni diviſe in tre Capi,opponendo la pretenſione

del Fiſco. _ ' *

CAPO I.

Ch l* entrate della Terra della Matrice reflano a

beneficio del Signor Marcheſe in ſoli annui due,

'2.5. I. Ió.,andando tutto il di piàa peflforzoſ,

CAPO II.

Cbe la Città di Benevento, quantunque flia in alie

no dominio, non perciò debban/i chiamare i Cit.

tadini di eſſa foreflieri del Regno di Napoli, per.

ebè ſia ella nel centro di que/io gran Regno,nel.

la deſcrizion del quale ſempre la medeſima 'vien

con l’nltre Città Regnicole annoverato . ‘

CAPO III.

ora il Sig. Marcheſe della Matrice D. Orazio `

Pacca Patrizio di Benevento . Lange maj'ori ra.

rione ad agenda” cauſam [zac atiione venio , at

que initio veneram. Nella fleſſa maniera ſcriſſe

Cicerone a pro di A. Cecinna:concioſiacoſacchè

quando allora la ſperanza della cauſa stava ſon

data nella propria difeſa, adeſſo con ammirabil

chiarezza dal Contraddittore isteſſo maniſestata

fi vede. Tum enim no/Ìrae cauſa `[per erat poflta

in defen/ione mea , nunc in confiflione adverſarii

( ſiegue a dire il medeſimo Autore E ſein

quel tempo ſcorgeaſt collocata nell’ autorità di

pubbliche ſcritture in proceſſo a'bastanza pro

dotte , oggi ſu l’eſame de’ testimonj dal me

deſimo Fiſco preſo, ſtabilita s’ ammira. Turn in

ſſ \

Cl” il .ſignor Marcheſe eſſendo nato in Terra di S.

.Angelo a Scala in Provincia di Principato citra,

è Cittadino di Terra del Regno,e non forefliere,

oltre l’ aver abitato per lo ſpazio di 15.anniquaſi

continuamente in Napoli; ` -

Ma perchè di tutti tali coſe oppostel,la Regia

Gamers ſolo.i due. 179. 2.. 15. per tanti fiſca

.li
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Capo XI. Dè’ Padri Omffii di dodici figli' ?ta-c. 7;

li propri del Signor Marcheſe di Pietracatiello,

che dalla Matrice ognianno ricavapil Regio Fi

ſcone deduſſe,perciò fece istanzazFflſcu: pro ſum.

ma duca!. 451. 3. 9. infine dan' ordina—.pro exa

&íone; ſal-vis, C92. ordinando inſiamemente eſſo

Tribunale , quad cima pmjudicium juri: Regii

Fifa' copiati” infermeria ſuper *verificazioue fidn'

baptiſmazis pradufffl fa]. 14.,che èquella appun

to della naſcita del Signor Marcheſe.

Ora eſſendoſi preſa già l’ informazione, ed il

tutto eſſendoſi con chiarezza provato , inteſo il

Regio Fiſco, ſi ſpera certamente,che dalla Re—

gia Camera ſi abbia da ordinare , che non ſia

più per tal cauſa il Signor Marcheſe dellaaMa-ñ

trice’ moleſiato, ed in quanto -aſ‘Capo I.

'Coſa pur troppo abbastanza .iii proceſſo costa- `

ta ,' che al Sig. Marcheſe ( quando anche ſ1

voleſſe abbonare l’aſſertiva del Fiſco, che la ſua

Terra gli rendeſſe annui due. 631. 1.4.)debbonfi

ded'urre, non ſolo i detti"annuí due. 179. a.. e 16G

fiſcali del Pietracatiello, onde reſlano ſolo annui `

duc. 451. 3. 9.; ma dovendoſi ancora togliere

annui due. 2.50. per capitale di ducati 5000.”.

ſiduo di prezzo della Terra della Matrice, dovu

ti— al Monte di Ciarletta Caracciolofal.3. 7. (fl’

8.:con che restano annui ducati 2.02. egranag.

De’ quali ſi debbono dedurre annui ducatraz. I.“

15 Z- che ſi pagano al Regio Fiſco,e ſuoi con

ſegnatari per l’uldoa,restano annui ducati 179.

3. 16.'fol. a. . . ' t

Pagandoſi ogni anno per la provviſione alGovernai

tore della Terra la ſomma di ducati 72..,reſiano

docati-107. 3. 16. fa’l. 5. :‘

Cosl da’medeſimi debbonſi dedurre ancora altri an.

nui duc. 50. per la provviſione. del Guardiano,

cheñnella Terra aſſiste per l’eſazionedell’entra

4. .te4 e per l’eſecuzione della giustizia,restanoanq

nui ducati’syng. 16. a -*

Da qUesti ancora-dovendoſene togliere‘althi annui

ducati 15. per rifare,e‘mantonere il Molino,reñ

ſiano annui ducati 32. 3. 16- ſol. 5. ‘

Per ultimo ſi dee pagare il Camarlingo .per la

condotta de' grani, e per altre fatiche accordare

per annui ducati `ó. : perciò a beneficio del Si

gnor Marcheſe rimangon ſolo annui ducati 16.

I. 16. ſous. ,
l

Si oppone dal Regio Fiſco a queſ’to primo capo,

-dicendoz nen doverſi dedurre tali ſpeſe,e *paga

menti della Terra, come quella , che ſlando nel

Conta, e Car-'ao de’ ſorestieri, non ſ1- può ad al

tre Terrc aggiungere, e quueſ’ca levare, acciò

lo stabilito donativo ſi perfezioni. ..

Ma eſſendoſi da noi portato ſol. Io. che la Terra

della Matrice giammai non èstata nel Conto, o anu

data nel Carico de’ſorcstieri; nè ipaſſati ,nè i pre

ſenti Padroni forestieri ſono stati;ecco che tut

tele ſopraddette ſpeſe debbonſira beneficio del Mar

cheſe* dedurre. Che perciò nonrimanendo altro che

dire su queſto primo capo,facciam paſſaggio al Il.

A Città di ,Benevento posta in un dilettevole

ve fruttifero luogo del nostro fioritifiimo Re

gno, non vi ,è chi dubiti,ch’ella ſia l’ onore di

queſiav Capitale , così ſe .ſ1 riguarda alla ſua an

tichità, come alla potenza 'e di lettere,e di ar

mi: ond’è gita ſempre più' di ogni altra Citta

d’ Italia ( trattane Roma ) ſuperba e glorioſa;

e perciò ella-è ſiata ſempre da’ Sereniſſimi Re

di Napoli protetta,e difeſa: ed i ſuoi abitanti,

“avellino . Tom. l.

( per quel che poſſiamo trovare) fin dall’ anno

1266. ſono fiati come regnicoli' ancora con ſpe

ciali ordini stimati.ed onorari. E‘coſa chiara il

. vederſi nell’Archivio della Rega] 'giuridizione,

e propriamente al tomo 16. ſotto il ti:. da Ci.

‘pirate Benevenri , a: ejur fida , privilegiir‘, im

munitariáus, 0*:. come il Re Carlo Iscon amo

roſa benevolenza ordina, e comanda, che ſitratñ

tinoin tutto e per tutto eguali i Beneventani co’

Regnicoli, imponendo eſpreſſamente‘: che ~non ſi

faccia, nè~ poſſa farſi ſtatuto alcuno in fùmrum,

per lo quale ſipoſſa generare qualche pregiudizio

alla Città di- Benevento direſſe, *vel ;mimi-Ze.

Così veggiamo dal Re Roberto fatto oſſervare;ed

`0rd1 ato "ancora,appunto nell’anno 132.6. 3’23

Feb raio , che a’ Cittadini'ëBeneventani ſi con

ſervino tutte le lor ſranchizie,-eſenziòni,lì-'e pri

vilegi conceſſi dal Re Carlo I. ſuo Avo. nnt

Nè altrimenti il Re Alfonſo I. , il quale non ſo

lamente continuò il medeſimo affetto,ed amore p

verſo de’ BeneVentani; .ma .io accrebbe ſempre,v

più con trattargli, e proteggerli come ſuoi Cittadiñ _
l ni: chiaramente ciò ſi-notarda un amplapriviñ.

legio conceſſo a lor beneficio ‘a di 7, 'Febbraio

nell’-anno 1443.

E continuando tai privilegi,e ſranchizíe,vedeſi dal i

_ medeſimo Re nell’ anno 145:. al dì 9. Luglio'

f* il tutto non ſolo confermato , ma ampiamente

con maggior grazia a pro de’ Beneventani eſe

guito. ›

Nſiè da laſcarſi in ſilenzio , come il detto Re

nell’anno 14.5 3. ad iſtanza de'Beneventani con

_ `cedè lord grazie infinite; che per annoverarle~

lunga fora-"materia, e lungo intrico.

Vedeſi ancora il tutto oſſervato,ed ampl1ato a pro

de’~ Beneventani dal Re Ferdinando I. con ſpe

ciale .privilegio dell’anno 1459.a di 4. Febbra.
iozi- ed il medeſimo Re ‘a’ I4. Gennaio‘ 1471.

continuò a pro di quelli le ſue grazie.Cos`xfinal

mente da tutt' i ſucceſſori ſono stati iBeneven

tani come Regnicoli ſtimati . Per non eſſerete

dioſi a bello ſiudio tralaſciamo di farnecatalogo.

Sicchè, per non rinnovare le tante antiche coſe,di

rem ſolo , come nell’anno 1710. eſſendo stato

conceſſo il Veſcovado di Boiano da Sua Santità

a D. Aniello Rendina Patrizio Beneventano, ſi

‘difficultò nel Reg. Collateral Coni'. di fargli da

re l’Exequ-zmr,per gli ordini Regi, che non ſl*

concedeſſero i benefici del Regno a’ ſorestieri .

Contuttociò, eſſendoſi costato ,che l’avo parer.

no di detto Veſcovo foſſe nato in Napoli‘,~ſi or.

dinò,che›l’E-requatur ſe gli concedeſſe, quale co-‘

me a forestiere gliera ſiato impedito, ſenza oſ

ſervarſi, che il Veſcovo non nacque _nella pote*

ſia di ſuo avo ; c perciò la naſcita del medeſi

mo non poteva in talcaſo giovargli, come affer

mano tutt’ ,i n'oſiri , e ſpecialmente -il famoſo

Giacomo .Aretino nella I. 2.. C.dejunſd-.omn.]ud.

Bart. nella l. affumptío filius ad municipal.Gia.

*uanm* de~PIaxea nella l.fili” n. z. C. ”e munÌcÌP.E‘)‘

origin. [ib. Io., ed ivi Luca de Penn-aa! n. LC;

no nella—d. l. 2.. C. dejuriſd. aanud. ed altri-:Sic—

chè fu lo steſſo trattare iBeneventani `come Re

gnicoli, o per` meglio dire, mantenergli intal

poſſeſſo , nel quale da tutt’ i paſſati Padróni di

queſio Regno ſ1 eranſempre mai mantenuti.

Diciam` per ultimo, che ſe i Beneventani non vo

leſſero eſſere, ed il Re Noſìro Signore ,non ri

chie
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chiedeſſe , tenerſi per Regnicoli , nè anche ciò

potrebbe ſuccedere,perchè stando lo Stato di Be

nevento circondato da per tutto il ſuo ſito dal

noſtro Regno, con che i Beneventani , o ave.

rebbero da ſtare in una continua prigione , per

così dire', col dimorar nel picciolifiimolor Ter

ritorio , o dovendo da quello uſcire, come ſon

forzati,ecco che quali non ſono nel nome,cioè

vaſſalli del noſtro Re, ſono nel ſatto,per dover

ſempre ubbidire alle leggi del Regno,pagare da

zj , gabelle , peſi, ed impoſti, riconoſcere, trat

tare i Miniſtri del noſtro Regno, come ſi fa da

tutti gli altri Regnicoli, qual neceflìtà non han

certamente gli altri ſorestieri.

Ed eccoci al terzo,ed ultimo capo,del quale non

potendo il R io Fiſco opporre la naſcita delSig. Marcheſeeſortita in Terra del Regno,con

traſta, che quella ſu per uccide”: , cioè che da

57. anni in circa andando da Beneventoalla Fe

ſtività di S. Maria dell'Incoronata,epoidiMon

v”vergine il ſu Sig. D. Pietro Paolo Pacca aſ

ſieme con la Sig. D. Olimpia di Tomaſio ſua

moglie,giuntichefurononellaTerra di S. Ange

lo a Scala, alla Signora D. Olimpia ſopragiun

ſero i dolori del parto , che ſu neceſfitata re

ſtarſi in quella Terra,e dopo due giorni parte

rt un figliuolo , che ebbe nel batteſimo il nome

di Orazio, Ignazio , Saverio Pacca , ch’ è ap-`

' punto l’odierna Sig. Marcheſe della Matrice.Che

perciò non acquiſtar privilegio di origine ilme

deſimo nato in tal luogo, dove la ſua madre ſi

ritrovava di paſſaggio.

Fu queſtoun parere di Filippa Paſcale ”el ſuon-at.

tato de vir. pat. por. p. 3. 0.2.”.35. con quelle paro

le :v Undc onu: in loco,in quo eju: mater ”perie

bmur tranſmmlo, non aequirit ibi privilegium ori

gini:: ut ex magi.: comma-ni Doflorum ſementi”

aflìnnat Hiera”. Cevallor in com. api”. con:. cam.

quali-458. per tot-1m. Nè di contraria opinione

ſu Manco d’ .Afflim nella ſuo dec. 384.

Prima però che ſacciam parola intorno a tali ob

biezioni, è di bene, che ſi ricordi ciaſcheduno,

a cui giugnerà la preſente ſcrittura , come per

quel che i riguarda alla opinione di Cevflglios

ſi vede chiaramente dalle‘ ſteſſe parole di Paſcale,

dicendo: eſſer la più comune . Dunque non

eſclude , che vi ſieno altri Autori ’in beneficio

della naſcita Per tranfimm , ad boe ut qui: ‘ſit —

tivi:.E riflettendo alla citatadeciſionedidſfiit—

zo, il medeſimo nel fine di quella,dopo diaver .

portate le molte autorità in ſavore,ele pochi‘:

fime contrarie per tale articolo, finiſCe: .ſuper

diílo :lt-bio Domini de Con/;lio divi/ì fina”: per

medium , quia alii dieelzanr ur ſupra , alii ‘vero

dieebont , quod reti-me origini: gaud’et privilegia

Civilitatir, ”bi efl ”atu:,etiam quadalibi habe”

domicilium Ù'r. , idea non fuit determinamm per

fententiam. t

Ecco adunque, che per l’ autorità a pro della na

ſcita,e per quella de’ contrari Autori nelle coſe

da lor medeſimi in di lei beneficioaffermate,l`

articolo,di cui trattiamo, non è più per lo Fi

ſco favorevole, anzi nè pur ambiguo: ma quel

ch'è più, egli è chiaro, ed evidente a pro del

Sig.Marcheſe,come ci ſiam compromeſſi di pro

vare. Lo ſarem dunque, e brevemente.

La leg. 7. C. de Ineolis lib- lo. dice .* CÎ‘UCJ qui

dem origo, manumiflio, alleffio, *vel adoptio ; In

cola: *vero ( /ìcut (’3' Div”: Hadriam” Manififlìſ.

ſima declam-uit ) domicilium facie- -

Eſſendo il Marcheſe nato in Terra del' Regno. ,

ecco ch’ egli di quella è Cittadino; e come ta

le non può eſſer compreſo tra il numero de’

Foreſtieri , eſſendo ilsnome di Cittadino , con

quel di Foreſtiero per diammum tra loro con

trari ; nè il non avere il domicilio nel Regno

giova al Regio Fiſco.acciò per regnicolo ripu.

tato non fia, perchè il domicilio, non Cittadino,

o Regnicolo l’avrebbe fatto, ma ſolo abitante;

laſciando da parte, ch’ egli come Marcheſe del

la Matrice non ſolo è della medeſima primo

Cittadino, ſiccome atteſta Gonna-verra nella dee.

27. al n. I., ma eziandio abitante'.

Nell’avvocazia deleReggentt*` Rovito ſu inſorta que.

ſta~ controverſia di un figlio estero‘nato in Re.

gno, pretendendo eſſere ammeſſo per la ſua na

ſcita agli uffizj , che ſolo per li regnicoli ſon

riſerbati; ed a cauſa dell’ origine paterna ſimil

mente dover conſeguire quelle dignitadi, che a'

ſorestieri ſi conferiſcono . Si difficultò ſe coſtui

ad ſui libímm variar ſi poteſſe, e coſtantemente

il medeſimo Autore afi'erma,poter a ſua voglia

e piacere variare, ſiccome atteſta nella From. I..

de offlc. pro-uiſ. dal n. 3

in tal cauſa il già ſopradettozma stimiamo co

ſa neceſſario il ſare ſcorgere,comeilcelebre Mar

teo d'uſſflim foſſe molto appaſſionato della ſua

opinione , che volea non poter giovare ſolo la

naſcita ſenza la continua abitazione,acciò alcu

no chiamar ſi poteſſe Cittadino : a che di più

ſ1 aggiunſe l’eſſerCommiſſario della cauſa,eco

me quel grand’ Uomo, ch’egli era , tirò al ſuo

parere altri Si‘g. Senatori del S. C., infinchè la.

Ruota ſu divi a per medium a ſovor di ciaſche

duna contraria opinione . Diſſi appaſſionato: e

chi'non vede, che dalle ſue ſteſſe parole vuole

in ogni conto,non baſtar la naſcita ſenza ildo—

micilio , acciò-_della Cittadinanza godet ſi poſ

ſa ? ponendo a bella ‘poſta le ragioni contrarie

alla ſua opinione,per poterle di poi appreſſo con

traſtare, ſiccome in fatti tratta ogni ſuo potere

r riprovarle ; gloſſando le parole sì chiare del

Ò.filiut della l. 6. ad municip,@'de [Mol- il .quale

eſpreſſamente comanda che: Fili”: Civitarem ,ex

q'ua Poter ejus naruralem origine”: dueit, non do

Îmifl'lium fequitur:ch’èlo ſteſſo dire,per provarſi

la civiltà, non eſſer neceſſario il domicilio; ed

il Valente Uomo ſoggiugne perabbatterlo,ilnifi

habent alibi domicilium,avvertendo ciò atteſtarlo

la gloſ. nel ſud., e che questa ſia la miglio

re autorità, che poſſa averſi in ſimile materia,

perchè autorità della gloſ., la quale ſupera tut

te l’ altre , quando *i Dottori comunemente

non concludono: ma ſe la legge vuole ', che il
figlio ſegua laCitt—à,dallaſiquale ſuo Padre trae

la origine naturale, e nontil domicilio, perchè

poi contra la volontà della leggeſiaggiugne,”i/z'`

alibi babe” domiciliumiQucllo che laiegge non

distingue,nè anchenoi distinguer dobbiamo ,ſte

come generalmente parlando,gen’eralmente [idee

interpretare lA'e preti” de public. in rem ai?, ſe non

ristringeſi con altra legge, che ſpecialmente ne par

la, l. i” ma de reg. flat-Più: perchè di ta

li parole della gloſſa ſar menzione , e non del

le altre della gloſſo mcdeſima, che dicono: Dic

ſeen”

Basterebbe ciò per la vittoria del Sig. Marcheſe "
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,, S’i’diffi ver, l' effetto n01 naſconde.

Poichè dunque provato abbiamo eſſer Cittadino del

l

ſce-md”: Ba”. quod Im; efi gio-eda” qualita: ,

propter quam quis ſe obligat alteri ,ſcilicet Civi

tari ſure , ad munera ſuómnda , idea maturi ”0”

potefl ſine Civitati: confuſa?Dunqueefſendoqua

lità propria del luogo, dove ciaſchedun naſce ,

per farlo a ſe ſuddiro Cittadino , non abaſia la

propria volontà a privarfi di tal Cittadinanza ,

coll’ andare ad 'abitare altrove: ma biſogna che il

luogo, dove è nato,l’ abbia per eſcluſo, per tale lo

dichiari-,e dalla ſua Cittadinanza lo rinuncLeſ

ſendo proprio di eſſo l’intereſſe‘. Così diciamo

che quel luogo acquista ragione di punire la per

, ſona del delinquente, che nella ſua giuriſdizio

ne commette il delitto,avvegnachè il delinquen

te ſia d’altra Provincia, e-di altra giuriſdiz,

zrone, con tutto che dalle parti ſteſſe ancora

e dal Giudice del luogo del delitto a tal giuriſ

dizione ſi rinunciaſſ'o, come inſegna il mio Sio,

gn” .Avo Regio Conſigliere .Angela Seialofu ”al

ſuo celebre nana” de Foro comp. al cap. 38.

E che diremo, ſe vogliamo ubbidire( ſiccome

è di dovere) agli ordini della Lariginem de

muneip. (y‘ orig.? la quale comanda, chezsz'.

*vicario- civili!” dura: etiam ſi qui: per mille an..

”os~ extra babbo-veri: , nec ei‘ pote/i qui: remi”

ciare , 'conforme alla medeſima comunemente}

tutt’ i noſiri concordano, Bartolo ”ella l.qmeſi

mm de lega!. 3. .faccina nel confl 35.‘ nanna.

C10” ”ella l. ſi i: , qui pro emprova a”. 99. fl:

de ”ſue-af. Alejandro nel lib. 7` al conſ. 34.*

del n. 3. Gram. ”el ſuo conſiglio civile il 7. ed

altri che per brevità non ſirapportano.

*Ma nulla fin quì parci di averñ detto , ſe in

tal congiuntura non‘ ſacciam menzione del ſa

moſo Ceſare Urſillozche alle ſopraccennate coſe

ſcritte da Mamo d'dfflino, da par ſuoin vero,

ſa una annotazione: Egli cosìzvr videhvidem”

.Ajflifl. concludere , quod no” ſuflici: quei” ~ma.

”em Neap. ut dioatur civic Neapolitaaur ,‘Ù‘

gaudeat Pti‘vikgiis, ſi alibi babe” domiciliata a,

.Id-verte , oófecro , ”am pofl eum Pepe-*io boo am’

:epr dubium ; -nam Alexand. i” l. bujufmodi S,

legamm, de legati: 1. conc-ludit, bunc fare ci-.

”em originaria” ,~ pofl'eque ”ti friullegìi: luigi.» i

”ai-iis conceflir , aliiqu immunitario” .* quod

ampl- compraáat Peli”. i” cap. Rodulpbìr col. 3.‘ '

n, 13. äe reflriptir, qui decidii, iſlam efle civem

ariginarium , tam i” loco ubi ille‘primr , quam
origini: poterne, qua'inquit pſiraBicafſe i” proprio

fab-lo, ”am ipſe .Fe/in. origine fuit Ferrari@ , taq

me” caſualiter fuit nat”: ex Felitia Oppido Reó.

gienji, O‘ quia :alitor nat”: ſecundum eimo gariñ.

da: utrqque privilegio , de juke concludit , ipſum
ſifuiſſe admiflum i.” Collegio Ferrarionfi, non ob.

[Zante ſlam”, prov: -bic‘ vige# Neap. quod null”:

recipiatw* in Collegio daöiorandi , ”ifi ſit civic

originaria; 619‘:. bano etiam featenriam ,.quool [zio

iia nat”, dic-atm* civic, O* gaudeat privilegiir,

confirm” Jaſon` i” diff. legatmn , (9-‘ ſoon”,

Crot. i” repair. l. i: qui per emptorom de ufuc,

num. 13. amplexufque Caſſ. i” ‘conſuet. Barg. :le:

fidex. mb. 3. 8. num. 12.. 13. ſol. 118. (Fc.

Quid dicmdum iam iflos logum antiflites? dico

igitur dicendum, ſic ”alam “eſſe civrm illiu: lo

ci, i” quo onu: oſi , cum omnibus' aflignatir per

?Ale-r. O* jaſon. i” d. leg-”um , quì da”: ra

zione: moti-ui: affi‘rmamium comrarium, i” per eos

inſpici pote/l, quad lenga” ſom Hc inſeren

_Cerve/lino. Tom. I.

Regno il Sig. Marcheſe, per eſſer ivi nato;

quantunque teneſſe domicilio altrove: andiamo

ora diviſando, quali fieno coloro,che Regnicole'

vengon chiamati.

Il Sig. Reg. Rovito nella pra”. 1. de ”EL-proviſ.

n. 8. ſcrive,che il Regnicolo ſia così colui=,che‘

è nato nel Regno da padre e madre ſiorestieri,

come quel , ch’è oriundo di un padre nato in`

Regno. Che perciò è di bene, che ſi ſpiega ,

qual ſignificato in legge abbian fra di loro,

Om', Oriundi, E’? Origin-tr). ~ -J

0m' principalmente ſon ‘quelli chiamati ,` ehe:

nella Città han ſortita la loro naſcita, ñ!. 1...”:

ad manioip. C9' Pollerio i” con/lit. ſujlitiarii Per

provincia: num. 9

--`~Nel nome degli 'óriwmli 'ſon preſi quei' , che`

traggon la loro origine dal luogo, dove i loro‘

maggiori furono, I. 3. C.`de nam". lio., e Ga.

novena nella dec. 48. al a. 45. Ma questa ori-~

gine non ſ1 estende in avanti della perſona del.

padre, ,ovvero al più di ſuo avo , ſe il nipote.

però ſotto l'a‘Verna‘ potestà ſia nato ,_ come ab-e

biamo ancora avvertito nel capo antecedente,

e ſiccome inſegna la gloſſ. nella l. aſſumpriq ff;

ad manicip. , e Carleval. de judic. al [ib. a.“

rif, 1. *diſp-*2. q.“í.. n. 54.

Finalmente gli Originarj,dice la l. river C. de ap.

[je/lat. che ſono-i nati da madre e padre Cit- -

tadini; ſicché ſignificano una terza ſpecie,o per‘

gli 0m'- ſi prendano , o per gli Oriundi s con

vengono con la natura de li' 0m', ſe la loro

'propria origine maniſestano: 1 ſan ſimili aglio

riundi,ſe la paterna origine rappreſentano. Così

inſegna Mcnocbío al lit. 6.-”ella pra-ſum:. 30. n.

17,. E questi aggettiviJeu epiteti pur tal volta

inſra di _loro _1_ confondono, Imperocche anchegli Originarj 3,’ includono ſotto il nome di Oni; ` ' i

e pur gli Oni ,dalla propria ſignificazion dei_

nome per Oriundi ſi prendono . Così la ci:. l. *

aſſùprptio ad municip. ci dimostra: avvegnañ’

che poſſaſì molto bene contrastare quel che diſ

{oflo ſia a *favor degli 0m' , non poſſa, ed ab

ia da procedere in benefizio degli Oriundi,per

ſervii-c‘i degli avviſi di Cana-vena al nu. 2.8.

però l’0riundo~~ſi può molto bene verificare nel.

l‘Orto. Così attesta Garzia de Beneficiir p. 7. c.

9, 'n. 45. , ed Maya in l. rive: C. de locali:

lil:. ro. num. I4.

Or entrando nel caſo noſtro, ſe i nati nel Regno’

da madre, e padre ſorestierì debbonſi ammettere

agli uffic},ebcneſicj,che a’Regnicoli ſi debbono;

nè ſi dee aver riguardo alla citata l. aſſum.

prio, perchè_ i figli ſortiſcono la origine nel pa—

dre, come vuole ancora. Ba”. nel conſ. :’73. e
Pol/ezio al num. 12.. i '

Imperocchè-eſl'endo coſa pur troppo chiara e mau;

niſesta, che il Regnicolo propriamente è co-'.

lui , che naſce in Regno , anche da padre e

madre foreſiieri, perchè la naſcita ſupera, ed è

preſerita .a .qualſivoglia altra Cittadinanza; e

ben'chè il figlio ſegua la origine paterna; non

però giammai, perde la ſua propria: perchè: Ci.

*uilitas origini: e/l immutabilic, quia efl ”ami

ralis, ſiccome abbiamo nella I.aſſumptio,e nella

l. finale penultimo ad mani:. , O‘ l. origin[

mgC. de mani:. 6?‘ originariis lil:. Io. come' ſe`

K ,2. la

;ma.'
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la diſcorre Carla-val. ſoppradctto nel n. 50. n da, e paga alla prima la bonatenenza ſolamente,

E ſe accade, che nello fieſſo tempo, qualchedunó' di deciſ. di detta Reg-'p Camera ſam ’gli 8. -Lugfù

così nella propria , come nella paterna origine

foſſe eletto a qualche dignità ,quali di questedue

origini ſi dee attendere? E quantunque Capibl’an

co d: Baraníbus nella Pram. 8. 'alla per:. I. n.

2.40. ſia'di opinione favorevole'per la origine

paterna; nulla però di manco , Tappa'- dealml.

14. n, 11. Cana-verra alla dec. 47. n. 7. ed .al.

tri infiniti,che per non eſſer tedioſi tralaſciamo,

convengono , ed affermano , che per la origine

propriadebbaſi giudicare. , i

’Anzi di più inquestagran Citta di Napoli iCit

tndini ſon così quelli,che, nella Citta ſon nati,

anche da’ Genitori esteri, come gli Oriundidal

la medeſima, ſiccome inſegna il Reg.-Pnra nel

Ris. 85. n. 4. ed i Regnicoli ſi chiamano co

sì coloro, che ſon nati in R no, come quegli '

Oríundi da Padre e Madre , c e nel medeſima'

Regno naſcono,non ostante che altrove abitaſſe

ro , così afferma il ci:. Tappi-z nella Pragm. I.

de oflic. daflrib.

. Durique ſe la naſcita del Padre, ovvero la ſola dell'.

Avo balia. Se puòa voglia ſua ciaſchedurio va-`

riare così per la propria , come per la paterna

origine,ancorchè altrove faccia l’abitazione,cer

tamente ſenz’ alcun dubbio ſara ſufficientealSig.

Marcheſe la ſua propria naſcit'a , … a ſar ch’egli

-. ſia del Regno Cittadino. E ſe niente altro dal

Regio Fiſco ſi controverte,ſe non della ſua Cit

tadinanza, però facciam fine con Cicerone.(che`

nello fleſſo propoſito ſcriſſe aſavore della Cit

tadinanza di A. L.Archia Poeta. ) dicendo: .ſi

nihil aliud, ”i/ì de Civita” djcímu: , ”il-lil dica

ampli”: , cauſa difîa e/Z. j

Napoli il dl 7. Ottobre. 1717.‘ ~

Gio: Domenico Albarella.

I

E: per Reg. Car”. fuit deciſi-m , ,quod LI. Marchio'

Matrici! ”ſol-van” ab impen'ti: per Regium. Fi.

ſcum,(fl’ ſol-vat un' regniculur,ut vide” *fl apud

JHuarium Pallini” anno 1717.

La Civiltà Napoletana compete , e la gode.

quello, che piglia moolie nata in Napoli,eche4
D

ci ha caſa , quantunque la caſa ſia a cenſo en-i

fiteutic05ma ſe la caſa ſuddetta caſca i” commiſ

ſu”, non gode, deciſ. di detta Reg. Comet-adel

li n. Ombre 1565. .Arre/io 2.92.‘ e morta la

moglie dopo dimandato il privilegio,anche go

de detta Civiltà , deciſ. della detta ſono l* 13.

Gennaio ”514. .Arre/10 570. quale Civiltà ſidee

confermare per provviſioni della Regia Camera,

a. fede del Capitano della Piazza, che tiene ca

ſa in detta Citta, acciò ſia ammeſſo per franco

nella Dogana, devi]. di del” Reg. Cam, ſono i

2.!. Marzo 1576. .Jr-refl- 389.

19 Il Cittadino nato in qualche Citta gode i

privilegj,e le immunità di quella,dm`ſ. delli tz.

Novembre [562.. .Arreflo `267.

zo Il Cittadino numerate in qualche Terra per

fiioco,partendoſi da quella,anche resta,obbligato

per lo fuoco, hec dee pagare, non ostante che ſia

aggregato in altra Terra , a'm'ſ. di detta Regia

Camera ſono ì 2.1. Gennajo 1561.‘ Arre/la 2,5 r.

Ma ſe ſarà numerato in una , e poi nell’altra,

è tenuto di contribuire per li debiti contratti in

quella prima della numerazione, ma non per li

debiti contratti dopo la numerazione nella ſecon

1557. .Jo-”fia 166. `

2.1 I Coloni di beni di Chieſe ſonoimmuni dal

le gabelle anche per‘la rata de’-ſrutti della pro-I

pria industria,ſe ſononumerati per ſuochi in al—

'tre Terre; non coglſe ſono numerati nella me

deſima , dove tengono ,gli affitti, mentre dedotta

la rata dell‘affitto pagatoadetta Chieſa ;debbono

pagare per l’altra quantità, dee. della medeſimo

Regia Camera de’ 9. Giugno 1654. Ma i Cen

2.2. ſuarj non ſono franchi, 'e contribuiſcono ne'

pagamenti dell’ Univerſità,dove ſono ſiti i beni,

che tengono della Chieſa coll’ annuo cenſo di

grano, come bonatenenti,dedottone il peſo del.

cenſo, che pagano a detta Chieſa, duiſ. de’ 2.0.

Neve-”bre 1562.. .Arre/Io 2.69.

2.3 Gli Affittuarj de’ beni,e territorio del Regio

Fiſco, pagano la gabella perli frutti nati, in det

ti territori affittati, deciſ. de’ 3. di Marzo 1582..
aim/I.“ 431. ‘ ~ ì

2.4 Mandandoſi dalla Regia Camera il Commiſ

ſario a vedere i conti dell’ Univerſità, ſe veduti

i conti, alcuni appaiono debitori, il ſalario. del

Commeſſario ſi paga da’ debitori, e non.restan

dot-debitori , ſi paga da chi .l' ha domandato ,

di detta Regia Camera de’ zo. Settembre
1558. .Arre/Io 19ſi4. a) i

I Commeſſarj destinati da" Creditori della

maggior ſomma,debbono dividere per a: , 0-”

bram a tutt' i creditori p” rata, e quando ne’.

-ca-ſi della Regia' Prammatica permeſſi destinanſi

Commeſſarj da’ creditori aſiignatarj della miñ_

nor ſomma perl’eſazione di detti fiſcali,le quan

tità, che ſi eſigeranno, non ſi paghino intera

- mente fa’ Creditori affignatarj, da’ qUali, ovve

ro .ad iſtanza de' quali ſono destinatzi detti Com

meſſarj; ma ſi debbano pagare,e dividere per”,

O‘ libra”; a tutt’ i creditori aſſeqnatarj., cei-”n a

quegli, ad iſlanza de' quali non urono destinatt.

\ Il che 'vuole la *Regia Camera, che s’ oſſerviper

l’avvenire; come/ia deciſo ſom i 2.3. diMarzo

1650. Arre/lo ááo.

2.6 I ,contLdell’ Univerſità , che la prima Volta

. furono veduti da’ Razionali eletti pet-detta Uni

~\verſità.,`e poi per ordine ’de' Superiori furono

‘riveduìti da altro Deputato, non ſi debbono piùri

vedere, non dandoſi altra reviſione,decflfdid”

ta' Regia, Camera de’ {4. Maggio [567. Anello

3’zo.E'veduti e liquidati perCommeſſarj,oScri

' vani della Regia Camera ‘deputati , quando le

parti ſanno iſtanza per la reviſione,nonſi com

mette ſe' non a’ Teſorieri, e Percettori Provin

ciali,ovvero ad altri Officiali fiſcali di detto Tri-q

bunale, dec. de’ zz.Gennajo x593. .Arre/104.90::

bensìñ'non ſi riveggono ſe non dopmfatto il pañ.

gamento in potere del Percettore della Prpvm

cia della quantitàv contenuta nella fignificaztone ,

o almeno fatto_ il depoſitozdui]. dgeli, &Sing-uo

158!. .Am/I. 47.7. v ~

2.7 I Credenzieri , ed altri Officialidella Regia

Dogana non poſſono ricevere cos’alcunadagli‘AÎr

rendatori ſotto pena della privazione dell’officm,

in qualſivoglia ſomma anche minima anche ſotto

pretesto di donativo, o altro queſito colore‘, de

ciſ. di da”: Regia Camera de’ Is. Otmbre 1559.

..lire/io 2.17. _~ i, .

2.8 Il debilitato neppure è ſum, ed è- immune

per

2*5
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per la testa ſolamente , dec-'ſl de’ 2.7. Gennajo

1557. .Arre/lo 184. ~ . . ' *'-r

2-9». ll muro fi-deduce dallanuníerazione,deciſ. de'

1.4. .ſettembre 1562. nam/to 2.65.,

Predicatore ,’ e ſpeſe d’Orologin, deciſ. de’ ;3.

Genna/'o 1-550. .Am/io 96- nè de’ .debiti dell’

Univerſità contratti prima di ottener l’ immuni.

tà, diga deciſ. ut ſupra.
39 - Dall’officio d’ Erario ſono ſcuſati in vecchi ,ì 34 I Locati della Regia Dogana,`che,hannoflg

gl’ infermi,e quelli, che hanno. otto figli’deciſ. da’

2.6. .Ago/io 1563. .Am/lo 2.91. . _ .

31… L'eſecuzioni fette per debiti dell', Univerſità

fi debbono ſubaſìare, o vendere nella medeſima Ter

mzc‘non ſi eſiraggóno , ſe non quandonon ſi z

ritrova compratore, dati]. `dc’ 29. Maggio 157!..

Arreflo 367. I `

32. Il figlio ſubentra nel fuoco del Padre,delqua

leaè erede, benchè abiti in altra parte , ed .ivi

foſſe aggregato,ſe non vi è altro , che ſostenga

detto fuoco , deriſ- .de’ 16. Ombra 1576. An_

”ſia 393. _ p ñ. _ .

33 L’ immunità di quello,che ha dodici figli, ſi

concede anche alquello, che ha ſei figli, e ſei,

nipoti dal figlio morto prima di lui,ed eſisten

ti in -potere dell’Avo.-e‘ peròdee godere *le im

munità , ed eſenzioni de’ pagamenti fiſcali ordi

nari, ed altre gabelle., dazj,.collette4,—ed impo

ſizioni , ed anche per proprio uſo da tutt’i di

ritti delle Regio Dogane,FQndaci, ed altri quali .

ſi vogliano dazi, impoſizioni tanto Regj,quanto

Baronali, tanto in Napoli, quanto in ogni altra

parte del Regno, come tutti gli altri-Padri,che

hanno dodici figli,dceiſîde’.r 8. Febbraio 1652..,-Ar

”lio 664. L"isteſſo gode-.ſc ha dieci figli,íedue *

nipoti del figlio morto,o undici figli,ed unniz
pote, come nell’Arte/ì. v754,. e 759.0pllre ſe ha

ſei nipoti del figlio morto, e cinque del ſiglio

vivo, ſi compiſce il numero de’ dodici dm’ch'

30-Marzo 1555..»4'rnfl0 169.5) pure ſe ha dodici

nipoti del figlio morto,de.crſſidc’ 2,4.Giugnol 512..

Jmflo mo. O.- puce ſe“ ha nove figli ,‘e tre nia*

pori , dae; da’ 1.3.Feábrajo 1647-. .Anello 624:,0

pure‘ ſe ha undici figli legiatimi e naturali,dun'

figlio naturale legittimatop”` reſcriptum Principis,

d”. de’ 31. Ganuájo 1642.. 04'”. 62.5.0 pureſe

ha undici figli ſeco viventi ſotto la—pot’està, ed una_

figlia meritata vivente con ſuo marito,~:²dec. da'

9. Gennaio 1664. .Arre/lo 150. Si concede anche

alla vedov‘sa,ch’ofi'erva il letto vedovile,,ſe tie

ne figli della prima moglie del marito con .gli

altri figli ſuoi, che vivono unitamente inſieme,

dtt. de’ 4,. .Ago/io. i571. «ſpeſe/io 350.,anche ſe

{una abita &par-ato per più coincida abitazione,

purchè vivano ui comune ſotto un pane , deciſ.

del Lattolm 1582. Amflq 438-' anche ſeil Pa

dre faccia mercanzie, ſe non poſſiede beni, ma

per 1,’ uſo ſolamente ,deciſi de’ 2,6."Maggío 1637.

Arre/?o 620. E ſe `dopo partito per venireaNa

poli ad ottenere l’immunità, benchè durante il

viaggio muora uno de’ figli ,. dee~.godere l’im

munita, deciſ. degli. II- Maggio 1566..-Ftreflogoóç

E ſe dopo _ottenuto il privilegio, o le provviſioni

perñ pigliare .l’informazione,muore uno de’ figli,

loro pecore effettive , e tali deſcritte nel libro

`della_ Regia Dogana ſopra il numero di zo. non

poſſono eſſere riconoſciuti privati-ue nella prima

istanza nelle cauſe civili,criminali, e misteſiugc.

_chè dal Regio Doganicre, come per dec-'ſione del.

la Regia Camera degli' I t. Ottobre 1657.0.” M".

vini: .Anello 648.Cosl ſpediſconſi le provviſioni.

Vedi ſol... .t‘Derſ. Detto. '..f-"ì‘ :xz't

35 , I Lombardi,eMilaneſi,che *abitano nella Cit

tà dell' Aquila con loro famiglia, ovvero vi poſ.

_ ſeggono beni stabili, contribuiſcono a' pagameti
fiſcali, collette‘, gabelle, ed altri pſſeſi,ed impoſi

zioni,come gli altri Cittadini ,e godono anche

gli onori di detta Città-Se non poſſeggono,ma

hanno abitato per diecianni,ſimilmente pagano;

bensì ſono eſenti da" debiti contratti prima

della loro abitazione. Se vivono mercantilmen—

te ›, con andare, e ritornare dalle loro panic,

non pagano, come per deciſ. di detta Regio C0-

mem a’go. Mggio 1582.. e de Marin. MI”:—
 

/ìo 435- ra*

36 I mercatantirſorestieri,,i quali ſono stati'ſo

liti pagaredelle loro ;Manic gran quantità

di denari per la Dogana-A,- -èhe non ſi paga-da’ ,

Cittadini, comprano poſſeffioni, e ſi ſanno Cit- -

tadini,e pagando quel poco per le collette,evi- ' ^

tano il di più per lo pagamento ſpettante ader

ta Dogana ; il che facendoſi in frode , non ſi ,,ſ_

dee oſlervare,perchè- la ſola poſſeſſionedella caſa ‘ſi 7

in paeſe ſorastiere non fa il domicilio, fuorché

ſetfiin tutto trasferiſca 'il-,ſ ’o domicilio in quel.

la Terra ,. e ſi facciaxCittadino di buona fede,

pigliandovi 'maglie;perchèin *tal caſo: ſi fa Cit

tadino, e come tale non paga la Dogana delle

contrattazioni che vi fa, ed all'ora è tenuto di
. . . , . . .

portare 1- peſi , e ed i pagamenti co Cittadini;

e però non findee gravare di due-peſi: edcſſcn.
dovi-frode almeno preſunta , non gliſi giova . Cor)

, ſu deciflv Per detta, Regia Camera, come de Mari

m': nell' .Arre/Io 2,.

37 I Mercatanti, che dal ritratto delle ’mer-can.

zie immeſſe ne comprano altre, pagati i pri

,mi Regj diritti, non ſono tenuti pagare di

nuovo, come riferiſce detta de Marinis nell’Arte

fla 181. eſſerfi deciſa ſono i 2.9, Ottobre 1556.

con alcuniMercatanri Veneziani reſidenti nella *

Provincia dl Lecce. -

' 38 Iv Mercatanti , ed altri, che portano mercan

*

anche dee godere‘,deciſ. de’tz. Marzo 162.7...Jr- >

vello 598, però detta immunità non godono nel

le ſpeſe di Ponti, Fonti, Muri, Torri maritti

me’, ſalario -d’ Avvocati,eProcuratori , de’ Me

dici,e Maeflri di Scuole; ſe però del Medicoe

del Maestro Scuola ſe ne vuol ſervire,decſiſ.

de' *13. Gem-”jo 1559. eine/Z096. nè nella con

tribuzione del'Regio demanio; decif- de’zz.Di

cemlm 1551,44”. 132.. neper l’elemoſina del

Q .

zie nella fiera di Salerno ,debbono pagare, cioè:

Per li beni, che vengono, da extra Regno per

mare '2530 tramite in detta ſieraf` ed ,ivi ven

dono, contrattano,ed estraggono per mare, non

ſi dee .eſigere il jus--fundací ; ma per quelli

beni, che non vendono, nè contrattano in det

ta fiera,ſi pagadetto ju: funded, ovvero debbo,

no dare pleggeria d’aſportargli in terra dal Re

gio Fondaco,tanto ſe estraggono per marc,quan

to per terra; e per quelli beni, e mercanzie,

che non vengono ”Bo tramite in detta .fiera da‘

extmRegno; ma per comodità de’ Met-catan

ti e de’ Padroni ſi firmano in'altri luoghi ,I

e poi ſi conducono} in detta fiera , ſon‘o’tenu

ti di pagare per quelli det-to' ju: fund-m' ,eccetto

' però



Pratica delle Vníàzeſſìfiîà JeſCervellin'o, cſia’lle finito!. di Riccia.

però ſe i Vaſcelli, e Navilj predetti, che ſu.

tono destinati per detta fiera di Salerno , per

impeto di venti, o timore di corſari ſi foſſero

fermati nelle marine dell’ antica giurisdizione

“di detta Dagana, ed ivi non furono ſcaricati i

beni, e mercanzie: in detto caſo non ſi eſi e

detto ju: fundacì; ma ſe detti beni-'fermati‘,

come di ſopra accadcra eſiraerſi per ter-ra, e

ſaranno immeſſi nella Regia Dogana di Napo

li, o in altri luoghi della giurisdizione di det

-ta Dogana ſi eſigerà detto ju: fundaci; e ſe

occorrerà estraerſi per terra per exe” Regno , e

non toccheranno i luoghi,egiurisdizione di Re

gia Dogana di Napoli, non ſi paga detto ‘juſ—

fundaci . Per li beni, e -mercanzic immeſſe nel

preſente Regno da fuori , le_ quali ſl aſportano

per terra in detta fiera di Salerno, ſi eſige

detto ju: fundaci .Per li beni,e mercanzie nate -

nel Regno, le quali ſi conducono in detta fiera

di Salerno, e paſſano per lo paſſo dell’ acqua

della Mela, Vietri, o altro luogo della giuris~

dizione di detta Regia Dogana di Napoli, non

ſi cſigedetto ju:. ſundaci; ma ſe in tempo

dell’estrazione di tutt’i beni ſi aſportano in al

tri luoghi, etiam ſe fieno della giurisdizione di

detta Regia Dogana,non ſono tenuti di pagare

detto i”: fundaci. Così nota detto de Marinis

Mll’A’rnflo 5 3 5. eflZr/ì deciſa per dem Regia

Camera ſimo i 2.. Ottobre 1600.

'39 I Mercatanti, che comprano , vendono, ed

estraggono ſete lavorate in nome d'altri,benchè

fieno matricolati, non godono lÎ immunità del

la Regia Dogana , d. de Mari”. .Jrnfl. 547.'

'(2‘ dm]. della Regia Camera _finto i 9. .ſchem

ln'e 1602. -

40 I Mercatanti, le cui mercanzie furono im

meſſe nella Citta di Salerno prima" del tempo

della fiera,e prima, che quella foſſe principiata,

destinate,e conſervare per venderlo in detta fie

ra, non ſi debbono molestare per lo pagamento

de’ diritti, come ſe foſſero immeſſe in tem

po della fiera, d. de Marin. .Arrefl. 584. C9* dacìſ.

di detta Regia Caprara, fitta i z. Settembre 1619

41 Le mercanzie , che ſi mandano i Napoli,

nOn ſi_ debbono molestare da qualſivoglia Doga

na per li diritti: e ſolamente i Do‘ganieri

astringono a dare pleggeria d’aſportarle, e con

durle a/detta Regia Dogana di det-ta Città,d.,

de Marinis .Arre/Z. 633. CD' deciſ. di detta Ro

gía Camera ſono i a. Maggio 1651. ~

'42. Le mercanzie d’estra Regno,che vanno estra

Regno, non debbono pagare diritti di Dogane,

d. de Marinis .Arre/Z. 596. (9' decíſ. di detta

Regia Camera de’ I7. Grugno 162.6.

'43 Le mercanzie , che ſono venute da estm

Regno in Salerno , le q-Uali ſonoſiate prima

portate in Vietri,ed allaCosta, debbono pagare

al Magnifico Arrendatore i debiti diritti, fat

ta prima l'estimazione , d.. de Marini: .Ju-aſia

502,. (9‘ decíſ. di detta Regia Camera finto i

2.2.. Maggio 1559. '. ,

4.4. I muti ſi devono dedurre dalla numerazio

ne, benchè i Magn. Numeratori dicano,eſſere

robusti, de Marin. .Arre/Z. 2.64. 69' deriſ. di

d”. Regia Camera [hm i 2.4. Settembre 1562,.

45 Quelli, che ſabbricano Navi, ſono immuni

per tutt’ i materiali, ed istromcnti neceſſarj al

la coſlruzzione di dette Navi, d.de Marini: .Ar

feflo' 633. (9'- deçi/im_ di dana Regia Crime”

› fam i 2.1. .Ag-[Io 1646

46 I Marimtri` ſono franchi di gabelle per lì

biſcotti da conſumarſi in tempo della navigazio

ne per lo Regio… ſervizio; ma non nel tempo,

che ſono in terra, ſe ſono Cittadini; e ſe ſono

ſorestieri ſono franchi per lo vitto,d. rie Man'.

mi: .Arre/io 388. é' deciſ. di detta Reg”: Came- ;

'a finta gli “11. Maggio 1576.

47~ I Napoletani ſono franchi dalle gabelle per .

lo Vino Greco pervenuto dalle loro maſſeriede'Marìni: .Arre/lo 14.7. O‘ deciſ. di detta Regia

Camera ſotto i al. Giugno 1553. Come anche

ſono franchi dalle gabelle ’per le fogliame, edl

altro, che ſi fanno nelle loro maſſerie , e eo

proprj animali le portano a vendere in Napoli;

quelle maſſerie però,che ſono fuori delle Palu

di della- detta Citta,d.Reggcn” de Mannu-Jr”

fl? IOI. KD* dec-ſl di detta Regia çamera ſor”

i'm.. Maggio 1550. l nati nella Città , e che

abitano in altra—parte ſono immuni da daZ),e

gabelle per tutte quelle coſe, che ſervono per

uſo loro, della loro caſa,e famiglia ſolamente,

d~ de Marini: udire/ia 94. e— dec-'ſi di detta Re

gia Camera ſam i 17.. Maggio 1‘559. Spno an

che ſranchi da'. pagamenti fiſcali per li beni.,

che poſſeggono in qualche Terra ,d. de Mannu:

Arre/I. 149. (9- decíſ. ‘di d. Regia can-m ſono x

7., Giugno ‘1553. ſono anche franchi per le .mer

canzie,d.’de Marini: .Arre/I. 153. C'í‘der. _da dal..

Regia Cámm de’ .18. .Aprile 1354. .A riſpetto

de’ frutti de’, territori` ſistenti fuori Napo“;

che ſono pippi-Lo- che tengono in affitto,ovvcro

a Porzionaria; e li mandano in Napoli , non P3:

gano la gabella;ma ſe li mandano per cauſa dl

comme_rz.io,e n‘on per lo loro uſo, pagano la me

tà della gabella, d.de Marini: .Arre/Z0 32-6. CV‘,

dec. di d. Regia Camera degli 8. Ombre 1567

Gli originari ſi dicono quelli, che ſono -concepu

ti in Napoli, benchè nati in altre parti, dui*

Marini: .Arre/lo 624.04“, di detta Regia Cf

mrra finta il prima di Gann-:jo 16.4”: [nd]

chiarati Napoletani per privilegio dl abitaaione

non godono come Napoletani nan, ed original‘,

per le loro -annue entrate nella fituaalonc del

1648.d.de Marini: .Arre/i: 656. C9’ derlſ. di det.

:Regia Camera ;ſono i 2,6. O' 30. Ottobre {651

Quelli, che abitano nella Città di Poazuoli pa

gano i carlini 15, per le ſpeſe straordinartedel

…la Città , preciſamente per vla. rifazione‘dellc

.Faz-ſtrade, ponti , fontane , ed orologio, O‘ etiam

;per l'.elemoſina,che ſi dà al Predicatore,egu›ar

di? de’nemiä , d. de’ Marini: Jrreflo 52.3. O'

Jeòffi_dí detta Regia Camera ſam i 24. Genna,

481" 164i. Lo ſchiavo Turco battezzato in Na

POli gode la civiltà Napoletana, ſe ſarà liberato'

dal Padrone, d. `de Marini: Jmflassz. (9‘ dm

di detta Reg. Camera ſotto i ì17. .Aprile Iátç.

49—. I Nomi, c Giudici a contratti non paga

no per la testa nelle loro terre , .benchè con le

proprie mani coltivino i loro terntor},a'.de Ma

rinis Arre/Z. 5 57. O‘ decíſ. di letra Regm- Caf

mera ſotto i ZI. Maggio 1616. purchè non' Yl

vano ignobilmente, miſchiandoſi in coſe 'ſpor

che, d. de Marinis .Arre/lo SSL-C9' lceìſ. ‘d- det

ta Regia Camera .ſono i 18—. Feóbmjo 1617

50 La numerazionw de’ fuochi ‘fatta olii-tim fi

attende il tempo della renumerazione; o ſeſſarà

atta



' ‘ Capo Xſ. De’ Padre Onu/Z1 dz dodici figli G’F‘c.

fatta per diligenza s’ attende il` tempo della nu- ól

merazione , ide ‘Marinis ;Ãrreflo SHIP’ deciſi

di detta Reg. Camera ſono :'23. Luglio 1599.

51 Le donne -vedove con figli maſchi, e beni

ſufficienti al vitto,quantunquei figli nontſieno 2.. O‘ deciſ. 3-64. num. 1.

proſſimi alla pubertà, fi pongono nella nume- 67. L'Eletto può eſſere eletto volendo al medeſi

razione , d. da Marini: .Ari-cſi. 52.7.. O' du- e mo officio, anche fra i cinque anni; quando ‘è

rif. di detta Regia Camo-a _ſono i 2.7. .Igo/10 con pagamento,d. de Fratta'b. ace. 2.64. Kuntz. '

1$99- .

5: Quelli,che hanno fatta la celfione de’beni fi Cbs na” fi poſſono deggcre Per/?me Cbìeſaflìcbe ”elſe

debbono numerate, ‘restano per fuochi, e non ſi coſe concernenti ‘lÎammíni/Irazione del '

deducòno, ide Marinis Arre/Z0 52.7. (9’ der. di Pubblica, O':

d-ch. Camera finto i 2.3. Dicembre 1599.

53 Il numerata in Una Terra , ſe trasferiſce il

domicilio in un’ altra, anche paga i pagamentiK

fiſcali dove fu numerato,non ofiante il conten

tamento della Terra, che paghi dove trasferì il

ſuddetto domicilio,per evitare gl’ inconvenienti

del male eſempio, che ne potrebbe naſcere, Così

ſu deciſo per detta Regia Camera ”a la Term di

Jflranogoh' , e la Terra di Mangone 'fbm ì 15.

Febbrajo 1566..- ed 'i loro figli, dopo morto il

Padre,anche debbono pagare in detta Terra, do- ;È

Ve ſi fece detta numerazione, purchè vi ſia ri- '

masto ‘altro ,- che ſostenga il peſo del fuoco, d.

da Marinis Jrreflo 2.7i. O‘ dec. di detta Regia

Carne” de’rs."*e 2.2.. Dicembre 1574.

54. ll numerata ‘indue Terre per fuoco paga i

Pagamenti fiſcali,come Cittadino in quella Ter

ra, dove abita, e nell‘ altra come bonatenente,

detto de Marinir'drrefla 258. @- decíſ. di dee.

ta Regia Cante” ſono i zz. .Aprile [562..

55 ll numerate in una Terra, che abita nell’al

tra , non ſostiene l' alloggio de’ Soldati nella

‘ Terra dell’abitazione, ſe eosta che ſoſtiene i I

peſi nella’ Terra della numerazione , dem de

Marin-'r .Ai-reſi” 4,16. (9‘ deciſ, di detta Regia _

Canin-a da’ 23. Sagem”, *1579, -- ‘ De Eccleſia/Iki: perſon": del Cardini! Grdnvela‘de’

56 I Portulani ſe ſono Cittadini di qUalclie Ter- 18. Giugno 1571. tom. 1-. ei:. óz.

ra, pagano in tutto i peſi con l’ Univerſità,ed' 64,~ L’ Univerſità non può contrarre ſenza deere

79

Il Sindaco eletto per un anno nons’ ammette

al- medeſimo officio per~ altri cinque anni,nèad

altri officj per anni tre,anche’volendo; quando

l’oflicio èſenza pagamento, Francb.dec.216. num. '

63 TAnto questa Magnifica Fedelifiima Città d’i

Napoli ,quanto tutte l’altre Città, Terre,

eLuogh-i demaniaíi , e de' Baroni di queſto Regno

in 'coſe temporali non dipendenti da coſe Eccleſia

fliche,non poflbno, nè debbono eleggerè,nomi

'nare,o deputare nelle coſe concernenti l'ammi

niſtrazione del Pubblico'di'efl'e Città , Terre ,

Luoghi, e Piazze , perſona alcuna Eccleſiastica,

Religioſa non ſoggetta alla R‘egiaGiurisdizione,

etiam ſe foſſero Cavalieri dell’ abito di S. Gio: -

Geroſolim-itano, ſecondo la dottrina dell’ Aposto

lozNemo milita”: Deo írnplícet ſe ſecularibur‘ne

gotiir, C97. Acciocchè vedendo le perſone eleg-'ì

gende, che ſono obbligate a dar conto di loro,

e ſottoposte al gastig’o’Regio per li falli propri,`

'far uello che ſi dee a beneſizio del Pubblico

di e a Città, Terra‘, Luoghi, e Piazze, ſotto

pena di due. doemila da‘ eſigerſi da contravegnen

ti; oltre—altra ‘pe‘napnim corporale riſerbataad

arbitrio di Sua E. ſecondo la qualita del caſo,

o della perſona: oltra l’ annullazione, ed invali

dazione di tutte` le coſe,le ‘quali ſifaceſſero con

tra la ſorma del preſente Bando, Sec. Pram. I.

fliano con quell’ avvertenza, che ſi conVrene in .’.`

anche alloggiano ſenza niuna immunità come

tUtti gli altri Cittadini, dem de Marinis .Arre.

flo 452. é' deciſ. di dem; Regia Camera de'v

13.‘ Maggio 1586.

57 Quando 'qualehedüno 'e `{l'anno in una Ter- 65

ra, guardili di farli ſcrivere nel libro dell’ ap

prezzo,o tegistro univerſale di quell-i,che paga

no, perchè ſi pregiudica, Gab. lib. concluſ. ei

:uLa'd immuni:. .Armand. nell’addìe. alla deciſ. de

French. dec-'ſ- 56. num. 4. Se fari ſcritto, dee

to del Giudice . Così riferiſce Scipione Row'”

eſſerſi deciſo con' decreto della Regia Camera nel

con]. 64. Ii‘ó. I. portata dal Reggehte de Marini:

nel I. ”La-”a reſult”. quotid. c. 77. rr. lo.

All’Univerſità come privilegiata,aſomiglian

za del minore ,quando è leſa compete la reſfi

tuzione i” integmm: però dee eſſere molto eau.

telato chi contrae con eſſa ; facendo in modo

che l’ Univerſità non patiſca danno,dmo de‘ Ma

n'm’r loc. ci:. nm”. 13.

appellare fra diece giorni, ' altrimenti ſt dice 66 L' Univerſità, o i Vaſſalli ,i quali ogni anno

conſentire, loc. ci:. Tbeſaur. dec-f. 149. ‘

58 I pagamenti fatti per li Sindaci, e Caſiie-'

ri con‘ la concluſione dell'Univerſità,ſidebbono

ammettere `a' ‘loro beneficio , ſalve le ragioni

‘ contra i male madantèr, d. de Marini: J”.

Sgr. dec; di d. Camera de’rz. Luglio 1600

59 La Terra di Vignola donata dalla Regina

Giovanna all’Qſpedale‘della Santiffima Annun

ziata di ’Napoli è burgenſatica: però non paga

' loc. ci!. cap.

67 Il Sindaco e‘ gli Eletti dell'Univerſità,quando

nella Circonciſione del Signore -ſogliono donare

a' Baroni regali, e donativi,non ſi poſſono co

firingere a 'detti donativi in avvenire; perchè’

ſono atti di volontaria liberalita‘, d. de Mari”.

78. n. II. 2.[- Q’D' zz.

ſono in mora nel fare i pagamenti fiſcali , ſi

poſſono carcerare , dem de Marinis lil!. z. cap.

2.47. num. 7.

adoa ,, nè rilevio, d. de Marinis .dm/Io 2.05. E3’ Ma non ſi può -1’ Univerſita, o per eſiäi ſuoi

deciſi-11' detta* Regia Camera ſono L3. Giu- Eletti, Sindacoöcc. molcstareintornoa'pagamcntì

gna '1359. ` de’ reſidui de’ .pagamenti fiſcali all-a R. Corte ,

60 La Città di Biſaccia ha' privilegio di non e quanto a’ privati creditori così fiſcalarj, come

pagare per li fuochi in quella aumentati nella istrumentarj,conſorme appariſce dalleGrazie con.

nuova numerazione , Jena de‘ Marini: .Amflo ceſſe, e confermate dall’Invittiffimo Nostro Re

2.73. c9- dm‘ſ. di denaRegiaCamr-a de’ 17. Feb- ( che Dio guardi) in data dc’ 5. di Novembre

brujo 1563. 1737. Ed e appunto il decimo capitolo delle

i gra



80 Pratica "delle WiwcÌf/ìtà del Cervellino,colle-.Annan di Riccio.

Grazie ſuddette del‘ tenor ſeguente ,ì v3.

,, Item_` ſupplicano V… M. riguardare ‘con occhio

,, benigno le povere Univerſità del Regno; alcune

,, delle quali ſono cadute in ’tanta miſeria,chenon

,, ſono capaci di portare i `ſoliti _pe-ſi: e ficcómeil

,, Cattolico Re Filippo V. Gloriofiííimo ſuo Ge

,, nitore a’z7- Aprilezhdell’anno. 17m.. rilaſciò a

,, dette Univerſità i `reſidui de’qpaggmenti fiſcali

,, alla Regia Corte,quanto a’ privati creditori,cosl

,, fiſcalarj, come istrumentarj, la Regia Carriera fe

,, ce appuntamento‘, che elfi"non poteſſero manda.

,D

I)

J)

re Commiſſarj eſecutori per i reſidui,ovvero at-_

traſſo', ſe non dopo eſibito, e diſcuſſo lo stato

delle Univerſità debitrici; così ancora ſi degni

,, V. M. di praticare , ed ordinare altrettanto ,

,, come già ſi è_ degnata ordinare a beneficio del.

,, l’Univerſità di Catanzaro: e che non ſienomo

,, lestate dalRegio Fiſco: per qualſivoglia altra, cau

,, ſa , ragione , o azione tanto dedotta , quanto

,, forſe deducenda, .pei-_quel che appartiene al lo

,, `ro Governo economico . Come parimente la

,, ſupplicano comandare , ,che non fieno molestati _

_~ ,, nè feudatarj, nè arrendamenti per _reſidui di do

,, nativi, o di valímenti de’ tempi traſandati. .

~ .Et/i reſidua ab Univerſitatibus Regni Regi de

'bíta ex cauſa funòîionum fiſcalium uſque-ad an.

num 1733. completi-m *vice: tentano mit/ia duca

“ Forum eucedantffilacet illa: non inquietari ex cau

` ſa reſiduorumflarngue .indulgentiam ad reſidua de.

cimarum extendi, qua: deáebant Jrrendarnentaper

id tempus. Gio; Domen. Albarella, '

'68 . Quello, cheha patito ingiurie atroci , com’

è l’ eſſere fiato condannato alle Regie Galee per

qualche delitto, non può eſſere eletto al Reggi.

mento dell‘Univerſità , come perſona infame5nè

può ricevere gli ordini,d. de Marini:1iá.2..eap.

6. num. 3. (9‘ 4. '

69 L’ Univerſità è preferita , quando s’affitta la

giuriſdizione ,d. de Marini: loc.ci.cap. 2.61. Jr. l I.

70 L’Univcrſità non è preferita alv Barone , il

quale` ha la giuriſdizione civile, quando fi ven.

'de la criminale ; ma bensì è preferita, «quando

Ii vende dal Re qualche giuriſdizione particola

re, d. de Marini: d. lib- 2.-eap.eod.n. 12.2’? 13.

L’Univerſità delle Terre del Regnodi Napoli

poſſono dimandare il demanio.quando li proce.

de alla vendita di quelle: anzi ſono preferite ,

quando ſi vende dal Re la giuriſdizione parti

colare: come ſarebbe la criminale delle ſeconde

cauſe, &c. d. de Marinis cap. 117. num. 8.

7!

ANNOTAZIONVE

DI LIONARDO RICCIO

A questo Cap. XI. i

SOMMARIO.

:I Privilegio de’dodici figli flſpedffie ſolamente dal

la Regia Camera,nè ſi può intromettere il Ba

rane.

2. Immunità de’dodici figli _fl gode ſubito,c1›’è na

to il duodecimo figlio.

3 Privilegio de'dodici figli ſi ſpediſce ancbeſe mo

rifle una , a più figli, dopo che ſi è fatta l’

iflanza per la ſpedizione, .Anzi anche ſe men

tre il Padre è in viaggio Per *venire in'NaPoQ.

li a ſpedire il privilegio, moriſſero. '

4 Magnifico Marco Loggia di Sant’ .Angelo a Fa

ſanella, come ottenne il Privilegio , benchè gli

foſſe morto il figlio con le oppoſizioni fiſcali , `

_ e riſpoſle a quelle.

5 Padre_ di undici figli , ſubito che è gra-vida la

.Amoglie perla duodecimo figlio,dee fare l’ iſlan

za per lo privilegio.~edacbegiavadetta cautela.

ó Il figlio morto alla guerra , o fatto Religioſo ſi

numera, carne *vivo per godere la frane/tizia de',

dodici figli, anche ſe foſſe figlio naturale Reli

gioſo, o legittimato con ”ſcritto del PrinciPe,

7 Figlio adotti-uo oggi non ſi ammette al Padre

onu/io. ‘

8 .Figlie maritate giovane al Padre per otſinere il

privilegio di dodici figli. _

Figlio emancipato gio-ua Per la francbizia de’do

dici figli , i ,

Io Figli,o Nrpoti non godono la francbizia , quan

`do *vivono ſeparati dal.`Padre: e com: s’inten

de detta ſeparazione.. , . i -

I! Madre vedova gode il privilegio de’dodici figli,

efigliaflri,fioo che guarda il letto ‘vedovile-,,e

detti figli , o figlia/hi *vivono unitamente con

detta vedo-ua.

I:. Il figlio entancipato, benchè ‘uiveſſe unitamente

i ‘cal Padre,il Nziineratore lo carica per fuoco ſe-b

parata.Co:ìfudeciſopii`t 'volte nella numerazione:

.t’ impugna detta deciſione come irragionevole.

13 Privilegio de’ 12.. figli 5’ intendeſolamente per li

pagamenti fiſcali , e non Per altri pagamenti .

I4 Padre carico de’ dodici figliſhencbè ricco e franco

gode detto privilegio. \

15 Padre anuflo de’ dodici figli ſi deduce nella nu..

meragionece l’Univerſità non porta il peſa del

di lui fuoco. v

16 Taſſa de’ pagamenti, a'quali è tenuto contribui

.n ilſpadre onu/lo. Si dà la norma di farſ .

17 Padre onu/lo ſe muore , refla il privilegio albe

”eficio della moglie,e flgli;mamorta la moglie

[i eflingue il privilegio,bencbè idodicifigli con.

tinovaſſero a *vivere uniti. ~

18 Francbizie del padre onu/lo ,ì altra i pagamenti

fiflrali nella ſua Univer/izì , ſi ampliano anche

Per le fraacbizie ”elle Dogane di Nopoli,ed al

tre parti, cor) Regie , come Baronali: e gode

francbizie de’ Paffl,PÌa<{e,Gd ogni altro dirit

to; e come ciò .s’intende. …

19- Locati di Dogana quali francbiziegodonoi'e qua

li godono i compratori d' .Agnelli , lane di pe.

core dogana”, w

zo Locati' di Dogana godono eſenzioneJdel foro nella

cauſe dipendenti dalle Dogane , anche contra ve.

dove, e pupilli: ed altri Privilegj; rna mm in

altre cauſe. 7 ‘

ZI Cauſe tra Lac-ati, e Napoletani ſi trattano nella

Regia Camera. Si rigetta l’opinione di Novar

Carleval. de Marin. ed altri in contrario.

2.2. Official!~ di Regie Provincie, ed altriOfficiali irl

feriori, cbe , e come godono francbizie , dove

eſercitano l’oflicio. ì

23 Gabelloio con-venuto a pagar le francbizie , che

ſpettano ad OfliciaIi,Go-uernatori, Ù‘c.

2.4 Eccleſia/liti non poſſono elegger/i , ne `ammetterfi

ad amminiſlrare coſe delle_ Univerſità , ”è giu

flizia, nè a patrocinare al ſolo laica/e: e come

ciò .t’ intenda.

` IN
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Il”
‘.d`i , ch" è nato il duodecimo

Capo .XI. De’ Padri Dmffii di dodici figli (’92. 8 i

IN questo Cap. Xl. al n. 32., e 33. ſi parla della

franchigia, che dee godere:` un padre carico

di dodici figli. Di questo diffuſamente ne ha trat

tato l’Ageta nell’ annotazione fatta a Moles nel

la part: 2,: fal.‘i. (’9‘ ſeqq. Noi però dichiarere

fno qui diſtintamente con dette ſranchigie, per

intelli enza ‘di tutti, alcune coſe non " toccate

~ dal no r0* Autore.
Il Privilpgiodi dodici figli non ſi ſpediſce da i

,altro Superiore,-che dal Tribunale della Regia"

Camera: nè _i Baroni poſſono intrometterviſi,

Ageta loc. eit. qu. I. n. 50. Capibl. tom. z. cap. 41..

Novar..to_in. 3. gra-v. 170. J'anſel. ,deciſ- 391. e

.ſe-ver. m addii. 2L’ immunità lperò ſi gode dal

_ i . glio , benchè il

priVilegio ſi ſpedica molto appreſſo Age!. i”

d. Part. Ingmar/L4.. n. 4.Coal ſia deciſo dalla Regia

camera . La ragione è chiara , perchè è fran

chigia conceſſa dalla legge nello steſſo stante, che

ſi compiſce il numero di dodici figli . Si dee

cercare il Privilegio, che altro non è, che ſen

tenza dichiaratoria di quel, che la legge ha

preſcritto. ' ‘

3 Quindi è,-che non trovandoſi cercato, e man

cando detto numero di dodici,non potrebbe otte

nere il privilegio , nè ?godere franchigie .* ma

trovandoſi cercato il privilegio, e moriſſe uno,

e_ più figli, la Regia Camera ſpediſce il privile

gm a non 'ostante che ’ne ſon morti; e gode
come foſſero vivi. ` ſſ’- '

Tanto che, ſe dopo ſpedite le próvviſioni della.

Regia Camera per pigliare l’informazione del

”Pineto de’dodici figli,moriſſe uno di detti do

dici figli', non per quefio gli ſi può impedire il pri-t

Vilegio,de Mari”. .Arre/i. 557. fol. rss. «ſm/lo

61 3. O* .Arre/io áîq… .Agata part` 2.. qu. 84 n. 7.

Anche D. Niccolò di Somma Patrizio Napole

tano eſſendo andato in caſa d’ un Preſidente

della Regia Camera nella medeſirna notte , che

partori D. Ippolita Caracciolo ſua'moglie, ed

a voce diſſe `voler il privilegio', benchè detto.

figlio foſſe morto prima di' preſentate l’istanza

ſcritta alla Regia Camera', pure 'ſu deciſo a ſuo

favore, e gli fu dato il privilegio, come porta

deciſo il Reg. Moles"_riferito da detto .Agata in

d~ qu.. 4. par. z.. num. 6. dopo Danza, Merol

la, ed altri. ~

E ſe uno partitoſi dalla ſua patria in viaggio

per venire in Napoli-a denunciare nella Regia

Camera'il numero di dodici ’figli,'per 'ottenere

il privilegio, prima di arrivare' in Napoli _mo

riſſe‘ il~duodecimo figlio nato , vnon gli ſi può

impedire il privilegio , e gode la"franchigia ,

de Mari”. .Ai-reſt. 233._ 12.. Ottobre 1560.

Anzi ‘nell’Arte/i0 309. 11. Maii 1566. men.

tre un'Padre era- nel viaggio morirono tre figli,

i ,che in uno ventre gli erano nati,ed ottenne il

vprivilegio con ſoli nove— figli. viventi.

Nell’ anno '1702. ottenni io il privilegio per.

lo- Magnifico Marco Leggio della Terra di

Sant’Angelo` Faſänella, ehe mi mandò corriere

C0113 Procrura per i-ſpedire il privilegio colla na

`ſcita del duodecimo figlio a’ 14. Aprile 1702..

e l’ Univerſità mandò ſubito altro corriere appreſ

ſo per impedirlo per la morte ſeguita di detto

figlio 3’24. d’Aprile, tenendo viventi ſoli un

dici figli; come appariſce dagli atti preſſo Mat

teo d’Auria Attuario—della Reg; Cam. contut

Cervellino. Tom. I.

vtociò ottenni il privilegio, ed in atto gode l’

immunità ; non ostanti l’ oppoſizioni fiſcali, e

dell’Univerſità , per le ragioni da me rappre

íentate nella ſottoſcritta nota, v3.

J

- JJ— M— I

I L Magnifico Marco Leggio della Terra di S. An.

3
elo Faſanella, avendo compiuto il numero di

dodici figli colla naſcita di Franceſco, nato a' 1-4.

Aprile 1702.. dimandò nella Regia Camera il pri

vilegio a’ 19. di detto meſe, ed a’ zo. furono ſpe

dite le provviſìoni pro capienda information.

1 E poichè dopo` ſpedite dette provviſioni, ſe

n’è paſſato in Cielo detto figliuolo a’ 7.4. di detto

meſe di Aprile, come costa dalla fede dell’Uni

, vez-ſità, fa!. I7. e 18. e dalle depoſizioni di tre te

stimonj fol,12..e 13. fedi del batteſimo fa!. 2..,c i

del libro de’ morti fo!. tz.: fattoſi il decreto

della facolta: fo!. 16. ha opposto il Fiſco d.

ſol. 16. a t. che {ſante il Magnifico Marco Leggio

dopo la naſcita dell’ultimo figlio, e prima della

morte di quello, mandò perſona in questa Cit

tà per ottenere il privilegio: e nell’drrefl. del

Reg. de Marini: 2.33. e 309. ſia deciſo , che

venendo a denunciare il numero di dodici figli,

goda l’ immunità; non ostante, che nel viaggio"

moriſſe un figlio‘ prima di ſpedirſi il privilegio,

Però ſe parrà alla Reg. Camcr‘a, cheplo steſ-Ì 7

ſa effetto partoriſca il venire, che il mandare ,a _

a' denunciare detto numero, in tal caſo, _non -~

impediſce. ' - - ..f '

~ Perparte dell’Univerſità ſi fece istanza non doverſi

ſpedire il. ivilegio,stante ſono vivi undici. figli.

Qaesta &tiliflima obbiezione fiſcale, ed oppo-ir

ſizianodell’Univerſità ſi ſcioglie con .due. chia

riſſimìe‘ragioni.- v .ñ '

Primo: perchè -ne' giudici civili non è ne.

ceſſario .comparire perſonalmente; .ma el’îsteſſo

è andare al giudicio perſonalmente , che andare

mediante :la pei-ſonadel Proccuratore: onde quan

tunque in detti .Ari-alii ſi dica .* venirne” Neapolím,

ſi dee- intendere per ogni padre onusto , che

eſpone nella Regia Camera il ſuo deſiderio , e

denuncia il numero di dodici figli per la regola:

gut' per alterum faeit', per ſeipjum face” *vide

tar: (’9‘ qui: citata: ad comparendum i” civi

libm', potefl Per Procuratorem compare” .

Secondo: .perchè tal ragione di dubitare non

può applicarſi al caſo nostro; ma potrebbeſi ap

plicare quando' nel venire, prima d’ arrivare

in Napoli, o prima di denunciare il numero de’

ſuoi figli,foſſe uno d’eſſi morto: ch’ è il caſo

di detti .Arre/li citati dal Signor Fiſcale.

Ma nel caſo nostro ſi è arrivato in Napoli ,ſi

è fatta la denuncia, e ſi ſono ſpedite le provvi

ſìoni Praxi-piene” information:: nel qual caſo è

applicabile l’Jrre/Ia 577. de’ i7. Novembre 1689.

dove la Regia Camera deciſe a favor di Dona

to Lupo, che godeſſe l’immunità , rigettando l’

oppoſizione del Regio Fiſco, e dell’ Univerſità:

non’ostante che dopo ſpedite le provviſioni pra

eapienda informatione, morì uno de’ dodici figli.

Si corrobora (tutto ciò dalla ‘dec-j di detta Re

gia Camera :113. preſſo il’ Reggente Re-vemria,

dove la Regia ‘Camera deciſe a favor del padre

onusto per lo teſſe in l. z. qui ad mune” de

*vacation: ’ ,0" excuſatione munerum -* .nel qual

"ſia altro requiſito non ſi ricerca, .ſe. non pro

vare
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vare l’eſlstenza de"dodici figli, nel tempo che ſi 7

denuncia il deſiderio di voler godere l'immunità:

il qual deſiderio ſi può eſprimere ſenza venire di

perſona in-giudizio: ivi; Viverum ſe liberamm

numeri-1” babe” tempore, quo_ propter eo; egem

ſari defidenmt, probare_ debe!, '

Attente le coſe predette : sì perchè il figlio

non è morto i” itinere, che ſarebbe il dubbio fi

ſcale; ma è morto dopo *ſpedite le provviſioni da`

çapienda informa!, onde ſiamo ‘in diverſo caſo: sì_

perche il deſiderio di godere l’immunità, e (iCe‘

nunciare il numero de’figli,ſi può fare 'per ſe@

e per altre perſone, ſpera, come ne ſuppiica il

Sig,Commeſſario ,ed altri *Signori del Tribunale:

ad interporre decreto , che detto Mag, Marce!

Leggio gods Piram-Unità, non ostante la morte

ſeguita d’ un figlio dop0 ſpedite le provvifioni'prç

”prenda informazione, giuſta I’ .Ji-”ſia 577. :

Napoli 1702, a’- añs, Aprile.. ' ` 4

'› ' ` Lienardo Riccio, -

l

Così' anche ſe foſſe un figlio adottiv‘o, per.

che è vero figlio , e."l padre tiene., il paſoñdi .ñ.

alimentarlo: e che ciò ſi pratichi nella' R.. C.

la attçsta ,Sanfeh der, ’391.' num. '30. .Qua a

Mole: 7. qu. 1, n, 2.8. per. '2… ſol.: 7. doVe

impugna i Dottori , che dicono ilcontrar-io , come

_ſonoil Reg, Gellar-<0 in l, ſi ,quis Denario, C, de' Deo.“

curia”; lib.X. 11,29- Gare”, alla -eafliauç di Mi.

lane rie, 13. ſol.. 87. per le I, 2,. adepti-pi"

(7.14: Decur., e Marek-diſp, 7,1411, 3. ’num. 10.

Però mi ſono informato nella Regia Camera,

che oggi non ſi ammette il figlio adottivo; e

ſi è ricevuta l’ opinione‘ di detto R.- Car/lanzo co’

_ſeguaci in -favor del. Fiſco, ` ` v

‘ Giovane anche al Padre le 'figlie maritate,

che vivonoaſeparatamente in _caſa de’loro-mai-*i-`

ti ,--Questo per ragione del peſo, che ha il Pa.

dre di’dotare; e la dote sta in‘luogo degli alimen

ti, De Merini; vdrrefl- 51., fa!. 42.. , Per -lo Pa

dre., che ave! tre figlie., porta deciſo il Reg.

Rem”. dei:. 261.. Ages, d. 3.' per, z. a Male: n. r.

'I

`9 . Giovaper. ſupplire il numero de’dodici figli,

’ _anche ſe alcuno foſſe emancipato per: lo refla

, detto Magn. Marco Leggio.` e . ñ . i nella La. incolum” fl: de var”. munemm: ivi;

‘j ñ‘Ma quel che in_ ciò_ è più_ -notabile: ſi rifee, lordi-mer liberi, etiam/i i” pare/Zare porri ſua

ED'a relazione del Signor-Preſidente_ Serra la_

Regia Camera ſpedì privilegio'a- beneficio di‘

i' '.riſce dal Reg, Sanfel, alla-dee, 391, ”.`1.8ſi p, 3,’

fighe il Padre di `undici. figli_ può ſpedirſi il-pria

vilegio, numerando( per compire il numero di

dodici) il figlio ch'è nel. ventre pr‘ nante dellamoglie, ‘dopo -che è animato‘ il ePer., per le

.ragioni addotte dal ci!, Age” -o Mater` par., ‘2.‘.

gu. 4 fa!. r4. nu, lo. dicend'o,che ſi ñpratica c051

q nel-Regno,pigliarſi informazione del nentre gra-ì

vido.~Ma .il Mago. Matteo di Auria Maflrodat

ti della Regia Camera (mi‘ diſſe :, che due volte

avendo ciò volutó tentare, ſi è_ opPostq- il ‘Fiſcot_
ue expeüemr exit”: Parte”; e ſe il parto/nonv

viene 'a luce

privilegio. . ` _ .

Onde ſi ‘conclude , che‘ ſe il] parto_ non nai

ſceſſe VÎ‘LO, non ſi ſpediſce il Privilegio; ma ſe

uſciſſe vivo, e dopo preſa l’informazione della

gravidanza foſſe morto uno, o più di quegli un

dici figli5in_ 'tal caſo ſi ſpediſce il privilegio, lo

perfettamente , non ſi ſpedifica‘ il

fieſſo .Agora loc, ci!, n. 9, Caſh de retraéî. cap, 2,. n'. 4..; i

Se un_ figlio. foſſe morto alla_ guerra,ſi nume

ra come vivo a favor del Padre, e gli ſi ſpedi~

ſce il privilegio; benchè foſſe morto prima" di

domandar il privilegio_ , e prima` d’i naſcere il

compimento de’ dodici figli._ &anſehéfñ dg”, loc,

eie. La_ ragione_ è perchè : qui pro patria ,‘ÎPÌ'Q

Repub. accùmóìt , perpetua nu"ví:` *ì `~

Così_ parimente i‘ figli religioſi giovanoe ab

Padre ,' per fare il numero, de'dodiei a - potere,

-ottenere il privilegio ._ -ſ,

Si amplia detta concluſione anche nel figlio

bastardo, cioè_- naturale tantum, che ſi fareligio.

ſo, che 'viene 'a legittimarſi per l’ingreſſo fatto

alla religione,come foſſe legittimato per ſeſCl‘it-z

‘to del Principez E, però, tanto in caſo cheentra

in relñigione,quau'to in caſo che ſi ,legittima con

reſcritto, ſempre giova al Padre, per ottenere

il privilegio delle ſranchigie per lo 'numero de’
dodici figli : così anchev le figlie monacate, come

diffuſamente il detto vigna nella q. IO.BM0165, e

nell’ annatat. i” d. q. .al rm` 5, evó. Udierna a

Sardo deciſ. 2.3. Sanſa!. dei:. 191." n. 12,4. De
Luca a Franc-b, dee, 537,, num. 3., ' i K _ .

_de/ieri”: eſſe, exeyſationem ’o ~rrzimerióm'. cipilioux.

pra/Zar” . . -.

' E Teſmro alla dee-'fl 2,67.’4mm, 3.-attesta,

che_ in_ ,queſto modo ſi pratica , non ostante

che‘ Ferd. Perez ne dubitaſſe . - -'

r Si comprova. la de'c’iſ. ’di Teſauro con la decíſ.

de Front-5.537,. ”1498, il 'quale parla del numero

di cinque figli, ch"eſcuſa.il Padre dal peſo del

ta tutela ,benchè ifigli foſſero ema-neipati ñ, COSì `

çonchiude _anche Age!” a_ Male; par-z q. 3. rr.~ 4,

Be la ragione convincente è, che il padre per.

godere, basta,che abbia dodici figli .o. ..dodici ni

. pori exſilia, o che detto numero ſia composto di

figli, e nipoti,i qualiin tempo della ſpedizio

ne del privilegio-viwno ſub una -viëlu del Padre:

ed allora s’ intende' vivere ſub v-viEZu'Pi-”ir la

maritata,la monaca,il monaco, l'emancipato,

il morto per la Repubblica alla guerra, perchè

il Padree eſinanito in_ alimentare dette perſo-ç

ne , cheñ ſono. ridotte a ſegno d’ emanciparſiffie

eollocarſi in religione , 0 a marito; oltre la dote, o

le ſpeſe per tali funzioni; e p:rchè la Repubblica

ſente l’utile jd’impopolaríi, come è detto più_ `

ſopra . '

ñ Nè`1di ciò Porn mitpíù dubitarfi int-.queſiti ,

zioni date a’ Regj. Numeratori nel 1662.. ale

cap, I 5mm”. 12,, decide ,chei Padri-da’ dodici figliì

ſi_ deducono, benchè alcuni di detti figli non ſii‘

trovaſſero ſotto le patrie poteflà, ex inſiméìio

”ibm luni 1591._ rap. 60._ ('9‘ rio-vimini:: datemi_

”arionir’ì'Reg. ' Cam. . . - ~

xo, Benvero, i figli ,,o nipoti. godono col.Padrq

la ſteſſa-franchigia, ſino che ſtanno uniti ſotto -ñ

mfl ‘un vitto col Padre ,' o con la .madre :

ſe poi alcuno .ſeparatamente viveſſe, quello non

goderebbe la franchigia."_ .- ~ . : -

' Queſto però s’intende, purchè -la, ſeparaq

zione non ſia cagionata da -angustia di caſa: at

teſo gode la franchigia , non oſìante che una

abitaſſe ſeparatamente in altra_ caſa, perchè non

poteſſe comodamente abitare nella_ caſa pater

na, per- eſſere angusta; purchètutti Vivanoloſîo

i' , a

I

`noſtro Regno. Poichèla Rx ,Cam- preſſo le istru, _



e_ Capo Xſ. Dc’ Padri 'Onttfli .di ’dodici figli (9?. . 8;‘

la paterna ubbidienza,~‘ſotto un pane in comu;

tie-vitto, ſenza diviſione de’ beni:cosl sta deci

ſo nell’ anno 1 572.. d”. 439. preſſo il Reg de Mart”.

Tanto è vero , che il figlio emancipatò ſup

pliſce il numero per ottenere il privilegmmgo-z

dere la franchigia, che morto il Padre. onusto ,

gode la madre ‘vedova , ed anche la matrigna,

edi figli, e' figliastri; ſempre’ che qu-:lla guai-de.:

rà il letto v'edovile,eche i figli,efigliastri vive.

ranno uniti in uno vitto con detta loro madre,o.

maçſ'igna , che ſia , de Marin. .Archiv 48_1- Cî’ 3

*Arre/l. 682,. , . . _ ,

Dunque ſe’ gode la madre, o matrigna `quam-t.

do in uno vitto tiene dodici figli,e figliastri, che

non stanno ſub pote/late matrix, (9‘ novercie1qu-m-o

to più dee godere -il- Badre,,che aveſſe ematici-

pato dalla ſua potestà qualche figlio..

E’ vero però , che tanto il figlioemancipato,

quanto non emancipato ,quando-vivono totalmen-n.

te ſeparati- dal Padre ſub diverſ01v'ffu,‘~nnn go

dono. Tanto che giornalmente la AR. C. ſpediſco

lAÌPl’OVVÌſiOHC ad istanza dell'Univerſitäzcheifi

gli ſeparatamente viventi dal Padre ſiaſiringano

a tutt’ i’pagamenti ; non oſiante il privilegio

ſpedito, nel quale ſempre s’intende la-clauſula.*

che i figli godono-,lo fieſſo` privilegio del Padre,

done: vivono unitamente col Padre,ed in morte dei

Padre, vivono unitamente con la madre, De Marin."

.Arrefl. 137. ſol. ;8. Quad Mogu-fico: _‘ſo: Caro

lur Brancati”: .Aum- paternu: duodecim nepotum

Il ex qu. Magnifico Mario eju: flio pnemortuo, (37'

magnifica Satrmſupemi‘uens mater difforum tz fiq:

liorum,donecla&um uidualeſerva've ' ,C’D‘diéli filii

done:: ſul* Poteflate difforum Audi: bobitavermt,

prout in Praſcntiarum -babitant, (9‘ eo mortuo do*

”ec cum eorum ma”: -uidua babitaverine,gaudeant

immunitate. `

E con altro .An-elio 081. del 1590. viene tut

to ciò meglio ſpiegato: ivi: ,Quad Viéioria (‘am

Pugno declaretur immzinie a muneribur ordinoriit,

O' extraordinariis ,quorum immunit‘ate gaudent Pa

tret Izfiliorum onu/lr.Ex quo ſub eviuteducatione.

habet duodecim fili”; É)? pri-vigne: cum ejut *vito

ex prima uxore quinque procreafl'et filio: , (fl‘ ex

ipſa ViEloria ſecunda conjuge ſeptam,quorumpo/ire

mu: ortus e]] poll mortem Parri: , qui deceſſerat ,`
iPſa Vríloria ſuper/ſite reliáſit‘a pra-gnome , .dom

lefluno *vidi-ale ſerva-verb; (3?‘ dic-li filii , (9* Pri

*vigni uniti cum ipſe oixerint, -

Da questoArt-esto della RegiaC’amera ſ1 ſpiega

che i fi li ſub potrflate, ide/i ſub educationePa

nie, 'D .Aviſvel matrix eri/lam uniti.

'E ſi ricava , che non è neceſſario, che ſieno

in poreſià', o che- fieno emancipati , mentre do

o la morte .del Padre , benchè restino i 'figli'

eſenti dalla patria potestà,pure ſi ſpediſce il pri

vilegio alla~madre vedova, che li tiene ſottola

ſua" eduèazione uniti. Perciò il requiſito di stare

ſotto la potestà non‘ emancipato, non è' neceſſa

rio; ‘ ma basta ,che 'fieno ſotto-l’ educazione, ben

che fieno emancipati, o Religioſi, o maritate,o

morti per la Repubblica .

' 'tz E’ vero però, che il figlioemancipato,`benchè

viveſſe unito ſuo patria pote/late, pure l nu

mera, e taſſa per ſuÒco ſeparato,come nell istru

zione della numerazione al cap. 14. per ragione,

che con l’ emancipazione è già liberato dalla

testà, ed unione del padre , e ſuppone il Fiſco

Cervelli”. Tom. I.

unione fraudolenta in tempo della numerazione'.

.Ma per ſine d’ottenere il privilegio ſl numera.

no tutt’, i figli, anche ſe foſſe uno Cardinale ,

per detta dignità emancipato, 'per li testi utſu

pra rapportati. .-.

Oltreche quella decF/Ì della Regia Camera vie

ne impugnata da Maner., come ripugnante alla

ragione -' mentre un fratello , che ſi uniſce‘ col

l’altro,— ſi numera per un fuoco ; e pure l’uno

non sta in potestà dell’altro.Comedunque adun

figiio emancipato vivente ſuo patre non ſ1 ‘am

mette detta unione? Non ſo veramente compren.

dere, che diverſxtà- di ragione abbia moſſo det

to Supremo Tribunale ~della Regia Camera aco

sì decidere, trattando il Padre , e figlioemanci.

pato di peggior condizione , che non ſono trat

tati due ſratelli,~ou nipoti,e zio .o ſuocero,e ge.

noro,o due 'cognati,a."quali ſi ammette l’unioa

ne, che ſi, nega al -figlio-emancipato col padre .

Poſſo credere,che :detta deciſione abbia da eſſe

ee corretta nella ventura numerazione.

`Il numero de’ dodici. ſi può ſupplire co’ ni

poti nati exfilio,tanto ſe il figlioèvivo,quanto

che ſia premortomvvero anche ſe foſſero dodici

nipoti ex filio rnortuo:o foſſero parte figli, epar-o

te figli de’ figli' . Di modo che ſe uno aveſſe

un figlio,ed undici nipoti uniti viventi,.puòot-‘.

tenere il privilegio, De Mari”. .Arre/l. 68. 73.

136. 137. l'60- 161. 168. 650. ch- feq. 7/13”. p

gu. 7. de Luc, a Franc/1. dec. 259- ”üm- 4-!? ` i

Giova,ſe detto numero de'dodici ſi compone

de’figli di varj matrimoni, anche ſe ſono legit

PÌÌMti 'ut ſupra, o adottivi;etanto ſe ſono ma.

ſchí ,quanto femmine .- anzi ſe il Padre otnusto ha.

ſpedito il privilegio per ſe, e ſuoi figli, nego—

GÎOno ancora i fratelli, che vivono imma-483M

a Mole: q. 2.. pan. z. n. ;4. dove rifiutaTeſauro
l ed altri di contraria opinione . Così conchiudc

anche il Reg.C`o/lanzo nella l. ſi quo: Decurio m

294d' altri ivi citati-E gode il figlio del ’det

to Padre onusto,’Re-g. de Marin. .Arr. lo!.

13 ~(luesto ampliſſimo privilegio s’intende ſola

mente per li pagamenti fiſcali ,e peſi perſonali;

perchè a’pagamenti, che ſi chiamano estraor

di’narj,iìquali non s’ impongono per debito del-

'la Regia Corte; ma per debiti contratti da eſſa

Univerſità , o per ſpeſe a comodo dÎabitatori ,

come-ſono per accomodare strade, mura, ponti;

fontane,-orologio: per pagare Predioatore, Me

dico.vMaestro di ſcuola,e ſimilixanche per bar

gelli‘,eguardie d' incorſione de' nemici , debbono i'

Padri onusti contribuire ; ed il privilegio s’in:

ten'de conceſſo ſenza pregiudicare al terzo , che

ſono gli altri Cittadini intereſſati ,i quali non deb-

bono tener l’ orologio, le fontane, ed altra co

modità, nè fare altre ſpeſe,ehe godono tuttigli

abitatori, anche i privilegiati. E però loronon‘

giova il privilegio in questo.(`osì quando .dall’7

Univerſità ſi domandaſſe il Demanio,perchè' pu

re detta ſpeſa è a comune comodità, e libertà.

Che è quando ſi vendeſſe la Città o Terra,e

voleſſe l’ Univerſità eſſere preferita in pagare il

prezzo per restare RegimCoà‘i per ſalario diAv

vocato, Proccuratore, ed altre ſpeſe di lite. In;

fine ſi fa regola , che il Privilegio non giova

nelle contribuzioni,che vanno a comodo di abi

tatori. De Mar-iti. .Wi-reſt. 111. 377. e 589.,

Per lo Demanio ſia l’Arte-fl. 133. Per li ,dea

` L a bitì
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bití contratti dall’Univerſità prima di ſpedirſiil

privilegio ſia l' .Arre/i. 79. Reg. Revo”. dec.438.

e diſſu amente .Agna a Male: q. i. n. 4a. " -‘ -‘

14 All’incontro detto privilegio ſi gode anche in

caſo, che il Padre onusto foſſe ricco . e l’Uni

verſità foſſe poveriffima, ed oppreſſa da' pagamen

ti: eſſendo rigettata l’opinione , che qui al n.

34. porta il nostro Autore , che non godono ,

quando l’Univerſità foſſe troppo povera: di ta

le opinione fu anche Teſaura dec` 667- Now”.

de privi!. miſer. perſona“ privileg. 105. n. 18.

Danza de png. D080". tit. de Pan-e e. z. "-28

Perchè, questa opinione è ſalſiffima,erigetta

ta comunemente da’ Dottori , come conclude

il Reg. de Marin.~ alla. deriſ. 2,91. n. 2.9. ſegui

tato da .Agna i” d. q. I. 4 Mole: p. 2,.”` 33-. ed

altri, che portano la ragione:perefi`er detto pri

vilegio conceduto non ſolamente per lo peſo di

educare così numeroſa famiglia de’ dodici figli; ma

per l’utile,che porta alla Patria, ed_ al pubblico

d’ impopolarlo. PoichèxDeux vale, ”Term "mi

pinna bominibuxa `

15 Ma quella ragione al mio parere non' è con.

vincente, nè è, la vera. ragione legaleiPerchèla

vera ragione, èx che. il fuoco del padre onustoſi

deduce nella numerazione , e l’Univerſità- non

porta il peſo di pagare ilv di lui fuoco al Fiſco;

mentre. il Fiſco, che gli dailprivílegiodiſranchi

gia, che non contribuiſca a‘ pagamenti fiſcali,

non lo carica all’Univerſità numerate ., E‘. però,

o che ſia povera,o. ricca ,i non può. eſigere que*

fuochi franchi, e dedotti ,, perchè; non; è, giustòp,

che da un povero. le foſſe lecito eſigere‘ quel che

non e ſuo … Con questa dichiarazione, viene an.

che meglio. a comprenderſi la ragione ,, perchè l*

Univer a eſige le ſpeſe di orologio, fontane, ed

'alti-0;_ e non, eſige il ſuoco,o taſſe,, che ſ1 fan

no, per li pagamenti ordinari, della Regia Corte,

come ſi e detto. più_ ſopra`

16 Avvertendo, che ſpeflo accade contraflo circa

la taſſa, che dee- farſi per lo, padreonustoin-dct.,

ti pagamenti eſiraordinarj,e debiti contratti.Io _

ho, eſercitato dieci Governi per lo’Regno, oltre

di eſſere fiato Conſultare in diverſe Univerſita

convicine, e dalla‘ RegiaCamera mi ſono venu

te provviſioni commiffionali a taſſare . e costringe

re i padri onusti. Però, stimo. giovevole dare quì

la pratica` come mi ſono regolato in compor

re quelle, controverſie tra l’ Univerſità , ed i- padri,

onusti. H0- primierarnente oſſervato.,che~ impor

tano le- ſolite ſpeſe firaordinarie di strade, fon

tane, orologio, Predicatore, ed altro da, tre an

ni a questa parte. Più: ho avuto rifleſſo , che

debiti iſtrurnentarj ſuole~ pagare quell”Univerſità;

che liti tiene 5 che ſpeſa d’Avvocati, e Proccuratori;

ſe del Medico, e Maeſtro di ſcuola appaîdati dalll

Univerſita vogliano ,o no ſervirſi efii padri onusti:

econſiderato a che potrebbe aſcendere la rata di

dette ſpeſe per ragione di tutti gli abitatori

così numerati, come non numerati,che~ godono

l’abitazione , ho taſſato. per modo di accordo ..

17 Se muore il padre onuſ’co,` gode la moglie, ed

i figli lo fieſſo privilegio, ſenza ſpedirſene al

tro fino che guarda il letto vedovile, e che i

figli, o figliaſhi vivono ſotto l’educazione del.

la madre, o matrigna uniti.

Ma dopo che ſarà morta anche detta loroma

dre, ſi eflingue detto privilegio; i” che guan

tunque i figli viveſſer'o uniti ſul; una -uìflumep

pure goderebbero franchigie, nè potrebbero otte

nere il privilegio; de Marini: *Ji-”fly 54. 2.80.

e 718. " "

18 La franchigia del padre onusto conſiste anche

riſpetto a tutt’ i diritti della Regia Dogana -,

fondaci ,. vertigale , e' qualſivoglia diritto tanto

_ nella Città di Napoli, quanto in altra Dogana.

*Che il padre onusto debba godere la franchi

gia non ſolamente per coſe a proprio uſo , ma

anche per mercanzia , conclude .Agna a Mole:

q. I. num. 4:. con Maura Trentacinq. Tbeſaur.

Sanſa!, dati]. 391. Sem-'in, in addition. ed altri.

Ma affinchè non ſi pigli equivoco con questa

concluſione,ſi dee avvertire, e distinguere , che

ciò s’intende, che avendo industrie d’armenti e'

gregge in gran numero , preteſe la Città dell."

Aquila che doveſſe pagare per quelliì,che eran più '

dell’ uſo proprio;`così per gran quantità del vino

ehe nel Cellaro vendeva ad altri. - Per la Regia

Camera ſu deciſo nel 1550.: quod ”0” ſalva: ,

ex quo fm” de rebus _ſuis` , de Mao-im': .Arre/io

. num. 8.

~ Così pretendendo eſigere ì Gabelloti di

Napoli le Gabellc delle Sbarre da'uno,che con

duceva il vino greco dalle ſue maſſerie ſite a

Sommazcon preteſio-` che vi era .la porzione de'

Coloni ,- fu datovtermine ,19‘ interim , che

non ſ1 eſiga detto ,ſus , e ſi restituiſca l’eſat

to, Marinis .due/ia 98.

Ma quandoji tratta di ſare mercanzie, non

gode franchigia , ſe non per l’uſo. proprio; e

tutto il di più. paga:coeì fu deciſo nel 1593.”.

Quad ſi mm pgflìder [mm , ex quibus Puffi: ſe,

fili” , O‘ familiar” alare , lire” aliquam faure_

:nere-:mmm cum immmitate: dummoda luce-um.

”0” and” ejur O* familia uſum , O* -viffum,

da Marini: .Arre/ia 494

Benver'o, che gode anche ſe lo traſporta in Na

poli , eon la fede della Patria , che ſia roba

della ſua maſſeria, de Mari”. A”. 58- dell'

anno 165!

Per maggior dichiarazione a pro del Sig.

Giovanetto Salato della Terra di Ioi nel 1546.

ſ1 deciſe- :` _Quad pro eius. ”ſu O' fam-'1m’ ,

0' non commarcíi cauſa grande” immunita”

omnium dirifìuum Regìarum Dabanamm, C?" fw”

dícorum , a:: aherius eujuſ-uí: ”effigalis , G"

dir-'51mm tam in Civita” Neapolis, quam in

aliir Civita-:ibn: ,- O* 10:1': Regni lat-j”, tg”;

demanialióm, quam Baronalibu: . De Mavi”,`

.Arre/Io 76. a’13. Gennaio 1546.:. l’istefi'o fu

deciſo. nell-65.3, a pro del Conſigliere France

ſco‘ Muſcettola, onusto di ſei figli,e ſei nipoti

'ex fil-'a, .Am/Io 680. a’18. Febbraio 1653.

u Dunque per quel che provviene ,dalle pecore,

vacche,ed altri animali ſuoi i ‘che tiene per ſuo.

industria, benchè in grandifiima quantitàzolio,

vino, ed altro da stab`ili ſuoi , gode per tutto

anche ultra ”ſum , ‘perche è industria e: bom':

proprií: . Ma per quel , che riguarda roba di

mercanzia è franco de' paſſi, piazza, ed ogni

altro diritto per uſo pmprio‘ſoamente: per lo

lucro ultra uſum dee' pagare. \

 

.y l `

A num.



Capo XL De’ Padri 'onu/;i di Jödícz‘ figli c’e-c.

A mi”. 2.3. uſque ad 2.6. 8c Cap. ó. A nu. 16'.

uſque ad at. Cap. 11.

I Locati di Dogana ſono, franchi da ogni pa

gamento de’ paſſi, ponti, e ſcafa per privilegio

. del Re Alfonſo di Aragona‘, del Rc Ferdinan

19do I. , dell'Invittiflimo Imperador Carlo V.

e per lo cap. 5.del Bando del Cardinal Granvela

Vicerè, in queſto Regno , che ultimamente è

ſtato detto privilegio confermato, [eu' rinnovato

dall’ Eccellentiſîimo Sig, D. Pietro A'ntonio dÎ

Aragona Vicerè in questo Regno , come nella

‘ Pram. 79. al 3. e 4. de Offic.Prcruratori.t Crt'

fam'r emanata‘nel 1668. tam. 33 tir, 171. di cui

fa ni'enzione .Agata a Moles' p. z, 3. `de

Dobana Iflenepec. Apo]. ſol. 2.4!. num, [2-.

Dove dice,"che detto privilegio ſi estende

anche a’ compratori di agnelli, lana , ed altro

di pecore doganateffi. Lo _fieſſo conclude .Alti

mari a Rom'm der. 71. num. z..` t

ñ Ma nella propria patria non godono eſen

zione di colletto, eſſendo tenuti di accollare, e

contribuire alla patria per le pecore dog-anatra.

Verum per li danni dati non pagano pena;

ma ſolamente l’emenda del danno: per impa

ſcolo pagano ſolamente la fida, e non- altro di

ritto di Bagliva , o B‘aglivella. o Gabella. ſicco

me in alcune paſti ſ1 eſige, oltrenla fida. Così

ſu ordinato dalla Regia Camera alla’Bagliva del

le Terre di Morcino a’ zo. Settembre tót3.‘coñ

i me riferiſce detto dg”- loc. ci'. num. I4. "L‘

ao Godono anche i Locati l’ eſenzione del foro

da tutt’ i- Tribunali, e. Giudici del Regno: ſi

riconoſcono le loro cauſe così civili, come cri

minali. e .miſte ſolamente dalla Regia Dogana,

dalla quale ſi appella alla Regia Camera della

-r

35'

letani, ſi dee trattare nella Regia Camera della

.Sommaria .* così non viene a pregiudicarſi il

privilegio de’ Napoletani, -neppme quello della

Dogana , eſſendo la Regia Camera Giudice

competente per l’uno,e per l'altro . Così con.

,chiude detto Agata ad @aqua z. n. 19.fol. 142.

ad Molex. Il .ſig. .Aitina. alla màng: qu. 30. i” fin.

riferiſce così deciſo: anzi Two riferiſce eſſervi

deciſo, che i Napoletani poſſono trarre izDo a

natia’ Tribunali Napoletani, che pure ſ1 Eee

‘intendere nel ‘Tribunale vdella Regia_ Camera.

Non -ostantc quel, che in contrario diſſero il

Reg;v de Ponte, Noyar., Carica-val. , de Mann. ed

alt-ri riferitida dmn Agna loc.

un]. E. coloro.. . ,

.iv-{rl »Whois '

;Al ”um-'30. Cap. 6.

ci:. Vedi ſol.....

. :A ml?“ i

‘L
~

2. Oreſiieri Ufficiali ſono franchi di Gabela

le . Il nostro Autore ha recitato ſola.

mente il decreto del 164.9..` , che per ere-”pm

portò Nicolino alla ſua allen-mia impreſſo con"

la ſola, addizione_ di Scappq,in queſt’ ultima im.

'preſſione fatta con l'addiz-ione di Carlò d’Auſ

ſia. ’Quello ñè l’ .Am/io 654. registrato dal Reg-t

e, gente de Marin.; a’ 18- Novembre 164.9. Det..v

to J”, _parla non ſolamente degli .ÎUffiziali di

~ Provincia; ma d’ Aſſeſſori, 'Governatori, Mastrix’

datti‘çe- tutti .altri di ’qualſivoglia Corte per. lo‘

Regno;~-che godono lefranchigie per uſo loro,è

di tutta la loro famiglia nelle Gabelle. Per tutti gli

altri-pagamenti nell’Univerſità, dove ‘eſercitano

oſſido., ſono franchi`~ in due caſi, cioè o che ſia

Napoletano ,.0 .non eſſendo Napoletano porti il

peſoflflt- Wu* Cm” nella ſua patria. Ma noni‘ eſſendo Napoleon”, nè contribUendo alla ſua

Sommaria: e queſto privilegio ha anche luogo ~

contra le vedove , ed altri privilegiati della l.

loan C. quando Imper. ”tm pupi”. (9' vid. Pe

lÌò s’ intende detto privilegio di foro nelle cau

ſe ſolamente dipendenti, , o emergenti dalla

Dogana circa le pecore, lana , cacio ,"paſcoli, r.

e— ſimili, e cauſe,che ſi trovano cominciate ,in

Dogana. ln tempo però vdi Eſìate ,dopo ritira

ti dalla Puglia. ‘\

Ma per li negozi eſita Dogana civili,erimi

nali, e miſti- ſono de’ Baroni . Però quelli, che

commettono in perſona de’Locati, 010m beni,
la giurisdizſiione ‘-dee eſſere intera del Do

ganiere. ‘ñ- ñ .t‘ `

~ Così ſia dichiarato nella riforma fatta del

_ cap. 2.8. del Cardinal Granvela riportato da d.

.lgeta nella ſua mantiffa fa!. 99. dovelriferi

ſce l’oſſervanza del Reg. de Mari”. a Rem”.

dee-'fi` 716. e Scial. de fora compete-ap. zo.”- 1..

‘ma detto 4g”- conclude con Cafaro, che ulti

mamente liav impugnati -i, ſopraddetti , ed ha

ſpiegato detto capitolo .di riforma,cìhe procedeſſe

ſolamente' …nelle cauſe dipendenti dalla, Doga

na; così detto Agata conclude- anche aldi Moſer fel, 14:, num. 16. `

Quello viene comprovato con detta Pram

matica del 1668. dell’ Eccellentiſiimo Signor

D. Pietro Antonio_ d’Aragona al 2.2.. dove di~

ce , che‘ ſi procede nelle cauſe tra le perſone

ſuddite di Dogana nelle Cauſe dipendenti da
eſſa Dogana. ì

a!

l

‘

Quando' *accadeçauſa tra, Locati, e Napo”

patria, non ~dee?,godere~ detta franchigia.

. Io veggo indifferentemente , che i Governa

- tori , o Giudici, e Mastridatti tranſigono dette

franchigie ſecondo l’uſo di ciaſcheduna Univer-~

ſità; perchè ſi rende tanto difficile, che è im.

poſſibile potere in ciò- che compra , ſommerſi

quel che importa la Cabella': e con la tranſazio

ne fi evita ogni inconveniente co' Gabelloti.

2-3 Io ſo che il Dott. Giulio Barreſe, che ha eſer

citato l’ qfficio di Uditore in più Provincie, ha .5

convenuto il Gabelloto di Altamura a pagarin

ducati 4.0. Per le franchigie degli anni paſſati,

che fu.Governatorc, e Giudice in quell’Univer-z

ſità, ed a relazione del Preſidente Vargas è ſia.

to con decreto della Regia Camera in questo

corrente anno 1706. costretto il detto Gabelloto

a pagare, stante la tranſazione fatta dal Sindaco

per detta ſomma; come dal mandato fatto da det..

to Sindaco appariſce in uffi: Pene: l’Attuario Giu.

ſeppe Cerchio nella banca di Eraſmo Gerardo.`

Al num. 63. di questo Cap. II.

Delle Per/one Chieſa/liebe.

2.4 l fa menzione delle perſone Chieſastiche

eſſere proibite ad amministrare coſe di

Univerſità,ed anche ad amministrar giustizia: .

ſia proibito eleogerſi da' Baroni. Che ’oltra le

nullità di ciò,c e detti Chieſastici fanno; vi' è

la pena arbitraria agli eleggenti, e di duc. due mila

imposta nella -Prammat, de EccÌe/iafliei: pn

]om's del Cardinal Granvela Vicerè di questo

Regno

\`
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Regno a" Giugno 177!. rom. I. tir. 62..

Però conviene qui annotare, che àl-'Chierico

ſia proibito patrocinata nel foro laicale: nè il_

Giudice laico dee ammetterlo ſotto-pena di

dodici once d’oro così contra il Giudice, come

contra la Parte , che l’ ammette al patrocinio, -ed

altra- pena- arbitraria come fia ordinato 'alla

Pram. 'del Paflulando del Conte de Olivzres' de'

30. Novembre- 1598. tom. 3. ri:. 196.‘ ñ -

Si limita detta -proibizione, è ſi fa lecito al
Chierico patrocinare nel foro laicaſſle sì’ le cau

ſe proprie",e de’ſuÒi-èparenti conſanquinei , o -

affini che fieno, sì le cauſe delle Chieſe, e_ di

perſone miſerabili; lpurchè il ’patrocinio *fia

grati: fatto , (9' eleemoſynaliter ſenza ’pagamen-‘

to alcuno, come in detta Pram. ſi stabiliſce.

Quindi ſi ha, che il Chick-ico non `ha azione

di pretender pagamento_ er lo ſuo patrocinio
dato "val-'foro laicaleJÌpercb'è in i

sta tolta'sdetta azione. .

Questa ‘Pram. z. &hPa/Ii!. ſu eonſerri'iata?’peih

l‘a’Pmms 24hdeoflînî. R-.C.'i” fine ”rr-.3. ti:. 174..

_Vi-aio derifl'5'17. . Per’ lo"“Coiicilſi Tri!). :aa: iproi.

bito a Chierici-"intöometterſi á"- negobiî-ſe'c'olari, `

a".

.cap. I'. ſcſſ; zz. e" M"'Proibito eſercitflr óffieiox

di Proccuratore nel foro‘laiealez' cap-‘Priilatum 88:1.

diflin. ca 7 I. ('9' final. Ìe`~p0ſiulanoſi :iL-denique

14. qua* . ’5. îMonfig”. Riccia-alla Colleëi‘. 2.6140. o

Colleéîan. 30354121 trovóa-nddii ſmi dal-dette Chiosz

rico - Proccuratore nei! foróîlaicale gli”atti *,*ſpndſſ

,validi,in vdetta Colloff. `33’035. Î -~ "i * ‘ *ì
Nel -Sinodo Napoletano»v del Card‘: Contelmiî

dlla p. 4. cap. I. de vita (9‘ honeſiate Clericorum‘

n. 15. 'fi proibiſce a’ Chierici non ſolamente i’ of:

ficio di Proccuratore, ed Avvocato nel fbro'lai-i
cale ,v ma altresì di' Tutore e Curatorev ſotto pe#

na arbitraria ſenza licenza di detta Corte:

Arciveſcovile. ñ " ‘Î

Onde_ per poter il Chierico patrocinare äl

foro laicale fi ipratica di ottener non ſolamen-î

te l’Aſſenſo Regio‘, cioè la diſpenſa dal Collatel

rale;.ma il Breve, cioè diſpenſa dav Roma, o

licenza dal ſuo Ordinario; che fi ſuole fare' condizio-’ '

nata per le cauſe ‘proprie rain-'m' ,o della Chieſa,

o de’ Miſerabili ,‘o de’Congiunti , prout de jure.

G’ I Chierici 'coniugati non poſſono pretendere

”

9’

I,

J’

’I

’D

I’

’D

’I

.9)

2’

_ I)

di eſſere immuni da’ pubblici peſi ſecondo‘fla‘

diſposto nella Prammatica in data de’5.ì“Novem

bre 1737. “rom. I. ti!. 43. come nel"ſuo capi-ñ

tolo delle grazie num. 16. ſia notato‘.

,, Item perchè iChierici coniugati con ſolo ri

pigliar l’abito e tonſura pretendono di eſſere,

immuni‘da’ pubblici peſi con grave danno delle'

povere Univerſità,` quando a tale effetto {i ri

chiede *ancora lo attendere É’Divini Uffici, e

l’.,astenerfi dalle negoziazioni indecenti allo stato

Clericale , ſecondo la Pram. z. l’5- , e le

Prammmiche 4.(9‘ de Clerici!, ſeu Diaconi:

ſal-vazicis d. 20mq@ ti:. ſupplicano V. M. a

dar le provvidenze opportune, affinchè le Uni

verſità non fieno ſraudatc'da tal ſorta, di Chierici._

. Place: ſura Regis,C’9‘Ci1-ium nullateml: imminui.

Indi-'pam- al capo 17.'

,r parimehtc ſupplicano a comandare l’invio

labil oſſervanza della Pram. ;fotto lo fieſſo ti

tolo, colla quale vien diſposto, che i `beni paſ

ſando_a’ Chierici tranſenne tura celere 'ſuo, cioè

a

;detta " .

,, co’peſi' fiſcali , che' pagavano quando erano in 5

,, potere de’Laici: e quanto a’Patrimbnj, ed alle_

,, Collette , che 'ſi eſeguiſcano in ſimili materie _

5*, gli Arresti della Regia Camera, ſuol-”a qua-vic j

,,,fraude, CD' ahuſuñ. " ' -~ ~` 4

~ Place: eo modo , quo. expedire ‘tridehimr, P”

videri:. Gio: Domenico- Albarella.- ' ` '
v L v‘ ~\ \ ' v -

\- J
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A Dei‘ anedeſimo ' ~ .

Lfiffio NA ii D o Buco] oſi .

A ~q`u`esto _cap- 'xx- ' "
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D

.ſaſſo ÎUniverſit-ì in` Provincia' di Baſilicata pre.
I

tende-”on far godere franchigia Per Ii heni doo'.

.:di della Magnifica .Arma Tauriſani , no”

(diante-il privilegiodi ſua ſuocero Padre onu/70

num. I.. - - i ñ

3 .Figlio di'famiglia Per: Ii heni dorali della m0- ,

glie gode lo franchigia di ſuo padre onuflo , *

illuſo-bè ahhia quattro requiſiti, e quali ſiena

e ?dotti quattro ”qui/iti, *vedi al num. 15.

Padre: porta il-páſo di alimeaiar il figlio , e la

Naomi ;.e però ha l’ cammini/frazione de’ beni"

.r. 'dotali‘ di` ſua Nucra. 4'::

.Dote, :frutti data/i ſpettano a chi porta il peſo

~l del matrimonio.

6 Uſufrunuarío dee pag” le colletto, e non il

fl Proprietario, vedi al num. 17.. - P

7, `Moglie fiegue il marito , così per lo foro, com

. per la Cittadinanza, e tutte i’ altre coſe.

8_ Napoletana marito”: mm gode il privilegio

e franchigia de’ Napoletani , quando il mari”

I “r-on è Napoletano. ‘ ~

9 Donna foreſiiera meritata col Napoletano gode‘

- privilegio e franchigia del marito ~Napoleta~~~

:no .. Cor) la ‘ moglie di flildaro, di Prete "Gre

eo, ‘del Conſigliere, o di altro Nohile. _

lovMarito Nobile‘, 'che gode franchigia per Ii

flat'. bari , dee godere la fleſſo franchigia per

li beni, che riceve ‘in dote dalla moglie plehea',

che era prima ſolita contribuire alle vallette.

n Vedo-va , che ha figli ,. e figliaflri al numcro di'

_ ' dodici, gode .privilegiodeſmarito padre onu o‘.

12. Ragione , perch) i heni'di Chieſa, o del F1 :o

non' godono. franchigie, 'quando ſì- concedono i”

enfireuſi, o ſi *vendono , o .t’aflinano.

13 Feudo, benchè ſia franco di gahellaflcollenej

ed altro peſo , perde la franchigia , quando lì*

concede ad annuo ”riſo a’particolari. -

I4 Padre onu/io gode la franchigia., tanto Per'

li heni ”aqui/lati prima del privilegio , quanto,

do o. . ‘
15 Reun/ſiri che dee avere ii! figliodi famiglil._

Per godere la franchigia. -` -

4 -

I

'\

ñ

1

’Univerſità del Saffo `inllävv‘incia di Baſilica

ta, pretende non far godere la franchigia al

Magnifico Lionardo Doto per gli stabili, ed ani

mali, che ha ricevuti per le doti della Magnifi-i

ca Anna-Tauriſani ſua maglie, non oſi-ante il

pnvx—



..- _Capo “XI. De? Padri Duuſii di dodici figli Q’F’r.

1 privilegiode’ padri onusti di dodici *figli per ſa Re

gia Camera _ſpedito a benefizio del Magn. Fran

cefCo Antonio Padre di detto _Lionardo ; aſſegnan

do per _fondamento di detta ſua pretenſione, che

l’immunità del padre onusto non ſ1 estende a’

bem dotali .della ſua- Nuora , come beni, .che

peryengono aliunde; maggiormente quando ,z do

_po_ ſpedito il privilegio , -ſuſfegue il matrimo

mo del figlio. Ed aVendomene il Rev; D. Gae
tano Tauriſani degniſiimo ſiSacerdote richieſio per

lo.mio parete, gli. ho riſpoſio, ehe u‘.

c Il figlio di famiglia ſempre che non è eman- .

cipato, e che la ſua moglie non dipende da ſuo.

co antico -eſ’cintoz e ſempre che ‘VZVe unito ſotto

il Padre, ed ifrutti della dote _ſ1 ricevono in

cpmune, gode per li _beni dotali* tutte l’immu

nitàfconceſſe al ’ſuo padre onusto, `

Sl aſſegna _la ragione , che in tal caſo, ſic

come il padre porta il peſo del-:matrimonio del

4 531,10, ~e di alimentare il figlio, e‘la Nuora,che ‘

Vivono ſotto la~potestà,e ſotto il vitto paterno,

così parimente al padre ſpetta l"uſufruttoa.f²n*

to della dote , quanto de’ lucri- dotali , che al

figlio di famiglia pervengono dalla ſua moglie,1

del che ne abbiamo il testo eſpreſſo nella 1.1. e a.»

(9' 1,. cum upon” i” principio C.”.de boni: , qlk
liberi:. i ſi'

dotali debbono pervenire , e stare inflpotere' di

colui , che _porta il peſo del— matrimonio ,, l. i:

qui S. I. de juve doeìum, e Lada-vico Rm-`

mano ”ell’dutmu'cfl ex teflamento, C. de .call-:tion

”i6- Oinot. lib. z.. inflìt. tir. 9, Per qua: perſo-L

”as-fuique dominium acquimtur n’. 19.. ſol. mihi.

I 51-7# l. ſi i» dotem trauſgredt'amur. ſolu- - V

to ”un'intera-'0,69’ ex ei:. C, dc ban-'a, quc Menù;

(9‘ C. de boni: Mater”. Così fu deciſo per la Re

gia Camera a’-3o. Agosto 1663.. un in [ila. ”oram

,la qual deriſ. vien riferita da Gio: Bern. Mane- `_

'in de mmm”. ci:. i4. m 5 . --.

E'anche infallibile la regola,che: l’uſufruttua- '

rio, che riceve i frutti , e’ non il’ proprietario ,`

ó è obbligato pagare ‘il tributo,eîle collettede’

beni, l. baffinur de uſufruäu: e’ per questo

ufla-èonclude il nostro Cavallino al" cap. 8.

n.22., che il marito, e non -lamo’glie dee pa

gare’il tributo,e.la colletta per li beni dotali.

La ragione è chiara ,› perchè -la moglie ſiegue_

il marito` ‘non ſolamente in q‘uanto_ al~ foro; ma

7 _anche in quankoìalla‘Civilità,e peſi, Rayito‘de

eìf. 75. _de Muti”.-lìb. ñ!. reſo!. nanni. da:. *7.30.

E `queſio per la potenza del_ matrimonio_ , che

.due perſone .fa. diventare, una-carne: erunt due

m carne un”. ,r ~ 'dz-ñ‘ ìz ñ‘ ‘

.Tanto ciò èÎ vero,- che la donna Napoletana

maritandoſi fuor di Napoli, perde il ſuo privió'`

_8 legio Napoletano, e ſ1] fa dell'origine: e. Citta

dinanza del ſuo‘ marito forestiere: non_ .ſolamen-A

te riſpetto del foro; ma per tutte le coſe,

Reni:. i” d. der-'j‘.- 75. n. 7.’ per'lo ”ſia in l.

.erigere dat-m fl} de judiciír ,icon altri concor

danti citati da det-to. ?Ro-uit. -‘ - ~ ›- ì

«Onde detta donna Napoletana maritata fuor‘

di Napoli non iſa-'il privilegio di tirate le ſue

' liti al foro Napoletano', de Franchdec., 4.16..

Riccio nell’addix, e Signor .Aſtiman' a Razzi” in‘

HH. decif.-75. L ñ ~ Q 3 ‘

~ .Neppure gode vla franchigia‘ delle gabelle ,

ng“

Ed -è regola’ infallibi‘le,che la dote,ed i frutriî `

87 e

. che goderebbe,come Napoletana, Gann-ver. deciſi

17. Sig. Conſigdltimurí in d. dec. 75. di Rovigo,

Or ſe la maritata perde la franchigia , quan.

do fa matrimonio con perſona non franca, giu.

9 ſia `-coſa è, .che acquisti la franchigia del mari.

' to , maritandoſi con perſona franca: e però la

donna ~forestiera maritandoſi.col Napoletano ,

gode ii privilegio 'del Napoletano. Ronin-d. .

dec. ;75. Così la moglie di Soldato, di Prete‘

Greco, di Conſigliere, ed altro Nobile , come

ho diffuſamente detto .al cap. 6. della numera-~

zione n. 2.7. e ſeq- ' ~ -

‘ì .-- A queſto propoſito il Reg. de Marini: [ib. :1.

reſo!. 250. n. 8. riferiſce Gio: Lupa nella repair.

della Ruó. inter ‘virum , (9* uxorem 3!- n.dove _in propri termini del nostro caſo , così

parla': Indeefl, quod ſi.Nobilí:, qui ”0” te

jpmtur ad tributo ſol-venda contruxir matrimo- 1.

”ìun cum Plobcja, quae baóebat bona patrimonia

lia , pro quibus ſolita e”: contribuere rum aliir*

i” mihëh, cui, Nabíll* bona ipſu i” datum dadi',

,mm ”neu-'eur ad muneru Perſonalia m-'xta , WL“

exit-:ordinaria _, ut notanrer :md-'t _ſ-zcob dc Be!
-ví . in I. Lucius , . ideài'ſſnſpandn. flî de meme*

(9’ bono".- reaſſum” lati”: Petrus .Annual Dofforſ

_ antiquur. i” ſuo ”084m de mmm. cap. 77.. verſi

pone quefl, quotíd. , - '

Queſte ſono le proprie parole di Gio: Lapo ,ñ '

deſcritte dal di Reg. de Mari-m, come di ſaprai'

Anzi l’Immunità _di dodici ſila-li ſi concede

Il anche alla ..'Vedov'a , che compiſce il numero

di dodici tra figli, e figliastriÎ,‘dc Marmi: .lr.

vtr/7’. 2.75'. di”. :Maggio 156;. C9' .Arre/io 35‘!!

da’ 4. .Ago/la 1551. c ed io ho più largamente*

portate altre deciſioni all’ Anno:. XI. de’ Pa

dri onu/ii num. i1. f '— " .

a La 'ragione‘ 'ſ1 .ricava da’ teflì i” l. 4. de

rmſióur,(2' l. ſemper Immum'mtì ,l dove Bar”;

h,.ed altni~;fli da iure immun. in'bonoriburî- S.

vucatíonem de Var-:tiene munenifn, riferiti' "dall

.Reg. da Mari”. [ib. z. reſo!. 99. C9‘ 5169.“”57 4.

Dove ſi dice , che il’ privilegio della'franá

:achigia .riguarda ſempre la perſona ,` che riceve

i-frutti de’ beni .- tanto che colla mutazione

della perſona , che riceve i frutti, viene a '

mutarſi la condizione de’ beni uſufruttati, arl

- gnam” l. Pauli-'r, :alia: inc-'pic' per Pracumtòrem’

da acquirmda Land!. ;fonde incflìeíoſb teflamento . ’

*Tanto ciò èvero, che i beni del Fiſco, odi*

Chieſa ſono franchi' ſempre , che i frutti fi"rió_

cevono dal Fiſco, o dalla Chieſa' ;‘ ma conceden'e‘

doſi in enfiteuſi , o ſe quelli ſi vendono,’o`

affittano a laici, che non godono ſtanchigia , det

ti beni~ mutano- la loro condizione con la,mu

tazione della"“perſona,'che li piglia a cenſd‘, ‘o "

li compra, o affitta , e ſubito detto cenſuario, o

conipratorem afflttuario, dedotto‘il cenſo, paga

la gabella per li frutti , che raccoglie 1. heim

tío S. Met-catena . dr pub]. manga]. come`

diffuſamente riſolve_ detto Reg. de Marini: in

dem ”ſoluzioni 99. e 169—. . Per l’affitto delle’

coſe deb-Fiſco' vi è la ſpecial deciſione della,

Regia Camera -,`a benefizio dell’ Univerſità di'

Candela de’ 3-@ Marzo 1581. riferita‘da' detto'

Reggente de Morin” -A'rrejl 7422-2. e dal "östib’

Came/lino al Cupà'11.'”um. 2-3. '_ “"47’

Riflettaſi,'che l’affittuario ha‘ minor ju: alla"

roba affittata , che il marito haä alla roba .ri-`

cevu

`
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cevuta in dote, elſe con l’affitto muta condi-

zione la roba affittata , maggiormente dee

mutar condizione , quando la roba fi dà in

dote: e ſecondo la condizione di chi la riceve

in dote , deefi stimar privilegiata, o ſenza pri

vilegio di franchigia.

Qui raccordo un caſo più fórte; ed è che

I 3i ſeudali hanno franchigia reale da tutte le col

lette, o Gabelle, perchè ſe ne paga l’ Adoa al

Re , e non dee pagarſene altro tributo , ben

chè ſi mutaſſe la perſona feudataria, ,perchè la

condizione , e natura feudale non plIò mutarſi

con la mutazione del `Foudatario, o Tenutario

del feudo. E pure quando il Territorio feuda

le ſi concede dal Baronea particolari ſenza 'peſo

fli Adoa; ma con peſo di cenſo’, in tal caſo

1 particolari Cenſuarj , deduffo emfu, debbono

contribuire a tutt’i peſi di collette , e gabelle,

come roba cenſuaria , e non come-,feudalez il

che ho ſpiegato nell’dnnot. 9. n. 5

Nè osta , che i beni dotali fieno pervenuti,`~

e nuovamente acquistati, dopo ſpedito il privi

14legto: atteſo che l’immunità concedut-a a’ Pa

drt onuſìt comprende non ſolamente i beni

poſſeduti, prima che foſſe ſpedito_ il privilegio;

ma anche i beni acquiſtati , o che ’s'acquisteó

v ranno dopo la ſpedizione di detto privilegio

Mer-och. con/il'. 486. Oſaſcu; decíſ. 1636. n. I.

Theſaurus decſſ. 277. .Addeim' a Franco deciſi;

. 2.59]. Man”. I. c, ti:. 15. n. 51. Per la steſſa

ragione , che colla mutazione della perſona ,

muta condizione la roba. ſecondo la condizio.

ne del nuovo poſſeſſore , che riceve i frutti ,l

come di ſopra ſi è detto.

., Conchiudeſi dunque, che il figlio del Padrev

’Isonusto .per godere la franchigia paterna anche

ne’ ,bem , che ha ’ricevuto in dote` dalla m0

glietdebbono concorrere quattro requiſiti.

Primo , che viva ſub Put” unitamente, e

ſenza diviſione alcuna. ` `

Secondo: che_ il figlio non amministrila do

te, o altro ſeparatamente;` ma che l’ammini

strazione , ed i frutti dotaliñ conſuſamente , ed

pindiſiintamente ſi ricevano in comune.

, Terzo: che figlio non ſia emancipato dal;

,Padre- i

_ Quarto: che la moglie non dipenda da ſuo

co `eſienſo, come diffuſamente io dichiarerò ai

capo .I4. della numer. n. 35. e 38. —

i Se uno di quelli quattro requiſiti mancaſ

ſe, m tal caſo il figlio non goderebbe franchi~

gia alcuna. …ñ… . ,., .zz—ñ
.MU.

*1

SI‘EGUE L’A‘PPI-:Norc-E.; " “‘

Iſſi,che il numerata in due Terrepaga come

Cittadino in quella Terra , in cui è nume

rato ofliatim .ae nell’ altra pago, come bonate

nente, conforme diſſi al capo ſeflo della ”ume

”ziane de’ fuor/n' num. 13a

Diſſì, che il Sindaco, ed Eletti poſſono car-a

cerarſi, quando non pagano i pagamenti fiſcali..

Aggiungaſi , che ſi poſſono calice-rare non ſo—

lamente il Sindaco,ed Eletti , ma anche i parti

colari Cittadini in eſecuzione della Franc. 7. de

Cammtfl'orìir, tom. I. m. 45. emanata dall’Ec

cellentiſſimo Sig,C0nte di Lemos a 27.Febbra

jo Iótz. deſcritta dall’ Autore al Capo 3. del

le ſpeſe num. p. i ,_ _;; x _

l

Così conchiude Gaetano .Agna ad Mole: ”el

S. I. de Regiir Fiſcalibur n. 96. ſol. 166.

Ma meglio al 3. de exabſíone funElianum

_file-lia”: tam. 1. nu. 32- ſol. gl!. dove dice

così costumarſi per la conſuetudine , che ſia in

trodotta in Regno. i

Langione ſ1 è. perchè i particolari già ric.

chi , e più prevalenti poſſono trovare l’eſpe.

diente di ſoddisfare.

Per debito dell’Univerſità quando ſi può carcere”

il Sindaco, gli Eletti, ed i Particolari.

Etra conſuetudine s’ oſſerva non ſolamente' in

Regno, ma in tutta l’, italia, e nella Fiandra.

Che ſi poſſano eſeguire i beni, e la perſo.

na de’ particolari, lo dicono Staioano reſo!.

2-5. n. 19. , e’l Reg. de Ponte de Pete/I. 'Prorog

tir. I. n. 9, l - .

La cautela però , acciò particolari Cit

tadini non fieno moleſiati , è di farſi la ri.

cevuta‘d’aver pagata la rata ,‘ che va taſſata

dall’ Univerſita, e quando ſoſpetta eſſere mole

ſiata da’Commeſſarj ſpedirſi provviſione della Re

gia Camera, giacchè ha pagata la rata ,- che va

taſſata dall’Univerſità. Detta cautela dettarono il

.Reg. de Mar, al tom, 2., telo!. 2.4.7. e detto
Reg. Moles. . .l

' . Si ſuole anche ſpedire, provviſione della R.C. 7

che non fieno molestati 1 particolari Cittadini

fuori il Territorio -di ſua patria in eſecuzione di

d. Pram. 7. de Commiſſaríis diff. tam. O‘ tir.

inſerita dall’ Autore ut ſupra al 8. di dem

Pram. cap. 3. delle ſpeſe n. Io. fa!. 2.!.

E per la Pram. 9. de Commiſſoriis dell’dmnu'.

”ntefflubblicota a’ 29. Giugno 1644. inſerita dal

nostro Autore al"eap. 2.1..di taſſare le giornate‘

de’Commeſſarj num. 7. (’9‘ 8-. fa!. 12.5.

La cautela di non eſſere molestato il Sinda

co,›e gli Eletti ,è quella ,che Capobianco al lio. 2..

cap. 67. n." 2.0. dice , che ſi ſpediſcono eſſi la

ſalvaguardia dal, Regio Collateral Conſiglio, do;

ve ſi darà memoriale , che l’Univerſità non ha ;

introito, nè comodo di pagare; nè è colpa d'

eſſi del Reggimento la mancanza del pagamento.

"E questa cautela s’ inſegna anche dal Signor

D., Franceſco Mara-{ei in Praxi quuidandi iti/Im

menm up.- 7. num. 2-4. [al. 195. ì

_ 'In detto cap. II. de’ Padri Onuſii num. 5.

diſſi, che il. Padre onustg di .lt. figli può com

parire nella Regia Camera-per l’altro figlio , che

è dentro il ventre,e che ſi pratica-piglianſi‘in

formazione del ventre gravido;-ma che il Fiſco

abbia oppoſto due volte: expeflexur em'qu par-zur.

‘ Questa è l’ opinione d’Aleſſa’ndro Trenta

-~cinque.- lib. 1. tir. de ju” immunitoti: reſolur.1.

‘veer I. del _Reggente Callas-Lo i” l. [i quia de

jure num. 26. Nov”. qllo/1.75. parte _1. ttt-”1.184

_Danza de pugno Duel-”um cap. z. 16. (9,‘ 17.

Se-verin. ad -Sanſelieium deciſ.. 391. .nu‘m. IB

Eodem eap.Xſ. de’ Padri onusti ”um.13. anco

ra diſſi , come dee pagare ilv Padre onusto 'per

li debiti’ contratti dall’ Univerſità prima di

ſpedirſi il privilegio. Vi è l’uſo-roſſo 97. de"lg.

Gennajotss’o. fa]. in novir, in cui ad iſlan

za deli’ Univerſità ell’Aquila fu ſtabilito. .

Primo: che il Padre onusto non contribuiſca.

 

al Pagamento annuo di ducati Lao. che fi paga

no
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B6 pàla ſobbrica ‘del-Regio Caſtello di deſio Gina.

Secondo: non aghi al Salario del Reg-ionça

'pitaná , :ne alle ſe che ſi ſannoìper liî-Mi‘ñi-L_

ſiti del-la Città,e loro Reggimento: e non paghi

per gli Arinenti-e fiuggi in qualſivoglia quantità , -. i‘

per lo vino in x*he tiene ~per~ſua~ñim`iufiria`ñ‘, nè

qualſivoglia-Wanda‘, che chiude nel *ſinçel-laio .

All' incontro contribuiſca al Salario :de’_Me.

dici, e‘Maestrí di Scuola ; ſe però vuole di '

r "r‘- ’ ` “5‘.quelli ſirvírſi. L7“. ñ.»

Contribuiſca alla riparazione degliuac'qnidotti

fontane?, vie , mi‘, e~muraglie., a’ Salari d

:Avvoeati— , Proccnrawri , - Iollicitatorl‘.,-Le-ñ a ~de~

biti (immuni , citando `il debito *à'izeoritrntto

avanti-.l’immunità. ’i' . URI-1"; mahVi è ron-ni. 333.10’ 16. Marzo 1576. `ſi

che decide :- ‘che' il 'Padre onusto debba corriñ.

ſpondere a’ debiti st‘rumentari per-li beni, che

ha comprati da" Cittadini di adetta Univerſi-t'.

ta dopo-ſpeditofi il'privilegio di Padre onusto;

per ragione,che detti' beni ſi trovano ’obbligati Î

per debiti contratti prima dell’immunitàq

.z Ma’ per li beni_ propri ,. che aveva il Padre

onusto, non debba contribuire-coſa alcuna. ~

--ì Con questo ſecondo .Arre/io viene a -dichia- I

rarfi, e moderarſi il primo .Arre/la , che_.per li

beni comprati dopo il privilegio corriſponda

a' debiti' contratti avanti l’immunità.:..._m per .:

li beni propri non corriſponda . Il che non era

dichiarato nel primo .Am/Io. .‘[îP'
.

Manciano, :Liz—peſo della cufiodia della “Mari

na, non ostante i-l loro privilegio.- , a, ._.,

:ilîE la ragione è,perch`è anche i privilegiati go,

dono .lazſicurtä dell' invaſionev ;da'ìTurchi ,i o

da altri-.Amilo 133. de’xa. Dicembre 1551.

è; Mr_ fa!, ag.: i” rio-ui:. . a.. .ñ …L.- _"

uir proviſumî, ſiquod Franeifoarkſannom de

Civitan- Biani”; contrihuat {um difla Upimrfitate

'in dehirir faffis pro Regio Demanio. , ` N

Nera”. Tin.: dohiti: i( per dit?” Uni-online…

fafli: able ñprigilegium ſua immunitarie juo

deoii” ,fili-imam,- (9-‘ ſgh/’ar‘, zar-alii Cime, ma

1'”;sz , dai-ec -_Uniznrſirar ’ip/a Iihgra ſito,

(ir azpmdiffihdehitir. Hoc ſum”, ,.3 ñ.,Z ,i

Nel; detto Gap. XL”. 1.9.. non _ho tralaſciato

di parlare,zde"chati -della- Dogana di Foggia.

E perche nel ~terzo tomo della 5mia ,Pratiçaſzpf

hotrattato pienamente,ed è ordinato dal »S- _RAS

clic s, .Proud-mar iulm:. Conſ. , per non nipote

le-steſſo, rimetto il ’Lettore-al dem 3. tori-;nd a

2.'parte del giudizio. ordinario cap. 3.0. ”edi fel;

39. verſ, i beati ditDog-ma-.iy ,--zflgrgsu iz, ,

'.›~ ' .:, - 1…: . WT; e** 'l‘io-za‘

”mio dalla PNWifiooe- pen-l’illaiverfirà da”) i;

,zz .Ai-letta ,‘ cor-trai Padri .Per li : *hr

:ad . ‘rpagammlri, che dehhono fa”. - ' la” _ '

225;:. una* della Provincia di Principato

hit”, e, Magnifico Governatole, e .Corte- del*

>7 la Terra dell’Auletta in ſolidum vi-fignifichiam'o,

Ma attento anche queſto‘ .Arre/lo pure.;i‘efla '2 ?We in quella-Regia. _Camera ſi è camper-ſo Peli

fermo quel,che da*me ſ1 è concluſo all’Appen-vf; parte dell’Univerfitàch det›ta..'I`;er'ra~dell’-Auletg

dice n. r4. dove ho concluſo, che. il'privi

legio del Padre onusto fa godere le franchigie,

così de’ beni poſſeduti prima del privilegio, co

me de’ beni aequistati dopo il privilegio, per”;

ieîragioni., e dottrine ivi deſcritte.

Alle quali dottrine ſi aggiunge Sanſa!. der-'j'.

39!. Gale”. contro-v. 54.. tom. 2.. nu. 8. Franceſco» -

de Marco deciſ. 42.5. n. 7. part` r. Palm conſ. 8. n.. -`

L , e molti altri da’ detti Autori citati. ..

Verum con questo .Arreflo 385. 2011 ſi decide

altro , che i boni compreſi dopo ll privilegio

debbon contribuire a’ debiti, 'che furono con_

tratti prima del privilegio. , . ,

Eodem Cap. XI. de’Padri'onusti num. '17. di.

più diffi, che dopo morto il Padre onusto go

de la moglie c'o’ figli lo stefſo privilegio, ſmo

che guarderà il letto vedovile , e che-i figli, {5

9 figliastrí vivano uniti ſotto l’ educazione del- '

la Madre , o Matrigna.Ma dopo morta la Madre, o Matrigno, i fi- 'i'

1 gli, anche ſe vivono uniti, non godono più

ranchigia . ' i

.Si avvertiſca,*che con detto Arre/io ,viene ri

buttata l’ opinione di Moſſe/io alla Conſunudine

_Napoletana part. 3. qu. 80. num. IQ. approvata

da .fi-”felice deriſ. 30. num. 15. dove ſi rigetta

Bqflio, Sardo, ed altri allegati Dottori. _

a In detta deciſ. di Sanſelic’e‘num. 3:.- ſi con

chiude, che il Padre onusto goda la franchigia

della Gabella alla Dogana di Napoli, anche.

per la Manna , che raccoglie dalle ſue ſelve

ppr‘ie. '

A. Qui è rame/2.- 714. degli 8. Luglio 1659. de

Marinis fa!. In.. i” rio-vis, dove il Padre onu.

{lo di dodici figli. il Napoletano,.o altro privile

giato, che abi’taſſe nell’ Iſola di Procida, tutti

- Cervelli”. Tom. I.

ta, e ſi è eſposto , come da ialnunifl privilegiati

*Padri onusti di detta Univerſità non s’intende

contribuire a benefizio della nzçde a in quel

li peſi e pagamenti. che con decreti generali di

eſſa Regia Camera lor viene stabilito :-men‘tre~ 1…’ ‘I

immunità, che a’ detti privilegiati ,Padri onusti

compete , è a riſpetto de’ menti‘ , che' ;da

eſſa Univerſità _eſponente ſi“- anno '-alla— Regia

Corte per l’ impoſizioni ordinarie, ?Cd eſiraordi

narie. Che però, affinchè l’ Univei'ſità predetta

non vengaiad eſſere per l‘avvenire indebita

mente più defraudata da’ detti'privilegiati Pa

dri onusti , ne ha' avuto da noi ricorſo in quer

{la Regia Camera, e fattaci iſtanza per la ſpedi

zione delie debite provviſioni. E volendo ſopra :o

lieſposto provvedere ,abbiam veduto , e riconoñ. ~ñ

ſciuto il ſeguente decreto,generale di queſta Re
gia Camera, qual è l’uſrr’e/Ìo 97. ſi

.Arre/Io 97. ſuper 5.5. 6. 7. In ſalariir Medi

eorum , ó" Magi/homo: gymnofiorum fuit pro- '

ariſuin, quod non ſol-vane, ſi violini* mi. In ſum

ptihur (3‘ expenſis , qua- fiunt i” reparatione

aquaduffum , (3* fonrium , ac viarum , po”

tium, (’9' murorum fuit praviſum , quod ſol-uan:.

I”. ſumptihu: 0* expenſir, qui-*firm: pro fiala

riir Advocatorum , Procuratori: , - (’9' Sollirita

”ris-in eau/ir, C9‘ litihu: moti: a .Regio Fiſco,

C9‘ i” alii: ”ecefliiatihur , (9’ oreajionihus fuit
Pro-viſum, quod ſalvano. ...i -

Ò. 7..In tmiis., qua fllwntur'proprer ;pf-m by ;

Civìratem , fuit pro-viſum, quod ſol-mm: , ſi di*

Bum dehírum eſt ,commi-?um ante conferma”:

immunitatem.Pcr tanto con la preſente vi dicia

mo, ed ordiniamo, che dobbiate ad ”ng-*em

detto preinſerto decreto generale di quella Re- 4-;

gia Camera eſeguire, ed oſſervare , fare eſegui
‘ M i ſe ,
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d

re,ed oſſervare giulia- la 'ſua-‘forma,-contenenza;

e tenore a favore di detta Univerſità’eſponente

contra i 'ſuddetti ſuoi privilegiati 'Padri 'oìndsti‘,

Così— eſeguirete ‘e farete eſeguire ſotto pena' di

duem’i …neon-'fm Regio-,am-mae-m îNiapola'

ex R. Com. Summer-ie uiel-îgènienflr Miii-Ìäláq

ì*** Vincent`ius"Fra[rene. Vidi-t Fiſatìr’.'-* 1' a". p

Eupbebtſiur -G'ironlur Magi/l”; Jffifrì m..., .."1

.Antonini- Priſeolo Scribd". MJ ì ñ _ :Nſi

` .dda/‘l ſigillati* , AO‘ [ummáriun‘iv-in Jonny‘.

- In d. eap.1r.—n. 24. ſi favrneneio'ne delle perſo~

ne C-hieſastiche , -che ~ non- poſl'ono intrigarſi a

coſe. d’Univerſlta. ne patroolinare-nel fomſilfli…

Io ne ho trattato al -terzo tomo delianmia

Pratica tit. 4. -de Procurati-ì? n. 5‘7. ſol. tardo.

*ve diſſi, che v’è decreto-dolS.-C.de' ;Luglio

{619. che i Cherici in niun modo poſſano;pa-.

”minor-e; riportato detto decreto-da qunotiti

&imam; 36;tlib.'z. in compendio Canonicarum-;tq

folutionum , e da Borſa-ſa Tin! [mm - .Apo/lele";

e‘nìdeei/ìonum. collegan- I go, num. 2.7.'.v è *

Si aggiunge, che vi, è il testo in rap, Smeg;

. dentibur , ”e Clerici, *vel Monacbi `(DT. Vi è

il Concilio` Tolerano top. 18.,‘el\e imponepena
ſi , di ſoſpenſione 'dall'uffizioÎo benefizio_ por- ſei

meſi. E vi è il cap. manu-.17; quaſi. 5._ ripòrq

ſtato da Marta cafl 116.,

'ì' Il quale Morto-in n. 5'. ciſ. {116. part. 4. 'Jerif. cent. 2. dice, che dopo opposta l’ eccezioneſí

del Cherico, gli atti, clre ſi fanno, ſono ina-rh.

lidi ;'ma ſe non ſi è_ oppoſia detta eccezione,

gli attitche'ſi fanno con detto Cherico. Premi-l`

ratote, 'ſono validi. vs

‘C 'A P.“ XII.

Della Bonatenenaa , che ſi dee pagare all” Uni;

verſità , tantra-dn'-v Baroni Per ii beni 'bur

genſatici , entrate ', frutti, ed induſirie,

quanto da‘ Napoletani , ñ' ed altri

per li territori, Bce.,

\n i .,É

’ r

|

>`

-. s o_ -MÌ‘M .J R I_ 0t

‘. , 1~

x d? 3 Bonavenenzn lì dee da" 'Baroni Per li be.

-ni burgenſdtiti, entrate, [tutti , ed induſlrie.

O‘ '4'-Nobili debbono pagare .i carlini 42., u fuoco`

Nobili non banno immunità_ alcuna , e debbono

*pagare , come tutti gli altri Cittadini i 47..

carlini, e ſi debbano'aflringere realiter,8c per

‘ ſonaliter.

LAP

6 Bonatenengo *va a peſo delle Regie Udienza,

'Parteneri, e Teſorieri per l’ eſnzione.

7 Napoletani ”elle Terre, dove dimprono , /ì’deb

bonoe ſlim-tre come Cittadini, e non godono

privilegio alcuno. Non cos? i _nati in Napoli ..

s Napoletani per u beni [lab-'lì pagano lo bo."

notenenço ; ma non per l’annue entrate.

9 Napoletani per le terze , fiu annualità eſigo

no alla ”gione del cinque per cento ſenza de

duzione alcuno per cauſa della bonatenenza .

lo l’oſſeflbri di beni di Cbieſe pagano le collette,

dedotta però lo, penſione.

Il Bonatenenzo ſi paga dove abita il bonatenente,
e non ela-vev poſſiede,ſe i territon ſono promiſcui , e

‘ contribuiſcono o’ Peſi ordinari , ed eflraordinarj.

zz Covajuolí , :be abitano fuori la patria, ſono te.

nun' nllo- bonutenenza Per gli flabili -, e

.-ñf

.,

l

‘ef-”Mecen- e-z' ta carastam
.:QT-;analiſi propriîzpaiſii‘a', q

I 3-.Prifidi'nti della Regio Cante”

a binatmenzoW‘ '1;'

14` Bmmnenza , cbe e, come Ripper”. ;

15 Baunnenzo, e ;collette jihpagimo per gli fl‘

bUÌQdÎamme ”om-te" ;44” addetti-ignota”

,Pz-ipetuò, ' ’r --’ 'i w. :non-u lr -.

Ió-Bonimoenfafi .Paga-,dn'cái [item igfiutti^1 :3

17 Bonatenenzo ,/i dee‘ Pagare , non alla-»agi il‘ pot*
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o i .:31 ‘ , , |'ì;]~!`l18 .Maremma-2., qua-:dn m', t; immane- jlzxiemì

to…dal,Rogio Call-etero! Cor-,figlio 1011745! per”

r ..dell’io-munita, fi ”stinguom ”gx-*453. 4 . ;I

Ig Diſpenſazioni , ſeu aſſenſì debbopoffiſſçrg .qu-w**

ſono gli bflaceli, ‘o impedimenti .‘ 'L ' _,_1

ao Decreti ſopra l’alienazieni ſono nulli , quando

.Lſono onettiz), c -;.

21 Patto dell’ immunità, ſe [mè viziato , ”lla

;lil 'annata, per ere do quello ſepombile .

2.7,.Bonotenenti. , :be ñe :gen-ono inter-”Mente dall’Univ

*uerſità l’annue entroteul ſette per cento, [enza pa,

gare la bneyenenzfl , debbono Perdere i [Mrediti

ed mtbedebbm re/iituin il di più eſatto.

2-3 ”Pezzo per la bonne-”enza fl dee fare ſecon

do lo regola data dalla Pra-tentati” del Ro

Ferdinando (Fc. 3,*:

'2.4. Remnant-‘.54 quali peſi [ano, obbligati contribuire

,per li lo” beni.

25 Regola per liquidare ll bonotenenzañ

2.6 Gay Catflfle fi faccio ogni anno .

27 Confuierudine ., *ed oſſervanza di fave il Cat-fi.;

‘oo-tt”, la .ſoma della Regio Pmmmtiut ed.

ñ Mraz-'eni della Reg. Caine” Gaminnto per"

*diet-'gonne' ſi dee continuare.,

7.8 ‘Clauſola doppi/i' nelle‘ provpáſiflni, cbr lì ”edi-2

ſcono. per lo pagana”. della bonateneuze per ‘il ,

beni Ja cataſtrofico-ſt', ` x

;o Bonatenenza a cbe ragione fi dee imporre., 0t.

31 Bonatenenze , eloflî_ i Ig. anni , ſi eſige il!

*via ordinaria,

314 Bonatenença.oggi fi dee liquidare , ed eſige

re ‘da‘ Signori Preſidi ,i ed .Avvocati .Fiſco-n_

le' delle Regie ’Udienzes'e pretendendo i Barone'

eſſere gra-vati , actual-ſcena, alla Regia Cameraq

e fintanto pag/rino,

33 Mogli de'Pre/identi della Camera non, paga”.

bonatenewza per li beni eflrodo'tali. l

34 -Razionoli della Regia Camera ſeno-franebí di

benotenenza., ` _

35 Luogotmente , e Prefirlentinellit Regia Caine”

_ſono fronebí di banana-,enza , tanto per li. beni“

dotoli, quanto proprj per antica poflrflíone,

- l

-h

' ì

- l

Ebbono i Baroni pagare la Bonatenenza , ed

anche i Cittadini Nobili debbono pagare -i

carlini42..afuoco in virtù della Regia ?ſommati

l ‘a 2.6. ſeu decreto delle] R. Camera della ;ſont

mario de Vefligalibur,— Ò‘ Cobolli: degli _11. :ſet

tembre 2652.` , tam.4.iit. 2,38.,che per più piena

cognizione ed intelligenza s' inſeriſce per extenſum,

ed è del tenor ſeguente, v3. . ' .

z. A tutti,e ſingoli~ Officiali maggiori, e mino

ri tanto Reg] , come Baronali, delle [Segre

Udienze, Percettori,e Teſorieri Provinciali del

preſente Regno‘.In questa Reg. Cam. s’è ricevu

to ordine di S. E. `e ſuo Regio Collateral Con

ſiolio del tenor ſ uente v .° eg ’ 3 i, Pbilip



?buzz-pm W. D. e. Rea, O‘c. III. o- Mag-i

fieì Kiri‘ Colla!. Can/ì. Reg. fldele: dileüifflmí.

a Perchè in molte Univerſità di questo Regno

,l'elezione de’ fiſcali , che ſi ’debbono a S. M. per ra

gione de’carlini 4La fuoco è notabilmente at

traſſata ,’conforme abbiamo riconoſciuto dallo

ſli-ato di eſſe nelle relazioni fatteci da cotesta R.

Camera: e la_ cauſa principale del mancamento

rappreſentano":` Percettori, e Teſorieri Provin

‘ciali’,che dipende dal non poter eſſe Univerſità` ,

eſigere da’ loro Baroni la bonatenenza, che deb

’bono pagare per ragione de’ beni burgenſatici ,

loro entrate, frutti , ed induſtrie ſeparate dal feu

do. Avuta‘ ſopra ciò matura conſiderazione ,

avendo ‘riguardo, che per diſpoſizione di ragione,

Capi‘ XII'. ‘Dello Bondi-menor: . . ' 9t

S. E. e quanto per quello ſiordina, ad unzurm

eſeguire ed oſſervare , far eſeguire ed oſſerva.

re, giusta la ſua forma, contenenza; e tenore;

in virtù del quale dobbiate astringere, reali!”

:ant-m , tutt’ i. Baroni del preſente Regno a

pagare la bonatenenza delle robe ſiabili ,. but-t

genſatiche, annue entrate, ed animali ,- che ,poſ

feggono non per industria.e mantenimento de’ loro

fendi. in benefizio dell’ Univerſità,nelle quali poſ

ſeggono dette robe, annue entrate,ed animali,

,dal primo di Settembre del 1648. avanti, (’9‘ in

fummo” nelle tanne, e tempi debiti: ed -ancora

dal medeſimo tempo avanti , (9' in' futumm uo

_ſupra astringerete,e farete astt-ingere ”elite-r, 2‘)- 7

perſonali!” tutt' i Cittadini dell’ Univerſità del

 

antica-:oſſervanza,decreti,e dichiarazione di coo‘ 5- preſente Regno › i quali Pretendcmo "Here

lella Regia Camera , 'detti Baroni per le cauſe

ſopraddette non poſſono per giustizia ripugnare,

nè sfuggire il pagamento di' detta ’bonatenenza,

pel" eſſere a quella obbligati per tutt’ iP-beni ,

frutti', ed i‘nd‘uſ’trie non dipendenti ‘dal feudo,

comprati , acquiſiati, e tenuti da eſſi per ‘altço

titolo,e cosl ancora per gli animali . che hanno:

non per induſh-ia . e mantenimento de" Terri

‘tori feudali; avendo conſiderazione‘, che ’ſe foſ

“ſero de’ particolari ,Cittadini contribuirebbero

per queſta cauſa a'ìpeſi‘, e-debiti' univerſali;

ed i foreſiieri pagherebbero la bonatenenza. Per

tanto` acciocchè non ſi dia luogo alla giulia la..v

gnanza delle Univerſità predette‘ , ’da molto

delle quali di varie ‘Provincie 'ſiamo-ſlati par-i '

*ticolarmente fupplicari: ed acoiocchè‘quelle ab

biano modo di ſoddisfare ciò che~ debbono, così

alla Regia Corte,come agli Aſſegnatarj de’fiſali,

e creditori istrumentarj, ed agli ſteſſi Baroni per

li loro 'giuſìi crediti, e per ſovvenire aci-altri lo- ‘

ro peſi;ci è paruto farvi la preſente,col'la quale

vi diciamo ,ordiniamo , e comandiamo, che col ſm

ſito zelo ed attenzione dobbiate dare tutti gli ordia'

ni neceſſari per Cotesta Regia Camera in 'fa-r pagare

da tutt' i Baroni predetti la bonatenenza ,tche

debbono alle loro Univerſità per le cauſe-predette`

Similmente abbiamo inteſo da molti Cittadi

ni di dette Univerſità,dnve ſi vive per catasto,

col preteſto‘, che fieno Nobili viventi, che‘ non

Ìvogliono pagare alle dette Univerſità loro Patr’ie

i carlini 4z.a fuoco’, dal l. di .ſe-”mire L648'.

che fu da Noi ordinato douerſi eſigere per pa

gare i Reg} fiſcali. Vi diciamo ancora , ed or

diniamog che da .prenominati Cittadini dob

hiate far pagare dal detto .ct-,o imfummm

‘non ſolamente ciò , che loro ſpetta per li lo.

ro fuochi; ma ancora' la rata degli altri fuochi `

mancanti, non iſpettando loro 'per tal pagamen

to immunità alcuna; ma debbono pagare,con

forme tutti gli altri ſittadini‘pagano: e dove

ſarà alcuna difficolta ne'dotti pagamenti di bo

aatenenia , o fuochi ,’ la farete ſpedire ſubito

per giustizia; atteſo che ,così conviene ai fervi

Iio di S. M. ed è noſtra volontà.

Dama” Nei-F. die 19. .Augu/Iì ,165 z. El Con..

da da Villa-mediana . Via” Zufia Reg. Vidi:

Copy:. Ladro Reg. Vidie- Grazia Reg. Barilla:

Se”. da Giorgio‘. Locur Sigillfl, in Curia z.ſol. 14.7.

'i .Hague il Sarnmarío i” forma, (To.

Per tanto colla preſente vi diciamo, ed or

diniamo , che dobbiate il preinſertò ordine di
i Cemellino.Tom.l.

' ſſ -Teſorieri

. franchi, come Nobili. e Nobili viventi, a pa- -

gare in benefizio delle loro Univerſità , tantot

carlini 42.. a fuoco , come ancora la rata', che

debbono per li fuochi mancanti , giuſia il pre

inſerto ordine di S. E. E’l danajo pervenien

do da .detta efazione , voi Reg} Percettori, e

Provinciali, ciaſcheduno nella ſua -

giuriſdizione , dobbiate introitare , per ciò che
ſidee ‘ciaſcheduna di dette Univerſità alla Regia

6 Corte per li pagamenti fiſcali: del che voi

Regie Udienze , Percettori. e Teſorieri, ne dob

biate tenere particolar penſiere, acctò detto paga

- merito con effetto ſortiſca,come S.E.comanda ,

atteſo che il contrario ſarà in voſira colpa.Così

eſeguirate -ſotto pena di ducati mille. Dan-m

Nedo-die [I. men/is .rep-…em 1652.. Carol”: -

Calò pro M. C.: _famous Copycma‘ Guleom. jaco

lnmìintus .15”. Mag. Con. .Ant. Bollnur Seen

lan'ur; fà: Ba‘pn'fla de Con/ſamſu- .JB.

Come parimente ſ’tava prima deciſo per d. R.

C. con-altro decreto ſono gli 8. Giugno 1560.pref

ſo al Reg., de Mari”. .Arre/i. 2.2.7. in una cauſa

fra l’ Univerſità di Carpione,col Magnifico Ga.

leazzo Cicinelli Barone di detta Terra; nel qua

le dice., che per quelli beni di detto Magnifico

Barone, che ſono accatastati nel catasto dell’

Univerſità, e che ſono meri burgenſatici , con

tribuiſca detto Barone ne' pagamenti fiſcali or

dinari ed eſiraordinarj, come bonatencnte ſola

_ mente , tanto per lo paſſato , quanto per lo

futuro.“ e

Debbono i Napoletani anche nelle Terre , dove

dimorano., -ſlimarſi come Cittadini di quelle, e

non godono privilegio alcuno: così i nati in Na

poli, come per la Promo—;atleta 4. ele [mmum'tate

Neapolimnorum :li D. Píeiro di Toledo de’ 15.

Settembre 1539. tom. a. ti:. 108.'del tenor ſe

guente, og.

Perchè ſono molti, che ſi fanno Cittadini

Napoletani. e fanno il loro incolato in varie

Terre. e luoghi di questo Regno , e vorrebbero

eſſere franchi in detti luoghi ,come Napoletani:

ed a Noi non parendo tal coſa oneſ’ta, abbiamo

ordinato, che paghino,e non godano altre fran

chigie, ſe non le medeſime, che godono i na

turali in detti luoghi, poichè vi fanno l’ inco

lato: e che quelli, che non vi stanno,debbano

pagare per li beni , che vi tengono;ci èparuto

notificarl’o, acciocchè avendo ricorſo alcuni di

` eſſi in cotcsta Regia Camera,non venga a farſi

ordine contra gli ordini nostri. Darum 29':.

8 Detti Napoletani a riſpetto dell’ annue entra- _

. M 2. te,
`1
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te,che poſſeggono ,con l’ Univerſità del Regno,

ovvero co’loro Particolari , non debbono ſap

portare il peſo della bonatenenza: non cosj a

riſpetto de’ beni stabili , per li quali ſempre

hanno pagato le ragioni fiſcali, come bonatenen

ti: fi vegga‘il Reggenxe Rovito nella Prammatica

I4. dc Immum’t. Neri-pol. come fla notato. da da:.

to de Marini: nell’ .Anello-663., eſatta il dec”.

to della Regia Camera da" 7. Febbraja 1.653,,

9 ‘Ed a riſpetto delle terze, ſeu annualità lor ſi

dee alla ragione del cinque per cento‘ in con..

ſormitàidelld-Regiu Pranzmmica 1_'8` de‘Jdmia

hill. Unirwſ. tom. I', tir. 4._ ſenza; però, dedufl,

2ione> alcuna# per cauſa della bonatenenia,come

áfferma detta-de Marinis, eſſerſi deciſo da *detta

Reg. Cam. fatta i gl'. Marzo 1651, .Affrfl. 651..

[o Quelli, che tengonoabeni delle Chieſe',ſono

tenuti` alla colletta ,’“dedotta peròv *la Penſione",`

perchè"-fl' privilegio* è perſonale, Reg. JAM-m'

”is alleg. 55, n. Io. per la dottrina d’Andrea

d'lſèm'ia nel ti:. que fin: regali”, verſ. Ù* Plano
flromm num. 57.` i

11“ Labonatenenza ſi paga nel luogo dove abita

il bonatenente, e non dove poſſiede: ſe i terrìö

‘v torj ſono promiſcui, per efii 'ſ1 contribuiſce ne"

` peſi ordinari, ed estraordinarj; così sta deciſo per

detta Reg., Camera ſono i191 di Maroni-158V.

.Anſia 330, (’9‘- 433. …,- ñ '-;M

12. I Cavajuoli,che abitano fuori la patria,debb0fl

no pagare la bonatenenza per li beni ſtabili ,e pe:

l’ annue- entrate, juxm cataflum , non ostam le

provvifioni, che ſogliono ottenere invcontrario,

ſe pure non pagano in propria patria,come per

decreto della Reg. Camera'de’7., ?Luglio MH,

-Ãrrefla del Reggente de Marinis 673. Tx :i

13 I Preſidenti della Reg. Camera non pagano.

bonatenenza per li beni, che poſſeggono in altri!

Terre fuori di Napoli,dichiarato, da detta Reg.

Camera ſotto i' I7., .Aprile 15-37. .Arre/1.488. ’_,

14 La bonatenenza è quel pagamento , ſe” cola

letta, che s'impone,apprezzati tutt’i beniçt-am

to de’Cittadini,_ quanto de’ſorestieri , che ſono

nel territorio e distretto.; ciaſeeduno _ſecondo

la facoltà, per più_ facilmente ſopportare i pe.

ſi‘Pubblici, d._ Reg. de M4rinis alleg. 37. .n. g.,

per la dottrina di molti antichi e moderni-DD, ,

e fra gli altri il Reg. de Ponte ”467; de potefl.Pra~

reg. tir. 4.(1: regal. impofit. in princíp.’n.36. Reg-r

gente Meri, nelle deciſ. 1'” Prin:. del Reg. Tap

pia mb. de~ conflit, Pvinrìp. cap. 4. dal n. 36.

fino al num. 42. Capib!.,dc aut-for. Bang”. Pragm`

IO. num. 4.. ed altri,

` 15 Detta bonatenenza , o colletto ſ1 pagano non.

ſolamente per gli stabili; ma ancora per l’ annue'

entrate , ovvero cenſi , tanto perpetui , quanto.

redimibìli ', conforme s' oſſerva per pratica co-`

mune, e riferiſce d. Reg. dc Mari”._lor.‘ ci:. num,

12.. e detto' peſo dee portare il compratore,

che riceve i frutti , e non il venditore , al.L

loc. ci:. num. 15. .o -` `

16 Lo steſſo afferma detto de Marini: eſſerſi de

ciſo più volte dalla Regia Cam. cioè ſono i 15*.`

Settembre 1613. .Am 569. ſotto i 7. Lugha

1567. A”. 37.1. (3‘ 37.2.. eſatto in. azz.Feá

brujo 163;. .An. 614. E la cauſa ſu tra tut

te le Univerſità del Regno eo’ creditori istru

mentarj di eſſe ſopra la bonatenenza ſuddetta

per l’ annue entrate dovute per detta Univer.

ſità, -pretendendo, ed 'aſſet-end” creditori d’

averle comprate franche‘, libere, ed immuni da

detto peſo di bonatenenze , come dagli atti, e

ſu _decretato , che tanto i forestieri di quem)

»Reg-noſquanto le Univerſità medeſime;- ſopra le

quwli poſſeggono l'annue entrate,paghino ad eſ

ſev Univerſità_- la bonatenenza alla ;i ragione di

ducati due per ogni cento' dell’ annue -mfl-u.

te alla ragione del ſette per centoa :

I7 Non ostadte detto patto dell’vimmunità di

detto peſo di bonatcnenza .Ed in'eſecuzione della

quale determinazione uſcì reſcritto- dal Signor

Vice-,Re , ſotto x' 2.7. Mar-{a di detto anna,

diretto alla .Regia Camera, COLqUaleſu-ordinab

to ſpedirſi ordine generale-per²-tutto~~il Regno

Sec, acciò le Univerſità n’ abbiano notizias; del

cheafaí anche menzione il 'Reg.’3‘CaPer'.-"Lafn.

deciſi 116., -n. 51. dove afferma eſſerſi-”od dei.

riſa dal Sagra Canſ, nell’anno 1637.** .ì'Î'ñ "rt

18 -Siñ~1dee‘anchc vdell’annuie- entrate,ſe ſi vendo

no ,dalle Univerſita a’ forestieri ,ì ancorchè foſſero

Napoletani, anche ſe detta Univerſità, vive 'per

gbelle,e l‘ ha venduti per franchi e ſenza peſi,

ed anche ſe vi foſſe i-nterpoſìo decreto del Colla

teral Conſiglio_,-dnch, da -MavinJ‘oncit, n. 84.‘

dove-per miglior dichiarazione distingue tre ca

ſiL'PrimOJe nella rſuppl-ica non fi fece menzio

ne del' patto ſuddetto della franchigia, perchè

allora’è certo, che ile—decreto diſpenſativo non

giova ,-~perchè ſi debbono eſporre tutt’: i difetu

ti , acciò a’ tutti' s’estenda la diſpenſa, per la _

dottrinmdi Bahia‘ nella 1-. LC.` deìfuüç Edi”. ”ak

cap, ”annui/i'm 3:. de ”fin-'pz Afflxfl, da:. 2.2.04

ll— 12._ Manual:. de arbitr. [ib. a., centurrzffln. 17-;

O* Grazia”. diſcepſ. fan lil:. a. cap. 387,”. 39410”

19~diee, che debbono eſſere tante. diſpoſizioni,Îjèu~

aſſenfi , ?quanti oflacoli vi caſcano, per: la raggio*

ne, che‘ dove ostano più impedimenti, più difñ'

-ficilmente ſi ſogliono ,concedere le diſPenſe , á

reſcritti : ed i decreti ſopra lebalienazioni ſono

nulli, quando ſon`o vorrettizjñ,rl. de Marin.` n.85;

2-0,., Il'-ſeconddcaſb è qumdofbenchë’ſiaſl eſpreſſo

nella petizione del `decreto, che la vendita‘fatta

p ſia‘ col patto dell"im`tnunità`ídelle collette; ma.

non ſpccifìcamente ſu; ‘di-mandata la ‘diſpenſa-1.

ſein-'decreto ſopra que] patto, nè tampoco i

decreto ſpecificamente ’diſpenſa :ſopra di ciò ;

ma ſemplicemente inter-pone il ſuddetto decreto

ſopragil, contratto, perche allora giova ſolamente

inn quanto- alla vendita, non in quanto a detto

patto dell’immunità delle collette; o perchè vi.

ſono. due im, edimenìti , `uno del ju: commune a, _

col quale non poſſono le Univerſita vendere

l’ annue entrate ſenza il decreto,per'eſſere a ſo

miglianza del minore ,per lo detto di Capra. dem[

l’altro del ju.: Regni,in virtù della Pram.5.decm‘-‘

ſió.rnm.1.ti:.39. che non ſi poſſono vendere più della

ſomma del 7. per cento,al qUale ſi ridhcono an
che i venduti . Il decreto ſioprerà_ a-'r-iſ‘p‘etto del

primo,acciò ſia valido il contratto della vendib

ta dell’annue entrate, non ostante la proibizione

del ju:: commune; ma non oprerà a riſpetto del

ſecondo , cioè, ‘che anche il patto’ſia valido, non

ostante la proibizione della Regia Prammatica-z

perchè ſe non ſ1 fa valido il prim0,l’ atto onm

namente ſi rende-nullo, e la vendita fatta non

oprerà; non così_ -a riſpetto del ſecondo, perchè

è più vera -la ſentenza , che viziato il patto del!"

. .uma
ì .

.‘"nî\
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.immunità promefl'a , reſidui] contratto per eſ

zr ſere da quello ſeparabilg, per la Leo: i» fi_n.

, de Jef”. Oi‘. pecuuia i” eod.con il di più

che detto :ie-Marin, va dicendo-'ſmo al num. 89.

Il terzo caſo è quando non ſolo ſpecificamente ſi

dpiim’c-.dall’ Univerſità) lauvendita deu* annue

entratefi'ñseffir, fatta, coh‘pat-to dell’ immunità del-e

le collette, maiancho- ſpecificamente ,5’ interpone

il"decnetoîſopm -ia’vulidisà di quel patto; dun

que resta fondato, cheMì dee pagare la bonate

-nenzam colletta per l’annue entrate da’ …com

ratori -, bancheNapoletani , anche, ſe‘avranno

‘tendine, e- cdebrato ii contmtt0.5_e-il ;pagamen

to -ddlinato in altro inogo ;anche il»~ Napoli ; pa

rimente ſe dove: ii dee gare la _colletta fi v1

vc‘per gabella, e ſe ‘ici . ,ML patto,che 1’ .annue

entrate ſich franche …da ”ogni peſo, -m'em di

colletteffid -anche ſe vi`~1anà~ioterposto il decre

to -dei Coilateral *Conſiglia , :-purchè-f ſpecifica

mente non ſia interposto ſopra' il patto ,dell’im

muniti.v Del che ſi-.cavá-*,ſccondo d. Reg-'deMa-.ñ

vini: .n. .91, «che in- virtudella ?rammarica ciga

ta de Immunítateztu-tti- quelli, che eſigerono

daiiî-Uiiiverſiíà interamente i’ annue entrate al

ſette per cento [ema. pagare la bonatfnenza,

ſecondo ‘iacpena iiabilitaneiia Prammauca, per.

dano i loro-crediti., e i’ Univerſità-‘refli libera

23 ta dali’ obbligo ,Leàpágame‘ntoñ ‘Secondo, . che

debbonotrestiruire tutte les-quantità-` illegittima.

mente eſatte, dopo la erdita de' loro …crediti-s?

;aPeix-meglio intenderig anche il modo,come ſi

debba fare i’apprezìo intorno alla detta `[donate

nenza ,è che `ſ1 :deeçpagarc all’3} Univerſità da

que…, che tengono .beni- nel ſho territorio, e

diſtretto , ,s’ inſeriſce. itham. del- › Re E”dede I.

Pm ‘il tir-ad: ‘affini, de’ ;9.IÌJAmmlue*~l4.67.

tom. I. ti:. u.. nella quale fa la ſua real’- or

dinazione, e conluſione deiîtcnor ſeguente, v3.

Vabis ;pun prclçnxipm *de ”name/ka fijen

zía committimus ,QÒ‘ mandamu: expreſſe,quaten”

”pani-verſa: , (‘1‘: ſir-gu!” Terra', Cat/Ira , (7*

loraí iflamm’ Prov'incíarurri: tam :zo/In' Domim'i,

quam Baronum quorumcumque , ac etiam Eccleñ

fiamm, i'm-'mare mandetí5,-ñ(’9‘ñ-faaiaiix ſub [1mm

due. 1000., u: inf”: trim” men/Zum [parfum poll

*ve/[ram imiman'oMm (,ut òzſra ,faciemùm ) im

media” ſequemíum , Capitaneus , ſeu Officiali:

miu/cujuſçue Civic-”ie , Tu_rrc,; Caſh-f', [ic-e I Luci

diäatumPn-wimimmg ,-ñ una, eum [fl-fidelibm ,

(9* ‘probi: ‘-uin's ;Haru-n, feu, em~~neliuibus , -no

“Mur, O' diüoribus, :gti-{em ”r mediam’óurſí‘

eee-'den, e:: mhpnrilmr -q_u”iujeujuſque~…Ci-zü›”i: ,

Terre, C‘e/in* , ſi-ve Loci , (’9' :oxide-n , eu'ñm de

Capi-1m: , Ciw'tnum , Terrarum , Ca/Ìnmm, C9’

Locorum, qui jurem-ad Sanflu Evangeliu in poſſe

:ju: Capitani , [i've @finali: bbc-face”, (’9’ pmq

dem”; prete , Pretío , odio , timore, grazia, *vel

‘amore , ſeu conſanguinítate, 'vel aflím’tate' "man's,

hm omnia -flubilia, ó* mobilia Civil-exam, Ten.

**num ,, Caflrorum’ , (9' Locorum, eorumque Cañ

falium , (9* cujuſque altari”, ibe' bona predi

Bt tmntít, ,lieet alibi incalamm babe” , ("ut

pmfertur ), una: cum Offiicialióus fldeliter , (9‘

legalim* ”pnt-ie”: jux” formam Capitulorum

‘iP/l‘ul Mx‘Ìza-óy .4 . .n -

_Quodque Official!" uníuſcujuſque Civita-'r ,

&Ten-e, _Ca/Zu', ſive Loci cum eiſdem Deputati-r,

.pflimatiauem ’ipſum den-:bi a -confideratiane ,

.‘ñ - a,

- ,r az, ,› ,a ;64111. XII: Della Bonatezzenza. "
-

avi

` 93‘

reſpequ babita ad familiar, c9* ad poſſefliones,

 

ax quibus onora ci: , (’3' emalumema proveniunt, .

ed ”penſar moderata: , O‘ congrua: 9 comm ,

pace tamen, *vel preti”, timo”, gratiafladio, *vel

amore, ( ut diflum efl ) remoti.: , -qumdubet bo

minum eorundem , juxta,.facultateJ-,]uas raga”

fludeant , (F' procure” , ut juxta ipſum appiz.

tim” {-diflqlumque Oflicieh'um pancione”) Pm.

&Ha-”e , ,unuſquiſque {exam contribute: i” eíſ.

dem, fiſcalibus, funfiionìbus, <9‘ colleéii:. ›

…Nulluſque iníbi bona premiſſa‘ prffìden; fl“;

exinde-,ñ pem’tus eximamr , ”i/ì forte ſpeciali

privilegio ejus, qui potuít, aut alias' leginme;

exinde' fi: exe-mp…: , ”ec aliter alter-iu: indebi

te onu: ſera: , faciamque fieri Official” ;pſi de

'appren'o , ('7’ taxatíoçe pradíéîu quintern” duo:

cwfimilesè, continente.; particularíter omnia , qua

i” appretiando, taxanda, (’9' fl/Ìímanda bona pu.

all'5” , generentur in boni: omnibus fingularum ,

quarti?” ”num pene; cede-m ſacvam uniuſcujuſque

flíbítníx, Teme, Cafln', five Lori inibi confir

wändu: deponaxur per Official:: ìllarum; .lltemm

ſfld Camemm noflmm, .ſummaríae ad opus ”oflm

Curi-e deflinan flatim procure”.

Províſum tamen , quad Pretextu Preſentium

”collegio ipſamm ſubuentionum, (9‘ colleflamm

fiſcaliumxnon impedíarur i” aliqu‘o, vel rata da..

l’

zur ; predice-mq” Official” ipfi: Univerſitatibus ,_ '

ÙKMÌM'Ò”; ipſarum Civíutum, Terramm, La..

Forum, ?'9' Caflromm', quod unuſquiſque i” ap.

preti- bona omnia [uu integre , (9’ fine ſraude

Pm“, quoniam fra-670 appvexio bona omnia com”.

' ' ' ' t' ſia e a ñdem mqum ſana 1:, (9‘ ſi a , pn” rqu m po

ſica-1'” appmío inveniemur. babe”, illa pro parte

”elle-e Curie capi mandabimu: _, (9' faciemu:. I” " _

mi”: reì teflimonium pre/en”: magno ”aſilo ſig-'1.‘L

[o munita: fieri jufflmm‘ - DarumîNeapeli, (9‘5

q.- Onde con quelle parole: Bom': omnia flabilia

nel:an Civiratum, Terramm, Caſh-0mm , (3’

Lat-'arm ,'earmnque Ca]álium,, C9': cujuſque a!

”riux ibi bom: pre-diff” :menti: , [ice: alibi i”

çolatum bal/eat , una cum Officialibu: fidelíter

app-ene”: , ,una forma”; Capitale-rum (pſìu: ; e

-con quelle. altre :parole , che ſeguono appreſſo :

”ul/uſque inibí bona [hr-:dia: poflídens ei: exinde

pepe'qu exion-atm; fi vede chiaramente, che an

che i forestieri , per li beni ſiti nel territorio

che ſi collettano.debbono pagare la bonatenenza

à quell’ Univerſità , nel cui territorio ſono le

loro poſſeffioni. '

E "benchè i bonatenentí non fieno tenuti a

tutt’ i peſi imposti c0' pagamenti fiſcali , fuor

24, chè a cinque ſolamente, questo procede, come

dice d. Reg. de Marinis nell’allegato”: 88. n. [o.

perchè questi cinque ſoli riguardano uniformi

eer tanto l’utilità de’Cittadini, quanto de’fore

stieri; e gli altri. peſi riguardano ſolamente quel

Ii de'Cittadini,per la deu]. di Teſauro 149. n.

1-3. S’ avverte però, che detti bonatenentí deb

bono contribuire all' Univerſità nell’ impoſizio

ni ordinarie, ed íestpordinarie, che ſi debbono

alla Regia Corte. Ed a riſpetto dcll’altreim‘po

ſizioni: che s’ impongono per l’ Univerſità, ed .

uomini per le loro occorrenze, diano la rata,

che loro tocca per li beni stabili,conforn`1e con.

tribuiſcono gli altri Cittadini,come porta eſſerc

deciſo dalla Regia Camera ſono'i 30. Novent

Ò” 1530-. il Sig. Regge-”te de Marini: 'Arre/k

2.9.,e
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29. , e ſotto’ñí 1‘3. .ſettembre 161:. J!"- 559'

7.5 Sicchè la bonatenenz‘a ſi dee liquidare ‘a' Fd‘

cſigerc per l’ Univerſità di questo Regno ,ñ e ſi

dee regolare, e guidare in questomodÒ- "in"

26 Primi); che ogni anno fi‘ faccia il"Catafió--in

conformità’della Regia Prammatica prima :De `

Approdo, d._ rom; (’3‘ ri:. ed ~istruzìone 'della Regia

Camera , preciſamente avendo' ragione ‘ Edie

rendite, e frutti de’bcni,che fi ‘debbono appreb- -

zare’ cd anche del valore, 'e p‘rOPrictà' di quelli,

conforme farà‘p‘iù conveniente; e ſecondo dotto,

Catasto ſl` paghi la bonatenenza Lin” "‘ì‘

27 Secondo: che ſe qualche Univerſità abbia ſo;

luto’fare il cataſto, altrimenti di' quello, cite'fla

diſposto per detta Regia Prammarica , ed ifiru-~

zioni della Regia Camera; e‘tale oſſervanza ſu

cffltinuata per dieci‘anni.’continui ,‘ fi per

mette la continuazione-di detta conſuetudine

per 1’ avvenire, ed a que-ila ragione fi paghi la

bonatenenza; ‘ . s. ..x

.28. Terzo: che nelle provviſioni da ſpedirſi' per ‘1;,

pagamento di detta bonatenenza, per li beni da~ *

accatastarſi , che non ſono annue *entrate , -fi

metta la clauſola, che Fatta una volta la tuffa', _

:A 'non debba variare il pagamento ſmo_ che fi
ì faccia il nuovo catasto , il quale ſi dee-fare in

' conformità di detta .Regia Prammatiea prima :

2.9 Do .Appretío , d”. tom. Ù'tir. ogni anno nel

meſe di Maggio ; ma non s’impediſca la revi

ſione dell' apprezzo, quando alcunodi ‘queſlo fi

'ſentirà gravato, con pagare fra tanto ſecondo ’il

_ Cataſto, ficcome ordinariamehte ſi ſpediſcono le

provviſioni di detta Regia Camera. "

Quarto: che la bonatenenza per l’ :mmie en;

trate vendute a’ creditori istrumentarj‘ , ſe detti
i "gocreditori ſono Cittadini, dette annue entrare fi

paghino nel Catasto per collette, e non per bo

natenenza, e ſe ſono forestierì come prima ,

quando ſi corriſpondeva alla ragione di ducati

fette per cento , era permeſſo all’ Univerſ

tà di ritenere ducati due da detti ducati -fette

per la bonatenenza , stante- la diminuzione di

dette entrate fatte per detta Regia Prammati

ca. dell’illustre D. Bcltrano Guevara, fia lecito

all’Univerſità di ritenere ſolamente carlini quad

tai-dici, grana tre, e un terzo di grano de'dettî

ducati cinque per la bonatenenza , come per

decreto della Reg. Camera ſono i 26. di .Apri

le 1651. ed .Arre/Io di detto chgente Dona!?`

.Antonio de Marinis 662. , ~ i‘ `

La bonatencnza fra i dieci anni ſi eſige -w'o

executíva , e dopo i dieci anni -via ordinaria,

31 Come sta deciſo per detta Regia Camera ſom i_

2-0. di Giugno 1606. .Arre/io 562. Ed anco

ra ultimamente a riſpetto de’ Baroni , che

non‘ pagano la bonatenenza per li loro beni

burgcnſatici , quali poſſeggono , come ſono ob.

bligati. E poichè quaſi tutte le Univerſità in ri

guardo de’ Baroni, e per lo timore ,che tengono,

traſcurano d’ accudire nella Regia Camera per

detto pagamento ., per la qUal cauſa ſ1 cagiona

37. no tanti refidui delle povere Univerſità: in ſol

lievo, e con occhio particolare in benefizio di

eſſe , ‘moſſo a pietà il meritiffimo Signor Regñ

gente D. Antonio Gaeta , allora Luogotenente

di eſſa Regia Camera della Sommaria,con ban

do generale da parte della Sacra Regia Catto

lica Maestà , e della Reg.— Gamera della -Som

.-fl.

maria-*commette ſotto Fiv-“'13. di Maggio-.1682.

a’ SignoriíPreſidí²;'ìcchvvocati Fiſcali delle

Provincie; 'ciaſcuno- nel ſue» governo( che-‘unl

tamente nella loro rcſidenza ,Î'ritr'ovahdoſi li

quidati detta bonatſſène‘hza , in ognuna di dette

Terre Barona’lî s‘\aflſiegni ’i’ dazione ,‘ucon la nota

anche dei' decorſo" da*’dic’ti—anni a" questa‘parte

al R:’Pe`rcett0re, o Teſoriere‘, e da ‘quello fi" eſi

ga anche' -dÌa 'tutti gli {Kerri burgrrſatiei del-Ba—

rone con farne introitd-ëa conto del credito del*

la 'R'. Corte”i-y enne’ luoghi '›,'~ _e Terre, ne’ qua’

li nod’ì-'ſi-'ri‘trova fatta la detta "liquidazione-;k

procedano Îojmmäriarflente nella” ‘formazione - d

eſſa ,Î in eonfórmitliide’decretî--ggnerali dì det

ta R. Camera , alla-quale liquidazione .ſl dia

ſubito eſecuzione; affegnandoſi nel mod” luddeo

to all’ isteffo Pereettore, o Teſoriëro, con astrin. .

gere i Baroni, così al pa‘gamen’tozdel ‘corrente’,

come anche per lo decorſo di drecſanm a quei

sta parte, principiando da getto anno 1681. e '

pretendendoſi da detti, Baroni graveaza indetta

liquidazione ,sìaccudiſca in ‘Camera , non impe

dendol-i fra-*branco il pagamento. “VU“

Le mogli de’ Preſidenti' della-,logia Camera`

della vSorrirnaria non pagano la bonatenenza

per li beni“testradotali , coſtante però il mat-r1

monio, d. de Morini: .la. 396. O‘ dec-*j: gi d.

Reg. ,Camera'ì—*de'zá Gennajo 1577.62 --""~*~‘* ü“.
I Razoniali di detta Regia Camera ſono` i

franchi di-'ñbonatenenza, d. de Marinis .Anello

430. (-2‘ dm di d. R. Cam-de’ 2.. Marzo 15817..A

"ill Luogotenente, ed i'Prefidenti di'derta Reg.

Camera ſimilmente ſono franchi delle collette,

e dette bonatenenze , vanto per li beni dotaü ,

quanto propri per 'amica’poſſefione, d. d! Ma

rin. J”. 188. O". al. Reg. Com” due… de’ i17`

oſpite 1537.1 -a “if. . a -~
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A quefio Cap. XII. .. x a;
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SOM’MJR10.~‘**

a ’ .‘î. a" a ~ ,

.Pe/ì dell’ Univerſità ſono di "eſorta, Perſo-m)

le , Ren-Io e Milia, e- quali, e come finta”

dono dem' peſi? . i v —‘Pefi~ñpndeni ’dell' Univerfli) ~ ahn' ſono‘ ore!”

nor) , altri eflraordinarj , e Quali, e tom

Lr’ intendono P ' -

Pefi ordinari , a’ quali -debbono contribuire 3

honorem-rm' ſono cinque , e quali ſoldo? `

.ſale anticamente-ſi diſpenſava dalla Reg-'a Co

mem a ragione di om i‘omolo per fuoco ,

e nell’ anno 1607. ſu dal Ragno rilaſcia” al

Re , ma che /ì *vendèſſe a ?qualunque perſo”

a carlini 8. il romolo: o poi da tempo i” :em

po come ſia alterato il prezzo;

Numerazione de"fuocbi .nel Regno quando eb

be origine, -e quando dee rinnovarſ. .1 ` '

-Gabella ſapri-,i frum' fu ”gione della ſedi

zione popolare in que/la fedeliflìmo Ciriè…"

1647.; e bom ſi acquetò dem [edizione

Impoflzíoni, che in qurflo Regno erano’ *14. furono

tutte ridotte o ragione do’carlim' 4a.. per fuoco.v

.2 Do”

L .

\
:i `
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r - .. . .
8 ‘ Dore *della caſſa Militare , e ”partir-tento tra’

creditori ſopra gli orrenda-menti,

. . x
Bonatenenza , e ſua ‘pratica donde ſi rien-a., e ~

come' dee taſſarſi, 7

IO Porn-da ;lella 'taſſa fatta dal RBQÌMAG ‘dd

-. Real Patrimonio della Regia Camera per il'

z bonatenenti della Citta 'di Gragnano, *

Il Stilo della Regia Camera in liquidarfi ‘la ho'

nanni-”ça _ſolamente per rata delle cinque ì

o impoſizioni ,- toglie tutte ,le controverſie tra'

.Dottori , ebe dette cinque imPofizioni ſo” peſi

reali, e ſi aflègnano le ragioni, ` t

zz Bonatenenti ſi poſſono aflringere a pagare andre

dove ſi fui-oe Per -gabelle, facendoſi ?apprezzo
.ñde’ beni Per ‘liquidare la bonatene‘nza. i

13 Bonate-nani , ’benchè aveſſi-ro_ ajceataflati i

{reni dove abitano, e non dove ſono ſiti ,7

;Perchè -i-pi viyeano per gatelle , poſſono ac.

, eataflarſi poi dove _ſono ſiti, quando ”portano

` a vivere Per *para/io, - *a

'1 4, *Bonatenenti non‘ poſſono :fuggire di pagare dovefono ‘

Cap. XI]. Della Bonanni-”zeri 95

3'! Animali , che parte dell’ anno paſcolano‘al feu

do, parte ſuora del feudo , ſi taſſano , dedotta

.,. la ſpeſa, :Ire importa del Paſcolo feudale.

32. Animali ,'abe tiene il Barone‘, debbono paga”

la bon-teneri@ all' Univerſit), non oſlante che la

‘4 fida ſoſſe di eſo Barone , e ſi aſſegna la ra

gione. `-~i ›

33 Mein-do eſſre ſignifica? e ſua etimologia.

34. Pcdçjxéîlî the ſignifica) e ſua etimologia .

35 Cru/t' aſlmtnentarj ridotti prima a 7. per ‘een

to , e ‘paia 5. per cento, e quando ſia taſſata

…la hunter-enza per detti iflrumentarj.

35 Cittadini non pagano bonatenenza per li een/i

ì/Ìrmentarj , ma ſi taſſano .a ragione, (be pa.

gono gli altri Cittadini per l’ altre loro rendite.

37 _Bonatenenza non: fi paga dove il territorio è eo

rnune, ovvero è.. promiſe”. "i -

38 Bonate‘nenza ſi due, non oflante che ‘vi ſofl'e pat

to di non pagarſi, ..-* l ~

39 Bonatenenza per gl’ iflrumentarj non ſi paga

2 da Napoletani, ma ſolo ’per gli flabili,0‘ n. zo.

- fiti i boniancbejntempo,eóe ſi *ui-ue PerGäbelle; 40 Bonatenenza non ſi paga da’ Cavajuoli, così per

15 ,Banqueting-t, dove no” ſi ornaſſe liquidati , ſi

`può liquidare ſommariamente , ed efigere per'

_ lo decorſo. da‘ dieci anni i” qua con la 'via

-oſecntiva , ed oltre ,de’ dieci anni con la bia

‘,.ordinaria,.. › . ; r *i

;6 Bom-tenerezza( Johan/i iſirumentarj **ſopi-a l’ [Itti-v

..ver mi, botte-bè ivi ſi per gabolle.

17 Pratica è vera interpetratriae delle Leggi. t

38 l beni debbono` contribuire a quell’Uniuerfità ,dò-oc

ſono ſiti, e da ”inno può :figgirfi detto paga.

, men”, o Fare/Here , o Cittadino che fla. ‘ñ 7

-19 Foreflieri . ſarebbero di miglior condizione“ do’

‘ _ñ Cittadini, ſe non paga-_Hero bonatenengal, quant-t

*dg {dove/ì mine per gaòalla. ñ‘ ~ ›

zo Donare, o rilaſciare debito ſia proibito mll’Uniq
,ver/iti?, ` ‘ ſi '1 i

'31 .Bonatenença ſi liquida per ragione 'de'l {notti

_ſecondo una opinione ,- e per ragione di pro

pri”) fecondo l’ altra opinione, e come ſi ron-Y

ciliano detteopinioni contrarie,

zz Apprezzatori , e/.ve regola debbono tenere pera-p.

' Prezzo” i beni a ragione de"ſrutti. j’

2.3 Cenſi quali ſi deducono, e quali no dall’apprezzo².‘

3,4. .Apprezzatori che regola debbono tenere per ap
prezzare bene a ragione di proprietà. ſi

z; ,dn-'Mali, cl” paſeono al territorio feat-‘ale, ſono

franchi di eollet‘te, e bon-tenenza: e come ciò

ſi dee intendere: ſi portano opinioni contrarie ,

e'ſì ſpiegano.` -~ ‘ ì i ñ

2.6 Legato fatto da un teflatore di ano flabilo, s'

intendono laſciati anche gli animali,cbe fſeróoñ
”o Per detto [labile. i '

z7 Ofiicìdi Regj, _che tengono feudo' , cioè che ſono

Baroni, non poſſono tenere induflrie, o mercanq

` zie di animali, neppure' per peſcare t' territo

ri feudali. . . ' "

n.8 Buon" dati a menando,e quali/ì vogliano animali,

ebe Paſto/ano i beni feudali , ſenza neceflitì,

perchè ſi pri-vano a ‘vedere t' paſcoli.

'2.9 Forefliere paga_ la bonatenenza , non, ſolamente

per glirflabili, ma anche per gli .Jointaligbo

tiene dove abita,

'30 .Animali ‘di mercanzia debbono contribuire a'

peſi univerſali, e benchè foſſero de’Cberici, del

Veſcovo , e qualflſia 'Perſona Cbieſaflica, non

godono franchigia.

-ñ gli .flabili , come per li een/i iflmmeatarj:

”quando pero ſono nativi, e tengono domicilio in

detta Citta della Cava.; ma ”on quando abiñ'

tano in altro luogo. s_ - _ ’

4.1 Bonatenenza ſi eſige con la *via eſecùti-ua fra

dieci anni.; ma paſſato detto termine , ſi ricer

”mine e ſentenza. 1*"

._ 42. _onatenenza ſi eſige , non ofl'ante appellazi'a

. ne, ſubito cb' è liquidato da dieci anni ’in qua.

43 «Bot-ateneo@` ſi eſige con la via tfltutſvh", e

' per dirai anni ſi preſcrive detta *via eſecutiva:

.is’intende .per *ma di agire , e non per via‘ di '

;eccezione -, perchè l’ eccezione dura perpetua- ~
intente; I i i -A

Bonatenenza per gli animali non/i ’paga *'da

Napoletani , quando ‘Uoleffero Pagare la fida

‘all’ Univerſità, perchè ſia a loro elezione paga.

i re~la fida, o la barrare-”enza ."\

_45 .Napoletani debbono pagare la óonatenença per gli

[labili, (9‘ num. 15. '

4.6 Napoletani godono privilegio Per la per”

contmacia, e dello ſpreto mandato.

Beni dal ’di , che ſono ſcritti al Caraſſo refla.

”o ipoteeati per li Pag-”nenti dell’ Univerſità ,

che debbono pagare , anche ſe paſſano in mano

di perſona franca, e come ciò s’intende.

4,8 Cato/lo "b-'uſo, e Cataflo aperto,in che differiſce.

49 Cautola delle-perſone, che non fi debbono ſeri-ve

re al Cato/io. -

 

4‘}

della

47

1 PEr comprendere bene la difficiliflima pra

- tica della bonatenenza, biſogna ſapere di

stinguere i peſi , o impoſizioni delle Univerſi

tà , che ſono di tre ſorte , cioè perſonale ,

reale, e misto. .

Perſonale conſiste alla fatica della perſona, e

travaglio dell’ingegno, come ſono tutti gli uſ

ſicj perſonali di Sindaco, Eletto , Mastrogiura

to, Camerlingo ,-Erario, Baglivo, Soldato del

Battaglione , alloggiamento de’ Soldati, cuſio

dire le mura della Città,o della Marina,ed al

tri peſi, che ſi distribuiſcono perſonalmente Per

Capita a tutte, le perſone; e però ſi chiama pe

ſo perſonale , anche ſe r detti peſi ſi faceſſe

contribuzione in contanti ,_ come è l’impoſizio

ne di grana 3.a fuoco,che ſi paga per lo Bar-

gel
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gello Provincia-le , che prima era peſo dell'1'.

Univerſità custodire il Territorio, che non ſue.

cedeſſero furti, ed altri delitti clandesti-nig-'che

per eſimerſl da detto peſo , ſi' pigli‘b detto a’

diente di pagare gnam 3. a fianco per mantenere

il Bargello in ogni Provincia, così-per- la impoS

zione della ua'rdia della Marina , ed altri ſimili.

Reale,vi e'detto 4‘ re, "cioè' daſh ‘roba‘, fluſſi

avere , che `ciaſcheduno-‘tiene , e poflìedlzitnn"

perciocchè tuttixquelli , c’ho tengono 'beni ,‘~` con-Z‘:

tribuiſcono per ragione- della rendita-.ód'eſii~~in

quella Univerſità,dove ſonov .ſiti ſenza :diſlimio

ne di perſone,che li poſſeggono, che fieno foce-2.3

stieri', o .Cittadini . Cbiccheflia .è tenuto contri

buire per- liñ beni ſuoi a’ peſi di quell'Univer

-ſità , dove ſono ſiti; e però ſi chiama impoli- ‘

zione di bonatenenza, perchè la pagano quelli

ſolamente ,ì che via tengono beni taz-quam bona* ' ‘

tenente:: e chi non tiene beni ', non paga. *i

:.Misto èxquello , che `riguarda la roba, e ‘lee'

perſone, che detto›peſo s’ impone alle perſone

per ragione del patrimonio, o beni che poſſie

de: (F‘ ſic imianixur perſona* pro rebus' ,juxta afiivìtatem perſonale-n, O' feeundum divi

tia: rerum, qua: tener. -. a j.

Questo peſo misto ſl paga ſolo crd-Cittadi

ni, che stanno ſottoposti a contribuire in tuffii

loro biſogni , ed occorrenze a proporzione dell’

attivita perſonale, e delle facoltà, che tiene-PW

rata; e questa contribuzione vien. chiamata Col.- .

letta, e quelli, che l’ eſigono, ſi chiamano ,Col- .

lettori dal verbo caſtigo, colligís , collexi, colleq c .

Bum, che ſignifica le coſe diſperſe raccogliere

in nno; e le coſe raccolte ſi chiamano Collet.

teR Non ſono i ſorestieri .tenuti. contribuire in

questi `peſi miſii , benchè tengano- beni in quel

let Univerſità: sì perchè le loro perſonev non ſhn

no‘ſottoposte a contribuire, ſe non che alla pro

pria loro patria: sì perchè detto peſo miſto ri

guarda tutt’inſieme , perſona o ſuo avere: e di

questa_ ſorta, ſono tutte le impoſizioni estraordi.

narie , che fi ſopraimpongom ſecondo vari bi.

O

ſqsniache, non hanno certa determinata ſomma.. , ,

Il peſo perſonale riguarda ſolo la rſona. Il

peſo reale guarda ſolo lo robe; e però fi chia

ma. anchepatkimoniale, che per» ragione del pa~

trimonío, cioè ſecondo poſſiede in quel paeſe ,

contribuiſcela’ peſi patrimoniali, ſeu reali, ſeu

peliiordinar'} inVAriabili. ‘ *

Onde biſogna anche distinguere, ‘e ſapere,cho

"i peſi- dell’ Univerſità altri ſono ordinari , che a

a anticamente ſi chiamano: Indini, come ſi dirà

”inſegnante-Cap. XII!. , e ſono quelli. che ſu

rano inditti [eu imposti canonicamente da' Se

ren‘ifi'uni’ Monarcbi per -giuste cauſe, ovvero. pel‘

concordia,o‘ donativo de’ ſudditi obbligati:: triñ

butare al' Monarca una certa , ed iii-variabile.

ſomma per gíusta cauſa di ſostenere- la Monar

Chiaq 0 per mantenere la tranquillità del Re.

gno dall’ invaſioni, o in_ ſegno del ſupremo do

minio, o per altre ſimili giusto cauſe.

In questi peſi- ordinari vengono ſottoposti tut

t’ i beni delle Univerſità , Odegli abitatori , per.

chè i Territori conceduti a ciaſcheduna Uni

verſità da’ Regnant-i , che erano adroni alſo

luti di quelli, virtualmente restarono detti Tera

ritorj ſottoposti a’ giusti peſi , che per mànte

aimento della Monarchia, e de’ Regni ſi debbo

nm Br perciò -giusta vil Cep, de1,Re`Carlo.,I[_.. ;Le è 5

il Cap. 194. che comincia: ll’ ffi‘ö‘fflh ‘è’ della

i’m-nomi. di Ferd- I! “ſli“ d‘ PAPER“? .wimu‘

1.‘ tie. tz. ſi stabiliſce, che tutt’ i beni `ſm m `

quelÌG-~>Univerſitù' ſi pong-(113° al GMBH…, '3mm‘ i

ſe il {poſſeſſore :foſſe: {orestiereg- come"ìavhertiſce

.Agata a Mole: pan:. l. kit. d‘e ”tuffi-.mq. 74,

M rod. notando_le parole della. det. Pra-nm.. x

tica: iviz-.ſi-ue alibi babe-n” i'm-alarm” , o» più

ſotto:~, Bonatenemis', live: alibi intel-”uni` babe-ee,

Altri ſono estraordinarì , che antecedente.

mente ſi chiamavano: `ſaper-”'udſm* ,.cioè ſopra.

irhposti: e ſono quelli, cbe'oltre il tributo or.

dinariamente dovuto , accade ñſopraimporre

altro peſo straordinario , ſecondo le_ varie ne.

cestìta ed occorrente, che non hanno .'certa, de...:

terminata, continue-l'oſſervanza: ma`~ſono va

riabili ſecondo variano i biſogni; ed a questi

peſi_ vengono obbligati i ſoliCittadini, così per

la loro perſona, come per li loro beni, e‘però

ſi chiama peſo misto , Nital’ .Antonio Mar-ma; x

i” Calleéîi: , ſeu boot-temendo, ‘cap, 1.‘ n. Io.

fa!. 4. ſeguitato da .Agata a Mole: pan. I. ;‘t

I.. de immunie.fun&ionum fiſcal. qu. 5. fa!. 154.

meglio i] Reg-La”. dec. ”6. num. 16. -

1-4

3 ~ .Spiegati questi termini, resta da ſpiegare 110-_

2.5; mmatamente , quali ſonoi peſi ordinarj ,11*

quali debbono contribuire i bonatenenti-'e quali ib!

ſono i peſi straordinarj , che i bonatenenti non. >

ſono tenuti contribuire. Io per offervare‘la bre- ì‘ t

vitſi, che mi viene preſcritta dall'amico, che mi il

ha richiesto per quost"annotazione,laſcio dinar

rare tutte le quattordici impoſizioni,che in va

rie occorrente furono imposte nel noſlro Re-qr

gno, dico per ragione di .fuochi numerati , ri-`

partiti alle Univerſita, oltra le altre impoſizioni

per via di. ius probjáendí nel ſale, tabacco, ſete,

ed altro; bastando per la pratica della .bonaten

enza, che cinque ſono le impoſizioni, alle qu'a- :e

li debbono contribuire tutti quelli, che tengo

no beni in una Univerſiti , che ſono state

dalla Regia Camera dichiarate per impoſizioni

ordinarie , certe, continuate , invariabili , per --le

quali ſono obbligati i beni ,-e fi ripartiſcono

inter [amateur-*rm: . ñ,

o:

A pr‘iìna impoſizione èquella delle grana cen

to cinquantuno a fuoco , che ſu imposta in

due volte, cioè carlini dodici a fuoco nel- 144.1.

dal Re Alfonſo I.; e per questa impoſizione ſl

obbligarono le Univerſità del Regno in lu‘ogo

di.,ſci impoſizioni,che chiamavano Collette iro- ,2;

- poste _dagli Anteceſſori , e propriamente dall'

Imperador Federico, che l' introduſſe ſotto no

me di Adjutorio, come dice Capece Lana dg:. f

116… ”um.5.: quali non ſl pagavano ogni anno, '

nè vi era ſomma determinata; ma ſecondo i

biſogni ſi eſigevano , or più , or meno , 'come

dice Luca de Penna nella l. penali. num. 3.C.de ‘

Anno-0.62' eur-'but, lib- ro. E questa impoſizione

de’carlini dieci a fuoco ſi chiama l’ordinarioim*

posto, perchè è ſomma invariabile, certa, per- -

petua, convenuta per togliere- quelle ſci Collet

te antiche. Ma la Regia Corte per detti carlini

‘dieci diſpenſava un tomolo di ſale per fuoco,

detto Reggente La”. loc. ci:.

- Poi per altri biſogni occorſi vi furono ag

giunti da Ferdinando II. nel 1496. altri carlini

cm

i"

'I



.7‘- È-:r,'zCap. XII. Della Bonatenenzña.. r' -› ` _ , ñ.

cimîfflehe _uniti in unu-metano carlini quindici a

fuoco, Reg. La”. i” d. dec. l 15. num. 6. Però il Re

gio Fiſco era tenuto dare un tomolo di ſale a fuo

qo ut ſup. : per lo quale ſipagava un grano di portatuÌ

fa; che però detta impoſizione unita con quella de’ ‘

carlini to. importava la ſomma di grana 15!.

.ſ Di più ſi pagava un altro grano al miſura

bre; e [per questo hanno alcunilaſciato ſcritto,

ehe, detta_ ,impoſizione importaſſe grana 152..;

ma non è piùzcbe grana lsI.dovuta al Fiſco,

perchè il grano del miſuratore non ſi paga più,

flame non più ſi da il ſale,come ſu la conven

zione di un romolo a fuoco per detti car]. 15.

,, Atteſo nel Parlamento Generale del 1607. ſu

dal nostro Regno donato, e rilaſciato al Re detto

'4 ſale ,e ſu convenutoſchc il ſale ſi v'endeſi'e a vchi’

ne ha biſogno a carlini otto il romolo; come qrÌe.

ſie coſe narra quel grande Giureconſulto Gama'.

.Agata a Moles par. I. ti:. de Colleflcs num.,7z.

ſo!, 2.99. Ora il romolo del ſale coſ’ca '26. car-li.,

ni meno una cinquina,con tutta la miſuratura.,

e?, Dove avendo io fatto l’ aggiunte intitolata

.Animation/ione: U. J. D. D, ſcanniPÃDop-in‘ìn*

.Alè-”ella ad notizia!” Regiiî‘Erorìí'U. J, "D.

D, Nicolai Agata, parlando" del dona'tivo, ſopra.. le

tre, impoſizioni d'. grana 37-:- a tomolo di ſale;

ha coil detto al foglio 4. di detta mia Opera.

Donativo ſopra le tre impoſizioni di gr., 37-;- z

,gomolo di ſale.` _1. H‘. v q. 5:,
DQuesta fedeliffima Cittä’in tem- r: _ ,'

J!.4
A

1V. fece due donativi alla Regia , .

.Corte di annui due. 25mila ſopra “j _j_

dell’ impoſizioni ſuddette , de’ qua. ‘ ;5

` Ìi avendoſene ricomprati nell' anno. y ~, 3 --` ‘_

3732.. annui due. Io. mila reſtano ., ' ~

 
Preſentemente annui due. e

, Di ’più fece donativo di tutto l' a.

vanzo annuale, che vi- foſſe ſtato

ſopra detta impoſizione, vche per ,,

la conſervazione di tre anni [72.9. <`-. _

.17304 [731. importano-annui duc. `Ingrgdg.

Grana ,az-'- a tomolo di ſale '.

Gli Affitti,e Der-nani di dette im

poſizioni ne’ ſottoſcritti ripartimen.

ti importano {cioè ñ - `

Il ripartimento de’ſali di quattro ,

Fondaci per l’affitto annui due. 4-- 113420. _,

v

po del Glorioſo Monarca Filippo -. ?JJ-3)_

:‘i ì ›

Tappi; ”ol [ib. 6.

_ſi Quello de' ſali di Puglia per af- , -

  
ñ.tto annui ducati q

Quello da’ ſali d’ Otranto , e
i Baſilicata per affitti‘ annui due. -v

, Quello de’ ſali del Mare …delle

@alabrie per affitto" ann. due. -ó

Quello de' ſali del Montedi Ca.

labria per affitto ann. duc. ó- i

E'qu-:llo de’ ſali di Abruzzo `in

demanio importano-:amato il ſrut
,

ço'uìe’ tre anni 172.9. 1730. e

1731. annui due. 33350. 3.3., de‘

quali dedotti due. 1834. I. 8. ,

che importa il diritto del 5. e

mezzo per ſëento per l’ eſazione ,

.e conduzione",ſqpra detta ſomma ,A
restano'nſſetti alla Regia Corte an

nui ducati -- .

a.

41 ooo.

-. i ' j

zoopo.

t goes.

 
16876.1 t.

31516445

2358r7.z.6,.
i* Cervelli” . Tom. I. \

   

Dopo di che a’zg Giugno 1734.‘ſi fece pram

macica del tenor ſeguente: r

Î-'ſſCAR'OLUS DEI—GRATIA REX

NEAP‘OLIS, 8m. i ,,- ..12‘ 7

_ Ssendo pervenuto a noſtra notizia , che così

in questaCittà, come per lo Regno ſi corn- .

mettono frequentemente contrabbandi de’ ſali M_

abbiamo ponderatamente conſiderato, che tali

contrabbandi ſiena di grandifiimo danno, e pre

giudizio di tutte le impoſizioni di tal genere,ed

m conſeguenza del Real Patrimonio, e degl’

intereſſati in dette impoſizioni. Quindi è, che

Volendo riñiediare a tali inconvenienti, e prov- '

Vedere all’ utile, e vantaggio del pubblico,eſol.

lievo de’ noſtri fedelifiimi Vaſſalli, affinchè ſi

renda a tutti noto, che da oggi innanzi ſi eſe.

guiranno irremiſibilmente contra quali ſi vogliano
tra( reſſoríſi- le pene stabilite in tutte. le antiche ‘

pra matiche promulgate per lo fine di ovviare

i c’ontrabbandi predetti, abbiamo riſoluto, eſtro .

pregiudizio delle pene -da’medefimi ’incorſe,

confermare, e rinnovare. ſiccome in vigore della

preſente conſermiamo e rinnoviamo tutte le men.

zionatAantiche prammatiche per lo paſſato ,pro

mu gate, e ſpezialmente la Prammatica z., e 3.

ſotto il titolo de .ſale vendendo, tom. 4. :3.18.

il tenore delle qual ,è il ſeguente, videlicet; "

Si deſcrive la detta Prammatica z. con le ſue

ne stabilite. ›

Poi ſi deſcrive la detta Prammatica 3. con

l' altre ſue pene stabilite,quali da per ſe il Let..

tore potrà leggere: ed avverta,che ora irremiſi- -

bilanciare ſi oſſervano contra de’traſgreſſori.

Gio: Domenico uflbanlla(

i de ſure Regni, ci:. de Solutionſ

bu: FlſCfl'ſbu-f 41,-:. z. fa!. 43. d. .44cc. al e. 3.

5. zo. de iure ſali: n. 18. Onde a’ 2.6.Gennajo

1608. ſ1 fece la Pram. 2.. de ſale *ue-ad. d. rie.

con la quale ſi proibl venderſi ſale da altro, che

dalla R. C. , confermata con la [’rgmv 3. da

[ale Demi. d. ti!. 1645.

E nell’anno [63 5. per le guerre ſopraggiunte ,

ſu il prezzo di detto ſale creſciuto a carlini die..

ci per romolo , Reg. L-t . a'. dee. ”6. n. 6.

Nell’ anno *1.637. ſu creſciuto il prezzo a

cai'lini dodici per romolo. Reg. La”. loc. ci:.

Di poi fu creſciuto a carlini ſedici: e poi a

carlini zz.

A Nell’anno 1649. ſi moderò il prezzo acarli

ni Iz. a ſupplica del Popolo Napoletano,come

fi vede nella Pram. 2.1.. 4. e Pram. 2.2.. do

VeHig. :0m 4,. ti:. 7.38.

Ed ultimamente nell’anno 1684. a’s. di A

gosto in tempo dell’ Eccellentiffimo Signore

Marcheſe del Carpio , Vicerè in questo Regno,

per poterſi ſare la nuova moneta, ſi aggiunſero

al prezzo del ſale altre grana 5. a tomolo , ed

altre grana 15. nell’ anno 1686. a’9. di Dicem

bre: ed eſſendoſi poi nel 1689. pubblicata/'la

nuova moneta, e vedendo che i tre carlini ſo-y

praimpofli al ſale, non erano bastanti per la

ſpeſa fatta in rinnovare ia moneta, furono aggiun

te altre grana ſertc,e mezzo;di modo che oggi ſi

pagano carlini ſedici meno una cinquina per

romolo. .Açcta i” d. tir. de Col/ef). u: ſupra 0’

num. 3. al zo. de felix, num. z!. fo!.



9.8” Pratica delle Vuiweffitàmklzó'crmüifia, colle MM. di Riccio .v W

A. ſaconda‘impoſizione ſu di grana 48:3 fuo

co per lo mantenimento d'ell’lnfmtel'ía Spa-1

gnuola nel chno,in tempo dell’Eccell. D. Pie

tro ’Foto Vicerè nel 1554. .Agent-puó.. ?1.

Q. 2.. de immuni!. ſunt?, fiſcal. gut/Z. 5. n. 81.

fa!. 253. -
".ſſ—Ì'CÎl ' "4") *ſir-NF’:

.A terza impoſizione ſu, quella, che le
ſità vſ1 obbligarono per lo donativo, che" -ſi fe

ce da queſìo Regno al Re,dî un milione,e ven

timila ducati , che ripartiti importavano’`~ per

ogni fuoco grana 91. ed’ r1. dodiceſimi‘ ,ñ cioè

11. cavallizì ñ v‘ ~‘ "7") M

’ Q . ,{) .V ,.1 . . _na-,.Èqzfii;

A quarta impoſizione fu— di grana &mm-em

a fuoco , per cauſa del mancamento del?

ordinario. ' 1"’? *1; . MSI!

NN‘? i., ’VBR‘ÃT

A quinta impoſizione fu di gr. 63. e' nie:.
v11.0 per la tranſazione fatta dal Regno' dol

`Regio Fiſco per la nuova numerazione ſoſpe

,, .

, ‘- Atteſo fi- cominciarono a' numerare i ſu’oc’hi ,

nel noſlro‘ Regno dal Re Alfonſo I. , che ſti

c a’ 238. Febbraio 1-442.. in pubblico Parlamento

5 fatto nell-a Chieſa' di S. Lorenzo di Naploii,

abolendo le ſei collette antiche ,in luogo delle

quali ſi costituì l’impoſiziowe di carlini dieci

a fuoco, come ſi è detto ſopra,e ſi legge pref

ſo Mazza-11a fa!. 228., .Agna lo:. cit. fa!. {97.

Per potere tener conto , quanto ciaſcheM

Univerſità doveſſe pagare per detto ord'inárip

4 di carlini Io. a fuoco ,‘ſi stabilì ogni 3.anni ſare

ì la numerazione. i F' - ’

‘Perchè l’eſperienza inſegnò eſſere rovina defle

Univerſità , ed occupazione ſoverchia de’ .Regj

Ministri fare così ſpeſſo la nnmèrazi‘one ;’ però

ſ1 stabilì farſi nuova numerazione ogni quindici

anni. .Agna detta 1. Part. tir. de ”Heil-i: nu”.

67. fa]. 298. ' "’

Nell’anno lóóLeſſendofi fatta. la'nume'raziou

ne nel Regno , doveaſi .poi fare la nuova nu

merazione nell’ anno 1676.., che ſono 13. anni

dopo ;ma ’il Regno fi contentò obbligarſi a'pa

gare un milione al Reaio Fiſco fra due anni
I o I *o C

per evrtare maggiori intereſſi di detta nuova

numerazione; s‘i per la ſpeſa che vi biſognava ,

sì per lo numero de’ fuochi acereſciuti . ‘

E 'per ſoddisfare detto milione reſlò al Regno

detta quinta impoſizione di grana 63. e mezzo

per fuoco, come pih diffuſamente dico nella

Pratica della nuova numerazione, che ſtagne.

Succedettero 'poi altre impoſizioni da tempo

in tempo ſmo al numero’ di 14. *E nel 1647.

( coſa molto abbominevole al Popolo Napoleó‘

tano) 1’ infima plebe di ciò ſdegnata, incendiò

i luoghi dove s’eſigeano le Gabelle , e le ca

ſe de’ Gabelloti, movendo ſedizione per tutta

la Città., '

Onde l’Eccell. Sig. Duca d’ Arcos Vicerè pru

denriffi-.namente ordinò, che ſi toglieſſem tutte

le Gabelle, nuove,e vecchie. Ed eſſendo venu

to l’ Eccell. Conte d Ognatte Vicerè ſucceſſore

d’- Alcalà , venne anche il Sereniſſimo Signore

D.Gio: d’Austria , e colla veduta di eſſo ſi acguie—

\ tò la detta ſedizione popolare a’ó. Aprile 1648.

e' ſi fece Prammatica, con cui tutte le I4. impo

**I

ſizioni nel' Regno ſi ridurre-aaa 'carlini-42.44».—
coì-“è ‘restarìdo il ius di vendere il ſale ', ed il‘

j” ‘profit-ends', che avea nell_’aItre~'coſe-;m-i 0;;

E erchè, con eſſentolte tutte le g‘abelle,edv

impo ioni', restò- la_ Caſſa militare ſenza dote‘,

e restaro’no pregiudicati i— particolari, che-avea

no; fma Ieompra_ ſopra! dette Gabelle', lì“confen

DEL-'ü Popolo , _che ſi eſigeffero ’Îlie Gabeiie pei

metà P eccetto `però quella' ſopra Liſtini-'ñ, c—h'o

nonii efigefl'e‘ in ntddo alcuno.v ’3"? 5. ’7‘! ‘-53

7E perchè con detta metà di_ Gabelle' min ſi

poteano ſoddisfare-interamente ‘i Creditori di

eſſe, nè bastaiía a rifare-la dote alla Gaffa mili

ta-re,'fu stabilito , che per la ſomma di ducati.

trecento‘ mila' ſe_ n‘e’faceffe,come ne fu fatto, aſñ

ſegnamento alla’ Caſſa militare a benefizio del N

Regio“ Fiſco; e della rèstante ſomma ſe ne ſa'

ceffe“,- come fu fatta, la riduzione fra’ Creditori

di‘de‘tti Arrendamenti per e: O' tibmm, per

rata dei prezzo effettivo ,` che fu pagato alle‘

compre-,“`come dalla Prammarica zo.. zi. 2.2..,

7.3. dv' Veffigalíbur '69* Gaéelfi: d. m. e diffu- "'

fammtb‘* .Ã’geka‘ Pam' I. tir. {farfalle-fi. dal ”aim

\. r .

78. ad Fo. ſal.. '20:. , _

alba’ narrati fattil fi ricav la pratica ,‘ che i

Bonatîe'nenti non ſono tenuti tontribuire ad .all

tri_pefi,ſe` non che a 'dette‘ cinquejjmpoſizioni',

che'ſono ſiate dichiarate' ordinarie reali, ſeu

patrimoniali: e tutti gli altri ‘pagamenti, più di

dette cingue impoſitroni, restano à peſo de'

Cittadiniîcohìe peſo misto,ci‘ſe ſi ripartiſce tri

le perſone per" "ragione dell' avere: à’ quali pefi

non ſoggiace ii-forestiere, _perchè la perſon-aè obbligata 'alla patria propria per detti

eflraordinarj f‘ìclie ſono-"oltra le cinque impofiſi

zioni ſopra narrare ,alle quali contribuiſcono i

bonateîienti, ‘Reg, Lm.- dia. m. ~ít6ſ`riu. La.

per lo zaflo Enix!. Hixbin'íam conla' Cbioſa- i”

verb. muneriíus" C. de mune'. mm. canccd. h'á'.

to. Bart. ed‘altri ſopra detta legge; ` 5

E poichè nel 1648. furono ridotte confuſa

jlehie‘tutte le impoſizioni-,così le cinque o'rdi‘ſi

narie, come l'altre estraordinarie, alla ſomma de’

ducati 4. I. o. nel-lo steſſo modo , ‘che ſi fece,

quando le ſei colletta ſ1 ridufi'ero ad un ducato

per ſucco, come ſi è~ detto ſopra;però ie dette

cinque impoſizioni, che unite aſcendevano ,a

carlini. 36. gr. r. e cav.'1 t.,flante detta rido'

zione, reſiando ‘detti carlini 7.6. ‘ridotti pro ra.

t” -i’minor ſomma, ‘uale minor'ſomma non“è

egualeſin tutte le' Univerſità, percfiè Le Î4. im

poſizioni ,non erano imposte a tutte le *Univer

ſità del Regno, mentre alcune'impoſizioni ,che

alleTeìréma'rittime ſpettavano pagare, n’ erano

Sanchez o taſſate a minor ſomma ”le Terrelon.

ane da} mare,’alfre impoſizîonìiper* ſpecial pri.

vilegio non' fui-ono incaricate ad alcuni luoghi:

e però. per liquidare l-a ſomma,_che"ſi dee paga:

re per la bonatenenza da ciaſcheduno fore‘ſiie- -

re,chc tiene beni-in altra' Univerſità,dee man.”

darſi attestato del Cancelliere di detta Univerſi`

ſità dove ſono i beni, 'nella Regia Camera 'a‘

quante oncc'aſcende l’apprezzo , ſeu Cataflo

fatto di tutt’ i beni , così de’ Cittadini , 'cbme

de’ 'forestieri, e del Barone. “l’ c" 7-" L

Nel 'qual-e attestato il Razionale del Rcal Pa.

trimonio della detta Regia camera ricamo-[ceri
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il numero de' ſucchi, che quell’ Univerſità. stava

numerata nella numerazione dell' anno 1695., e

riconoſca-à la ſituazione di detta imp0ſizione

riportata nell’ anno 1612-. per collettore quanta

ſomma in quel tempo pagava detta Univerſità per .

tutte le impoſizioni, che a quell' Univerſità fu

rono ſituate, che‘regolarmente erano 14- aſcen

denti alla ſomma di circa ,ducati cinque e mez

zo per` fuoco;ma alcune Univerſità più., ed al

cune meno; atteſo alcune Univerſita contribuì.

ſcono tuttele impoſizioni ; alcune altre non

‘tutte dette quattordici per qualche privilegio”

eagione _di eſſere lontane dalla marina,utfupm,

o per altra cagione. , .

E. tutte le dette impoſizioni furono poi nell’

anno 1648. ridotte a carlini 4,2,. a fuoco perla

Pram., zo. de Veéîigalìb. diff, ma come ho detto,

ſopra nel Cap. 6, i

Però li dee' riconoſcere anche l' ultima ,nume

razione terminata nel 1669.. , atteſo le` cinque

impoſizioni, nelle quali dee contribuire il ,bo

natenente, importavano annui carlini 36. gno..

e caval. lt. ut ſupra . E tutte le altre impoſi

zioni , alle quali non ſon tenuti i bonatenenti

contribuire ; ma ſolo ſono tenuti i Cittadini ,

importava” circa carlini tg. più ameno, ſe—

condo l’Univerſità meno , o piu tenqa'di quel.

le [4. impoſizioni: che poi eſſendo confuſa

‘mente ridotte tutte le dette impoſizioni alla ra

gione de'carlini 42.. a fuoco ,~ ſi dee computato

detta riduzione: quanto è riuſcita per beneſizio

(le' bonatenenti , e quanto. per benefiaio delle

perſope Cittadine: il che, non ſi può computa- ~

:e ſe non ſi calcola a carlini”. a fuoco;quanto
aſceſinde , e quanto aſcendea prima d’ eſſere. ri

do‘tti i pefi ſuddetti a carlini 42..…a fuoco , aa'

ciocche la riduzione fatta venga 'ritenuta ,ſopra

tutte le I4. impofizioni,che prima ſi pa avanoſ.

Per maggior’ faciltä` ſi uo capire meg io dal.

la ſeguente liquidazione atta per l’ Univerſità

di Gragnano , ſopra la quale io ſono vcreditore

aſſegnatario de’ Regj Fiſcali, v3.

il D. Didacu: Franciſcut Emmanuel de ‘AT-valor,

de .Aquino , de `.Aſl-ugtmav Meudpzza, (9‘ Ponte*

form-o, Mar-:bio Vafli O* Pile-criſe, Princeps Iſer

nia’, Franci-.e Villa,Comcs'Momis Oda-'fit‘, ejuſ.

gue Ville Baro Civìlltſl Lai-giant', O‘ Degnol-e, .

Dominus Term'Caprial-e,ó' Procbym,ëí* in pm.

ſenti Regno Magnus Cameran'us , Lacumte”. (2'

,Pr-eſe: R. C. .ſumm. ,

A tutti, e ſingoli Officiali maggiorire mi.

nori, Reg} , e Batonali, costituendi nel preſen

te Regno, ed altri , a chi la reſente ſpetta,o

ſarà preſentata , preſenti, e uturi i” ſolfldum.

N questa Regia Camera ſ1 è comparſo per par

te dell’ Univerſità di Gragnano , ed eſposto,

come i bonatenenti non intendonopagare quel

lo , che debbono in‘ virtù del Catasto 'di detta.

Univerſitä, volendo, che ſi faccia il «calcolo da

questo Supremo Tribunale della rata, che a cia

ſcheduno ſpetta pagare. E volendo debito prov.

valere. fili-biamo veduto,e riconoſciuto il detto

calcolo formato dell' infraſcritto Magnifico’Razio;

nale del Real .Patrimonio del teflon ſeguente,v3.

Calcolo di quello debbono pagare i bonate

Mutiv dell' infraſcritta Univerſità dal primo Gen
najo 1669. in avanti. i `

Cervelli”. Tom. l.

i Cap. XII. _Della Bonatti-*nonna . .. ‘i ‘7‘ 99

L’ Univerſità di Gragnano andava taſſata per

fuochi 509. liber. :PW- \ ,

anno 1595. fol. 84.‘dee due. ó— ,2.301. 4. 15.

. Nello quali eranov incluſe le infraſcitte cinque,

impoſizioni ordinarie, cioè ’lc

Per ordinario,e ſale gr. ì‘st. —. 768. z. 19.

Per le grana 58. per l’ Infante- ..- C

ria_ Spagnuola 344,21. 1-2

Per lo Donativo delmilione, of.: ` , i _

zo, in, gr. 7.9. e cav. .n. —-—- 467-, 4. ,5,—

a `Per lo Donativo della tranſazioz; 3. -ñ-L, _3,5

ne granaéógz‘- —-—-—— .Age-6…:. x.

Per lo mancamento .dell’ Ordirz.. i :È ì

nario grana 8-; 43. 1. ó.

_,Gragnano, fuochi 2.94., ~a carli-z

ni 42.. a ~fuoco i” hora ”ov-e fi

çuatíoqí: *anni x669. ſul. 2.920,45.

dee annui due. 1654. 4… -———— 1654- 4. o.

Quali annui duc. 1654.4. ,0. ri- ,An-;jp

partiti per detti annui due. 2.301. 4.15. a fuo.

oo, .debito ;di detta Univerſità., conforme la ſi.

mazione dell’ anno lótz. vengono a restare,

dedotte le ſuddette cinque impoſizioni ordinarie,

per-annui due. 132.8. ono › ,

. E ripartiti detti-'ducati, .137,8. o o, , incluſe

le ,cinque 'impoſizioni 'ordinarie rimaste nella'

nuova ſituazione.fatta dal primo Îdi Gennaio .

Jéóg. in. avanti per, lo numero dell’ once 12341,

n.27. ,i in che aſcende _la fede fatta dall’ ordinario

tt

 

Cancelliere Tommaſo Caſella di detta Univerſita _ñ i

di Gragnano, cavato dal, Cedalorio de’(.`.it_tadini

e bonatenenti forestieri , ſpetta pagare per cia- '

ſchedun’oncia-grana to. e cav.9,jL non compreſa j

`laxpnrtita. degli eredi del quand-.Angelo di Mi

ſa".çhffista _litigandornel S. R.; C. ſtra ‘il Con'.

,mm àì &Franceſcodi Paola di Castellamma.

*te-,ed il Monistcro delle Monache di S. »Ange

19,315. fingono., importante la 'ſomma di once

570.’, in eſecuzione di provviſìoni di detta ke.

gia-Camera, come da detti Cedolarj,grana to.

ſal-oo ſemper melian’ colculo. Qotum Napolux Regia

Cameraſummayioe di: g. men/;s Juníi 1676. Ji”

ton-'us Caput”: Baliani”. Subaru: de V130 .ſeri/za.

‘Per tanto vi diciamo Bce. che dobbiate astrin.

gere realiter‘ tantum. tutt’ i bonatenenti a pa

gare la Bonatenenza per li beni stabili alla ſud-q

detta Univerſità , che poſſeggono in, Territorio

di eſſa alla ſuddetta ragione di grana to.ecav. 9.

per oncia, giusta il preinſerto calcolo fatto al

numero d’once 12351. tt. 2.7. , in che_aſcendc‘

il detto Generale Catasto, come dalla. fede del.

Cancelliere didctta Univerſità , acciocchè dal
ritrattſio d’cſſt poſſa ſoddisfarſi la Regia, Corte.

DA questo stile per immemorabile conſuetudi-_

ne firmato la Bonatenenzz per dette cinque

”impoſizioni ſolamente, e non per l'altre reſta.;

no ſciolti , e deciſi tutt’ i contrasti de’ Dotto

rizquali fieno‘ i peſi ordinarj,e quali gli ſtraor

dinari nel nostro Regno.. z’,

O per dir meglio : quali fieno i peſi reali,

ſeu patrimoniali;e quali ſicno i misti, ſeu per

ſonali ;giacchè per li beni non ſi collettano altri

peſi , che ſolamente dette cinque impoſizioni;

perchè la Regia Camera dette cinque impoſizith

ni ſolamente ha stimato peſi, reali,peſi ordinari

patrimoniali , a’ quali _stanno ipotecati tuttÎ i

beni ſiti nel territorio” I.C.fi propter pub!. penſit.

Onde il contrario potrebbe diſputarſi inztco-,z'

N z rica”



l—'ÒÒ Pratica delle Vniwezſità del Cervellino,colle Anno!. di Riccio.

kid,- com‘e fi legge preſſo molti DD., e ſervire

per Accademie; e non per dedurlo nel‘foro , e po‘

n‘ex'loìinprátñica". atteſo molti dubbi , che i Dottori

Contrastano-in teorica , reſtano' con la praticar in

una parola ſciolti e terminati ,‘perche‘cos‘z 'è I'o

fflle-Tiàèuto in pratica. V v

Nel Regnoî 'ceſſa quefia‘ diſputa ſecondo 'atteſta
o Ginncàmillo Cacace vFiſcale della Regia’. Cáſimera'

nella ſua all'egazione 87.~n. 8.' per la'ra‘gione

affegòataîſda .Aleſſandra Hal-nie” 'nell’ ”Meg-z‘.u. Io- ambe preſſo il -Reffi-de-Mivimiùi :Qui-'t i/Ìce

gùínqlue ñÌnÎfiofiÎÌaner *nfpiciwm' uniformi!” 'ian-ì mi.

litatem eiviumg quam fùenflquelligua *13m "one.

”i militare”- 'ci-vium tantumLm poli Rui”. ‘Thai'

` y 5

_ſauro deciſi 149. nu. 13k@ quia 'omnia don” Baer'.

te ſu”: bypozbemm pro filatinne‘tributóruniwdſ

”ar-'omne illim' -Uníverfimtiíî fili f?”- ſuflt , ’lſi *'1':
”M DD; C. fi propter public. penfiti‘lo‘ſiìñfifl

mi dilungo aiconfueare--le‘ opinioni contraiie,

che' tengono' non` eſſePe' peſo ~fiale dette cinque

imPoſiii‘ó'ñi , 'perchè' in 'quésto luogo 'trattandoſi 'di

ſemplice ”annotazione- di -pratica , mi baſlä'ſonî

d'ate,~~`clie e'osì- la prati'car‘ſiä’ricevuta nella' Reg'.

Cam., riſerbandomi‘ìiuO all-ra occaſion‘e dedu'rre

le ragioni paîpabili lper giusti‘fica're‘detta pratica’.

' ' Fondata- dun‘que la 'detta immemorabile `

tiea,che gli stabili ſie“no'ſpgkettati, e ſotfcìffisti
al_ deue Cinque impoſizioni“ ordinarie, reali, inſi.

variabili, ne riſulta la‘concluſione, che `i bona‘.

ñ tenenti non poſſono sfuggire tal peſo ‘c'ol pre.

testo, che in' quell’ Uni‘vçtſità ſi vive' per" gabel.

la , "o per dazio, o per ‘fuoco'ínter eine: ; per.

*che la ripartizione' de’peſi,_che ſiñſa- inte" civer,

non può cagionare 'di donare ,'o rilaſciare _il’ëd‘e‘ſi

biro', ‘che perra‘ea -loro de'bb'ono contribuire"i

bonatencnti per ragione di "beni:Ù‘ ”e cher alte“.

ri”: *one-da ſeme: ſi può ſarei'l’apprezzo de"öe'.

hi de’foreſìieri-, e Cittadini",'ancorchè vivefſero

per gabella , vo per' altro'mòdóë - ‘ 'Î

~~' LaëvarietàQ-che tra’Cittadini s’ uſa-di 'vive

te oi' ‘per gabella , or~~per taſſa , ó per' tantua

fuoco‘, o altro modo, è per,cauſ_a di l'oro mag‘

gior comodità , o per facilitare l’ eſazione, ò

per evitare le frodi tra ìdi'-}oro,‘e non già per

_rtaìre_ 'eſſi il peſo, cheſt deeda’ſorestie’ri, che

tengono beni, i quali come bonaten'enti ſono

debitori , e come debitori non poſſono godere

fränchiz‘iä, o donazione.,v che lor ſi faceſſe dall’

Univerſitàì cOme conclude detto Canoe in det.“

tdollegf'zìone 87. n. 44. . i ’

135‘ A‘ qUesta nostra concluſione pare, che cÒntrad

diè'a iP-R’eg. de Mar. lio. 1. ”1263. ed‘ a Remrt.

den”: n'. 2. dicendo: che ſe uno poffiede‘bez

nifllove ~ſi'vive per gabella, e per quegli aveſſe

contribuito alla patria,dove abita: volendo pòi

4- v
’flu_‘_

FUn’chrſità ,’doóe ſono ſiti i beni, 'mutare'

mododi-ì vivere ,i e fare il catasto , allora

i‘l’* poſſeſſore dovrà acca-tastarſi dove ſono ſiti; e

non più contribuire dove abita per detti' beni

ſiti in _altrſa Parte . Quaſi che quando ſi vive

per gabella, non paghino -i bonatencnti,ma ſo

lamente' quando ſi vive per cataſìo.

ñ Il‘ ſottiſílſlmo Signor D. Carlo d’ Aleſſio, le

cui ſapere; io ſempre tengo alle mani , e ve

nerÒ',come ricche di ſodiffimi ed artificioſi mo.

tivi, pare` che l’ isteſſo concluda nella miglior.

87. del"RL-.g. de Mari”, n. 6.

14"" Ma , ciò'flonostante , mi prendo licenza di
r .1 I:

a

Pi?“ ì

concludere, che il bonatencnte ſia“tenu'to con.

tribuire anche dove ſi 'vive per gabella'.

Se 'non 'ſi foſſe avvertito-dall’ Univerſità "colleh

tare i bonatencnti , nè eſigere da "eſſi la con-~

`tribuzione_ per cauſa, cheſi è vivuto‘ per gabel

la, o' Èaltro modo ſenzaiCatafl-o, può -l"'Ùniv`er-.

ſità' ſenìpre astringere iîb’onatcnenti a detta *con*

`tribùzl’o‘ne non fatta; ponderan‘doìle parole' del‘

la Prom. 2.0. de .Admin. Univeeſ. 8. tom. L

ci:. 4. ivi: Ritrovo-*doſi liquida” detta "Bonate

nenza, s’aſſegni l’eſozio'ne 'con la ”om anche del

lsdecorſo da dieci anni a que/la parte: ivi .s Ne’

Luoghi ,e Terre , nelle quali non ſi ritrova fatta

la’ detta liquidazione, proceda ſommariamente ne!

lfl formazione di elſa; alla quale liquidazione fi

dar?? ſubito eſecuzione , con a/lringere i Baronif,

bosi o! pagamento del corrente, come anche per lo

decorſo da dieci anni in qua. '-"

Ponderando le parole del decreto generale del

la Reg-“Cam. 162.. de’zo. Giugno 1606. che

paſſato il decennio ſi -proceda colla via ‘Ordinaria

all’ eſecuzione della bonatenenza , ſi ricava; che

dove Non trovaſſe liquidata,ſi può liquidare,

ed efigere.il decorſo da dicci Îanni per la via

eſecutiva, ed il dedorſo più del decennio per via

ordinaria .“Dunque per chiara diſpoſizione di

dette leggi‘vviene comprovata queſta concluſione

a b‘eflefizio_ dell’ Univerſità , di potere ‘oſigete

anche per quelle annate ſcorſe prima di farſl det‘

ta‘ liquidazione, cioe prima di far il Catastoñ-,‘

perchè‘forſe`~ prima normfi ſacca' Cataſto. k «

16 Conferiſce con queſta nostra concluſione l’al

tro decreto dell-a R. C. 6'78; de’zó.` Aprile 16527;

nel quale ſ1 dice; che per gl’istrumentaril’Uní-î

, ‘ierſità ſi"ritenga la bonatencnza da’ſore'stierì

creditori a Pagio‘ne di carlini venti per ogni ſet‘

Ìèfüuca'ti annui; ma da’Cittadini non ſi ritenga

~ detta bonatenenza, a'tt‘cſo- fi _collettano' in Cata’

sto alla ragione, che ?pagina gli' altri Cittadini‘.

Pero ſe nc ricava,che non catastando-gli stabi

- li", ed annue entrate tra’ Cittadini , perchè vi

l7
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veſſero con gabella, od ſſaltro modo , ’allora i

ſoresti’eri paganoìla bonatenenza degli ſtrumentaer '

benchè non la 'pagano i 'Cittadini ;- atteſo il
agamento tra’Cittadjni’ìnon ſi regola nello steſ- ì

ſo modo, che ſ1 paga “da’ bonatencntì. `

- Se foſſe vvera l’ opinione contraria, non Apo;

trebbe l’ Univerſità ritenerſi bonzitencnza d'istru

mentarj ,› dove ſi' vive per gabella; ma ſi pra

tica il contrario , e la .pratica è la vera inter

petre della legge. ` i " 7 '

Dovendoſi ponderare anche' il ,Capitolo 'di

Carlo Il.,e la'Prammati'ca' I. de Jppmio,tom.

Liſt-12. che’hanno data la forma ,'e modo., af

finchè con più faciltà ſi poli} eſigere il tribu

to. ſenza che ſieno i poveri,`nè iricchi grava- Q

ti : che ſi eſiga da' poſſeſſori de' beni , ben- -

chè abitaſſero in ‘altra Univerſità ' e neſſuno ſia
. ’

ſranco’col pretesto, che 'teneſſe domicilio m al

IStre parti: ivi: Nulluſque'inibi bona prema- poſ

fidens, m exin’de pmi!” enim-:mr . E nella det

ta Pram.: ivi :juxta facile-:m [un: tnxare fludeant.

Ponderatiſi anche tutt"i Capitoli del Regno, e

le ragioni riferite dal detto Reg. Rem”. e de

Marin. d. de:. Z7.

19 Altrimenti i Foreſlieri ſar‘ebberoz di miglior

condizione, che non ſono i Cittadini: mentre

Vivendo per gabelle, aveſſero i Cittadini da ſo

-- {iene—
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ſoſtenere tutto il peſo, che ſpetta a’ bonatenenti.

Il che ſarebbe contra la legge naturale , contra

la mente della legge comune,e del Regno. At

teſo quando pagano i bonatenenti , tanto meno

resta da pagare nelle gabelle per la Cittadinanza:

e non pagando i bonatenenti , creſce il peſo a’

Cittadini . Nè è di giusto ,' che fi ’-gravino i

Cittadini a creſcere il peſo.‘,‘che ſi rilaſcia a’

forestieri. '.1 ‘ ~' tzo Or ſe l’ Univerſità non può -dar franchizia,

rilaſciare, o donare eſpreſſamente',z,perchè sta ciò

proibito per legge comune, e del -Regno,vPram'.

5. de .Admin. Univerfis. 19. d. tir. tanto meno

può tacitamente: anzi manca il conſenſo‘dell’

Univerſità ,e de"Cittadini,‘che- non è .veriſimile,

aveſſero rriai conſentito a dare franchizie-a’fore

stieri ,é\ caricarſi eſſi'Cittadi‘ni , pagando per gabel

la quel che ſpetta a’ bonatenenti ; ma tutto ſi

reſume accaduto per inavvertenza. ~ -ì 7

" L’allegato" D. Carlo d’ Aleſſio i-n detta mi.

glior.,87. a n. 7. pure conclude, che ſe la ga

bella non bastaſſe a ſoddisfare i pefi, in tal ca

ſo poſſono collettare i bonatenenti,- non ostante

che ſi viva per gabella tra’ Cittadini : e- pare,

che ſi restringa—la ſua opinione di' non ‘effer

t’enuti 'i bonatenenti` dove , e quando l'a gabel

la è- ſufficiente:~ma che in tal caſo penſi -POÌCq

re astring’ere i bonatenenti , e doveſſero 'i Cita

ladini diminuire -la gabella.,

.Bonate-tenza , cad”: ſi liquida per frum'jo proprie!) .

A Bonatenenza ſi dee liquidare --per ragio'a

ne 'de' frutti,e rendite de’ beni`,c-0me con.

clude il Sig. Maradei ſopra* la Pràm, 19.0 zo. da dda

mimflr.U”iwr]. tom. Il abſetoat. 4. ”.'15.-_dove ci-ta

' Rav-'to ſopra la Prammut. I. de .lippi-nio‘ ”drm 19.

Però il Reg. de Marini: all’Arn'678. da’ 16.‘

JPſüe 1657.. fa!. 174.., eſſendo ſuſcitata conſt-oa

verſia nella Regia Camera circa'la liquidazione

della bonatenenza da‘ farſi dall’ Univerſità , furo.

no deciſi quattro capi. Nel primo ſi diſſe , che

ogni anno ſi” faccia il Catasto ſecondo la PramJſi

Cap. XII. Della Bonate-MMA” ñ . roſ

franco da ogni peſo' di colletta ,- come cone-lu

de il Reg. de Marinis-’al [ib. I. reſo!. 11.` n." 6:

Però detto 'patto vale ſolo quando ;ſi vende a

minor-ſomma deluo. per cento,- ma quando l’

annualità è costituita al Io. per cento; o‘ che ci

ſia il patto, o no, ſempre ſi dee' dedurre detto

cenſo'conſignativo: e ſe il Padrone del cenſo

foſſe laico, dee quello pagare, ed ~a quello col

lettarfi detto cenſo; ma ' ſe è cenſo di Chieſa ,

ſempre ſi deduce; de Marin. .Am/1.269. ‘de’Io:

Novemór; 1562. fa]. 71.': ivi: Conſenſu‘PIoviſum

C9‘ decremih, quad 'particular-es Term Bitetái ”

”entex bom: i” Terra S. Nicandn' , appoſiti: non

obfltmtibus, ſol-vanne’î‘ contribuent in Univerſita.

:e ip/ìm‘ Term* .5‘. Nicandrí, mi bonatenentes, da.

duff” tamen onere reditm, quod 17211110” Eccle

fi-e . L’ isteſſo fu deciſo dal Sig. D. Ceſare di

Natale , allora Preſidente della Regia Camera ,

ed ora Regio Conſigliere degniffimo, da Dio

dotata‘di -facondia,ed altezza d’ ingegno ammi

rabile, a’.15. Gennaio 1698. a favorñdel Ma

gnifico Fabio Guerra di Altavilla, che‘ſi dedu-

ceſſero ‘dall’apprezzo‘dell’oliveto ſito a SPMar

tino annui due. fette , che*\per capitale di due.

 

cento dovevai alla Chieſa di .S. Franceſco, preſſo ì

lolScriváno‘Giambatista di Valle.

4:81:11’ Univerſità voleſſe porre in apprezzo la

proprietà-.degliſiabili’; in tal caſo il valore, o

4prezzoîd’z eſii -,"- non Aſicha da` regolare ſolo da’

frutti, come già erroneamente tiene Sraìbano cen

:umz': reſol.GIQÌ. i:. 56. dove allega Ciao-Flat.

ed altri ; ma ſi -dee 'regolare il prezzo; parte

daſla'iquantità de’ frutti ,’ze parte dalla quantità

del ſito, dalla gioventù,o vecchiezza, dalla vi

cinanza,o‘lontananza dell‘ abitato, ed altre cir

costanz’e;che poſſono diminuire,o creſcere l’uti

le dello-1 stabilc , ’come conclude il Card-'ml de

Luca pan:. 1. da Fideicam. dífl. 3. ”346. Questa

è la mente della Regia Camera in dem .Am/Z.

I. ivi .* Per ſvuöÌu: anna”, ('9‘ locarum qualita

nm diſcernemes, O‘ onu: ipſamm-:óonarum, O'

deduéîo onere 0':. " ñ

de .Appren'o , d. zi:. con aver ragione della ren- Animaliflbe paſcolano nel feudo, quando ſono fran-ſi

dita de’ be’ni , ed anche del valore della~ pro-ì

Brieta di quelli:che questo decreto generale della"

du' da’ Pagamenti dell’ Univerſità, quando na.

ia Camera ripugna all’opinionedi detto Sig. I Dottori tutti concordemente dicono , eſſere

Marader'; però questa ripugnanza ſ1 concorda coll’

altro Arreflo,ch’è il primo preſſo detto da Ma.

franchi di bonatenenza gli animali, che ſervo

no per coltivare, o per paſcere il territorio feu

rìnis ci:. dal Madeſimo Sig. Maradei mrf. Con. 25 dale, D. Carlo d'uíleffia al Reg. de Mar. meliar.

fidare”: qualitatem áonarum flabilium per ſtufi”:

annuor, ('9’ Ioromm qualitatem, C9’ onu: iP/”um

bonomm, '(9' dednöio onere; ‘valor ”liquorurn ap.

retiemr lnñtlatſm, .mſ proprieta: comm A

"Dunque l’ istruzione della Regia Camera in

questo primo decreto generale è, che l’ apprez.

zo‘ſi può fare di due modi, o apprezzandoſi l’

annualità , ſeu frutti de’ beni ſolamente , o ap..

prezzando la proprietà d’ eſſi ſolamente : ivi :

”Pm-etiam' animati”, *vel proprieta: comm.

’2.2. Si ricava da detto decreto la regola,che deb

bono tenere gli apprezzatori , o apprezzare ſolo

quello , che può fruttare lo stabile , dedotte le q

ſpeſe, cenſi enfiteutici, ed altri peſi; atteſo per

li cenſi conſignativi non ſ1 deducono , stante il

'23 notorio patto, e stile in questo Regno, che il

venditore nell’istrumento s’accolla il peſo delle

collette;—~mentre ſ1 fanno le vendite con patto

15. n.7. dopo .Agata ad Mole: tom. I. 6. deſu

re Dobame qu. l4.ſol. 174. n. 6. Capibl. Prag- 12..

a n. 13. Nav”. gra-vam. 137. ”um.4.!ib.I. Ma

mdei alla Pram. I9. e 2.0.Rocco "ſp. y.

Anzi ſe paſceſſero una parte dell’ anno nel pa

ſcolo feudale, e nell’altra parte dell’anno fuor

il feudo, pure ſi amplia.che godono franchigia,

D. Carlo d’dleſſío loc. ci:. n. 8. e cita Lipam!.

ad .Andrea in cinque ſi”: regalìa O‘ .Plan/1m-`

rum n. 58.13: verb. ad ìnflméî. Capfr. invefl.feu~

di, ‘verbo feudatariorum immuni”: . Reg. Rovir.

in ruó. Pragm. de .Appretio num. I4. diff. "eſp

p. num. zz. líb. I. -

E quantunque alcuni voleſſero,che detta fran-u

chigia s’intendeſſe per quegli animali ſolamente

che ſervono per coltura , ed istruzione del feu

do, e non per quelli, che per industría,o mer

canzia paſcolano a! feudo.“~

.Ad



ro’aÎ, Pratica delle Vnimeifità del Cervi-212'210; colle Anno:. dz‘ Riccia .

Ad .ogni modo de Marin-_HA 7.. reſ. 55. riprova

detta opinione, e concludiſi-i benefizio del ſeu

dataxio.; ampliando detta ‘franchigia per ogni

ſorted‘ animali, che paſcolano al ſcudo, perchè

quegli- irnpinguano la rendita feudale , e ſenza

negli -il feudo riuſcirebbe meno `fruttuoſa per lo

andando , e qualche volt-a anche perderebbe i

frutti-Imdali. - »

' Qusta opinione però del Reg. de Marini:

viene dichiarata, e moderata dal Reg”. Cap”.

La”. alla deciſ. 93. dove pur conclude,`che la

franchigia_ s’ intende per gli animali destinati

r ſempre a coltura, o iſlruzione di raccoglie

te i frutti del ſcudo, quaſi iſiromenti neceſſari

per lo feudo , ſenza i quali non potrebbe avere

rutto_ dal ſcudo, come ſono i buoi aratorj , lo

capre destinate col caprarizzo per letamare gli

oliveti feudali, e ſimili per dar coltura, o im.

pinguare il _territorio feudale.

Ma non quando il ſeudatario teneſſe porci il‘

ingraſſa , pecore , vaccine , giu'mente, e ſimi

li , per mercantare , maſſimamente quando

foſſero oltra l’ uſo de’ beni feudali . Ponderando

il {eſſa in I. de grege fl; de feudo inflruflo, O‘ inflru.

26:90 legata, che allega Capace inveflit. ſcudi “ver.

bo feudatariamt” immunitns, nel quale ſi decide;

che eſſendo legato uno ſtabile, vi ſi‘ compren

dono tutti quegli animali, che ſervono per iſirut

tura d’eſſe , e che ſenza di detti animali non

ſi poteſſero ricevere i frutti.

Che per contrario ſenſo eli .detto :eflo ſi rica.`

va , che ſe i frutti ſi poſſono avere ſenza detti

animali; in tal caſo non vengono compreſi nel

detto allegato ceſſo.

'2,7 Si adduce anche la Frame”. 6.J- Trige/inraö"

Salario 4.— per la ?nale dichiarandofi `l’ altra**

Pmnm. , che proibi ce a’ Regj Miniſiti fa;

mercanzieed induſtrie, ſi amplia detta proibi

zione anche per li~Regj Miniſtri ſeudatarj, che

debbano locare i paſconi feudali .

Ed in caſo che nonſi trovaſſcroa locare, non

ſia loro lecito comprare animali per paſcerli,ſo

non ottengono diſpenſa da S-E. , acciocchè non

perdano i frutti ſeudali per quell’anno ſolamen

te, e con limitazione, che non eccedan’o l' uſo

del feudo . Dunque rcſia con ciò apertamente

deciſo. Primo: che gli animali paſcenti non ſo

no ad inflmfiionem fendi , quando i territori

ſandali ſono ſoliti. e facili a locarſi'. Secondo:

che quando eccedono l’ uſo del feudo, non fi

stimano ſeudali.

2.8 Però detto Reg. La”. al n.15. conclude: che

la razza_ delle giumente , i porci, i buoi dati

a men-”ida , e qualſivoglia ſorta d'animali, che

il Feudatario teneſſe ſolamente per paſcerci be

ni feudali ſenza neceſſità, perchè ſi troverebbe

a vendere il paſcolo, ſi debbono riputare indu

' flrie burgenſatiche ſeparate dalle qualità feuda

li; e però ſono ſoggetti a’ peſi univerſali. L'

iſieſſo conclude Gizio in d. dm'fl n. 9. Nella

ſieſſa opinione ſu D. Fulvia Lanario Pre/id.del.

'la Reg. Cam. nell’ addì:. al Reg. Lannria Zio

nel cap. I. de bi: quae feudo dan' paſſunt ”ſl-63

ex Salad. de ſend. par. 9. jèfi. 4. num. 7.

Io conſidero le parole della Pram. 2.6. de Ve

&ìgal- tom. 4. tit. 238. ivi: Detti Baroni perle

cauſe ſoy-addette non paſſono per giuflizia ripu

gm’", ”è Jfuggire il pagamento di detta bona”.

”enza , per eſſere a .quella obbligati; per-tutt’ i

beni, fumi , ed induflrie non dipendenti dal

feudo, comprati , aqui/Zan' , o tenuti da eflì per

altro titolo. E così ana/:e Per gli animali, che hanno

non Per_ induſiria,o mnmenimento de’territorj ſeu.

`dali, avendo conſiderazione, che ſe foſſero de’para

tieniti-i Cittadini, contribuireábero per que/h ca”.

fa. i peſi, e debiti univerſali , ed i, fare/Zini

pagberebbero la banatenenza . Queste ſono parole

della detta Prammatica. ’ ;

v Per le quali chiaramente s’ intendono feuda

li quegli animali ſolamente,che ſaranno er in.

dustrie , o mantenimento de'territorj ſgudali ,'

come ſono i buai che l’ grano; le capre che l'

ing'raſſano , gli oliveti, e ſimili, ſenza i quali

non ſi potrebbe bene mantenere, ed industriaro

il territorio_ feudale;anzi ſi perderebbero i frut

ti, o almeno ſi diminuírcbbero in danno del

feudatario. i

Ma che neceſſità eonſiderar ſi può di dar i.

buoi a montando , ſe” a pedaggio ‘per manteniq‘.

mento de’territorj feudali, e comprare mercan

zie di porci, e tenere tanti armenti e gregge?

che non bastando i territorj ſeudali , paſce an-ñ

chei paſcoli burgenſatici ſenza conſiderazione,

che ſe foſſero de’Gittadini ', contribuirebbero a'

peſi univerſali ; e ſe foſſe di abitatore forestie

re, pagherebbe la bonatenenza dove abita , cio-ì`

.:flame dlffi al cap. 5. num. 6. e .Nic-l., jbl. 165..

alle ſue colle:.

Il citato Reg. de Marin. 4'” d. ”ſi-I. 35. [ib. a.

perchè non diſſentiſce totalmente da questa con

duſione,mentre al n.4. perſondare la ſuaxcon

cluſione a favor de' Feudatarj , ſa unqueſito,

che ſe non. .teneſſe il Barone animali ſuoi nel..

Paſcolo feudale , potrebbe ſorſe da’ detti territo

ri ſeudalir- cavarne i ‘frutti Z dice : che‘ no `, Q -'

poi conclude:dunque non .è giusto far lor pagare

bonatene‘nza per detti animali, che neceſſitano

er l’impinguazione del ſcudo, altrimenti ſareb

l’isteſſo, che' collettarei frutti feudali-; perchè

quell’ industria o mercanzia non viene da al*

tro, che' dal territorio feudale: quaſi dir voleſ

ſe dCtt0_Reg.de~Marin. che gli animali non ne

ceſſari per uſufruttare i territori feudali , non

ſono franchi. - . `

Tanto ciò è vero, che le perſone Chieſastiche,

ed il Veſcovo, non godono franchigia per gli ani

30 mali , che comprano , e tengono al paſcolo

per mei-cantare; ma ſolo per quelli ,' che ten

gono per strutture,ed impinguazione de’ loro ter

ritor' . De Marin. allega:. &63’; e Sig. Carlo d’

Mojo ióídem con il Card” de Luca in miſcell

diſcur. a. num. 37. e drfl. 5. num. 19.

31 Onde in modo alcuno non puòſoſlenerſi quell’ ‘

opinione, che il Feudaiario per una parte dell’

anno , che paſce al feudo , ſi renda franca an:

che l’altra parte dell’ anno , che paſce a’ bem.

burgenſatici: eſſendo molto giusto , che ſic

come‘i Cittadini pagano , dedotte le ſpeſe del

paſcolo; così il Barone paghi, dedotta la ſpeſa

che importa il paſcolo feudale.

32. > Quindi inſorge Valtro dubbio , dove la fida è

del Barone , che paſcendo al demanio, Potreb

be dire, che per impinguare la fida ſua feuda:

le, pure dee godere franchizia di tutt' i ſuol

animali , e de’ buoi-dati a menando ' perchè

viene con quest’ industria ad impinguiu’e la fi
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-Îrl'ñ ‘ .YU-Dillo Bohätmenzq… `-…

de del demanio ſe '“' 'Ro motivi ara-p:

7. n. 7.' che il ten-it ' ‘çìpalmeeee/ è con

ceduto- per uſo, *godi ` , ‘Medium-i; e la

fida è conceduta r , 'H " fu‘petaſſe all"

uſo degli abitatonròg …ffiMfec-Îquell' in

duſtria P che tiene ‘Cittadino’ i"ídce

come*Gittadino ”DUMP-3:5- ! -loinon baz-?eterno WHM,-Mhë

enza 1- uoiani ` ` " "- 'WH
M age** een

vicini forestiori-;OTFUÎP’ O‘ 7 m ‘>1

_ -- ~ c* 103
per-ogni cinque ſà- nei… ritenga l’ Univer.

ſiù‘pee la. Bonaeenùüoe’ärlini quattordici ;gray

ne ’3. .ez cavalli .r -; ' :ovi- .Î ñ'

x Div modi) ’chef-ah peſcate 'il creditore: ‘n'eſî-Î

gezrdalllUnivùſrtä’ annui carlini 3.5; grana ”64‘ "e

cavalli; 8- pw-nmaidìflapi‘tale ;redÎ-.i ,restanti‘tai‘ſi‘

ſhioqíxäeordieìx,~'-3Fadal:3. .e canili-14;.- 'ſi- `ritira

ne l' Univcrſità pexñlaxboñatenemaè, deidebbo

1h - `"f-’creditori ñiſh-'umentarj ,ì quali *ó* non

ſdfl‘flflìttadhflfliſv- *meloni : ~d - l P .a ~

Non e‘ſſendo feudale tuttd‘ìilìterrſtorio, ma‘ 36-elfiéüg-quíndavTonoiCittadinifl;ſi caſſetti”

feudale ſolo quello, ehe-‘nſla'~perì›ſidar‘v’i îì‘ìſha

coſtieri.“ ~' - ~ _nFfl-S-î'vî r ‘was ` rwft

33 In queſìe‘ pratico` ſpeſſb fiì-P'arla de’bndſî ‘dffi_

a’ ‘nd N²&M,chei ‘ :mq :altri Cittadi

ni! qual-?decreto generale-‘Ra registrato dar-:Rob

{un‘aria- uflr." @mex-;JJ 2.6, .dpr-“l.- 1652.…7217 ~’
o ”anni-do e adpedaggìo; è az‘-ſzpcje:}“çìhcé .337, &Però- downifi’ìùritoſ-io è-promiſcuo , Ovvero

nre-randa non* vien"(k‘tto E dei” ma** ai}

‘ſett-”dum Cujocìum,~ü‘ dehiì, -oùüfi mi" 'da’

Ìu’ nd per-imho”- ,dn-tùit, ‘fl-efl totmſu'uni, M

column-;71; ‘animalv cimencome" *cñsöNíì

,cam—‘pena- cup-zwei, ;uN-.pommññ 'i - 'i “ì i’:

`‘ſederſi' dnffldl”dd‘fleMÉbſn*," num-‘ÌÌSÌ’WDUJ UT*

~‘ Ma’vîene denza dalla-?paral- volgìrfl,,*èlſ'eſi` "i

Ìusticiſ ſoglîono 'direÎ‘Men‘ore' i óu’oi j“cióè'coií- '

ddr-gli , averne penſier-e *.8 E‘
menqndo è l'isteſſo che-dargli al *rusticofdle‘alî- i

e"eomu'n‘eflmeanäi una Turn-d ſuoi :flaſnli,

1’; Univerſità non2 può"tit‘cn'erſir bonateneuza' ‘per

l' annualità, che paga al creditore‘ .Cittadino dell'

*Meat-‘Caſale‘, o della Terra , come difiì al cap.;

’BANK-"Mps" :‘Î-›' ,eyz-3: : ,v

(Kn-:‘,nrèuîi "e 'toflH E pax-f :ſl- :zc: , curl::

`mët ?OM Bodonnençeídeî &dirmi-.DUP- :‘Î‘

W .
7 . . , , .

ere-.l :‘- .-* x**va 5-13?“ .et-:vm a*

:- * rienza , non-‘-ostan'te" clic"nelle cautele vi foſ

però a… ’i ’buoi-fa zs-xCx-edſbfl {mar-m debbono dem bonm

ÙÎÃ "Pénſicî‘c 'di mebarli,'cnstodirgli‘,‘e‘fáticzili Se# ſe: pecial patto,`ehe [annualità foſſe franca di?
'il ruſiîco ne paga tucroììiſ pedag‘ io ;llzb’ue

Va a'riſico , Pericolo, e fortuna ~ël ‘Padronì
'ma, a

che di il bue ,- e ſe paga mezzo _pedaggi-o., `  

intende fatta ſocietà ‘di‘ perdere .“od a, 7,

, comunemente la proprietà del bie~,-`me`tä"ciaſchcduno. "‘*'“-"“ " ’

Pedaggio vien` denominato dal`

condo la` Cruſca è ’unñ dazio , *e l pag‘ da'

paſſaggieri, latine veffiggl,‘cioè vetture, a *ve*

‘ [3,`1`›.-br'e`5 ve `i, ,hour-m -kav e‘?
'bestie . Ondeädar il ue ?mena-Todo è'l’iste o, ñ

che dare il bue `a_.peda io?` jſiädice , che il

Colono p il." ñ á" r_‘ _ a 'io .cioè l
le pedateîgc: o v’ g q *MKÎW’VH

è‘. carpa: :e »EAÎRÎA &ngcfìſſiî

Dello Bonatenenzc de’ cenfl flmmentarj .f N.1

.35 cenſi flrumentnrj , che debbono l’ Univer

ſità del Regno ,eññ'ſurono‘ ridottiîa riigione

del ſette per cento di capitale dall’ Eccellentiſ

fim‘o Conte de Lemos Vicerè nell’ anno 161!.

per la Pram. 5. de Can/ib; tir. 39. r. 1.

" E la bonatencnza ſu taſſata a ragione di car

lini‘lveriti per ogni ſette ducati": di modo che

le Univerſità pagavano annui ducati cinque per

centofe ſi ritenevano annui dueati due per bo- '

nateiieñza . Così fu deciſo per decreto genera

le del Regio Colſateral Conſiglio , a relazione

della Regia Camera a’zz. di Marzoòxógz. cOme

attesta il Reg. Senſe-lire nella deciſ. rat. n. 7.

Poi dall'Eccell. Sig. D. Beltrano di Guevara

Vicerè a'5. Settembre tóso. fu promulgata la

Pvam.- 18. de .Admrniflr. Uni-verſi:. tom. x. tít.4,

colla quale ſi abbaſſarono dette" annue entrate

dovute dall’ Univerſita a 5. per cento nel Cbe

a tutti, e Vogliamo. x f* *’

" Stante il detto ſecondo sbaſſamento,ſi fece de.
' erſieito generale per Reg. Camera a' 25. Aprile

1652,. registrato dal Reg. de Marin. .Arre/1.678.

ſol. 174. col quale ſu sbaſſata la bonatencnza:

e ſiccome prima di ogni ſette ducati ſe ne ritene

vano due le Univerltà; cosi per l’ iſlcſſa rata

P

  

~.

40 Sono anche

collette,re bonatencnte-"Così ſu deciſo n'eſla'Re

@ia ‘Camera‘,- ‘e,-Regio ‘Coſſateral Conſiglìo , co

mu rifèriſceÉ-Savtſe!. -dçc4-ñ~r712r.‘* n‘. 7‘ W* ‘

a'? ‘E ‘così ſu ‘ordinato nell' Arresto della Reg. Ca

mera. 585. preſſo ~il~ Reggenee de Marini: {13.

'Settembre-1'013. ‘ 5d!

ehehe ſe- 392:'1Berò i credi ori istrumentari-Napoletani ſn

mo &epchi ~di etta bonatenenza, bíenchè per gli.

stabili non ſieno franchi; Sopra ciò vi e l’alle

flgazion‘eî-di Cacace a favor dell’ Univerſità por-.x

tàfa daleReg. de Mar. alleg. 87.-e l’ ”flag-zione

_ ,di *Aleſſandro Pain-im a favor'de’ Napoletani,

portata “dal‘ Reg.` de Morin. alleg. 88. dove atte

fla ,'. che per ordine del Cardinal Granada Vi.

c'ere fu ordinato_ a ‘tutte le Unive'rſità , che par-;a

gbino'l’ annualità 'af-Napoletani ſenza deduzione

@i bonatenenzaz‘e finalmente vi e decreto della

-Regia Camera de' 3. Marzo 1655, a favor de'

Napoletani. registrato dal Reg. de Mari”. J”.

667. ſol. 17x. ñ

franchi `di detta bonatencnza i

Cavajuoli , purchè fieno nati nella Cava,e tenga

no domicilio in detta Città della Cava. Poichè

ſe tedeſſero domicilio in altro luogo , non go

dono; ma ſono' tenuti pagare la bonatenenza,

f così per gli ſtabili, come per li cenſi istrumen.

tar), d. Reg. de Marinis .lire/Io 65;. fa!. [79.

4t La bonatenenza ſ1 eſige colla via eſecutiva

da diece anni a queſta parte, così da’particola.

ri, come dal Barone; ma paſſati i diece anni‘

ſi preſcrive la via eſecutiva, e ſi eſige in giu.

dizio ordinario,con termine, e ſentenza: e que.

sto per lo preſunto ſoſpetto di ſoddisfazione,o di

altra eccezione eſcluſa del pagamento , Reg. de

Marini: .Am/Io 562.. de"zo.Gíug›-0 1606.fol. 142.

Poi colla onm. zá.-de~-Ue&igol. d. tit. pub*

blicata agli It. Settembre 1652… ſi-ordina a’ Regj

Percettori Provinciali, che debbano' astringere

”al-'nr tantum tutt' i‘Baroni del Regno per le

robe stabili burgenſatiche, annue entrate. ed

animali,che poſſeggono,non per industria e manteni-ſ

niente de’ loro ſcudi, in benefizio dcll’Uaiverſiíî.

Cl'

I



;(04 Pratica delle ſ/'Îzíwfiaàdel-Cërvflëóa ,Real/e.~4firzot. di Riccio.

. PmlJaìPÎam. !9‘-th Minniſiraoion.Ã‘Uní-oere

d. eſſeri@- 8ñ~degli ìt. Mvmſhg-Î681.<fi ordina.,

che le Univerſità mandino fede s‘i'íde’benibw

genſartiei’çehe il ’Baronèzpoſüedez'sì delñxnuruero

delle once” che_ poſſeggonoxi- (Ii’tt‘arlini,èedjlcfnre-`

stieri, per p'otenſì; dalla,z.Re'giaeÎCamena liquidare

la bonktcnen2ar.dOVMa.zdah BaroneÎgrwànipcinii

carſi.-.al~—Percettore,*~che²l‘eſigaç étil-:avinU 'l e::

y ~- Per" la›Pr4m. aesidrjMdmiüiflrñzUriímrfimt- a'.

ti:. ſi fece bando circolare dalla.Regia‘Cammî‘,

precedente bigli’ettb.deſî.`-Ecxellen'tiflimo*Sig: Mar-dg

cheſta-del; Cat-pic’,in 2.3;- Marzò 168i:. inea’rieſhq

do a’íxPreſidi. , ed ;Avvocati 'Fiſcali‘ :dellepPrin

vincie.,eho doveſſero affegnáreLal. Regio Percets

l

 

ahiibqo pen-10. paſſato, potrà-ſempre”; ”nolo

ſcriverlo,e liquidare-la .bonatenenZa ; e liquida-`

ta che'ſarà, eſigerlg anche-‘per’ lo paſſato ,come q

fi è impreſſo: djnsopra. ,La ;u- ;Linz-.go

.;.,Cirça_`zl`-ippte,cgz, ?che :Lemma: dal dì , .cheg

ſ1 ſequela_ .roſea .nel. ..Clara-ſto , a’- intende. . rchffi

Q'É‘Wilaolm deſzîſiîſîihü alienàlñfla-,perſonap

kappa?, rezza _‘ttaUÌ-obazqubligata-flfinorehe ſi

farà, nuove; çatpſifl, A pemhè allora doVendoíi ,ſcri-u

vere in testa del nuovo poſſeſſore A, .che è ’fran

ço., 'uesteràa liberata_ la roba' , H liberato il poſ

ſeſſori: dîſctíw ”clic-taranta; altrimenti ſin-0 .che

non ſ1 muta il Catasto , l’ Univerſità eſige dal,

deſprittp nel Gatastono dal ;poſſeſſornÎ-z- a* e?

torcia, bonà'tenenzaflfoclmhdebbomrd Baroni "E48-Îu Quaſi‘? Peſè 5’ Pſi-?ſide *dovquſi -VÌV‘ Per C3’

~ritrox‘àntltaſi liquidati da.diece- anni',-inv :queſta

pattern: ;con farne-‘introitoalla Regia" Corte: in

diſcarico di quello', che ad” l’ Univerſità;.rna'l

. 42 E ‘ne’ luoghi dove non fistrovaſſe fatta-det

ta liquidazione, che la faccianojſommariainentg

ſubito , con astringere i Baroni al pagamento

da diece.anni‘ in qua @E pretendendoſìda tutt’

i Baroni gravezza , deita liquidazione ſi faccia

nella Regia Camera ,, Q-lìrflgnir'” hon'e‘íinppdiix

.’ſc’alil pagamento delia bonatènenza: liquidataé.

43. EAvvertendo ,xche la viî'eſecutiñva (inteſe-É- ‘Wii-F

ve per diece anni, quando l'Univerſità agi: P”

.viam affiora-'s ; ma ſe voleſſe opporre contra

Barone per -w'am exceptiozu': , e compenſare con

aſtro quantità , che pretende il Barone eſigere

dall’Univerſità ; in tal caſo non ſi preſcrive,

ma perpetuamente può compenſare; come .Carlo

ci? Aleſſio co! ſu'o parere ha inſegnato *nellaímiç

Slim-azione 45. al Reg. de Marini: num, ai; c”

la dcrr'f 77. di Lama num. 18. - .. r ..- -‘-~

’44. I Napoletani per gli animali pagano, 0.#

bonatenenza, o_ la fidata loro arbitrio,'de Ma

jinis .Anello 72. ſol, 2.1..-.cqme‘diſſ1al‘2ap. 7‘.,

dovqho dichiarati i dubbi ſopra detto Arten

flo, a cui ti rimetto, per non replicarli. i f}

taſto; Ciriè ...che… ma' l'inerzia-*3t n‘è ‘W dal

,Cataſiow ſino che ſi fa i-lun'uovo_ :ama dove ſi

flivçſſe,per.,Catasto aperto; cioè, enza-Aſpirazi

;zz-,Aix-_xiuçzv.ſh7(.`._ataſjſoufL ſi, aggiunge la fiaba,…che

xfizzäffluxſiſ; e ſ1 52152 gamba,…chpzmawel

po eſſot’çgäeſgitto, abita‘ ghe ſuccede la, man_

;carxz-a,,q,ag`crçſcirnenço,lp che modo tiſane:

_ta ;ſg-ione“ delle robe ,gatastge , già paſſate q

kperſona-,franca , vedi a detto a. tm. ;Jeſi-_pio

,Etruria-,1,1% ci:. .gb ..db ‘_z ,r e Ft…

ròqſi dà la cautela, quando uno efrppî

ffi,vdi non farſi ſci-img nel libro dellLap‘pr'e'z‘

”fit Perchè, ſitpregiudica , ed avra cda pagare

.‘uaftaCataflung ,.donea eau/accaniti!, ſi decida

in‘ ſua .franchigia ,ficome azvertiſce .Amendola a

french.“ircflgá. 31.044.” .il nostro,Autore al

cap. It. mm. 57. ` 1 _MW-4ij

›Î -L;~-..~ xx a , .

a’… RUDY-A. ARPENDIGEÌU;
n fi"i3v " . *'7" r -...‘.-«r 'A ,H1

D. ſli—5120.12574 aaa……macra
i 1.”.*13
*i ſiìñir 7,. ,› ` `

.at ,.ñ-;.ñ,-ñA quì-:H0 Cap. X11. ._ L

w '- di'
.;P,.3

4g -Ma per gli stabili debbono ,i Napoletani*~la

bonatenenza , come ho detto di ſopra ‘al ”uu-5.

Così_ porta deciſo Toro nel Compa”, Mq,.Collç,

‘fa importi a”, paflit contra Napolitano: fal- 167.

.val. 3` M-troua ,de bona-men:. cap. 16.1.”. 1,

. .' i!. .134-. (1,. .* .~ *i

DOpo questa Annotazione Lionardo Ramo‘ ſe

coqdqza'lflſuo Dliço'ficez, nome il_ Cervelli

no a’ n. 1.6. a7. 38. e 30'. del preſente Cap.

XII. ha ‘ſcritto Ii', quattro capi contenutianell', _,'

.An-:fia 67& registrato 'dal Reg. de ‘Mao-inizia’ "

Gízía a Lana libſi I. drei]. 16. num.. 1t. v ~~,

46 I Napoletani godono privilegio anche di non i,

pagare la pena dello ſpreto mandato , e ~delle ` ` , i z

~ a, Secondo: Clic quella Univerſità . che è ſolixontumacie: quale privilegio ho ſpiegatomell’

aggiunta da me fatta, alla 'Pratica -di Sano ,

`[un. I. cap. 34. fa!. a2. ñz 'r _ _

;Molte altre coſe mi restano da dire-circa la

bonatenenza: ma per non traſgredire labrevitä

deſignata. avvertiſco un? altra ſol-a coſa., che ſi .

dice: che dal di che è ſcritta la roba nel Ca

47 tasto , resta ipotecata per lo pagamento dovuto

all’ Univerſità , come ſcriſſe Marotta nel tra”.

de Bonatenent. e tutti comunemente , che da

questo vogliono ricavare: che prima d’eſſere

ſcritti al Catasto non poteſſe l’ Univerſità pre

.tendere bonatenenza da quella roba: tanto più,

che ilzpoſſeſſore può dire tnostrami il libro,

ſe la roba mia è ſcritta nel quinterno , come

io diffiral rir.- de libri: Gabellamm nel a.. tam.

della mia Pra:. n. 14.- fa!. 273. Però s’ingan

mano; perchè: moſſi-ami il libro, ſi può dire

-riſpetto all’Eſatmtez che eſige; ma non riſpet

to all’ Univerſità , che ſe non lo aveſſe_ ſcritto

2.6. Aprile 1652. Quali ſono, t

x Primo: Che ſi paghi la bonatenenza ſecondo

il Catasto l

ta fare il Catasto altrimenti , che ſia diſpoſto

per la Regia Prammatica, o per istruzionepdellz

- Regia Camera,ta1e oſſervanza praticata “per‘ xò.

anni continui poſſa continuare per l’avvenire,,ed

a quella ragione ſi paghi la bonatenenza. ‘

Terzo:*Che la Taſſa fatta non debba variare,

ſino che ſi faccia il nuovo Catasto nel meſe di

Maggio. Effe nella Taſſa pretende eſſere talu

no gravat0,-non s’impediſeaìlpagamento frak

tanto, -che ſi fa detto nuovo _Gata o. ñ, j _.4

Quarto:~ Che le çnnueſentraXe, che il ,,Citta.;

dino tiene in_ propria Patria,dovewè numerate‘

ſi taſſino nel Catasto per Colletta; non per boñîl

natcnenza .~ E ſe ſono forestieri i Creditori,

ſiccome prima d’annui ducati ſette ſe ne rite-`

nea l’ Univerſità due , ora che ſi pagano annui.,

ducati cinque, l’ Univerſità ſi ritenga ſolamente`

carlini r4. grana 3.7e _cavalli 4. _ e M . `

Ivi ,al ma. IO- d‘ella mia Annotazione portar lg

. ‘ ' ' for
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ſormola della 'Taſſa , che fece la Reg. Camera

ad istanza dell’ Univerſita di Gragnano per la

rata , che i bonatenenti ſorestieri debbono pa

are a detta Univerſità‘. Per ora e’agg’iunganq

qucste altre ſormole, dalle quali ſi può‘ meglio

capire detta pratica. ñ - "

Formoſa della fede,cbe dee fare il Cancel.

liere,qunndo non precedono provvijiani

della Regia Camera.

I fa fede per me ordinario Cancelliere dell’

Univerſita dell’ Orio Caſale della Terra di Gio

ja in Provincia di Principato Citra, come aven

do calcolato il Catasto fatto da 'detta Univer

fità in quest’ anno 1714.. ſer-Vara la forma ſoli

ta', delle Teste de’ Cittadini , e beni così de’

Cittadini, come de’Forestieri,aſcende alla ſom

ma calcolata, juxm Cataflum,a denari 30. , ed

incluſi in detta ſomma anche i beni burgenſa

tici dell’ Illustre Barone della Civile-Giurisdi

zione, quali aſcendono a denari 30. Ed` in fede

ho ſcritta la preſente di mia propria mano con

il ſolito ſigillo dell’ Univerſità. Data 'nell’ Orio

a dl 5. Novembre 1714.

.lo N. N. Cancelliere ordinario _fo ſede ut [ilp

Si fa fede da me Notaio N.“ N. della T.

Terra, come la ſopraſcritm fede è ſcritta e ſot

toſcritta in mia preſenza dal Mag. N. N. ordi

nario Cancelliere dell’ Univerſità dell’ Orio , il

qualeè tale. Ed in fede ho fatta la preſente ,ed

a ſua richiesta l’ho ſegnata col mio ſolito ſegno .

Taſſa fatta dalla R. C. per fa” a/iríngeee i

joreflieri bonatenenti nella Città “.

d‘dgnpoli.

SI fa fede` da me ordinario'Cancelliere di qu‘e

sta Città d’Agropoli , come eſſendoſi fatto il

Catasto, precedente provviſione della R. C.,de’

beni, e Teste de’ Cittadini; e beni de’forestieri

bonatenenti, aſcende alla- ſomma- calcolata juxm

Cara/ſum ad once dugento cinquantadue , con'

restar ſoſpeſa la partita di Bart. Mignone, ſian

te è litigioſa. Ed in'fede ho ſcritta la preſen

te di mia propria ‘mano, ſigillata col ſolito ſu

gello di detta Città,l’ ultimo di Giugno i709.

Io Olimpia di Maja Cancelliere fo fede ut ſup.

Fidem facio Ego Non”. Cajetanus Bambacari

ci” Term' Laurianze Cilenti Provincie Principatus

cifra fupraa'iéì‘am fidem ſuiſſe ſcriptam,atque ſul:.

ſcriptam a ſupradiíla Magnifica Olimpia de Mojo

ordinario Cancel/ario Univerſitari: Civitatis rflgra.

-- Polis ejnr propria manu , ac ſoliti ſigilli .Agrap.

Civitaiir impreflìone munitam in mei preſentin,

-eumque eſſe tale?” , quale”) ſe ſocie. Et in fidem

ſignum (7:. Univerſitari: .lg-rap. ſub die 8. men

fi: julii 1709. ' ‘

Calcolo di quel , che ſi dee contribuire col

Sig. Duca d' Agropoli da’ ſuoi particolari bo

natenenti per lo preſente anno 1709. juxm la

liquidazione fatta dall’infraſcritto Mag. Razio

nale del `Real Patrimonio . L’ Univerſità 'di

Agropoli della Provincia di Principato Citra , jux-‘

:a la ſituazione dell’anno 1612.. andava taſſata

fuochi nu. 90. , e‘ dovea de’ fiſcali per le ſue

itnpoſizioni per annui durati 3-8:‘. 3. a. ne’

Cervelli”. Tom. I.

-.'\.L.-`\` 1.‘quali erano incluſi* per annui ducati“gor. r;

rzñ'; per tanti . che allora importav :ſno le'. cin;

que‘impoſizioni ordinarie , alle quali>erano ob.

bligati contribuire i ſu'oi particolari bonatenen.

ti annui ducati 302. I. 2.. - `

ñ "Al preſente la detta Univerſità juxtn la ‘nuoa

valſituazione dell’anno 1669. va taffata fuochi

num. 4z., e per li carlini 42.. a fuoco per anno

dee de’ fiſcali due. 172.. 1. , de’ quali fatto il

calcolo ſono incluſi per annui due. 135. 4. z.

per tanti, che al preſenteviene ad importare

la rata delle dette cinque impoſizioni ordinate,

alle quali ſono obbligati contribuire idetti ſuoi

bonatenenti , annui, due. 135'. 4. tz. -`

Ripartiti-i ſuddetti annui due. 135. 4. 12.

doll’ once num. 2.57.. , ne’ quali aſcende il Ge-.

nérale Cataſ’co della ſuddetta. Univerſità d’Agro

poli jim” la retroſcri-tta fede fatta dell’ ordina

riov Cancelliere d! eſſa Città, viene fatto il- cale

cÒlo ad aſpettare , doverſi contribuire all’ Uni..

verſità predetta da’ ſuoi particolari bonatenenti

gr. 53. cavalli II. ed un terzo di’ cavalli per

ciaſcheduna oncia . _z '

Sal-vo ſemper meliori calculo. Damm Neap

ex Regali Patrimonio alle 1':. men/ir funi) 1709.

Bartbalomn’us .Amoroſo Ration,./ſntanius de Vivo.

Provvi/ione firm dalla R. C. per nflringere i
,t fare/fieri anatenenttſſ nella…Città ñ.

d’Agropoli.

— Overnatore, ſeu Luogotenente , e Corte- del‘

'la Città d’Agropoli, ed~ altri a chi ſpetta,

o ſarà preſentata , preſenti , ’e ſucceſſivi futuri

in ſolidum . In questa R. C. ſi è comparſo per~

parte dell’ Univerſità di cotesta Città d’Agropo.

li, ed ha eſposto, come in detta Città eſponen

te vi ſono molti forestieri bonatenenti,i quali.

nicuſano pagare la! bonatenenza juxtn il Catasto

fatto per detta Univerſità eſponente, precedenti›

provviſioni di questa R. C., conforme dalla fede

del Cancelliere di detta Città fatta ſub die ul:.
men/is _ſuníi 1709., che viene calcolato per on- l

ee dugento cinquantadue . Quale fede preſen

t—ata` al Magnifico Razionale Bartolommeo Amo

roſo di questa R. C. del Real Patrimonio de’fi

ſcali ſia da eſſo detto calcolo fatto,che aſcende

il pagamento di grana 522. cavalli II. ed un.

terzo di cavallo per ciaſcheduna oncia. Che però

ſiamo ſ’tati ſupplicati di questa provviſione , ac

ciò ordinaſlimo , che detti ſorestieri bonatenenti

di— detta Città d’ Agropoli doveſſero pagare ad

eſſa quel che a ciaſchedun d’eſſi ſpetta juxta il

detto Catasto, e calcolo fatto , come di ſopra,

la rata che debbono. acciò detta Univerſità eſ

ponente poſſa ſoddisfare alla Regia Corte,ed al;

tri peſi, che dee così agli Aſſignatarj de’fiſcali,

come istrumentarj. E volendo debito,- provvedere.

vi facciamo la preſente, colla quale vi dicia

mo, ed ordiníamo, che dobbiate astringere,efa

re astringere i forestieri bonatenenti in detta

Citta d' Agropoli a pagare la bonatenenza rea

liter tantum ſuper erſdem fruífíóur juxta cata/ſum,

e calcolo fatto dal Magnifico Razionale di. que

sta Regia Camera Bartolommeo Amoroſo del»v Real

Patrimonio de’ fiſcali la rata , che 'a ciaſcu

no bonatenente ſpetta per le robe, che poſſeg

gono in detta Città, e Territorio d’ Agropoli;

O acciò
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acciò dette vUniverſita eſponente poſſa ſoddisfare

la Regia Corte,ed altri peſi,chc tiene,- Cosl eſe

guirete , `e farete eſeguire, nè ſi faccia il con*

trario ſotto pena d’once'zz. Regio Fiſco Sac.

La preſente resti al preſentante. DammNeap.

ex Reg. Cam.` Summaria die I l. menſirfuiii_ 1709.

Vincenti”: de Miro Reg. M. C. L. Die 13.]n

Ìii 1709. ſol. gran. quinq.: Girard”: .AB. Vidi!

‘Fiſcus. D.“.Antaniur Hodiema ſal. Domina: Preſi

Hodierna Comm. Antoni”: Gaudioſus .Jaar-um Mag.

.Al Governatore della Città d' Agropoli per

la Univerſità ſi ordina -astringere i ſorestieri

bonatencnti in detta Città a pagare in eſſa la

bonatenenza reaiiler tantum , ('9‘ ſuper eiſdem

fruüiòus juxta Cataflum ,,‘ e calcolo fatto dal

Magnifico Razionale della Re .Cam. Bartolommeó

Amoroſo del Real Patrimo io de’fiſcali la rata,

che a ciaſcuno bonatencnte ſpetta per le robe,

che poſſeggono in eſſa, accic‘! detta Univerſità

eſponente poſſa ſoddisfare la Regia Corte, ed al.

tri peſi, ehe tiene, ut ſupra.

C A T A S T O.

‘ Prov-viſioni, ed Iſiruzioni per fare il Cato/lo.`

Overnatore , e Corte della Terra di Postí

glione ſappiate, come in questa Regia Camera

-è stata preſentata comparſa del tenor ſeguente, v3.

Nella Regia Camera della Sommaria com.

pariſce l’ Univerſità di Postiglione in Provincia

`di Principato Citra, e dice come dovendoſi fa.

re“il nuovo Catasto, ſeu apprezzo de’ beni, così

dc’ Cittadini, come de’bonatenenti; ricorre in cſ.

ſa Regia Camera, e fa istanza_ ordinarſi al Ma.

gnif. Governatore, e Luogotenente di Posti lio

ne , che ſubito faccia Congregare i Cittadini , e

s’elcggano gli Apprezzatori ,ſiſaccia il ſolito edit.

to e bando,ed ogni’ altra coſa, che biſogna per

compire detto Catasto, ſervata la forma della

Regia Prammatica, O‘ ut iuris . Così dice, e

fa istanza non ſolo in questo, ma in ogni altro

miglior modo (Fc. `

E volendo ſopra l’ eſposto debitamente prov.

vedere,facciamo la preſente,con la quale vi di

ciamo, ed ordiniamo, che ad ogn’ istanza della

ſuddetta Univerſità comparente dobbiate ſerva.

tis ſer-vandr'r procedere alla confezione del nuo

vo, e generale Catasto di detta Univerſita, pre.

cedente apprezzo , così de’ beni de’ Cittadini,

come de’forestieri, oſſervando in anibml’istru

zioni di questa Regia Camera: il tutto per co

modo, ed utile de’ Cittadini di eſſa . Così eſe

guirete, e non altrimenti.

Datum Neap. ex Regia Camera Summaries die

12.. men/is Aprilia* 1718. D. Giuſeppe de Mau

leon Reg- M. Cam. Locumtenens. D. Giacinto

Falletti . Fiſcali Cimino . Vidi: Fiſco:. .Ade/Z

Sigiilum. Deciu: Gargiulo . Sol-uit ju: Regiſiri.

Canale. Jide/ì `ſummarium in forma.Rado .

Iflruzioni per le prime diſpo/izioni perla ſor.

mazione del Cara/Z0 , ci” dee farſi .

Rdine all’ Univerſità per l’ elezione di ‘ſei

Deputati, due de’ Nobili, due de’ ,Cittadini , e

due del Popolo in Pubblico Parlamento.

Altro ordine per l'elezione dein Apprezzato

ri , che ſieno,,perſone ?ben inteſe , e pratiche

della Campagna: ed avere de’ Cittadini in quel.

numero , che stima più a propoſito,-la Città.

per l’ apprezzo delle Caſe, Territori ,ed Animali.

Dee farſi altro ordine, acciò ogni Cittadino,

e Forestiere abitante, e bonatencnte debba pro

durre la rivela, `nella -quale in primo luogo ,` a

riſpetto degli abitanti debba deſcriverſi nome,e

cognome, Patria, Età, e Famiglia, che tiene in

ca a,di che profeſſione;ſe abita'in, caſa propria

, o d’affitto; quanto, ed a chi lo paga: pende'.

ſcriverà i beni, che poſſiede `con la distinzione

de' fini,confini,e ſiti,che ſi tengono affittati per

quella ſomma, ed a chi: o pure ſe ſi coltivano

in demanio, con dire il frutto , che percepiſce

fra fertile, ed- infertile ogni anno, con la dedu.

zione de’peſi , che ſorſe vi foſſero ſu ciaſchcdu.

no stabile . E per meglio regolare la rendita ,

farà la coacervazione per tre anni, con toglier

ne ſempre il peſo intrinſeco del fondo,e la ſpeſa

per lo mantenimento degl’isteſii effetti.

ñ Dee notarſi in detta rivela ogni ſorta d’ a

nimali , che da ciaſcheduno ſi poſſeggono, con

chiarezza; ſe questi ſi tengono a meta; in af

fitto;o in altra maniera, ſecondo l'uſo del Pae

ſe: con distinguere quegli, Animali, che ſono di

frutto, dagli altri, che non ancora poſſano dargli

frutto. ‘ ‘

Nelle rivele de’Forestieri abitanti dee aver;

tire di ſaperſi la Patria; ſe in quella portano i

’ peſi univerſali; e da quanto tempo abitano in

quella Città .

Nella quale Citta debbono dire da quanti an

ni abitano; e come ſono stati trattati,ſe da Cit

tadini, 0 da forestieri: dovendo produrre docu-.

mento autentico' nel caſo portaſſero il peſo uni

verſale nelle loro Patrie, con ſede de’ Sindaci,

o Eſattori,con eſprimcrſi in eſſa la ſomma,che

a quelli ſi paga: e ſe in quella' ſ1 viva per

Taſſa, o per Gabella. r ' _

Dee anche avvertirſi , che ’a -riſpetto‘ di que'

Cittadini privilegiati ſi debbono produrre le

copie, delle provviſioni,ed ordini,in virtù delle

quali ſieno eſenti ; ſiccome ſono i Padri onu

sti, i Privilegiati Napoletani (’9‘0.

Quali ordini debbono pubblicarſi così nell’ Uni

verſità, come in altri luoghi del ſuo ristretto,

ed Univcrſità, dove abitano i ſorestieri bonate

nenti, con porvi la pena , acciò fra tanti gior

ni debbano produrre dette rivele. I

Raccolte le rivele ſuddette,debbono preſentarſi

in preſenza de’ detti Deputati, ed Apprezza

tori , ſe da «tutt'i Cittadini ſiaſi fatta la rivela

giusta delle loro robe: _e nell’isteſſo tempo pro

cederſi all’ apprezzo delle, caſe da’ detti Apprezz

zatori: da farſene dell’ uno, e dell’ altro in fine

della diviſione nelle rivele ſuddette l' atto ſot

toſcritto da’ detti Deputati.: _

Per liquidarſi ,` che tutt' i fuochi' abbiano

preſentata la loro rivela‘, debbano ſpogliarſi i

libri delle Gabelle ; e particolarmente lo 'Stato

'dell’Anime,e vedere ſe tutti quelli deſcritti in

detto ſpoglio abbiano date le rivele. .

Dee farſi ordine all’ Univerſità delle fedidell’

entrate, e de’ peſi, che tiene; con la distinziono

degli uni, e degli altri,comc, a chi. Altri .or-N

dini a’bonatenenti,che ſono in altro territorio,

per vedere ſe questi abbiano tutti rivelato.

Quali



' 1 i Carpe XII. Della Entroterra-72.3“”;

' Quali ſcritture 'raccolte dell" una , e, dell’ al.

tra maniera debbono inviarſi inRegia Camera.

Domenico ſuſy-'enzo . ñ

— Diſſt n.‘17.,che l’ Univerſità ſi riti‘ene la bo

nat'enenza degli strumeutarj , anche dove ſi vivo
per Gabelle. ſi . ~

Aggiungaſi, che così conclude il Reg, Giam

botifla Coco” allegſi- S7. n. 5. preſſo il Reggente

de Marin.: ivi: _Quad debeqtùr bonatenentio non

ſolum quando *vi-vimi- per colleéîos, ſed etiam ſi

{ai-view per Cabella:.

Veggaſi‘ quello, che tia/me ſi è detto n. 35.di

detto cap. tir. della, bonarenenço ſol. 90. de’ cm.

ſi .flmmentarj. i

' Nel‘n. 36. diſſi,che i Cittadini‘*non pagano

bonatenenza de’ cenſi `ſirumentarj , che tengon

fi ſopra l’isteſſa loro Patria; ma ſi callettano ,

Per a.; (9' [zo-…m inter cioe:. Il Reg. de Mori

ni: .Arre/io 678. dc’zó. Aprile 1652.. ſol. 103.

in nov. r ivr:

Quarto quaod &onorenentiam p'ro annui: inner} ‘

films, venditi: Creditorióus inflrumenlorr'íx, ſi, di. p

ai Credito”: ſunt Cìver, diälí annui introiti”

",Ponamùr in Cato/?o per Cuffia-the'? Mn per bo
ſinatenentíom; W' ſi ſunt Extenſi, /ìcutr'b Per priur,

quando correſpondeóatur od rntíonem due-”0mm

ſeptern pro centenario era: Permfſſum Univerſit-tr'

bus mmm ducato: duo; de diſſi: ducati:. ſëptem

`pro bonatenemia, flame dimin‘utíone diflomm i”.

ero-imam ſofia pegx Regia”) Pragmorícam/ emana

tam per Il!. Dem. Beltranum 'de-Cumo”, liceo”

Univerſitario”; retinere tantum earolenor 14. gra”.

'Ires ,.Ò‘* retrium onum guru' de dal-"lio duran': 5. pro ‘

-Bonatenentía, Evvi . la Praminatica, che conferi

ſce il configlio di Rovíro lo'. tom. 2.qu`al ſ1 vede.

Diſſi ' n. ` Io. , che- de’ beni di Chieſe per

qualſivoglia ‘titolo , che paſſino in dominio del

laico ſi dee- pagare la colletta , dedotto' il c’en

fo~,-che`ſi paga alla Chieſa. “r L

Aggiungaſi , chei Coloni, o Affittuarìdel

Jerobe di Chieſe‘, o quelli che le ricevono a.

cenſo enfiteutico,ſono tenuti pagare letcollette,

o tributo all’ ‘Univerſità‘, dedotto quello cha ſi

paga alla C hicſa per le ragioni addette da Mor

ta de jnrísdíaione Part. 4.. Cent. I. caſo 13. do

ve rigetta l’opinione contraria di Bortolo in I. pn'.

-vati-ue C. de excuſí Muner. lio. IO. e di .Facchi

neo con”. 91. lib. I., ed aim' ſeguaci.

Atteſa la Colletta, ó Tributo,ſt paga per ra

gione de’ frutti, che pervengono al C'olono lai

co, e 'per l’utile dominio, che riſiede preſſo l’
enfiteutſiicario, ſeparato totalmente dalla Chieſa.

ì E s’attende‘ il tempo, ed atto* dellñ’ eſecuzioa

ne destinata, e non quella' eſecuzione potenzia

le, che resta alla Chieſa; mentre quella. ſi tráth

fa franca- per lo cenſo, -che eſſa Chieſa.,` ritrae- ñ

Mana cita infiniti Dottori. i_ v

Veggaſi- quel‘ che da me ſi dice nell' Appendi

ce in fine, di questo.. libro particolarmente al n.
. 6. che l’ uſufruttuario, e non ‘il proPrietariov è

'obbligato a pagare le collet-te' per text. in l.

baila-nu: C. de uſufr. Edul n. tz. diAdetta Ap

pendice diſſi, che con la mutazionç della perſo

na che ric‘eve i frutti, viene a mutarſi la con

dizione ne’ beni uſufruttu-ati per le ragioni ,-z e

dottrine ivi allegate. 'ſanto che ſe il Barone,

o altro Feudatario concede' -robe feudali con

peſo di` cenſa,. enon con peſo di Adoa,il cm,

Crwtllino. _Tam- I. '

\

I

f

,e Diſſl n. 18.,e<he la

'107

ſuario deduffo crv-ſu dee Contribuire le gabelle

all’ Univerſità,come da noi meglio s’è ‘dichiara

to al Capo 8. o 9. del modo d’ apprezzare l’ in!

duflrie ,e ”lle n. 5. circo i bem' feudali. eñ '

Diſſl n. 12.. che i Cavajoli, quando abitano

fuori della Patria non godono ‘il Privilegio della

bonatenenza per l’Arte/l- 686. de' 7. Luglio 1655,

ſol. 106. in, reo-oi:: ivi: l‘ríoílsgjum Conan/inni

Pro Lonatenenria requírit origina”, ſiablîatioç

mm in proprio patria alias dxffo privilegio-mp!

goudent Cavenſe:. `

e? Queſ’to non ha più luogo, ſiccome lo ~fieſſo

a 'riſpetto de’ Napoletani , 'quali ora abitando

fuori la lor Patria, non godono detto Ptivilegio

della bonatenen’za .` ' .

Vedi alla mia Appendice della Numerazione

rap. 2.5. n. 7.6. dovediſíi, che differiſcono: Orti:

Originari: ed Oriundi .' i « .

bonatenenza debbono .pa.

gare anche i Napoletani Padroni 'deglistabili an

che in quella Univerſità,dove ſi'víve per gabel.

, la. Aggiungi a questo, che così conclude nell'

allegoz, 87. il Reg. de Marinis num. 44..

of!

Formula Juramenlì,…(9ſ Fidejuflìoni: man” *y
Nazar-ii .Apo/lalxſici.

N Dex' Nomine .Amen . .Inno a Cio-rumeíſiond~

ila/ius mille/?mo ſeptingente/ìmo offre-vo Inhffione

pri-nu, Die vero... Menſ. Mania' Pontifieàms'îau

:em in Chriflo Pani: , (9‘ Domini, Noflrifilementi:

Divinatl’rwidemio Pop-e XI. Annoejusina ci'

Terra Caflellncci. l .2’ ' r. ‘ n

In mei Notari; public; ('9‘ .Apo/?alici preſent-'aj

”ſliumque’inſraflriptomm ad bt: omnia, Ò'gola vocatovuní, acque rogatorum perſona/jr” con‘

flnuzur R. D. Thomas Gravina Pres-&frea- diffie Ter.

ne Caſſel/mcr', (9‘ comm Iſla/ſr., C9‘ Reverendij;

ſimo Dom. U. ſ. D. D. Roſario Riccio PePoliCa

nom'co Laurien/ì,(’9‘ Vicario Generali i” bacDiae.

reſi Guardiani/ferire, (’2' ad inſraſcripta .per Il!.

O‘ Rev. Dominum Nuntíum Apoflolicum Neapoli

tanum ſpecial-'ter Delegato w' ore Epí/Z.çomm²flìo

nali: a diflo Il]. PXPCdfÌB ſ die 054-00 curren

tis men/is Manin' 1707.(qu4* arigínalíter bi: ron.

feromone’? inſerarur)`Procujus exequutiane dich:

Reverendflimus Dominus Thomas Gru-vino jumvit,

ac juramemum pmflitirſuprr .ſacroſanEZ-'s Dei Evan.

geſu': in monile”: dìffi Domini“ Delegati, quod of

fieium ſibi commlſſum diſigenter,@‘ fiJelíter exer

cebir, ſmudem, out dolum circo illud nullotenus

committendo, neque committenti conſentimdo, Ò’fi

flip-e: aliquem eommirrentem,(9’ impedire non poſ

ſit, fignxficoáír iſlam eidem Ill. C9‘ Rev. Domino
i Nur-mo, (2‘ de adminìflmtu fidele (9‘ legale com

putum ”rider cum reliquomm re/Ziturionejuxtafor.

mom parenmlium lateral-ut” , Ù* inflruffronum , quae

”caffe ad ungucm obſeroabíuneque pro con/:quen

do hujufmodi commiſſariato; ufficio aliquid dadi!,

aut promifit per ſeipſmn , aut per‘ interpoſiram

Perſonen). _ ,

E‘: ad mia-‘em cautelom pro oàflzrvotíane

omnium pwd-Havana dedit in ei!” Fidejuſſores Rev.

N- Pvc/enter”, (9? [ponte fld—jubenrem , qui ſcie”:

ad pmdíëla non teneri, tamen teneri *uo/:mt pro

prio pri-voto, O* principali nomìnc,Ò'in flzlídunfl.

Tenor *vero dir-Fee Epìflalc mfflîvm c/l *03.

Pro gufo”; anni”: obſervondls ,tom dich: Prin.

' 0 3. clp-1



;108 Pratica delle Wimax/;tà del Cermlline , celle Juno!. dz' Riccio .
cipaiis, qioam dif?” Fidcjnſiffirobligavemm fciPſax,

ü‘ quemlibet ipſorum in ſobdum,ſuar beredes,0*.

lucca-17b”: ,29" bona omnia pneflmia (9‘ futura 69':.`

_ſub Pena, (9’ ad penam ducatorum mille Ret-.Ca.

”em .JPo/hiìce‘, (Fr. cm” pote/late capiendi .(91'.

”uſi-'tutine precarii , Ù‘c. ”enunciauerunt , (Fc. ,(9

Prccife diéim' Fidejuffir Kannada-uit beneficio nav-t

Conſhmtioni: de Fidejuſſoribu: , ('9'_ cedendarum

‘Hummer, (9‘ omni alia legum auxilio, certiozatue

pri-u', Ò'c. :aſuravemnt, 23‘:.

ñ .Pr-eſenti”:

.N. N. ' ì*

N. N. -‘

N. N. de tali [oca teflióue ad boe fpecialiter

parati.; , atque ”flat-'s . i

Questa ſormola d’ istromento ſi fa da Notaio’

.Apostolieom ſe non vi foſſe Notaio Apoſìolico

ſi farà da Notajo Regio: e ſe non vi è Notaio

Regio fi faccia pene: aéia dal Cancelliere della

Curia Veſcovile. ' t '

Il pleggio ſia idoneo, perchè va a conto del.

Delegato ,che riceve detta pleggeria; ed è più

cautela del Delegato,e del Cancelliere. Il N0

tajo fi paga dal Cancelliere. “ '› '

i Famoſa dell'uno, ebe /ì ”am i” piedi della

i Parente. ` ' «ì - "

\

> ~ x

Pre/liti: furamentum in fama i” manibzfs Re.

”Jenna-iſt. Demi…" Noflri Vie. Gen. Gu.1rdize"u41fè.

vic Delegati, QD' capra cſi Fidejuflio di...-Mmſìs

_Maniì 1708. i” Term Caflellucei , mediante in.

finemente regata man” ”ze-1,.,C'9‘ i” fidem ſigma-ui

”qui/ixus. E140 N. N. de tali Terra ,Jufforieatc

.Apoflolica Num-im, G‘ in .Archi-via Rom. Curie

_de/cripta:. ›

Formula della fede, che manda alla

Nu”Lian-ra .

Fidem fazio qualita ſub die.... Men/i: Mar

Òii 1708. in Term Caflellucci comm_ Rev. Dom.

Vie. Ge”. Tideo Dima/i: Guardia .Alpin-*iz Rm.

D. Thomas Gravina Commiſſariur ab [il. Ò'Rev.

Numio Neapolitano deputato juramentum pne/Zítit

i” manibus d. Rev. ad pra-ſcripta!” Epiflolre com.

mifliionalis d. Ill. (’9' Rev. Dom. expedihe ſub die,

('7' pro eo fidejuflix N. N. d. Tema ſub pen-1d”

catomm mille,C9' in jblidum diff” Principaiir,è'7‘

fidejuflbr obligavemnt i” farma,Ò'c. cum pote/h:.

:e capiendi, conflitutiane precarii , renaueiantibus,

('7' juramentis , mediante inflmmema ”dem glie ,

gno ſupra manu mea regata, cui me reſero, 29' i”

fidem ”qui/im: ligne-m'. .Ego N. N. de tali Teo‘:

1a .Apo/?alice ”fioriture N0:. ,p (’7‘ i” uſi-:bivio

Ram. Curi-e deſcripms.

Formoſa della Iene” riſpaniìva all’ Ill.

Monſignor Nunzia.

II]. e Rev. mio Sig. Sig. e 'Padrone ſempre

Colendiflimo .

L Rev. D. Tommaſo Gravina avendomi preſen

tato il riverito foglio di V. S. Ill-,nel quale mi

onora comandarmi di dare il giuramento al me

deſimo di fedelmente eſſercitarel’offizio di Com

meſi'ario coni-:ritagli da V. S. IlÎl. , colla plegñ

.non ha biſogno di liquidarſi:

geria in forma ſalì-wi’ Io ,ho ſubito ubbidi—to~,~ed

eſeguiti gli'ordini di, V: S. Ill. , ’come vedrà,

dalla ſede del_ Notaio , che qui anneſſa rimet

to; ſuplido V. S. Ill. compartirmi; altri onori
degli ſtimatifiimi ſuoi comandi ,ed intanto leſſ fo

divotifiima riverenza. Castelluccio &c."z'5~:--Î;;,3…z›

`Capitaneo, ſe” Luogotenente, Mastro d’att-i , e

Corte in jblidumffd'ellaTerra di Frignano maggio

re,prèſenti, e futurijvi ſignifichiamo qualmente

in questa Regia Camera ſ1 èñcomparſo per par

te del Castellano del Regio Castello della Citt‘a

d’A'verſa, c ſattoci intendere, come percotesta

Corte fi è preſa informazione contra NicolaTeſ-ñ

fltore Garzone di Marc’ Antonio Teſſitore-uno

de’ r4. Carreſì di ”detto Regio Castello,ſotto pre

testo, che aveſſe ferito con coltello Mattia..Za`

*variello,il quale al preſente è guarito; e ſi pre

tende contra di quello procedere . E perchè in

virtù di lettere Regie,provviſìoni,e più decre

ti diquesta R-C. la cognizione di tutte le cau

ſe civili, e criminali di detti I4. Carreſi , 10-'

ro figli , e del garzone, che ciaſcheduno d’ efli

Carreſi tiene attualmenteflpetta ad eſſo ‘Castcl-ñ

lano, ne` ha perciò avuto ricorſorda Noi;e ſup

plicatoìd'opportuna provviſione , Volendo noi de

bin provvedere,con la preſente vi diciamo, ed

ordiníamo, che per eſecuzione di queste lettere

Regie,decreto, e provviſioni di queſta Regia Ca

mera non vi dobbiate intrommettere nè proce

dere ad alte' atto contra il ſuddetto Can-eſe con

traſmettere ſubito Hodder” informazione alla.

Corte del dettoCa lano,al quale ſpetta la co

nizione della cauſa predetta". Cos) eſeguirete

ſotto pena d’once d' oro 2.7. Piſco Regio Ù'c.

Damm Nzap. die zo. Septemlnis 1690. D. Seba

flian. de gate: R. M. k _

France/cà Antonio .Andre-:fi . .Adefl ſummer.

inform. (Fc. ſanuarius Bua-”gioia Mag. Aff”.ſu

lianus Se:. Ù'c. ſcanner Baptiſia Granata'de

 

` Ota , in cui ſono aggiunte alcune ragioni a

pro dell’ Univerſità di Morcone , nella cau

ſa, che verte nel S. R. C. avanti al RegioCon

ſigliere Sig. D. Giuſeppe Poſitano Commeſſario,

circa tre Punti legalin . j `

Primo: l’ annualità eſatta ſoverclua estmgue il

capitale. 4;’ .4

Secondo : il Poſſeſſorio interim di ’eſigere

quando non è manutenìbile.

Terzo: la bonatenenza tranſatta al Barone z

U

J. M. 'J,
I

BEnchè nellaprima ncita.,c`lſe da noi. ſi fece per

l’ Univerſità di'Morcone' nella cauſa , che

verte nel S. R. C-V-*tra detta Univerſità coll’ Ill.

Principe di Colombrano Util Padrone di detta

Terra fiaſi ( 'come stimiamo ) fra gli altri capì

viimoſirato con chiarezza,ci1e di già ſoddisfatto,

ed estinto il credito de’ ducati tremila,chedet

to Ill. Sig. _Principe rappreſentava contra detta

Univerſità per obbligo di pagamento di ſimil

ſomma fatto da detta Univerſità con RegioAſ

ſenſo nell’ anno 1589. in benefizio del qu.-~ Ill.

Marcheſe di Morcone , che in detto tempo era

lo Spettabile Sig. Reggente d’Aponte,a cui per

la conferma degli Ratuti detta Univerſità, e

gra



`

_ dazi* printe conceſſele da’ prird eeeſſori, Baroni, ſu.

"Wu-‘da detta Univerſità _promeſſi ducati-300,04

e pendente il lor pagamento riſerbato: quàndm.

tumquea'benehzio di detta Univerſità ,i fatta in

[mu-”- dazioned’annui due. zoo. alla ragione

del 'diece per cento , conforme in detto tempo

correano ‘le vendite d’amiue entrate ſat'be dall'

Univerſità.-del Regno per le ragioni, che iviin

[año (3’ *in juve ſi ſono rapportare; Contuttociò.
perchè .l’Avvocato di detto Illustre Principe ſ’caſi

nel po‘fl'efl‘o d’ eſigere così detta annualità'di duc.

“300. eſatti, fino al paſſato anno 1714., comean.

che d’qfigere altri due. 37.5. per-cauſa d’aſſerta

vendita d’ annue entrate. fatto da detta Univerſió

tà per mezzo di ‘duc. 5500. rimasti dalla ſoma

'ma de' due. 6000., che ſi dicono da detta. Un'i

Verſità ricevutLdal predeceſſore Util Padrone ,

ha ottenuto dal Regio ConſigliereSig. D. Giu

- ſeppe 'Poſltano decreto, col quale s’è ordinato,

che: mancanti” parte: ad audiendam provi/ione”:

faciendam-per S'. C; ſuper deduffi: , (’9" interim

immune-atm Iſla/Ir. Princeps Columómni i” poſſe):

fianeì exígmdi diff” annual-'tam, del qual deere-ñ '

… d’eſioere detta annualità, laddove ſi vedenenuu,to da noi ſ1 è domandata la ſoſpenſione ;cpu-ciò

c’incumbe di nuovo brcVemente riaſſumerele ra.

gioni , per le quali ſi dimpstri ,che la giustizía , che

adetta Univerſità compete in tal’ eccezione propo

flaè notmiaxostando dagli atti per pubbliche ſcrit

ture; ed .indubitata,costando da chiaradiſpoſizio

ne di Prammatiche; e non ha biſogno di diſcuſ

ſione: con che' non può entrare diviſione iii giu

dizio poſſeſſorio, e petitorio; neppure può darſi

luogo a rimedio provviſionale: detto l’inteuìm ,

circa la manutenzione,anche per chi-ara refistefi.

za di legge a tal quaſi pofl'efl'oaOndefpefiamó‘,

che abbia a ſoſpenderſt detto decreto circa il ca.

o di l manutenzione; ed ordinarſi ,4 che non

ſia de- a Univèrſità per detta cauſa molestata›.

Per‘ dimofirare‘ñin fatti J che. non’ v’è' preſen.

temente coſa , che poſſa ricevere controverſia

circa il‘ titolo ,per la que-le tal‘annualità de’duc.

300. ſiaſi pagata dall’ anno 1673. ſino al"paſſa

to anno 1714.“ in benefizío cos‘t dell’olll'. Princi

pe Padre, come dell’ Ill. Principe odierno, baſis

riaſſumere ciò, che nell’iſiromento in' 1:81': pre.

ſentato [01....fi legge; cioè, che detta` Univerſi.
tà nell’ anno 1589. per (ottenere dal dettoſi Ill. -

Marcheſe Signor D. Gio: Franceſco d’ Aponte ,

in detto tempo Util Padrone di detta Terra la

conferma di detti ſuoi statuti, con alcune grazie

conceffele da’ predeceſſori Padro’ni , gli promiſe

due. 3000.‘, e per eſſi annui duc.3oo. alla ragio

ne del diece per cento con titolo di vendita d’Î’

annualità, e col patto ,di ricomprare quandocum.

gm, conſOrme in detto istromento ſi legge ſol; `
14.. lit. B.:. ivi: Cum ſpeciali puff” ſaid-'50 ina

flmmemo adjeflo de :idem Speffaàih’ Rrgenti Pa..

tronaſ‘ejuſque policy-i: ‘in-duff” Ten-”ſalvando pro

una *vice tantum Aux:. termílle quandocumque , (9*

pro ejm" interim‘ con-eſpandere ſinguh': anni: i”
Perpeſimum teniamo” dm. 30G. ad ratio-tem* due”

pra centenario., cum P450 da illo: uffi-amanda

guandacumque..pro pra-dial': due. 3000. i” una

'vice tantum [ibi ſal-vendi: ab Unimr/Ìtfle predi

&a; qual convenzione riaſſunta in detto ſal.2.4.

a t. [i flende fa!. 34. a t. lit. .A. :ñ ivi: Nec mm

premi/Eng: , CD' con-veneta!” ſolemni flipulatíona

kgitime ‘intermnicme'dìäo.Marcb'ioní pm[euti,re

." Xlürätlla ,Bonate-rezza .

\

're, 9

;ipkmiyot flip-dann' in ſupradz'ffi 55”’, (2-39!”

”bet-;zitt-z perfettam- int-g” , (’9' @dp-imma in

omne eventum, (9’ i” 0mm' ſucceſſu‘tmpqríóñfaçwm

da”` <9.“ aflìgnareî ducato: _zcrçrntum_ da MMÌDÌÌS

argenti boni, pandrrís, C‘è'. né?" cuneì., v3’.

ad ratìonem catalan-0mm decem pra-quali”; dum’,

to, (‘2‘ grammi” decano' Pro quoh‘bct “mimo, è?“

fa!. 35. lit. B. conditions tamen_ “Eraſmyquol

'quandommque in, perpetnum , ”Ihr Jatç templi

ris preſcriptiom :11:34. .Univerſith foi‘lia'i; ‘due,

3000. ad ”atipnçm pwd-'Ham pro pratici, (—9‘ pſw”,

eatiane difformi; atm. a'üò." 300. temamr‘- ma”:
"Mqvçbſp ,ì ſuique bande: àffrancare Ò'c.

Con'ciò gìà- cofla da ,pubblico ;istrumento i”

081: preſentato il titolo, e cauſa di tal’ annua.

lità demandata da detto Ill. Principe in vir;

tb di detto contratto *,— col' quale ſu detto paga

mento promeſſo a’ posteri Utili Padroni-- di dema

Terrañ, ,conforme s’aſſeriſce così nel'. memoriale,

dove ſi domanda detta annualità , come -nellfe

ſcritture degli aſſegrìamenti fatti da detta Uni

verſità, preſentati dal- Proccuratore di detto Il

lustre Principe ſol-..- per dimostrare il Poſſeſſo

ciatob il titolo di detto

cauſa di detto istrumento.

Nè iii-'fatti può naſcere controverſia circa il

vederſi, ſe ciò, che ſu conceduto in detta con

‘ferma ſia equivalente a ciò, che ſu promeſſoda

.detta Univerſità , la quale ri‘cuſa di .pag-are al

eſente tal’ annualità, come ſe da tal fatto`pendeſi'e il vederſi: ſe ſi debba 'tal’ 'annualità pa.

gare': “mentre ciò avrebbe luogo ,- quando detta,

Univerſità veniſſe contra detto i-strumento., ed

obbligo-con eccezione di nullità, o. leſione.; nel

`qual caſo' può entrare detta conſiderazione: pe.

rò nel caſo nostro l‘Univerſità non impugna det.

to: contratto; anzi per eſecuzione di quello dice,

che ha già ſoddisfatto ciò, che ivi in ricompen

ſa di tal conferma ſu promeſſo, cioè i detti

due. 3000.0nde-non può darſi luogo a tal con..

ſiderazione‘; neppure può dirſi, che tal contrat

to` fu un contratto ſenza ſpecial nome, mentre

diede il detto Signor Reggente la conſerma,ac~

'ciò l’ Univerſità gli aveſſe dato due. 3000.;

per li quali ſi paſsòpiù avanti a far vendita, ſm

in _ſo/”tum dario”: d’ annui due. 300. a ragione

del diece per cento, conforme in det-to contrat

to s’ oſſerva: nè può dubitarſi, che il capitale,

per cui ſi dà,ed aſſegna l’ annualità, e ſi promet

.te la retrovendita,è quello,che ſ1 da in permuta , o

in ricompenſa della conferma degli statuti;e l’annua

lità è quella,che fi dà in luogo del capitale non

pagato, conforme da detto istrumento costa.Con

ciò appuratoſi, che in fatto non può circa il ti~

tolo del preteſo pagamento d’ annui due. 30:).

entrarvi controverſia; resta a vederſi come ſi di

mostra la ſoddisfazione.; e come ſ1 dimostri, non

poterſi dar luogo alla demandata manutenzione

nel poſſeſſo d’ eſigerſi tal’ annualità. Il che bre

vemente dimofireremo con ciò , che non può

dubitarſi in jm‘e , E’? i” ſago- ì

E per quel, che in fatti di più concorreva

appurarſi, che non ſi nega’ dalla parte, che tal’

annualità di detti due. 300. fia ricevuta dall’

anno 1673. fino all anno paſſato 1714., conſor

me coll’ ìſ’ranza , e documenti , co’ quali ha di.

 

mostrato il quaſi poſſeſſo d’ eſigere tal’ annuali

tà;

pagamento, cioè per
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Jtd; costa;“nè da 'i-i’oi'Ì‘Psî-è-` negato . PeBÌquìeîîcho

i” f‘av‘e'rofiá-a dimostrarfi , penſiamo" ballare-'it

ricordare la"diſpoſizidne della Prammatica 5. da

Con/ibm 'ri:.\39. tahi- I. e? LB. ‘de'- ..Admin-'1M

Uni-verſi d‘. tir., con le quali' per la. prima, che

è‘ la quinta de Cenflbu: fatta'nell’anno ‘xótz. furo

Îno tutte ‘le annualità dell’Univerſità prima“d‘ovu

te alla‘ ‘ragione' ’del diece 'Per ‘cento , e .per .la

ſeconda, da’ è la 18. de &rimini/Ir. Uni-ver]. ’fat

”nell’anno 1650. furono fidone al cinque per
cento: e di: più fa 'ordinato, che tutte le dazio--v

mi’r‘” ſolutum- fattedall’ `altre Univerſità a ſuoi;

creditori; ancorchè foſſero de' beni stabili , an-`

mui rediti , 'o gabelleî, doveſſero reſiituirſi` all'

Univerſità, con restare ſolamente tenute al pa

gamento a ragione del 5. .per cento in .benefi

zio del loro ereditaria-.In detta Prammatica ſi

‘legge , che` ip/o juve' s’ annulla ogni contratto

.contra ‘la-~ forma di dette diſpoſizioni ; e ſotto

pena di perdita de loro crediti—ſi proibiſce a’

creditori il contravvenire a tali diſpoſizioni, con.

»forme può offervarſi così in…` detta Prammaticazivix:

Ita :be nec direäemec i_ndirc5e~, poſſana ſarto qualſi

—c›oglia colo” i creditori zelig”: maggior quantità

`finto pena di perdere il ſovra-edito: come in detta

' Prammatica 18.:ivi: :be a…:un’i creditori, così. a

Quelli, abc: [ranno comprato‘ ann” entrare ;con Re

-gia .AſſenſoW come a quelli, eáe hanno entrate, e

*Sabelli: i” [alumm, (9.‘er filato, o i” altro qual'

ſiwglia -moda :lo: corriſponda alla: ragione ad ;5;

- rcento. in' ~' ,fl

E che tal‘contratto,o ſi voglia dire di vendi

…la, odi dazione -in ſalutum d’annue entrate', e

ſiastato fotto la diſpoſizione di dette Pramma‘

ziche;‘non ſolo compreſo, ma eſpreſſamente no

minato , fi vede chiaramente non ſolo in parole,`

v3. a quel”, cbexbanno comprato entrate infa- -

lati-m, ma anche nelle ſuſſeguenti parole*di -de‘ttfl

Prammatica.: ivi: E vogliamo, che ”on ìppſſa ecco

dere 'per ”eſſpn con”, o cauſa detta ſemana 'd'

annui ducati 5. per cento , non oflante qu'al/iva

glia contratto, :be aveſſem con -detta Univerſità,

convento-{o al benefizía del ‘Pubblico’, che tutti

eſigono egualmente ; ed in appreſſo ivi: dove ſi _

parla della reintegrazione de’ corpi , o annue

rendite vendute, o alienate. Oltre di che, quan

do o alti’o nome a tal .contratto voleſſe darſi‘,`

o pure ſi potrebbe evitare nell’annuali-tà la det

ta defalcazione, come contenuta i'n detta diſpo

ſizione di dette Prammatiche, così attenta l'

eſpreſſa diſpoſizione, che parla di tutte le anua

lità dovute dall’ Univerſità per qualſiſia contrat

to, come attenta la ragione , e cauſadi tal di#

ſpoſizione fatta per ſollievo delle‘ Univerſità, che

prima pagavano a ragione del diece per cento

le annualità a’ loro creditori, quando in tutto il

Regno le compre , che ſi ſaceano con partico

lari , ſi facevano a minor ſomma d’ annualità;

come ivi 'ſi legge . Di più , ſe i contratti di

Vendita d' annue entrate , co‘n tutt’i requiſiti

neceſſari fatti, furono ſottoposti circa le annuali.

‘tà a tal diminuzione, quanto maggiormente do.

veano starvì ſottopoſli circa le annualitä que’ che

non poſſono aver quella fermezza, che ha il

contratto di vendita d`.annue entrate . Onde ſi

conoſce , che- per ogni capo detta annualità in

ſomma di due. 300. annui promeſſa in tempo,

che a detta ragione ſi façcano dalle Univerſità

‘ i” traH._de camma-rc. O' camn.

' P2.. (9‘ 433.; e finalmente ciò, che ſ1 vede dCCio…

le veſindite. d”annue entrafc‘in 'detto-anno r58yì -

fu'poirnell’- anno 1650. 'diminuita in‘ ſommari.

annui‘ ducati Iá'ó. v. ~ -

=‘- Ed‘ eſſendo pagati dall’- anno 1673. ſino a det

to 'anno` 1714. daglieffetti di detta Univerſità,

per li ſuoi Amminiſtratoriannui ducatirzooffl

fra i quali erano annui’- duc’. 150.‘ non dovuti,

che per-tutto detto tempo ſ1 ſono pagati, e cal

colati ,-fanno la ſomma* di due. ſeimila* cento_

cinquanta; resta ’ſolo’ a vederſi in qual cauſa

debba imputarſi detto pagamento, mentre-- detto

I'llustrerañPrincipe era ereditore così del capitale

di dncfgooo., come anche ( ſiccome s"aſſfliſce

del capitale d’ altri due. 5550. , altrimenti do

vrebbe darſi luogo alla repetizione con l’azione;

oondifíianis indebiti,.ſe non vi foſſe credito,- - ~

Egliè certo in jure, che tutto ciò, che a”

”unim s’ è pagato oltra lo ſiabilito in dett

Prammatica, che importa annui due. 150.… ha
in oſſgniaanno diminuito,ed estenuato il capitale

ſuddetto di duc- 3oco,,ſecondo la chiaradiſpo

ſizione 'del teflo nella Ì.. /i non foi-:em 2.6- in princ

ff. de eondi8.…indeb.: ivi: Seek/Z ſupra legirìmu”

modum ſol-uit Diva: .ſc-ver”: ”ſhip/ie ( quo ju”

-utimur ) repeti~ quidem ”0” poſſe ,ſed 'ſoniìm—

puntando”) . L’ isteſſo vien deciſo dal ”ſia nella.

J. *indebita: IS. C. da ”furia-,te dalla lyTiria 47. a

de ſali”; Così vedeſi praticato'. _nelle 'giudicata

òre , fra le quali vi è-la deciſione in caſo conſimilç`

fatta a favor del Patrimonio dell’ Ill., Duca di.

-Caivanocontra il- Patrimonio di vD.*’-Vincenzo

-.deLSilvio, `in Banca‘ di Lombardo.

.Il. di 'più pagato , fatta detta -estinzione di

-dettò capitale 'd‘r ducati 3000., dovrebbe andare

in estinzione del ſuddetto _altro capitale di duca

ti 5550.`ſopra enunciato, ~per eſſerſi fatta ipſe

‘ure la. èompenſazione, anche a fine .,d" evitar il

,danno dell’ Univerſità col corſo dell’annualitä

›` .per detto altro credito di detto lll. Principe ,

..con-forme 'ciò chiaramente veggiarno deciſo'v nella

1.‘ wenn” e/l 4. de cpmpenfar. L’Îpafleaquam 2.1,
ff: cod. Liſi ron/Ia:. 4.‘C. de’ compenſa:. ivi; Se' ,

,can/Zak pecuniaria inviavm deberi ipſe jure pro [0-.

ha” compenſationem haben' operi” ex, ea tempore,

quo ab un*qu ,fune `debemr .‘ ll che ſi confer
ma da ciò, che coſſmunemente,attente dette diſ-`

pofizioni-, ci v'iene inſmuato dalla ragione na

turale dell’equità, e da’DD. che ciòihanno inſe

gnato , come ~ſono Tindar. inter "uff. -tam. 9.

”113. de compenſa:. art. ó. n. 51-. 53- 54. 5.6. e

57., (9' an. 7. n, 27. Hugo Dane”. de' jurez Ci.

mi!. [ib. 6. c. Is. cal._ 7. verſ. Tmium , Scacc

` 2'- gl. 5- ”o

o, come riferiſce dſflino deciſ. rzi. Rovinconſ.

69. vol. ;L'Ò‘ con]. 7|. ma. 9. vol. z. Regens

Capri:. Laika deciſi 25. Thorá‘in Campend. dec.

Verbo Compènſueio a” admjttamr, Rom Rin-ia”.

in deciſ. velata per Merli”. peſi traëì. de pigno.

dee-if. 12,4. num. 15‘. ó - r

Con ciò, che ſi' è fin. ora cosìv in fatto, come

in jure rapportato penſiamo, che ſiaſipìdimm'

stratogià ſoddisfatto detto credito , con eſſerſi

compenſato con ciò, che ſi è pagato’ di più ogni i

anno' da detta Univerſità oltre di due. 150. a'

quali era tenuta per' detto credito -di due-3000.

ed ancheſoddisfatto, ſeu' compenſato l’ altro cre

dito di due. 55-50.( quando vi foſſé) per la con.-` `

COL‘

r
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corrente quantità ricevuta di più. dopo l’ estin',

zione di detti due. 30,00_` conforme può col ‘cal

colo oſſervarſi . Quindi ſi ſpera, che abbia~ da

ſoſpenderſi il decreto di manutenzione,,.ordinatoí
nel poſſeſſo d’ eſigere detta.annualſiflà,,perehè detto

credito ex ‘His già appariſce ſoddisfatto : ,onde

non eſſendovi credito, non può darſi luogo alla

-manutcnzione ordinata nel poſſeſſo d’eſigere;

tanto più. perchè l' estinzione , e compenſazione

del. detto credito di ‘capitale s’è fatta mini/Zevio.

juris, ('2' ipſe. jure , come, dicono detti DD., e,

sta in dette leggi diſposto :~ anzi quando non ſi

foſſe ciò. da detta Univerſità, opposto , perchè

dagli atti costa. , neppure _potrebbe darſi_ luogo

alle domande di manutenzione; mentre, ſuppo—

ſia detta estinzione, non v’è. jur,ſopra il quale,

tal manutenzione poſſa aver luogo e_ dum non

*mi: ”nl/ſe ſunt. qualita!” e ſiccome, ſe_ da

pubblico istrumento costaſſe il' pagamento. del

detto capitale non ſi darebbe _luogo alla doman

da dell’annualitd., anche attento il poſſeſſo d"

eſigere, portato dal creditore dopo 1.’ eſtinzione;

così nel nostro caſo costando. da chiara diſpoſi;

zione di- Prammatica , che ha, ridotta la detta

annualità dal; dieco al' cinque; dalla~ confeſſione

della parte, che ciò. non ostante abbia ricevuto.

il diece- per_ cento da chi ha amministrate l' en-.

trate di detta Univerſità , che non potea pre..

giudicarſi. con, tal pagamento: dal_ jr” commune,

che in. ciò, ha voluto intenderſi ipſo jure- il di

più pagato. in, cauſa”) flirt-'r, non può darſi det

ta annualità, nè manutenzione nel poſſeſſo d"

eſigerla, quando. ſu già_ estinta ,ſ e, ſoddisfatta la ’

ſorte principale..

Nè può, pretenderſi, che tuttociò-,che da noi

ſi è detto ,debba riſerbarſi in tempo che ſi tratterà.,

del petitorio: e che ſrattanto nelpoſſeſſorio non

poſſa. impedirſi_ la manutenzione nel poſſeſſo , e`

per conſeguenza non poſſa sſuggirſi il pagameik

to di detta annualità domandata , non ſolo per~

la detta_ ragione, ma anche perchè, il nostro caſo.

non stalſotto, la regola ,_ che: lite pendente pnſ..

ſeſſor non efl ſua Poflìffirme pri-vanti”; anzi ſta

ſotto la limitazione di, tal regola ,, conforme (li-x

mostreremoa ' , ›

Tre ſono le limitazioni, che ſogliono comu*

nemente darſi da’ DD. in detta, regola . Pri.

mo ; ſe i”, prompt” costaſſe della giustizia del

petitorio , o. l' eccezione eſcluſiya, dell’ azione

dedotta , ſenza che` vi biſogni alcuna diſcettaa
zione , o-ſidiſcuſſione per- la regola. ,1 che: dolo

Perin” , quod flutim reflixui debe: : Secondo: ſe

al poſſeſſore- reſisteſſc con. veemenza qualche diſ-.

poſizione di; legge, per la regola, che: poſſeflio,

gu.: babe: jan-i: re/ìflentiam, non liebe: montante‘

n'. Terzo: ſe ſi foſſe, dedotto petitorio,e poſſcſſi

ſorio , come ne abbiamo l’eſempio neleap. eum.

dileffur de` cauſa pofl'eſſ.. ('9' proprieta:. .

Il nostro Caſo viene compreſo ſotto detta pri.

ma limitazione , per cauſa che non può riceñ. _

vere controverſia nè~ in fatto , come s’è dimoñ

ſtrato , nè in juve , eſſendo pur chiara la diſpo~

ſizione di detta Prammatica: onde non può.

darſi luogo a diviſione de’giudizj, con ſepararſi

il poſſeſſorio dal petitorio ; e_ quando anche ſi

voleſſe dar luogo a tal diviſione, pure perchè

b l’eccezione , che ſi propone, costa dagli atti, e

da diſpoſizione chiara di "legge , con la quale ſi

.11.1

dimostra. la notoria` mancanza d’ogni azione,

pure ſarebbe tal’ eccezione fatta a non far dar

luogo a. manutenzione-,Conforme in caſi più difá

fieili, cioè ne' termini di reintegrazione~ per cau

ſa di ſpoglio , hanno inſegnato comunemente

i DD- rapportati_ da Poregr. de , fideicommiflì-r

un., 46. n. 36.’ dſfliff., deciſi, 14.. ”a 4!. ;Angel

de aeq. Pofll gonfia. art. 10._ nu. 433. Menoeb.

roof., 180. n. 7. .dieſe-idro conſ._4. nomu 3. Ro

vit. eonſ. 100…”. 9., lib- 2.. , ed altri da questi

_ riferiti `

“E ne'proprj nostri termini , che l’eccezione,

chev ſi: propone ,-ſia liquidata come dipendente

da diſpoſizione di legge , eſſendo eſcluſiva dell'

azione proposta , impediſce_ il rimedio poſſeſſo

rio, di manutenZionev domandata , l’ inſegnò Ca

piálanc._ de Baron.` qu.` 80.` ma., 13. .* iv1 : Inde

di, quod adverſur interdifla ”rimanda , O' recu

perando poflîflîonir, licei_ ſpoliatur ſi! enim ”fli

tuendur, ex *uu/got” regola ,_ ea, limitano* , quan

do in` prompt” opponimr, liquida exçaprio. exe/”ſmo

iuris. agenrir, Cav”. [vr-Bic: que/Z. cap` 23. Ur

[ili. dee-if., zió. Mei-och… O' Crow:. ivi.

Ed~ in termini di manutenzione , che ſi do

manda nel quaſi poſſeſſo di eſigere qualche an

nualità , ſe dal debitore ſi oppone l’ eccezione .'

dell’eſtinzione del_ debito ,e la cauſa donde tale an

nualità deriva ,, e, questa costi. prontuariamentò,

non dee darſi luogo a manutenzione, lo trovia

mo. deciſo appreſſo 1a- Rota Romana per:. 4.

recent. deeiſ. 62.4. n._ 4. Tbomata, deeiſ._ 35.- nu.

49. Ù‘ [eqq. Il che~ tanto maggiormente dee

aver luogo nel_ S. R. C. laddove non ſi, decide

‘ il poſſeſſorio ,` ſenzav che ſi conoſca . ſe.. non

pienamente, almeno ſommariamente la giusti‘zia

del_ petitorio ;_ e, mai, ſi dà‘ luogo al poſſeſſorio,

quando ſi conoſce in prompt” la giustizia del

petitorio, quale non poſſa ricevere controverſia:

tanto più quando ſi tratta di coſe incorporali ,

laddove- il poſſeſſorio contiene in qualche modo

il_ petitoriq ,L conforme inſegna, .Affi-'m deciſ. 364.

in, fineqivi: In .ſacro Con/t‘ho Neapolitana num,

quam pro”: ego *vidi obſewari , decidi!” aliqua

cauſa Poflëfl'orii,quin eognoſeatur aliquah'ter de pro.

primi”, Fontane”. de path': nupt., mn.` 2.. clou].

7. gloſ.,3._ Part. lo. n. 78. Staiáan._re/alur. 199.

ou… 111._ Grecia”. diſcepe.` for. cap.~ 899. n. az.

Cin-Ii”. centro-v. cap. 107. n. 40. cap. 169. num.

47., (9*- cap. zio. n. 6. Giova 'qui notare per

conferma di ciò il ſolenneñ conſ., di Decio 44,9.,

l‘addove dopo. di, aver provato, ciò in termini

del* ju: commune ,ſi aggiugne, che ſia` indubitato

ne' termini dello, Statuto , che. ſi, proceda ſolo

_ſoffi ver-'tate inſpefla ., E perciò. eſſendovi nel

nostro. Regno tal‘ diſpoſizione di_ Prammatica,

che ſi proceda ſola fañi *veritoteñ inſpeéìa , non

ſi può dubitare, il Reg.` d"-\!ponte deeiſ. 40. n.

47,., il quale cita Franeefio SarmientJiſhz. ſeleéi.

interlink_ cap. 13. 50.:_dove di più aſſeriſce .

quod_ in foro poli pecca: nedum poflèflbr, ſed etiam

Jude: ſi- refliflmt rem in poſſefforio contra eviden

rem inflitiamñin per-'mio`

Nè in. questi termini, poſſono aver luogo le

dottrine L colle quali, ſi. dice ,p che: fui/ibn lite

pendente efl, i” ſuo tenuta. manutenendu, attenta

la riſposta ,che dà Capiblanc. de Baron. in pmff.

que/Z. qu. 77. nu. 8. perchè procedono, quando

non costa , che fia indebita la tenuta 5 mentre

non
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non-ſi‘preſume delitto: però ſe chiaramente co

ſiaſſe 'l’ opposto, in tal caſo non ſ1 darebbe luogo

alla manutenzione,conſorme anche inſegna Vaſ

guez tant; lllafl. cap. 8. Franchi: dec. 163. De

Ponte der. 40. Menocb. de recuper. Poſſeſſ. rem.

p. nu. 175. ed in termini dell'interdetto recu

perande paſſeflîonix nelle cauſe di ſpoglio , che

non abbia luogo la regola , che: ſpoſiatus ante

omm’a eſ} reflítuendus, ubi alt/ſat ”otorim‘ proprie..

tati: defeffus, inſegnarono Cancer. p. I. cap. 18.

num. 32. glaſſ in cap. ad decima: de reflitut.

_ſpoliatomm , *verbo: preſumuntur , text. in cap.

figuificafli de divartío , Imma. 1*” cap. conflitutu:

de filiís prerb. .Anton. de Burr. Imol. .AM. (9'

alii in cap. i” literís de re/ſitutíone ſpolíatarum,

.Feſjm. conſi 37. n. 4. Bale!. in I. /ì proprieta”

cap. ſi de non camper. judic. Cmv. conſ. 307..

num. 6. Darius' conſ. 191. Natta conſ. 14. n. zz.

Viene anche compreſo il nostro caſo ſotto la

ſeconda limitazione , a riguardo della pretenſio—

ne di manutenzione nel“ poſſeſſo di eſigere il

diece per cento contra lo stabilito in detta Re

gia Prammatica : e perciò non può darſi luogo

a tal manutenzione per la chiara , e veeme'nte

reſistenza di legge, con la quale viene proibito

l’eſigerſi da qualſiſia creditore, per qualſiſia con

tratto dell’ Univerſità,~maggior’ annualità del 5.

per ogni lod.: con che non può darſi luogo a

tal pagamento , conforme inſegnano comune

mente i DD. rapportati' da Menocb. i” "uff.

de ”finendo poflefflone art. fl”. Gail]. obſervat.

7. p. I. Joſeph Seſe de inbibít. in princípì0,Reg.

,bdc Ponte conſ. 97. C7 deciſ. 40. Rod”. de annui:

'ñ "edit. líó. I. cap. r7. num. 2.1. Nam conſ. 106.

(9' .conſ. 506. ’

.. Finalmente viene il nostro caſo compreſo ſot

to la chiara diſpoſizione del testo nel capitolo

Cum Dileëîu: ; 'laddove ſi decide, che quando ſi

deduce poſſeſſorio,e petitorio , quale può deci

derſi ſenza termine , perchè dipende da diſpoſi

zione di legge , dee deciderſi l’ uno, e l'altro:

e nell’ eſeguirſi,dee darſi eſecuzione al petitorio,

conforme ivi ſi vede.

A quanto da noi ſi è detto per dimosttare,

che non poſſa darſi luogo alla manutenzione nel

poſſeſſo di tal' eſazione , potrebbe opporſi , che

anche da detta Univerſità ſiaſi domandatala ma

nutenzione nel poſſeſſo di eſigere annui due. ~.

55. per cauſa di bonatenenza dal detto Ill. Sig.

Principe , pagati per lo 'ſpazio di anni 30. e

più; quali per la lite dedotta nel paſſato anno

1707. nel S. R. C. dove ha domandato dichia

rarſi , che non ſia tenuto a tal pagamento ,

fo!. . . . non ha pagati: e che perciò non poſ

ſa concederſi tal manutenzione a detta Univer

ſità, ſe prima non decide detto petitorio. Però

è chiara la riſpoſla , mentre non ſolamente il

petitorio ”qu-"rie altiarem indaginem, non eſſen

do liquida nè i” jure , nè in fatto tal eccezio

4ne: con che hanno in questo caſo-luogo le dot

trine , colle quali ci viene inſegnato , che: lite

pendente efl poſſeſſor i” ſua poſſrffione , ‘vel quaſi

manutenendu:. Ma detta Univerſità dimostra al

preſente la ſua giustizia nel petitorio'con chiara

diſpoſizione di legge così comune , come d].

Regno , che ſia detto Illustre Sig. Principe te

nuto al pagamento di bonatenenza . Il che non

riceve dubbio per li beni stabili burgenſatici ,

che ivi poſſiede; per li quali in virtù dell’ obbli

go dal medeſimo ſatto,dee dirſi ſeguito tal pa

gamento , non ostante che in uno aſſegnamento

fatto dicaſi dal Cancelliere , che ſu ritenuta

detta ſomma ſapra l’annue entrate : il che ſi

vede erroneamente, perchè detta ſomma ritenu

ta neppure corriſponde alla ſomma , che per

bonatenenza di dette annue entrate , attenta la

taſſa fatta dalla Regia Prammatic-a , ſarebbe stata

dovuta ,, ſe per tal cauſa ſoſſeſi tal retenzione

de’detti annui ducati 55. fatta, conforme da

noi ſi è col calcolo appurato ; giacchè la ſom

ma corriſpondente agli annui due. 300. d’ an

nue entrate , taſſata per la bonatenenza , ſareb

be stata d’ annui ducati. . . , e la ſomma rite

nuta ſn d' annui due. 55.; con che ſi vede,

che ‘detta ſomma pagata per cauſa di bonatencn

za ſia stata per tutt’i beni ſottoposti a detto

peſo, juxta l’obbligo fatto di pagare a detta Uni

verſità la bonatenenza per tutt’ i beni preſenti,

e futuri, come costa da detto obbligo ſo!.Con ciò ſl conoſce,che è tanto gíusta la do

manda fatta dall’Univerſità circa la manuten

zione nel poſſeſſo d' eſigere detta annualità per

, cauſa di detta bonatenenza dovutale , e pagata

per lo ſpazio d’ anni trenta, e più“; quanto giusta

ſ1 ſuppone la diſpoſizio'n di legge, con la quale

tal pagamento di bonatenenza ſu ordinato a

tutt’i ſorestieri, e Baroni ~del Regno per li.

beni burgenſatici da eſſi poſſeduti , conforme s’

oſſerva cosl ne’ Capitoli del noſiro Regno ,

come nella *Prammatica 26. de Veff. (9‘ gabc”.

d. ti!. 238. tom. 4. e merita cotal domanda, la

ſua eſecuzione, perchè tal quaſi poſſeſſo ha l’aſ

ſistenza di legge: nè l’osta alcuna eccezione,per

la quale poſſa eſcluderſi tal' azione . E ſe bene

poſſa dirſi , che debba ſarſi la liquidazione di

detta bonatenenza col cataſ’to,per vederſi a che

ſomma aſcenda detto debito : contuttociò tal’

oppoſizione avrebbe luogo, quando non vi foſſe

ſtata la liquidazione fatta per via di tranſazione

fra detta Univerſità con detto Illustre Signor

Principe , quale ſi preſume per lo pagamento

continuato in detta ſomma d’ annui due. 55. per

lo ſpazio d’ anni 39. , e più . Oltre di ciò tal’

oppoſizione non può fra tanto impedire la.ma..

nutenzione in detto quaſi poſſeſſo, che ha tenu

to, e tiene al preſente detta Univerſità.’

E ſebbene non abbia da anni 7. ricevuto det

to pagamento , non poteva operare , che aveſſe

perduto il ſuo quaſi poſſeſſo detta Univerſità ,

che tenea di tal’ eſazione ; così perchè non è

elaſſo il decennio,col quale ſi preſuma perduto

il poſſeſſo civile,a ſine d’impedirſi la manuten

zione; come anche perchè-fin dal detto tempo

in judicio l’Univerſirà domandò detta manuten

zione, ed ha ritenuto animo ſempre del civi

le ` quaſi 'poſſeſſo, quale nell’ Univerſità, che hail

privilegio de’ pupilli,e minori ſ1 amſewa dal.

la legge a fine di poterſiottenere la manutenzio

ne, ~ancorchè foſſe ſcorſo detto tempo. Con che

ſi ſpera, che abbia ad ottenerſi nel caſo preſente,

così per le annualità fin’ora non eſatte,come per

l’eſigende in futumm; tanto più perchè è certo,

che ivi detto Illustre Principe poſſegga beni ſia.

bili burgenſatici,per li quali non può dubitarſi,

che ſia dovuta a detta Univerſità la bonatencn

za; mentre resta ſolo la controverſia ſopra l’ an.

nue
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True entrate, ſopra le quali per privilegio con

ceſſo a’Napoletani‘ ſi ſuppone,che non ſia dovu.

'ta la bonatenenza. E ciò non'impediſce l’eſa

*zione per gli altrui beni stabili ,per l-i quali vi è

anche l’obbligo fatto da detto Illuſ’c—re Principe

*Padre di pagare all'Univerſità la bonatenenza ,

come rosta dall’ iſirumento fol.... ‘

Reſia ſolo qui notare,che a riguardo di ciet

ti duc. 300. che fi domandano per cauſa dell'

istru—mento di conferma de’ capitoli , avendo l’

Univerſità domandata l’eſecuzione di det-to iſtru-`

mento, ha ritrovato negli atti una fupplica data

in nome deludetto .Ill. Principe ſol..., dove di

ce: che non è tenuto a ſtare a detto istrumen—

to; conforme di fatto fi Vede', che 'in alcune co

ſe ivi convenute al‘ preſente gli viene impedita

l'eſecuzione . Ciò non ostante , ſi domanda in

virtù di detto istrumento contra l’ Univerſità-tal

pagamento! Il che s’è notato a ſolo fine di fai‘

conoſcere, che ciò che da—ll"Univerſità ſi dice ,

Viene' ſoſlenuto così dalla giusti-zia , come dall"

equità: e ſi fa per ſua diſc-ſa, non altrimenti,

perchè voglia introdurre liti ſenza che n" abbia

legittima cauſa , che ſe gli cagiona dalle perſo~

ne, che promovono gl’interefli di detto Illustre—

Principe. v ' ' p v

Cerem, qu@ In': deſunt, ſupploat da moro .4m

pliflimorum Ienaromm :Zaffi-im:q

.Ah non pigebit Ieéiorem legere _ſequean alle.

gationem primarii Advocati noflri temporis Domi

ni D. Nicolai ſioni 2* quem morum ſuavitar , ſa

pientia,C‘/‘ dnflrina legali: audizioni:. eternumfa

ciunt ("1‘ glonoſum. '

JURA PRO ILL. MARCHIONE RUFRANI .

Ll. Marchio de Rufrano virtute Realis Diplo

matis die quarta Auguſ’ci 1707. officium majo

ris Tabellarii pacifico exercuit ,Scobtinuih Quad;

regale munus Augustañ Caeſaris munificentia elar

gitum fuit, propriisſpeé’catis meritis,8c prsestan-j

tiſſimis ſervitiis ; verum etiam conſideratis D..›

Joſeph? Capycii’ Fratris fidelitatis operibus, qui

tanta animi fortitudine propriam ſacrificavit vi-'z

tam in .honorem Augustiſlimiac-Invié’tiſſtmi D0

mihi_.Unde ſub‘ñ die vigeſima ſeptima-Decembris

1708. noVo Caeſar-eee Majestatis reſcripto nodum

Prsſata remuneratoria merces libentiſſìme confirfl

mattu- , veluti ex ipſis verbis infra exponendis

apertiffime eonſiat: immo generalis- totius Italia

Poſtarum -adininiſlratio conceditur , ſpeeialiter

conſideratavejuſdem Marchionis per-ſona” ſide,vel

uti ſubinde ñdemostrabimus;cum- decima Septem-v

bris I7~II.-ad confirmandam Ceſareamñ erga eum

deñm Marchionem benevolentiam &adminiſlratio

nis, 8c officii‘ munus libentiffime Augustiſíimus

Imperator conſirmavit ad ’vitam ei elargitum :

quibus munito-s privilegiis‘ hucuſque pacifice

utrumque munus exercuit, ‘8c’ poſſedit-.

Tandem ſub vigeſimanona" Februarii 177.2.

Regale pei-legimus mandatunt ,. quod Ceſarea

Majestas diſponit univerſas Postas, quae ſub rega

li dominio conſervantur , ſure Camerae incorpo

rare ſub his verbi” Con Lover mandadoEflab/e

~ze" una Junffd' rompo-oſſa de Mini/?roy de todo.:

leſi- Tribunale: y Mini/ſro: E/Zablíria'or cerca da

mi Ceſarea Real Perſona bano el Preſidente` del

Cin-”Filippo deZinzendolf de mi Con/ego de Eflaf

Cervellino . Tom. I. '

ñ. . ‘.l. . ì
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do y ÎÎon/iler de Corte tube por bien ordinar con

decreto 515. de Oílubre del anno 1718. que por" '

eflo m'ì Supremo Canſejo de Eſpania ſe bi/ieſe ſa-'

ver a lo: proprietario: de la Pofla de Milan, al

Principe de Paflir por lo de Roma,y al Min-que:.

de Rofrana per la merced Vitalizia que le' ñbiſe de)

la Pollo de ejjb Refno mi enunciano Real re

ſolution, Pre-veniendole, que dentro do u” termine

competente :le-von Prefemar lo: iflrumentor autentico:

de la: concefliones de ſu: credito: ſalmi diebus Po

fle‘r, y de ma: ritulor, f documientoe que leghi

me” ſus aciones, y pretenciones ante la dicba jun

ff” paraque en ella je ofominen ,juflifiguen, y de

claren dic/Jo: dono/105,] fegtm ſu: merito: ſe can

*venga en la forma de l.: ſontificncion de ſm cre

di!” liquidos, y ſe accuorda por ”anſa-rio” lo de

ma: que mire al equivalente de la grotifimcion y

de la compeſacion , ſienno mi Real *uolunmd ,que

_ſe perfecione efla liberacion: Ha venido , en monday

nuovamente que ſe cumpla mi citado decreto , en

la miſmo forma que el ſe contiene . Postmodum

dicit la quale ba Pavezido notificiarior a fine de

que aflimiſmo Io ogni: entender a ofle mi Regia

Fiſco como proprietario que es of de eſſd Pvfl'a.

AuEìoritate preeſati Regalis Diplomat-is Re

-gius Fiſcus intendit de faëìo incorporationem.

non folum proprietatis,ſed etiam uſus frué‘t’uum,

8c administrationem Postarurnñ; cum Regale re

ſcrìptum ſub decimanona- Februar-ii 177.2. aliudr

penitus non intendit, quam decretum'exequi ſub

die Is. Oéìobris 1718. expeditum, inquoaliud

non perlegimus,quarn Regalem Miniſirprum j'unñ_

&am ſormatam ſub direflioue Illustris Comitis

Philippi Zinz'endolf,ac citationem omnium intereſ- , '

ſe habentium ad decernendum,8eexaminandurnf

quod pro justitia ſancitum fuerityNee aliud in

novandum proponit5immo manifeste, ac clariſli

mis verbis Regium Fiſcum ſolum proprietarium

nunc eſſe denominat. ' ‘- ì

Verum cum Ill‘. Marchio de Rufrano contra

mente-m Augustifiimamin pratfatodecreto expreſ

ſam expoliatum, 8c inauditum ſe videat,‘nedum

uſufruëlu, verum etiam administrati‘one, ſuppli

ces Domino Proregi per Collaterale Conſilium

d‘edit preces, ad ſua Îurañd'ecemendum cum-in.

terventu Speéìabilium Prazſidis-S.,R. "8c Lo.

cumtenentis Regia: Camera: , ac’Regii. Fiſci. '.

2- Tota Marchionis cauſa; ac fu‘ndamentu‘mstitiz ad tria reducitur punéìa. --3 \ V ~

. Primo clariffimedemonstratur vitalii'iurrr mu

nus Postarum Regni Neapolitani ab ?Augustiſſi-î'

maulmperatoris Majeſìate elargitum eſſe Rem”.

”emtivum-,~ ex- quo naturam contraflus-înibît ;*

cujus vigore, prius rationes ſunt examinandaeìg

inde ad-executionem veniendum est. ‘T ` '

Secundo declaratur Regale diploma ſub `die`de~

cimanona Februarii 17_27.. non declarare ?preſa

tam …Pri-varianemzquam ſi intendiſſet , neceſſario;

V-Cl'lDiS explicaviſſet. - i 3 ~ mi " ` ~

Tertio demonstratur* administrationemtotius
Italia Postarum- ab Augustiſíimi ſſImperatoris mu

nificentia elargitam eſſe- ex ſpeciali privilegio

eidem perſone injunëìamñ: 'quod penitus de

tali Privilegiounquam est controverſum. 'l`_

…Ut primi. propoſiti punéìi dilucidationem‘deſi

monstremùs , -apponimus .quid DD. , quid ‘ratio

pro Remuoerarione privilegii intelligant. "

Integerrimus Juris.Conſnlm5» Oflauino Clorlvii

P in
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in (eſpanſo 2.. num. 31. dicit: quod,quandopri~

vilegia non ſunt fimpliciter gratiæjquæ poſſunt

pro libito voluntatis revocari, licet de honesta—

te Principis, facet: non debet, ut ostendít Ro..

land. in conſ. 13. num. 52.. val. 3., ſed illarum

ex caufa meritorum , 8c propter fervitia przsti

ka, 8c obtenta, nec illa potest Princeps revoca

re etiam de abſoluta potestate , ut tenet idem

Bald. in d. l. qui jePatrir in d. verf. boc ſcia!,

qui ait .* quod licet in Principe jit ſpeciale, ut poſ.

fie fine caufa privilegium revocare, boc tamen lo

cum non babet , [i Pnean concefflonis Princeps

aliquam dationeml vel faélum eli lucratus; quia

tunc illud revocare non pote/l , quia tran/it

in vim comma”,- quod tenet jaſon. in conf. 56.

n. 2.. vol. I. Laur. Cale. in conj. 51. col. pen.

Gozad. in d. conf. 5. n.11. Roland. d. confi 66.

col. pen. vol. 2.., cr d. con]. 13. fub n. zo. O'

ſeq. O‘ n. 32.., C9' can]: 26. n. 35. vol. 3.1701

ler. qui ita difiinguit in puff. Cenſual. in verb.

('9‘ ſummiflíonis cuique foro n. 37.Cepbal. qui alio

rum congerit auaoritatet in conf 549. n. 86. (9‘

feq. vol. 4. Rodol. de abfolut. Prin. pote/l. cap.

ó. num. 193. Moder. in repet. l. fin. cap. 9. n,

I. O* 6. de con/i. Prin. Talia enim Privile

gia' tranfeunt in vim contraflur, ut fupra diaum

e/l, O' propterea nec de plenitudine pote/latis per.

efl Princeps eju: comrae-ium infringere . Can. in

doc-Leap. Lubi late dixit extra de probat. Gramm. in

det-'if 65. n. 2.7. Soci”. in conf. 89. n. 14. vol.

4. Cepbal. qui atteſi-m” de communi, in d. conf.

549.11. 46. Feng. in ma. de jure Fifci lion...

tir. fecundo n. 44. cum concord. traditi: aRodoÃÎ ~

tin': ſupra n. 170. Haze dictus Oflavius Clari

nus . .

-Immo in dié’ca Cedula ſub die 19. Februariì

1722-- distans quc tales es mi voluntad non indicat

potestatem abſolutam , fed ordinariam, qualis est.

quà de jure eſſe debet , ut difcurrit præfatus

Claritius loco citato nu. 37…* ibis prima quia ubi

non con/ia: , non pra/umitur in dubio quod Prin

ceps', uti velit pote/late abfoluta1 ſed potius legibus

ordinatalut inquit Innoc. in cap. innotuit fub nu. 5.

de eleEl. in c. inno-nam”: num. I. in fin. de cen

fibus,Bald. in l./i teflam. n. Le’?- ibi Paul. Ca/Ìrenſ.

n. 2,. C. de teſi-1m. milir. , .Alex. in l. centurio ”ll-30

fide *vi-lg. (9' pupi-“1. ſub/ii!. Roland. in con]. 86.

mom. 58.1101. I. Rim. Sen. in conf. 39. n. lo. Bero. in

cap. quae Eccleſia-rum num. 135. de can/lit. In tan

tum quod-ubí evidenter non constat , quod ?ea

Princeps uti velit, præfumitur circumventus,ut

teftatur Gra‘u. in lrafl. de antiquior. tempo.

in pr. pm. ſeff. I. n. 34. ver/i advertendumta

men efl. Menocb. qui alios congerit de pra-ſunny:.

lib. 2.. preſume. 17.. n. I. accedit Rodol. de ab

folut. Principi: pote/late c. 3. n. I. Undc illa

verba t que tales es mi voluntad .' debent intel

ligi de voluntate ordinaria , non abſoluta , pro

qua re facit fibi fuaderc quod talis præfumitur

voluntas Principis , qualis de jure eſſe debet .

Bald. in l. ex fabio de 'uulg. cy- pupi/l. fub

ſii:. Roland. in con/. 23. n. 48. (9‘ in conf. 77..

num. 74,. (9' feq. vol. 3.

Fulvia: Lanarim- in repair. cap. I. de bi: qui

feudum dare Poſſum. n. 19. fol. mibi 109. dici::

Secundo , ſi privilegium jit conceſſum i” remune

nerationtm fervitiorum , tale privilegium eſſe ir

revocabile ad inflar donationis remuneratoria, qua

`

,

net etiam ex caufa ingratitudinie revocari pot

efl l. fi pater 1. de don-at. J66. in rubric.

donatiom Felin. in cap. novit nu. 1z. de judie.

ubi Dec. n. 94. .Aſfliff. dec. 28. n. Io- Copyc

decif 12.6.11. 16. O‘ſeq. .Ann. allega:. 69. n. 15.0'

alii. Et fi limiter; dum maxima neceflìtas ur

geret: nam tune poffet revocare privilegium:

iubjungit díéìus Lanarim' .' verum circa banc-li

mitationcm judico , plura concurrere debere copu

lati've; quod cauſſa ſit urge”; quod aliter Prin

cep: provideri non poflie , nec aliunde valeat in

venire pecuniam . Secundo quod de ditia cauſſa

non flame fimplici affertioni Regis, ſed ejus veri

tas o ju/iitia aliunde probanda e]? , ut Dec. in

cap. quae in Eee. n, 2.9. vel ni/i Rex faciat ex

urgenti caufa cum aſſi/lenti:: ſui Con/ilii.

Secundo limitat hanc regulam, quando Prin

ceps dicit facere talem revocationem ex certa

ſcientía, ac ex plenitudine potestatis: nam hoc

caſu ſacrilegium est diſputare de potestate Re

gis l. z. C. de crimin. ſacri!. ..

Jlrograd. conero-u, 51. n. zS. dici:: Ibi Lujujl

modi privilegia ob publicam utilitatem revocari

poſſe, quando alias dicite publica utilitati pro-bi.

dei’? Mquit} quia tunc folum ”eceflitate urgente

etiam exceptir pote/i onus imponi I. jubemut nqu

lum c. de .fac. Eccl. cum Curcio Sac. Pariſ.

Bald. Rolan. Depia”. Burat. de Luca immo par

DD. per nos in ”aff- de intereſſe in genere ad

Staibanum obferv. z. n. 1.,quod Princep: ex cauſ

fa publicæ utilitatis pote/l rem fubditi auſerre,

quando efl talis, ut illud preciſe requirae, ut

publicæ neceflimri infer'viat, cui aliae fatio-fieri non

poflir: fed 'pmfa‘i DD. dicunt teneri ”compenſa

re prim; nam [i utilitas publica efl prefer-cada

pri-vane, ut dicit .deamſenis in Regala 32.9.

per text. in cap. bona de Pete/i. [zz-eb., afleren:

procedere quoquel quando in publica utilitate , pri- -

*vata etiam includunturz nam quilibet debet pro

priam utilitatem pmferre communia “gum-cap.

dua funt `19. qua/h z. ut notat 6/0]. in d.

cap. bona .

Imma Altograd. d. controv. 5!. n. Io. ante

pliat quod quando privilegium babet vim contra

Hu: non potefl a Principe ſucceſſore revocari , et

iam [i tali: Prince-Ps ſi! ſucceſſor non jure bandl

tario, fed per eleciionem , per textum in l. quod

femel cum Cla/3". (9' ibi Bart. de decree. ab

ord. fall. l. item eorum . ex bi: quod cujuf

que uni-verſi Caflrenf. in l. digna vox c. de legig

bus jafon. con]. 86. n. 8. lib. 3. Nat. con/i 12.2.

a. 3. (’9‘ n. 6. cr cond 636. n. 13. Pafcbal. de

pan. pote/i. par. I. cap. I. n. 51. Rom. conſ.

345. num. 9. Menocb. conf. 534,. n. 5. o- i”

punch conſ. 1193. n. 13. Roland. eonſ. 13. nu.

37. lib. 3. cr clariflime tradit Gabriel comm

concluf. tit. de jure qua/it. non tollendo. '

` Nemo prorſus hucuſque in dubium vertìt,

quando privilegium remunerativum est, eſſe eta

tam contractum , de' cujus natura estv ranoms

ordinem non reſolutam executionem ſervare; nec

auctoritate quacumque Principis perpetui iminué

tandi funt contraëtus, ac privilegia naturam

contraaus habentia. E: PafcbaL de virib. Patr.

Pate/l. pan. I. cap. 1. n. 42...* ivi: qua conclu/ia

multa fortius procedere!, quando Rex conceflif

fet alicui Civita”` privilegium perpetui Demanii,

v eam prominent nunquam alienare; quon’um

ice:

 



. . Cap. XII. Della Bozjatenenza .

licet privilegium gratis cqnceſſum , Princeps ad

fui libitum revocare poflit , juxta not. per Bald.

' in l. qui ſe Patris fub n. Io. C. unde liber Son“.

in couf. 87. n. 13., eo feq. lib. 3. Patris conf.

zz. n. 2.7.4. -verſ- 7.. (9‘ alii relati per Gram. in

dec. 4.6. n. 6. Ò’ [eq. Tamen boe facere Princeps

non debet , faltem de fua bone/tate ; etiamfi pri.

vilegium eſſet ex mera gratia 'eomeſſum, prout ſua

det text. in l. inter claras c. de ſumo” Trinir.

o- fide Carl-o]. Cum nil clarius in eo refulgeat,

quam ”Ha fides .' non enim poſſe fieri dim-dum,

efl , quod bone/le fieri non licet l. nepos proculo

fl: de verbor. fignificatione. Pugiendumque efl

Prineipem incurrere in aliquod , ex quo ejus opi

nio etiam ex vulgi murmuratione lædatur l. infa

mia cum ibi not. per Luc. de Pen. *ver- abomi

manda C. de dec. l. 1o. ,

Sed ſi Regi permitteretur ad ſu; libimm re.

vacare conceflione: fnfla: , non fervaret ”Hit-tdi.

mm, fedpozim fubditos decipere videretur l. fin.

CJ de omni agro defer. lib. II. cum nemo de.

beat Regis verbo decipi l. I. C. de bis qui “ven.

mat. impetr., ut not. Luc. de Pen. in l. prædia ,

col. 13. -uerfl 2.3. fugiendum C. de locat. pra-d. ei

vil. lib. II. Unde natabiliter dixit Bald. in conf.

2,79. vol. 3. t namque in Principe, tanquam in

fonte, ju/iitia , debet eſſe con/Zane ce- perpetua

voluntasheique convenit illud verbum .' femel lo.

cutus efl Deus: debetque babere unum calamum ,

(9' unam linguamajuxta illudjquod fcriptum e/l:

qua procejferunt de labiis meis non faciam ivo-ita;

(’9' ideo debet eſſe immobilis , ficut lapis angula

ris, (9' ſia” Pola: in Cielo , prout inquit Curt.

jun. in conf. 70. in fin. quem refer:. Ro!.

a Val!. in conſ. 13. n. 52.. cum plur. feq. val.

3. o Sun!. in eonſ. 4l9. n. 49. ('9‘ feq. lib. 5.

immo ſi bujufmodi privilegium Princeps ſpecifica

promijit ; nunquam revocare fed illud perpetua

ſer-vare, C9' fervari faceret tunc bae ſpeciali: Pro.

mifio operator, quod etiam fimplex privilegium

gratuitum efie-itur penitus irrevocabile, ut notabi

liter aflirmant cepbaL in conf. 347.. n. 64._ ('9'

feq. libſig. (’9‘ Surd. in conf. 4.19. n. 68. lib. 3.

Prineeps epimwobligatur ex fide data, (9‘. ad ejus

obfervantiamlltonetur ipfi’, (9‘ omnes-ejus lnereder,

ut .notat .Affiiéî. in Con/l. li quis fecerit fub n.

5. quo temp… miles. Ea efl ratio dum_ duo vincu

la magis ligant , jux. nor. per D057. in I. filius

familias Divi f. de‘ leg. I. Menacb. in conf.

95. n. 12.4. lib. I. (9'. alii ad boe propo/itum

”lati per Cepbal. in "d. con/É 32.4. n._. 62,. @hſe-q‘

Burſar.- in con]. 350. n. 2.0- lib. 5. (9‘ Ludov.

Marot. in rie/p.45. n. II. Imma boc duplex vim

I I s

flar cujuslibet privati ju”; not. per DoH. omnes

in l. digna mx. C. de legibus', o in cap. 1. de

probat. Ba!. in l. qui fe patuit fub n. 1o. veer

boe fcias c. unda lib. plenea Graver. in con]. 241.

n. 12.. Rolan. a Vall. in conf. 13. num. 45. lib.

3. Grammat. in decifk 65. n. 2,5. (9‘ [eq. (9’ alii

plene relati per .An. Gabr. in 3. lib. commu

conc]. fub lit. de jure quæ/ito non colle”. conclu/.

5. num. I.; fed etiam obligantur omnes ejus fuc

”flores ad ejusdem obfervantiam , ut ex ieommuni

DD. fententia teftatur Rolan. a Vail. in cond 1.

p. 40. @ì ſeq, lib. z. , o in d. con/I 13. n.

33. ('9‘ [eq. lib. 3. Suarez in allega:. 9. n. 4,

O' in allegat. Io. n. 3. late Tiraquell. in repet.

l. fi unquam C. de revoc. donat. in ver. donatio

ne largitus n. 13. (9‘ feq. in traB. de jur. pri

 

range”. qu. 35. n. 2.0. eo- feq. Gabr. in d. con- *

clu/. 5. n. 2.. Bolognerrq in conf. I. n. 176. ſa.

Ar( ab otbalor in traff. de nobilitate Hrſpan_ in

4. part. princip. cap. 5. n. 9. o [eq. plemflime

Sued. in caan I40. n. 38., (9' in. d. can]. 419.

a. 5. (fin/Q. Lud. Marat. in d. refponf. 45. n. 9.

abunde Jacob. Cancer. in 3. lib. variam reſo!. cap.

L de aEl. (’9‘ obligat. n. 2.4.7. ('9‘ alii "lori per

Regium Can/iliarium Io: Amir. de Gearg. in al.

lega!. 2.5. n. 13. (9' ſeq.,qui notabiliter affirmat,

quod etiam coneeflìones faffa per inva/ionem C?“

Tfrannum fub nomine .dignitatis obligant legiti

mum ſucceſſore” jure proprio in eadem dignitate

ad eorum abfer-uantiam. Immo quad obligantur etiam

ſucceſſore: in ea dignitate per eleft'ionem ex _mul~

torum Doflorurn jententia refert Peregr. in ma. de

jure fiſci lib. I. tir. 3. n. 4.5. , (9‘ jacob. Cam_

eulum operata?, quad impediatur translatioldomi- I

nii in acquirentem, ut pulcbre inquit Curt. jun.

in conf. 174. n. Ig. (9‘ Sara". in conſ. 32.3.' nu.

3. lib. 3. Et multo fortius be: conclu/io procedit t

quando res non efl integra ; utputao1 quia gratia

a Principe coneeſſa fartita efl ſuum efleffum: nam

licet ab initia, tanquam gratis .dona-elſa, poxuiſſeo

forte revocarig nibilominus paflefl'eflum' conſuma.

tum non admittitur amplius revocatio , ut latius

probat dofiiflîmu; RW. omnino vide-:du: in cam.

ment. fuper Prag. 7.. de revocat. grati-”La n. z..

ufque ad Si vero bujufmodi privilegium non

eſſet fimpliciter gratuitum .* ſed conceſſum efl'et ex.

eauſſa anerafa, tunc tran/ire: in Gomme-‘Zum ad cujus

ob/ervdntiam non folum tenetur ipfe Princeps ad in.

’Cervo/lino. Tom. I. "

cer. in (Leaf. I. de 48. @‘oblig. n. I49. Et ratio e]? : ,‘

nam fi Princepr, v- ejus ſucceſſore: non obliga

rentur ex contrafiibus ; fequerétur, quad Princeps

qrn pejoris conditionis , quam quilibet privatus-g

tum quia nemo vellet contrabere cum eis ; tum

etiam quia fi ipfi non obligarentur aliis , neceſſaria

fatendum eſſet ex natura carrelativarum, nec alii

obligarentur ipfis , C9' confequenter privarentur

commerciofifidelitatis. Unde bene inquit Bald. in

I. Prin-Sep: de legibus 5 quod fi boc eſſat *ver-um,

fieret Exa!, qui debet eſſe omnium Pneful, ut

refert Jaf. in canf. x. fub n. I. lib. I. eo Rol. a

Vall. in conſ. 43. n. Io. val. 3. . nititur autem

privilegium ex eauſſa onerofa procedere , ('9' in

toner-:Bum tran/ire, quando comeditur ob meri

torum remuuerationem juxta plene not. per Gramm.

in dec. 65. n. 7.4.. (9' ſeq. Io: Franc. de Pont.

in con]. 60. n. zz. Bolognet. in conſ- I. nu.I76.

o quamvis aliqui dicant, quod ad boc ut dica

tur remuneratoria donatio , aparteat, quod merita

fint aqui-valentia , ut refert Tiraq. in d. l. ſi un.

quam in verf. donatione largitus nu. 81. eo

plene ſo: Lopez in rub. de dona:. int. vir.

Ù' uxor. 50. nu. 7.6. (9‘ flq. . Hoc tamen

non *verificata:- in Principe donante , feu aliquid

concedente ab caufam remunerationis : fatis enim

efl quod fervitia Principi: liberalitati con-veniant,

ut ex communi Doflorum fententia refert idem

Tiraq. in citato loco n. 84. ('9' feq. Nec opus

efl, quod aliunde merita probenturyquam ex ejuf

dem Principi: aſſertìoue , cui credendum efl , ut

plene probant Nate. in conf. 12.2,. n. 7. lib. 1.

D_ecian. in conf. 7.8. n. 38. o feq. lib. I. Sun!.

in conf. 42.9. n. 65. (9‘ feq. plene Cnmil. Borell.

in eonf. 7.. n. 14o. Ù' feq. (’9' Franc. Mugnozz
v P, z de
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de Eſcobar. in traH. de ratiocin. cap. 24. n. 42..

(9' feq. Nibil enim Regali cel/itudini magis pro

prium o can-veniens e/l , quam liberalitas , ut

benemerentibux óenefaciax, ut inquit ſ0.* de .Jmic.

in can].v 110. n. 6. Z9* .ſucc. ju”. in conf. 68.

n. 180. 'vol. 3. luee Pafcbalis.
ln lpræcitato privilegio adſunt quoque hæc

verba; de certa nostra ſcientía, motu proprio,

ac Regia: potcstatis plcnitudine, legibus non

lubmilia , derogamus , 8: derogatum eſſe volu.

mus , ceteris vero in ſuo roborel 8c firmitate

permanſuris, promittentes fub fide St verbo Rc.

gio , per Nos aut per hæredes 8: ſucceſſore:

nostros in diéìo Regno Neapolis diaz concef

fioni in nullo contravcnirc, vel venire dc' jure,

vel de faEìo in judicío, 8c extra: quinimo te

viaorem 8-: potiorem facere per Pifcales no.

stros propriis fumtibus in diëìo officio.

Quid fortius pro caſu noſtro , dum privilegi

um non cst gratuitum, ſed rcmuneratoríum?Immo

diaum Reg-ale munus elargitum fuit Marchio'

ni propriis ſpeéìatis meritis, 8c præliantiiiimis

fervitiis, ac ctiam D. Joſephi Capycii Fratris ,

fi inſpeEìemus tex. in I.` cum liberi in fin. de

iis, qui dejecerint vel efluderinr: ibis in bomine

libero nulla æ/iimatio fieri pote/i , O' Gio. in

cap. I. de injuriis dici:: liberum corpus nullam

recipen ‘eflimationem; Et ideo pro 'vita bumana

nulla compenfatio fieri pan/Z , Layman 1ib. 3.

iri/lin n48. 3. part. 4. cap. 6. Navar. in Ma‘

nual. cap. 15. num. 22.. _

Conſiliari”: de Roſa in con-ſull’.` 12.”. 31. dicitz

quod privilegia infra annum executoriari ,8c regi.

'fil-ari debeant ex difPo/in Reg. ng'm. unic. de

Privileg. fi infra annum non" ſunt cxecutoriata,

8c post annum prazſententur, nihi juvent; cum

ex nunc prout tunc declarentur n la; nec Pro

rex, ejuſque Coll. Conſil. diſpenſare potest, d. de `

Roſa in confult. 49. n. 15. Verum ſi'pri-uilegium

babeat claufulas ex certa [cin-tia, motu propriol

de plenitudine potefiatis ,_ ac non obflamibu: qui

bufvis legibus in contrarium ,non indiget executoi

rationem , dians Rofa ditia con/uh. 12.. n. 35,

cum Ra-vit. 8c alii apud ipſum.Et cum nostr’um

privilegium fuerit infra tempus executoriatum ,

cum de plenitudine poteliatis fuerit conceſſum ,

revocari non potest , nili tum eadem plenitu

dine poteliatisz dum potcstas abſolute non ſub

jacet lcgi; ſecus vero ordinariæ , quæ fecundum

leges fervari debet , ut per Doäorcs ſupra ex

planatum fuit. r

E: Clorit. loco fupra cit. d. reſponſo fecundam

8. dicit ibi; quad Prince-p: nunquam intendit ter
tio prae/iudicarea nec jus alteri quae/itum auferre ,

I. z. merito, eo fl quis Princeps ne quid , .

in loco pub. cap. ex tuorum de aufl. (P‘ uſu pal.

cap. ſup. ea de oflíc. deleg. l. nec avus C. da

ema”. libe. late Felin. in cap. cau/am quaa in ver

bo interpretatio , extra de rcfcrip. Hinc efi quod

”ſcripta Principi: interpretantur, ut nemini inju.

riam facianx, etiam cum impropriatione veróorum,

Dec. in conf.11. n.4. Quin præ/umimr quod ejus

intentio jit , ut femper jus alterius jit ſal-yum."

Idem Dx. in,conf. 2.71. ev- in conf. 544.., (9‘ in

con]. 606. n. 17. Cur. jun. in conf. 88. n. 8-,

('9‘ in conf. 177.. n. 3. Hippol. in ſing. 440.

.Ah. de pm’fump. Reg. 3. pmfu. II. ‘In tan

tum quod etiam refcripta motu proprio con

’ O

ceſſa nibil operantur in_ præjudicium tertii ; quia

non funt de mente Principi: refcribentis , .Aree.

i” conſ. Is. nu. 6. Gezad. in con/i 9. n. 24,.

Pari]. in con]. I. num. 84. C7' in conf. 11. u.

I2.. 'ual. I. `ſoci”. ju”. in conf. 77. n. 2.6. 'vol,

I. ſaſ. in can/.210. n. 30‘. vol.:z.!accedit Menocb.

qui bum” meminit in "uff. de arbitr. judic.

q. 9. nu. II. con-veniunt tradita a Tiraq. in I.

fi unquam in verb. fufceperit liberos fub nu. 66.

C. de revocand. dom”. Rebuf. in prof}. benef.

fub Reg. de non toll. in qu¢fi.glof. 6. n. I. ſol.

mibi 199. Ganne. in cap. ſi aliquem in opinio

n. 2.2.. fol. 251. Burf. in conſ. 32.. n. 51. val. I.,

cr Menocb. in conſ. 2.94. num. zo.fvolum.g. Und

potius præfumitur circumventus Prince-ps, quam quad

*veli: alteri præjudicium face”, .Apom. in conſ.

59. n. 35. Quad vendicatlfibi locum, ”ian-ſi dt

Modica pmjudicia agatur. Riminald. jun. in conſ

6. n. 68. 'vol. 1. ( baec cloritius. )

Regen: de Ponte conſ. 59. lib. 1.n. 35.dicít ibit

quod preſunti!” Princeps circum-ventuss quando

fub pra-text” declarationis apparet , quod perimit

conceflîonem alteri femel fafiam Roman. con/1

298. Imma veluti B.:ld. quod quando Princeps et.

iam motu proprio revoca: illud, quod prius feci!,

præfumitur circumventuss adeo quod probari con

trarium non pore/ia cum Dofforióu: apud ipſum ,

('9' in n. 4.6. ibi: Non aderat caufa abolitionis,

('9‘ quad Rex de pote/late ordinaria tollere non pot

eratz nam boc efi quod omnes poetam traduntt

dum* ponunt quæ/iionemz an Rex poflît abfque cau

fa 'vera O‘ legitima jus meum tal/ere, C?" com-Ju.

dunt nullo. modo polfe ( bae de Ponte. )

- Quifmm ponit in dubium quod in Regno no

ſh-o ſemper fuerit proceſſum non de poteltate

abſoluta , xfed ordinaria? ut præfatus Lanarius

loco cit. n. z!. quidquîd.‘ ibis Quicquid tamen

fit in boc larticulo "vocazioni: Privilegiorum dc—

maniorum1 Rage: inviffiflími bujus Regni ”um

quam voluerunt uti diga plenitudine pate/Ian's,”

refert ,in [im-530 Canne”; in 'extra-v. /i aliquem

inq. incipienlg,~(2' quia n.Î111.foI. 2.66. (9‘ ideo

quoties contigit ad iflflamiam Fiſci Reali: patri

monii ”affare de alimatione aliquarum, Termmm
'demnnim’ium I, pnt-cedendo”: etiam ordinibus Ca.

vba/ic@ Maje/iatis1 contradtcentibus Univerſitario”,

femper conficit-fuerunt remigii ad jus (9‘ juflitiam.

Unde dum armis præteritis fuit pneten/um procedi

ad venditionem Term- Grflgnani, quæ mediante

pecunia obtinuerat privilegium Regii Demanii per..

petui , babi!” recur/u ad Regiam Maje/latem ,

fuit ordina-tum1quod auditis partibus Regia Camera

faceret confultationemr er intro-{uffa cauſa in Prie

die-fa Regia Camera, Ò' auditis efl‘icaciflími: ra

tionibus prædifioe Univerſitaiis, me patrocimmte,

in ,cauſa prodiga non fuit amplius locutum ; (9’

fic etiam fufpenfum iefpeflu aliarum Terrarum (9'

Univerſitatum, qm: babebont eadem minora juraz

(9‘ in boe funt admirandi Reg” Catbolici, (9*

Cbri/Iianiflîmi no/lri temporis bae Lanvin-r.)

- In ſecundo punéìo. Nemo est qui poflit un.

quam objiccre verba kegalis Diplomatis-, quæ im‘

tentatam priv'ationem fru&uum aliquO‘mc‘xiol

declarant de fabio , ficuti conſidcrant‘i pater: aliud

non decreviſſe 'derqonstrant, quam generalem

monitionem in-tereſſe habentium: expliæntænim

voluntatem Caeſaream intendere mediante de-~

terminatione Ministrorum JunEìa’. refolutionem

C11'



Capa m Della Bonateuenz-a.‘

circa ipcorporatìoncm; non autem ante reſolutio

nem prazdìóìorum Miriilirorum pæcipere eam .

Nam a&us` agentìum non debent operari ultra

eorum interitionem , l. mm omnia fili: certum

petatur cap. ad dudieutiam de decimi: .e

Vanum enim cffet conliituere Junüam ad de

liberandum , 8c zstimandum,’8< inde antequam

ipli Ministri examinent,ad executionem deveni.

re. Nihil aflum dicitur ,’ quoties aliquid fuperest

agendum, l. fin. iufimcodl de bi: quibus ut 1'”

_digni:._Quod enim a Regio Fiſco aéìum est po

tius propria quam Ceſarea auéìoritate aé’cumz

eſſe videtur- dummodo ultra mandatum Princi. _
D

pisfperaéìum est i Undc vanum est , 8c contra

Regiam voluntatem exprelfam in diplomate ,

quod a Fiſco proponitur incorporationem intenq

ratam eſſe, antequam examinentur cauſa: ratio!

ncs. a Ministris Junaaz Imperialis._ -

Ceſarea enim voluntas, ſ1 pri_us,intcndíſſet‘ fru

&uum incorporationem , eluſorie( quod dici non

debet) propoſuiſſet præfcriptionem termini com

petentis. ad’ comparendum, 8; ‘proponendum ra

tipnes, non expleta prius mandati citatìone, adeo.

neceifaria in cauſis, ut etiam ipſe Deus in no.-.~

Rei Primi Patris culpa dixit: .Adam , Adam,

ubi esiquam rationis, regulam inter omnes Psin‘

cipes ipfe ‘Pbìlìppus. Seca-*du: ſeem: eli, ut apud
velaviumlclaritium in fecunda reſponſo nu. grhaq

bemus his Verbis*.*] per qua in citati” e: deſerto.

fa, ‘y de- deruba natural , m). ſe pineale-quien a

ninguno. Immo Ain't”.~ de nia/lit. .ſen. mb. 5. gm_

50. u. 50. dicit :, quod ſententía_ Principis ca-.

rens citatione ſit invalida, ut ex communi Do‘-.

&ot-um opinione refert etiam Vane.` in trafiat.,

‘de nulli:. in mb. n. 14. 4nguil.,cdnſ…87.. n.71,_

Immo impedit executioncm fententiahut -com

muniter Doéìores, apud ipfum Cam’.~ de Luca'de;

_Ta-d. diſcuÎf. 9. n. 29. w - -- -

Nec in caſu pmſumítur neceſſarîam_ citatíoa.

nem— in cauſa Marchionis de `Ruſranajam fa

&am eſſe; nam cæfareum reſcríptum folum diq

cit exequi debere decretum citationisg anni 1718.5,

nec aliters ut patet .J ~ '

Immo. cum Regala mandatum manifeste declaref

Marchionem de Rufrano circa Uſumfruéìum mer

cedem obtinuilie vitalitiam, 8c Regium Fiſcum,

ſolum hodie proprietarium e\I`e;~Oppo\ìtum~ nec

exequendumynec interpretandum est, ut docct;

communis opinio DoEtorum, 8c, refert Paſqua-J

lium ſuper' Frag.. de confcffg pal-verb', or felifni.

”i n. 4. fa]. 157. tom.7.. Rex ubi voluit dixit ’f,

ubi non dixit noluit ,f ad tex. iu I._ quæ/itum .

denique de fun'do inflruffq, (9‘ Melius in l. lug

fin autem de ad. to”. de Ponte de ' pote/h P”
”goth-115!',` tir.. 5._n. 9. iu _` ſi

Cum-…enim argumenta haéìenus allata demon-r

ſhent, nec `verba , nec Priucipis intendonem una

quamfuiffe, ‘ex quibus aliquo modo poffit con

stare dicatum incorporationis fruéìuum, a Regio.

Fiſco, ad efch’chm deduöìum eſſe fecundum voñ.

luntatemvflaeſaream , ſequitur” quod qui oppoſi-.

tumfifcntîat, ipli incumbat onus probandiz nam

et I. fecaid.’ C._ de probari aflîrnunti incumbit

onus pnbandi, non 'mg-mei, l. qui ac'cuſ… C. de

;dando l. fin-(fl: de"rei vendit qui euim- nega),

mm,tmemr prabare, l. uam Cod. de probat

Non inefficax existimo argumentum relatum

a Regent: de Ponte paia]. 59. n. 35. Qui injustitiz

\
\ u

I I7

crimen eſſe in Principe exiflìmat; cum per ſlm..

plicem declaratoriam jura tertii lædere intenditi

licet in minimo : ibi : Pmſumimr Princeps cin‘.

cum‘umms, quando fub præterea declarationie ape.

puoi, quod adimit conceflionem alteri femel fa.

Ham. ,Quanto magis can/ideraudum e/l hoc in dea

liberazione Regii Fifa', qui delegaeam, mm abſo

~'lutam, Principi: babet poteflatem? `

a Melius confiderandum cenſeo, dum Caeſareum

examinatur mandatum, in quo non per interpre
rationem , ſed clarifiime oliendituri Marchionem

de Rufrano a poſſeffione fruéìuum interim non

removendum‘, 8c Regium Fiſcum in ſola proprie

tate nunc confervandumsnam ex textu habemusz

quod de uuo negetur1 de ’alia concqſum eſſe ‘uide

tur, cap` quali:. 2.5. :ii/lim_ ſic emma ..' quod de una

Ganceditur, de alia uegatur lx‘maritu: C. de Pra

cumt., l. cum ita in fin. C. ’de condit. (9'- demo”.

Si igitur ufusiruftus conceditur Marchioni , 8:

non propt-ietas, negatur Regio Fiſco uſusfruëìus:

8t ſi concedìtur proprietas Regio Fiſco, negetur

Marchioni tantum proprietasg &_ hæc est clariflì

ma , 8c rationabilis verborum-Regii diplomatis
inl‘ellígentia` Nec alîter interpretandum : ì favores

enim potius ampliandi, quam refiringendi cap. .

odia, de‘ (egijur, in 6. eàp. quædam lex, quad v

fer-ipli 35._ que/L 3. cap. ma de decimi: . Ideo non

indetrímèñtuffi' Marchionis intelligenda funt ver

ba kegalisg refcripthquis enim unquam aufus est

difiinguerea ubi ipſa lex non distinguit l‘ha cla.

re in l.~ bar‘ pretia de pub.; in rem aSiom-hf

Quod, tandem'nec mens, nec ratio ad’nucper.

cipere potuittefiz quod cum unicum reſcriptumf
unicamſſiAùguflz Maìestatìs, voluntatem, unicum “

praeceptum , ſenſum explicat ;_ attamen a viris

adeo prufdentiaa, 8c fcientiæ ornatis div-erſimode

intelligatur-g ac ubi efl: unica intelligentia plures '

reperire conanturz`unum igitur hoc fingulare

Ceſarea, ‘Majestatís Diploma a Mediolanenſi.

Magifiratu, a Minifirisl doéìrina , 8c experientia

ornatís, ſicut 8c in Regno Sicilia: a fimilibue pra:.

claris viris, ficut 8c- in Romana Aula ab Eminen

t_iſſ1m0. oratores Auguliæ Majpflatis, femper ac

conliantiiiime interpretatum est pro ſimplici in.

timatione ppfiidentium ad exhibendum rationes,

jk documenta, legitimæ poſſefiìoms; nec_ unquam

devenerunt- ad realemp officiorum privationemc

quomodo igitur Neap. ubi dobirinæ Corona, 8c

jpstitiaez Tronus-, di_verſimode intelligítur? Ubi

enimeadem ;ij ratio. idem jus eſſe debet I. illud

fil ad leg'.- Age-il.. ubi. eadem ſententia, idem ſen-o

ſus: ubi idem manda_tum, eadem voluntas .e

circa tertium punëìum omnino argumenth

rationes prætermittenda ccnſcrem, ne quis_ mihi

diceretz fingis hostem quem ferias? 8c cur telum

inane gerisi ubi enim funt qui te accuſant? Video

cont‘radiéìprem in hoc punéìo me non haberelcum

clariflìme in] Regio. mandato appareat intentio

incorporationisy fruëìuum , non~ autemv ablatío.

rivilégii_ administcationis :_ duo. enim hæc ſunt

ìstinEta , duobus privilegiis expreffa diver

ſo tempore, diverſiſque modis conceſſa :p unicum

est przſcriptumRegale, unicum etiam intenditin

eorporationia effeëìum post; diſcuffionem rati0a

num particularium ;i quomodo igitur ultra hoc

mandatum poſſlt unquam etiam intendere pri

vationem privilegii Administrarionis, quod est

particular” sc omnino diverfum a propoſito?

ego

x
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ego‘, penitus ignorogimmo abſolute confidçì-andum.

rcmitto illi, qui fedulo ipfa privilegia perlegcrit.

Proponam tamen verba eorundcm, quorum pri

mum anno 1707. 8: 17n- expeditum jam fu-j

pra relatum: hic referam fecundum anno 1708‘

& 17m. concefi'um. "

Verba reſcripti de anno 1708. hæc ſunt: He

”fucſia encargar all’Illu/lre Marques de. Roſi-ana

la adminiflracion de todas las Pollas dc Italia ,

fiendo mi Real 'voluntad,que todo corra a fu car

go mientras convenga a mi Real ſervicio, f ba

‘ulendo :ambien con/iderado , cl” la dic/.7a admini

flracion do'uea ezerzerſe en- diverfas lugares de IM

lia por ¿oferentes perſonas, y que no fe podría lo

grar bien el fin, fino concurre entre dicbos oficios

una perſe” armonía , la quale non fe puede tan

facilmente eſperar , quando dependife el govierno

del dicbo negocio del cuidado de mua/Jos; He re.

fuelta por major acierto , que todo corra por una

mano, y fi: reduca la dicha adminiflracion en una

_ſola perſona, la quale quede obligada a darme

quenta en todas oca/iones de qualquiera falta: .A

:ufo fin bo nombrado al dic/oo [/lu/i. Marques por

Jdminiflrator General,confiderando en ſu perfima

todos los requijitos,que fe requiram para la admi—

_uiflracian del dicho oficio , que es de tanta im

portancia,y confianza dandole para dic/1a admini

flracion toda la autoritad, que fuera ”ecc/'aria, no

entendiendo por eflo de prejudicar al derecbo, f

intenſe: de los proprietario: , a los quales fe le

permettiera poner Perfino en ſu lugar para cobrar

— vel fruto qui fe percibiera a beneficia dell”, con

gue corran a cargo de los miſmo: los gallos ”azze

farlo: para el mantenimiento de la Polla ſegua

ſe ¡Ja e/lilado por lo Poſada. En confequencia de

:odo lo qualos encargo, y mando deis las ordines

convenientes , paraque fl;- dee prompta execucion a

:ſia mi Real rejolucion fin replica, ni dilacion

alguna, poniendo luego al dicbo Marques de Ro. l

frana en la pofe/ian de la referida adminíflracion

en que fe interefa mi Real fer-vicio, y en il bien

publico,non obflante otra qualquier orden mía, la

qua/c en quando fuere mene/ier quieto fe entienda

"erogata por la pre/ente. ,

Cum igitur manifcsta ſint expoſita jam privi

legii verba; ſolum ad exubcranriam dico, quod

fi in reſcripto Regio aliquo modo manifestarctur, - A

vclÎpofl'et interpretati, quod de faéìo a Regio

Fiſco peraéìum, nedum repeterem ſupradiéìa in

primo puné’co : ſed etiam patefacerem hoc a

Principe nunquam poſſe ad exitum perduci find

infamia, 8c dedecore perſonas, quod omnino 'a

mente Inviéìiffimì (Ìmſaris alienum efie videturg

qui erga Marchionem plenarii ſui animi ben'evo

lentiam ſemper explicat, conſiderando ſemper

ejus fidelitatem, labores, 8c impenſas pro Augu

stiffima gloria faflas. ,

‘ Hinc Demo/ibm” adverfus .Ariflotelem dicit .'

vitam bum-:nam confer-veut beneficia , (’9' bonor,

ut apud .Arona-o Eborenfem ci:. vita fa!. 7.69

. Et Paſqua/in. in mb. de abolit. n. 142.. e 146.

dicitz privilegium conceſſum ad beneplacitum re—

?acari quidem debet alla expreſſo , per .Andre-am

m_ cap. fimiliter 2.. addì:. de cap. qui cur-vena ſo:

Vincent. vffnn.alleg. 119. tom. 2.. n. 13. Nam bene

placitum non revocatur, niſi contraria volunta

tc, cap. gratiafe de refcriptis in 6.

Examinar materiam Taſſonu: de antefat. ver. g.

\

oáfemat. 3. : an officia ad beneplacitum data

a Rege ad nutumtolli poſſent, circumſcriptai-po

tentare abfolutaahoc dicit loco citato n. 97. .4nd.

in præterea de cap. Corrad. fub n. 2.9. ubi .' quod

fine caufa quis non debet debonejiari , ficut (9'

Papa fine cauſa Epiſcopum non remo-un, i”

sit. qua fint regalia in verb. veíligalia n. 9. facie—

que ratio; quia ficut Conflliarius, mi Epiſcopus

renunciar: non poffunt fine Regis, 'uel Papa’ li

centia l. legatus 2.0. de oflic. Prw/id.C'9‘iói gloſ.

eodem modo Rex, vel Papa abfque caufa amo-ue

re, vel deve/lire infeudatum non poſſe! cap. I. de

natura feudi, Gulielmus de Benediflis in cap.

Raynutius *verſ- duas habens filios n. 38. (F‘ſeq.

motus vallone: quia privilegium Principi: fir

mum eſſc debet, cap. decet de regul. jur. in 6. Rei.

publica, qua expedit official” mutaril l. quod

etiam 1. de procuran, ubi." quod etfi Procu

'raror mutari pote/l, attamen citra ejus injuriam

fieri del)”. x

jo: Franc. de Ponte in can/Í 98. vol. 2.. dici::

conccflionem ad óeneplacitum transferre dominium.

Bovadill. in Polit.tom. 1.!. LC. 16. n. 16. pag.

2-71. ait: quod tollere oflícium, efl tollere bonorem .

Mole: in dec. manziſcript. 81. q. 3. teflatur,

quod articulus ifie coram Pbilippo fecundo diſputa.

Ìmtur; o dum opiniones effe-nt binc inde, Supre

mi Con/ilii Pnefiden: retulit pnediflum P/Jilippum

Secundum Sapicntiflimum Regem ei dixiſſe: quod

ex conſultation perinflimorum Tbealogprum,@’]uri

flarum perceperat, quod fine caufa Oficiales amo.

'Uere non poterat ad nutum tuta confcientia.

Et ex moderníoribuszNos ad Nicolinum ad n.

2.50. n. 33. fol. 115. dicimus ibi: pertraflant

materiam Doflores, ſi Official” a Principe ad

nutum conflituti poflint fine ;cauſa cognitione

amo-veri’ (9' negative reſpond” Larrea decif. Gra

na!. z. .Jmayn. in I. 3. Cod. de canon. lai-gi:. tir.

n. 20.,1ib. Io. Pro afirmativa dicit Maflríll. de

Magi/iratib. [ib. Loop. 27. Cloriflof, Creſpi part. I.

obfer‘v. 7. an. Ig. Mattbau de re crim. con”. 77.

n. 31. ‘nconoiliando dici:: quod prima opinio 'ue

fificari pote/Z in eo, qui ſuperiorcm babes, puta

‘in Epiſcopo , Domina oppidorum , (’9‘ fimilibus:

nam bi non poffunt femel ché—Zum ab oflicio rc.

movere abfque caufa legitima cognitione . Secas

vero in Principe fuperiorem non racagnofcenn: nam

de plenitudine pote/latis abfque caufa folemni co.

gnitione poſſe.

Verum debet tamen hoc facere ex urgenti, ('9'

ſufficienti cauſa.; quia auferret honorem, (9’ amo.

tus, notaretur infamia .‘ quod alienum a Príncipe

efl'é debet _; quia femel approbatus abfque caufa

(cproban'uan pote/Z, l. Pomponius zo. ff. de ne.

gotiis gefiis'. Tanto fortius cum Officialíum remo.

”tio jit damnofa , nec Reipublica’ conueniat ut di.

fcurrit .Agata ad Mole: tom. 7.. 16. qu. 3.

n. g. Reg.Tàppia i” Lfin. de conflit. Princip. cap. 9.

a n.77.Cabedo deciſ. Luſi:. zo. par. z. Reg. de Pon.

te de pote/1. Pro-“eg, tit.de eleH. oflìc. nu. 5. Tbor. in

compa-nd. deciſ. part. I. verb. Official” an poflînt

fa!. 399. Con/il. Rocc- reſponjÎ 65. num. 7.. O' refponf.

IOO. num. 17.29‘ 18. ram.z.Ma/irill. dic?, cap. 7.8. a

”- 16. Caflill. contro-v. lio. 6. de tertiis cap. 41. a n.

14. Larrea decif. 2… a n. 5. P. Fragoſus-(Soc. _ſeſtov

de regim. Reipubl. Cbriflinip. I. [ib. gçìiiſp. 5. n. 42..

Portugal. dz'fl. cap. 13. n. 117.'Tondut'. ¿cpm-vent.
judic. par. I. cap.,zó-.a n.41.“1Wanb-cu de regim. Re. i

gus
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gm’ Vale-oz. tom. 1. cap. 4. 6. a_ ”ur 5. joſeph .ſega

deciſ. 389. parxr4. Reg. Valenza-il.. conſrt 30. a”. 3.

aliique apud Reg. D. Mirko-2L_ de Cari-1m deciſi,

Catalon- lo. ”u` 87., Tranrbezli”. eonſul.4._ ex n. l.

E: amplia: etiam fi oflìcil conceflìa fuefl't. ſaíla

ad beneplacitum , ('9‘ eum eleufala ( quoad. plui

cuerit) Htc Siena:.

Quae .cum ita ſint , 8c pro Ill.. Marchione- haäeo

nus ex—poſita; tum de identitate Regii Reſcripti

non intendentis, quod afium est ; tum de facul

tate circa peraëìam, executionem; *tum* etiam de_

Benevolentia , Justitia , ac Regio amore erga

ipſum ab Auguſtiflirno Principe ſemper- intenta» :

verum etiam de_ clarifiima multiplicitate gratiañ,

rum unico aäìu( licet neſcio quo. jure, vel qua,

Principis voluntate ab. Ill-v Marchione abla.

tarum ; cum potiua ſperaret antea ,‘ nedum

propoſitum zquivalens , ver-um. honorum , ac mer

cedis. incrementum~` Ita* merita, Illustrís, perſona

expoſcunt` Ita Caſal-cus, 8: Augustiflimus animus.‘

opportune faé’cis demostrat` Ita tandem ſup'rentiſ.

’fima , ac Excellentiflimz; Minifirorum IunEla

Justitia ſperandum promittit-., Remanet ſolum x

quod in quacumque orbis. parte tanta Inſtitia` jux

ris a felici cxitu non, deſtandetur., `

Meolo”: Simone.,

.Arrcsto 72.0. Regala. Marinis: de_` Ií._Gennajo 1661`

In detto Arrestoñ ſu ordinato., che l’ Univerſità`

di S.‘Germano paghi. alſiMonastcro dis. Benedet-x

to al Borgo di Chiaia di quella Eedcliffima Cit.

tà l' annualità_ degli strumentarj alla ragione di 5`

per m‘o., confermato. in grado di` appellazione

per la Regia Camera,eon la clauſola.~ però, che;

riſpetto de’ vdebiti per :detta Univerſitàv contratñ.

ti prima, cheñ Giancarlo Gaitano, l_’ aveſſe` ceduta

al detto, Mona-fiero*

In calce di` detto decretotſoggiugne il Reg. da»

Marinis le ſeguenti parole: Quad. p'ro‘ boni: em‘

pair, vel ſibi donati: fit immuni:. ab.- onere ſolu

tz'am': bonatenemíae. quidquid. dica”: Nello-atei"

i” Clerieo; eum i” Eccleſia eeflèt- prarfu:. frausſh

que i” Clerica u: plurimum conſiderati prateſi..`

Prin/‘quem decretum pmdiflum. fm'ſſet penme de.

”i interpo/ìzum, quod per Reg-'am, Cam., demum

confirmetum- mein': , obſeruari expreſſam diſpoſi

tíomm pro Eccleſia C… Regni bujur_ , quod ineiq

pit: Idem flatuimus:ibi: Nec pro boni: Eeele/ìaó'

[lie-'r , ſeeundum online” ſ0: Ant., de ngrír '98`

Obſervavi parker R. C. ſic judícaſſe ſub, diebus:

12.. Februarii 1563. 2+_Julii 1600., (‘7' 7. .Au

gufli 1602.. .- . - e ,_

Obſervavi etiam [ic Domina@ Cardinale” Guk

'vehmum Regni *bujus Lammflnen'tem; -refpendífà

ſe' tune Regl 01011”. Philippe Il… immortali: mex

mi: per Imc ‘verba : Circa il contribuire def*

Clerici ., e perſone Eccleliastiche- per- li beni

comprati, o .per altra maniera per eflì acquistati ,,

ſara informata la M. V. che in ,quelloſRegno

a’ Chierici , e perſone -Eccleliastìche- , fi oſſer

va indiminutamente l’ eſenIiOnCa-riſpetto de"

beni di, legittima ſucceflìone , e: de' beni Ecñ.

cleſiastici in qualſiſia maniera, acquìflati‘ per eau_

ſa Ecclcſiastica . E queſto- non. è ſenza granſ

favore , che ſi fa all" immunità; Eccleſiastica ,_

perchè eſſendo“i beni de'laici; ſottoposti; agli‘ ap..

prezzi, e Catasti , da dove ſi pagano. .i paga

menti. fiſcali tanto, ordinari ,‘ quanto estraordia

Il’

narj; come beni una volta affetti , e ſottoposti al

peſo predetto , dovrebbero paſſare col medeſi.

mo peſo, conforme ancora alla diſpoſizione del.

la ragione Canonica. Nondimeno lor fi fa buona
detta veſcnzjoue,,*como ho detto. Però in quanto

agli altri beni comprati, o nuovamente aequista

ti per dazione, o altro titolo da’ Clerici parti

colari, ſi è oſſervato perpetuamente , conforme

alla Bolla. di Papa Onorio , Prammatiche,,e Deo‘

creti, che‘ hanno contribuito, come gli altri, E

gaesto biſogna »eſſere così , perchè altrimenti

tutte le perſone del Regno per evitare il peſo

di pagare , potrebbero. i loro beni ſotto finti, e

ſimulati titoli in testa, di Clerici, figli ,p fratelli,

nipoti, con confuſione,e. danno del_ Regno.

Oó/enuwi (3*- tandem. conſultorio-rem R. C.

Excellentiflîmo :une D., Proregi‘ faéîflm ſub die

7. .Aprilia 1590. ubi inter alla _lie legitur:

Ed'acciocchè, V.,E._ resti informata del tutto,

le facciamo relazione , come in quello, Regno

a" Clerici, ed a‘ Perſone Eccleſiastiche_ ſi `olÎer

va_ indiminutamente l’ eſenzione non ſolo per li

beni‘- Eccleſiastici_ acquistati per le Chieſe in

qualſivoglia, modo, e qualſivoglia titolo;ñma an

cora riſpetto de" beni, che fi acquistano. da? Cle

rici per legittima ſucceſſionedeñ" loro Padri, o al

trirpropinqui` E quello non ſenza. gran favore

whfiñfa'all’immunìtà. &Ma-Rica.. atteſo che

pervenuti detti_ beni da’ laici ſono ſottoposti ‘al

peſo delle, collette, e_ come beni_ di già_ affetti ,e

ſottoposti al, peſo predetto ,_ dovrebbero paſſare

con l_' isteſſo, peſo reale, però non, ostantc. il pre.

detto, qu.` Sereniſſimo, Re Carlo II.~ a tempo ch

governa-ua il; Regno c nome del. Re Carla~ I. fue

Padre volendo procedere favorevolmente , per una.

ſua_ legge; con un Capitolo particolare- ordinò :

(be-i Clerici, ſi‘ trattaſſe”- immuni 'delle Colle‘

te~` ,5 non fiale per lì beni eeele/îaflr'ci , ma ancor-e

per ll; beni. ,_ che «flora perveniflèro Per legit
tima; ſue-realme- ,. ma.» no”,- lquanta, a." beni rom

BM‘L da." Clerici. L o. ed. efli; donati ,i perchè al

Wntì tutti: Pogrcóóeroj lpro ,beni ſognfinti, e

ſimulare' titoli i” ”ſia de’ figli ,A o- fratelli Clerici

Qua_ Ex_ quibus, constat patenter in Regno. ſem

. pet‘- fuifi'e ſervatum, ut Eccleſia~ proxbonis, em

ptis,_,, ſibi donatis, aut- legatis,_ immum's. ſit ab

opere ſolutionis. bona-tenentiaz; ,cum'in illa quo

vis. titulm acquirente ceflſat,’,fraus., *qua: ſaape… ſa:

pius confiderari. potestñ in. Clerico.`Unde de hoc_

ulterius, dubiçandum_ non “eſh; ñ ne` dicam dubitan

tçn'I. gravíflìma intelleéìus; infirmitate. laborare.

Cetera, ad, ſaturitatem, pro. ba: Patenti” manda

[crigfir. ”en-mina:.- elofluh quam. religioſa:. 'air P.

lozſuvenie, .ſogjſeſu ,'12:an vide” efl in allegat- 76.`

inter allegandìverjbmmz per me- impreſſa: peſi libra”:

[ecundm mutua-Fluid: ”filmica-rbt'. ale. -Mìinír .

. Il ñ ñ . v ' 1 L .' i

Arreſto 273’.d’e.’ 12.,- Febbrajo 155-31.` de Marinis*

Fm': provi/um ,_quod Erelefib/ilci Pre Zani:: empty':

_ſin-venta” immune-r", eum. in ‘Ellis, ”on ’pag-'x fm:

fimn' ſraui,ad- quam evitandairi fuit expedia; .'Bnl
la Pnp-e_ Hanan'i., Hoc filunì‘Ò‘e."" ‘ſi ' - *h

Appendice_- della. Yirile, porzione, de" Chierici;I

‘Arreflo 5 52,_ (Wa-a... Gennaio. 16,64._ de Marini: . `
, . . _ . . , l ñ, fl P

Per RegiflmzzCeMer-mfflíuwmrhe audi.” 1.15.}

tim”- Dom., U.-J.‘ D. D. Julia' Ceſari: Mina-fior'

Prc/id. diff-r .Reg-'4 ,Comet-f. fait provi-ſum, gear(

”l
V



H a@ Pratica delle Vníverfità'deY Gékóëíliáokolle 21mm‘. di Riccio . i

i” Ìíwpíflduìbus,qme“ín di” expedia-im- adinflan.
”ram Clerícorum pro ìmmunítate bottom-m -n'mlo *do-s

unioni: ad tin-Im” -Pauimom'ì , quod non exoedoe'

ponionem virilem, dicatur quod non excedat por

n'on coat-includendo fano!” Tutti: ,U atque Moni: .ìì

Ho: ſu” ' r- , . c › .--ñ . - 1‘."

;m ~ ſſ Franchizje ’díſſ Prete'.Arrèstoñ 13. dc’ 2.2.. Luglio 1913. aPpreſſo do " -

’i -’ Maſini:. ’ ‘ 1

ATI” oouſſa Univerfitací: Galati-e eum vPresby

tere Job’fmeì ſuper ſolutione-Fifcalìum ,` [eu Col

lio-_Zanon pro'ëbo'm':` per eum' polſi-»0%,- (í‘ empeís‘

aim ſC-len'cat‘um diff!" Presbyterí ſoannís , auditi:

Portíbut ì” *vaſi-:que eorum allegationìbus , C'P'

Gu‘pìtu’h’s Re ”i ',‘ ‘(7' Regiìs Pragmaticís de fu”

Híoniàu: Fiíalibur O'Colleëîis, ad qua: Cle

'ici teuemur, 'vol non, (3‘ de opprefio, (fl‘ eorum

”noíiaèiohe- fingulis anni: ſaoíendá, E’? negatio in .

d. R‘ſiìC. Mature diſcüflo. Commum' vero *voro per

tandem C. fuit pro-vificm , GP‘ decreth quod

di Pre":byter ſodmnr ”on mole/femo- , nec ‘teneatm*:

contribute” ir'o futurumjn diff” ColleHis, 6’9‘ ſu”.

Biani“: fiſco-libia‘: pro» dial': ñ‘ſuí': bom': accatafla

’Pz-"(9' in appren'o pofitis, pofl'eflîs,ó'~ emptì: Per `

dmn“ ”m Clerìeatum.

*’:²_'P10_ Golhffi: *vero 69‘ funfflonibu: fiſcalíbm;

bein'Pro reſiduo illíus anni; quo diffu: ſomme‘

efeffu: efl Clarion: , 29' bona reperiebautur acta;

”fiato , quod teneotur contribuere i” dſl-*71‘: -ColkaÎ

&i; O' funffiouibmfiſca‘líbu: pro illo anno tantum o

.Hoc ſuum O‘e.

,Aérestó 665.'de Marin. del r. Febbrajo 165!. i

~" Nel-là. cauſa di'vD. Franceſco Franzcſe Sacer

dote della Città-dì Safina ſul": ‘pro-viſa”: gemm

lher’non eſſe loeum virmnu_m'mu` pro fimula iulm

óitunee extra domum' Clev‘ici‘} ' ì’ - '*"

' 'Men’tre _detto Rev. D. -Franceſco pretendea ,’

che ‘abìtàndo eſſo ſolamente ;- delìa' ſua {fanthiñ‘

zia, dellazfaríùa poteſſe tinello, che gli ſuPerava}

dare ad alt’ro ſuolferviéntefbenchè a‘bîtaſſe fuor

di caſa, gli ſu negato. ' ’ l “ "

Nell’lArresto 155. degli II- Luglîlo 13.54;, da ..

.2. ~. -- MFÎÌ’B-.f‘ìL--F-T- ".2- m

:›" 'EthPffoví-ſum, quod' cuffiClerù-o per deerétum

generale oopeeſſa'fis immuni”: pro una fa.

mulo,- quí ei‘dáſewít, z.: * '- mr ~ ' '

4-24404 loco famuli-diga: Clefl'èu’r penes ſe' re#

tínue'ri: oliqu‘em eoufanguíneum , 176i 'in, ſuis‘
”eeeflimxióur ‘cloſer-via:. ſi" ' › `

~ Ende”; `immuni!” obmeſſa'ímeìlligámrfpw ça”;

ſanguineo, quis'` i” loco 'famuli rieſci-vir. Hok‘fuum'.

‘fl‘ì :KL f "

›\\`.(

ia.:-` Sovvenzione ,,fi, proibìſcìç eſiggerſifqelxz ‘

’, _ Diocèſi di Copaéciò.
* ' `\. - z 4

` b";- ÎÌÌge/îmapflrÎmît, men/i: Julia' 1704. ' i'…

'l 'a ih,… ñ" …J- " l Q .

Tranſumptum :Sa’néìijſlmi Domini Nostrí Clemen

;Lhad bcpcficímn,.Eçcleſiz Caputaquenſis. -

Dimccſis pro‘ ſubgçnçionis abſolutione . i‘

Ìde'ih' ſocio per preſente: Edo &ſohſevîpmn apud

quem _fa-”qu Aſüuflríflìnzí TTG* Reverendíſs.

Auditoris' Sam-‘fr' rm' Pomim' Noflrí Pupa' in rebus

Confi/Ìóíìafibuì'ſuófflkü‘uofifflepérí'u)”of 'fíüerouli C0n

fiflòrîorum, que"pfo 'tämpbve &ch‘al-‘11,29‘ illorunì

regeflaìde .verbo ”Moſhi-m), quflÌZÎÙÙÌu-libercuh

x .

Confiflorii boo-'n' a .ST-.Domino No/Ìro, di" "ig‘fi

fima~ fulii , mille/into [eptingenteflmo quarto, "Pf'h.

um' inſmſcyipta provi/io, Ò-infroſcripxa FKM!“

*verba a SS. i” difloCon/ì/Ìorío ſecreto pula-1,18

* .Auffonſitate Omuipotemí: Dei ,Want-‘forum APO".

flolorum Petri (9' Pauli uo/Ìram 'providemus EC

eleſiam CaPutaquenſem de perſona dileai Fili; Frau

oiſrſ Pauli de Nicolao, prcficieme: eum in EP'

ſcopum C9‘ Paflorem cum decreto, quad omnia [10

mficía, quw obtinee per bujuſmodi previſione-”,04

cent eo ipſo , ſuſponſo'effeéîu vocazioni: , veſpa-Hu

compatibilium uſque ad ſui abitum: quodque Eccle

ſia.- Catbedmlís , (9* Domus Epiſcopalis muro: ”parare

Pro viribu: incumóat; Sacrario-m .ſacra ſupelleffi'.

[i ad Pontificalia exercenda ſufficieut” inflruat;

Pmbenda: Tbeologalem , (F‘ Penitenziariam infli

tuat, montemque Pie-tati! erígi cure: .* ?recipienter

inſuper , ('9‘ .Apo/Zoldo aufforitaee mandante: , ”o

tam ipſe, quam pro tempore exí/Zenxes eju: Succeſ- ~

foro: Epìfiopi a Clerici: , (9‘ Presbyten': preten

ſa: annua: ſolution:: ſubvemioni: ”uncupom ullo

titu!o,ullo‘ve Pucca-:tu exígant, ſeu exige” pnt-te”

dant; [ed ab earum exac’ìione penitu: :ab/line” de

beaut, (2' omníno te’neanrur, eju: (’9‘ eoru/m reſpe

&ive conſcientiam ſuper bis onerando . In nomine':

Pani: ÒIÒÒ’ Filii‘zít (9' Spiìitus &ma; *E Amen .

In quorum fidem png/em Tranfumpmm confeci,

flgílloque, ſubſcriptione mei: /ìgnaví , ('9' ro.

bora-vi. Hoc die deeimatenia .Augu/h' 1704.

ñ‘ Ita ef! .* Petrus OVA-md”: SS. Domini No/Ìn'

Cnremoníarum Magi/kr, u: ſupra fubflitutu:.

Extat Si X* gnum. _

Hujus Originale Tranſumpt-ì conſervatur in

Archivio Matricis Eccleſiaa Sanéìi M‘ichaelis

Archangeli Terran Padula:.

{Lançhigia delle ñ M‘onache alla

Cabella delle Sete.

A“rresto 56!. de' 10. Giugno 1605. de Morini:.

1' -Fuít proviſum quod pro [Him-,que Reverendze Mo

nia!” «ſacr’um‘ pro :drum uſu ,ſer-ventur- immune:. ’ñ x

`Pro reliquie , quer facium pro induſiria, ſol

-vuut .Arre-Mann' gobella: ſcrivi.

Clarion: negotíMr»~pro-bouís ad marcatura” Per

oìumtibur non gaudet immunitate-Ecclefiaflica ;\

ſed more laici ſubjicítur gabelli:,aliiſque oneribu:

laicalíbu‘s, ex deduffio Per‘ Card." de Luc. de rega

líh: dife.- 53., @fin miſcell. diſcur. 5.(9‘ diſc. 8.

n. 9., O“pro .tali Marcatura eenerur Clericm*ſer-²

ma concluſione” Univorfitaìtis, .ATexiux ad La”.

conſult. ;02, u. 19. fa!. 2.07.. w",

Circa la

"P-"<0 ño9i-îdç’zsÎ-…Marzo 1‘593*- dc. .Marinis- Î- -Deeemìmr quod domus Paìrum, O‘ frate-um 'G’ÌC`

Hèor'um flu’t immuues o mſiíliturìn [roſpi-*ii: ; fi tam”

Palm’, O* Fran” ip)? eum 'Eih’is' *vel quilmx
Clerici: -in/îwſiml uniti liabìkem ;Hoc ſum” 0'.”

i —'In5²pìedî però?! d'ì- quest’Arrésto-Îdal Reg.- de

MrinirL ç’zavveitìîſçczche questb 'Afrasto s’inten-'ñ‘

öá‘néffi‘ſolaſhmte- de' Padri ,e ‘Frat‘çlli; má anche ‘

de'xNipoti :-fie’dxij‘um die 5. ſul‘íí diff?" of”)

1593. in“lióro Wxáínemor'íum’ìſol. 580.l‘7 ’Vermî Pau-e: ,~= Fran:: , '(9‘ Nepote: iaia' te

menmr contribue’re i” pecum'a cum -Ci-vióur, comò

*ſu deciſe per 1’ Arresto 462.. d’e"`5." e 17..-N6L

*v-tmbrç 1588?" ' 'ì ~ 2 ‘ ‘ . ñ - ,

- ‘Ad—Manzo d'ell’Univerſrtàî adi’ Aquiſta? quod

domus



CdF-XHTML ADP’ Dazj, 'Colletta ,éedflltre lmffigſizionìî ‘

Jamiflexicomm ſin-zampe:: abſhoſpítiis ; w 13 .Gi-Mine.” :Li f" """Odmh .ñ

,rum-”Wind laici , Labitantex i” eis , centri

buant i” pecunia ; etiamfi*dòmus fin: laicomm- ,

.Q "PW ÎHÌIHWÒÙMÙ . F- ñ‘ .’-J‘ ,ii ‘ì

,pm-4a ſi ici-v': ipfi PMJUÌHF'IIÒU domus-5?Pinz-illirxbbfpieantur. .ma. 3' '.3 ~g" :Friflwxababitantes .in cpfflmùnic, ›(’31_\ind~ivij›b

:cum valid-frana onuflowama. duodeeim fiſioinm

-codenr pîivilegìo inmu’m’çaeia garda”. ~ 2 ‘ `

, .EMſatio :fl quia Dominus. .oulgoziCapo iii-.ca

rſa , ;ſi «immunín (95;. Privilegi-Im: ,h immunita

:tem tati-fue familia “communis-ù; quia` :animaz

Jlio pazir- j” individuuncm ,z-ku Î .i

. ;Et fl: pÌaHicaóatm-;Taſchu le*ng ,1 Q' `me.

_dièinanDafl-”umc fedibadir mejfit ~-abiuſu 3-5. ma

’-1‘.0

,immuilexifuntñDaíìares ?Fab onere boſpítandi-:L‘ .:e-k -~

-tcriſquef .îprivilegiis 'Mis ?iñdnltis ;Hejeäix mi* '

5mm: mſn!” -ſcríbenlibuihm 2:12!? …5) .-fl-_fl 1

'Î' :Et ratio efl’; quia comoda-”umana ”Bux-?Me al}
”affusanc’íſiì- inflam'flma i” Regia Came” ”Yen

'Regent “dm-MAI Mom-,'11: oniaia ſupeÌMa con.

dadi: -Rodqenf ad Reg.“ Ne:ñ1Mnri!ti.s"í’.”fi-lui.~'~167`

- '~ ’u 1'" `f' " ` "i‘ - "G `v " . . u

I_Ai-radio 52.4. de: 15. Ottobre 15‘99. de\1\(laçgags i ‘
9 4\ . . . n ; . , . .. 1 .- a

'. Fui: pra-viſa” ,' quad filii ì Pre’ibfeeii Greci

fear/im a` Pain-vimnk: ”game-r ad ſal-umili”;

.ut alii Cives all’54 Univerſitari:. i '- `1

LIE n‘eliiërresto Ij7.\degh 11x..(’:)ttobre35f54’.ſh`_

~ .Fui- provìſum , quod filii ‘PÌes-ófleri Coat-'rt,

eommqur lla-ore: def-”Ela tam ipſ‘o panche-:mg

durante’vidüitate _trafic-tu' imwne: a, fit-13707:13

bu: fiſcalióù; ,- tempore quo .'pmbymi‘ comm --viÌ

Îis, 0' faflis r'ejpeéîiwe *ui-Deb”: .` - z ` :~ .-1 L

"u I. i `, '4…‘ ›

Franchigia che godono` gli Eccleſiastici nelv

xicndcre :vino,zo altro commcstibile. ‘~ -m

A’Cleñci-Înonì-s’fl impediſca il vendere vino. ' ›

,

Arrcsto dé MariÎiis IO..`Maii 1536.

NcUarcauſa, del Rover. Capitolo,e Cleto del

la Città d’Ariano coll’Univcrſità di detta Cit

tà , la quale-;col decreto ottenuto dalla chiä

Camera-avea proibito , come ſegue :‘Fuie pe;

tandem Rag. Cam. canfenſuipmviſum, guqd .pro-‘

bia-'tia fafla per Univerfitate'm .Ar-*ani , guaina-ll”:

accedat-ad mandi-m -Ùinum , ni/ì ad publicaìbol

fpitia, (9‘ `publica.: Taba-aan@ qui. acceſſcri: .ad

emendum ”imam inboſpieii: priva-0mm , ſol-u”

Jenarium 'mmm', cum dimidio pro bucato - .vini .'

_Quad uh': ”din-”ia ”0” comprehendatñſlericos;

[ed. quad. lina'. dial': Clerici: diffz. Chitan'fldria'

”i vendere-nina" provenienti-z e” comm bèneficii:,’*

(9“ :enim-ii: ’/ìae ſoluzione diff-e nomi" impo/ítiao

tris, O' ſine alicuju: pena? incmſu 'ab empmibus.

Hoc fuum (9‘:- . L

_ C A -1P.- "XHL' ' "
e r -1

De’ Dazj,Collette,ed altre Impoſizioni.

‘ | ‘l‘ a 31…‘ ~ ‘

—s q M M..4-R…I 0.1.

, —~ ‘\ *H- › x . l …

1 Dazio; in latino Ve&ìgal,da cbi fu introdotto

.. primie'ramente. ., A 7- i …

7. Dazio impoflo di ‘comun conſenſi: de’Cittadiní

' non ſi può fraudare, - ’

Cervelli”. Tom. I.

:.2 n,,,›

\

.
{i

.s IS Tributo da :bi fu impofla primiefaniente.

'12 I

. .--' 'ſu-*c

4 ,Cake/la' ſi dee per le robe’, che tfaſffirtano',

…e per quelle', càe ſamy dentro “l’abitato . 'zi

55 …Cabella comprende ſono ilzſua nomu. anche i! m'.

…blu-eo; ma ppt-prian‘ieme.miv v a… . ,
6 .Cabella ſi deev per li mobiliflttibuto Per gliflaàili.

71Gaóella ſi dee di quello :Zaha ſaprapanza ,
-Wd‘dou‘m‘ “gní'Peſoffl-.î xt Wu“. …i c › J.

8 . Cabellangp, ſi ;dea par Ji. connani d.eelebmti ſucc.

, 3La territorio. ' ' ` _ `

:Cabella aio-tai] ius di‘ eſigere aeguiſceflimperío,

lo` Quand...“ ,QP-4a .impqire fuorcbèdal ſolo, .Principe.

11_3.Buom‘ non PPU-9]” imporre Cabella., 7_ f‘:

Iz` Cit-fà , chez-dc iure ”0” riconoſcono ſuperiore , '

- "poſſono. imporre le gabelje :e quelle , c112 bfmó_

umor” mero o miflo imperia Per ~privilegio'dal

Brihcipc, a .per conſueçudítze, 0` rçflimzjone dc

guzPacq‘constantìz* ,, i E z " r ‘ .I 3'-`Gaóella. [i `può ingpoueredqſibiJeanſy-:50707

.1.116, [privilegio. »\ ~ i _, ` .u

I4- Efauazñ, permuta”: gabella impofla‘. camma‘a {a

nr firma dalla* legga ſi_dee `açeflieuire:. ,. ,UM

15..Gabella. in che modo fi dee ,imporre da qflelle

.‘- Cimì, che hanno Ia facoltà. `~ t _ ,i

16 Tributo fi dà a!, PfinciPe per la Governo 'geneq

.— rale ,, ed in ſegno di ſoggezione . ` _, ._.

17 'Dazia , c Gaballgzfi dò al Principe 'per la ſe;

:.l poi-azione… A - è .

19 Tributo ſi dee _ogni anno. ..,h_ , _ e

204C? 2,4,. Colletta che coſa fia', edivkdre differiſce

. dal Tributo. 34,1,.- , ì‘ ’z .:a

2. I {Inditeo , Soprainditta_,zowera .-{ggionmçabe caſa/ia.

2.2. Colletta non ba_qena.regala.*ed alla _volte ſi P0.

z" ”a più, edzalle volte meno. , i

23.-Dazio in che differifle dalla colla”. 3 ` _i

2.5- Collena ”0” da‘ eccedere la canoni-*eate'guantitè

.o della neeeflîeà. ›7`-ñ,ñ

2.6. Gata/Io , ;Eflimo , nove-70 .Apprezzo per 25 ,

8C iibram , che coſa fia. 3:.. ~

z7-Cataflo pro-va il valore della coſa.

2.8 Cabella non ſi dee eſigere da’ fare/Zini , cb'

-- GMPÌMÎO, ed aſp-mafia frutti, e merci .

rr“

ì

Azio, che in latino ſi dice Veffigal‘,è l' ottava

‘parte di quello, che ſ1 conduce , e dee al

Fiſco , 1. univerſi, l. a legatis, (9' l. ex prafla

zione C. de Veéîigaliàun, .ſalic. in 1. Veffigalia , C.

~ code-m, A@ i” ſumma eod. ti:. gl. i” l. «um qui

I Veíiigalia de verb.ſìgnific., ed alle volte tal pa

gamento è penſionc del-fondo, ovvero poſſcffio—

ne, 1. ex Veffigalib. CF‘ ibi gl. *ver-b. Veíiigal.de

, .pign. introdotto primie‘ramcnte da Caja Caliga.

la, ſeeofldo .ſvetania nella *vita di detto Caligola

mr]. ex gemndamm diurm's, e di questo non ſ0-

.lamente i Chericì-per cauſa della loro immuni

tà; ma anche gli estranei, quando nonèlegittima

zamente ìmposto, ſe n’ eſentano. Mai Cittadini,

i quali in loro pregiudizio poſſono stabilirlo, e.

ſe di conſenſo comune l’impoſero, non poſſono

lecitamente fraudarlo-h; ſecondo,ìBart. _nella I.

Vaffigalia de publica/46b. in cap. 1-, de can/lit.

Gabella non è parola latina, e ſignifica l’isteſ—

ſo, che Dazio , come ſ1,è detto di_ ſopra del

3 Dazio; ſecondo Bertacbino nel ſuo Repertorialit.,

G. Similmente furono impostc in principio da

Cajo Caligola 1V. Imperadore, cum testifica .ſ-ue

. i tonio
. A

/j

ñ
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I

19 I. ſi tributo!” glnín raf. generali,veró; Regali

gamcnto non _ſolamente per le robe ,- che ſi da G105- *** 6c 03m annoìcome PerBuk. nell» l.

4 traſportano da‘un luogo ad un altro: ma anche plae” C. de Sac-raf. Eceleſ. i - x* t

per quelle,ìche ſono dentro la Terra per l' iden- ..ao Colletta è un donativo ordinario,ed Iſh-aoe.

tita della ragione, Salle; 'in d. Vefiigolìa in prine. ` dinario comune, imposto _ apprezza”~ o fm.,

5 e ſotto nome di gabella, o Dazio, ſi compren- ‘- mo; differiſce dal Trxbuto,perchè il Tributo ſi

de anche il tributo ; ma impropriamente ‘,‘ i‘\ ‘dice, quando diſpone, che per. quaffivdgfia

Dottori, ed .Angel. de Pefllge nella l. Imperato- ſtabile ſi paghi certa ſomma in perpetuo ogni

m, ff. de publica: dove ſ1 ha in che differiſca- 7 anno: e ſe dopo fi fa qualche aggi‘unzione per

”nia loc, ele., ed ha luogo l'eſazione di tal pa

6 no . Dico, che la gabella ſ1 dee per le robe , qualche nuova neceſſità ſino a certo` ñtempo ,

e coſe mobili ſolamente, d. l. univerſi O‘ d. l. '

ex preflarioneſ‘ed il tributo ſ1 dee per li beni

stabìli , l. 2.. ſi quid de ore, *vel oblio”. ma.

nella gloſ. ‘11. quxfl. 1. ſi tribumm, CV* gloſ. nel I

cap. generali de elefl. in 6. (7' gloſ. ”el [vic

:imho: , l. t. O- 2.. C. de .Annan. (9' Tributo

lib. Io. l. 2.. O‘ fin. C. fine cenſu, *vel ”lqu

7 La Gabella ſ1 dee ſolamente di quello, che

fopravanza , dedottone ogni peſo, l, un ampli-rtf_

da leg-tt. I. ſ0: Lupm- in "Per. mer, de clone:.

8 inter vir. (9‘ uxar. col. 47., e non ſi dee per li

contratti celebrati fuori territorio , leg. e” ea in

extra de palla. l. 2.. C. no; Vefiígaerartvml- ‘

la l. Veéligalia 1'” Prinz:. fl} de publica:. Angel.

conſ. 375. O' .AM. cenſ. 69. :01.1. vol. l. '

9 Il ju: d’imporre , ed eſigere le gaBelle , 00n

fiderata l’origine, arguiſce, imperio,Ban. Sorin:

”el confl 187. che incomincia I” controverſia

verſ. j”: autem exigendí nella ſeconda erre. ñ c

Io Per eſſere dunque le-gabelle -di gran ifflmo im.

perio , ſi poſſono imporre dal ſolo Principe , e

non da' ſudditi, o inferiori, d. l. Veílígelia, do.

vc .ſalle. O‘ l. non ſole”: con la gloſ. (9' ~DD. '

nella l. fin. C, nav. veëlíg. O' .Aza i” [per. de auf; '.

Poſſ. 1. ‘verſ. quid de eollígentió” dee. Tbolofll

452.. n. 3. Onde dal ſolo Re, che non riconoſce

ſuperiore,ſi poſſono imporre: anzi nè anche da‘

chi de faóla riconoſce l'Imperadore per Superio

re, Sali:. i” d. leg` veffalìa, z. col. C.`”ov. 've

II &igaL E però non ſl poſſono ordinare da’ Ba

roni: bensì dalle Città che de juve non ricono."

Iz'ſcono Superiore, come ſono Tuſcia, e Lombar.

dia , ſi poſſono imporre , .ſalle. loc. eie. come

anche ſc hanno il mero e misto imperio per pri.

vile'gio del Principe, o per conſuetudine, o per '

costituzione de Pare con/lenti@ , ſalle. (9‘ .Abi.

13 nel cap. ſuper quibuſdnm da verb. ſignif. o pure

ſi poſſono imporre da chi tiene la conceſſione,

o privilegio; o che fia l’Unive'rſità, o pureal

tralperſona particolare, cap. ſuper quien/ila” S.

I4 przeteren de verb. fignífle l’ eſatto della Città per

nuova gabella imposta contra la forma della] -

ge ,ſl dee restítuire,d. l. non ſelen: e” la gl, e D

15 In quelle Città , che hanno` tal facoltà, ſi poſa

ſono imporre per Adunanza generale di tutto il

Popolo, e non' per li Decurioni, ed Amministrato

ri;nè tampoco per Conſiglio del Popolo, pur

chè non abbia l'autorità da detta Adunanza e-,

nerale ,d. Salice!. in d. l. ‘ueEÌlgali-Î C. nova veEtg.

16 Il tributo è quello , che ſi da al Principe: ed il

I7Dazìo , c Gabella per la riparazione , facendo

J‘. Tommaſi: ſoPra l’ Epì/Z. ad Roma. 12.. Fu or

dinato darſi a Ceſare anche da Cristo Signor

Nostro, ed è ſegno di ſoggezione,gl. ll. quae/l.

1. magnum,Ù gl. 2.3. que/l. ul!. tributum,cap.

180mm': de een/ib. Fu imposto primieramcnte dall’

I'mperadore Augusto , .Arab. de can/ib. come in

d. cap. magnum , eſi dee anche al Rc II. quiz/l.

2.1 quel ſopraggiunto , `crd accreſcimento .‘fi chis, mi

Inditto, o ſoprainditto, ovvero aggiunto,- 'pee la

l. I, C. deſuper indie, lil!. xo. ma la Colletta ſi di

ee , quando , benchè naſca per ordinazione ge.

ncral-e,e legge perpetua, alle volte [Lyme più ,

zze alle volte meno; perchè` non hatcettzſorma,

ovvero regola, ma, varia ad arlzflitrio-del~ .Sugo.

riore. Quando viene ordinata per leggi’pëunici—

pali :ñ chiama donativo ordinario , come -per

Bald. nella l` fin, in 1.- cel. ver]. [ad hic pete/ida.

binari C. ſi” cenſito'. url relìq. Calice:. nella l.`

fin. end, tir. Bart. nella l. ”ſcripta S. fin; de and.

”en G' bonor. @nella: l. r. ”ed cujuſ

que Uni-ver]] e nella l. 4. Smil”. I. col. . de rei”.

-.‘- 2.3 dirà Differiſce il Dazio dalla CÒlletta, perchè

il Dazio è quello , che s’impone- ad eſigere da

tutti, o che fieno propri Cittadini,'o 'Forestieri,

che_ portano coſe a vendere: la Colletta è quella,

'rz4che s’impone ad eſigere, o per testa, o per lo

'modo dixfaçoltà tra i proprj Cittadini ſolamen

te, Imola nella l.Veffigalia xo. n. 7., verſ. ſed fm

te de publica”. O' Vealgal. ed altri portati da

Gene-ver, ”ella dee-ij; della Regia Camera della

.ſommaria deelſ. 16. n. 31. il. quale in detto luo

zz go nu. 36. dice , che la Colletta non dee ec

cedere 'la quantità concorrente della elistente

neceſſità . La facoltà d’ imporre le collette

compete alla Città, quando vi è la neceſſità; e

però può avere la‘Caſſa comune, d. Gann-ver.

loc. ei:. ”. 17., O* 18. ’ 1‘**

- 26 Cataſto, Estimo, ovveroAppnezzo per fl, (9’

libram‘, e Taſſa convengono ſra di loro;ed uno

ſi piglia per l’altro; ed è( come s’è dem di [o.

pra ”KG-:piedi precedenti ) quando ſl eleggono

tre , o ſei , o nove Cittadini , in conformità

delle Prammatica , ed in altri luoghi due ſecondo

la conſuetudine , i quali impongono a ciaſche.

duno .ſopra le ſue robe, mobili, e stabili il paga.

mento annUale,conſìderato il valore della coſa,

precedente denuncia, o cedola del taſſando; e

ſ1 dee mancare, quando mancano i beni ſuddet

ti l, forma I. de een/ib. O* jur.‘Barr, O' .Aleſ.

_27”ella l.~ Tin’- ad manie. Il Catasto prova il

valore della coſa, Bald. nella l. 2., impe. co. verſ.

dem” qll-ero C. de reſcind. vend, ,

Ritornando a’ Dazj , e Gabclle, per le quali

in qucsto Regno vi ſono le determinazioni ſe

condo le chie Prammatiche, le quali ſi deb

bono attendere , ed oſſervare;s’ avverte,che l’Uni

 

2.8 verſrtà non debbono eſigere le gabelle da’ fo

restieri , che comprano , ed aſportano frutti, e

merci, come cr la Premmatiea g. de Vefliga~~

libu: , (’9’ Cabella': del Re Ferdinando de’ 30. di

Ottobre 1670. nella quale conclude la ſua ordi

nazione nel modo ſeguente, v3. Hajuſmodi Ve

&igalia , ſive Daria , quannu: ”an inter ſeipſos

Cio”, O‘ bomine: ipſarum Univerſitatum exìgan
eur , ſed a‘ farm/ib”: pro Veäigalióur, Ò‘ſſmem’

bus,
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bus, qu”, O‘ que ad ipſas Civitas” , OI”;

ras Per eos deferri contigui!, :bidemque emi, ſr’

-vo vendi, (9' alia: de bi: negati-”n contrabi, G‘

-ab inde extrabi Per ipſo: forenſe: (de quibus ſpecia

l”, O* earpreſſos' ”mej-’ones, ejux qui pomir png;

”r eonſuetam formam in contrarmm non oflendí.

tar) "maremma-,O annullamus bujuſmodi exaíiio.

”es tanquam illicitat, C9' noflra— Curi-3,69? Reipu

blica' damnoſat fieri, omnino grobibewius; iraux fl

qui Pofl public-”mmm prafinnum buluſmodr‘ exa

Hione: , qua: fieri, ( ut predicitur probibemus)

faure tenta-veri”: , ſive contravenermt, aut fieri,

aut contra-venire manda-verintl, fecerinr, ſive Per.

uiſerint , Perna.: incurranr impo/ìtas contra nova

Ì'efligaiia abſque juſſu Principi: imponente!, ſive

cri-igm”: .

_ ANNOiTAZI-OlNE_k

DI LIONARÙO RICCIO
i A questo Cap. ‘XIII'.

J' O M M .J I 0.

. - i**

Î; .Tributo a’Popoli , da ebi , e quando comin

- mio. ad imporre?

2. Tributo, donde deriva ta! nome? `_

'3 Numerazione quando , e da obi ebbe origine ?

'4 3:32", )) cbr coſa ſia, e donde *vien cos) obia

mm? ſſ “fa `

r l I I

5 i ;Le coſa fieno , e ſua_ etimologia.

6 Colletta :be ſignifica, e ſua etimologia. ‘

7 ' hair”, ſuperinditto, ed Indizione Romana., oh

a flgnifica . -.. L ñ

.8 ` Regola per ſapere l’Indiziona,cbe corro ogm' an.

uo in perpetuo. v 3-’

Indizione fi dee porre in ogni /Zrumento pubblico t
9
IO Indizione perchè ſi cbiama Romana?

Il Funzioni Fiſcali; loro necefl'inì, e legittima chiuſa`

L noſtro Autore, per inſegnate a tutti , anche

.aÎ-perſoneñidiote e _ſemplici la pratica , ed in-`

telligenza delle coſe deil’ Univerſità, ha in queñ

fio Capo ſpiegato ilTrlbuto, il Dazio ,‘ Gabel

la, Colletta, Inditto, ötc.` - z i ‘

Conoſcendo noi ,ì che ciò non ſolamente ſia

ſoddisfazione de’Lettòri curioſi;ma ſia uti-lead

ognuno ſapere distinguere le coſe agili, ed uni_

verſali di detta ſua pratica . ſeguendo l’orme'dcl

dottiffimo nostro Autore, diciamo, che quantum

qu‘e detti vocaboli ſi ſogliono confondere- dal vol

ge, e dire l’uno per l’altro, ſono in effetto ter-‘

mini diſtinti. - .‘ "

Ogni Univerſita dee al ſuo Monarca,~cioè al

A

Cap. XHÌ. De" 124'227? ;ì Collane; o; aim ;WW-,ama
1 2 3

ma di Auguſto , da che al Mondo cominciaro

no a divederſi i Popoli, ed iCampi in Tribù ,

cioè in tre parti , che da detto numero di tre

* ſi denominò Tribù. Il Capo , che reggea la

4

een…

Re Nostro Signore ( che Iddio guardi ) il tri. ›_

‘buco , ch’ è lo fieſſo, che un pagamento, i-l qua—

le _ſi fa per lo governo gneralc , ed anche inf!

ſegno del Supremo dominio. z

“Che. ſecondofldieetilñ nostro Autore _

cap. I. n. 16. il primo, che impoſe <il tributo

‘a’ Popoli ,,fu l’ Imperador Augusto; ;i-ngannato dal

~ la dottrina dell’Arcbid. in cap. magnum vde ren

.--Ì

al tra!. g.; t

i

[ibm-,e Marotta da coUeíì. ſeu Lonaten._cap. Ln.;

4. non è vero, eſſendo ſtato imgosto molto @rif

'Cervellinm Tom-I.

Tribù, li chiamava Tribuna; ed il luogo,dove

(i reggea, ſi chiamava Tribunale. '

Il pagamento, che biſognava per le guerre ,

ed altri biſogni univerſali,ſi chiamava Tributo;

cioè pagamento fatto da c-iaſcheduna Tribù.Co

sì dice ;Ambroſio Calepino in ‘verbo ”ib-”um , e

Bernardino Manerio‘ de' muner. ti:. 4. de orig. Nu

merat. num. 4.

Ma .Fe/lo diſſe , che Tributo deriva dal ver

bo Tribuo , tribuis, tribui, tribumm, che ſigni

fica dare ; però Tributo ſia il pagamento dato

dal Popolo ſoggettato ad un Principe. Onde di

ciamo , la tale Città è fatta tributaria al tale

Monarca. ‘ ' *

‘i In tempo dell’ Iniperador Augusto ebbe origi

ne la numerazione de’ fuochi, come dice .Accorſi

in I. C. de apoc. puó!. in “verb. Deſcription” [i6.

Io. Ma nel Regno nostro in tempo del Re Al

fonſo,quando obbligo il Regno a pagargli car

lini dieci a fuoco nell’anno 144.2.. , come Ab

biamo detto al cap. 12.. antecedentemente al n. 3.

Il Dazio vien detto dal dare, che anticamen

te per la roba , -che portava da una Città

ad un’ altra, o che ‘paſſava per certi luoghi, il _

portatore era tenuto dare la decima, o altra por

zione di quella coſa: o. dare in contanti un' tan~

to; e quel, che fi dava,pigliò nome di Dazio;

e ſ1 clicca: paga il Danzica cioè quel‘ñche ſ1 dee

dare per la .roba traſportata. ‘

Pigliò anche il nome di Veüigal «derivato a

'tuffo, che ſignifica portare; o da oebo, is, xi,

‘Siam, che fignìfica portare con navi, oÎ beſtie .

I‘l ſundel Daz-io, o del Vettigale è un Tri—

buto, o una gravezza, una impoſizione , ’o da

zione .impolìa per vettura delle coſe . Così di

ce Bertacch. in verb. Datium, e Raffaele Croma”.

nel oonſ. 5. ed .Ambroſio Calepino in verb. Veffigal.

'Vettigale alle `volte ſignifica penſione, che è
i imposta ſopra qualche stabile , come dice .il no

ſh-Ò Autore in ,queſto Capo. Però faceie ‘agree, ve.

ílígales, è l’ istefſo. che imporre un cenſo , un

peſo annuo a’ Territori , o una decima . Co

s) fac-ere -Prozdne’ias, *vel bornines *vefligales , è l'

isteffo. che farli tributari..

Cabella non è parola latina, e‘ ſignifica l’illeſ`

. ſir-,cho Dazio, come dice Bertaccb. ed avvertiſce

il nostro Autore in quefio..

--Ma in più ſtretta ſignificazione, gabella è di

verſa; dal Dazio; perchè i'l Dazio è quel , che

li da per‘le robe , che-ſ1 vetturano da un luo

goad un altro. ’ , 21 o ~

x ‘La Gabella è quella , che ſi-eſigea non ſo

lamento per le'robe, *che ſi traſportavano; ma

per tutte le commestibili , che~ ſ1 conſumavano'

dentro la Città, `come farina, vino, olio, e fi

mili.~ “9.1‘ ñ ‘

Siccome‘i mendicanti-'pongono dentro’ la caſ

ſetta, che portano alle' mani‘ tutto il contante,

che loro è dato per limoſma , così-'gli antichi‘

ponevano il ritratta) in una borſa fatta di 'ſque’

giunchi , che oggidì ſi fanno i fiſeoli, ne’

quali ſ1 ſtringono le olive per cavarne l’olio ;

etdetta borſa ‘era con. un pertugìo da ſopra , al

modo come è il fiſcolo. ' \- ñ

Q 2. Pe
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Però ſi chiamano le pene fiſcali; cioè che *ſi

poneano ne’ fiſcal-i , -e ſi dicea ſotto pena di

ducati tanti , Fiſco Regia (9T. Perchè Fiflus in

latino` ſignifica fiſcolo, o fifiìno; ed oggi giorno

diciamo il pagamento, che l’Univerfità dee al

la Caſſa' Regia , cioè al Percettore, ſe” Eſatto-s

re Regio . - '

L’ eſazione di coſe commestibili ſ1 'pone ſimil

mente in una borſa fatta di giunchi a modo d’

una piccola Gabbia , che in Italiano ſi chiama

Gabbiola . I Latini Gabella, cioè piccola Gab

bia , come dice la Cruſca nella parola Gabbia.

Fannofi anche Gabbie di Corda d’erba di forma

rotonda con una bocca nel mezzo di ſotto', e di

ſopra , nella quale ſi mettono le olive inſrante

per stringerle. ~~

Però come oggi diciamo: ho pagato la caſſa

Regia,cioè ho ſoddisfatto al Percettore Regio .

Così anticamente dicevano : ho pagata la gabel

la: ho ſoddisfatto il pagamento delle robe com

mestibili .

Colletta è quella, che s'impone per le neceſ

ſità dell’ Univerſità, l. omne: C. de operibus pub].

principalmente da raccoglierfi dalle perſone per

le robe , che poſſeggono : tanto che non paga

collette chi non ha roba , Bald. i” l. prcdia

C. de fideicom. co!. 1.

Si chiama colletta , cioè pagamento raccolto

in ”num da diverſe perſone , da ciaſcheduno la.

ſua rata impoſta, or più, or meno-,ſecondo ri

cerca il ſuo biſogno. * -

lnditto è un peſo ordinario, che anticamente

ſi pagava , dal quale neſſuno veniva ſcuſato :

di cui_ ne abbiamo il m. 7. 27. de Indiíiione al

lib. ‘Io. ,del C. e ſi pagava ogni Is. anni.

Soprainditto ſignifica ſopraggiunta; cioè ſit-aa

ordinario, che ſi aggiunge,e leva, Jgetcad M0

les 2. de immuni:. ſunt). fiſcal. qua/Z. 5. num. 4..

fa!. 255. ex Enti:. Boeer. de calleffir cap. 3. n. 7-»

Inditto deriva dal verbo Indico‘, i.r,-':ri,v um,

‘. che ſignifica pubblicare; e però lnditto, cioè pub.

i ñ, ~

\.

i blicato , che ſi pubblicava a’ popoli anticipata. -l

mente, quando veniva il tempo del pagamento.

Quindi l’impoſizione, che ſi pagava in ogni‘

fine di 15. anni ſ1 chiama Indizione: ed i‘No-"' ‘

tari avevano obbligo, come anche oggid‘t ſi ‘liſa di

porre nel principio dell’ istrument’o non ſologiorno,meſe,ed anno,ma anche l’indizione; ‘af

finchè ſi teneſſe conto preſſo di tutti,quando fi_

compiva il termine di 15. anni , che ſi doven—
ſare quel ‘pagamento ordinario . - . ‘-ſſ‘

A’ Notai per ſapere oggidì quale indizio

ne corre , ſi da la regola di ripartire tutti gli'

anni ſcorſi dall’ Incarnazione di GesùNostro Si

gnore a 15.a I 5.di modo che in quest’anno 1706.

tolti tutt’i 15. restano nu. [I. a’ quali ſi ag

giungono tre, per cauſa, che nell’anno di det

ta Incarnazione diN. S. erano ſcorſi tre anni

d’indizione : e però uniti detti tre con undici

ſanno quattordici. Dunque in quest’anno 1706.

corre indizione decimaquarta : l’anno venturo

correrà decimaquinta ;- 'l’ altro anno ſeguente ſi

torna da, capo, e correrà l’ indizione. prima : per.

chè è finito il circolo d’ anni 15. in' cui fi pa

gava quell’impdrzioned , _

Se il‘ Notajo non avefl‘eposto al principio del

lo istrumento l’ Indizione ,che correva in detto

anno, ſarebbe stato nullo 1’ istrumento, così. per

9

i

‘oofl'”

legge comune, giusta il teſta in aut/1.` oe pregio

namr ”omen Imperatoris, come per legge delzRe

*gno per la Pram. 2.. eſe Nota'. Però oggi non

ſi fa conto di detta~nullità , come io ho avver

tito al a. tom. della mio Pm. ti:. ì . c. 2.. de liquid.

in/me. Questo pagamento da farſi in fine di

ogni 15. anni fu imposto da Ceſare Augufio ‘quat

tro anni prima dell’Incarnazione di N. S. ſe

condo attesta Lione al [ib. 55. ed dici”. al iib.

8.' Patergon. e. r. ó K

Io E però la chiamano Indizione Romana, per

chè. fu impoſizione posta dall’ Imperadore Roma

no , benchè .Aram/io nella l. I. uh.~C. de nov.

Cod. eonficiendo, attesta , che molto prima della

naſcita di Cristo N. S. ſi foſſe tenuto conto dei*

le indizioni. Il che cor'npruova colla Cbiofa nd

cap. inter-diſk?” de ſide inflrum.

Si chiamano anche funzioni fiſcali i pagamenti

tutti, che ſ1 ſanno dall’ Univerſità al Fiſco; e

ſ1 debbono da tutti, perchè ſono per utilità pub-j

blica di tutti due!). de mandati: Print'. Puñ`

blicomm. Laganar. ad Rovir. Pram. teli:. .A. verſ.

quae fiſcale: fun-&Tione; de jure O‘ exañî. fiſcal. e

dice Giu/Zio. alla novel]. 149. cap. ac _ſane .* Im.

Poflîbile cſi, u: ſacri: Tributi: non iüati: alioqui

Reſpubliea eonſemetur. Nam neque quie: gentium

fine armi!, ”que arma ſine flipendiir, neque fli

.-pendia ſine Tributi: baberi Poſa”. Tori:. 4. bi

flor. Reg. Tap. ì

;c _A_ P.
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XIV.

Degli Arrendamenti, e Regj Diritti.

a ~‘

S' 0 M M R I 0.

. ‘i’,

tamente e/Ìrarre il ferro , ed acciajo in altre

_,,1ìrop‘incie, e *venderlo O'C- -‘n`ñ“~ ma*

Reg/"diritti non ſi debbono fraudare ſono nome

,- di franco ; ' Mer

Dev-OJO Cabella dal Grano a rotolo ſi friuda,

4 quando non ſi rivefano i porci".

Porci non’fi debbono ammazàare ſen-{a dare pri

--3 ma il mouſſe/300 - ,'

Carni freſcbe,a ſalate non ſi poſſono compra” ,

fuorebè ne’ luogbi ſoliti.

Formaggio, ed altro ſpettante al diritto della ga

bella non /ìpnò comprare ſum-:bè ne’ luoghi non:

`S'aime, e Burro Paga il diritto della gabeſlaſi*

Formaggi,e ſalumi, ebe *ve-gono eſa fuori Regno ,

-PUU

Aux

\

in quali luogbi ſi debbono [caricare. ~' ‘

Cittadini di Terra di Lavoro, e Terra di Marini'

poſſono piglia” formaggio,e [aliime per uſo proñ‘

prio, e debbono darne la notizia all’ArrendaroreP

IO Marinai-hm dim', cbe port-wo- animaii per ma

_ ”,1cbe debbano oſſervare;` " ~ . rn‘. *ì* ‘~

II l’Ente-’eri, e ſimili, ebe *HWV-fidone.

12 Animali ſoggetti alla gabella ”onflpoſſonupwó

forare ſenza dan” ſxmiçia dream

\o

,ue '“1

›.Jrrendatori del Ferro , ed .leciajo poſſano libe- ‘*

i"

'1‘*“I

 

-lM-*L'

, i

""X t

13.-Catna*\non /i ?of-no parte” alle Boèegb: ` `

licenza (“7“. . ur" .,

I4, Carne , c'be 'famo-Imc dentro la Cinà , e fue

diflretro. i" ' .x , ~ 3

15 Bonegài dv'aoofflìla’nota delle robe eli/lenti in

ñ* Bottega. Î- - a

16 Robe, çbe ſi ~debbono portare neflaRegi- Do
~gann di ’Napo-*i vGW:. J ſr 1' .`:

0.:.

.d ‘u- 17’,“. .
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4 che non preſumano, nè vadano in modo alcunoI7~Vaſcellí non panino robe ſoggette. 'alle gabelk,

. ſenza dame notizia Ò‘c, ~ ñ ,to

I 8 Formaggio da eflrnerfi "da Napolupagbi la gabella.

19 Peſce paga la goku-i, e cibo-[iv dee offer-vare. .,

.Arredamenti d‘el Feb-a, Iv_tr - z .,

I i Li Arrendatoridel Fertoed-Acciajo di un

luogo poſſono liberamente estrarre _il ferro;

ed acciajo per altre Provincie , e ,vendergli ad

altri Arrendatori, deciſ., della *Regia Camera de"

7. Settembre 1565. notato dal Signa! Reggente de

Marinis .Arre/l., 304. foi.; 77. " '

Cbe m'uno franco permetta, che ſom il ſuo nome

ſi fraudino i Regj diritti. 2._

Iuna perſona' di~ qualſivoglia -stato , grado., e`

condizione ìſi. ſia, ’nel contrattare, ed estrar

re, o nel conſervare di qualſivoglia‘ modo mer.

2 canzia , o. robe di qualſivoglia ſorte ſoggetta

a’~Regj diritti, tanto nelle` Provincie d’ Otran~

to, e Bari, quanto-in altre ,Dogane , e luoghi

quali ſi vogliano del_ preſente Regno; accomo

di il ſuo nome, eſſendo franco. di, Regj diritti,
per“ privilegi , o altro qualſivoglia modo ,ì in

detto contrattare, cstrarre , o conſerVare ad al.

tri ſoggetti a’ Reg} diritti; non toccando , nè,

ſparando le, mercanzie , o robe, che ſi contratñ’

tano, ut ſupra {ad efli ; ſotto nome de’ quali
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ad ammazzare, nè ſare, ammazzare i loro porci

- prima , che abbiano dato il manifeſio in det.

ta Gabella , ſecondo. la forma di detti Capi. ‘

toli,ſotto la pena ſuddetta di perdere detti por.

ci, e di ducati ſei da darſi al detto Arrenda

tore , quale 's’eſigerà irremifibilmente , d. Pram.

S. a. a'. tit.

Cbe ”l'uno compri carm" freſche, e ſalate, formaggi,

ed_ altro ſpettante al 'diritta di detta Cabella,

ſuore/:è ”e’ lung/.vi ſoliti Ù'c. 5. 6.

_ ‘ l `Utt’i Cittadini, Incoli ed abitanti per tutt’ſii

_3' Caſali, Ville, Maſſerie , e distretto , fieno

tenuti, e così debbano eſeguire, di comprare leñ 5. carni tanto freſche, come ſalate, cacio, formag.

..L

ſi fanno dette contrattazioni ; ma ad altri ſog-.

getti a’ Reg} diritt1,ut flop” :._ ovvero, che al*

tre perſone ſoggette contrattino , immettano, o.

eſlraggano. in. nome di perſone franche; elſa-.

cendoſi altrimenti, chi contravviene-,oltr'e d’in

correre nelle pene ſolite praticarſi per lo paſſa..

to di perderſi la roba,- la. civiltlhed~ altre com

tenute ne" bandi, e provviſioni ſopra. di ciò. _

ſPedite-,incorra anche nellapena corpOrale ad ar.

bitrio’ div S., M: ſecondo là_` qualita ñdelle perſo'

”e mmm"vegnffltit c s'intflule incorſo in detteé

pene, ”ian-fi la mercanzia ſia contrattata ſola-5'
mente ,_ o estratta Prmm.4.- de ,VeHígaLſi (9‘ Ga

bel!. del Cardinal Graz-vela &Ho-_Giugno 1575.`

tom. 4. tir., 238._ -A 1 i ., 'A ìñ

cia i… fumi( ”- baz-'0*, - Mat-11’.- da!, grana.

,o rotolo ſenza 'rivelare i. Parti 3.`

i ſſUalſivogl-ia_ perſona di‘ qualſivoglia stato ,v

rado , e condizione :ſi ſia ;

..1- ſcolo, come femmina";- tanto mobile , cOme
3 ignobile di queſta_ Città di Napolizeſſ'ſuoi. Cañ.

ſali, 'e distret-to in eſſo. eſiſìenti, che.,t`eneſſero ,

o aveſſero porci'cgrofii , o‘, piccoli.,ídebbano riva.:

lare ,ñ e pubblicare in. detta Cabella-di` queſka

Città ;ed agli Officialind’effajn, Ciò deputati :

e .quelli ſare ſcriVere,`ed annotare ne’loro quin

terni, exlibri, ſotto pena di perdere tutt’i loro. '

porci, e di ducati ſei contenuti( ne’ Capitoli di

detta Cabella, da darſi agli Arrendatori di

tanto maa.

eſſa, giuſla la forma, e tenore di eſſi Capitoli ,ì -

quale s’eſigerà. irremifibilmente , l’un:. 5. `de

‘ I'efligql; O'- Güell. del Conte di. Miranda jim;

i 2.5. di Settembre 1589. d., kit” `

gh'- m'una ;mi-:iazzì’î Porri ſenza dare prima il

manifeflop'alld 'Gabel/à 4., `

Ualſivoglia perſonav di, questa_ Città,-di qual.

ſivoglia grado‘ , stato. e‘ condizione ſi ſia,

come anche 'de’ ſuoi Caſali, e. distretto ,

4

6 gi,ed altre quali ſi vogliano. ſorte, di robe ſpet-“`

tanti a diritto di detta' Gabella nelle Mandre

e luoghi di questa Città, dove ſi ſogliono ven

dere tutte le robe ſoggette, a detta Gabella : e

chi andrà a comprare dette robe ſuori del

territorio, e tenimento di questa Città debba

pagare il diritto ſpettante, ,e pertinente a detta

gabella; e quelli, che contravverranno , incor

rano alla ſuddetta pena di perdere detta roba f,

e di ducati ſei per ciaſchedun contravvegnente,

d. Pramm. 5. 3'.v d. tin_ - ‘

Cbſſe cln' porterà Saime o Barra di frecce'- territorio ,

Pagélbdena diritto'… 7.` _i _WLH S

Ualſiwogliav perſona tanto Cittadina ,‘ como

forestiera,d_i qualſivoglia stato, grado,e con.

i(` dizione ſi` ſia, che porterà.Saime , o Burro

7 di _fuori territorio., e distretto diquesta Città ,

abbia da pagare_ un. grano, e mezzo per rotolo.

E quelli,che accuſeranno,i contravvegnenti alla

ſuddettaPrammatica,guadagneranno la metà del.

` la pena predetta di-quelli, che ſaranno accuſati

fuori' della Città di Napoli;e la terza parte per

quelli, che contravverranno in questa Città di

Napoli, d.: Pramm., 4. (9* 5., d., tin_

Che. i_ formaggi ,` e ſalumi, ‘che *vengono dafuon' Reg”

fl'deóbflno,fiaflcare ”’e’luogbimt infraötc. 8.'

UalſivOglia perſona di qualunque stato,e con

dizione-ſi ſia , tanto Regnicola , che fore

stiera ,non poſſa` a' ſcaricare ſormaggio,ovve

8. ro ſalume,che ſaranno venuti per mare da extra
Regno-iniluogo alcuno delle Provincie di Ter

ra di Lavoro,e di Principato, eccetto ne’ Fon

dflci ordinari, cioè; Napoli,‘Castellammare, Gae

ta, Pozzuoli, e_ Salerno , o_ Victri,i quali ſca

ricati ſi debbano dare a notizia de’ Regj Offi

`eiali di -detti,Eondaci,e degli uomini. del Magri.

Arrenrlatore'della Cabella_ del grano. a rotolo di

questa Fedeliſfima Città di Napoli, a tal che fi

poſſano eſigere i diritti debiti ,_ alla ragione

di due torneſi per rotolo per ragione di detta

Gabella di ſalume, e cacio, che s’immetterà da.

extra Regno , e ſi porterà` fuori di, detta Città; .

quale diritto dopo che l’ avranno pagato, debbano

ricuPerareda’detti fattori le polizze_,/eu bolletti

ni,come avranno. pagato, detta gabella;colle qua

li polizze poſlano portare detto cacio , e ſalu

me , dove` a, loro. piacerà., per quanto tocca a

detta, gabella;per la qual polizza non s’ abbia da
pagare vcos-’alcuna &c. ſotto pena di perdere il

cacio,e ſalume , che portaſſero; e di onced’as.

oro

f
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'- ~tutta la carne,per la quale non ſi troverà ore:-d’or'o applicande per la metà alla Regia Corte,

@per i’ altra metà all’Arrendatore di detta Ga

bella.- Per lo cacio però, c ſalume,che in det

te Terre , e Fondaci ſr vorrà per uſo di eſſa

Città , non debbano pagare diritto alcuno , nè

gabella . Prammat. 6. eod. pit. di detto Conte di

Miranda de' 2.7. Settembre 1589.

Cbe nella Provincia di Terra di Lavoro ſi poſſano

piglia” formaggio, ofalume per uſo loro , e non più;

dandone notizia all’ufflendatore Ò'c. 9.

Olendo le ‘Terre di Marina ‘della Provincia

di Terra di Lavoro, dove non è /Fondacof

formaggio ,ovvero ſalume per uſo loro , approdando»

Vaſcelli di dette Terre,ſi poſſano pigliare quella

9 quantità , che ſarà ſolamente "neceſſaria a loro

uſo, e non più; dandone notizia all’uomo dell'

Arrendatore della quantità , che vorranno per

detto uſo loro; la quale quantità non ſ1 poſſa ,

nè ‘in parte estrarre , nè caricare fuori di dette

Terre ; ma debba conſumarſi per uſo di effe ;

ſotto pena di perdere'il ſalume, e cacio , e di

,once quatrro applicande, ut ſupra @‘c. d.Pramm.

9. 4.- d. tir. 2.38.

Ordini ſpettanti all’ Arrendamento delle due

grana a rotolo. i’

Marimiri, ed altri, cbe portano per mare 4”[Mali ?ivi

- o morti, cbr debbono oflèmare. 10.

Utt’i Barcajuoli, Marinari,e qualſivoglia al

tra -perſona, che portaſſe per mare qualſivo

glia ſortañ d’animali per ammazzargli , ovvero

quualſivoglia ſorta o ſpecie di carne freſca,o ſa.

'ſata, è obbligata alla detta gabclla- . e ſi vende

pagato detta gabella:~qual pena di ducati ſei~ fie
no tenuti, e debbano pagare i -baffagi'i ſalmaîaíl; 'ſi

o altra‘ perſona,ehe porterà detta carne,non dan-

do però notizie a.dettoArrendatore,e ſuoi Offi.

ciali del luogo, dove ſ1 ſarà portata , ne’ quali

luoghi ſono deputati Caffieri per l’eſigenza, da. .

eſigerſi , ed applicarſi detta pena , come ſopra ,

d. Prammatlcas › - ~‘ '- .*

Niuno porti' in ſua roſa animali *ui-vi ſoggetti

«a detta Cabella, ſenza prima dare

la notizia. 12.. `

On ſia perſona alcuna, tanto di dentro detta

Città di Napoli, quanto per ſuoi Caſali ,

lztetritorio, pertinenze, e distretto , che facciano

entrare nelle caſe loro,o alt’ro luogo,carne vive

ſoggetta a -detta gabella per ammazzare , prima

che‘ non abbia dato notizia,e manifesto, in `det-r

ta gabella,ſotto pena di ducati ſèi,a di perdere

tutta lacarne predetta,da eſigerſi,~ed applicarſi

detta pena , come ſopra &c.~d. Pram. . 'r

Non /i portino'le carni alle Bom-gbe *ſenza licenza

.‘,T
`

dell’ .Arrendatore . I 3. .~
ì

ſona , nÒn debbano in modo alcuno caricare

la carne nelle Chianche,ſenza licenza di detto Ar

‘13 rendatore , e ſuoi Officiali; eccetto ſolamente

a peſo, fieno tenuti, e vnon debbano in modo `

alcuno quella ſcaricare, nè a movei‘e dalla Bar..

ca, o Vaſcello, col quale la portano,prima che

non abbiano dato manifeſto all’ Arrendatore , e

ſuoi Officiali , ſotto pena di ducati ſei da pa

garſi per detti Barcajuoli e Marinari;ed il Pa;

drone perde tutta la roba predetta z ñda cſi‘.

gerſì detta pena per l'Arrendatore,eſuoi Officia.

li' detta gabella,da applicarſi ad effi,Pram.7.-_

cod. tit. 238.del Duca-d’Alba ſotto i_ 3L Cennaſi

jo T630. in conformazione di tutt’i capi della’

Pram. dell’Illuflre D. Gio: de Zunica nel 152,9.;

ſ«.

. l',

e

allora Vicerè in queflo Regno.

'Buccieri , Salcieciari, Bottegai, e‘Rigattieri,

cbr debbono oflervare.,é. ll.

Iuno Bucciere, o Salcicciaro ,'Bottegajo , o²

Rigattiere in questa Città di Napoli,e ſuoi.

Caſali debba, nè poſſa cominciare nè cacciare,

II nè tagliare carne dalla mandra, che quella non

ſia peſata prima, o accordato coll’Arrendatore ,

e ſuoi Officiali, ſotto pena di ducati ſei , e di

perdere tutta la carne , per la quale non avrà

pagato il debito diritto, [cu gabella , ed accor

datoſi, ut ſupra, da eſigerſi detta pena, ed ap

plicarſi, ut ſupra ~ purchè in detti luoghi aſſi
)

ſiano gli Officiali di detto Arrendamcnto d. Pram

S. 2.. Item d. tir., che tutt’í Buccieri, ed altri

predetti,prima che cacciano la carne dalla man

dra , fieno tenuti; e così debbano dì per dì

prima che quella cacceranno dalla mandra

predetta, aver pagato il debito diritto , [eu ga

bella interamente : e chi farà il contrario ,

incorra nella pena di ducati ſei , .e di perdere

quella carne, e beflie , che ſi ammazzano nelle

mandre ordinarie; ovvero ſe ſaranno ammazzato

in altro luogo, abbia pag-ato il diritto ſpettante

a detta gabella ſotto pena di ducati ſei ; ed al

padrone ~di perdere la carne-, da eſigerſi, ed ap.

plicarſi come ſopra d. Pra-n. L

. .ſi Pagbi il diritto per la teiàa da immetterſi dentro

_l'a Città di Napoli, e [mai/Zret”. S. 14;' J

- 'Utt’i Caſali di detta Città di"Napoli, maſ-'z

ſerie, e caſe, che ſtanno per lotcnimentoy;

ctr-diſtretto di eſſi z" fieno tenuti, e così debbano

comprare la carne atanto‘ freſca e come ſalata ,.

*4 .

ſ

T

CF' etiam formaggio , e qualſivoglia ſorta .di ro
be obbli ate a dettav gabella , nelle Chianchehe,

luoghi ſoggetti alla gabella _predetta-` e chi an

drà a comprare n’el tenimento, e'diſſretto della

Città di Napoli‘, ne abbia ;da dare notizia‘ e

manifesto agli uomini deputati ,per detto ?Aia-z_

rendatore , e“pagare il diritto ſpettante -a detta'

gabëlla; e chi contravverrà , pagherà lo, pena ‘dt’

ducati ſei , e perderà tutta la robacomprata ,T

.ñ

n
u

Utt‘ i BastagifSalmataì, e-qualſivoglia per-r i

 

**i
P’

,

'1

da eſigerſi , ed applicarſi come ſopra &c..d. Pram- 0 .
.iBottegai diano nota delle robe eli/lenti 7 nelle` î‘

loro Botteghe. S, 15._ ›Utt’ ‘i Bottegai , qualſivoglia perſona”, che

tiene a vendere carne , cac10‘, e carne ſalo

ta, e qualſivoglia ſorta ,e ſpecie d]. ſalume,tans

15 to in detta Città di Napoli, come ne’ ſuoi Ca

ſali , tenimenti , pertinenze , e diſtretti , fieno

tenuti, e cosìſhdebbano il dì immediate ſeguente
dopo laipubblicaziono de’bandi,quali ſi ſaranno

tanto nella Città di Napoli, quantoìper ciaſche-l

duno (.aſale di eſſa , andranno a ritrovare det

ti Arrendatori, ſeu ſuoi Officiali ne’lUOghi do

ve tengono loro gabella’, ed a` quegli abbiano-awe,

dare il’ manifeſto di tutte le robe , che ſi, tro-5

veranno in eſſere, tanto ne’ magazzini ,-e butte

ghe,

I



Cap-ì XIK‘* Degli ;arm-mm ,, è Regj- pin-z… ..

ghe, come nelle loro_ caſe , ovvero in altro,

qualſivoglia luogo, per vendere a_ tutti_ .quei

bottegai,ed altri'Venditor-i di caeio, came ſala.

ta, o ſalume,i_ quali ſono fiati richieſti _per gli

Ufficiali didetto_ Arrendatore xche debbano dare_

il vero manifeſto di tutti detti. caci,e'ſalum_e,uc

ſupra,che firtroveranno in_ dette loro,botteghe.;`

e poi ſi trovaſſe non averne data la; Veri; :1.10th

zia, abbiano da perdere tutte Le robe [fraudate ,

e non notificare, ſoggette a detta gabella , ev di z

pagar la pena d’un’ oncia , da eſigerſi ,i ed_ ap.

plicaſi, come_ ſopra_ Sec. d. From,

Robe , che ſi debbono_ pinoli’ nellclRegi‘f 'b

Dogana di Napoli dogl'inſmflrini‘ 13403551' ,i

ed cflraendofl. ,ic/.ve debbono l; t

pagare._ S'. 16._ 'i’ ’ ‘
lì'

Ualſivoglia_ ſorta di eacio,o_ qualſivoglia ſara_

ta di peſce., o' came ſalata, e generalmente‘

~.- ogni e qualſivoglia ſorta di ſalame, che-fi

_16 porteranno., tanto_ da extra Regnd,come da al.

tri'luoghi_ del Regno, tanto p‘er_mare~.,‘ quanto

per terra_ per vendere, quelle, ſl_ abbianotda_ pare

tare dentro la_ Regia Dogana di, Napoli‘, dove

abbiano, i_ veri_ manifesti_ gli Officiali dell’ Arrenda

tore predetto, aventi_ che ſi ſcarichino ;‘-ed _il

;ſimile ancora sÎintendav per altri Fondaci_ Reg);

Aidelím , Pozzuoli. Gaeta , Salerno ',Vietri,

Castellammare di` Stabia, giuſta_ il ſolito e con"

ſuetq, vconforme al Bando; e_ chi ſarà il con-.r

‘trio incorre neila- pena di `once 25. e perda tut

re le robe predetto . E quando dettigxaci , ſa

lume .,l ed altre robbe ſoggette` a detta_ Gabella_

ſi estrarrano_ fuori “dazdetta Regio_ Dogana di`

Napoli, ſue pertinenze, e distretto, fieno, tenu

ti al pagamento d`un 'grano' e-nnzzo. per roto

lo: ed_ il_ ſimile ancorae’intcnda ne" ſopraddetti_

altri Fondàchì'Regj: e chi ſarà-il_ contrario pag.

ghi la pena d_" o‘nce‘. qu-añttro , e_ perda tutte le;

robe ſuddette, da_ applichi-fi ,_ ”t ſupra (9nd. Pron.,

Non ſi portino/‘da‘ Vaflelli robev ſoggette

alle Gabelle, ſenza dare prima la_ _‘ _

. notizia. , ` "

TUtt’i_ Bnstagi, e ſalmatariſhbarcajuoli,_ed altri'

qualſivogliano. caricatori , non_ abbiano in mo.

do alcuno a_ caricare , nè_ muovere da' Vaſcel

17li il cacio., carne ſalata , e_ ſalame_ , o. altra

quali ſi voglia roba_ obbligata alla:gabella ſenza

licenza dellÎArrendatore,e ſuoi_ Officiali e chi

conti-avverrà, ipſo fabio s’ intenda eſſere incorſo nel.

la pena .di once quattro, e’l ?adibite-di: perde

re la roba, da eſigerſi, ed_ applicarſi, come_ ſm

pra Bce. d. Pram._ -ìî

.ſi pagbi [4 Cabella anche del formaggio. da_ eflrorfi_

do_ Napoli. 18. `,

I Formaggi , tanto freſchi, come ſalati, che ſi

fanno nelle- pertinenze e distretto della Città

di Napoli, fieno, tenuti alla, detta, gabella_ d'un

1831-2110 per rotolo ;ì e_ per-quelli‘, che fi rteran

no a vendere in detta Città ,l e_ ſuoi Ca ali, per

tinenze, e distretto, abbiano a_ dare_ notizia, ſe”

manifesto al dettoArrendatore,_[m ſuoi Officia

li, i quali staranno. nella. gabella; fuori di Napo

li, ed alle porte,e_ pagheranno il, debito. diritto

d’ un grano per rotolo, ſotto pena d’once quat

tro, e di perdere tutto il formaggio predetto,da

. l‘27

diggſiìed_ applicarſi ut ſupeaze; quelli formaggi,

che fi_ estrarranno per questa Città extra Regnum,

fuori _#'tmimqmi, fieno tenuti alle gabelle d' 7

un grano e mezzo per rotolo Sec. d. Pram.

Cabella , ?Le per li peſi-i, e che ſi dee

**flex-vm Ù‘c.

ñ Uttì i_ Peſcatori, Rigattierí, e Peſcivendoli, .

ed_ altre erſone ſimili ,‘_ che'portera-nno peſce

in_ Napoli, uoi Caſali, pertinenze, e diſtretto,`

[gireſcpgantofflermare,…corne per terra,tanto di

‘giorno, come di_ notte, tanto per vendere, come

perhdonare, quei, che lo porteranno per terra,

eVapti,'ehe-~lcarichinq le ſalme; e quei, che la. _

poi-tegaan perfmare, avanti, che ſcarichino le

bocche, e poſmo` in` terra.,'* abbiano a dare la

;gorizia a_ detto ,Arrendatoreno ſuoi_ Officiali in.

teramenre, q; ſenza~ _diminuzione_ alcuna; e d'opo

ehe avranno _data notizia, ”80 tramite, debba

no_ portare tutto il peſce, e farlo. peſare alla ſia.

dem del_ grano_ per rotolo, e pagare il diritto 'di

_detta_ gabella, Chi contravverràz ,’ ipſo ſofia in

corra nella., pena` d'once quattro , e di perdere

v tutto_ il,p_eſçe_ predetto, da eſigerſi , ed applicarſi

(a ſupra d._ `PAM”. (7^_ ‘

c ,I Tavernai , che ſono irrNapoli , ſuo ter_

xitoriq, oz distretto, non debbaRQz nè poſſano com

mare, nè_ piglia-e_ ninna_ ſoy-ça; di_ peſce, nè fre

ſco , ' nè ſalato , del_ quale primaîz-non_ [iz data

notizia al,- dpttq, Arrendatore,e_, _ſuoi Officiali , e

che ſia_ ingabellato allav dettajzgabella_ d’un gra*

po per rotolo._ Chi_ contravverrà_ ,ì tanto quello x

_che-‘vende', quanto il] Tavernajo, che compra,

ipçorrano_ nella; ſuddetta… penazl di_ quattro once

per piaſchedunohpro qualióe: *vice , da eſigetſi ,

ed_ applicarſi, come_ ſopra &c._ d. From.

._ c. A P._ xv..

Della_ Gabella_ .impoſta ñ ne’ Caſali Non~

’poli ſopra la_ farina di carlini tre per

` ’romolo di_ rotola 40..

&0,MMsdlë-IO.

1, Cabella della farina-do obi fu, impofla ne’ Ca

ſali di Napoli, perchè cauſa,ed in che tempo.

2._ Cube/lla_ della, farina a carlini ”e per romolo

di rotola_ 40, come 5,’ oſſervo i” detta Città.

3_ Franpbigie ,‘ ed immunità_ eoncedute a' Caſali

di Nflpoli dalla Regia Corre per cauſa della.

Gabella della_ finirla…

4, Gabel/ori, della farina debbano. tenere una ſia_

' de” per peſare la farina in una caſo a parte".

5‘ Gabellorizdebóono; ſapere da' Cittadini, ci:: pe

ſano, la_ farina a… :be-uomonno_ ſervirſi_ di detta

furia-1._

6. Pane ”on fi può introdurre i” dani Caſali al‘

' qualſivoglia altro, luogo non` ſoggetto alla der

, :a gabella ._

7- Cittadini. de’ Caſali debbono dar notizia, i” :em

po della raccolta agliOflìciali della gabella del

'la farina ,q della quantità di grani , ed altro

. figgerto, a4 detta… gabella, che hanno. raccolto

”elle Maſſerie.

8, , Centimoli, Molini, Mulinelli a, mono, e con ahi

mali non ſi poſſono tenere ne’ Caſali di Na

poli in luoghi particolari.

9 G



17-28 PÌMÌÒÃÎÉÉZL Wëerjfitì*WWW,PÒZIV‘AML di Rhein .'

9 e ;mena-;e :Brebei-ìnflìwnnë*az-Baadlpfógm a

.‘-gaóellbìdella pirata‘, qdeIÎÎZ/'Én’e'ì‘ìT--ìì‘Î‘ u ’9“’

x 1 ‘Minoli-ile Ddälaílt’ìeë‘à ²dP~Nnfilî 'rar-32 ;o amb

rimand- le‘ met-;ì ‘delle ëañelîefl- "Müefidiñünffl',

ed* ìflPofiZÎQ’Îi Minuti“? , oli-.dev

12. Cabella della fÃrina pagina’? 'in grano a ear

lim* tre e mezzo', ed il_tamqlo di, rotola 42..

13 ,Praia-a -aëfl-'pm .ans-c‘e zz.. fl :Mt-*grani: vga-'ei‘

Tſö’óffll' ì‘bíflfa‘ifani_ ‘7' b'IÌI’. L p

14V Gabello'della far-init come paſiò "A‘ 'cr-villas': "li" 7*

1:‘ mea@ Pen-tamolopiriìcóe-tempo-’le‘perebì-cauſe. T

r .- '*~ ‘ un. ,a ;tz-n :'rr ,on-m5.;

DEtta gabella 'della ſakiliá';`eQME“strañà-‘ 'inèdëffi

(fitta‘ , l‘co‘slí “ſu '_ impoRaÎ-ſinéffl'ſiioiffiCaſal‘ì'ì‘iñ

tempof'dell’ PA’tíimiráni-'é‘ dit"(îístigl’ia 'allora- VR

_ ce-Re pe‘r ‘ eſſere” fianchi' ed’ 'immuni’ daìf't_

I altri‘ peſi ," ‘taſſe ', “tontribuz‘ionÎ, un“ giamenìîî

così di Milizia ,,;com‘eèdji‘ C‘ápo'rälk lìì-Campañ’

gna ,i Carree ‘delReg'io ’Arſenale, oſei-vizio del

*Regio Palazzo; ’Regia' ’Cavalleriìëa‘} Goccia. de;

gli-ñ A-ſlroniñ‘, ed ogni? altra'- nella? ſani-fa? e' inan‘ieà

-raí, che ‘ſono franchi" i‘~ Cittadini", eóîábitaëmi ’ill

‘detta' .Città `-, .del ehe neî'con'clriuſero ii patti e'

tapitolazioni collajch’gîa Corte,e Piazze di eſſi

Citta, come sta dichiarato‘ ‘nella' Freni-'19. da Ve"

&igalibllr o- 'Gae’enirfdçl Dm- d’ Mya” de’ 15.

Genna/'o -ì647i‘.\1_tá”î.'i‘2\; eſt-0338.' che' per meglio

intenderſi í's’Înſëri-ſè‘e‘lad‘ 'udgoe’mì‘del tenor' e9

guènreipídgfiçurjîh’f n'è-*o l'20 . oil-il.: ‘:" , -"’;l

J L’anno paſilito’Z-în- tempoidel-Î‘Governo del

Jill." Ammirante‘jìîii'î`Castigli‘-a .predeceſſod

re , ſi. concluſo per ’qucſ’ca‘Fedellſlittia "Città' Col

__ ſolito-'affetto ed `amore'de"ÌI~`ede~liPlîmri Vaſſalli,

- ehe-ſempre haîì dimostrato, e diſuſo-{Pra in tutte.

le ocgaſioniñì di'›'-ſërvireì`~la *Mafflà‘îöel Re N."_S.’

(che Dio guardi) 'di un milione,-per ſoddisfa;

zrone del quale s' impoſe _un altro carlino per

tomolo di ſarina,e ſi ſlipularono leL tantele colla

Regia Corte, aſſegnandole la detta gabella d' un

earlino per. romolo' p'er annui dhcaíti ‘ſottadtan-Îíì'ſi’iz

la CQ-l‘ſllo capitale di ducati otmkenwmllailJ-Y

per gli altri annui ducati dugentomila a compli

mento del detto' milione ſopra la gabella della

farina, conchiuſa imporfi ne’ Caſali *di detta Fe

deliſſimo. Città , con dichiarazione d’ alcune

franchigia, ed eſenzioni 'beneficio~de’ Cittadi

m, ed~abitanti in quegli , ed estinzione del jils Pa

nizundi a beneficio d’ eſſi, confotme\più larga

mente sta dichiarato nelle" concluſioni delle piazze

di eſſa Fedeliſſìma Città, e ſuoi Deputati. ‘~

’E perchè in dette concluſioni ,`-> ed istrumenti

flipulati in eſecuzione di -ofiz stava ’eſpreſſo ,

che. la gabella ſuddetta ‘ne’Chſiílí ſi foſſe eſatta da

tutti per ragione di fuochi, ”emln'e exempto, ec

cetto da ,quelli , che'de jure dovevano eſſere fran

ehi, ſu per"` dette' Ammirante delegaiaì'l’ eſecu

zione e cognizione delle coſe ſuddette alloSpet

tabile Reggente-D. Franceſco Merlino ; e poi

per la ſua aſſenza dalla Real Corte, ſu per noi

delegato il detto negozio al Reg. Conſigliere D.

Antonio Miroballo, dal quale eſſendoſi più volte `

fatta-relazione nel Regio Collateral Conſiglio

tanto della numerazione di detti .Caſali fatta

nuovamente d’ordine noflto_ ,r-qua-nto di diverſe

pretenſioni, che ſi teneano da alcuni d’ eſſi Ca

ſali,~e Baroni di..quel-l`e'~,.ìlî non eſſere compreſi

.nella detta gabclla, ed altro che in detta ‘ri-tate

ria s’è offerto; e diſcuſſo pienamente il tutto,

w

l.

I

p

9
'

i.

WINX-:ina determinato ddvfliüzpagumaladdtf

tergabellà da &tutti-,I dfidqcmdpfi"itantçulild>h

NHÌnEtaIione “di" ciaſchedüno dií detti Caſali’? ‘gli

Eccleſiasti‘cië miſerabili-;caſe -vacùe, chez‘mn ,ſu

tro'sin'ſra’ddem ,Ò-e ñquellinſuonhi oche Îfod’o. ‘ſons- ~

ro- ſtrat-íal'duplicata'rnente*;dtſárittiid‘ ` *odo eſigeffi

'generalmente ’da `tnt-t’ - it Caſali-,i ñnon ‘bstáhtflr’t che
*pen alunni’ pochi s'- era - propoſito ,u'ſivoleefi :eſſe-ñ pb›

bligám-di‘p‘agare la*:loroxratxz ala w Lidia-1,331:.

1b Che ‘ ` perciò ,‘ v'volerxdoſi ’per, noi-*'Îdane :eſecu

zione’ñ' puntualÎnenhe ,a--cio‘cheñ' 'fia mçhiüſo per

le dette Piazze-,-e~ſùoi`-Dqîi$tad;íi :ètparutbxon

voto, e, parere del Rçgig, .Collateral` Conſi lio
-apprflſo diriçìzwaffistenti, fareſiliſſpreſente an.

do, limiti tezn`ſſpere vaſimro ,ſſ `c1912' `uà c" íäàffio ,

e comandiamóſi, che da' indièiüdeſſl preſente

meſe -in avanti ſi debba eſiſſere iii ogni uno dagl’

infraſoritti'rſî'zſaliodi quella. (Si-tti la’ígabellalfl ñ’

laflſarina 'alla `»ragione di'carlini ,tre per -tomo

di :rotola: quarantaduo ,` conſortile-:3’ oſſcrvañ*in

detta Fedeliffima-'Città-, e dagli abitanti'in'tÌa-ſijl

ſeu-no d’efli r le 'ſue'.rate taſſi-tteZ per'lomumeà

ro 'de' fuochi , che ſono-ñrimaſli .effettivi , .od-in

piè del ‘preſente'Bando vh ”tano ,i ſenza »ecce

zione di 'erſon‘aialcuna ,L'etzcetto tantum gli

Ìſìccleſiaſìieiz,E 'a’ quali' ſi bada-.dare la franchi;

'gia &CC
i- - “Nomi". .i

. Secóndo. Ordiniamo ,’cher-'dallo ſteſſo tempo

"i Cittadini , ed 'abitanti ii'n detti 'Caſali , ſlend

3 ~tratta—'ri franchi ed` immunixdi-tutti altri peſi ;ñtaſa

ſe , contribuzioni ,alloggiamenti , così di Milizie,

come di Caporali di Campagna,Carree. del Re

gio Arſenale, ſervizio del Regio Palazzo, Re}

gia Cavallerizza,Caccia degli Astruni, ed 'ogni '

altro nella ſleſla forma e maniera , che ſono-trar

ta‘ti‘gli altri Cittadini abitanti in quella Fede-f

llflima Città in eſecuzione del Bando emanato

ſopra la steſſa materia inñtempo del Governovdel

d'etto‘ [ll. Ammirante *di Calliglia ſotto"la data

de’i- ‘14- di ñAgosto del 164g. con~ estinguerſi il

' ju: Pepizqndihin loro beneficio , .conforme alle

concluſioni‘ di "dette Piazze . Atteſo che per la

ſoddisfazione del prezzo del_ ju: ’ am'z-zndi, alie
nati per la Fedelifli'ma' vCittà gli anni paſſati ,

M'ordinat’aza. parte la forma della restituzio'n'e r'

del denaro 'pagato dal Compratore di quell_i.'ñſ-.Terzo. Vogliamo, ~che,ſi debba fare il paga

`mento 'di, detta gabella dalle perſone ‘eleggende ` '

dal-lîîinſr'aſèri‘ttoiMinistro *per noi Delegato indet—
to'anegozio-ſi, 'le -quali avranno (la-aſſiſtere in-cia

ſcheduno Caſale, ed oſſervare il di più, che exp-flv

preſſo ſi'ordiaa -per la buon-a amministrazione, ed'

eſenzione della detta gabella. . -

Quarto: che le dette perſone-.deputande abbia

f

‘.4-310Hda tenere una ſladera in una caſa a parte ,

5 .:.'Quintozv Che-le perſone , che andranno a pe‘

nella~ qu’ale‘abbiano da andare a peſarſi tutte le

,farine,che s’ introducono,e conſumano in ognuno

di-:detti Caſali, e per quelle peſare debbano ſù- Î

biro Ìeſigere il, diritto della gabella ſuddetta , e...

notare giornalmente in un libro a parte l’ eſa‘zio—

manche' per eſſi. ſi ſarà, e conſegnare la cartel- t

la-“de’ pagamenti, o della franchigia alla perſo

~ na, che le porterà. 4 ‘ -t-u

H

ſare’ le' ‘farine‘ nella detta stadera , abbiano da dat

notizia- agli Offiziali, che aſſiſtono in detto-luo

go;~ ſe delle aſarine vorranno valerſi per ſar pa

:ne-.in. caſa, o per 'altro effetto: e così debba nolo:

tar 1



\ Del/2» Gèóella impoſid m" Cai/21!( di Napalìc’îfeññ 12 9'. i

muti in grano in Napoli, ſuoi; Boghi ediſhzetñz
Mfi‘nclla‘ſicartdlaz'ehe loro li conſegnata. ’ _ , .A .

n, e ne Qaſali; l’eſazionç fiſaccia in farina ,~,Bn" Sesto: 'che "niuna perſona di qualſivoglia ſtato“

Igrddo, o condizione‘ſiaſi , poſſa c, nèñ.debba in-

mdurte‘quantità alcuna di pane in*-"detti Caſaó‘

liv-'da qualſivoglia altro v,luogo non ſoggetto alia

. ñ ,. -.*\

acciò"non ;Kimpgdiſca il racgpgliflre _duelgſgnqz

-gabella .

con che ſi paghi a ragione di 42. rotola il to.

:z molo, per eſſere il( romolo di: grano di diverfi

peſi; nè ſia più nè 'meno , conforme fi pagava

'ye-“Dettimoz'cb'e nel tempo della raccolta di ciañ‘ ndia :far-ina.; ed entrando la ‘farinahridottaì‘dal -ì

vfcunoanno i padroni , edTaffittatorì di Maſſe-ì

rie abbiano da dar notizia fra il.termine di gior

.viventi dopo finita la raccolta in potere dell."

Cffizíale, che aſſiſte nel Caſale, dove ſarà com,

'Preſa la loro maſſeria,della.quantita di grano ,

ed ,altro ſoggetto. alla detta-gabella', che avra

ractolto nella ſua- maſſeria ; e poi nella fine

del-l’anno preſentare-:i diſcariehi delle. vittuaglie.

g 'ñ Ottavo. Proibiamo :eſpreſſamente‘i-Gentimo-`

li, Macinc e Molini , tanto\.a,mano ,-quantq'

con animali, che niuno ardiſCa,-nè profuma tc-`›

nere in caſa privata ſotto qualfivo‘glia'colorez,,o\

cauſa : ,ma dette macine e molini~ut~fuprnîdebèv2

x Ilario‘ eſſere in luoghi xpubblici : nè. qualſivoglia*

perſona poſſa, tenere., o far .cuocere pan:: ne-*Î tor

ni incampagna 5 i quali vogliamo,²0he reſt-mo

cffimí :in tutto} - ;~ ….2 , ñ - ,.

9 ' E contravvenendo alcuno ad Mode? detti-,capì

di ſopra convenuti , `i'ncorra la prima-volta nella

pena della perdita della roba e degli animañ_

li, o altro, che ſerviſſe per detto effettoſ la ſe

conda nella steffax, e di ducati dicci di piùfd:

altre pecuniarie, o dòrporali ad arbitrio noſtro.

Inc’aricando l" oſſervanza ed eſecuzione' del pre-',

ſen'tc Bando al Reg. Conſiglierc D. Antonio, Mi…

roballo , il quale accudirà in. tuttqdettonegofl

zio , come Commiſſario da noi Delegato 8x. ;z .

I CASALI SONO CIQEÎ.

grano', dcl quale non ſia ſtata pagata la‘gab'ellaf b

di carlini tre e mezzo, fi‘paàliiſoh'ſhenteil di(

ritto 'di‘ ‘detti carlini ‘tre e inezffizo,` ch’É‘Ja’i’rie

ta di carlini ſette; i‘-qdali ſi pagavano ’prima a

ra ione di rotola'4o-. il romolo.

_E più: che detta gabella del grano non ſi pa

ghi ~fino a. tantb,che In Città ſarà provveduta di

grani a prezu tali, che il pane fi poſſa paniz—

zare, con, farſi almeno la; palato‘ di ,once\2.4,.' per

:ggrana quattro i; e vendendoſiLtil-pane alla…:letra

ragione d’ once a4. è pagata la ſuddetta gabella.

Tutto..l_:utllcì che di ciò avanzaſſe, ſi debba con*
vertlrſie in capitale, ſmo che farà la ſomma d’ñ'un

milione,il quale .reſti vincolato` per l’annqnañdí

questa Città-‘per-cornpra` di' grani ſolo; nè mai

ſi poſſa_ vendere , nè alielnaçoñ. 'nè aſſegnare _pqr

altra cauſa.,ancorchë privilegiata con privilegio
chiuſo nelſirvçorpo della legge: ed alienandoſi , o :

obbligandpſi,po\ſa avocarſi’come ſe foſſe-denaro

dotale o fiſcale `, ſenza peſo dizſare diſcuſſione,

con. rçstarçzjnul‘li i contrattizzdi dette 'vendite ed

‘ alienazioni ,con pena al Gfàffiere, agli Eletti , `ed

altri Miniſtri quali fi vogliano, che alienaſſero,del ,

nonuplo; per la quale restino ipotecati-ibenì

loro; e finito di, darſi detto milione… fi panizzí

il grano, con‘ pagarſi prima_ la ‘gabe’lla di carli

ni tre e mezzo con maëgior benefizio_e vantaggio

PQ

ſ7

.rn

e'

…

di sfaſciñz-Chfi ſia ,P0 lbilc per_ ſervizio del pub.- *r

blico, dando 'quelle ‘ordinanzekle 'quali parran

no a *Er per_ la miglior direzione di ‘detta

annona {Quale Prammatica , tanto per detto

Capo , quanto per gli altri ſi dee ,intendere ſe-.z

condo l’ iſìruzioni poste- nella Prammatica _ſe

guente di ;detto Duca di-,Villamediana d. tir. de’ ñ

 

:o A fragola Caivano

S- Pietro a Patiorno Melito -ñ' ,. `

Secondigliano ~ > Piſcinoi’a '- 4 A f'

Caſoria ` Marinella. ~. '1' ' .w

Caſandrino PoluCCa ' . -

Fratta maggiore Barra e Serino - ' ,

Caſavatore S. Iorioeñ Cremano:

Cardito. › S. Sebastiano ~- ‘u

.Arzano Ponticello… z- -1' I' .._

Nevano l Ca‘ſalſiNuo‘vo _ _

Grumo Torre der-,Greco :.-z

Marano . , , Tre-Caſe- - ñ. -.'

Pianura . .r. ~ r Boſco .~ `.

Soccavo *' ' Torre dell’Annunziata

Mugnano ~ Reſina" ~ , - ñ.

Panecuocolo. Port-ici , ,

Carvizzano , -, S. Gioz’a-zTeduccio _

Miano e Mianella. Caſe in Damiano

A detta Prammatica-ſuflieguevon ’memoriale

dato al Sig. Conte , y: de Villamdiana Vice-Re.

.ſucceſſore nel 1679- dalla— -Piazzaíflel Fedeliſſi

mo Popolo di queſta Città di ‘Napoli' inſerito

nel corpo delle Puammatiche fra d. tic. de Ve.

Big. (’9' Gabel]. con rubrica : Memoriale Populi

Nupdílam' fl‘ue Pramm. {2-1-- nel quale ſupplica,

Il che ſ1 rimetta la metà delle gabelle ., arrenda—

menti, ed impoſizioni estinte, con qualche circo

flanza, e condizione. Fra gli altri‘Capi'contenu.

-ti in detto memoriale_ vi è il ſeguente,ch’è il

9. 5. riſpetto a detta gabella della farina v3.

Ed in quanto,_alla gabella della ſari-na ſi ſup

plica V. Er che per evitare leſraudi , ſ1 comg

Came/lina. Tom. I.

a

2:4, Ottobre 1649. , nella quale a riſpetto di det— `

ta gsbcllaKdella farina, oggi del grano ſopradet- .

to capo determina nel 2.. e stabiliſce la forma

e ſu: del pagamento del-;tenor ſeguente v3… -

Negli altri tre'carlini etrſczzo impoſti ſun-il

mente in diverſi_ ;temp~ cioè_a’5. d’Aprí/e del

_1636. granapçinque, i _ 'entate poi a grana 7.

a’ 5. Luglio diſimo ani-o , che ſono le prime

grana &uNa-55“" . .- t ì':: 4..… .

Seconçlpzjx’ I4. di Febbraja _del 1637. unaló

tro grano-fH quale ſempre ;è andato unito con det.

te grana ſette. . . top… … - 9

Terzo; al prima Maggio del 1638. altre gra..

na dieci.. ‘

Quartoç-a’ r7. Febbraiandeſi 51644. altre grana

ſette per tomolo di farina , e grana dieci per

tomolo d’ orzo , avcna, ſpcltra, grano d’ India,

legumi, e marzuoli. - .

Quinto 2 a’ 17. di Settembre del 16 5. altre

grana diece 1; e di tutti detti diritti fi accia- un

altro governo di quattro Governatori ; cioè il.

Primo delle grana otto; il Secondo delle prime

grana dieci; il Terzo delle ſeconde grana ſette;

il Quarto delle ſeconde grana dieci; quale' ga

bella de’ marzuoli, ſpeltra , e grano'd India à

già estinta, come quella. de’ frutti . Sicchè_ det

ta gabella della farina resta per carlini tre e mez

zo

. a.. ſi** .
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zo’ per famoſo di farina’ ,e la d'. ~'Pr-1mm. del Du-`

co d' .Arcos- resta inoſſervanza a riſpetto degli al

tri Capi ed ordinazioni, chev contiene.

c A P. XVI; 1_ -

Dell’istruzioni, ed ordini da. offerVarſi ſopra'
lì'Arrendamento del Tabacco,per qu'el'

'loche appartiene all’Univerſità e Cit

tadini in conformità, delle ſorto~

ſcritte Drammatiche.

SOMMofRIO.
\

1 Tabacco di qual/?voglia ſerra non fr' può vende.

-rë ”è ‘in pubblico, nel in ſegreto ,_ ”è in graffio,

'nè o minuto ſenza il Jus prohibendi Bce.

2. 4 '(9‘ 12. Pene di chi frauda la Gabel/u del Ta.
ſ- becco'. - - 'i `

3 _’I‘abocco non ſr‘ può immettere nel Regno ſenza

Mouſſe/'lario all’Officiale del Fon-loco;

5 Tabacco ancorchè pagato il Jus Fundaci , non ſi

’ può eflrarre ſenz'- la ſpedizione de'RegjOfficiali.

6 Tab-:eco da ”im /î puo 14mm”, nè milita-are,

_nè fabbricare: nè` anche tenere molina,o mucínel.

~ ‘_lo ſenza licenza Ò'c.

7 8 ÎÒ‘ l’9 Eſenzione degliOfficialidell’vſrrendamen

to del Tabacco. '

9 Rivelatori delle frodi‘ del Tabacco , che premio

ricevono.

n _Io C7' II' Rinnovozionid'altri ordini ſhpra l’drren

darnenro del Tabacco , ch’ erano venuti in de

' ` ſuetudine .

'13 Tabacco non ſi può immettere "in' Napoli , ”è in

altro luogo, ”è intra, ”è extra Regno, ”è rom.

poco da un luogo in un altro, ſenza [icon-{a clel

la Regia Camera, o degli Offida/i.

14 Pene di chi immette il Tabacco, o‘ lo porro', ut

ſupra ſenza licenza O'c.

:5 Pene di chi lavora,o fabbrica Tabacco in contrab
bando. i'

16 Pene di chi tiene mulini, molinelli , o, macinelli

per lo Tabacco. - ' '

17 Licenze degli drvendatorip loro Officiali eli po

ter viſitare le Regio Galee , Vaſi-ella', e altri

luoghi, e perſone _anche eſenti. '

18 Prove haflunticoncro i contrahhondieri del Tabacco.

TUtte le perſone di questa ſedeliffima Città, e

Regno debbono oſſervare, ed eſeguire quan

to ne’ ſeguenti capi ſi contiene per la buona ,

e retta "amministrazione, e governo di detto ju:

probibcndi dei TabaCCO , ſotto le pene in eſſi con

tenute , quali irremiſibilmente ſi eſeguiranno con

tra de’ traſgreſſori ‘, in conformità della Regia

Pmmmurìca 24. d. tir. 238. de Veffigal. ('9' Ga—

bell. del Cante y de Vil/amediana de' Io. Dicem.

bre _1650. e ſono iſeguenti *03.

I Chc niuna perſona ardiſca ‘di vendere, nè in

pubblico, nè in ſegreto Tabacco di- ſorta alcuna,

ſia in foglia, o in polvere minuta o groſſa, ſem—

plice o miſlurato con odori, profumi, o con pol›

veri, o erbe, o fiori odoriferi ,o medicinali,ed

ogni qualità di Tabacco, così orientale,come di

Europa, e nè anche di quello,che naſce in Ita

lia: e detta proibizione s'intenda ancorchè det
tov Tabacco foſſe comprato da’Fondaci , e Bot

‘ ë

teghe permeſſe dal Governatore,oAffittatore del

a ju: proibibemli; non permettendo a chi lo com-B

pra il ritornarlo a Vendere, ſe non agli stoffi

.Amministratori ,ſeu Affittatori della Regia Cor.

te, per lo prezzo però , che eſſi lo comprano,

ſenza il ju: probibendi ,ſotto pena la prima vol

ta a chi preſumerà venderne, di perdere~ tutto
il Tabacco, che ſl ritroverà avere,e dizduc. 0t— ſſ

to per libbra,applicandoſ1 le tre parti al Regio

Fiſco, e la uarta al rivelante, ſe vi ſarà:'la

ſeconda Volta duc. ſedici: e la terza due. venti

quattro, ed altra pena ad arbitrio di S. E. nelle quali

pene ancora incorranoicompratori, che lo compre

ranno contra la forma della preſente Prammatica.

3 Secondo . Qualſivoglia perſona dirqualunque

grado, e condizione ſi ſia, che vorrà immettere _2

Tabacco nel Regno, o per mare, 0 per terrei,

debba fra il termine di 2-4. ore maníſestañrlo con

manifesti fermati, conforme ſl costuma nella Re

. gia Dagana, agli Officiali del Fondaco più vici

no; e quando poi avrà da immetterſi , ſpedito

che ſarà dalla Reg. Dogana, ſi debba ”ſia tra

mite infandacare ne' Fondaci a queſio effetto

destinati , dove ſl conſerverà, e ſe ne terrà ragio

ne da'Regi Officiali , per doverſi diſporre dall’ a;

Amministratore, ed Affittat'ore., pagandoſi il prez- `

zo -, che ſi concerterà co' mercatanti: e non

dandoſì fra il detto termine il maniſcsto, ovvero

prima di darſi, sbarcandoſì o trasbalzandoſi in

carra,o in altra barca,il Tabacco s’intende cſ

ſere incorſo in contrabbando,e ſi abbia per inter.

cetto. Di più i Padroni de’ Vaſcelli , Peluche,

e 'Barche, che nOn daranno detti manifesti, in

corrano nella pena di tre anni di galea.

4 Terzo .~ Tutte le perſone, che ſi ritroveranno

ad introdurre 0 portare qualſivoglia quantità di

Tabacco non manifestato, ed immeſſo in contrab

bando, stante che tutti dovranno provvederſi di

Tabacco da’ Fondaci Regj, e dalle Botteghe

destinate dalla Regia Corte, ancorchè dichiari

no la perſona,che loro l’ha dato, incorrano nel

la steſſa pena detta di ſopra nel primo capito

10-' e nelle steſſe pene s’ incorre , quando ſi ve

rificherà, etiam per testimonj, che ſiaſi commeſ

ſo il' contrabbando. .

s Quarto . Quando ſi Vorrà eſitarre il Tabac

co, oeñper infra Regno, o per extra , ancorchè

ſia comprato da’ Reg] Fondaci, o dalle Botte

ghe,dove~ſi vende a minuto,non poſſa estraerli

ſenza la ſpedizione de' Regj Offiziáli del Fonda

co maggiore di detto ſu: probibendi; altrimen

ti ritrovandoſi ſenza di quelle, ſi abbia per má

tercetto , e l’ estraente incorra nelle medeſime

_ pene di ſopra.- , ` "7

ó Quinto : chev niuna perſona, oltre di quelle,

che avranno licenza dal Governatore ſru Affif*

tatore delle Provincie , e ne’ luoghi destinati,

poſſa fabbricare, lavorare, nè misturar Tabacco,

nè anco poſſa tener molini o molinelli per ma

tinar il Tabacco , nè -mortai per peſtarlo, ſen

za la detta licenza del Governatore , o Arren

datori , così in Napoli, come per tutto il Regno

ſotto l’isteſſe pene, come di ſopra; colla perdi

ta ancorà de’molini, ed altri ordigni.

 

7 Sesto . Si concedono all' Arrendatore genera

le, ed agli Affittatori particolari,ed altri ſubor:

dinati all’ Arrendatore , e Governatore , e ſuol

Sostituti in caſo di demanio, tutte l’ eſenziopîi

i



Cap. XVI. Dell’ Arruolamenti del Tabacco I '1 3 I'

di peſi perſonali, ed alloggiamenti attuali,ſoliti

concederſi a’Regj Offiziali. . ñ’

8 Settimo .

tori, Ar'rcndatori,ed altri Offiziali di detto Ar

rendamento, non poſſano eſſere riconoſciuti nel

le loro cauſe civili, criminali , miste, mote e

movende da altri Tribunali, che dalla Regia Ca

mera della Sommaria; dipendenti dette cauſe po

rò dall’ eſercizio, ed Arrendamento del Tabacco.

9 Ottavo. Si promette a quei, che riveleranno

le contravvenzioni, contrabbandi , e frodi, che

fi- commetteranno contra il tenore della preſen

ze Prammatica la quarta parte, e ſi terranno ſe

greti. Restando a peſo del Tribunale della Re

gia Camera il pubblicare i bandi, e dare tutti

gli altri ordini neceſſarj per eſecuzione della

preſente Prammatica, e nel di più concernente

al buon governo di detto ſu: prabíóendi, conr

forme gli ordini dati Sec. Pram. 24. d. tir. de
Veff-gal. Ò-Gabell. del Conte f de Villamediamtſi

dc’lo. Dicembre 1650.

alla!" ordini, e rinnomzíení di Bandi intorno

' all’ .An-andamento del Taiwan@ 2,.,

Ssendo venute in deſuetudine , ed inoſſervan

za diverſe Prammatiche e Bandi ſopra l’Ar

rendamento del Tabacco, ſi fece istanza' nel Tri

bunale della Re ia Camera della Sommaria per

parte del Magnifico Andrea Bracato. Regiov Arron

datore delſu: probíóendi,per la rinnovazione di

quelle, mentre ſi commetteano più e diverſe

frodi e contrabbandi in pregiudizio di detto

Arrendamento, e danno del ſupplicante; da d.

Tribunale ſono :'17. Febbraja 1650. ſu provveduto

che ſi rinnovi il bando emanato per detta Regia ~

Camera ſono i 25. .ſettembre dell’ anna 1655`

ſemplicemente ſenz’ altra aggiunzione cítm pre.

`giudizio delle pene incorſe, qual è del» tenor-ſe.

guente .v3. png. 2.9. d. tir. z38. de l’48. ('9' Gabdh‘r`

CAROLUS D.G.‘REX’&c.

Ando da parte' della Sagra Regia. e, Cattolica

Maestà., e della ſua Regia Camera della

Sommaria. Perchè quando ‘dall’ÌEccellènza del.

Signor Conte d' Onnatte oli” Vice-Rè- in que.

sto Regno con Fromm; de’ ro. Dicembre 1650.

ſ1 proibi la vendita-del Tabacco in-questa Città

* di Napoli eRegno, e sTi-ntródſrſſe a beneficio

della Regia’ Corte il detto ſm‘zpmbibendi, ſi

formò in questa Città di Napoli il Fondaco ge

nerale per lo ſmaltimento di detto Tabacco ,i

Per conto`di detta. Regia Corte., Per detta Re- \

gia Prammatica ſi proibì, che- niuno. aveſſe po‘.

tuto vendere ,-- nè comprar Tabacco di qualſivo

glia ſorta ,i ſe non quello. della .Regia Corte,

ſotto- pena di perdete il Tabacco, di ducati ot

to per la prima volta: la ſeconda volta di du.

cati ſedici: e la terza di ducati ventiquattro ,

oltra altre pene ad arbitrio di S. E.

Così ancora con altro Bando fu proibito, che

ninna perſona aveſſe potuto immettere Tabacco

vnel Regno per mare,o per terra. ſenza mmifea

starlo agli Offiziali del Fondaco del Tabacco

più convicino, ſotto pena d’eſſere incorſa in con

trabbando, ed i Padroni de’ Vaſcelli ,Feluche,e

Barche, che nonqdeſſero detti mnifesti, foſſero

incorſi nella pena .di tre anni di galea , oltre

altre pene, come. Te’è detto di ſopra, Ed cſſcnz

Cervelli”. Tom. I.

Si concede ancora che i Governa- ,

doſi poi veduta la malizia de’contrabbandieri,che

conducevano il detto Tabacco in Regno , ſen..

za dimandar licenza , immettendolo dove loro~ -

piacev'a; e quando vi ſi- ritrovavano i” fragantì,

ſi ſcuſavano che detti Tabacchi conduceano da

extra Regno, o per mare, o per terra, dicendo

che quelli volevano estrarre per extra Regno: e

con queſto , quando ritrovavano a ſmaltirlo in

Regno, lo ſmaltivano in grandiſſimo danno della

Regia Corte: e quando non lo ritrovavano a

ſmaltire, diceano volerlo estrarre extra Regno ,

ed alcuni di eſſi lo manifestavano per tranſito.

Per il che per rimediare a dette frodi con di

verſi Bandi , e prec-'fl de’ I 9. Febbmjo 16.5 z. s’ or

dinò atutti e quali ſi vogliano perſone di qualſi

voglia stato e* condizione ſi foſſero, e ſotto pe—

na di tre anni di galea agl’ ignobili, e di tro

anni di relegazione a' nobili , oltre la perdita.

del Tabacco del loro Vaſcello, ed altro che con-

duceſſe detto Tabacco, ed oltre ancora l’ altre

pene contenute nella Regia Prammatica , e Ban

di emanati in materia di detto ſu: proibendí

,del Tabacco quando foſſe occorſo condurſi Ta

bacco da- ſuora Regno per quello ſimilmente

immetterſi extra Regno, prima d’ introdurlo in

Regno, aveſſero dovutodimandar licenza a’ Ma- y

gnifici Governatori di detto Ju: probibendi 'in, .

Napoli -, o delle Provincie,…dove foſſe accaduto

immetterſi detto Tabaccoìììltriinonti foſſero in

eorſe nelle dette pene; la quale licenza doveva

eſſere i” ſcripris, e non altrimenti.

Al preſente non ostante detta Regia Pram

matica e Bandi, e non ostante dette commina

te pene3da alcuni ſi ſono immeſſe ed immetto

~nodiveſ‘ſe quantità di Tabacchi in queſto Re

gno, così in fronda , come macinato , e da un

luogo ad un altro ſenz'averſi licenza , e quelli

ſono venduti-e ſi vendono; a ſegno tale che è
piùſi la quantità de’ Tabacchi, che s’è venduta

e vende in contrabbando ,che quello, che s'è ſmal

tito e‘ ſmaltiſce 'per conto della Regia Corte; e

fi fa con‘tanta franchezza, che poco ſi curano

delle pene corporali e pecuniarie;e molti ſi val- .

gono per commettere' detti contrabbandi di per.

ſone potenti. Che perciò volendo rimediare af.

finchè la Regia Prammattica ed iBandi ricevano

la loro debita eſecuzione , col preſente Bando

da ’pubblicarſi in questa Città di Napoli, e per

tutto vil preſente Regno. ‘ ', e , _

Si ordina e comanda , che citm pregiudizio

delle pene jncorſe, conforme la Regia Pramma

tica eBandi,da oggi in avanti non ſia perſona al

cuna, che ardiſca, nè preſuma d’ immettere Ta

bacchi di qualſivoglia quantità e condizione in

qualſivogliá parte di questa Città e Regno i”.

”a O*- extra Regnoî- ſenza prima averne data

notizia. a' Magnifici Governatori di detto Tabac

co,ed Offiziali deputati per eſſi in questa Città

e Regno, ed ottenerne licenza in ſcriptís , così

per mare, come per terra: e riſpetto de’ Tabac

chi immeſſi, o che forſe s’immetteranno in det

ti luoghi, rar-ſupra, non ſi poſſano nè vendere,

-nè comprare, 'nè a minuto, nè in groſſo, nè in

frondm, nè macinato, poichè la detta vendita ha.

ſpettato e ſpetta alla Regia Corte,*"9‘ conſegue”

;er-a’ ſuoi Arrendatori: e ritrovandoſi , o ſcuo

prondofi., ’che alcuna perſona abbia immeſſo, -ven

duto,e comprato detti Tabacchi in contrabban

R 2. do
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do ez iandio, che detti Tabacchi di contrabbandi

foſſero comprati, o venduti da uomini deputati

dalla Regia Corte, o dall’Arrendatore, s’inten

dano tutti incorſi nelle dette pene di ſopra men

zionate pecuniarie e corporali , colla perdita

di loro Vaſcelli, Feluche, Barche, ed animali,

co’ quali ſi foſſero immeſſi detti Tabacchi in'

contrabbando : ed a chi rivelerà le coſe ſudat
Ìe, ſi darà l’intero valore , eſſd intrinſeco prezñ'

zo del Tabacco: ed oltre di ciò la meta della

pena pecuniaria , che ſi eſigerà del contrabban

diere, e ſi terrà ſegreto. ‘

Il preſente ſi pubblichi Sec. Dato i” Napoli

nella Regio Camera della .ſommaria o di 2,5. di

Settemb. 1655. ſ0.- Baptifla Piſunellus pro M.C.

Capyc. Calcata; Fifius, Scipio Surrentinu: Ra.

`kiama/ir Jo.“ Boptifla Sebaſſíonus .JH. Mag. E per

chè conviene in ogni modo ovviarſi le ſraudi e

contrabbandi predetti; ci è paruto in eſecuzione

del reinſerto decreto della Regia Camera a re

lazione dell’ínfrajcritto Signor Preſidente D. Cor

Io .Ardio ‘cm-mejor;- rinnovare detto preinſerto

Bando 0mm' tempore valitura,citra pregiudizio del- .

le pene incorſe. Il preſente ſi pubblichi Ste. Da.

tum Neop. ex Regia Camera Summaries die 18.

Februarií 1659. D. Felix de Lonzína , y U'an

- .Reg. P. M. C. V. (9h‘ 7.

:lo ‘Quali ordini, Bandi e pene ſi ſno più vol

te con diverſe Regíe Prammatiche rinnovati,e_d

11* ampliati; cioè colla Pramman’m 31. cod. tir. 238.

di D. .Franceſco Ortiz. Cone: Luogotenente della

Regia Camera de’ I7. Febbrajo 1668. altro collo

Prammotica 37. cod. ti:. di D. Raffaele de Villa.

roſa R. M. C. L. de’ 5. Luglio 1673. ed altro

ultimamente :alla Pram. 4.2,. e04". ”'3- del Mare.

cbeſe de lo: Vele: de’ IO. Ottobre 1677. nelle qua

li foggíunge nella forma ſeguente.

Conſermando dette Prammatiche, e Bandi an.

tecedenti , e quanto ſi contiene in eſſi , e aim

pregiudizio delle pene incorſe in beneficio del

Regio Fiſco da’ contravvegnenti , `ordiniamo e

comandiamo, che niuna perſona di qualſivoglia

ſtato, grado, e condizione ſi ſia, poſſa vendere,

nè comprar tabacco di qualſivoglia ſorta , così

in ſronda , come in polvere , eccetto che dal

ſondaco Regio, e botteghe permeſſa dal Gover.

natore, o Affittatori del ſus probibendi ſotto pe.

na di perdere il Tabacco,e di ducati otto per lib.

bra, la prima volta: ducati ſedici la z. volta:

e ducati 24. per la terza volta.Dichiarando:che

la pena arbitraria riſervata in detta Prammatica

e bandi, s’ intenda anche corporale per quello,

che tocca alla prima , e ſeconda volta ad arbi

Iz trio noſtro; e per quelli ,che forſe contravverran

no la t‘erza volta, incorrano di più in tre anni

di relegazione a' Nobili, ed altrettanti di galea

agl’ ignobili 5 bastando, che per quello, che toc

ca alla contravvenzione della prima e ſeconda Vol

ta, vi ſia pruova ſemipiena, per irrogarc la pe.

na della terza.

Secondo: ordiniamo e comandiamo, che ninna

13 perſona di qualſivoglia fiato, grado,e condizione

ſi ſia , poſſa immettere tabacco di qualſivoglia

ſorta in queſta Fedeliffima Città , e Regno nè

per mare, nè per terra; così da‘extro Regno ,

come da inſra, nè traſportarlo da' un luogo ad

un altro, tanto in quella Fedeliſfima Città, ſuoi

Borghi, Caſali, e distretti, quanto in tutto il

preſente Regno, ſenza licenza?” ſcr iper': della Re

gia Camera, o degli Arrendatori , che pro tem

pore ſaranno o ſono, ſotto le pene pecuni’arie,co~

me di` ſopra, e perdita del Tabacco, Vaſcelli,

Navili, Barche,e quali ſi vogliano altri legni,ſal~

me, animali,Carrozze, Calefii, Carri, Carret

14te , ed altro qualſivoglia istrume nto , col quale

ſi conduceſſe, e traſportaſſc, ancorchè non foſſe

ro propri delle perſone, come di ſopra , che con

duceſſero , o faceſſero condurre; ma affittati 0

prestati, ſotto pena di tre anni di relegazíonefi'

Nobili , e di altrettanti di galea agl’ ignobilh

nella quale ancora incorrano tantoi Padroni de'

Vaſcelli,Barche,e altri quali ſi vogliano Navili,

quanto i Marinari ,Sopraccarichi , Mezzani, Coc.

chieti, Caleſſieri, Carreſi, Carrettieri, Salmatai,

Vaticali, Bastagi ed altri, che accompagnaſſe

ro,e convogliaſſero detti contrabbandi ; concor

rendo però per le pene ſopraddette la ſcienza del.

l’ immiſſione, ed aſportazione del tabacco nelle

Carrozze, e Caleſſi a riſpetto de’ Cocchieri, Ca

leffiieri, e Padroni di Carrozze. E volendoſi im

mettere,ſi debba manifeſtare fra lo ſpazio di 24.'.~

ore agli Officiali del ſondaco più vicino.

15 Terzo; che niuna perſona poſſa fabbricare, nè

lavorare, nè ſar lavorar tabacco, nè tener mo

lini , macinelli , nè mortai per pestarlo , ſotto

-pena di ducati dodici per ciaſcuna libbra di ta

bacco, che ſarà provato eſſer macinato, o che fi

troverà lavorando, e di ſette anni di relegazio

ne a’ Nobili, ed altrettanti di galea agl’ignobi

li, e nelle medeſime pene incorrano tutte le per

ſone di qualſivoglia ſtato, grado, e condizione ſi

ſieno, le quali, in qualſivoglia modo foſſero com

plici in detti co—ntrabbandi ; ancorchè foſſero i

Partitar’j, e ſubaffittatori del detto arrendamen

to .* e nella ſteſſa pena di relegazione incorrano

i Baroni del preſente Regno, che permetteſſero,

o conſentiſſero a’ contrabbandi nelle loro giurisdi

zioni ; cd ancora i loro Governatori della loro

ſcienza ,-quando i Baroni non aſſiſtono nel feudo.

Quarto , che niuna perſona poſſa fabbricare ,

armare, nè porre in ordine Mulinelli , Centi

Ió moli, Macinelli, Mortaí, nè qualſivoglia altro

iſirumento atto a'lavorare , o pestare tabacco

ſenza licenza 'di ſcriptì: della Regia Camera , o

degli Affittatori del ju: probibendi , ſotto pena

della perdita dc’ Molini, Centimoli , Moi-tai,

ed altri quali ſi vogliano ístrumenti , e d’ anni 7.

di galea .

4 Quinto: per evitare in ogni modo i detti con

 

x7 trabbandi ,concediamo colla preſente facolta all’

Arrendatore pro tempore del dettoArrendamento,

e ad *ogni altro Ministro del Tribunale della Re

gia Camera, deputando dallo Spettabile Luogo

tenente, che ciaſcuno di eſſi poſſa ſenza impe

dimento alcuno viſitare le ſquadre delle Galee,

così di questo Regno, come di qualſivoglia al.

tro , che capitaſſe nel Porto di queſta Fedeliſ

ſima Citta, e luoghi convicini: ed ancora qual

v fivoglia Vaſcello per ſar diligenza, ed intercetta

re il tabacco , che ſopra d’eſſi ſi troverà , an

corchè il tabacco non ſia sbarcato: e viſitare le

Cafielle, Fortezze, e Preſidj di queſta fedelifiima

Città, ed intercettare il detto tabacco , che in

eſſi ſi troverà. Ordiniamo agli Officialí di det

te Regie Galee, e Vaſcelli, cioè Padroni, Co

mffir SOÎYOCOMÌÌÌ, Aguzzini, ed altri Officiaái

i



‘- 7 Cdl’. XV!. Dell’ Arre-”danzante ,Hc-À :Tabacco Ì`

di eſſe , che in modo alcuno non debbano im

barcare tabacco, così in fronde., come macina

to . quando vengono da viaggi per queſta Fede

lifiima Città e Regno ,non ſolo ſotto le ſoprad

dette pene ; ma ancora di privazione de’ loro

poſti , ſenza che poſſano declinare il foro ſotto …

pretesto di privilegio militare, o marittimo.

Nella medeſima pena di privazione de’ loro

offici incorrano i detti Officiali di Galea, e Va

ſcelli, così maggiori ,, come minori, ſempre che

per questa Fedelifiìma Città ſ1 trovaſſero ſchia.

vi , o altri ſudditi di dette Galee e Vaſcelli ,

:ſpot-tando o vendendo Tabacco; non dovendoſi

da eſii permettere, che detti ſchiavi, o ſudditi

calino in terra con detta aſportazione di tabac

co _z però‘ prima , che da’Ministri della Regia

Camera ſ1 facciano le diligenze neceſſarie nelle

ſopraddette Caſielle, ſquadre di Galee, o Vaſcel

li, ſe ne` dia avviſo a Noi, accioechè ſi poſſano.

dare gli ordini neceſſari a’Gastellani, Ufficiali ,L

Capi di Galee e Vaſcelli : giacchè_ per quello,

che tocca alle diligenze , che ſi dovranno_ fare

da’Miniſlri Suddelegati nelle Provincie di ue.

lio Regno, ſ1 daranno gli ordini generali a"ila.

[lellani, Officiali, e Capi di Galea_ , che capi.

teranno ne’ Parti d’effi: concedendo, con questa_

la medeſima autorità, a’ Mastri Portolani , Luogo.

tenenti , e Viceſegreti, acciocchè ciaſcuno nella’ '

ſua giuriſdizione poſſa I e debba .viſitare e fare

le ſuddette diligenze,con, intercettare il Tabacx

co, che in quelle ſ1 troverà .,

Sesto: che i contrabbandi ſuddetí di qualſivoa.

p :18 glia ſorta ſ1 fieno , s'intendano. provati legittima` .

mente, e concludentemente per due. teſtimoni: ſinó.

gol'ari; e detta prova‘ ſia ſufficiente anche a ri

ſpetto di coloro , che fabbricano~ Molini , ed altri

istrumenti per fabbricar tabacco;con_cedend0 col--`

la preſente’ſacoltà, che. in qualſivoglia. cofadi_

contrabbanài , o contravvenzione dc’ ſuddeflìzcapi,

ſl poſſa indultare uno de? principaliſzalflquale ſi:

darà di più il quinto di_ uello ', che' pet-verrà
dalla cauſa, che da eſſo ſi porràlin chiaro. i

Settimo , che in_ tutte le cauſe., così civili ,

come criminali , e miſie , mote ;e movmdc, di.

.pendenti , e non dipendenti da .detto. Anemia-È

mento, dagli Arrendatorì, o RÌPatrtímento i”;

mediare, debba. procedere il Tribunale della—Red

gia Camere, o il Magnffim Preſidente d’elſa ,

che pn tempo” ſarò Commeſſanio.:ñ nè, debbano.

intrometterfi in, eſſe per qualſivoglia cauſa i! S.`

R. C. di Capuana , la Gran Corte della Vica

ria, così civile, come criminale, nequnlſivoglia_ `

'altro Ministro , d Tribunale.. ..aa

r?- Intorno-.al quale Arrendamento vi. è. la novella`

Prammatica deu’ anno paſſato 1736.…del tenor:
&guente‘vz ì ñ ’. t- `:rt ſi

CAROLUSvDEI GRATIA REX &c..

AVendo 'questa Regia General Soprantendenza.

ñ oonſnderato-gliabuſi , e le frodi, che in

pregiudizio del pubblico ſi ſono da tempo in.

tempo introdotte- nelle Provincie' del Regno da

gli Affittatori- , e venditori- dei Tabacco ‘,‘ con

nverſi fatto lecito di vendere i tabacchi non ſo

lamente a prezzi alterati , ma misturati , e di

mala qualità` E dovendoſi dal primo. dell’ entran

te ,meſe di Gennaio ammioiſh-are in demanio l’

Arrendamento ſuddetto per-riparare ad income;

1 i?

niente così in iusto, e pregilIdiziale, ha stirm'tto *

di fare il pre ente Bando di valere in ogni tem.

po d’ avvenire , col quale ,ſ1 ordina , che da. ._

ora in avanti ſotto pena di ſei meſi di carcera.

zione, e di ducati cinquecento_ niuno Ammini. o

firatore, Subaflìttatore , Partitario, Tabaccajo, _

.o Venditore poſſa misturare ( come dicono ) in

qualunque maniera i tabacchi, o innacquare il ta

bacco in fronde, e nè pure oſſano venderli co~

sì misturatim ſpaccati;ma de bano conſegnargli ,

e ſmaltirli della steſſa qualita,e buona condizio

ne, che la ricevono dal Regio Fondaco: e pa

timente non poſſano ſotto le pene di ſopra eſ

preſſate alterare i prezzi de’ tabacchi più della.

ſeguente ragione, cioè: . *t

Particolare alla bilancia de’ Fondacbi princi

pali di ciaſcheduna _Provincia del Regno a car

lini dodici la libbra, e alle botteghe a minuto.

a grana quattordici l’oncia . , ` `

Fiore alla bilancia de’ detti Reg] Fondari a4`

carlini dieci la libbra, ed alla minuta a grana

dieci l’ cancia` ‘

Braſile alla bilancia di detti Regj Fondaci Pro

vinciali a carlini otto la libbra , ed alle botteghe _~ ñ

a minuto a_ grana otto l'oncia. .

Fronda , 0 ſia tabacco in .corda alla bilancia ,

di detti Regj Fondaci a. carlini ‘ſei la libbrar, ed `._

alle botteghe a minuto. a grana~ſe`i l’Îoncia. - "

ó Ordinario." in; polvere nelleÎ" bilance di detto..

Regi Fondaci a` carlini quattro. la' libbra,ed _al

le botteghe a minuto a grana ,quattro l’onda, r ~ -

Ordinario detto, Polviglia nel-le ſole Provin

cie di` Abruzzo ultra, ,p ed_ Abruzzo cina così’? -

groſſo. , come, ſcaglietta alla bilancia de’ chjh ’

ſondaci, di de’tte_ due, Provincie a grana 'venti

cinque la libbra , ed alle botteghe a minuto a

_rana due, e; mezza_ l’onci'a., ~,-~ q ›

Eoglie- di Levante, Ove. occorrerà di venderli

alla bilanciaa grana venticinquela libbra , ed

alle, bottegheca minuto ad una cinquina l’oncia ñ

Avena , e _Si-vi lia_ fina_ alle` ſole bilance de’

Fondaci Provinciali a carlini_ ſedici_ la lib—`

bra; ed Avana di ſacco a carlini nove la libbra.

Ed affinchè' questo Bando abbia il ſuo dovuto

effetto ,.ordivniamo, che ſ1 pubblichi in ciaſcbedu

na Terra ,, e Luogo del preſente Regno; e ridot

to in istampa abbia ciaſcbeduno Tabaccaj0_, e

venditore da.. tenerlo affitbe nella .porta_,de_lla

ſua_ bottega,ac_ciò in fatti: il Pubblico non ven

ga in minima coſa gnavato ;- .anzi a qualunque

perſona ,v che farli` constare eſſerſi da tahnOgde’ -

ſuddetti Amminiſtratori, Affittatori , Tabaccai ,

Venditori’ traſgred—ito al preſente Bando, ſi_ pro

mette_ non; ſolamente il ſegreto; madi_ darle {la~ -_.

terza parte. della pena ſuddetta, di …dacati-.Win

quecento,-che ſi, rice'verſi,.;dal traſgreſſore. Baila,…

Regia General Soprantendenza i 17-, Dicem

bre 1736;‘ Gio.“— Domcnico Albani”,

C Añ P-. “XVII, f- ;a .:z
Degli Obblighi‘- de’ Baroni verſo--ii-Vaſſalliizz

Che ſia ledkòn’ſGſſaIli di comprare e vendere',

[enza 'eſſore moleflati da’ Barpni'Ù'f. t. ‘.

XO‘MMJRI'01*'ÙLÈ

I Burani, cme ſi; del-15”@ point-”e co' Vaſſdllí…. `

z. Baroni non poſſono impedire a' Vaſſallì’- il rpm

'. .ci '2:, .P.à PG

\

\ ,Pr-”3, arm-dere.- _. . -.
~~
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ſſg Pane-de" Baroni, e loro Officiali, cite impodiflra

”o a’ Vaſſalli il comprare, e vendere O‘:

4 -Baroni non diano a’ Vaſſalli molcflia, nè oppreſ

- ſione alcuna.

5 Officj Baronali non ſi wndano.

6 é? 7 Pene de’ Baroni, cbe *vendono gli‘ oflicj: e

delle perſone, cho li ricevono . r

8 Capitanio deob’eſſere divifi: dal Maflrodatti.

-9 Officiali debbano eſſere annali,ed in fino dell’of

. ficio debbono dare Sindacato.

.'10 Baroni , come debbono comprare , permuta” , o

rimettere le pene de' delinquenti.

ì ll Condannati in galea ſi debbono rimettere ſubito

~ a dette galee Ùc.

12. Baroni non poſſono impedire i matrimanj.

13 Baroni non poſſono gravare i Voſſalli con qual.

ſivoglia peſo. ó

I4 Baroni non poſſono fare ”uo-ue difeſe, fare/Ze , o

chiuſure.

xs‘Baroni' debbono eſſere moderati nell’uſh de'óoflbi,

o ſelve della Terre.

só Baroni non for-{ina i Vaſſalli a comprare, o pi

gliar i” aflitto le loro entrate.

Î17 Baroni non poſſono forzare i Vaſſalli a cuocere

` il’pane a’ loro forni, macinare il grano, o oli.

' *ue ne' loro mulini, o trappeti.

Bdroni non poſſono impedire a’ Vaſſalli l’allog~

giare, o _fare ſoflerie.

_19. Baroni non ‘Poſſono imporre nuovi ſer-vizi , a

, nua-ue angorie'a’lſaſſalli col prete/io de’ privilegj.

,zo Pene de’ Baroni,cbe cont'ravvengono alla Pramma

tico dell’Imperadore Carlo V.

_21? Baroni non tengano carceri oſcure, nè ſotto terra'.

_zzzu'Baroni non poſſono proióire a’ Vaffalli il vende.

re le loro' ſete a chi lor Piace, ed e/lraerle do.

po pagati i Regj diritti.

Ofliciali Demaniali, e Baronali non poflimo nella

ſentenze riſervare la cornmutaziono delle pene

adrarbitrio Ò':. ñ '~ r i

24.- Baroni non .t‘introncettano nelle materie dell’ Uni.

*ver/hà. 'a .

2.5‘ Baroni, o Ofliciali non poſſono pigliare dall’Uni

verſità partiti, o .Amminiflrazione in demanio,

o ad crcdentiam.

Caratarj, o altri Particolari non pofl'ona piglia”

dall’Univerſità Partiti , o cammini/?razione i”

demanio, o ad crcdentiam n. eodem-. `

zó Baroni nani-poſſono rice-vere dall' Univerſità do

nazione , o'aflitti ad. tempus , o perpetui , ”è

l faro altri contratti [Enza Regio .Aſſenſo.

37'Brtroni non poſſoiio coflringere i Gabelloti, eddf—

fittatori a pagar loro denaro, cbc ſia aſſcgnato a*

Pagamenti Regj, e particolari. - i

28‘ Baroni non Poſſono piglia” in aflitto le gaóelle dell'

*5 Union/hà, nè partecipare. i

‘2-9‘ Baroni,-o altri laici non .t'- intromettitno nell’ele

zione de’ `P’relnt‘i‘, nè Poſſono per cauſa de’Cbe

rici-nroleſlare i conſanguinei. ;u ‘

30 Baroni non facciano elezione di perſone .Eccleſia

flicbe nell’amminijirazione della giu/iizia.

;les

ts
w

31 ?4172-110 non è tenuto ”vagare la decima `~al,ÎBt{-'`

ronc,quando ba ſeminato fuori del ſuoſeudo ec.

32. Barone come prima Cittadino non può impedire

la *vendita della diſeſa'dell'Univer/itd'.

33 Barone può fidare‘nel’Demanio,purcbì non s’im

pedifca l'uflr de’ Vnſſolli , e elle non *venda a’

*d ſoreflieri. il

34, Barone non dee affittare le pene contumaciali _, o

'A,

proventi'civili al Mo/lrodatti 5 'ma li Je'- ,eflè

- gere il ſuo Erario. ‘

35 Barone dee deputare il Giudice delle ſeconde eau

ſe nel luogo della giuriſdizione , o al più otto

miglia diflcnte . *

36 Barone, cbe ba più Terre, o Caflelli , non può

far reggere Corte , ed amminiflra” giuſlizia a',

g Vaſſalli fuori della patria.

37 Delitti deglioflícíali de’ Baroni aö’cive 8c paſſive

ſpettano alla G. C. della Vicari”.

38 .Jffiſa alle robe da ”ender/i ſpetta al Catapano

dell’Univerſità, e non al Barone.

39 Pena de’ falſi pefl ſpetta al Barone.

40 Baroni non hanno le reviſioni , o appellozioni a

ſe medeſimi.

41 Baroni non poſſono tenere l’uſo-votato, o Proccn

ratore FtflaleJuorcbè il Principe di Bifignano.

42 Baroni non poſſono ſar‘grazia , ſe non [ranno lo

prime, ſeconde e terze cauſe. '

43 Strano non ſi dee a’ Baroni.

44. Barone non può conoſcere delle cauſe fra lui e

ſuoi Vaſſalli; ”è può commetterle ad altri O'c

45 Barone non può eſercitare la giuriſdizione da ſe

fleſſo, nè ſare le `connnifl'ioni,o delegazioni vin

colate. ~

46 Barone` non Può rimuovere l’0ffiziale ſro l’anno.

47 Barone non può rinunciare al ſuo privilegio i”

pregiudizio del Vaſſallo.

Vaſſallo non può rinunciare al ſuo privilegio in prec_`

giudizio del ſuo Padrone cod.

48 Barone, perchè è legittimo Cittadino.

49 Barone è immune da’ Peſi, e per qual cauſa.

50 Barone non ba coſa comune ncll’ammimflrctzione <

economica dell’ Univerſità .

I . ` Indubitabile,cheiBaroni ſi dovrebbero por.

- tare verſo i loro Vaſſalli non da tiranni,co-~

me fogliono alcuni; e voleſſe Dio , che non ſi

ſperimentaſſe: ma con amore , ed affetto pater

noimentoemon ſolo ſi dicono primi Cittadini;

x'na Padri, e come Padri verſo de’ proprj figli

ſi debbono portare' verſo i Vaſſalli, come testi

fica de Francb. nella deciſ. 197. n. 17.; sì per—

chè non debbono per la maggioranza della no

biltà terrena , e‘ beni di fortuna , ne’ quali ſo

prabbondano gli’altri , aggravare , angariare e

conculcare 'con maltrattamenti i poveri amati

da Cristo, e raccomandati come la propria per

ſona: quod uni e: iflic minimi: feci/lis, mihi ſe.

ei/iis,eſſendo stati creati da S. D."M. a propria

ſua immagine e ſomiglianza, sì anche perchè

cauſano maggior danno a ſe steſſi, non ſolo per

gli odj e rancori,che ſ1 concitano per'l’oppreſ

ſioni; ma anche perchè quando i Vaſſalli ſono

poveri, a loro riſpetto divengono anche poveri

eſſi, così permettendo Dio . E qual maggior

onore,dignità e gloria può godere in questo Mon

do un Principe,un Duca,un Conte',o Marche

ſe , che vederſi ſeguitato da groſſo numero di

Vaſſalli .facoltoſi;o pure vedendoſi avanti il Pa-*z

lagio una turba di mendicanti a-chiedcre l'ele

moſina, egli fatto diſpenſiere colle proprie ma

ni, li riceve amoroſamente ſecondo il Divino

precetto per riportarne maggior’ eſaltazione ñin

questa e nell’altra vita,a ſimilitudine di S.Lo

dovico Re di Francia, che li riceveva alla pro

pria menſa. Però ſi è posto il preſente trattato,

 

 

accennanda in breve , come ſi debbono portare

alla
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da'eDirezione dellîxlniveçſità. ak’parmolafifltçffi L
aahr-chè- {agi-ione depnühwm affliëgere 1 Yaſ-ì

[Elli in_ varj @odia-:Tom diverſi; pe ed obbli,

e 'fe-;a gli altri; che li _forzano a volere—

-rçh' Burundi-Ln” fi vendano 5.3.Écelhèpfmolti Èai‘oniffld‘uátiliſl’adroni delle'l"er’.k

ÎÎ re, 'di ‘quello Regno ve‘n’dnno gli officj de’Go.

vernatori ~e çapitaui , che' ‘deiáutano per l’ am.h'rr . e

&ender-e_ ;hl-loto arbitrio nel vendere, com- 5 ‘ministrazione della giustizia; dal che naſce,e ſi

-, a inc-qualche modo contrattare. i. loro

- eni .‘ e negoziare; Volendo; chev vendendoli lor

-fi debbarivelare, e non -ſia,,leçito a"-loro com.

2. -pratori aſportarlì ſenza. loro _licenza ; proime
ziò con diurſe -inibizioniu ordini ,ì e comanda,

m'enti i ed alle'volte—.anche li fotzano_ a voler?

ii vendere ad efiì a_ prezzi ,taſſati;.a_ loro arbi

trio :“quali beni negoziati da-efli', ricevuti a

ridiflimo prezzo-daì-loro Vaflalli ;~ quando, poi‘

Quelli flannorin diremo. biſognqì,‘li‘. vendonoa'

medeſimi ‘al -prezzo,lche› voglionoe E ſe alcuna

dmtravviene a’lpro ordiniJoÎ puniſcono- con dig

verſe pene pecuniariegedzallez-Yolte- anche corpo.,

raligPer la *qual cauſa molti ſono forzati ad @ha

baodonare l’agricoltura, le maſſerie ed' f infliüſh‘iedì

Campo, laſciandoſi- ſcarſamente quello-;. che-lor- ba.

Ra pen lo loro vivere; d’ onde creſcela loro poverz

eauſa molta oppreſſione de' Popoli, - e lì offen

donorle alle quali ripugna tal abuſo.; ſi

ordina, che-in avvenire non {i vendano tali of.

?ebbe ,concedano con intervento di denari; e

acendpli_ il contrario, `i Governatori ,‘ o Capi

tani un' _queſtaforma eletti“; non` abbianoffigiu

. ridízique alcuna, e chi la concede, incorra""nel

'la pena. d’once cento , e perda il denaro rice-T '

vuto ,T da aPPlicarſi la‘metà all” Oſpedale 'degl’

Inçurabilí ,ſe l’ altra metà. alla “Regia' Corte 5

Brgùapñ. 4.. di detto :Mic-‘2.9. il tom. 13"# “d. Im;
Petali” cCar'la V. 2.2.10!” l’ anna la qua-v

le ’viene rinnovata ed ampliata Colla-"Prammat‘i

ca 23. di ’detto tito‘ló ſotto i‘ 2.3. ‘Gennaio

1613. dover‘ordîna e comanda , che niuno Ba

rone,- ed, altri, utili Padroni. delle Città., Terre ‘i

e luoghi del preſente Regno di qualunque statoJ

tà,e ſi rendono impotenti a" pagamenti de’ peli 6 rado e condizione , che ſia,non poſſa;v nè deb-Z -

della. Repubblica, e rifazíone del Regno. Però
. , è

,a vendere., ne per efl`o,non per interpoſta per.

fi provvede1 ſlabiliſce- ed ordina, che ſia, a cia. 7 ſona‘ gli'officjdel Governo e Capitano a per.

ſcuno. libera Facolta dí vendei-e `e "contrattare le

loro vittuaglíe,animali ed_ altro come Vogliono;

le leggi,_a chi ‘ piace ;` ed a’ compratori di, quel.

le aſportarez’ed estrarre ,i ſenza che da’-.loro Pa.

droni direttdmente , o in.qualſivoglia modo lor`

fi proibiſca o impediſca; nè tampoco fieno for*

zati a vendergli ad effi, o alienarli;maflìme a., '

prezzi-taſſati` Ed avvertime- detti Baroni e Paz.

(Troni di Città e Caſali a non, farlo,nè eſſi, nè

per mezzo di loro Officiali, o altri” chi con...

`› travverrà ogni volta,inc0rra alla pena di ducati

mille da eſigérſi irremiſibilmente: ordinando a.

tutti gli.. Oflìciali del Regno‘d’ inquirereed in

vigilare ferventemente e diligentemente ſopra la..

puntuale oſſervanza di questo Statuto , e Regia
Ordinazione,Pram-. prima de Hannibal: O‘ſſ'eommñ

affian- dal Re Ferdinando Jc’ 2,2. Laglio 1466.tm'. 1. zi:. 2.9. Quale Prammatica ſotto i, 2.54:".è

ſona-alcuna, nèz'quelli‘ dare . o concedere‘ medi.:~

ante pmnia'ſottq‘pena a chi venderà l'qfiici‘o ,"

,ci IO-;dal’à ,.o_‘concederà _come di` ſopra; delle

dette once'c‘ento imposta`da detta Re'al Maeſtà,

da applicarſi , ut flap” ;aggiungendo , che la

prima volta il detto Barone ſia, privato ‘per anni

tre dell’elezione dell’Officiale, quale .per` ‘detta

_tempo ſi_ deputi per` la Regia Corte ; e la ſe

conda 'volta ſia. privato, durante ſud vir-:f di

‘detta elezionezed alla perſona- provveduta d’ina- ~

bi-ltala prima volta d’ effercitare l’oflicio fimil- '

mente per anni tre ;i e la ſeconda. durante ſua vita.

Che il Capitano ſia diviſo dal,

- Majirodatn'.. 4,`

N. d. Praml, 7.3. di -dma, Cante di Lema: de Ba;

”m'è-”- dí‘r. ſono ì 2.3. G‘ennaja 1613. tom 1:.

ii!. a9. ſia eſpreſſamente comandato, che idet

Agosto’ di d’atto- anno da detta Regia; Maeſlàfu; 8 ti Baroni,ed utili Padroni .non debbano dare la

con. altri: Prammatica z. di detto titolo conſer-‘_.

mata ed accreſdgta colla pena della .ſua Real

diſgrazia ed indignazione,e di ducati diecimila '

da applicarſi :ak-;Fiſco ; volendqul’inviolabile ol.

ſervaan di *detto- ſuo ordine eſpreſſamente per

l’ utile , comodo e libertà- comune de’ fedeli ñ,

.che non ſi facciano in qualſivoglia Terra tali. f

proibizioni da perſona alcuna eci

’ Che i Baroni* ”on diano a* Vaſſalli'mohflifl. y

' v ”è ppPreflìone alcun-:‘012 ‘z., ' i

Erchè molti utili’ Padroni e Baroni- non con.“

tenti della loro ſorte, opprimono, molefiano,

-ìnfestano e perturban’o i— ,loro Vaſſalli- in varj

'Maſirodattiañ unita col Governo ,a o. Capitania,

ſotto le medeſime pene ſuddette; ordinando a

tutti _e ſingoli Officiali, e Tribunali del preſen

te Regno maggiori e minori, che debbano te.

ner- particolar penſiero: unuſquíſque in ſua ſmiſ

diflionh dell' oſſervanza di detta Prammatica, e
ccſiintravvenendo(ivt eſeguire le pene predette~ Sec.

Î " Ch gli Official} ſiena anna/1'; finito e de..

` pulitura À’ oflicio diano ſindacato

` ' O“. S` Se. `

DEbbono avvertire e provvedere i Baroni,che

‘ i lora’Officiali- ſieno annali,, e finito l’anno

-debbano stare ed obbedire al Sindaco della Cit

4 modi; ſ1 ordina e flabiliſce, che i Baroni di 9 tà- e Terra, o. Luogo, ne' quali hanno eſercita

qUeflo Regno di qualunque -st’ato , grado e con.

-ä‘izione che fieno, non.molestino,n_è apprimano_

detti Vaſſalliſiacendo. lor godere l’univerſale pace

e quiete ,, Prammarim 3-. di detta :italo dell’1”:`

Powder Catia ,Vr dal 2.!. fam:- l’armo— 15’36

d. :ame O' tir. dicendo di non poter ſoffi-ire ,

nè tollerare, che i Popoli, i quali egli difen—

dea con ljarini dagl’ impetuoſi- aſſalti degli,estra- ~

nei, fieno oppreſſi da‘ noſiri ec.

to l‘officio in` conformità~ della. Pram. de .ff/”di

cat. Ò‘c. tam. 4. tir. zgtePr‘am. 6. di d. tir. dal

S— 2-3. della Pram. di 'detto Imonador Car/o V.

fatta i” dmn anno 1636. quale Prammatíca è

uniforme coli‘ altre di S` M. Cattolica, ch’è la

prima. p nel 5.2. de oflîcioſudícium , (’9‘ alia-rum Oflìcía

l‘ium de’ zz. Man-zo 1518.211267. tnm.3.nella- quale

ordina e comanda, che quello , che avra, avuä)

V ~ l'0 c



Îzgd Pratica delle Vníveíffitd-Jel Cermflma colle lumi. Jr‘ Riccia:

l’efficio d’ un anno, ovvero per tre anni; tan- ni, ſanno nuove. difeſe, foreste, e chiuſure, proià

‘to tempo da’ medeſimi , e altri ſimili debba… I4bite per lo Capitolo del-'Regno, che incomincia:

_ Vàearc, ed aſtenerſi, quanto ha tenuto, ed 'am- L. 1m” bom: fine campani:. , e per diverſe Pram.

miniſlrato detto officio3cd anchehch'ei Cover-*- matichc ; altri ancora ne"territorj , o ristrcttí

natori delle Provincie, che ſono _oggidl Preſidi, delle Univerſità , o comuni', in maniera occu

debbano amminiſtrare l’officio per tre anni 3 pane la coltura dc’ campi, -o -ſì ſervono -çosl
' Cìmi iſ rom arte ' ”mutare e rimetti” i ?moderatamente-per h lo"? "menu ed- anima*

,e Pmi dé’dzinquem. i:. ` h, del.pàſcolt, ſpighe, o-ghiande, che l poveri

, Vaſſallt in grave loro pregiudizio, e de vr
Ebbono i Baroni cloro Officiali ‘punire', ſie Bini, che ſorſe vi"hanno jur, o comunanza, ven

gastigarc colle dovute pene i‘malſattori `, e gb’ho proibiti_ della propria coltura, paſcoli ,nc

delinquenti. Quelli, che in virtù de’ loro Privi- riſtretti propr) e comuni . ‘Perciò ſi ordina; che
lolegi hanno autorità di 'comporre, permutareſſ,²d nelle terre' coltivate, o non coltivate, nelle-cam

rimetterele pene,ſi debbano ſervire di dettapotcs pagne ,_e Selve- dt cſſe Univerſita , o pure -coe

na in 'maniera, che non ſe neabuſinó; nel quale munt , l detti Baroni' o ‘altri utlll Padnom‘ non

caſo ſarebbe neceſſario di provvedere di giuſtizia: ` poſſano ſar’ difeſe, foreste, occhinſure , ſenza .ea

Pram. 6. di dem titan He Barmibur, '0" ”rum ſpreſſo conſenſo"de' Va‘ſſalli, e di quelli vicini;

Oflìcio S. 24,. della Prammatim di detto Impea che ſorſe" tengono ’qualche ju: ,u comunanza‘nd

”der Carla V. fam nell'anno 1536. territori ſuddetti, e con licenza ed aſſenſo :Rev

` ‘ ì’ gio di S. M. ovvero del ſuo Vice~Rè; e quelñ‘

C’T‘ ’ “WWW“ "i" 8"” 7*» ' ' ñ ' le, 'che foſſero fatte, ſi ordina, che ſommaria.“

Uccedendo che i Baroni, o loro Official} con; mente,inteſe le"‘parti,ſi provvegga di giustizia .

dannino qualcuno in galea , b. in vita ,’ o ` l‘rammatica "11. di detto ci:. S. 30. della ?mm-_ì_

ad tempus' , detto condannato 'ſi debba ſubito " marito-di detto Carlo V. V i

"deſhmrc alle 8?!“ della Reg” cor." ’ deputa' CB: r' Baroni ſi portino moderati nell’ ujb de' J

te per la cuſiodta del Regno , acctò ſi tolga _ Boſch‘. o :dm delle Te… S Il .t

w' ogntoccaſione d’ aggravare il condannato più del ’ ' ' *

tempo, o nel modo della condannazione, Pram.7. Baroni, ed altri utili Padroni uſino moderata.“

di detta tir. @i 7.5. delle d.\Prammaríca di d”. mente de’ territori, boſchi,o ſelve ,'o demanio

le Imperador Carlo V. _ p' delle Terre, poichè, come primi Cittadini poſ-L

Non ..Myth-ſm” ’guanto‘. S 8 ſono ſervirſi e valerſi de’ privilegi, e beni di quel

ñ l ‘ ‘ 151c;dcbbono però talmente farlo,che ſoddisfaccianó

PErcllè imatrimonj pet-‘legge divina, ed uma.“ ſolamente alla propria comodità; e non ſieno'dia

na debbono eſſere liberi, ſi comanda che i Ba. ſcacciati,nè impediti i Vaſſalli da detti Boſchi, o
’ roni, o altro, che abbiapoteſià , non poſſano, coltura.In caſo contrario ſi provvederàſſ da S. M;

-kznè vogliano impedire-i matrimoni , direéîe , o o ſuo Vice-Rè.Pra-emat. tz. di detto ti!. 31.

indirettamente; nè proibite, che i Vaſſalli`non di detta Pra-”matita di C4710 V-a e fiſſando ani* `

maritino a loro elezioni lc figlie, ſorelle, o ni- mali d’altri,non‘s’impedíſca l’uſo dc Cittadini

poti,o altre quali ſi vogliano donne , ſotto pena per la coltura Sec-Preſid. de French. deciſ. 301.”. 9.

ad arbitrio di S. M. o di S. E. &c. Pram. 9. ñ . - - - -'

di dai; s. 2.7. della Prammatíca di detto Carlo V…, CL: :Rfjf'xe’e‘xffiílä-TTT” '

Cl" i 7411?!” "o" ff… graffi" da’ 3mm' ' Ogliono anchei Baroni,ed …in Padroni costriná

‘M 7“" fi WS"“W Peli @'5' 9' gere i loro Vaſſalli, oalcuni di quegli a com

PErchè molti Baroni del Regno, ed utili padroni prare, o pigliare in affitto Gabelle, Forni, Do

alla giornata impongono a’ loro ſudditi ‘e lógane, BagliVe, Diſeſe,Molini,Trappett, Paſſi,

 

Vaſſalli eſiazioni , impoſizioni, angarie,ted 'altri C Terraggi, Cd alſrcfimili loro cnrſflea e j“

Igdiverſi aggravj; e molte volte li ſorzano apleg- ſeudali, o burgcnſaticl a quel prezzo , che mc:

giare a favore di eſſi Baroni : e per avere ciò glio piace _ad eſſi Baroni. Il che è contra prg::

con maggior facíltà, eleggono, o ſanno eleggere ragione, glustím Cd Unità, ment" dec e "e

i Sindaci, Eletti, o altri Officiali dell’ Univer‘ſi.- a ciaſcheduno libera la volontà di comprare, e

tà a loro arbitrio: il che partoriſce mali eſempi vendere. Per tanto ſ1 ordina, che‘ detti Baroni,

ed ingiustizie ; ſi comanda , che detti Baroni, ed utili Padroni non poſſano in modo alcuno co

o utili padroni non impongano, nè facciano im. stringere ,’o forzare loro Vaſſalll a ſare detto

porre nuove e'ſazioni e gabelle , nè nuova ſcr- compre; ma vendano, o affitttno dette loro en

vitù, e nuove angarie, ovvero peſi , din-He, nè - trate a chi vogliono,come ſi potranno conveni

‘ indirettamente ſenza eſpreſſa licenza di S. Mq' r'e'e non altrimenti; e facendo il contrario, det- 7‘

o del Sig. Vicc-Rè , e non poſſano coſlringere’íſ ta vendita o affitto ſia nullo,e invalida; riſcrvan-A

Vaſſalli a pleggiare per eſſi Baroni, fuorché ne' do la pena ad arbitrio di S. M. o del Vice-Rc.

caſt dichiarati nelle Costituzioni del Regno; e la"` In oltre perdano il prezzo,o pagamento di detta z

pleggeria fatta nel modo ſuddetto ſia nulla ed vendita, ed affitto fatto ſorzoſo. Prampuma tg.

invalida Pram. Io. di d. fit. ;8. di d. Pram. di detta fit. 32.. di d. Prammatìca da Carlo V

’"a’ſc" di 6"!“ V* Cbe i Bar-om' ”an ſorzíno i Vaſſalli ñ cuoce"

Che i Baroni ”0” facciano nuove difeſe, fare/Ze, il pane ”e’loro farm’, o macinare il grano,

o chiuſi”: Ò‘r. lo. ”è Proibire le oflcríe (Fe. S. 13.

Erchè molti Baroni, ed utili Padroni alla gior- SOgliono parimente molti Baroni, ed utili Pa

nata ne’ territorj dell' Univerſità , o comu. droni forzare i loro Vaſſalli , e proibite di

. cuo



.a ,n’a-z i‘: 'cap', XVII. bell’ObleZò 'de’ Baroni CW]

"cudd’ç‘re il pane in altri forni di effi, con pigliar
17ſeneì'urr certo che di pagamento per 10qu fu'

'ní, come ‘anche ordinano, che non macinino il

*grano in altri Molin-i', che in quelli di efii Pa

'drom- Molti ordinario, che le Olive ſimilmen

_te le triturìno,e macinino ne’loro TraPpeti, e

‘non affittino quelli deglialtri . Proibiſcono anche

_‘alcuni a’ loro Váſſalli ed altri,che abitano nelle

loro Terre, che non poſſano alloggiare paſſeg

gieri,o forestieri nelle loro caſe;e che iVafi'alli

'non tengano nelle loro caſe Taverne,o vero Oste

rxes‘e ſe alcuni le tengono , proibiſcono , che

non ricevano detti forefiieri , ſino che ſieno piene le

Tavernc,o Ostcrie di detti Baroni. Quali coſe

ſono. tutte contra la libertÃ de’Sudditi di SM

Iiella quale 'le leggi Divine , ed umane" co

mandano, che fieno conſervati. Si comanda per-ì

Ciò a tutt’i Baroni,ed`altrit utili Padroni ,‘chc

ermettano, che i loro Vaſſalli liberamente poſ

ano' cuocere il pane ne’ forni propri, o di al-Î

tri; e ſimilmente poſſono macinare il grano , o

triturare l’olive a’ Molini‘,e Trappeti di cbi‘lor

piace, o pure affittare detti Trappetí,e poſſano
18 anche nelle proprie caſe,o di altri fareOsteſirie,o

Tav'erne,ricevere e tenere paſſeggieri, ed oſpiti

quantunque non ſieno piene quelle di detti Ba

roni; nè poſſano in qualunque modo eſſere det.

ti V'aſſalli impediti, o proibiti, eccetto da quel

li , i quali hanno con particolare privilegio,

legittima perſcrizione, o conſuetudine legittima

mente preſcritta , il ju: di proibire a’ Vaſſalli

detti Forni, Molini, Trappeti , Osterie,’~ di O

ſpizj. Pmm. I4. di d. ti:. L33‘. di dm:: Pram.

di Carla E’. Il che stava ordinato nella Pram. I.

S. 13. de Salario comm ‘(97, del Re Ferdinando

fmo i r4. di‘Dícembra 1‘483. rom. 4. ci:. `2‘171.`

nella quale ordina la'puntuale offervanza di que~

{io , e de' ſuddetti ſotto pena della priva.

zione dîlla giuriſdizione, 'e del mero Imperio &c.

Cbs o" conceflîone dei privilegio cn” l’ augurio

non induce nua-ue auguri; I4`

Re'tendono alcuni Baroni,ed utili Padroni,efi

ſcuſano nell’ imporre nuovi ſervizi , e nuovo

angarie a’ Vaſſalli col velo, che ne' privilegi , che

lgteplgono delle Città, Tdrre, Caſlelli , Caſali,

e ille colla conceſſione dell'angarie, perangaç*

rie, Forni, Tappeti, ed Osterie , Sec. in detta**`

clauſula ſi contiene il titolo di turte &c- E perchè

.l’ intenzione di S. M. non ſu, nè è d’induçre per '
tale clauſula nuove angarie , pe‘rangaríe , oììag‘

giungere nuovi gravami a’ popoli -, Menthòt—z

fa cla'uſula'procede -per antica- conſuetudine di

questo need-;na Ste. Dichiara ‘la‘Maestà-ſua, come

vogliono anche le ›L’eggi,clie` 1per detta ciauſula

posta’ ne’ privilegi ‘, cioè cu'm img-:rif: , pera”;

guri”, fnruìs,tappexir, 0c.; non ſu, nèè ſua in

tenzione" d’indurre nuove* aîngarie, o perangarie,

nè nuove difeſe, o ju! di proibire i Forni, Trap

ti, e Molini d’anr'í contenuti nell’isteſa-cl‘auò

la: nta quelli ſolamente ‘ſi'debbono compren

dere ſotto della clauſula , i quali in tempo di

detti ‘p'rivilegì .i e"conceſſioni "erano con giusto

'titolo, 'e legittima preſcrizione nelle ‘Città , Ter

re, Caſtelli', "e Caſali; e n' era acquiſtata-‘la con

ceflione Per altri Baroni, i 'quali aveano tenuti

le Città, Terre Bce. tali* privilegi, concefiioni,

e donazioni fatte , e firmare con aſſenſo di S'. M.

Cervelli”. Tom. I. ‘ ,

137*

Pram. 15. di dana 1;:. @‘35. di della Carlo V.

zo Quali pene contenute in detta Prammatica di

S. M. dichiara, che non derogano , nè per eſſe

s’intendono derogare l'altre pane ſiabilite nel

ju: comune , Costituzioni, e Capitoli del Re

gno, ed altre Regie Prammatiche: ma resta in

arbitrio di detta Maestà, o del Signor Vice-Re,

d’imporre. e far eſigere ed eſeguire quello che

glipiacerà.Però ordina tanto al Signor Vice-Re,
e tutti gli altriv Ministri, quanto a’ Principi ,

Duchi, Marcheſi, Conti, Baroni, ed ogni al~

tro Officiale, e perſona Sec. l’oſſervanza di det

'ta ſua Prammatica &c. ſotto pena di once mil

le &c. Prammatícbe I7. e 18. di d. tir. de’ SS.

37. e 38. di dem- Pramman‘ca di d. ſmPeradore

fatta a zz. Marzo del detta anno 1536.

Cbs_ i Baroni non tengano carceri oſcure,

”è ſono term 15.

ALcuni Baroni del Regno tra gli altri aggra

vj che fanno a’ loro Vaſſalli tengono alpriſ

ſime carceri di foſſe ſotto terra , e ſenza lume;

2.1 e di quelle ſi ſervono indifferentemente per tut

ti gl’ inquiſiti,ancorchè per la maggior parte la

qualità de’ delitti, che contra di loro ſl preten

dono , non fieno di molta importanza . Il che

non fanno tanto per ſipcurtà di tenere i carce- .

rari in buona cuſlodia,quanto per maltrattargli,

e ridurli per~ queſla‘ via a far loro groſſa com.

poſizione; atteſo che detti Vaſſalli carcerati in

tal modo, per non morir in detto foſſo,ed or

rende carceri, ancorchè non abbiano -cómineffi

detti delitti, de' quali ſono inquiſiti, ſi rimet

tono per colpati, e falliti alle grazie della Cor.

te: dal che naſcono poi compoſizioni intollera

bili con rovine,e danno de’càrcer’ati. Coſa per.

nicioſa, e di maliſſimo eſempio . Però ſi ordi— ‘.

na,e comanda a tutt’i Baroni titolati ,e non tito

lati i quali tengono dominio di Vaſſalli , che deb

bano far carceri comode per detti carcerati , e non

s’ abbiano da ſervire più delle ſopraddette foſſe ſot

terra , e carceri aſprifiìme , ſotto pena ~di- duc.

duemila la prima volta, che contravverranno;e

laſcconda volta diduc. quattromila,ed altra pena

maggiore ad arbitrio diS. M. Sce- Prammatíca 19.

J. tom. e xi:. di D.Parafame de’ 7. Ottobre 1 559. , e ſe

il Sagra Conſiglio giudicaſſe doverſi riconoſcere

le Carceri per inf effflomm ocularem, ſe ſaranno,

o .no dette carceri contra la forma della Pra-mp‘

matita dell’Imperador ſuddetto Carla V. pendente

la relazione da farſi in detto Sacro Conſiglio ,

i Cittadini non ſi debbono carcerare in detto

carceri , come giudicò detto Sacrò Conſiglio a’

favore dell’ Univerſità di Aita contra il Barone

Scipione Coſentina fima i rz. Giugno 1579.

i” Banca di Felice , Preflò il Signor Pre/id. da

Francb. fa!. 899. notato nell’addit. d’Amendolo

alla deciſ. 52.6- * - ` ` '

 

g? Tal proibizione ſia ancora confermata dalla

nuova Prammatica dal 'nostro *Invittiflimoi Re

gnante in data de’ I4.. Marzo 1738. al ml. 3.

del ultima tom-3. tir. 182.. conqlielle'paroie ’f'

Proibiamo affatto 1:1’ uſo de’ criminali orridiin qualunque .carcere di questa Città e Re

gno:. Volendo che a tale effetto ſubito dopo la

pubblicazione della preſente in questa Città,e nel.

.Tribunale-di Campagna ſi viſitino tutte le car

ceri”dal Conſiglier D. Carlo Danza ſino a-nuo‘

S vo
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vo ordine noſtra . e nelle Provincie dal Capo

di Ruota di ciaſcbeduna Udienza; o da quelli ſi

riducano ad altri uſi tptt’ i criminali, che ſii‘

…mano impropri e'indoveroſi , ingiungendo or

dini a Carcerieri ſotto pena di “duc, ;00.v ed

altre arbitrarie da eſeguirſi irremiſibilmente , di.

non ſervirſi di altri luoghi di carceri , -ſe non

di quelli destíuandi dal detto Yiſitatore per cri

minali. a

.Al n. 5,11;' dei. S, nella ci:. Pram. ii ,ſoggiugnez

Ed affinchè in avvenire non s’inrroducano, e

fabbrichino nuovi Criminali della steſſa ſpecie,

ordiniamu e comandiamo, che almeno due vol.

te l’anno, cioè ne’ meſi di Maggio e Novena

bre debbano farſi dette viſite in questa. Città, e

Tribunale di Campagna dal ſuddetto Conſigliere

D. Carlo Danza_ ſino a nuovo ordipe nostro.E nel

Le Udienze da' Capi di Ruota, incaricando a’ nice

defimi d’invigilare che nelle Corti inferiori., e

Baronali non ſi commettano ſimili diſordini , .e

trapazzi, de’ rei e teffimonj, nè ſi tengano car—

ceri contra la forma delle Regie P-rammatiche,

Ed a qualunque inconveniente , che_ trovaſſero

preſenternente in tal materia, o in appreſſo ſco

' priſi'ero i ſuddetti Viſitatori in_ "tempo della viſi,

`ta',`dia.nov ſubito l’ opportuna e dovuta provviden

za, e ne facciano ſubito relazione a Noi perla

~noſtra Secreteria di Stato, Giustizia, e Grazia,

Gio; Domenico Albarella, '

Ch a' Barona' non pvt-Miſano il *vendere le loro

v ſete a çbi lor' piace , ed :ſimula dopo

pago” i diritti. x6.

Ltri Baroni delle Provincie' di Cal:'*"ia per

loro_ intereſſe proibiſcmw,~ che i loro Vaſſalli

non oſſano vendere ad altri, e portare dove lo.

zz ro piace le ſete loro , ad aſſetto che_ ſi vendañ_

no ad elfi Baroni: dalxhç, oltre che ſi p‘rivaq

no della loro libertà, naſce gran diſſervizio di

S. M. e danno de’ _ſuoi Sudditi. Però ſi ordina",

e _comanda a qualſivoglia Barone, e perſona di

qmlſivoglia stato, grado , e condizione_ ſi ſia ,

che nonpreſuma in_ modo alcuno vietare , ne

proibire a’ detti loro Vaſſalli , nè a perſona' alcuna_

di poter vendere a' loro libertà dette loro Sete

a-chi loro piace, ed estrarle per tal effetto, pa,

gando i debiti diritti ſenz’ alcuno impedimento,

nè contraddizione,ſotto pena d’ once cento, ed_

altre riſervate ad arbitrio di S M. laquale s'eſe@

guirà irremiſibilmente da‘ contravvegnent' , Pmi”

zmtiça 2,0. di d. tir, 2.9. q! tom, x. di , Pera,

ſu” di 30. Luglio 1563. quale concorda collo

Fromm-:fiche 13. e 15. di d. zi:. di 4._ Impara.

d” Carlo V.

Che gli Official" demaniali , e Baron-ih' non polſo-u

;delle ſentenze riſerbo” la commutazione delle

pm.: ,ad arbitrio-loro, o de’ Baroni . S, 17,

Erchè alcuni Officiali, tanto Demaniali, quan

to de’ Baroni,i quali non hanno facoltà , nè j

potestà, di commutare,~minuire , o rimettere le

_2.3 pene dopo ira-pubblicazione della ſentenze , mol

te volte ne’ decreti e ſentenze , che ſi _faan

contra dc’ delinquenti nelle loro Corti; ſi riſer

bano l’arbitrioad eſſi Officiali demaniali ,egli Of.

_ficiali dç’ Baroni ad eſſl , ovvero a’. Bai-md*

Padroni delle '.1‘erre di commutare a mmm-r

re, ſeu 'moderare le pene, ch'e _in quelle ,a m)

pongono ; dal,che Vengono poi 'per quella via

a minorare , coriim utare , o r1mettere_le`pc

pe dopo la pubblicazione delle ſentenze ,W non

potendolo fare di giuſilztagli Qfficiali Beghué

;Baroni , e loro Ufficiali in vir-tu d‘l.Pſ1_V_l.le i,

uſurpandoſi per queſla via la giuriſdizione , c

_loro non ſi compete: dal che ancora cauſa",

che molte volte i delitti rimangono impumti,

e _ſi_ riducono le pene contenute. _nelle ſeptenze ‘a

compoſizione di denari, o a minorarſi in Viſt”,

di dette riſerve, ancorchè le parti offeſe-non ſie

no concordate contra ogni debito dl ragione _8m

Però ſ1 .ordina , che in modo alcuno _detti .Ofiì

ciali Regj , e Baronali non poſſano riſcrbarſl ar:

bitrio ad effi eſſendoOffi/ciali defnaniali ; nè.;

Baronali ad ciſl, nè a detti Baroni di commu

tare, minuire, togliere, ed alteraEe le pene, che

meritano i delinquenti; ma debbano imporre ne.

loro decrçti, e ſentenze pen?, certa, ſiccomepee

le Leggi, Coſtituzioni, Capitoli e Prammatidie

fi dee 'imporre ,- ſotto pena di ducati mille, la

quale debba eſigere. contra, quell Ufficiale_,

che pmnuncierà ſimili_ decreti e ſentenze 5 di

chiarando che tali riſervazioni fieno nulle , e

di niuno vigore o momento , e_ {abbiano- per

D911 apposte Bce. Promuo- zI. a'fl d, m, di Dì

.Pauſania de’ n.2.. Ottobre ;567. anche dei

ciſo nel Sacro Coni: preſſo de Franci:. d. 'dee,

370. n, xl, clon n, 8. ?9' dflciſ 510, e, 4.- dice,

.che in tempo della Regina Giovanna .Seconda

non avevano i Baroni' il mero' imperio , $01

municatogli poi dal Rc~ALſonſo_, `lì’~ ben v'ero ,

che ſe il Barone ha il privilegio delle prime`

e ſeconde cauſe , e di rimettere la; P692} P4"?

,concordata , pendente l’appellazione _, prima dt

Pfflffcrirſi. la ſentenza nella ſechda Menta, e ſi

è concordata prima della ſentenza colla parte 8C

cuſante, puö‘in tal caſo il Barone ;iniettare la
peſſna , ed aggraziare, come dopo lunga diſcetta

zione tdiifica‘ d, da Fra-nok. d; dm 379,4’17‘155

- Che i Baroni non s' ;mmm-;uz ”elle

?Luppçaterio dell’Univerſità C‘e. 18.

ñ ’ J . hr . `

‘ l haroni per qualſivoglia preteſto non` e

. :fl
é-Îñfromettano direttamente ,_ nè per interpostç

"perſone, Fon l'entrate,çd effetti quali ſl vogllano

?Adi- loro Città, Terre,-_e luoghi, nè poſſano fa,

re eſii gli affitti ,o partiti delle_ Gabelle , Tani:.

ed altre'entratç UniVerſali; pè farle fare _da ale

tre Perſone loro dipendenti., in tutto, o in pag

te; ma laſciare allevUnive-rſltà, i.,

mento l’amministrazione, ogovcrno dl :fiſcz PF

to pena anche della ſoſpenſione :della .giurisdiî

Z—ÌÒBGÎ, e Vaſſallaggío, e di pagare detti Baroni

de proprio, delle loro entrate feudali tutto _quel

10› che. debbono le ſuddette Univcfſità, Ordipan

doſi alle Regie Udienze,Percettori e Teſorierl,

Che invigilino particolarmente ſopra loſſervan

?8,6 puntuaſeſecuzione di tai ordine; avwſando

le contravvenzioni-a S.M, ed alla Regia Carne

ra extra pregiudizio delle pene inmrſe 6m_ 'cn

mc per Bando e comandamento per. Pane della

.ſacra Regia e Cattolico Mae/la, e della. ſuo Reg.

Camera . D, Antonio Gaeta Reg, Mo, Cv Le

45'13- Moggio 1682.. ci”

“-1 1
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"ñ. ſſ Cap. XÉILDJZ’ Obblzlgaiiz’é’. Baroni è’í‘éſi. … ` . r

CL- o’ſuddcm' Baroni, Officiali così Regj ,come 'l

Barona”, a particolari Parzicipanri,‘o Can:.

tar-j non fi poſſano dare' partiti’, o ammi

mstrazione i” demanio, o ad ere--`

' denti-am, (9‘0. IQ.

lis' ‘ l ordina ancora, che non poſſano darſi così

‘ l’aflitto delle Gabelle, Taſſe, o altri effet

ti univerſali, o partiti , come neppure ammi

nistrazione in demanio, o'fld credentiam alle ſud.

'dette erſone , nè a qualſivoglia-eſente dalla Rega].

~Giurí dizione ,* ſotto le medeſime pene; dalle qua.

’li s’è praticato non poterſi -poi avere neppure

l

ì conti , nè costringerſi, quando ſ1 trovano col- z

Pevoli; nè eſeguirſi le ſuddette pene ed altre ,'

quando ’incorreſſero per le loro male ammini.

'firazioni, &c. Banda, e Prammatica ti:. da Boa

ronibu:. ì ` “ .a

.ſ ` ì

Ch tutt’ 1' contratti' di donazioni, affitti , ad tema

pus , o perpetua' contratti , che ſi fanno da’

Baroni con le Univerſità fieno nulli

Faz” Regio elſe-ufo»` 2.0. . . ì

, i , , ,

ñó Ssendo all’ Univerſita proibito di donare

particolarmente agli utili-Padroni ſenza ii

dovuto Regio aſſenſo , precedente la cognizione

neceſſaria f e vedendofi inventato modo di Chill-;7.

dere dette proibí‘zioni,con obbligarfi le Umvaſh —

ſità in ſomme notabili ed ecceſſive a beneficio

de’ loro Baroni con cauſa d’ affitti, o ceſſioni ,

che da efii ricevono , come ſono erbaggi, dife

ſe, Territori, Giuriſdizioni,o altri effetti quali

ſi vogliano , che ſi concedono da detti Baroni,

{i ordina, che riſpetto agli ’affitti ad tempus, o

perpetuì , o ‘altri contratti, che ſi fanno da det

ti Baroni .con l’ Univerſità di loto Terre per det.

ti corpi di difeſe , montagnef‘erbaggi , e Ter-L_

ritorj qual ſi vogliano,poſſano ſolo farſi da par

ticolari, ſenza che‘ in neſſuno Caſo direffe , o in.

din-Eh poſſa eſſere tenuta l" Univerſità a pagamen

to alcuno , così‘ riſpetto a" detti affitti , come

ad ogni altra convenzione, per l'accennate giu

riſdizioni , o ragioni feudali, ſpettanti a’ Bar-o.

ni: ogni contratto per tali affitti, o conceſſio

ni fia nullo ſenza il Regio aſſenſo, il quale deb

ba‘ ſpedirſi *da S; E. e ſuo Regio Collateral Con~

figlio; precedente però informazione da prenderſi‘

nella Regia Camera, inteſo l’Avvocato Fiſcale

di effa ,A .per'riconoſcerſi così l'eſpediente‘delP

Univerſita `nel contrattare, co’me per tale, o tan

to Valore, prezzo, o mercede, che avra da pa.

garſi giuſtamente dalle medeſime Univel'fità o

dall’ entrate non per prima imposte,ed aſſegnate,

o che doveſſero aſſegnarſi in ſoddisfaziope della

Regia Corte, e ſuoi aſſegnatarj,ed altri credi*

tori; ma con pigliare nuovo eſpediente, per pa

gare quello, che ſ1 convert-à, c ſarà giuſto a detti

"Baroni ,' a' quali ſolamente reſti la ſpecial’ipoñ

teca ſopra i medeſimi corpi, o giuriſdizioni, o

loro frutti, e non altrimenti: e per li contrat

ti già paſſati fra le medeſime Univerſità, ”Ba

roni per la cauſa ſuddetta , debbano fra cinque

meſi numerandi dal‘ giorno' della pubblicazione —

del preſente Bando ſpedirſi l' aſſenſo da S. E. o

ſuo Regio Collateral Conſiglio , precedenti le

menzionate informazioni di Camera , inteſo il

Regio Fiſco, altrimenti reſtino nulli ed invalidi; q

Corvéllìno 3 Tom. Iî

30.* l `Utt’ i Baroni del Regno

I39v

nè ſrattanto .poſſano ‘le‘ Univerſita pagare delle*

loro entrate , ed effettizatmìverſali aſſegnati ,‘ e

che debbono prima aſſeg'tiarſi alla Regia Corte,

aſſegnatarj, ed altri creditori ; 'nè i Baroni cſi.

gel-li ſotto pena di pagarlo di ,Proprio , del di

sterro della Provincia ad arbitrio di S. .E. , e‘

ſuoi Succeſſori in detta carica', Ste. Baudo , a

Pmi-amati” ci:. de Baronìbus., ' ì

Che i Baroni ”tm poſſono coſflringeìe' i Gabe’llon' ”È

.Affittatori a pagar loro denaro , che

fia aſſegnato a’ pagamenti Regj ed

a’ Particolari Of. 2.!.

7NIuno Barone poſſa coſtringere iGabelloti,

_ nè Affittatori a pagar loro `denaro, che ſia

aſſegnato a’pagamenti Regj , o a’ Particolari , ma

debba laſciarlo libero per chi è destinato; e fa.

cendo il contrario, incorra nella pena di ducati due- '

mila, oltre l’ altra riſerbata ad arbitrio di S. M.

Ed'auendo daavere alcuna coſa, per ragione d’

entrate feudali , .detta Univerſità gli aſſegnerà

il corpo,:dopo aver aſſegnatotalla Regia Corte,`

e Regj Aſſegnatarj , e dopo di detto-Barone

ſi faranno aſſegnazioni a’ creditori con aſſenſo z

e quello, che ſarà aſſegnato', non poſſa muove

re,›nè tramutare: però in caſo , che mancaſſe. '

alcuno corpo , accudiſcano alla Giunta colf-_ea

ſpediente z che ſi potrà tenere per ſupplicarlo . ñ

Pram; 8. Iz. de Cammſſ. .Exequutorióur del

Come di Lemar de’ 2.6. Maggio 1613., rom. r. tir.45.

Cbe i Baroni non poſſano piglia” in affitto le

Gabel/e, ”è partecipare Ò'c. 27..

;SNIuno Barone per ſe, n'è per interposta per;

ſona poſſa pigliare in affitto le Gabelle

delle ſue Terre, nè partecipare in eſſe ſotto pe.

na' di ducati duemila, ed altra riſervata ad ar.

bin-io di S. M. d. Plum. 8. IO. al d. ti:.

de *Baroni-bus'.

Cbe ì Baroni , ”è altri Laìci non s’intrommano

”el/’eIe—àſone de’ Prelati Ò'c. ”è Per cauſa

da’ Cbm'cí moleflino i conſanguimi

(Fc. 33.

C0nti,Baroni z, ed altre quali ſi vogliano perſone

laicali non 's'intromettano nell’ elezione de’ Pre.

aylatí , o collazione di prebendc,o quali ſi vogliano

altri benefici Eccleſiastici direöle, o indirettamen. -

tc , nè di altre coſe appartenenti a materie ſpi.

rituall,ſe non quando per ragione dij”: patto.

' Dato lor_ compete,o per privilegio loro ſia con.

ceſſo . Nè per cauſa de’ Prelati , Capitoli di

Chieſe, o Conventi di Luoghi Pii molestino in

qualſivoglia modo i loro parenti, o Vaffalli &c.

Pram. 3. 5. da Clericìs, ſeu Dia:. Sei-ua:. del

Re Ferdinando de’zg. Maggio 1469J0m. I. ti:. 4.3.

Cbs i Baroni non debbano far elezione di perſone

Eccleſia/Zia!” all’amminiflmzione della giu.

' flizia C'í'c. S. 2.4..

er* quanto ad

eſſi ſpetta non debbano ar elezione. di

Perſone Eccleſiastiche, Religioſe,e non ſoggette

alla Regia Giuriſdizione , etiam ſe foſſero Ca.

valieri dell’ abito di S. Gio: Gerofolimitano nell'

amminiſtrazione della giuſtizia nelle loro Città,

Terre e Caſali; si perchè: nemo milita”: Deo im

;dim ſe [fluidi-ib”: negorií: , juxta .Apoſlalicam

s 3 4108”'
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dofflfinm : come ”cl cup. 5. in fin. O‘ up. ſed

”ec txt”, ”e Clerici, *nel Monari ſee-.cul. nega!. ſe

immiflcanr; sì ancora acciocchè vedendo le per

ſone .eleggende, che ſono obbligate a dar conto

di loro, e ſottoposte -al gaſligo Regio per li ſal.

li loro., ſ’tiano con quell' avvertenza, che` ſi con.

viene in ſar quello,che ſi dee intorno alla giu.

ſiizia&c.ſotto pena a’ contravvegnenti di .ducati

diecimila, oltre la pena etiam corporale riſerba._

ta ad arbitrio di S. M. ſecondo la qualità del

la perſona , e del caſo, oltre l’annullazione ed

ìnvalidazione di tutte ,1J coſe, le quali ſi faceſ.

` ſero i’n contrario &c.‘P›-am. 1. de Eccl. Perſoní:

del Card. Gran-vela de’ z_8. Giugno 1571 .t. I- ti!. 61.

Floflali notaói/i intorno gli' autorità egíurif

dizione de’ Baronivfl. 2.5.

31 L Vaſſallo non è tenuto di pagare la decima

al Barone , quando ha ſeminato fuori del.

ſuo feudo ; come fu giudicato nel Sagre Conſi

glio i” addì!. ad Prw/id. de Francia-i”. 52.6. n.3.

32. Il Barone come primo Cittadino non può im~.

pedire la vendita della difeſa dell’ Univerſita, d.

loc. num. 7

33 Il Barone può fidare nel ſuo demanio , pur.

chè non s’ impediſca l’uſo de’ Vaſſalli, e che non

venda a’forestieri, loc. ci!. u. 8. C9‘ der. 310.

~ 34. Il Barone non dee affittare le pene contuma.

ciall , e proventi civili a’ Maffi-adatti ; ma

li dee far eſigere dal ſuo Erario ad Witandum

evitandfl Ò'c. come fu deciſo a favore dell'Uni.

verfita d’dgeta ſmo i I7. Giugno _1379. .Amen

dola nell’ addizioni a d. de Franc/21'510” ci:. nu. I 8.

35 Il Giudice delle ſeconde cauſe ſi dee deputa.

re dal Barone nel luogo della giuriſdizione , o

poco distante da ſuora : e quel poco diſtante ſi

dee interpetrare per otto miglia , come fu giu.

36dicato nella cauſa di Monteſuſcolo, ./fnn. [ing.

560. d. .Amend. a d. decíſ. de Fruncb. n. zo. do

ve_ anche dice, che ſe il Barone ha più Terre,

o più Castelli, non può fare reggere Corte, ed'

amministrare giustizia a’ Vaſſalli fuori della pro.

pria patria &c. . ,

37 La cognizione de’èdelitti ‘degliOfficiali'de’Ba

roni , affine (9* pafl’ìvc ſpetta , e dee farſi dalla

G. (j. della Vicaría , come ‘fu deciſo per detta

G. C.,e per lo Sacro Conſiglio negli anni 1557.

e 1575. nella cauſa di Marzio Branca , il qua

le offeſe Perſio de Aranda Governatore d' Albe

to nel Sindacato Bce. -

38 .L’aſſiſa alle robe da venderfi ſpetta al Ca

pitano dell’ Univerſità, e non al Barone, come

d. .Amendola dice eſſer deciſo a favore della ſua

39 Patria di Peſcopagano , nell'addíz. alla dec.

di d. de Franc!). 52.6. n. 9. ma la pena de' falſi

peli ſpetta al Barone e ſuoi Officiali d. loco ci:.

num. to.

40 I'Baroni non hanno le reviſioni ; e così ſi

pratica , come dice u'. .Amendola nell’ add-'zioni

a d. de Francb. 11. dec. 52.6. n. 18. (’9‘ 19. do

ve anche dice, che non ſi dee appellare al me

deſimo Barone; quantunque: ſia regola , che dal

Delegato s’ appelli al Delegante; e porta la ra

gione, perchè il Barone ſ1 dice Officiale &c.

I Baroni non poſſono tenere l’ Avvocato , o

Procuratore Fiſcale , fuorchè il Principe di Bi

ſignano, per privilegio ſpeciale del Re, nel ca

pitolo , che incomincia: Item quad Prarurutar ,

4t

ſotto il titolo de Officio .Ad-une. 6’9‘ Pracur. Fr‘.

42ſt”. Non poſſono fare grazie. ſe‘non hanno le

prime , ſeconde e terze cauſe, come dice detto
Preſi. de Franc-5.' dec. 370. C’í' dſi. .Am end. in da:.

addiz. alla decìſ. v517.6. num. 2.3. O‘ 2,4,

43 La Strena non ſi-dee dare a’ Baroni, o ad ál.

tri nel .primo di Gennaio,- perchè ſi davacamente’per augurio., e dice d. .Amen. [ae. ci:. in."

25. 2.6. (’9' 2.7. che ſarebbe peccato, ſecondo il

testo nel decreto del ]u.r Pontificio: che incomin.

cia: lega”: Epiſsqpí diflínff. 37. ma fi dee da

re nel giorno della_ Natività di Nostro Signore

Gesù-Criſto Salvator del Mondo , pertdimoſlra

re, che la ſua venuta ſia vera allegrezza; e por

ta anche` la dottrina di Nav-viaggi”. nella ſu Se!.

au Nuçíale wrſ. ſmi un” efl ”u‘mdum n.31. pe- r

rò oggi detta Strena non ſi dee a’ Baroni ( fuor

chè quando foſſe paſſata in ſex-dum ) come per de

creto della Reg. Camera della Sommaria ſono i _

2.3. Dicembre 1682.. e conferma” a dì 2.8. Giu-f)

gno 1683. nella cauſa a pro dell' Univerſità del

Vaglio col ſuo Barone &c. ’tenorí: ſequeuris, vi.

delia”: Super 4. capite exaëîionia Strimt, (9' alia

rum cum effeffu Bam in futurum fi: abflineat ab

traffic-ne annuamm ducato-Yum ſexagínm ſub ”omí-. .

ue -Strime , G‘ ab alii: exuäionìóus in d. capì”

comm”: . . A

44. Il `Barone non può conoſcere delle-cauſe fra

lui ed i ſuoi Vaſſalli,Capyc. dec. m4.. n.3. nè

può commetterle ad altri Gramm. deciſ. 104. n.

7. In quello modo ſi pratica , purchè ſia oppo

sto; d. .Amendola alla der. 129. porta Mangia[

la nella I. qui juriſd. ama., judic. nè può ricono

ſcere dette cauſe co’ ſuoi Vaſſalli la ſua Cor
te d. Mungrella in, I. quijurjſdiäioni fliſide jm‘iſd.

om”. jud. nè può deputate in ciò il Giudice d.

Arnaud. u Francb. der-ó 511. d .

45. Al Barone non ſolamente ſi proibiſce d’eſer

citare la giuriſdizione ñda ſe fieſſo; ma anche ſa

cendole commiſſioni e delegaziooi vincolate per

via indiretta; proibendo la giuriſdizione a’Ca

pitani , g riſepbandoſi le cauſe per efii, come

ſe diceſſe;che tion ſi proceda ad altro: ovvero;

che non ſi faccia altro ſenza ſua ſaputa; come

ſiſuol dire ipſo inconſulro, tali commiflìoni ſ1 di-_

chiaranp invalide , e detta condizione ſi leva ,

come dice d. Amendola alla dec. di d. de Fm'ucb.

511. n. 8. eſſerſi deciſo a favore dell’Univer

,ſiti di Peſcopagano ſua Patria contra il Pa;

\vdrone Giangeronimo Geſualdo.

 

- 46—- Il Barone non .puo-rimuovere l' Officiale fra

l’anno , come dice detta de Fraucb. nella deciſ.

409. e dem .Amendola [oca citato.

4.7 Il Barone non può rinunciare al ſuo privilegio

in 'pregiudizio del ſuo Vaſſallo, ſiccome il Vaſ

ſallo in' pregiudizio del ſuo Barone; mentre fra

di loro dee eſſere l’egualità, d. de Fraucb. de.

ciſ. 181:. num. 7. …

Il Barone è Cittadino legittimo, come aſſun
tſio alla dignità di Barone, e come ſoldato, Ga

,uu-ve”. deciſ. 38. n. 37. Però è primo Cittadino

nella ſua Città feudale ,r perchè dà il ſervizio

militare, n. 16. e gode due volte come Cittadi

no , benchè non vi abiti, Gannverr. dec. 37. n. 37.

49 Il Barone è immune da’ peſi, perchè è gra

vato col ſervizio del feudo; e niuno ſi dee gra

vare con doppio peſo , Ganuoer. d. dec. n. 2.5.

50 Il Barone non ha niente comune nell’ eco

nomi.

48

a
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”mica amminifirazione 'della Repubblica, nel,

la quale non dee entraresome eBai-cme.: , Cana_

ver. dec. num. IOI I. , , ~

' “ì.

.LCAHKÎÌWL'D

o .2' * ~ . ~ ~ . . .

~Delll° obbligo def Vaſſalli.; verſo i Baroni.

~ ſieſſ o MKMJÃ( R `I 0".’

u. .1..

1.' Vaſſalli in ”mp- di neceflîta urgente poflàno ef

: ſere ’coflreni da’ Baroni a *venda-ei grani

j a prezzi comuni. r.

- Baroni ſono ,preferiti a’ ſore/Zini per lo medeflneo

prezzo, quando i Vaſſalli vendono cod. :z

2- Vaflalli poſſono efl'ere aflrem' a ſervire- tonto al

la Regia Corte,quanto a’ Baroni (î‘c. Salario -`›

mediante Sac. i a .i

'3 Taſſa di ſalario de’ñVajſ/alli e loro animali; quan

~ do ſer-vano la Reg. -Corte, e loro Baroni.

Enchè i Baroni non debbano molestarei Vaſ

ſalli nella libertà del comprare, e vendere,

comeſi :è detto; ſi limita però quando vi foſ

ſe necefiità urgente; perchè allora effe—

I re costretti i Cittadini particoìarí a vendere i r

grani a prezzo comune alla medeſime! Univer

fità, e particolari per ‘la loro neccffità: e nefla

compra per uſo della propria caſa , eflì‘BarÒni- >

ſono preferiti a quel prezzo . che trovano da’ fore

Rieri, Pram.: 5. de Baroni/ms Ù eorum offlcio dell’im

peradorCarlo V. fatta nell’anno &’536. tom. 1. ri:. 2.9.

,2- Poſſono eflere astretti di ſervire tanto álla Re

gia Corte, quanto a’ Baroni e01 ſalario compa.

tento; cioè ‘comandandoſi uno a piede ſenz’ ani.

mali di vettura, denari otto per miglio: ſe con

animali di ſomañ, o di ſella,grana due per' mi.

’3 glio; ſe con carro, o buoi grana dieci per mi

glio; come per la thanx-de Salario eorum- del

.Re Ferdinando dc’I4- Dicembre 1483. 69‘ Pram.

a. d. ti:. del _Conte ‘di Lemoe de :.Omóre 1600.

tom.4. kit-2,17. Ed effendoſi dopo la‘pubblicàzione di

d. Brano. 2.. dubitare ſopra la parola ſoma, menñ`

tre fi potrebbe intendere di 4. tomola di grano,

ed ancora per quegli animali, che non poſſono

portare più di due tomo]a;eperò fi'ſupplicò‘ che

ſ1 foſſe ſervita S. M. dichiararla con voto, e pa.

rete del ſuo Reg. Collat. Conſiglio conforme di

chiarò, che la ſoma s’ intenda di tre Uomola di.

rano, o quatfro di farina , che fia di peſi rotor

Îa cento‘ cinquanta:: e che per gli animali, che

non poſſono portare 'detto peſo, ma meno della

ſoma giusta, fi abbia da pagare tanto meno; cioè

per li muletti un quarto meno , o per gli ani

maletti la metà di quel, che .ſ1 paga per la det.

ta ſoma giusta , incaricando l’oſſervanza a tut

ti gli Officiali,e Tribunali in forma &c. come

in dma Pram. z. di"D. .Franceſco di Caflro dell’

ultimo di'Feó-'Ìrajo 1603. i

AnNoÌAZIoNÈ

DI L-IONARDO RlCCLO
i queſto Cap; XVIIFL,Î _ i

S O M M .J R I 0_. F

I, Vaſſallo tiene 34..-*olroligòi *verflr il ſuo Barone

~" - fpíègati da Afflíaz deciſ. 2.65.

t ,

l

BW, WM. Dell" obbligo de’ una”; o». I4].

z Barone tiene 15. obblighi meno 'verſa il ſuo Vaſſallo.

3 Cariod’dngiò in-veflim del Regno di Napoli da Papa '

Clemenfle IV. *venne a diſtacciare il Re Manfredi.

4..Cwle di Caſerta col ConteF-J'Giordano cuflodi-uano

Ponte di Ciprano poi impedire il Paſſaggio

‘.-\ a 'Carlo d’dngiò .

5 .Re Manſredizcommiſe.adulterio. ,

6 Riſpofla di Carlo d’Angiò al Conte di Cnſem;

., comeil .ſignore era obbligato in tre coſe al Vaſſallo, "

\ ma ill/afl‘allo in due ſolamente :' ugual-'ſono ?a

7 Paſſaggio di Carlo d’ Angie) , e morte del Re

IWanfredi a Bene-vento. -

8 Deciſione d’ .Affiieto fi concorda con la deciſione

e di Carlo d’Angiò.\

9 Conte di Caſerta legittimamente potè mancare al

Re Lianfredi , e ſi aſſegna la ragione. ›

IO Barone, cbe malerana i Vaflalli, può efl'ere pri

vato del Feudo. '

I: Signore Diego` di Bellino della Terra di Laurino?

- ſi lodo.. .

Iíwfidari, cbe hanno ſcritto ”IP-obbligo

’ñ ”i ed i razr-.11;.

1-3 'Prammatiche de Baronibus ſimo 2.4… e fi abbia-x

rano compendioſamente.

I4 Barone non può impedire la libertà a’ Vaſſalli di

vendere a cbi loro piace,~nè di comprare, o of

- v ficeare i beni del Barone. ’

Ils—Barone non può impedire a’ Vaſſalli di ‘portar fuo

tra’ Baro

ro a vendere fifa, lana a lin0,‘grano,- ed altro Ù'c. . - ~' V

16171:6an0 di care/Zia l’ Univerſità può ſare iflanñ

za , che ſi afl'ringano i Cimadini a vendere

per lo prezzo comune .

17 Seta fi può 'vendere a chiunque piace ſona-1 em.

" re impedito. dal Barone .

ISOfflcio del Capitano ,. o Giudice toncedendofi me.

'diante pecunia , incorre il Barone alla pena,

e refla l’ Officiale pri-vato: che è uno de’ modi

per far de/iflere l’ Oflîciale.

IQCondannati 'in Galea ‘dall’ Officiale Baronale fi

debbono mandare alle Galee Regia.

zoImperio Mero e miflo , o altra Giuriſdizione no”

può eſercitarſi dal Barone ſenza ſpecial Privi

vileáio, o legittima preſcrizione.

2t Matrimoni non poflimo impedir/ì dal B"arone .

2.2 Vaſſallo non Può eſſere a/ireuo a pleggiare il Barone,

- nè ad imponere nno-ve eſazioni, ed angarie ,(97,3

2.3 Barone non può. fare nno-ue difeſe, o chiuſure ſen.

{a aſſenſo Regio, e conſenſo ae’ Vaſſalli …

24 Barone, come privno Cittadino ha l’ uſo de”beni

" univerſali; ma moderato, ebe non impediſca la

,, cultura, e paſcolo a’ Vaſſalli. '

25 Barone non può impedire Forni, Molini,Trappetid*

olio, ſar Taverne ſen-{a ſpeciale Jus prohìbendi.

2.6 Carcere ſotto Terra , è proibita ſono pena di due

milatdueati la prima *volta ,"e quattromila la

ſeconda ‘volta, e Pena arbitraria.

270flîeiali, così Baronali, come Regj nelle ſentenZe

non poſſono riſerbare la commutazione delle pe

ne, nè dar tortura ex proceſſu informativo .

2-8 Barone non può far edificare nico-vi Caſali anche

-Î'Òſul luogo degli antic/n' diflrutti. '
zyBarone non Può inerometeer/r‘ ad {flamini/ira”,v

fl o affittare Gabel/e dell’ Univerſità , ne Parteci

in dem' affini . L' ifleſſa proibizione ſia

AK per le Perſone Eccleflafliclre, o altri eſenti dal.

ai" la Real Giuriſdizione.

303mm” non può concedere all’ Univerſità, beni, o

ragioni fendali, ed eſigenze denari, o aſſegna

re ſenza Regio aſſenſo.

31 Ba
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'3! Barone non può eſigere do’GaſzeHoti , o altri .Affit

tatori dell’ Univerſità denaro ad altri afſegnoto. -

’ Autore nostro nell’ antecedente Cap. 17. ha par- F‘ -

lato dell’ obbligo , che tiene il Barne co’

Vaſſalli, e nel preſente Cap( 18. tratta dell’ ob

bligo, che tengono i Vaſſalli verſo i‘ Baroni. ,

_Noi faremo qui l1 annotazione ſopra d’ ambidue

I 1 capi. Però ſi nota come Matt. d’ .Afflitt. nel*

lo decíſ. 2.65. con ſommo ſtudio raccolſe 34.

obblighi, che tiene il Vaſſallo verſo‘il ſuo Si

gnore, il quale per regola generale è parimente

Obbligatoëa’ Vaſſalli: ’ne .judicetur ad imparia

2- Ma poi conchiude, ch’è maggiore l’ obbligo

del Vaſſallo verſo il ſuo Signore; perchè il SÌ- _

gnore non è tenuto a tutti 34. i caſi; ma a 15.
che ./Ifflrrro chiama 15. fallenze della regola.v

ſummenzionata nella deciſ. ci:.

3 Meglio ciò ſu ſpiegato da Carlo I. d’Angiò,

nominato Re Franceſe, quando investito del Re

gno di Napoli da Clemente Papa IV. venne nel.

Regno per diſcacciare il Re Manfredi , il qua

4 le destinb il Conte Giordano Lancia ſuo paren

te Cran Contestabile , ed il Conte di Caſerta.

ſuo cognato a custodire il Ponte di Ciprano

per contrastargli il paſſore perchèil Re Manfredi

andando a caccia pernottò a Caſerta , ove dal

~ - la Moglie del Conte fu ricevuto e complimen

tato; ma non penſando alla fedeltà del Conte,
che lo ſtava ſervendo a "fronte de’ nemici, vîſim

""5 lentò la Conteſſa d’ adulterio . Il che pervenu

to a notizia del Conte, ſcriſſe a Carlo I. divole-`

re riſoluta una propoſizione: chi più era obbli

gato, il Signore al Vaſſallo,o il Vaſſallo al Signo

' re? ll Prudentiflirno Carlo I. d’ Angiò, che sta- r

,va all’altra parte del ponte contraſìato nel paſ

ſaggio, da detto Conte di Caſerta, ad una così

improvviſa domanda‘, chiamò conſulta de’ più ſe

gnalati del ſuo eſercito ; riſpoſe, che il- Signora

era più obbligato al Vaſſallo , per eſſere tenuto

ed'oſſervargli tre coſe principali: ma per contra

rio il _Vaſſallo non era obbligato adaltro , che

oſſervarne due verſo il Signore. ‘

i tre obblighi del Signore verſo il Vaſſallo,

ſono: Giustizia , Graſcia e Protezione, o ſia Pace.

I due .obblighi del Vaſſallo al Signore ſono il

giusto cenſo, e fedeltà. Sentendo il Conte tal

riſposta, così ben riſoluta dalla 'ſaviezza dell’ e

ſercito Franceſe, e da quel prudentiſiimo Re;

ſi giudicò ſciolto dal vincolo di Fedelt‘a verſo

Manfredi, e ſe la inteſe con Carlo d’ Angiò, in

farlo paſſar ſenza contraſto . Così ſeguì poi la ~

morte di Manfredi vicino Benevento, come più

diffuſamente viene riferito da Gio: Antonio Sum

montc nel líb. 2.. dell’ lstoria di Napoli fa!. 182.

Dunque i 34. caſi addotti da .Aſflína in det

ta dec. 2.65. a buon linguaggio e più retto ſen

timento, ſ1 restringono a due ſolamente .

Primo, fedeltà, ſotto il quale obbligo,cbe il

Vaſſallo tiene di giurare ed oſſervare fedeltà , ñ

vien compreſo l'obbligo di giovare al Signore

di eſſergli obbediente,non contravvenire a’ patti

dell’investitura, e di Portargli riverenza; oſſer

vare l’onore ed oneſtà 'alla moglie del Signore,

ed altri ſlmili, che narra .Affi. i” d. decifl

Il "ſecondo obbligo del Vaſſallo è di dare il

giusto cenſo, cioè corriſpondere il Tributo, l’

Adoa , ed altre giuste impoſizioni; dare l’ade

torío ne’ caſr'ìſſ"permeſiì ‘dalla legge ; ‘ſovvenìÎ-Ig

‘nelle neceſſità , ed altreÎ-ſimili coſe contenute

ſotto detto capo. ì* - . .

All’ incontro ſiccome il Vaſſan dee oſſerva.;

re l’onestà circa. Ja moglie, o.altra congiunte

~ del ſuo Signore; e non oſſervando l’ onore , o
facendo altra ingiuria ,'ſi viene a fare contra iL giri

** ramento della fedeltà ; così il Signore dee aſte

nerſi di non commettere adulterio con la moglie

del Vaſſallo, nè farle altra atroce ingiuria, co

me conchiude .Affi-'tro i” detta decìſ. 7.65. ”- 583 '

(fl' 60. per la Coſtituzione del Regno: fi Voſallu:

de fidejuſſ. dominorum a Vaſallir , altrimenti

come dicè il Summonte loc. cit. per regola:

frangentivfidem, fido: frangarur oidem. Onde le.

-citamente- potè il Cante di Caſerta, venire con- ‘

9 trail giuramento dellaſedeltà; ed aſſegna altre

ragioni, perchè il Signore coll’ingiuria, ed in

giustizia, che fa al Vaſſallo, acquiſta nome di

tiranno; ed al tiranno è lecito mancarſi di fede

giuſta il ter. della legge feudale nel cap. unico de

forma fideliratír in quelle parole .' Dominus quo

què in bi: omnibus vice”) fideſí ſuo reddere de.

1m; e nel cap. unico qualita- Dominus proprie.

tote ſcudi pri-vetur.

10 Gran-tm. mlffioddiç. di detta decr'ſ. di con

chiude, che il Barone maltrattando i Vaſſalli ,.

può eſſere privato del feudo.

Di ciò avendo un giorno diſcorſo col Sig. Die

go di Bellino della Terra di Laurino Nobile di

naſcita, e Medico de' più primarj, ed eccellenti

de’ nostri tempi,eruditiſiimo Istorico, che aven

_do inteſo da noi d. drei/Z di eſclamò con- ,

tra di Affitta, che affliggeva iVaſſalli con 34..

obbligazioni, 13. più de’ Baroni; quando il Re

Carlo 1. colla ſaviezza Franceſe ſi contentò di

caricare due ſole obbligazioni a’ Vaſſalli , e tre

a’ Signori verſo i Vaſſalli. Egli mi notiziò det

ta ſìoria riferita dal Summonte. Il P. M. Soleñ.

ra eruditamente nella Ricordanza VIIl; fa!. 165.

C9* [eq. al Principe ingannato dimoſtra, che il

Signore non dee toccat' l’onore dc’ ſuoi ſudditi.

17. Chi vuole più pienamente leggere* le prero

ativeçed obbligazioni tra’ Baroni, ed i Vaſſalli veg

da Bovadill. nella ſu‘ politico [iſr- 2.. cap. 16. Coſ

foneo ci:. catologo Gloria mundi q. 8. ron/id. 2.9.

A Capi“… de Baron. O‘ Nova". de gra-vom. Vaſo[

13 lor. ed altri. Abbiamo ſotto il :ſt- 19. de Baronió.

’(9' comm oflícr‘o 2.4. Prammatichc, le quali c0m~.

pendio con la poſſibile brevità cſtJom-I. tir. 2.9.

La Prommorica 1. ordina , che ſia lecito a*

Vaſſalli comprare, e vendere, nè poſſano eſſere

t4impediti dal Barone ſotto pena di ducati Iooo.

- nè poſſano costringere i Vaſſalli a vendere Vit:

tuaglie , animali, ed altre robe ad eſſi Baroni

per li prezzi taſſati,nè pure per li loro Officra—

li ,o dipendenti diam-,nec indircëſe: ma che iVaſ

ſalli abbiano libertà di venderle a chi loro piace.

La ?rammarico 2.. conferma la prima, ed ac

creſce la pena di ducati diecimila, oltre l'arbi

traria, che naſce dalla pena' della diſgrazia.

"E per contrario , nè pure poſſono i Baroni

coſtringere i Vaſſalli a comprare , o pigliare m

affitto l’ entrate, e corpi Baronali ; ma che le

vendano, e diano in affitto a quelli, che ſpon

taneamente vorranno contrarre co’ Baroni , Pram.

13. dell’ anno 1536. de Baronibus.

15 Per la From. 15. del detto anno 1536. ſi con.

_ferma

II

 



. - * Capa XVI”. ;Di-zz* ont-;go da’ Vqſſalli 'ra-c.
ſet-mano tutte le dette Prammatiche , di modo

‘che'Îi Baroni_ non poſſano impedire a’ Vaſſalli

la liberta …d’estrarre _ſuora la Patria , e vendere

a chi _loro piace. la ſeta, lana, lino , grano,orzo,

_olio, vino , zafferano, ed altro, nè li può col-Irin

. gere a comprano carne , cacio , ed altri frutti

baronali , nè _a vendergli a’ Fondaci,-e Dogane

loro, e non in ,altro luogo: e non ſolamente effi

Baroni, ma i loro Ufficiali, ed altri loro dipendenti.

;[6 ,Vemm in tempo -di careflia ’per neceſſità dell’

x Univerſità ad ístanza di lei poſſano i particola

ri‘eſſere astre‘tti a vendere le vittuaglie a detta

Univerſità. , e particolari Cittadini per lo co

mune prezzo, che corre; ed il Barone per l’uſo

di ſua caſa pane-4m è preferito di' comprare da.

quelli, che volontariamente vendono per lo pre:

zo comune, che ſe ne trova da altri; ma non

oltra l’ uſh di ſua' caſa, a: in dìóZa Bug. 2.5. dg

Barmib”, , ì / `

[’37 La Pra”. zo. ordina, che'l Barone , e qual

'divoglia altra perſona non poſſa proibire , che i

loro Vaffalli vendano ad eſſt Baroni .le ſete; ma

che poſſano venderle, e portarle a chi, e dove

.loro piace ; pagandqi debiti` diritti , non ſia

A dato loro`impedimento. ’

La Pm”. `3*. dell’ anno 1536. ordina', che i

Baroni non inquietino i Vaſſalli; mali laſcino

godere lì quiete ſenza mole-[lia, nè oppreſiione.

;38, La Pramſizz, ordina, che il Barone non venda l’

ufficio di Capitano, o d’altro ministero di giu.

dlizia, nè lo dia con pagamento di-denaro, ſ0t~

:o pena di ducati 600- al Barone, e perdita del

denaro pagato da applicarſi la metà al -Fiſco, e

` la ;metà all’ Oſpedale, degl’Incurabili: e l’ Officia

,le , che ha pagato denari‘ per l’ofiicio, resti pri

~vo della giuriſdizione , ` `

`Queſ’to è uno ,de’modi per amuovcre un Offi!

ciale Baronale. ,Concordarla :Pram- zg. ”ak-i:.

de Baram'ó… che `pt't.‘oil*›i.ſce-dare .la Maſtro-iuris.,

unita con l’Ofiìcio di Capitano, -eonferma que—

‘Ra Prum, 4. ed_ accreſce lav pena d’ eſſer ‘lama volta . privato per 3. anni’ di ‘eleggere ,Officia

li, e la ſeconda durante ſua vita; e così all’Oſ

ficiale eletto . Per detto tempo ſ1 destina l’05

íiciale._dalla Regia Corte, e non dal Barone-t

La Bram. ~3;:.che i- Baroni provvegganoz @he

li Officiali loro* fieno annali, '
;n fine_ dell’anno. .` _ i i

~La Pram. 6._ ordina., che il Barone_ , e ſuoi

.Officiali puniſcano i_ málſattor'i ſenza abuſare: il'

privilegio dicomponere, permuta”, ed aggraziare z

19- La Pram.. y. i CorxlannntiJnGfl-Ba-ſidebboñ…

`no 'm‘andare alle Galee Regiei .. ,I ~ `

;o La Php”. 8. il Barone-'non-può eſercitare il:

mero e misto imperio, oì‘altra giuriſdizione‘, ſe

'non- quando gli ſia ’cancefib_ nc'- prlvilegjp le

Jr.:

gittirna preſcrizione. e ,

_21 La Pram.r p. il Bea-mmm 'puoflintrigarſi a

fare , o 'impedire matrimoni: ſotto* pene arbitra

,rìe-,ui glieli debbono eſſer liberi . In *quoſìo ;vi

è anche_ la,pená’-delle cenſure impoſte dalL-Coas

cilio di‘Tl’Gófü .15. › .L :r rl ~. ’;cá‘ìr '.

22, La Piani." w. Ò. as.,del‘1536~ proibìſcez a"

Baroni…, chez non poſſano alhingnre _ñi :Vaſſalli a

pleggiare detto Barona-nè.)er imponereînutwe

riſp-zioni , o *gabellè ì; nlmne n arie , diróffe) mc

-ind›reë?e›. Nel@ "ij. di detta Piram-…regiſkîto

ñnella prng. u 2..~ dekeádfninüufigm .Uaiv‘míçdflmz

e_ diano Slndàcato, ‘

t
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mn, .1. ti:. 4. ſ1 proibiſce al Barone ingerirſi nel.

l’elezione de’ Sindaci …filoni , ed altri Officiali

'dell’Univerſità, come :j ;mp-"I. ſi è detto.

3-3 La Pram, 11. _nel 3b; proibiſce al Barone

fare difeſe,foreste,‘o chiuſure ſenza conſenſo de'

Vaſſalli , o `altri convicini; che ci aveſſero’ ju:

_ne’ territorj, o boſchi, e ſenza aſſenſo Regio .

_9.4. La Pram. 1;.. ordina, che il Barone come pri.

‘mo Cittadino abbia l’uſo de’Priyilegj de’ Citta

dini, e de’ beni univerſali; ma uſo moderato, _che

non impediſca la coltura, e paſcolo _a‘ Vaſſalli.

La Pram. 13. ſi è congiunta con la Pram. I’.

2.5 La Pram, I4 ordina, che il Bz'ronc non .poſſa

impedire la libertà a’Vaſſalli de’ Forni , Moli

ni', Trappeti d’ olio , far Taverne, quando non

ha ‘ſpeciale privilegio, o legittima preſcrizione,

o conſuetudine di fare tale`proibizioneztflñzz-V… ,

_ -' La Pram. 15. ſi e compendiata con la Praz”. L.

La Pmm ,16. ordina, che ,non poſſail Baro- '

ne innovaremuove angarie, nè avere ſu: di proi- .

bit-e Forni, Molini, Trappeti , ed altro-col pre

testo, che nel privilegio vi foſſe la clauſola, cum

angariis, perflngarii5,Fm-nír, TqPPc’tſI, Z’F‘ .Ho/?a

n'is, perchè tal clauſula fi pone 'per stilo ^, e 's'

intende , ſe prima della conceſſione vi‘ſoſſe ta

_le ſu: acquiſtato con-tra 'de’ Vaſſalliye ,non al- /
trimenti . ' l - ,ev

3.5 La Pram. i7, dice, che le pene poſte in det

te Pramman‘cbe non derogano all’altre pene, che

fi trovano imposte de juve commum' ,' o per- le

-Costituzioni, e Capitoli_ del Regno z’. ,i ;of
La Pram. 18. contiene' il 38. chrè l’ul

timo di detta Premi., diviſa in.più Pramman’cba

_m ſupra, colla_ pena a’ traſgreſſori della_ diſgrazia

Reale, _ed altre ene camminate. ` _

2.6 -La an. 19., el x559, di' al.). Per-:fame proi

biſce le carceri ſotto terra, ed oſcure, ſotto pe

na di ducati 20_00.~ La prima volta, edi ducati

4000. la ſeconda volta, ed altre arbitrarie,

_ .La ..Prin-1,240. ſi è 'riferita con` la Piram, I.

2.7-.r-L3 Pram., 2.1. del _1567. di D, Perafame proí;

'biſce così a’ _Baroni , ed Officiali Baronali, co

_me .Officiali .demaniali , ſeu Regj la'potestà di

potere. nelle ſentenze riſerbare la commutazion

,delle-pene a loro arbitrio; ma debbano ponere

,nelle’loro ſentenze pena’ certa ſotto pena di du

cati imp-,contra tale -Officiale, e di nullità di

*detta riſerba fatta." _ '

i, La Pram, 2.2.. by!” Privilegi” , O‘- çapímla Ned.- -

Pili: anni 1605. Regnante` Filippo Ill. a ſlip

,plica'dclla Città , e Regno , che non ſi poſſa

dar tortura_ ex proteſto informati-uo , ſenz’ aſſen

ſo- Regio; e che detto aſſenſoſi conceda ſolamen

te in delitti graviffimi di aſſaflinio,‘falſa mone
ta, ſacrilegio,v e“, ſodomia . La Piram… 5;,de im.

age-”iene Neapoljeflpompz concorda tam-‘.2‘. :if- 108.

La Fray”.~ 2.3. del_ _161335161 Conte‘di Lemoe

ſi è ſpiegata con la Pza”. 4, ’ _ :Li-3

28, La Pram. 24.… (131,1653., del Conte di .Onnat

proibiſce a’ Baroni di _rifare-edifici di nuove abi

tazi0ni,e Caſali anche inlluoghi degli' antichi dif

ſii-tini; ſottopcna di, perdere detti Caſali riſat

T' ti, e di ristituire- i_ pagamenti, fiſcali fraudati .

(29_ di; dette 2.4, Premm. d; Baroni-‘ms, _con

a e ancora ſi proibiſçg'a’ Baroni, intrometterſi

direttamente, nè indirettamente"; n'è-per ſe, nè

.per intermezzi;- perſona, o aitra da- lorodiffl

dave- amministrare , oo Affittare le gabelle dell’

" Uni
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Univerſità ; ma che laſci liberamente ammini

ürarle, ed affittarle dal Reggimento,ae i” mg.

19. de .Adminiflrar. Univerſitarie”: rom. I. rie. 4.

degli 11.Novembre 168[.S.Muy. Magnifico Señor,

ſotto pena di ſoſpenſione di loro giuriſdizione,e

Vaffallaggio, ed altre pene nelle Pram. Iz. 29*.

18, de .Admin-'fin Univerſit. , e che il Barone

non poſſa participar agli affitti 'dell’ Univerſità.

. La l‘r'am. 8. de Comnnſſ. Io. concordaJom. x.

Jon.45. -

-Anzi neſſuno Officiale Regio, nè Baronale,

nè Amministratore dell’- Univerſità anche cartu

lario 'poſſa partecipare in detti affitti, nè per

ſone a loro congiunte 2 nè pure gli ſi può dare in

demanio, o ad credentiama e l’ isteſſa proibizione

ſia per le perſone Eccleſiaſ’tiche , o eſenti della Rea

le giuriſdizione, Pram. 19. 3. O4. eod.tit. ‘.

'30 Di più ſi ordina , che il Barone non poflä

concedere i ſuoi beni, o ragioni ſeudali all‘Uni.

verfità ,ed eſigere da quelle denari,o afſegnamcn

to di rendite, ſenza Regio aſſenſo, d. Pram. I9.
S`-2ue todo!, G9' 5. Cbe iſnddeni, i

Quale Regio a nſo ſi debba ſpedire preco

dente inſormazion da prender-fi nella Regia Ca

mera , inteſo l’Avvocato Fiſcale d‘ eſſa , ut in'

Prag- 26. d. tir` de Adminiflrat. Uni-ver]] 5.

31 Nè il Barone può astringere i Gabelloti , o

. Affittatori a pagargli denaro ad altri aſſegnato,

Prog. 8. 12., deCommiſſ
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'Del Medeſîmo

LIONARDO -RICCIO

A Queſto Cap-"xvm. '

Er chioſa della Pram. 9. de’ Baroni,'con in gna.“

’ le ſi ordina ſorto pena arbitrariaſcbè il Ba;

rone non poſſa intrigarfi’ a vſ‘are matrimoni, o

irnpedirgli ,' io diffi,che ciò viene ordinato an

che dal Concilio Tridentino ſotto pena‘ di ſco

munica i'ij ſocio ;ricorrendo , alla fel): ſ4( cap.

8. de matrim., e detta pena comprende non ſoia‘

mente i Baroni; ma i loro Officiali, ed›ogni

altro ſuperiore, che operaſſe in alcun modb di

retto, o indiretto a costringere, o*ſorzare la vo.

lontà dello ſpoſo , o della ſpoſa 'per fare ſorti

re, o per impedire il matrimonio, ilv quale-dee

eſſere libero, l. libera'C. de conto-ab. flip-ol} cap*

Comeſ. de ſpanſal. Poichè la ſperienza ha dimo

flrato che i matrimoni ſorzoſi , per lo più han

partoriti inſeliciffimi ſucceſſi', cap. cum loco de

ſponſal. Gabriel conſ. 186.'Ricc. Pepoli Pratica

.Eccleſiaflicacap. 36. num'. 7. ſol. 80.

La Postilla alla Pram.`43. dc ofl’ic. S. r R. C.

'tom'. 3.’tit; ~4. avvertiſce che neppure il S. C:

poſſa ſare i mandati , ſenza licenza ſpeciale'del

Signor :Vice-Rè, che non fi contragga matrimo.

nio , ma ciò s’intende fra ſpoſi titolati , come

. Z’ '

’più ſotto ſi dirà.

Qual regola s’amplia , che cziandio che ſigno

flipulatii capitoli matrim‘oniali,‘anche giurati; non

può il Giudica, nè Laíco, nè Eccleſiastico astrin

gere detti ſpoſi all’ oſſervanza preciſa ad effettua

re_ il matrimonio promeſſo-e quantunque il Giu

dice Eccleſiastico può, e ſuole per affiſſione de‘

cedoloni dichiarare ſeomunicato , chi dopo la

canonica monizíone foſſe pertinace ad effettuare

il matrimonio. Tuttavolta ſe ſi conoſceſſe tan

ta pertinacia, che la ſcomunica non moveſſe lo

ſcomunicato all’ effettuazione del matrimonio;

in tal caſo fi dee aſſolvere , ancorchè non cer

caſſe l’ aſſoluzione. Così conchiude Monſ. Riccia

alla deciſi 231., e 7.32.. con l’ſhb. al cap. requi—

ſi-ui: n, ó, in fin. Gabriele alla conc!. 186- num.

3. Ù' ſeq, l

Bensì, che ſi puniſce lo ſpoſo, o ſpoſa, che

contravviene alla promeſſa con le pene contenu.

te_nella l. fin. C, de ſponſalibus, come conchid.

de Monſ: Riccio nella collefi. 1570. dove dice

ancora eſſervi molte cauſe, che ſcuſano gli ſpo

ſi dalle pene.

Si amplia detta regola,ehe i matrimonj fatti

in diſgusto de’loro Padri, Madri, Avi, 'ed altri

Maggiori fieno validi ; perchè il conſenſo, o

diſſenſo paterno, o materno non opera effetto

alcuno per la validità del matrimonio ; benve

ro , che i contraenti peccano, come conchiude

detto D. Roſario Pepoli al cap. gt. n. _4. e 7.

della ſua Prar. Eccleſl ſol. 65;

Anzi ſe con mali artifici‘ ſunivamente con

tra; gono matrimonio , con ingiuria de’ Genitori ,o

del parent-ato poſſono punirſi arbitrariamente dal

Giudice Laico, come delinquenti; e così ven- “

gono ad evitarſl gli ſcandali, e conſervarſìì

buoni costumi e quiete della Repubblica,Riccio

Pepoli loc. ci:. eum Sanchez ('9‘ de Marinis re

ſo!. 122.. lio. a.

Affinché ſi oſſervi la libertà di- contrarre ma- _

trimonio , ſuole ſequestrarſi lo ſpoſo. o ſpoſa ,

che ſi ſoſpetta eſſere forzata con male arti a

contrarre matrimonio ìndegno._

Però io eſſendo Governatore ‘nella Terra di

Traffiutolaste Conſultore della Corte -Abaziale

di detta Terra, feci carcerare N-.TN'. riccoe` no

bile di detta Terra ad istanza del Padre-per

‘cauſa ., ‘ che volea far matrimonio con N. N.

’Donna plebea e meretrice , e lo mandai alle

{iii-ceri di Montemurro a’zz.Giugno 1684. per __

lañdottrina :ita-pn!. al cap. 65. tom. 2.. n.7. O* 8.

’in fin., _e‘gſñ non ſorti quel matrimonio indegno.

*Macon-.detta carcerazione non ſi Contràvviene

al ,Concilio Tridentino , nè alla Prammatica;

a”; viene. ‘a ſarſi per oſſervanza di quanto ſia
-ſi'da‘ñ- detto Concilio Tridentino e Regia Pram

matica ordinato . In quo’ caſi , che ſi conoſce

che' lo 'ſpoſoÎo la' ſpoſa non opera con intelletto Ì‘

e volontà libera ; ma offuſcata da furore libidi

'nofofo perſuaſìoni fallaci, o malcficj, o pazzia

d’ amore a fare matrimonio indegno, che -ſe ii

ccntraente foſſe in retti fenſì , conoſcerebbe il

ſuo errore ; e però con porſi ſotto ſequeſtro
’ſegregàtb dall'ocaaſione mala , ſino che ſ1 riabñ, ì"

bia ; e venuto in ſe , e ridotta la volontà ſua

in libertà, .poſſa liberamente, e" non offuſcato ,
o“'costrettoſſda’qualche colore d’ira , 'o di pen

ſuaſìoní .o timori inſuſflato,o accecato' con retti

'ſentimenti, giuſta' lit l. quicquid calore de "e-c

'lg-d.- jurir 7ponderata da Menocb. pra-ſampr. 45.

l'io. r6‘, .num. 57. ,3-0-an loc. ci:. s…

‘Chi voleſſe :la formola della ſequestrazionc, la

for-‘mola dell’ eſplorazione della volontà della ſpo

ſa 'ſequestrataìflegga Ichap. a7.-della Pratico Ec

, ele/ia

ì

 



  

- ` falò? De’ Pëícettòi‘í Provivieíèlz’ , e [070 015957.”;

ele/Piſi., del citato" Riccio Pepoli , e diffuſamen

te avrà tutto quel ,‘“che ſopra di ciò può occor

'rerez 'dove dice, che la Poflilla della Pram. 43.

'da aflíc. 5._ R.C. diff. tom. (‘2‘ vir. s' intende de‘

matrimoni {ra Sionori titolari , o Baroni , che
0 ñ I o l ñ .ñ

_ V per 1`›mped1rgl1,e ſequestrarhſh ricerca licenzae

ſaputa del Signor Vice-Rè;`ma negli altri matri- i

mon] non ci' biſogna altra li~cenza;ed ogni Offi

ciale anche Baronale* può procedere a ſequeſtrate"

i!. › l`

;'s'ñzm-.z-ññz C ‘A7 Plain xxx, .:dì-17a_ Ao,

,ì a . ""1 . 'ì' "“

De’YPencetton Provmeiali_,,e loro officxot

. "d w" '. ,a _

L O‘ 2. Pen-*rettori non ?affonda-”prove più ‘del 'ne-V

r ‘T‘r ‘ceſſárío , mi‘ puffo…) piglia” cſculenta 85 per

"È-"culent‘aymá'fieno contenti della premi/ione.

3 _Percenon' non poſſono ria-vere Joſe: `alam”: per dx'

,"`: lame: l’ eſazíane, dà pefmìfllruire l'eſecuzione .

3

i

P

4_ Pacman' ”0” poſſono parti*pr ?e ne" camàj ó'c." ›

5 Parc-attori dianoulmiſo in Camera, quando muo

` ”49.4415115- Bui-om .412M 'p 1"' .:h

6 ‘Péi’ìènon' ”fiumi-:andare eve’-knapc* flaíilit'í

h' bilanci (Tex “ì-3P! ""Èflk— 45- W*

7 Perceìmri‘ quando Preſentano ico“iltí, debbano Pre;

ſenta” le diligenza l che avranno fatte Per l’

eſazío”: da" reſi-i'm'` ;F5 r

8 Penetron' efigendo dall’Unixfleñöſìeì più ‘di quel ,

"~ che debbano, i‘ncarrauo nella’ pena del‘ dir-'n‘a,

*Q*- e di ri/lituire quello‘, 'tbqs’bamía Plglial‘üukç.

9 Percettoìî als-_Mono aflringere i Baroni realiter tan:

" tum a ’pagare la bona'mmzza ; e quelli‘; al”

pretendonö‘ franèbígia, come nobili 'vive-”i jean

x liter 8c' ,perſonaliter 8m.

593..z-lo Paramorí debbono lag-Plim” l’eſigenza che I”

"ì ?cme-”geni dall’Univerſitàfl-ſwpre in eſlfl'nzìffi~

` Mflfl-"flfidui ,i fino che con effetto fiçnaüfnldàei 5"'

`I! Parteneri’ c0” 'il mm dalleJ—ou amminíflrqzíotm*

.i debbono preſentava lordi‘ſiligevffertnñ‘cbe Mag-”c

’a fatte‘per'ìle Terre“di’rafidqujÈh-ÎUÃIn:: 14;.

la Perceítori deb/;hm firmafajáik como"èbh ”ma di..

flinçùne‘e chiarezza ,f e corde-s’intende 59‘:.

13 Perc‘éngyiìno” poflimo:acceflaro,"nè infeflar‘fi’firu’

"ì i* cifra de“'conſegndür' ,"0 d’ altra 67:97,!" Q’

14 PeMÎbſië-Î debbano farli dar pleggzria'" da’ ’Coma

4“_ i

- ‘ndlh a

4

f“

miſſuîf, .mentre 'mmm’` a can” lara ‘JIG-Y' ~

IS"*PercénäHPdo‘bÒom’xp-fl.igm’? ;km e daq‘bü'ílípü: .1:

‘E'. femme "roms" del?". ’ÎÈÎMÎ'ÎÎMÈ’MHÎ’ ‘RF
' "i gia Camerinó‘e‘í pri-"'737'- :WW-"VHF”

M
16- Percenariìd’ee'bóonffl‘í” cè”: ”mſg :mJndm-e ?Him-ì‘ P

W* ci ‘deH’+gjìim e pagawſi‘ó‘cävnlì‘ílfìì &1‘2ng

17”Pcrretto‘n’ -nófi‘ ~pòflînw efiërſi‘baljí‘lj-Tutbffázf‘i'i ma@ -d'ez Wie-*Rami her-mm ' “ ñ ‘- w*

-4_- L angoli”, [D A

1 Percettokî""deîle`Provinö’eiſìnè per ſe ìsteffi‘í'

nè per 'mëzzo de’ loi-'o Miniſiti ,fo altri 'qu-MZ

fivogliano non comprinö-coPá‘álcuñaLnè i‘nì ‘pub

bl‘ic‘o Ffiè‘ìîn.&grato-;l‘füòrchë‘ per‘ 10 foro uſo ,4

nèuhrengano :finalirperffiſcenì erbaggi', nè tam’:.

POCO‘ piglind’ d’a-llìUniverfitä, o ‘ ſudditi‘,xfègali di

doſe cofflmdffibiilì 8x‘. -éhe‘chiamano eflulmm (9*

Pocuk’ntaà'ima'* fieno ’cofiten’t’i élë‘lla l‘oro prOVViſiAÎ

z ne . ’ Sir'tìilnientdi‘non ricevano coſa *alcuna per

`ritardare l‘ efázionì' ddvute all'á›.R'egia Corte *,7

’ovvleraz‘ per reflituir’e '1" chemic›n‘i’lgià fatte' ſot

`l'0' pena di perdere ‘ia' provvifione dz un 'anno per

la pri‘tîia volta ,we-iper la 'ſeconda'ſotto pena’ dela

K""dIe-Îvmllino Tom-I.

.v

*è: ,BM-;MG "Rf
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la privazione dell’ officio, nella quale incorrano

ipſe juve , lènz' altra dichiarazione , tanto eſſi.

quanto i lor'o Ministri 8m. Pram. 1. 5, dz of.

ficio Pracuratori: Ceſari: di D. Pietro di Toledo
Aflma i lo. di Gennajo 1540. tom. 3. ti:. 171.

**Nell’ iflmzioni contenu” nella Prammatíca 45.

diſdetta titolo dell’Invittiflímo Imperadàr Carlo V.

{agio nell’anno I430.-flarma l'a ſeguenti ”ordina

*zioni , cioè "P"

'Item vi comandiamo ſotto pena di privazio

ne di vostro officio '7, ed altro ad arbitrio Sac.

Che voi, o altro da vost‘ra parte, non dobbiatc

'comprare , nè participare in alcuna compra ,

che ſ1 faceſſe di robe, animali, o altri beni, di

chi ſi fieno ,, che piglieranno i” *aim exequutíonír

per cauſa de’ Pagamenti' fiſcali, c da venderli per

voi , ovvero`per vostrí‘ eſecutori , o altri per

vostra parte; e non ſarete , nè farete fare al

cuna“hegoçiazione, commercio, ovvero industria,

nè pragicare con‘altri in detta a voi decretata

Provincia x O* fimìlìter ;boe probibimm reperiti”

per Invíëli ”tum Ca'ral’um" V. inter Pragmatíca:

Per mi”: im: die 2.1:. Mao-”'1' 1536. i” [‘ragma

tic”, quis'ñinripitzNeque etiam ſub diff-1 [2mm (9‘:

che Viene confermato, e ordinato oſſervarſi per

la PranAmmifl-a unica de Marcatura Oflìcizzlílmx pro.

Hóîta, di D. Peroſa-ne ſotto i 31. Luglio 1566.

l v ale- ba inſerito-(il' Capitolo di S. M. C.

BIÌ'F’HMO di 'Mággl‘ò'ìdi dettb‘a'nno ſpedito in Ma.

dvid del tenor ſeguente tom. 2,. ti:. 148. item.

mandamos f que obſerven inviolablemente las

Pramaticas que diſponen , que los de Conſejo ni

los otros, Ivezes ` y ,on-os Ministros no hagan

m‘ercanci'aJy que fieſſo-por ſer de tanto inconu

veniagteì'ſe tenga muy particular cuydado.

"In' oirre'detta Prammatica dopo aver inſeri

töëil te'no‘i*v altro:. Capitolo della ’Prammatica

di Sua”.CçſarÉUMaestà di felice memoria fatta

nell’ahnoffiìs-gáſ‘ del“tenor ſeguente: Neque Po[.

fini `eu'ärtr'difli Conſiliari!" Ò‘ Official” participarc’

Per fe , *vel* per interpoſita: perſona: in cam.

bit': ,' ſcu'alii?, ' ”tr-Hill”: ſocie-”dis Per Regíam

Camera?” ſub firms» pri-vaticani': ofliciarum ‘ipſe fa.

Z9* alia fcſerüatſóxñìchqe etiam ſub Pen-1"’

pvc-M?” emílfè debifa Bali-irc“; fm chi-@Want ut

valga dicimr liberando: debita.: per Regiam ~1sz.

"e/Latex”, neque ſu er"illas‘ conti-”57m- 'aliqubs fa”.

ray Ò'ſſqm‘ ”mn eccrintfultrffdiflás paid-1.1;?”

‘dum épſh jam diff” libera-”ici , "O‘ iii/Jil' Per”;

poflint a Curiu,'-n7kc a’à ?fffcü'm ai”: contra.

xen’nt’ .- Non ?affini ‘Oáîflëi in'lociî

OL'Prabíriciis , in' 'quibìii òffiéia e_ &UL-liguri:

Wrc-anti”, neque-Per interpofih” perſonas ſub di

&I; pan-”ii ‘exere "OH"Ordina detta D., Penſan

*ÎÎ-'Îſom WWW” ‘$316’ Mal-”glia I 566. e comanda

a";cietti Officiäliìñtiiñ e qualſivoglia d’efii in ſ0

h'dupì'i- 'cherin ei‘ec'uzione del- preinſerto Capito

lo ‘ti-i ‘dëtta’ Pramma'tica, quella oſſcrvino ad un.

guem, ed ihviolabilmente eſeguano e facciano eſe

guire ſotto_ ;l'e 'pe-ne contenute in detto Capitolo ,

firma remanente la Prammatica 4. de emptian. ('9'

vendi:. fatta Per'hz Regia e Canal/'ca Mae/hi, ſ0

pra‘ la vendita edflliennzíane di dette [Merini-'ze ſot

to“t'ſá. Novembre‘ i565. tam. I. ti:. 67. `m"Morto che ſaràfqualcbe Barone nelle loro Pro: i

v‘i—ncie.; erano obbligati prima di conferirſi fra

Ctrtofltermine ne’luoghi 'de’feudí a pigliare l’ 1n

Iormazioni‘ de‘frutti di quell’ anno Per la Pram. I.

g. 6.

~ì

\

o
r

  



1 46 Pratica delle Vniofrſítà del &mc-112710, ,folleMunoz. . .1'Rin-ia…:`

S. 6. de Oflíria Proruratorír Ceſanfidi _D. Pera

fame ſottoí 18. Settembre 1569. tom. 37 ti:. I7!.

Ma oggi ſono tenuti ſolamente fra un‘meſe dar

ne avviſo,e farne inteſa la Regia Came della

Sommaria , acciò provvegga 84c- _cqmc per la Prnm".

53. di detta ti:. _>7 ..N i 'i'

Debbono mandare"'ne’ tempi stabilin' i bilan

ci chiari e diſlinti di quello ,p.ch’eſigono, cia

‘ ſcuno nella ſua Provincia da~ ciaſcunaffiſerra; e

quelle, che restano attraſſate , dicanoxper, qual

cauſaze le diligenze,chë hanno uſate 'per detta

eſigenza; acciò fi'poſſa‘tenere notizia intera del,

lo ſtato della Real’Azienda ip ciaſcuna Pro—

vinciafle in tempo remediare come ſarà neceſ

ſario Pram. 75. IOO. de_ Ofliç. Prpcnr. Caſp

ì‘is di .Y. M. da Madrid‘delzó. .ſettembre 151,3.

Nel tempo, che preſenteranno _i conti, detti

Percettori debbono parimente preſentare le dili

enze , che avranno f tto per l’gſazione de’ re.

idui; ed eſſendo dette, diligenza giuſtificate; il

Razionale, che piglierà i comi , pafi'rvirn detti

conti quelle partite; notandole , accio'cchè per

l’avvenire ſi poſſano eſigere. E per quelle, che

non ſaranno diligenziate , o giuſlificate le dili

genze, ſecondo gli ordini, che ſopra ciò tengo_

no dalla Regia Camera lor-ſi’ ſigríifichiqper cau

ſa di detti reſidui, e ſi eſegua detta fignificazio

ne Pucci/i!, ed inviolabilmente~ ,, come ſe foſſero

partite di bilancio: e ſe starà eſigendo ~qualche

partita de’ reſidui, per li quali ſarèwstato ſigni

ficato il Percettore , gli ſ1 deduca 'in ſuo bene.

ſicio, e fra tanto l'eſecuzione, ſi ſoſpenda,dma

Pram. lOI. a;

Per evitare le frodi , che ſanno i Bercettori

delle Provincie nell’ eſigere “molte ’mite dalle

Univerſità più di quello, ‘che `debbono Si or

dina e comanda , che incorrono nella pena del

diritto ( la quale ſl applica al Fiſco ) e alla re.

stítuzione di ſua borſa di quello,` che avranno

levato; e che l‘a Corte s’ Mprmi‘ e; s’ accerti del

la_ ſopraeſazione,che non entri in ſuo'i beneficiov

il diritto dell’ uno c mezzo .peg Cento, che i,

gli-ano -, non ſolo ,di quello , che eſigeſſero.,

giuſtamente, ma nè anche alcungdel giusto; re

Qando a peſo del Sig.MVicÉ-Rè che. primadi

tutte .le coſe, le Uniyerſitàſſſieno refiiuüte alla"

ſopraeſazipneíöcc. ”emana-3,13,} 12….” è,9 ' Peblióno astringerehrmlitef‘ tutti, Bañ.

ronl ‘del preſente Regno, ciaſquno'nella-ſuaPro

Vlncía, a‘ ;Pagar labgnaxenenaá.; Per Te ”bet-’WE

bili burgenſatiche, ‘ah-:pg entrate, ed, animali??

che po leggono‘ non per in NEIL; manteîìimenſi

togde’ loro ſcudi ,_ in, beneficio dell;d Univerſità; ì

nelle quali poſſeggono. dettegogeffinnuezentrate,

ed animali nelle Handel, eſternppdebiti—,hflome

anche astringano e facciano; n o ,realizenöç

perfimnlìtçr tutt’ i Cittadini i’ nÌVEſſiÎàdetto Regno, i ‘quali pretendaiio eſſere franchi?

come nobili‘, e nobili viventi`a pagare in better

ſicio delle loro Univerſità tanto i carlini, a'

fuoco, quanto ancor-.i la rata , ‘che' P531'

li fuochi mancati ; e il danajopervenicndozë

(l'età eſazipne, detti chj_~:_PerFçg9É-hçî.Teſorjçe

r1 rovxncmli, craſcqnp un‘ Qta,.gturid1mpne,`7

debbono -introítarlo ‘che dee'çiájffima …

di detteUniverſitàzallazRèëà ortepcr líÌ-ññpasay

menti fiſc‘ali ;del'z che tanto} ,detti Reg} Percetz

ton ,‘quantoî'leüpegiezQJdienae debbono tenelçç

.

\
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particolar penſiero , acciocchè detto pagamento

con’ effetto ſortiſca &c- ſotto pena di ducati mil..

le Sic. Reg. Frgmm. della _Re‘èía Camera della

.ſommaria degli 11.5‘ettembre 1652.. precedente Di.

[pat-'eſordi S. E. il Sig. Conte y de, Villamedíamz

Se’ 19’» 'Ago/io dmn ivi inſerito per intero Sac.

IO‘ Debbono i detti Percettori,e Teſorieri applí.

cere quello che_ vanno eſigendo dalle Terre, debi

trici per cauſa `reſidi , a conto di detti refl

dui ſmo‘a tanto, che con"effctt0 ſianſi ſaldati;

` ed il più,ch5nvanzeràfl'applicherà al corrente,
non ostanteſſſſqualſivoglia altr’ordine ,che teneſ.

ſero inucontrario, d. Pramm, 75. di d,-tir..riſ0r

‘ ma de! Tribunale della,chia Camera della .ſam
mavian'di J‘. M, aſc’ 25. Jprſſë'1634. 168.

Debbqpoi detti Percettori veMiniſiri pecunia

rj preſentare con il conto di loro amministrazio

”he lé diligeënzuefli che avranno fatte in ſm'pn's ,

in detta eſa'zigne per le '1:erre,di reſiduo,.affin- F.

chè il Razionale,che liquidera i conti, vegga ſe *

ſono baſi-;anti , e ſe ha complito alla ſua obbli

gazione, acciò’ in quello, che gli parrà non ave*
re complito.,z ſi carichi per intero a detto Mi

nistro tutto‘, quello, che r (immiſſione avrà laſciato d’eſigere,e ſe gli Fe

quido ,7 'come ſe foſſe ſignificatoria di bilancio
46m; Pram. H, 169. 'ſſ'

, `-_,
. ‘e ~. ‘,. ñ I. A

12. Debbono nel formal-_e11 conto,` orre le par

ttiteyd'intraito ed eſito ‘con tutta distmzlone e p

' chiarezza : dicendo aquelle'dell’introito ; da

in che moneÎqual perſona eſigono il denaro :

ta,;e per qual cauſa, per conto `di qual debito;

ed in ,quelle dell’ eſito-:a chi, perchè,in che mo

ntata, ed in virtù di che obbligo ſl paga; come

ſia ordinato nella riforma, che riſultò nella v1

ſjtaffiçhe ſece in queſto Regno il Cardinal Chiñ_ :i

yoga altrimenti` non ammetta la preſentazio

ne ipffialtra forma dalla Regia Camera : e que

ſxg Capitolo ſi` ponga nell' Iſtruzioni de’ Percet- __

mine. detta ëyamm.. A. ,172...

i

I; ~ Non poſſano accettaremè incaricarfiſoro procu- l i

natarj, che .avranno comprate ren- i

due} O dé’ alarj, o altro quaſivogliaktitolo, o
cauſa-,fi ſpettzflſſe ſopra leReali rendite e' fiſcali, L

oaltre quali ſi vogliano_ ordinarie appartenentia

$,Î-ÎM. nellafProvincia, dove ſaranno Percettori, i

ſotto pena per la prima volta di perdere il ſa:

lario_;d*'un anno, la ſeconda oltre di‘ quella “gel-r

lai-»ſoſpenſione dell’ offiçio, per due anni’: 'e la

_terza della privazione dell’ Officio ,dllPram 178.

14, Debbono farſi dare pleggeria da’ Commeſſari-ä

di quella quantità , che fia diſpoſla per le loro

iſtruzioni ,,nlvſenea ’che-’igiquellor poſſano*

ſare , mentre vanno a loro conto, d. Egg-n. I 89

ſPDW'TÎMUÌ Regia.` Camera i conti della logo'

Wmìlzjflrazione con tutt" i mandati ,z a'poche',

CMT“? 1, Q ſcritture., perfi'la, ,verificazione e liqui

ëzlon‘î di quelli , ſotto pqwjellaaprivazionçi'

dell’ officio ad arbitriCidí-S. _M- e.ſo_tto pena del

ſalario. d" un ,annoz- da‘oſigflrſi “ii-remiſibiqu’ente -per ‘

ogni` ,volta da detta 'Regia Camera, ,Il-che dal

Teſoriere ſi .dovrà cornpliigît;v in ogni ſemçstne »e 4.

dal Poganiere di Puglimper. tuttoil meſe di

Luglio di ciaſcun ani-mmm”. 31-!. did. :inſa

prz ;,1 ;aj-7:. ;naar I/Zmzigrni dell’ mp". _cazz_

Per-:fame fixtqt—Tj v`5. Lug/ia 15590,(‘ ' 16 Peg-r‘

J. ;aki M i.

15

lgniflchi per debito li- ſi

,r‘

di

diſpari. ,c

Debhono nella fine di ciaſcuno anno per tnt-t}~

to.,il Ottobre prgçiſe, pegempzarie pre- _l

‘E



cyan. v Cap. n». “Dio’ comzſſarj, e’ól Estcutori ñ‘ 147~ 

l'6' "D’èbbo‘no ogni meſe mandare’iî bilanci delä 16 Commiſſarj non poſſono e/ìgere per le giornate più

eſatto, e pagato alla Regia Camera una c'onl “~ di carlini 12.. il gromo, ‘etiam per 1’ ac:e_ſſa.

cautele ,. ſotto pena di’ privazione` de’ loro ſalari, 17 .Comm-‘Judyſe deflínati m 'volta‘, non avranno

Pram.-40. di detto m. ſaprà detto-cap. 11-. di dot- fam quello,ebe loro 17m- imPo/Io,”on ſi Poſ

te ìfl’mzionì (’9'6. '-ì'- i, ſono, più deflinare per detta( cauſa .

\ 17, Non poſſono eſſere Balj’t, nè’ Tutori- di‘ qual’- 'I 18. Commiſſar;--,. che debbono offer-Dare remiſſive.

che Barone, o altro privato, ed eſercitare giuriſ- ’è'

dizione, nèpdentro, nè fuori del Regno , ſenza.; Onu-ſi dec dare a’Commiſſarj, così] delle Pro

!icenza del‘ Vice-Re, Pram. 3: di d.. sfida! ` vinciali Udienze, come di qualſivoglia Tri

4. della Pim. _di Cm-lo V." farm nell’anno 1536. I banale’, nè poſſono dimandare alle Terre per do

~" Queffi- pochi capi toccanti la~ materia di Per- "a . ve- paſſeranno,o staranno, coſa alcuna per le ſpe ñ

'rettori, e~~loro ist‘ruzioni ſi ſono~ posti, affinchè ſe, nè` per un di, nè per una ſera, quando van

I* Univerſità ne fieno in parte conſapevoli; e li— noîper lo Regn'o,per le Citta, Terre e Luoghi,

tompatiſcano, mentre ve ne ſono molti, che gli tanto di Demanio , quanto di Baroni : e che

ſtringono da. ogni. parte c0n~ rigidifiime pene-8m_ _ le Terre non— poſſono loro dare dette ſpeſe. Chi
'i‘ ſi "" ‘ :"ëÎ ‘_ comravverrà, tanto di dette Terre , quanto di

‘ ’ C A P, " XX.. _` 71"' ,› *1; detti Commiſſari, ed altri Officiali, Governato
t . ` :- ì~~ r'. ì * ’ri‘, ed Uditp‘ri delle Provincie, per ogni volsa

" -De’ Commiſſari“, edſſEſecutox-ì, i~`ncorra alla pena di due. mille , ed altra riſer

- L
' - 'r bara ad‘arbitrio di: S. E. , da eſigerſi ſenza ne

" S 0 M M 04” R I 0.'… ſſ _ ' k miſſione alcuna, Pram. r.. de Offida Ju/Ìitiarii',

’ W . "- O‘ bis quae" :ori Tribuna/i incumlmm; di D. Pig

': Commíſſorj di guelfi-voglio ſorta non poſſono dr‘- ”o di Toledo da’ ;I.Oetabre 151.3.tom. 3. zi:. 168.

* mandare ſpeſe, ”è onebe per una ſera Ò'c. ‘ 2. Se'accaderà alcuna volta, che per eſeguire ſi

a Commiſſario, che ſarà Donare,ſe la dignitàìnon è destini alcuna perſona, che tenga il grado di Dota '

²~ necefl'ariaallaCommx'ffioneJe glipagbino legior- p tore,non gli ſi paghino le giornate,ſe non' con- …

”addoſſo ”gione ſòlita ;come ”0” foſſe Dom” i‘ forme l’ ha taſſatela Regia Prammatica agli. eſe

3 “Salario“di Commifl'arj cn'minall non fipagbi del. entori ordinari, non ostante, che ſia Dottore ;

l’Inquí/ito, _ſe nmſarì condannato Ò‘c. i* _‘- poichè quella dignità non è neceſſaria , nèdec

4 Conzmiflarj quando fi deflimmo, e nel tempo del- fare diſpendio alle parti, nè utile al Commiſſa

` P la loro eommiflìone a :be ſi debbono obbligare rì’o peringerirſi 'in- coſa impropria alla ſua pro—
i ' e che debbono offer-vare, e perquo’li Commijſi. Îeffione, Pram’m. IO. de Oflício judi:um,~ö‘ alia

" ’ ſarj s’intende . ' - P mm Officialium del Conte di Lema: de’ 31:'. Mag

5 _ Commiſſmjſſorfi dee roſſore ìffdlzm'o di gior-nate,` gio Ió'l 6. tom.. g.. tira l‘67'

ma unito _ſecondo la qunlírè‘e :lì/’lanzo Oo. 3- I ſalarj` de’ Commiſſari criminali non ſ1 pa.

- 6 Commiſſzrj efigendo ’più di god/o, :be-fla-flaóí'.. ghino dagl’ In~quiſ1ti,o da' contravvegnenti,ſe-non

‘ lira dalla Regia Pron-moti” in quali Pen-:int ñ~ ſono condannati; ed ogni clauſola, che ſi poneſ

corrono. ‘ - › ' fe contra, s’abbia per non posta, e ſi poſſa ga

7 Commiſſarj Rrgj abbiano-oſſervare Ie~Regie Pram-ñ ffigare, come estorſione, d. Pramm. 7.
ì moticbe, ed’ iflruzt'rmì (Fc. i 4- . Non ſi poſſono mandare , nè destinare Com;

8 Oflî-ciali debbono piglia-*e* informazione contre i ’ iniſſarj da qualſivoglia Tribunale , ſe prima

' Commíſſnj Regj , cbe mm ojfermno le Regíe , non ſi ſono obbligati ſotto pena d’ once 50.

Prammah’cbe ed Iflruzioni,emandarla ani'. E. dando pleggeria , ſetto la medeſima pena di

9 Jffignasarj debbono deflinare un Commíſſarſiío inf ébrnparire perſonalmente dopo sbrigata la

nome di tum', e- mm eſſendo d’ accordo , che* eòmmiffione ifra 2.0. giorni in eſſo Tribunale ,
debbono oſſeruare. lx i ,ehe l’avrà ſpedito, dando il conto e ragione di

lo `çommiſſan‘o dee eſſere ‘uno, e non’ſipíù contra un - detta Amministrazione ,‘ (’3‘ de [Zonda jurí col

debitore , quantunque ſiena per cſi-'verſi Tribu- Regio “Fiſco , e colle parti ; nè da quello par

nali',í per diverſe cauſe Ù‘c. 'tiî'e ſenza licenza, ed- aſſoluzione di detto Tri

Il’. Commiſſari-r arl imponere le collem, ed altre im‘ bunale, eccettuatine‘ i Regj Conſiglieri . Preſi

po/izíoni ”uo-ve non lì poſſono più ſpedire dal demi della Regia Camera, Giudici della Gran

.ſ‘. R,- C. o dalla Regia Gomera della .ſomma-- Cíirte della _V‘icaria , ed Uditorip delle Provin
in'a 69‘:. .-cie, i; quali non` ſono obbligati a detta plegge

n. Ferrarini" o Teſáríeri non poſſano eſe/lina” Com- ria, perche ſono approvati a detta pleggeria, ed

mìſſzr) per le granma fuoco ſcparato da’earlí amminiſl‘razi‘one.

m' 42. 5 ma dee elſe” un Comma-*io per 1’- Si debbono anche obbligare di non ricevere

una :"1’ altra. '. qualche coſa più del concernente ſalario taſſato,

13 Commiſſuj ”oh poſſono per le giornate lora toc- anche da chi lo deſſe, o l’ offeriſſe ſpontaneamen.

care il denarg delle gaóelle, entrate ed eflîmí ’ te , e ſe alcuno di detti Commiſſari riceverà ,

dell’Univer/ità;ancorcl›e`~ volontariamente lor estorquerà, ed avrà in tempo di detto eſercizio,

pagaſſr (Fc. ed amministrazione, qualche coſa da alcuno de’

`14. Sindaci, Elmi e Gabelloeí ”0” peſſime pagare a” ſudditi, ed altri anche ſoreſlieri direttamente-,o

Commiflarj-Ie giorno” eo’ denari delle G’abelle, indirettamente , per ſe , o- per ſuppoſta, o in»

entrate, ed efli-m' dell'Univerſità ,ñ ma eo’de- , terposta perſona da ſpontedante, o offerente, va

”ari da’ debitori. v ` punito irremiſibilmente con tutte quelle pene,

15"Commiſſarj mm Poiſon” afl'íflere più d’otſo giorni, che puniſcono i ladri, o mariuoli dalle Leggi,

così per l’eflzztone come per l* eſecuzione , ed Coſhtuzmm, e Capitoli del Regno.

. ., ‘eflmziane di tſſc Ù‘c. Quando ſ1 deſlina il Commiſſario , o eſecuto

*. Cervelli” Tom-I. , T 2., rc

l
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reda detti Tribunali,deegliſi~ taſſare, e dichia

rare il ſalario 'nella‘ffilcommiflione , certo , e

Chiaro: nom-per " ` _di giornate; ma‘ unico, ,

ſecondo la distinfa qualità del luogo, dove dee

eſeguire, ſeconda-la qualità della cauſa, e ſua .

importanza: affinchè non ſucceda, che taſſandoſi":

il ſalario per ragione di giornate ſi differiſca l’ eſe

cuzione, ed amministrazione della -giustizia in

notazioni,che ſi._faceſſero per li ’ſecondi Comioifwe

ſari, i quali non poſſano, nè, debbano 'ricegçç

pagamento alcuno di“ loro giornate: e ſe ſarà

ſpedito altro Commiſſario, in eſſere giuntoſecondo, ſubito conſegni la ſpedizione alprimo,

il; quale debba _eſeguire quanto ,era commeſſa'

(ſonda-la Pri-‘m, iQ. 62.. _tir-d, ci:. del …Contempt

;Lemar da'zgl. Maggie 1616.danno, pregiudizio, ed intereſſe delle parti, e ,il

Perchè_ e’raîſolito dal S.; R. C.,- Regia ’cà-ae;

de’ Sudditi di S. M. prefiggenfloſi , e costituen- i ra della Sommaria, .ed ~altri Tribunali, ſpedirſi

doſi a detti Commiſſari .il tempo certo , e limita

to, conſiderando la distanza del luogo, e Qualità

del negozio, e delle perſone, fra il quale deb

bono sbrigare il negozio, per lo quale ſi mandano,

e del ritornare , Prarhm. 3. de Comrpiſſariís, (Yi-Exh

gnuraribus di S. M -dc’ 7. Febbrajo 1540. inf:

n'm nella Prammarica ‘di D. Gio; Mánriçucçv de"

26. Ombre 1558. roms!. tir.“ 45._ . ‘

Nè poſſono eſigere per l’ eſecuzione , che farran

no più di quello , che è stabilito dalle Regia

Prammatiche,.ordini, e Pandette ſotto pena di

anni cinque di galea,ed altre contenute in det*

te Regie Prammatiche , e Regie diſpoſizioni,

Pram. 6. di dem tir. del Conte di Miranda da'

13. Maggio 1558. ñ", razziali .;,

.I Regi Commiſſari, Eſecwori , Attuari,Mi.

nistri-di qualſivoglia Giudice, o Tribunale del

Regno, o di qualſivoglia altro Offi~ciale,che ab~

bia autorità di mandar ſuora Commiſſari, in~

cludendo, così le perſone militari, come le non

militari, le quali non oſſervano le Regie Pram

matiche, ed istruzioni, che tengono circa quel

lo, che `loro ſi dee lecitamente dalle Univerſi

tà; debbono mostrare le loro commiſſioni, ed

istruzioni; e gliOfficiali delle Terre, per dove

paſſeranno,idebbono pigliare informazione delle

contravvenzioni, che ſaranno alle Regie Pram

matiche, ed istruzioni , e quella pigliata invia.

re a S. E. o altra perſona deputanda per questç

effetto, acciò ſi proceda contra di loro con ni

rigore, Pmìnm. 3. Per grazia del Sig. Duca d"

Oſſuna d. ti:. dell’anno 1685.

13 miſſioni ,` ſenza .pretendere altro,r

Commiſſari ad inporre çollette all’ Univerſitari

ed altre imPOſizioni nuove ,› però, non poſſaiq

avvenire niuno Tribunale ſpedire detti _C9517

miſſari; e ne’ caſi , ne’ quali detti Tribuoaiiñíx'

chiaraiio eſſere di biſogno imporre dette

lette, impoſizioni, o altre coſe , accudiſcano ſe

parti alla Giunta,che ne‘ ſarà relazione a S. E;

in Collaterale,dove ſ1 provvederà a quello, che

ſarà di biſogno, Pri-inni. 8. 'di qu ;in Il.

di detto Cante Ji Lemar de’ 2.6. ~Iſ'ſa'ggin" '1613.,

In I Teſorieri, e Percçttori Provinciali per l'

impoſizioni delle grana a.ſuo_c0 non poſſano mo.

leſtare l’ Univerſità, nè ,,çlest’inare ii contra eſſe ,i

Commiſſari particolari per.; _dette _im oſizioni;

ma nel medeſimo tempo debbanqvpedireflun N;

Commiſſario unitamente? collÎeſazipne di carlini

42..,a fuoco quando ſara neceſſario, ,zie—ì col‘pro.

prio ſalario. abbia ` da eſercitare tuttavlo‘due com- b

. che un ſala~ ‘

rio NNW: quali Commiſſari non poſſano in ,

conto'alcuno ſotto pretesto di loro giornate_ , o *1

ſalari, toccare il denaro delle gabelle, entrate, ed

effetti di dette Univerſità,~ancorchè volontaria.

14 mente loro *ſi pagaſſe; nè ‘i Sindaci, Eletti, Ga- j

belloti, o altri poſſanotdarli, ma debbano’quelle ì

eſigere da’ debitori di eſſe Univerſità, , ,che non

avranno pagato nelle’ Tande debite quello, che

dovevano; ovvero contra i Sindaci, Eletti, ed

altri Amminiſtratori, che aVraimo quello eſatto

e non pagato, o convertito in altro uſo. Ordi

'15.nando eſpreſſamente a’ detti Commiſſari, che

..deher poſſano aſſistere per più tempo,
‘BI è" i J’ OR 7

Tutti gli Aſſegnatari, che ſono, e ſaranno del- ?ſia di otto giorni, fra’ quali debbano fare le do

la Regia Corte d’una Terra,debbano accordarſi

fra loro a ſare‘ſolamente ſra tutti un Procurato

re, o un Commiſſario ſolo,che vada in nome di

tutti quelli, che ſono, e ſuccederanno per l’av

venire ; in luogo di quelli, o di altri,‘a ciaſche.

'duna Terra in nome di tutti,a riſcuotere nella

forma,e modo che debbono: e non eſſendo d’ aa

cordo ſra di loro, la maggior parte degl’inte—

reſſati lo potrà eleggere;al che ,gli altri abbiano

da concorrere, ed avendo alcuna differenza, aci

cudiſcano alla detta Regia Camera, che la dei

termini . Dichiarando, che la maggior parte-_ſi

debba intendere,non per lo numero delle perſo

ne; ma per l‘a quantità del denaro, che loro ſi >

dee, Pram. 9. di d. tir. del Cante di" Lemar de'
2.7. Febbrajo 1612.. ‘ i

Quando ſarà ſpedito un Commiſſario ontra

un debitore per annotare una recollezion’e de'

frutti o di vendemmia,o di raccolta,noni ſe ne

dcstini altro; ma ſi commetta detta annotazione,

”iam ad istanza d’ altro creditore per qualſivo.

glia altro Giudice al Commiſſario prima lo”

eletto, di maniera che non ſia più d’una com

miſſione, etiam ſe gli ordini foſſero di diverſi

Tribunalipdichiarando nulle , ed invalide l’an

vute diligenze, così per l’ eſazione, come per

;xi

l" eſecuzioni, ed- eſitazione di eſſe: e s’ intende "I‘

tanto per li Commiſſari di Regi Percettori ,quan

to per gli aſſegnatari di fiſcali, istrumentari, ed al-,
tri, nè poſſano eſigere per loro giornate, e ſa-ſi

lati più che carlini dodici il giorno , etiam per

1’ acceſſo in conformità della Pramm. á. de Commíſ- ,
ſarìir, O‘ Excquuraribu: del Cante di Lem” de’ i.

2,7. Febóvajó 161.2.. inſerita nel precedente ”p.3

16 del prima ”arma rami. tit.45. e contravvenendoſi,

incorrano non ſolo nella pena ristituirlo,eo

sì i Commiſſari, come eſſi Amministratori col

doppio; ma ancora incorrano nella pena di tre

anni di galea gl’ ignobili, ed altrettanti di re

legazione i nobili,da eſeguirſi contra di eſſi ir

remiſibilmente,e l’isteſſo s’intenda per li Com

miſſari d’Aſſegnatari, ed Istrurñentari. Pamm.3.

l7de _ſm-ibm', (’3‘ .Exafſìam'óus Ed aceioccbè,dcl-

-Conte diCafli/lo degli Il. Ottobre 1657.i0m.z.n'r.

129. dove parimente ordina a’ Perccttori,e To

ſerieri Provinciali, e Conſegnatari di fiſcali, ed

istrumçntari , che a que’ Commiſſari ,che avranno

una volta destinato contra le dette Univerſita per,

laconſecuzione de' Îoro crediti, i quali non a

vranno fatte le ſolite diligenze,ed oſſervano ad

` ,i . unguem'

`

e‘
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a”ng le* dette preacennate, Pi‘ammatiche, non

li' poſſano destinare di nua-vo ., E_ quello‘ oltre

le dette pene 'stab’ilitez‘ SLT-n) Pavimento,

il modo,..~che.dcb _qéf‘ktti Commiſſaçj. Le,
nerè nell‘oſeguiréfsf, diîſîfſaſi nel ‘cap‘.

3. 7. 'ri-oh‘ççìä'd Mummia: ove sYè det.

to , che 'non debbano eſeguire extra_ territorio;

come debbano ìeſponerè— venali , e handire. l’ eſe.

cuzioni; e non ritrovando. compratore , poſſono

estrarre ne'ltwshi convicini, ſenza participazioñ. z l la diſpoſizione della Pramm, 7. dè Cammífll del

,,;U 1,612.,tom. 1._ n'? 45. del Conte de Le'mos, la

ne alcuna . S’ addita finalxriente, il di loro` sta-t

ù. fl* '- ,41 45*" N* "u. 7,

u ‘ h

‘..`-ANN0TAZ<I.,0NE

[51_LIÒNA'RDOIYIÎCCIG

I

' ~ .\A Que_stq…zC,ap,- XX._,,-ffi-…r o M ijf. R_ I of"?

.Ji.

Coinmifl'arj non poſſonoefigero altro ,che un ſalario,

..- a benchè avcſſero più commifl'íoni contra l'Univcrfi- ;a

u tà;e.lÎ-acceflo ſi eſige dal fuoco più‘ vicino _.

2. -Ãguzzini- eſigono; il, pad-”ico a ragione di cava!.

3 Procuratore degli Jflígnotarj di maggior ſomma

. ` li fidici per miglia dal luogo più *m'm'mu~

dec caflituirfi. anche da’ Credito” di minor

ſomma ,1' accioccbè riporti'an l' eſatto* a tutti

per :ks , 8c libram. , e non, canconenda’tut-…

ti a coflimirel che dee. ſurf..

4 Commxjſarjheclve. ſimocieflimti dalla maggior

5

ſomma ,f dalla minore, ſmtp”- debbo’no :Zizzi-ih_

re I’ eſatto. actutf‘i (To-editori. aſſegnatari. - i

Creditori, iflrumentorj‘ di Univerſità ,_ debbono.

w,- ,uniti deflinare un fil, Commiſſario , *e 1’ eſatto,

ſi ripartíſm., ugualmente per 25*, 8c_,libram .

.6 Creditorc di maggior ſommo ,~, o altro.- di minor

I

ſommo , che tra-vale eſatto‘ dall’ Univerſità

ſenza aver ripartito agli altri , s’ impediſca;

dalla Regia Camera potere eſigere , ſino che

farà uguagliata ?ef-:zione per :25,8: libram_a `

tutt’ i creditori .›

\ .

L. nostro Autore in_- questo capo dà la pratica de” q;

Commiſſari, de'quali-v ho parlato anche al cap.'3…__

e` però, quando* occorre, Vegga il‘ Lettore, nonv

ſolo a quest'o. capo ,. ma anche_ al detto' cap. 3.

Noi… aggiungiamo,che sta- proibito aÎCommitì.

ſarj eſigcreñ duplicato ſalario per due commiſ.

ſioni , non: ſolo per la l’t'mm` 3,,deſun'b. (’9‘ ”uffi

fiſcalib._dellÎanno 1657. roma., tiempo-1a ancora

per lo bandodella Regia Camera pubblicato a’ 15',‘

Novembre 1681.` registrato tra-leñ,Prämm_atiche,,

la _quale è la 19.,e zo. de ddmin._Univ.`tom. 1._

til. 4., 6. dove ſi proibiſce di dare più estrat.

-te , ſeu più. commiſſioni… contra. le Univerſità ,

acciocchè non eſi ,a il Commiſſario moltiplica

.te giornate ;’ ma m un’estratta, ſeu‘ commiſſione

fieno deſcritte tutte le Univerſità; affinchè l’

acceſſo ſi eſiga da una Terra più vicina all”

altre. `E_ poi il riceſſo dall’ultima Terra al Ca

_po dellalProvincia non s'eſiga da` quelle ulti

me Terre ſolamenteema per rata di tutteñ le Ter

re;che tieneó deſcritte in. det—ta ſua- commiſſione,

ovvero cst1rfl_tta,delle quali Prammatiche {Menzione

Maradei al tom. I. ſoprala Pram.a/ſing..310,`”. 9.`

,~ x Cap. XX‘De’ Commzſſdrj , cd~ Estcmoril

u)

i‘.

.h

~ r', Onde., nel ſenſo ,rdidette Regle _ y . _

quando gli. altri non ſono concorſi-a costitmre '

LÎ'isteſſo. ſi oſſerva con gli Aguzzini, che ſpe

diſce il_ Regio Percettqre, o la Regia Udienia,

ovvero altro,che dee pagarſi a ragione di cava-1.

li ſedici per miglio, da computarſi dal più vici

çno ,luogo ,l ue_ ſupra ; e continuamente ‘di tal

‘ modo. ſ1_ ſpediſcono gli ordini Circolari dal Tri.

bunale della Regia Camera, ele provviſioni ?arti

colari_ ad` istanza d’ogni Univerſità, che ricorre

in detta Regia Camera..

Il. noſ’cro Autore in questo capo a‘l ”Limo porta

quale stabiliſe al 2.. che tutti gli Aſſegnata-ri

costituiſcano, un ſolo Procuratore ad eſigere m

nome di; tutti:anzi‘ che .tutti~ debbano concorre

re ad~ eleggere quel, Procuratore, che ſarà. eletto

dalla magìor ſomma: ed avendo in ciò* differen

` pz: accudiſcano alla Regia Camera.

Sappiaſi, che ciò fu confermato anche dalla

Pram. 8x de Commífl'. del 16x33 di detto Conte

de Lenios lor., ei:.` , ,

E perchè Ii contravvertiva ,che il Procuratore

di maggior ſomma non ſoſſe tenuto ripartire l’ ,

eſatto per :e: , CF' Iiómm a tutt"i Regj Conſe

grintarj` di minor ſon‘Îma: i quali non erano con

vmorſi a ſare la procura al medeſimo Procuratore

costituiro dalla maggior ſomma‘, o ſe in ciò

-tſ aveſſero' qualche‘ differenza ,t doveſſero_ accudire

alla Regia Camera…`
‘ V L .

detto_ Procuratore, nè pure hanno accudito alla

Regia Camera per le diſcordie ,' che aveſſero;

per 'il, che~ restaſſe. il Procuratore di maggior

ſomma, ſciolto,dall’ obbligo di, ripartire a' quelli;

ma ſolo di ripartire-aſſuoi… principali,_ da' quali

ſu; costituito. Procuratore., Però. è_

Per la 'Regia Camera a’ 2.3. Marzo 1650. pe

dichiarazione di detta Prammatíca,ſi fece decre

to generale, che il Reg-’de Marinis ha_ registrato

. all'drvefl. 660._ [01.169., del quale fece menzione

il nostro. Autore al cap.,Xl. n. 7.57 Che, per eſ

ſere una coſa di molta importanza , da molti

pochi avvertita non vogliotralaſciare di traſcri

verlo qui ,'ut jnc”, ad -verlmm, Die 2.3. Mom'í

1650.“ ſuper, ggantitatióus funffionum fiſco/iam ,

4.'e quae_ exiguntur_ o Commiſſari): deflinatis.a creditori

bur aflignatariir, ml ad. comm inflaneiam divi.

damit': inter omne: aflignatarios_ illarum Univeim

ſiratum "cum’ quibus. exìguntur (Fc… etiam pro

'1284 exequutione Regia-z Pragmatifle. ; ſofia de

omnibus rolationc *in Regia Come-rà .ſumrriaríz

per Speffaóilem Dominum Militem Regentem, (9'

Preſidente”, diff-t Regio*- Camem V. ſ. D._ſoon.

”em Camillo-m* Cacflciumſommifl'arium comm Spe

&a'bililmr ,Domino D.,Didaco de Vada Locumtmem—

te , alirſque Domini: Preſidenti”: iP/iur, audito

Domino «Id-00mm Regis'. Patrimonii._

Fui:.- per Camerano_ ipſum. decreto generali co”

ſenſu pro-viſum,_ quod quantita”; , qua: Commiſñ~~

farii deflinati a creditoribux afflignamriii fiſcaliím

malam- ſumma:. :zig-m:. ab Univerſitario”: baja:

Regni ex cauſañfiſcalium ,h non ſolyantur integra

dic-_‘111 affignatariis majori: ſummer-fldñ-di‘uidi de

&eanrper (85',. (9' libram inter omnes affignatario:

fiflalium,ezíam eos,cum quibus tanquam a ;gnam

riis minori:. ſumma mm fue-nm: dióii Commiſſa

rii deflinati._
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E‘ fimrltt‘er provtjum efl, quod quando menſi

huc 'a Regia Progmatica' permiflìr deflinantur Com.

“tutfl'arii a creditoríhus affignutariic' minori: ſum

ma: pro exoffione .diff-tram fifcoliutn ,. quantita”:

Per illo: exigendte non ſoſvant‘ur integre creditori-~

hut aflignatariis, a quibus, veſ' ad quorum influnñ'

:iam ſunt diffi Commiſſariè deflinati; [Ed ſol-ut':

O‘ dividi deheont per o: , (9‘ l‘ihram omnihue
creditorihu: aflignotariis etiam illis, o quihuhvel l

ad quorum infloutiam Pmdiffi Commiſſarii non

fuerunt deflinoti. Quad inviolahiliter ohſervare de.

heant‘ìin futurum _; (F' etìom‘ de preſenti refpeffie

earum quontitotum , quiz `adhuc non ’reperiuntur

ſaluto: diffi: creditorihu: aflignotoriis , a quihu: ,

'Del ad quorum inflontiam ſuerunt Commiſſarii de;

flinati, ſed pene: ipſe: Commt'fl'orio: reperiuntur._

Hoc ſuum O'c. i'ſx lì“ `

Nell’isteſſo anno 1650. a’5. Settembre da D.

Beltrano Guevara Vice-Re ſi fece Premi. ch’è la

18. de .Adminiflr. U'm'v. tom;I.tìt. 4. ver/ic.,Ed af

finchè ſi stabiliſca, ciò ch'e per li Creditori ſteſſi: ivi‘:

5 Vogliamo, che quando ſaranno più` Creditori

istrumentari ſopra una Terra, debbano «uniti in—

ſieme deſlinare un ſolo Commiſſario , come {la

diſposto per la Pram. 7. e 8. de Commiſſoriit ,

_tom. I. tit- 45'. e‘ fi nota alla margine .

Nell’ anno poi 1657. d’el Conte Caſi'illo fi fece 7 ñ

r Dè’ Salari

\

2

\

colle

- Mad"

,e .

i ' Anno:. di' Rice-ico‘ -

c “A P.‘ [XXL, f‘ j

_ _ Giornate, che ſi pagano
e<ſi'a’.,Comm1ſſari,ed altri Officiali Bce. t

"‘\ 4- 7

"Toſo di .ſolorj d' ogni flirt-t di' Officialt' maggio-i

,v ~ ‘ri, e di ogni ſorta di Commiſſari.

Preſidi delle Provincie , che intervengono nell’

elezione'degli Official} de’ luoghi, dove ſia la

Regia Udienza , abbi-ono fitkmente il ſalario

dÎun giorno; e quando ſi dee oſſervare il ſoli”.

com-‘manto,

, 3 Scrivono di Reazione? non ſi polſi; 'aſſegnare nella

4

1

la Prammatica, ch’è la 5. de ſurih. Ù* exafliſh,

nìh. tom. 2.. til‘. 129. nel ver/icolo, E benchè per

le dette Pram.7. e 8. de Cammiſſ. dove ‘ſi dice:

ehe-l’eſperienza ha dimostrato, ‘che il-creditore

della maggior fomm‘a ſi ſoddisfa ſenza, ripartire

agli altri. Però ſi ordina l’ oſſervanza di ”,dette

Pram. 7. e 8. de Commíjl affinchè quello", che

ſ1 eſige, fi ripartiſca fra tutti ugualmente per i”, i

O' lihrom fotto pena di tre `anni di .galea agl’

ignobili , e tre di relegazione a’ nobili.

Si aſſegna la ragione: ivi: atteſo dopo eſſere

ſoddisfatto il Creditore della maggior ſomma ,
vvengono a ſubentrare i Commiſſari della minor

ſomma, ed in questo modo non 'ſi vieta la mol

titudine de' Commiſſari: coſa molta pernicioſa

all’ Univerſità .

Suole praticarſi dalla Regia Camera d’ ordi

nare , che non‘ eſiga il creditore di maggior
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ſomma,\ino che non ſarà uguaoliatèl' eſazi'one a’,, '
Z)creditori di minor ſomma, a’qualx‘ forſe non ſ1 ’l

è ripartito l' eſatto; nè fra detti creditori ſi dt_

anteriorità‘ , o poziorità . z ,

NUOVA AP'I’END‘JIÌCE

"7;

Del medeſimo ì

,.1

.diff

LIONARDOJRICC-lo

A queſto’ Cap.`XX. k

'HO detto al num. 5. e ó. di queſto Cap. zo. da'

l Commiſſari, che per quello, che ſi dee eſi

gere da’ creditori istrumentari delle Univerſità,

uniti debbono destinare un ſolo Commiſſario

giusta la From. 18. de .Adminiflmt. Univer/ìr.

tom. 1. tic. 4. verſ. Ed affinchè' &c. come pur

ſi ricava dal ſopraddetto .Arre/Ia 660. de’ {3.

Marzo 1650.

commiflioni de’ ſuoi Oflíc‘iali più di quello, che"`

gli èpermeſſo per la ?ram-6. de Comm'äſariis &c;

Univerſità non poflbno, dare" o' Commi orj` flan

` zo, flrume, eletto gratis:

Officiali de’ luoghi dehhono invigilore per I'oſſer

_ vonzo delle Regie Prammotiche contra ogni

ñ Î‘- ſorto di Commiſſari, ed Officioli (Fc.

Commiſſurj, che portano in noto pià Terre, Foó'

- me debbono ripartire le giornate per l’acceſſo

e receſſa (Fc.

Cittadini non poſſono eflère mole/lati extra ter

,~‘ ritorio ”è nella perſona , nè ne' heni; eccetto

però ſe s’ollantanoflëro in ſraudemh

Commiſſarf' della Regia Corte, ed altre' non poſ

\ ſono mole/farei Cittadini per gli ‘ottimali ,

che portano in Napoli, o in alt-re porti del

Regno‘, o nelle Regie Dogane, o Fiere, o

Mercati per qualſivoglia debito 0c.

Oflicidi de’ luoghi .debbono ’carcerare i Commiſ

, ſarj , che moleflano i Cittadini’: extra terri

' torio ,* piglidrne l’ informazione , for reflituire

x
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gli animali, _e mandare l’informazione al Si- '

- gnor Regio'Con-Miffart'o delle Provincie (Fc.

Riſpetto d’ altri ſalari de’ Miniſiti ed Official

"li,. quando eſcono della loro éReſidenza ad

effettuare qualche negozio, o dele azxone, tanto

pra fiſco, quanto ad istanza di parte, ſlaan taſ

_ſati nella Pron-ot. 6. de Commíſſ (7‘ exequut. del

Conte di Lento: de’ 31. Ottohre 1600. tom. r.

ti't 4.5. nel modo, e forma} che ſìegue v3.

A’ Dottori, etiam , che fieno Uditori , o Fi

ſcali di Provincia-,i quali ſi deflinano a prendere

informazione , o ad altro' meflíere , ſiccome Per lo`

paſſa” ſono finti pagati, quando mandano per`

lo Regio Fiſco, o ragione di due ducati, ſi pa

ghino nell’ avvenire o ragione di tre il giorno.

E come quando ſono floti ſpediti a richiefla di

parte , fi ſono pagati a tro ſcudi il dì , al pre

ſente ſi paghino a quattro. '~ -

./1' Razionuli della Regia Camera , e promu

_tori- .Fi/coli dt* quello, e della Gran Corte della

‘Vicario a ragione di ducati tre per dì , quan

do 'vanno pro Fiſco, e quando od iflonza di por

te, ſcudi quattro.

v4' Mnflrodatti in capite del Sacro Conſiglio,`

della Regio Camera -, e Vicario Criminale a ra

gione di ducati due il d) ad iſtanza del Fiſco,

e di ducati tre ad i/Zanzo di parte.

.AI Mojito di Camera, ovvero .Erario ſi paghi

no carlini venti il giorno per decreto de’ 2-6.

Marzo 1681. in Curia Calabr. .prima ſol. 1

*
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~ , :ll Procuruçore .Piſa-ile , quindo ”on è Dotto

ir*

"i-e, lì paghino a dem ragione , per decreto de

13. Dicembre 1515. in Cur. primo cap. ſol. 114.

però ’oggi per que/ii due fi dee anche oſſervare la vg

dc”- Regiu Fromm-:tiro ſeguita daga, onentre fa

la taſſa.. genuin…. :SL-;- w è mi

I 5’ I
i Tambic” lu: excedido e] dirbo Eſci-ivano de Ra.

cio” en ſeñalar ſalario: ha” uccido: , de la: que

permite la Premxtiru ſex”: de Commiſſ. a ſu: aſ

/ieior’ quando ſale” por el Refno à negocio: de :ì l

_. quer oflípio , lo qual e: digno de reformucion. T

_,› a r ordeno,f mondoxque en lo: commiflioner. que

quelli, ;be non ſono Dottori, qua” o s’ in- ~ die” el dicbo'Eſcrivano de Rocion a ſur Officia

*`-wano ad :Iſonzo del Fiſco", a' 'quali Per lo Puf

_ſato fi ſono pagati alla vragione di otto carlini il

.di , ſi paghino dodici .Bye ſe l’eſizcuzione, che

ſi può fare Per {o nonm_ onor ,Frame s’è detto di

ſopra per la Pramfiìlo. de Offic. Judic.

iun”. 2.. ei:. 167. 'ì ‘ff

Agli Qflicialí dfèlfl Regia Scrivania ’di Razio

”e, _e Teſoreria Generale,.rbe ſi mandano Perfa

gare‘la gente di Guerraf‘o perílaltra effetto: ſi:.

come prima hanno avuta di prov-viſione carlini o:.

to, aìlzbiano per l’aver-”ire carlini ſedici i! giorno.

.A Capitani di Campagna .î aſſegm "un diſtro!”
` **i

il giorno.i‘ - ri. 37-' ì › -

A .d’loro Soldati a piedi duca-"ſai i! mej? ; ed

a quelli a cavallo ſette-_- 4,1, "Lì

.Agli Aguzzim‘ , che s’ inviano-.00’ Commiſſaó"

ad Manzo del Fiſco carlini tre-,è e guandp-;vmmo_

ad iflanza- di parte, carlini cinque, 4, …2+.- 9A: E a tal che da detta Praràmatica non resti* ec- V

:attuata ‘perſona, o Officialeal-cuno; ma colo.

r9,che ono i primi in. officio, i primi fieno

ancora in ubbidire ad eſempio degli altri &ct

A’Can/iglieri del Conſigliodi .ſtato.

A’Reggemi della Regia Cancelleria.

.JLPre/idente, eflgonſigl‘ieri del S. C. di Capua,

.Al Luogonnente Preſidenti ,ed .Avvocato Fiſcale

della Regio“Camem 'della' Sommario …g..- uff

A.. ,Al Regge”: ,i Giudici , ed .xſona-:ata Fiſw’k

della Vicari:. ` ` _ k

a; A’Qovernatori delle Pro-”Lucieffibeſono i .Pre-fidi.`

,gg-A"-Cçn/igfieri del S._R`C.r: ñ .hair-“4:. n'è‘?

Si paghino a ragione di {magi i} giammquîñ-i

da uſciranno penſar-vizio del Regio, Fiſco, :Iqua

Ìi,.per 'lo paſſato ſi pagazua @lungi-m; diydurari

”e i] giorno; ed a richiefl4,delle :pm-gi , 13G" pg.

h* "ì
Q n ’ I I

gbmo a duca” dieci.
' "4- ‘ .\

affina H- ',` ñ*

le: ”o` le: ſeìîale, ni puo: dc ſeñ'alor ma: ſalario,

que el que le: rr permitido Ile-var por la dicba Pre

matira, ”i tempore puedo ordenar , que la: Uni

› mrſimde: de los ſugo”: le: den raſo , coma. , y

:flancia gratis lino que en toto guarden la for

ma de la dir/M Prematíco ramo en ella ſe contia

ne, on la qual incumz no ſolo e! Oflicial que lo

recibierePa-vunque lo diga ſu commiflion,/ino tam..

bien e! Eſeri-vono de Rai-ion, que ſe lo [eñ’olare.

E ſimilmente sta confermata per altra Pram. la

2'5.` nel, 19. de Oflicia Proruratoris Ceſari: di

- STM. con la data di Madrid fatta i 26. Se:.

tenebre 1'633. tom. 3. tie. 171. :<1

5J}- In d.tPratn. (5` de Cammiſſ. (Fr. loc. ci:. ſia

‘incaricata l’oſſervanza agli Officiali de’ luoghi nel

la forma, che ſiegueuöcc. Acciocchè non ſi la

ſci per non averli notizia di gastigare i traſgreſ

ſori .-1Qrdiniamo di più a tutt’ i Capitani di

Città., Terre , e Lu'oghi del preſente Regno,

che quando alcuni di detti Commiffarj o Soldati

di Campagna, ed‘altri come di ſopra , contrav- `

veniffero alténore di: queſta, ne debbano ſubito

pigliare diligente informazione, ed a noi quanto

prima inviarla . Ordinando ſimilmente per la

preſente alla Regia Camera della Sommaria,ed

a tutt’i Commiſſari di reviſione, ed a ctaſche

;lun ;ſtro , ehe ſia deputato 'a vedere ì contiffi'

dell’ Univerſità, cheìn'on debbano in muna ma- i

*ff ;agi "ü’tz-vffia'ffi: -ëniera ammettere, nè far buono quello, che per

,ragione-di. detti alloggiamenti, e dilazioni ſi

vedrà ſpeſo; e che ne mandino avviſo a noi di

“giunto ín`cìò avranno ritrovato'di contravvenzio.

ne. Dichiarando di più che in tutt’ i= caſt ſud

detti ,itre teſtimoni etíàm che‘ depongono- di tre

atti ſingolari, inducano legittima pruov’a,e con

vizione 8m., uo, i) s Jan,- r:.- v)

Se ,i Prefididclle Provincie intervengono ‘nell’ 67,-;- I Commiffarj’! tanto‘rde’ Reg} :Percettori 'e

elezioni. degli Officiali _dC’ luoghi, dove sta la"… Teſorieri, quanto degli‘Î-Aſſegnatar-jZ—.ed altri cre

Regia Udienza , abbiano. ſolamentp il ſalarioxdi`

un giorno, per la Pram. .Io. S40; _de Offida'qu

diçum di detto Conte., di Lem” de’ 31. Maggio

zótáJoc. cit.dove.dice, che .eſſendo. ſolito d’ in.

tervenizre detto Preſide nell’ elezione flidde’ttaz, ov-z

vere un 'Uditore non poſſaP ñrſi- pagare più ,_

' çhenñuna giornata gola, conforme ana, Eſamina

dítgri contra l’ UniverſitàTper qualſivoglia cauſa,

i ſq‘uali nelle loro ë'conrffliflìoni porteranno' in

nota .più Città , 'IäçroäöìſipÈ'Luoghi debitori., e

da .ciaſcheduna di “eſſeîd‘igono 'le …giornate sta

bilitodall—a Regia -Rraäimatica,-con l" acceſi-b., e

receſſo ;dal Capo ' Wrtimento ;2 l'0 -luogm’ ’della

h Reſidenza di chi- gli ſpediſce, debba‘nrä: Reflex-eſi

ticaànèpoſſa pigliar'altro ſotto qualſiuo‘glia colore. .gere ſolamente dall’ Univerſità- riſpetto alla. mo

,ìz Qqalx Rum. ó- dc Commiſſariis_ ((94 Exequue.

pm. L 135‘145:. ſta"eonſermata , .ed ordinato 0E

.,ſervarſi per zla-n I’rami'as. S. '16. del Cante di

Gea/lilla ſono v‘i 3g. ,Aprile \ 5555. nella quale

-zordinañallo Scrivano di Ra.zione,_ehe nelle ’com—

miffioni,.che dà a' ſuoi Officialhnon affegni nè pöſſa

aſſegnare ‘maggior ſalario* _di quel,~che gli è permeſſo

pigliare per detta Prammatícq, de Commiſſ. nè cam.

poco poſſa ordinare, che l-’ Univerſità gli diano.

`caſe, (trame, e stanza_,gretis ;- ma_` che ,in tutto

oſſervino la-forma di detta Prammatica, come

in quella fiſiconçietie‘,,\nella qualetincorſira non

ſolamente l’Offiçiale , che lo ricevi/e"iquantunque

logliſiç‘a la ſua commiſüone , ina-.anche lo‘ Scri
‘vano dë Razione‘; gheerl’aſſegnalſiöcc. nella‘ for

' ik, che ſtagne. '

ra per 10 tempo’.flabilit0 Ha dettaÃRegia Pram

mat'ca ; _edîin quanto. all’ acceſſo~ debbano eſt
~gerlo dalla‘rpijima ’Terra, nella quale“fi‘Porte

ff ranno, e'dda quell’altra: .però. riſpetto al receſſo

'lo debbano eſigere pro rata dalle Terre , che

14

terranno in detta loro "commiſſione';` e non-da z

ciaſcheduna di. eſſe l’ acceſſo, e~receſſo: don‘diçhia

razione ; che ~ſe

obblighi di articolari, debbano,detti Commiſ

per ‘debita- -univerſale‘vi `{filiera e?

ſaxj- efigere ette loro giornate nella .:forma-,— ur F

Iſupm da’detti-.particolari, e non dall’ Univerſi

tà , ſotto pena a’ detti Commiſſarj del disterro

’dalle vaincie , e di pagarñ di proprio tutto il j `

danno,che faranno a dette Univcrſità,e a’debi

tori; ed a’ detti Percettori o ìîclorxcri della priva

v ao.ga."
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.zione de’ loro offlcj, ed altro ad arbitrio di S.E.

come per bando e comandamento da parte della

Sacra Regia, e Cattolico Mae/Z3,- e dalla Regia

Camera della .ſommaria fatto\dai Signor Luogo

tenente di cſſo D. .Antonio di Gaeta ſono i 13.

..Maggio 1682. r ‘

Niuno Cittadino, o abitante della Città, Ter

re, e Luoghi del preſente Regno debba nè poſ.

ſa eſſere molestato fuori del Territorio della ſua

patria nella perſona,o ne’ ſuoi animali, mercan

zie, e robe , che ſi porteranno tanto in queſta

Fedelifiima Città di Napoli, come in qualſivo.

.glia parte del preſente Regno; ed in particolare

nelle Dogane, Fiere, e Mercati di quello, per

qualſivoglia debitodella ſua patria , che ſi clo

vcſſe alla Regia Corte, 0 ſuoi Aſſegnatarj , ed

altri loro creditori, non ostante 'qualſivoglia or

dine in contrario, che vi foſſe, etiam di S. E. co

sì per Collateralc, come per Iſcrittorio; ma poſ

ſano liberamente andare, stare e ritornare'; ec—

cetto però ſe i detti Cittadini o abitanti ſ1 allon

tanaſſero in fraudem dalle loro patrie per non pa

gare.Contravvenendoſi per liCommiſſarj destinati,

e destinandi per detti Regj Teſorieri, e Prccet

tori, Aſſegnatarj di Fiſcali, loro Percettori, ed

altri creditori quali ſi vogliano delle dette Univer

ſità , incorrano nella pena di tre anni di galea;

e medeſimamente quali ſi vogliano Aguzzini,e$erñ

vienti di qualunque Tribunale; i quali fieno di

.più aſ’cretti a pagare a’ detti Cittadini tutti gl’

intereſſi, che patiranno, o aveſſero a patire per r

l’inoſſervanza di questa Prammatíca , contra de’

quali ſaranno fatte le dette' eſecuzioni, come di

:ſopra . E i Capitani de’Luoghi debbano piglia.

rc- ad ogni richieſta de’ Cittadini predetti dili.

gente inſormazione,carcerare i contravvegnenti ,e

far ſubito restituirc gli animali, e robe eſeguite;

‘inviando incontanente la :detta inſormazioneall’

`Illuſtre SpettabileReggcnte Commiſſario’dellc

-Provincie ad_ finem 'providendi, e i carcerati nel.

Je carceri_delle.-Regie `Lilclienze Provinciali j e

.per la ’Provincia .di Ter-rai di ’Lavoro, nelle

carceri della G. C. della Vicaria; la quale, -e

de.dette.:Rígie Udienza~ debbano "ſubito riceverai.;

li , pel'… ubbidirc , ed .eſeguire . ciocchè -`. per det.

,to _Illustre Spett-abile Reggente Commiſſario ſa.
:i loro ordinato, ſenza. intromettcrſi ad abilitaiì ſſ

ii ,í'nèz 'ad altro ,7 Pnzm., 9.’ da. Commiſſar. (a'

.Emme-prio:&LF-Almirante de’,`29. ,Giugno 1544.

come ſia-va. point” _fdiſpoflo per altra Promotori”

del Came .di .Lemar-7.#i--çwefia -_._'r_olb jo'uo"ì 2.7.

Jour-jo dal-16.12.. rom.41..~tjc.j45.²"-_W ..F-"ì

- Î - ' ’ Fbi-’HUF 3:;

6 Eſottori, i quali ”ci libro, ci” debbonoq tenere Z

‘ 1 non notano ogni panic-z d' intuito , in quale

eno incorrono; ‘ ì' ` '

7 Eſomm' debbono conſegnare lo cofl'a, e i denari;

ci:: *vi- ſi troveranno,a’ ſucceſſori,e fm di“?

810"” preſentare il conto al Razionale.

8 Eliana” fiſcale in potere di cin' dee fare i

“l-;2 gomemi Ò'c. \ a , --ìi

- V ' `

Ebbono gli Eſattori dell’ Univerſità tenere una

caſſa, nella quale abbiano a riponere il de

naro”, che eſigeranno per conto dell’ Univerſità

nella' medeſima ſpecie di moneta , che l’eſige—

rariio; e non lo poſſano, nè debbano in modo

f alcuno miſchiare con denari proprj loro, o d’ al

tri; la quale caſſa debba eſſere, come ſ1 è detto

di ſopra, con due chiavi, delle quali una ne tenga il.

Sindaco, o Eſattore , che ſarà , e' l’ altra un altro

uomo deputato ed eleggendo per l’ Univerſità ,

Pram. 5. de Admini/Zr. Union/itaca”: I. di

, ‘D. Perflfan‘te de’ I5. Dicembre Is 5 9- tom- I— fit-4.

Non ſ1 _debbono ſervire per uſo proprio, e per

comodo loro del denaro eſatto dall: Univerſità,r

nè quello prestare ad ‘amici , parenti, o altra.

quale ſ1 voglia perſona , ſotto pena del quadru

plo de’ denari,'de’ quali ſi ſervirà, e presterà da

applicarſi per la q’uarta all’ accuſatore; e del re

sto, la metà alla Regia Corte , e ‘l' altra muti‘

all' Univerſità defraudata , cít. Pram. S; z.

3 Proccurino, ed abbiano ogni penſiero d’eſige

re da’ debitori dell’ Univerſità, in maniera , che

non abbiano a laſciare reſidui dell’ eſazione- a'.

ſucceſſori ,cin Prom. IO. "-flt’iì'íñ’i‘î‘îí “i"

Quando ſarà venuto il tempo dell”eſa‘zione, o

del pagamento , ,che debbono fare i Cittadini,

4 debbono richiedere il Capitano,_e l‘Officiale de 

putato all’amminiſtrazione della giustizia , che

voglia aſlringere idetti debitori,che ſaranno re

tinenti .a pagare di qualſivoglia qualità ſ1 ſieno

alla reale , 'ed effettuale ſoddisfazione '; il quale

Capitano ,-ſm Officialeſixſia tenuto ad ogni loro

richiesta ,ì ‘florim CD‘ i” continenti, ſummarie,/im

plicircr O‘ de Piano , ſine ſcripti: O‘ figura ju

dicii , ſm'om ex ”0157- ripto , juflitia mediante,

costringere tytti quelli , che ſaranno veri e li

quidi debitori dell’ Univerſità per qualſivoglia
cauſa , alla reale ed effettuatav ſoddisfazione di

quanto dovranno , 0mm' mom poſipo/ita , e non

,debba detto Officiale per tal cauſa pigliare, -nb

“ſar pigliare pagamento da detta Univerſità , e

ſe dopo la’dctta requiſìzioneìil detto Capitano ed

Ufficiale ricuſaſſe,zo ritardaſſel'amminiſtrazione

.della ‘giuſtizia nel modo ſummenzionato contra i

detti debitori,ſia nel Sindacato obbligato a riſar.

 

.cirlo,.e pagarlo del ſuo,’uha con tutt’i danni,

'ſpeſe,ed intereſſe all’ Univerſità, ci:. From. 1L

-_ . 1 ‘r A .. "“1 : 6 " ,Debbano tener‘e ari-libro‘, ~nel rivale porran'd
;75.30. M M ‘Pd-.LKR ?"1 o 1.', .:4“ -no in 'eſito quello,ſſche" avranno realmente ſpeſo',

1' A .Eſmeori dell’Univerſità debbono tenere :mo caf- cîpagato per ſerviziodell’` Univerſità; nè debba

fa, ad a cb” fine ('9':. 7 1 mo. laſciare di porro nell"introito quantità alcu

a I Eſotxari,;cb²e /i ſervono' del ’denaro dell’ Univer- ~na, cziandio minima di quello, che ’ſarà loro en]

'ſirà"parſe,o per al:ri,in quali pm‘e- incorrono . tra'to nelle mani, altrimenti incorrano nella pe:

3 ‘~ Eſartori non debbano laſciar: reſidui o’ ſucceſſori .` na ſuddetta del quadruplo,da applicarſi, come dl

4 .Eſatrorì' comm i rex-'nenti debbono accudire_al ſopra, ric. Pum. 5. p . * .

( Capitano, o ìOfficia/e 'del Luogo.: ' mr ~ 7- Finito`il~ tempo della loro amminiſtrazmnc

5 , Capitano', o Offida-’e del Luogo , come-dee ro— conſegnerannoì in potere de' ſucceſſori in detta

flringrre i debitori ad iflcnza degli".Eſanoyai ñamministrazione,la detta caſſaç'con tutte quelle

[Luzzi: Pagamento alcuna. - . -:L.»:. quantità di denari, che-vi ſi troveranno, eára

' .-; ’ e.
`

Degli Eſáttori dF'I‘IÎLUnig-xäéä‘ La:: *r

’ .Sf-Is**

f l

l

d



dieci? di -dopomimmcdiate ſeguenti debbanoéprea

“ ſeem': ilrloro conto".chiar05-'lucido‘, intero, e;

fedele,al' Razionale, -ed .altri , che ſaranno de.

putatia vedere il ’conta-del Sindacando, ſecondo .

il collumc, cd-oſſervanzaî dell’ Univerſità, detta:

Primo-FQ.- 9. ` ' . ’ ' r

ihL’Eſattor’e fiſcale; cioè-della Reale eſazione

dee`~ſa`rei pagamenti in potere del Teſoriere

Generale' del Regno, o di qualſivoglia Teſorie

Y te, -Percettote‘, Commiſſario , Eſattore delle ſi.

gnificatorie, o altro qualſivoglia Amministratore

del *denaro ordinario, o estraordinario,e pagana`

dolo ad altra'perſona non .gli ſia ricevuto in con-ì i

to, Pra”. .2.. -de Ofliria _Quazflaris Evan? Ge

mmlíh‘dí .T. M.-Cat`toh`ca fatta nell’anno 1505.
ove dice :i Primicramtnte , que toda ”ueflm n”

m , f dine”: del dicbo Rep” venga” e” poder

de ’me/Ira Teſorero generale del dich” Rep/no , o

del que par ”ue/ira. Mandati” ”gira el Offida,

y qualguier Teſorero,\-Perceptor , Comifario, "Eſa-

tor de‘la: flgflìfirfltbriflzf ano-qualquirr .Admi

— ”iflndor del_ din‘m ordinaria, ò eſiraordimrio,

que l'a que' paga: à atm. perſona ”ò [eſca ”cibi

do- e” ragni-.:0‘:. tom. 3.1i:. 17a. ’

l 3…“; 4 .- ;AL-NJNÙHQ': 'r AÎ-'zA'ìI-"o'N E

DI'L’I'QNARDO RlC‘CIO
'i "Lì-A‘ duello Cap. XXII. v

-ñs;.o..M M ./1 R I ou."

l

r -'|~. .‘ :

.:l ;Eſauore dell’Univer/ìt} inſra annum può carce

. rárei debitori, ed eſeguire i bem' ſen-.za licenza

z di Cone.; mafinito l’anno dee precedere-‘licenza .

z . :Eſatto-ra può ?eſeguire anche contra ’l’erede,e Pro

curatore, ſeu ammìnìflrntore de’áeni.

3 Mffilefldell’ Univerſità mm può compenſare le

quanfiìlì , che dee conflguíre , e come :ib s’ intenda .

4 .Eſflllflſfi ha ?arbitrio di riſcuotere, così da} dc

ſcrìtio al.9uinterna ſuo, come del‘ pofleſhre a

di ,falſe paſſata la roba collocata.» 1 - '2-' ‘

5 'Eſa-”016. tiene privilegio di fa” bando Penalë’,‘ch î

:~- i debitori dell’ Univerſità non amouaho‘íbgìbfloí‘

r dalí,'fljfl,', *vino , olio , ed altro , accíachè ſi

fari/m1 Relazione (If-Peſi univerſali'. ì n
.La

'5 Può, in una' fieſſo :tempo cart-‘entre e- [reflue/iure o",

bem', e l’una mm s’impediſre'Par-l‘ alt-rm'?

7 Eſa-ito”, ;FHM-eſeguire ſenza [ice-wa di Cart: ,,

`- ma -tmſ‘puà vende” Peſi-’cute ,'ſe- ”oa-'1 ’rece

zy da licenza.: e .mn ”ww-{aſi giu/l'0 ’Puzzoz‘fil

fa. l’aggiudicazione,precedente ñápgnzzo. 1-!“

.- -3 ‘Ln-“

i. " ...l.l..`.

DE’-privilegj , che hanno l’ Univerſità , ‘e 'gli Eſat; a*

tot-1 `perl’eſazione io diffuſamente ho-pàtlaäî

to al 10711.2.. della mia'pratica ſotto il titz4'tá4pi‘

de. libri: Gabel/ar. (B‘ *colleff: ſol. 177.. dove`7l1b²
{Piegaro vil i5. della Prjm. 5. le .Admin-illy”,

Univerfl , -e però~ il Lettore ricorra ivi, 'ehe—ſa*

rà ſoddifſatto:.dove diffl, che l’Eſattore dell’ Uni-

verſità non ha biſogno della licenza di~(Îorte

per carceri”,- o eſeguire-ì beni du'rante' 'l’ anno

z dell’eſazlone; ma quando il'debitore ſoſſe reni

tçn’te,~ chenon poteſſe-carccrar‘lo, in taleaſo dee

richiedere il Capitano , che de plana costringa

con la`ſua autorità.

Cavallino. TamJ.~

\

.mio ‘sſi ÃCHPÌÎÃ'XILF .Degli Eſizttöfi "Jc-'IP Vníweífità .
.a L r5;

*ñ FinitoÃl’ anno non può eſeguire ſenza licenza

dell’0fficiale,la quale ſ1 ‘dà—per li rcſidui liqui

di ſolamente inſra la ſomma'di ducatiſei‘i‘n’ pie.

d-i' la lista‘ di detti reſidui.; còme più diffuſamen

rn‘ente ho dichiarato nel tam-:1.43 della' inia pra

tica al ein-.dc Sal”. dove ttoverai la 'foi-mola

di detta licenza, ed alÎre coſe‘ praticabili. › -

-Ma acciocchè in quella pratica il Lettore ab.

bia* pronte le coſe più praticabili ſenza biſo

gno d’ andar vedendo altri libri, stimo non do.

vcr— tacere come. ua' - -

.Gli Eſáttori'dell‘ Univerſità hanno privilegio

di eſeguire reali!” ('9‘ Perſonali!” non ſòlamen

te contra il principale, ma contra il ſuo erede, ~

tanto ſe ſia figlio, quanto estraneo, ed anche con.

tra il Procuratore , o Amministratore de’ ſuoi

beni, come più diffuſamente in detto tom. 2..

della mia pm:. fa]. 2.7x. num. 8. (9* 9.

Il debitore per- cauſa di' collette non. può

compenſare, e ritenere per quel, che ſoſſe cre.

ditore dell’ Univerſità, acciò non s’impediſca il

pagamento del tributo Regio: però quando i'

Regj Fiſcali ſono ſoddisfatti ,oùvero’ per la ſoddis.

fazione di quelli ſia fatto aſſegnamento ſopra

altro corpo eſplicito, in tal caſo il debitore, ‘che

non è aſſegnato per li chj Fiſcali, può com.

penſare, come io ho detto, loc. ci:. num. Io.4 ñ‘ Chi è deſcritto nel quinterno dell’Eſattore,è › i'

tenuto `pagare, e poi ‘ripeterà da ‘quello, che fi ’

avcrà comprato lo stabile; e ſe il poſſeſſore foſ.

ſe'più ſolvente, staad arbitrio dcll’ Eſattore pa

garſi da Lquello anche per le collette paſſate, co.

Î me diſii; ſol.,.z73- m 14.31 detto 2.mío trattato.`

L’Eſattore ha anche privilegio dirſarebando

penale, che‘ neſſuno ardiſca ſenza licenza ſua.

amovere il grano dall’ aja, o l’olio dal trappe

to, o; vi.no.,x_0 altro ci!. fa!. 273. n. 16.

Può l’Eſattore anche in uno fieſſo tempo carñ'

ccrare il debitore, ed eſeguire i beni, di modo

che 'non s'impeçliſce di fare l’ eſecuzione a’ be.

1_ ni per la carcerazione fatta alla perſona, per. la

ragione… che dona: è da ſoddisfarſi , può uſare

tutte le diligenze duplicare, come ,difii al detto

tijuddjl‘ibtís Gabell‘arum ſol. 2.71. n. l. . e

Però i beni li debbono ſubastare con licenza

6

7

della,Corte, e non trovandoſi chi offeriſca il `

giusto prezzo, non ſi` poſſono liberare, ma pre.

cedente, apprezza fi dee ſare l’ aggiudicazione,

come diſſi loc. ci:. n. 5,

”HELP 3 - 'h'

c A P. ,x'xmſſ7

Delle Re'p’rìeſaglie, e' Redeinzíoni,o pigliaté `

_ di propria autorità.

~ s‘ o ‘M MAA R -1 *oz-5‘; -

Refiieſaglie , :be coſa "ſimmë

.-3

‘\

La.

1.':

i...

I ‘ L“ .

7. Giuflízí'a'co” le ma”; ſue níuna può fare." "-3 '

3 Repreſaglie _ſono proibite (Fe. -* ' '-'

4 Creditori debbano accudire da’pGíu/Iíziarj ed ah...

m' Official; o:. ~ - r-'Î P- n- Î

5 ‘Pena di quelli, c5: commettono repreſáglie', Ko ~

“ fanno la gíuflízia con Ie‘mam' Propria-T‘ **ſi

\" -Î ". . *`~ ñ. › " ‘ñ A .:a i"

Oglióno alcùni,ſotto preteſto"; che l’Univerſità; ì

Popolo,o il Barone loro abbia denegata la giu

ſtizia, pigliare , arrestare , ſequestrare , ed eſe

V gUl
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I Portulano come debba eſſere.

2. .Forma bel Bando per la Portulania .

3 Cittadini debbono ogni Sabato nettare avanti le

loro caſe. '

.4 .Acque [orde di cucina, e bucare &Manara-”ere

per ſotto terra per le fogne antiche. ~

Lordure d’ ogni ſorta non ſi debbano buttare ”el-l

le flmde, o al corſo dell’arque, quando piove.

6 (9‘ 14. Bruttezze non ſi debbano buttare -nelle'Î 2

/irade (9‘:- ‘ `

7 A::omodo,e riparazione delle -flrade rotte dee fare

ognuno Per quanto corre il di/Zretto di ſua caſa.

-8 Letame, o altre bruttezza/i debbano mandare 3

agl' immortale-(zan' ſoliti .

9 Irnmondezzari ſoliti ſi aſſegnano quali ſiemtr i

10 Paglia , linee-rio , o letame non fi debbano Lr”;

ciare d’rflà nella Città , o contorno della Città. 4

Il Carri non poſſano entrare nella Città ſe non fi.

no al Mercato. " i" '

Iz Proventi della Portulaniaar-be ſi debbano applicare.

13 Terreno di fabbriche ſi debba portar‘ via'Ù'c.

15 Strade, nelle quali non ſi può buttare terrena ,a

quali ſiena . ` r ñ),

16 Cittadini in quali luogbi, o quando debbono

ſcopare avanti le eaſe.- - una) ~

I7 Claaclve, ſeu neceſſari ſi debbano fare da tutti.

18 Cao-rette, o Carrettonl, :baroni-rm) terreno, eo- 5

me debbano eſſere.

19 Vaſc’eVi, al” *vengono da fuori, c’be debbono aſ- {7

uire i beni`*d’uno per un altro, ed alle volte

anche' le proprie perſone , le quali ſi chiamano

volgarmcnte- repreſaglie, ch’ è quando uno s’ag-.

grava per un altro,le quali ſono affatto proi-biñ.;

te;pcrò s’vordina,che a niuno ſia lecito di ſarſix

la giustizia ~con autorità propria,o fare repreſa-c

glie contra qualſivoglia perſona,o beni di quel-y

li ,' o di pigliarſi in' pegno ;una coſa per un’

altra ,. o eſigere, o gravare, come di ſopra, ſotto

detto pretesto . 8m. Ma debbano avere il dovu

to ricorſo a’ Giustiziarj delle Provincie, a Vi….

_ce-Re, alla Gran Corte della Vicaria, ed a S, M.

che lor ſarà ſomministrata *la giustizía’örc. e chi‘

ſarà il contrario, incorra nella pena di confiſca.

zione della metà de’ ſuoi beni, ed altra ad ar

bitrio 8m. Pramm. I. de Reprrſaliis (Fc. del Re

Ferdinando de’ZI. Marzo 1474. to'. 3- tit. 2.14.

c A P. XXIV.Della Portulania . i

sOMMA'RIo.

ſer-vare prima di sbarcare.

zo. Deputati della ſanità, c/:e debbono ſar oſſervare,

2.1 TejZe , ſeu vaſi di fibyj ’: fmm', ed altro non

ſi poſſono tenere alle fineflre, elle cor'íſſ’on‘

dono alle flrade,'do-ue {i pratica.

2-2- Pietreylegníz e ſimili non fi poſano tenere ſo.

I

pra le Pettorate, e logge (Fc.

LA" maggior coſa ,i che appartiene al ben pub

blico,e ad altro (dopo l'anima,e le coſe ap

partenentifl alla medeſima) non dovrebbero i Ca

. perſona prudente, diſcreta

materie a lei ſpettanti, trattandoſi'del) buoií

governo dell’abitato, chaſe ſarà mondo ‘eb-net*

to, i corpi umani' terranno ottima ſalute, :e’d a*

vranno lunga vita; come .per contrario ſe ſarà

pieno d’ immondizie, lordure, letame , e puzza'.

ri, corromperà l’aere , e porterà infezioni , aim

fermità, peſſima ſalute, e* ſaranno gli abitanti dì

mala ſalute e vita; però a ‘detto offic’io di’PPor‘*

tulano debbono non ſolo il Sindaco, Eletti‘, ed

altri a chi ſpetta , ma anche i Cittadini tutti

avere cura precipua , e particolare d’ele gere.

, intendente e dìttai

quanto ſi può avere in ciaſcuna Città, Terra,

o Luogo; acciò ſappia difendere la ſalute di tnt‘

ti da quelle pe-stilenze, e morberie , che potrebbero

cagionare danno ineſtimabile a tutto il Popolo.

Onde acciò fi vegga, quanto ſia d’importanza .. ed

inſieme ſl ſappia, come ſi dee regolare il Por-s

tulano, e quello che dee oſſervare in ogni ſuo

go, 'ſi ſono poste l’ iſtruzioni, che la Cattolica_

Maestà del Re Ferdinando ſottoi Io. Agosto

1487. colla Franzoni-:.1 03. De Officio DePtltaîiotli: pro*

ſanitate :nando to. 3. tit. ISLdiede alla Città di Na.:

poli,di cui,come Capo eMaest-radolkegno può,

e dee ogni altra Città,o Terra imitare t veſligj,

regole ed andamenti ;come nella giuſtizia_ l’al

tre Corti debbono imitare la Gran Corte della

Vicarìa Bce. qual’ è del jtenor ſeguente, cioè.

` A

.Forma/a del Bando da 'pubblicar/i per tutte le [ha.

de , ed affiggerſi ne’ luoghi ſoliti per

l'a Portulania @‘c. '

Rimo. La detta Maestà deſidera ,"che‘per lo

ſuo piacere, e bellezza di questa Città, e

per la ſalubrità 'di ,quella tutt’ i Cittadini nel

giorno di Sabato debbano ſar nettare le brut

tezze d’avanti la loro caſa, e mandarla a buttare

ſuora“ della Città agl’ immondezzari nuovamente

deputati. , .

Secondo. Detta Maestà vuole e comanda.,

che tutte l’ acque lorde"di cucina-;e 'bucare per

l’avvenire abbiano a cor-bere per ſotto terra al

le ſogno antiche ;.e ciaſcheduno ſi debba far

formare il corſo ſotto terra stabilendo a- ciaſcuno

il termine di due meſi ,"eomputandoſi dal di dell'

emiſſione del preſente Bando , che ſotto pena

d’oncia una di carlini Bic. debba far correre det

te acque lorde ſotto terra; e paſſato‘ detto ter

mine ſi debba procedere contra “gl’ 'mobbedienti`

all’eſazione di detta pena &ct .:ax-;l ~ K - <

- Terzo . Che qualſivoglia perſonaîſiaſi , che

di giorno, o di notte, ex induflria,0‘ ntalitioſe

‘._ butterà, o farà buttare alle strade , o al corſo

dell’ acque , quando piove, terra , immondezza , `pa

glia, fieno, o letame, incorra nella pena di tarì
dieci per ciaſcuna voltañ, che 'ſ1 debba e’ſigé—ſiſi

l’a—,ſenza alcuna remiſſione Sec. quale ordine ' po

~ fu rinnovato con la Pramm. 104. di .d.tit.nell’a”

ó

f

”0.1507. del Conte Vice-Re".

Quarto. Che niuna perſona, nè di giorno nè

di notte abbia da buttare alle strade cantarate,

nè altre bruttezze, ſotto pena d‘un tarì per cia.

ſcuna volta. c.

Quinto . Che ciaſcuna perſona .abitante in
pi de’lPopolí con maggiore accuratezza invigila- 7 questa Città fra il termine di ſei meſi , compu

re , quanto a detto officio della Portulania, e _ tandi dal di dell’ emiſſione del preſente Bando,

' deb
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‘GE-laba ‘faÌeÎ-inſeltiate, ‘accomodare,"e riparare‘ì la

íir’ad‘a rotta‘per' quanto "eorte'iP distretto ‘delle'
‘ſhe‘caſe‘, 'ſotto‘ pena d"dncé quattro; vi'nt‘etideridcl

Iperò' qìielle sttade ,‘ che-"ſono-ſtate’añte’ÎVOlte
inſelciate,‘o' poi guastateſie' rotti”. ſi‘ 9 ñ ‘l ì "

fl “-Î Sesto.- Che tutta laterra , îetame; 0' altra b'rutà‘ſi —

tezza , clic di"pveſent'e ſi trova‘ amn't‘onticch‘iata

’per le ffradè, ſopportici o vimini-’quali pei* ne

gligenza pel paſſato non -furono nettati , e por

'9 _tati agl’immondezzari ,che a ciaſcheduna perſona,

?per tenore del preſente Bando-ſ1 stabìliſce termine

d’ un meſe, computanclo dal dì dell’emiffione di

queſto Bando, fra il quale debba farli nettare ,

e portare agl’immondezzari nuovamente, ordina

ti ,quali immondezzari ſono deputati v3. Uno nel

luogo de’ Provenzali;l’ altro di là dell'erto d’ An

gel-o , verſo la Maddalena ; un altro nell’ orto

d’Antonio Marramaldo alle mura di S. Angelo ;

e l' altro-nell’ orto dell’Abbate Loredano -alla'por

ta. dts. Maria Donna Regina , ſecondo per li

pali in detti luoghi posti ciaſcuno potrà vedere.

E10’ Settimo . Che niuna perſona in tempo d’ eſta.

te , cominciando dal meſe di Maggio a ‘tutto

Settembre , debba bruciare linaccio , paglia ,~ ’0

letame dentro, o intorno questa Città ſotto pe.

na d’ un tarì,le quali pene s’avranno da eſigere

per detto Commiſſario da’contravvegnenti ſenz’

alcuna remiſſione :'e quella perſona , che ſi di

fenderà il pegno, caſchi in"doppia pena di quel

la, nella quale prima era incorſa, oLtre l’altra

pena riſerbata ad arbitrio di S'., M. Sec.

.:I , Ottavo. La prefata Maeſtà comanda, vieta ,

e proibiſce,che da ora in avanti niuno carro poſi

ſa entrare in quest-a Città inſino a-l Mercato ſoli

to pena di tarj due- per ciaſcuna volta: riſerba;

ti que" carri, che ſono deputati per la fabbri.

ca del-le mura nuoved’ eſſa Città.

Nono . Acciocchè ſi poſſa aver notizia di

quelle perſone ,che condrav-verranno al detto Ban

do, ſi dà potestà al detto Commiſſario di potev

donare agli accuſatori la metà della pe“na , che

s’ incorrerà , i quali accuſatori ſaranno. tenuti

ſegreti. -

tz Decimo. Si dichiara ad- ogni‘ perſona, come

i proventi,cl\e ſi faranno da’contravvegnenti al

Bando , ſupplito che ſaràñ alla proviſione del

Commiſſario, tutto il resto ſi ‘convertirà in be—

neficio, e riparazione 'delle strade . Per tanto la

~Maestà predetta per lo preſente Bando comanda

ad ogni perſona‘ di qualſivoglia condizione ſi ſia,

che debba oſſervare le ſopraddetteordinazioni,e

per niun modo contravvenireña quelle, per quan

to, oltre l"altre pene nel Bando contenute,’de

fiderano non incorrere nel-l’ ira , diſgrazia , ed

indignazione di S. M. Sic. ›

Detta formal” di Bando , mutatis mutandis , più

ſer-ui” per ogni luog‘o del Regno con fare prima

detto Commiſſario Fortuhmo , eleggendolo eſſa Uni; *

ver/itì,ed aſſegnati-1'15in la competente provi/ione,

quale ſi dovrà ſoddisfare da”: contravvenzioni e pe

'ne Ù'c. acciò iva-vigili con la dovuta attenzione .-_

e regalarſi in! moda ſuddetto , ed ancora da quel..

lo, cl” ſi dirà appreſſo (’9‘:

-Alm' ordini i” *virtù di altre P‘mmmatícbe co”

ctmemi a detta Parmlanía-.

;3‘ Utti que’ , che tongono terreno di fflbx

briche avant-i le caſe nelle strade pubbli`

. Cervellina.Tom.I. '

ide, o"'che-ñaçcaderanno farſi, debbano provvede.

re di farlo levare, ‘aperture via ; in modo che

pi‘oüendo non_ abbiano a*sti"danno ne’ luoghi di '

detta"Marina &’czE chi non -lb ſarà, caſchi nel;

l'a"pe‘na d’ once 2.5'. ed altra maggiore riſerbata

ad arbitrio di S. E. d. Pram. l'04. di d. "tir. del

Conte Vice-R3* in detto anno 1507.

14.‘ Tutti ‘que’ Mulattieri , Salma‘tai ‘, o Carretñ‘

tieri; che di giorno,0 di notte butteranno inimon-ì

dezze, letame, o terra in altri luoghi, che gl'

immondezzari deputati, che ſieno pigliati e poſli'

in galea , ovvero frustati per tutta la Città: e
loro non valerà 'ſcuſarſi con dire, che non ſapeſiz‘

vano gl’immondezzari , perchè dimandando, loro

ſaranno moſtrati .' Ognunoñſi guardi della mala

ventura. Pram- 102.- di detto tit. del Re Ferdinan

do da’ 30. Giugno 1487."

15 _ Niuno di qualſivoglia stato, grado, e condi

mone ſi ſia,ardiſca di levar- terreno da dentro le

caſe, e gettarlo in mezzo d’ alcune delle strade

traverſe, che vengono dal Monte di S. Martino`,

nè pure quando piove , per allargare dette stra

vde, preſumano 'disterrare , e mandar terreno per

-l'acquà in giù, o empire le foſſe‘, che la detta

- ~acqua fa, acciocchè l’ acqua, che ſopravviene , non

apra a baſſo ſenza ſaputa del Magnifico Com

miſſario Deputato circa l’ evitare de’ danni del

le cave , ſotto pena d’once 30. da eſigerſi irre

mifibilmente da ciaſcheduno,applicande alla Re

gia Corte. Prammſlos. di detto tir. del Cardinal

Granvela dc’ Io. Dicembre 1572.' `

16 Ogni Giovedì in ciaſcheduna ſettimana deb.

bano tutti gli abitanti nelle strade della parte di

Toledo, ſe” Reale , e finendo alla porta di Chia

ja incluſi-ve , e che abitano. nelle ſopraddette stra

de traverſe, che ſono ſopra le strade predette di

Toledo, e di Santo Spirito , cominciando dalla

Chieſa dello Spirito Santo , e ſeguitando le Chie

ſe di Monte Calvario , Santa Maria della Spa,

ranza, e Sant’ Anna , e finendo a Santa Maria

della Mercè , fare ſcopare avanti le caſe dove

abitano , ſotto pena d’ un ducato da eſigerſi da

ciaſcheduno Capo di caſa abitante in qualſivo.

glia di dette strade,per ogni volta,che contrav

verrà: la qual pena ſi debba applicare per le due

, parti alla Regia Corte , e per la terza parte- all’

eſecutore Bce. Pramm. 106. di d. riuſcì” Manhejî

de’ 25. .Agoflo 1577.

17 Tutti , e quali ſ1 vogliano Padroni di caſe ,
t vche ſono nel Borgo di Chiaia, tanto appreſſo la

Marina per la strada, che tira da questa predet

ta Città per andare alla Venerabile Chieſa di S.

Maria di Piedigrotta , e per ſopra la detta stra.

da , che ſono verſo S. Martino, che fra.il ter

'mine di. due meſi decorrendi da—l dì della' pub

blicazione del preſente in aptea , debbano , e cia- -

ſcheduno di eſſi debba fare in ſua Caſa‘i neceſ

ſari, ed in quelli, e non in altro luogo debba

** no far buttare l’immondezza ; e fra tanto non `

debbano buttarle in mare , eccetto che la ſera

ad un’ora di notte ſonata, e la martina un’ora

avanti di; e debbano , e ciaſcheduno de’ detti

debba avanti che ſarà finito detto termine di

due`meſi, rivelare , e dar notizia al Magnifico

'-Re gente &c. come avranno fatto ſare i neceſſari

precetti nelle loro caſe ſotto pena in ciaſchedu.

no de’caſi predetti in vim connavmtionís d’once 2.5.

da eſigerſi irremiſibilmente da qualſivogliaflh-e con

V a ‘ - trav

'is 5' *,
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traverrà &c. Pramm.lo7. di dal:.` del _Marcbefç

Vice-Re" _ſono i 30. .Aprile 1579. , z

18 Le Carrette , ſeu Carrettoni , che hanno da,

cacciare terreno da qualſivoglia‘luogo di questa

predetta Città tanto con animali, quanto a maf

no debba ciaſcheduna eſſere nelle ſponde _di pal.

mi due e mezzo di altezza, e la tavoletta, che

va dietro,ha da eſſere della medeſima miſura,edl.

i letti di‘dette Carrette debbono eſſere di tavo.

le ben congiunte. Il terreno, che ci ſi porrà ſo—

pra, ſia posto in tanta’quantità, che non ſia più.

del corpo di detta Carretta, ſeu Carrettone; tal

che da ninna parte poſſa cadere terreno, e quel

li, che caricano le ſalme colle stuoje non deb

bano_ empire le stuoje predette di terreno , ſe

non tanto, quanto ſarà la capacità della stuoja;

tal che non ne poſſa. cadere,nè caſcate terreno, -

ſotto pena a’ Padroni di detti Carrettoni, Car

rette,ed Animali, che contravverranno alle coſe

predette, e che butteranno alcune quantità di ter

reno per le strade della Città , di carlini 15.

per ogni volta, che v’incorreranno, e non poſ

ſano allegare, che l’abbiano ſarto i loro garza'

ni : e ſ1 poſſa ſare 1,’ eſecuzione ſopra gli steffi

animali, e Carrettoni: quali carlini 15, debba

no applicarſi, cioè la metà alla Regia Corte, e

l’altra metà agli eſecutori &c. Prammat.108. di

detto tir. del Marcbeſe ſuddetto de’ 13, .ſettem

bre 1579. ` `

19 I Vaſcelli, che verranno da ſuora del preſen.

te Regno, così da Levante, come da Ponente,

e capiteranno tanto nel Porto di questa predet.

ta Fedeliſſima Città di Napoli, come in quel

li di Niſita, Baja, Pozzuoli, Iſchia, Procida‘,

Castellammare diStabia,ed altri luoghi convici

ni, non debba, nè ardiſca niuna perſona di qual

ſrvoglia nazione, stato, e condizione ſ1 ſia, ſa

lire ſopra detti Vaſcelli,nè sbarcare coſa alcuna,

prima che ad eſſi Vaſcelli,gente,robe e mercan

zie,-che portano , non fia stata data libera pra

tica., conforme il ſolito, ſotto pena a’ contrav

vegncnti di morte naturale, e perdita delle robe,

che sbarcaſſero; delle quali ſe ne darà la terza

parte all'accuſatore, e l’ altre terze parti ſi deb~

bano applicare in beneficio del Regio Fiſcornella

.quale pena incorrano, e s’intendano incorſi tanto

le perſone, che andaſſero, e ſaliſſero,come di ſo.

pra, in detti Vaſcelli , come ancora i Padroni,

e i Marinari , che stanno ſopra detti Vaſcelli ,

della predetta iFedeliflinjra _Cittàv :_ jed. z riſi-,3th,

de’ Capitani, e Deputati dellajanità, ſotto ,alz

tra pena riſerbat'a ad arbitrio di"S..E. Ordinanz

do ancora eſpreſſamente a’ detti Deputati della

Sanità, e Capitani de’,lucghi predetti ,z che con

travvenendoſi al preſente Bando , ut ſupra,debba

no ſubito cercare la perſona , o perſone ,- che

avranno contravvenuto, e al medeſimo iſtante da .

ne notizia a Noi, o al Reggente Commiſſario,

acciocchè poſiianw ordinare, che ſi~ eſegua la `.
`~

l.,

na predetta , e non potendoſi avere carcerato,ñl `

Deputati di quella predetta Città ne ~diano no_

' tizia come di ſopra ſubito a detto Reggente Com_

Il

’i

e permetteſſero , che in eſſe ſalgano dette per— T"

ſone , e ſ1 sbarchino dette mercanzie , prima

che loro ſia data pratica, come di ſopra; e di

piùi Marinari Padroni di Feluche, o altre ſor

te di Barche,i quali condurranno dette perſone

in detti Vaſcellì , incorrano, e s’intendano eſ—

ſere incorſi in pena di cinque anni di galea ;

oltrech‘e , ſi bruceranno le Barche , o Felu

che. Ed affinchè questo s’ oſſervi inviolabilmente,

ZOOrdiniamo col preſente a’ Deputati della Sanità,

che debbano tenere , e ſar tenere particolare pen.

fiere dell' oſſervanza del preſente Bando da’ Pa.

droni , e Marinari della Feluca della Sanità ,

che a quest’ effetto sta destinata per quella pre

detta Città : ed a’ predetti altri luoghi lo ſac

ciano oſſervare i Capitani, e Deputati della Sa

nità , che a ciaſcheduno d'eſſi stanno destinati,

altrimenti incorrano all'ist'eſſa pena di morte na

turale i detti Padroni di Feluca., ed iMarinari

I

2

miſſario , che farà pigliare informazione :.-ed ?i

Capitani de’ predetti luoghi debbano pigliare

detta informazione con diligenza, e ce ,la invia

ino incontanente chiuſa-e ſuggellata, ut deret’ñ,

che veduta,ordineremo, che eſegua la pena pre_

detta contra de’ colpevoli &c. Pramm.97.. di d,

fit. del Conte de Lema: ſotto i I4. Maggio 1615:

.ſi tralaſciano diverſe altre iflruzioni‘, così- in,

tomo al contagio , cbe ſperiamo alla míjëricordiè _

di Dio, non abbia mai più a ſuccedere, come in

torno a’Regj Legni; cbr' i curioſi poſſono »leggere
ne’ libri delle Prammatícbe , e ſolo qui s’è poflp I

i! più frequente, cbe Può biſogna” per regola (Fc. `

Tutte , e quali'ſi Vogliano perſone, di qual

unque stato, grado, e condizione ſ1 ſieno, che da

oggi in avanti non_ poſſano, nè debbano tenere tanto

di giorno,quanto di notte dentro questa Fedeliſſi

ma Città di Napoli, e ſuoi Borghi.ſopra le ſue ſi.

nestre, nè ſopra i balconi, astrichi, logge, nè in al

tri luoghi, che corriſpondono alle strade, dove ſi

pratica , le teste, ſeu vaſi di fiori, frutti , od altro

ancorchè foſſero vacue, nè altra qualſivoglia co

ſa, atta va danniſicare quelli, che paſſano per det

te strade, e neppure vi poſſano ſare tenitorj, ſeu

tavolati di legno per riponere dette teste. , nè an

che poſſano tenere pietre, legni , o altro, ſOPl‘î

le pettorate delle dette logge,1astrichi, o finestre

per mantenimento de’panni, chéſogliono ſpan

dere, ſotto pena di ducati 50. Per ciaſcheduna

volta, che traſgredirà, da eſigerſi contra de’traſ

greſiori irremiſibilmente; oltre altre pene ad

arbitrio &c. In tutto per evitare ìpericolt,che

poſſono cagionarſi al pubblico , eſſendo che

per tal cauſa ſpeſſe Volte è ſucceduto , che ca

ſcando dette teste, o pietre, o legni per impeto

de’ venti , o per altra cauſa han colpito quei,

che ſi ſono trovati paſſando per dette strade , i

quali ſono restati offeſi , ed anche morti; ed

acciocchè non ſuccedano detti caſi per l’ `avve

nire,e poſſano le perſone praticare e camminare

Per le strade con ſicurezza della loro vita così (ll

giorno, come di notte Sec. Pram. r. tie. toá.

30m- 2.. di D. Pietro .Antonio d'Aragona de’ 5.

Dicembre 1669. quale ſu confermata negli anni

paſſati dal nostro invittiſiìmo Regnante.

‘ANNOTAZIONE

DI LIONARDO RICCIO

A Queſto Cap. XXIV.

J‘ 0 M M .A R I O.

Portulanofai bandi, cbe m'uno occupi *vie pubblicbe .

.ſiepi ſi debbono -roncare due ' *volte 1’ mmc nel

meſe

i .
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a o jñl'- ‘a‘

é ‘ñan :di Maggia» '6 di .Set-.When- , ,

' 3 …Stradetdell'e quali. non. 'tiene ‘il peſh‘ la' Regia

r 4, C”new-(ì‘ debbono,accomodarelaſpefi.dit-lui” a

- 'Fbi {Penh r .:'21. ((23’: *2' -›. -

4, Territorj, confinanti' 'ccp lalgtia— pubblicaji deb.

;i “bono ,coltivare z ſenza_ cbeJrefli‘ ‘impedito, il_

.;,..ere-affiteèdëffldemifl. . z, . .

5 '. ?FM‘IÎYÌGÀ‘W‘Ã non pulſe-,nq ,mmm _canto-i ,Le-_è apr-T

, re Paz-.64115Wadezméfllicbe, nè, Pan-*ww

‘.› .:elſeſflez’ Hague-.1?! Porti-.lena- , ,inte/ii

. vicine.. e .de-th, lis-:n.24 .fi. Pag- ‘Mir-'dvx,

dentro , ,e ire fuori# aéitg‘oc e 4 ‘.

6 Teſoro ,, o MAÌSHG‘IÎNPÌ-Îflfph ſi dee rivelare fra

*r

meſs-'077!" .al .lîerteíam {al Pre-ettore Pro*

vivai-‘alex celle-..Reg-Îe-_Camem ,. *a*- ñ

7 .Animali _yi-vi,_o morti‘ drſperſi,de’ quali non ſi fa

il padrone, ſi debbono-,pigliare dal Portulano,

g in, -nojne‘ della Regia, Camera., ñJ ,

8 Colonne, Pali, .ſcale non ſi poſſono fare, alxpubz

blica', ſotto_penſa di _ducati ſei-4) , . g_

9 Gaifi, erbari, pennatezofiazzolini di fabbrica

o di ‘legname' a parte di; fuora delle caſe‘,non.

ſi ,poſſano fare ſotto-pena, d' once ſei ,L _

:o Tra-vi ,__ Tavolexcorde., neue-,item` ~ non poſſono

_. ..tenere ,in‘ luogo .pubblico ,3- ma ſolo. da una fi

neſira ali-’altra una corda per ſpandere panni .

Il Via, o altro luogo. pubblico non ſi può.,imſirat~`

tare con pietre, terra, calce; arena, acque fez.

:ide , nè- altra ſorta d’ immondizie ſotto pena‘

d1 un ducato., e i. ` , . , ,

12.… Matte-nate,_ ſelciato, pietre ,_ arena, , terra , puz

` zolane non ſi poſſono pigliare dallejirade Pub,

bliclreñſotto pena di carlini cinque...

13 Fabbrica” ſopra le .mura della .Cittàj o piantañ.

`re il vacuo intorno le mura,_flv4 Proibito ſotñ.
i :.0 pena di once quattro . j z . `.

14 Cbiauicbe,0 foflì per buttare immondezza‘non ſi

_ poſſono fare in, luogo‘ Pubblico. ſotto Pena d’un.

.-. dim“.o‘ ` ‘e . 13.', ‘ … '7 ; _i

15 Ripari,_o foſſi Per; Figline-,acqua dal-_fiume ,. p

dalle [ave per` adacguareljterritorjſnon Pofñ.

. ſono vfare/otto. Petyx di .carlini dieci 5,‘ _

16 Foflî *vicino la_ *via .puoblica non ſi ”fino

.ſottopç’na di ,carlini dieci.. 3… ,

17,_,Molini.l Valeoiere ,ſe—non ſi ñpomtpo faeezxſenzç li..

g cenza .della‘Regiaçamfrflſottoepena d’ once-`

.Ùenticinqne.._ ‘ ' …-3
1..

I 8 PAM" ,È cz ſceſe. fi delle”. tel-em

fare.

_ r

,HU f -

"o’- U ~

,accomodati dal'

:Barone i o dall’Uniyer-jita ”che 'e/ige il dirit

tom otto pena d’once venticinque-..

19 Îflruzioni‘de‘lla Portulania , e nomina , che dee

far/i dall’ſUniz-(erſjtàñz - ’ _- ,.~ ‘-,

~2.0 Portulano»_dee date pleggeria di‘flare a ſinda

cato, e di conſegna-reg!` libro-'e gli atti .

ZILPortulan'o-nel primo ingreſſo. dee far pubblicare…

i bandi‘ e le iflruzioni della Regia Camera,

22. Viſita generale del Portulano dee farfi una ‘vol

ta l’ anno nel meſe di Settembre , o in altro

tempo con due Eſperti..

2.3 Portali-mo` dee far un libra delle pene ſottoſcritte

da’ due Eſpcrti,c/›e_ Porta alla *vi/ita, o Croce

ſigillata con .Autentica di un Notajo.

2.4 Conſultare del Portulano fi dee eleggere in par

. lamento , che decide ,, dove accade articolo di

legge ſolamente , cbe- nell’ altro procede ſenza ›

voto.- ed anche ſi elegge in parlamento il

Maflrodatti , e l’appellazione ſi fa nella Re

gia’ Camera .

,i .cap. XXIK4~Della*äPortulaniaZ a . \ . \ 1:37;
2.5, Conſultare del Portulana dee ſiare a ſinging-am,
2,6 Pene della contravvenzione n‘c’LbeniEccſilefi-;flici fi

eſigano dagli dffittatori‘, o Parſonali laici.; 1.,

2.7~ Vie vicinaliì_ ed altri luoghi, cée non ;ſonopuá

Hier' non poſſono ;vi/ita”,- ma ci fiofflrgcedeſi,

- ſolo ad_ iflanz‘a di parte.` ., 3 ’ `

2.8 Acceſſo dentro l’ abitato paga. parlinizviuç al

_._ -Portulanq, altri due al Conſultare ,Iſe‘pjrffieç

_articolo di legge _,~ ma fuori zl’ abitata carlini…“

EP“”ffi . ó q

2-9 Luoghi ,i cbe non ſono accomodabili per ñçffire

montagna/i,v o altri, non ſi poſſono *viſitare ,

_ ma_ ſolodo-ve ſono *accomodabili

30 Portulano…`non Può, diroccare l’ occu'pa-to- a ſpeſe

dell occupante, che non Ita-obbedire al ſuo or

dine , e' così. contra cbi tornaſſe ad occupa

re, (9' num. 31._ ' ' '

32. ,Edificj fatti oltre anni dieci in dietro non ézuò

il~~ Portulano proióire , nè diroccarli , ‘ſenza

Procedere‘ per *via-ordinaria con. termine , e

ſentenza .. _ c `

33 Portulania ſi può affittared‘all’ Univerſità, e pre

_ cedente Parlamento de’ Cittadini ._ ,__ i

34 Conſultare .del Portulano nani/i, può intromettere

alle licenze ,_ che aa, il, Poeta/ano, nè alle cau

.n ſe d’immondiziffi acque fetideſtra'u‘i Per ſap’

_ Pontd'tí.eü'lfi0j,‘ pietre, calce ;_ ma .procede il

Portulano ſecondoſſi, bandi- ſenza Conſultare. 3,.

35; Portulariogj come_ottiene.1a comrmflione‘della, Re

, gia Camerate la nomina delliUniverſiezìz

36 Portulania, quando non è comprata _dal Barone,

come .t’e/ercita.. - l ~ ` _ › `

37 *Bandi della. Portulania ,` quali ſi. debbono oſſer

‘ *vare

e’

'R

’3-8 Portulrmov Proibifie non ſolo quello , che attual

_,(ſmente nuoce al pubblicot ma che in futurum
potrà. nuocere .. ſi

39! Pene contra chi occupa il luogo Pubblico, ſi ap

” plicano. alla Portulania.

4b!, Bandi ,i ed iflruzioni ſono fatti dalla Regia Ca

mera ,‘ non ſolo per lo‘ Portulano Regio , ma

Baronale,_ e dell’ Univerſità.

4:!, Bandi degli animali erranti, e di oro , argento,

ev d’ogni altra coſa, ebe ſi trovaſſe ſenza pa

dronel s’applica al Regio Fiſco-dopo l' anno.

4:7.. Inventore, quando incorre alla. pena; fia non de

‘ nuncia la coſa` tro-vata al Portulano..

43’ Barone non.v può, pretendere l’ e/cadenze , che toc

cano- alle Portulanie ,ſ anche ſe 12a comprata

la Portulania, perchè biſogna la ſpecial con

_ ceſſione 8c n. 48..

4.4. Portulano può. dar licenza,quando non ci è pre

giudizio' d’altri , perchè altrimenti ſi ricerca

il conſenſpde’vicini intereſſati., z

4.5e Calce ,`u{rene,.Tra-vi,_ ed altro [i può tenere nel

le *uie pubblica, do-ue è conſuetudine di ,tener

le, nè ſi può impedire dal Portulano.

46 .Acqua è una coſa de Realibus , e però non ſi

Poſſono edificare Molini, Valcbiere,.ed altri.

47 Portulania per mare che coſa ſia ,M donde *vien
7 detta, ed a chi ſpetta.. A ſi

48 Portulania Per terra , cbe coſa ſia , donde 'vien

detta ,,, ed a cbi ſpetta 8c num.. 43

49 Appellazione dal Portulano‘ in cauſe Somma

rie ſi Può fare al l’ortulana Provinciale; ma

in caujè- ordinarie ſi apps/la ſolo alla Regia

Camera.

50 Portulano Provinciale manda ‘viſitando la Pro

*vin
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i

vinci:: ; ma non può moleflare, :ſocie _la Poi*-`

tulania è dell" Univerſità_ , o del Barone. ‘ ` '

51 Univerſità di Caflelſaraceno ſia concordata con:

' Abate di .ſ. .Angelo Raparo'per la Portulanía .‘*ì

_6

52. Decreto generale della Regia Camera o ben‘ificio

di Caſſe-[ſaraceno ’contra il Portuian‘o Pro‘qin-ì
ciale *di Baſilicata. - "i’ i “

53 L’Univerſitì di Laurino, e Piaggine lu: compra

to la Portulania della-Regia Corte, e"non

può eſſere *vi/itato, ”è mole/ſato dal Portulam '

T' " Mastril’ortulam marittimi, e Percettori ProvmProvinciale, e ſuoi Ccmmíſſorj
'

Bandi da pubblica/ì ſopra’ la Portulam'a per Ter;

m ”elle Provincie e Terre del Pre
ſente Regno. "i“ ì 'ſi'

\` " I

N primis s’ordina e comanda a tutti, e quali ſi

vogliano perſone di qualſiſia stato, grado‘, e con

dizione ſi ſia, che in modo alcuno non debbano

occupare le vie pubbliche , acciò ſi poſſa per quel

le ſenza impedimento alcuno paſſare a piedi,_çd

a cavallo con ſoma, e carro, eſſendo ſolito per

quelle praticare detta ſoma , e carro; ed aven

dole occupate le debbano disbrlgare, e ridurre

ad priflinum fra otto giorni, e dopo la pubbli

cazione de’ Bandi da pubblicarſi per li luoghi ſoliti

della Città, Terre, e Luoghi, dove ſi' eſercita

detta giurisdizione ſotto pena d'once 25. `

Item s’ ordina e comanda a tutt”i padroni

delle Maſſerie,Territorj, Giardini, e beni, così

Cittadini, come bonatenenti , e loro parſonali,

operarj , governatori , e affittatori , che 'debba

no roncare, e levare le fraſche , e rostin‘e ,` 'che

ſlanno nelle vie pubbliche, cioè ne’ meſi di Mag

gio, e Settembre, atteſo così è stato negli anni

paſſati ordinato agli Affittatori della detta ’Por

tulania ſotto pena di un ducato. "

Item

lania ſi eſercita da’ Baroni, Univerſiflà ed‘ al-e

I

fo

tri padroni, e loro ſostituti, non hanno 'da ‘la- -

ſciare di accomodare le strade, che ſono dentro,

o ne’ confini delle Città, Terre e Luoghi del'

preſente Regno; ma quelle ſi abbiano da tene

re del continuo accomodare, vacue e nette‘ per

lo ſervizio della Regia Corte, e pubblico 'com

mercio, ſervate le strade,delle quali ne tiene il

peſo detta Regia Corte, a’ quali padroni di

dette giurisdizioni ſi fa ſignificare , che intende‘n-r '~

doſi nella Regia Camera, che per tali strade non

ſ1 può paſſare , nè prat-icare , s’ ordinerà l’acco

modazione di eſſe a ſpeſe ed intereſſe di chi

ſpetta ſotto pena d’once 25.

Item s'ordina e comanda , che i padroni del

le Maſſerie,Giardini e Territori, i quali stanno
giusta le vie pubbliche,ſieno obbligati ſotto peñ‘ſſ

na di once 2.5. fare quelle coltivare, di manie

ra che per detta coltura non ſi vengano ad 0c

cupare le vie pubbliche, nè arare, fabbricare, e

zappare, nè cacciare ſepe oltra il dovere; ma

resti il' tranſito libero e vacuo a’viandanti.

Item s’ ordina e comanda a tutt’i fabbricatori,

che nè per ſe, nè per altra interposta perſona ardiſca

no , nè preſumano mutare cantoni, ſoppontare caſe ,

o altro edificio,che sta per caſcare , ſeu minac

ciaſſe ruina, nè tampoco rompere mura per fa

re porte, nelle ſlrade pubbliche,\ſenza dare pri

ma l'avviſo al Portulano, ſotto pena di carlini

i5.)- e cercando detta licenza, il Portulano poſ

perchè la giurisdizione di detta Portu-i '

ſa darla in - ſcriptir ~”iſa fatíe hci i, ed inteſi ì

convicini nelle loro ragioni; per la quale licen

za- detto Portulano poſſa ricevere carlini due;

quando è‘ dentro l’abitato della Città, ſeu Ter

re; e-carlini tre fuori l'abitato.

- [mn s’ ordina e comanda a tutte , e quali ſ1

vogliano perſone,che aveſſero trovato, o trovaſ

ſero teſoro di oro, o di argento, monetc,oal~'

tro metallo di qualſivoglia ſorta,che debbano, e

fieno tenuti rivelarlo alla Regia Camera , 0 a’

ciali fra il termine di giorni otto, ed i Portu

lani de’luoghi, ſeu Percettori ſieno tenuti ſubito

darne avviſo alla Regia Camera acciò ſi poſſa prov

vedere a quello ,che parrà conveniente al ſervizio

della' Regia Corte, altrimenti ſi procederà al

condcgno gastigo di ehi lo merita, ed 'alle per

ſone, che daranno detta eſazione, _ſ1 darà la con

degna mercede.

;Item s’ ordina e comanda , che tutte le robe
'ed animali vivi e morti di qualſivoglia ſorta, ſi

che ſi troveranno diſperſi per ſcadenzia debbano

pigliarſi da' Portulani del luogo in nome della
Regia Camera, e darne ſubito avviſo a' MastrÌÎ i

Portulani, o Percettori Provinciali, o alla Rc

gia Camera , acciò ſi poſſa provvedere a quello

che ſarà conveniente , atteſo non eſſendovi pa

_ drone di -quelli, avranno da pervenire in be.

neficio della Regia Corte , e trovandoſi il pa.
drone di eſſi co' veri ſegni ſufficienti , in :a-ſi

A ‘li caſa ſe gli avranno da restituire, con ſare buo
ſſ na’ la ſpeſa, che ſorſe foſſe occorſa‘ per detta.

occaſione.

Item s’ ordina e comanda ,' che neſſuno ardi

ſca piantare colonne,pali , nè ſare ſcale di fabbri

ca,›n`e di legname al pubblico, ſotto pena di du

cati ſei‘; però dimandando licenza al Portulano ,a

viſo facie luci inteſa l’Univerſità,ed i'cony‘icinì

eſſendo conveniente, ſenza cauſare_danno neſſu

no ,'lo permetta in [criptir mediante' decreto; per

lo ‘-quale‘vſi poſſa ricevere carlini cinque tantum

compreſo l'acceſſo, 'e ogni altro diritto, altri.

menti"ſi faccia la diroccazione. -

Item s’ ordina e comanda, che perſona alcu

na non ardiſcavſare'gaifi , erbari , pennate , o

piazzolini di fabbrica,e di legname dalla parte

di fuori delle caſe al pubblico , ſotto pena di

7

 

9

viſá‘j‘acie loci,inteſa l’Univerſità,ed i convicini,

eſſendo conveniente lo permetta in ſcriptis me

diante decreto del Po'rtulano, ſe non-cagionaſſe

danno a’ Particolari; per lo quale decreto ſi poſ

ſa ricevere carlini cinque tantum come di ſopra;

altrimenti ſi faccia diroccare.

‘lo' .ſtem s’ordina e comanda, che neſſuna perſo

' na poſſa 'tenere travi, tavole, corde, nè catene

in luogo pubblico ſotto pena di un ducato, ec

cetto ſe teneſſcro corde da una finestra all’ altra.

per ſpandere’ i panni. y

II Item s’ordina e comanda, che niuna perſona

ardiſca buttare, nè fare buttare immondizie,

terre, pietre, calce, arena, acque fctide, nè al

.tra ſorta d’immondizie in luoghi e strade pub

bliche ſotto pena di un ducato. ' '

12 Item s’ ordina e comanda , che ninna perſo

na poſſa levare mattonate , ſelciata , pietre, are

nale terra, ſeu pozzolana dalle strade pubbliche

ſotto pena di carlini cinque. .

Item

once 'ſci , e dimandando licenza al Portulano, ` '
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13: Inno e'ordina e comanda , che niuna perſo

na poſſa pastinare pastino alcuno, nè piantare

.arbóri ira-*loco pubblica ,- vicino le muraglie, o

,ne’fofiì delle Città, Terre e Luoghi, mattone.;

.te e non mattonateſotto pena di once quattro;

4: queſto s" intendaìn. que" lLioghi dove l’ Uni

.verſìtà teneſſero affittati territori z o- vacuo vi'

~eino, o intorno le mura., da dove l’ Univerſità

eſigeſſero l’affitto,.ſeu annuo cenſo; proibendo

ſi eſpreſſamente ſenza neſſuna_- riſerba, il ſare caſe,

o altra fabbrica ſopra le muraglie della Città.

I4 v.ſtem s’ ordina e comanda , che perſona ,alcu-.

na non poſſa fate cloache, ſeu chiaviche priva

te , nè ſoffi. per butfare qualſivoglia immondezza

i” loco publica ſotto pena‘ di un.ducato;però eſ.

ſendo neceſſario farſi, ſi debba prima cercare li-`

cenza al Portulano, dal quale viſa fact': [aci, ed

inteſa l’ Univerſità e i convicini ſi permette i” ›

_ſcriptis mediante ſuo decreto, nè cauſando dan.

no nè inconveniente, per lo quale decreto ſi

poſſa ricevere carlini due tantum. .

:5 Item‘ s` ordina e comanda , che perſona alcu—

na non poſſa ſare. ripari, o, foſſi in loco publi

ca, pigliare acqua dal Fiume, Montagne , lave'ñ

per empire piſcine, ſm cisterne, o per irrigare_

Maſſerie , Giardini e Territori per farli fertili

&nza licenza del Portulano ſotto pena di carli

ni dieci; e dimandando detta licenza ſi permet

ta, purchè non dia impedimento, nè danno a?

convicini , facendole pagare per detta licenza

carlini due tantum.

16 Item s’ordina e comanda, che niuna perſona

poſſa fare ſoffi , giardini , o territorj vicino le

vie pubbliche, eccetto ſe quelli foſſero della par.

te di dentro ſotto pena di carlini dieci.

17 Item s’ ordina e comanda", che ninna, perſo

na ardiſca edificare Molini, Valchiere, o‘› altrein luogo pubblico, o fiume ſenza eſpreſſa licenza ,i

di queſta Regia Camera‘ſotto pena di once 2.5._

oltre delle demolizioni .delle fabbriche fatte , 'e,

che l’ Univerſità e i Portulani de’ luoghi debba

no in queſti caſi -dare ſubito notizia a quella,

Regia camera; acciòpoſſa provvedere alquella

che le parrà conveniente. - r ' '~
18 _ Itemſi s’ordina e comanda a’ Baroni titolati'u

non titolari., Univerſità,‘ed altre perſone‘, e-`lo

ro Portulani; che debbano tenere accomodati

i- ponti di fabbrica,e di legname , ſcaſeie paſſi

pubblici per quanto stendono i lora Tei'ritorj ,

acciò ſi - poſſa -comodamente per ‘quelli paſſare

e- praticare , per incumbere così al ſervizio ’di

S. M. come della Regia 'Corte e pubblico 'com
mercio; però ſe ſono ponti,an ve ſeaſefflerlflré

gione de’ quali ~ſ1` eſigefl‘á ‘alcuno diritto“, in :Hi

ſflſu l”Unive'rſìtñà ² non ſiano obbligate ail’aceomo-ì

do predetto; ma i propri padroni ſotto pena

da' once 2.5.ed alla riſazione di tutt’ i danni,

che occorreſſero per tal cauſa . Intorno- .a che

vedìl’ag'ginma che'hoÎ fatto ad Ageta.

Iſſmzíoni [apra la-Portulania del Preſente Regis?- i

Cap7 - I.

N primis .l’ Univerſità delle Cit-tà, Terre e Luo

- ghi *del: preſente-Regno , che? Vor-ranno ſare

eſercitare la Giurisdjzione della Portulania per

terra p‘er beneficio pubblioo', debba ~ogni anno‘

19 mandai-e"nomina in Regia_ Camera de‘ ſuoi pra

tici m detto eſercizio-,Mambo ſappiano-leggere.

I 59

e ſcrivere, e fieno timoroſi di Dio, e della giu.

fiizia: della quale nomina eſſa ne debba tratta.

re-in Parlamento generale quando ſi fa l’elezio~

ne degli altri Officiali del Reggimento e gover

.no di quelle, acciò per la Regia Camera ſi poſ

ñſa eleggere uno di eſſi, ſpedirgli le provviſioni

neceſſarie c0’ preſenti Bandi, ed istruzioni, che

li hanno da conſegnare.

Item il Portulano ſia obbligato prima di pro

cederea coſa alcuna di dare pleggeria all’ Uni

verſità di ſtare a Sindacato; de obſervando Ban

‘ ha (9’ inflmíìiones Regia Camaro , 6’?“ de bene,

2-067' fidelieer mettendo, (9‘ da ”ridendo campata

Univerſitari i” fine anni de emolumenti: , (9'

penis perceptí: , alla uale Univerſità in fi

”e adminiflraeianis debba per l’ Inventario con

ſegnare il libro, atti e ſcritture, che ſi troveranfl

no fatti nell' anno di ſua amministrazione.

Item il Portulano prima di procedere faccia

pubblicare i ſopraddetti Bandi coll’l inſerzioni del

lee preſenti iſtruzioni in piazza pubblica, dove

i giorni di ſesta ſi ſogliono congregare gli uomi

ni del Luogo, acciò abbiano notizia di-quelli,

e non poſſano allegare cauſa d’ignoranza.

Item quando il Portulano avrà da far la viſi

ta generale , che tocca farſi una volta l’ anno r

tantum nel meſe di_ Ottobre conforme al ſolito,

2.20 in-altro tempo debba' portare ſeco due per.

ſone pratiche‘ da bene , le quali precedente giu.

ramento abbiano a dire la verità ſchiettamente

dell’occupazione del pubblico nel modo,nel quale

ſi ritrova , ſenza ſare eccezione di perſone- al.

cune che foſſero, o parenti , o per occaſione di

parentela , comparato, o amicizia ; atteſo così

ſia ordinato per la Regia Camera.

Im” quando il Portulano farà la viſita, ſia ob

bligato ſcrivere in un libro , che avrà da forma

re, interamente tutti gli emolumenti, pene, ſeu

zz compoſizioni, che cſigerà, ſer-vata forma ,Ban

'norum, con ponere in ciaſcuna partita-il nome,

e cognome di chi s’ eſige la pena e la cauſa

perchè, ſenza diminuzione alcuna, nella quale_

in a8” ſi debbano anche ſottoſcrivere i predet

ti due Testimonj, ſeu Deputati, atteſo cosìſta

aſdinato per la detta Regia Camera, per evita

re gl’inconvenienti, che potrebbero occorrere, e

per gl’indennità dell’Uniñverſitàze ſe quelli non ſa

peſſero ſcrivere, facciano tutti due il ſegno colla

Croce, con dichiarazione del publica Notajo ,che

il ſegno della Croce ſu fatto di loro proprie mani.

--Iem fatta che ſar‘a l’ elezione del detto Por

wlano nel modo predetto,ed acciocchè ſi faccia

più acCOrtamente il ſervizio pubblico, debba in

2.4. pubblico parlamento eleggere un .Dottore de’ più

ſogaci, e da bene, ſia nella Città e Terre , e

Luoghi per Conſultare, e con il ſuo voto deb

ba procedere nelle cauſe tanto civili, quanto cri

minali , che occorreranno in detta Portulania ,

dependenti , ed emergenti da eſſa , tanto ſe

occorreranno ex officí0,’quanto ad iſtanza e que

rela delle parti, e quelle con il voto di detto

Conſultore determinare uſque ad ſentemiam in

cluſi-ve.- e queſ’co s’ intenda quando l’ Univerſità

non ſarà la, nomina del Portulano, in perſona di

profeſſore in legge, che foſſe Dottore ; con di

chiarazione, che ſi debba ammettere 1’ appella

zione alla detta Regia Camera, facendo anche

detta, Univerſità l’ elezione per maggior loro

co



`150 Pratica delle ?criceti/ita del Cervellino, ~colle ‘1.947702‘. di Riccio i’

-comodità di una perſona curiale pratica , o

ñNotajo;- il quale debba ſervire per attirare ;te

il. detto Portulano non poſſa nelle cauſe ,che

occorrono di giustizia procedere, ſenza voto dal

detto Conſultore , dove accaderà articolo di legge.

Item nell’ elezione , che ſo ſarà dall’ Univer

ſità del detto Conſultore, quello debba oſſerva;

25 re le Regie Prammatiche, Costituzioniçm‘ Ca

pitoli del Regno, circa gli Ufficiali, che .ammi—

nistrano Giustizia, e che non ſieno contumaci:

e finito l’ anno dell’Amminiſtrazione debba staà

re a Sindacato, _avanti de'Sindacatori eleggendi

per detta Univerſità, nel quale tempo ſia lecito

a ciaſcheduno, che ſi ſentirà gravato dal .detto

Conſultore , fare la ſua istanza , e tutto il di

più come ſi oſſerva nc’ Sindacati degliordinarj

Officiali dell'Univerſità. 1 - -

Item il Portulano per li contrabbandi,o occu

pazioni, che ſi troveranno ne’ beni de’ Preti, e

2.6 perſone Eccleſiastiche, debba eſigere per la con

travvenzione di detti Bandi per li laici, cioè ,

da-parſonali cenſuarj, Affittatori di tali beni, e

frutti di eſſi: atteſo così è statoordinato con

provviſioni di detta Regia Camera.

Item perchè alcune volte è nata differenza

2.7 tra i Portol'ani, ſe” Affittatori delle Portulanie

- e co’ particolari circa il procedere ex oflicío a’

vicoli , per le cauſe concernenti‘ a detta Portuñ

lania, che ſi trovano per dentro l’ abitato per

Territorio, i quali non hanno detto pubblico ,

ma inTerritorio tantum, per eſſerne vie vicinali

lor ſi _ordina in ciò, che non poſſono procedere

alla viſita di quelli , eccettuato ſe vi foſſe in

ſeriptis, che lor ſi ſarà tantum dagli stcffi con.

vicini per cauſa d’immondizie,che ſi buttaſſero,

e cauſaſſero morbo a detti convicini/L`

Item naſcendo qualche differenza fra Cittadiñ'

2.8 ni, e perſone Eccleſiastiche per coſe conte-menu

ti a detta Portulania, e contravvenendoſi a’ Ban

di predetti, foſſe neceſſario farſi l’acceſſo ſuper

faeie‘m lori , che le parti ne ſaranno istanza in

ſcriptir al Portulano, ſi ſarà pagare carlini due

per dentro l’abitato , ed eſſendo neceſſario la PGP-r

ſona del Conſultore , lor ſi ſarà pagare carliniÎ

due per dentro l’abitato , e carlini quattro_ 'pert

fuori l’abitato, ed eſſendoviistanza dell’ Univen-fl

ſità, ſeu del Reggimento di quella,non ſ1 dovrà

eſigere cos’ alcuna per lo Porttxlanop nè per lo

Conſultore. .

Item perchè molte volte è occorſo, che per l"

Univerſità, e particolari, s’è preteſo *non dove

a9re procedere da eſſa Portulania ad eſecuzione

di pene contra di eſſi per eſſere ne’luoghi ſituatji

e; posti in montagne , però per togliere que‘stcf,

differenze il Portolano,l’Univcrſità,ed i partico

lari debbano oſſervare in ciò il modo inſraſcritto‘

che non ſi proceda in coſa alcuna, nè al viſitarc

quella parte del luogo, che in ſpecie‘appare eſñ

ſere inactomodabile , conſistente in diverſe-foſſe;

ma tutto il resto dove patiſce accomodatura , ſi

proceda per detto Portulano, e s’ oſſervi nel mo.

do predetto ſuriſdiëiiono Portulania!, ſenza darſi

occaſione di giuste querele. -

Item occorrendo farſi diroccazione per contrav

30venzione de’ Bandi, che la parte, la quale ſarà

stata condannata a detta diroccazione, non cura

diroccare, nè obbedire, in tali caſu ſta lecito al

Portulano con altre genti proccurare ,e ſare procç_

curare la diroccazione- dell’*occupat0"a

*l’isteſſo con l’eſazíone delle pene.

,Item occorrendo , che alcuno ritornaſſe ad oc:-v

3tcupare i” 'loco alias diroc'cato’; e diſoccupato",

;il -Portulano debba tantum procedere contra quer

.Io ſervata forma Bannorum , atteſo così- è ſtato

-pcr decreto inìeontradifiorio judieio ordinato’ tra.

-l’- Univerſità di . .. . con l’olim Affit-tatore di'det

.to Portulano. ‘ " ‘ , ' ’ '

Item il Portulano non poſſa procedere a moñì

lestare le '.*perſone per edifici d’ anni dieci in die

tanto‘ ex officio, quanto a querela di parte :a però

ſe tali occupazioni foſſero state commeſſe-dagli

altri Portulani , ſeu Affittatori de’ Portulani,

gli mostraſſero decreto, ſeu Provviſioni della Re

gia Camera, _in tale caſo ſe ne dia avviſo a det

ta Regia Camera, dalla quale inteſa del tutto,

ſi procederà ,- ut jurit erit; e ſe le fabbriche ,

ſeu occupazioni foſſero state fatte ultra decenf

nium ; in tali caſu ſi debba procedere *via orq_

dinaria , inteſi' gl’ intereſſati. 7 .Item ſe in alcuna Univerſità pareſſc più eſpeäi

33 diante agli Affittatorì della giuriſdizione di det-

ta Portulania , conſiderato il maggior ‘utile, e

beneficio dell’ Univerſità; che perciò ‘-fipoſſa of.

fittarc cvngregata Univerfltate,c gli- affittatori ſie

no obbligati all’ oſſervanza di detti Bandi, e

istruzioni , e imporvi le lettere commiſſionalì

della detta Regia Camera , precedente nomina

dell’ Univerſità, per via d’ affitto; c ſe occorre.

rà all’ Univerſità , ſeu Portulano, che teneſſe mag

gior neceſſità per la buona amministrazione di

detta Portulania lo potranno avviſare a detta.

Regia Camera, acciò poſſa provvedere.

Item , ed ultimo che alle licenze, che occor

34reranno darſi dal ‘Portulano , ’conforme sta or

dinato e dichiarato ne’ predetti Bandi, ed istru

zioni. non ſi ha' da intromettere il Conſultare ,

nè alla cognizione dell’immondizie , ed acque`

ſeride, quelli, che tengono'calce, pietre ,.tr’avi ,

per ſoppontare edifici, porci, ed animali , che

vanno. liberi per lìabitato, ma il Portulano tema

tum;e così s’ eſegua, non facendoli_ il contrario,

per quanto ‘ſi ha' c’ara‘la'Grazta di S. M. , e

ſotto-pena dìonce 2.5. Fiſco Regio Sec. Damon

Naſh”: `Reg. Camera Summarie die 17. SePtembr..

1,611,212. ſovan .ll-mm( Suarez M.“C. L. Clau

dine' Blanditiuc. Marcus .an-om‘… de Simone. ſo.

Salem-4:15”. Hieronymuc Calcidim . Extraöia eſf

preſent' copia’in/ſruít'ionum Regia:- Camera .ſum

ma’lite a 'con/imrli , qua dari ſolet Portulanis pa

Waxifffi Regia, Camera /i/ſente in aſili: pene: me

infraſcriptuM’Jéiuarium Regia Camera’ Summaria,

cenn- quo 'faäa collatione concordat meliori reviſione

[gmper filtra , (9’ in fidem Ù‘c. Datum Neap. ex

Regia _Camera .ſummariís die undecima men/ir

Martii 1760 . t

. . Matthews de Auria.

posto i bandi antichi: ma la vera Pratica,

e -i veri Bandi" che ſi‘de‘bb’ono pubblicare, ſono

que’ Bandi con quelle iſhzuzioni approvate dal

Tribunale della Regia Camera della Summaria,.

formati nell’anno 1611;‘, quali oggidì ſi con

ſpeſe del—J ›

32. tro , eccetto per ‘quelli fatti infra die'ci anni , i

e

5*le nbstro Autore in'questo Capo XXIV. ha i

Y

ſegnano inſiemc con la Patente , che dalla Re- ‘

gia Camera fi ſuole ſpedire._anche a’ Portulani
i ‘ uomi



. *4-1,:— 'X 'J .i ’ 7,; l . ”ZAR- .ì WMV" ‘i‘ "²*Cap.ſilXXm Della Portuldnzaî ì- 'i' 161'

nominati dalle Univerſita del Regno: quali ſo- argenrozed altro,cl1e ſi trovaſſe ſenza padrone; »

no inolte,che hanno comprata detta giuriſdizio- 4,2,* L’inventore incorra alla pena del furto , ſo

n‘a di Portulania per taſſa della Regia Corte ;W Ja'. coſa trovata non restituiſce al Padrone o non

e* dette Univerſità fanno la nomina di tre Cit- ' conſegna alla Bagliva , o a'Giuſiizieri, in luo

go de'quali oggi ſono i Portulani , a’quali è

 

inclini, la quale ſi manda alla Regia Camera,da detta Regia Camera ſi ſpediſce la Patente ad' ñ restata questa poteflà , come Ministri della Rc.

uno di effi tre, e ſi conſeëna la forma de' Ban- gia Camera, ch’ èil Tribunale fiſcale nel Regno,

di unazpcon le iſiruzioni ormate in detto an

no 16”. da’ quali Bandi ed istruzioni ſi comñ.

prende tutta la potestà e giuriſdizione-…che tic-7

ne detto Portulano per terra, _4… o." ſi*

'góí‘zDove la Portulania foſſe comprata dal Ba

rone , alcune Univerſità per eſimerli dalle veſ- :

fazioni , ſi ſono concordate di pagare alla Ca. `

e procede in detto delitto ex oflicio, in virtù di

detti Bandi ed iflruzioni della Regia Camera,

ch’* è il Giudice competente oggi; e per dette

Costituzioni del Regno non ceſſa la diſpoſizione
i - . . . .

u de ,un commum, e l’ opinione de’Dottori , che

~ dicono, doverſi applicare a’ poveri, o al Tribu

nale della Rev. Fabbrica, quando vi era.

mera Baronale un tanto ogni ‘anno-flper modo? 43 Non può il Barone pretendere detti eſcaden

d’affitto, edncſſaUniveríitſielegge il Portulano,`

che eſercita la Portulania per beneficio dell’

Univerſitàfiñfltal caſo non fi manda la nomina

alla Regia ,Camera ,- ma baſ’ta el,eggerſi in parla.

mento, e ſecondo dalla couſuetudine,ed uſo sta

introdotto. :5,13,:

~²'37 ‘E‘ però da .avvertire , che questi retroſcritti

Bandi, enon que’ poſìi dali’ Autore nostro fi

debbono pubblicare ed oſſervare, c561 da’ Portu

‘ lani-.Regj, come‘da’l-'ortuhni vdei Barone‘ e del

i? Univerſità , ſopra i quali ho fatte le ſeguenti

annotazioni., ,. ' x . .“

1 f‘ " *

A,NNOTAZIONI

ì,Sopra ”kiwi :Api de’flipraaiiiflii .Bi-indi.

_ 'AL CAPO PRIMo DEL BANDO.;

, ` 3 . ,757 _L

38 Ota in questo Capo ?primo non ſolo_ quel,

,che attualmente nuoce; ma che in futu

mm potrebbe nuocere , ſi_ può proibite dal Por

‘Miano , come' il _ r Conſigli”, Attimi-c e:`

...‘

Rovit, eonſ. 58. [ib. I. ”TL per Lo Tefl. i” l. i’

7.. S ſi quì:: a ”mine ”e quid in loco publi”

I. 3. *ver/if. current. d; ‘via Public. Ra‘uit.

Pram. 6.4” quid,_in la” Pub]. n. 8. Nav”. :0.

2-. gra-v. 68. num. 3.

"ì-c AL CAPO lI.

”N roncare le ſiepi , e nettare le.~_vie , ſia’
fondato alla-l. 3. -uerſ, fludeam fl'. de *via pub!. x"

l. I. ſi dui: a ”emíne i” principio ubi glaſ.

”nba depone” ”e quid i” loco pub!. e la pena

s’applica alla Portulania. Rovit. in gif!. Pre-@56.

”mm 13. m quid in loco pub!. Signor .Aitina-z”

loc-.aiuta mm 5.);1. ._ i‘…

'f' AL CAPO HLK-ÎÎ—

"o

rr"

Sservain questo-Capo.3.,che questi Ban.
di, e le ſuffeguentiſi istrUzioni ſono fatte

non ſolo a’ Portulani Regi› ma Baron-:ali ancora,

e-cPortulani delle Univerſita, come dalle parole

dello fieſſo Bando ii ricava. ’

'A LÎ- c A P o vn.

"i NOta in _cfu-:fia Capo 7. per la Costituzione

i del Reg'no penna-iam, ſi dà il modo di

-fare i Bandi degli .Animali eſcadenziali , cioè

eri-anti, di cui non ſi ſa il Padrone ; etſe fra un

annoi'non ſi ſcuopre il, padrone , ſl appropria a

beneficio del Fiſco; così ogni altra coſa ,‘ oro, l _Portulano , Portulaxiia , perchè è ufficio di vi

ziali, ſe non in caſo, che ſpecialmente fi foſſe

ciò conceduto, come io ho detto nel primo to

mo della mia pratica al capo 5. de ſucceflíona

fifa' num. zz. Capibl. Pram. 8'. de Baron. num.

24.8. (9' 2.5!.

I beni erranti ſono de Regalíbur,e non s’in

tendono conceduti nè anche all’ Univerſità, che

ha comprata la Portulania ſenza ſpecial conceſ

ſione. Cal-ib!.~ ubívfupra. A A.,

ì’ ’ AL CAPO rx.

. “IN queſto Capo 9., il Portulano può dare la i

licenza, quando non porta ingiuria, o impe
dimento ad altri, Sign. .Altimare a Rav. conſ. ` ` l

58. nu. 7. altrimenti ſi ricerca il conſenſo di

, tutti; ed in caſo di controverſia ſi procede Par

!ilnn and-iti:.

"AL’ CAPO XI. 

45 _ -Ota in-questo Capo u., che dove è con

ſuetudine di tenere arena, c'alcine, o tra- a

vi, ed altro neceſſario per edificare, non ſt può

impedire . Così riferiſce effer deciſo più volte.

Nav”. IM. 2.. gra-v. 30. e nella Pram. 6. ”e

quid i” lo”. puó!. Sig. .'Ãltimare lo:. ci!. n. 6.

AL CAPO XVI[

’ A ragione' di ‘luesto Capo I7. , che proi-i

biſce edificar molini , valchere , è perchè
46 p

"Î i 'a‘ i l’acque ſono pubbliche , (P‘ de reg-lieu:.

Ota che questo Capo z. Bando per 47 Portulania è di due ſorte , una per mare , e

 

l’ altra 'per taraſiPortulania per mare altro non

è, ehe officio di cui’todire il Porto del mare ,

e i lidi; acciò non ſi faccia imbarco, nè sbarco

ſenza licenza: ed il Custode del Porto ſi chia

ma Portulano, a cui ſpetta la cognizione e li
cenza della roba,che vs’ imbarca per traſportarla

ſuora; e della roba, che da ſuora viene a sbar

carſi dentro al lido , o porto del mare; e dal

porto viene detta Portulania, e Portuiano.

Questa Portulania marittima in neſſun modo

ſpetta al Barone, ma è Regia, de Luc. al Reg.

da Marin. lil:. 2.. reſa]. 39. num. I. dopo del

Reg.'Malu 15. tir. de Provemibui' Magnifici

Pormhzm'. Roſa emma. leé’t’ura 9. Feudo!. nu. 23.

ñ ' 48 *Al Portulano per terra ſpetta la cognizione,

e giuriſdizione di custodire le vie,ed altri_luo

'ghi pubblici , acciocchè non fieno occupati , _o

impediti in modo alcuno; ma ſl mantengano li

beri, netti, accomodati per lo traſporto della

roba , "e traffico pubblico .

Però credo più tosto, che derivi detto nome

- 'HK-'Www Tot”. I! ‘ ſſ
gilag



1 6 2 ,- Pffidtifd delle’ anwffitá WffiffiçfflkAnno!. aſi Riccia:

gilare lo traſporto-libero della roba., e-'traf- -.

fico pubblico , a 1.,- '... l

s’intende ,compreſa con xla giuriſdizione , ſe non

ci' è ſpecial conceſſione; e per lo più oggi ſo

no deli’ Univerſlta peneompra fatta dal Fiſco,

o,per accordo ſatto col Barone-l, ur ſupra.,

49 Da’ decreti del Portulanowſe non in cauſe

Sommario, ſi appella al' Portulano della Provin

cia; ma ſe non ſono cauſe ordinarie ſi- appella

alla Regia Camera, e non ſi .può riccorrere al

Giudice di ſeconde Cauſe del Barone, come por

ta-deciſo il Reg. de Marin. [ib. 2.. reſa!. 2.9.

La ragione ſi aſſegnada Luca nella miglio”

ziane ſopra detta ”ſu/uz. al num, 4. per-chè det- z

ta*giuriſdizione non s’intende conceduta al .Ba- i

rone con la generale conceſſione della giuriſdi

zione civile, criminale, e miſta; ma ?gli biſo

gna ſpecial conceſſione . Se ſi concede ſpecial.“

mente la Portulania, s’intende conceduta la den

ta giuriſdizione in prima iſlanza ſolamente ;* nia

He" ;Angeli da Raparo ad” Regia'Fiſeo, 0' Moi
. : ;l golfi” vPetra Perrone Regia *Magi/in” Formia”

Queſla Portulania per .terra pure è Regia-nè ..

 

Prxdrflamm Ter-ne Hydrunti, Uri-;Baſilicataper Porcu/anſa Term Caflriſaracmi, cum quoafao

Ha ”Ilarione concorda!, meliori _ſemPer ſalva-;.Ù!

in fidam ſubſcriptu: magnifici” Magi/le' ;280mi

In': ſe ſubſcrip/ìr , Datum 'Neapoli ex difla Re.:

gia Camera Summari-e die` L2.. mah/ì: Jam-avvii

1690. Nicola…" Roman-fra' Magi/ira ;affammj

.Franciſem Perna Aáſuariñs: dda/l flgill’um (Fc-"ſl

Quale copia ſia prodotta nel S. R. C. al ter.

zo volume intitolato;lProceſſcs‘tUaiur/ìtatir,(9";

Hominum Caflriſameeni eum Univerſit-'ne, (2- Ho..

minibus 'Terme .ſanffi Quìrid, i'? [une-five Ren‘

”bb-m': Sanflilrda'geſi‘ de Rapara'icm Barano!

Cajlnſizracmi in Banca…“ ÒdariſieMMjíuCofla‘ .ſer-'ba'

fa?, 84_41; *vv .. al ei."- .a (i)

lo come Avvocato della Terra di Laurino'fl

e--dell’ Univerſitò. delle Piaggine, che tengonM

comprata-1a. giuriſdizione di` Portulano dalla' Re“-Î

gia Corte , ed ogni anno fanno la nomina di‘

in ſeconda istanza ci biſognerebbe anche ſpecial

giuriſdizione conceduta, e totalmente ſeparata**

dall’altro. ñ n * "50 Il Portulano Provinciale ſuole ogni anno

ſpedire ſoſiituto, ſeu Commiſſario, che cammina

per la Provincia , viſitando-i luoghi; e ſnole by

tre' perſone in- pubblico Parlamento elette,_qua- 'tz,

le-anomina ſi manda nella R. C. dove ‘ſi ſpedi-Ìl

ſce la patente di. Portulano ad uno di eſſi tre-ì

nominati, che eſercita detta giuriſdizione di-Por-Î ‘

ſula-ao in detto Stato di‘ Laurino, due volte ho

fatto, ſpedire provviſìoni dalla Regia Camera, cho

estorquere dalle povere Unívcrſità- un regaluccio, "

che ſe gli paga per evitare la ſua veſſazione; ma

in grazia dell‘Univerſità , acciò non ſi facciano'

molestare da’Commiſſarj di detto Portula‘no Proo‘

vinciale, voglio qui rcgistrare l’ Arreſlo della Rei?

ia Camera contra il Portulano della Provincia

di Baſilicata a favor dell’Univerſità di Castel

ſ5! ſaraceno', di Cui io‘ ſono Avvocato,e «la Porti]

lania di` detta Univerſità , è dell’ Abazia di

S. Angelo a Raparo t Però ſia concordato con

detta Univerſità, e da eſſa-ſt elegge il Portula

.no, che"è del tenor ſeguente, ñ‘

non ſia detto Portulano, ed 'Univerſità molestata.

dal Portulìno' RègioÃProvinciale' di Salerno, nè

dal ſuo Commiſſario, o ſostituto, come ſi uò

vedere in banca dol-Magnifico Giuſeppe Pirxo,

dove ſono cinque volumi ‘di tutte le'liti, e diſ

ferenze ,paſſate trà-Îd‘etta Univerſità’ di Laurino",

ed Univerſità delle Piaggine ſuo Caſale, anche

circa la participazione degli emolumenti di det-i Î

ta Portulania, ed eſercizio) di effaî; ed int vir

tù didette provviſioni ſi ‘è evitata- 'l‘4 .moleſiia

de’ Comuaiſſarj del Portulano Regio Pro‘vincialeî

- . i

` Die 6. men/Z: Aprilia‘ 168!.

N cauſa Magnifici (’9‘ Rcverendi .Abbatis Lu- i.“ -"- 1": medèſii—no ~ ""

" 52.‘ :ii Sanſe-uerini perpexui Commendatoris San- A ` ., "

LIONARDO- R lCCIO
{ii .Angeli de Raparo cum Regia Fiſco, ('9‘ Ma- ’

gnifico Petra Perrone Regio Magi/ira Portulano _

.i

NUOVA A-P'PLNDICE ~ñ

 

‘ N

I i I a i

Provinctamm- Term’ Hydrunu, (y‘ Bafilrcata,ſu- 7'*

per adminiflratione jurirdlóiíonir.PortülanÌ-e i” Ter

m Caflriſaraceni de Provincia Bafilicatz, Ò‘ ali

ir, pro”: i” aëìis .

[/x/ì: e181': per Excellen. Militem Domina!” Pra”

ciſcum .Antani'um de David U. J. D. Regia Ca

merce Pra/identem, E9' Cauſe Commíſſarium , fa- ~

&aque per eundem relazione in diëia .Regia Ca

mera IIIu/Ìri Domino Locumtenenti, (9‘ alii: Excel!,

Domini: Przeſidentióu: ip/ìus, fuit per diffam Re

gíam Camemm Proviſum ('9‘ deeremm , prout pnt.

ſenti decreto decernimr (9* pro-vide!… , quod Ma-ñ

gnificus Regia: Magi/ſer Portulanua' dìHa provi”

círe Baſilicata: non' turbe: Rev, -Aóáaeem predi

'He .Abbatr'az Sanffi .Angeli de Rapara in‘poſſeſ

ſione admínìflrationi; Portulaníz 'in Terra prodi

éîa Cafln' Saraceni; ſalvi: juríbur Regio Fiſco

(’9‘ partiburſuper proprieta” . Hoc ſum” , (Fc. Fra”

ciſcus *Antonia: de David. Seipio Solimeno` pro

magìflro Affamm, Onapbrìu: Squillanti Scribafl

Exeraíla efl preſe-ns copia a proceſſu originali*

i” Regia Camera "vertente inter Rev. .Abb- Lu

Ìiam Sanſeverinum perpetuum Commenda: arium Sans

<

. ` - ~ ñ ñ‘, , 1 _

,fl' , z. A ’questo Cap. XXIV. `, ,

.L ' …i v A .

I dee avvertire, che tutta la Giuriſdizione del

. Portulano ſ1 reſìrigne aèdue ſoli ‘Capi, 1 qua‘

Lì ſonO‘i ſeguenti: . ~ ~²Ì * . -.

A- Primo: ”e quid 'nJaca publica fi”. t .fu-.r

Secundo: ”e aer -ob immundiríar inficíamr.

Onde alle vie vicinali, e ad altri luoghi

privati non ha giuriſdizione circa il primo Ca

po:"u: quid ìóí fiat.: ' .x. ;. .ñ. * o v

~- Ma nelle vie viciriali , e luoghi privati ,, Il

Portulano ha giuriſdizione circa il ſecondo Cav

po ſolamente: Ne quid putridam eminamr ,Zi ”I

saluórítas aerís ”uſer-Demi'. ñ c 1

Con questa differenza però, che nelle vie, o

altri lucchi pubblici può procedere non ſolo ad

istanza (ſelle `Parti, `:na-.anche eur ,ufficio in‘ tutt; A

due i Capi predetti contra i Tx'aſgreſſori,pnchfl

in vigore de’ Bandi, che il Portulano fa pubblicare.

Non però nelle vie vicinali , o_ altri .luOght

privati in niuno de’detti, due Capi può il Por

l,[:ulano procedere ex aflìcia, - ‘ i

I -` I!"



na 'Quando vi è istanza di parte, può procede

Ctr- ‘XXI/7. *Della Portnlam‘a. .
 

_ re ſolo in quell’ uno Capo circa le ſporchizie , _~

che inſettano la Sanità’ dell' aereé ut num. 27.

«w Qui naſce la pratica'nçl caſo, che il vicino

' -vuole impedire di fabbricare, più-alto il muro,

o d’ innovare di’ ſare fiuestre, o altro, che nuo

ce al vicino, che non concorrono impedimento

nè pregiudizio al Pubblico, deeſì detta cauſa
trattare avantiſiil Giudice Ordinario, e non avand

ti il Portulano , come ſi ricava da’ Bandi, ed

Istruzioni impreſſe. "f'

. .\- Poichè la Regia Camera della Sommaria non

ha giuriſdizione nelle cauſe tra’ privati; ma ſo

lo dove è intereſſe' del Fiſco; quindi è , che

la Portulania eſſendo ufficio dipendente da det

ta Regia Camera, non può averema giore giuriſdia
alone di` quella, che ha l’isteſſo 'Ig'ribunalc della

Regia Camera ; ma ſolo ha iuriſdizione circa,

1’ occupazione de‘luoghi pubblici , e circa l' in- g

"ſezione dell’ aere, p~ chè in tutte queſte due

coſe ſi è inteſo quel he ſi ricava dall’ iſtruzioni‘

’di detta Regia Camera.

Ragioni dell'Eccellentiſt, Tribunale della Far

Îificazione, -áſcqua , e Mattonata di 'que

ſia Città, col .ſignor Caſiellano del *
Regio Caſſe/nuovo. ’ſi i

\

.la.

'Opo— che la legge comune ha conceduto, le

municipali han confermato, c l’ antica im;

memorabile oſſervanza ha pienamente“stabilito

preſſo questa Fedeli’ffima Città, e ſuo Tribuna

le della Fortificazione, Acqua', e Mattonata, il.

dominio , e proprietà di tutte le strade , e va

cui, che ſono dentro le ſue ;mura , borghi, ‘d

diſtretto non ha ne’_ piz andati mancato tal

uno, che pur troppd-arditamente s’ha fatto le

cito opporre, d’eſſer biſognevole la licenza del

Principe, ov’ ella comandi,o permetta chiuderſi

da altrui alcuna strada , ma con poca fortuna;

poichè ſempre conc rdi , non meno il Regio

Collaterale, che il

minato eſeguirſi le di lui concluſioni, decreti e

eeontratti,›qualora a’ vicini non s'inſeriva pre

giudizio, o detrimento veruno. V '

_ Non vi ‘è ſtato però ſinora alcuno, che abbia

preteſo negare .tal facoltà, 0 chiamare in diſpu.

ta la libera conceffionc de’vacui, e molto meno,

che abbia preteſo, uſarparſela-Quindi avviene cſ

ſer-alfatto lontana dal giusto la dimanda del

Cal’tellano' d‘el Regio Castelnuovo.; il ,quale per

ſoſtenere la conceſſione ne’ meſi, paſſati, ſpedita

a pro di Tommaſo Castiglione , da chi` occupare

il vacuo, o ſia ſuolo- della Piazza a fronte del

.Caſh-:110, ove ſi è eretta unaCaſa , vanamente

ſuppone ſpogliarne-la , e Vanta” poſſeſſo di dar

Elicenza di *fabbricar avanti,ed il} tutta la Piaz

-za del medeſimo, ſenza che poſſa appartenerſi ra

gione veruna al Tribunale' della. Fortiſicazione;

nè di ‘ciò contento s’avanza a prenderne altresì.

.l’eſazione del ſu: della Piazza .Questa ſi è la ſomma della controverſia peneſcn

te, per cui ha ſtimato il Tribunale ricorrere"da

$— M. e ſuo Regio Collateral Conſiglio?, acciò

ſul bel `principio porgo opportuno riparo aìsi

gran novita , la quale partorire pregiudizi

vmaggiori, eſſendo l’ autorità de’Castellanirìstret

,ta ſoltanto ne’ Castelli, là dove la giuriſdizione

della Fortificaalînfl è MW,

, Cemellino Tom. I.

J

\

a

acro Conſiglio han detcr- i

*Z
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nita in tutta la Città” ſuoi Borghi, e distretto .‘

L’ autorità, c giuriſdizione de’ Caſtellani, trala

ſciando la diſpoſizione del diritto comune, e

giusta le leggi del Regno, è,cotanto limitata,

ed angusta , che ſi circoſcrive dalle mura della

lor Rocca ,_ o Castello, ſicchè fuori di eſſo ne

ſono affatto Privi, e ſpogliati, come volle Car

 

‘ lo I. d'Angiò nel eap,Ca/iellano: 2.0. tir. de Ca

ſieilanit", (Y' ſervien. iv—i Caflellanor no/irarum ar

cium nulla: prorſut', extra commiſſac ei` arcet juriſ—

difiionem babe” ‘volumut , ſe”, etiam pote/Zam”

tuo…: Onde non può conoſcere de’ delitti,che

accadono ne’ſoſii de’medeſimi castelli, ſpettan

do il lor conoſcimento alla G. C. della Vica

ria, Titor. in ſupplem. com. 'verbo remrflîo, Rocco

de oflîc. rub._9. num. 67. Luca ad Franc. dec.

458. n. 4, Altimar. ad Rovit.c0n/il.9z. nu. 38.

ſia, z. Rodoer. cònſil. ult. a num. 8. Capy. Latr.

deciſ- 17!. a num. 3t. E ſu ben due volte deci

ſo pria dalla Vicaria, e poſcia dal Collaterale

roſſo Monta”. eor‘ttr. 72..mCiò, ch’ès‘r certo, che ili lodato Oraz. Mon

tana nel luogo addotto aguzzò tutto l’ acume del'

ſuo" ingegno , per dimostrare doverſi render ra

gione dal Castellano, ove ſiegue il delitto nel

la ſommità delle mura del Castello num. 4.
_Quidſiterminugideſſparieg e/Z par: integrali: Ca/Zri .

Cr ſic dum denogat juriſdiíiíonem extra Cjflra ,

,mania Caflri, uti parte: integrale: ,continentur,

foſſa”; non quia non ſunt parte: integrale: , ſed

ad ,bene eſſe, -

a” Per queſta ragione appunto di-racchiuderſi la

"giuriſdizione de’ Castellani ſoltanto dentro le mu

ra del Castello, vietò l’ Imperador rFederico

a li Ufficiali, e Ministri deſtinati per ſervizio del

Cſastello , che poteſſero portar armi per la Città,

le quali loro permiſe m due caſi, l’uno ſe ne

waveſſer ottenuta ſpecial licenza dal Principe, l’ al
itro ove foſſero richieste di ſoccorſo da’ Tribu

nali ordinarj , in Can/ſit. Ca/leilanic, tir. quando

liceat Caflcllatt., a chi convennc Carlo I.d’An

giò nel mentovato cap. Caſtellano: , tir. de Ca

flellam's Ù--Scmljenn Qual ordine confermo Car

lo ll. d’ Angiò in cap. Caſſel/ani , 86. tit. de

`ICaſio-llan. Ca/iellani, C7' ſervientet Caſlrorum ſe

cundutn tenorem Conflitutionic Regni extra Caſini

non deferantarma preſti/rita , niſi ſpecialiter pro

ſerviti!) Curia- tranſmittantur.

..i Anzi ne’tempi antichi ſi dubitò fortemente,

ſe poteſſero i`~ Castellani conoſcere idelitti corn

meffi da’loro Officiali, Soldati, e Ministriſuo

xi della 'Ro'cca, come ſ1 ſcorge appreſſo il Pre/ì.

dente de Franci:. dec-"458. ove {avellando indi

;vidualmentc del Castellano, del Caſtelnuovo, ſcriſ

'ſe:.› quia caſu: alias accidit, efl cogitandum; per
.laſi\ragione che la'Castellania è un officio di tal

ſorta', che non porta ſeco, nè l'è anneſſa giuriſdi

zionetverunaa, Alex. in l. 1. de ſuriſdiffſi

omnium ſudic. Boer. in traſi. de cu/iod. clauſ.

num. 18a Reg. de Marin._ad Rene”. deciſ. 34ſ

.ma. 1. adifferenza della Castellania conceduta

fin feudum, la quale porta ſeco la giuriſdizione,

Reg, de, Ponte deciſ.,_ a… nu. 12. , Tap. in l. fiti.

n. 2,7. de conflitutipn.. Princif._Ù* dm'. S. C.

40* num. 13. Kevin_- inv Pragmat. z. num. 42.‘.

I de juriſdib’i. its-vic.. non turb- Galeot. con”. 8.

7 num. 7. lio. 1._ ì 3. ,-'.*,.*. : .

a MU '11.131 fine travaglíar z intorno a, ciò_ più
""ì ‘ x z' " larga.
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largamente i'Signori Giudicanti, ove il preſen-`

te Augustistimo Imperadore nostro Monarca con

due Cedole, l’ una de’3t. Luglio 171: , l’ al.

tra de’19. Febbraio 1712.. non ſolo ha‘ nuova

mente ordinato, che la giuriſdizione de’ Castelr

lani ſia ristrctta dentro le mura del Castcllo,

ma di vantaggio, che i loro Patentati fieno ſog.

getti a’ Giudici ordinari , ſalvo qualora delin

queſſero nel recinto del Castcllo.

Se dunque tutta la giuriſdizione de’ Castellani

fi raggira dentro le mura 'del loro Castello, e non`

altrove, e n`e tampoco ne’foſii, che lo circon

dano, poſſono eſcrcitarla, per qual ragione mai

ſi preſume dal Castellano del Castelnuovo dar

altrui licenza di fabbricare nella Piazza del Cad

(lello, la quale è fuori della ſua giuriſdizione?

E ‘ne’ propri termini‘, che non ſia loro per

meſſo ingerirſi nelle coſe, che'ſt appartengono

alla Città, o comune , lo stabil‘r Federica nella

Co/Zitut. 'culpam ti:. de ſer-viene. exeunt. extra ca

flra , ſotto pena di perdita della carica, e del

pagamento di cinquant’ Augustali : culpan* non

irnmerito reputantes, aliquem immiſcere ſe rei ad

fuum oflicium minime pertinenti, preſenti Confli

”m'one inviolaóiliter probibeeur Magi/?ris Caſira

yum, Caflellanir, (9' Servientibu: eorumdem , I”

extra Caflromm ſita,/îne ſpeciali conſcientie noflr.:

Mandato , de nullo negatio terra ipſiu: , in qua

Crt/1mm fitum efl, ſe aliquote-nu: palm” intranet':

tere audeant , *vel occulte. Si quis autem de pradiBiÒ'

eontrafecerit ab ufficio ipſe remoti”- , Poma quin

guaginta Juguflalium .Fiſco naflro inſerendo mul

aetur .- ed in poche parole lo ripete Carlo I.

d’ Angiò in detto cap. Caflell_ani 86. Nec ſe

Univerſit-”um negatiie introminant: come oſſerva

no .Afflrff. in Con/lim:. CafleHan‘is num. I- Nigr.

in cap. Cafleliana: num. 36.

Onde Diomede, Maricanda, e Coluceio Coppa

la appo Grammat- con]. 66. ſostcnnero non po

terſi incuſare, come invalida_J la pleggeria con

tra alcuni fidejuſſori, i quali ſi erano obbligati

preſſo gli atti della Corte del Castelnuovo, per

la ragione, che il Castellano non gode giuriſ

dizione alcuna; la quale vanta ſoltanto nelle

coſe del ſuo officio, o nelle perſone deſtinate al

ſervizio del Castello, e come tale non eſſer ca

Pace di prorogazione , anche di conſentimento

delle Parti num. I., prima namque adducityr ”ui- ‘

parti”: eanjeneieneibus; cum regulariter jufiſdiſi

_ Bio limitata prorogari non panic.“ v_

Nè punto osta _1’ autorità di Te”; Je anref.

ver]. 3. obſerv. 3. num 376. in fin. ove ſcriſſe:

Tu autem arl-verte', quod Gallella-ms Caflrino-ui ba

be: juriſdrffionem qua-uſque ex Cafl” pare: aſpe

&ue; quaſi che perciò poſſa dar licenza di edi

ficare fuori del Castello. ‘cui

'-’ Imperocchè primieramente egli è. da avver.

tire, acciò non s’incorra in un volontario equi

voco, ſiccome in tutt’ i Castelli la giuriſdizio

ne de’ Castellani ſi raggira , e circoſcrive dalle

mura della Rocca; così per cantrario nel Castel

nu0vo v’ha ſpecial privilegio de’Serenifiìmi Re

Predeceſſori , per cui al ſuo Caſtellano ſi per

mette conoſc`ere i delitti commefii da’ ſuoi Of

ficiali, Soldati, e Subalterni farſi di eſſo, co

me colla testimonianza di Vincent. de Franc-Ir.,

Tapp. , Montan., e Sanſelic. oſſerva Rocc- de offic.

mb. 9.* num. 77.: 5equ tamen cſi in Caflrano-uo

Civitati: Neapolis', cujur Caflellani juflſdiflio e.:

particulari privilegio .5'. M. extenditur extra Ca

flrum , C9' cagnoſci: ſua: Milites delinquente: ex

tra Caflrum, O* ìnmr Civitatem‘NeapoIis, ancor

chè ( ſia pur detto con ſua pace) dal Pre/id.

de Francb. dec. 448. , da chi gli altri l’ hanno

accattato, ſi ſcorga, che tal privilegio fu per

ſonale, non altrimenti reale; e per conſeguen-…z

za non è che gli fia lecito di dar facoltà di

fabbricare fuori del Castello; ma ſolamente pofl‘a

eſſer Giudice de’ ſuoi ſudditi, che incorrano in

qualche misfatto'nelle strade di queſta Cittad

Nè può in altra maniera intenderſi la dottri

na di Taſſam; poichè altrimenti ne ſeguireb

be , che.- accadendo al '_‘ delitto alla vista del

Castello , non potrebbe ñg‘astigarfi il reo dalla

Gran Corte della Vicari: , e ſarebbe forza ri.

metterlo alla Corte del Castcllano: coſa che ri- -

pugna alla ragione ed all’ oſſervanza, e partori

rebbe non ;mediocre confuſione, e ſconcerto.

In oltre ſorſo due `coſe affatto lontane, e v’ è

lungo divario fra ildiritto' d’impedire, e la fa

coltà ,di concedere** cioè può il Castellano far ara

gine al nuovo &Ãü-”0 che il vecchio s’ innal.

ai‘, e e’ ingrandiſca alla vista del Castcllo , per_

la 'tàgiçn'eçche‘dal nuovo edificio, o ampliazio

”Mucchio s’ impediſca il giuoco del can

.Ìm , temi l’offeſa e vpregiudizio ’del Castello,

 

litar obligationis pra-liſi.: , inſpefia perſon-"z Ma- »TUTOR ſimili: ma non per tanto ne ficgu‘e, che

gnifici .Juguflim' del Campo Cafle/Iani, apud cu

jus ”Ba obligario prediüa reperiti” [1384; atte”

to quod ipſe nullam babuit, nec babe: juriſdiflio

mm, ſolum contra pretenfo: fidejuſſores: ‘Of po

ſito, quod ipſe aliquam juriſdiflionem beduiſſet ,

:eng-mm Caflellam” Caflrinavi, jurifdiëìionem fir
lum babe” pomiflſiet in concernentibus difium of

ficium, (9‘ circa perſona: deputata: ad illud exer

citium , juxm‘ id , quod *vo/uit Bald. i” I. O‘

ita , s. eadem modo, naut. cauPo”. flabul- C9‘

in fin. C. da jurìſdifl.- omnium Judicum; O' con

fuluit Ludovic. Roman. conſ. 300.J in ”ſu pro

poſito, ubi dia-ie, quod Camerarii, O‘ Conſult: ,

fe” Prcpoſiti , *vel Reffore: artiunl mm` habent
juriſdiíi‘ionem, nifi i” concerneneióue eormîcſi aecíc,

:zen-ritiri!” adea, quod etiam i” alii: :riverſa: per/b

”as arlifieum non poſſunt ragno/cere; (’9‘ cum pre

diffa juriſdifiio fueri: taliter [finitura in dia!"

eau/is ó* Paſcal*: ', non porn-'t prorogari-~ ”iam

a egli concedere la licenza di fabbricare nel

ſuolo pubblico, la. quale ſpetta al Tribunale

della Fortificazione, appunto come accade nelle

ſervitù, in cui taluno, che abbia la ſervitù atti

va, cioè la ſua caſa, non può conceder altrui

il permeſſo, che eu di eſſa vi fabbrichi, ancor

chè‘ gli ſia lecito impedirla . La ragione ſr è ,

ehe colui‘, .a chi ſ1 dee la ſervitù', non ha domi

- nio alcuno di quel luogo, che patiſc‘e la ſervitù,

Tex. i” l. 4. de ſer-uit. windſor-l. quid {114030.

fl'. de ſer-uit. rufl. Lfiſemus 2.7. ſi quis aqua-du

8m” ad l. .Aquil. l. ”ti frui 5.ff./í uſufrufl.

per”. Vela diſſertet. 37.. n. 24., Palma jur. alle.

~gatſi n. fin. Pecchi de aqueduff. cap. 9. gu. I.

lib. 2.. n. ,13. ~ a" re- *ai: 41*? *br-ri ,

Ciò che oltre alla pratica, ed inveterato co

ſh’l—me ſi conferma dalla deciſione profferita dal

Regio Collateral Conſiglio nel meſe di Maggio

`dell‘ anno 1713. proflimo caduto, in cui edifica

re'. ..- »a ---’.-`»ñ3ſoſi

Q
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M .di propria autorità ?del Caſtellano una fian

v za nella Piazza ’del Castello , e dimandataſene

’dal Tiibunale la demolizione er non aver egli

data la licenza di occupa: il olo ubblico, ſi

determinò dal Collaterale , che l’ a torità del

Castellano riſedeſl'e ſolamente nella facoltà d’ im.

pedire gli edifici. dannevoli al .Castell‘og non gi‘a

di permettere, o dar licenza de’nuovi. Onde ſ1

demoli la caſa, effifi riduſſero le- coſe allo.stato

primiero.1 m «uè 1…

4-; Ecco dunque chiaramente dimoſh'ato non eſ

ſere permeſſa al Castellano del Caſtelnuovo dar

licenza di `fabbricare nella pubblica .piazza; la

quale non ſolo accordandoſegli s’uſurperebbe ciò.,

che non gli compete; ma di vantaggio toglie

rebbe alla Fortificazione quell’ autorità e giuriſ

dizione, che privatamente le ſpetta.

Che questa Fedelifiima Città , e per eſſe il

ſuo Tribunale della ,,Fortificazidne abbia il do

minio"di tutte le strade e vacui fin ne’ ſuoi Bor-ſi’i -ghi , e distretti , non è da poterſi chiamai* in

' controverſia., Ztteſo poſta in diſparte la diſpoſi.

zione della le, ge comune., la quale ha inſieme

nente conceduto il dominio, proprietà, e` giu

{isdizione delle ſtrade militari, e Conſolari al

Principe, e dell’ Urbane a tutte le Citta, l. z.

fl. de *via publica, I. 2.. publifl' fl; ”e quid

in loco publica l. 3. plane quod“r‘m' ,,,aut

dum Univerſitari: Ivg/xfx. da rerum diviſ. e lat.

gamente Bea-;io canſ. 15.'per tot. Medi!. inplebaſcitum dubí:. 88.6di cui dopo gli altri non

poco fi valſero Capi-Han:. i” Pragm. 9. de Baron.

in part. 2.41. 48. e Roſa con/Z 1. n. '1. Della

nostra Città abbiamo i riſcontri nel cap. 4.1.#

.Ferdinando l. d’ dragone , il quale commiſe -la

cura delle ſtrade agli Eletti , ſenza che poteſſe

inſerirviſi Officiale veruno; ſebbene Ferdinando

II. nel rap. 7. tra quei del 1495. vi aveſſede

ſiderato l' intervento d’una perſona ”amineìipfiut

Majaflaeis . .Fabio d’ .Annunci conjî 72. ſcriſſe

che le mura- fieno di queſta Città , maggiormen

te: quod da pecunía Univerſitatir- faÈÌa ſuerunt.

Del qual dominio,e giurisdizione rendono il

lulìre, e fedel teſtimonianza i Scrittori del Re

gno Taſſon. da autcſa!. *ver-flag. obſerv”) 3. n.

340. in fia:: Tribunal boe omnia vacua int”: G*

fari: Cita-'taken recognoſcit , ea: quibus in paucis

anni: CivitaÎducuros, 8000. ‘annuo-r **red/'tue au.

gi:: cognofcít :kiama-{e hci‘, ide/Z da aqui: plu

m’ir, (’9' meri” eju: jurísdiflio :Mandino-fia pri”

eipiis uſque ad firm. ipfarum verſus Civìeatemó'

Mare, e ſuor di lui il Regge”: de Ponte de pa

:c/late Prmg. til. dc ubumiinvir. SZ' 6. per

rerum, Capiblansb. i” Pragm.'6. ”e quid i” :lu-r*

to Publica, Roſa confuſi. l. per to!. {z

‘ Nè è diverſa l’ oſſervanza, mentre il Tribuna

le vive" nel pacifico poſſeſſo di eſercitare giuriſ-ñ

dizione, e dar licenza precendente l’ acceſſo de'

ſuoi Deputati, a relazione del perito per la fab

.brica e rifazione di, tutte‘, le caſe, che ſono alla .

wista, circondano "È ſanno corona al Castello,

Jcome fiſco-*ge da’ documenti eſibiti [01.8. Oſaq.

Tra i quali non è daetacerli quello del 1698.

"Vin cui volendo D. Gioacchimo Cutino togliere

-alcune colonne di legno, ſar ſoſtegni di fabbri

che per riparo de’ balconi della ſua caſa confi

ñnante con quella d? TommaſoCastiglione, di cui

oſi‘ contende , ne‘riportò _dal-,Tribunale il per.

" omeſſo' fa!. u. in fi”.

(i), ~'.

i. ”iP-**JM il** Cap. XXIV; Ddl-a Portal-md:
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"B-Migliore però perchè ‘nella eaſa della Parac

chia del Caſtello, sta l’eſempio dell’ anno 1704.

allorché dcſiderando i Governatori della mede..

ſima ſortificare, e tirar archi nella tal caſa,pcr

cui s’ occupavano ſette palmi del pubblico , ri.

corſero dal Tribunale , ed ottennero la licenza

fa!. 13. a r. Or ſe nell’ altre caſe eſposte agli

, ~occlai del Caſtellano, ha il Tribunale uſato della

` ſua ragione , egli è pur troppo strano, che pre

tenda _oggi il çastellano di uſurparla.

S’aggiunge, 'che la strada avanti il Caſtello ſi

accomoda,~e puliſce dalla Fortiſicazione: Onde

è ben maraviglia , che debba negarſegli la giuriſ.

dizione, e’l dominio, e poſſa inſerirli il Caſtella

no‘, come riflette il Configl.Roſa. conj: i. num. 4.

Quad eo maxime procedi: i” noflm bar indica Ci

vita” , cujuc cxpcnfis vi.: ipſe reficíunrur, ut

Praia-Je ípfius amníno fune.

.,, Franceſco Crivelli.

,"flſl ”- 48. rap. 24. fieſſo: Portulania fa!. :36.

Dopo questa allegazione cominciò ad acquie

tarſi il Barone,'e laſciare all’ Univerſità la Por

tulania, che gia egli eſercitava .

Dalla piena nota di ſarto su la controverſia

dell’eſercizio della Giuriſdizione di Portulania

nella Terra.....\-.. tra l’ Univerſità , e ’l Baro

ne della medeſima , ſi` ha per indubitato , che

il Ba‘rone per fondare ſua ragione appoggiaſi nel

petitorio su d’ un privilegio dell’ Imperadore

Federico Il., e nel poſſeſſorio ſu di vai-j pro

ceſſi ,-4 che per lunga ſerie di anni ſonoſi nella

ſua Corte fabbricati, come a Giudice competen

te‘. di detta giuriſdizione. All'incontro però dall’
’Univerſita ſi riſponde, che il mentovatoì‘privi

z', legio non contenendo tale conceſſione in neſſun

,modo può giovargli; e che non poſſa pretende

re il Barone, e ſucceſſivamente nè pur difenderſi

col preteſo antichiſſimo poſſeſſorio, per altro in

polti tempi_ tralaſciato ,. ed interrotto. E per

'conſeguenza ritrovandoſi l’ Univerſità caricata

nel 1612. dalla Regia Corte per detta Portu

lania , non qstanti l’accennate pretenſioni del

Barone, ad eſſa ne ſpetti l'eſercizio per le ra

gioni appartenenti a.-~detta Regia Corte. 'o, ì‘

Per maniſefiarſi con alter-abile chiarezza la

gìustizia dell’Univerſità, tralaſciandofi qui tra

ſcrivere vari argomenti-E cheedal fatto ridonda

no, ſi conſidera ſolamente per legge ,Pe come la

Portulania sl di. rifare-,kome di terra, cbmpren

deſiſuori d'ogni ,dubbio tra layltegalier, della

quali parla il Ii!. 36. que ſu”: Rega/ia alib.- 72..

‘ſend, ,conſistendo la PortulaniadirTeſſa ( della

quale ſolamente cade ora il diſcorſo ) U: via*

publica; puo-genti” , ſe?” »arboreſque impedirne”

Rap/im”: oótruìreumr, pariterque nc impedimemum

”Jigqu via': fiat, ml ”e oi'cupemur, vel diminu

anom--rab ii: , qui t pmpe :via: pradia poflídent;

allohſcrivere di Monta”. de Regelibu: 'vice pu

blic-e num. 8.

p.- Attenta codeſta natura della Portulania, fifa

luogo alla conſeguenza di non poterſi ella poſ

’è ſedere ſenza ſpeciale grazias‘, e conceſſione del

Principe, a cui unicamente ſia radicata la ragio

ne-della .Regalia , [ſem. O' Bart. de Capua in

Con/lira“-ſcin valumur de jun’b. nr. raga!. , C9'

L Confli:. fi dubitario :de proóar. per inflrum. public.
l ulſfi..`de…prebib. conſuet. caflroſ. con/Z. in loc-ir do

manii; ubi: Non veni: Rega/ia m'fi expo-cfu Zi_

. m 1
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veflítura: portandoſi per maſſima indubitabile

quello, che conchiude .Agna ad Mole: m”. 2..

S. 15. da effimMagffit-.Port-ulan. qua-fl. l. mom. IO.

Quad Portal-mia- quoque per terram‘›'~nullo modo

potefl ſpéîare ad Baronem abſque ſpeciali :once/Z

ſione , lie” 1'111' 0mm': juriſdiflio cm” mero

mixto imperio eanceſſa ſit,ſacendogli autorità Mia’

md. i” con/Zi!. in aliquíó” *03. Camjtum O' Ba

ranum , Nova”. de gra-var”. Vafall.~lom. L gre

mm. 355. Capiól. de Baron. Pragmat. 8. hnen-3.1.

n. 2.94. Rata ad Rovít. lió. I. conſ. 58. An

zi che ſcriſſe Luca de Pennaìin ‘l. I,C.de pri-:n'a

leg. ſcbalar. [ib. 12,. Quad ”ec i” generali omnium

Regalium rmecefliane~ venire poteſſ Portal-mia;

gm: ”unquam cenſetur`coneeſſa , iii/ì expre‘ſſe. .E

Reguer. Sixti”. de Regah’ó. [ib. I. cap. 5. nu. 64.’
flricſiſe interpretanda Regalium coneeflìo', u: ab mi”

ſpecie Rega/ſum ad altera”: ”alla fia: ”ten/ie

i” pmjudicíum coneedentísdffi. Roland. Mimyn

g”. een. 4. cap. 7.4. centur. 5. cup. 2.9. ita

trflatur ſervers' in Camera Imperiali: quia ea,

qua magna' momenti [unt , cujuſìmdi Regalia eſ

ſe con/ſat, ſpeciali nota dígmt ſunt , (9’ nomina

Îim de ilIi-s memío fácíenda , Brucbma” ad ruby.

quze fin: Rega]. cap. 5. n. 8. Kappe”. ſenior.

decifl 33. Bald. conſ- 277. rece. de fubfeu'dJìb.

-3.-form. 2.. n; 2.5. Franchder. 12.5. 275. (‘9‘ 505.

.Re-u”. decíſ. 334. Rovít. deeíſ. 6. O‘ 72,. Gale”.
reſponſ. fifa-al. I:. a n. 147. latiſſìme. a

Non può dunque il Barone nella giuriſdizio

ne controvertita di Portulania ragione alcuna_

ſondare , ſedi effa non ha a ſuo proeſprefl'o

privilegio, o conceſſione del Principe( In fat

ti conoſcendo non potere ciò sfuggire gli anteceſ

(ori Baroni, in tempo che nel 1565. furono

-molestati da alcuni particolari, e nel 1612. ne

furono privati dalla Regia `Corte, ſi vollero di

fendere con produrre un privilegio dëll’ Imperadore

Federico II. nel quale stimavano, che foſſe' stflto

tal corpo eſpeſſamente conceduto allora al poſſeſ

ſore di detta Terra. Nulla però di meno, ſic*

come non è stato mai valevole detto privilegio‘

che aveſſe il Barone giustàmcnteye quietamen.

te eſercitata detta giuriſdizioneficosì di preſen.; ‘

te credcſi con manifeſta evidenza dimoſtrare,

che giammai poſſa in alcun tempo col medeſi

mo più imprendere tale pretenſioneñ. Il che

per ottenerſi,biſogna brevemente diſaminare det-z

ta conceſſione. , ., ..

Fu ſpedito il privilegio nel 17.31. non già de

`mom proprio, ma a ~ ſupplicañ, e petizione delle

parti‘… Quindi naſce non eſſere àccomodabilc z

tale conceſſione la regola del testo nella l. bmw;n

ſiria C. de Coluſſi:. Prineflflenefieia ’Print-*iran

late ſunt interpretanda ,~ ma edeeſi più tosto la

medeſima flríffe interpretati ex 1." ſi quantita”

0P”. può!. .AM. Cyn. O'c. Gmmm. dec. 39. nu.

75. dovendoſi ſpiegare alle volte.,- de mo'm pro- Î

prio, per comprederſi in detta regola , cap. ſe'

mom propria de Prebend. i” 6. 'r "ì

Domandarono le parti due ſole-coſe; una,

cioè l’immunità dell’impoſizioni ,che allora aveva.

ordinato eſſo Imperadore; e l’altra, che aveſſe con.

ſermata,e mantenuta l’ immunità, e le preroga

tive concedute precedentemente da altri Prin-`

cipi . Concede Federico correlativamente a det

te domande, primo , che que’ Luoghi e Terre

.ehe cento once paga; doveano, Per_ metà. ſol-*53

‘ \~ i

mente contribuiſſero: Secondo quod ”filmino-O

ex mmc ad omne: immuniíates conceſſ” per Re
gem Rogen'm” , Regem Guilielmum 1.', Regeſim

Guilielmum. II. Amplia benvero il privilegio l’

Imperador, quando dice: De abundamim‘ inſu

per gratía concedimur, ut i” Pmdifla Terra, ſul':

pertineneiís, O* ſiſi! omnibus Cafidíbu: tum” li

bere Poflì: accipere Fidigíum, Herbagium, Portu

lan'am”, Scandagium (Fc. concedeme: , O‘ confir

mante: Tibi (9' ſucceſſoribm mi: Ù'c. E conchiude:

.dd bujus igityr ”albi ‘ſl-tuti exemtianîs O' confir

”ationír roba', pre/'enrprivílegíum ſcrìóijuflimu‘s O*:

Dalle lettere, e conteſlure di ‘queſto-*privile

gio'ad evidenza ſ1 oſſerva , che il Barone 'due

ſole coſe ottenne, e l' immunità de’ caſi per al.

lora imposti, e la conferma delle precedenti conñ.

ceſſioni, ſenza che coſa altra di nuovo foſſegli di~~

ſpenſata': Se dunque con altri privilegi dal Baroñ,

ne odierno non 'può fondarſi ragione ſu 'la con;

ceſſione della Portulania,certo chè non giovaglíî‘

il mentovato privilegio di Federico, nel quale

non può conoſcerſi compreſo tal corpo con ſua

prima, ed originale conceſſione; nè può da det…

to privilegio pigliarſi fondamento ſuvle regiſìra-~

ſe parole: de abundantian' inſuper grazia cone‘?

dimm' , ue tuum libere‘poflîs aecípere porn-lan'.

cm” Ue. voſendoſi nelle medeſime riconoſcere

la ſua primiera conceſſione. Atteſo ben confide

randoſi le parole, e i ſentimenti, ſi comprende

che non giova nuova coſa concederſi ñ, maſala

mente ebufermarſì , ciocchè prima ”aprivilegio

avuto ſi foſſe in detti corpi; dandofi~‘i"tn'aggibr

pienezza libertà di poterſene ſtranamente‘ vale

re. E però tener ſi dee, che in quei luoghi dos

ve-.prirna quel Fidc'gium , Herbagium , Por-mſn.

tieum , Scandagíum C’9'c. aveva in conceſſione il

`I'm-trono, ivi ſolo conſermsvaſi ſenza di nuovo

concederſi dove prima giustamente non' poſſede

vaſi . ll che ben addita quel Tuum libere poſiz

eeeipeve Partulatieuni , dinotandoſi quanto prima

era in ſua‘ giudſdím'onçe , e d ’e Spiega.

eſattamente; _1 "1.; ‘Leffie’a "ridi Ka!.
ſe” Eni-urta( ~ ñ' vendicare pae

ee , :w cui”; ÌÎHW- «e e ſpeck: a. Qui”
”s. 4"‘ . ~ Leu” ”mm deìaur. O‘ erge”:

”ſi ,, ide/Z, Tue jurijdiffieni ſubjeöîune

1 il': qlc-e [uma major. part. capi:. ee . I.

"PQM-ſu pal!. E’l Giureconſulto 1.2. da

eredi!, Mutuum dici!” , quia ex »m fit
E‘ i , cioè ſpieganoi Dottori, tran/ì: i” domic

ibm; Vin”. inflit. lib. 3, ti:. 15. Cl. îalmaſ.
-lìà de uſura': cap.’.".'-"$fwí"ìſi“ e HF’

K Nè la parola Coneedimm oprar puote nuovo

  

  

ì L-*Qonoeſſeopy Ecco Galeot. reſp. fiflal. II. n. 531.

in caſi piùJorti , come prontamente riſponde:

Et,.flclfllì’ohte verbo confirmemus, m'bíl opera-t” ‘

Jude-ſegnati”: Dama!, (‘7' de' novo eancedimus

glu'à quod naturam, qualitatem, Ò‘c. nulli”: con

ceflîoni: intelligìtur atlqu faffa canceflìo , proud

i” antiquíe inveflituyí: , [ſem. cap. r. 279‘ 3.

de ha]. decrep. :State , ubi Lipu. po]] Affi.,

Loffred. Capfe. Br ob id diceba: …'.A'en. ”

.pet. d. cap. r. num. 187. quod ”unquam i” pm

exì fuit 54bit” ratio iflamm *verb-num: ”need-'mn

de now ;uſed'ſemper fuerunt ſubita pro confir

matione i” ma communí , Thom. de Marin. de

4 feud- lib. I. tie'. z. n. 70. CT alii pene: Intrigliol.

dc ſend. tom-l. fit-:‘23- Sono parimente molto a

- pro.. L.._



ſito i ſentimenti .deli Pontefice
dileflor ó. de fide inflmm, i** .

Ket- la qualcoſa non vedendoſi apro-delflBaq’ſi

'ſone cpu detto privilegio conceduta originaria

mente la giuriſdizione della Portulania ,ma che
ſolo ſu‘ confermata”: di nuovo ſiconcedutaſiqual

ora prima foſſe ”stata ſorſe eſ reſſamente , e con

ſpeciale grazia permeſſa: `ed all' incontro eſſen

e. 'terclp m

do indubitato, che non può da veruno ſenza ti- .

:olo poſſederſi, e che detto Barone altra conceſ

fione non abbia' prodotta , c'he'ia- mentovata di .'

Federico , -quale non .la comprende ; resta pur

certiflìmo,*e ſuor d’ ogni controverſia, che non`

poſſa il medeſimo ragione alcuna prendervi, ed

introm’etterfi nella ſua amministrazione.- .r

,,:Nè può ripigliarſi ,che l'odierna Barone poſa` R

Iedendo la Terra per. compra fatta da’ credito

ri con tutti que’corpi,~v che il “predeeeſſore Ba

rone poſſedea , fra’ quali ſiava nel ſito' acquisto

compreſa ſub :verbo ſign-nm. la Portulania;per

tal ca ione ſpetti legittitnamente quella a ſuo

bem o-.Merce che `non ſi poteva ella poſſedere

ſtima` titolo [facciale,- eo‘me Regalia': ſebbene i

Predeceſſori l’aveſſe” in‘ ſulche tempo .poſſe.

duta, benchè non con tito o, e concefiioheſpe.

ciale; non. ſi puote perciò alcuno jr” .acquiſta.

‘ re, o- tr’aſmetterceall’ultimo poſſeſſore z cum ri.

lulu: e13 nullur, “vel. non el), non procedit allega

~ re paflîdere ex remiflìane ſibi. ſofia; quia non pot

efl mi illa titula ,e (9’ fi eſſet dufforum ejus,

”ifi eum' omnibus qualitatibus illiu: l. contra ju.

ci: fili”: de Puffi: I. Pomponiue , de acquir.

Grav. conſ. 381.‘.Al nostro propoſito ſcriſ

ſe ſaggiamente Mara”. reſponſ. 42.. n. 14. anzia

Venendoſi ‘La' conſiderare‘ in ſecondo!”

go la difeſa’ "Barone .col poſſeſſorio- per alcu

ni anni tenuto‘, ſi tralaſcia per fatto come in più

tempi ſu ue -giudi-ziariamente interrotto,e ſi

riflette, uk_ endo affidubita’bile comprenderſi

la Portuiania tra le Regalie,conſeguenza altret

tanto ;certa 'ridonda di non ,conferire ragione

alcuna :il poſſeſſo, qualora viene ſcompagnato

da legittimo. titolo, eſſendovi più eſempj tra le'

leggi del n'ostro Regno, che questo-'canonizza

no.“ Con/Z. ea quee- ad ſpeciale' dm” tit. quod nu!.

lus Prelat..Comeí. .Baro Ù'c. Conflirut. dignum
fare ti:. de ’juve ſuo Cur- obſerv. Con/lit. [i ;lu-iI

bitatío titflde - probatz'pee inflmm. puó]. Viene

parimente diſposto ne’ testi cal-,rimu- perſona’, de

,pri-vi!, in ó. cum -venifl’èe ex”. Je inflít., cap. I.

nt lite pendent- ,. e ſu' notato preſſo Gram. decíſ,

5,9. n. ;5. Return-_deck t36. 344. (9? 534. R0

11ſt. dec. 72. ‘a- n.. 72’.” 75.Ratie efl, ſoggiunge

nel n. 70. quia Lorem Regalium poſſcflio admiſſam

baóet cauſamipeoprietoti:,quorum natura efficit,

ele-m” {nflícifl ſola (’9' ;nuda poſſa-Ma, ni/i appa

eeat .ve/Zito julio titulo, Cava”. praEZ. qul 37. ,

O’ alii, cumulati per Joſeph, .Teſe de inflióitione ì

cap. 8. n. 14. Reg. deZ l’oma conſ. 62.. “vol. l.

*Fu il medeſimo appunto anche conſiderato da Ca

-millo de Medici: conſ. i. n. 2.7. ('9‘- 28. _Qt-ia poſ

ſeflim'um jurífiiiflioni; dicitur miaztum'cum proprie

eate , (9‘ non ſoffici: exercítimn ‘aliquorum 430mm,

ſed jim': deſidera-”ar adminícula Con/I. Paci:

‘cuſtom n. [3. ubi-reſe” ita determinatum i” Re

,gno per Sere'niflîinnm Regem Robertùm contraſto”

,bum .ſenſe-verme' epofio‘tmn Comität” Mar/ici a

-u

.'-îñz ' ." Cap..~‘XXIK_ Della Portal-mid:: : 7. ’(67

cauſe, e ”l ripete‘ il Reg. Gale”. mi .cia. reſp..

ſiſi:. 12.. a n. zoo. _conchiudendo nel’ n.3. Q_qu

Paflìfl'u ”on- prode/Z in Regolibus O‘ juriſdxdionali. -

bus, mſi de tim/o babili doceamr i” Uſi: , qu‘ a

Principe ſolent coneedi , Boflîuc de_ Principe_ a.

2-32-- Menocb. de'recup, poſſeſſ. rem. 15. q”` 36.

mm:. 469. .L . . , .

Dottamente Gio: Franceſco Capobia”. :Je-Ba

conibu: Bram-La. ”za-gonne fa la parafraſic: Ve

hcmemer jam reſi/Zia in Feudi.: CP Rage-Lib”, qua.

Adcb Regis* praſumuntur, quod Abſque Minimum}

.ce tone-detineri ”on poſſunt ; c. 3.,de…RegalibuA' ,,

:um cum ju: Regni flflìflat ad ipſum. `d‘irefle' ſpe

Hare, O‘. poſſeſſori re/ìflit, m ſine concefione ba

,beri non amica!). Omnia' paflëflìo in contrarium- inſu

fla, .(19‘ *vitioſa repunmr, ,ut pori”: dicitur occu

patío; E:. proinde non efl qui: in poſſeſſorio, etiam

ſummario manutenendut ; (’9‘ fi 'in From” poſſeflía..

”em pacifica” deducat. ”iſì titulum ”alidum ”cbr-

bear,Comr., qu: prati‘. cap. 37. Gran-m. conf.14].

(9' vati… az. ?le Ponte dec. _4. n. 3..Rovit_. ad.

Pragm. I. n. 31. de juriſd.inuic. non turb. Cuib..

1ejblſim8. Mareſcott- 1. o”. reſo!, ll. )

”Ed il Card. de Luce de Regalibut [ib. 2..difl‘.~

.7t. n. 5. [uſer-eur ad Regalifl, que fine Principi:

eonceflîone, vel titu/o poflidere non poſſunt .* ſoſte

poſſeflio non ſuffragatur; ſed e/l neceſſaria :it-dt

juflificatiojuüg aufforitatem‘ DD. alibi relatamTitolo dunque ,vien ricercato nel manteni

mento in poſſeſſo di Regalie , ancorchè foſſe

queſto antichiſſimo . ~ . tr. z‘.

Qualora poi dal Barone certo , e deſignato

titolo mostraſi , col quale aſſeriſce , oſſedere ;--e `

tale titolo ritrovaſl inſufficiente,…ed.) inabile; il

ſſeſſorio tenuto, quantunque antichiſſimo , ed

ammemorabile giovar nulla puote'al Reo poſ

' ſcſſore; Nam tamen (ripiglia ſaggiamente il

Capobianco ſupra la cit. Pram. I. n. 2.2.5.) lie”

tot, (9' tant-4* bzec immemorabili: preſcriptio ope

ntur, ut induimur , .Ãéîorem tamen per ſcript”

tas tim/um ſure paſſefl'ìanis probare volentem, ip/ìt”

privilegium pmfimando, non caute agere ſi ritu

lu! ex aliquo ſolemnitaris , ‘vel nullitotir deſc-Hu

oppugnari paflic: nam data _tituli nullitate , .nqu

ſegui poter-it legitimiz prieſcriptia , Pine”. amb.

ori/ì C. .de bon. meter”, Tiraq. de centrati’. con.

event. L gloſ. z. Frece. de ſubfeud. certe/1.

8. de Curt. de ſend., fa]. 78. num. IO. ue”.

ng. 2.55,. Cru-u. de' antìq. temp. par. 4. mn”. ó

Peregrin. de juretit, pmflript. num. 2.5. Urſil!.

11cc. 374. ‘ ,, - -:_ ~

Il ncrbo di qucstaragíone ſta fondato nel te

llo della' I. non *videtur zz. ‘de acquir. we! ami”.

paſſi-f. Non videtnr paſſçflìanena adepturìir,qui ita

,naö‘us eflzut cam retinere` non Puffi:: ed ivi l’epi

graſe: Sicut ille,qm' poſſcſſìonem pel-dic, non -yi

demr_ perdidffifl,fi babe: interdiffum, 'vel affine”
fld earn recuperandam; ita qui acquirit, non *ſſvi

detur acquifivíſſc, ſi tenete” aliquo’›ìnterdilffo, *vel

»EZ-’one ad eam reflituendam; eſonoconſonanti le

diſpoſizioni nella l. qui ”maialino-.SL cum i” de

legat.3. L ſi qui: -vi 17.21:: acquir. *nel a'mittempofl'efl;

.l.' ſequimr 4. de uſucapio_ E ſu avviſato ‘dall’em

-diffimo .Antonio de ”Roberto iib." 3'.; 4‘”. indica!.

“cap. 17.' O' 18. Gramm. deciſ. 8:. n. 13. Caflrenſ.

«conf.30, Et paria ſunt 'votano baáere poſſeflionem,

.Duce Calabria?, june” conſ. 2.24.. Odreaiiìini‘eadem

ÒÀZ _ .

enel'iIlom obtinuíſſe ex titulo invalida, Galeot. ci:.

‘ec/p. tz: n. 478È poſt .Affi/8. dec. x47. de Pon

te de



1-68., Pratica delle [/viver/ſtà‘ è] Cerea-[lina, colle Anno-t. di Riccia;

”ì de fan/i. Proveg. tir. de Rega]. impo/ì. 6. n.40.

Onde ſi ſa luogo a quello,che ſcriſſe il dottifii.

mo Vaſquia contro-u. illa/lr. [ib. 2.. cap. 85, ”um.4x.

Cum ipſem” Poſſcſſor fatta!” ſe‘ e” ìieuffo ſuba

bíh’ , (’9' non ob/igatorìo an'nuam iſlam fine/lario.

mm ”eg-[ſe, tantum abefl , ui in poflerum pagina

guicguam Peters,quad pori… ,ea que retro ”age-at,

debora: quaſi indebita ſoluxum "filmare. i‘

Facendoſi ora ricader in memoria quanto ſu

di ſopra conſiderato ſul primo punto della dife

A L C A P. XXIV.

Della ’Portulania c0’ luoghi proibiti di

fabbricare ,che fi può eſigereintorno `

a’ Caſtelli ,e l’inita grazia jurís

Crt/Ira non qſſe Caflellm

”orum C

c,A’R o L os

ſa del Barone nel petitorio col privilegio di Fe. DlVlNA. IAVENTELLEMEN’TÎA 'ROMANORUM

derico; ſiccome quello fa dimostrare niente eon-`

chiudere, poter giovare ſu detto punto a pro del.:

medeſimo : cos) parimente ne ridonda l' effetto

nel ſecondo punto del poſſeſſorio, che vaniſſima

gli faccia eſſere ogni poſſeſſione per qualunque

tempo pretendeſſe stata a ſuo favore . E perciò

a conſiderazione di quanto ſi è potuto debol

mente riflettere , ſi ſtima per affatto tolta ogni

ragione ,che per li rappreſentati motivi credeva

aſſiſtere a ſuo beneficio il Barone nella mento.

vata Portulania. , t, ñ ~

Conſiderandoſi purîbrevemente la giuſtizia ,

che pretende l’ Univerſità per eſſa aſſistere , ſi

rappreſenta ſolamente per fatto, come fattaſi la

‘nuova ſituazione con ordini Reali ne’ principi

del caduto Secolo,ſi ritrova , che nel 1610.- ſu

portata 'detta Univerſità in beneficio, della Regia

Corte in ducati- 21.1.10. per la Portulania , e

ſucceſſivamente nel 1612.. in due. 2.5.2.. 16. per

lo medeſimo corpo, oltre di varie impoſizioni ,

che per fuochi num.zl’3. in tutto i peſi ſi cal

colarono in due. 889. 4. to. è quali da detto

tempo fece eſigere la Regia Corte‘. Verſo il 1617.

il Barone ebbe ricorſo in Collaterale , e nella

Regia Camera,dicendo eſſere stato ſpogliato del.

la Portulania, mentre ſi era con detto peſo ca.

ricata l’ Univerſità,questa lite non vedeſi finita,

eſſendoſi opposto dal Fiſco‘ la nullità del Titolo

dedotto.Benvero` apparendo 'che l’ Univerſita-..ſe

guitò a pagare, ſa chiaro, che non ebbero eſrjo

dette pretenſioni . Nel 1648. tutte dette impara.

zioni,/ignanur quelle imposte nel 1612. furono _

ridotte al pagamento di carlini 42.. a fuogo ;‘e

però fra detto pagamento continuò ad eſigenze

di preſente continua la Regia Corte la ſuddetta'

impoſizionediPortulania,in modo che nel 1556.;

ſi ritrovano ſpedite provviſioni dalla Regia Cao

mera di non intrometterſi in’ quella li Officiaä

del Barone,stante detto carico all’Univerſità `nel.

1612. incluſo poi nel 1648. a `detti carlini “ai
a ſuoco.E che di tutte dette impoſizioni ſiiſgſ-_a

ſe fatta la riduzione nel 164'3- appariſce delli"

Pramm. 341'!. de abuſi:. Prog”. 2.0. fit. ’de ueBíg’pl.

(9' Frag. 2.6. emÌJít, , e , lo notano Laguna’. ad Fi.

HELP-*4301. I. de jurió. (T exaff. fiſcal. dg”. ad

Mole: tam. 'l- tìt. da col/ec?, n. 66. Dal che ſi

vede la giustizia , che aſſiſte a beneficio dell'

Univerſità,che andando caricata alla RegiaCor

te, ragionevolmente alla medeſima ſpetti l’eſer

cizio della Portulania conforme finora l’ è ſtato

permeſſo. He: pro ver-'tare confuſe” ab ”tregua

parte ſub omnium cenſura.

Napoli 25. Novembre i715.

a ’ ~

' - - cas Limardo cofla.
O

ÌMPERATOR SEMPER Annuari-us ,

` ET HJSPANORUM Rex. -

Avendo questa Fedeliffima Citta di Napoli per

mezzo de’ ſuoi AmbaſciadOri,ſra l’ altre gra.

zie demandate a S.M.C. C. (che Dic* guardi '

ſupplicandola della ſeguente, v3.

[rem poichè con più ordini Reali, e Pram

matiche del Regno ſotto il titolo de Edifici”

probibitís, ſi ritrova ordinato non poterſi fabbri

care in vari luoghi dentro,e `ſuora a queſta Fe

dclſffima Citta di Napoli, e ſuoi Borghi, nella

Montagna di San Martino , ed in altri luoghi,

ſe non tra certo ſpazio,e colla distanza ivi preſcrit

ta,eſſendo nel corſo del tempo affatto ceſſata la

ragione,per cui ſi pubblicarono tali proibizionik

non ſi è perciò mai invigilato alla loro oſſer

vanza, ed adempimento; ma ſibbene n’è avve

nuto, e ſi è introdotto uſa abuſo, che ciaſcuno,

che voglia fabbricare di nuovo, o pure ‘rifare ,

o migliorare gli antichiedificj , debba cercare

la licenza al Tribunale della Regia Camera, la

quale n’ eſige il diece, e cinque per cento riſpet

tivamente, per cauſa di .:al licenza con ſommo

traVaglio de Cittadini ,- i quali ſono angariati

da’ Ministri ſubalterni di tal Tribunale, da ‘chi’

ſi commettono non poche eſtorſioni. Supplicano'

per tanto la Maestà Vostra a degmrſi ordinare,

che 'eſſendo mancata la cauſa di tali divieti ,

bea parimente ceſſare il loro effetto , perchè l

Bellino quelli di niuna efficacia, e valore. fieno

Qſt) jim aboliti, e ſucceſſivamente ſia lecito ad_

ognuno ſare nuovi, *edifici , ovvero- migliorare e

riti-re gli antichi in qualſivoglia luogo di questa

Fedeliſſima Città, e ſuoi Borghi, ſenza biſogno

di ottenere licenza veruna dal a Regia Camera,

e conſegnentemente ſenza obbligo di pagare ſom

ma alcuna alla Regia Corte.

~A tal domandata grazia dalla preſata Caſto**i

lica , e Ceſarea Maestà benignamente ſi conde

ſceſe col ſeguente ordine, v3. ,

Plant rrſpeflu locnrum i” Regia': 'Pragmaricís

pvobíbítprumJal-uo jure trrtii, exccpris rame” lori:

non ſolum cirrumcirra Caſſrum Sanfii Elmi , ſul

etiam circa reliqua caſini, (’9‘ pmfidía, in quibus

' ſemper denegatur licentia novínr edificandi , que

vero Permitmtur , ó“ :once-darm- gran': in :o ta”.

tum caſu,cum ex cauſa* cognitìane conflltemffiuod

ex mi: edificiís Regia Caflra, (9' Pmſìdia , ”0La ’

gaſpari poflint ofl'enſam , CP’ neque eorum defen

flom' impedimentum irrogatur,quod [i a Regia Cu.

n'a ſuper ”ſi negati” eoncedendi licemiar in lori:

Prpbibhi; npcríatur aliquod oflicium conflitutum ,

O' *vendinmſ , tenentur juflum preti-”n emprorí

nflíturn; quo ſaluto, aut extinéîo officio [artdir-Fa,

_tune 69‘ non Prius premiſſc executſam' demandetur.

Alla qual Real Grazia a’ a4. del meſÃ di

pri

Ì



Cap. XX Della Partulanía ; .~

Aprile del 1717. da S. E. e ſuo Reg. Collat.

Conſiglio s’è dato il Regio .Exequatur . ln eſe

cuzione di che ſi comparve in queſta Regia Ca.

mera dal Magnifico Proccuratore di queſia pre

detta Fedeliſfima Città preſentando due polizze

notate in ſedi uiia di ducati 1309. per lo Ban

co della Pietà pagabili al Magnifico Attuario

Aniello di Maio Per l’ estinzione dell’ufficio di

Attuario di fabbriche, e l’altra di ducati 500,

per lo Banco de’ Poveri pagabili al Magnifico

Antonio Tango per la esttnzione dell'Officio di

Regio Ingegnere di fabbriche di detta Regia

Corte, facendo istanza per l’eſecuzione di detta

Real Grazia: e per tal effetto pubblicarſi i dovu

ti Bandi , acciò fia nota a tutti la clemenza

praticata da detta Real Maeſià nel ſollevare i

ſuoi Fedeliſfimi Vaſſalli dal peſo ſuddetto, e

commeſſaſene , precedente iſlanza del Regio Fio

ſco, relazione al Magnifico Razionale Gennaro

d’ Elia Commiſſario, da chi ſi foſſe anche riſe

rito quello , che occorreva a beneficio' di detta

Regia Corte;qual relazione ſattaſi da detto Ma

gnifico Razionale , ſ1 ſece dal Signor Preſidente

D.Alſonſo Crivelli Avvocato Fiſcale del Real Pa

trimonio la ſeguente istanza: .Fi/'cus viſi: Rega.

'libm' Ordinibus' non impedit illarum executionem

ſalvi: juribus Regize Cini” exigendi quamímm*

debita: uſque ad diem executoriationic Grazia-ca”.

eeſſc per ſuam Catholic-am ü‘ Caſate-om Majqfla

tem, die 2.5. _ſum'i 1713.

E’l tutto trattatoſi in questo Tribunale nell'

infraſcritto dì a relazione del Regio Conſigliere

D. Nicolas Blanco Preſidente Commiſſario, in

teſo il Regio Fiſco , è stato lato decreto : Die

I. Men/ic _ſn-[ii 1718. Neapal, Vi/i: aHi: per-Do;

minum Militem V. ſ. D. D. Nicolaurn ‘Blanco

Reg. Cam. Summer. Preſide-”tem , Ù‘ Comm-’fla

iium , {affaque per eundem de omnibus- relations

i” diHa Reg. Cam. Summaria- coram Illuflríſſ Do

mino Regente Marc/zione D. Lupertìo Maulean Lo

eumtenemc , aliiſque Domini: Pmfidentibuscip/iu:

fuit per Regia”) Cameram .lì-4mm”. ipſam, audi

\

`to Domino Fiſh' Patrono , conſcnſu prov-'ſum (9"

decretum, praut pra-ſenti decreto deeernimr (’9‘ prì

videtur, quad exequantur ordine: S. C. Ù' C. M.

ſalvi: juríbu: Regia* Curi-e pro exequutione quan

titattim debít'arum eidem Reg': pur. Hoc ſun”, Oh_

D, Lupertius Mauleo” R. O‘ M. C'. L.
D. Nicolas Blanco, r i

i ' Vidi: Films,

‘7 T`\ I'
z ` 7 Pepiexçdòſilnaríut.. , ,

Che però in, eſecuzione diſdetta Real Grazia”

cſeguita da S. E. e ſuo Collateral Conſiglio con

decreto di questa. Regia Camera della Somma

ria, facciamoiil preſente' Bando!, col quale ſi dà

licenza a tutte, e quali ſi vogliano perſone, che

poſſano fabbricare., rifare ,3, e migliorare fabbri

che ſenza pagamento , e diritto alcuno a bene

ficio della Regia Corte ’

ghi cin-um dmn Casteilo di s. Elmo , e gli

altri Regj--Cafielliz-,ñ e Regj 'Preſidj in eſecuzio

ne di detto -Renl ordine di SAM. C. e Ci:.

f Dio guardi ). Aceiò il preſente. Bando venga

a notizia di tutti per godimento di-:~eſſa Real

Grazia vogliamo", "che .ſi pubblichi ne'cluoghi ;7

ſoliti e conſueti di queſta fedeliſſimi_ Città *
v 'W Cervelli” Tom: [e

_ '169

Napoli, e ſuoi Borghi , Ste. Datum Neapoh‘ ax

Reg. Cam. Sun-mar. dfl'e r. Men/is Julii 1718.

D} Lupertiu: Mauleon R. O‘ M. C. L.

D. Nicolas Blanco.

Vidi: Fiſcur;

Locus ai* Sigilli;

Pepe Jfluariu:.

Bando per l’ eſecuzione della ſuddetta Real

Grazia fatta da detta M. C. e C. a qucsta Fe

deliffima Città di Napoli, ut ſupra Ù'c. ñ

.A di 7. e 8. di Luglio 1718. lo Luiſe Moc

cia Lettore de’ Reg} Bandi di que/la Fedelifl‘ima

Città dico aver pubblicato il ”traſcritto Bando

co’ miei Compagni negl’infraſcritti Luoghi ; cioè

Víearia,ſeggio Capuano,Larga *di .5'. Lorenzo , Seg

gio di Montagna, Seggio di Nido, ſeggio di Por.

to, Seggio Partano-va , Seggio del Fedelnſſimo Po

polo alla Selleria , Pantano di Palazzo , Fontane

della Galirta, Pontone della Nunziamra, Pantene

di Maddaloni, Forcella, Pennino‘, Pietra del peſce’,

Mrcato in due luoghi, Borgo della Rete, Borgo

di S, ./fntonía ,~ Borgo de’ Vergini , e Borëo di

Cbiaja, '

P A_ N D E T T A

Di tutti!" diritti, ed emolumenti, cbe ſpettano

a’Magmfici Partulani, e Credenzieri delle

Marine di .Agropoli , e di .Agnone .

 

Agnifici Portulani delle Marine delle Ter;

‘ re d'Agropoli, e d‘Agnone vi ſi fa noto,

come per parte del Dottor Pariſe Granito ci è

stato rappreſentato, che dovendo ſare estrarre al

cune quantità d’ Olio dalle Marine di vostra

reſidenza ', e giuriſdizione‘, precedenti le legitti

vme ſpedizioni per conto.del Magnifico Dome.

nico Perrellì pubblico Negoziante in questa Cit

tà di Napoli, da voi ſ1 è preteſo , e pretende

eſigere ecceflivi , ed eſorbitanti diritti a titolo

dell' aſiistenza , che fate nell’ imbarco degli Olj

per le Marine, e Luoghi della vostra ſolita re

ſidenza ; il tutto in grave danno , pregiudizio

ed intereſſe della publica Negoziazione del Re.

gno, ed in contravvenzione_ della Pandetta, che

ſu riſormata dalla Regia Giunta del Commer

cio; 'emanata a’ 2.2..- del meſe di Dicembre del.

liapno 1691. la qual’ è del ſeguente tenore.;

cio ; ,, . . e

CAROLUS II. DEI GRATIA REX., occs.‘_'&c.

‘,ì .l'ASPeHaáiler Domini D.'.Ãntoniur Gaeta; Patri

'eccettuati però iJuo- *

emr Neapolitanur, Eques. Ordini: Calatrava, Re-.

giu: Collcteralit Conſiliari”: , ”lc-Regia”: Cancel

[ariano Regens, O' D. &balli-onu: de Corte: La.

earcel'Mi/es Hiſpanus Regent ac Regia Comme

Summaric Locumtenens , D. Offavìus Capycius

.ſconditus Regíus Conſiliari” (’9‘ dial-e Reg. Cam.

Sumo”. Preſident, ('9‘ D. Nicola”: Clanellu: Re

gius’ Canfiliariur, Indice: per S. E. Delegati Re

gine _ſunH-e Commercii-ercöla ‘vigore Diplomati: .ſue `

ſatbclica-Majeflati: ſub datum 7. julia' _1692"

Rifle' *parte: »agente in :ea Regio @auſiliario D03'

mina D. Franciſco :le .Andrea .Fijei patrono Re

gali: ,patrimanii - ~` -ñ ,SY

Pandetta de’ diritti,

?eſigere ‘daKMaénifici [fortunalic. e

fl*

ed emolumenti , che ſi;
t’



17a Pratica delle’ ?fli‘vt’ffitflì del Cervelli-'noi’, colle 1771720!. di Riccio.

Credenzieri della Marina'delle Terre .di Agro

poli', ed Agnone ,. fatta dalla Regia Giunta , _ſer

vata la formade’udecreti generali', ed Istruzio

ni formate dalla Regia'Camera della Sommaria;

e ſono cioè. ' 'ì ' '

Magnifico Panni-ma .

I. Per ogni ſpedizione di qualſivoglia

imbarco di vettovaglie , o altro, che pre

cedente mandato' del magnifico Mastro'

Portulano Provinciale fi fa da detta vo- x

’fira Marina, o da altri luoghi di vostra

Giuriſdizione grana dieci . . .

- Il, -Per ogni paſſaporto delle robe , e

mercanzie , da un cantare in su grana .

cinque......,. ..,,.:ç›5~

Ma per le robe, che ſ1 estraggono per `

uſo proprio , o per ambaſciate, o per d‘o

na'rlo, da un cantato a baſſo non dee eſi

gerecoſa alcuna..... ....,_.. p o,`

IH. Per ogni fede d’ lmmiffione gra

na quaranta , . , . . i. , .

.01.0**'9!

*of*

9 e v' P 9 v ~

Magnifica Credenzíere,

L'Per ogni ſpedizione di qualſivoglia

quantità, qualità di robe, e mercanzie,

che precedente mandato del `magnifico

Mastro Portulano Provinciale ſ1 fa da det

ta vostra Marina , e da altri luoghi di

vostra Giuriſdizione grana cinque _. , .

II. Per ogni Paſſaporto delle robe, e

mercanzſiie da un cantato in su grana tre. v 'oc

Ma per le robe, che fi estraggonocper

uſo proprio, o per ambaſciate ,“0 perdo.

narle ,fida un cantaro a baſſo non dee

eſigere coſa alcuna . , . . ~. , . .- 9

~ III, Per 'ogni _ſede d’immifiione gra- ‘ 2-.

nacmque.....,... o-y

-‘ Avvertendoſi erò da’ detti magnifici Pot-tua

lano, e Credenzlere, che-per lo ſcaricamento!,~

e caricamento delle robe , e mercanzie, che fifa…

no in detta Marina ,_ ed altri Luoghi della lora

reſidenza, non debbono eſigere coſa alcuna a ti.

tolo di alfistenza; ina-la ſuddetta aſſtstenza deb

bono fare gratis, rqtíòne affidi!. Però quando 1’.:

strazioni delle robe, e 'mercanzie _ſeguono .’da’luo.

ghi , e Marine fuori della loro reſidenza , dee

il magnifico 'Pottulano, eſigereperzogni giornafl

tà carlini cinque, ed il Magnifico‘GÎ-fldenzier'fl

grana venticinque: con che debbano aſſiſtere. ogni

O .rw:A

.‘Lu..

.',oç-~*

glçrno dallo .zſpuntarñ deLSole , fino, al., tramauej

tar di quello , acciò 'non 's’ impediſca' `la `pròn`~"

ta ſpedizione delle robe ,e mercanzie‘, per utile ,

e beneficio de' pubblici Negoziantti . “gf…- ' m

"Tal-vi; ju’ríbu: Regii Fiſci reſpeffu indthç-exa

Girmi: pm pre-reni”, u. “a ,i 29!‘

La preſente Pandettañs’oſſcrviſſenvata la _for

ma de Bandi generali. pubblicati “d’ordine di

S. E, e della Regia-Giunta del Com'merçio ſot

to* le pene ne’ predetti .Bandi preſcritte; Damm

. violabile oſſervanza di quella,

o.:by-

eſigere da’ magnifici Portulano , e Credenziere

della Marina della Terra d'A ropoli con in

Fervata la forma.

de’ Bandi generali pubblicati d’ordine di S. Ecc.,

e della Regia Giunta ſotto _le pene ne’ ſuddetti

Bandi preſcritte, ut ſupra.

« Per tanto colla preſente vi diciamo, ed ordi

niamo, che circa l’eſazione de’ diritti, che pre

tendonſi per l’aſíiſìenza perſonale, che da voi ſi

fa nell’imbarco dell'olio , che precedenti le le

gittime ſpedizioni dee ſeguire da' luoghi, e Ma;

rine dellavostra reſidenza , voi dobbiate quella

ſare‘, ſervata la forma della Taſſa preſcritta nel—

la preinſerta Pandetta , e contra il tenore di

,quella non dobbiate innovare, nè fare innovare

cos' alcuna ſotto le pene ne’ bandi generali pre

ſcritte; diſponendo in maniera, che il ſuddetto

imbarco dell'` olio , da voi non ſ1 ritardi per

_l’accennata cauſa: ed in caſo d’inoſiervanza, or.

diniamo alla Regia Udienza Provinciale , e a’

Governatori , e Corti delle T-erre d’Agropoli ,

Rocca, e Pierdiſumo in ſolidum, che così facci

no eſeguire ed oſſervare, Dgtum Neap. die-15.

men/ì: Junii 1713. `

\ Antoni”: Hodiema Fiſco fi D. Joſep/.r Bologna

Ciminu: Fiſcu: = Pro Magnifico Gargiulo .-4570

cm” Magi/Ira :2 ſ0.- Baptifla Bonito «ſlam-Iri

”s z:: ‘Dominus Phaſe: Hodíema Commifl.

~ --A’Magnifici …Fortulani , e Credenzieri delle

Marine d’Agropoli, ,e di Agnone, _acciò nell'

`eſazione de’- dirittiw, che pretendono per _la lo

ro affisten‘za perſonale,- -che fanno» nell’imbarco

dell’ olio, che precedenti le legittime ſpedizioni
fi dee ſare da quel-le. Marine,ſidebb‘ano oſſervare

la' preinſerta Pa'ndetta giusta la forma., contenen

za, e.tenore, e.contravven1ione della medeſima

no…: innóvino nè facciano innovare cos’ alcuna ,

ſotto le pene ne’ _Bandi generali preſcritte; e in

caſo d’inoſſervanza, la Regia Udienza Provin

oiale , i Governatori, e Corti delle ſuddette

Terre i, çosl facciano eſeguire ed oſſervare , ”x
{MPS ,r:. -r . . i. L '

Ext"de e/Z prg-eſe”: copia a ſua proprio origi

nali , meliori pollution” ſemper ſal-ua, (9*, in fidem

.Ego Notari”: Antoni”: Cajetanm A'metzanm de

MP. fignuvi,:› n.7‘ - . -

.2“ Ho“ricevu'tauío' ſottoſcritto ..dal Signor: N. N.

Attuario la copia autentica della preſente ſl’an

detta. Napoli a di del meſeH . , Anno. .
R. R. Portulanq, della Te'rra'G. …i ſi'
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Della pubblica Àîri‘tiîona, per la graſcia deîvi

Îyeri , che'gi'oya" a’ Catapani , o Graffieri ,

_edi agliAmmìpìflxatorí‘,déllZUzÎi

1.‘… i* …-.Yerſllä p Për": i ‘buçni‘iìPÎPYf

rf.- :----\.{›q un. ‘Yedimcnti, u .:2',M_ ` . ,ì … . . l 'i

.‘..,fs'o w ‘R11 ow -

”IL

x -wá’nteníerí, che piglia” denari da’ Maſſari p”

_ Lg fare alcun ”mi-ero dí'Metítori, e poi non faq ‘

.r j." refer-orde”; Matita-'i, i” qua'lí 'penali-econom

3. .:Dana-ri peh’igmníffixd przí `al!” Pochi” che for

Iz1flWä5,-Enkonf‘quflli par-dizioni, e pani ſi delibe
` I-**moz.dare;”.o\ſerimn. * i i‘ . »v I*

ifflwfi'mlln Città-.dir.Napolí ,in che ‘modo/ì deón_

5-‘- Òanaî adattati‘ :IL 3- . a --.- *. :- `

.if-..l 4km:

Neapòli exldíffa."Reglſi4 Juni?“ die íiZa,‘.Mſ”ſſ$

Deccmórí; 1591, Cart” R689" E Cm”; Re

geiu- `= Capfcius ‘Scan-Jim: Rage”: Conflict-*iu: ,

(D'*Po-4*_[î-dewv 7.." PÌAÙF’UÎ Cpnfiliaríu; ’FL‘ {fi-ami.

ſci” Ve ;andrei Eſcl-vs." u “ a“. .<1 u .a

_ _ .Romita Minima-Faz
_Copia Ù'c: ““57" ‘ſi'r' l' ` ;.Îj [ìîîîfliunuli i

‘-’ Pandetta degli emolumenti che“«fi MMT-’GH
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- 4 J'ai-dui”; i” dem Ciniſi; .NT-poli' i” ‘i’, md. azione di domandarlo; e giunto il‘teinpo della,

.'ñ .- ſi debbono vende”, i 1 *- accolta e pagamento, debba egualmente correre

5 Peſi-i' in do”- cina di' Mapa-*dn :La md- fl Bipagamento dell’v affitto del territorio di quell'

1 .definiva amido” . I .i :ti anno co’ ſuddetti , che hanno dato denari ,

come di ſopra , alia voce dell’ isteſs’ anno alla*

. l predetta ragione; iti! O‘ ‘calixer‘, che niuno altro

Li Antenieri, che piglierannodenati da'Maſ- creditore, nè istrumentario, nè ipotecario , per

a ſari; per ſare alcun numero di metitori , e qualſivoglia ſomma,e:iam che foſſe anteriore, per

poi non faceſſero di -det-tiſſmetitori quel numero ,~ (piniſivoglia ipoteca': o ſentenza, o in qiialſivo~

,, Per gli' *linea-ieri', "Marittima". "t.

t che da loro ſara stato promeſſo; quando ancora glia alti” modo , non poſſa in alcuna maniera

i metitori predetti, che dagli Antenieri ſi ritro- eſeguu‘fi ſom i grani, .orzi , e 'vittuaglie, che

veranno aver pigliato denari per detto-mine”,` in quell’anno ſi "i-accoglieranno , ſe prima non

conforme la loro promeſſa, o venuti ſe nei-fug- ſaranno pagati'i padroni de‘ territori, e quelli,

giſſero dal campopſenza ſare il detto ſervizio,'i che avranno dati detti denari alla voce in quel

non ritrovandoſi però infermi, o careerati ,-infl‘. l’anno , che hanno da concorrere unitamente ,

eci-ratio nella pena di tre.anai di galea, da eſca: come s’è detto . lntendendoſi però ſempre pre.

uirſi contra di eſſi irremiſibilmente, &c. Con-z ferito l'affitto delle .terre ſalde , che ſi ſaranno

derato, che non foio 'detta mancanza è truffa- ; i ;date per la Regia.Corte; e quando non bastaſ

ma ancora furto: e tanto detti Antenieri, uan- . ſero le vittuag‘lie , che in quell’anno raccoglie
to detti Metitori meritano tal eſemplar gagigo, ſſ ranno detti Maſſari per ſoddisfare i padroni de'

come per la Puma:. i4. de .Annone Civitan': territori , equelli , che anno dato denari alla

Neap. c9' Regni' del Con” de Miranda dell’ ulti- voce nel modo di- ſopra, in tal caſo per la con..

”to di Fcóórajo 1588.*~tom, i. tir, 8. . ſecuzione' de’ loro crediti ſi avrà da procedere

P _ . i». d . H . wc - *~ r~~ ’per termine di giustizia nella concorrenza d'al
W P'g mi’ 2M" .‘ a* e P" t r . _- tri creditori ſopra i beni , ed altri animali, che

**J gun" e "a" z' » i ~ teneſl'cro, stigli_ di maſſerie, ed altri loro beni.

N tutte le Citta , Terre , e_lnoghi delle Pro- Ed acciocchè nell’obbliganze , che avranno da

1 vincie di Puglia; e Capitanata , non poſſono pigiiare detti Maſlrodatti non ci ſia ecceſſo ne'

i Maſſari pigliare- denari alla voce per grani ed pagamenti, ſi comanda , che detti Mastrodatti

, orzi , ſe non per mano del Maſ’trodatti di ciaſ- non poſſano pigliare altro, eccetto-quel diritto,

;3 cheduna delle Città , Terre , o altri luoghi di che ſia stabilito per la pandetta di quella Cor.

dove ſono detti Maſſari , con intervento però tt, dove ſi stipuiaranno dette obbliganze ; e’l

del Capitano del medeſimo luogo,il quale Ma.. Capitano, che ha da intervenire, non-poſſa pre~

firodatti ſolo , e non altri abbiano da pigliare Ridere 'coſa alcuna per tal' intervenzione , &c

l’obbliganze de’ ,detti denari alla voce: con cſ- Peak-»2.8. de Anno” Cini:. Neap. O* Regni' del

preſſa dichiarazione‘ , che pigliandoſi per altri? Can” da Lem: de’z.- Nove—bre 1623. cod..t0.Ò’tit.

 

Mastrodatti , Notai, o in qualſivoglia altro mo. ..7- M . r d . . .

do ſieno’ e obbliganze nulle, di niuno effet
-.. di ”in e" '.fm… nella CMB

’ . . . .' . 1 ‘di Napoli . g.
to, e’ val e, così come in questo ſi dichiara ; - ~

e che detto denaro alla voce non ſi poſſa , nè Olevano i Quadrettari , Giardinieri ed altri ,.

debba dare, ſe non a quelle perſone, ch'effetti- che vendono-i frutti in detta Città, ſuoi Bor

vamente facciano il campo, ſemineranno, o por- ghi, e distretti ſopra iv tavolilli commettere di.

Ici-anno fedi autentiche de’ Sindaci ed Eletti di verſe ſrodi, così nella qualita di detti frutti de'

ciaſchcduna di dette Città , Terre , e luoghi 3 quadretti, come nel 'peſo , e prezzo di quelli ,

di dove ſono detti Maſſari. che facciano il cam- che ſi ve no a rotolo, e nel comprare i frut.

po in territori loro, o affittati, o di altra ma- li , Che ’engano da fuora , con andare ad in
niera , con dichiarazione distinta delle Verſure, mntſîl‘li -ſſ-Voiendo in ciò S. E. , c ſuo Regio

di Maeſi , ed altri territori , che avranno pre. Collateral Conſiglio rimediare , per ovviare il

parati per ſeminare; avvertendo, hei Sindaci, danno Pubblico . fece il ſeguente Bando ami

ed Eletti, che faranno dette‘ſedi perſone,che tempore valituro, -rivocaudo, ed annullando tut

non ſemineranno, o non avrannoäquella quan- t' i Bandi, che tenevano in qualſivoglia modo,

tità di territori apparecchiati per ſeminare, che e formarono i ſottoſcritti Capi , come per la ‘

in dette fedi ~ſi conterranno ; ſieno tenuti da Pramm- 4.5,- de Annam- C’í'c. del Come di Crt/Zil

propfl'o a tutt’ i danni , che'ne riſulteranno , lo flmo i' 2.8. .ſettembre 1658. v3. _

com’è tenuto il medeſimo Maſſaro, che piglio. I. Che niuno Quadrettaro, Giardiniere , Bot.

rà detti denari ; oltre della pena , che incorre. tegaio a 0_ altra_qualſivoglia Perſona , che Ven

ta per la falſità.Ed a tal che detti denari, che derà *frutti ,_ ardlſca, _nè .preſuma .valerſi , nè te.

detti Maſſari piglieran-no alla‘ detta voce , non nere-patenti , o biglietti di ſerVizio, nè quale

{ſano convertire in altr’uſo, eccetto , che per voglia perſona ”iam privilegiata, ſotto pena di

ia detta ſemina ( eſſendo qñeſh l’intenzione ) quattro "atti di 00"33, e di dUC- 2-4- per cia

prima della ſemina non poſſano piglíare più di ſcheduna volta , tanto ſe l’ eſibirà per vaierſe

ducati dieci per verſura ; cioè nel tempo della lle › quanto ſe gl! ſir-’i ſiſmi/'ato ſopra la ſu²

ſemina la` metà di detti ducati dieci, e nel tem- 'Perſona , o ſopra il tavolino , ſporta , o altro

po del mietere l’altra metà, e tutto il di più.. dove venderà. . _ _ . .c‘he piglieranno della detta ſomma di ducati die- . II. Che i Quadrettari,e Giardinieti , da oggi

CL Per VerſUl’a › come di ſopra ; s’intenda per. in avanti debbano vendere i frutti , o quatret~

duto in danno di quelli, che loro l’ avranno da.. ti ſolamente, conſomie agli stabilimenti del"ſri

to, ffideO, che in niun tempo poſſano avere` banale di S- Lorenzo ; e che fieno maturi , e

Cavallino Tom-I. a non
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non accrbitç mè': punti", nè;fraeidìz,.zd…giaffié;~ e

ſi vendono rda'Giai-dinicrì-,Le loro creati me:

Qliatretfari rar-tum, c non…da”‘Rigartieeri.. {una

l’,iste\ſa penaah' r-r :i 5150 ‘A due… m .oa-né'
"v -IIL Che i;d`etti Giardinieri.,, Quadrettari o

Maſſari non poſſano, nè debbanoandare a com

prare niuna ſorta di fru‘tti in niun luogo; nm

ſolamente .vendere -i frutti de' loro giardini ,

maſſerie, ed orti tantummìſotto l’ isteſſe pene;

ed andando a comprarin in Pozzuoli', Iſchia ‘g

Procida, ed altri luoghi, dove capirci-anno, che

ne piglino informazxone ,' e costando: li carceri-:ij

no , e li mandino ſubito in potere delrlìegìoë

Graffiere', che pro tempore ſarà di questa..predeu.t:

ta Fedeliffima Città , ſimilmente; con detti“.cae-ií

cerati, per poterſi procedere al di piìp, per ‘eſe-1.v

cuzione del preſente Bando, etiam contra quel”

li, che li venderanno,;i; qualivogliainei, che.

incorrano nelle -steſl‘c-paie. e» md

IV. Che niuno Giardiniere ,'ìtAParſonale a'

Maſſaro poſſa ſare quatretti , nèatavolilli-,oî

Luoghi , dove vendono,i ſrutti ,.lper evitare;
maggiori frodi , cherſi potrebbero vcimametn’a'e-;Z

ma debbano portare iquatretti,e daneſire d’er-q

‘ba , che ſogliono ſare ,piene di frutti concerta

ti, ed accomodati de’ loro *giardini: proibenñ‘

do loro eſpreſſamente tenere i frütti .ſcapoli

dentro ſportelle, ſportoni, o altri rovagni ſotr

to l’ isteſſe pene.. ‘ a -i-.r-ìîx fl ,— Azz,

V. Che i quadretti. fieno nella forma e mi.

ſura stabilita per lo Tribunale di S. Lorenzovpñ

la quale debbano tenere ſopra il tavolillo, dove

,f ip. cui??

venderanno i frutti , ſotto l’ ifleſſe pene ,ſi-,1D -

\ VI. Che gli altri frutti de' detti giardini ,7

maſſerie, ed orti, che non ſono/atti a vendor-"

fi a quatretti, non li debbano vendere a ſpor

ta, a canestra, o a panara, o ad occhio, _ſotto

pena di ducati ſei per ogni volta ; ma li‘poſ

ſano mandar vendendo a rotoli) per Napoli da'

loro Garzoni , e flare fitti ſm fermati in 'qual

ſivoglia pontone di questa Fedeliffimn Città ,ci

ſuoi Borghi ,e distrettì per vendere i frutti col'

le ceſle,e ſporte m mezzo alle piazze in ferrara!

ſetta: ſopra j'. t-àvolilli ,'…e- ſotto» d’efii.: 'ed ancor; ,A

chè non ſi trovaſſero in atto di peſare, e vende-rex,

&ytáx,;:in>rranoämlh pena di ;quattro tratti 7.
di corda, perdita della bilancia ‘, dellaqrobafl, e. ſi

di due. 1_o.,per ogni,volta,, _ L ,

Vlll.'Clie nld‘no Qu'adrettáró", Giardiniere ,

o'. Bóteégaioq :qualſivoglia altri”venditoredinv

Eſll[\i‘\,`\îh…l’nödQ-'ÌLCMOſardi-ſca andare ad le‘,

contrmnpeoçn‘are le 'Butcher,- e' per terra. i: Va

ticali.,..chLe.-; condudono--Eçuttijn quella; Città“

nèefuſelilwenire, a. ,pollo-*iu ,67‘ ”Ho -tromíte a'

ſcaricarli , -nè aceoſlarſi alla ,marina-;e Mercato.

ozcdruprar; frutti, ſotto pena_ dietre anni-_di’gz

lea ::,‘ :e . di“ . ducati ‘a 1 a. :per ,. .ciaſcuna volta ;ñ _ma_

ſolamente -i i:Padroni--Bottegai di frutti, poſſa-L7

rio-.andare al Mercato, e, marina nell’ ore ſolite

a~ comprare, ed alzarei frutti; proibendoſì 'eſ

preſſameme. di potervi-andarei loro‘ creati; e

che ſotto l'isteffe pene-i baſiaſi , o‘ì altre quali

ſi voglianoì-perſone; non*poſſano andare a gna:.

zo a pigliare i“frutti-da ſopra le barche; ma
quelliſſſi debbano* ſcaricare in terra , 'e ſcaricati

dividerſi per-tutte le botteghe, conforme al ſoli,

to ; eccetto però , che in caſo, di burraſca

di mare , o perchè le barche veniſſero ſoverchio

cariche; di maniera,`che non poteſſero accosta.

re' in terra, ne’caſi‘tali poſſono andare a guaz- :j

zo ad aiutare , e paſſare *la roba in terra, per É
farſuil detto ripartimento. .grz -._, 'ha `ſi

PRIX. Che qualſivoglia \Vatieale,'o -Barcajuolo,

che 'conduce frutti,in.questa Fedeliſſima `Città , 1

ſuoi Borghi , o diſtretti, non ardiſca- innmodo

alcuno vendere, o conſegnarrſrutti a' Quadrer.

tari, Giardinieri, Moſſari,7o-loro,-gar20niñ, ſot-`

to penaçdella perdita della roba, animali, e

barche, e di ducati 50; per ogni volta; nella

quale vogliamo, che incorrano anche , quando

conſegnaſſero , o vendeſſero i frutti per strada

a’Bottegai. .art- ca “ w, ;a

X. Che niuno Quadrettaro, o Giardinière

poſſa,nè debba 'tenere, magazzino, nè botteghe,

per riponere i Quadretti, e frutti de’~loro giar

dini, orti', e maſſerie; -ma li debbano tenere

con che non poſſano stare fermati avanti le Botte- f.; ne’ luoghi pubblici, ſotto pena di quattro tratti

ghe d' altri Bottegai di frutti per canne dieci

di lontananza, e portino le bilance di legno

a due , con peli di ferro marcati dalla Regia.

Zecca, e non il Bilancione di Rame, o ’Stade

ra, che proibiamo a tutt’ i venditori di frutti

eſpreſſamente; e colla cartella` dell’affiſa,*ñxſopra

una tavoletta' attaccata alla ceſſa, ſeu ſportone;

di maniera che ſia veduta da tutti,ſotto l’isteſñ

ſa pena ( i” quanto alla bilancio non ebbe :fil-no)

ovvero avendone gran quantità , l'i poſſano por.

tare a vendere al Mercato . nel luogo ſolito;

ed uſcendo alcune quantità di ſrutti, a’ `quali

.non ſia flata imposta ancora l’ affiſa dal detto'

Tribunale , non ſi poſſa vendere più, che alla

ragione di torneſi tre 'per rotolo . ſmo a

tanto che non ſarà imposta la detta affiſa, ſot

to pena di ducati la. ogni volta, oltre quelle

contenute nel Capitolo di 6c” ‘ui-vere . .Questo s",

abbia da intendere, ”iam a riſpetto de’ Botte

gai di frutti , acciocchè 'accudiſcano ſubito al

Tribunale ſuddetto , per l’impoſizione dellT-aſfiſa.

Vll. Che tutt’_i Quadrettari ,eGiardinieri non

poſſano in modo alcuno vendere frutti a peſo,

nè cenere bilance , o bilanci-one di qualſivoglia

di corda , o di dlî‘c. dodici la volta; e l’ isteſ

ſe s’h’e íl-a Îofl’erva're per li Bottegai; eccettuan'

do 'i frutti d’inverno, quali permettiamo , che

ſi poſſanotenere ne’ detti magazzinidal‘la ſine del

meſe di Novembre,ſino alla nuova raccolta de’

frutti; con 'che -s’ abbiano da vendere in pubbli

co, e non in ſegreto, 'ſotto le peneicontenutc

nel Capitolo del bce ali-vm , ed di once due

OÌ'O o s ’ _ ñ- »a ’

. XI. Che tutti e quali li vogliano Bottegai,

Rigattieri , Barcajuoli , Padroni di Barche ,

o altre quali ſi vogliano perſone non poſſano,

ne debbano andare a coinprare , o ricevere i

frutti, per mare ,' o per terra in qualſivoglia.

luogo , nè incontrare le barche., che li condu

’ cono in. queſta Cinà, vſotto qualſwoglia colore

"o cauſa; rna` li deb-banoilaſciarc ſcaricare ne'

luoghi ſoliti, ſotto -le medeſime pene , tanto a'

m‘ *Bottegai , e Rigattier-i ‘, quanto a’ Barcajuoli ,e Pa

.droni di ,Bai-che, che portano i frutti. r‘

. XII. Che niuno Barcajuolo,Padrone di ſelu

ca, o _uz-Lo, nè i loro marinari ardiſca, o pre

ſuma in qualſivoglia,modo portare Quadrettari,

Bottegai di frutti , .o altre. quali ſi vogliano

‘IJÌ al. . …0'- per

I
l



na ma. ?finiſci-x
 

"rime darei Ieg'niuhdl idem”; bui-cite ,

ehe-‘conduconosfiuui' in- Ma ‘Città, ſpttm po

ne ü quam@ natpÎfldimoIda'z-Ìq Perdita-della_

barca. .Nf’vl ed

XllI. Che i Quadrettari , e Giardinieri non

poſſano , nèfldíbbi‘bo rifoichflj ÌUÎÎÌ l' un@

ill’ altro * così ancora i Botte ai non ſi poſſa

no riſondene tamara@ qll altro, »e ,ne an

che a’Quadrettari, ſotto pena di quattro tratti

di corda, e'- di* duéati 152113* volta ;J o

XIV. vChe i Giardinieri , e Quadrettari non

poſſano tenere tavolilli , e vendere i quadretti, l

elicetto, che“ngl’- infiaſcritti‘luoghi v3. San e ,

5 Olendo il Came di Cas/?illa co”, la Praia. 46.Lorenzo ," la Vicario ,Ila Selleria,- Porto, la

Cari-tà , Santa Mária della Nova ;i lo Spirito

Santo, la Porta di S. Gennaro , la Loggia, Lar

go del Carmine, e Largo di Palazzo , e ritro

vandoſi a vendere in altri-thi ,— incorrano

nella pena di quattro tratti di corda, e di du

cati-ſei la volta: volendo poſſano .andare ven

dendo i quadretti per Napoli ,r ſuoi Borghi e

diſh’ettí , e stare fitti , ſe” fermati in quelli-inſ

glia pontone- di’questa predetta **Città , ſuoi

‘Borghi, e diſh-etti, collecélie, e ſporte di.

quadretti di frutti in tem; con che non istia

no fermati avanti le Botteghe d' altri Bottegai

di frutti per canne dieci di lontananza . u. .

XVÒ Che niu'no Bottegajo,,nè i-loro_ gianni,

o altre perſone,e quali ſi vogliano,.venditori da

Burri poſſa’no, nè .debbano andar vendendosfruttit

per Napoli con bilancioni di rame, e-fladpra;

nè anche tenerle nelle loro Botteghe ;ma ven

derli col bilancion-e di legno a due, con pc-ſi

\ di 'ferro maicati della Regia Zecca, `e-trläntlejçi

cavalli quattro meno dell’affiſa per rotolo, con

forme al ſolito, ſotto l’ istelſa pena; con. che

E

;alcol-,del ben-‘violare ,‘- c (l'ente due d'oro. Di

ehiarando,…che vtanto le. pene aumentate , quan.

to l’impofle.~di .nuovo nel preſente Bando , s’

abbiano-daapplieane ,a beneficio del peculio dell'

Annone di queſta* Fedeliffima Città; dedotto

nello, che ;importa 1a- pena ?impostanel Capito—

del 6m avi-vere',- ſiccome in virtù del preſente

L’applichiamo, incaricando la puntual' oſſervan

za del contenuto nel preſente Bando a’ Regj

Graffiere ,e :"01 Giuflidere della Graſeia , e loro

Officiali ç--Btefl DIE-117374131. a:

 

"i

,una Nf
, 2_ xi,…- -íqüuq .e ".4, v

'Mi-’ds' ”'”d‘ſ‘ ," Pi’ſ‘v’tzpn 5.

:di: [chiudi 2`g,.ſmm6re 4658. rimediare a

moltiîineonveniemi introdotti ’da’ Peſcivendoli ,

Peſcatori, Acque-tutori eRigattieri ,non oſſervati

-z da iBaldi ,red 'ordini dati da altri Vicerè ſuoi

w

nonîistia” ferm-ati avanti le Botteghe. d’ altri p

Bottegai di‘ſrutti‘,per canne dieci di lontanaan

7* XV l. .Che i Quadrettari , Giardinieri, ed Orto.

Ìani, non poſſano, nè debbano vmdere-i ſrutti

dentro i cortili, ſe” nelle Chieſe, e Monasteri

ſotto pena"dói quattro tratti di corda, e dzi du

cati ſei per 'ogni volta-;e per la contravvenzio

ne di queſto Capitolo basti la depoſizione di

due‘ testimonjvaverlo veduta vendere in detti

luoghi , o flagranza ſubito, che uſcirà fuori di

effi; eccetto quando vendeſſero agli flefii Reli

gioſi, o Religioſe di dette Chieſeuo Monasteri,

’ XVll. Che i detti Giardinieri , e Quadretta

ri fieno-tenuti portare addoſſo la fede ,del pa

drone del luogo, dove ſon0~i &utti , che ven

dono, colla ,copia della cautela dell’ affitto, nel

‘ ia quale vadano ancora nominati i compagni

venditori di frutti, ſotto pena di quattro trat

ti di' corda, ñe di ducati ſei per ogni volta; nè

*polſatm comprare in piedi, per rivenderli, ſot

to colore de’ſeuttì `di giardini; ma aſſolutamen

te debbano vendere i frutti di quelli giardini

inf” i Bonghi; e diſtretti, che ſono proprj, "o

tengono affittatia* }- ñ .

Modo :Il-"vendere le verdume. fl. 4.

‘ ‘ì .tieri del Verdume 'non poſſano, `ne‘: `debba

no in modo alcuno` comprare la detta verduma

da’Salmatfli‘f’ſeu Ortolani , che portano quelle

‘a vendere nelle piazze pubbliche di quefia Fe

iëzlifflma Città, ſotto le pene contenute nel Ca:

;edeceſhriſi‘iiantdrno al Vendere ipeſcicfrqudando.

a. Regj delitti , e Gabelíec;!.fece. altro Bando ;

mi ”preparava-'tura, ordinandojxlae per l’av

venire s'oſſervino l'zinſraſcritte pene v3, -- 2,.. , ,J

, :I.Che niuno Peſcatore‘, Peſcivendolo , Ac

eattatore , Rigattiere , o qualſivoglia altra~~per.

ſona poliavendere il peſce. in mare, o donar

lo , pri-ma che- ſaràringabel-lato , a ninna ſorta

di perſona; ma debba ”80 tramite ,v ;ſenza ſer.

marſi in parte alcuna, portare il peſce aci-tin

gabellare alla Pietra deſtinata , .e ,dopo .ing'ap

bellato ſubito debba venderfi in pubblico‘, {en

”ritenzione .di parte alcunaàentro i mag-zaini,

caſe,onltrofilnogo mſcofio 'ſotto pretesto di ſervizi

K di vgna/Z0 ”0” ſi offer-ua caſa ale-”m ,-— pnc'ñè i

Peſeiuendali [e‘lo ingronano, e Paí [nopic lp ”c

aflhà dc'gíami, che fl proiórſce la carne, e”) lo
caccia” per *venderlo quanti Marinai.), edrvialffoz

finto pena', cioè la prima volta di due.. 1,5. la

ſecmdañ. di due‘. 5p. la terza di due. too.- e _tne

anni di galea; nelle quali pene vogliamo , che

s’ intendano anche per incorſi i Peſcivendol—i 1,

Peſca-tori. Accattatorñi, -o altri; quando ſi tro

vaſſero ſtare fermi in 'mare' con peſci inſra il

tenimento di queſta Fedeliffima Città p cioè

'ſerre- del Greco; eccetto però in caſo di urgen

`te, ed evidente neceſſità di burraſca ditmare ,

.o altra legittima cauſa( .

II. Che i GaÎbellotí ed Officiali della gabel*

la del peſce , da oggi in avanti non preſumano

peſare, o far peſare in mare il peſce, sì [di gior

no,s`t di notte, nè quello ingabel‘lare , o tranſi

gere ad occhio , ſotto qualſivoglia- colore o

pretesto; ma il peſce, reflo tramite, ſi dee pri

ma mandare alla gabella,ed ivi peſare con un ore

di giorno in pubblico e ſi debba dopo vendere

'a’ Peſcivendoli matricolati , con bilance, ecartei

.le d'affiſa eſpoſte al pubblico, acciocohè ſi poſ

ſano leggere e vedere da altri; altrimenti s’ in

tendano incorſi ,nella pena di tre anni di galea..

Ill. the i detti .Gabelloti , Officiali , ed al

tri da eſſa Gabella dipendenti , non poſſano

pigliare ſpaſe di peſce da ſopra le Barche, che

' ì i . gavettaan , o da altra parte , benchè minime ,

-Ectmottavoz che a Verdumart , ſtu Rtgat- ‘- ’ ſotto colore dl portarle,o farleportare alla ga

bella; ma detto peſce ſi debba por-vare da’lPe

-ſcatori medeſmzi a peſare, ſotto l’lifleſſa- pena,

3'” fuPra.‘ ‘ ‘

V, Che i detti Gabelloti , .Officiali , ed al

B‘i , u: ſupra non ,pofl‘ano andare per ,marefla

' piglia
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pigliare il` peſc’e da’ Peſcatori; Accattatori-, o al.

tre perſone, con titolo‘di compra o :di donazio-r

tie; ma debbano aſpettare, che .Vengo il peſce

ñ intterra ,>dentro la Pietra , ‘lo dopo ingabellato

ed eſposto neL luogo , dove ſi vende -, debbano

ſervirſi~,conforme gli altri(ittadini,qmnto tocca

a loro uſo tantum; permettendo loro aſſoluta

mente il poter fare -le debita diligenza per li

contrabbandi, per-.1’ intereſſe della.Gabel]a; ed

in caſo, che .per eſſi ſi faceſſe qUalche intercetañ

to, ſi debba il peſce intercettato peſare, e con),

ſegnare a’ Conſoli de’.PeſcivendoJi interamen

te, per venderſi in pubblico , ſotto l'iſieſſa pe

na; ut' ſupra . ad ol‘. 33’ 'ai oil-?rar ’a V. Che detti .Gabelloti , Officiali ed altri i

2

,-, Nelle grana di Sal-Mini Mery-:buonam

rea-del peſce per pmeier/i quanti urimi nella

[caſtano del, Peſa’: m’ ”nigi di Vigilia ,e Quat

”0 Tempi. , ' . armi'

.iàtziñ _2- ;3- "Wflfifi-i_ ad) .iii~ …a

Mſi i4? ‘C ZA "iP-‘157"' XXV-I. ‘i4- turchi’

. i!— *ſ8 mazda‘ ;i ‘ur ?oxide-[flap

4" ñ. Dell’ Affi‘ſa 19-' e de’-Catapa_nl au,

L ñ &531! - -› or- Qjſ'flawì- _Que-4a

s o. M ~M ,A RBL- organo-ib

.Mi- firm-.4**- M* .- .e .o MM”,

.-Jflîjä, che coſa ſia.” .-, ’ '1-’ ""4

Univerjîià può fa” flame” , a flabilimeniofpñ

ai. pra le materie appartenenti al vino... ed ”jd

ci dell’ Univerſità, ne’ veflirnemi edñaflim' di caſe,

a?”

utſſ'ſupra non poſſano , nè debbano tenere‘réz‘ze--çtv 3 Tavernajo non può diſèacciare i paflìggieri dall’

ſciabichelle, ſpedini‘,tartane,_Hvolentini, nè al!

tre ſorte di 0rdcgni da peſcare parlà( tampoco

tenere parte con Peſcatori! Rigattieri,;o_Accat

tatori , ſotto la pena ſuddetta , ediſandhe della

pena degli ordigni ;r e ſi darà il quarto all’ ac

cuſatore.` ' ~ ' ~ vieni

~ VI. Che detti Gabelloti Ufficiali ed”. altri ,

ne ſupra. debbano ne’loro libri notare con chia

rezza, e diſlinzione la giornata, in cui vengo

no i peſci ad ingabellare , il nome, e cognome‘.

di chi liìporta, la quantità , e qualità d' eſſi,

ed il nome, e cognome dc’ Peſcívendoli , ed a

chi Îſi daranno a vendere : e ‘ad ogni ſemplice

richiesta degli Officiali,e Miniſhi della Graſcia,

debbano ſubito eſibire i libri, conforme ſaranno

richiesti, affinchè in loro preſenza poſſano ſaro

le .diligenze neceſſarie,per verificare le contravi

venzioni, e darne a quelli le fedi, delle quali

ſaranno richieſli , ſenza dilazione alcuna ſotto

na di ſei meſi di carcere. ' .

Vll. Che i detti Gabelloti , Officiali, ed al

tri ut ſupra, non poſſano tenere partito, nè af,

*fitto di peſce, nè fidare tanto Accattatori Ri

gattieri ,' Peſcivendoli , e Peſcatori, quanto i

Tavernai , o Magazzinieri; ma debbano ſubito

eſigere ſolamente il diritto, che loro ſpetta den

tro, e non fuori la Pietra, ſotto 1’ isteſſa pena

centenuta nel Capitolo, ut ſupraf;

VIII. Che detti Gabelloti , Officiali ed al

tri, ut ſupra , in tempo, 'che ſi peſa il peſce

nella gabella , non debbano-pizzolaref nè

gliare la branca del peſce, acciocchè i peſcatori

non fieno angariati, ſotto-l’isteſſa pena.

-ii IX. Che ninna perſona di qualunque ſtato, e

condizione ſi 'ſia , poſſa pigliare dopo ingabel

i;

lato, e ripoſlo, che ſarà ne'poſli, dove ſoglie- -

no venderſi, con peſarſì prima; e debba pagare

ſubito il prezzo , conforme l’ aſſiſa ſotto pena

aëcontravvegncnti d’once due d’oro.

“X. Che tutte , e quali ſi vogliano perſone,

così uomini, come donne non poſſano ,’ nè deb

bano vendere niuna ſorta di peſce nel luogo di "

Santa Lucia, così nella strada, come dentro le

caſe, e nè anche nel ſondaco di S. Giacomo;

ma quello aſſolutamente ſi abbia da' vendere

nella Pietra di Napoli, 0 in quella di Chiaia"

o negli altri polſi pubblici, e ſoliti ,i ſotto pc- ’

na a chi contravverrà , cioè la prima volta di

due. 25. la ſeconda di due. 50. la terza di duc.

100., e della fruſ’ca alle donne, ed agli uomini

d’anni tre di galea‘, ed a’ compratori ne’luo’ghi

proibiti d’once due d’oro. . ,_

9 Padrone di predica, nel quale

*o .ef/ſaggiamente, a Taverna, *i av.

4e6Riccbi in teppiſti; fame: e care/lia ſi poſſa”

*di ſoka” a vendere il grano al prezzo più vi.

;iz-[eq. e 6. ſi limita però per lo neceſſaria,

ſiI ed ”ſ0 proprio che ſi dee,.dedurre..—.~

5e85`tam ”elle cole commefiibili ſi può mutare, o,

ic. arcreſcere, coil’ aumento del Popolo, nella quan

’ 'lñ rità , di clie- [in fano lo flauto. ‘

7 -Uni-ver/itäipuò impone” la. pe” ,ſiquimù ‘vi è

a conſuetudine preſcritta. ñ, . l

ſia la miniera di

, "pierre, o cava pietre , fi. può ſorga” a m”

'~.- dere al giu/i0 Prezzo .

10;Celimo,.xo perſonale dee *vendere più preſſo A

-lo pre(

ai..

;.a padrone del prodi”, rl” ad altri per

- ?za eguale. `, - :

’Afiiſa è un certo numero flabiſito dal Sua‘

periore, non ſolo ſopra le coſe, che ſi ven

dono , comedice il teſ’to nel pol} natale, da

pace tenenda , e Matteo. d’ufffliuo nella Collins

çione del Regno .* Magiflroi Cante-rari” ſarto la

mb. 58. ma anche ne’ ſalari dc’ Giudici: onde

ſe il Reſiabiliſce due. 300. per ſalario de’Con

ſiglieri‘,‘quelli ſi chiamano aſſiſa de’ Conſiglieri,

detto Matteo d’xfflino flipra la Coflituziane, di'

incomincia." Conflimtionum al num. II.» a.

…Può l’Univerſità fare Statuto, ovvero ſlabilil

mento ſopra le materie appartenenti al vitto, e

ſopra le coſe, che ſono all’ uſo dell' Univerſità,

cede! pubblico, ſenza le quali non ſi ,può vive:

re,“e può anche fare Statuti ſenza pena, che lt

tali v. g. dedotto l' uſo per ſe,e_`loro famiglia ſie

no forzati di vendere il di più per uſo, e _como

do de’ Cittadini; e può anche in tale caſo taſ

ſare il giulio prezzo, come perlle leggi allega

te da dem ‘Mamo d’Aſfliito nella quaſi. 3. ele' '

pula-ij ſopra le Cc/Iimzi'oni num. 7_. dove ſi ha,

che il Superiore nelle coſe neceſſarie qll’ uſo quo

tidiano intorno al vitto-può taſſare il prezzo,

per lo teſlo nella I. fin. img Epiſe. .de

muri-er. (9' boni”. O‘. I. I. S. cura carnis,(9‘ i-ní

Baſel. de oflicſiPre‘ſefli ,Urbis . Così anche ne’

veſli-menti , e nel taſſare gli affitti delle caſe;

perchè il Re Carlo I. taſsò la mercede, o pa_

gamento por le provviſioni delle caſe degli Scolari,

 

’ carne ſi legge nel primo foglio de’ (apitoli del

Regno ,per la ragione , perchè ſotto la‘ parola ‘

(Vino) viene anche l’ abitazione ſecondo Baſd.

i” d. l. 1. de Epiſcop. “Mantra' Cf”. ”lla i'.

”e cui C. [orari . Dice bensì Alberi:. tie-_Roſar

nella prima parte degü Stan-ii qua/le”. ches lo

K3*
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.Statuto non ſi può fare contra uno , o più ſin

golarmente, che vendano- dette coſe commestibili

a tal prezzo, ſe non che quando .detto Statuto

fi faceſſe per giusta cauſa contra un privato' in

ſuo pregiudizio, come dice Giaſone nella hgſix.

cal. z. de legibu:. Dal che li prova , che il

Popolo può ſare lo Statuto generalmente ſopra

3 il vendere le coſe all’ uſo degli uominif,,per le

dottrine allegate , C9‘ Cf”, “nella l. I.. na”,

Coi-pa. .ſtub-41a. dove‘dice, cheil Taver‘najo

non p'uò diſcacciare i paſſeggieri dall’ Alloggia

inento, o Taverna ; per _il che allega ancora il

testo nel MP. 1. poll natale, de pace tenendo;

e ciò maſſimamente procede in tempo di care

flia , perchè allora `la pubblica utiltà fi dee

preferire alla privata, _la qual’ è' opinione co.

mune Ste. ' J `

4 I ricchi in tempo di fame, e carestia fi poſ

'ſono costringere , e' forzare a vendere _il ‘grano

al prezzo* più vile, Giflfime nella f. 1-. col. 2.. fl‘.

’de leg. allegato per d. Afflixto loc. ci:. n. 9

5' Se vi ſarà Statuto, per lo quale ſia determí..

*nato,che ogni giorno ſi porti tanta quantità de'

Peſci; ſe ſopraverrà maggior numero d’uomini,

ſi può accreſcere, ed aumentare `detta quantità

Sic. Bart. ’nella l. -quod ad pro-ſen: C,- de mauri

ó leg. HL’ Il. Dicono _Baldo , (9‘ .Angel. nella I,

ſi'pendente: /ì qui: de ”fuſi-uſi. che in tem

_po di carestia quelli, che hanno bi‘ada ſidpoſſa

no -cóstringere a venderla al prezzo comune , ‘o

iù vile `, acciocchè il popolo non` patiſca per

a fame; e ſi ‘poſſano ancora costringere , che
‘facciano' il pane per 1’ eſercitov * il“;che vie.

'7 ‘ne confirmato da Luca de Penna nella I. ”0mi

“fiatíonum C, de Deco”. Nb." lo; ç' benchè* ſiaſì

detto’ di ſopra, che in ciò non poſſono porre la

‘pena ; faíliſce però , .quando v’ è'conſuetudine

preſcritta_ di porre detta pena , Gio."‘de Pim; 'in

d. l. ;- C, de lib; ,Io- (9‘ .Alex. nella leg,

'-1. i” pri-nc. 501,4. fl’. fi quis _ſul dica-di ,.ad al

8~tri allegati' da 'o’. Affi-'rw loc. cit, n, 9. dove

‘dice, che ciò ſi limita, Primo nelle coſe comme~

-ſiibili, 'e’ neceſſarie per l’ uſo proprio per- _ſe steſ.

”ſo’ .J come per lo tcfla nella l, proſe:. C,dc.`)ſemit,

meſs. I. nell’-amh.-de "iam, (’9‘ e. nel

"Vangelo .di San— Matteo in quelle parole“; m fori

-ìe non‘ ſoffici” ‘nobis’, O‘. Doblo ;- i” pari”: ad

**vende-mr (Fc'- Secondo ſi limitsi.per .ragione

*della pubblica utiltà‘; perchè -con cauſa. uno può

'eſſere coffietto a vendere' `una _coſa .fiabile , 'co

-mç- la caſa _attaccata a qualche Chieſa;'la quale

-ëÎiino'ltò’, neceffiria',ñ'-per ‘ampliare' detta «Chieſa,

éávvér'ol'tîi î-_ſaré la ,via , c flrada pel ;ſuo'ſondq

Geo. "për-lo. `paſſaggip,’›‘che non _ſi può. avere per

*alti-à parte, per ll ’Dottori allegati da detto‘de

9 fini» "loèüVciìſi n.- ”OUT-n.- Terzo falliſce 'qua’.

.rio-'Emo ‘nel 1 ſuo ' pre'd‘iz)` tiene qualche' miniera di

Pietre, ò' cav_apiîetre';`_’perc'h‘e 'per stamto,‘oì Con'

’fuetudîneì-fi puÒ= forzare: al ,vendere al .giuſto

Prato `, per lo ”ſh nella ‘1,1 ”mditor‘flf [ivo-n.

flat ' communi- p‘rdíorflv‘” ; 'altrimenti- ſenza il

› giulio ‘Prezzo ~ ſ1! direbbe! conſuetudine.; oìë'statut‘o

viabòlic’b 'ſe'c‘oddáì- ,Boſnia-“nello' l. ficm C. 'da ſer,

- bh,-'anzi’_ëtale- ſtatuto ,ñ’o‘ conſuetudinenipugnea

rebbe' 51‘735: gear-'im', e'haturale,~nè~ vaio-'ebbe,

108cc.~-Qdai‘tó~falli-ſce“-nel t cedono,` o parfon'ale ,-'il

quale dee? più‘ prffld-'Vend'ere .il 'grande del-terri

35!;ÌQ"'31_ *Padrone-'ü iſſo, _che ;jd-altro; ;le

L' o“
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prezzo eguale , c’ome‘nclla l.- IÃ in fin. C. da

m”. C9* metal. ,lib- ;[1- _Ò' Affllff. num. 12.,

ANNOTAZIONI:

DI LIONARDO RICCÎO

,A questo Cap. XXVI.

--.J'DMM›4RIO.

r ,'Caropono, e ſuo (ufficio i” _che _confiflefp da cbr'

ſi . elegge ,

g. ,Miſura .amico alla piccola , e miſura maderno

;alla groſſa, e miſura ,Napoletana , ,come dif.

feriſcano ,

J r "Officio _di Catapano è. di ponere l’afiiſa a1.

le coſe commeſtibili, che ſi vendono, e di

_Zeccare i peli , e le miſure de’ Bottegai , ed

altri Venditori.

I Catapani s’ eleggono dal Barone , in quei

-luoghi, dove: la Catapania, cioè la giurisdizio—

'ne de'peſi , e delle miſure ſu _conceduta al Ba

rone; ma nel nostro Regno per lo più ſpetta

‘all’ Univerſità, o per compra fatta dalla Regia.

Corte, o per accordo _fatto col Barone.

Nel 1609. ſu detta giuriſdizione conceduta.

,alle Univerſità, come ſi legge nella Pram. 3.de

Powder; (P‘ menfl tom-.3. tir, .1.94.. ~ - _

.ñ Potrà ,il .benigno Lettore _vedere arl .tam. a.

della mio Prot. alla terza ſpecie dc juríſdiöf.

Jap; 7. de ‘jure- Plate: .affiſſa-tir; 5.. , 29“:. per

’non' replicare’ le steſſe‘ coſelffliche ivi ho (detto

circa- detta Campania', n! . ~. … '

Una ſola coſa _non voglio;.iaſciare _d' avvertiñ`

-re che' nelRegno ,abbiamo due ſorte dimiſurc;

una chiamata miſura piccola all’antica; e l' al
tra vmiſura grande Napoletana alla' moderna. Di

queste- _due ;miſure ſa menzione l’ñeruditifiimo

.Agna a Molex' al 6.. de, ju” Debon. memb.

ó— fDÌ- 482-; ”.--2-8- i 1:". A -- - - .

.Quale miſura all’ antica‘ ſm, piccola \ maniera

;importa la terza parte meno della miſura 'm0

-derna alla groſſa maniera; cioè . tre tomola al

_1a piccola. formano due' tomola alla groſſa; o

{per dir meglio un“tomolo alla‘ groſſa è un to

-molo,,e mezzo alla piccola. Que-{io ſerve per

.dilucidare. ,i cenſi- dn’ ’grani, deſcritti ,negli anti

chi Inventarj .delle Chieſe , e de’ vBaroni, che

.volendo ridurre le.`miſure~antiche , ſi ſappia già

(quanto ;importa Alla moderna, e ’groſſa maniera‘.

: - . f ne_ "uſuéo v A' _JA P I? ;E N'D_ſiI c; 1E'

--ñ- v.

z :.12 y ~

gr v:

Del medeſimo

NſiA RDO RJC cio

{puff-3:: -›—‘,;H,`,qUeſh—vjcàP*ÈXXVL .. ..

,Ui-s ſ1- 'aggiunge, che quantunque la regola ſia

,chevniun-POſſa astringerſi'a vendere la ro

--rzz-vbe::ſua‘, nè anche ,per-ilo giuſto prezzo, per

’QD &Eſiti- in- lam: ,mere _CL de' jure liberondi, Co

m”. reſolut. 14. lib. 3. Riccig aqurancd- .derilſs 9.
i i Ct
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Detta regola fra l’altre' limitazioni, che pati

ſce, è che in tempo di carestia, anche gli Eccle

ſiastici ſono tenuti di vendere a giulio prezzo

il grano , ed ogni altro ſottoposto ai beneficio

pubblico .

E benchè i Cherici , e gli altri Eccleſiastici

.non ſoggiacciano ad alcuni statuti laicali per lo

Can. bene quidem 96. dflflinfi. (9‘ can. continua

II. que/i. I. CD' cap. a: fi Clerici, cap. Clerici,

(9* cap. Quali!” de judíeiis cap. 2.. de foro com

petenti. .Am/yen:. cafla de faeroſanff. Eccleſ. Graſ

ſm- de eflÎ-ffu clericatur eflèfl. 2..

Tuttavolta quando lo statuto laieale fifa

per pubblica, e comune utilità, così de' Laici .

come de'Cherici , ſono tenuti oſſervarlo tanto ñ

ì Laici, quanto i Cherici ; con questa differen
za ſiperò i Laici coaéîi-ue, e i Cherici direÉH-ve,

O‘ non coaflive, cap. non minus circa de im.

munita” Eccleſia/Herz, C9* .Anebarmi. ibi Meuacbíu:

conſ. 800. lil:. 7. Gail]. able-mat. 59. [ib, 2..

Vulp. de libert- Eccle/Z' pa”. 2.. n. 7.51. @- la”

de Franc/1. deciſi 9. num. 3. (’9' 5.

Quella concluſione ò indubitata , che tanto

il Laico, quanto l’Eccleſiastico in tempo dica.

refiia ſono costrettia vendere quel ,che ſupera all’

uſo loro, ſecondo il prezzo stabilito per l’affiſa.

Ma la difficoltà Conſiſte: chi ſia il Giudice

competente a'costringere il Cherico, o ` r

Queſta difficoltà con tre distinzioni ſi ſcioglie

con la regola, che .-4801- ſequitur forum Rei,

l, jan*: ”dimm z. C. da jurifdiff. om”. judie. Q*

de faro comp”. rap. z. er 3. 0':. rum ſi: gene

rale de fa” eompetem, ~ ‘

Onde ſe il- compratore laico , quando“ com

pra , vuole' astvinga'e il Cherico a vendere `il

grano ed altro, ie‘Condo l’afliſa, o prezzo giu.
‘l'io fiabilito',1rettſiìamente dee convenirlo avanti

. il Giudice Ecclefiastico; e questa è la prima di.

fiinzione . `

La ſeconda distinzione è , quando il Laica

er ſoccorrere al ſuo biſogno ha sborſata al

(Ibex-ico il prezzo , che ha voluto più dell' aſſi

fifa; e poi voleſſe ripetere dal Cherico il di

più dell’affiſa, che lia pagato, certo dee con.

venir-lo avanti il Giudice Eccleſiastico , non eſ

ſendo il Giudice laico proprio per eſercitaregiu.

riſdizione contra del Cherico.'Ma dee il Giudice

Eccleſiaflico constringere-il vcndiibre Eccleſiasti.

eo a ſare la vendita per lo giulio -prezzo,Nov. i”

manual. e, 23. n. 88’. ’Ma: meglio .ſind. in J.

eonf. 101. l. 3. e Pulp., loc.“rit. i…

La terza distinzione è, che il Laico quitnb~

ha comprato dal .Cherico- ,- ſi è obbligato-"Lo

con ſcriPtura, o .a Voce pagare la roba 'più

dell’ affiſa. ' J _ L’. L5‘ "l-f

Ma in tempo del pagamento"vorrä'pagare

la roba non più del prezzo stabilitownell’ Affiſa

eccetto che ſe l’Ecclefiastico venditore vuol co.

r flringeye il Laico compratorea pagare. conforme `

è l’obbligo più dell’affiſa, dee convenirlo avan—

ti il Giudice laico , ch’ è Giudice competente

del reo Laica, ed il Giudice’ Laica‘ condaflnerà

il compratore a pagare non più dell’ afflſa al.

Cherico venditore , farà oſſervare il pra'zzóìgiifl‘,

flo ſtabilite‘: quand‘ ela vera distipnzionejcnzg

averfimione di quello’, che altri hannozc‘ön.

fuſamente fcritto.Queflo vien confermato” dt

;Fil-amb. nella dn. 9-, ' ; E . i. ~.

Difiì ancora al n. I. della mia Annotazione in

questo Capo XXV]. che di ciò avea ſcritto al

tam. z. della mia Pratica Spar. 3, de ſuriſdiéî.

cap. 7. de juve Piacere .Aff-ſa.- tir. 5..C’9‘ [eq.

è? Per miglior ſpiega di vqueſio articolo , cioè

ſe vi fia carestia di frumento, e dal Laico ſupe

riore ſi è fatto qualche Bando; cioè ,, che cia

ſcheduno ſia tenuto di vendere il ſrumento,chc

dal ſuo vitto gli ſupera. In tal caſo questo ban

do lega, e forza anche le perſone Ecclcſiastiche,

de ancb. nella a'… deciſ. 9. ed il Reggenze Re

m”. nella deciſ. azz. n. 3. ſecondo l’ ordine

del Reggeme dc Mrinís . Ed eſſe Eccleſiastiche

perſone poſſono eſſere forzate a vendere detto

frumento per lo Giudice Laico; e così al cone

trario, anche i Laici ñin tal caſo poſſono eſſere_

forzati per 'lo Giudice Eccleſiastico a vendere il

frumento nel tempo di carestia, Gray', d. cſſeá‘. i

I. n. 938- cui” {JL-ob. [eq. Game-nf: Prof). Arcbiep.

Neap. cap. 40. n. 2.6, (9‘ Merolla in Tbealog.

Mora!. lib. g, diſp. 7. cap, 5. n. qs. cita:. text.

in 1. fina]. item Epiſcopus de manu-ib. C9‘ .

bonoríb. per lo quale teſto dice l'ísteſſo Merolla

ivi, che il Veſcovo poſſaſorzare con cenſureì

Laici a vendere le vettovaglie nel tempo della

penuria. Imperciocchè ciaſcheduno è forzato a

vendere nel tempo della carestia . Ita Sardu; de

alimenti: tit. 8. quer/i, 94. (9‘ Cover, al”. refll. 1

lie. 3. cap. 14. nu. 3. e ciò ancora avendo ,avu

ta la ſede del prezzo, Franciſcus Ramm. ad

.Affi. de juve prorom. in' nl:. oe”. .AMR-?as n.6.

i” fine.-Nell’ urgente ,biſogno ad istanza dell'
Univerſità poſſono forzarſt lLi xCittadini a ven-ì

dere il frumento per lo comune prezzo a quan- ñ

to Vale , Pram. Is‘. in fl”. de Baronib. O‘ da ‘

.ſure comm. due: .ln/ala'. da ;'«riſd, par!. 3. ti:.

mic. cap. 19. num. II. Di più il Principe può

taſſare il prezzo del grano anche più meno di

quel che ſia il giusto prezzo,quando la fame è

grande, e i poveri. non poſſono comprare con

giusto prezzo il predetto frumento , Lucas de

Renn. in l, queries‘ C. ut nemim’ liceat in empt

ſpec. [ib. lo. Mim-‘m', in Confl. Reg. in uliquió

nb. Comi!. (9’ Baron. n, óz.~ Cabal. reſa]. eni”

caſu 9. n. 5. .Anſa/d. d. cap. 19. n. 13. (9‘ faq!

 

Ripa d: Peſio mb. de remediís preſervativi:

contra pe/Ìemrm r93. ubi n. 196. c9- ſeq. dica,

che nel tempo della carestia i ricchi non ſola.

cimente ſi poffono forzare a .vendere le coſe com

mestibili meno. del giusto prezzo; ma anche con

-la forza del Giudice poſſono eſſere forzati a fa.

re l’elemofina; e ſe effi *ricuſano di far quello“

:-pofl'ono i ‘biſognoſi rubare per la neceſſità -ſa-L

lam—ente del vitto, cap. fi `guit- de fa”. O* “fa

diſcíp; de confirm!, dtfl, 5. ,e i Cheriçí nel tem-fl'

.po della carestia debbono vendere le vettóvaglio
‘taffate ancora a pi‘ leprezzo per lo Princi-v

pe, Anſa-'rl, a', rap. 37. cum plun'b, [eq, ubi

n. 74. dici: quod qui; viflualia nn” cagitur vende”

etiam‘ julio preda fi ”0” babe” uſers quam-ſibi

”eeeſſarium~fit; O* idem tate: Capi”, ſing. 132.--`

~Ma~ altri dicono , che i Chez-ici debbono eſſere

forzati a` vendere il frumento nel tempo della

earestia per lo Giudice Laica ,ni/ì periçulum [in

’in mora, e non ſi pofl'a andare dal î,Giudice Eco,

cleſiastico, o-ſe- ſiaſi ;andato non abbia voluto

provvedere; perchè il; Giudice. Laico può forza.

-t't -ale perſone Ecclefiaíücbc a» vendere -il frumen

ta(

la



` .'- Cap. XXVI Dell’ Jffiſhj fe de" Catdpdni .

to. Ira Diana pan. 1. ti:. da innmt, Eccleſ. a

"jbl. 9. O‘ pan. 4` ”1167. I. verſ. 87. Cabal. d.

”ſu 9. num. IO. (9‘ faq. .AV-zu. d. cap. [y. n. 65'.

66. (‘1' 73. (9‘ Thomas Delbo”: de imma”. Eccl

lió. x. cap. 8. dubit. I4. [e5- 7.- ”,. z. (9‘ [ib, 2.,

up. 9. dubit. I4. .

Che ſe per lo flatuto laicale _ſia taſſato il

prezzo alle coſe vendibili, i Cherici, e le per.

ſone Eccleſiastiche ſono tenuti all' ,oſſervanza di

tale statuto,Graffur da eflèñ. ci”, eflcfl, 2,. num.

66. Ù‘ Marta da "miſti- part. 4. conſ- Ln. [I.

(7' ”ſu z. n. 1. Ma i contravvegnenti non ſono

tenuti alla pena di detto flatuto, [/i-ui” decifl

2.8. n. L Sardu: con]. 301. n.39. 1:01.3- Marcel!, \

de Veſpe in pr”. Judic. fin' Era!, (up, 43. n. 31,

cum plurib. faq. Reg. Raven:. i” d. dm'ſ. _2.2.2.

”- 3. i” fin. ,(37‘ Gmflî i” d. n. 2.66. i” fin, Im.

perciocchè lo statuto,ehe determina il prezzo del.

1a'vettovaglia, lega i Cherici con forza diretti--v

va , e non artativa. IM Alex. SPerallus dec. 12,.

z. 11. C9' 57. O' dec. 13. ”.- Lo. Ma altri ſo—

vſiengono , che i Cherici' contravvegnenti nel.

vendere le coſe oltre il prezzo taſſato per lo

Principe Laico ſi puniſcono per lo Giudice Ec

cleſiastico. Ita Thom” Delbmcá. lib, 2.. d, cap. 9.

'da-bi:. ls. Ù' Diana d. per, I. ditit. de immuni!,

Each/J. reſa!. 72. ubi "[0], 77, dice , che _il Che

tico vendendo il vino , olio , o grano con ſalſa

miſura , non ſi puniſce dal Giudice Laiço; ma

ſi puniſce dal Giudice Ecclcſiastico; ed il me

deſimo tiene Diana par, 5. ”43. i, reſo!, 6,112”

alii una”: contra-‘um ,m 416"”; d. eſci), 1. nm”, `

941. però ſecondo il parere di Dia”: :cnc: T60- `

”as Delhi” d, [ib. 1. detto up. 9. dub”, ;7,

Gia:- Domenico .Auſtralia. i

Si dee ”però qui notare, come ivi diſſi , che

?Campani in fraganti poſſono carcerare: ma

quando non vi‘è la fraganza debbono procedere

con fare-inteſo l’Officiale dei Luogo ,

Queſto-s’ intende , purchè, non vi ſia privile

io, o conſuetudine in contrario a beneficio

dell’UniVerſità, o altro Padrone -della detta Ca

tapania , perchè il Privilegio, o .ConſueZudine

ſi' dee oſſervare.“v ` ‘ ' -

Similmente ho .detto nel cin-tom. 2.. al nu. 3

che -per- li peſi , e miſure 'ſalſe, la giuriſdizione

e pena-ſpetta alla Corte Baronale; ~ ~ 7.

~ Ma la verità. è che nella, pena' del peſo, ,o

miſura falſa ?ſi dà la prevenzione; che eſſendo

Prevenuto il vCatapano proceda contra il delin

quente per 1a pena del doppio,e per gl’intereſ.

fi alla parte; ed in tal caſä non_ può procedere

la Corte Baronale. .- . .. - - ~

‘ Ma quando previene la' Carte) Baronale non

‘può procedere il Campano; e la Corte Barona..

le proceda-contra il delinquente anche perla

pena' 'di' relegazione 'per’ ì detti peſi , o miſure

falſe.- o ' " ' I ’ "I

Se ’poi non ſono pefiço ,miſure ſal-ſe 5 ma ſo.

no miſure giuste ,e peſi -giuſiiç bemhè -non adegua.
ti Cioè zeccatiſi dal' CataPano, allora procede ſuv

iamente il Gatapano , e non può procedere .la

Corte Baronale, Capaticà” ”alla Puma-:ich 8.
num.'~'z98. r i ,. .…

-ñ La pena" di vendere-contra; l’affiſa, o che la

Catapania dell’ Univerſità-,o del Barone, og

gi non può‘ eccedere più che carlini ts'. eſſendo

.fin f \~,. ~

L
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conclude Nov-w. al tom. z. gra-vm. ”9. in fine

ſeguitato da noi in detto cap. I. n. z. del tom. z.

Onde per tutte le altre coſe circa tal materia

neceſſaria a ſaperſi, veggaſi lo fieſſo rom. z. :.7;

1.5TRUZIONI

Circa la Giuríſdizíane, jdella Regia Zecca de' Peſt* ,

delle Miſure dell’ Univerſità del preſente

Regno di Napoli.

Copia Ò‘c. z

_ Vendo la Maestà del Re N. S. con ſua Real

2*

L

Carta de’ 30. d’Aprile 1609. comandato ,

che il Tribunale della Regia `Zecca .de’ peſi , e

miſure, di questo Regno ſi estingua,e ſ1 proce

da alla vendita della predetta .Giuriſdizione all'

iſ’ceſſe Univerſità del Regno,che vorranno com

prarle; perciò per eſecuzione _della volontà predet

ta della M. S. , la quale Huole,che nell’eſercizio di

detta Giuriſdizione ſi proceda con ogni rettitu

dine,dependendo da questo il beneficio pubblico

per lo Commercio del vendere, e comprare la

conceſîione , che ſeguirà dalla Regia Corte di

detta Giuriſdizione s’ intenda farſi con le ſeguenti

lstruzioni, (’9‘ non alíter,

I” primi: perchè la cognizione della Giuriſdi

zione della Zecca , non ſolo confiste nel Zecca

re, o adeguare , e giustare i peſi , e miſure ,

ſiadere,e_d ogni altra natura di peſi , tomoli ,mez

tomoli, ed ogni altra' ſorta d’ instrumenti dì

çompr_are,e vendere5quali non ſolo ſi hanno da

` giustare, campiare, e marcare; ma conoſcere le

frodi in tutte le mercangje, e robe; di manie.

;ra che nm*- ſi poſſa vendere , e comprare una

,coſa per un’ valtra , ”ian-ſoprai’argento , e di

‘qualſiſia metallo, Pietre, panni tirati dove non

_ſia la lettera T. di modo , e forma , che s’eſi

,geva , e governava quest’Officio dal Tribunale

,della Regia Zecca di Napoli, che adeſſo per la.

detta amministraziOne s’ avrà a far per voi in

nome dell’ Univerſità , la quale terrà la detta

Giuriſdizione, avrà da campiare tutt’i peſi , e

miſure neceſſarie , bilance, stadere , mezze ,can

ne, bracci; tomoli, e mezzi tomoli , e quelli

campionati con li Regj Cam ioni avrà* da

conſervarli dentro una Camera, ove ſi ſogliono

tenere le _ſcritture dell' Univerſità , _quale Carn

pione avranno da tenere in molta custodia, e

quelli conſervarli intatti, ed illeſi ſenza_ macula

alcuna per, poterſi di poi farne dopo ?aggiuſta

mento. '

Item: vche 1’ Univerſità predette ſi hanno da

eleggere ogni anno , a tempo che ſi farà l’ele

zione de' Sindaci, ed Eletti‘, due altre perſone

vde’ più pratiche di detta Terra , da bene , ed

eſperte in questa materia di peſi , e miſure , le

quali unitamente co’ Sindaci , ed Eletti dei

la Terra, debbano ogni anno del'meſe di .Gen

najo em'anare bandi per la Terra,e ſuoi dlstret

ti, e Caſali, che ogni Cittadino , o Foreſhere

commorante in çffa,vada ad aggiustare,ed ade

guare, o campionare, tutte ſorte di peſi, e mi

ſure tanto groſſe, come minute, bilance…,stadere

e mezze canne, bracci, tomoli, mezzi tomoli,

'ed ogni altra miſura,con le quali ſi compraſſe,e

.vendeſſe in detta Terra, e Caſali,_e ſimilmen

teñtomola, e:;mezze tomola z e miſure 5 e per

rivocate tutte l’ altre"leggi, gl-opinioni,ìcome_ Zeccatura ſidebbanopagazre i ſortoſcritti dirittä

Cor-valli” Toni. [o
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ed emolumenti, cioè: Per ogni peſo; come ſo- ó

no, decine, mezze decine, rotola,mezze rotola,

quarti, mezzi quarti, mezu terzi di rotola,eſ

tendone mercati altre volte , e giusti , fi paga

grana 4. e quando detti peſi non foſſero giusti,

o foſſero nuovi,ſi paga grana 6. e che detti peſi 7

non. ſieno di pietra,ma di ſerro,o bronzo. Per

ogni .paranza di, trappeſi intendendoſi la paranza

dl ſei 1nſino ad otto grana 7. e ſe foſſero mez

za paranza,ſi paga grana 3. 3-, e ſe foſſero due

pezzi di trappeſi' ſi paga graria I. -Z- :

marco di mezza libbra ’per inſino a’ I4- gra-z

na 7: , e da’ 14. in ſu, grana I4. e ſe foſſero-—

da cinque once in baſſo,ſi paga denari otto'per

pezzo I. ó:— : per ogni peſo di rotola ciane in

u,che ſia giusto e mercato grana ~Io.: per ogni

-bilaucia arrogata colle coppe grandi di un pal

per ogni "

Item: che dette ade’guazioni,v [eu aë‘giustature

de’ peſi predetti-non ſi poſſano fare in niun modo, _

ſe non in preſenza 'de’ Sindaci , ed Eletti , e

Deputati, i quali abbiano ad aſſistere 'perſonal

mente per maggior faciltà di dette adeguazioni.

Item: di tutti gli Emolumenti , che perverranç

no da pene ,i ed ogni altro diritto , non ſolo

dell’ adeguazioni ,cd aggiustamenti di detti peſi,

e miſmc,,' ma della traſgreſſione , ſe ne rdebba.

ſar 'introito‘ nellÎ‘isteſſo libro a parte, che ſ1 ſa

di' detta aggiustatura ogni anno,e quello ſi deb~

ba tenere , e conſervare dal Caſſiere, o Banco,

0’ altra perſona, ch’è ſolita deputarſi per l’Uni

verſità nell’ eſazione dell’ altre entrate d’ eſſa ,

il quale fi è obbligato ogni anno di dar conto

dell' eſazione degli emolumenti predetti , come

è ſolito darſi dell' altre entrate dell’ Univerſità.

mo, e' col ruvo di ſerro,7grana la. : per ogni 8 ~- Item: che i predetti due Deputati ogni anno

bilancia di legno grana Io.: per ogni bilancia'

di rame, ottone,o ferro,che ſieno aſſajole gra

na I.—:— : per ogni bilancia di peſar vetro

na Io.: per ogni peſo da peſar monete , a ’chl

lo vuole merCato ed aggiustato grana è; per

ogni stadera di rotola ottanta in ſu grana iz.,

e da 80. a baſſo grana per ogni copella

da miſurar calce,con la campionatura grana to.:

Per ogni canna ſi paga grana4 z per ogni mez

za canna, o bracciolaro grana 2…: per ogni to

molo grana 10..: per ogni mezzo tomolo-gra

na 5. : per ogm quadra grana 3.;- : per ogni

l

mezza quadra grana I. Î:per ogni miſurella di

quarantina, o caſino grana 12..: per ogni quarq

to grana z.~1~:per ogni mezzo quarto grana 2.—:4:
per ogni miſurella grana z. è. :ſſper ogni altra

miſura da miſurar olio grana z. -1- , e lo stile‘,

che sta in mezzo, ha da notare il ſegnale della

miſura , nè ſi faccia di ſerro , nè di bronzo,

ma di legno ſottile : per ogni quàrtarone da'

miſurar vino grana 12,.: per ogni caraffa tanto

di vetro, come dl creta, e rame grana z.:per- ñ

ogni mezza caraffa,grana z. per ogni barile colle

campionature grana a.. è : per ogni altra miſu

ra da miſurar vino grana a. . ' .

.Item.- che nell’atto dell’aggiustamento predet

to fi debbano mercare i detti peſi col merco,

ſeu ſegno dell’ Univerſità Predett’a con l’ anno

della detta mercatura, ſeu aggiustatura.

Item: che neſſuna perſona di detta Terra ſot

to pena ad arbitrio della perſona deputata dall'

Univerſità , dummoda non exec-da; car-olmo: quin "*ciò che ſi eſigea per prima, o altro.

uniti col Sindaco , che vi ſarà ſin detta Terra,

e ſe no , col Capo del Reggimento , o pri.

mo Eletto , che ſarà -in detta Terra,p0ſſano, e

debbano conoſcere, ed eſercitare la giuriſdizione

di tutte le ſorte di contravvenzioni de’ peſi pre

detti nello fieſſo modo , che al preſente ſi eſer

cita , e' ſi eſercita per lo Tribunale della .Regia

Zecca,i quali debbano eleggere il Mastrodatti,

ed il Conſultore , che ſia Dottore., col voto

del quale debbano procedere in tutte dette cauſe

'tanto civili, quanto criminali, dependenti , ed

emergenti uſque ad ſentemiam incluſive , am

. l. mettendo l’ apPellazioni . -.

ventiquattro a romolo grana I. è: per ogni ſostaro, 9 Item: che il Giudice eleggendo , ed il Ma~

-strodatti abbiano dai-eſſere annali , e r debbano

stare al ſindacato , avanti il Sindacatore oleg’z

gendo per l’ Univerſità ogni anno, ſervata la ſor-n

ma della Regia Prammatica. -~

xo Item: che tutte lo Univerſità debbano , ed

abbiano da mandare ogni 7.5. anni, ed avanti,

ſe vi foſſe neceſſario per alcuna cauſa', v0 ſalſa,

o altra in Napoli, tutte ſorte di peſi , e mi

ſure,che ſaranno ſegnate in luogo di Campione,

per aggiustare dinuovo co’ Campioni Reg) ,

che ſi tengono nella Città di Napoli dell’isteſſo

Tribunale della Regia Zecca,ſe non ſarà estmtq,

0vVero tali'perſone,che Pra tempore ſarapno de.

'putate dalla Regia Corte, per conſervazione di

detti Campioni Reali, acciocchè ſi evmno tua

'te *le frodi,che ſi potranno commettere daÎCon

 

,ſervatori de’ detti Campioni ſe” adeguazione,.fi
 

*ha da `vedere , ſe ſi avrà da pagare‘, ſecondo

'ui-'ww

decim debba nè vendere, nè comprare, nè rene.“ :i Item: che la cognizione ed eſercizio .di-detti

re per vendere in caſa, in qualſivoglia modo ,

neſſuna bilancia, tomoli, mezzi tomoli, mezze

canne , bracce, che non ſicno zeccate dall’ Uni.

verſità, e Deputato per eſſa, col merco, che ſi è det

to. nel precedente Capitolo, e trovandoſi che alcun

Cittadino,oC0mmorante in eſſa,che teneſſe detti

peſi per comprare,e vendere nel predetſo modo,

incorra nella pena predetta di carlini quindici.

Item, che detti Eletti, e Deputati, debbano

‘ſare libro ogni anno dell’ adeguazione,ſeu mer.

catura di tutt'i detti peſi, distintamente , dove

debba notarſi i nomi, e cognomi de’Cittadi

ni , che verranno in qUell’anno ad aggiustare i

PCſ] predetti A, co’ diritti , che avranno paga.

to diſtintamente , acciocchè non naſca' frode

in danno dell’ Univerſità , e adeguazionezde’,

*detti - peſi .

172,' Item: che la cognitioneacd'çſercizio

Giuriſdizione di vpeſi , e miſurezr, -ca ſÃ.‘CiVili,

-e Crimi-nali , contr’aVvenzioni . dellepreſenti istru

zioni dipendenti ,‘ ed emergenti ~di...dcttab Giu."

riſdizione non 'fiudebbano inn-omettere , nè fa:

intromettere ,' n'àzil Barone della Terra, .predet

ta, ſeu ſuo‘Capitanio, e Mastrodatti , nè.a'ltr'a

--perſÒna della Giuriſdizione del detto Barone all’

*il-‘ſeſſo modo,e forma, come per, -lo ,paſſato s’ oſz

~ſervaVa prima della riforma; del Tribunale pre,

'detto della Regia-(Zecca, -- -r-Z ~ › z '

d6t4

ta_Giuriſdizione, che i Deputati , 'e Deputandi
per v‘eletta,Uniizérſità,-nel mercare j; zeccare, ‘ed

eſigere' le mercatuceìçzeñpènè, tanto-da’, contravs

vegnenti ,come da tutti-:quelli, che incorrelſero,

*o -ſoſſcro ancorſiiinîvçgdîern, 0‘ 'contrattare nel;

,'1 .:fl-…0' L @3. H ;'u ,mer
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Cap. XXVI. Dell’ Affiſh, ‘e ae’ Campani.

mercare, in comprare, con peſi, bilance, stade

re. ed ogni altra ſorta di peſi, e miſure falſe,

nOn giuste, er non mercato del merco clell’Uní~

verſità , ed acciocchè detti Deputati , e Depu.

tandi eſercitino il lor officio con quella fedelñ.

tà, e realta,cheſi conviene al Real ſervizio di

Sua Maestà per lo buon governo,e quieto vive

re de’ſudditi, ſieno tenuti dar pleggeria di eſer
citare , ed amministrare detta Giuriſdizionev di

detta Regia Zecca , e di stare a ſindacato ogni

ſci meſi o in fine anni , come meglio , e più, a"

eſpediente parrà all’Univerſità.

Item: che tali Deputati , per detta Univerſi

tà debbano, e ſieno tenuti , ed obbligati ogni

anno nel meſe di Gennaio di far buttare ban

di ſotto pena da stabilirſi da eſſi , dummada

non excedat paanam di carlini 15. , ſecondo’

la qualità de’ luoghi, che qualſiſia altra perſona

de’ luoghi , che tiene , ed uſa peſi , e miſure”

come ſono bilance, , peſi di moneta , stadere ,

peſi di calce,canne,mezze canne,bracciaroli,mi.

ſure di vittuvaglie, di miſurar vino, di miſurar

olio, ed altre miſure, lo debbano inf”: tre di,ſecon- ‘

i do il nuovo ordine della viſita di S. M. porta

re avanti di eſſi Deputandi, per quelli mereare,

ed aggiustare giusta i peſi , e miſure di questa

Fedeliſſima Città di Napoli: e non altrimenti,

e detta mercatura , _ed aggiustatura continuare

continuatamentc ogni dì,ed ora,finchè ſarà del

tutto finita , ſenza intermifiionddi tempo: e

così oſſerveranno, o faranno oſſervare.

,14. Item: ſi dona ampla, e piena potestà, che
contra i contravvegnenti ,ed inobbedieſinti a’ vostri

bandi, e renitenti a preſentare i loro peſi, o a

miſure , poſſiate eſigere le pene per voi ne"

bandi imposte , e così anche contra di quelli ,

che ſi ſono ſerviti, e ſi ſervono, ed hanno uſañ

to , ed uſano peſi , e miſure non aggiustate ,

e non mercate , ed altre frodi commettendo ,

così comprando , come Vendendo , e z contra

elli ,che vendono una coſa per un’altra contra

la forma dell’ Iſtruzioni, e Capitoli del Regno.

15 Lem; che detti Deputati, o Deputandi ſotto

pena di once Ioo. ed altre pene etiam cor

pprali, nelle quali incorrono, etiam per (llſPOſiv i
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e Deputandi, fieno tenuti venire a rivelare tur.

te quelle perſone,che tengono per venderc,peſi,

e miſure , acciò non preſentandole nel Bando ,

poſſiate far cerca per le Botteghe, O'Caſe, che

tengono , dove ſi ſuole vendere , a voi note ,

e rivelate ; e quelle ritrovandole* aggiustate ,

eſigere i debiti diritti alia: pene , acciò i Po.

poli non fieno gravati ,

'CAROLUS DEI GRATIA REX. ñ—

D. Didacur Franciſco: .Emmanuel .Av-ilo: Je

.Aquino .Aragona Mendoza Marchio Valli, O* in

preſenti Regno Magnus Camerarius Lommtenens,

O‘ Preſe: Regia Camera: J’ummarirt, Ù‘cſſ .

PErehè è stata data notizia a questa Regia Ca

mera, che dall' Univerſità del Regno di Na

poli, i Cittadini vengono gravati , da eſſe , e

da’ loro Deputati per l’eſazione de’diritti della

Zecca, peſi, e miſure, che fanno contra la for

nia dell’ istruzioni con eſigere più di quello, che

fia taſſato in eſſe. Che però volendo 'dare gli op

portuni rimedi agl’inconvenienti,che naſcono per

l’eſazione predetta, ed acciò i popoli non fie—

no gravati ingiustamente,ci è paruto fare il pre

ſente , col quale diciamo , ed ordiniamo a’De

putdti,o altri a chi ſpetta in ſolidum dell'Uni

vetſità , che dopo la notificazione del preſente

da oggi in avanti, non ardiſcano eſigere più di

quel diritto, che sta taſſato nell’ i’nſraſcritte in.

struzioni, ed oſſervino ad unguem quanto in eſ

ſe ſi contiene; come anche ordiniamo , e coman

diamo-a’detti Deputati, o altri a ehi .ſpetta-in

ſoltdum ’di pigliare diligente informazione contra_

quelli, che terranno peſi in Caſa, o miſure

falſe; e quella pigliata, costandoſi che*l’inquiſi.

to veniſſe a punirſi in pena 'corporale, ne dia

no avviſo._a. questa Regia Camera, conforme sta

ordinato nel ‘capo 16. »delle preſenti istruzioni A

ſotto le pene ſopraddette , ed altre a nostro at‘

bitrio; ed i Magnifici del Governo di ciaſcuna

Univerſità paghino al preſente Corriere carlini

tre_ per ſuo pedatico, e fatiche , e letto' gmxír,

dove occorrerà pernottare . Così -da tutti ſ1 eſe

gua,~per quanto ſi tiene cara la-grazia nostra ,

 

zione` di legge,Capitoli,ePrammatiche del re. e pena di- duc. mille, Fiſco Sec-;Vagliaiil pre

ſente Regno,che le peneſopraddette non ſ1 poſ

ſeno eſigere dagl` isteſſi contravvegenti , ed~ inqui.

ſiti ; e ſotto* la medeſima pena , non poſſono

concordarſi r c0" Sindaci. , ,ovvero Eletti, Amç

ministratori… dell’Univerſità` 1,; contra la forma_

delle preſenti iſtruzioni,… eyerñ le pene , e mer.

cature, che—s’ avranno da farein dette Univer

ſità;ma_kdcbblaoo ſpecialmente, e‘ particolarmen

te_ aggiuſtare, e mercarqtutt’j peſi, e miſure`

pigiàmzlo il,'diritt0,‘ che los; compete giusta la

taſſa, in dente- Istruzioni particolarmente notata-É -

[6, Item; che._de-tti,fleputati,`, e-;Deputandi ſono

le medefime- pene fieno obbligati pigliare dili

gente informazione,comra i contravvegncnti in

quifiti , che xcontravverranno con: peſi, e* miſure,

falſe, che ſi ritroveranno” costando loro per l’ ina

formazione, che l’inquiſito ſi doveſſe punire con

pena corporalezne dianopavviſoa queſta Regia

camera . . . . .5( ~ -. _ ſ-r.. n i .z
I7 ._. Items ſi` da ampla- potestſi, nomineRegie-,Lcosì

come la teneva il Tribunale-deſta `‘Regia Zecca,

che buttato che. ſara il bando-per detti Deputati',
i

Cervelli” rom- I!

ſente per* la Provincia di Tierra di Lavoro, Con.

tado di Moliſe , Capitanata ,, Montefuſcoli.,

Città di Chieti, ed AJUÌla . Damm i” R.: C.

die 15.]unéi 1686- “-- , z 'ri‘ , I

Edacciò non poſſa perſona alcuna alleg’ar eau

ſa dÎignoranza,vogliamo-che il preſente ſi pub

blichi , ed affigga ne’ luoghi ſoliti, econſueti

delle Città, e Regno di Napoli Sec.
.-Il cheſiad longue!” .turtq -fu ~di nuovo confer

mato, e pubblicato a’ IO. Novembre 1708.

I’m-zione d' altri Bandi anche rica-vati dall'.

i lſſmziàne della Regia Camera in ordine

"‘ alla Zerbo,

In Primi», che, ogni Cittadino, o Forestiero

eommor—antejn detta terra vada ad_ aggiustare ,

ed adeguare, o comporre tutte le ſorte di peſi, e

miſure tanto 'groſſe, come minute, bilance, ſla

dere, mezze canne, bracci, tomoli , mezzi-;to

moli, ed ogni altra miſura; compraſſe, o vendeſ

ſe in detta Terra; come ancora peſi di monete,

peſi di calce ,canne , bracciajuoli ,miſure di vetto

Z a vaglie,

/
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vaglie, miſure di vino , _d’olio , ed altro dalla.

perſona _da _noi deſtinata pet~ zeccatura, fà” cam—

piatura ſi debbano _ pagare i deſcritti emolu

menti, …cioè per ogm peſo .d'un rotolo, e mezzo

rotolo,quarti,e mezzi quarti di rotolo,efi`endo

mercati altre volte,ed aggiustati ,ſi paga grana 4.,

e quando .detti peli foſſero giuſti, o foſſero nno,

vi,ſ`1 paga grana 6., ç che detti peſi non fieno

di pietra, ma di ſerrp, o di bronzo, da 6. inſino

ad 8. grapa'7.; e quando _foſſe mezza paranza ſi

paga per metà , e quando _foſſe _dieci pezzi di

trappeſì, ſi paga grana 7.;- , per ogni _marco di

mezza libbra' er ſino alle quattordici grana 7.,

e da’ quattor ici in ſu grana 14.. , e quando

ſoffero da cinque once. _in baſſo denari 8, per

pezzo; per ogni peſo di cinque rotola _in ſu ,

che fia. giusto, e mercato grana Iç.,e r ogni

bilancia _arramata con _le coppe grani d’ un

palmo larghe col ruvo di ferro grana iz. , e

per ogni bilancia di iame,d’ottone,oſerro,che

fieno aſſajolate grana 1.35,_e per ogni’ bilancia di

peſare vetro grana lo.` per ogni peſo di peſar

moneta, e mercato,e giustato grana 3%; e per

,ogni stadera di rotola 80, in, ſu grana iz.,e da

80_. in baſſo grana 7.; e quando le stadere non

foſſero giuste, ſ1 debbono ginstare;per‘ogni` _‘z

zo. giustq, e per ogni copiello di miſurare' al

ce , e la campionatura grana lo. e denari 3-“;

per ogni canna, ſi paga grana 4. ; e per ogni

mezza canna , e braccaroli ſi paga grana z. ;

per ogni romolo grana lo, , e per la campio

:natura grana _10. ‘, e per ogni mezzo tomolo

grana 5. , e per ~la campionatura grana Ici',

per ogni quadra_ grana_ 3.**;- , e‘ per‘ la cam

pionatura un torneſe , e per gni miſurello

de’ 2.4. a tomolo eſſendo_ 'giu o , e mercato

ſi paga grana 1.3,- , e per ia-.campi‘bnatura un

to'rncſe .` Per _ogni staio , quarantina , o ſcſi—

na grana 12.. , e per ogni quarto di rame , o

flagn0,ſerro,o creta grana z.-:-, e per ogni mi

ſurellp grana g.. , e per ogni altra miſura* da

miſurar .olio grana zu;— , e. lo stile , che sta in

mezzo,h_a da notare il ſegnale della miſura, nè

ii faccia di _ferro_ , ne di bronzo , ma di legna.

me ſottile;per ogni quartarone da miſurar.vin9

grana to., e per_ ogni mezza caraffa grana 2.. ,

_e pei-.ogni barile. con la campionatura grana

2..-2 , e per ogni altra_ miſura* da miſurar vino

grana 23,' " . L ' i i i

" Item, che perſonaìalcuna di detta` Terra ſotto

pena di _carlini quindici non debba vendere,ne

comprare, nè tenere per vendere in caſa in qual

ſiſia modo; neſſuna_ bilancia, che non ſia di quel-zZ

.le zeccate dalla perſona depu_tanda,con il mere

CO, che ſi dovrà fare,` debba direttamente com,

parire ,’~ e trovandoſi _alcun Cittadino ,' o fore

flierç commorante in eſſa, che teneſſe i detti

peſi per vendere , e .comprare non_ mercati nel'

modo ſuddetto,incori‘ano nella, ſopraddetta pena

di carlini quindici; e questo debba eſi ere

fra il termine di giorni cinque dopo la pub li

cazione ed affiſſione del preſente. Edr-acciò, non

_ poſſa perſona alcuna allegare cauſa- '—d’- ignorata-‘s

za’, vogliamo , che il preſente_ pubblichi ed
affissaq‘ ‘ ſi ' ' '

`

;dtt-op

(D0
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Dia _decima mf” Nwembris _1708.

,-ſiſic _A P, XXVII.

Dellel'ſiere, e' Mercati del Regno.

; .o M M .A R I o. l

,Fia-e, e Moreau* ſi debbono celebrare ne’ tempi,

e giorni flobiliti.

Bandiera ſi _dee levare ne’nmpi flabiliri nel [m'

vilegio, ñ ' -*

Negozianti, dopo levato lo Bandiera , debbono

aver pollo de’cambj, C'9'c,

Negozionti, puffo-ti gli otto giorni della fiera poſ

ſono fare "Frou/_li , ed aflringcre debitori

al pagamento perle lettere accettare.

Creditori, ſe non faranno i Prete/li dentro il tem

po flobílíto, "ſia' il debitore a loro carico , ſe

falliſcono i debitori , c

Ofliciali dc’ luoghi, dove ſi fanno le fiere in par

ticolare, dcbbono fqrevoſſervare lo Prammarica.

Maflrogiyrato in temPo di fiera dee fare le fa”.

_tenze criminali col voto del Giudice ordinario

o di altro. Non così per le cauſe civili ,per

le quali o’oſſer-vi il ſolito, '

Moflrigiurali nelle cauſe ‘criminali ſi ſervano Per

Conſultori de’ Giudici Conſultori ordinary' del

_Copixano ,- purchè non abbiano privilegio par

ticolare, o coflume immemorobile in contrario.

Maflrigiurati non poflono eflere *vi/iran' da’ Pre/ida'

e dalle Regio Udienza, ſenza licenza particolare
di J‘, E. ſi ~ `

i

;o `ſindaci, Eletti, od altri Dagli-ui , obe hanno

giuriſdizione,'ſono ſoggetti alla giuriſdizione

degli Officiali ordinorj per li delitti, cbr com.

memſſero, _etiam nell’eſercizio del loro affido;

ma per li delitti , che commetteſſero nell' mn

_miniflmzione della giuriſdizione-,ſono ſoggetti

_alla G. c, delln View-’a, '

;i Lungotenenti, Boin-ví , o Maflrigiuroti finito

I

l’oflicio, anche ſe l’hanno eſercitato per qui-

dici giorni, diana findacátp, cbe debbono dare

mi Madeſimo tempo, He lo dà il Capitano,

Erche in molte Città, 'e Terre del Regno

P tengono facoltà, e privilegio di fare le ſie.

re, o mercati; ſi determina, che quelle_ ſi deb,v

bano celebrare ne’ tempi, e giorni stabiliti ſecon

do. la forma, e tenore di detti loro privilegi ;

altrimenti non debbano godere l' immunità , e

prerogative , come per —‘ Pram‘. 3. de Nundinír, ſm

.Fer-ii: dei Con” di Bene-vento de’ 2,8,’ Settembre-1608

_ri-,169. rom. a.. dei tenor ſeguente v3.0rdi’niarno,

e ~cmnandiamo ,` ehe da qu:: in?” avanti tutte le

Univerſità di qualſivoglia_ Città‘,"Tei‘re eri-.no
S'lîiſi del‘preſe‘nte Regno; che~~tengonó7_privilegid

ſli-’far Fiere,co_minciand_o dalla-fiera prima_ om.. ‘

_tura di tutt' i`²5anti ì, debbano* far dette fiere

ne’tempi stabilitîi', e-ordinati ne’ privilegi , che

tengono , conſbrme anticamente ſi'e‘ſarro; al

trimentildſcliiariamo, e -conquesto eſpreſſamen-`

te’ordi-niarnö , -e comandiamo ,1 che non facen

doſi k‘in detti tempi stabiliti, ur ſopra, non -go

dano franchigia, nè immunità. alcuna , Ed ac

eiocche cosi"s’-'~oſ_}'ervi 7‘ ordiniamo ‘a tutti e

qualſivciglia ?Officiàle"äel "preſenſe Regno“; e

páiticolarmenteffl á‘ quel-li -de’- luoghi, dóvc ſi ſan

' ` .. 0L "v -< ~no



C41”. XXVII. Delle Fiere, e Mercati del Regno;

'no dette fiere , che .debbano , e eiaſcheduno di

eſſi debba _tenere particolare penſiero dell' oſſer

vanza del preſente Bando Bce.

‘E perchè non ostante detto Bando, e Pram-`

matica del tenor ſuddetto ſi ſolea da alcune

Univerſità, Città, o Terre (dove ſi _ſanno det

te fiere) prorogare , e ritardarle mòlto tempo

dopo; e questo veniva procurato ad- arte da

molti negozianti per loro proprio intereſſe con

gran danno del pubblico; da. detto Vice-Re ſi

ece altra Bram. cb’ è la 4. di d. tir. ſonni

18. Novembre 1609. colla quale ordina eſpreſ—

ſamente l’ oſſervanza di detta Pammatica con

l’inſraſcritte _altre condizioni del tenor ſeguen

te v3, "

I. Che uſcita la Bandiera vadano anche _in

_fiera tutte le Botteghe delle dette Città,~la

quale Bandiera ſi debba levare ne’ tempi ſtabili

ti , e contenuti ne’privilegj, che _tengono , ſot

to pena di ducati mille _a quello, ,che in .quaſ

ſivoglia modo procurerà, che ſt ritardi.

II. Che dentro otto giorni numetandi’ _dopo

levata la bandiera, o paſſata la franchigia, deb

bano i negozianti , che ſi troveranno f in dette

fiere Prattſe in quelle di Lanciano, Lucera, ed

Averſa, aver poſſo il conto de'cambj per _lç

Piazze del Regno; nel _qual 'termine debba anco

ra eſſere pubblicato quello , che per extra Re

gnum loro _ſarà _mandato da’ ſei _Deputati de'

cambi; e paſſato _detto 'tempo _ſi poſſano aſh-in

gere `al pagamento i debitori delle _lettere di_

cambio, _e denari dati _a cambio, ſare protesti ,

ed ogni. altra diligenza neceſſaria ſecondo lo stile

mercantile ed uſo eſecutivo delle fiere; e’l me.

deſimo _ſi poſſa ſare per _lo _pagamento delle

mercanzie .` Dando noi facoltà ,’ e ordine agli

Ufficiali ‘de’ Luoghi di pigliare _informazione 5

contra di quelli, che ſi _foſſero op‘posti, o avëſí`

ſero procurato, conſultato, o in qualſivoglia mo

do fatto manifattura , percheil detto 'conto ſi

ritardaſſe, _inviandola _a noi; perchè vi faccia;

mo le debite provviſioni, i

III. per togliere affatto ogni occaſione

di abuſare il preſente ordine, comandiamo, che

paſſati i detti otto giorni, fatto o non fatto il

ſuddetto conto da’ Negozianti , ad ogni modo

ſi poſſano fare i protesti, ed aflringere i debitori

al pa amento per _le lettere accettate; acciocchè_

tolta _loro ogni ſperanza di dilaziong,.s’inducaq

no a fare il conto al predetto tempo -v ²

IV. Che i_ creditori, che dovranno riſcùoterç

le lettere di cambio, 'e non faranno i proteſti` ‘

dentro al tempo `ſiabilito di ſo ra : reſti il deñ_

bitore a loro carico; in modo che, ſe dopo il

detto tempo il debitore fallirà, il Padrone del

danaro poſſa ripeterlo'da quello , a chi l’ avrà_

rimeſſo; e nell'isteſſa_ pena {intendano incorre

re tutti quelli, che avranno da eſigere rimeſſe_

per conto proprio, o de’commettenti ,fatte lo

_ro in_ qualſivoglia modo, ſe non ſaranno il debiç

to proteſto dentro il termine predetto,`

'_6 V. Ed acciocche cos‘: s’ oſſervi, ordiniamoe_

comandiamo ancora a_ tutti, ç quali ſi vogliano
Officiali del preſente regno ſi, e ‘particolarmente

a quelli de' lunghi, dove ſi_ ſanno dette fiere,

che debbano, e ciaſcheduno_ di eſſi debba tene

re particolare penſiero dell’ oſſervanza del _pre

ſente-,Bando Sec, .Quale Hammam-z .ſu. 1101' con;

a
` `

1 8 1'

_fermata dal _Conte _di _Lemar ſono i 16, d' .apri.

l‘ _Iólîd

Il _Mastrogiurato ñín tempo ,delle fiere non‘

può profſerire ſentenza criminale ſenza il voto

del Giudice ordinario, o di _altro &c. come per

la Prammatím unica di D. Gio.” di Zum'ea ſot

to i 2,9. Gennaja 1582.. del tenor ſeguente v3.

Vi diciamo , .ed ordiniamo , che dobbiate in

nome nostro provvedere , ed ordinare in tutte

le Città, v'I‘erre, e Luoghi g, tanto Regj, come

de’ Baroni, dove ſi ſanno le dette fiere franche

nella Provincia di Terra diLavoro, che in

que’ _caſi e tempi, ne’ quali i, Mastrigiurati eſer

citano' giuriſdizione criminale in .virtù de’ loro

privilegi, _non poſſono procedere, nè ſentenzia

re‘ in _niuna cauſa ,criminale ſenza il voto , e

parere del Giudice ordinario .della tale Terra;

e ſe non ci ſarà il Giudice ordinario ,col voto

del .Capitano , ſe ſarà Dottore; e non eſſendo

Dottore, col voto 'del Giudice ordinario, che ſi

troverà più propinquo _alla Terra, dove ſi ſarà

fatta la detta fiera: e che questo ſolamente ſi

oſſervi nelle cauſe criminali; perchè quanto alle

cauſe civili,vogliamo. che ſi proceda ſecondo il

ſolito,‘ſenza _farli novità; e le ſentenze, che

_contra la forma predetta ſ1 ſaranno, vogliamo,

che .ſieno ipſo jure nulle , ed invalide: e così

le dichiariamo' per la preſente , che -in queſlo

`non _s’ intenda eauſarſi pregiudizio al Regio Fi

ſco nelle _ſue ragioni, che gli competono in

quei caſi , quando _ſenza titolo legittimo _il det

to Mastrogiurato _eſerciterà la detta giuriſ

_ dizione criminale . E. così l’ eſeguiretc , che

tal’è la nostra Volontà , non facendo il con.

trario,per _quanto `avete cara la grazia, e _ſervi

_zio Regio Sec.

Nella Città, e Luoghi dove ſi celebrano le

` -~fie,re ,,e‘tengono giuriſdizione i Mastrigiura

l

` 9

a

i ..le Taverne, e _le Torri, d. Pram. Io,

"go Eſſendo stato ſupplicatq a S. E. per la Fede

ti, ſi determina che nelle cauſe criminali ſi ſer

vano per conſultori degl’iſìeſſi Giudici, o con

ſultori ordinari del Capitano, _ſotto pena di

_nullità degli atti; ecfetto ſe altrimenti _foſſe

rovveduto per privilegio particolare, o per co

Bume immemorabile, per la Prammxm'ca to. de '

_affido ſudicum, (9" aliomm Officialium 85. di

dem Conte di Lem” de’ 31. Maggia 1616. ti!.

;67. 10771.3, t,

I Preſidi, e Regie Udienze non-poſſano ſen

za particplare licenza di S. E. mandar Com

miſſari a viſitar le Città, e Terre della Provin

cia,per ſaper ſe i Mastrigiurati tengono irèordine

. 47.

 

liſſima Città di Napoli, Baronaggio, e Regno

ne’ Capitoli delle grazie dimandate nel Parla

mento' generale _congregato nell’ anno paſſato

3596._ che attento per alcune interpetrazioni

(che per lo Sagra Con/I_ di Capanna, e Gran

Carte della Vicari-z ſono ſiate ſane ſopra t' Riti

di detta Gran Com'49, 51. (9* 6t. circa il co.

noſcere de’ delitti degli Officiali ”Si-ue c’?- pafl'ì

w) ſi ſono ampliati molto detti Riti più di

quello, che ſolevano eſſere prima; e particolar

mente hanno steſo il nome\ di Officiale a tutt’

_i Sindaci, Eletti, Baglivi, dd altri, che hanno

in_ qualſivoglia modo giuriſdizione: dal che na

ſcono diverſi inconvenienti; e molti ſi ſono da

Campagna ( non ostante che ſieno inno

eenn,



18: Pratica delle Vníweffità del Cervelli”, colle Ãmiot- Ji Riccio .i

'o

centi , per non aver modo di poter Venire in

ſmo a Napoli dall’ ultime parti del Regno) ſi

voltiſe prowedere , che detti Riti ſi oſſervino

propriamente ne’ delitti de' Capitani , come ſi

oſſervava prima di dette dichiarazioni. E deſi

derando S. E. dare ogni onesta ſoddisfazione a

detta Fedeliſſlma Città, Baronaggio, e Regno,

ed evitare gl’inconvenienti predetti, l’ è -paruto

con voto , e parere -del Regio Collateral Confi

glio appreſſo di lei‘ aſſiſiente, fare la preſento

Prammatica, 0mm' tempore 'valium, con la qua

le dice, ordina , e comanda, che per l’ avveni

re non s’ intendano compreſi -i detti Sindaci,

Eletti , Camarlinghi, o Baglivi ne’ Riti predet

ti della Gran Corte della Vicaria; ma che ſie

no ſoggetti alla giuriſdizione degli Officiaii

ordinari delle Città, Terre, e Luoghi così de

maniali, come Baronali, che poſſano, e debba

no procedere contro di loro per li delitti, cho

Commetteſſero, etiam nell'eſercizio de’ loro offi

cj di Sindaci, Eletti, Camarlinghi, e Baglivi,

ma per li delitti, che commetteſſero nell' am

ministrazione di giuriſdizione , che loro compe

teſſe eſercitare , o per privilegio, o conſuetu

dine, che ’aveſſe quella Città, Terra o Luogo,

vuole che la detta Gran Corte della Vicaria

ſolamente, e non altro Officiale poſſa in virtù

de' Riti predetti conoſcere tali delitti, e per

eſſi tantum procedere contra di loro, ſervata la

forma dc’ Riti predetti; comandang perla pre,

- i

1.1

  

ſente a tutti, e ſingoli Baroni Titolari , e non~

Titolari , Officiali , -e Tribunali Maggiori, e

minori, che debbano oſſervare , ed eſeguire ad

nnguem la preſente Prammatica , per quanto

hanno cara la grazia ;‘e ſervizio ~della predetta'

Maestà, e ſotto pena a’ contravvegnenti di duc

duemila da eſeguirſi irremiſibiimente, Pramma

tica 7. de «Ome-'o Magi/hi ſu/iitiarii del ‘Conte

Oli-van: de’ 2.9. Genna/'o 1599. ti:. :69. tom. 3”."

I Luogotenenti, ‘Baglivi, e Maſirigiurati fi

nito l’officio, anche ſe l'abbiano eſercitato per

quindici giorni, diano ſindacato , come per la

Pram. 5.de Syndicatu Officialíum del Cante di Mim”

da de’ 12..Genuajo [588. tifa-31;”. 4. del tenor ſeñ'

guente v3. Ci è paruto con voto e parere del

Regio Collateral Conſiglio appreſſo di noi affi

stente"fare la preſente Prammatica 0mm‘ tempo

re valizuru;per la quale fiabiliamo,ordiniamo e

comandiamo,che da qui in avanti i Luogotenen

ti , Baglivi , e Mastrigiurati , abbiano da dat'

conto di loro amministrazione etiam che per

quindici giorni aveſſero eſercitato detto officio

conforme alla Regia Pramm. 1. 6. de Oflicio

Judic. di D. Raimondo di Cai-dona de’ Io. Giu

gno 1518. tir, 167. tam. 3. e detto Sindacato

abbiano da dare nel medeſimo 'tempo , che il.

Capitano di quell’ anno starà a Sindacato ,

ſotto le pene in detta Regia Prammatica con;

tenute 8ccg ` ’

"a
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C A-~'P O XXVI”.

Della Viſione , 'e Èeviſione de’, Conti dell’ Univerſità;

?won/[MARIO,

H1 Razionali come debbono eſſere.

zñ .Forma della Patente del Razionaſe,

3 Patente del Raziohah [i dee fa” da’ Magni'.

: fioi del Governo nel Primo meſe di loro am

~ mi” iflrazione . *ì* ~

Razionalo , avuta Ia Patente, non ”fiori/oa

i_ punt-o il Procedere alla 'viſione, e disbrigo da’

1‘“ con”.

25 Dichiarazione del Razionale per le partite dm.

mg} contra la ſorma delle Reg. Prammaticbc.

2.6 Lettura della figníj‘ícataria.

27 e 2.8. .Avvenimenti a’Razionalí.

z Ebbono i*Razíonali eletti , e deſtinati

D alla Viſióne,e Reviſione de’ Conti delle .

Univerſità fare tal ufficio con molta

avvertenza, ed attenzione per non inçiampare ,

-ed incorrere in quegli errori, che non’ gli ſcuſano,

Forma dall’ordine che fi fa dal Razione o quel-,7' nè anche per titolo d’ ignoranza , dall’ obbligo
S

[i , che debbono dar conto. ñ *

5 .Forma della relazione del Giurato all’ordine del

ì Razionale. -

7 .Forma dell' ordino duplicato a quelli , ;Le non

hanno obbedíto a! prima. . - ' . -

8 Forma dell’ ordine di Razionale al *Reggimento

. odierno, acciò aflìflano a’ conti, ‘A’

9- Razionole dee fare ,intefl tutt* i Cittadini, o

t dar. loro udienza ſenza fare aggravio, Ù'c.

xe'Forma dell’Edino, -c Bando del Raz-'mmie a

- tute" x' Cittadini., - ' ì -

[il Razionale come dee porre i” ordino le ſcritture.,

~~ che ſe gli preſentano per fermare il cauto,

.:LvSPoglío del 'volume di tutto le ſcrittuch

Lavanda-”0, come /i forma nel Bilancio; che

- K preſenta il Sindaco, cod. .

i3 Razionak dee avvertire al tempo avvenire Per

le memorie, .cacao-”le doll’ Univerſita , ed al.

a. atri! intereſſati. A_ '. ~ -

;4 Fm”` dell’ordine .al Roggímento,ol›e faccia gli
‘ Jffifldüfio . “ "24 , ` i

i} For-om Hdlazſignffioamia. .- i: .

I@ Aggregazíoui’per gli’ Inti-oſta' mancanti come ſu'

~~ urina”. ~ , ` .› ~‘

17;Deduzioní -per gh' .Eſiti-fatti contra la forma

delle .Regio Drammatici”; com: fi. formano. -

18 Iflmqíom’ ,a’ Razionali per _formare i dui/b):
19 Dubfij clo’ine ſi formano ne’çonti. n

2.0 .Forma dell’ordine al Governo, ed .Ãfliflerm’ per

` la .diſney-aziona, e“diſcuflîone- de’duáFj.

2-!- Forma dell’ordine,ool qual: ſi preſentano i duä

.. bj al Governo paflato. A

2.2. Diſcuflíone, o difiettazìone da’ da”) come/'1' fa, '

2,3. Concluſione della ſignificato-ria , dopo diſconati i'

s*- dulzJÎj. .~ ‘v *- ‘-- . ‘z, v .

3.4 Dichiarazione del Razímole Per lo papiro-om!

_ i meſſe ſenza-cautela; - .-1

-.

di‘ restituzione, tanto delle partite, che ammet

tono; e non fi debbono ammettere , e, le am.

mettono alla cieca; quanto de’ danni, intereſſi,

**e pregiudi;j,che cauſano alle po’x'ere Univerſità,

'o a’ medeſimi Amminiſtratori ; vedendofi per

-iſperien'za , che dall’ineſpertezza , ed ignoranza

d’incauti Razionali naſcono molti danni, ed

errori,` non ſolo in' que’ conti, ch'effi veggono,

e determinano; ma anche ne’ ſuſſeguenti degli

anni appreſſo: tanto più, che allo ſpeſſo s' inñ

contrano‘ con perſone idiote , e ſemplici, le

quali non hanno veru’na notizia di quello, che

appartiene alla rettitudine , che ſ1 dee ad una

buona,-ed illibata amministrazione; il che pro

priamente ſi dee chiamare ſcandalo , che ſecondo

Bertaocbin‘o nel Repertorio verbo flandolum , ſi

determina, che ſia fab—Zum, 'vel diffum non 'cHe,

Probe” occaſionem‘ mina, per la dottrina del Card.

Kok ſentcntim excommunícatíoni: , ie per ‘Felin. nel

map. ”il-il da‘ Pra-ſcript; circa fin. 3.v co!. ed agli

--ſcandali ſi dee ovviare Clem. 1. de. ,off- ordinar,

(3‘ Glam-x l. dc immun..Ecolef. O’ 'Clem. l. 1'”

princ. Ù' ibì Card. de ſemmt‘. excom. Sìcchè non

ñſolo dee eſſere dotto, e pratico -; ma anche

.prudente, diſcreto, .di *timorata, e .retto coſcien

Za, che abbia Dio-avanti glirocchi,e parimen

xte abbia tutte quelle condizioni, e qualità, che

debbano ‘aſſiſtere ad -un' buon Giudice , mentre

-ne fà l’ufficio,e,ne ſosticnc le parti …Per tanto

mi forzerò al poffibile ( per quello_ appartiene a

detta pratica ) di dargli un formolario, e di.

rettorio per le parti più eſſenziali, che costituì..

ſcono un buon` conto , e come lidovrà proce

dere dal principio. fino alla fine di quello, e

o delle lettere ſignificatoriali , che debbono `for

mare: mentre per quello tocca alla buona coſcien

za e 49:@an non puo ;dipendere dante, maſdal

.93’
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ſoggetto , _the ne dee eſſere dotato ; altrimenti

vedffldoſcne privo e povero , lo conſulterei ‘ in

Domino _ad astenerſene; perchè darà~ negl’ inciampi

ed errori; e neceſſariamente cagionerà danni o

all’una, o all'altra parte,i quali non ſi poſſo

no riparare, ‘ed emendare ſenza l' intera riſazio

ne. Principiamo dunque dalla patente , che fa.

rà l’Univerſità, e per eſſa l' odierno Sindaco ,

ed Eletti. "

l

Forma della Patente del Razionale,,

re demaniali, o pure quando è per com.

meſiione, e delegazione de’ ſuPeriori Regj dee

eſſere del Re Regnanfc Noflro .ſignore , e nelle

Terre Baronali dee eſſere del Barone dominan

te: come parimente ſi dovrà-regolare eſſo Ra

zionale negli ordini, che farà ne’ caſi , che di.

remo paflìm appreſſo `öcc. "i A .

Magnifico“… e ſe ſarà Dottore , s’ aggiungerà

( Signore ) Vi‘ſìgnificbiomo,come ‘do-vendeſi da que.

fla Univerſità della Città. o Terra ,. . . ele'.

gere e deputate il Ris-,zionale per la Viſura,~o Re;

'viſura de’conti dell’ammini/lrazione fatta da’ Mo.

PRimo ſ1 porrà il titolo, il quale nelle Ter

gnifizi tale di tale `ſindaco, e tali, e tali Ele-2.'

ei nell’ anno proflimo Pqſſatofinito ad .Ago/io_ 1685.

”oflri predeceſſori , e del tale Cuffie”, o _Eſatta

n in detto anno. Per tanto confidati nella mflra

integrità, prudenza, rettitudine _e dottrina ;abbia

' ma fatta la Preſente , per la quale 'vi eleggiamo,

creama,e deputmmo Per Razionale eGiudice a m.

dere, o rivedere,calcolare, o bilanciare, decidere e

determinare tutte le partite tanto d’introito quanto di

eſita de’ conti , ed amminiflrazione fatti-.do detti

Magnifici Sindaci, ed Eletti; nec non di detto

caflìen , o Eſattore coll’cmcrgenti e dipendenti da

efli ,-e quanto ſarà di giuflizia, Dandole in ciò tut

ta la facoltà, e giuriſdizione baflante , _e neceſſa

ria de jure 8c de faéìo , che ſi richiede in eſecu

zione delle Coſtituzioni, e Capitoli del Regno , e

Regia Prammaticbo, e quali ad unguem oflcrve‘rete,

juxta ipſarum ſcriem, continentiam, 8c teno

rem,con offer-vare tanto lo ſia” dell’ Ill, .ſig. Reg.

gente Tappi” ( quanto loſiato diſcuſſo dalla Ter.

za Ruota’della Regia .Camera dove lo ſarà) e

renderete ſervatis _ſervandis a quanto **ui phrrà

”eceſſario,cd eſpediente tam pro,quam contra di

detta Univerſità, e‘ detti compa-tanti, per que’líóe.

rare, o tgnificare in forma ,'coſlringentlolt' .,jurisſaëìi remediis opportunis a- preſentare in mſi-co

potere tanto i bilanci 'di tutti gl’ introiti ed eſiti ,

e partite ſpettanti a :letti conti,~quanto delle con;

tele ed altre ſcritture , cb: debbano apparire i”

diſcarica del‘loro obbligo, ed amminiflraziane,Così

*vi :leggiamo , crearne e deputiamo per Razionale,

ut ſupra , -ooncedmdo'vi…vice8< 8c voces- nostras,
atque Regias in ‘Ulflùidvl'vllcttt Regie Fromm-m'

cbe , ed anche la facoltà di caricare il. reſiduo ,di

loro anteceſſori paſſoti , formando un introito un'i

to in detto conto, e 1mm ſignificatorioli.(9'c.

coſtituendo-vi in' ciò lo ſolita merce-le _e ſalario..

.A tal effetto "ui abbiamo fatta la preſento per mano

del noflro ordinario Cancelliere , firmata di ”eſſre

proprie mani, e ſuggellflta con il no/ſro ſolito ſug

gel/o di detta Univerſità Ù‘c. cum ſam/tato etiam

pena: iÎ‘nponendi Ò'c- , O* extqurndi- CW. 'Data'

(P'c. Firmano il Sindaco e gli Eletti, e dopo `’il

Sugello dell’ Univerſitàſirma il Cancelliere;` '

Avvertendo detti Magnifici del Governo pre

ſente a ſare ſubito detta patente nel primo me

ſe della loro amminiſirazione-, per non incor

rere nella contravvenzione delle RegiePramma

tichc 14. &rr-9. de .Admin-ſiratione Univerſitatum

- del Duca di‘ Medina degli TI.- .Aprile 1643.,

A 5

tit.4.t0m.l. (from. @.9. {le Comm. (’9‘ Exequut.

del Conte de Lema: tlcI 2.6. Maggio [613. tit. 45.

tom. cod. come ſi è detto ſopra. “‘ ñ

Avuta detta Patente non differiſca punto eſſo

Razionale il procedere a detta viſione de3 conti,

e disbrigo di efii,anche per evitare la contravven

zione di dette --Regie Prammatiche; e ſarà il

ſeguente ordine a’ detti del governo , ed altri,

che debbono _dar conto.

.Forma dell’Ordine , cbe fa il Razionale al .ſindaco

;fl agli Eletti, cbe debbono dare il conto,

ed al Cafliere, o .Éſattore.

Titolo, Bce. e _nome del Razionale, Bce.

Mdgnifici N.N.N. N. N. Sindaco C91'. Eletti

al governo del/”Città T.. o Terra T. dal

tale' meſe a tutto il :al meſe (Fc. Necnon N. N.

Cafliere, o Eſattore -in d'etto anno. Perchè i”

*virtù di lettere commtflianali in noflra perſona

_ſpedite da’ Magnifici del Governo odierni ſiamo fla

to eletti per Razionale alla viſione de’ 'uo/?vi con-3L

n' , cioè a quelli vedere, calcolare e `bilanciare,

e riconoſcere l’ entrate di detta Univerſità da *voi

,'_amminiflrflte i” detto‘codut’o anno ,ñ Ù‘c. ‘cioè ‘da‘

i ó

Primo di Settembre mille ſeicento ottantaſei. O‘:

flcciò non’ ſi ritardi il .ſer-vizio` di quella., e .noi ,

Poſſiamo procedere _o detta *viſione con lat-Maggior

'preſlézza pofl'ilvile , abbiamo fatto il. preſente , -col -

quale *ui diciamo ed. ordini-:inth ”el ricevere di

efl‘o dobóìote, e riuſcite-Juno di mi debba conferirſì

avanti di nat' perſonalmente nella tal caſa, o abi

IHZÎonc , luogo di noflra reſidenza a Preſentare il

conti della detta *voflra amminiſlrozione tanta

rl’ introito , quanto d’ eſito una col polizzorio ;t

‘Mole, toflè, cata/lo , ed ogni altra ſcritture , cbo

fa allaì-viſione predetta, 'e‘ di continuo uffi/ſere, er!

flccudire oppreſſi; di ”ai ſino alla terminazione di

detto canto,` ed oſſermre ad‘unguem, quanto-dm

‘noi m' farà ln ciòv ordinato ,~ _ſecondo ci porrà

[pe-diem: , ſenza farſi il contrario ſottotpena di

_pnre 25. Fiſco ‘Regio &C. Il preſente torni da:

noi con. 'la' debita 'relazione per noflraidtntitù,

”0” facendo/ì il contrario pcr- quanto. un'anno la

 

ſi Grazia Regio MFP-”o 'in‘ a’ 3. Settembre”in

,n’cl- ale ſeicento ottantacinque,

_Firma il Razionale, e dietró`\la,Citazione ſi

ſa ;la relazione .del Giurato per mano-del vMa--z

flrodatti, o pure del medeſimo Razionale, di--`

‘eendo homínatamenteìch‘i ha citato di. perſonaj-r

e .chi in _caſa _8m delí'tenor ſeguente, -fl ..

Forma della relazione` del _Giurdtoiallſ "
. ordine delv Razionale. ` `

N.’]uratus Curia retulit mihi 69‘:. ſe in;

N‘ timaſſe ‘(37‘ non’fieàſſeſretroſcriPei: de Re- ..t

gimini' retroſcripta ”amino , flilim .A. B. C. dc

Perſona"; (9' D_- E. O‘ F, in domibu: ”rum ſoli..

earam babimtianum , mila- O‘ forma ſibi cmmſſis

Frau: ſunt [ignoti, preſentióus N. N. CF:. Et ita

Tetulit'Ù'c. CD‘ in fidem (Fc. ‘ '› ‘ :

Firma il Mastrodatti,o Razionale Bce. Ed iſn

` ca o
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caſo non foſſero pronti ad eſibire detti conti

al Razionale , lor ſi ſa altro ordine del tenor

ſeguente , ñ 'vidt’licet .

.Forma dell’ ordine duplicato del Razionale a

quei, cbe debbano dar conto, e non banno

obbedito al prima .

Titolo Ste. e nome del Razionale Bce.

7 .Agniſici N. N. N.Nzé'e. 'Conoſcendo qua”.

M to-rin .gra-vedono, -ed intereſſo di que/la

Univerſità , diſpregio de’ noflri ordini, e della

Grazia Regia, ed in contravvenzione delle Regie

Prammaticbe non avete ,curato , nè tutta-via ou.

rate comparire. avanti di ’noirinflirtù di detto or.

dine fatto-vi , o dar il` dovuto conto della voflnz

”mini/?razione ’, oltre molte eſortaçioni fatte-vi

per intermedias perſonas , di nuovo col Preſen

te duplicato *ui diciamo , ed ordmiamo çbe ſm

il termine di altri giorni tre, dobbiate Pet-final.

mente conferirvi alla noflra Preſenza con detti

conti, ”è ,amuover-vi dalla noflra reſidenza ”è di

giorno, ”è di notte _ſenza noflro ordine in ſcriptis

ſino a tanto cbe non avrete adempmto a quanta

dovete , ſotto pena d'oncc 2.5. Fiſco Regio Sec.

-eitra pregiudizio dell'altre pene inter/c, acciò Poſ

ſiamo procedere alla detta viſione col maggior diſ

órigo poffibile in conformità, S: juxta il tenore

di dette Regio Prammaticbe Ù‘c. il Preſente ritor

ni a noi con la debita relazione , (Vo. Dato in

.N. a’ 6. Settembre Cí'c. p ~

Firma il Razionale, e ſi fa la relazione nel

modo ſuddetto Bce. E ſe anche ſaranno reniten

ti s’implora il braccio, oretenut, del Governa

tore, e ſi procede alla carcerazione, e ſequestro

de’ beni per le pene incorſe Sec. col quale rigo.

re ſi ſuppone, che adempiranno &Cv `

Avuti,detti conti, e volumi di ſcritture , e

ſorſe col bilancio d'introito ed eſito formato

per mano del Cancelliere ,~ o altro; prima_ di

rvi mano, ſarà l’ ordine al Reggimento odier

no, acciÒ aſſlsta a’conti. ' ' ,

Forma dell’ ordine' del Razionale all’ odierno

Reggimento, acciè afliſlu a' conti

Titolo Sec. ~

8 .Agnífiei N. N. N. N. @‘c. dovendo noi pro

cedere alla lettura e diſcettazione de’ con

ti prodottici da’ Magnifici IN. N. (Fc. *voflri pre

deceſſori Sindaco ed Eletti, juxta il tenore delle

Regio Prammaticbe,e .ſtato dell' Ill. `ſignor Reg

gente Tappi”, ed antico ſolito di que/ia Univerſità

percbè da noi non ſi Può. arrivare alla perfezione

di detto conto [enza ſoffi/{enza delle *uo/Z”, per

ſone per altere le notizie neceſſarie, e flare piena

mente intefi ed informati del tutto , Per non far

errore, o procedere alla cieca, nell’ ammettere e

bonare , o non ammettere Ù'c. quelle partite ,

ebe ſi debbono , o non [i debbono calcolare , in.

troitare , a eſitare tam pro , quam contra di

detta Union/ita), o Computonti (Fc. in pregiu

dizio di detta Univerſità Ù't. Per tanto abbiamo

fatto il pre/ente , col quale ‘oi diciamo ed ordi.

ninna, cbe Per tutto il per/'ente giorno. . del Me

ſe.. . dobbiate perſonalmente conferimi avantidi noi

”el ſolito luogo della tro/ira Reſidenza, ed inter

*venire a detta lettura e diſcuflione /ino all’ intero

disbrigo di detto conto , e ultimamente di eſſo, e

Cet-villino Tam. I:

I 8 5

inſieme difendere le ragioni dell’ Univerſità, juxta

il giuramento a voi delato de bene 8c fideliter

administrando bona .Univerſitatis nel principio della

voflra amminiflrazione . Così eſeguire” per quan.

to avete cara la grazia .di .ſ. M., e ſotto pena

d’once 7.5. per ciaſcbeduno , Fiſco Regio Bce. il

Preſente torni a noi eo” lo debita relazione Ù'c. Fit'

ma il Razionale Sec. sÎintimano que’ del Reggi

mento odierno, e ſt fa la relazione in forma &c

Dopo del ſuddetto ordine, o pure nell’ isteſſo_

tempo ſi fa ordine, ed editto generale, da noti-

ficarli a tutt’ i Cittadini, non ſolo per tutte le

strade *voce protoni: ,.*vel per tubiéîam, ſecondo

il_ ſolito; ma anche con affiggerſi a’ luoghi ſoli

ti, acciò in ogni tempo ſi poſſa leggere da tut

ti, facendoli noto, come ſi ſono principiati ì

detti conti del governo paſſato, acciò,*eſſendo

vi qualche perſona gravata, ño pure che voglia

intervenire a detti conti, perchè tutti vi ſono

intereſſati , ed appartiene` ad ognuno, acciò `poſ

ſavvenire a dire le ſue ragioni,e quello che gli

occorre,tenendo ſempre la reſidenza aperta,dan

do orecchie , e ſoddisfazione a tutti, benignamen.

te, modestamente, con pazienza, e flemma, con

diſcreto riguardo delle perſone , che verranno,

e preciſe delle Donne , Religioſi `, e perſone

Eccleſiastiche , le quali sbrigherà- prima d’ogni

altro; poi i miſerabili e poveri; poi i fatica

tori; e poi i Civili di mano in mano; e di

quanto gli porteranno a notizia,ſormerà un ri- _

firetto, ſiaſi in ſegreto, o in pubblico, per ſua

istruzione; e riceverà comparſe, oaltro, che

gli. preſenteranno; perchè in questa forma non fa.

rà aggravio a neſſuno,ed eviterà gli errori, che

ſogliono commettere quei,che uſano gli ſgridi ,.

ſuperbie, e mali riſpetti ; poichè `facilmente ſi

atterriſcono,mafiime le perſone idiote eſempli

ci: e detto ordine dee stare ſempre affiſſo ſino

alla lettura della ſignificatoria Sec.

Forma dell’Editto, e Baiido , ebe farà il Ra

zionale a tutt’ i Cittadini,

Titolo Sec.

l‘OCbl preſente Editto e Bando generale da pub.,

bliear/t` nella piazza , etflrnde di que/la

Univerſità , ed affiggerſi ne’ luogbi ſoliti di eſſa,

ſi fa noto a tutti, eſingoli Cittadini di qua[

fivoglia [lato, grado e condizione di que/Ia Ter

ra N. come eſſendo/ì principio”: oggi infrnſcrit

to giorno , in *virtù di Patente famth da que/Zi

Magnifici dell’ odierno Reggimento , la ‘ui/ione

de’conti dell’ amminiflrazione de’ Magnifici N. N.

N. N. olim `ſindaco ed Eletti, ed ancbe di N.

Eſattore , o Cafliere , e deſiderandoſi dare com

piuta ſoddisfazione a tutti,e ciaſcuno dc’ detti Cit

tadini, tanto a quelli, cbe volcſſero , o intendeſ

ſero inter-venire a detti conti, Per lo bene del pub

blico, dicendo ( modeflamente però ) quello , :be

loro occorrerà: quanto a quelli, cbe ſentendoſi gm

-uati da’ detti ./ſmminiflratori , o Cuffie-re , ovvero

Eſattore poflano rappreſentare le loro ragioni, o

preten/ioni, e noi far loro ogni complimento di giu

flizia, come ci offeriamo, ed eſpom'amo pronti con

ogni buon animo , unebe in ſoddisfazione de’noſlri

obbligbi Cí'c. Per tanto ſi ammoniſcono tutti;ed ac

ciò non [i poſſa da neſſuno allegare cauſa'd’ igno

ranza,vogliamo,cbe il preſente/i pubbliebi dal Giu

t‘utq,alta ,8; intelligibili voce, ovvero dal Trom

` ,A a betta
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betta ſolito di que/1a Union/ita per tutte le ſira

de, *vicbi e Fantoni; e che durante detta viſione,,

e ditbrigo de' conti ſuddetti flia aflijſo ne’ lung/Ji

_ſoliti di detta Univerſità ;ñe ‘poi co” la ſolita rc.

[ata ſi defigga , e ritorni-u noi , per noflra in

dennità e cautela O‘c. Dato' i” N. Oo. firma il

Razionale Ò‘e. ſi fa i’ atto della relazione del

Giurato della pubblicazione,`ed ofliflîone (Te.

Oggi,quando fi veggono i conti dell'Univer

ſità,`r dee ſpedireìlaî tequifitoria a’ Deputati Ec
cleſiastici dal Razionale,ſiche dee ſentirli con tut

ti gli Eccleſiastici,come intereſſati,ſie non come

Giudici . Così con-randa‘ S.~ M. con ſuo Real

Diſpaccio del* tenor ſeguente v3. i

Er dar -compenſo alle ſoventi querela degliEca

cleſiastici , che gli Officiali dell’ Univerſità,

.vulnerando il Concordato, procedano alla con

fezion de’ Catasti ed alla diſcuſſione de’ riveli

ſenza l' aſſiſtenza degli Ordinari, e de’ Deputati

del Clero, facciano il ripartimento de’ peſi , e

l’ annua viſura de’ conti degli Amministratori d'

eſſa Univerſità all’inſaputa, e ſenza l’ intervento

de’ Deputati Eccleſiastici; e finalmente, che gli

:Eſattori laici ſenza il precedente permeſſo in

iſcritto degli Ordinari s’avanzino a fare l’eſecu

zioni reali contra di eſſi Eccleſiaſiici particola

ri per le loro porzioni ſopra i loro beni eñfrut

ti di quelli; S. M. m’ ha preſcritto d'incaricare

a V. S. Ill. con detta Udienza, ſiccome di ſuo

Real Ordine n’ho prevenuto ancora gli altri

Tribunali Provinciali a far ordine circolare a

tutte l’ Univerſità di cotesta Provincia di eſat

tamente oſſervare tutti gli articoli del Capo I.

VIII. e IX.; dell’inòſſervanza de’ quali dolgon

ſi principalmente cſii Ercleſiastici : che in tal

ordine non ſolo ſi traſcrivino letteralmente , e

ſenza la menoma alterazione i ſuddetti tre ar

ticoli primo, ottavo, e nono; ma ſi ſpieghi che

la licenza dell’ Ordinario, del Metropolitano, e

del Tribunal Misto gradatamente preſcritta in

detto articolo nono , per poterſi ſare l’ eſecuzio

ne reale agli Eccleſiastici renitenti , e moroſi in

pagare le quantità da loro dovute in Vigor del.

`le taſſe , debba preciſamente ottenerſi prima di

procederſi all’ eſecuzione reale .* e ciò non ſola

mente quando i beni da eſeguirſi fieno di natu

ra, e qualità Eccleſiastica; ma eziandio qualora r

i beni Patrimoníali di Cffi. Eccleſiastici fieno di

legittima ſucceſſione,i quali prima del Concor

dato , ſecondo le Regic'Prammatiche , e i ge

nerali Arresti di Regia Camera , erano trattati

come immuni ed eſenti da ogni contribuzione.

E finalmente che in tal ordine circolare ſi pre.

ſcriva la pena di ducati cinquanta per ogni vol.
ta in benefizio del Rſiegio Fiſco in caſo di con—

travvenzione. Napoli zz. Luglio 1757,.

~ Il Marcheſe Brancone.

11 Preſentate, come diffi,le ſcritture,catasto,poliz.

ze,polizzini di Corte,cedole,ordini, tanto Regj,

quanto dell’ Univerſità , cioè i mandati del Go.

verno , coll’aſſegnamento ed altro , ſi pongono

per ordine diſlinto , e ſe ne forma a quinterni

il Volume; cioè prima ſi uniſcono tutte le ſcrit.

ture appartenenti all’introito; ma in primo luo

. go l‘a copia del catasto, o apprezzo in forma va.

lida; poi gli affitti, o ſubastazioni di gabelle,

dazj, rendite , entrate ed altro ſecondo ſaranno

gli effetti dell' Univerſità; e di queste ſe ne ſa

un quinterno . Secondo ſl _uniſcono gli aſſegna

menti , e poi in primo luogo i polizzini , o

pagamenti fatti al Regio Percettore, cogli altri

fatti a’ Regj Aſſegnatarj de’ Fiſcali , conforme

caſcano nelle giornate uno dopo l’ altro; appreſ

ſo gl' istrumentarj , e poi i pagamenti di peſi

forzoſi , cioè concimi e riparazioni di Chieſe ,

fontane , ,strade, orologio e ſimili ; appreſſo le

cautele de’ provviſionati, cioè Soldati, Cancellie

re, Capitano , Medim,-Maestro di Scoola, Con

ciatore dell' orologio, Giurati , Sagrestani di

Chieſe dell’ Univerſita , e ſimili: _appreſſo *tutte

le ricevute de’pagamenti estraordinarj, come ſo

no‘ di giornate de'Commeſſarj ed altri, che ſoſ

ſero pandati per occorrenze , e ſervizj dell’ Uni

verſità, e ſimili ; e di tutti detti pagamenti ſi

ſa il ſecondo quinterno . Terzo ſi uniſcono tut

ti i mandati del governo , o che fieno in ſo

li, o in loro libro tutti uniti. Quarto ſi uni

ſcono tutti gli ordini Regj de’ Tribunali Supre

mi delle Regie Udienze , Percettori , o Teſo

rieri , Regia Dogana , ed altri, E per ultimo

ſ1 ſa un altro quinterno di tutte le lettere , o

altre ſcritture,e cautele dell’ Univerſità; ed ordi

nate tutte le ſcritture nel modo ſuddetto, di

tutti detti quinterni ſi ſa un volume unito,

posto per ordine , e cucito, cioè uno dentro l'

altro; di modo che tutte le carte bianche re-ì

stino fuori, e le ſcritte una ſuſiìegua all’ altra: `

di poi ſi abbaca, e ſi pone il num, ad ogni carta.

,ſpoglio del Volume di tutte le ſcritture, e Leva

mento da farſi ne’ Bilanci (Fc.

Ndi ſi fa lo ſpogliamento di dette ſcritture

per formare il Bilancio lordo in queſto mo

do, ‘cioè ſopra un foglio ſeparato ſi pongono

zztutte le partite, tanto d' introito, quanto di eſi

to ſeparatamente ; e principiando dall’ _introito

primicramente fi 'calcola bene il catasto, o ap.

prezzo , e ſl vede tutto quanto importa, e ſi

pone in una parte di _detto foglio, dicendo ſo.

pra : Introito (97:, poi tutt’ i corpi d' entrate

,effettive uno dopo l’altro per ordine; -ma accen

nati ſolamente , perchè nel Bilanciopoi ſi por

ranno disteſi per` intero in queſto mosto.

. Introito

Cara/Io eſatto da .N. N, . . . . . . . . 2-500 o oo

Gabel/a della farina , Gabelloto N. ‘

cautele ſotto i . . . . di .ſettem

bre..,-.foi. ...,......17ooooo

Difeſa del Cuoco aflittato a N. cautele

ſottoi....fol............ 450000

Dazio del Vino aflìttato a’ N. cautele

ſottoi....fol….......… 84000

4734 o 0°

f

Appreffo all’introito ſi pongono diviſi anche

gli eſiti ſopra dettoſoglio; ma uno ſeparato dall’

altro, acciò le partite così accennate poſſano

ſervire per dare le notizie nel formare del Bi

lancio; ma in maniera , che poſſano dare tal

notizia , ſenz’ avere altro biſogno. più delle

ſcritture del volume; e pure ſi ſa ‘in questo

modo, cioè.

R61
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Regia Corte. 'Eſito

»4 d) I. Ottobre 1687. per morto-di

N.5indaco,fol......…-e… 85000

.A di ultimo Dicembre detto per“ mana

di N. Eſattare fo!. . . . . . . . . . 150 o oo

v4' dì 18. Maggio 1688- permane di _

N. Cabella” , fo]. . . . . . . . . . 348 2- xo

v! di.. .lgoflo detto per mano di N,._fol. ISO o GQ

' 733 z IO

Aſſegnatarj .N. maggior ſomma. `

0J 15. Dicembre 1685. per N. .Eſat

tere pagato a N. Procuratore , ut `

cautelar.,ſol....'...,....., 542“}

A'..- Febbrajo 1686. per N. Gabel- .

loto pagati a N. Procuratore , 'ut

eautelar.,fol...1..'....,ç.. 3,73

. v4.. . Maggio per N. Gabelloto pa. ~

gati a N. Procuratore , ”t cautela”, `

fa!. . . . . . . . . 84.419

167 o oo
N. Fiſcalario. —-—-——ſi-~—-—~

.A per N. Eſattare' pagati a N.

Procuratore, ut cautelar., ſol. . . . ._ 30 O 0.0

A . per N. Gabelloto pagati a N.

Procuratore, ut cautelar, ſol. . . . z . 13 3 IO

v! .. . Per N. .Eſattore a N, Procurato- _

le , ut cautelarum fo!. . . . . . . . 1.5 4 Io

, Et ſic de fingulis ſe ſaranno più .

Creditori...,..9..--. 74;

x49 I oo

Iſlrumentarj.L ‘ -—-——--~:

N. Nome di Creditore;

il… per mano del N. al N` Procura

tore, cautela.fol. . . . . . . . ... . . IQO Q OO

.A. .. per mano N. al N. Procuratore,

cautela.fol...........'.... zoooo

“...—_—

' 12.0 o oo

N. Nome d’altro Creditore.

a lui medeſimo Per mano del N.

’FP—ñ"

caute!a.fol.-...…..…...- IIOQQ

.A ... a N. Procuratore per mano di

N. Eſattore , cautela. fo!` . . . . . . 24. O OO

Et ſic de ſingulis ſe ſaranno più

Creditori illmmeatarj ._ . . . . . 35 o oo

*uh——

70 O GQ

Conti Chieſe. Iñlóñó-F-ñóó—q

Per la Chieſa Madre A'... pagati o

.N. fabbricato” per mano di N. Eſat

toredelCataflofol.......... Sono
Per la Chieſa di .ſ. Giamóanfla eſt.. l

pagati a N. fabbricato” per mano

di N. Eſattore . Gabel/oro , cautela

foL--Q---uo--o-.o-exñ.E cor) ſe 'ui ſaranno più Chieſe, o più

pagamenti per ciaſclzecluna Partita

d'efito..........,..... IQOOQ

38 o oo

E così ſi potranno porre ſeparate tutte l’ altre

partite in detto foglio, tanto per gli altri credi.

tori, quanto per gli altri peſi forzoſi , proviſio. _

nati, o straordinarj, come s’è detto di ſopra;

’Cervellino Tom-L

e ſecondo ſaranno i’ pagamenti fatti ,' dando ai 1

ciaſcheduno’ la ſua rubrica; e poi accennandopagamenti ſuddetti-colla giornata , il nome del

ricevitore , liquidando che Perſona ſia, cioè ſe

il Principale, o il Procuratore, il foglio della

cautela, e' la quantità’del denaro pagato. Con

avvertire anche che ſe ſarà in conto, pol-rà in

conto di qual terza , o annata &c- e ſe ſarà a

final pagamento porrà a final pagamento, di
qual terza, o annata Bce. i' Di quelle partite ~de’ pagamenti fatti; e che

il Sindaco , Eſattore , _o Gabelloto porterà in

eſito, e non avrà Prodotta .la cautela, fateia ſi-~

milmente un’ altra rubrica‘ a parte cori dire:

cautele mancanti: e- poi porrà le partite per 'mei

moria ſolamente, acciò_ gli poſſano ‘ſervire nella

fignificatoria, nelle condannazioni &c. dichiara

zioni &c. ma in quanto 'all’ eſito ſi dee por

re nel ſuo luogo per ordine dove caſca; cioè,

ſe ſarà fiſcalario tra’ fiſcalarj; ſe istrumentario

tra gl’istrumentarj ;~ ſe provviſionato tra’ provvi

ſlonati &c. ' '

Sc il Sindaco,oltre le ſuddette ſcritture del.

volume avrà anche prodotto il bilancio d’introito

ed eſito ,il quale non andrà regolato in questa

forma, il Razionale dee farne'il_ levamento,

cioè dividere le partitc,-e ponerle dove- caſcano

per ordine nel modo ſuddetto, confrontando la

part-ita posta nel _bilancio con la cautela" nel

volume, `

E dell’ eſito , e pagamenti minuti di carlini

ſei in ſu , vedrà ſe vi ſieno i mandati degli

Eletti, e tanto di que’ di carlini ſei in ſu co’

mandati ſuddetti, quanto di que’ di carlini cin

que in giü,ne’quali non‘ occorre mandato ( po

tendo fare il Sindaco , o Eſattore ſenza detto

mandato da ſe steſſo in virtù della Prammatica,

come s’è detto) ſimilmente dee farne il leva

mento o ſeparazione ponendoli ſotto una _ru

brica per ciaſcuno, con ſpecificare partita per

partita, come, quando, per Xmano di chi, e

che ſomma; come per eſempio; Corrieri man

dati dal Sindaco , o Eletto, o Eſattore farne

una rubrica , e dire N. Corriere al Percettore

per la tal cauſa ſotto i tanti‘del tal meſe car

lini tanti; N. Corriere alla Regia Udienza ſot

to i tanti del tal meſe carlini tanti, e così

degli altri; con che di tutte le partite d’ eſiti

farà ogni una il ſuo corpo, e daranno le'dovu

te chiarezza in futurum. - *

13 Avvertaſi, ed abbiaſi cura particolare in ogni

coſa avere l’occhio al tempo avvenire, acciò m

Ogni tempo restino le memorie; tanto per cau

tela dell’ Univerſità, quanto de’particolari, che

vi avranno intereſſe, per quel che può ſuccede

re in occaſione di Reviſione de’ conti , o altro Sec.

Fatto detto ſpogliamento, o levamento , co

me di ſopra, ed aggiustatebene le partite d'in

troito ed eſito, ſi fa ordine al Governo odierno

che faccia gli Aſiistenti,due, tre, o quattro ſe

condo il ſolito, del modo ſeguente, cioè:

Formula dell’ ordine a’ Reggimentarj, cbe fac

ciano gli .Affi/Zend .

Titolo 8a'.

’Agm'fficì N. N. N. N. Ò‘c. dell'Ordierno Gover

no di que/Zu Univerſità (Fc. Perchè doobxamo

procedere alla liquidazione del conto prodotto” dagli
i A A a 7- ohm
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14,_ſibüm .ſindaco ed Eletti voflri predeceſſori ,_ e- per

non, eſſere noi inteſi delle coflumanze di detta Uni-_

muito; ‘ed acciòt fi poſſa maturarnente, e con giu

flizia procedere a detta liquidazione , *ui diciamo
ed ordiniama, cbe dobbiatt veleggere e ſpecificare 4,.

o z. ſecondo il ſolita , per/one da bone, timoroſe

di Dio, atte, idoneeleſperte , intendenti e Pra.

ticbo de’ maneggi e materie dell’ Univerſità ,nomi

nandole per .Affi/lenti a’ detti conti, i quali deb

bano unitamente con *voi afliflereat' _continuo ap

preſſo di noi per darci le notizie neccſſarie di tutto

Quello che importa,ed\è necefl'ario ſaper/ì in benefizio

dell’ Univerſità , ed aſcoltare i pagamenti partita

per partita' ſe fieno veramente, tali quali ſi ſono

polli, e /i debbano ammettere, come parimente ſe

vw' fieno introiti mancanti, acciò fatte tutte le di

ligenze poſſibili fieno diſobbligati da ogni 'colpa,

z pofliamo procedere alla diſcuflìone delle partite ,

:anto d’ introito, quanto d'efito, ed alla liquida

zione ed ultimazione di tutto il ſuddetto conto .*

e detti .Aſſi/lenti /ieno tanti, o più , o meno di

detto numero, quanto ſarà il ſolito, ed a voi par

nì convenire ; e que/lo fra giorni .... alias Sic.

così eſeguan‘o per quanto amano la grazia Regia,

e ſotto pena d’ once 2,5. per ciaſcuno, Fiſco Regio

Ò‘c. il preſente torni a noi con la debita rela

zione Z’í'c. Dato in N. (Fc. firma il Razionalo

(Fc. e [i ſa la relazione in forma Ò'c.

Fatta l’ elezione ſuddetta _degli Affistentí lor ſi

fanno ſentire le partite di detto conto pofle nel

foglio SEC. tant0_dell’introito, quanto dell’ eſito ,

e mentre da que’ſi conſidcrano e riflettono con

ogni maturità c distinzìonc , il Razionale inco

mincia a Rendere la ſignificatoría, ponendo per

modurn calculi ,, (9‘ ad inflar bilancii le partite

juxta Pofita nel modo ſeguente v3.

.Formola della Significatoria.

Titolo &c

1\

‘I E S US.

.Agnifici Capitano , Lungotenente e Corte in

[olidum . Necnon `S‘indaco , Eletto ed altri

Introîto.

In primis detto N. olim

Sindaco /i fa introito di

ducati duemila e ein- .

quecento pervenuti dal- 7 z …A

l’a/'azione del Catullo, ‘

o apprezzo da noi ri;

conoſciuto carta per car

ta, ed attentamenteſom- ñ ›

Mato, ſalvo tamen mez

liori calcolo ed eſatto

da N. Eſattore . . . .

.E più t’ introita altri du

cati rnille e ſettecento~ ,

pervenuti dalla Gabel

la della farina tenuta irt

detto Anno in affitto da

N. come per le cautele e

ſubaflazioni [atte ſotto i

t' . . . a noi preſente ,

ut ſol; . . ~vol. caute

larurn. . . . . . o

E più r’mtroita altri du

ca” quattrocento venti,

pervenuti dalla Difeſa

del Cucco tenuta in aſ

fitto in detto Anno da

N. come per le cautela

e [Maſi-:zioni fatte ſot

to i . . . a noi preſen

tate , ut ſol. . . “val.

cautelarum . . . . . . .

E più :’introita altri du

cati ottocentoquarantaſeì

pervenuti dal Dazio del

*vino tenuta in affitto

detto anno da N. co

me per cautele e ſuba

flazioni ſotto i . . . o

a noi pre/'mute , ut

ſol. . . . *vol- cautela

ſum. ooo-*.00*-_-.- 5466 o u

zsoo o o*

x700 o_ oo

4:9 0 'oo

.ſicché tutto l’inftoito i”

detto Anno per-venuto irt

potere di N. Sindaco

importa ducati cinque

mila quattrocento ſeſ

ſantaſei ſal-uo ſemper

meliori calculo , imma

pulita tamen (9c. ſal.

*ui: (9‘6

Indi ſeguita l’eſito , e fl

dice in mezzo cioè:

Eſito

In diſcarica dell’ Introîro.

In primi: t’ eſita eſſo Ma.

gnifico N. olim Sinda- `

eo pagato alla Regia

Corte ducati duemilo

ſettecento [efl’antanove

ter! due , e grana dio

del Reggimento preſenti, e futuri in ſolidum di`

15 que/la Citta N., o Terra N. Vi ſignificbiamo co

me a not' è flata commeſſa la Viſura del conto

dell’ amminiflrazione fatta dal Magnifico N. .ſin

daco, e Magnifici N, N.N, N. Eletti, ed anche di

N. Cafliere , 0 Eſattare nell’ anno paſſato , prin- -
’.

eipiato dal prima di Settembre 1686. Ed avendo

noi per la facolta dataci dall' Univerſità, e ſuoi

Reggimentarj di queflo preſente annot, proceduto

in ciò co’ dovuti ordini in *voce 8c in*ſcrîptìs,e co'

requifltj neceſſari ſervatìs ſervandis, ei ſono ſi”;

preſentati da detto olim Sindaco, i predetti ſuoi

conti conflflenti in diverſe ſcritture, e cautele

ſciolte ; ed urt bilancetto dell’ introito , ed eſito

di carte ſcritte n.. . . quali eſſendo fiati *veduti ,

bilanciati, calcolati, e malto bene riconoſciuti

partita per partita così d' introito come d’ e

ſito .' abbiamo trovato, che detto N.` olîm Sindaco

juxta pofitaitt detti ſuoi conti ſr' ba fatto introito

delle infraſcritte partite di denaro per-venuto, in ſuo

pOtere da’ ſottoſcritti corpi d’ entrate , effetti, e/i

genze , e raccoglienze di detta Univerſità in detta

.Anno dt ſua amminiſlrazione *v3

ci, cioè

A prima Ottobre 168;.

per mano di N. Sinda

ca ducati ortantacíngue,

ut cautelarum ſal.. . .

A d) ultimo Dicembre

detto per mano di N.

‘If/attore ducati mille

cento cinquanta , ut cau

telarurn fol. . . . . . .

(I [S. Maggio 1686. per

mano di N. Gabel/ato

ducati trecento ottanta

quattro, ter) due e gra

”a dieci,ut cautelarum

ſol. o a o y n

A di . .i Agnflo detto per

mano di N. Eſattore

,ducati mille cento cin

quanta , ut cautelarum‘

ſol......-..›.~\l50000

r

8500p

uso o oo

;84 z to

E íù c’e/ita a ato a’P P 8 R'- 2769 z to
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Riporto d" Introito -————,~_-r--— ,_ -_ ;AWSv o.”

Ripono dell’Eſrto —--—-—--— 2769 z 194
Re ,i Aflegnatarj de’ ì ’ ` ‘

Piz-ali, cioè: ' -

Almag.N.enditoi-odimegñ ..a . , - .' ~. z
iorſommaduemmaſeſz j ì

Fanta/n' , e rei-ì e” ,cioè :

A’ 15. Dicembre 1685-12”

mano di N. Eſatton p4

gan' a N. Procuratore , - . a '

i ducati cinquantaquanro

terì z. grana io. , ut

cautelnmm ſal.. . . . . 54 e lo' f_

A di . . . Foóáraiatóòó. ñ ’ ' ~,

per mano dì N. G4- , . .Ì '

bel/oro pagati a N. Pra.- ñ

curatore ducati ventiſet

te e mi tre, ut caute

Jamm ſol... 27 g ob

J dì.. Maggio detto Per ,i

mano di N. Gabel/ato

pagati a N. ’Procurato

n ducati ottantazua:.

”o ter) z. grana to. ,

i” cautelarum ſol. . . _o 84 e xo

ó...—

ll mag. N. anche eredi

ta” File-ilaria ducati

' quarantena , ter) m

grana dieci v3.

A . . . per mano di N.

Eletto” [mg/tti a N.

Procuratore ducati tren

ta ut cautelarum fa!. .

_A . , . Per mano di N.

Gabel/ato pa ati a N..Procuratore (filmati di

ciotto , ”ri tre e gra

na dieci ,ur mute/am”

ſil-oñooañoeoo-P

166 z Q0‘

3009*

18/3 lo

ñ— *83 to .

2.984 4 o*

_n.

248t 1 oo

Siccbè ”ſia dovendo ducati due mila _qu-:manufat

zantuno, e ter) una, june Paſi” (Fc, ſal-uo [em
per (Fc. i ' '

In questa forma ſi pongono tutt’ i Fiſcalarj

ciaſcuno colla colonnetta dentro di tutte le par

tite de’ pagamenti a loro fatti, e la ſomma par.

ti‘colare ſi tira all’incontro delle partite de’ pa

gamenti fatti agli altri; e poi s’ uniſcono tutti

inſieme detti eſiti, cioè l' intera ſomma de’ pa

gamenti loro fatti, e ſl .tirano all'incontro dei.

le partite. dell'altra ſomma richiamata di ſopra

del foglio di dietro nella colonna penultima,

perchè nell’ ultima sta l' introito richiamato di

dietro: e così ſarafii anche degl’istrumentarì ed

altri, portando fuori ſempre la ſomma intera

dell’ introito ſcoverta,ſino all’ ultima partita del.

i' eſito, e facendo una colonna generale di tut

ti gli eſiti in detta penultima colonna ;ed ogni

partita, che colla di più pagamenti con diverſi

tà de’ tempi, delle perſone, o altra particolarità

ſempre ſi dee ſpezzare cioè, col fare'la ſomma

in altra colonnetta più dentro, eſſendo di mq!.

to giovamento per le future cautele e memorie;

giunto all’ ultima partita di tutto l’ eſito ſ1 fa

una ſomma, e ſi tira fuori all’incontro dell’in

troito , per riſcontrarle e vedere ſe uguagliano,

o pure avanza l’introito all’ eſito, o pure l‘efiç

to all'introito, donde ſ! paſſerà agli altri diſcor

ſi, che .ſuſſeguono Ste. 'v

Veduto dunque quanto importa tutto l' eſito

juxea pofita , lordo; e fattone una ſomma in

tera,,,come s'è detto, tirata fuori in abbaco a

 

\

1 8 9

dirittura dell’ introito , ſi porrà anche per e:.

tenſum inirlettera., e dirà. .ſmbèl’efieo juxla P0

flça, m [apr-,importa ducati ”mi Ù'c. e ſegui.

ta al capoverſo‘il diſcorſo della Significatoria ,

dicendo nella ſeguente forma, o ſimile, cioè:

.aggregazioni i” detti' conti‘ per cauſa

d’ introiti mancanti .ì

_ .Riconoſciute, e confiderateper -Noi Raziona

li,‘coll’aſſtstenza-e preſenza de’ detti Ma ni

fia del Governo ed Afflstcoti, dette partite äell’

xóintroito, jan” [zo/im, ſi ſono ritrovate le ſot

toſcritte partite `non inn-citate, le ‘quali ſi deb

bono aggregare in` conformità delle Regie Pram

matiche, ſiccome' in virtù della preſente dichia

riamo. doverſi aggregare, ed aggiungere a detto

lntroito; e ſono cioè…-` .

I. Fra le ſuddette partite dell’ introito ritro

~\viamo non averli introitato ducati tanti , per

tanti che restò debitore N. Sindaco ſuo pre

deceſſore nell' anno tale , i quali doveva eſige

[e ed introitarſi in questo preſente conto in

conformità della Regia Drammatica 5. air-Admini

flratiam Univcrfitaxum di D. Perafnnte de’ I 5. Dicem

bre1559,eit.4. to, 1. ('9' Pramma:. 8. de Commìſſ. (’9'

.Excqutflicl Cante de Lema: da’ 2.6. Maggio lólg. ti:.

45.:”.eod. E perciò intendiamo quegli aggiungere

a detto introito, ed aggregarli , audito prius i” b”

(9‘ ſequemióu: dróîo N. in jun’bu: ſm': , effendoſegli

aſſegnato competente termine, ut infra Ù'c.

Il. Ritroviamo, che non s'introita ducati . . .

per la tal cauſa, che ſi dOveva introitare, come

pervenuti in ſuo potere.ovvero,i quali doveva

eſigere t e ſimilmente intendiamo aggiungere al

~ ſuddetto introito, ed a gregarli come di ſopra‘,

Bce. e perchè in tal caſo v’ è la pena del qua

drupla in conformità della predetta Prflmmazim

3. da «filmini/im:. Univerjìxaxum di D. Perafante

fam dem d) 15. Dicembre`1559. intendiamo con

dannare e ſignificare detto N. Sindaco a paga

re interamente detto quadrupla , cioè la quarta

parte all’ Accuſatore, e del resto la metà alla

Regia Corti, e l’altra metà a detta Univerſi

tà defraudata. E così diciamo, dichiariamo ed am

moniamo detto N.a dire la cauſa,perchè non ſi

debbano aggregare Sec. E così dell’altra fe w'

foſſero più.

Deduzioni dell’eſito per cauſa di eſiti fa”; contra

la forma delle Regis Prammaticbc.

l avendo parimente riconoſciute le partite de’

Pagamenti ed eſiti fatti, i' quali ci paiono

fatti contra la forma delle Regie Prammatiche

;7 dichiariamo, anche non doverglifi ammettere Ste.

nè anche ad madum calculi U:. e ſono, cioè.

I. Ritroviamo,che ſi abbia eſitato ducati tanti,

per ſpeſe ſomministrate nel paſſaggio ed alloggio

del Signor Preſide, o Auditore, Avvocato Fi

ſcale , o Commiſſario , o qualſivoglia altro de’

nominati nel foglio . . . della'? guida col. z. del

prima- trattato num. 2.. i quali non ſi debbo

no , nè poſſono ſomministrare , citra pregiudi

zio delle pene incorſe in conformità delle Regia

l’ramm/Îticbe 5. dc «filmini/lr. Univcrfiratum di

detto D. Peraſante de’ [5. Dicembre [559. 7.. de

Commiſſ, O‘ erqutov. di D. Gio: Mann'qu

de’ zó Ottobre 1558. (3* 6. di d. tir. del Come

di Lema-t 4831, Ombre- :600. del che daremo

av
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avviſo a S. E. in conformità 'delle nostre obbli;

gazioni , come ci ſia incaricato ed ordinato …in

detta Pramm. 5. di a’. Conte di Lentate'? quali

ducati tanti ſpeſi di- ſopra, intendiamo levare aff

ſatto , (’9‘ penitus caſſare dal ,pl-eſente conto;

avcndoli ‘per non poſti fra detti eſiti‘ per la ra

ione ſuddetta. .
Il. Ritroviamo avſſëre eſitato ducati tanti per’

donativi fatti- a N. quantunque vi ſia inter

venuto il pubblico Parlamento, quali non-ſt poſ

ſono ſare ſenza il Regio Aſſcnſo del Regio Col

lateral Conſiglio, come ſia proibito per la Regia ,

Prammatica á. de Munoribu: Oflìcialíum del Du

ca de’ 18. Novembre 1617. til’. l 5 3. tom. z. e però

ſimilmente ſi debbono caſſare ~&c. ñ' … A

III.-Ritroviamo , che detto Sindaco ſi eſita

ducati tanti per giornate a lui medeſimo, o pure

a ſuo figlio N. N. o pure' a “N. N. ſuo parente,

vacate nel tal viaggio, quantunque aſſeriſca eſa’

ſere andato per ‘ſervizio ed utile dell’ Univerſi-‘

tà,e non eſſendovi intervenuto il generale Con

ſiglio dell’ Univerſità ,*e procura generale Sec. come

ſia ordinato per la Pram." 4. de .Adminiflratioae

Univerfitatum di detto D. Perafaate de’ 5. Settembre

1559. 1560. ”7.4. to. I. Citra pregiudizio delle Pene

incorſe, però ſimilmente intendiamo caſſarli Sic.

IV. Si eſitano ducati tanti , pagati al Ma.

gnifico N. mandato in Napoli a S.E. o al tal

Tribunale , ovvero alla Regia Udienza , o al

Regio Percettore per ſervizio dell’ Univerſità ,

de’ quali non appariſcc `la, taſſa fatta da detta,

Eccellenza , o da detto Tribunale , o Regia

Udienza, o Regio Percettore , come ſi doveva in

conformità della detta l’ram. 6. di D. Perafante;

e però anche intendiamo levare da detto eſito Sec.

citra pregiudizio delle pene incorſe , come per

l’altro ‘Pram. t. de .Admin-'fit‘. Univerſit-:tum del

Vice-Re di Cardona ſotto i 19. Novembre 1509.

(9' 7. di d. tit. del Marcheſe de’Ig. Luglio 1577.

V. Avendo ſcoverto e verificato , che detto

Sindaco, e N. Caſiiere, o Eſattore ſiaſi ſervito

di ducati tanti di denari dell’ Univerſità per uſo

proprio, o prestati al N. ſuo rcnte,o amico;

al che ſia taſſata la pena del quadrupla, cioè la

quarta all’ accuſatore , e del resto la metà alla

Regia Corte , e l’altra metà all' Univcrſità de.

fraudata, in conformità della ſuddetta RegzPram,

5. di d. tir. de .Admiral/Ir. Univerſit. di detto D. Pe.

rafante ſotto i 2.5. Dicemb., 1559. Perciò intendia.

mo condannare , e ſignificare detto.Sindaco, o

Eſattore a pagare interamente , e ſenza diminu~á

zione alcuna duc. tanti, a che aſcende detto qua- `

druplo, cioè ducati tanti al T. accuſatore( ovveq

ro ſe vorrà eſſere tenuto ſegreto, ſenza dichia-` i

rarlo nominerà qualche Conſeſſore o altro ſuo.

amico &c. ducati tanti lalla Regia Corte , du

cati tanti in beneficio di detta Univerſità: e

così diciamo doverſi condannare Sec.

VI. Ritroviamo, che d'ettì Sindaciied Eletti,

quando diedero in affitto al N. il tal cor-po d’

entrate , o gabella dell’ Univerſità , non lo die.

dero con le dovute ſollennità , cioè non lo fe

cero pubblicamente colle ſubastazioni legittime,

e liberazione ad eſ’cinto di candela: al che v’ era.

il N. che aveva offerto ducati tanti di più per

il che è nato a detta Univerſità intereſſe, e

danno di ducati tanti per la tal cauſa. Per tan

to intendiamo condannare, e ſignificare detti Sin'-~

daci- eci-Eletti a pagare"de proprio a d’erta'Uni-~

verſità, e per eſſa all’ordierno Sindaco" ed, Elet

ti ducati tanti, che detto N. ba‘offerto di più .

e due. tanti per detti danni ‘cauſati, *come sta 4

diſpoſto per la ſuddetta Prov”. ó; di** D; Pet‘afdtl- _

te.~ Così diciamo, doverſi condannare~ ed aggre

gare &c- ñ ,

VII. Ritroviamo , che detto Sindaco ſi eſita

ducati tanti pagati al tal Commiſſario del Per

cettore, o altro Sec. per. cauſa e 'ſotto preteſto,

che l’ abbia dato dilazione in quello, che l’Uni- ›

verſità andava debitrice 5 il che non potea ſa

re,ſìandogli proibito per la Pram. ó. de Commiſſ.

Cí‘ Exequt. del Conte de Lemar `de’ 3-1.' Ottob. 1600;

Per tanto anche intendiamo condannare, e ſigni

ficare detti Sindaco ed Eletto a pagarli (le pro

prio, e però ſi debbono dedurre da' detto eſito,

cltra pregiudizio delle pene incorſe . Reſìando a

nostro peſo di darne parte a S. E. come sta or

dinato in detta Prammatica: e così diciamo do-

verſi dedurre Sec.

VIII. Ritroviamo in detti eſiti, che detto Sin

daco ed Eletti hanno pagato ducati tanti per cau

ſa di terze c capitale al N. creditore, il quale

non ha impetrato Lil Regio Aſſenſo , con pre

ſentare le ſue ſcritture nella Giunta , per il che

s’ è cotravvenuto alla Pramm. 8. de Commíſ. ?’9‘

Exe-gut. di d. Conte de Lemarde' 7.6. Maggio 1613. '

tir. 45. tom. t. Per tanto ſimilmente intendiamo

condannargli a pagare de proprio; e‘però li de-~

ductamo da detto eſito, ut ſupra. 4 ñ

18 _Que/li baflmo a’ Razionali prudenti per lord

’WMV-0”?, 64 eſempio; 'quanto al modo come "deb.

bono 'fare 'dette aggregazioni all’ introito, o dedu

Kione- degli ‘fih* , co’quali ſi poſſono regolare ſe *vi

ſaranno tutti, o’ alcuni di detti capi, come di fl:

pra, o altri contenuti `nel Preſente libro, il qua

le ‘,a'ebbono attentamente, e più volte~leggere, ri

flettere, e fludiare, per vedere quello cbe debbono ſa

pere, prazciſe in beneficio delle povere Univerſità ,

cbe non barmo cbi parla per elſe; e l' ordinazioni

e Prammaticbe de’ Superiori di ſanta intenzione ,

POCO , anzi niente ſi oſſer‘vano ; flieno ſicuri,

tanto i mali Amminiſtratori, quanto i mali, o

”oſcurati Razionnli , cbe Deum habebunt ulto

rem, 8c exurget Dominus in deſenſionem pau

perum Sec.

‘1 Appreſſo a dette aggregazioni e deduzioni

Vengono i dubbi, per le partite dubbio , le

quali restano a peſo delle coſcienze’,e tetti giu

dizj di detti Razionali , inteſe pienamente le

parti: e non ſarebbe male, anzi ſlimo obbligato'

il Razionale ſuddetto a pigliare conſulta e pa

rere da qualche-buon Dottore in dette partite

dubbie: per non far’ errore, ed in ogni altra, che

gli pareſſe ancipite, e veſtita d’anfratti_.

Detti dubbi poſſono ſuccedere per lo più negli

eſiti de’ pagamenti fatti dal Sindaco , o Eſatto.

re da carlini cinque in giù, ne’ quali non biſo

gna mandato del Reggimento,per vedere ſe ſie

no andati, o no in beneficio ed utilità dell'

Univerſità, e ritrovando non eſſere bene ſpeſi,

condannargli a pagare de proprio,con dedurli da

li affitti; ed eſſendovi intereſſe , condannargli

anche all’intereſſe, maſſime ſe ſi conoſceràdo

lo, o colpa; O pure'negli eſiti fatti da carlini

ſei in ſu, con mandato ed ordine del Reggi.

ment0,e ſimilmente ne’ caſi ſuddetti condanndare

Ct*
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detti del Reggimento a pagarli de proprio tanqu’am

male mandante: , acciò ognuno stia avvertito a

bene amministrare con particolar cura e penſie

ro idenari, ſudori de' poveri,-comc ſono tenuti.

Siccbè eſſendovi partite da dubitare; primie.

tamente ſi formano i dubbj ’ſuddetti nel modo

ſeguente, v3.

Dubbj formati ne’ preſenti Conti,

Vendo anche maturamente conſiderati detti

eſiti, c pagamenti fatti da detto Sindaco, e

Magnifici Eletti o Caſſiere , ritroviamo le par;

:9 titc ſeguenti, 'le quali ci pare anche di non do

verſi ammettere , come ſpeſe indebitamente , e

ſenza veruno utile dell’ Univerſità predetta , e
ſono le ſeguenti,v3. ' '- ~ ì

I. Si efitano carlini tanti pagati al tale ſen

za il mandato ed ordine de’ Magnifici del Reg

gimento ,; per il che non ſ1 debbono ammettere

in conformità della detta Regia Pratn. 1. de aſd

miniflraticrte Univerſitatum di detto D. Peraſa’nte

de’ x4. Dicembre ;559. tir. 4.10. t. aſſegnando loro

il termine _di due giorni,come dall’ordine a parte in

foglio da noi firmato , e ad eſſi notificato Sac.

a dire la cauſa, perchè lor ſi dee ammettere , e

non ſi dee lor dedurre da detto eſito ,come vuole

detta Prammatíca; e vogliamo anche,cbc ,detti

Magnifici dell’ odierno Governo vengano fra _det

to tempo a difendere ſe ragioni dell’Univerſi

Îà, 'come ſono obbligati &C- , ñ’

II. Ritroviamo ,eſitati ducati tanti,o carlini,

pagati al N. con' mandato .di. detti Magnifici

del Governo, ſenza eſprimere _la cauſa, ſe ſia

per neceſſità, comodità, utilità, .o beneficio di

detta Univerſità ; per il che hanno contravvenuto

a detta Prammatica . Per tanto ;ſi fa dubbio, e

ſi aſſegna detto termine di giorni due a' detti

'Magnifici .del Governo , come 'dall’ ordine a par

te in foglio , da noi firmato, e ad eſſi intima.

to Bce. a dire 1a cauſa e, perchè non ſi debbo

no condannare, eanquam male mandante: ( ovve.

ro ſi dice nel mandato la cauſa , ſe vi ſia ſo

ſpetto di non eſſere -vero l'aflerito) dirà: per

chè ci viene riſcrito;o pure abbiamo dubbíofche

.detta .cauſa non fia vera; o pure non ſia total

mente -in evidente milita dell’ Univerſità: per

tanto &c, '

Così potrà` regolarſi in tutte l’ altre partite

dubbioſe . Indi ſarà il ſeguente ordine _al {30

verno odierno, c Deputato,

,Forma dell’ Ordine al Governo, e Deputati,
i ovvero Afiistentí per l'a diſcettazione, e

diſcuſſione .de’dubbj.

.Agniflci N.N.NJV. del Governo nel preſe”.

M ‘te _anno di quefla Univerſità della Terra N.

e Magnifici N. N, Deputati, o .Affiflenti _alla vi

zo/ione de’conti de’ mag”. N. olim Sindaco, (3’

N. N. N. N. del Governo no/lri predeceſſori, ſapre

te come, letto ,detto conto , ,cati da noi, come da

voi, ed altre perſone ſono ſiate formate molte ag.

gregazioni, deduzioni e dubbj , i quali ſi .deb.

bono diſcutere. Per' il cbe abbiamo ;in ſcriptis aſſegna

to , come con queflo aflègniarno, termine di giorni

due, tanto a’ detti -olim _Sindaco , Eletti e Cuffie

re , o Eſartor‘e, quanto a *voi predetti .dell’ odier

no Reggimento ed .Jfl'iflenti , a conferirm' e pre

ſentarvi perſonalmente avanti noi per 'liquidar
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gli , acciò poffiamo procedere all’ ultimazione de'

detti conti; ed in effetto dobbiate uffi/leve, ed ac

cudire per le ragioni dell’ Univerſità, e quelle di.

fendere , altrimenti procederemo a `quello porrà di

giuflizia; ed ogni mancamento ſarà imputato a

-voflra colpa Ò'c. tanto eſeguino C9‘c. per quanta

l’anno `cara la grazia di .ſ. M. I! preſente Ò'c. ſi

firma, s’ intima , e ſi ſa Îa relazione 8m.

Indi ſi preſenta …il foglio dell' aggregazioni,

.deduzioni e dubbi a que’ del Governo paſſato,

con l’infraſcritto ,ordine del tenor ſeguente. vi.

delicet ,.

;Formoſa dell’ordine, col quale ſi preſentano

,le aggregazioni, .deduzioni e dubbj al

Governo paſſato .

dignifici P. P. P. P. f e ſi nominano que’,cſ1e

danno il conto) Dovete ſapere , cbe nella

lettura del vo/lro conto fatta in pubblico,e per ſpo

ZÎglio di ſcritture, da noi vedute e rivedute,e ben

conſiderate una con [Zaffi/lenza de’ mag”. del Ga

*verno odierno, ed .Affi/lenti , ſeu Deputati prece

dente noflro ordine eletti ,ſono [late formate le ſe.

guenti aggregazioni , deduzioni e dubbj , ſenza

`la chiarezza de’ quali non ſi può per noi procedere

alla totale liquidazione di efli, per lo disbrigo de’

detti conti . Però col preſente 'ui diciamo ed or

diniamo , cbe per tutto i tanti `del preſente meſe

dobbiate perſonalmente conferirvi ,avanti ,di noi co’

ato/?ri .Avvocati e Procuratori, ed in preſenza de’ '

medeſimi del Governo,ed ,Affi/lenti a _quelli liqui

vdare,ed a dire la cauſa, porcbè a quelli non deb

,boao efffle condannati per le ſottoſcritte cauſe e‘

ragioni: nec non _ad audiendam proviſìonem ſa

`ciendam, circa la ſer/lanzo di quegli, altrimenti in

loro eontumacia Aprocederà alla ſemplice condan

nazione di efli. Non [i faccia il contrario ſotto pe

na d’once 2.5. FiſCo Regio &c. il preſente Sec.

Dato &c. Firma il Razionale , e s’ inſeriſcono le

ſuddette aggregazioni , deduzioni e dubbi , e /Z

Îdice: Le aggregazioni ſono v3. e s’ inſeriſcono _,

E poi: Le deduzioni ſono v3. e s’ inſeriſcono ;

,E poi: I dubbi ſono i ſeguenti v3. e ſi ſa la

,relazione dopo intimato detto ordine C’D’c.

Diſcuflione” diſcettazt'one delle predette partite.

D eſſendo noi venuti alla diſcuſſione,e diſcer

tazione di dette partite, .c dubbj,inteſa pie

’ namente l’una, e _l’altra parte, cioè tanto detti `

9.2. del Governo paſſato , che danno detto conto ,

quanto detti dell’odicrno Governo e Reggimen

to, s’è concluſo :ed ultimato,come concludíamo,

determiniamo, decidiamo e fignifichiamo; cioè.

In quanto alle ſuddette aggregazioni nu. . . ,

cioè la 1. z. 3.8“:. tutte in ſomma di ducati

tanti, s’aggregano, cd aggiungono ,ad introito,

ae debito di N. Sindaco per le cauſe ivi narra

‘,tc , per eſſerſi così conchiuſo e determinato ;i

inteſo pienamente in omnibus detto N. Ed a ri

ſpetto delle ſuddette deduzioni num’. . . . . . in

ſomma di ducati . . . . _s’ è parimente proceduto

`alla diſcuſſione di tutte dette partite , inteſe le

parti , s’ è -conchiuſo e determinato doverſi de

durrc,come le deduciamo da detto eſito, percliè

ſpeſe `, c pagate contra la forma della, Regia

Prammatíca, ut ſupra. ñ

Ed in quanto al primo dubbio ſi debbono

ammettere , come ammettiamo 5 ( ovvero noir:
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ſi debbono ammettere, come non_ ammettiamo)

i ſuddetti carlini tanti ſpeſi per la tal cauſa ,

atteſo ci ſiamo bastantemente informati della,

verità come paſſa ( verbi grazia, perchè stava

ammalato il Cancelliere, o era aſſente; o pure

non vi era il Capo_ Eletto, o altra cauſa ſimi

le , ed il caſo non ammettea dilazione ö”. per

il che ſu in evidente utilità, e beneficio, o nc

ceffità dell' Univerſità ) ovvero, che detto Sin.

daco , o Eſattore fece detto eſito di ſua testa ,

Ènza ſaputa de’ detti ,Magnifici del governo Bce.

Così Potrebbe regalarſi (Te. e cool determinano Sec.

In quanto al ſecondo dubbio Sco/ic, (3* (’22,

E così in quanto al terzo Sec. . .

Indi ſ1 uniſcono tutte l’ aggregazioni , e dub

bj diſcettati, a’qluali ſaranno ſtati condannati,

Con la ſomma de

Introito ſuddetto in ſomma di ducati tanti,uni-.

to e calcolato con dette aggrnazioni restate per

vere,ſenza eccezione,o pretenſione alcuna in con

trario,con le le dette partite de’dubb) _diſcettau ,a’

quali restano condannati in ſomma di ducati tan.

ti, ſanno la ſomma di ducati tanti: e ſ1 tira

fuori in abbaco,dopo ſcritto in corpore con lettere.

A reffo ſi uniſcono le deduzioni con le par.

tite de’dubbj, a’quali restano condannati , e ſi

~ſottraggono e deducono dall’ eſito ,dicendoſi; E

'detto 'eſito ſpogliato dalle partite dubitate, e

diſcettate, come di ſopra , con' l’ altre dedotte

“prima,perchà ſpeſe contra la forma della Regia ‘

Prammatica ut ſupra, resta per la ſomma di du.

cati tanti (in lettera) e ſi tira ſuor!, in abbaco.,

'2.2. Veduto quello, che resta posto ſotto per ſot

4-.

trazione ſi dice : Sicchè’ resta chiaro , veroe

liquido debitore in ducati tanti, per li quali ſi.

gniſichiamo , e condanniamo detto Sindaco, o, Reg.

imento, o Caffiere realiter O‘ perſonalia:: ( cia.

cbeduno per quello,ebe gli appartiene ) cioè N. per

ducati tanti, N. per ducati tanti &cc- ciaſchc.

duno per la ſua rata , o veramente ſeiſaranno

in folidum O’c. a pagargli e sborſarltſira il fermi.

ne di giorni. in tere dell’ odierno Sinda.

co , o Caffiere, ſenz’ altra dilazione, il quale

ſe ne debba fare introito ante calco-lam in bene

ficio di detta Univerſità ne’ ſuoi conti 8m. CQ

s‘r diciamo,ſignifichiamo e condanniamo,iflo,ó‘

0mm' meliofl' moda (9‘:- commettendo al Magni. ‘

fico Governatore di questa Città o Terra, e ſuo

Luogotenente preſenti e futuri in ſolid-mt, che

nel ricevere delle preſenti lettere fignìficatoriali

debbano astringere tanto l’ Eſattore fi” Came.

re, come principal debitore ; quanto il Giudí.

ce e ſuoi del Governo Sec. alla ſoddisfazione de’

ſuddetti ducati tanti a’ beneficio della predetta

Univerſità; nè liberarli, ſe prima non avranno

data la total ſoddisfazione,ut _ſm-is Or. (’2‘ gm.

ri: (tra. in conformità della Regia Prammatica O'c.

Se l’ Amministratore‘ ſarà stato ſolo il Sinda.

co, le lettere eſecutoriali ſi ſaranno ſolo contra

l’lntroito, c ſi dice: ſicché l’.

. .Se vi mancheranno cautele, gli ſi dà il tetti

mine dicendo.

z3 E perchè, ci ritroviamo aver ammeſſo al det

to N. alcune partite ; la tale in ſomma di du

cati tanti,l’altra -tale in ſomma di ducati tanti

Sec. alle quali mancano le debite ricevute. Per

tanto , benchè ſia conoſciuto eſſere quelle ſegui

te legittimamente , come pagamenti forzoſi , ad.

ogni modo per cautela dell’ Univerſità gli diamo,

e concediamo termine d’ un meſe , decorrendo

dalla lettura della preſente ſignificatoria a quel.

le produrre, con tutte le cautele neceſſarie Sec.

altrimenti elaſſo detto termine, o in caſo con.

trario non trovandoſi compiuto a quanto gli s’

ordina , ex ”une-pro tune resti debitore ſignifi

cato , e non s' intendano ammeſſe in modo al

cuno, ſe non' ad modum calculi, ó* non aliter,

mc alia modo Ùc, quia ſia (Fc. così ordiniamo,

e ſignifichiamo 0mm' modo meliori (Fc. Firma il

Razionale.

7.5 E perchè potrebbe eſſere, che contra le ſor

me delle Regie Prammatiche, e Stato dell'11].

Reggente Tappia ſi foſſero menate buone dette

partite di detti eſiti a’ preſati computanti in

pregiudizio dell’ Univerſità , alle quali non in

tendiamo eſſere incorſi,atteſo l’abbiamo tutte dub

bioſe :in tal caſo rimettiamo a’ Superiori la com

meſſione , e condannazione di eſſe :ſia C’9'c. ed

unitamente condanniamo a beneficio di eſſe tale

di tale, tutti e quali ſi vogliono debitori per

quelle partite , che gli debbono,tanto per l’in~

troito fattogli, quanto degli eſitati: per quelle

ſomme, che gli debbono , vogliamo , che contra di

loro fi eſegua a ſua istanza realiter O* perſona.

lit”, non ostante qualſivoglia pretendenza, che

quamadolibet ſotto qualunque pretesto, o colore

attentaſſero; proibendo al Magnifico Governato

_re di detta Terra‘, e ſuo Luogotenente preſente

e futuri in ſalidum il mettere mano alla preſen

te ſignificatoria, ed a quanto in eſſa ſi ordina:

ma chi pretende eſſere gravato, o altro in con~

trario, quod mm ſupponimr, adeat Regiam Ca..

meram Summari‘e 0':. e così diciamo, condannia

m0 e ſignifichiamo in questo , ed in ogni altro

miglior modo 23cc. ſal-vo ſemper mel-'ori caleuloc’í'r.

In fede abbiamo fatta la preſente ſottoſcritta di

noſlra propria mano Sec. Datum OT. die-..Fir

ma il Razionale Sec. Il Suggello Sec.

2.6 Die 29‘:. preſente: firme ſignificatoriales fue.

runt latte , (’9‘ leH-e per me ſubſcriptunc (Fc. i”

tali loco @‘c, pra-ſentibus , acceptatttibus O* mm

contradicentibus N. N. N. N. N. @‘c. e ſi nominano

il governo vecchio e nuovo, con gli altri inte

reſſati, cat-am Magnifico Gubernatore (’í‘c. O‘ N

N. N. N. pro teflibus ('9‘:- Et i” fldem Ò‘c.

2.7 Avvertano i Razionali a non ammettere im‘

niuna maniera, nè far buon quello, che porte

ranno in eſito per ragione d’alloggíamenti, e

dilazioni &c. e ne diano avvxſo a S. E. come

'UML-,il Sindaco, mutati: mutandír O‘r. E ſe resteran

`.np creditori, dirà: per ll quali ſignifichiamo, e

condanniamg detta Univerſità , e per eſſa l’ odier

per la Preti”. 6. de Commifl. (9' Exequut, _del Co”

te di Lcmos de’go. .Aprile 1655. tit.45.to. r.

2-8 Debbono ammettere tutte le ſpeſe fatte pne
no Sindaco ſſo Caffiere , o Eſattore realiter tan.

tum con l’ azione , ed ipoteca ſopra l’entratc

di detta Univerſità, non aſſegnate però alla Re.

gia Corte, o ſuoi Aſſegnatarj de’ Fiſcali ſta il

termine di giorni. . . . e così diciamo Bce. Firma

il Razionale. ’

-m'a mandato degli Eletti da carlini ſei in ſu, e

ſenza mandato da carlini cinque in giù, come

s’è detto nella Pram. 5. de .Admin-‘ſin (Fc. s.

4. ”7.4. ta.eod. Ma non le ſpeſe e donazioni fatte

dagli Officiali,come s’è detto nel citato luogo @.rg.

A riſpetto delle bonificazioni, che fiſoglífono

are
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~fare‘ 'ih *béìîefic‘io degli ‘Ahministratdt-i` àſ Eſat- zo Debito” 'mmm/na per cauſa ai flgiiífiiamia fi

tori, o Caffleri ſopra i'morti, aſſenti., ’e reſi

impotenti ſro l’ anno della lo‘ro amminifirazio

ne ,ſì avverte‘,che ſr debbono ſare pro baja, avendo

eo'nfiderazione‘- tanto del-'tempo , cioè’ da quel

meſe, o giorno, che quel ~tale -è morto,e ſtato

aſſente, o ſi è’reſo irnpotente, quanto della ſom'

ma, che ſi gli "dee bonificare;maflim’e nelleTVe

dove: alle quali ſono morti i loro mariti‘fe a’

Pupilli , a’qualí ſono morti i padri`;'~'mentre a'

questi, come’s’è-dettb,ſi dee concedere‘la md

dificazione, e piacevolezza nella taſſa , doven

doſi taſſar’e meno. degli altri, che amministrano

i loro beni per ſe stefii, 'come s’è detto IBL…

n. 35. O‘ fa!. ..._.. n. 2,'3. 'Sopra i gravati nel

Catasto, detta bonifi‘cazione ſi dee fare cauſa co'

gm'm , (3‘ Jun-is ordine _ſn-mio, :udito in omnibus

Univerſita”. Se il gravame~ dipende dal Cataſto

fatto colle ſolennità , che ſi ricercano , ſecondo

le Regie Prommotícbe,ed i Capitoli del Regno co

me s’ è detto in principio-8m. O' con/ii” de

”vom-'ne, mediante dine” ſudicis, allora ſi fa

a bonificazione dal Razionale ed Aſſiſtenti Bce.

ANNOTAZIONI

Dl Li ONAR DO R lCCI‘O

A L c ì A‘ P. XXVIII. w

De’Razionalì de",C,onti,e~ Reviſione di eſſi.

…s 0 MAM .a R I o.

1 Speſe minute da cinque carlini a baſſo ſenza

mandato bonifica” da’ìRazionalí.

z .ſpeſe con ordine _ſcn'no /i bonifica” dal Razio

nale, e ſe non ſono bene ſpeſe, ſi condanna”

i male mandami.

3 Razionale come ſi elegge?

4_ Fon-Gola della commiflione de’Razionali.

5 Formola dell’ordine per l'eſibizione de’ conti.

6 Tirolo del Re, e non del Barone,ſiuſa :IRR-:zionali

7 .Appellazionc dagli oggi-av) de’ Razionali non fi

fa al Barone; ma a’Superiovi Regj.

8 Razionali, quando non ubbidítí in eſibire i- con

ti, come debbono regalarſi.

9 Comi ſi debbano preſentare fra dieci giorni dopo

finito l’ anno , altrimenti 1' incorre alla pe

na di 500. ducati.

io Pena fi eſeguzſce dalla Corte Baronale preceden

te citazione ad dicendum Sec.

n Editto,cbe ognuno 'venga a ſale Partefiflole "conti.

12. Formula della fignificatoria .

1-3 .ſignificatorío ſi dee leggere in preſenza delle

pani, o intima”, alnimenti non le/i può da

re eſecuzione.

14. .ſignificati-ria, come ſi dee eſeguire dalla Corte.

15 Appellazi'one , e nullità , quando impediſcono l’

eſecuzione della ſignificaroria.

16 Barone, e Cone Baronale non ſi può intromet

tere all’appellazione, o reviſione de’comi;ma

ſolo può deflinhar perſona a farle parti fiſcali..

17 Reviſione de’ conti ad iflanza di cbi fi può fare . '

18 I conti dell’ Univerſità prima ſi debbono ſignifi

care da’ Razionali .Eletti da eſſe Univerſità:

ſecondo dalla Corte del luogo; e terzo dalla

Regia Camera. _Que/lo è lo flile moderno del

la Provvi/îone ſolita ſpedir/i _dalla Regia Camera.

ìi9 .Ro-viſione de’conei non /ì ſa’, ſe prima non paga il de

’ biro colui, ch’è [lato ſignificato da’ .Razjonali3

Gemelli”Tom L

` Univerſità ,

2 Bb

' ' eſegue-perſonalità 8c' realiter ,- ma mm per altro
'. cauſe. ſſ

2.! Razionali debbono ammettere i pagamenti ſana'

` precedente mandato , o concluſione , anche ſe

faſe” mal-”epc ,ſpeſi , ſal-ve le ragioni con

”a i male mandanti.

' .PRaz’ioneli ammettono ‘le' ſpeſe minute da cin- `

que carliniia bäflë,~benchè non ci ſia man

-dato *ſcritto degli Eletti, perchè *fieno bene ſpe
ſi; ma quello ſomme: più diſi‘cinque carlini ſe"n

_za ordine degli Eletti ſpeſe“,non le debbono bo

'nificare." ' -‘ ì

'ñ Ma dove vi è ordine `ſcritto , ſe‘ aon'ſono

ſpeſe per neceſſità“; o’ utile debbono condannare

gli Eletti male mandanti , ’e ſubito 'dare nota

agli Ufficiali per la pen-a incorſa del doppio,da

applicarſi permetà' alla Corte . e per metà all'

ſe non ci è accuſatore; perchè ſe

ci è aceuſatore, ſi applica la quarta parte. Al—

trimenti-l così i Raziomli , come i Deputati

incorrono alla pena di once 25. d’oro,e di pa

gare eſſi dette partite male ſpeſe, Pram. 5.Ò.3.

(F 4. de .Ad-n. Uni-v. “tir. 4.‘tom, 1. '

Nel Tomo z. della mia Prot. al til. 5.

deſignr'fìcflorìir troverai tutta la pra:. delñ.

le ſignifieatori‘e dell’Univerſità; ma conviene,

per non fare , che il' Lettore abbiabiſogno di
andare cercando altri libri, ripetere quiì'alcune

coſe più impontanti. ‘ ' ' '

L’ elezione dunque de" Razionali‘ ſi fa dall"

Univerſità in pubblico Parlamento, ovvero da'

Sindaci o Eletti , e di uno , due , o tre Ra

zionali, ſecondo l’ uſo di ciaſcheduna Univerſi

tà, come ſi ricava dalle parole della Pvamm. 5.

t de .A’dmimflrat. Unioevfitat.: ivi :- Preſen

tare il ſuo conto al Razionale ed altri, che ſa

ranno deputati a vedere il conto ſecondo i co

flumi, ed oſſervanza dell’Univerſità. '

Dove l’elezione ſi uſa fare in Parlamento,

ſi dee pigliare copia del Capitolo di detta ele

zione ſatta, e conſegnati-a- a’ Razionali, che lo.

ro ſervirà per commeffione. -

Ma dove l’elezione liſa da eſſi Reggimen

tarj ſenza parlamento, ſi farà la commeffione

~ del tenor' ſeguenter

i

C A R L O

Per la Dio grazia Re &c.

4 DOvcndofi da qimsta Univerſità della Città

N. deputate due Razionali a calcolare, e

ſignificare i conti dell’ amministrazione fatta dal

Magniſ. N. Sindaco, eſſendo Eletti il Magnifi.

co N. e N. cominciata dal primo Settembree _finita *all’ultimo Agosto abbiamo eletto le

perſone di' voi Magnifico N. e N. ſiccome con

la preſente vi eleggiamo e deputiamo con tutta

l’ autorità bastante ſecondo la diſpoſizione delle

leggi comuni e del Regno , e ſecondo l' uſo e

conſuetudine della nostra Univerſità ,ed in ogni

miglior modo e via , che vien permeſſo; con

cedendovi *vice: ('9' *votes noflra: (9' Regine, ſer

vata la forma delle Regio Prammatiche * costi.

tuendovi in ciò il ſalario ſolito darſi a vostri

predeceſſori di duc. . . . Ed affinchè da tutti

ſiate trattato, ed ubbidito per tale; 'abbiamo ſat.

to la preſente per mano del nostro ſottoſcriäto

or i
,.

’

\
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ordinario" (Pannelliere, firmata ‘diÎ-npflre. i .Proprìttx .ame FflníMW-P‘WWWM ,‘P’Î‘W
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Per “la Dio “grazia' Reſſ &C."NÎ N. Razionali ‘ma‘ deu Edmo’ quale" ’Wu‘ ho ”dim-z‘ Praxi-care;

, ñ ~ 7. -›,- - . z Lina» dove Françaiſe, »p voleſſe `faticare , ſi

Per 1 umverſità _Elem' ñ potrebbe uſare maggiorabrevitàñ, cora-aggiungere

5 . v . Agflifico"N- Sindacale Magnifici N. e N. in. piedi dell’ordine , che ,ſ1 fa , ;gif-amg v3…

. Eletti dell’ _anno cominciato .a .primo ’di Il… Bel-affinchè ogni_ Cittadino ;poſſa ,yenire’a ,ſar

Settembre... e terminato all’ultimodi Agosto vparte per _benefizipldcll’(Wiverſitàznejle'partite

.proſiimo paſſato.- dQl “Quante.- ..~ al Governo di detti conti ,z‘cthrÃJ-Mlxhestqnutç ſegreto _5

della Città“N. vizſgpifichiamoWomc dalla detta `~fldsl'diniamo., che li_- affiggajno lei-cartelle, nelle

Univerſità ſiamo stati eletti per Razional-i a’ ‘pianecluoghi ſoliti. ‘ ' ,

conti di detta voſtra amministrazione, e Nolan. ñ Neua._xelazione,-poi del Giurato riferiſce an.

do procedere, come ſi conviene alla viſione di .che‘xavereaffiſſe ,ie-cartelle nelle piazze e luo

quelli,con la preſente vi diciamo ed ordini'amo, ghitiſoliti ,. acciocchè_…ognuno abbia notizia di

Cile dobbiafe a e Ciaſcheduno di .voi debba fra tar le. parti fiſcali..nei-contipredetti.TAi

due giorni avanti di Noi preſentarci conti di ’Nè Vi ſ1 ſÌChÎ‘FdC- alffofiflo ordinario › :Per

dezza vostpa‘ amminìstmzjone con firm-ciro dd chè i Razionali dell’ Univerſità procedano 0n

eſito lucido e chiaro con tutte le ſcritturea ta- nm” de plana, C ſenza 58’478 di giudizíó- ' -

le effetto neceſſarie? debbiate.com ante-ed aſſi: , z- _Î Formia della*fignificamria's - .

,flere‘appreſſol di not nella tale ca a ,1 luogo di ,J 3_ -, ‘ ' z… .ì

npstra reſidenza continuamente ne’ giorni ſeguen- C A( R, L o. ,

n ſino alla terminazione di detto conto ſenza ’Per la Dio Grazia Re' N_ eN_ Razì‘onaſſ Per

.farſi al contrario , ſotto. la pena' dl due. 500. 1 i M -fi :U - *ſ5 ’d N Ep " ‘

”ella Reg.Pmm-5-de-ſhímini/Ìr;Univer.eod.ta.(9*rít. "a’ a3… CT' mvern c i etto': ’

comminata; altrimenti ſi procederà in loro con- 12- Ssendo ſhti noi Elmi Per RAZÌOIÎBÎÌ a*
tumacia, e,,ſaranno ſignificati e condannati non ' COÎ‘ÎÎÌ dCi Ma-BñÎfiCOJN* Sindadî deu-ì Cl"

.-Ìostante; la loro afl'enza . Richiediamo anche con tà-_M.'ñ dell’ anno-cominciati?, `al primo Settem-‘

la preſente i ſottoſcritti Magnifici Sindaci ed bre..., e finito fill’ulſimo Agosto'uñ- cd aven

'Eletti di detta medeſima Univerſità odierni, che do proceduto ſer-dati; [ervdndís' alla viſione de’

vengano fra lo steffo termine ad affistere con la detti conti, citate ed inteſede parti‘, veduti ,z

continUazione de’ giorni ſeguenti a fare le‘ parti bilanciati e calcolati `partita per partita così

in beneficm di detta Univerſità, o pure defli- delllintroito, come dell’ eſito ben dicuſſa; .ſi è

narvi perſona , che in nome loro , e' di detta ritrovato l’introito ſuper-am 1’ eſito in due. .. ..

Univerſità affista avanti di Noi per l’ effetto quali ordiniamo, che fra giorni...ſi paghino da

predetto. Dato nella 'Città N.26. Settembre › detto Magnifico N. in potere dell’ odierno Sin

6~ Qui ſi dee avvertire , che` ſ1 dec _ponere .il daco. Cosi'diciamo e figniflchiamo, ed in ogni

tit010 dël Re Nostro Signore., enon del Baro- altro miglior modo. Dato nella Città. N. .i

ne, ancorchè ſia Terra Baronale, non oſlante, Quando vi foſſero partite de’ pagamenti, che

che dic} il contrario il nostro Autore in quello il debitore vuole termine a produrle, ed appa..

cap. al n- z. come io ho avvertito in detto ſe. re giusta cauſa doverſegli dare detto termine,al

' condo tomo dalla mia pn:. fa!. 288. n. 24. e lora fi fa la fignificatoria per tutta la ſomma

la ragione è perchè i Razionali ſi eleggono con con la clauſola v3. Peròó ſe detto Amminiſtra.

la poteſià Regia, e l'appellazione da’ detti Rn. tore fra giorni... produrrà le ricevute. i” for.

zionali ſi ſa a’Superiori Regj, e non agli Offi. ma valida dal T. ;Procuratore de' Fiſcali, reſlí

7 ciali Baronali. Incipiato detto ordine ſi ſcrive. detto N. liberato ed aſſoluto .per quella ſomma,

rà la relazione del Giurato; e ſe non ſ1 preſen- di ,cui produrrà cautele valide di ricevute inbe

tano i- conti, fi fa un altr’ordine conſimile, che nefizio di eſſa Univerſità, e non altrimenti; ed

con effetto preciſamente e'perentoriariëente com- 'elaſſo detto termine ſenz’ altra dilazione , deb-

pariſcano' e preſentino il conto . k e ~ ba pagare detta ſomma, ”e ſupra. ì

8 E ſe nè pure 'ubbidiſcono al ſecondo precet-ì 13 I Razionali tengono obbligo di leggere il‘tc

to, ſ1 può implorare il braccio dell’Officiale di Dore della Significatoria in preſenza deuc Par

giustizia ad eſeguirſi ne’ beni , o nella perſona , ti, e fare l‘ atto in piè di detta Significatoria

o pure ſ1 può fare diligenza .di avere l’introito del ſeguente modo : La retroſcritta Signifi

con lecopie d’ istrumenti, o accenſione di can- p cateria è stata promulgata e letta al detto di

dela , o copie di ricevute , o altri documenti ut ſupra in preſenza così del T. Ammini

preſentati per parte dell’ Univerſità, e ſpedire la firatore ſignificato; come de’ T. T. e T. Sinda

fignificatoria in contumacia di tutte le ſomme, co-ed Eletñ odierni dell’ Univerſità predetta, i

che costano eſſere caricate all’ introito. quali hanno inteſa ed accettata det-ta .Significa

9 -Anzi ſi poſſono condannare alla pena di du- * ‘toria.

cati 500. ſtabilita nella Pra”. 5. 9. de .Ad- Ma ſe alcuno non 1’accflttafl7e,`e come grava.

mi”. Uniwrf. imposta contra quelli,che non pre- to appellaſſe dañ eſſa, ſe ne fa menzione v3- Ve

ſentano i conti Ira dieci giorni immediatamente* rum T. T. ſe n’è ſentito gravato, ed ha ap

ſeguenti dopo finito l’ anno dell’ amminiſtrazio- pellato a’ legittimi Superiori. \‘

ne; ma detta pena ſi eſeguiſca dalla Corte lo— Quando la parte non* ha voluto , o non ha

cale precedente citazione ad dicendum 'cauſato potuto venirev in tempo che s’è letta la Signifi
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:WHEN deermuüqmnh copioudí-Îeſſa per

b‘.GiÎirato,Î etfànà -la relazione, antichhùz-pon

ſoloiiao'ha *ÎiL‘Î termino 'ſtabilito :al‘ mento ,5

ma \ anche, accioe'chè; il *termineffidç’ñ *dicci

gior-nb pera l’ appellozianez; altrimentiìſomon è:

intervenuto' diminuita ,- nè;..pnre~, è Ma girati,

mata- conv la copia della--Sigoificstoriatj non .le

cortei'ilw termine 'di pagare , nè-i—l terminedi

appellare‘v . L:. .:1 ‘ - i 3,

s. Onde-preſentandoſi allav Corto. delLuogo la

Significatoria, "che mm Ùxflm letta , . nè;v inti,

mata al debitore ſignificato, non può, darle; 68:7

cuzione , ſe prima detta Corte non la fa no

tificare al debitore. L J‘

14 Anzi anche che -ſia notificata, dee la Cortev

localev fare dna 'citazioth .al debitore .3, dire ia‘

e per l'altro decreto-generale dell’ ;png `1558.

fu stabilito , che ſennella reviſionev ;nonàſi tro.

valſe debitrice perſonì alcuna‘, . doveſſero paga.

re *la -perſhnazdestinata a, vedere i: conti _e ſpeſe

di detta, reviſionqàuelli, che hannoîdimandato

detta reviſione , i ſenza` 5 che- poſſano; avere ,regreſſo

con-tmzläüpiverlſixè- i413,… 4 --n '~ a.; in‘ .

wPerÒug-çstapdg* nella revíſione con , nata al;

‘ cuno, la ſpeſa dellavreviſione dee…,amdar'ç a n

n'o.- di det-'IO debitorr,dcz.M-ri”ís Yffiſfffl2194-.ſ01-54—

18 Oggi non fi: Rſa;,P.ìî,i.-,la,- Pratica att-car; ma

la Regia Cameraugiornalmente ſpedi ce provviſio.

ni‘chej {conti prima ſi veggano da’ Razionalî

Eletti dell’ Uniyerſitàz ſecondoidçll’a‘ Corte del

Luogoçñe .terzp della, Regia Camera-,nel tom. z.

della mio pratica ti:. 5. 4c ſigm'f, »ë-zztfifolqòx.

Icauſa, perchè contra di. elfi .non ſi debian.1 ,eſe-""55" Per la disbrigazìonfl, de’qualivvijè la; novella`

guiredetta Significatoria— .preſentata .per la ſom

ma. di due. . .. la ragione è,'perchè detta

Significatoria è una ſentenza fattada’Razionali,

la quale ha "I’ eſecuzione! parata ;. però ‘poichè

detta eſecuzione ſi dee ;dare ‘non dagli_steffi,_Rag

zionali, ma da altro _Officiale della,~ giuſtizia ,

non dee eſeguirſi ſenza "precedente, citazione, a

ſimilitudine ‘dell’ obbligamazprnes uffa, 'di una

Corte,che poi s’incùſajn altra Corte,ſecondo

le ragioni e formole da me datein dettoſecondo

-tamo della .mio Pra!. altinde-.Oflig. penuflfla fa!.2.zo_.

xg d Contro-mettenza , che' ſe ..il' debitore ſignifica

to appellaſſfl‘ì, non oſta-m ’llappellazionc ſi eſe,

-gna, .cm dare pleg‘goría di reſtituzione in caſo,

che. ſi rit’rattaſſe detta ſig‘nificatoria ,x comp-;più

diffuſamente ho detto al tomo z. della miqpral.

. al ci:. de Significatorií: ſol. 183. n. 2..“

E'ſ'e dicefl'e di nullità5quando le nullità non

ſono apparenti e motorie-.,ñ e non ‘ſono contra

eſpreſſo caſo di legge,o di ſcrittura preſentata,

nè pure impediſcono l eſecuzione; ma ſe le

nullità foſſero notorie, che non aveſſero biſo

Fno di eſlrinſeca pruova , allora impedirebbero

eſecuzione, come diſſi 10.:. ci!. n. [3. (’9‘ 16.

Le nullità ſi debbono proponere dentro i le

gittimi tempi,cioè fra ſei giorni, e debbono

diſcutere dall’isteſſo Razionale con voto di Con

ſultare eleggendo in Publíco Parlamento prece

dente la lista de’ DD. ſoſpetti, fra il termine

di due 'meſi . -,

tó L’appellazione dalla ſignificatoria nonlſi può

fare alla Corte Baronale, ma alla Regia Came

ra: cos‘: la reviſione de’ conti, non fi può ordi

nare dal Barone, o ſua Corte Baronale; ma dal

' la Regia Camera. Il Barone altro non può fa.

re , che deſtinare perſona, che affista alla viſio

ne e reviſione de’conti per fare i dubbj Fiſcali,

come ogni Cittadino può fare , come diſſi loco

ci:. n. 2.1. de Marin. .Arre/io 531. fa]. [34. a

ultimo Giugno X600. e di Novembre 1659.

17 La reviſione de’ conti non ſi può dimandare,

ſe non dalla parte intereſſata e .gravata in detti

comic e ſe fi dimandaſſe da’ particolari Citta

dini debbono eſſere almeno di numero 8. che ſi
firmino al memoriale v*con autentica del Notajo,

ovvero tutti 8. facciano un Procuratore a potere

dimandare la reviſione nella Regia Camera , e

non ſi può ad altre Banche, ſe non alla Banca

dell’ Attuario di quella Provincia. Così sta ſtabili

to per generale decreto della Regia Camera a dì

7, Luglio 1606. dc Marini: Arre/Z. 564.f01. 142..

- F Cervelli” Tom. I,

Prammatica del 1738. a I4. Marzo al 4._

colle- ſeguenti, parole. .zz .1 .jt- ` ,

Ed affinchè i” det-‘o Tribunale dellfzflegía Ca

mera [i proceda con maggior. tfell-:ritB-ol diabrigo

delle, cauſe, ;vogliamo che in Înno, o due giorni di

ciaſcbeduna ſettimana paflino nella terzaſRuom

in giro due Prgfiéfnfi Tagan', un di cappa corta,

eri-,uno de’fiſcali de’contí, e quefli di:ó,rigóino_tmr’

i gravami prodotti da’ decreti da eflì ſalti in

caſa ”alle cauſe delle diſcyflioni,degli Stan' e rg

-ui/iom'. Jç’conti degli Amnijníflutatj Jeſi: ,Uni-ver..

finì CTC. E perchè ſono inutili le'leggi _quandojè ,

ne traſcura l’ oſſervanza .' perciò ordini-:ampie: coñ_,mmdimrto ,the con particolare attenzifnfjfe ‘Luigi-_fl

,lanzo debba# Luogotenenxe di _eſſa ,eyz-‘Fame

,ta e.ſuoi,Mipìjlr-' attendere ed inm’ ;Prc-,xcbsble ,

preſa-m' ;offri regali :deliberazioniflJi ’ſi-"Dinox… "nsbnoct' 'no r 5,1.,L`Gi_o:_ .DWNQO Albarell‘a, ~

All'incontro l’ Univerſità quando è ſignifica

ta debitrice per li Razionali , nè anche può eſ

ſere inteſa nella reviſione de’conti,ſe prima non

paga il debito, come diſſi a detto mio ſecondo

tomo ſol. 2.86. num. ?.0

- .n — .. .
i r' ‘if-'vlc‘

zo Quando uno foſſe condannato a pagare qual

che quantità-l all’ Univerſità per cauſa d'introito

ed‘eſito ; ` ma* per altra lite allora non fi può

eſeguite perſonali!” , ma nalinr tantum, come

ho detto loc, ci:. n. 17.

2.1 I pagamenti fatti dal Sindaco, o da altri con

mandati o concluſione dell’ Univerſità ſi debbo

no ammettere , ſalve le ragioni contra i male

mandanti, de Marin. fo!. 134. .Arre/ſo 632.. da’

tz. Luglio 1600.

A P P E N D I c E.

Iflruz'iom .per 1; “mi de’ Luogbi P”.

l ,N conto per eſſere recettibile dee contenere

il Bilancio letterale di tutte le partite d’in

troito ed eſito, e le cautele per la giuſtificano

ne così dell’introito come dell’eſito.

INT“ROITO.

CIrca le partite d’ introito ſi debbono prima

portare tutte le rendite annuali fiſſe della Chie

ſa, Congregazione, o altro luogo Pio, con de

ſcriverſi i corpi uno per uno, in che conſiſto

no, a chi ſi tengono affittati, e per qual ſom

ma, con portarſene il documento nel volume

delle cautele, e citarſi il foglio nella partita del

B b 2. Bilan
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Bilaádósi-ìäëhizrarſem che "ſiaſenc eſatto; ſe ehe

reſta' ad' ‘eſigel‘ſene, ſplegatſi‘la' calmi per la

quale non’ fi’aſi* ſattä’l' intera eſazio'ne ; ‘con ‘avver-L

amache-"ſara' tenuto Je finire-io 'l’Amminfflrd.

:ore ſe per‘ 'colpa _ſua ſiz‘ſì traſell’rm'o'- eſigere.- ì

ſi Dopo deſcritti 1 Corpi-’ſhbiliyfi deſcriverand

no gli annui cenſi perpetui,-Re‘dditi, 'Partite d’

Arrendamcnii‘, Fiſcali, nomi de’ debitori ,Wed

altri; il tutto cOn diſtinzione. ‘i

’-r Indi ’-fi deſcriveranno gli annui cenſi'- -redemi

bilifoìlie‘n‘ò compre d'annue entrate,con ſpie

garſi il capitale , ſepra del-quale fiali-fatta la

compra , chi ſia il debitore, *e quanto-inipozti,

l’ annualità , e che ſe n'eſige ar»- - ‘4 ~- "FT

Indi ſi deſcriveranno i debitori pro una ‘vite,

come ſono le vendite fatte in quell’anno di qual

che taglio di ſelva; o altro frutto di ſiabile,

che non è di rendita fiſſa in ciaſcuno anno, ma

ſe ne vende il frutto in ogni tanti anni. Equi

ſ1 avverta , che debbonſi deſcrivere tutt' i'iror

pi di tal genere , in che conſistono, ove ſono

ſlſl, e loro capacità; con dichiararſi poi, che

nel tale anno ſi è venduto il frutto del tale cor.

po al tale e tale per ducati tanti, Ste. a

ln appreſſo ſi deſcriveranno le rendite perve

nute in quell’ anno per cauſa d’ eſazione annua

le, o menſaeim ſorſe che ſi fa da’ſratelli di Con

regazione, o altri, con eſprinîerſi in che conſi

a detta eſazione , cioè che ſi corriſponda da

ciaſche‘duno, quanti fieno i ſratelli,o altre-per

ſone,che contribuiſcono, e quanto ſia l’introito

di detto anno: e lì produrrà per documento la

fede del Superiore del luogo, del numero'd‘el.

le perſone di quell’ anno, e di ciò che ciaſcuna

di eſſe era tenuta corriſpondere , aeciò ſ1 poſſa

liquidare, ſe le quantità‘ ſi portano introitate, van.

  

no a'l‘dovere e corriſpondano` -ool,ìclocum`en-to-.‘

Ed-'in- fine ſi porteranno nell-'introito, tutt’ i

debitori’ per! cauſa d’ attraſſo, e non ‘eſatti da‘

predeceſſori; come .pure le partite ſignificare a'

precedentilAmministratori r. il tuttoſcon distin.

zione una` per una ,- eſprimendoíi in ciaſcuna

partita il nome del-:debitore per cauſa d’. attraſ.

ſo, quanto importi detto attraſſo, per qualxau.

ſa , e che ſlaſene eſatto 25cc. e portarſi -ilc docu.

mento della diligenza praticata per l’intera

eſazione , - nel caſo ”che non ſi portaſſero eſatte

per intero. . *u 3“- …s‘ñ‘urlab i-, "5.7%,

'- 'z‘ *Fl '113.) ñ: a? , :ne-'tim

E S "I T *Oli Le. n.

, -.t² - iIr'ca l‘eſito in primo luogo ſ1 debbonoüdeſcri-ñ

‘vere e portare in eſito tutt’ i peſi famoſi

annuali diſdetta Chicſa-,Congregazione, o-Luo.

o Pio Sec. con eſibirſi nel volume delle cautele

le debite ricevute‘di ciaſcuno eſito. ~

In ſecondo luogo fi“portino in eſito ,i peſi

estraordinarj , e ſpeſe 'ſeguite in quell’ anno, co

me ſono accomodazioni, riparazioni, o altre. E

per queſti eſiti estraordinar} ſi dee portare per

documento le neceflità d’ eſſerſi dovuta fare in

detto anno la tale riparazione, accomodazione,

o ſpeſa ; nota dell’ accomodazione , fede d’ eſ.

perti , o apprezzo ,i che 'vi ſia biſognato tanto

per ſare la tale riparazione ,, e\la `ricevuta degli

operarj, che abbiano quella fatte. &e; - ._

Concorde col_ ſuo ‘originale fistente nell' Ao

cliivio del Tribunal' Misto. Napoli a’ao; Feb

braio 1756. ó'~ ' ñ“ 'ñ‘ *' :’I w .

' Cai-olii: Gagliardi Concellarim'

”defl .ſigilli-In magnani. 'Î-l' . 4 ñ -`

H
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- DellÎ Univerſitä , e ſuoi obblighi.

SOMMJR10.~

Ragione perchè non s’è palla la deſio-;zione del

Regno col ”cemento de’ fuochi , ed ammo dea.»

bit” .

Cancelliere'come dee :ſare , ed a che è obbli

gato.

Univerſit) dee avere l’Archivio

”e ”delle ſcritture, e cautele.

Plate?! da’ corpi certi, l'a-variabili,

l’ Univerſi”) come {i dee fa”.

Cam/Iv , Catullo e Dev' come [i debba!” ”gi

flrflre. ‘ -

Fuocbi come fi debbano regiflnre colla copia del.

la Nu‘meraçione i” Archi-via.

8 ~9 u e ra Pag-mmm', ed— cui come /ì deóbo

”o ”gi/ſtare.

Per confirm-,zie

rd effmí del

IO Camale- de’ pagamenti', ed altro debbano tutte

confirm-”lì i” .Arabi-via.

12. I 3 .ſignificatotie come fl debbano ”gi/Imre.

14. .ſervin Perſonali e reali :ame ſi debbono ”gi/iran,

fa‘,

I

re in queſt’ Opera (per dare alle Univerſità

tutte le notizie di quintnloroè neceſſario ſa

pere , acciò non manchi ad eli criſe alcuna di quello,

che appartiene alla retta amminiſtrazione ) anche il

numero de’ fuochi , colla deſcrizione ed annotazio

ne di tutto il Regno, Provincia per Provincia,

nella quale ciaſcheduna appare taſſata e liquida

ta nell'ultima numerazione del 1669. coll’ an

nualità , che debbono per cauſa de‘ fiſcali , così

alla Regia Corte, come agli Aſſegnatarj; si per

poter formare il Catasto, e fare i dovbti aſſe

gnamenti, sì per poter fare i registri, che cia

ſcheduna Univerſità dee tenere , come ſi dirà in ap

preſſo; ma perchè la certezza non ſ1 può veri

ficare facilmente, atteſo detta numerazione è'

ſtata più volte mutata per ?aggregazioni e. de

duzioni , che ſi ſono fatte ſopra molte di eſſe

Univerſità ‘fs' è tralaſciata detta fatica; tanto

più che a rifleſſione più matura s’ è ,stimata inutile,

non ſolo per la cauſa ſuddetta; ma anche perche_

dovendo di proſſimo uſcire la nuova numerazio

ne ( già ordinata ) reſterà la vecchia di ninna

ragione; anzi s' aggiunge , che anche quan

do ſi foſſe tuto verificare il certo nume

ro de' fuochi Per li quali pagano oggi le Terre,

l

E ;I era determinato, anzi principiato di por.

e la nuova numerazione non foſſe per uſcire di

breve; nè anche avrebbe tal diligenza appor.

tato veruno giovamento Con detta deſcrizione

di tutto il Regno, alle Univerſità in particola

re, mentre a’ ciaſcheduna preme ſolo ſapere lo

ſtato ſuo; nè l’importa quello dell' altre ; e pre

tendendoſi avere, (com’è facile dal Regio Per

cettore Provinciale, al quale ſanno ipagamenti)

il notamento certo e indubitabile , così di det

to numero di fuochi, come del detto annuo de

bito ; s’ e abbreviata la fatica , la ſpeſa ed il

tempo: per dare anche al Cancelliere un avviſo '

di quel;che pin porta d’obbligo il ſuo officio;

acciò ſia di comune giovamento _il pagamento

di ſua proviriſione‘. `

2. E’il Cancelliere l’occhio dell’ Univerſita ,"maſ

.ſime nella maggior parte delle Terre ,che ſi

guidano quaſi tutte colla di lui direzione;e pe

rò dee eſſere non meno dotto , che pratico e

indefeſſo nel* faticare .a pro delle overc Uni

verſità , che come miſerabili debbono eſſere da

tutti ajutate, e maggiormente da chi ſostiene il

loro peſo.La cofa,che fra l’altrc è più importanñ

te a benefizio di ciaſcheduna Comunità , è te

nere il ſuo Archivio col registro di quelle cau

tele; che le poſſono eſſere utili e neceſſarie, e

più nel futuro , che di preſente: vede-”doſi per

iſperienza , che da questa mancanza le viene

cauſatogmolto pregiudizio, e vanno` alla giorna

ta mendicando nelle occorrenze quelle ſcritture,

che le mancano per difetto di prudenza, e d’ un

poco di faſtidio e fatica in conſervare , o regi

flrarle in tempo , che celebrano . S’ eſorta dun

que ciaſcheduno Reggimento a ſpendere quanto

potrebbe importare la valuta d’ un Libro capa

ce di carta bianca, che non ſia meno d’ uno

Squarcio di Percettore per poter formare il regi

stro, dove non vi è,e ivi ordinatamente pian

tare e intavolare le coſe più eſſenziali, _che oc

corrono anno per anno, ed alla giornata, come

ſuccedano, nella forma, che ſiegue. `

Primieramente ſi debbono registrare e ſar Pla

tea di tutti gli effetti ed entrate, che tiene cia

ſcheduna Univerſità nel ſuo Patrimonio, e,Azi

enda certi, e invariabili ; come ſono (Territori,

Boſchi, Diſeſe,Maſſerie, Cenſi enfiteutici, o ſi

mili , deſcrivendoli per, li confini, e particola

rizzandoli quanto più ſi può, Per :fine La ?Gf

tra”
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tizia più' facile a’poſſçá›jari ſutiiraín ref' biamoitiainñî: Figa-fi w '. ”a {Li-,$21

coll’origineñ,ç~.çhc ſl ſono áwtfl P91‘wa . ‘.ſſ i’ ‘ RT"? 9’…"v_ _i 4 a 1 i l o ~ a). '

lo

via de’ contratti ,donazioni , o ultime Volon-Q 7” i". .'.e' ſi tirano‘all’incontro ‘8d- e vi

ta,;.tenerne anche in'iArchivio le ‘topic autenñ' ~ranno deduzioni_ dire in questa'ſ’ a, cioè. K

tiche in rgamena, acciò ſi poſſano conſervare 7 Da’ quali num. . . A'. . ſi deducano

al-poſiibile per ogni tempo avvenire. In qugsta ~ ’- num. . . . . ”di i dedm/ì da” -Regi'a Camera

forma, cioè. , c ;w ' della .ſommaria con D’e‘cſeto dz’, ._ . .’.(. e pro-v

' Que/Ia Univerſitò'di' N. pofliede un‘ Territorio, "ſioni ſpedite Banca` dell’ſhtuariuP. ſotto i

:Boſco , O‘E. ſi ſito nel tal luogo, confina N. N. da T . . L efecutoria da!L Regio PñeettoÎe'Pro-uíner'u

Ponente. N. N. da Oriente .‘ N. N. da Tramontana

N. N. da Mezzogiorno di capacità (D‘e- per uſo di'

erdaggi'o, o cultura, qual è antico dell' Univerfitò

da tempo inmemmbile,o *vero del tal modo Ò‘e.

A ciaſchedun corpo di eſſi ſi dia il ſuo ſo

glio, e ſorſe più, ſecondo la ſua qualità"; e s'è

ſolito affittarſi, o venderſi il ſrutto , ſi noti in

` cautele Bce. Se ſarà per Gabella , notare ſe ſia

ſopra la farina, o il pane cotto; ſe s’ eſercita ,

ed eſige dalla medeſima Univerſità , che l’am

ministra : e ſe s’ è venduta , quando , a chi,

per quanta ſomma , e con che ſorta di eau

tele , istrumenti , o ſcritture, e cogli atti della

ſubastazione, conſervare parimente l’ originali,

e copie ne’ mazzi &C. E ſe ſono più ſorte di

gabelle , o dazj , dare a ciaſcheduna il foglio,

coll’ annotazioni in dorſo nel modo ſuddetto.

6 Terzo: ſi dee registrare il numero de’ Fuo

chi,ne’quali ſu liquidata nell'ultima numerazio

ne in queſta forma , cioè. .

L’ Univerſità di quefla Terra P. nell’ ultima

numerazione fatta dal P. Numeratore di que/Ia

Provincia, nell’ednno . . . ſia liquidato per` ſuoi-:bi

num,... ſal-ve le ragioni dell’ Univerſit-ì Per fuo

fb; gra-vati', diſcuflione pendente (Fc. e tira fuori

il numero de’fuochi. Se poi vi ſono ſucceduto

aggregazioni . o deduzioni, notare quando ſi ſoñ

[eſatto i . . . . che /î conſervano in .Archi-via

O‘c. a quali (Fc. ‘e' ſi tirano all’incontro, ſi de— .

ducpno, e ſi dice' licelzè reflano fuochi num....

Succedendonuova _ unici-azione} ſafe il ſimile

in dorſo del medeſimo foglio , e conſervare in ~

Archivio la copia"della numerazione' Mettiti**

affinchè ſ1 poſſa l’ Univerſità ſempre guidare ,

dorſo ogni Anno detto affitto,o vendita,quan
,ì quando ſuccedono l’ altre appreſſo, e ſaperſi co

do, a chi, per quanta ſomma, con quali patti, me stia sto ciaſcheduno fuoco , e ſe stia in

e con che ſorta di contratti,ſe per via di ſuba- ‘ piedi, o ſia estinto; perchè da ciò poſſono de

‘ ſlazioni quando ſono così ſolite concederſi, o rivare utilità grandi, o danni irreparabili , e

per istrumenti , o con aſſenſi Regj; e di* tutte pregiudizi tanto per le perſone , quanto per li

dette ſcritture porre ne’mazzi, o l’originale, o beni,che variano, e giornalmente mutano ſiato,

le copie ;ed in appreſſmregistrare le ſoddisfazio- così potranno stare premuniti,e cautelarſi quando z

ni brevemente, ma con la piena notizia, come occorre detta nuova numerazione co’ſuturi.Nu

fieno ſeguite per ſe comuni cautele, e per ſap meratori, e gli ſarà faciliſſimo lo ſpoglio della

perſi ſe hanno pagato per intero, e chi ſe n’ha paſſata &c. non andrà alla cieca., e a tentoni, _L

fatto l’introito 8c:. con pericolo d’inciampi peſſimi, e ruine tanto

Secondo: ſi dee registrare il Catasto, o. Ga- delle povere Univerſità, quanto de’ poveri Sin- ,.
bella, e Dazi , ſecondo vive detta Univerſita; daci,' Eletti e Deputati, che non` ſapranno do- ſſ

e notare ( ſe ſarà per catasto ) la vgiornata, che ve porre la testa. Dal che ,naſce alle volte, che ö

s’è compito e chiuſo, chi furono i Deputati,il le Terre ſi diſabitano,.,quando restano gravato;

Sindaco, Eletti, e ’l Governatore, che v’ inter- il tutto perchè non_ ſi, nota ze ſcrivezogniffioſa ,

_vennero,edaquanto aſcende.1n queſta forma cioè: quando ſi può e ſi dee 8m.

ſi‘ C A~ T A S` Ti" O. 7 Quarto : ſ1 debbono notare e registrare i pa

. . ,- _ , gamenti , che ſi fanno tanto alla Regia Cptte,

.Nella ſommità del foglio: e pot dire. ~con fare a ciaſchedun impoſizione. ordinaria,-o

Il Cara/Z0 inter Cives i” quefl’dnno.... fm'. estraordinara la ſua testa, quanto a’ Regi Conſe

to e compito oggi da’ Magnifici P. Sindaco: gnatarj, ſeu Fiſcalarj, ſe ve ne ſono: e ſe ſono.

P. P. P. P. Eletti: c9* P. P. 0*:. Depmanſi iti-pre. più , principiare dalla maggior ſomma, c POL

ſenza ed ,ffiflmza 4,1 Magnifico p, Gomma…, ſeguitare gli altri,dando ſimilmente a ciaſcheduñ .

afiende o ducati. . . . e tira fuori &c. Poi dire no il ſuo foglio ſeparato. A

da chi s’ eſige; e narrare con che patti, e 8 Principiando dalla Regia Corte. Si dee ad

ogni impoſizione fare la testa, notando _: ſe ſono

fiſcali: che ſorta di ſituazione; cioè ſe a Caſſa

militare, ſe a’Regi-Lagni, o a’peſi di Provin

cia , Torri, Polvere &c.,'“e quant’è la ſomma,

In questa forma, cioè: - .

_Queſta Univerſit) di . . . . . dee alla Re- ,

gia Corte annui due,... per cauſa de’ Fiſca

li' ſituati a Caſſamilitare,owero a'Regj La

gm", o peſi di Provincia Ò'e. due. . . . . . 50.

Poi in dorſo‘di ciaſcheduna notarvi i` paga

menti, nell’isteſſa forma, che li` nota il Regio

Percettore ; anzi il Cancelliere non ſolo dee

porre la giornata e la ſomma , come fa detto

Regio Percettore nel ſuo ſquarcio; ma anche

porvi per mano- di chi, e da chi ſiaſi fatto il

pagamento: In queſta forma cioè:

al. dì . . per mano'di N. Gabelloto,

o Cafliere, come per Polizzi” (To. due. . . .. IO.,

.A dì . . . per mano di N. Sindaco de

nari dell’Eſattore del Cataflo (Fc. cme per

 

no fatti i Decreti nel Tribunale della Regia Polizzi” due... ñ . - ñ - - - - - -i.-' - .v *<— 8’ i

Camera della Sommaria , quali ſieno l’aggrega- e! dx‘ . . . . Per mano di' N. a compimen- Ì

ztoni, o deduzioni ſuddette, e per qual cauſa, e to 0':. due. . . . . . . . . . . . . . . . ..32-

conſcrvare nc’ mazzi anche le copie de’ Decreti, › ‘ * . ‘—7‘

o le provviſioni originali,c quando ſi ſono eſe- ſſ dat-'4'" 5°

cutoriate dal Regio Percettorc o Teſoriere; In

questa forma , Cioè. ’

E così anche ſe detta. Univerſità paga adobe,

C PC“



  

  

m

i o" h~ ‘z m‘

* . ~- n
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poi i ’gràto 8c p , texajiaſce -
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z - Aerea a' nano: r entità-detto &c-ñ
. v a’ *"zfoltñzrlagrícevun’

?ſe . r‘ë‘arè , “ſit" . ellà'proccuá—

  

e;,vi_ ,è l' e de ' : t leelllUnflver/gò Pt?” pîiien w

` riſhettupei dc’ v' the ſ1,

anche ſarebbe molto bene porre a ciaſchedtmona la ſua rubrica,,o esta c9’ pagamenti, che ſe gli`

fanno, i quali ſlipdflorío MaeW’ipoſizzinipf)

ricevute di detto Regio Perccttore, o Tcſor'ere, ~,

9 Il Simile ſi. farà co’ Conſegnatarj [ac, iſ’ca.-“ " ſhuffle:

pmviriſionafio; il‘dſhèMo;Mp0n il nome di

guclptale, _perchè variano, e dirà in .queſta for

M_EDI_(:0,

ñ' ”We-EMME
  

“i" ……….-.,- á . .--_~~.,-- .e e-..

nella testa non ſoſö'ſi dee rre il n me del_ ,dl chi Medico' è , cio :

Creditore, e la ſomma; ma @la Xioroata delli?- D‘ttor .Fi/l’00 N. :IO- . . Per tutto i . . . a

Decreto,che gli ſono {lati aſſegnati dalla Regia

Corte,:e per:. mano v di’iWMffiÒÎbſhbsí?

Camera furono ſpedite le provviſìoni( de’ ,quali

.dee›conſervatte la copia in Archivio) e ”A ,

ſono ſiate eſecutoriate dal RegimPegch ,<- `o

Teſoriere_ &Cc E poi in dorſo noterà i pagamó 13-_ Quint

ti; dot-guanto, ‘pro-Mano di chi “de’ denari

di chi , ſe, del Gabelloto, Cqſliere oLſattore;

ed a chi‘,‘ ſe1 al Principale Fiſcalario a' dirittu

ra,2o pure al ſuo Proccuratore; conſervando“in-q`

Archivio,…la ricevuta originale , e l‘acopia au;

’tentica della.,proccura,acciò ſi poſſa ſiate canoe.

lato; atpſo molte volte i principali` non-ſono

ſoddisfattin ſempre tormentano e travaglianole'

povere Lhiverſità, anche con intereſſi Sit-’Com

miſſarj ; e quelle avranno pagato, o in tutto, o

in buona, parte. Così ſeguiterà per tutti gli al.

tri Fiſcalarj uno per uno,aceíò ſi Vegga ſeffipre

chiaro, ed aperto il conto di ciaſcheduno, ,

ro E perchè ſogliono i Gabelloti,-Caſſmi ,Elah

tori , o altri ,I che _ nnoàirpagalnenqè ddetti

tanto 'al Regio'l’erc dre": .quantora’ r iealarj,

ürurnemari , o~ altri creditori dell’ Univerſitàken::

re in lor potere le ricevute'npojflx’ziniepagimepf

ti ſuddetti, dicendo che fieno loro cautde,e non

?eſibiſcono per porſi in Archivio: per- la qual

cauſa poiytmíiu temporí; ſi diſperdono , e re

flano ſenza le dovute cautele tanto ,Cffi quanto

l' Univerſità ;, e ſuccedendo moleſlia o Reviſione

de’conti,non hanno che‘mostrare,e meritamen

te :ſi condannano a pagare di~nuo`vo.Per ovvia

re a questo danno 1 ed inconveniente ſi dee dal

Sindaco ,- o altro che dovrà ſare l' inn-aim ed

eſito generale di tutto il conto dell’Univerſità,

fare ricevuta a detto Gabelſoto, Caſſiere, Eſat

tore, o altro, che avrà fatto i-l‘epagameálo ſud.

detto, e ritrarſi detta ricevuta o polizzino, e por

la in Arcliivio,\con` denotare il tutto indetto!”

conto,dis:cndo che ſi conſerva in Archivio; che

ſolo ſi dovrà riconoſcere dal Deputato,›o Razioç

"nale di detto conto generale,cd ammetterſi Sec,

I I Così anche per quello, che tocca agl’iſlrumen-Î

`tarj,ſe hanno vigore,e ſi pagano in corrente va

lidamente; cioè, che ſicno celebrati con Regio

aſſenſo, ed altre ſolennità e condizioni ricerca

te dalle Re ie ?rammariche, perchè queſti an.

che ſi debbono registrare nel modo ſuddetto con

ìntavolare primo nella‘ testa , dicendo: Detta Uni

avverſità di.... definire“… per annui duo...,

i” :virtù d’iſiruntento celebrato con Regio .Aſſenſo

ad altri requiſiti O':- ſotto i. . . , del tal .Anno

per mano del tal Notaio Ut'. E di detto istruñ'

mento pur è ,bene aver copia_ in ‘Archivio per

ogni ;buon fine &c,e poliſottoporre i pagamen

ti,c‘ioè,la giornata per mano di chi ,ed a chi,la

, quantità Eee. e ſe detti iſtrumentarj .ſono più ,

ragione di due. ..… il meſe,e l'Anno doc. ,. -—

,.óîvxnmet-'fl-aaèèsflflz'r 1C] ALT-mmm

.ſl . , . per, mano di‘ N. Eſottore come

.per-,rice'fflta‘in .Archi-via . . . . . . . ,_;-.,‘*F-*g

_Et ſiede_ Jingulis, …m .ñAgli debbono registrare in uma ro li

broa patire le Significato'rieffihLAnno pet-“Ao.

_no ,ſi fanno da’ Razionali de’ conti di ciaſcheduno

Reggimentofinita la loro amminiſtrazione', e

lì dee‘.` chiamare Regi/lro delle ſignificant-ie, Il

_che anche importa molto;atteſo non conſervan

doſì in Archivio, o Regìstrpz-restando dette ſi

gnificatorie _in potere delle parti , o in caſa de'

“SindaciMCappeletti , Cancellieri, o altri _parti

colari- , li ‘poſſono facilmente diſperdere' , occul

tare` _violare ed ,adulterare , in pregiudizio dell’

-Univerſìtà, o altri, come ſi è veduto‘pee iſpe

_ rienza; o pure occorrendo reviſione,…vi naſoeó_

rebbero__pregiudizj grandi &guardai-W dettofii

_, nificatorie ſi debbono registrare'perzſextenſum ,

'originale nel mazzoin'Archivio , .e. la copia

informa valida alle Parti,-c~dire nel _Registro

in queſta forma ,‘ cioe: -z

ìN. .ſindaco-N: N. N.,N. Eletti di que/la Uni

verſità nell’ufnno Paſſato principiato a .ſettem

bre . . . . Perl tutto .Ago/io . . . . ſono [lati figm’

ficati per 'debitori a detta _Univerſità Per due.ovvero dichiarati creditori della detta in dub-...

come' dalle, lettere flgnificatorioli del conto della

loro amminiflrazione Per mano del N. Razionole

ſat” i ,J . , (Fc, quali ſi conſervano in .Arcbi

mio , e ſe n’ è data copia alle Parti, cioè al ta

le, o tale, (Fc, e ſo” del tenor ſeguente , ‘03. .

E, s’inſeriſcono dette ſignificatorie Bic. o alme
no registrarlçjn ſostanzſia,come di ſopra, e .por

re l’ originale al mazzo. Lv’

E cos‘: der-ſ1 .continuare ognianno conſecutiva

mente dopo l'altro Sec, ` ,
. ‘ ‘A

_\_4. Sesto ;dee il Cancelliere tenere un registro ~demar

'vizj perſonali o reali, che ſogliono ſar; i. Cittadi

ni ſecondo la conſuetudine del LuogoJTpennino

rebbe nel ſare fatiche di perſona, p con ’animali gra

tis in benefizio del pubblico , come nell’ edificazio

.lne di Chieſe, Strade, Ponti, Fontane, e.ſirnili; ,o

pure nell’. alloggiare ne’ caſ1 permefiìmvvero ordi

nati da 'SÃ'EV e però _quando s’è concluſo dal Po

polo di doverſi ſoggiacere a detti ſervizi perſona

li _o realilzde’ `Cittadini , ſ1 deſcrivono in un libro

o _quinternoper ordine tutti quei, chcgrlebbpno

fare detta ſervitù,o alloggiare,coll’ aſſìstenza di

tutto il Reggimento; e poi- ſitnota ‘la, giornata,

che ſerve nel ſuo luogo “ordinariamente , acciò

non ſi facccia aggravio ad alcuno . z. …,31

_In quanto poi all’ altre fatiche , che dee ſoſteneye

il Czncelli'ere giornalmentemon ſi può dare certa r:

gola; ma poco altro vi resta Sec. Questo per pra!)
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_ -~ r: Che. pagano alla Regia Corre meno…:ie Carlini - . ,.

»ſul 5-… l'. .. i"; j" i ' ' . ‘ai i 7 A.: l‘2. n ..

1:!" ' i} - ‘~ i … ' `

..r _NL-”Cvñ ' F 4 “ñ-.t …r ._ l'1"; , `

.:n ~ - in!“ :x 4 P '~ `\ ~ --z’z -l - - . ~` ñ , ff, , .a- _,\,

PROVINCIA DI TERR'IÉìDI LAVORI)… PROVINCIA DI’CONTADO Dl MOLISE.~
*LW* . . . ~›`-. TK. 'L‘. .r l \A .j ,.‘ _. “’n ‘ ’i i › ‘ì' ,

JÌVeffil . . . .---.--. ‘In 3,' ~:~ 91-3, ISU-ni, -- Î --’- f. s ì. 3. 17. c. 8.

Aprano ’ ~ ›\ 4. 4. c'. 5. ~~ S.‘~Gio:‘ in galdo ² z. 12.- c- 2-

Carieînàro ‘ó" `~ “f ` ' 4. 5. c. 2.‘ jTót‘o' ‘ 2.-- Iz- ñ c. 6

Caſolla Valenzana - , " ~ _c. 5. L'nlm rum pagano a ragione di ”dini-'42.4 fuoco.

' INA. ' r ~ '

Cì-ì’dì” . ._ ‘ ; ‘- 5* PRINCIPATO CITRA.

Criſpano ~ o. v . ~ - -

Caſ'Sm‘W i ó‘ (:Otone -r ‘ v2.. t7. c 4.

Caſa Puzzana a’ ‘5. Cornuti ' ì - g. 4-. c. 4..

_'Caſal di Prencipe 4. `5. Laſcea ’ ‘ -ſi 7-17* c* 4*

Ceſe " 5. ro. Nocera ſpera in Deo 4- MJ

Caſolla S. Aitorcr 5. Radio ‘ 2.. 3. z. c. 3.

Caſal Nuovo 3. 3. S. Mauro di Cuccaro ' 3. a.. o. c-ro.

Caſapiſenna 8. z. S. Eggìo _ 4. 14. c. z.

Ducenta 4,. Sala Caſale ` 3. 2.. 4.

Frignano Piccolo Serra Dura, ſe” Terra Dura 1.17. c. 3.

Rignano maggiore Serra Mezzana a 1. I. c z.

Fratta piccola ` .L’altra tum Pagano a ”gione di cari-'ni 4.2.. a fuoco.

Giugliano di Monteleone
PRINCIPATO ULTRA.'PPV‘4??

PPP“?

fl

"OPPDP'PPPS‘PPE’D-PPS**

i“Poe-4??909°?904342?9°???9°?9909‘?9°???oe-P9°?

3_..

2,.

a..

3.

3.

z.

3.

3.

2..

z.

3.

1.

3.

3.

3.

a..

3.

2..

Giugliano d’Acerenza - z. z. `

Gricignano z. 5. [faccia , z. 4. 14. C.10

Iſola J». 5*.` 4 2.. Fragnito dell’Abate 2.. 1a. c- I

Luſciano ' 2.. 5. a. Pagliara I* 5- ` c‘ 4-'

Oſſa z. 5. 5. Serra ' i. 9. \.~ c- 4

Pomigliano d’Atella 2.. 4. . 6. Santo Mele 2.- 18- ' i

Parete 3. _c. 5. s. Andrea 3. 8- c. l’

Paſcarola ,- 2.. 4. c. 6. Toccaniſe . I- 9-- '- '2- 3

Socivo " 3. c. 5. "1‘orrione del Signor Camillo 4-‘ 16- C-` 2-

S. Marcellino , 3. c. ’5. Tufo , ' 1- 9- c* 4*

S. Antonino 2.. 5. c. z. Le partite di S. Pietro delle

S. Arpino a.. '4. c. 8. ' Monache ' ' 2-- 5

S. Cipriano a.. 5. c. 3. Monte d’ Urſo _ ` a.. 18

Trentola 3; c. 5. ' Sellitto - ‘y ~ Jî- z. 18.

Teverola p 3. c. 7L S. Maria in Elice ` Is

Tevorolaccio ”ovim numerate . 3. 8. C- 5- s— Aflgdo ² C“P‘ìk’ ì , 1.'. 7‘ ñ

Aquino * ` 4. Io. c. 9- L’altreìrum Pagano a ragione d; carllm 42.4 fuor).

*Baiano ì‘ 3. 7. ‘ y . `

Capua e Caſali I. I. 1Lc z. 'Sîäflecm DI CAPITAÌÎZÈ c. 4—

Cocoruzzo 4. 5. vc 8. Bov'îno 3. 4.- 14_ c. 3*

Fratte e Coreno z. 4.‘8. c. 5. Cone _ 4_ Io. ci 4.

Sacra 'I' 9* c‘ lo' Cercello . -\` 4. to. c. 4..

Monti“… I' 3' c' z' Castellucci de’ Sauri ‘ ‘ z. 2.16.

Pomigliano d’ Arco “2.. 3. 14.c. 6. s Croce * .~ z. 4. 3. c_ 6_

Pozzuoli a. ta? c;!o sà. Sem_ -Î, ~ _
~ . o , 4. to. c. 4

gÎnGîálrîxäo e Caſati 9' L’altra tutto ’pagano a ragione di carlini 42.. a ſuora

Vico di Pantano 3. 5. c. 9. PROVINCIA DI BASILICATA.

Briola 7 4. 7. c. lo.

Caſali di Napoli - Brindiſi ’ - - 1. a.1z.c. 7.

Colobrano "- 4. 15. c. 4.

Arzano z. z. ro. Caſtello Superidre_ 4. 7. C-IO

Carvizzano z. ' z. 10- Caſtello Inferiore 4,. 7. c. 3

Ponticello .. z. 2,. to. Epiſcopia 4. 7. c. to.

L’alm rum pagano a ”gione di rarh'm' 4a. a fuoco. Ferrandma ,f . 4- 7- - C- 101i“ Lalla

A
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Cap. XXX. Delle Vmwdz'tà , e ſiro: obblighi . '201
Lauria 4. r 14. Cropaſini' ſi " ‘ -‘ 4; 18. c. 4.

Latheana 4. 7. c. ro. Ferolito di Nicaſh‘o ~ 4- l 4.. c 5.

Lavello 4. 7. c. [o. ' Gaudioſi e Scandali 4- ‘ ' 7. c. 3.

Mont' Albano 4. 16. c. 3.’ lzzaria '.i' 3- 2- I c 8

Noja 4. 7. o”. Monteleone ' 4. is. c I›

Pesticcio 4. e'. 8. . Meliaicca. del Priorato, e Doſi a. 1t. c. I.

S. Mauro, 4. Li. c._1\.l _ Mayda , , 4‘ ñ. ` l’5*

Salandra- - ~ 4. `7. edo. Nicafliro ~. : ' a e ,. 4. _ … Lsi c. 4.

Spennazzola 4. _* 7. c. 2.. Reggio q _i _q 'I'. 3. Il. c. 8.

Tramutola 4. 17'. c, r. S.Giorgio, e Polistena ſuo Caſale 4. ‘0.’ c. 6

Turſi 4. `13. oro. Santa; Eufemia \ a. 3. 13. c. 5.

Venoſa 4. '7. c.io. Sci'glio " ' ' ' a.. I. 8.

Vignola 3. i. 7. c. ó. Tropea . 2. 3. 3. c. g.
L' altre tutte Pagano a ragione di* carlini' and fuoco- V…“ ‘Aragonìî o “ſe" Amm“ ' 43' 1 ‘i' 'c' 4

4.

PROVlNClA DI TERRA Dl BARI’.
L" altre tutte pagano a ragione di' carlini 42.. a fuoco .

ANdria' ~l 3 3.,‘z›. - A P RU-Z Z-O CIT-RA

Caſſano . 4. n, c, 8, . Teſſa 4. 14.. ,

Faſciano ' 1, x. -z.~ gu. Archi 4. r 7. c- Io.

GFQVÎM 4 12..,c. 11. Caſal Bordino a, `o. c. 9.

Putignano 1, lo, c, 3, Civita di Chieti 2.. 3- 9- C- 3

S- Eramo 4 lz_ c, 7,* Caſal Incontrada z: 3 9 c-it.

Valzano 15, c_ 4_ Carreto 3. 3 Ii. c. 1

L' altre tutte pagano a ragione dx' carlini' 42.. a ſua-;o , Lanciano 3- I 16

PROVINCIA Dl TERRA D’OTRANTO. Pî‘awla 3- 7- 16- '3- I

Rindiſi z, z, ó, c, 3_ Peſcara a.. I. 9. c. z.

Campie v4,, 15, Roſiello 4,. 7'. c. IO

Fragagnano 1, 12,, c, 5, Rocca Scalegna 3- 19- C- 2’;

Faggiano z, ‘3, -14, c, 3, Ripa Teatina 3- "5- c* 4b‘

Gallipoli. z, 3, n, c', 4, ~Vasto Aymone - -4- 13- C- l

Latiana 4, ;4, Villa Alſonſina ’ 1. 4. `2.. c. 5.;

Lequile 4, ‘15, "c. I Villa Summovicoli . I. 318. c. a..

Meſciagne 4, 17_ Villa Torregentile › >3. I 7-15; c'e-4.

Nardò 4, _ 15_ ` Villa S. Apollinaro p lo. z.Otranto ,J z, z, 6_ , Villa Valignone l . *3... ?14.4.

Parabita ' 3"‘ ' ' 4. 15. _ L’ altre mm pagano a-ragi'onedr cariniìqgau-:fmbi

Rocca i 3, 3, 7, \ A P R U Z Z O U TpR.Ã.-`.-~.~` ‘.Î'

S. Pietro in Galatina; 4. 'l‘5, c. z. x Mîfficc - 4*_ 7- c 1°*

Solito 4. 19. c. 'L v " .Borbone . 3. 2.. c ó.

San Marzano 1, 4_ o, c, 7, {Bariſciano 7 - 4. - 13. c. 4.'

Taranto - 1, 4, 5, c_ 3, Borghetto di Civita 'Ducale 4. “ 7-. c. to.

Tutorano z. z_ 6, c', 3, Civita S. Angelo] -- ` 4. 13. c lo.

L’altra tutte pagano-:ragione di carlini 42. afuoeo. Civitella_ del' Tronto- - 3. z. I7. c. 8.

CALABRIA CITRA. Civita Ducale 4. 7.cio.

Mantea S. Pietro I. 2.'1-4. Capestrano i ~ i 4…. -8.

Bonvicino ' 4, ~ 15, c_ 3, Collelungo i'? ~; ~:4. f ~ ~ 7- c-1-I

Bifignano :3, 4, 3, c, 8, Faraone - i ñ‘ »ZA-4* llñc- I

CÒrigliano ſſ e‘ 4, 15_ v Giulia Nova ' i 2.. 4. 6. c. 4.

Colapezzati ' 4, 15,‘ Lungano Liſciano - r “4.. 7. c.io.

Caſſano 4, 15,‘ LiMonti,alíasS.Mariad’Incontroi. r. 14.

LUZZÎ 4. 8, (.10. La POstB 3*Morano 4. 8, (,19, Monte Galtiero _` 4.* ’5‘. c..‘4..'

Mormanno Î 4, 8. c, lo, Nereto v a. 3; 14.. c. `I.

Nocera ‘ ' -‘ z. 3 z, c, 9, Roſciano ' ai 4.... 8.Ordiola , - i 4. 15. Villa Colle Corvino 44 5- e’. to.

Paula 'ì 4. ó. c, z, Villa Torrkella-~v-'-“‘ ** 3. 4. 4. c. '2.

Pazierno 3. z, 4. c, 4, a Villa S.Maria Apicciano i. a. , i

Reggiano 4. 7. c. 4, Villa Bozza -f I; 4-Îì. 5. c. 2-.

Rende 4. 14. c. 9. Villa Cappella ’-‘ l' I. 3. ‘19. c.1_o.

Strongoli 4. 15, ó Villa Sibi 1. 3. 9. c.. 9.

San Donato 4. 9. Villa Prepoſiti 1. 3. v18. c. 8.

Saracina 4. 8.c,1o, Villa Caprara - 1. 4. 4.

S. Martino 4. n.c, [o Villa Cerreti 1. z. ó. c. 6.?

S. Maria della Rota 4. 154.10, Villa Campoposto 4. 7- C-Iî.

Turano 4. 8. c.1Q Villa S. Justa i 4.… 7. c.to.

.L'altro tutte pagano a ragione di carlini 42.. a fuoco. Villa Conca 4* ' 7' c* 3'

CALABRLA ULTRA. VillaDomi ~- 3.3..›7_.c~.y.

Agnara 2.. I. 8. Villa Colli Moriſchi ‘- - '3- 4 18. ci of

Borrello 4. r4. c. 7. Villa Patarichi 4.‘ 7: mio.

Catanzaro ` 3. 8. c. 8. L’ altre tutte pagano a ragione &Melina-1,2} fl fm” ~

Cervelli” Tom. I. i l
r ,ñ .i-;l i" J 1L' Ill
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Brievemente iinota-,c—he {i dice Adoa ab_ adunanriaſhlwndi in pecuniqſèÎf-vitium Miliſqre, co

me dice, il Reg. dis-;Curtis `nel Princip. Div-92]:~ ſeudql. n. 4.. portato dal .Preſidi ‘Amami’.

nell’ Addiz. alle'deciſitdi Vino. de Franchi: deciſ. 215. n. 22. dove ſcrive, che qu'esto ſervi

zio, ed Adoa fi taſſa per l’ annue entrate ,del Feudo conceduto con la Terra , che ha Vaſ

ſalli , con una distinzione; cioè ne”feudi col Vaſſallaggio, per qualſivoglia feudo di valore

di zo:` once ſ1 paga l’ Adoa in dieci once e mezza; ne’ feudi ſenza Vaſſallaggio per le zo.

once ſi paga l’ Adoa in ſei :

Gabelle Sco. Amanda]. loc. ci:. ſino al,.num_. 27. ’,

.PROVINCIA DI TERRA DI LAVOR0.ſi

Niverſitſi d’Aliano per la

' l .taſſa di duc. 3. 15.-per la

ſua Portulania dee per

ñ anno d'Adoa ducati. ñ . .

Città di Capua per la taſſa di du

cati 307. 3. 15. cioè duc. IIO.

-per la ..Città di Calvi, e due.

ì- 177. '3. .:5. per la Terra _di

Castellammare del Volturno dee`

d’ Adoacpe’r anno duc. … ..…

“Univerſità diFo’nmicola pec_,.lagiu

riſdizione della Zecca di detta

Terra di Formicola annui du.

Univerſità di Lauro per la taſſa

diduc. Io. 3.

datti-1 di eſſa dee di Adoa per

anno ducati .z . . . . . . .3,... .

Univerſità di Maſſa Lubrenſeper

le taſſe di duc. 162.1. 16. c. ó.

cioè duc. 134.3. 16. c. ó. per gli

annui duc.913. 2.. 15. dc’Fiſca

li ordinari d’jeſſa Città,e ducati

2.7. 3. per l’Officio della Ma

strodattia della… Città ,predetta

dee d’ Adoa r anno duc.... .

Univerſità della Citta di Maſſa`

Lubrenſe-:dee di Adoa per an

no duc. 2.0.. 2.. 15. ne’ quali

fi è ta'ſſata per le giuriſdizioni

della Bagliva, Zecca e Portu

lania della Città ſuddetta,cioè

per la Zecca -annui duc. IO- r.

per la Portulania annui duc.5.

o. Io. e per la Bagliva ‘annui

due. 5. I. 05. dal 1. diFebbra

jo 1656. annui duc. . . . . .

Univerſità di -Pontelatrone dee

d’Adoa per anno du. 1. o. 17.

ne’ quali ſi è taſſata per la

giuriſdizione colla Zecca di detta

- Terra di Pontelatrone annui du.

Univerſità di -Somma e Caſali

per la' taſſa.di duc. 27,9. I.

- 17. çóa‘per la giuriſdizione e

proventi di detta Terra e Ca

I

. .l

4- I. caz

a`

429'. o* os.

9- 1.04. "

(`

per laiMastroó ~

I4- 3- 17- c-s~

l

2.2.6. x. 12.. c. Io.

2.0. 2.. 15.

I- o. 17. ‘

ſſſali dee d’Adoa ann. due. . .

Univerſità di S. Andrea per la taſ

ſa di duc. a. o. Io. per la Por

tulania d’ eſſa dee d’Adoa an

nuiduc. ...-.....….

Città di, Nola per la taſſa di duc

95. 2.. OI. cioè per l’ entrate feu

dali ,ñſeu gabella 'd' elia Cit

tà di Nola duc. 63. 4. II. e

due. 1. z. IO. per lo Boſco

v del .erritorio di Francone dee
d’Adſioa annui duc. .~ . -. . . .

Univerſità di S. Sebastiano e ‘per

tinenze di Napoli dee d' .Adoa

per anno due. 16.Ò.OI.c. a. nc’

quali ſ1_è taſſata per eſſer po

sta in Demanio per la giuriſ

dizione della Portulanía. Zec

ca, Bagliva, Caccia, 'Prime e

ſeconde cauſe, duc, . .i. . . .

PROVlNCI’A Dl CONTADO

' › *DI-MOLISE.

Niverſità di Campochiaro

per la taſſa di duc. 13. I.

18. c. 9. peri metà de’ ſuoiMo

‘lini *dee d’ìAdoa per anno…,

Univerſità di Guardia Alferia,

per taſſa di ducati z. I. Òz.

v per lo Caſale di S; Nazzaro dee

d’Adoa per anno . . . . . . .

Univerſità d’ Iſernia per la ta

di duc. 4. 2.'10. [Der lo feudo

de’ Riporci dee d’Adoa per anno .

Univerſità d' Iſernia per la taſſa

due. 6. 3. per lo feudo del

Saſſo dee d’Adoa per anno. .

Univerſità di Trivento per la

taſſa di ducati 6. per lo feu

do nominato Rocca d’ Epiſco

*PD I o * o *oPO I . o . o . v

PROVINCIA Dl PRINCI

PATO ClTRA e

UNiverſità del Celſo per la

_ taſſa di terì 1. 06. c.3. per

la ſua Portulania dee d’Adoa

per anno . .

Uni

. ì .

anche ſe ll feudo conſiste m annue entrate ſopra le Dogane,

\

319.3) 18.› c. 8.

o. 3. 9. c. 8

.J l

133. o. o!. c.9.

\ In Ì

16. o. oI.c. z.

u
n ..

18. 3-oó.c. I_O.

3. o. cy. 6.

6. 1,. 07.4.

\

9. I- oo. c.z.

8. I. 16. C-á.

o. l- 16. c. 7.



cap'. XXX!. Dell’

"Univerſita di Felitto per la taſſa

di ducati z. o. Io. per la ſua

Portulania dee d’ Adoa per an.

Univerſità di Finocchito per la

taſſa delle ſeconde cauſe di det.

îa Terra, dee d’Adoa per an,

Univerſità di Gaudo per la taſſa

di terl z. 04.- c. 6- per la ſua

Portulania dee d’Adoa per an.

Univerſità di Lettere per la taſ

ſa di due. 5. a.. OI., per le ſue

"entrate feudali . . . . . . .Univerſità di Laurino per la taſii

ſa di ducati I. z. 17. c. 6. per

la ſua Portulania dee d’ Adoa

per anno , . . . . . . . . . . ;

Detta Univerſità di Laurino per

la taſſa della giuriſdizione del.

le ſeconde cauſe di eſſa dee

d’ Adoa per anno . . . . . . .

Univerſità di Marſiconuovo pei~

la taſſa di duc. 2.3. I` 03, per

le ſue entrate feudali dee d’,

Adoa peranno......…

Univerſita di Matonti per' la taſ

ſa di terì 4. Il. c. 9. per la

ſua Portulania dee d’ Adoa per

anno ,.;...,4...,...

Univerſità di Oliveto per, la taſ

ſa di ducati 4. o. 15. c. 9. per

la ſua Portulania dee d’ Adoa

peranno‘.,-.... .....,

Detta Univerſità d’ Oliveto per

la taſſa della giuriſdizione del

le ſeconde cauſe di detta Terra

dee d’Adoa per anno . . . . .

Detta Univerſità dee d’ Adoa per

' altri annuiduc. 13. o. 05. ne'

quali ſi è taſſata da’z. Marzo

165 6. in avanti per la taſſa del

la.. 4. Iz.c.9.

“o. 4. oz’. c.8.

o. 3. (dI-C.4.

8. o. 16, os.

V

z. o. 18.::. ro.

27. I. tz.c.8.

32.. 1. 18‘.c.8._

’1. 1.97.c.tr.

5- 3-* 195. c. 7}

13. 4. 06‘.

la giuriſdizione della Zecca -

d’ eſſa . . . . . ., . . . . . ._ . .
Univerſità di Roſi-ano per la taſ-v

-ſa' della giuriſdizione delle 'ſe

conde cauſe d’ eſſa ,dee d’Adoa

ranno.......…._,.

Univerſità della Città di Salerno

dee d‘Adoa per anno duomo.

ne’quali ſi è taſſata dal primo

d’ Aprile Ióóó. in avanti perla

taſſa‘ ,~ cioè della Zecca annui

ducati 57. 4. 07. della Portu

lania annui due. zt. 3. e della

Bagliva, Campania e proventi

annui due. zo. z. 13. . . . .

Univerſità di S. Lorenzo per la.

taſſa di duc. 3. I. 08. per la

ſuaî Portulania , dee d’ Adoa

peranno.-ñ. . . . . . i . . ..'

Univerſità di Tortorella per la

taſſa di teri 3. 181 c.: 9. per

la ſua Portulania dee d’ Adoa

_-anno..,...~..,.. ..

Detta Univerfità per la taſſa del.

la giuriſdizione delle ſue ſe

conde cauſe dee— d’ Adoa per,
Q

anno o - o n o o 0"1-~.-`

Univerſità di Valvano, per la taſſa g

di due. 5. r. o5.per la ſua Por

Cervrllíno Tam. l.

13- o. oz.L

5. z. 03._ 2.4,

IOO

N

4,. z. 17. c.‘3.

ì \

1.' o. 09. c. 9.

6. 4. os. c..

‘

4447043- cbeſipdgd Halle Vníveffità’ . . . "203

tulanía dee d’AdoaJ per anno.

Univerſità d’ Atrani per la taſſa

di grana 6. per la giuriſdizione

de’ peſi e miſura, dee d’Adoa

perapno,._..._.-.,..., o.o.oS.c.4.`

Univerſità di Castelnuovo per la

taſſa di duc. 3. o, Io. per la

ſua Portulania dee d’ Adoa per

75.1. :I.c* Il.

anno . . . . . . . . . .. 4 I n.62.

Univerſità di S. Valentino per la

Portulania di detta Terra du

-cati 1. I. 18. e per la Zecca du

cati z. g. 16. dee d’Adoa .` ,~ 4nd”. 14*
PROVINCIA Dl PRINCIPA— i 'ſi

'ro ULTRA…,

UNiverſità` d’Ariano . per 'la

taſſa di duc. 181.1.. lappçp, _ ,

le ſue entrate feudali dee d’ A

doa per anno du. 2.53. o. 05. ou.

E per la taſſa di duc. gonper la A ~

ſua Bagliva` dee ut ſupra. . . , 7,41. 4. oz. c.6.>

Univerſità d’ Ariano per la taſſa ~ - g .

di duc. 77. o, 03. c,4. per gli an

nui duc. 400.-d’entrate.feuda-li

eſſa Città dee d’Adoa per anno 197. L. tft-.cdi.

Città d’ Ariano dee d’Adoa per _ _ ~_

annq duc. 64. 5*.v . 9.4. ne’ i _ ;4 _ 'c ,

quali ſi è taſſata da’zo.diLu-. in", w 7

glio 1655.in avanti per la Ma~ z q i…

ſlrodattia, e proventi-delle.. ſe- _,

conde cauſe di detta Citta . , .F

Univerſità d’ Arpaja dee d’Adoa,;; ,ñ

ranno due. z. I. 09. c. vó. ne’ "2

quali ſi è taſſata da’19.d’Apri- L . h

le 1651. per la,Portulania di _.,detta Terra d’ Arpaja… e ſuo ..n.0 ~

Caſale di Forchia— . J‘. . . . , z .3.5.1.59. _c.ó.~

Univerſità di Bagnolo _dee d’ Adoa _ 1;,per àÎno duc. lio-,4.318, ne’ r, ,i ,,,, ,

quali è taſſata da’z4.;di Feb- fÎ--Î , .

brajo lósz.in avantiper-la giu- _,
’riſdizione de’ſu’oippeſii,ie miſure . [Oi '18;PROVINCIA Dl .QAPITA-…ñ - .~.' .~ `

.NATAV' w .- ‘1'…Î`.’Î il; i…" .- .J
Niverſità di Coglioniſe per; - ù…) ;ñ l

la taſſa diduc.4r5.3oaitlgîzpeg .ff-l., ,.tj; .' _

la Deſenſa della_Guardara_, 7...: E...a

dm# R010“ dee, SYNAPT“: ma; I… , I

annui . . . . . ,4… mm ..,…LozL-;ontyzc-g

Univerſità di Troia, per, Laz“: ;LAMA _,..lì

di duc. zo!. z. 94,,pgr,le,jfuç._, MNC; -’ “La

entrate feudali dead-’Adoa _per ,I _,; , _ .a

annui duc. 280..-4,;04._;ge_'3per) 5..… '

lataſſa di ducati ‘4z,3`.qo,`c\g.;,:z, ;g_ …7. ' a,… ..

Per du‘c- lá-QflÎh'B-:F-h z …14,
de’ fiſcali ſopra _di ,eſſa,m_e,de-,_ ;,l , ,j …i h;

ſima Città dee altrilánnui jf58,;3,,porÌ-7i

PROVINClA DLBAstI, i .n …iCATA., v, …iu-z.

Niverſità di Lagonigroper - U - h ,.7

la taſſa di duc._59. a. L5.; ;` _
;43—

per entrate ſeudali`dee d’ Adoa _i z 3 z.; 5; 1

per anno ._ . . . . . ..4: , . . .:t‘83- 9.021393

Univerſità di Moliterno dee daÎMÎ-u ;L ;LTL-:.55:

19.d’Aprile.1651 laggiu- _. 4… …5 j:.

riſdizione delle ſeconde,;cauſefl ‘3 ;nui-{3,

d’ſeſſa Univerſitàîannui, e. ..1, …gh 45089,94.“

Detta Univerſità di_M-oli,terno.,p`erz.m n… ,n ,,.ÌQ

la _taſſa 'di dna. I.- Qóps-rérJa. 2.111, @ha:

’ " c a or:

.‘i i; :'…J

."

, \ {il

da;ñ'



204. Pratica delle -I/'rzioerfità del Cervelli?” colle Arma!. di Riccio .

Pottulinia’d‘eſſa medeſimaTer.

ra dee d’Adoa per anno `. . .

Univerſità di Tolve per la *taſſa

di due. 68. per le ſue entrate

ſeudali'dce d’Adoa per anno.

Detta Univerſità di Tolve dee

annui duc. i4. 3. II. c. 6. da'

ao. di Aprile 1555. cioè per

la giuriſdizione della' Portula

nia annui due. 4. 4. to. c. 6.

e per la Zecca annui duc.9. 4 ot.

Detta Univerſità per la giuriſdi

zione di prixne,e ſeconde cauſe

civili , criminali , e miste , e

Mastrodattia di detta Terra

dee ut ſupra, . . .'. . . . . . .

Univerſità di Tramujtola per la

taſſa di due. 19.’3. io. c. 6.

per l’entratc ſeudali dee d’ A.

doa per anno . . . . . . . , ,`

Univerſità di Maratea per l'oſ.

ficio di Mastrodattia di detta

Univerſità, dee d’Adoa duc. 7.

4. 07.,e da' 31. Maggio 1715.

per lo Scannaggio vdi detta

Univerſità due. _1. z, to. in

tutto annui . . . . . . -. .- . ,

PROVINCIA DI TERRA

DI BARI. '-',

UNivcrſità di Bitonto per la taſ

*ì ſa' di. due; 56. 3*, i8. cioè

I. a. oó.c.5.i

94. 4. oo. c. 3.

14. 3. i Lc. 6.
'

\

l

duc. 7,6. 1.05. per le ſue' entrate '

feudali, e due; 30. z. 13. per

lo ſcudo di Martina e beni

ſeudali, che furono di _Stefano

Trombetto dee d’Adoa ~per an,

Univerſità-ìdi~~Cistemino per la

taſſa di due. 6.7!.- O7. c. z.‘
cioè due. 5. per laſiìterzaîparte

della ſua Mastrodattir tel-i 2.

iz. c. 2.. per la ſua Zecca , e‘,

ſeri 3. i5# per 'la ‘ſua‘Pprtu- ,
lania deeſid’Adoa’ per an‘no‘, , '

Univerſita di Modugno, per lai;

taſſa di due, 56. ‘3. 09ſt,. 6.'

per le ſue entrate`,:1ſ*'eudaſi-"dee ‘

6.

27. Zu O7~C~ 4*

y. I. 17._ ‘

79, o.. .15., i

- I

\
\

,/89 3! 12994.!

a‘

d’ Adoa r ann“o 1.', ,‘, . , 5;, 9. ,5’Univerſità della -Ì ‘-ñ . ...

glia deeſſd’Adoa er anno due. * - ~

175. 4.07. c.6. neaéiiali s‘ètaſ- ‘ ‘1-'

ſata da’ zo.di Lug’io x65 "'54 v .:z-lc, . .

avanti per lo ſcannaggio,Maìröîi’
dattía,Bagliva,Catapaniaſſierelzffi" *4 --ì

e proventi di detta Città~annuili75iì p

Univerſità della Città' 'diíMffifchita per .li corpi della 'Bà'gliváìì, "-'ììì

'e Cat-"Panîa'öi 'detti ìCÎtta’ìz",

dee d’Adoa per anno 'Aff' 9

PROVlNCIA DI TERRA

Di OTRAivroze -uazñì

ò. ;,.

`. ".1.

i’- .a

Niverſità di Diſo per, la taſ-b, lit“ l I..

ſa di ter) v4. 04‘,?! Per 13 ma :nc-.xt

"Portulania diAdoa per an_ a'ſi: x. o

Univerſita di Ostuni per' la'taſſa *“1

di due. 193. i. 1‘9.e`.~5. 'perle

restanti ſue entrate' "ſendaligiulia” laí‘* diviſione e” “non.

:ione notata nel‘Regio Cedo-“V "i ,

lario dee @Adoa ’1;’,c1’p E "1259, 3. DLL-9, Univerſità di S. Roberto Caſale
‘ a n - ì ` *

*’.J

i’i

.ha

i o

, a

ñ . .,

rriv’: ‘
.
.

“.j o',
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Univerſita di Marittima per la

taſſa di terì 1. 17. per la ſua

Portulania dee d’ Adoa r an.

Univerſità di Roffiano per la taſ

ſa di duc. z. o. O4.. perla ſua

Portulania dee d’Adoa per an.

Univerſità di S. Pietro di Gala

tina dee d’Adoa per anno du

cati 15. 3. 15. ne’ quali ſi è

taſſata per li proventi, che ſi

ſanno nella ſua Corte dal pri.

ino di Giugno 1656. in avanti.

Univerſità di `Salignano per la

taſſa di ter‘i z. 15. per la Por

tulania _di detta Terra dee d’

Adoa er anno . . . . . . . ,

Univerſità di Vigna Castreſe per

la‘taſſa di ter‘i i. 19. per la

Portulania di detta Terra dee

d’Adoa ....,..-....

Univerſita_ di Gagliano per la

taſſa di due. 2.. o. 19. per la

ſua Portulania,dee d’ Adoa an.

Univerſità della Terza per lo cen

ſo _del Principe di Oria ceduto

_alla Regia Corte al 7. per too.,

dee d’ Adoa .

PROVINCIA Dl CALABRIA

CITRA ,- .

Niverſità d’Amantea per la

taſſa di duc. zz. per la ſua

Bagliva dee d'Adoa per anno.

Univerſità dell’ Amantea dee d’

.Adoa per anno due. 63. o. 18.

c. z,- ne’ quali s’è taſſata da’ 7. di

Novembre ;651,in _avanti per

_la giuriſdizione della ſua Por

tulania e Zecca annui . . . .

Univerſità _di Nocera per la taſſa

di duc. 4. 4. oó. c, 6. per la ſua

Portulania dee d’Adoa annui.

Univerſità di Roſito per la taſſa

di duc. 7.. o. io. per la ſua

Portulania dee d’Adoa annui,

Univerſità di Roſito dee d'Adoa

annui due. 8. 4. oz. ne’ quali

s’è taſſata da’ 19. di Aprile

_1651. in avanti per la giuriſdi

zione delle ſeconde cauſe civili,

criminali,e miste d’ eſſa annui
ducati i p . . ,

_PROVINCIA DI CALABRIA

ULTRA, ’ '

‘ Niverſità di Bova perla taſſa

J di duc. 4. o. oo, C.1.. per la

ſua Portulania dee annui due.

Univerſità di Chiaravalle_ Per la

taſſa di ter) 3. 09. per la ſua

,Portulania dee d’Adoa annui,

'f' Univerſità di Fiumara _di Muro

dee d’Adoa annui due. 9. i4. c‘tó.

della ſomma d’annui' duce It.

1. I4. c. to. per la taſſa di du.

cati 8_- o. I4. per laPortula

nia di eſſa , e del Caſale di -

S. Roberto, al quale Caſale…ſi

,da debito de’restanti.annui du- ñ

cati 2.. I. oo. c. ut inf”) annui'.

di

z. xt. c.7.

z. 4. ‘04.. c. 5a

is. 3- 15.

o, 3.` 16. csz.

z. I4. c. 9.

3. o. 95. c. to.

, a . . - o o o o

30.13. 07.c. 9.

.6’3- o- 18-c-z.

. 18. c.3.

f. ’lo 4. 12-. C.9.

 

_5. z. 18. c.4.

.4."1‘6. c.

i.)

o.

d Il” l

e 9." o. 14.. c. 6.

_ 1

~ .-80 _'



.e . Cap. XXXKD

di Fiumara di Muro .dee. d’ A

doa annui dda-z. I. oo. c. 4. del

la ſomma d’ annui due. ”A i,

14. c. IQ. perla taſſa di due. 8.20,.

14. per la Portulania, tanto del

detto Caſale ,"quantodi Fiu

mara diMuro . . . .. ,,ñ- .

Univerſità della Citta di‘Taverç

na'p'er le ſue_ giuriſdizioni ſeu

dali annui . . a., ,. ,

Univerſità di Seminara per la .taſ

ſa duc. 40. o.` 6. per eſſa me

deſima Terra di Seminara dee

d’Adoa annui due. . . . . , .

Detta Univerſità di Seminara dee

d’Adoa annui due. 59. a. 18.

ne'quali ſi è taſſata da' 19.A

prile tósr.in avanti per la Por

tulania annui duc. I9, 4. oá.e

per la Zecca di eſſa medeſima

annui due. 39. 3. n., dee_ ue

ſupra annui`.e ó., ,… .,

Detta Univerſità per la taſſa de’

due. _40. 'o per eſſa Terra

di Seminara , dee d’ Adoa an,

Univerſità di Stilo per la taſſa

di due, 52.. o. ;oz c. 8,. cioè

due. 2.6. “o.` oz. c. 4|..~ per au

mento del` donativo,`e ;inc-11.6,

o. 05. c. 4. ſenza detto-aumento

per le ſue entrate feudali, dee

’d’ Adoa annui , 9 . . .. . .

PROVINCIA Dl APRUZZQ

" ClTRAa_

Niverſirà di Abbateggio per

7 la taſſa di due. Ì. 4. 16. per

le entrade feudali dee d’Adoa

annui..... . . . . .._.,.

Univerſità di S. Valentino, perla

taſſa di due, 6.09. per li terri

tori feudali ,che poſſiede in_ Abe

bareggio, dee d’Adoa annui .

Univerſità d' Ateſſa per la ’taſſa

di due. 39. per Casteldi' Pilo

di Arcana, Butigno, ez‘Monte

e”, 9',1. oo.c. 4,

55. 4. c5.

2..

55- 4- 95*

6h 1- Lamia».

3.149‘ c, rt,

8- .2-. 69-. '

ſipdga dullc—Vbzwffitì .‘

la metà del feudo'd‘ella Posta,

che va continuata nel Cedola

rio di Contado di Moliſe dec

' d' Adoa annui . . . . . . .

Univerſità di _Bucchianico per `la

taſſa di due. 36. 4. 16. per la

Bagliva di eſſa Terra dee d’ A

doa annui...._.:..,.,

Univerſita di Caſiel di Sangro

per la taſſa _di due.). z. oo.

per lo feudo di Vallio ‘Luiſe

dee d’ Adoa annui ,... . , . .

Univerſità diCivita di Chieti per~

Ripateatina , S. Martino, Vacro,

Caſacandidella, Filetta, Caſa l’

incontrado, e Roſcigno dee’ d"

Adoa annui .,,:4'-,....,

Univerſità di Guardia Grele per

taſſa* di due. 9. r, 04, c. 6,peì'

lo-feudo dc’ Cammini dee d’

Adoa per anno . . … .

Univerſità di Guardia Grele dee

d' Adoa annui duc. I9. g.. 13.

- ne’quali ſi è taſſata da’3o.Gen- `

najo 1652.. in avanti,cioè duc. 6.

a. x1. `per la Portulania ed

annui duc. 13. 2.00. per la Zec

ca di detta Terra ,-. . . . . _.

Detta Univerſità per la giuriſdie

zione della ſua Bagliva dee ..

Univerſità di Lanciano per la taſſa

di due. 36. 4. 07.,'cioè due. ;6,

4.. 13. per la Terra di S. Vito,

duc. ra. per lo Feudo di Mi-~

ſciatteÎ, e Castelloldi _ Roccavivo

inabitati , due. 4, 2.. Io. per, la

' meta del Castcllo Modío,Ca

fiello Podio, e _ſella parte del

Castello d’ Ugno ,, due. ’3. per

lo Feudo di Septe vicino detta

Città di Lanciano.; tcrì 2.. O4.

7. ` per due ,parti del Càstello di

Candito, dee d’ Adoa 'annui .,

,Univerſità di Taranto per le giu

'riſdizioni de’ Corpi di Bagliva,

e Scannaggio, dee d’ Adoa.. ,

2.9. 3. 02.4.7.

51.2. tz. c. xo. ſi

I* 3- 00- Co*

58. a. 06.c. 5.

3;. _4. 98. c. 1.

.Ig- z- 13-.

51. 2, 91,c.4..

di S. Silvestro dee d’Adoa an. 54. L_ 17.c,3‘

Univerſità di Agnone per la taſſa _ - Univerſità di Ripa diChieti'per lo

di duc. 31. per la Bagliva .dit ‘o FeudodiS.Feliccdeed’Adoa an. ' _6. I. xo.

detta Terra dee d‘Adoa annuizp ’43. 4.' 11.::.8. Univerſitä di Caramanico per di

E- per l‘a’ taxſa di duc.>2.'. 2:13.- , _ ' verſi corpi Feudali, @figa-mm

per lo feudo di Castèlln,íCi-l - per la Bagliva‘, c cauſe civile
vita Morcana,d_ee .d'Adoaam ñ‘ 3-~ 23-1 15.c. di detta Terra deeſi d’Adoa an, 3.'5.

E perla taſſa di duci:'4.24. oo. per ’ 4 ; Univerſità di Manppello per la ._ i
Castello Barone,e quarta parte , _ 3-, ‘ taſſa_ di due, 13. 2.. 10. per li ' I.

- del Lago di Vivoìdcç' d'Adoa. _l . . _, ; ſuoi Feudi in territorio di_ det- j'

annui_ .' . . . . -Î, p z .J. . .,~ &zz-,hpyzqzu ta Terra, dee d’Adoa annui. , ;8. 4, oz.. c, 1,"

A
.E per la taſſa-di'terì a. osffl per Univerſità di_ Ortona a mare per

la metà della quarta parte'di.

Castello S. Maria di Monte_

Caprara dee d’ Adoa annui

la taſſa di duc. 50. ‘of 13. cioè'

duc. 36, o. 18. 'per' la Bagli

çz 3. oz. c. 9. va di eſſa due. 12., per lo Feu

` i do, che poſſeggono D, Marina ,

e duc.v I. 4. ‘15. per altri beg l,

ni_ ſeudali dee d’ Adoa annuil 69. 4.. 08._

Univerſità di Agnone per’ la taſſa

di duc.115. r. oo. per _lo feudo

di Viana, per lo quale fa con- v

tinuata nel Cedolario_ di (3011;-~ Univerſita di Palena per la taſſa di

z rado di Moliſe fel-9+ a targa, due; ~5-. o. :5. per' la' meta del

` dee d" Adoa ann. . L . . , t ., LL_ 9._ .394. g., Feudo di_ Foſca, di Palenaìdee, , , ~ _ i_ i

E per la taſſa díduc.2.r. r. 05._ - d’ Adoa annui . . . . `. . , . . ‘alfa, 19.93..

cioè duc. 19. per. -lo feudo di_ Univerſitàdi Ripateatina perla taſ- - " "

Cantalupo, e duc.z. t. 05. ſa di due. 2-. 2.. per lo Feçdcñd; ‘.

… o ›a*
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S. Natale dee d’ Adoa annui . .

Univerſità di VastoAymone per la‘

taſſa di due. 30. per le ſue entrate

' feudali dee d’ Adoa annui . . .

PROVINCIA DI APRUZZO ,

ULTRA .

` Niverfità di Bafciano per la

taſſa dl due. 18.'1. iz. perlo Feudo di Collatto inabitatov i

per la parte ſua ed Univerſitàdi

Penna del Feudo di S. Andrea,

e per la ſua Portulania dee d’ A

doa annui . . . . . . . . . . .

Univerſità di Faraone per la taſſa di

~due. lO. z. Il.per la metà del

Feudodi Faraone dee d’Adoa an.

Univerſità di Civita di Penna per la

taſſa di du. I4. z. OI. per la Terra `

di Farinola,quarta parte di Mon-7

tabelle , quarta'parte di S. Maria

di Mirabellopttava parte di Col,

- le Majo,ed ottava parte di Castel

\ lo di S. Giorgio,dee d’Adoa ann.

Univerſità di Forca di Valle per la

taſſa di terì I . 08. per lo Feudo di

Cantarcino deed’Adoa per anno.

Univerſità d’Inſula per la taſſa di

due. 7.0. 19. per le Vigne, Prati

e certi pezzi di Terre,dee d' A

doa per anno~. . . . . . ‘7. . . .

.Univerſità d’Aſcoli per la taffa di

duc.ó. 1. oo. per la Terra di Ne

reta dee d‘Adoa per anno` . .

Univerſità di Pagliara per la taſſa di

terì z. 09. c, ó. per certi pezzi di

Terre , e Vigne feudali , dee

d’Adoa per annui . . . . . . .

Univerſità di Teramo per la taſſa di

du. 3._ 1, 05. per Miano Fornaro.

lo,Pojo, Rartiero , S. Gio: a Scor

zone , e Villa Giovanella, dee

d’ Adoa per anno . . . . . . ._

Univerſità di Turano per la taſſa

di duc.7. 1.00. per la vigeſima

parte de’ frutti de’ Feudi dl

Pojo,Caſa Nova, e Vairano;

quali ſi poſſe gono per eſſa Uni

verſità dee E’ Adoa per anno .

Univerſità di Acciano per la taſſa

della Portulania di detta Ter

ra di Acciano annu . . . . .

Univerſità di Beffe per la taſſa

di due. I. o. 05. per la Portu
lania dee d’ Adoa annui.v , . .

Univerſità di Caſentino per, la taſ

'ſa di ter‘r l. 19. c. 6. per la ſua

Portulania,dee d'Adoa annui.

Univerſità di Forcella per la taſſa

di terì 1. Io. per le ſue en.

trate feudali dee d’Adoa ann,

Univerſità di Fontecchia per la

taſſa di ter‘: 4. II. c. 9.

per la ſua Portulania ,, dee d’

Adoa annu‘i......`...

Univerſità di Fontavignone per

la taſſa dl tel-ì I. 11. c. 3

per la ſua Portulania , d'ee cl; "

Adoa annui . .- . . . . . . . .

Univerſità di Stiffe per la taſſa di

\

3. I. 14.e.7,

41. 4. oz. c. 6,

2.5. 2.. r4. e. 8.

I4. 3. xs,

to. 3. o. e. 9,

z. 3. 07.

I. z. 06; c.6.

o. 2.. 14.c. u.

0- 1-- DLC-y.

1*_ I! OSOCÌ lo'

“o. z. 03. c. 8.

ter‘i I,- 06.. c, ó. per la ſua

Portulania dee annui . . . . _. . o..1,16.c. [I.

Univerſità di S.Maria del Ponte

per la taſſa di terì a.. 07. C.3.

. Per la ſua Portulania dee d'Aq

doa annui . . . .

Univerſità diScurcola per* la taſſa .

di due. IO. z. gr.17.c.ó.per la ſua

Bagliva dee d’Adoa annui` , ,

Univerſità_ di S. Egidio perñ. la

taſſa di due-1. 4. 12.. per una

parte del Molino in Servello,

dee di Adoa annui . . . . . .

Corpi eflraardinarj ,che apparifçma

dal libro in iflampa dell’anno

1669. /iflmte nel Real Pax

trimom’o de’ Fijmli,

PROVINCIA Dl TERRA DI

LAVORO.

-Univerſità di Giugliano , dee .ann.

du. 691. 4.00. che ſ1 pagavano a

Gio: Cola Cocchi,ed aggiudi

cati alla Regia Corte aſſegnati

tutti a’ Regj aſſegnatar] . . . .,

PROVINCIA DI CAPITA

NATA .

La metà della Bagliva dellaCir

tà di Manfredonia dee d’Adoa

aſlignata a’ Reg} Conſegnatarj.

PROVINCIA DI BASILI

CATA.

L'Univerſità diTricarico dee al.

la Regia Corte annui ducal

3.17.c,6. per capitali di due.

35.2.. 10.1 medeſimi cedutile

da Eraſmo Putignano Credito

re Istrumentario per altrettanta

`ſomma ,che andava debitore al

la detta Regia Corte per cau

ſdella condannazione fattagli

dall’Auditore Rillo, in tempo

del ſuo Camarlingato di detta

Città per tanti, che furono ru,

bati al Procacciuolo,che ſi man.

davano alla Regia Corte dall’

”lim Percettore Giacomo Anto

nio Galano, come ſi nota nel

A_ il j*

o. 3. 06. n.4.

14. 3.14. @6.

3. '07,- c. 7,

 

691.

37-*

conto del Percettore di queſta ,

Provincia dell’ anno 1667. ſul(

ó., aſſegnati alla Regia Corte, ar.- 3- I7. c. 6.

PROVINCIA DI 'TERRA

D’OTRANTO.

Univerſità della Terza dee annuiv

ducati 315. per lo cenſo del

Principe d' Oria ceduto alla Re

gia Corte a ſette -per {ento aſ- _

ſegnati tutti aÎ Conſegnatarj .

PROVINCIA- DI ABRUZZO

CITRA. 3'

Univerſità della Città di Lancia

n’o , dee annui due. l'05.- per

tanti, che doveva ad Ercole d’

Antimo per Capitale di due.

I 500. ,i quali poi furono` aggiu

dicati alla Regia .Corte per lo

debito di‘Paglieta, e fieſigono

cioè , alla Regia Coi-tardive. 4-0. z.

1 1. c. 6., ed a’ Conſegnatarj due.

64- 2.. 08. c. 6., in tutto . v,

PRA

315

4.

ñ ~
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ſis T R U ZI o N If

Della Numerazione de" Fuochi_ del Regno di Nipoli del 1662. terminata_ nel 1669. conle deciſioni della _Regia Camera ~ſopra i dubtíì .fatti da’ Numer’atori ,, con le i

Annotazioni ed Appendici di Lionardo Riccio;dove ſono raccolte.

anche quelle del Dottor Giambernardino Manerio.

``Qflefſ1`o Istruzíom' ſono_ diviſe in 25. Capi.

 

m
a’ ñ W

INDicE D E’ D ET-T'I c Api/XXV.

DEI: primo ingreſſo del Numeratore,Cap. x 4_ Informazione contra i connwy’egmntí,o fraudanti.

Dell’ Emana-zione de’ Bandi.

Dell’Elezione de' Deputati.

Della Comprobazione `della Numerazione.

Delle Vedove e Donne dei teerOrdine, e Mona

che Bizzoche. _ 5

De’ Seſſagenarj. . ó

De’ Pupill-i. ` 7

_ De"Vagabondi , e, di quei‘, che fianno a ſervizio
d’ alti-ie i ` ‘ 8

Degli Aſſenti .. . . ~9‘
Degli AvventiZ),Esteri.e Spagnuoli caſati in quer

{lo Regno. - - io

Degli Schiavoni, Greci ed Albaneſii fl- n

De’ Baroni. ;z

De’ Preti, Monaci ed Obblatii t 13

Degli Uniti viventi. ;4

De’ Napoletani,` uomini d’armi. , ed altri privileó.

giatit 4 . ‘ , rs

De' Banditi , Forgiudicati L Condannati_ in Galea

ed alla Guerra . - ‘ 16,

Delle Caſe vacue. 'I7

De’ Duplicati .4 ~ Ig

De’ Morti ed estinti i ' A 19.

De' Napoletani dopo chiuſa la Numerazìonei 2.0

Degli Eſpoſiti., ` — 2.1

Degli Schiavi in mano de‘ Turchi. . zz.

Degl" Incogniti . , ‘ , z 3

De’ Fuochi non avati., 2,4

Dell' ultimo atto. de' Numeratorî.~ 3-5

C A iP.. ` I.. l

Del primo. ingreſſo del Numeratore.

s "o M Mud- R I"o.

I, Univerſità dee prov-vedere- dí caſa atta e capace

per abitazione del_ Numerotore , Razionole e

.ſeri-vani. ' "a

2. Numemtore ſubito dee eammíuar per {una la Ten

tra, deſcrivendo i ”ami de‘ Capiflrade e loro.

confini. ì ’ ~

3 Ordine penale acciò e' eſibiſcono. gli ultimi C4”

flì originali, libri d’ eſt-{ioni , e tune l’eſtre

. ſcritture neceſſarie per la *verità della Nume-.

razione, per mi!” le-frodi.

2. 5' Libri deL Bone/im' , Matrimonj e de' Mom' ſi

` debbono procura” da’ Reverendì Parrocbi.
3 .
4 6 .Univerſità, :be (ſcuſa preſentare i *veri Cat-:ſli ,

o Ii preſenterà falſi , non fieno inteſe ne’ loro

grammi 1 [olo ſi deduco” i Preti, , i Duph'

cati, e i Mom', ..

7, Deputati per la numerazione [i debbono, cliggsre

dall’- [River/:'13,: fi debbono notificare ço’kſìnñ
,ì …daci di elſa.“ i.

8 Nume-'azione fi fece-vg ogni ”ce anni” poi ogm'

‘. - 15. anm` ñ. .

9_ Nun-eruzione del 1684. non fi fee": nel, Regno ,

v ma pago due milflom' per tranſazione di .

;QLNumenzione , ”eppure fra :Si anni [i fo ; ma

' quando piace al Fiſco ſecondo lo flato del Re

gno, ed opportunità de’ tempi.,
il Numenzìone penultim-Î ſu fatta v”dll-4.91. e nr

, ‘min-”a nel 1595.

17.- Numevazíone ultima ſu fano nel 1662,. ,l e t”.

mſm-:a nel 1669.’ , e fu ”urnemto il Regno

in fuocbi 56990.

[I Nopbli e ſuoi Caſali ba privilegio ,v :be no” ſi

numero ;4 nè paga i 42.. carlini a fuoco,

x4 Termine' difdueí :ju/ita difluteYQ Lſuocbi por.

' tondi in_ aggravio.

Ii Numerezionc, ”uo-ue quando, fl ſani.

1 IN primo vi' tonſ’èrſre‘té‘ nelle 'Citîtä , 'Ter‘re è

Luoghi della Provincia di .i . . . . a voi

commeſſa, ordinaridoſi con questa^a quei del

Governo delle medeſime Univerſità,che Vi prov

veggano di caſa atta 'ad abitare, e capace tanto

per' la vostra perſona', quanto per lo‘ Razionale

e gli Scrivani,‘che_ vi avranno da affistere giorno

e notte. ,durante il. ~tempo. della. Nun“ierazione di

quella Città, o Teri-age non altrimenti.`

A Stabilitala stanza immediatamente dovrete cam

minare per tutta,la Terra strada per strada, de

ſcrivendo i nomi de‘ Capistrade e loro confini,

acciò ‘n’ abbiate ragione quando procederete_ alla.”

numerazione ostiaria, nelle quali annotarete il’`

titolo* di ciaſcheduna strada ., ..

Fatta detta [diligenza procederete all"eſpedi

» zione degli ordini neceſſari a’ Sindaci, Eletti ,

Ga'belloti . Eſattorì ed altri del Governo della

`propria Citta o Terra con mandati-penali, l
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ciò‘vi debbano eſibire e ‘conſegnare gli ultimi

Catasti originali , cedole', libri d'eſazione,di‘col. p

lette,di taſſe e di tutti quelli,che vi parranno

neceſſari per chiarezza- della verità , e per evi

tare le frodi,- i quali pervenuti in vostro pote

re dobbiate conſervare in una camera di vostra

abitazione ben condizionati e cautelati, di mo

do che non ſucceda alcuno inganno per doverne

di eſſi a ſuo tempo aver ragione;numerato che

avrete i fuochi ofliau’m, facendo le debite dili

genze, che convengono per ſervizio del Regio

Fiſco. _ .

Ed in caſo di contravvenzione o frode piglie

rete informazione , procedendo ad ulteriora a

quello, che vi parrà di giustizia contra i traſ

greſſori. › . -.

Procurando di avere da’RR. Parrochi,Curati

ed altre perſone Eccleſiastiche'i libri de”Batf'e

ſimi,Matrimonj e Morti dal tempo che vi par

rà più opportuno;- le—- quali ſcritture riconoſciuà

te e ſpogliate che ſaranno, dobbiate restituire a’

6 medeſimi che ve l’hanno eſibite.`E perchè mol

te Univerſità per fraudare ed occultare il fuo

co, non intenderanno eſibire‘in poter‘ vostro

ſotto diverſe ſcuſe colorate i loro Catal’ri ;in

questocaſo vi guiderete ſecondo il decreto in

terposto dal Tribunale della Regia Camera in

tempo del Sereniſſimo Re Cattolico di glorioſa

memoria contenente: _Quad Unioerfixates,quorum

Cam/I.: appare” evidente-r falſa , *vel qu@ recuſa

ver-int -uera Cam/la Preſentare, non undíantur i”

Proton/ì: gravaminióus C’? dedufiionibu: focularia.

mm ex qua-ul: cauſa .* deduéîir tamen Presbyteri:

faculunbm forte duplicati: ex errore , (9‘ mor

míx ante exprdítionem Cedularíì . Però prima di

7 cominciareda ſuddetta numerazione oflia:im,del

tutto ne farete aver notizia a’ Deputatí,che ſa

ranno eletti per detta numerazione , a’ Sindaci

‘ ed alle Univerſità,acciò no'n poſſano allegare igno

ranza, e ſcuſarſi: con `dar loro breve termine ad

eſibirvi detti Catasti per trovare la verità' de’

veri fuochi; e non eſibendoſi , numererete con

farne chiaro, breve , e distinto notamento nella

margine di ciaſcheduno.

ANNÒTAZIONEÎ

DI

LlONARDO RlCCI’O

A queſto Capo‘Primo. i

4

5

,‘

A numerazione anticamente ſi faceva ogni

tre anni , poi per evitare la grandiſſima

ſpela,che corre in detta'numerazione,oltre l'oc

cupazione,che ſi ricerca ‘in detto negmio`,ſi co

minciò a praticare ogni 15. anni , come dice

Agata a Mole: tir. de cal/sël n. 67. , ed io ho

notato al cap. 12. della bonatenenza, dove po

trai vedere.

Ed eſſendoſi fatta' la' numerazione nel 1461.

dovëaſi poi fare l’altra nel 1576., e conſiderati

i danni, che le Univerſità patiſcono coll’acceſſo

de’Numeratori,e le ſpeſe che ,fa la Regia Cor

te ;e iper l’occaſione della Regia Camera, ſi fece

tranſazione tra il Regno , ‘e Regio Fiſco di

pagarſi dal Regno un milione fra due anni per

8

9

e i

l’ accreſcimento 'o “diminuzione de' fuochi, che

. pot-rebbe farſi con .detta nuova numerazione,co~

nie attesta il Pre/id. Cammilla 'de Curtis in "di-verſ.

Feud. Redeunda igimr cap. 2.6."v4gera ad Mo.

le: [117. I. tir, de con-vent. fa!. 440. n. 3. e co

me io ho detto al cap. 12.. della bonatenenza .

10 E perchè fra 15. anni pure apportava delle

ſpeſe e difficoltà ut ſup. il è in appreſſo differi
to a maggiore ſpazio di tempoſi‘eſſendo in arbi

~trio del, Re `N. S. ( chezDio guardi ) fare la

numerazione in più breve, e più lungo tempo,

ſecondo vede lo ſiato del Regno , e l’opportu

‘ nità de’tempi d. duc’ìor. la:. cin'

Il" La penultima numerazione fu fatta l’anno

159i. e terminata l’anno 15_95.

zz .L’ ultima numerazione fatta in questo nostro

Regno fu cominciata nell'anno 1667.., e termi

nata nel 1’669.: fu num’erato il Regno in fuochi

5699”' - . . - . . . .

:3 --Però _la Città dl Napoli con ſuoi Caſali di

dodici miglia attorno ha privilegio che non ſl

numera;` nè paga i 42.. carlini a fuoco , .Agent

pa”. 1. ci:. de Colleéi. n.95. fa!.205. perchè la

diſcuſſione d’aggravj portata dall’ Univerſità ſi

14differiva troppo in lungo. Però con la Pram.8.

de jmiá. (9' exsflíonib. emanata a’ [2.. Aprile

1671. dal Duca di Segorbe , fi stabilì termine

di meſi due alle Univerſità, a proporre gli ag

gravj, compilare i proceſſi , e terminare la di

ſcuſſione de’ fuochi portati in aggravio; e ſcor

ſo detto termine di due meſi,resti precluſa ogni

strada di potere l’ Univerſità eſſere più inteſa.

15 E non eſſendo poiv fatta altra` numerazione ,

veriſimile coſa è che fra breve tempo ſi abbia

da fare altra nuova numerazione; e perciò gio

verà questa pratica , non ſolo a quei che la

ſaranno; ma anco a quei che interverranno per

l’ Univerſità .

C A P. II.

Dell’ Emanazione de’ Bandi.

S 0 M M al R I 0.

1 Bandipenalí da aflìgger/i nel luogo dave/arriva

"- il Namco-ato”. ’

z Pene‘ ”bin-‘aria a può flendere fino a pena di

morte , dev’ è circaflanza gravante .

I Pediti , che ſaranno i" ſuddetti Ordini per

l’ eſibizione predetta , farete emanare Bandi

da affiggerſi ne’ luoghi pubblici, e ſoliti della

Città , o Terra ,' che neſſuna perſona ardiſca di

frodare il ſuo fuoco, in occultarlo, o unirſi con

altri,o in qualſivoglia altro modo ſotto qualun

que‘ colore; ma ciaſcheduuo debba stare nella

ſua caſa propria,cosi come stava per lo paſſato,

e da quella non, debba amovere neſſuna ſorta di

mobili, ſuppellettili, o ſcritture , ſotto pena di

ducati cinquanta per ciaſcheduno a fuoco occul

tato, e di più di tre‘anni di galea a quei,che

non ſono Nobili, e altrettanti di relegazione a’

Nobili , con altre maggiori pene ad arbitrio di

S. E. , e dette pene s’intendano tanto contra i

principali , come contra i complici, e parteci

panti delle frodi predette; però a quei ,che ac

cuſeranno, ſi daranno ducati cinquanta per cia

ſche
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fcheduoo fuoco fraudato , che porranno in chia

ro, e ſi terranno ſecreti, ancorchè foſſero com

plici,o principali fraudanti:riſpetto a que’ pain.

cipali in detto caſo s’ intenda rimeſſa la pena

corporale; ma non eonceduto 'il premio de’det

ti ducati cinquanta;e questo avrà luogo prima,

che ſarà denunciato vda altri.

ANNOTAZIONE

‘DI `

L’lONARDO RlCCIO.
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-FWN”

I

’1'

l di ,che

.a’ quali Deputati farete dare il

A pena arbitraria , che dice in questo Ca
~ìpo Il. ſi può Rendere ſino alla pena di

morte, quando vi ſara circoſianza, che aggrava

il delitto, come dice Manm’o fa!. zz. n. 65.

* ` C A P. III.

_Dell’ Elezione de’ Deputati . -

S 0 M M .J R I O,

’Ordine per eleggere i Bepi-tan'.

‘- Giuramento da farfl per Il* Deputati'.

.Alfabeto le’ fuochi, ſottofuo‘cbí, e modo di pri”

cipi”: la Numeraziam.

Union/iti, :Le *ui-ve per gabella, e ”0” per ca.

'alle, con” dee ”Bn-”ſi dal Numeratoro per no. t 5

tare i beni, eſercizio, ed altro de' Cittadini.

.:4.

Sottoſuacbí fi deſcrivono dal Numerata” ; ma ’ì

dall' Uni-verſi!) taſſano ſolo

Bn", e non per la fuoco.

P” l’indu

l

li ordini neceſſari al Governo predetto,

che ſubito debba eleggere per Deputati uomini

da bene, timoroſi di Dio 'e della iustizia , che

fieno informati e pratichi de’ fuochi , ’acciò ae

cudiſcano appreſſo la voſira Perſona , e col
loro intervento poſſiate fare ſi la Numerazione

Ostiari‘a, nella confezione della quale per vostra

guida, efpe’r ritrovare-con maggior lumele fro

orſe ſi foſſero potute commettere, por

terete prontamente -con voi le numerazioni con

feſſate,e fatte dalle medeſime ,Univerſitàſe Ba

roni nell’ anno 1658. in“virtù dell’ordine , e

DOPO l’ emanazione de' detti Bandi' darete

S

b

Pramſimatica emanata [unì -iſſ18.di Gennpja 1656-"

dall’ ’11!. Conte di Caſh-'lla, allora Vice-Re di

queſto Regno ( dalle quali poi riſultò lìEſpeñ

cliente provviſionale ), che inſieme con-queste

istruzioni vi ſi conſegneranno dalla Regia Came

ra , e vi ſerviranno per< facilitare ed` agevolare

al poſſibile la preſente Generale Mmcrazione;

iuramento,

acciocchè dicano la verità de' veri ſucchi, e di

tutto quello,che lor ſarà da voi richieſlo per l’

effetto predetto ſotto le medeſime Pene : e di

detta elezione farete ſcrittura autentica da con

‘ſervarſi con _la 'Numerazione predetta'.

Qual Numerazione abbia da farſi con ogni

chiarezza e distinzione , ponendoviſi per via di

notamento nel principio di quella il modo, ‘in

cui vivono nella Città., o Terra, che ſi nume

ra, ſe per Catasto, Collette, ’Taſſe, o per Ga

belle,con farſi ſeparatamente l'Alfab’eto de' ſub;

chi e ſottofuochi co' numeri, e contenendo in

Ocz-velluto Tom. I.

I
..

"QC"

ſe il luogo più quartieri,dobbiate ſpecificare il

tutto, e porre’ la giornata , quando ſi princi:

pia; così continuando fino alla di lei ultimazio

ne , co' debiti notamenti alla margine di cia

ſchedun fuoco , ed in particolare -de’ beni .\che

poſſeggono; del loro eſſercizio,poncndo il no

me e c‘ognomídel‘ Capofuoco, a chi 'è’ figlio ,

gli anni che' tiene, la mcglie, figli,e ſervi, o

ſerve, ſe ve ne ſono”, -L‘ _
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. DI

LIONARDOFRICClQ.

ì Angri- fol. 2.3. n. 2.7. dice che nella mar

gine di ci’aſchedun fuoco dovendoſi notare

i beni,eſſercizio,moglie,ſiin,ſervi,ed età loro,

il quand. D. Tan-mſn Cam-vita Reg. Conſ. , e Nu

meratore nel 1662.. alla Citta di Barletta avendo

trovato‘, che non ſi. vivea per eataſlo , nè per

collette, ma per gabella, ſcriſſe al Tribunale

della Regia Camera , ‘come doveſſe portarſi per

over la certezza de’ beni. "

E che a’ 4. Marzo 1661. gli‘ ſi riſpoſe, che

_faceſſe dare giuramento dalle Parti di quello ,

che poſſedevano, a’ Deputati , ed 'anche ſede

dall’ Univerſità. *- ' ‘

' Deeſt notare anche in questo Capo ultimo.

‘dall’ ultime parole i'l nome e cognome-:del Ca

pofu'oco, tutti gli altri figli, fratelli, o nipoti,

mentre" vivono uniti, come ſottoſuochi ,che non

gano fuoco; ma ſolo ſi' taſſano per l‘induſiria

'otto il Capoſuocov;'*Maner. lo:. Sì'.

c.am`1m '

q

-i

Della compſirobazione della Numerazione.

50M7MJR10.

Namco-azione oflían'a dopo fatta dee comproóarſ.

2. Olii-:n'a donde vien dem , e come dal Numera

ñ to” dee putiſſi-”ſi a’ Deputati, ed alla Univerſit-ì.

Attav che avrete'lal numerazione 'ostiaria

dovrete comprobarla , tanto con la detta

precedente dell'anno 1658. fatta come di ſopra,

quanto' coi Catasti , 'Cedolc , libri di eſazio

ne di Collette,e di Taſſe, che vi parranno ne

ceſſarie per ſervizio della Regia Corte. fuoco per

fuoco , elnome per nome, de’ quali ſi avrà da

avere ragione interamente , co’n farne brieve,

chiaro, e distinto notamento nella margine di

'ciaſcun fuoco,ed anche in detta dell’ anno 1658.

vi farete notamento, acciocchè ſi vegga che di

tutt’ fuochi’ confetſati dalle Univerſità' ‘-ſi è

avuta per voi ragione: ritroilando in detta del

l’anno 1658. qualche fuoco, o nome non nu

merato da voi, quello dobbiate aggregare per

rubrica a parte, e numero conſecutivo.

- Manerio ſol. 2.4. n. 87. avvertiſce,che il nu

merate è deſcrivere i fuochi, ſecondo la nume

razione oſiiaria, così detta da Oſlíum, il' 1 Che

ſignifica la Porta dell’ abitazione: l’ aggregare

è quando non ſi tr0va l' abitazione della per-r:

ſona ' lio della "numerae, maſi ricava dallo ſpog

zione_ antecedente, o da’ libri de’Cataſli,o pro.- e

D d tocol



3 lo Prot. della vNun::an.zione de’

tocolli, ed altre,notizíc . Quali aggregazioni ſi

leggono , e-notiſicano all’Univerſità , acciocchè

poſſa contrari’ aggregazione difenderſi .

CAP. 'v,

Delle Vedove, Donne del Terz’Ordine,

e} Monache Bizzoche.

;SOMMARIO

Vedo-vc come /r' n'umerano dal Numeratorc quan

do hanno figli.

Vedo-ue ſenza figli, comefl/i numerano.

Vedove,chc poſſeggono più d'un’oncia di rendita,

‘ ”ſl-”507 per* fuoco. vedi aſf n. 2.1. ` `

WN

_ _. ‘-.i . ~Vedove, che tengono figli ( benchè pupilla‘ )ſcl

I

I

Fuochi-Edel Regno &‘"Napolz .

.E Però l’entrata ultra unciam deb" "ch

[i taſſa ſolo de'hurgenſatici. …-

25 Copofuoco numerato , non paga carlini 47..-, che

fla taſſato dalla Regia Corte: che detta taſſa

p ſerve per tener conto tra l’ Univerſità , ed il

Fiſco. Ma tra' Cittadini detto peſo ſi ripar

tiſe più , e meno, ſecondo l’induflria , e hcni

ehi più, e meno ciaſcheduno pofliede.

2.6 Fuoco .Aſſente non dee pagare ;fürlini'l4ſh ;vr-na

per rata della ſua indu/Ìria , e heni , ſecondo

gli altri Cittadini preſenti.

z Vedo-ue de’Soldati non: odono la ronchi ia cher
7 ~« .ñ . . 3. - 3 ’

godeano- *vi-venti l monti . ’ lo( \

2-8 Vedo-ue de'Preti Greci , godono l’ ‘iflefla franchi

gia, che godeano 'viventi ‘i mariti,…e aflegna

la ragione della dive'r/ità,e fi confuta Mncrio

poſſeggono? hey-"ſufficienti I’ ‘Ul'îwfltflflfo per :329 Vedo-ve de' Conſiglieri , edge/tro Nahili nel Del

*e
fuoco. vedi alfinr_ z!. e' zz.

Vedo-ue di".Soldati ”fiano p” fuoco. . i _ v .

Monache del I’eer Ordine , che `hanno_:Fr-:ſcovato

l’ uſufrutto‘- de’ heni donati ,ñ reſi-ato per fuoco.

Monache Bizzoche , clioApoſſeggonouheni,` reflano

perfuoco---elzi.-. ~~L…

Vedo-vo, -chcpdhde ſolo una coſa, dovezahito,

”ſia per fuoco , quando .la rendita dc”;

,- caſa è ultrafiunciam, *vedi peròzal n. 2.1'.

Seſſagenariaj, che pofliede ſolo una cold, dove

ahita, refla per fuoco, .quando la rendita di

detta caſo ſarà ultra unciam., '

_xo Vidon-x, che ha avuto dote dal Padre 'vivente,~

ultra unciam di rendita , ancorchè ſi uniſco

col Pfldrc dopo la mom del Marito, refla fuoco.

_u nam, Napoletana ._m .figli- minori , ( -henchì

- abbia dote ultra unoiam ) ſi deduce, con” Na;

poletana , e i figli nonpofl'çdendo nonv reflanofuochí.

:z Vedova , e loro figli come ſi 'dehhono accataflarc

e taſſare dall’ Univerſit). 7- "I ’

13.Donne ſenza marito, ( hcnelrè Vergini, o mere.

retricì ) ſi comprendono ſotto la -ruhrica e de

ciſione delle Vedo-ue. ì _ .

14, Beni delle Vedove ‘,e de" Pupiili ſi taſſano dall’Uni

verſità di minor prezzo fc c’aſſegna la ragione.

15 Vedo-ua , che pofl'iede, un’ oncia di rendita,~ non

refla per fuoco; ma ultralunciam . ' i

16 .Appellazione non ſoſpende l’ eſecuzione, del de

creta della-Vicariajnſra la ſomma` di duo 190.

17 Aureſato da quattromila ’ducati a- haſſo , ſi dee

per terza parte, ch’è lodato, e ſe foſſe 400.

”è più nè meno,'pure ,terza-.parte importa… .

Donati-vo da 4000.` ducati a baſſo di dote importa

l’ otto per cento, d. n. 17. ' ,.

i8 Caſa, dove abito lai/‘edozgnrnon ſi apprezza _ſe

non le frutta, oltrell’ abitazione, ſorrento mag.

giore di ducati ſei . _- g ' , ñ

x9 Caſa ,che tiene in _affitto la Vedo-va per'ahita.

zione , guanto paga d’ affitto ſi `deduce dall'

entrate --de’ ſuoi -hen-i. ` `

2.0 Mobili per prezioſi; che fieno, iaon r’apprez’za.

no, ſe non quelli, che ‘produce-[ſero frutto. `

2.1 Vedo-uu con figli [riccioli non refla per fuoco ,

quando l’ entrata non. è haflante al »vino ,

benchè impartaſſe più dell’olcia. , ì

zz Vitto per la Vedo-ua , e figli ſi to”) ſecondo il

Puſh:: qualità di perſone alla giuflo eflim’aq

zione del Giudice. v

23 Manerio fu dubbioſo circa il 'vitto de’pupilli,eTofl

ſu di rfli ; moſì dichiara ,e toglje detto duhhio.

a4 Feudo, e ſua rendita non ſi pone in apprezzo ,

1 .. a

finato godono la franchigia , che ,godcano ui

-venti i marm.

;o Monache del terz’ ordine di. S. Domenico , e

Bizzoohe di J‘. Franceſco, quanto', e come fu

rono iſlituite , e qual franchigia godono.

3! Decreto della .ſagra Congregazione , che i beni

delle Monache di ‘Caſa non ſono franchi.

32. Donna anche che ſia Monaca di coſa ,' *ui-vendo

' unitamente col fratello Sacerdote , poſſedendo_ -i

L heni unitamente, fl: la ſuo porzione frutta più

di ducati ſei, a taſſa per ,fuoco..

I IN quanto alle Vedove', v’inſormerete con

, ogni diligenza della ‘quantità di eſſe , e ſe

"tengono figli maſchi,e ſemmine,e di chi ſono

figli, dando in ciò giuramento a’ Deputati , ed

altre perſone , che a voi parta ; e,p_0i proce

derete a numerarle colla distinzione , che ſi ri

cerca ,ponendo per Capofuoco il figlio maggio

re, poi gli altri fratelli, eſorellc, cd'in fine

la madre; ;a ciaſcheduno di eſii l’età; e tenen

do figli minori pupilli- di quattordici armi a

baſſo; nuniererete ’prima la .madre‘vedova,e poi

` detti ,figli pupilli ,› riconoſcendo con. che como

ditàñ vivono imçaſa i, ed 'anche i ,catasti per~ le

r0be,che. poſſeggono ,così dette vcdove ,.córne i

qu. lÒro mariti ,'cfigli , ed eſſendoci -ſoſpizio—

nodi frode , ſeuvoccultazione `de’ beni ,1 uſerete

`ogni diligenza per ſcoprire la verità. i. L7

.Rigrovando,, che_ alcuna di .dette vedoVe non

avçſſe figli ,o quelli ſoſſero morti,ed in ,cafasto
ſi ,ritrovaſſero notati i‘loro mariti , ſiv’informe

rete, chi ſono i ſucceſſori, e chi poſſiede le r0

bc’, de’ mariti. Il medeſimo oſſerverete per le

donne del’ Terz’ Ordine, e Monache Bizzoghe,

facendo deb tutto nella margine del luogo brie

ve, distiniq e’ chiaro notamento. `

n.

2

'Deciſioni-"'deìlaikcgia' Camera ~antiche, e nuovamente

fari': nello—_formazione .della preſente .iflruzione.

3 `LE Vedo-ve , che poſſeggono piùìñd’ un’oncia di

rendita , r'cflino per fuoco, ex continuato ſii

lo Regiae Camere‘, 8c ex noviſiima ’determina

tione ejuſdem, Regia: Camera: in harum ‘ínstru

&ionum formarione , prout_ in catetis ſequentibus.

Le Vedo-ue , cho tengono figli , ‘benchè non ,vi

eini alla puhertì, ſe poſſeggono heni ſufficienti al

- 'vitto, reſiino per] fuoco; ex Decreto generali

.2.7. Augufli 1599. 8c ex novifiima determina

tione Regia:. Camera:.

L‘r, Vedova dc' Soldati, che godeono ,

. 1 i

mentre

”11ſt

5
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uîſſflo , ſc franchigia , bmcblconſef'uí” il lenq

vedovílc, ed abitino co’ figli , rcflino per fuoco .

Ex decreto generali 2,0. Novembris, 1651. 8c

ex novifiima determinatione Regia: Camera!.

diuo,cbe abituno ”elle loro oafi, e poſſeggono beni,

ovvero hanno quelli donati , riſerbatoſì l’uſufratſi‘

to , rcflino Per fuoco, per ſi Pagamenti delle ſun.

ziom' fiſcali . Ex decreto 'generali 1 t. Ianuarii I 543.

8c ex noviſſima determinatione. Regia: Camere. .

Le donne, che ſi chiamano Monache Bí«00b6,6

poflèggono beni , ſiccome l’altro donne, ”ſimo per

fuoco . ’Ex noviſſima determinatione Reg. Camera;

Deciſier della Regia Camera ſopra i dubbj prapofli

da’ Signori Nuoro-ratori .

s'. ’44. a; .Ap-um”. n Sig. Gonſ. D. Tom.
maſo Caravitaſſ domandò , ſe quando. la

Vedova , quello , che poſſiede , conſiste in una

caſa , dove abita, dec la _detta rcstar per fuoco.

Ma dove non foſſero maſchi maggiori cſi-14a

anni ,z- inñtal caſo ſi deſcrive prima la Vedova

madre, o altra donna maggiore; e poi i mino
ri. per ſottoſuochi-. - - ñ ſi

6 Le donne, che ſi dicono Monache del ,Ter-{’Or- 13 ln* q'uesto Capo' 5. ſi parla delle Vedove,e di

altre…:lonne-ſenza marito; perchè le maritate ſi

ſcrivono ſotto il fuoco del lor marito,c benChſi

la rubrica: di questo Capo 5. parli ſolo delle Ve

dove,e Monache di caſa, ad ogni modo non è

parlare taſſativo;ma eſſemplificativo,e s’intende ,

delle Vergini,e delle Meretrici,e di ogni don

na ſenza marito, come avverte Maner. fo!. 2.8.

nu, 5. C9‘ fol.'34. nu. 74. .dc numer. perſero:.

x4. Però i beni di Vedove,e pupilli non ſi tal'-~

ſano come quelli de’ Cittadini maggiori; ma

molto meno, col rifleſſo , che tengono biſogno

di aiuto di altri , che le guidano , de Maritt

”reflo I. ſol. z.” *verbo ”Julien-.r. Moner. ſol. 31._

”u. 44. e ſ1 deducono le ſpeſe, i cenſi, ed altri

peſi , dem Dottori loco .:i:. .- r ‘

/ſivd’ dì 4. Marzo dem &lr-no, gli fi riſpoſe , che 15 E ſe la Vedova poſſiede un’ancia,‘cioè ſei du

.r

l

dee rejlar Per fuoco.9_ E che ſi oſſervi il ”cede/imc per b’ lſefl’agmarj,

quando 14 rendita di detta Caſa [ira ultra unciam.

Io Il Magnifico Numeratore D. Gio: Batista di

Afflitto richieſe,v ſe ‘le Vedove ſenza figli, che

hanno, avuta la dote da’ Padri viventi ultra un*
. \ c

‘cr-m dl rendita, e dopo la morte de’ loro ma. .

riti ſ1 ſono unite co’ Padri da pochi anni ,

ſe debbon quelle restare per fuori-.lg. Febbrajo

1662.. gli ‘ſi rcfcrtſſe, cbe debbono reflare per ſuo-“,

'cbi ſeparati Per la regola di poſſedere ultra un*

ciam di vendita,

'll— Il Magnifico Numeratore D. Carlo Diez av

visò,.che ‘in erno avea numerata una Vedo

v'a con quat figli minori,poſſedendo la detta

beni dotali ultra uncìam, e l’Univerſità ſie .gra

.vata come Napoletana , e de’figli , perchè non

Poſſeggono iulm: unci’am, avendo fatto Costare 'per

provviliori della Regia.Camera, di eſſere stata

dichiarata Napolitana ſenza eſſerſi prodottov il

,privilegio , vi ſia il diſposto per l"istruzione ,

domandandò, ſe dovea dedurla. .I7. di Novem

‘ bre 1663. gh' riſpoſe, ‘che (Fondo/ì riconoſciuto

il libro Notamentorum Camera fi è vino-onto il
_Decreto,çol qualeſilu detta è [ſata dichiarata Na.

Poletanare Però doverſi dedurre il fuoco predetto.

Però leVedove de’ Napoletani restino fuochi,

de' Morin.. arrefl. 52.6. a' 17. Novembre 1599. ‘ſol,

‘AÌ N N.- o Tazio” E .. _
L- ſi D I» ' ſſ’ '

LioNAaDo RICC'IO.,

I`²*(:On queſiti-‘Capo 3. d’ Istruzione c' inſegna,

îlcTribun‘ale della Regia Camera della

Sommaria , non ſolo la pratica di numerare le

Vedove,Monache di caſa,ed i,figli,quando ſo

no. minori, o maggiori; 'ma c' inſegna la prati~

ca di catastare e collettare dette perſone; mena

tre ſi stabiliſce , che dov'e ſono figli maggiori

di 14. anní,in tal caſo ſi dee, numerare; e co‘

,sì parimente porre nel catasto , 0 libro di col

letta perCapof'uoco il figlio maggiore; poi gli’ .

altri minori; ed in ultimola madre , ovvero

-altre donne, che ſono intenſa’` _ 7,..

'-çerwlliuo_ TomJ.

cati di entrate l’ anno, nè più.“nè meno,non resta

per fuoco alla numerazione.,nè ſi taſſa dall' Uni:

verſità nel» catasto per fuoco; perchè l’istruzionl

dicono ultra uncìam , cioè più di ſei ducati.

Ed in ‘detto arresto poi la Regia Camera di.

ce , in boni: citra ,unciam mmm annuarim , *vel

tantundem non taxemur viduec, cioè ſeal’ entra

ta è meno di due, ſei,o tantundem, cioè ducati

ſei , nènneno, non ſi taſſa, di modo che det,

ta istruzione concorda con detto arresto.

;6 . -Anzì ſe non ;diceſſe tantundcm, e diceſſe ſolo~

cim- umn'am,pure ſi intenderà, che l'oncia giu

_fla verrebbe ,compreſa con la parola citm,ſicco

me l’appellazione non, ſoſpende l'eſecuzione dal

decreto di Vicaria inſra la ſomma di duc. 150.

,per la Pramm- de Ofll S. R. C. e detta Pram

matica ha luogo anche, quando la ſomma è

ducati 150. nè più nè meno , de Franchdecìjl

70;. Petra ri!” 2,57. num. .II

I7 E nella Pram. de Manfr ſi stabiliſce da’ 4.

mila ducati a baſſo l’ antefato per 3. parte do

nativo, a ‘8. per cento,ſe la dote foſſe 4. mila

giusto nè più nè meno,pure tanto è l’antefato,

c 'donativo , Reg, Larro drei/Z 4p. num. 7. così

avverte Manco'. ſol.. 33. m. 5. num. 56.

18 E ſe la Vedova ha caſa per ſua abitazione , .

quella non ſe l'apprezza , perchè non le frutta

annua entrata ,pei-um 'ſe oltre l’ abitazione le frut

taſſe di pigione più di ſei due. in tal caſo resta

per fuoco , e così ſi oſſervi circa i ſeſſagenarj ,

così s‘ intende la deciſ. de’z4. Aprile fatta dal

dubbio proposto dal SignorNumeratoreCaravita.

.19 'Anzi ſe tiene caſa in affitto per ſua abitazio

ne, ſ1 deduce detto affitto dall’altre entrate, de’

ſuoi beni, come ſia deciſo nel‘ primo arresto,

de Mari”, fall I. i” ‘verbo conſidera”, ibi deduffa

orme, (D‘ penſione fl quam ſol-w': pro Lucie-”io

m, *color reliquorum appretietur annuatim.

zo Nè ſi apprezzano ’i mobili per prezioſi , che

fieno, ſe non que' che produceſſero frutti,comc:v

ſono animali, caccavi, che ſi locano alle man.

(ire o. ſimili, de‘ Mari”. detta arreflo I. m fine.

al La2Vedova con figli piccoli; benchè abbia

entrata piudi ſei ducati l’ anno non resta per

fuoco numerato,nè ſi può taſſa're dall’ Univerſi.

tà, ſe detta entrata -non bastaſſe per lo vitto ,

ſecondo la loro condizione , come ſi ricava dal
A " D d a detto

'ai ur.- .`
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detto arnflo 1. de Mari”. fa!. 1. ibi. ſtem modi.

fiume ”penſar necrſſarias,(î‘ fumi/iam ”eeeſſariam

juxta 'conditianem ipfiur. ‘

o` ~

(K'

zz E con piu chiarezza ſi ricava dal nu. 4. di

questa istruzione, dove ſi stabiliſce , che intanto…

i pupilli ſi pongano per fuochi, in quanto i‘

loro beni ſono ſufficienti al vitto , ſecondo la

loro condizione; altrimenti non ſi pongano per

funco,quando l’entrata non è bastante al vitto.

Sicchè chiaramente parla di ſomma bastante,la

quale ,reſia alla giusta estimazione del Giudice

arbitrare ſecondo il paeſe,ela qualità delle per

ſone; perchè in una patria più , in altra menor

ſ1.neceſſita per lo vitto,ed una quai‘itä di per

ſone piii dell altre , e nelle Vedove con figli

non ſi attende l’oncia d’ entrata; perchè ſi con

ſidera il peſo di alimentate i figli .

Ed in questo errò Mann-'o ſol. 35‘. tir. 5. m4,

81. dove dice, che il pupilla, che poſſiede ul-~

tra unciam, dee restar-fUOco, e così doverſi in.

tendere il ſenſo de’ beni ſufficienti al vitto;ben

chè detto Manm'o dubbioſo in ciò ſoggiunge

poi al nu. 87., ed al cap. 7. ſo!. 95. nu. 197.

_che de jure ſ1 dOVrä intendere, ut *verba ſonant,

detto M-merro equivocò con la riſposta fatta dal

la Regia Camera `al Numerarore Quaranta, che

è in detto cap. 8. de’zg. Settembre ”562. do

ve non ſi trattò di più pupilli; ma di donzelle

orfanc m~~ggiori di 14. anni, le quali debbono

taſſarſi. come le vedove , che non hanno figli ,

e non i pupilli, o Vedove famigliare. ,

Ma a me non pare dubitabile,perché il ſen.

ſo è chiaro, che non fi attende la rendita, che

ſia di un oncia; ma che ſia ſufficiente al vitto

de pupilli , per la ſufficienza di quel vitto ſi

ricerca ſomma‘ maggiore dell' oncia, ‘ ì

3

4’ſieſſa condizione aveſſero entrata_di qualche ro.

ba feudale,qUella non ſi pone in apprezzo; ma

ſolo l’ entrate de' beni burgenſatici , e però la

Vedova che aveſſe molto più di ſei dUcati dal

feudo, non ſi taſſa per fuoco,de Marin. dici‘. ar.

”12.1. non ostante che detto Manerív Uffa-'1,5,

la:. ci!. laſcia ciò dubbioſo, ivi: Relinquituv co

girandum , perchè non vi è dubbio , che, ultra

unciam , dee eſſe-re l`› entrata burgenſatiea ſenza

quella feudale, altrimenti verrebbe a gravare il

feudo. il quale è franco da detto peſo.

zs La Vedova,che per aver l'entrate più di du.

cati ſei resta numerata per fuoc'o , e così ogni

altro numerate s’intende dover pagare la rata ,

che pagano altri Cittadini numerati per fuochi;

e non che doveſſe preciſe pagare carlini 42.. ,

quanto ſia dalla Corte taſſato il fuoco. Ita che

ſe in quella patria ſi Colletta a ragione di car.

lini venti per fuoco,tanto dee pagare la‘ Vedo

va ed ogni-altro , che ſoſliene il peſo di capo

fuoco, non ostante , chela Regia Corte eſige

dall’ Univerſità a ragione di carlini 4a. a fu'oco,

oltre le grana e cavalli a fuoco; perchè quello

è conto, che ſi tiene tra la Regia Corte , e l’

Univerſità.Ma fra i Cittadini detto pagamento

ſi ripartiſce ſecondo i beni ed induſlric, in mo.

mo che il conto , che ſi dee tenere fra i Cit.

tadini , ſi ripartiſce per e: O‘ librant , Miner.

fa!. 36. num. 83. ad 86. i -

26 Questo ſerve anche per li fuochi aſſenti, che

ſi mandano ad eſigere . Molti s’ inga/nnano ,

E ſe la Vedova , ovvero altre perſone dellí~

pretendendo eſigere dagii afignri‘ſ'interamente

i carlini 42. a fuoco, quando i Cittadini preſen

ti- contribuiſcono per ragione', che 1-’ Univerſità

ha le difeſe, bonatenenza, taſſe d animali,ren~

dite de’ beni ed altro.'Però non'Î‘ſi può coflrin—

gere a contribuire più di quello,che contribui

ſcono gli altri Cittadini; perciò, che ogni uno

goda per ‘fl' C9' [dm-m ”altrimenti l‘a ”Vedova ,

o aſſente ſarebbe gravata ', e non goderebbe, ue

alit- Cru”, CW. ‘- ' "

2.7 - Vedove de’Soldati,i quali nella numerazione

r

non ſi porrebbero per fuochi, non'godono detta

franchigia , perchè era privilegio perſonale , che

competea ſolo al Soldato marito: e però fu de

)ciſo a' zo. Novembre 1652.- de Mai/n. .Arre/I.

674.ſol. 173. a ‘beneficio del Caſale di Giulia

no, contra la Vedova laſciata da 'Liber-io Pe

rezzo uomo di .arme , che era frana) delle ga

belle, e fu astretta detta Vedova dopo la mor

te del marito ſoldato a pagare la gabella,ſenza

godere più detta franchigia del marito. -

18 Ma le Vedove de’ Preti Greci godono anche

²9

dopo la morte de’mar-iti: così i figli de’ detti

Preti Greci, de Marin. .Arre/ì. 1-57- fa!. 44..

a II. Ottobre 1554. ‘ "

Dice Manen‘o al citato tir. 5. ſul. 37. n. 97.

che le mogli de' Preti Greci godono,-non per

che riteneſſero .le franchi ie de’ mariti morti ;

-ma perchè eſſe da ſe ſono Sacerdoteſſe. Però

questo argomento è falſo , mentre in detto Ar

,resto ſi decide , che il Prete Greco non gode

franchigie per gli ſtabili dotali dati per fondo

ſenz’ apprezzo, ſtante lo stabile non apprezzato

resta in dominio, e pericolo del a mo ie. On

de ſe la moglie godeſſe da ſe,ſ bbe ranco di

colletta anche 'lo stabilc dotale a ezzato; e non

eſſendo franco, ſi viene a decidere, che la mo

glie no‘n gode .da ſe franchigia , ſe non quando

e viene comunicata dal marito.

Onde 'biſogna ricorrere ad altra ragione, per

chè la Vedova del ſoldato perde la franchigia

e la Vedova del_ Prete Greco la gode; e credo,

che ſia la distinzione riferita da Luca al dem

ng. de' Marin'. [ſh 2.3 ’yuli, reſa!. al nu. 3. dove

dice , che ii privilegio dato per ragione di un

certo eſercizio non ſ1 comunica alla Vedova ,

che reſta ; ma ſi estingue , quando ſi estingue

l’eſercizio , che dava detto privilegio, l. I. C.
de excuſ. muner,ſi ' f

Ma quando il privilegio è dato per ragione

della dignità non ſi estingue per la morte del

marito,tna ſi tiene dalla Vedova ſmo che guar

derä il letto'vedovile, Milan. ’deciſ. 9. n. 6.

Quindi è , che,le Vedove de' Conſiglieri, ed

altri Nobili del Delfina'to godono le franchigie;

perchè retina”: privilegia”: ex (ſign-'tate vin', dc

Mari”. reſo!, ul!, [ib. 7..

Così parimenre le Vedove de’ Preti Greci 30-,

dono ex digníxate vin' ; ma quella de’ Soldati è

franchigia per ragione' dell’eſercizio che faces

mentre era Soldato, che ceſſando di eſſere tale,…

ceſſa il detto ‘privilegio ‘di franchigia; che non

è carattere indelebile; come il Prete, o dignità

di Conſigliere, ovvero altro Nobile del Delfinato

Delle Monache di Caſa.

30 N queſlo Capo g. ſi 'parla di due ſorte di M07

nache;cioè del flerz’Ordine di S. Domenico,

e delle Bizzoche di S. Franceſco,che alla Spañ

` 3“'.
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gna fi chiamanoplBeate , ed in Roma Beguine‘,

Quando il Patriarca S. Domenico volle ſcac

ciare gli Eretici Albigeſi dalla Lombardia e

Toloſa, istitu‘i una milizia,nella quale ſi aſcri

veano mariti e mogli,ed anche vergini, e ſi Chia.

mavano Frati del ten-’Ordine di S._ Domenico,

e Sorelle del terz’Ordine, Manor, fol,37. tit.5.

L’ une e l’altreMonachc,così di S. Domeni

co, come di S. Franceſco dalla R. C. in tanto

ſi ſan godere,in quanto non ſi riſervano beni,nè `

uſufrutto per ſe; ma donano tutto al Monistero.

Il detto Reg,deñMarin. .Arre/l, 69. del 1543. ut

ſupra riferito anche dal Dottor D. Carlo d’of

lefl'io alleg. 104. dal Reg. de Marin. raccolte con

quelle che ſece il Sig. Conſigliere Caravita.

Così ancora ſia deciſo dalla Sagra Congrega

zione de’ Veſcovi a relazione dell' Ill. Monſignor

di Nardò’Orazio Fortunato nel modo ſeguente.

Ill. , e molto Rev. Signore come fratello,

31 Iſerita nella Sagra Congregazione la rela

zione ſatta da V. S. ad istanza di cotesta

Univerſità, che ſupplicava provvederſi'ſu gli' ag

gravj, che_ ricevè dall’eſenzione de' beni che pre

tendono godere le Bizzoche di cotesta Dioceſi.

Questi Eminentiffim’i miei Signori inerendo a’

decreti altre volte ſopra di ciò fatti; hanno riſo

luto che ſimili donne , che abitano nelle' loro caſe,

non ſono degne d’ eſenzione alcuna Per conto

de’ beni; così dunque vogliono,che fi oſſervi in

cotestd ſua Dioceſi; ed il Signor Iddio lo pro.

ſperi. Roma zo. Dicembre 1680.

Di V. .ſ- come fratello , Gaſpero Cardinale di

Carpegna. '

.Arci-veſcovo di Genova Segretario. -l

Quello decreto è inſerito da detto Manerio

foi. 40. num. 131.

Però ſempre s’intende che non godano fran

chigia per li beni; e ſe i frutti d'efiì_ non paſ.

ſano l’oncia annuatim,non restano per ſuoco;ſic~

come ſiè detto delle Vedove, e di tutte le don

zelle Vergini, che ſono maggiori di 14; anni,

Veggaſi il cap. 7. ` `

32. Se in una caſa foſſe un Sacerdote ed una ſo

rella vergine monaca di caſa,o non monaca,che

vivono unitamente, ed unitamente poſſeggono i

beni; in tal caſo ſe la porzione della donna

frutta più d’un’oncia l'anno, ſi pone per fuoco

detta donna.Cos`1 ſu riſoluto dalla Regia Camera’

a’ 14. Ottobre 1662, al Regio Numcratore A

graz, che propoſe detto dubbio alla Regia Ca;

mera 5 come ſi dirà al cap. 7. n. 5. (Fc.

NUOVA‘ APPENDICE.
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LLONARDQ RICCIO
\

A Quello Cap. V.

Quegli Uomini,e quelle Donne,che dal Volga ſon chia'q

moti Terziarj,Bizzoche e Converſi,‘quali ſiena,

e ſi diſcorre di°cutte e tre le loro_ ſpecie.

Rimo quei, che fanno i tre Voti eſſenziali

nelle mani del loro Mmistro , vivono in c0

mune abitando ne‘ Chioſlri, menando vita ſota

l

to quella 'regola, ſenza dubbio ſono perſone-Ea..

cleſiastiche e Religioſe, e godono tutt’ i privi.

leg-hdi quella Religione; tanto che chi offendeſ.

ſe tale Terziario , incorrerebbe nella ſcomunica

del Canone ſi qui: ſuadente Diaholo , e godono

il foro,e tutte l’altre immunità, Così ſu deciſo

dalla Rota drei/..11. de ſent, cxcom, Barhoſ in

dal?, ſur. Eccleſ, [ih. I. zit,_ de privi/egli: Cleric.

cap.19. n.441'..- Riec, dec. 87. par. I. quali

cita e ſiegue .ſe-veri”. all’ add-it. a Sanſel. alla

dee-.418. ed in questo ſenſo ſi dee intendere l’A

bate in cap. unico n. 9. de' ohligat. ad rariocinia

]oan. de .Amir. conjÎ 146. n. 3. Duard. in (nella

CaemeCanJ-z. qua’fl,3.n.3, Rice. .uhi ſup. dec.88.

Gratian. diſcept.413. n.38. l’a/q. contro-u. 105. in

fin. Squillo”. de privileg. Cleric. cap. 7. num.4z.

Dia”, reſol,84. part. I. trafiì‘. z; Ciarl. cent. 18.

n. I. dove molti altri allega Sanſa/ice dit?, deciſ.

418,. num, x, 4’** '

E_ che godano il privilegio del Canone ſi qui:

ſuadente, quando vivono collegialmente,` e por

tano l’abito,lo dice Franc. Monaccl. tom.3.lih.!.

part. 3. de cenſura excom. ſol. 45. num. 3. dove

cita molti Dottori,

I medeſimi ſono eſenti anche dalla Giuriſdi

zione dell’Ordinario 5 ma stanno ſottopoſli al

Superiore della regola , Bart. Gravant. nel ma.

nuale de’ Veſcovi *verho Tertiarii n. 8. fa!, 187,

per decreto della Sacra Congregazione de’ Veſco

vi nell’anno-1619.della Congregazione del Con.

cilio nell’anno ;608.

Anzi detti Converſi prima ſar i tre voti,` -

d’thidienza , `Provera-re Castità, `come Novizj .
a . . .

*pure godono,mentre ſlanno e Vivono unitamen

te con gli altri_Religioſi dentro «il Monastero‘,

Barhatpſopra la Pram. de aflìfl, gloſ. 3, ſol-7!.

n. 2.0. per lo teſlo in C, Parochianor C, non ,e/Z

duhium (j‘ C, Religioſo: de ſent, excom. in 6,

Calder. conſi go, ſuh_ ci!, de regular. Dacia”, in

Varg, Crim. part, 1. lih. 4, cap, 8, num. 14.

Amhroſ. cap, 2.2. n. II. de ſmtpunit. Eccleſ.

Secondo:quei,che non ſanno i tre voti,nè vi

vono ne’Chiostri in comunità con gli altri, ma

nelle proprie caſe ſolo coll’abito di S. France

’ ſco,o `di_ altra Religione,benchè oſſervino quelñ

le coſe, che nella regola di Papa Urbano VI. ſi

contengono, non_ perciò ſi reputano perſone Ec

clcſiastiche,ma mere laiche, ſopra i quali iFra.

ti Minori non hanno la giuriſdizione e governo

dato da Eugenio IV.; ma ſolo poſſono avere

una diligenza , o` p‘enſiere per la direzione ſpetñ

tante le loro anime . Gavant, ut ſupra n._ I.

ed allega veſſer così dichiarato dalla Sacra Con

gregazione de’ Veſcovi a’ 17.' Maggio 1583.";

ed in Eugubio a' 26. Luglio 1633. del tenor

ſeguente, -uidelieec, ` _ '

J‘ag. Cong, ſuper imniunitate Eccleſia/lim ccn

ſuic ſecundum ea, qua: proponuntur, Oratores non ',

vi-vcntc: collegialiter, ſed in propriir domihur non "

gaudcre excmptionihur a munerihur publicir laica

lihu:. Cardinal. Ginettux . B. ‘Rocciu; Sa”, Con

re .Peer.

In questo ſenſo ſi_ debbono intendere Gio: a

‘Canihu: nel tra”. de repreſaliir part. z. num. 4..

ver/I 7. quaro ſexto in trail. de aflirno (9' Colle.

Sir n. to. O' I4. part. 4. cap.I. Bart. in l. in

colag4. n. 5. ad municipalern -riſeriti e ſegui

tatì da Manſ. ampliat.38. n.23. deGraflleffechó.

n. 9 .
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b Ii Tm!. della MIUR-:Move ele’ Fflacbi (Regno ?12' ,Napoli . 

n.96. Bolog, con]. 2.2.. Viz›.der.49.Giurba .agli sta

tuti di Meſiìna ”12.3. glaſſ.4. n.15. Grax.diſcep.

363. n.29. Capibl. de Baron. Pragm. 8. cap. 3.

n.45. Bom”. in compendffi deciſ. part. 1. lit.` 43.

de ſaro comp. 139., ed altri ivi addotti. I' me

deſimi ſono tenuti a pagare le gabelle , e' deb

bono trattarſi in tutto come Laici. ~

Terza ſpecie ſono quei, che di propria auto

rità aſſumono l’ abito de’ Terziarj, abitando

nelle loro caſe, o in qualche Romitaggio, ſono

maxi laici; e Con questa diſtinzione da detto

Sanfl-I. edAddenti restano conciliare tutte l’opiñ.

nioni ripugnate da' DD. , e decreti della Sacra.

Congregazione; con questa distinzione conclude

New. Floſcul. in ‘verbo Tertiaric n. l. ſol. 357,.

dove porta la .Cpstituzione di Pio V. 63. dell’

anno 15.’28. che comincia: ea etiam aflicìi noflri,

e la Cujin. '35. di Gregor. XIII. dell’anno 1575...

che comincia: ex Benigne, ed altre dopo Bona

.cinflomtz. diſputa. qu.16. ſei-*7.1. ;zi-”8.4. n.17.

Capua:. a [erba nel compendio de’ privilegj de’

Religioſi contra Cordub. ’in *unſ. Franc: de Re

Iigia/isi'ìacanord, al mhz. 1172.7. :n.13, [01.36.

ha ristretta la dichiarazione ſopra ciò fatta dal

la Sa'cra Congregazione: la steſſa distinzione ap.

provaſi da M4”. .Antonia Subs!. i” 'verbo Safar

fa!. 146-,

Evvi il decreto della Sacra Congregazione
,dç’ zó. Luglio 1633. ſi

Eugubina 7.6. julii 1733.

- Tertiarii S. Franciſci. `

.Jc. Congregax‘io ſup” [mn-unita” Eccleſia/Ii”

cmſuir ſeem-dum la, qua proponunmr, Omm”:

n… pipe-”ecs collegi-alice", ſed i” propriís domibu:

non garda” crampi-*oneri: a munexibu; publicisLaÌ

calibusñ. o `~-f

, .M. ('.LÒIRDINALU` GINNET.

Gratis (D' quoad ſupmſcripeam.

,. . B. Roccius Sac. Cong. Seer.

Delle Terzi-wie, ovvero Monache di Caſa.

E Terziarie,Bizzoche,oBeate ſono quelle che

aſſumono l’abito del terz’ordine di &France

1co_, o di S. Domenico , o di altra Religione

approvata,precedente licenza del Veſcovo,o del

- Superiore della Religione‘: nè il Veſcovo, dee

dare detta licenza,ſe prima precedente informa

zione non avrà costato , che ſia dÒnna di buo.

ni costumi , ornata di vita buona e lodevole ,

che ſia giunta nell’età di 4p. anni , che abbia

beni, co' frutti de’v quali i poſſa onestamente

vivere , c che non abita con altre perſone che

co’ ſuoi—conſànQuinei_ , o affini in primo grado

congiunti , , .

Ultre di detta licenza ha da ſar voto di me;

nar Vita casta, tanto ſe è Vedova , quanto ſe ,è
.Vergine. ‘i ’ , ~

`Ueste ſono le Terziario, che’ quantunque abi.

tano alle proprie caſe, o de’ loro congiunti

in primo grado con detti requiſiti,ut ſupra,

godono non ſolo il privilegio del foro; ma an.

che l’eſenzione delle gabelle. Così ha dichiara

to la Sacra Congregazione dell’ Immunità in Ni

castrene a’ 16. Luglio 1616. [ib. I. Decreto 1.

foſ- 8. (9' Salemi:. a' 2.9. Maggio 167,9 [ib. I.

Deere:. fa!. 139. at., (9’ inter omne: a’ Io. Na.

mmb. 1638. [img. Deere!. {01.77. at, rapportati

da Monaca!. :amd— 112.6. form. 14. fa!. 157. ri

portato detto Decreto ,.bencliènnon intero da

Giacomo Pigna:. tom. I. concluſ. ’486. dove cita.

anche Ponzio Portello Cbembino tom. 1. ed altri;

“non ostante quello che in contrario dice Barba.

[a,;"ed altri preſſo Carlo de Grafl'íh t

Formola del Memoriale .

HI. e Rev. `.S`ig.-~ L' ñ

Erta N. della Terra N. umiliflima oratrice

di V. S. lllustristìma ſupplicando eſpone,come

ha eletto di menar vita ſotto l’uhbidienza del.

la Regola di S. Franceſco“, aſſumere l’abito

Franceſcano , e far voto di caſtità . Supplico

perciò V. S. Ill. concederle licenza ‘di portare

detto abito ſecondo la forma pre-ſcritta dalla Sa

cra Congregazione de’ Veſcovi e Regolari , e

Sacre Congregazioni del Concilio Tridentino, e

tutto riceverà da V. S. Ill. a grazia,ur Deus (92.

Die 0‘:. @‘c.

Super expo/iti: ſumm.caPiàtur informati”. Teſla:

bal-mmm* pro citati: ,‘(9‘ neipiantur per Cancel

lan'um ”olio-ze Epiſcopalis .Curia. Hoc [num (Fc.

l’wvifum dirqua ſupra. .Epiſc. N.

Cmxcellarius . ~'

Formola di eſaminare} Terziarj.

Di N. Salis Ten-.e @tati: ſu” annorum to: tc.

A flis ſummarie produfìus Ò* medio juramemo

Zaffi.; ſer/'pmris comm me de mandata Ill. Domini

N. Epiſcopi interrogutus (’9‘ examian ſuper te

nore reno/cripta' memoria”: per Bei-:am N. preſe”

mi ſibì,le&o de ‘verbo ad 'Derbum,dcpoſuitſ(9' rc

ſpondi: . Sig. io ſo e conoſco bene detta Berta.

N. di questa Terra di N. che è d’ età circa 40.

anni, donna dotata di ottimi costumi, che ha.

menata e mena una vita eſemplare e lodevole ,

poſſiede de’bëni,i frutti de’ quali bastano al ſuo

onesto ſostentamento, e che abita da ſe. ſola in

ſua caſa (ovvero abita con T. di T. ſuo vfiglio

fratello ,- zio , o congiunto in primo grado ),

c questo lo ſo, perchè l’ho veduta e veggo ſem

pre in detta ſua caſa,o nella caſa di detto ſuo

congiunto;c che con molta eſemplarità frequen

ta le Chieſe, conſeſſándoſi e comunicandoſt ſpeſ.

ſo. Che è quanto poſſo deporre in verità.

Inizi-rogue”: de‘cauſa ſcientix dixit , ('9' de Ia

”, O‘ tempore dixit per madum, m ſupra .

E! de cumuli-bu: dixit: può deporlo N. N. ,

e tutti del Paeſe per eſſer coſa notoria a tutti:

N. Cane. de mandato. ’

Così deporranno due altri mutati: mutandi:.

Formola di Decreto .

’ [fb ſupplier" libeſla per Bsrtám N. preſentato

falJ. *vi/is Teſiium depoſitianióus f01.2.. ad 3.

ex quibus con/lat diíiam Bei-tam eflë boni: mari

bus Pneditam -viheque bon-t, laudabilir, O* exem

plarir, :reati: ſure annorum 40. ut eum con/lare

feci: per fidem .' ſtufi”: ſufficimii ad bone/?e 'vi

vendumnum alii: non habitave nifi cum ſibi eb”

juníîis in prima gradi» tantum . Propterea 0mm'

requifita babe” ‘ad preſcripmm formam decreta.

rum Sache Congreg. Epiſzop. (9' Rega/ariano , (‘1‘

Sac. Cong, confiderazíì omnibus prediíiis in ſatin
(’9‘ indie vcmn/ia'emndi4', fuit per Illuflriſſìmum (’9‘

Rem-rendi]. Dominum T, di T. pro-viſum E'? da,

ere:. diB. Bertam efle adminendam,praut preſenti

decreto adminitur ad ſxo/ripiende habitat” ”31:5

o' l



‘ V-Î Delle Doom ’uſcì ma’ Ordine ſſd‘fëî

ardinii-.ſ. Franciſci juxw petite : loc' ſuum , C2‘,

carpe-diam' lite” Re-veeendo. Priori Ordini; Minori:

iie Provincia Salernitana, Provinciali in forma.

~~‘ - N. Epiſcopale . N. Pro-v. (Fc.

. . . Î T. .Cap. .

Formola della licenza.`

N. Epiſcoput N.

Trenta information-2, capra, ex qua plane nobis

conflat B”th N. ſaudabilem, ('9‘ exemplarem

vitae” ducere , boni: morióu: omar-me , propri-:que

bona , pofl’eflime quorum fruffibur botte/Ze vivere

Aule! , ”ec cum alii: vin': habitat-e ,, .m'ſi co”

junfli: .in prima gradu tantum ,v idçoalicenliam_

impartimur Revermdiflimo Priori N. Ordini: Mino.

ris in Provincia Salernitana conſerendi eidem Ber

ne babírum, quem ſuſcipere poflùlavit Tei-til Ordini:

S. Franci/ci . Damm (í’c. N. Epifiopua N.01”, N,‘

_ Degli Obblati, “

Li? Obblati, volgarrriente detti‘ Offerti ſono

quei,che donano tutte le robe loro. a qual.

che,Chieſa , o Monaſtero ſenta riſerbarſi coſa

veruna- per eſſi, e ricevono gli alimenti dp’me.

deſimi Monasteri, abitando dentro di quelli, eo.

me ſi~legge alla Pratica., ſia guida _dell’Uni.

verſita di Cervellino coll’ addizione del qu. L19*
nardo Riccio al `cap. 6. fol.4t. n. 17.; ſima.PIÈL

diffuſamente al titolo della nuova numerazione

cap. igñfol. 195. n. n., dove ’ſi conclude ,p che

cinque fieno i requiſiti nepeſſar) per p'otei’el_ Ob

blato godere 'cosile Franchigie de patgamenti con

l' Univerſità, come l’ eſenzione del‘ oro Laicale.

I. Che l’obblazione ſia fatta eſpreſſae legittima,

Il'. Che ſia fatta in ~proprieta ed uſufrutto,in

modo che ſi trasferiſca il dominio , e- poſſeſſio

ne alla Chieſa, Monastero , o Cappella donata.

ria, ſenza riſeruar per ſe coſa- alcuna', -

l-Il. Clieil domicilio cli eſſo Obblato, non ſia*

in caſa- ſua , ma allo ſteſſo Monastém… , n'è con

moglie `non Obblata, 7 - 0 . _,

IV. Che, stia perpetuamente al ſervigio della’

Chieſa ; di modo che~ dee-offerta non ſolo. le

'robe, ma ſe fieſſo( '‘
./\ , `

’ V. Cheporti abito diſtinto da’ laici ,-e.ſen

za frode,ed ivi ſi cita il Reg. de Mari”, [ihr,

reſo!. I r7. Barbofl. deſc-re' Ecole/ì_ "l-'b, i. cap_e 39. z.

Vedi l’Arreſio della Regia Camera 480. preſſo il'

Reg. de Mari”. fa!. 7_4._i”` ito-u, die affiſſo/ii '15“99, f

Pro-viſone 'qqu Cit-es Caſalini” Carrom-,qui pne- s‘

tendum, quod ſi”: Tenia-iii, [i've Oblaci poli' con,

:reflui- donati*qu ſafiarum diöîis .Monafleriix,re-_

mnſmmt i” pofleflione bonomm danatorum ſriflur-_

ab illi: piercipieo'ido (9* de, ci: ad eorizm libxtmri;

diſponendo; coganxur .ad contribuendum m omnibus

cum dici-'i',-Urii-oer/ìm’tibçw,prox-t` crezeri Civer,‘C’9‘~

quando, caſue contigeeit;, mi_ ſuóditi , ſubjeflì

Jurifdiffitmi diſſi Baroni: ali-_illim- officmlibus con

gnoſcanme, ut alii ſuóditi inci-e Latex. i

Lo ſteſſo' conclude Oral’. Barba:. dc uffi/l. alla

Chieſa 3. fol.7z.' n.11. per la dottrina dell'uſo?,

che cita itpeap. tuarum n.4. de prwiLCo-uar.- in

ì i

ì

cap, alma, Mai” Part-2.. 2:2.. *.8- 'Rodriq.'fo.`22 k

qu. 12.3. un. 1,",e dice, c e vi ſia una bolla `di

Leone X., che comincia: Dum intramemis .Jr-f ›

cana *verſi frane: antenne’? ſorareeñ- Tem'i Ordini;

inſerita da Quaranta nel ſuo Bollario i” weber

pri'jvílcgia …regem-,fab 392.. .

2 I 5

Il medeſimo conclude Marca deſuriſdiñ. par-.4.

Cmiur.2.. aaſu 113. f01.199. n. 37- e dice, che

guesta opinione ha abbracciato la Sac. Cong.

el Concilio ſopra la dichiarazione del cap. Il.

_ſe/Z 2.4. de ”formazione con decreto de’ 2.6. Gen

naio 1‘606..

E benchè detto Barbato dica non aver trova

ta detta dichiarazione nel Concilio impreſſa l’an

no Iózt. ciò non è‘ maraviglia»

Reſta ſolo avvertire quello, che dice detto

Mmet, ”el ci:. luogo., 'che gli Obblati direligio

ne approvata debbono abitare ne’ Monaſieri con

gli altri Religioſi,e non nelle caſe : ~_ ma que' ,

che .hanno moglie", o `que’, che ſono Obblati di

qualche Chieſa', o Cappella, dove non ſono re

ligioſi,poſſonò abitare nelle proprie caſeî: e così

ho veduto praticare per tutto, -

L’ Obblato, ,che ha dati i ſuoi beni al Monao,

ſiero , o Chieſa , mediante pubblico ſtrumento

giuratomon può recedereda, quella religione ſen

za-diſpenſa Apoſiolica,perchè quella Obblazione

è una ſpecie di profeſſione , e largo modo ſono

~veri Religioſi,quaſi ſervi perpetui della Religio-`

ne Françeſcana . Monacelprom. I. a‘ll’ Appendice

all-’annotazione del decreto de eunfií; ſol, 143,

per la dottrina dell’AM. in cap. quod n. 5. de

Ckric. conjugutis,(9‘ Peli”, cap. i” pmſemia n.4.

de puó”, Innocent, iii cap; c'e-”fulvia , gigi Clerici

‘ pel ”Meana-Dona:. prax. rerum rcgularium topo-z.

"da. :sb-ie able:. gare/Zar. ”um- 4. `

3 E perciò chi perverte,_feriſce,o uccide-:lz’Ob- _

blato incorre nella _ſcomunica- del Can. ſi' qui':

ſudente Diablo 17. qm4,purclie vada in abito.

Così sta deciſo dalla Sao. Gong. del Concilio .in

. .Anglonef. 8. _ſulii x690, Monacell.. poi ſup,

` , ‘r Degli Oſpedalieri,
Clx-ca i privilegj,che dee godere l’ Oſpedaliero, i

benchèvi ſia qualche controverſia tra’ DD.

ad Ogni modo tutti convengono,e la commune

ſentenza , o‘ pratica è ; che l’ Oſpedaliere allora

gode il privil io delforo , quando avrà i tre

requiſiti, -che ,l ricercano -a'tale officio,

Primo requiſito: che l’Oſpedale, dove ſerve,

ſia fondato con autorità di Superiore Eccleſiaſiico.

_. ~ H‘- Che l" Oſpedaliere promette 'nelle mani del

_Veſcovo di castamente 'vivere , e morendo

moglie non ammogliarſi con altra, ~

eran: che porti_ abito differente dal Laico,
oſſporri il ſegno della Croce, o altro ſegno ſ0

’Fra‘ della‘ veste ,_ che poſſa da tutti eſſer conoñ,

ciuto per Oſpedaliero . Così_ conclude Orazio

Bark, deaſſçfl. gloſ.3.'fol,73. '1.2.9. con la dor

trina dj_ Feli”. in cup-.z. de for. comp-JM, iéid.

Haſl, in fummo tit. regul, S, l_- verf. quid de

_eo/ſiria‘, doghe” in 'cibi', de regular-i , Bar:. G‘

Angel; inJ..qued conflitinum _de militari Te

flomenio, "ſample Ligna,0’ Zohan inf clem. per

liiemr‘de poi-ben. in erat?, de ,tirate/Z.v ſecul., ſuper.

Eccleji_ O' regul.2_.._”.38.Macera:.lib, x. rcſol.i4.

”im-6. ver/ic. a” autem bona,

Lo steſſo conclude Marta de jariſd, pan. 4.

cent. z. caſu 113', n. 2.8,

tL’età, però delloSpedaliere non_ dee eſſer me

no de’ 25. anni come Conchiude_ Pac. Giord. _al

talpa. lion.. affluſſo/.3”. n.105,, edallega

. Ciſmon-I., nel "pen. verb. minor-.Tutor. ver]. pei-ul:.

ſi Detta età però per ſtatuto del nostro Regno

Napoletano fra’- laicitsta ridotta ad anni :8- .

L: . ñ Fori

ſi _1.i
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Formola dell’Elezione dell'aſpedalíe”.

Eſſendofl Pietro N. eletto , ed a nollra pre

ſenza preſentato da’ Magnifici del Governo del.

la T. Città per nuovo Oſpedaliere della mede.

ſima Città,è ſtato da noi ammeſſo e conferma

‘ to , avendo giurato nelle nostre mani di bene ,

e fedelmente amministrare i beni dell’Oſpedale ,

’e di eſſer ubbidiente agli ordini di nofira Corte.

Riſerbandoci la facoltà di rimoverlo da tale oſ

ficio quando mancaffe'a quanto gli sta ordinaw.

Preſenti per telìimonj T. T. Dato nella T.

Città nel Veſcovil Palazzo a’14. Ottobre 1717.

- ’:- Degli Eremiti

LJEremita è quello , che elegge di menar vita

ſolitaria in qualche Chieſa,o luogo ſolitario

per ſervire a Dio: e benchè vi foſſe tra’ Dot

t0ri qualche controverſia , ad ogni modo la co

mune 'opinione-e pratica,che ogni Eremita por

tando abito eremitico differente dal Laiconben

chè non abbiahſuperiore regolare , nè regola di*

vivere,e ſenza licenza del Superiore Eccleſiasti

eo abbia eletta la vita eremitica, sta ſottoposto,

circa i Sacramentali al Parroco di ‘quel luogo

dove abita l’Eremita , e ſotto-osto a quel Ve

ſcovo, o altro Superiore Eccleſiastico ,' che ha

ordinaria autorita,e giuriſdizione in quella Dio.‘

celi , e gode eſenzione dal foro laicale , come

conclude Orazio Baró. le uffi/Z. 31.3. ſol.7l.”.zg.

per le Teflo i” cap. ali-od i” fine Il. qü. 1. Ze

”la in Prax.Ech. verb. Eremita in fine,ed al.`

tri riferiti da detto Zen-la , e Mana de ſuriſd.

Pa”.4. :42.113. ”.1. fa!. x97. ñ

Nulla però di meno dee il Veſcovo riprova

re , e ſcacciare dalla ſua Dioceſi il Romito di

mali costumi, e di vita ſcandaloſa , come con.

clude Monaca!. al tir. r. N.6. form.13. [01.157..

n.5. per lo teflo i” cap. quidemMon’ac-Dí Ò‘r. ſeq.'

16. qu. 1. Dona!. pun-”mm regulariunp rom. 4.

”ac-9.14. qll-2.. n.7. ›

Quindi è, che dove i Laici di qualche Uni
verſità hanno ju: dideputare un Romita pſier cu

fiodia, e ſervigio di qualche loro Chieſa, l’ap

rovazione d’ eſſo ſempre appartiene al Veſcovo,

o altro Ordinario del-luogo,come ha dichiarato

la Sac. Cong. del Concilio in Albanenſ. a’ lo, Mag

gio 1692.. riferita da dettoMonaee!. la:. eír. n.4.“

Da tutto ciò ſi conclude,che il `Bom-ito por

tando l’ abito con licenza , o approvazione dell’

Ordinario deſlinato alla custodia , o ſervigio di

qualche Chieſa, ſenta dubbio gode il privilegio

del foro,e del Canone /ì quì: fuadcnxe‘d. Mona

eel. i” diff. form.13. del :it-6.‘ [01.156. n. z., ſe

10171.3. perng. tir. de cenſurjs_ excom. ſol.47. n.3.

.Barboſ. de ]ur. Eccle]. [i6. r. cap. 39. n. 45.19'

i” ſumma dec. .Apo/ia!. ralIe&.32.4. ”.`z. Fagnan.

in capmullus ”561. de for. compenNiroLLugubr.

Cano”. lìb.5l N.39. n.169. 3'. per Ia Chieſa

i” cap. qui *vere ‘verb. ſacro_ 16. vquae/Z4.

Quelli di contraria opinione fileggono riferiti

da Donato de regular. tam. 4. traEÌ. 14. Pu”. i.

Pafl'arin.de flat” ban-imam ”01.3. 710.138. an. 8.

”.2.8.,i quali però laſciano indeciſa la questione,

a Alla dotta opinione del Signor Cervellini ſe

gli Eremiti godano eſenzione laicale,ſi può ag- ‘

giungere ciò che io gli anni paſſati aggiunſi ‘all’

Erario di Ageta nel mio ſingolare 19._ultimo.

Se l’Eremita goda foro eccleiastico? In questa

quistione molte varie coſe han dette ;imperciocà

chè alcu i indistintamente ſoste ,che l’El'f*

mita god il foro eccleſiastico , come è -Boerlo

nel trattato de _ſlam (9‘ *vita Eremitani” n. 14--`

0' jèq. Barbato de ”yi/lenti:: glofla 3. ”.zz. cum
duob. ſega-Marta de juriſd. par. 4. centuſir. z- cd[

153, a n. I. uſque ad n, _6. <9* Riccia: i” pra:.

p. 2.. ref-149. E: P. Peli-e Potcflatí: nel ſuo eſa

me Eccleſiastico ”md- [1.2.. :41.4. 747. con

quelle parolezlcem gaudemEremicc,qui :ria ſub

flantiah’a vota emiſermrx , *nel fi bce non :miſe

mnt, viva”: i” communirate in congregatione ali

qua duff-”hate Epiſcopi apprabaea, 'vel ſi ſolitarií

viva” , deferunt babitum-.O‘ nnſuram., (9* ab

Epiſcopo ad flrvirium alìcuju: Eccleſia ſu”: depu

tati. Altri però dicono, che ſe l’REremita ha il,

carattere , fi conviene avanti il Giudice Eccle

ſiastico, altrimenti ſe non ha- il--carattere , per

Ùè allora è ſoggetto alla giuriſdizione del Giu

dice laico, ſe non l’ist'eſſo Eremita foſſe appro

vato dal Sommo Pontefice,e gli foſſe ſtato da

to il modo di vivere,e nello steſſo modoſi foſ

ſe obbligato, perchè allora benchè non abbia il

carattere,però gode il foro Eccleſiastico. Ita De

eianu: traéî. crim. líó.4. ”12.9. ”.32.Ò’_ſeq. Ma

ría”. facci”. i” “PJ. ”.rI; de foro compet.Graſ.`

de eflèffìb. cleric. effeéî. P. n. 102.. cum pit-rili

ſeq. idem Ricci”: 4‘” prax. ;7.3. ref. 124. mom-3.

Comm. i” 8. manuale Epiſcop. verbo fm' pri

‘ vileg. n. 2-4,. Marcel!. de Vulp. i” prox., fori .Ec

' eleſ. cap. 41.. num. 2.7. O' Anſaid. .de juri/d.

par. z. tie. lt. eup. u. Alcuni_ però dicono ,

che ſe l’Eremita ſerve a qualche_ Chieſa, allora

gode il foto Eccleſiastico , benchè non abbia il

carattereJta Capíólan. de Baronib. prag.8. part.

3. n.57. .Ma. colui ,che percuote l’Eremita,non

tonſurato,non incorre nella pena della ſcomuni
ea, uſſt diet': Guy'. de eſſe. clerir. eſe. 9. n. 2.93.

O' *vide Dia”. p. 9. tra-Ei. reſ. ,11. Altri Dottori

dicono, che'l'Eremita gode il foro eccleſiastico,

benchè non ſia Sacerdote, purchè viva ſotto l’ ob

bedienza del- Veſcovo, o Superiore. .Ir-.Guaz ad

deſc”. nordefe”. iau-p.1- vm. zo. 8:_ docetſqpſéncíſ.,

ſim”: Thom” ;Affi-73” meu: Parma: ‘de -juflin'a O

jure pan-.adifl. [8. ”14.76. Altri però dicono, che

l' Eremita ?avendo fatto' il Voto di povertà , o

altra obbligazione preſa appreſſo il Prelato Ec

cleſiastico, e ſpecialmente ſe ſia entrato nell’ or.

dine in` qualche Chieſa,gode il foro eccleſuistico.~

Ira' Diana parte 4. ”48. 1. re]. 35. Finalmente

altri vogliono,che l’Eremita goda il foro Eccle

~ fiastico, ſi vitam Eremiticam approbaram ſample.
fit; altrimentiiperò ſe l’Eremita fia- ſoggetto a

niuno ſuperiore, ma di volontà propria a pre

ſo l’abito eremitico , ſenz’ alcuna autorità ,-non
godev il foro eccleſiastico. Ita rene”: Jbbfl'og cap. z.

nu. lo. rie farà camp. `S‘quill. de pri-vi!. cler. rap. 7.

”14.44. Imbrian.de]udice Regni, i” prefer. n”. 8.

(9‘ Nov”. i” prax. eleéÌ. ſon' tom. I. ſca. 2.. pofl

Dona!. .Ant. de Marini: ’quaríd. reſo!. líb. I. capf

117. nu. 8.` C9‘ Biloëi'am in deciſ. 4t.

In quella varietà di DD. io dico, che allora

l'Erernita-go’de il foro eccleſiastico, quando vi‘.

~ v'e nella comunità *della Religione approvata,

altrimenti ſe vive ſuor della Religione ſotto l’ob-'

. bedienza di niuno ſuperiore,,perchè allora diceſi

laico, e come un laico dal Giudice laico può elſe

re giudicato, o punito. Im‘Tbmmu del Bene dei”:

mum't. Eccleſ. Iib. x. rap. 4. 4146i:. x 3. m 15. Ù'ſeq,

’ ' La
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\..La `regola degli Eremiti Camandoleſi ſu dal

Sommo Pontefice approvata, e*pcrciò eſſt Ere.

miti _Camandolcſi godono il foro eccleſiastico .

Peli”: i” ca.. n. 'de foro compa:. ll medeſimo è nella.

regola*- degli Eterniti dell’ Ordine di S. Agostino,

o della Congregazione di S. Geronimo di Piſa,

o della Congregazione -di S.“Geronimo delle Spa

gno‘. merceehd la".rcgola di costoro ſu ‘appiovata

v dalSommo Pontefice; è erciò questi tali Eremiti

godono il foro eccleſiastico, Morcdl.de Vu‘p. diff.

cop.r4z. diflo l. 27., A .

Quando alcuno tira l'lîremitav ad forum Indi'.

ci: laici, nel caſo, che l‘isteſſo Eremita godè il _

foro decleſiastico , caſca nella ` pena della `ſcomu~

nica infiull-o come Domini. _No-vor in praxfeleöf. ſon'

ì to. I ,feöfl z. qucfl. _67, "n.5. Gio: Domenico .Albanella ,

7 Formoſa del Memoriale, c. r

’ Dellà tal…x Terra Umilifiimo Oratot’ev :ii—US.

, A Ill. , ſupplicando eſpone, come ha riſoluto,

?per ben ſervire a Dio , menar vita 'ſolitaria al

iervigio della ‘tal Chieſa. Perciò ’ offerendoſi , e'

ſoktomettend‘oſi alla ubbidíenza di-'vestire l’ abito

cremitico-,~la ſupplica concedergli- il" ſuo aſſenſo,

ie’beneplatcit‘o, 'ut Pene, 0*:. ‘~ .~, ~

l ñ'- . " ‘famoſi' 'del Deeceñ… ` A '

. i i , i. i ` . ` v. '

&C- i: i i ‘L‘ ‘

Viſo retro/'cripta meneòrioli-ac ”flióçgó’ bob-'eo dig!”

_ ’dc bom': mi”: ſupplieame fui: `pro-w'flirn O* Je

creeum, quod ſofia' prqu pene: 154 Cu'fl'a dwg’

Ìione de obedicntia nobis , noflríſque ſucceſſori”:

pmflanda,admi”atur fupplkanrjuàm ‘Roſita-Hoc

fuum, O‘ oxpediatur in‘ form‘. ' ` ` "

\. _ ~ .‘ , _ fi o

Fermo!” dell'obfiligo'. ,ì ’x ‘ - ' ;ì

, Die,.&Coii` A LI" ' "-— i ."1

Cou/cht'u: pene: año' Epiſcopoh‘: Curi-e" ſiN. Ìdìs'dk

T. Term qui ſponte,”o” *vi ,ſed 'omniſimeiiori ‘modo

pro ceccus-‘0'”: ſupradiffi Decreti ”wii/ie.: ſegue

.obligavitſen'irchleflx'N. ſibi 'ab Illuflriſ. Domino

?pi/*capo Depu’t o ad ſer/viendmn ip/iu': Uoñino Epi-

ſcopo, ejuſquel ſueeeſſori’but ofdùntene_eſſe,ffi ju”.

w O‘c. -
' I- - - v' 1-} ~ .. A l ‘

Formela della licenza‘- per l’. abitoEremitico.""- a i N.- Epiſcopu: i

N: de N.;ſl[u8m,_ÎÙ' benediBioimn in Domino ſem,

Piternum . ` _l ` ~ ' .

,v

‘Lt

' ‘ ,c

›
-

Cum de _mit 'boo-{ri moving”,~ ‘bonièue‘y’pieiturijeiviiá-v

di, Deo in ſolitudine apud nor dignunl'Teflinqoniſi

~«m :xi/fat, (9' attenta .Higatione pene: a8-- ”ti-'

ſim Curia `de obedientidmobj: ”olivi/'que ſucceſſori

iu: pecflondu te'in Cuſiodem; O'finſeWitio Ec

ole[- T. ”I pefiifli', depinomux, licemiámque com

“Alp-”l Loóíeum _fle'mitiqum def-eſordi’. Mandami”

'1 41.6" , ut ſub obedien'tia‘ Rev. Jrcbipreróyteri, lo

ci. N. paid-neue, (9' ultra triduum ſine licenria

*juſdemvpvſrc'lbiepiſcopi u diEÌo loco ‘oóeſſe neque”

ſu? PQM': noli” arbitrio nflrüolí!, (9‘ 4'“..1’0’1

due' c’e-.ambaqu decimo-nu: cum~omnibus pn'

~wl`egíir , :zu-‘bus cneri'EÌec-oim frimmur de ju”

(‘7‘. da conſuetudine , .Da-un», (W.- ` '

"-"" Canelli” "Tim. I.

o

-- . .. - i i VI. De’ Sçffugeizurji

'3 —Seſſagenario , che tiene due

4, Seſſzgenario , tenendo figli minori di età

'721)7

C A P. VI.

De’ Seſſagenarj .

:s-o ivi-MAR 10.

I Seſſogenaria con belii, reſi” Per fuoco ſenza bem'

, ſi deduce ,_ `

2. ' ſeſſagenario povero, o inſermo,quando è ſolo, fi

‘ deduce . . - i ‘

figli , non tenendo

bem', ſi deduco . ~ ,

t d’ anni

’ 14. non Poflèdendo beni , /i deduco ; ma poſ

ſedendo bem, ”ſli per fuoco, e quando i fiin

, ſono d’ anni 14. com'piutiſii'eflino per fuochi ,

benchè non poſſedeſſero beni.

5 Muti, *e .ſordi ſi deduco” ,- ma quando poſſer

deſſero [veni ,` oltre del ‘Luino neceſſario refiino

per 'fuochi’, e e’ intende copulativc muti , e

ſordi; ma' eſſendo disjù‘nflive reflino per fuoó'

_"eo .* ſe poſſeggono ultra' unciam di rendita, `o
7 meno dellaſi oncio, 7E deducono. i .

6 Beni del Ieſſzgenuriodì non coflano per cotaflo,fi

' - debbonoej’umiaarſormiterice/Simonj per collare.

Seffo‘eenariofcbe poflíed'e di ‘rendita ultra unciam,

i ”Fi Per‘ fuoco ; e ſe Poffiede coſe,cbe non [i ”o

ivai” ad affittarefin ‘ml caſo _ſe colla `*vendita

dic_ eſſe' ſe ne ricovoſſo tonfo preàzo, che poteſſe

{muore ultra unciam , ”ſli per fuoco, nu. 8.

9 ‘~ Seſſogenorioî, che ”on pofliede ultra uncram , mo

ì -vi-uſſe con'jn‘duflriomon fi-caſſo per fuocopna

" , fi boſiragſiime 'di detta induflria , e come ciò

g’içítendä, *vedi nu. nt‘ ì* .

to, Se ogeurio,c5e m bu compiuto l’anno' 60. ma '

- -m' mancano 'me/i, e pupilla, che ha anni 14.

”eno due ”eq/Aeon” s‘ intendo, *vedi nu. 13.

x

Er li- Seffagenarj quelli‘ numererete del modo,

,che riuoverete abitare, avvertendo a ſondare

1’ 'età, ,-‘acciò effettivamente costi eſſere 'tali, ve

ri'ſicandolq‘, ſe ſarà poſſibile , da’ libri de’ Bat

teſimi , ’e dall' aſpetto , dando il giuramento a’

Deputatijnſormandoſi, che figli maſchi,o ſem

mine tengono-*cdnñ le loro età,e ſe vivono uniti

"o ſeparati_ dg eſſifçe de’ beni , che poſſeggono_ juxca

gomme’ non eſſendoviCatasto la verifichere—

te 'con informazioni ,` uſando ogni diligenza per

ſer-*io del…“ Regio. Fiſco , facendo ſimilmente

del; tutto neflá'Qmargine di ciaſchedun fuoco

loreve, distinto , _e chiaro notarn'ento.

Deciſioni della Regia Come-‘rd anticamente , e nua-vamente

' fatte nella formazion‘edelle. preſenti iflruzioni.
J

i L 'vecchio, Seſſe’igenario con beni refli per fuoco,

‘- [enzo beni-‘fi decine/m. Ex instruè’tionibus Anni.

“1591. ecc-;Là noviſîim.d'eterminat. Reg. Cam.

'7. ‘Il vecchio ſeſſdgenoi‘io ſolo povero, o infermofi

deduco KE:: instru’öììonibusñejuſdem Armi 159[

d. cap-“L‘o- Et no'viffim. determinat. Reg: cam. :t ’

g ` Il *vecchio Ieſſogenario , :be tiene due figlie ,

no_”"tmendo beni ſi deduco . Ex instruaionibus ‘i

*'diéìí anni ' 1591. d. cap. zr. íin corpore; t

novifiim. determinata Reg. Cam. ì '.Î-i

4’ Il’veecbioSeſſa,genario con figli,iquoli'poflìggoe

,'no alcuni beni!. reſiino per fuoco,non poſſedendo'hni,

,edÎ eſſendo minori di cui d'anni quattordici compiuti,

”Rino per fuoco. Ex noviflim; determin. Re'g.Cam. ‘

5’ i mm; ,’e _ſo'r'di ſi dedicano‘ , 'eccetto ſe Puffi-

E e dcflcro

Ì. -



² 1 8 Praz‘. della Numoraziane Rich-bi' JelXRÌegno-Ji Napoli .

deflîzro bem‘, oltre del -m'm neceſſaria. Ex decreto

generali 15. Jumi 1562. , 8c noviſiim. deter

min. Reg. Cam.

Deciſioni della Regia Camera flap” ‘i' dubbi

propofli da' Signori Numana; .

’2.4. di .Apr-'le xóózîil Signor Conſigliere Ca

A ravita dimandò,ſe era neceſſario per veriſi

ó care quello,che poſſiede un Seſſagenario,in luo

go dove non vi è Catasto, examinare formíter ,

o estragiudicalmente .14’4. Maggio 166;. ſe gli

riſpoſe, che ſi eſaminaſſe {ormiter.

Per lo Seſſagenarío , che poſſiede ſolo caſe ,

’ che dalla Peste in poi ſonoſiate ſempre diſabi

tate, ancorchè per prima aveſſero fruttato ultra

unriam, ſe dee eſſer fuoco. ,Se gli reſc’nſſe , che

Poſſedendo ultra unciam di rmdiu,refliper fuoco,

e circa le caſe ,ſe vendendo/i, [e `o’ cflraeſſe tanto

al” deſſe di rendita ultra unciam , rcfli ſimil.

”nrm per fuoco . ` —

8 Se per lo d. rap-6.:# n.5. ímuti;e ſordi deb-ba:

no intenderſi ”palm-'ve,”dirju'nóîiundglix 1. di

detto meſe ſe gli riſpoſe,ebe regolarmente Finn”; L

dono copulatìve ; ma eſſa-,do disiunöiive’, e -mm

poſſedendo ultra unciam annuatim , /i-dedurano. v‘

9 Il Magnifico Nuineratore Luigi de Vjcariìs,

dimandò , ſe il Seſſagenario , che non pofliede

ultra unciam di rendite, ma‘ vive con induſiria,

ſe dee restar per fuoco‘. .11! primo-ſi Luglio 1667..

ſe gli riſpoſe , cbr ſi deduco atteſo ,gr-:fly dipende ._

delle proprie braccia , e fatiche ,- mi ſe m. da;

avere ragione. ~ - 3P.

:o Il Magnifico Numeratore D. Carlo Bien-av;

viſa , che in San Cipriano ha aumento Anger.“

lo Mele di anni 59. , e mezzo .Giuſeppe Sab

bato di anni 13., e meſi Io. quali.l’ Univerſi

tà ſi ha preſi in aggravio, il primo, come Seſ

ſagenario, e il ſecando ,,come minore , e che :

non poſſeggono ulru 'unriamffi che pretendono i}

Deputati per lo primo,che basti che fia entrato

negli anni óo.E per lo contrario,che,ii minore

abbia da compire i I4. anni-,'ichdper'ò ne ſia _

attendendo gli ordini, opportuni . A 4'. Giflgrm

1664. ſe gli riſpoſe,'cbd ſagem giuflizg'a.. Î

A N N 0 T A, zero N 15,33‘

* I. ""'fl'ſ.

LIONA RDO R'LCC'I-.ÒL

11Sl attende il tempo della Numerazio‘ne ;'Se _

il Seſſagenario , o Vedova , ed altro ſimile‘ ’

ha di rendita più di du'cati ſei( annuath , ,reſia'

per fuoco , ma ſe in~tempoñdella Numerazion'e

è mancata la rendita cina unciam, ſi 'deduce , -

non ostante che più prima la caſa, ovvero altra’

roba aveſſe fruttato ultra’ unciám,C0$ì,'s’ÌHÌEUdc

la deciſione della Regia "Camera alla'proposta'

fattaſi per l’ entrate mancate ,‘e caſe diſabitate ‘

dopo la peste, Malo”. fo!. 53. tir. 65”, 93*.J

12. Il Seſſagenario,che non poſſiede uſim noci-mo

di rendita ſ1 deduce , e non ſi taſſa per ’fuoco ,

benchè fia quanto ſi voglia robusto e industrio

ſ0,bens`1 che nella taſſa da farſi dali’l’Univer'ſità,

ſi ha d’ avere ra ione dell’indnſiria , equesto è

ilnſenſo della ri sta,che ſeco la Regia Came

ra al Magn. Numeratore Luigi de,Vicariis nel

166 a. Avvertendo, che è franco di teſia,~cioè (

`

franco, della -induffi‘ia meccaniéa‘ÎſiManon è fran

co per l’ſſinduſ’tria libera-le , ma‘fi-dee aver ra.

gione di detta industria liberale,` come ho detto

al Cap. 8., e così dee intenderſi h riſposta.

.Atteſo ii Seſſagenario in due caſi resta

fuoco , Primo quandoiha ultra “lanci-mi di räî

dita ,drduäio expmfis. Secondo, quando ha figli

_maſchi maggiori di 14. anni, e fuori di questi

due caſi non-reſta mai per fuoco;ma ſempre ſi

deduce dal Numeratore5nè l’Univerſità può raſa

ſario per -ſuoco;eccetto che in detti due… caſi a:

ſup”, nè ſi ha ragione che ſia robusto, e,fati.

chi come iovane o no, ma ſolo ſe ha compiu

ta l’età ’60. anni, e circa `1;; testa gode ſem.

pre la franchigia non ostante che foſſe robusto ,

e poteſſe faticare‘ come un giovane per ragione

chev eneralmente il ` Vecchio 'di detta età non

può ſatigare colle braccia' e 'perſona , come un

giovane , e benchè ſe ne trovino alcuni` molto

robuſ’c-i,è coſa rara e partieolareçé‘ lex adapiaa

n”- ad ’eagqaa— frequenti”: uccido-n, altrimenti fi

porrebbe ſempre in questione la teſ’ta 'del ſeſſage

nario, e ſotto l'arbitrio'del Giudice; e però ia
Regia.'Camera ſſha tolta ogni quefiionezogni ar

bitriòfle determinato,che`l'età ſola compiuta di

60. anni ſia bastevole per far godere la franchi

gia della testa al vecchio Seſſagenario.E circa l'altre riſp'o'ste fatte dalla Regia Ca

. mera ai Mag. Numeratore Die;,che faccia’giu

flizia per liSeſſagenari d’anni ’59. e'mezzo per‘

li.-minori che ſono d’ anni _1:3- e meſi Io. *e PZ“.

33’ ,, Si attende la 'regola ehe annui-”peer babe'

flw pro comple” in famrcóílióíw, perchè non ha

luogo per l’ eſenzione’ del Seſſagena‘rio ,‘il quale. per

godere la franchigia ; ‘dee avere catapulta l’età
d’anni ſeſſantafcom‘e ,dice Manor. fa!.5ſi4._ Oil-6.

71.97;' che'cita Gann-:mm deciſ. yz‘. per la_ ”1h

in I. majarí: de ju” Mundueh,‘ ' ì

E ,così ancora il minore non può restare fuo

co ſeìnon, ha compiuta l’età di I4..anni;di mo

do—'ehe 'quei minore- Manni-7.' ij; ñe -ifíieſi 10.' "che

  mm-*poſiie’nſex;v , ;roghi-”m- ſi, dedite: della_ nume

razione.,"' , ' _ -e Ã’oiha‘rompiuta-'L’eta‘ di ,14..

aánìflſxd. He: ;an-xèl-h'; i… 1

In anche), ..ó-benchè ſi parla ſolo de’SeſÃ

ſoffi-par; ,ma , e Sordi‘, i’ istcſſo.- s’ intende degií

altri~,,cbe foſſero impediti d’altro morbo, che-'lo

rendeſſero inabíſe a `ſimile inabilità che patiſ_

il Muto e SoFdóQed í ‘Seſſagenarjfche poſſeg'gî'

no u’lxm‘ ”nriam anna-‘um ſi dpdlmono, e nomfi
pongono per fuoèoſi‘” l( '_ ` ‘,- ì _' .

i E'la ’rígion‘e `fl‘ffì'aiſegl'n‘i;perchè' I‘inabilitä dèi

la. perſona io fa .eſente dal peſo della testa,eda
tnt-tÎ-iapeſììçerſomli , ehe per impotenza della'perſone debbonſheſſère EſentLManer. fol.57."u'e.

á;ñ;,138.pdfl lo ”ſh ſi” Liza-corea# de ,.jure inim

”izati'r,(_,`. lire:. de rrnfibflscizzflwkll. der-46. n.4.

Ma quando poſſe nozbeni-,chc ;dedotti-ui pdiì,

e ie ſpeſèſirutnnA a" ññ . di 6.-duìcatì

ogni anno‘ rtile,non ſono ſeu

ſari dal paWÎ-Éäpne del peſo”maiale delgpqaáwo io ſu ſv`*ente,çhe~poflſieggdì

no, Alagna..qu pink” lo ”ſia in--L-I. @recipie

n': fl; ;imparo-jp” Òunm’omflíu Q“- 3.C.de mq

  

rm. patti”; ſil-,19; I. uni:. C. aio-.Wan ”Imer

ì Hoy-ſila, …zz-g. c. def-.dat. aaa-M; z; ’in-…ha

’n mumgifló' ,1. lai-’qnt' nui”.

,onde ílCieco è eſente da’. peſi per-fondi delle

’i .ñ r ...IL-z …19”
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G‘abelleſi,Mnerl ſi”. N.6. n.15@ per lo eefl.

in c. lie” de cenfib. e Monſignor Fagnano ſopra

d. c. Natta conſ. 2.10., Monſignor Riccio collefì.

188. Nov”. ;lo elefl. fari [off. 1.' qu. 8. neo-n.5.

` Così i lebbroſi,Pazzi,ed ’altri aſimili impe.

alimenti perſonali ſottopoſli , Man”, loc. ci:. , '

.ñ r:. f( c x;~îA, VII` _
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De’ Pupillie' n i `

1 S‘O‘M M J‘R '170.

z 'Pupillo minore di ,14. anni ſi pone per fuoco ,

o quando ”EdMar-'glie ſono ſufficiente-'Aol vir.,

to ſecondo Io ſuo qual-'ti ,* altrimentiznon fi

pone per fuoco. ' . r‘ ‘

2.*"Vergini. in capillís minore di 124'.. anni vanno

' compreſo `alla» rubrica dc'pupilli, *vedi al ,n.8,

3 Donzelli! maggiori di 14.. anni , che ſono orfane,

- ;non/ì pongono per ſuora , ſe-non quelle, che

poſſeggano di rendita .ultra unciam . ñ v

4 `[figli ele'CiecbíJbrdi, Seroppiorìſinoóíli, o .di

que'cbe ſono alla gonna, in Gale”, o Bandler'

debbono roll” per fuocbiffluondo ſono maggiori

eli I4.onni, hub) non poſſeggano ultra unciam

di rendita, ‘ ` *

5 " Vuginoſibo vivo unitamente. col fratello ſacerdo

”,ed bo beni di porzione. ſuo~ ’1‘”. comune, col

fratello dec ”nuora/i per’capofiuco,,’- . '_ "l,

P”i

`t IN quanto a’ Pupilli,ohe ſono‘ di r4. anni a

baſſo ſenza Padre, o Avo Paterno ; .Îli nu.~

numererete- nel modo che li _troverete abitare ,

nendo a ciaſcheduno' di efli l‘età.; ’fe,- ſe que’

dipendono"~da `fuoco antico,-riconoſcendo perque.

*flo effetto i- Catasti, ed ogni altra ſcrittura ne.

eeffaria , .per ſapere ſe-detti Pupilli poſſeggano

'beni, così paterni,e.ome per ſucceſſione ,d altri,

e’ di che qualita o‘ rendita ſono, con ſare,- a‘nchq

diligenza per li, Catafli .-predetti; ſe detti beni,

ne’ quali -ſono ſucceduti: detti Pupilli , fi ritrovaſ

ſero forſe notati in testa- di quallo qu: loro Pa.

ch'e,Màdre,o` altri;e del tutto ne ſarete brieve,

chiaro e distinto- notamento nella margine di`

ciaſchedun fuoco, come di ſopra , i

Bild/"4”" "9314 Reëìa Con-”o ontìeomenee »e “mama"

fam nella formazione-lello preſence‘ ;ema-am", -

Ntorno o' Pupìlli nellaìlíquidazìone fi oflèma il

diſpoflo per lo decreto della Regia Camera. de’

;5.Maggi01545. che comic-neck: ,lì debbo parte

l’ imponere, che pofljede olmniſhcni,cioè beni che gli

'ſono ſufficienti al *vitto ſecondo lo ſuo qualità, altri.

”mi ”Wifi pogbi . Ex instruflionibus decreti prmdiç >

ai cap.v r 8, Et- novifiima determinatione Reg. Cam.

,Deciſione della Regia Camera. ſopra le Juóbíoſo‘

propofle de".ſígnori Numerarorìz '

ì‘ I L Magnifico Giudice Ottavio Palma doman.

dò, ſe le Vergini in capillis andavano com.

preſe ſotto quel,Capo,o ~in altra- rubrica,qu
do ſon minori ,oni ,età provetta,o’ìz9.didprilo

1661. gli li rífpgnde, che quando ſono minorildi i

anni I4.\!vonno compreſe ſotto que/io movie-o'.

il Magnifico .Numeratore Annibale Quaranta

domandò, ſe le donzelle maggiori `d’ anni 14,.ed`

orſane,,che poſſeggono ultra uneiam,o pure poſ

ſeggono una ſola ſlanza dove abitano, 'debbono
- Cervelli” Torni I. ' ſi

…a @ZQÉWZDRHWM; ,e I

"a‘i

reſlare per fuochi . v4’ ;3. .ſettembre 1662.. gli

[i riſpoſe,cbe,_quondo lo rendita della coſo o altro,

{più di 'un oncìo, dee reſi-tre per fuoco.

"4 Domandò anche ſe i figli maggiori di anni 14.

‘ ma di perſone cieche, [orde , storpie' ed ina

bili ,o di quei, che Hanno alla guerra o in ga

lea,o banditi,i qualiſono‘bracciali e laVoratori,
- enon poſſeggono eintrade ultra uneiom,ſe vdebbo

no restare per-fuoco, J! dem gli fi riſpoſe, obe

debbono ”ſlave geo* fuoc’bi . ì"

’Il Signor "Conſigliere Caravita domandò , ſe

trovando abitare in 'una lieſſa caſa unitamente

ad un vitto con altri requiſiti dell’unione un

Sacerdote .ed una ſorella Ver ine,la quale tiene

beni benchè in commune cà fratello , ſe in

questo caſo debba la ſorella numerarſi unita , o

ſeparata. .A I4. Ottobre 1662.. per lo Reg. Ca.

mora `gli lì -refiriſſe che dee reflue per fuoco lo

donna, lo qüole pot”) ”aiutarſi per copofuoco.

,zNNNoTazzoNE
.-
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Dſ): RICCIO.

Pupilli s'intendono quei minori di anni 18. ſe

ſono maſchi ; e minori_ di anni tz. ſe ſono

femmine per la regola legale'.

‘Però in questa materia di numerazione,e di

taſſare per capoſuoco il minore; la Regia Ca.

{nera non ha rifleſſo all’ età di Iz.‘an`ni cosl

per li maſchi, come per le femmine.

Si ricava dalla deciſione ſatta da detta Re.

gia Cameraſopta il dubbio pro’ osto dal Ma.

gnifico Numeratore Quaranta , e le donzelle

- maggior-indi anni 14, &c.

più chiaramente dal dubbio propoſlo dal

Magn. Numeratore Palma ; al quale riſpoſe la

Regia Camera, che le vergini minori di t4. an

ni vanno.compreſe ſotto questa rubrica de’ Pu.

pilli . Dunque chiaramente ſ1 ricava,`che quan

tunque la femmina è maggiore di anni‘tg. pure

' fino che non compiſce l’ età di anni I4. s’ in

tende~Pupilla ad oggetto della numerazione e

del collettore o catastare il ſuo fuoco, ſecondo

la regola de’ Pupilli maſchi quando poſſeggano

piùfo meno quel che. al vitto necefiitagco.

me» li è detto'al ,ec-p.55. :delle Vedove, che ten.

gono figliö’,pupíllo,dpve ho diſſentito dall’opi.

nione di Manfr. ,

c: A PQ vm.

De: z Vagabondi , e Servitori

‘,ſſszotñm M_ o!, R 1 o.

S

LioNAa

I

1 Vogoóondi_ che pofl'eggoſino, vello” per fuoco , o

` ' -ſe non poſſeggono,/i deducono,e come ciò s’in

" tende , 'e .come colla eſſer "vagabondo.

2. Servitorì, ebo‘flonno o fervigìo di altri in term

foreſìíera,reflano per, fuoco allo Patria lovo,ſe

ſono maggiore' di-anni‘14.:mo ſe ſono minori,

` :onto reflono fuoco, in quanto poſe-Jana da"

rendita ultra unciam, ut nu. 3. 8c 6.

4’. Vagobandí bene/;è non poſſeggono un oncia,quondo van.

q ` no continue-ti in :off-:Ji debbono numero-*e Per fuochi.

s Servi o Ser-ue /î oggregono per fuochi ſeparati dolpo

“drone _nella froPn'o patria ,e non dave ſervono.
' ”ſi E e z Per

5 .
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‘MG Pm. della Numcrnèeîònë dë"- Puocìì del Ìegno di Napoli .
-LX - , a_ , `

Er li Vagabondi,e per duei,che flanno a ſer-4

P vizio di altri , ’v’ informerete con ogni dili.-.

genza,dando il giuramento a’ Deputati per ſa'ch

re" la verità, e partic‘olarmentele‘ ſono`*caſat‘i ;
1 ſc tengono padre,madre,ſratelli,o altri.v parenti

vivi 5 ſe quegli stanno nu‘meran,e che ;beni poſſeg;
ano- in Catasto ;e ſe vannol-continuati nelle ce-`

dole delle taſſe, e que’ numerati nel modo“che

li troverete,con la~ diſtinzione’ che‘ſi‘ conviene.

 

Per quegli in ſervizio ‘di' altri in alieneſi'parti di'

vostia, Provincia avrete ragione“nella numera

zione della tal pat’ria:_,ed eſſendo di altra Pro

vincia,dobbiate certificare il Mago-Numeratore

a chiffitoccaz per ſervizio del Regio FiſCO,e‘ del,

tutto ſimilmente ne ſarete brieve, chiaro e distinto

notam’ento nella margine di ciaſchedun’ fuoco.:- ‘

Deciſioni della Regio Comera anticameneec‘nuovomente

fa”: nella forno-:zione delle preſenti i/ìruzioni.

Vagabundi ge“beypmtggonoëreflino‘_ per fuochi ; e non

polſedendo , ſi deducono . Ex instrué’cionibus anni

1591. c. 3. Et noviffima detel‘minatione Reg. Cam.

Per `quei, che [ianna a [er-vigio di oltriJì oſſer

dcll’ anno 1603. conteneneetcbe ſe ouefli tali [Danno

in una,TerrÌa,do-ve ſono‘forc/'iie'ri,eſnon ”ii-onu' in g

quella per ordinaria idro abitazione, e 'ſi riirociízria -Ì
in altra Terra numerati‘, reflino come gliiahri

Cittadini , e ,dojuſie fla’nn‘o ſervendo del "Modo come

di ſopra ſi proteina i‘m-hm ,f e_ Perciò deducoi

no. Ex decreto generali 3‘. _Dicembre :603.novifiima_ determinatione Regia Cat-n'era.“ ~

Quei, cbo flunno a ſer-uigio di altri ,e Pojfiggouo,

ſi pongono_ `per-,fuoco , e non poſſede‘ndo,‘/i dedu.

eano . Ex instruE’cionibuS’ ejuſdem anni 1391.

cap. 2.4;. 8c 7.3. -Et noviſíirna determinati‘oneRe

gia! Cameras.` ,i ;Vñ , p '

Deciſioni—della Regia Camera Lap” lepdubóiofe i

-‘ ‘prezzo/ke do’ .ſignori ‘Nuníerutori .

3

IL Mag”; Numeratore Giuſeppe Salerno 'deman

dò ſe iVagabondi ,che’;non‘poſſeggono un’onda',

e vanno _continuatiznelle ta e per ragione della

4 perſona‘ e poca roba,avendo o no padre,ſi'deb.

bono porre peq.ſuoco,,.n-14’ 3. .Ago/ia 1663.' gli

/ì riſpoſe,cb_ç il Poſſedere "robe s’ intende ultra’un‘

ciam, ed aoxſpem de’Vugábondi,cbe ſioni” to} A
ſari , ſonoJuni, ſucchi ._ vſſ" - o , ` 'r

Il Magn. Numçrarorë D. Giambatistadì'Aſx

flitto domandò ſe alcune ſerve oſervi numerati

ofliatim nel medeſimo numero del~Padrone-, e

nella lettura dati in aggran detti ſervi,.eñri~ma

ſii per capoſuoco il Padrone,--ſe~nei' foglio dee

riportare ſolo il ſottoſuòco pigliato²-in aggravio,
ovv/ero col Capo opco‘*rimasto effettivo .ñ .Ars.

.Moggio 1663…in fi [iſpoſe,`cl›e dem' ’ſervi o' fir

've ſi hanno da. oágregq‘re per' Miner-:fi [ef-drain' e

conſecutivi , Anelli; liquidazione overſene‘ ragione,

offer-uomini l’iflruzioni, L ` i

Il Mag. Numeratore Annibale Quaránta avvisò

come dovea guidarst Per quelli che ſono a, ſer

vigio di altri., mentre nell’ istruzioni nel"ëop.8.

nu.3.sta diſposto che quei, che poſſeggono, fi 'pon

gano per fuochi, non poſſedendo, ſi deducano.

5
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04-' 2-3. Settembre 1662.. gli ſu riſpaflo,cbe guei,.'~` l

:Le ſono `noi-”ri di anni I4. B ”0” poſſedendo ſi

deducano, ed eſſendo maggiori di anni I4- benchè "~

non Poſſeggono, debbono nflar per ſuociòi. ‘

"th0

'm’ il decreto della Regio CMerl‘ da** *3.-Dicimbk i

~- `A N N40 Tra z,.I-0,Nñ‘-Eflz-,r.

*17. _ ‘… ` ,M W“ - '

` il* V "‘y'

;.2 ANNI-l ' F_ _~,\

NA R D o, ,Rol-_9:6 IO;
_` un…, ñ“ ’-íizlzs .

ì' Vagabondi ,\ che "poſi'eggofloítbehix, .cioè 'di rren

dita oltre un’oncia , come la Regia' Camera

riſpoſe al Magn’. ,Numerazore ‘Giuſeppe‘ Salerno,

-7 che il poſſedere robe_,s’ intende che ſiadi ren-r

dita ultra ;uncimrh dedufflo onori E’? expert/ì:. *

Vero-n quando ritrovano mirati., in .quella

Univerſità, che paga continuamente; allora non

fi va 'con~*la~ regola de’ beni -, perchòzfi preſume

eſſere“ſolVente,` ewesta numerate!“Î fuoco.

. ‘i Di" modo che, eoflando uno er' vagabondo,

in tanto resta per ſuoco',in quamöflhç ſi trova

nelle» taſſe deli’ Univerſità Î-donainuamenteñ. dc

ſcri’tto , ovvero 'ſi tr'o'va 7 che i beni“ ſani ſono

di_ rendita più di ſei ducati, ann-”img altrimenti

ſi' deduce .- Questo etiloſenſo ditquestezdeciſionì

in questo càpí7.ñMuuer. fol.-~m7,mc7ſin.29.e30.

8 "Il Vagabondo -e-'quelloìzñ che-non ſia perma

nenteſin‘ un luogo;mai*vg ſparſo vqua-,e là ſenza

applicazione di’ arte,²o~ ſaìier, e ,ſi pruova con

attestato tre Univerſità perdeduffi nella diſcuſ

ſione-in grndo di'riclamazione. Mancuſoldoo. n.23.

'F'Servidóri , cioè` perſone-;eheestnnno al ſervizio e
ſſdi- altri ,’"ſe poſſeggono-.7ſt pongono per fuoco .

Questo Ca’po‘d-Î istruaicſhes-ſu poi.- dichiarato ad

'ìstanza del Magn. Numeratore Quaranta, che

i’. intende ’de’niinoti di, ,my— anhi', fianco-_a ,

ſervig'io; e; non? poffldendo di rendi-ta aſtra un..

ciano, ſi deducano.; 'ma-ſe ſouomflg 'mi ,di I4.

ann’i ,- che'staniio-'Ì’a ſervire ?altri-,zz enchè non

p'oſſeggono, debbono reflex-e per-fuochi- .

*- Verum ſi debbono caricare a quella .Univerſità

della ‘ſua patria,, e non dove ſervono,, ch"è abi

tazione accidentale per cauſa di ſervire ,i e non

per farvi abitazione ferma-;Questo èilſenſo dei

decreto generale del 1603. a’ ;hdi ,Dicembre

riferito'al n. 2.. di questo cap. 7.; e,riportato dal

Reg.” Mari”. «Im/I. 55- fol.-139. nelle'cauſe .di

Marcantonio Lombardo .di Troia, che. tuttirquei,

che stavano'ä’i’uoi‘ ſervi-gi in custodia delle pc.

core, ed altro, che pagavano alle loro ;patrie ,

44x, eater-ì Cipes__, gode‘ſſeroſranchigie nelle Ga.

belle di Troia', v,dove‘non‘ dimoravano

.net-ci abitazione‘, ‘ma’ per, occaſione ,di‘ſervíre a

Marcantonio 1:‘: 'cori che ~là detta .franchigia di»

te- Î

~-~~`rſſi\.Î-c~a 2^» ~ zii ,a ;z _

l‘

gabe’lla 'vada a ’beneficio di detti forestieri ~--ſer.~

Vienti , eſiti”: di ’detto Marcantonio . ›'_"ì« Di modà che* i" 'ſepvîenti roſi-ano ~`franco ,alle

loro patrie;'tanto ſotto il padre ſe-l’ hanno;o ſotto

altri‘, 'con chi ’viveano prima .di partirſi ,dalla

pätrie; quanto ſe ivi'foffero ,da ſecapifuochi, per

la regola generale ,ñ .che firicava dall' animo di ritor

nare alla Patria , finito ill-feritigi'o , `Manor-'lim cif

- ;r A q i' y e

i - e' . › ì

q ‘,Degli' Afſer‘m . .' ñ’ ' ,f

. 'f q' S'O M *4;: …RR-Iv AO.

z ` .gſſenti‘ da! Regno con ſnoda-,“0 piſſedendo ócni

’nella patria ~; "refluno‘fuocbi _,-fmz 1'” ,coſo con.

,I cruiſe" e non jtenendo- famiglia,‘fl deduce-ao .

’Mit-:me in-~Napoli , Per qualche‘ ſuoreflſicrcizio ,

a come Procuratore , ſi dee numm , do-v’` è

mi” 5 c tiene lo famiglia.

1-.Ìu_

2

3 .Fore
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3 Forofio’ri’li-.kflu Regno' 'etimriflirx’flBr-'ndifi ,

o altri luoghi franchi , reſiino per Tuo-:HF

4_ .Aſſnm' cſi” Regno‘, finzozſrode, quando l’entrata

` uſcendo” ultra unciam , reflino per fuochi .

Mo lia-JR,… za onto” of!” Re ”o ”on
S' Éffieäé, fi Jogo”, in‘ ‘Pg‘ “i-TTL‘

6 Dottore, rbe do ’40. anni La vìſſuto come ‘ fa.
0-" -nfiìore in“ono Cinà, eſtlſſdtande A’v’fp-üocaîfioq z

-i-…oe ,~ d” ”flora per fuocorñin'detzar-Cirní, e

deducofi dalla patria. 'Vedi buoi:. nic. ”i .n

7 3 Dottorefrbe eſe‘m‘ta oflirio-.zſi. Procoroto’ke …Fiſcale

* `nella' Regia Udienza ,due reflarpe) fanno doo-‘fl'.

è.. ' ſiede l' Udienza, :ſi deduadllhwday'dímffij.

8 .Aſſenti dalla patria …che tengono dadbëlío.”
ñ Na:an ;lì dedic’om, piníèſi‘ :root-nell‘honj mm.

*3‘ ’tirar-j fiíwffiebi, :Le ultra"deçennium~, ſono

" fldti ivi Napoli. ”di 'nl‘. it's!. -e'ſiflſiffi “...bh-.'217

9 . Condannato ‘alla godono', e-do quei” fuggi-o ”a

u flo per ſuora, *vedi uum;"16;;*""- il .xi

xo' Fuochi ”Meo-ati nella' Namemzíooe‘ ſono doſſi_

Univerſità ſuol 1568, ”fiorai-o 'fuochi -mlbo

- ' _Numeraziono fano doſi-Numàaio” ”l 166%-~

-"- vedi num. `17. "L’IV- - "xs-*

.lt Aſſente :bi fia, o :be 'dfflìriſea dal **og-baudo 2‘

u .Agra-’z‘ di“"oocobileù lunghezza: , ancore-ü lia_

‘ .ſchio-uo”: ;‘o ”Ino-’de‘ìùoh-.aìme Fermano-za;

""’~'””èbo›"p” :ſon-'ur profflfione; e zonlronìacríd

”oo .dher damit-*lio , 'fa ch ”IH Per Decor,

‘i ' dom abita_ (Signor Regge”: FNM-'a [i hair-.MJ.

13 Univerſità ‘delle Fiuggi” Sopra”, non .PMA-om

Î m,_ebe-'-]i 'deducefi'e -Mam'n &dagſhî *ib-'m

' ` ”- mi moglie mfizli ”mmo- am, In”
’deſſe- Quaüfffleſi: o" aſſegno-'l‘a origini” ..'11 ‘nia

“r" ‘ l

'14 VW“; i ‘RV-*55“04 Meo-e ari-mn…, Mk ñ

femmina_ .rl-»anzüu-Ãſím HUM-’des'. Mao

rio” fi deduco” dio-'F4 -Yoo-Îopnoinzſaaoh ,ih

4o *vi gwflìraobitoto ultra decenium.. 4le

'15 Napolema, o ,d'aſti-r? (flogìilfrohoü ì 'UMWÌJOE
ſi ebbi”: "ad keinpu’olìli qualche‘ ’luogo‘ del ‘Reg-»9316

~ 'ì deduce dove ‘abita-'j’ e Pax—[ſegni: <1.; ragionier”:

16 Dcſertòrojö ”ilizìa ,"od Ugnífreoî &ſmante- ;nube

-ya ’fioggìaſoo ,` -fl dee eomprondon fotto ho uñ‘

'ì‘ bric- dc' vagoáomfi: e'dedunog › z - à .17"Re/!ieu'zx'ono in integrum ai clauſula generali.,

ì" ſi qua miſti.ij cauſa , contro la ſcatena‘

fondata nella eopfqüione Human_ …i

18 .Abitanti i” -Napoli, o oſta' luoghi franchi ultra

decenniurn , fi Jducm . ; , ` .i .,,

al“ ‘ì‘ ' * ..,) in", ‘r' o".

.. , M _ T e,

N quanto a‘ fuochi‘,~ehe ñ"zdannoſpen aſſenti in

alcuna *Città o Terra, tanto Mofirä Provin

`'cia , quanto 'd’ altre `, darete un termine e'omp'e

tento all’ Univerſita , che li dà per aſſenti , apfle,

‘ſentare le fedi ide* 'R i `

ſita; dove dicono stenzrare,-dpl_ie Floro abitazio

ni; con dichiarare in quelle , ehe ‘gli acçet-ta’no

’per fuoco. , acciò ſe ne poſſa :aver ragione , ed.

a‘ggr` are nflle numerazioni di; taiiUnivei-ſitàj;

ed e endo d’attra l"rovinciaî'o*v Ripartimento. ,

`certificherere il MagnflNumflatore' 'a chi -ſpete

'ta . E perchè fra’ detti ,aſſenti vi- ſaranno molti

dati per tali‘in queſſa Città di Napoli , ed in

'altre Terre -ſranëbe del Regno; in tali caſi’ per

li detti aſſenti in _Napoli,d.obbiate avviſarlo in

’Regia' Camera: con mandare lifla particolare' del

le perſone z diſegnati-:ſoda loro profeſſione , 'equat

tiere, dove abitano' , acciò “ſi poſſa verificare;

_e ‘per gli aſſenti in terre franche ſoſpfltfldoſi Eros.

.P.

imentarj‘ di tali UniVero- ſi
`

.dc PW‘Èſſflflſi Parxîçí. dalle-»Term nelle qualiſn

.Pagano-Q-.pagamenti -fiſoalired e. andati in e altre

franche&vos-..farete eostare,,chc`v’flabbjano abitato

_pm domain—mx, er-che v’abbiaaoî.u*asferito total

_meute ilqlòio` domicilioxonja;moglie Mfigli ,

&Wreth -vanroi e UCRSODB‘PEE ſuggìge ;il pa
gamento- ;deng Tezze z ~gun-ie: e del vtuttofarete

. _ſffil-.çrzlfiì-JMÈÉ distiſhtfl `:notarmmto nella margi

gmc dl craſchedun fuoco._ g…

'57, [A. ſif-u‘ñax h .r.`cÎ"—r "m‘

Deciſioni della.. Regia:. .CHUCK.

,dcrnefattç nella, formazione ` ‘
o ,mm-*rm . i" :un A zialminzfli- ‘T.. . ñ ,

GLi-’oſſo tir-M., Regno eo” "i-ode“ poſſrdmdofiy.

l ‘ Lei-…mjg‘iorcqîPot-tío foflino. per faccia-;nod

.Lfl-zddi fmtùçÎWLR-egno [enzo frode. ,ñ ”è ;Foſſe

1 jondaxbeçi; pè ponendo lo_ loro-famiglia ”alla\“Paz~fia ,

fi .deduco-mulin- noviflìma ;lemma-'2.11.63- Gam

z a. .ſal-alan” fi -ſoſſo ‘Fonf‘ti’aàin‘_ quell-z ‘L‘indäi

.Napoli ad. abita” per‘` qualche ſqufl'oſrizio , a”

.eovoäèi foſſe-ñ eſercitare ſtimolato…, .ſe dove K3

”ato rien-ſoffio” e fmigüos, ivi~ dee ”u

omo-orſi :fe-,nflor W›fuoco,..-1Ex darete/;generali

ñ 15; Ap'r-ilis 157G… ot?, 14Q$wf01p I.0- Et. e); noi
viflima Aletçqminàtioneſifieg. Cam.- LE.“ . ~ _

3- I :fqoeflierí d'oflm Regno), “bt-_Mdffiu qdyoói

:un "mBm'm-ſifi onlus' 31140551 funghi,PM di go

.o’èùílPfl-'m'kgio o 'quelli WÎWLL'ÌWWMdoÃ-AU*

tare ”09* Maghi* .prede-{j ,-,meflino per {NoN-Fox ,de

..uefa generali z. Marrii i586- Eten novi-.ſlim

.determinazione-'RAF 02‘- _ ‘ñ'n‘í .:.4 5;*

..P-PW dei*

od ñ!. - r.: i'm”

*s

'~ . -\ſ *

mnçhc ,. e. mo

ll’-xstruzxom.…-.

A

 

t ,cme-Aroma .Juke-'M

.,…z pre-1*'

.Lz MagnñNumel-atom D.,~F,ranceſoo Mariolina.

_i1 goabdbrflandò, ſe gli;íaſſenti:vxtra ?Regnoſenu

frode; 3-1 -honzzpoſſedendomboni ,‘--znè tenendo , fami

4.giiax,1í\itì'-bborxofl restare fuochi; e ſe Jaxrendita_

vele? beni dee aſcendere.;adzcun’oncia, xoupiùgç-lí'

` '3.Febàrojo 16.63. gli/ì riſpoſe, :be quando Fonera.”

eſtendono ultra'` unicam., ,-dtbflnoç-”flat 'P0 fianchi`lv`

5. ' IL Magnifico Luigi defflioár‘iis , avvisò aver

‘numerata neſſo-Terra di Aiello unaflmmina enun

_Îeiatazñmoglie di un aſſente' ;rango Regno da ſopra

Mauri ranni; il che è cofiaio ;ze che dn‘detta non

.poſſedeaidel ſua., nècdeLÌWXÌÎO-,fle però defl

,det-ava ſapere ,— come i dovu~zrozoſarſi ., ad’ 9. Ago

flo 1662.. ſcegli .riſpoſe c, flebo 'non -n'oo {eſſere per

'fuoco ' i” conformità 'del :dif-,Bo nell’ Wuz-_ioni ,ye—af..

9» “al num‘ mx a; ~ - : *

ó Di più , come avendo aggregato per- ſpoglio

della ‘numerazione dell’anno 1658._ un Dottore,

çhe in Catasto ſi ritrova taſſato Per‘dllſè'- 54W,

gravataſene l’ Univerſità ~diu Aiello …come aſ

' ſente in- Chietiv da 40;.anni, ed ha prodmíózfc

_ zde‘ ’d‘ eſſa Città di Chieti,- che ha viſſuto infine-l—

.La ," come {oreffiere eſercitando >1’- avvocasiogez;

eſche perciò-mon“ intendendoverſi eggxwznqkre…

addetta 'di' gli -fi--ñſpofe ,a che. dee ”fior ‘per, fuo

-roflìn dottor Cínàfldi Cbieti,'.davetba .WA da’.

def-om' ‘40. ’ſe certifica-N11*! .Magnifica Ny

-flofutue di quella ,› con:: dol-deere” aſp-.MURO

4'664: i” lio. Hammer-tommy ì. . . x.. e‘ e ſr ,Lu

7., _ Di più avvisò aver aggregato un MTM di

‘ fontecchia , p‘er lo ſpoglio della Numerazione

dell’anno 1658..dato per aſſente nell’ Aquila ,

eſercitando lÎofficio di Procuratore Fiſcale per

8.,.M,.nella_ Regia Udienza, come per Reald Ce

ola .



 

’222 Prdt- della MMÌÎMÉ Jeì`ffiloelvi dei Reghodi Napoli Z

dola . n.4 detto , :Laſciaci-reſi” p'er . \ i

N o 7* o' ſ~
fuoco in 'letto Ciriè dell-‘Aquila ; e‘ pero ne cer- "i" ' l 7“ ` ‘ ‘ “'- ` Î‘ ‘, : ‘ ' ` '

Affile-:filo il Magníf- Numërotore di'éudſa².²‘ '3“ -` W"… l * i ‘D l` i ì " i l “" i ' ' ‘n 5

.:a I Magnifici Numeratori D’. Guglielmo Rècd ` 'ft‘ ` ~ “. **ì ' - '~' ‘ - ' ſi "

eco, D. Giuſeppe‘Bartolino D, Rotillo Caval- ‘W " ’ - .\

ì' lo ,e D. Carlo Diez hanno ;vviſato, come allea- z oN RKD o R1 o * `

.2‘, ~ .- ' ;ñ e. --.. › - ñno dedotti alcuni fuochif'datſii per aſſenti‘ in › A e

'queſta Città di Napoli cortile fedi de’Compli- u L"Aſſente è eolui,che ſi è partito dalla pa

' ſ ' i)tear} in questa CMQ-onere nu;- ~~\ nia; od inſieme con la ſua famiglia abi

8 ./1’ 14. Settembre 1663- o relazione del .ſi. ta in altra Univerſita. - - ' ,

’ gn. Preſidente d ſolo Tu‘ ‘dalla Regia Camera 07.’-1 :Lì-…Ma ſe ha laſciata la ſua famiglia alla' patria

dino”, e rſfpojlowì‘ñklmí Magnifici Nun-emme' ,' --non ſ1 può dire affente' ſlante che ſi vede eſſere

ehe aveſſero mandate le note di dm; afl‘eoti , _e i aſſenza id tar-pm con abitare dove tiene la ſua
"the" oveſſſſero notifica” l’ Univerſità ,che gli 'Sori @go-‘z‘ ſomiglia. *‘- - e ſſ '

-fl' ’ per tali , ‘pur-:bè ſoſtituiſcono Pronte-:tori › Se non aveſſe famiglia alla patria , nè dove

“Comm per *uffi/inf appreſo il Magnifico Razio- ñdirnora ,‘ nè poſſedeſſe beni, ſi contiene ,ſotto la

.nale funzione", per lo loro *unificazione in een- i rubrica del Vagabondì; però,ſe tiene-bed, e di

fim’ixì dell’ ordéno” per l' ;fin-zioni, quali -dìlì- ee aver animo di abitare dove tiene ,i beni ſuoi,

genze fi commettono al dano Magm'f. Raz-?anale ^ ed ivi ſi aggrega per fuoco.; l‘

.ſt-anziane, wap” di cbr' ſi debbono rien-ere i ve- xz- Uno, ch è aſſente dalla patria., e dimora in

a
y .

ìflimonj‘fommoriamente, ſenza citazione, né ”qui

‘ fitorìo per above-vibra al poflîbile detto ”ereſie-zione.

` il Magnifico vvNumeratore Giuſeppe Salerno

avvi'sò ,ì come aveva"aggregato nella ñNumera

zione della Terra di Guardavalle per lo ſpoglio

della Numerazionesdell’anno 1658.v una perſo-’

' na , che? iu- quella ſu data per 'aſſente , come

earcerata in Catanzaro , e che nell’anno-166!

fii condannata alla guerra per anni ſette, e ſi

obbligo alla pena della vita, cche ſioſi ritira.

ta da Portogallo, come hanno de sto itestim'b

ni della medeſima .Univerſità dl Guardavalle ,

quale pretende doverſi dedurre, 'o come aſſente

alla guerra, o come reo di ~mor’te‘, andando ſug.

gendo per la vita , qu'al diſertare; ~o come un

venti‘zio di detta .Terra , eſſendo:. il Padre dix.

Gerace: che perciò"do`mandò , come dovea re.

golarſi. A’ 24.111' Settembre 1663. gli ſu riff-e.. p’

flo-, ñebe tells per fuocozìn detto Città di Guar

_ eda-valle. . ` . c *

xo Il' Magnifico Nu‘meratore GiuſeppeMercu

rio agli u.- Febbrajo 1665.3vvisò,che nella'Nuq e

merazione della Città di'Salerno per ſpoglioìdi

quella del [658-. riſulta aggregarfi alCuni ,1211,

quali da’ Deputati ſi danno per afl'enti in quefl-a

Città di Napoli ;- e-perchè conforme l' iſlruzio

ni dovrebbe concorrervi il decennio, quale. evi

dentemente ſi vede non eſſervi , mentre ſi tro.

vano numerati in detta nell’anno* 1638. E per

chè i detti Deputati pretendono- provare., che

per molto tempo prima abitazmno in quella)

Città di Napoli, ,e che accideiiza‘lmente ‘ſi tro

vano in detta Città Salernqſitexellìanno 1658.

con occaſione d’ eſſere venuti per qualche loro

affare, o per vedere i parenti .f il che per oc.

-cafione della vicinanza frequentemente ſuole ſum

cedere; ſupplicano in tanto vo’rclinarfi , che ſi

debbano ammettere dette prove, ed averne ragio

ne . .J g. d'Jpn’le 1665. Per lo Regio Camera

ſu prowaduto,ebe le Perſone ſcritte nella Numero

zione dell'anno 1658. per ‘um‘ fuochi ſenz’altro

dichiarazione, riſervo, o ”tamento toſſina effetti

m', [ſante la confeflíone fat” con detta ”lemm

zim del 1658- . ’

.ne delle'ſedi fatte da‘ Compilatearj,

*altra Univerſiià, non contanimo di, far-ui domi.

cilio, ma per ~ſar`vi.mercanzie. fludiare, o eſer

citare altra profeſſione, ſi numera, alla patria,e

non 'dove dimora. Queſi‘è la regola,

a"? Ma falliſce detta regola quando lÎ aſſente dal

,la patria , dimora in,‘quel paeſe .ſorelliere da

-tnolto lungo tempo; in tal caſo reſta, numera

ñto, e dee 'portare il peſo dove dimora, e non
‘alla pſatria. Così ſu riſpoſio dalla Regia Came

ra al Magn- ,Numeratore Luigi de Vicariis _di

--un Dottor numerata 'nella Città dir Chieti per

40.- anni eſercitando la profeſſione di Avvocato,

che ſu dedotto dal-la Terra di'Ajello. Così an)

che un Dottore di .Fontecchia ſu `trggregato 'per .u

fuoco alla\’Cittä dell' Aquila ,i dove.; erñitava `

ufficio di‘Proccuratore FiſcaleH di quella Regia

Udienza u. … J‘ ., ~ -Lg

'--Così decj‘deſi al Cap. tt. degli Schiavoni ehe

’restano per fuochi 'dove hanno-abitato per trenta

anni: perchè l? aſſenza di notabile lunghezza ,

:come quella di 30. o~ 4.0.` anni `toglie ogni' pre- ì

‘ Funzione ed (animo di ritornare alla ,patria,Ma- -

mr. fo!, 18. tie. 9.11. 333. dove allega Pari].

,conſ- 1a. n. 15,-‘ Pugno”. int-xp. _finitica’üſh n.

JIL), Paroebit, Volenz. …L37 n, 19. líb. 1*.
i Raf. part. ’5.'-ſirec. dec. '135. n. Io. O‘ port. 8.

.deoìſ-'I7Z-_nunh Il. . ` _

Anzi Man”. nel Cap-n. degli Schiavoni n.

ii. dice,che l' abitazionev di zo. anni con moglie,

’caſa e ſtabili bosta'iper numerate_ detti Schiavo

’n‘i 'ed altri ,‘che non tengono permanenza…, per

la dottrina' di Free:. de ſpoſata” lib. 2.. que/l.

1 I. nur”.
13 Circa la ri-ſposta ſattaſidalla Regia Camera a

relazione del Signor Preſidente. Aſſunta per li

~ſuochi aſſenti in questa Città di_Napoli, che. ſl

doveſſero ricevere i teſtimoni peſ la verificazio

che quegli.

hanno tenutodoriiici—lio in a li ultra dmn

m'um; ſi ricava da qucsto ehe 1 doveſſe dedur

re dalia patria detto Aſſente, che tiene domtcw

`lio in Napoli ultra decennim”; ma non ſi vedo

'in queſto` Cap. 9… come foſſe fiato poi deſi

ciſo. ó - ~

. `~ Io però ‘polſo atteſtare, che. patrocinando per

la deduzione de’ſuochi a beneficio dell’ Univee:

ſità …delle Piaggine Soprane fra gli altri fuochi

Port-'tti Per aggravio , fuñ-_Mattia Petraglia .CZE

' ta .



vw‘fi-IÎ_T

TádiflO,d_i dette-Piaggine,cke- ſl era-calato nella

*Terra delle Quadrella , ed_ iui tano: domicilio

con " liefc. figliffidì ivi era‘numerato; ma il

'Signor eggente' Fiorillo allora Avvocato Fiſcale

della’ Regia-Canina! di’ ſublime ~dottrina ,oppoſe

che detta Univerſità deiie-;derelie ‘erazeſente

da pagamento come tutte` le _altre Terre e Ca.

-:_ a; 1x; Degli 402-721,:.

ſali della Santiflirna "Annunziata fl ó’ dei' Sacro

Monistero-.di.Mentèvergine ;ì per li cui ‘privi,

' legl gode pUDÎVBfffl-Ì‘ 'delle Qiadrelle il privi-I

legio di franchigiegperò, in tal caſo., come ’altre _

volte avea deciſo la Regia‘Camera, e per rito

antico non ſi dovea dedurre detto Mattia dal

la patria ſua come fuoco aſſente,e già fu deci

ſo che detto-'Mattia ”manent per fuoco in d‘et

ta Univerſità delle Piaggine .A z.» ` ñn,

u* Ed oltre degli accennati privilegi da me rap.

portati in quest" Opera che godono le Terre

e gli uomini della Baroniardi detta Real S. Ca.

fa della Santiſſima Annunziata di questa Cit

tà di Napoli; gode pur’, anche eſſa Real S.. Ca

ſa per l’eſercizio della giuriſdizione, così in ri

guardo de' ſcudi ,ficomein riguardo de’ vaſſalli

per la cognizione delle cauſe civili,crirninali e

miſte-;altri ampi‘ privilegi conceduti dalla pietà

de’ Sèrenifſimi Re di questo Regno con_ la ſa.

colta di avocare le cauſe ſuddette da qualunque

Corte , ed anche da’ Supremi Tribunali Regj

non ſolamente delle Regie Udienze- Provinciali;

ma' eziandio dalla G. C. della Vicarianz- e dal

S. R. G. ancorchè foſſero di_ Vedove, Pupilli ,

ed altre perſone miſerabili e privilegiate; dero

gandofi a~ tale effetto alla diſpoſizione della` I.

unir:.` C. quando Impara!… ed‘ancorehè i Vaſſalli

delinquefſero- fuori del. pqoprio tcttitorioditñdet.
ti fendi o Baronia ,ſi dichiarandoſi nulli’tutrti, gli

atti, decreti, e ſentenze,che ſhordinaſſero‘in. al.

tra Corte", e de’ Giudici di quelle (eſpettiva.

mente ſi proſſeriſſerommy-:vmtämhk j *a …"

Di tali privilegi fa menzione il nostro. Sarno.,

nella ſua pratica criminale. mp‘;r 2,3. ſei!. I. )

traſcrivcndo quei del'Re Alfonſo d’ Aragona de’

z. Novembre 14657., e dc’zç. Luglio 14.48;,e

l’altro’ di Ferdinando. Duca; di Calabria* de.“ 5-.

Settembre-1457. come. Luogotenente …del ſuddet

to Sereniſs. ſuo Padre-;Ed inzoccaſione della req

miſſione demandata dalla R., S., _Caſa contra del.`

. Principe di Venoſa. utilezñjPadp”, ,dellaſſerra di

Monteſuſcolo ditalcuni delinquenti! della‘ Terra

'di Pietra dei* Fuſi inquifií N'ndeütty-c’om.,

meſſi fuori del territorioflfaminando-largaigeme

la giuſtizia della domanda ,7 e comprouagdq.,il

poſſeſſo, in cui laÒRealflS. Caſa ſi“ twvwach’

privile .j ſuddetti,r1feriſcq infinitieſemp) di cor_

ſe gimſioate -in oſſervanza de’pivi'leg} medeſimi

ſu ‘n.212 ) dicendo:Er ſic m'öemus_ fuiſſc .Rob/‘er,

'vatmn' tam' i” eau/is civilibusfqum i” cvímjna-_

libus,-°ìñoties ”ſul -pmdt'éîí mmm-”tant .:bn/Zar

ex` piurióus decreti': KRAUN”: poſſeflifvisflmiprffi

ceſſu proàoflis' &preſent-ati!, ex 'quibuswaPPar'et-r

Vafallasſſdifli‘îacriflaſpioafis idem., ſemper_ fm[

_ſe rcmiſſo: ; mm ſolum ( notiſi che* nella diver

ſità de'cafl`,`e’ñdelie circostanzez ſempre-uniforme. …

j ) : quando deli-, -ſia stata l’ oſſervanza de'priviLçg i

;inci-um extra ilh’u: Hcflricoxflſeſ! etiam. giu-ande

‘difii S. Hoſpitalù Judi”: {finiti-'ibm la”; deli

ffi: tam Regíi; , quam "Dijon-11””, fuerunt pm‘

’Umn‘ verbali!” ms citando ,'Ît‘pd veglie”- cat-;nam

u.. . _ 1 .

A<

_a
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do , eci-mr quando ad inflantíam viduamm , (9*

uſiamo” miſerabilium perſonarum quam-ui: Ecole.

fiajëramm ,' imo ac ipſarum _Beck/jam!” cum ele.

Bin” ſon‘ fam-im- ad‘ eamm querela”- cauſe! ca

”m ei: ;brinda-842 fue”, quorum e: bis,quc in

”annual-ile!" capire affari pomijſènt , La: .quidem

paura tam S, R, -CL quam' M,C.V, díéîwgm Reg.

dadini-'ge Principi-”us ultra pro ”una ab temp-m':

migu/iìam-,fl'liruit adducere Oſc- e così nell’eſito

della riferita cauſa, quantunque dalla Regia U

dienza foſſe stato deciſo, »che la Corte di Mon
ſitefuſcolo aveſſe ella;i roceduto ; nulla però di

manco ’cl-evoluta lÎaszellazione al Reggente D.

Carlo ’ſappia Marchſe Belmonte Delegato

delle- cauſe deflañÎReal 8. çaſa ;. ne ſu ordinata

la remiſſione alla Corte"diî‘detta Terra di Pie

tra de’ Fuſi ; così fu eſeguito nell’anno 1634.

come ſlm-fieſſoAmoreci attesta n. zo. ſoggio

gnend‘otflçſemjáo 'di‘.un'altra -caufa rimeſſa nell’

anno `1664. dalla.G,C.adella Vicaria alla .Ter

ra. di Mercoglianoinüodotta prima nella Regia

Udienza di Monte-&ſuolo; che procedea contra

.Annotüo -Laurenzo'r‘ad modi-m belli come in

quiſito ”Granda-exp”.campaneam cum Publicit

bandixísgfung in flmda publica e# hmìridio cme
, "fl-1_ fcappöfli,ſi . i -

. Dietro quelli-,eſempi ne’ caſi appreſſo ſeguiti

etiche›.‘in-tconwatfiiiáone di altri Baroni ,che avea

no.le.tcaufie prevenute, o` de’ Tribunali Supremi,

in: cui o per elezione di parte , o per conſenſo

degli ſteſſi-Vaſſalli ſono Rate rimeſſe le cauſe ad

Mann della Realis. Caſa alle Corti reſpettiva

non@ delle‘ ſue I"; e. con, ordini del Regio

Cbltdſniezîonfiffi, o con decreti della G. C.

` www-s; a; con inilnitotie alle Regie Udien

ze_ e çM-.infériori Him; dal Delegato del der

t9_,$4 Mqiçonte poſſono vederſi dagli atti del-x

la? appreſſo `il Mag, Sçrivano Aleſio~

R _o;’e moltiſſimi ſe ne potrebbero da_ noi ad

duer come ſeguiti a nostra' difeſa, tenendo l’o

nomz*~di2~unb_zdegli Avvocati_ della Real 5-_ Caſa

ſuddetta rperde materie criminali che occorrono;

pen-,Wei per- vun continuato non interrotto

' efl’m'fitf-èjmantenuta è ſi mantiene la mede

Caſa _in virtù, de’- ſuoi accen
' ì ' ‘i 7: ~ dirittqzemella prerogativa_ di

, angle’ ſuoi Yaſſalli_ nelle cauſe  

  ci i *f eſmistſe, ; ’ancorchè’ delinqueſſe

;h ‘if-eri_ ` Mo , ed ancorchè da
' ’o‘ '. ,i- î ' e o e

perſone, ` i @ezzmiſerabih foſſero in al

”tre _Corti ,anche À`~Txibunali Supremi_ chia

mati” \$² ',"-`., l '~ ,j l_ i

fl Nè ‘ricetralaſciare' di_ . ui notarſij che; per

‘Artù, dei-medeſimiſuçldetti privilegi , la Real

- Santa_ Caſa ,è-anche nel’ poſſeſſo di conoſcere le

cauſezdi quei., che fanno domicilio, ed inco’lato

ne’j. luoghi" di ſua .giuriſdizione ; ed ;Kendo oc

corſo il ca‘fo, nell’anno -15 [5a con_ D. Ferdinan

. do. Toinacello. allorañ'utile.,Pad_rone della Citta

di Montefuſcolo p'er-_zla giuriſdizione de] Caſali

` di Denptecan‘o, .ed` altri, che fi pretendevano ap

Partenere_ alla Baroni@` ; fu con ſolenne_ tranſa

zijone `autorizzata 'con, decreto-del_ Conſiglîcr'Ve~

ſpoſi_ i nell’anno: ſiabilito z, Quad Official”

”'83 (51_ Hoſpital-'e 'cogmſrant- de ammáu:. rato/i: ,

eipiljíbus, eri-zii v liógs_ (9* mini“ mm_ VaſaUarum

dit-31'" 5._ Hoſpitalir, quae! aſiatici". quorumùmque_

in dial': [aci: béél'ìänfl'flmvibigüt incolatu'm ſerie”;

" ‘ì ì tim”



²²4 Praz‘. della Numero-zione de’ Fuocèi 47:1 'Regno Ji Napoli . i“

:iam tantum , donec alitor fuori: ordinati-r” quoad

dig?! [Mbit-mt” O‘ incolotum-ſſſacientes tantum ,

prout ’O‘ eaupanarum,/inbuloriorum C9' oliomm de

ipflflrñ'in'fomiſia affualiter ſemi-;minor i” rai-poni:

drbìa delli Ciampi ſito inſterritovio Sonar' Jobon

”ìr a Morruopo , uſquequo fuori: diſſi .ſaſſo-ſpi

tal-"SJ" "quo moſſo mado'pojfim diſh” III,`1Fridc

rica: , ejufque ſucceſſore: in futuri!”- ( pro quibus

etiam flipulovít ) cum ill-Lr ſe inno-”inno , ſed

illo: ”neantururemitten- etiam/i pmvenìflèm , {0. '

ma il citato Autore rapporta n. 67-5, può ve

derſi dalla detta tranſazione‘preſentata -negli atti

preſſo il detto Scrivano Ruſſo per le pendenti con

troverſie col Signor Principe di blindate:` Miletto

utile padrone della Terra'di Mondeſuſcoka‘.Ed in queſti ukimiotempirpecendendoſi dal.

la Regia Udienza di Monteſuſeolo ,—- -e da altri

Supremi Tribunali non concedere la remiſſione

delle cauſe per li Vaſſalli della detta .Real San

ta Caſa inquiſiti'di delitti,cr;dendo- che in vir.

m de’ Reali ordini loro ſpettaſſe la cognizione

di tali cauſe; Il Re Carlo di-Borbone,.che Dio

conſervi e mantenga all’ eſaltazione della ſua Real

caſa, all’accreſcimento de’ ſuoi domini , ed alla

, felicità de’ ſuoi Popoli,con ſuo Real Diſpaccio

degli 11. di Gennaio dello ſcorſo .anno 1739. ſi

ſervì ordinare che la detta Real S.-Caſa .e per eſſa

i Governatori della medeſima ſi foſſero mante

nuti nel ſuddetto loro poſſeſſo; inearicando non
tanto alle Corti locali inſerìoeiſi=,hia anche a'Suñ…

premi Reg] Tribunali :che così eſiſta-vaſſero,i ed

~al Delegato del Pio Luogo,ébe’così faceſſe oſ

ſervare , con che peròìladdove aveſſero ne’- caſi

articolari motivo in contrariome doveſſero far

relazione al Delegato medeſimo; il quale Real

Diſpaccio è del tenor, che ſi traſcrive. -)` , 4.;

;Al Regio‘ Conſejero .ſen‘nor D. Giuſeppe' çopezzurai

Delequo de la Ca a [S. de lo .TL-Annunzio”
e Maple` h A ,7 i `

HE hecho preſente al Rey lo- que V. S. expreb

ſa en papel de’z4. del paſado ſobre looki

vÎlc-gios, que goze la Caſa Santa de 'la Amm

ciada de eſia Ciudad (“de 'la quale's es WLW

lcgado ) paraque las Cortes localcs de ſus EN

dos conoſcan las cauſas en primera , y’- ` `instancia , y del estilo obſervaído -por [agli-{930v

por ſus anteceſſores de `inbibir las RegiaoA'püen.

cias Provinciales ſiempre que estas intenta

do impedirle tal poſſeſſwhſy ‘obſervançiafde Pri
vilegios, ſolicitando V. S. ſe `le‘ prevſi'enga ſi dp'

be continuar la_ miſma pratica ' S. MAM bo

mandodo dec-ir a V,…ſ. que ?id ,joſelc fam

de dicba Caſa .ſanta el qye_ do ;ex 'ſe',

mejamcs Caſo: , Ìxpirl'a ſor ”denaro lodi-dig”;
cia , y ono ſu” preſe-ridendo lo ſſque ”o impida ñ

a la: Con” Barona!” dc "la miflloſrh procede"

_en Primera, y ſeëundaíbinfloncia o ;bertor de I.”

Privilegi” que :igm-,f la ,rrſſituya lor @Rin-;però

teniendo coſa o” contrario ſe lo ”peſcatori 5*.

ſi” imprdir entrata” o el proſieguimienw de la eau

ſa, f que ”ſendo V. S. Por las’relociomskque-eſ v

ſolo ”paro de no vemitir lo cauſa [ea ;el del. paga

mento de la: dieta; , y da lordererbor ,._cle ‘ſas

pro-vidcncias de ſuflicía, a fin quo las' Corte: Ba.

ion-:les proceda”, y ſe le: dea lo.;i 450: , però co.

andando, que lo pedida "pmi/i0” encuemm om

…dt-da, gm ”ecc-”ito de Judrfltum,romrta ol cono,

ñ

‘FHÌÌPPM’ Rub’uríó'ç‘riba‘; 7 -

ein-im” de oſſo a la! ori/no” Jdiooci”, f om

_ſucz ordinario, que eſſo pure-{imola , paroqáu la

decido ”o ”rm-no: de fuſi-'oil‘, Dior Suor-‘le :IV.5

mucbos annos, como deſeo . Palacio a 15. de

Henero del 1739. Gaetano ſhria Brancone :

Sonno: D. joſeph Capezuto. *

"Concordia melíovi‘rollfltiono ſemper ſalon” ivi

fida”, (Pe. Neap.” die 13. _ſu/ii 1739.

., _d Anelins Auriemma .AH. Mag.

S

Ed in fatti-a tenore del ſuddetto-ſiente Diſpaeñi *cio in oſſervanza de' privilegj,e poſſeſſo diq’uelli

varj ordini `ſi ſono‘ſpediti dal‘detto Delegato ,

non ſolamente alle Corti inferiori, ma eziondi‘*

alla Regia Udienza , ed alla -steſſa G-_C. della

Vicaria per la traſmiſſionedegli atti alle Corti

locali de' ſcudi :del-la Santa Real Caſa,che’non

‘ s’intromeeteſſero nella-cognizione dellecauſe de'

Vaſſalli della medeſimape- non turb‘arla ne} ſuo

legittimo’ poſſeſſo , ~in.cui ſi ‘trova di conoſcere

ippropri vaſſalli in prima , e ſeconda iſtanza 4

come’ſl `ha da' decreti , e provviſioni dz detto

tempo ſpedite , che ſi 'poſſono riconoſcere negli

atti .della ‘Delegazione appreſſo il ñdetto Magni

fica Scrivano Ruſſo. - .ël i --‘ t
` ` ſi Gio: Danni” .Alla-”ella- ,,

[4 E poi‘ avendo io parlato col Sig. Preſidente

,-'Stanzidne allora_ Raziona1e; il -più intendente

d‘eſſe' coſe della` Nummzinnefimi diſſe, che il

Rito della Regia Camera è di non dedurre quei

fuochi, che ‘la patria porta per aſſenti, quando

abitano in’ luoghi franchi, come Napoli, e Ter

re della Santiſſima Annunziata,o Monte Vergi

mi, benchè fieno' numerati in detti luozzhi ſran

‘. chi,perthè' ſ1 aprirebbe una ſaciltà di ſraudare `vo

lentieri Fiſco ;"-che ‘deducendolo dalla patria.,

perderebbe detto fuoco ; ma ſe detto aſſente teneſz_

ſe domicilio in altreUniverſÎtà, ed ivi foſſe nu

merato,ſì dedurtebbe‘dalla patria', e resterebbe

fuoco di que'lla_ Unive’rſitñ', dove tiene domici

ſioſed ilſ-Fiſco non 1'-perderebbe, nd avrebbe ſo

 

‘ſſ* ſpetto di ſrode‘çñsma ſe in Napoliy‘o altri luo.

ghi‘ franchi".ñavefl'ero abitato con famiglia ultra

’ (ſecchio-o” pure ſr- deduce dalla patria.

xgìñ’ſi-Siv-afl'egna altra ragione; perc_hè ſe i Napo

Îetani in altri luoghi privilegiati, dove non-ſi

Jpagano fiſcali . ſi trovano abitare ad temp”: in

"f’ qualche luogo del Regno , ſi deduce , etnon ſi

numero per fuoco, come ſi porta deciſo nel ſe

guente Capo` IO. degl'avventizj, eſſeri, 3. e

così-anch fl! riſpoſto al Ma` . NumeratoreGiam.

batiſh d' Afflittow per li iniſiri dhflegie U

dienze, 'che ſtan!. quelli ſono, o notonj Napole

tani-,ovvero d’eſira Regno, ſi foſſero dedotti r”

in d. fia. cap. 10.' num. .3 . . . Al contrario il

`. Procuratore Fiſcale ,-reſtqſnoco‘v numerato nella

Citta dell’Aquila ,s dove era *Procuratore Fiſca

le di quella RegiarUdienza, stante‘zche nonëera

Napoletano , nè` di eſtro Regno, 'ma era` della

Terra di Fontecchian‘ ' ,ñ- z " `

`_.

. zac. ..,~..

16 Circa l'altna riſpostaſatta dalla RegiaCarne

ra al Mag. Numeratore Giuſeppe Salernoflcon

tra l’Univerſitl di Guardavalle per quel deſer

tore di milizie, che restò per ſuoco,non oſteo

tc , che andava fuggendo, come rëo di,,morte ,

ſìimò. che ſiccome il vagabondo ſi deduce,quaî;



Cap-Y. .Degliy Avventizj , efleri , e Spugnuoli caſa'th in Regno;

. do non poſiiede robe ; così detto reo di mor.

te, che vaga per la campagna, deeſi‘ dedurre,

ſe non poſſiede, e che detto tale vada compre

.ſo ſotto la rubrica de’ vagabondi , come ogni

perſona , che per cauſa d'eſſere stato eſiliato , o per

cauſa di andare aſſaſlinando per le campagne,o per

altra brutta ſimile cauſa’ , va diſperſo ,_ l. I.C.d6

baredJnflt l. fed@ ſalemurmói glajlflîeoaflc.

Sacerdos de paenit. ali/Z. 9. ſi dee dedurre 'come

bandito , giusta l’istruzione al cap. 16. '

E però ſotto correzione di detto Tribunale ,

e d’ altri, non mi pare ſofi‘enibile detta deciſio

ne fatta contra Guardavalle‘, eccetto ſe vi poſ

ſedeſſe ultra unciam. ó

17` Circa l’altra deciſione ‘fatta contra la Città

di Salerno , che per le perſone ſcritte nella nu

'rnerazione ſi foſſe pregiudicata la Città di Sa

lerno,e perciò non ſi ammetteſſe a ſare pruova

in contrario, per dedurre que’ fuochi , che pri

ma di detto anno 1658. erano aſſenti in Na

poli, ſia'nte l’aſſenza ultra decennium, ut ſupra.

Pare che dettadeciſione non ſia uniforme alla

leggo, ſalva la riverenza di sì gran Tribunale,

per le ragioni dottamenteaddotte da Manca'. fa!.

149. n. 335. mentre anche a’ non privilegiati

'ſi dà arestituzione i” integri-m exclauſula genera

li: Si.qua mihi jufl.: cauſa , contra la ſentenza

fondata‘ n‘ella confcffione erronea. Glofl, in l. a..

fl'. da :anſe/.r. .France-[chan. drei]. 516. n. 6.

’sforza Odd. :le reflit. in integr. par.“ I. qu. 8.

a”. 7. num. 19. p

Perchè dunque‘ ſu negata la reſtituzione a

provare l’errore di detta confeſſione fatta nella

numerazione del 1658'. a’ÎBeneficio_ dell’Urëäìei-ñ

ſità ’v'lìe iata c e no ‘ col a c er la’, n, _one àepgutati’, iiorſe’gmaieñ-Pinfiirmatiëo o~ pei-;É

chè aveſſero traſcurato farla con la dichiarazio
neçíp 'ti‘ſeîva, che ſi..ricefl:ava:. ,-3 'ì‘.

18 Contra’di qùesta- deciſione” conferiſce la -de’ei-d

ſione generale del 1669* a’; 5. Aprile registrata

dal Reg. de Marin. .Arre/l. 699_- fal. 12.7. a re

lazione del Preſidente` Decio Barra,'quad con/li

to, Cives pradiéla: domicilium babuifl'e, 67‘ babc- '

n, :uni familia in- bac Cioîxaee

cenni-m; dedica-num.

.Dunque il Napoletano. ovvero altri di Terre

franche non ſi deducono dalle loro patrie perla

domicilio, che tengono in Napoli,o altre Ten
re franche,v ſe quello nome per diecianni con'

tinovigma quando tengono domicilio nella -Cit

tà,oTerre non fran'che ſi deducono dallepatrie,

Neapolis per de

e ſ1 numerano ubi fumant,anche ſe l’ abitazione .

foſſe infra decennium , e questa- è la- vera‘ regola,

come ſi porta deciſo nel Capo ſeguente al n. 8.429.

l

C A P. , X.

Degli Avventizj, esterí , e Spagnuoli Caſati

,in Regno.

-f'OMM-A'RIO.

'i vantiçj-fonflieri d’età maggiore ad tempus.,

ſi deducano; ma non eſſendo ad\tempus, non

riducano. ~ -

z .Ju-ventiçj. di fuori Regna,eaſati,bencbè flianoa ca

ſa locanda,e non poſſ-ggouo,nflano per fuochi.,

3 dwnriszegnicoli ad tempus,e diluagbi fran

` ein' da’ .Fi/cali, fi deducano, e non eſſendo ad

_1; Camel/ina Tom, I. '
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tempus, reflino fuochi. Vedi' al Cap.9. n. 12..

4. .ſpagnuoli caſa-'i in Regno aggregati alle compa-

gnie del Regno, o ”alle Caflclla, ſe non ſono

gente d’armi aſſe-”tati alla .ſcrivania di Ra

zione, reflino per fuochi .

Milaneſi,Lombm-di,sd altri Mercanti ſore/litri,

reflino per fuochi in tre caſi: primo' ſe Poſſeg

gono flaóili: ſecondo ſe abitano con la loro

famiglia :terzo .c’hanno abitato per decennium

continuum. p

.Abitazione continua s’intenda, pro majori parte

anni .

.Abitazione con animo dipermanere,-do~ve abitaja

che refli fuoco in quel luogo , benchè/ia ad tempus.

Numero” in ”e luoghi, ”fia fuoco , :lo-ue [ì

rino-ua abitare in tempo della numerazione ,

’vedi al nu. 15. e cap. 6. ' -

Numero” a neſſun luogo , ubi fumat, ibi ſolvat;

Io Mimflri della Regia Udienza NaPoletana , o

d'eflra Regno ſi deducano.

II ;Abitanti con loro famiglie in al”: Terre , {love

fi' portano in :aſſa , debbono reflar fiwcbi , e

dedurfi dalla Patria. _

12. .Abitante da ſem' anni nella patria della moglie

dipendenze da fuoco amico, erbe-{vi poflìede

beni a'otali, benchè poni il `peſo del fuoco

.4- nella ſua patria,do've ba laſciato madre,figli_

a ,robe , debbono ~reſlar :ut-n' due `efl'í conjugi

per fuor-'bi ”all’una , e nell’ altra parte, vedi

al n, 14. in que/la cap.

13 .Abitazione ad tempus, quale ſia. _~

14. Femmina dependeme da fuoco antico eflinto, ma.

"tirata, o non matita?“ "e/Zi per fuoco.

Er gli Avventizj , o ſieno Regnicoli,o Fore- -ñ

stieri li numererete nel modo , che li trove

rete abitare, con informarvi tanto da’ Deputati,

..quanto 'da’ medeſimi abitanti,ed altre perſone ,

che a -voi parrà , previo juramento , da dove ſi

.ſono partiti, equanto tempo hanno dimorato in

`quella patria, dove li ritroverete.E per li Fo.

restieri di eſìra Regno , quanto tempo ha , che

hanno abitato in Regno , e ſe l'abitazione è ſia.

ta continua , o ad tempus , annotando le mogli

loro, e di qual patria fieno, e anche gl’eſercizj',

e che beni poſſeggono, riconoſcendo i Cataſii,

‘e le Cedole dell’eſazione delle Collette; e 1’

isteſſo s’ intenda per li Mercanti di Nazione Fio.

rentina,Genoveſe , Bergamaſchi , e di altre Nazio

ni di èstra Regno caſati, o no, ponendo a cia

ſcheduno di efii l’età , le mogli,i figli , che mercan

zie-fanno,eche beni poſi-ëggono, come di ſopra,~

e da che'tempo anno trasferito il loro domicilio

in Regno. Gli Spagnuoli poi, che ſi ſono caſatî

con-donne chnicole', e ſi trovano abitare in

Regno, quelli numererete come di ſopra, ponendo_

ſimilmente l’eta,mogli,figli, robe ed eſercizio,

eſe stanno attualmente aſſoldati per conto dis. M.

con fare anche del tutto brieve, chiaro e diſtinto

notamento alla margine di ciaſchedun fuoco.

l

Dari/ioni della Regia Camaro antiche, e' moderne.

I

v

J’ventizì foreſlieri ad tempus ſi deducano ;

a .ma non eſſena’oad tempus, e di et) mag

giore; reflino per fuochi. Ex instruflionibus dié’ci

anni 1591. cap.zó. Ù' 2.7. Et ex noviſiima de

terminatione Regia Camere.F f 'zi G1,:
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Gli umane-'(1' fovoflieri di fuori [Zogno, cbr ſo
no uſati, benchè non poſſeggono , o flionſſo o ‘caſo

[aromi-:5c poſſano Partire con le loro-mogli ſem_

Pve che‘ {vogliano , ”flino per fuochi . Ex instru

&ionibus dié’çi _anni _1599:4483 _Enex noviſ
ſima 'determinat- Reg, Cam.“ k

Gli .Avventizj Regníçolinſjino per fuochi, ma

_eſſendg avventízj ad tempus, e di _luoghi pri-vile_

giati , dove … ſi pagano fiſcali , fi deducano,

Ex instruëiionibua anni ”gna-:p.39 C9* 31.’ex noviffima determinat,~` Reg, Cani@ "

Gli Spggnuoli , ci.” [i ſono ‘ça/ati con le donne

Regnicaſe,e cbeñporto ,di efli flaqno aggregati al_

le Compagnie , che _tro-vo” i1;- Regno i 'e parte

”elle Coſte/la,` e pretendono come &pugni-oli, e Per

ſervire 5". M, Dio guard-'map çſſ” uomo-air', ”fa

che le _loro ”toglier fauno reſidenza nello Cinà,

e Terre , [e non [puo genti avuti fſſoptati ‘alla

.Regia Scrivania Razionefreflino per fuocbi _,

E); in[__iru&iopibus~ diEii anni "gr. cap, 64.. E;
ci; novifiìma determinat, Reg. Cam. i ` “

_I Milone/ì , Lombardi, ed altriſſMefcoqti fore

flíeri, che abitano con [a 'loro [amigſìp in gun/c129

_Cina-{gl Règna,o in quelle Pqſſeggono flabilipn.

[ſirio per fuoco-:Jenne anche gueíſcbe non m' poſ,

‘ſeggono robe3 e _li ”operate ”per oflitufo per de

_cenniuni .pontlnuumf Mq quei, ;be non *pi ban_

_no fermq oéixqgiono; e ;be foglio” ondate, o ve

nire pay` çgyſa di lo'? ”array-gia, /ì &duran-.Ex

Z

;a

Z?- 11

decreto generali 33. Maii 1582.. Et ex noviſſi;

ma determinatione Regia: Camere‘.

preſſioni fieſſo Regia _Camera fatte ſapri} ſe (1,4”;th

?raro/.k .4" N“?P'FFPQ'Ì .

L MagT Numeratore Petagna domandòmhe tem"

q po di abitazione continua era neceſſaria, acciò

una Perſona non s’intenda ”von-tizio ad tempus.

5 ;,1- 3,‘4; ’Fatima i663. 31571* 'riſi-?ſede l’a/"'2'

.7

.9

fazione da-_ge-ug eſere pro major; parte anni.

,domandò u' che tempo_ *era neceſſario

per gli avventizj Regniçplí,acciò poteſſero relia-~

re per fuochi in alieno territorio_ `, che l’abita.

zione no'n s’intenda_ 'ad tempus, mentre in' Piu:
_mara vdi Muro ſiaan molti . v e particolarmente

della Città Reggio_,eſi-Sarnbatello,doverſi pa;

gano carlini 17. aſuocq:dal che neriſulterebbe

_avanzo a beneficio del_ Regio Fiſco-.J dem d)

gli ſi riſpoſe,ch quei, che *veramente hanno :mi:

mo formati”; Fiumara# Manuela-ve ſono i’

dem'qc _e avviſa,dc_b_óono ire/Zare per fuochi@ elſa‘.

ll Mag. Numeratore (farlo _dìAmato_ avvisò;

_che una perſona _originaria _ritrovava numeraf.

ta in tre luoghi, i‘quali tutti pretendeano do.

verſi dedurre ,’ uno_ come. aſſente da molto tem.

po,i’altro come avventizio di proſſimo, e* l’alſi

tro come appena venuto _eſſo luogo ,' in nei'-v

ſuno dc’ quali poſſedea coſaè-alcuna. ‘.A’g. dia!.

gallo ;663. gli' fu riſpoſſo , _cfle 'dee ”ſl-:re peg

fuoco nel luogo, dave vitro-uovo od abitare.

Il _Magnifico Numeratore Raitano avviso',

che in ‘Agnarica `di_ *LecçeJ'per ſpoglio_ de’librí a

di Sali! aveva 'aggiunto Diego_ Morena, el’U-Î

niverlita ſe n'era ‘aggravata come estero, e che

dalla fanciullrzza aveva abitato it1_’ſ`ot‘rediStile::-~

cbio territorio' Vanzo:ì dov’e- attualmente ‘abi
tava , come compagno del'Torriere , i e ‘che, il‘~

detto _non poſſe-dea coſa alcuna , nè ſi ritrova

va numerate nell’ anno 1658. in neſſuna di det,

I3
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q 'Il Magnifico- 1\I_umer_z_14to_ra` ambaçista 2d'Aſ.

 

ſiflitto :domandòſie i Miniſzìri dsiſribunale dell'

Udienza abitanti in eſſa, PPP io- tçmPO-ſi-Qhe du.`

-ia'lìofiìcío, debbono rclìérvi P531‘ fuochi,- ‘-4’ s.

di ‘Maggioilláés. gli fu oiſpo/ìopcbc [ſanre i da,

_ti ,Parte ſono notorj Napoſetaní, ed ‘filtri' ;ſlm

Rega?, N002» ~ .
1 Il Mag. Numçratqrç _1),_ Carlo Diez avviſa ,

che molti ſono ſſati ad _abitare _con _turte le

loro _famiglie in _altre Terre, _dove continuano
Valutazioni?, Chì\ulmſi›ñ.î .Chi inf"- deccnrim ,

9 che .nella 'n‘.ſmcrazione .dell'anno x658.- fi .ri

trovano numerati nelle loro Patria , e deſidera.

ſapere Pero dove' hanno da _reſtare ~per _fuochi _.

,A dì' ‘10.‘ di Giugno Ifiág. gli riſpoſe debbo”

”lion pei: fuor/n', da”: ſi"rítrovano 44 abitare.

Mag. Numeratore I?, _Antonio A`crçz av.

viſa' , che un Notajo _Rocca Mandolfi , ove

ha laſciato. Madre,`~figli ,e robe-.e porta il peſo

`come fuoco _in eſſa,à _andato ad _abitare in (Iſer

Pia' da ſet-t’imphdov’è caſatpffiíi ha figli’ F i?

ſua 'moglie _è nativa .d’ iſernia dipendente _da

fuoco antico , ſenza fratelli , e poſſiede molti

beni dotali; deſiderando in _tanto ſapere , _dove

detto *Notaio ha da reſlare ,per _fuoco ;le `dovç;

la ſua Madre, e figli . ,/9’ 5. di Maggio ;563,

;gli fi ”ſer-‘02; ‘che debbono ”fiore _tutti (ll-_e .neſſi.

fina, e nell’altro parte? ,gr.13 ~.

-lANNOTAÃIOÈE

ppt
4

MONARDO RICClD,

Uesto _Capo Io_- ſev rubrica degli Avvsntizi

_` è uniforme con la_ precedente _rubrica , ſe“
ſi"~ Capog, degli Aſſenti, _e dette due rubrichg

ſono `uniformi co’ fuochi acquiſiti , de' qI-,Iali

abbiamo parlano al Capo ó. ' t .

Per conoſcereſguale per far domicilio;ſi

"arguiſce dallîanimo ,* che ;noſtra l’abita'ntc Pet

molti amminicoli, come‘, ſe per maggior parte

dell’anno abita con detta‘Univei-{ita ;‘ e ſe- ivi

compra stabili, e traſporta moglie, e famiglia,

e ſimili atti, che dinotapo vero domicilio, ç

non _abitazione per çrmlfeundum , o come diciop

mo, occaſionale perv qualcheincgoaio , o officio

temporale, ‘ ` ‘ ‘

'Circa il _Notaio_ _di Rocca Mandolfi , che fa

?deciſo dover restare per fuoco in detta Rocca_

ſua patria, ed anche Iſernia patria della moglie

per cauſaſche la moglie_ _è‘dipendente da _fuoco

_antico estinto , che’non eſſendovi rimaſto ma

’ſchio, ovvero altro, che‘ſoste‘nti il peſo di detto

ſuoco'antico, dee la moglie ſostentarlo'. Così fu

deciſo `con due' figlie di'Vincenzo del Vecchio

della Terra Corigliano maritate alla Terra di

Giſuni, de Morimdneflfizzz fa!. 153. (’9' (ib. I.

_reſo/.63. riportato da noi al Cap. ó. n.9.

5 Circa quello , che ſ1 trovaſſe numerata in

due,p pil} Univerſità, dee pagare con `la"diſiinñ
zione da ſſnoi riferita al (lapo ó, num. 13. della

Pratica dell'Univerſità. ‘ '

E*

CAP,

l‘



- \': Capî XI.” De' Ecbiawii Q `Ci‘ree’iv ed Albanèſ . "z / ?227

**' C" A P." ` *XL '5“’ _’-7"~ ` ancorchè-*l’abitazione foſſe occaſionale., e non
~ ;ſi' , , 1:" . \ ſi‘ per farci domicilio, come ſi diſſe nel cap. 9. di

Degh SChmvoer'reql ed Albaneſi' " quel Dottore nella Città di Chieti , dove avea
- “i‘ " ` i…" `~`~" ñ díinorato er 40. anni per l’ufficio d’Avvocato;

S Q ſiM M A‘ R I o* ed ivi VCÈÌ,ChC per la dottrina di Freccia eMa

I &bia-vani, Greci ed .Albano/i, che hanno abita” ”er.diſii,che baſh; l’abitazione dizo.anni,qun.

r zo. anni , .rn-mero` , cb’c flanno‘ accocaflaxi do tengono moglie, caſa ,o stabili in quel lu’ogo..

. ñ *m que/l'Univerſità, rcflino per fuoco. Però la vera regola , .così_pcr la numerazio

2. Schiavoni, Greci ed’uflbanofl‘, ſi_ ”umor-mo por ne, come per gofjer la Cnm’dmënzé’ e Por-tare i

fuodñ’. da“, fi "09…", ad abitare; Peſi, ur cmreri Csuef,ba_sta l alntazione ultra Je

3 Scbi'avoni,Guci ed ;Albano/ip!” cflì,od i loro an- omnium , come ſ1 ricava da. più luoghi di detta

neceſſari loanno abitato ne’- Caſali,fi ”umor-ano iſìruzione , e da più. Arrestl della Regia Came

per fuoobi,ìbencbè 'il‘ Numerarorc li nuovi ad ra,ed inſegna de Mari”. arreflo 573. del 1657.

abitare floor” la Terra." ` . fat; 14.4. ‘~~Jbita ione-lun a per preſumere animo -i omo- : .~ ~.

4' cili’oz, 'èuanrogdec eſſere? J ~ _ A \ › C A P. ’ XH

.- ‘ .H - ~_ .. ` n, .,, A

N. ‘quanto :d alcune Terre , e Caſàli‘della, vo- '- D‘ BMW*

stra Provincia abitata degli Schiavoni,Greci ed - s o_ M M A- R I o;

‘Albaneſi procurerete con ogni `diligenza averne “-7". , ' i '

l’effettivo numero; poichè molti di efli abxtn- 1 Bar-om nelle Terre del loro _utile domrmo, fi dc- ’

no in- caſe ſotterranee , Grotte e Pagliari; che `.~~ durano, ma que’ numerati nella precedente nu.

`r`ciòì v"informerete di perſone conv'icine per .~; menzione per capoſuoco,o ſonoſuaco reflana per'

ſapere l’ abitazione predetta, annotando iLmodo - fuoco,ed iszolerani ſi deducono.Vedi al n.5.

come vivono, e`ſe vi ſono qatasti, o libri d’é- z. Baroni Cittadini‘d’una Città benchè abitino nel..

fazione ; edleíſendovene, averli ’nelle mani, e '- la loro Baronia , reflano per fuochi nella Ci:.

*tenerne: quella ragione, che ſiî conviene, nume- n.2- .:2, e loroaparria.. ,

-randoli conforme tutti gli altri- fuochi de’ Cittîz- 3 Barone, che tiene rl‘ nudo nome‘, elſe” o dell’U

.Idìnî del Regno , con la `distinzìone-, che fi' r1- ñ nivcrfirùklaBaromm’ ”fia -Per fuoco. .

.-cerca; e ſe le loro mogli ſono Regnicole, dan- 4, Barone nell’anno lóSSÎ‘nu_›neraro nella Cmà di

;do il giuramento a' Deputati ed altre perſone ,_ ~_ Lecce , fu con pro-viſioni della Regia Cam…,

che a voi pari-à, ponendo l’età, gli eſercizi , ed r. . aggregato nel 1660. per fuoco nella ſua Br:.

beni:facendone del tutto breve,chíaro e‘distinto - rom'a di Tre-puzza ,ñ,o nella numerazione nel

notamento *nella margine* di ciaſchedun fuoco . ,‘ 1664.. ſi deciſe dalla Camera, clze reflaſſeſi per

 

‘ fuoco in detta ’ſua Baronia di Trepuzzi: , in

Deciſioni _della Regia .Concern antiche, e moderno. eſecuzione di dim Www/ioni’ e ſi “agg“ la

1 Li‘Scbiavoni, Greci ci Albaneſi, cbo flanno ~ ragione nu'm. 8.

_ -acçaeafloei negliflpprezz’i , ſeu Cedole dell‘ 5 Dottor Signor Gio: Giacomo dc Nigrir, e Fratel

-Umverfità reſi-ina per fur-chi, e ſei medeſihoi ban- ` lo Hello Terra di Viggiano.

”o abitato per trent’anni nella Torra,_ o Caſale , 6 Barone dee pagar la bonatenenza per [i beni bur;

parimenneñroflino per fuochi. Ex instruëtionibus ' genſarici comprati unicamente con la Baroníg

diéìí anni 1591. cap.39. ('9‘ 40. &ex novifiima o dopo ſano Barone ; ma per quelli comprati

determinat. Reg. Cam. - 'ì ' prima .di ‘pagare le colletta , ut Civis, ,

z Gli Schio-vom, Greci, ed Albaneſi', che [i ‘ri- 7 Animali, che ſer-vano Per uſufruttuare il feudo

troveranno abitore‘dentro,k Terre, o :Le nel Ca- ”ori ſi collettano. `

tafio in qualſivoglia mod” ſi rirrwaſſero annotati 8 ,La vdeciſione della Regia Camera,contra i Baro

così per la tcflaflom‘e per li beni,- e che ivi abi- ` niCinadini diCoſenza,pare contraria a quella

tano con la loro famiglia tutt’ indifferentemente , del Marc/.reſe ,di Trepuzza ; mo fi concilio.

nflina Per fuochi . Ex. instruë’cionibus dífli anni 9 Barone, che poſſiede Baronia [otto diverſi Veſco.

159r. cap. zi. 8c ex noviſſima 'deterniinatione Wim-lo eſſo,ed ifuoifigliclzericarfi da quel Vo

Regia’. Camera:. _ ‘ c ` _ ſca-vo,- cbe lor piacefli da”: ſue Baronie .

3 'ì Gli Schiavon'íz Greci ed ”Miane/1', che ritro- 'lo Frumffldel ſeudo,ſono franchi di gabella per uſo

veranno abitare fuori ‘della Terra,e che per treno’ del Fcudaeario , e però può macinare farina

anni' abbiano abitato ne’Caſa/i, rflî ,- edi loro ante- ſcozia pagare abella.
, ceſſofl',` o fieno, o non fieno ſcritti ne’ Caraflijr‘e’- ll' Frutti del feudo‘ traſportati fuori adſi altra Cit;

fleranno per fuocbi ordin‘arj . E): instruëìionibus- ' :è per uſo _del Feudaran‘o , pure ſono franchi

diEìi anni 1591. cap-43..8c ex novìfiìma deter inqualid Cinà fuori la Baronia.

minatione Regia’. Camera:. ' ' . -

`. i , -_ .1 , N quanto al Bol-one, che troverete abitare nel.

A N N O T A Z I O N E ' ~ 7 l'a Città.`o,Terra ‘che numererete , o fia na. ,

` ~ `_tivo o ſorestiere di 'quella.,o utile Padrone d’ a1- "

D I tre 'Terre, e- non di quella, che voi starctc nu..

L I O R l C C ’merandòi ma {01° in' eſſa lo troverete abitare ,

lo numererete con la. distinzione, che ſi ricerca

. `. ‘ ‘con‘ la moglie, figli,età,\robe,che pofiiede nel;

` A. queſto Capo ricava la regola,che la luh- la propria Terra, e dove per ordinario tiene la

ga abitazione di trent’ anni fa preſumer’l’ ani‘. .ſua caſa,e, famiglia‘,dando il giuramento a’ De

. mo di tener domicilio ivi , dove ha abitato ) putati per ſapere’ la verità , con fare del tutto
Ccmcllino Tom. I. ` ‘ Ff z i ` breq
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breve, chiaro e diſtinto uoramento nella margiñ

ne del fuoco. * `

Deciſioni della Regina-mera ttnticbe,e moderne fatte

nella formazione delle Preſenti iſtruzioni, ‘

Baroni,ebe abitano ”elle Terre del loro utile da.

minio regolarmente ſi deduco”; ma quei, che

foſſero flati nella precedente numerazione numerati

in dette Terre, o eflì, o_ fotto il fuoco paterna re

flino Per fuochi, /iceome’quei , che fi vitro-valſe”

abitare in altre Terre , che non _ſono de' loro do—

minj , eccetto però i Baroni Napoletani, eb} Per

loro privilegi,/ì debbono dedurre. Ex decreto ge.

nerali 4. Iulii _1607. &'ex instruaionibus diEti

anni 1591. ”12.32.33. 34. ac noviſiima de.,

terminatione Reg. Cam-.7

Dati/ioni _della Regia 'Camera fat” ſopra le dubbio/e

. profe/ie_ da’ Numeratori.

IL-Mag. Numeratore AnnibaleQuaranta doman.

dò come dovea regalarſi circa il numerare i

Baroni della Città di Coſenza Cittadini, men

2. tre il numerate nelle loro Terre non ſari altro,

che dar loro occaſione di non pagare. A’ 3. di

.Febbrajo 1663. gli firiſpoje, ;be i Baroni Cittadini

di' detta Città di Coſenza , anearebì abitino nella

lara Terre, debbono numerarſi, e reflar per fuochi

1'” detta Città di Coſenza,

Il Mag. Numeratore .Giuſeppe Marco-ne av,

visò,che una Univerſità,ſì era_ gravara_ del ‘fuo

co del Barone di eſſa,qUale nell’ anno 1658. ſu

numerate ſotto fuoco di ſuo Avo con la me.

deſima_ qualità di Barone, e che nÒn vi tiene

altro che il nudo nome, eſſendo dell’ Univerſità

il comodo ed incomodo; deſiderando -ſapere ,.v

come avea da guidarfi; nella determinazione .

.A prima d"a-ſgoon ;663. gli ſi riſpoſe , cbe dee,
”fior per nooo, ’ ` ſi ~

ll Mag. Numeratore‘ Franceſco Raitano avvi~

fa, come avendo numerate la Terra di Trepuz

za , il Marcheſe di quella nell’anno 1658. ſu

numerato nella Città di JLecce` e poi con prov.

viſioni della Regia Camera-nell’anno róóo. ſu

ordinato aggregarſi in detta Terra di Trep’uzza,

la quale faceva istanza per la deduzione , come

utile Padrone di detta_ Terra,ed ivi abitante da
molti annÌ.V4gli11.Genna/ſio 1664. fu per [a‘Regia

Camera provveduto,egli reſcriſſe , che refli per ſuo.

eo in detta Terra di Trepuzza,in conformità della .

ſuddette Provini/ioni ſpedite Per la Regia 1"Carriera,

3
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L Barone della Terra di Crachi G-ío:›`Franceſco

Nigro, dal quale diſcende il Dottor *GiozGiaç p

como, e Dottor Antonio 'de Nigris della Tei-ra

’s di Viggiano, eruditi non meno nella' giuriſpru.

denza, che nelle poeſie ed altre emdiìiom ;eſſcn- ‘

do detto Barone numervto ſotto il fuoco, Pater

no nella precedente Numerazione, ſu condanna

to,come primogenito a ſoſlenere il'peſo del ſuo:

<0 paterno in detta Terra diCrachÎ,e per tutt’i

beni burgenſatici , che poſſedea prima di com

prarſi detta Terra . In quello modo s’ intende

detta prima-deciſione della Regia Camera.

/

- 8

Ma per li beni burgenſatici comprati unitamen.

te col feudo, contribuiſca la bonatenenza, co.
me roba di Barone, Ù’J‘ì FNM' BMW“ ‘men—i

mr, e così quelli comprati dopo fatto Barone .

Per gli animali, che‘ tiene per istruzione ,fiu

'guarnìrnento de’ benifeudah_ z acCÌOCChè raccol.

ga dall'eudo'maggioriſmm ; anchefia fran

co,come accefl'orj feudali,de Marin.'.lrrefl.575.

' cal-’2.4. Luglio 1707. fa!. 145- m; _

Ma quel Barone, che non fu numerata per

fuoco nell’ antecedente Numerazion'e, regolarmen

te ſ1 ‘deduce ,› come in detto primo numero di

questo Capo.. La ragione è ,` perchè il ſeudata.

rio paga l'Adoa,e non gli ſl dee duplicare l’al

tro‘peſo di’fuoco, '

Se nell’ antecedente Numerazione foſſe nume

rato in una Terra, dove non più tiene domici.

lio , in tal caſo ſ1 numera alla Terra del ſuo

Vaſſallaggio , dove abita tampon- ”amara-tieni: .

Così intendaſi -la riſpoſimperlo Marcheſe di Tre.

puzza prima numerato a Leccc,-m ſupra Oc

` Avvertendo, che quei Baroni, che ſono Cit

tadini di una Città , restano per fuochi in detta

loro patria, benchè il Numeratore li trovaſſe ,

:corpore numerationit, abitare alla [Oro Baronia .

Così -intendaſi la deciſione contra iBaroni Citta.

dini di Coſenza ,che non contraddice alla deciſione

di Trepuzza, benchè l’una paia contraria all’altra.

ll Barone quando poſſiede più Città o Terre

in diverſe Dioceſi, può eſib ed i ſuoi figli ordi.

narſi da’ Veſcovi' di quelle, non ostante che ivi

non tenga domicilio', Pace Giordano de Sacra.

”tento Ordini; :17.6, t‘raó?, r. n. 66. Diana Part. z.

allega‘q.. n. 31,. Petra t‘im l‘73. n. 173. con oſ

ſervare però la Coſtituzione Special-atom d’lnno.

ce‘nzo XH. La ragione' ſi è , perchè il Barone

gode come Cittadinozin tutte le ſue Terre.

:o l Baroni, ed ogni Feudatario‘è ſtanco di Ga;

i bella per li ’ſſütti‘del feudo, e poſſono macinare

` la farina per uſo di caſa loro ſenza‘pagare ga

bella,rle Marinis .Arre/la 139. a' go;Gennajo"1555.

d’Arte-[lo 41. a' g, 1538.`e 2-8.>Giugnoñ [597.

1; ’ 'Il Barone di Ruſſello abitante ad\0rtona a

'- Mai-e ſu dichiarato franco con’ decreto dellaRe.

gia Camera per la Gabella in -detta Terra di

Ortona ’per uſo' _ſuo e di ſua famiglia per li be

ni che‘ gli pervengono_ da’Territorj-feudali della

Terra di Ruſſello,de Mrin, ,Jo-refl- 684. ”'30,

Maggio 4654. f ' ,

’NUOVA‘APPENDICB ,
, - .i ’Del medeſimo "

LIONAR‘DAO RlCClO

J’ 'A questoſcapo XII..

Iffi poco ſa al n.7. dell’ antecedente mia An

, notazione , che il Barone non` eſſendo nume

rato nell' antecedente numerazione, ſi deduce. Si

adduce per ragione che il Feudatario paga l’A

doa della ſua Baronia.Che però non gli ſ1 dec

punto duplicare l’altro peſo di pagare il fuoco.

Aggiugnendovi adeſſo che così conchiude` Capa

'blanco um. @.48: n.18. ex 1. z. c. a, prim'

legii: eat-um, qui milita”nt [ib. Il. `

Similmente il Bracciale di Teberola ſu aſſolu

to di pagare e contribuire alle Gabellc dell’Unl"

ver

6
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Cap. XI”. De’- Pm‘z‘, Blondet' ea’ Ohblatz';

Verſitaſecondo ſum/hi 7t 2.. del Reg. de Marr',

”ir'añ’ 23.- Gíugno 1559. E” quo nihil hah” ip

bon-'r, (9‘ ‘propr-ir brachiir, live manila” [ing-lr";

diebus' vìflum /ìhí quant, .ficque eum non teneri,

ni/ì Pra _ſua indi-fina‘ ſil-vere cardano: deceno quo

lìbet anno`,ſer-va:a forma` decreti generali: Reg.CA~

mcra . Qual decreto concorda coll’Arresto 75.

de Mari…: de' 16.` Luglio 1543. a

E perchè in detto Caſale di Teberola ſi vi

vea *per Cabella e non per'Catasto,il*Braccia

le era tenuto pa are tutte le Gabelle poste ſopra

le coſe commesti ili , oltrei carlini io. per l'

induſtria, giulia il citato Arresto 712.." : tt

Ma dove ſi vive per apprezzo verſo la fine

di detto Arreſto 75-. lo ſpiega colle ſeguenti pa

-tole . Ira che--all'apprezzo- non ſi poſſa eccedere

dieci carlini l’anno di contribuzione a’ dm" Brac.

:ia/x' . E ſe -juxra le‘taſſe antiche., che tengano lo

Terre gli coccaſſ: `conm‘hubr meno de’díoci ` carlini

l'anno, dehha flora/o’ dei” :aſſe antiche, 5:9.

In quanto a’ miſerabili, che non pagano ih.

dustria,s’intende di quei, che per l‘estrema_ po.

Vertàred instabilità di loro perſone~ìnon guada

gnano tanto che loro basta per viuere., ' :e

' ſn quanto a’ ſervizj de’ Vaſſalli al Padrone,

abbiamo l’ Arreſto zz. portato dal Reg. de Mo.

rin-'J a' l‘6. .Ago/lo ;534. ln cauſſo Marcelli Ca

”aeíoli eum Univerſita” Bicchon' fuit: Proviſu”

quod bovine: diff-e Terre Bicehafiflui habent-am"

”lalla a5: ad móîuramñ, <9‘ ſunt ſoliti [acum-Im”

”rum condition”) ire ad vBuram, teneotar ſer-ur'

rc"'dſéî'o Domino ſaluta prerſo contentein Regia;

Prog-nati” , O* extra Territorìarn. dummodo non '

cogonmr condor-re alia ÙÎHJ‘W‘Ì‘ÎQÎ- ſruüarfln'i/ig_

goa :rocolh'guntar-ìn feudo. mio ,finge-h': . «ſe .ſi

illa‘ non ſnffixnnt adviämn dial-‘Domini poflínt

toga' honorian -pra‘dlíll pra ſupplemento ”eceſſario pro —

*uí'cÎu alam”; ſmflm'anr non ”His-“eur in feudo,

Hoc ſuum 0':. .…5 t ñ

x,c'A‘P. ì ` XIH.`

Dc’ Preti, Monaci ed Obblatió _ ſi

_s 0M MA R 1_o.'

Pmi ſe non moflrano le hello del Sacerdozío, loi/ive

drſſflo celrhrar Mrſſai'non flammÌrtono per tali.

Preti Greci lì deducozio, ”to le Mogli ”fiano per

’fuoco, hanno avuta ere-lità ‘che prima flaç

va'accataflata 8c num. 15- ñ'

Figli de’Preii,che lpoffizgono'hmi Proprj,o eſer

citano induflria che balli a vivere , o fieno` o

_ ”on/iena. caſati;,'hen:hè vivono col padre, fi
ſſ pongono_ per fuoco, in altro caſo ſi ,dadi-Cdc

no, Vedi' num. 12. ' , ñ ſſſ‘ L

Ohh-‘ati di Chieſe quando hanno trasferito il 407

~' min-'o, Poſſrflione e frutti di ture’ i beni 2”“

Chieſa ſenza intrornexrer/ì a coſa alcuna , go

` dono 'tutte le franchígie ; in altro caſo 'reflue

per fuochi. Vedi num. ro. ì ' ñ

Monoci,che eſibiſcono {af-*dc dellaprofrflione,dedico-ano . ' ~ z

-Donneñ de’ Preti ”ſlim-:for fuochi come altre

`.Don-te‘, che poſſeggono hení.Vedì n.;4.& 7.!.

Clerici in minoribus reflano per fuoco. Vedi n. 19.

Ohh/ato che avea riſervato a beneficio della mo

glie l’uſufruno ’«de’heni mobili, e ſu' ſalme di

grano‘ per vino ogni anno, altrettanto di vino,

o dar-ſei contantiJu deciſo che reflajſeper fuoco.

I

eoùmffi

1229

Cherico beneficiato ſeſſagenario, che poſſadea fiv/01'

frutti del beneficio , ſu dedotto dalla, numerazione .

1° N07;in ”itinerari nella numerazione del 1658. ,

e nella ”umor-azione del 1662. ;Deputati non

poterono darne diſcarica , Perchè ‘non ſi faces

7.., menzione di che paeſe erano ,. ſu deciſo che

(1» l' Univerſità era obbligata portare il diſcarica.
il Ohhlazícome ſi accetto/lap” qua/{godono franchigia.

u Ohhlan' debbono aver cinque requiſiti per godere

~ le franchigie del pagamento, a l’ eſenzione del

ñ); foro laicale, e quali _ſimo detti requiſiti.

13 Figli de’l’reti di legittimo matrimonio nati pri.

…, ma di chm’carfi godono franchigia, e quando

' ciò falliſce. .r

x4_ Figli non [egírtinoíde’Pretinon godono. franchigia .

x 5 Preti Greci per quali beni dotalígodongeper quali no.

;6, Moglie `di Prete, Greco ”lla Per fuoco [ele -m'e

ne eredità, o pojſì:dc bem' di cui fnſufrutto non

è del marito, ut num. z. .

17_— Vedo-ue e figli Je’Preti Greci duran” la ”Him-'tà

godono l’i/Zeſſa franchigia del marito e padre.

18 Figli da’ Pmi, che 'vivano [epr-cati' dal Padre,

non godono .

19 Choricí, che non ſono in Sacris ,, e -Novízj de'

`., Monaci fi numerano per fuochi; ”Il ſi dedu

42 cono quando paſſano all’Ordine ram -r o alla

ñ~ Profefflme: fi‘aſſegna la ragione. TS.

zo ,Napoletano che non 'no/Ira privilegio‘ ſpedito dal

; la Regia Camera, /ì ”zanzara per fuoco: ma fi

;deduce .dopo _ottenuto il. Privilegſa . .'-j~- :

2,1 Vergine,che vive unitamente cd fratello ſacerdote

1)’.

, :1… jî moneta per fuoco ln porzibùeſaa ha ul- ‘
.‘ì

.4‘ tra unciam annuam.-Vedi al ſega-.e. 14m. z!.

zz, ;Fratello del Cherim'henrhè ahi:afl2-.fxar.:di p4.

; 1~ ”lo dee'portare il peſo‘del‘ſùooo‘paxemo. alla

patria, e non dove* orbita , alla, patria' non

` grafia” 'altro laico ,ut-he ſoſienta'a'cflo fuoco;

floor: il Chericoè con” non foſſc ,ì -

N quanto a‘ Preti , ed- altri Preti ,Greci , figli

..de’l’reti Greci, figli de’Pretire Donne, o al

tri che ſianno a' loro fervipi , numererete nel

modo, che li troverete, riconoſcendo le Bolle‘,

d! che tem-po ſono ſiate ſpedite, e.~da chi Pre

` .la-to, la qualità dell’ Ordine con tutto il di più

che vi parrà neceſſaria', notando l’età dir eſſi ,

le robe, che poſſeggono,o ſe le mogli di detti

Preti-Greci dipendono da fuoco antico. che an

daſſero _continuamente` ſcritti ne’Catasti o Ce

d‘ole di eſazione o taſſe ,‘ con fare ogni altra

diligenza per ſervigio; del Regio Fiſco.; farete

del tutto-ñbrieve , chiaro e distinto notamento

come di ſopra . Circa i Monaci dareteacompe

tente termine all’ Univerſità a‘preſentarvi le de

bite fedi della loro pmfeſfione. E per gli Obblati,

che ſtanno a’ſervigj de' Conventi,o altri lu hi

Pii riconoſcerete l’istrumento dell'Obblazione ; ‘
e ,ri’trovandoſi alcuna‘v riſerva , farete nella mar

gine di'ciaſchedun fuoco` bricve notamento ;

,con notare anche -ſc abitano in detto Convento

-o luogo Pio, e ſe-da quello ricevono il vitto,

~ .o pure vanno e~vengono nelle loro caſe-ì ~

Deciſioni della Regio 'Camera antiche e ina-leſo”`

..fatte nella formazione delle preſenti íflruzíoní.

1 PErchè i Preti non ſi debbono numerate; ri

, conoſcerete però le Bolle delle loro ordina

zioni. Se vi ſono _Preti , a' quali dimandando

' ſe



.:Bo
Praz‘. d’elſa ’NuniEräeionc'a’e’I-Tuaebi del Regno di Napoli‘.

ſe hanno Bolle juxm l’ istruzíoni , riſpondono a‘

non tenerle, e che il loro, Veſcovo quando gli

ordina non ſuole lorfare Le’BolIe- predette, 'por'

chè non è-Îveriſimile che nelle loro ordinazioni

quelle non ſi facciano ; per'tanto ſe non vc le

preſenteranno juxta lìistmzioni ,non ſi ammet

teranno per tali; eccetto quei che ſi' vodeſſero

celebrare le Mcſſc.Ex inflrutiionióus anni 1545.

incipit . Quando a que’ Preti- , O* ex» muffin“

determinarione Regia’ Camere:.- ñ ' ì

I Preti Greci opel-chè non 'ſi- hanno a porre

`per ſuochi;però ſl uſeraogni diligenza ad ave-re‘

informazione‘ſe le doro? mogli-‘-hanno-avuta, o .

poſſeggono alcuna eredità,che avanti ~Foſſe fiato.

accatastata, quo caſu non-'obflame ſia Prete Gre

m ſ1. porrà_ ed annotera ‘per fuoco . E.” in ru.

&ion-'meiffi anni 1591.--cap.44. C9‘ ex ”owſſ

ma 'determlv Reg. cam…, *- " i -

Per li figli de’ Preti ſi oſſervi il decreto della

` ’Reg.~Cur”.‘dc’ ks..'.ſi\fprile, 1545. contenente, che ſc

detti *figli da" Preti poſſeggono beni propri, o eſer

citano `qualclie'industria,dalla quale poſſono vi.

vere,ſleno o non fieno caſati, ancorchè á’bitaſſe—

ro col padre , ſi pongano per fuochi; ma ſe non

poſſedeſſero coſa alcuna, e viveſſero col padre ,

ve ſ1 affaticaſſero per lui , ſi deducano ; bensì ſe

nel Catasto ſl ritrovaſſero annotati acciò~portaſ~

ſero i peſi; indistintame‘nte reſlino per fuochi.

iEx…dectcto generali [5. .lprili 1545. ”utenza i”

caſi. 47. inflruöiionum--auní 15-91. 0' :x-inoviflîc

”a deterr'ninativnevRegic Camera." ~ .

ſia obbligato ſomminiflrargli ſua vit’ad’uí'ante‘pel"

lo vitto ogni Anno ſalme ſei di grano , altre

tante di vino , due. ó. contanti per lo compa-`

natico, deſiderando in tanto ſapere“, come dovea,

guidati] nella determinazione ñ. u’í’ 9.~dir./lgo/lo

1663.- gli ſu‘ riſpo/io,~'cbe dpvea nflar per fuoco.

' Il Magnifico Numeratorc Raitano’avviſa ,

che in Lecce ha numerate un Cherico benefici”

to preſo in aggravio come ſeffagenario,ed èco

fiato, non poſſedere coſa alcuna di beni proprj,

eccetto alcuni , che pervengono dal ſuo beneficio;

deſiderando in tanto ſapere , ſe i beni de’bene

ficj- Eccleſiafiici s’intendono incluſi nella poſſeſ

ſione di poter restar per fuochi. .A’2.4. dio:

robre 1664. gliiſi reſcriſſe, cl” i beni del benefi

cio non .c’ñ includono nell’enrrare, operò ”on poflc

dcndowltro,iL-ſopraddcno dee dedur/i …ñ…

 

vIo-v ll-Magnifico, Numeratore Gio: ~Canale avvi

ſa,- che per ſpoglio della Numeràzione de117 An

no ‘1658, ha ritrovato nella Città di Caſerta

numerati i Novizj ne’Conventi de’Frati,e che

in detta Numerazione non ſi fa menzione dì
che Paeſi fieno, e che i Deputati _non 'ſipoſſono

dar ragguaglio-,ſe non che «de’Cittadini , nè han

dato diſcarica. Mamo dè gli fu riſpoflo,~cl›e dee

avere ragione, ed aggregar/ì per numerati conferir

tivi, e cbo l’Univerſità è obbligata portare i diſ

caricbi, ſe è ſeguita. i” conformità claſſificazione .

_ANNOTAZIONEQ
Diì'av 'il'

4.- Per- glisObblati alle Chieſe ſi oſſei-vera quel-g' I o A D; o l' R l Ò45

lo, che al-tre volte ſu stabil-ito ſotto quest-e 0 ſ1

mili parole. Perchè ſono alcu’ni,che- ſi ſono fatti‘

-obblati alle Chieſe. per. fraudare i‘loro fuochi 'i

però acciò ſi conſeguiſca la verità per poteri

procedere alla determinazione di detti ſuochi,ſi

oſſervcrà l’istrumento e contratto-fatto di dette

obblazioni, ritrovandoſi con alcuna riſerba , ur.

eumque' ſir', ſi porranno‘per ſuono ; ma ſe ſi`

trovaſſe che’ conieffctto abbiano trasferito il do-'J

_minioxpoſſeſſione ed entrate di tutt’ i loro be

ni alla Chieſa , e che eſſt Obblati non s’intro

mettono .:L coſa .alcuna alla percezione di, defii

beni,- ma :ſolamente ſervano allarChicſa, al ſer

vigio ?e decoro del- culto ’Divino; in. tal caſo

non ſi‘ porranno 7 per --fuo'cogEx deere” generali

-13..]u1i51595. cap. 51. ubi [ma -Ùîcrba infl‘ruflſi

.annu 1592.. - ì i _ o

I Monaci ,per li quali ſi eſibirà la fedelegit

tima della profefiione, ſi deducano. E.: tro-villi

una determina!. Regia* Camera- . ~ ._

6 - Lcudonne de’ Preti ſe poſſeggono beni', come

-l’ altre -Donne, restino per fuochi . Ex cap, 58'.

inflruffion. diíii anni 159!." C9‘. ex novíflima de*

terminal. Regia* Camere( ì, ’

7; ICherici 'constituiti in minoribu: ordinióus‘

refiino Per fuochi. Ex-inflruffion. anni 15,91.-c.4`9.

Deciſioni della Regia ’Camera ſopra le dubbioſo‘
popo/Ze de’ Numeratoſiri . ì . ſſ

L Magnifico Numeratore Luigi de Vicariis avñ‘

A visò, come avea numerate un Marito, :e la

Moglie , e l’Univerſità ſe n’ era gravato. come

8 obblato il detto Marito, e che riconoſciuto l’i

strumento dell’obblazione fatto nell’Ann01654.

vi era riſerva ſola a beneficio della moglie del

l’ uſufrutto de' beni mobili, e che il Monastcro

‘ LA regola è, che gli Obblati' ſi accatastano, co

me ,gli altri, e fi astringono alipagamento ,

dr- Mari”. .Arrefl. 48.** fo!. 13‘. Decernitur quod

Ilſacobur do Alaſſio ſol-var funflione: fiſcale: cum

Union/Frate Ferrazzani , non obflame , quod/it ”bla

tu:,ſeu dedicarm- Tenia Ordini Sanffifnmcìſci. c- _

Per altro Arrcsto ’480‘. fa!. 2.2.,.pro-uidetur ,

quod Civer Caſalium Cocroni (9’ Calfizii, qui poll

contraHu: donarionum faílarum diffir Mmfleriis

' fruëiu: al! illi: percipiendo , O‘ de iis ad eoruno

libirurn diſponendo, cogantur ad contribuendum in

omnibus- cum diffis Univerſitario”: , Prout ceneri

Give:. ,* C9‘ quando caſus contigerir ubi [ubdin‘ (’9‘

ſubjcfli juriſdiílioni dial' Baroni: ab illir officia

liáur eognoſcanmr, u: alii ſubditi,mere Laicì.

Questa regola però ſl limita in caſo, ,che ve

ramente-l‘obblato donaſſe la proprietà,'ed uſu

frutto, e ſervono con ‘loro perſona al Monasterio

o Chieſa ,' con aver da quella 'il mangiare ogni

giorno, *come `lo steſſo Reg. de Marin. ”clp-Aſr

rcfl. 438. ſol. 110.

Per Regioni Camera!” Summarire conſcnſu fuit

proùiſum, quod immune: trafientur illi ,q qui Ec

ole/iis , (9* Monaflerii: Ordini: .ſanffi Franciſco' ,

ſe.. ('9' bona ſua obtulerune_ tam in proprieta” ,

.quam in uſufruöìu ; ita. ut ab ei_[dem,quibuc in

ſcr-uiunt, dicxim alimenta percipianx. .

n Da questi Arresti ſi ricavano i requiſiti, che

debbono avere gli Obblati per godere , così le

franchigie dc’ pagamenti con l’Univerſità , come

l'eſenzione del; foro laicale , quali requiſiti ſo

no cinque , ſpiegati più diffuſamente dallo steſſo d

Reg. de Marin. al lil!. I. reſo]. 117. cioè:

‘I. Che facciano la detta obblazione legittima

eſpreſſa).` . p _ ,, _

` II. Che



. -Capza‘à’llſz- Dè’hflti Winxèdpkbldfié ` ;13;

711’, Che fi ,reſçrbíno vçoſa .al-:anal ,, nè ja, ma* Lie' drei-_eci genus-lift!” ,ofiagti le prov'yi

ESP-‘Zed , nè in_ uſgfffltng P .im ;he n‘asfcri- ,ſioni ſpedite ad 'Híiyçrfifl di Mot

  

in .qwl’ést-ms wtxua .roby in, .dominio . , ta .di 5- Giovanni.- . ñ

p poſſefiìone del Mogzstçrjo, .o Cappella, , ` ;6 Ma ſe 'la moglie ,ſefflti dal ’

III, Che non xengaſdomicilio in coſa Marjço ;alla per fuoco , ſ`fffigçhigiz

Dhblatp, ni con mag-lie _non obblata. .. . Man”. z. del ”go ‘1,3‘. n, 69.* 7 * pl.`~ We Lhc-ſii* “P“PÈWQW‘P‘S e! .ſervizio di. lega-Capaccſidecíſ. 76, @gd-Mari», z

quell; Chieſav. ` " v ì " . 'ſſ
` . ;7 'E le Vedove,e figli _di detti Pre; " . ‘ I'

. V, _Che ‘orti abito ,diſliotpda’ Laiciñ, e che, .A gnçe La. yedoyità godono la ~Hem; che

*pod ſia io ode dell’Univerſità, young' Mems, ' godono', guapdo- e ,vivo il Prete gip” P517

.li-44 firm-14m”, e detto de .Mao-in, allega_ By”, 'zh-e,… fppia,_ _ì p &uſim/1.368. e!, .n. _10.
lo juve Ecçkfiafliçg Uè. x, gap. 39. g.. ..- ſi La ragione, L la’ Yedova,edì li .con-1

‘De’ pregi‘, e {oro figli P e Monaci '. dopo morto l]. padre ,

-, , \ . ' Îhxalc- &WMA-è Perſo

;3 Flglé de’ Preti ’nati ip ”Lanza m'atrímm mk, gx mp. 5. 3:; \ ‘ _ ‘ ’

- 'ÀÎ’VP’ÌW di chflëarſi-ógodonofranchigia; ;8 ‘Però ſe ;i ;figli . . , ` …

ç deduco” dalla ‘Human-(rione ;` De Mqrím dre .non godoqo, igmpnità ;Renegade ,Viven

.erçflJ 503- .ſoin 12-3- 885 -Agosto 3596- O* te`il Padrçffie Mari”. Arre/I, 52.4. fa!. _134. f,

_Am/l. '611.‘ fa!, 154.- 46’ 29, Qttohre ;62-S- a {9- l Cherìci , ;he _non ſono ordinati in ſacrís;

gd_ io pzuchnaqdo per 1’ Upiyçrſità delle Pia; 'ma tengono` ſolo 4. Ordini Minori, e così an.

gine ſopravmr,~ c ,Caſale …della ',I'çrta _di Laurino . che ì_`,ſhv‘izj de’_ _Mongçifflepdente il _Novizia- e,

in Proviocia ...,di. ,Print-Wa” Citra , ottenni ,le w :Mago .per fuochi numeratí5ma ſe prima zii
;deduzione ddl fqocìo de’MdguffiCÌ TQfflnìîſoaflane’ ehiudçrſi la 'Numerpzioneffl mentre sta penden

peſcq ~pſil`l’jet;x*c:›_ Martino Nipoti ex quand-”y te la" reclamazione,il Cberico _aſcende agli ordig

jilíiç del _Rev_- Qott. D, Ghalzdio' di Mag-_tim hi ſacñſi ed il` Novizio _fa la ſollenne profeſſlo

‘loro Avo…,fattq Sacerdote…,dqpo. ;lredcxngtcx,11'421sz-` `mejo _tal çaſo ſ1 dee `dedurre,- per ragionç, che

deduzione dc' fuochi 516,11’ glçima numerazione' lo,Cheriço d’prdini minor” ,ed il Novizio

detekminqta'nell’anno 1,659. avanti il D,.Al-, f yi è ‘La‘ pceſgnta poflìbilítà _di tornare-allo Raro .

.varo delle .Quadra , e l). Frgoçeſco Moles Prey' ideale; \ma ordînago i” ſacri: il (Jherjço‘e fax,

fidentñ} -Prçflbñil fa Ratio-*als SQÎWPFÎPQZ: Ciò ita la Prófeíüorxçîl ‘Novizio céſſa .Ogni Pffibilì

fi limita‘, come s'è detto al .nqr'nexo _dele tà di _farti più _Laiço , e Maw, pol-ça 'çlecíſo _a

la preſente istruzíoneſche' poſſedendo beni.pro-` 9. Ottobrç U96. {a 'relazione _çlel"Preſiçlentç

pri, eviYeAdo çon industria ,ibenche zbitgſiero 3139er ,i ~ icq .numeratcLLPella Terra.
çol Padre. Pñnete‘,.ſi .pongano"pèr-fu,oçhi :.1 il che gip‘ W ’ì ., qu poi gſceſo aghqordíni ſa_

_s’ ingende per 1P hand-cheap@ ha 1’ pſofr‘qzto i} i Fri ~fa" v o\ o, `ç‘port’à." yp’aìltra'gieciſî ”fam 5,,

Padre, e' per l’indUÌria , çhç .pen fi fa per Y’zue z_ ‘Mag-muy, fa!, 553*_ *vg-.W 4 ñ.,

una .ad. Padre ` - 2 ’ e ‘. ,a '., .man's. 1596- .in. rm'm aule Pm,
.14~ Mai fidi M“'dîwñfl-FTBWÌ 9°",- sosìomz ' Xx*** FhF.í" Nola ſu_ num-:rate un

’Je ‘Mazza-na, 303.1”. 77. .` . Oleg-ico' de’ primi ordini‘ che la Numerazio.

.xs` I PretiGrec-_i godono Fly-dz# Peîlì beni. dotali Pe. è'liquidata- ed and?! m *affine ÀPÎFO Ch;—

delle mogli; eccetto, quçìyçhç …ſono _dazi ch rico è _restaco per ’fuoco, ed .pra ſi porta ſede .,"

{onda dotàLe ſenza gppyezzo , de Marini; ,40473 v gh’ è’ promoſſo all’Ordine Saçro, e dubita sì ,

;58- degli-1,12 0‘104’? 1554: ſal-4M“: .zu

  

  

u  

_ A . _0, né deeſiflednrrç , stagçe ’che La_ Num’çrazio'ne

-Ed eccetto anche i bsni_ ſis-bili WWF“? do— è. ligqìdzxe-,ÉY‘ .cm MT!? WWW-”dem fuit

.poll Cheriçgxo. _da’ Laiçi , perlì quali debbo” . Pro-mſn”, quod dying-Mr. ' ‘

contribuire le ,collane peg-‘li dçhíxiçogtcëçtî`,ç0g` f Di modo çhe anche dopo chiuſa la numera

me bopatepepti, do-Jl’ſlflr 9. . ` _ j - piogge , e ,ehe ne ~pende lagoanza , ſi _dec dc..

Mi pare.,›ſalva la xivçrenza ,di sì gr.31) Tri-.h `cb.1`ç-.re`,,.e ;a ragione delle diverſità in ‘guçstb_ ça,

bunaledellg Regia Camera, che qtzefio;Açxçst9 {o degli' àltri, è! perchè da rigore il Cherico , ì

çontçnga in ſe _config-addizione.iocqupatìhile. èd {1 Noyígio‘ attçnço fia_th Preſcotedel Che.

~ I. _Perchè la roba dotale , o çhe ho? apprezg gicaìo,e Nogíziatq ſono_ già eſenti dalla giuriſ

zata, o noQſempre l’uſgfrgtto, è del marito: ed_ dizione, e godono franchigia , *e perciò' non

,Kendo il marito ’Prete , dec ,gag-ere, frapçhigia. ` dovrebbero _restar .fyochí perla pofiìbìlità _dccideq

eo‘s‘; per La roba dotale flip-nato‘, ‘come ;don stiz ;aledì poter torpare qllo ſtato_ Laicàle,ma fi` do

matá,atteſo il Proprietario,che ſarebbe 'la ,don- yrebbe attçhdexelq st-a'to prçſepte,ç, noh` fargli-o. -

m,dell_e ;che Lnestimgte nos; è teggtz a_- çoqflè; ` .E per. caggçla'gel Fiſco _resta numerata ’con

buziope alçpna. ñ la tacítç'lçondiziooe, pgrcbè il"Cherico,p Novi

' ’IL_ Mencxe al nu”. 9. dice, che per. Ji beni `zio-temi allo _fiato laicale, ma quando in real.

.comprati non gode ,franchi ia; nè pgre vd‘ovreb- ;à ſ1 accerta lo stato Ecclçfìastyico con Elixir”.
be qugre Per li benſdotal} ,Rimani , che ſ1 rí-` ` ni_ ſacri,.o con~ la ſollſiepne prqfeſſçone verificata

putapo png” ‘Ninni-1M, 4“‘ fa” 'UMdMVm-'m a _la .condizione dedgcc Î ‘F questo …le “ſe‘ ;

c non ſi PM Piras…“ diſparità-:Pax alx’qno,chle _ perchè /ſe ſi deduceſſe, e poi diveniſſe laico? re.

.au— altra' . ` ' ~ ‘ - flerebbe' fraudgto il Regio Fiſco, che non Potreb

‘ Però Alien, che d, aſtra/Z. ;58. fa!. 44.‘_fatto be aver-notizìgdidetço Stqto mqmt0;ma con re

nel 1554. viene in. çiò corretto- per l'altro Arñ_ ſkate. fuoco non_ resta Fiſco , nè l’Univerſità

_resto fatto 33.14. Giugno 4539. de Marin. gyggçtzfflerchè _1’ Unìvççſità-può aver la notizie,

.4”. 7.08.- ſo!.57. nel quale fi diſſe,che Preti _cheſlgſiçonfermato allo staco Eccleſiaſijçojebo

greci godono çome Preti. Latini, gigsta _1a for‘, gxà cercare la deduzioge - _noche dopo chiuſa la.

i _ _ l_- ` ““— ` ‘ .i …u Nu."
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Prot. della Nudiémà'orie ’Je’ Food} del Régſiriödi Napoli

Nun‘mknîone, Maner. in questo cap. 14,'.ſol.l_83`,'

”.76. i” fl». o* ſol-184. "n.82, ;a fl», Î , ~' j*

zo ll ſimile caſo, anzi più forte ſ1 pratica, an'

che quando ſ1 numera un Napoletano, che ~non

ha ſpedito il privilegio, resta per fuoco;ma ſe

poi produce il privilegio, fi deduce non oflan’te

che ſia chiuſa la numerazioge , come fi leggerà

al cap. 2.9. n. zo. *' ~

Un Saee'rdote , che vive unitamente' conñ~²una

ſorella vergine,ſe la porzione della ſorella frut

ta ultra unciam ſ1 dee taffare d'etta ſorella Per

fuoco, come fia deciſo cap. 14. delle n. 2-0.

Per le ragioni addette da Maner, fol. zo’z.

n.78:-o che fia pen lo paraggio, o per alimem'
ti dovuti dal fratello Saçerdote, ſiche foſſero-ul

m legieirnam. ` ` ' , .

E maggiormente quando non foſſe rim‘asto al

tro , che ſostemsſſe 'il fuoco paterno,dee ſostçn

2-!

farlo detta vergine , che tiene entrate ultra un- .‘_ìñ

:iam _annuarn stante il Cherico è come non foſſe.

Così quando nella patria restaſſe un Che-rico;

il quale per effer franco non ſ‘ostíene 'il fuoco

patern0,in tal caſo eſſendovi laico fratello abi

tante in altro luogo ,› dee detto L“aico portare

il peſo del fuoco paterno nella ſua Porcia , -e

non dove abita,che in loro abitazione paga fo

lamente i peſi- come ſorestìere Manu'. nel fue

erat. de Numeratíone,‘e Noi l’ abbiamo dotto~al

cap.ó. della Univerſità mu_- verſ. Gio: Cicciano'.

C A - IF.“ XIV‘.

Degli unîti viventiw`

s o M M"J R i""o,:“;
` )

›

.Fuochi uniti, parendo al Numerarore eſhr detti

Miane fatta per frode, o per la caſa,cbe non

è capace di tanti lem' ; e perſone,o per‘eflery

:ui P‘lù ſecolari, ò Per tro-varfi a’catafli,e` ce’.

doſe :affari , ebe il figlio foſſe emancipato , o

altre frodi, debbano poner fuochi ſeparati. ì

figlio, che *vive unito col padre,nbn a'vendo be

”i diviſi , non fi ponga per fuoco ſeparato ,

benchè ſi trovaſſe taſſato per l’indu/lria,o ſia

con ugaro. ' 'i

Figlio~ aEcaſato con moglie , erede di fuoco e/lin

to,ſì ponga per un fuoco, Però come ciò s’in

tende,e come ſi numera_ſuocero,egenew,n.11‘.

Padri, figli, e frarelli, cbe *vivono uniti, e* non

poſſeggono beni jëparaxi,ſi pongono per un fuoa

co , benchè nelle cedola ſi :rovaſſero :affari ſe

parati per la ”ſia tantum.

5 *Padri , figli, zii e nipori, che *ui-”ono uniti , e

*‘ non poſſeggono beni /èparati , ſi pongono per un

oco , non o/lanre che ſi tro-uaſſero ſeparata.

rnenre raſſari per l’induflria tantum ; avver

tendo che ilnipeti non dipenda” da fuoco an

tico, Perche in tal-‘caſo reflano fuocbi ‘ſeparati

i” luogo dell’ antico. . `

6 .Figli ,che *vi-vano uniti con la madre paſſata alle

ſeconde nozze , benchè fieno in età pupilla”,

poſſedendo (reni ſeparati 'dalle‘ dotimaterne,deó

bono reflare per fuochi ſeparati dal parrigno .

7 .Figlio- numeraro in .Averſa ſottofuoco paterno ,

e numerata in Capua comeflifuoco acquiflazo ,

Percbè ‘vi eſercita il ſuo o cio , dee dopo la

Morte , il padre [allentare il fuoco paterno in

.Averſa , e ceſſaredi pagare in Capua, dove

prima paga-va!

2-?

a:

-0

c ,"' .r. i
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"Fratellijc‘íbe ñban *viſſuto figurati-meme, ”orlando/ì

*"uniri ad un -bitro5ed un fuoco da om, o die-‘

* '-“el anni, a que/la parte, il Nume-”ere li pon

ga per fuoco. ‘ _ `

9 Pri-rem,-` :be vivono uniti, ed unitdmen” mmm'.

_, niflrano i' loro beni {benchè dal padre foſſero

.l [lari‘läſciari-eredi diviſamente,non`oflame tal‘

` divi/ione paterna, rc/lano per un fuoco.

"Fratellixbe prima ſono /l'ati divi/ì, e poi fl ſo

no-uniti moglie e figli, che omini/lla” uni-

”mm- i loro 'beni ſenza- diſlinzione di par

ee ,o ‘reflino per ' 'un ’fuoco minimemi rollin

per fuochi ſeparati. .' ,_ .

Il Conero,cbe 'vive unitamente col ſuocero o ſuocera,

f" e ”gnanſſcbe *vivono infieme ,'cbe dipendono da

*‘ fuoco amica, e tengono Porzione paterna divi.

farnente degli altri fratelli , reflano per fuocbi

ſeparatiſhencbè abitino unitamente col ſuocero,

ſuocera o cognari; e cor) intende/ì la deciſione

della ReglaCanrera _al n, 3._di que/la ‘ istruzione.

12. ‘Fratelli chſari, `cbe vivono uniti *con le loro ma.

'0 gli' e figli ”affari uniti in Cataflo, ”è fi tro

*ua altra ſeparazione tra di'loro , ſe non che

le mogli conſervano ì pannamenci loro dorali

ſeparatamente., reflino per. un fuoco. n

13 Figlioemancipato ”ſli per fuoco,e come ci) s’in

tende. Vedi al num. 2.9. e 36. '

I4’ Figliaflri, che abitano unitamente col patrigno ,'

ſe ſono maggiori di I4. am”. reflano per fuo

' ì cbr' ſeparati dal patrigno ; benchè non pofl'eg

“1 \ ganoìbeni , e ſono minori d’anni I4. in

"ì tanta ”fiano per fuochi ſeparati, ìmquanto

'~ poſſeggono beni; ma ſenza beni’ ſi deducano ,
ſſ' e così s’ intende la deciſione-al n.6. di fue/la

" “i/?razione e ſi dichiara meglio al n. 34.

I; Fratelli due- p pik,cbe unitamente abitano m ter;

ra foreflìera, ſe dopo la morte del padre nio”

',r h altre refla‘, che ſeller-ra il fuoco ‘ Paterno alla '

a Patria paterna; debbono dem' fratelli ſia/lane”

` il fuoco paremo ; edo-ve abitaaoycontriómſcoq

"J ”o come foreflieri. -

16 Fratelli earnali uniti ; ma tengono diviſe le ro.

be panino, e diviſe le robe,‘animali,e denari,

ſi debbono ”un-eran‘ per uue fuor-‘lu' ſeparali .

17 Unione oo” ſi a~mmecte,quoñndo i om; ſono divi.

ſi,'o nella proprietà, o ne’ frutti, ed in ogni'

- .anno in dem' cali numero-cſi fuocbi diſlinri .

18' Padrl,cbe dormo a’ figli Che-ric!" molta quantità

diabem' , benchè vivano intona ſola tavola,

fl debbono porre per fuoclnſi ſeparati ; [e da

eflî figli ſi percepiſcono i frutti,e /ì ali/tribal

ſcono Per alimenti e ſpeſe comuni.

I9 Figli :uſati con donne dipendenti da fuoco antico

*1 ed eſlinto; benchè *vimſſero uniti ſono il pa

ffdre, debbono tutti re/lare per fuocbi ſeparati.

2.0 Vedo-va dipendente ,da fuoco antico ed eflinto, uni

caìcon la figlia o figlio caſa” con donna pu

re dipcndente da fuoco antico ed eſlinlo, ſe

dma *vedo-va pajfiede ultra unciam annuam ,

dee reflare per fuoco.

2-1 Sacerdote,cbe *vi-ue unito colla ſorella 'vergineJa
l quale tiene beni in comune. col fratello ,

dee detta donna numerarjì per capofuoco,e co
me. ciò e’ intende. 'Vedi al cap. 13. n. ‘1’0-v

zz Fratelli numerati unici nell'ultima antecedente

numerazione, e così padri, figli ed altre per.

ſone,/ì debbono ancbe per un fuoco ”uma-are;

benchè uno di effl foſſe aſſerm, e dell’aſſenza

non ſi porti diſcarica..

8
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. Cap. _XÎV- Degli

23 ‘Donne, che [lavano dentro i Canferoatorj nella

_ numerazione del 1658. poſſedendo ultra un

" cìam di rendita., debbono reflare per fuoco _,

' Parc/rà lo [Zare in Conſervatorio non le ſcuſa

dal peſo del fuoco. i

24, Figlio cafato,bencòè continui a *viver unito ſotto

il padre, fi dee numerate, per fuoco ſeparato

dal padre', fe amminiflra le robe clotoli ſepa

ratamente, benchè‘ foſſero meno di un’oncia di

”nr/ita ,tanto fc fono flabili , animali, o contanti .

2.5 Figlio unito col padre, che non èjnaneipatomè

tiene porzione ſepara-ramo ammmflra robe do

tali,nè rappreſenta altro' fuoco per parte della

moglie,nonſi ſi dee numerate per fuoco ſeparato.

26 Ginori'a Cognati avventizj di altre"Terre,ecbc

" non ſoflengono fuoco paterno ,'/i debbono ”urne

v*rare per fuochi ſeparati ,do-ve tengono domicilio..

2.7 Figli due maggiori, un Pupillo ed una femmina

‘infante avendo tti-viſa l' eredità di quattro Porç

" zioni: uno di efl‘i fratello maggiore tiene det

fiì* ti pupilli iii-caſa ſua , e ſi tro-ua cata/lato

" teme tutore , fi deciſe, che

’. " fuochi diflinti .3 ~ - i

2-8 .Fratel-li due_ 'caſati con due ſorelle,~ che con det

ſi 'te ſorelle fi eflinguo' il fuoco paterno , benchè

vienna tutti due i fratelli ſub parte per cauñ

fa del fuoco del ſuocero eſlinto. ‘ i \

Padre., che La ernanclpoti -tre figli Per *vendere

alcune robe dotali‘della qu. ſua moglie ; ma

rima e"dopo l" emancipazione hanno *viſſuto

uniti ſub patre ; fu deciſo obe'detto padre e

*’ tra figli erano quattro fuocbiedi-viſ‘.

ad' Marito e moglie-ſeparati di comune conſenſo ,ì

eflendofi -il marito fatto-Sacerdote , ’tom-glie

-- --rsnfla "per fuoco-*pofl'edendo ldati~ e beni ultra

uncìam annuam,'c'osì ſu dec-'[0 con’travénrlrea.

²9

E"P'zſirtrc `ſeccia di Lecce. o ` _

’31 ’Figli numerati nella²~Terra‘ di‘ Geſuni fotto il

fuoco paterno per poterſi‘ obbligare :iP—creditori

del Padre, e non per altro fine , come colla

da’te/limonj ; ma [ranno ‘Diffuto ſempre uniti,

fu deciſo, cbe reſi-ina foce/14' ſeparati.

3L Unione di piu perſone in una caſa, come fi può

conojcere dal Nurmratore ſe /iafatta i” frode.

33 Unione? tra quali ſorte `oli Per/one s’ ammette per

' taſſar i fuochi e pagamenti uniti e ſeparati.

34, figlaallri cöe *vivono ſotto il patrigno, per qual

ragione deducono i minori di anni 14. ſen

za beni;ma quer',cbe` hanno beni oſonomag.

giori di anni. f4. reſtano per fuochi.

35 Donne dipendenti ;da frto‘eo antico ſi -numerano

fuocbi _ſegnati cla’ mariti o da’fſuocen; ſe 1n

-vono [otto il ſuocero , e non difendendo da

fuoco antico fi numerano i» mariti e ’l ſuocero

per un fuoco , anche ſo abitaſſero a cafa -vi

cina per flrettczza dell’abitazione.

36 Figlio emancipato coi-vendo ſub patre /i numero.

* fuoco ſeparato_,ſe fa negozj’ ſeparati; in altro

r caſa numero per un fuoco col Padre unito.

37 Sorelle due , o più eredi del pad-re., o di altro

fuoco eflinto , chiedi eſſe dec ſo/Zener il peſo

del fuoco paterno o/Zinto;ſi dichiara la deciſio

tutti quattro ſono

ſl
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39 .Fuoco e/linto fi dice quando da neſſuno ſi accet

ta l’ereditè,cbe non ci reflano beni , o quando

ſara erede la Chieſa , o perſona Eccleſia/lieu .

40 Fuochi eflinti ,\ o fuocloi acquiſiti ed acero/aiuti

*vanno a pericolo, danno ed utile dell’ Univer

ſità,/ìno che fi farà l’ altra nua-va numerazio—

ne ; ma Poi nella nua-ua numerazione detto

danno .o utile -ua a pericolo del Regio Fiſco.

4; Figli due, o più rimaſi-.hſe *vivono uniti ſi nu

merano per un fuoco;ma fiparati- re/lano tan

ti fuocbi ſeparati5ſe andoſſsro ad abitare tul

ti fuor la patria uniti portano il peſo del

fuoco paterno alla patria ; e ſe reflaſſe alcuno

alla patria, quello,cbe refla, ſubentra al fuo

co paterno , e gli altri flmo fuochi acquiſiti,

dove tengono domicilio; ma ſe tutti abitajfero

ſeparatamente in altre Univerſità , allora il

primogenito ſofliene il fuoco paterno alla pa.

tria, e gli altri ſono _fuochi acquiſiti alla

”uo-ua abitazione, e _,

4;’. .ſorelle maritate con due fratelli, *vivendo uniti,

l ambiduc [allontano il fuoco paterno unitamen
r te, così.. glt`,_nltri`coeredi. l ~

43 Sorella o ‘frojello maggiore , in quale caſo ſub.

entra al Peſo del paterno , e le ſorelle minori

ñ` reflano eſenti‘, dove fi riprova l’ opinione di

Manerio come irragionevole. . ‘

‘ 4.4 .ſorella maritata i” Terra forefliera non ſuben

tra al fuoco paterno eflinto , quando *vi è al.

tra `ſorella alla_ patria, e ſi riprova l’opinione

, contraria di Manerio.

45 Fuoco antico , come intendafi?

 

‘ 3

Er li fuochi uniti nelle numerazioni, ſi è ſo.

ſpettato ſempre eſſere strada per occultarſi in

danno del Regio Fiſco, ponendo più fuochi in

una ſola caſa , dicendo che vivono unitamente

laſciando le loro caſe vacue , dove abitavano

prima,o restringendoſi in una ſola caſa più per.

ſone; che però per rimediare al poſſibile. uſere

te ‘ogni diligenza nell’ offervanza degl’inſraſcrit.

.ti Capi , oltre i quali da voi ſ1 farà tutto il.

dipiù che vi parrà neceſſario: cioè.

In primi: .darete il giuramento a’ Deputati ed

altri, acciò dichiarino la verità [uo prua falſi,

e ſe le dette perſone vivono unite unico -viéiu ;

`e da quanto tempo ſi ~ſ0n0 unite , e ciò con la

diligenza che ſi conviene. i

II. Se tal caſa è capace di tante perſone , e

ſe vi" poſſono ?tare tanti letti. ’

IIÌ. Se vi è più d’un focolare diviſamente ,

ed altri ſegni che dìnótaffero eſſere più fuochi;

non laſciando di ri'conOſcere i Catasti, Cedolc ,

- o altra ſcrittura, _che a voi pat-eſſe per aver ra

gione , ſe vanno taſſati e pagano uniti o‘ſepa

rati,e ſe poſſedevano unitamente o ſeparatamen

te i loro Beni , c ſe qualche figlio foſſe eman

cipato dal padre,e negoziaſſe da per ſe,in ogni

-caſo ne ſarete breve, distinto e chiaro notamen

to nella margine di ,ciaſchedun fuoco , ſeparan

’do quei,che a voi parrà doverſi parimente divi

dere; e per quel_ che tocca al padre, a’ figli e ſra
itelli,poichè.s’avranno da uſare estraordinarie di.

ligenze: circa i Figliaſh-i , che steſſero co’ loro

_ Padri, Nipoti con loro Zii o Avi, Cognati ,

Generi e Suoceri , o altri ſimili per ſapere ſe

dipendono da fuoco antico,e quali beni poſſeg.

gono! ‘

ne con ambiguo parole fatta dalla Regia Camera.

33 Figli ed ogni altro della diſcendenza maſcolina

ſubentra a fo/lener il fuoco 'paterno , benchè

andaſſero altro-ue a fondomicilio , e come ciò ‘

intenda/i ; ed in mancanza de’ maſchi le fem

mine ed ogni altro eflraneo crcde è tenuto:

-Ceroellina Tom. 1.‘ '
G g Decio;
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I’m!. della Nume-razione de’Ffloch' del chnò‘ìlí `Nepali . A

Duifioni della Regia Camera anziche e moderne fa”;`

nella formazione delle preſenti ,ſlk-zioni,

Rlſpetto a’ fuochi uniti , e con frode, ehe-fi.`

debbono ſeparare , quante volte ſi oſſerverà

dall’ abitazione diſiinta , e dall’ altre cireostanze

1 accennare nel preſentezcap. di numerazione , che

3

4

detti fuochi evidentemente ſi debbano ſeparare,

non oſ‘tante quello, che allegheranno le Univer

ſità ſecondo i decreti e le deciſioni della Regia

Camera, 'restino per fuochi ſeparati . E: mſlm,

Hivm’bus anni 1591. cap, 97. ex ”vtflima deter

minatione Regia Camere. t . ‘

ll figlio eſistente ſotto .la patria poteſſi , ed
accaſato con la moglie,che vieneſſda fuoco an.

tico ed eſìinto , fi ponga per un fuoco., E ſi.

milmente il ſuocero, figlio e Moglie , ſe— vivo‘.

no inſieme , ed il figlio caſato_ ſilritrova ſotto

la patria peteſìà , ſ1, pongano pet-'un fuoco ,

purchè detto figlio non tenga-beni ſeparati. Ex

diaz': inflmffioníbüſ diöii anni 1591._ cap. 58, (9*

”o-vi una determinando” Regia* Camera, _

ln quanto a’ Padri, Figli, e,ÎFra-telli, che’ ſi

ritroveranno uniti , e che fanno ‘unita-mente ’un

fuoco per li ſegni, e per l’oculare iſpezione,'e

che nella Cedola delle Terre fi troveranno al.,

cuni di loro, che ſi pongano ſeparati per. la_ te_

fla tantum , perchè1nellìistruzioni ſi dice che

quelli, che ſ1 ritrovano ne’ Cataſii enelle Ce

dole ſ1 pongano;per tanto ſi dice …che ritrovan

doſi veramente uniti, ſi pongano per un fuoco,

eccetto che ſe ſi aVeſſero diviſe le robe,epoſſe.`

*ì

deſſero beni ſeparatamente.Eaz inflruffioníám_ di. '

fix' anni 159!; “Pr Mvffimfi JUVWÎMQ '

:ione Regia Cameras. .
Riſpetto a’~ fuochi de’ Padri , Figli, Zii o i

Nipoti,che ſi ritroveranno, flat-e uniti,e nel Ca.

tasto ſi annotano poſſedere beni unitamente;

maiin piedi de’detti beni 'annotati ſl_ pongono

ſeparatamente, Pro indi-ſiria , ſe dice. che ritro.

vandoſi, che fieno uniti in focolari, e che uni-`

_tamente poſſeggono i beni, come di ſopra,non

ſ1 debbano divi_dere.Bensì` quanto ad_ eſſi ,nipoti

ſi avvertirà , cheſe dipendano da fuoco antico, han

da restar per fuochi ſeparati .. Ex inflruöìianióutf

diff" anni 1551;. cap, 7c). O* novifflma deux-mi,

natione Reg-'ce Camera. ' '

6 Eſſendo morto il padre .con aver laſciati_ piu

figli,e la moglie vedova, la quale paſſata a_ ſe

conde nozze,`ſ| ha preſe le ſue doti, e per eſz

ſere i figli conflituti in età pupillare , ſe l_i ri

tiene con ſe , e le robe ſtabili de’ pupilli pre',

detti flanno ſeparate dalle doti della .madre e

da’ beni del patrigno , ſi diceche i,detti_ figli’

debbono restare per fuoco ſeparato daPle loro mañ_

dre e padre non ostante che abitano inſieme .

E; ;aulin-Biani”: diff} anni_159t. ;ap-,71:. O*

”owffima determinano”: Regia': Camere. › -

Il figlio , che foſſe numerata v3', In Averſ

ſotto il fuoco paterno , ſe in Capua eſercitando’

il ſuo officio foſſe numerata, come fuoco acqui

ſ’cato, ritrovandoſl morto il padre ,dee restare a, ›

ſostentare il fuoco paterno in Averſa. Ex decre

:o generali Il. Ode/bn': 1576. @A noviflìma de

terminazione Re’gt'le Camera‘. ` - '

In quanto a’ fratelli, che fi ſono'ſe'parati , e

per alcun tempo hanno viſſuto diviſamente , e

poi ſ1 ſono `uniti, e ſl ritroverà, che ſono fiati

così uniti per otto, o dieci anni‘,e ”vivono in- ~

ſieme ad un vitto e ad un. fuoco. E: ,in/hugh

m'bus diff" anni 159;. çap._72.. (y- miflíma de

terminatim” Reg. Cam. , . z -.

I fratelli,che ,ſono stati_ laſciati eredi 'dal pa

dre diviſameute , e- non ostante tal diviſione ,

foſſero stati', e steſſero uniti ad un fuoco, _e ad

un vitto,purchè non amministrino ſeparatamen

te i loro beni , e non vi ſia frode, restino per

un fuoco-Ex inflmflionìbus difii annitsor. cap.

7.3. E’? ”PUMA determinati”: Regia Camera:.

;o Di più riſpetto a quei,che per prima foſſero

ſiati diviſi ed' al preſente viveſſero uniti in una

caſa ad un fuoco,e ad un vitto da otto,o dic.

ci _anni a queſta parte , benchè teneſſero le. loro

:negli .e figli, oſſervate ( .per non far danno,

,nè a]. Regio Fiſco,- pè all’ Univerſità è tutte le

ciroostanze , e ragioni di dette unioni partir-op

.larmente con l’oqulare iſpezione, refieranno per

un- fuoco;purchè tal'unione ſia vera,nonvſ1mu

Jata, e fuori d'oghi frode, e purchè non ſia per

,modo di compagnia, ſeu di ſocietà, , o ciaſcuno

non ‘conoſceſſe la ſua parte,o ſeparatamente non

l’amminiflraſſç , perchè in detti caſi dovranno

restare per fuochi distinti e ſeparati. E: inſita.

Bíoflìáux ,diéìi anni ;591, cap. 74. <9' ”ovuli-nc

determinante” Reg, Cam, ì -

;tra ‘Il, genero, _che vive unitamente col ſuoce
ro, 9 ſuocera, ed i cognati , che vivono inſie-i

me o che dipendono da fuoco antico, mantenen.

do il fuocopaterno nella loro perſona,ò tenen

_do porzione paterna,diviſamen_te dagli altri fra

telli, rçstinol per fuochi _ſeparati ,benchè abitino

unitamente con dettiloro ſuocero , e ſuocera ,

p cogenti - 'Ex inſita-Moni“; dia** .em-ì 1591

cap. 76, O‘ ”wiflìme determine”, Reg. Cam,

n. I fratelli accaſati,che ,ſianno in una _caſa con

l'e loro mogli e figli , e non _ſi trova tra eſſi.

_ſeparazione ’alcuna, nè diviſione dell’eredità pa

terna con aver anche veduti i testamenti paterni,

anzi ſi ritrovano uniti in catasto,benchè ciaſcu

noñaveſſe preſa la dote della` moglie .,çonſistente

`5m pannamçmi, ſeconde. l’uſo del‘Pacſe. e cia

ſcuna delle mogli teneſſe la caſa ,appartata da.

quei , ſi, dice, che ſiançlo così uniti ,f nè appa
rendo di eſſi ſeparazioneialcuna , restino per‘

/

un fuoco, , _non ostant-e che _le mogli .conſervi. .

po i pannamenti a parte , perchè' per qùesto ‘

non ſi-debhono , nè `poſſono ſeparare ; ma ne_ì

caſi contrari , che ſi ritrovalſeto notatiſeparatl

,m Cataſto, o per qualſivoglia altra ſcrittura, o

che ,appariſſe altra ,frode debbano restare perſuo- ‘

;hi ſePatati., benchè ſi trovaſſero abitare in una

caſa. E* inflrmffionibg” diéi‘i anni 1591. c. 78.

O' ea; ivflruòîíoniáu; anni. 164.0, rap. 32,. Ò‘ n0

'Òiflima determinati”: Reg. ,Cana

xá- Il figlio emancipato dalla patria potestà restì

' per fuoco.- .Ex ”avtffìma determina:. Reg. Cam.

;4 I figliastri meno d’anni 14. con, beni restino

per fuochi, benchè abitino 'unitamente co’ lo

ro padri, ſenza beni ſi deducano,ed.eſſendo ſo

pra gli anni 14.…restino per fuochi . Ep; no-vifli

ma determinatione Reg, Cam,

debbono fostentare il fuoco in quell’ Univerſità,

dove fu numerata il padre,e non dëbbono con

tribuire dove abitano, stante che ivi non furo

no numeratifl: Marin. .dm-(1.41 3-. fol.103. dell’

‘n.0

;5 Due, o più fratelli, che unitamente abitano, -



Cap. XÎV. Degli uniti viventi; ſſ r.

anno 1576. a’ 5. ;dpr-ile. E con ciò s’intende ,
quando non vi foſſe ’altro, che ſosteneſſe il peſoſi

del fuoco paterno in quella Univerſità.

Deciſioni della Regia Camera fa”: ſopra le duhhioſe

‘ propoſle de’ Numeratori.

L Mag. Numeratorc de Vicariis domandò, ſo

- due fratelli carnali_ uniti ad una caſa ó‘ unico

viflu, ma diviſe le robe paterna con te doti

lódiviſe in animali , e denari , ſe quei debbono

porſi per fuochi ſeparati‘. A’, 9. .Ago/lo 1663

gli ſi riſpoſe, che ſono due fuochi ſeparati.

17- ll Mag. Numeratore Raetano domandò , ſe
l’unione debba_estſiere di tutt’i beni con la pro

pnetà de’ frutti. A' 3. di Fahhrajo 1663- gli

ſi riſpoſe, ehe [iando diviſi‘Ja proprietà”` i frut

ti, ſono fuochi diſliari. `

18 Di più ſe ‘quo’ padri, che donano a’ figli

Cherici molta quantità di beni ; ed i frutti fi

percepiſcono da Effi figli Per gli alimenti,e ſpeſo
comuni della caſa, vivendo ſiin una ſola tavola,

ſe debbono i detti porre per fuochi~ſeparati .

.J detto di gli ſi riſpoſe, che ſono due fuochi.

19 Il Mag. Numcratore D. Antonio Agrax do;

mandò , ſe più fratelli uniti col padre ſotto la

ſua potesta , ed accuſati con donne dipendenti

da fuoco antico ed cstinto , ſe fi debbono ſepa

rar tutti,e restar fuochi a parte..A’5.,di Mag.

gio 1663. gli _li riſpoſe , che tutti debbono reflar

per fuochi ſepirrati. ' >~'

2.0 Di più , ſe una Vedovvdipendente da fuoco

antico ed estinto unita con la figlia ,o figlio ac

caſato con donna medefimamen‘te dipendente da

fuoco antico ed eſtinto, dovrà quella {ep-ram,

e restar kper fuoco a parte \. ’A detto di gli ſi

riſpoſe , che poſſedendo la Vedova ultra unciam

annuatim , dee rejìar per fuoco ſèPMÌO-?z‘ì n.5@

Detto Mag. Numeratore Agrax avviſa ,ì che

in una ,istelfa caſa avea ritrovato,.`ad- abitare

unitamente ad un vitto c0’ requiſiti dell’unio

ne, un Sacerdote , ed una ſorella vergine , la

quale tiene beni in ,comune col fratello‘,,.'de

fiderando ſapere,come dovea regolarfi..d'14. di

Ombre 1667.. gli ſi.riſpoſe,che la donna dee vrt’..

,ſlar per fuoco , e però- porca numerarfi per- capof

fuoco. ' . '7 - ,

_2.7. Di più domandò, che ſuccedendo d'aggrega

re uno de’ due fratelli aſſenti, il quale diſcari

co ſufficiente ha prodotto, dovrebbe in conformi

tà dell’ istruzioni‘ , restarc per fuoco , quali fra

telli nella numerazione del 1668. vivevano , e

furono numerati uniti , e però deſiderava ſape

re, ſe dovrà restare per fuoco a‘ parte nell’ ag

gregazione, stante che attualmente non ſ1‘ ritro—

va abitare unito ,i come stava nella detta del

1658.e_ ſe il medefimo dovea praticarſi per lo

padre, e figlio, ed altre perſone ſimili. .A det

to di gli f” riſpoſio,`~che non conoſcendo-ui ſepara

{ione ſi uniſco conforme ‘ſia-vano deſcritti nella nuñ'

aerazione dell’anno 1658.‘ ,

23@ Di più avvisò; che .per ſpoglio della` numero-f

zione dell’anno 1658. dovevano aggregarſi mal-

te donne ,> che Astavano, dentro’i Conſervatori ,

e che molte in quel tempo furono poste `alcune

r fuochi…, gd altre per ſottoſUOchi. .A detto di“

gli ſi riſpoſe , in quanto al capofuoco , *avendo i

requiſiti contenuti-nell’ iſlruzioui›,*e~ pofledeçdo [ll-i

tra unciam di rendite, dee Îxeflare` preſuppñnon
,r- Cer-uellino Tom-I.~ ' r

2-!

3535'

impedendolo lo [lare in Conſervatorio.`

2.4. Il Mag. Numeratore D. Carlo Diez doman-

dò, ſe un figlio caſato , che continua ſotto la

patria potestà , e può amministrarc le robe do.

tali conſistenti in alcuni stabil‘i 'di meno ren

dita dell’ _oncia ,S o pure in animali", o danari

contanti, ſe il detto per detta cauſa dee restare

per fuoco. .A’zg.d`0rrohre 1662. gli fu riſpojlo,

che dee reſlare per fuoco ſeparato dal padre. n ~

2.5 Il MagtNum‘cratore Giuſeppe Salerno"cloman.

dò , ſe un figlio unito col padre , o in cata

sto poſiiede robe diviſe, col adrc , o in ca.

tasto pofiiede robe diviſe,- comedotali , ſe dee -

il detto porſi per fuoco ſeparato-A" 3. di .Ago- i

[lo 1663. gli ſi‘ riſpoſe, che ſe non‘è cmancipato,

”è tiene porzione paterna , nè le rohc dotali rap.

preſentano altro fuoco per parte della moglie, non

[i dee ſeparare .

2.64- Di più domandò, ſe i generi, o cagnati av

ventizj da altre Terre,e non, ſostengono il fuo

co paterno, ſe debbono ſepararſimſ detto di gli

:Ta-unito, che ſi debbono‘ ſeparare , e ſono fuochi

ſcparazi.

2.7 Il Mag. Numeratore Giuſeppe Antonio Liotto

domandò,che come eſſendo morto unpadreah in.

-eefioro.,e laſciato quattro figli due, maggiori,…i

pupille‘, ed una femmina inf-;interi quali mag.`

giori diviſero l’eredità in quattro porzioni ſen.

za ſcritture di diviſioni , pigliandoſi le' due lor

porzioni , e le due altre de’ pupilli ſ1 ammini- _

strano da uno de’ fratelli maggiori catastato,co- '

me Tutore , e tiene detti pupilli,in _caſa ſua .
Stante ciò prg t _ l' Univerſità , che-,abbia da,

eſſere un fuoco non diviſo,ſupp0nendo,che ſtante

l’età pupillare‘non vi fſia stato il loro conſenſo

nella divifione . of’ I4. di Settembre ;663. gig

fiñ riſpoſe che tutti ſono .fuochi -diflinri .…

2.8` ~Il~ Sign. Conſigliere Caravita avvisò,che avea.,

ritrovato _in una .caſa. abitare un padre con

due ..figli caſati, che vivono unitamente; ma le

mogli ſono ſorelle,e con loro ſi estingue il fuo

co’ paterno;e però Quale delle due. dee numera

re a parte. A’ 14. d’orcohre 1692.. gli ſi riſpa

ſe, che fi nurneri- per fuoco, e re/li pei-‘fuoco,

29, Il Mag. Numeratore Raetano avviſa , che ha

numerato un padre con tre ‘figli maggiori d’an- .

niv 14. c che per vendere alcune robe dotali ,

della qu. ſua moglie,gli aveva emancipati dalla.

ſua pafrìa potestà , e prima , e dopo di detta

_emancipazione hanno continuata l’abitazione con

detto loro padre ín-una steſſa caſa , e vitto `;

A deſiderava intanto ſapere , come dovea regolar

` find’ .14. di Giugno .1_668. gli fu riſpo/ia,-cbe i

detti ‘erano fuochi .n. v4., tutti_ diviſi . . _.,c'i . -
30 ll detto aviiiſax , che 'in ‘Leccezha, numerata'

Andrean'a Riccio figlia, del qu. Vito moglie di

‘Di Mario di Ragomquali coniugi ſi, ſono ſepa-,

cati de comuni conſen/u, volontariamente per cſñ,

farli ,detto-.D. .Mario fatto— Sacerdote , e perchè

la. dettaAndrcana poſſiede le_ ſue doti ſufficien

ti ahfarla restar. per fuoco, deſidera PBſÒ3›ſ3PCſC,':

come dee guidarſi _nella determinazione. J’ 2.4..,

di' Ottobre_ 1662.. .gli fu vriſ[mflo,cl›e la .dm-_- .Ja-3

djeanu’dre reſi-ar Per-fuoco.. _' --, .. ‘-ì-'L .

31 Il, *Numsì'rafçprez D., Carlo _Diazñ avviſa.

intorno'a’ ,figli di amiglia numerati nellaTctra

di Gefuniſotto ilzfuoco, paterno", e diviſi, _co

nci-mancipaü .ae da." Periti-ti il èñ ?negato …
e ~ . A ſor. ,… --. e -_7 i

‘ Gg 2. che
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che l’emancipazioni erano state fatte ſolamen

te per poterſi obbligare a’ debiti Fatemi, e che

per diſpoſlzion di tre testimonj colla eſſere [lati

cmancipati ì—.figli predetti per poterſi obbligare`

a' creditori del loro padre ,` e'che non oſlante

1' emancipazioni predette vivono,~ed hanno vìſ

ſuto ſempre uniti, ./1’ 31! d'aprile 1664. gli

ſi riſpoſe, rcflano tutti per' fuochi ſeparati(

ÈANNOTAZIONE'

DIñ fl_ '

LIONA--RDO Riccio,

32. ,Unione ſenza frode' è quella , che conflste

non ſolo in una abitazione , ed un_ v‘it

to; ma che i beni tra d‘i;l_oro *non fieno ſepa

rati , nè in proprietà, nè in uſufrutto , come ſi

ricava dalla iſtruzione di queſto Capo XIV. , ç

dalle riſpoſi:: date per la Regia Camera Mar

gnifici Numeratorì.

33 L’ unione per taſſare i fuochi , e pagamenti_

uniti, `o ſeparati, non fi ammette tra altrc'per

ſone, ſe non tra padre, e figli, nipoti.`zìi,avi,

fratelli, cognati , g'eneri,e ſuoceri, e ſimili per,

ſone , _che non dipendono da fuoco antico ſepa

rato,oome ſi’ricava dalla rubrica di queſto Cap; `

XIV.v _ed ístruzíoni con le' riſoluzioni fatte ſo:

pra i dubbi propoſti da’- Signori Numeratori.

34. Per queſta ragionei` figliastrì , quando ſono

maggiori d’anni I4. o che tengano, -beni, o ’no’,

benchè vivano ~Uniti col patrigno *,- ç" madref;

debbono portare il peſo del fuoco ſeparatamente,

perchè ‘detta unione non è‘trà perſone, che dif

pendono. da un. fuoco; 'rm dza due’ fuochi! .anti

chi ſeparati, ` ~ ‘7 \ -

Quandoi_ ~figliaſ’cri ſono meno d’annir4..ſén.-` _

za beni,non portano peſodi fuoco,çorne` ſi 'dc-9*'

cíde nel S44, di questo Capo XIV, e la `regio-ì

ne è, non_ perchè'abitaffe unito col patrigno` ;

ma perchè è regola generale , che i minori di

14( anni 1,- i_ maggiori di 460, 'anni , e le vedofl_

ve,che non poſſeggono bem', non debbono por;

tar peſo di fuoco, come“fi decide’ al Capo VlI,

per decreto-della‘ ›R,'C.de’-_15'- 'di'Maggio ?1545,

35 Per queſta fieſſoragîtxnel'r‘fi‘gli caſali condotte

ne dipendenti da fuoco‘ànticq ‘eRinto , debbono

portar il_ ’peſo' di detto, fuoco -çstînto, "benchè

vivano_ unitamente-col 'padre -lo`ro`, come ſu ri-`

ſposto’dalla Regia_ _Camera ‘al' Magnifico Nurne-`

rotore Antonio 'Agrax, ut'ſup. v

er un'altro ~fuoco ſi tafl'à il'pqdre ’. Così‘ deeſl’

intendere il S, z, dì_ queste iſtruzioni‘: dove le

parole ſono alquanto 'ambiguo , come avvertiſcç

Maner. fo!, zoo. n._ 63._ J \'Per contrario ſçì’due,'_o ‘più fratelli, o fieno

congiunti, ono‘, ’ſi ponganp per' un fuoco col'

padre ,zquando 'le' mogli` non .dipendono dſa ſuo.

co eſhnt’o, ñe'ìnon-viè" ſeparazione del'Beniffio—Î

m‘e al ,detto decide, ‘anche‘ tra il`-ſuocero , ` v ſ

figlio, e genera', che ſuſinuinçrato ſuo padre ,’

quando non tiene detto genero _beni'ſeparati_, ſi

pongano, per un fuoco detto ſuocero ,l e genero,

Così deeſi intendere detto di quelle ístru

zioni , che in ciò

Z. ambiguo_ ed_ oſcure.,

~E queſto anche ſe uno abitaſſe a caſa vicina"

per ragione, che_ la caſa paterna non è capaci” -

9:18. 019. e

Purej ſono xe Parole di_ detto ` '

(F' propter angufliam , biſogna fare' detta abita-ì

zione ſeparata, ma ſub` unol 'pian, (9‘ unione bo.

norum , Manor, foi-zosñ #93- con Micbalor. dc

fratr, par-2.. cap,13. n.5. Roſa conſult,8,_ n.6.

36 Il figlio emancipato , benchè viva, unito col

padre, ,dee portare il peſo di fuoco ſeparato

ut bic n. 13. per ragione , che con ?emancipa

zione reſta il. figlio totalmente ſeparato dalla po

' testà paterna, come un el’craneo *così ne’contrat.

ti, come in ogni coſa: e ,però fi stima dal Fi

ſco unione frodolenîa, ed in pregiudizio del Fi.

ſco e dellÎUniverſità,eccetto nel caſo, che‘ l’e

manci azione foſſe fatta ad un ſolo atto , che

allora non' [i ſtima. valida, e ſi {lima fatta non

con animo di ſepararſì dal’ padre ,' ma ſolo per

ſollennizzare `quell’ atto . Nicol’ Antonio Marotta

-pel ſuo trattato_ de colleä. ſe” Boonen.” ”17.3.

n, go. conclude contra il figlio-emancipato, che

quantunque viveſſe ſub' patre,ſi stima,come'fuo

eo ſeparato , e do aver perciò allegato 'Boer

dcciflzlz. m4. A ;.~noll’inveflitura facciale cap.

feudorum clauſola filiifamilé 119. col. 2;, (LF-ra”

eejcodi Vico ióid, mis. ‘9.' .té. ſoggiunge detto

Marotta, cauto tamen legenda: cum ju”, Q' Do.

fiore: oſcitanter cita-verint', ciò‘ dice 'Capiol.ñ alla

Pra-n. 19. n. 3.0. e 2.1. Petra -a Gram. deciſ, u..

n.9.~ algo/lino Capi”, do Regimi”: Reipuol, capa.

’ume 104- * ` ’I , ‘ .

~ Avendo io riconoſciuto ,Boe-*io ,eCapib‘lam non

ho trovato, che ciò dicanoſma oiaſgheduno de’

detti citati Autori «Polti-i, a~ me» aſſai-piacexquel

che ſu di ciò diſſe Gio: Berìmtd, Mano-io nell’

&Poſizione-**di questo up, che detta deciſ, fatto

dal _Supremo {aviſfirno Tribunale .della Regia

Cartiera` non `s'aveſſe da oſſervare nella ventura

numerazione così' indistintame'nte . , ma con tem

peramento' e diſtinzione, cioè. in que’ caſi , che

conaltri amminicoli vfoſſe ſuſpizione,chç l’unio- ~

ne del figlio emancipato. foſſe -fa'tta in quel tem.

P°aìchc vagil Regio Numeratore in frode del

la numerazione. ` - r `

'- Ma' datoſi il caſo -vero , che _l’unica-:ſia ef;

-fotávñmontç- «fatta ſenza -frode , ſarebbe troppo

dura -tal‘tleeiſione a non ammettere, che _un fb

glio-viva unito con_ ſuo padre,- benchè emanci

pato , perchè l’emancipazione non p'uò togliere

Mçb’e‘è da jp” natura , e la legge pur6›sti

;un ,"chc poter Wfiliut' una O’ cade”; perſon”

tenſetur ;‘ e la Regia Camera caminetto-l’unione
i di più fratelli , che‘ l’uno non -sta in 'pot-:ſii

“dell'alir'o , e l’unione di. Zio e Nipote ,` e` di

due'cognati, ez di genero e ſuocero; come dun—

que quando il ,figlio emancipato in ſe rover/u:

,ſ1- unifl'e ſuo pane poſſa eſſer* di peggior condi
zione , e caricargliſi peſo di’- ſuoeo ſeparato non

pstantç l‘unione predetta ſub uno foco. ‘

Io però' avendo pondçrate le parole nel prind

cìpioydi queſto cap…, nurſing, ivi e [e quale!”

glio foſſe ;innovato-“dal padre, e negoziaſſe per

e. Dalle quali arole-ſi :ricava la dichiarazione

di- q‘uesto 1135,<çheîall’ora‘i_l Numeratoreñdo

veffe Per* .fuoco-- il- figlio -emancipato .

quzñdoñ=negozia²da per ſe‘, benchè viva 'unito

ſuo-patron e 'er‘ contrario ,ſenſocdi’ñdetta iflru*

zione", "quando i} figlio‘ernancipato vive unito
[uó'ſi'pat‘r‘e', ’e-negozia non’per- -ſe , ma per utile

del padrefln tal caſo la mente della `Regia Ca
gna-th ache—.ſia ;lì-ammettere detta unione , --3

.‘ . non

J
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.non doverfi numerare per fuoco ſeparato detto

figlio che non ha, beni ſeparati; non _ha negozi

ſeparati; ma' ſolo il nudo nome dell’emancipa~

zione, e _deciſione della Regia Camera.
Il che viene comprovatoffiol* z. di queſt' ì

ifimzione , dove ſ1 decide , che il figlio unito

col padre , che non ha beni diviſi , benchè in

taſſa ſi trovi taſſato per industria , e benchè ſia

coniugato, non ſi pone per fuoco ſeparato, do

Ve ſi comprende la mente della` Regia Camera,

che *la frode conſiſta, ſe il figlio ha beni ſepa

rati, e, fa negozi ſeparati', giacchè per tale Gf!

ſetto ſi' fa l’emancipazione. ’37 Circa la riſpoſi-a fatta dalla Regia Camera a’

14. di Ottobre tááz. al Sign,Con_ſÎgliere Cara

vita Numeratore , che eſſendo due ſorelle mari

tate, che' con loro s’estingue il fuoco paterno ,

chi di eſſe due _dee _ſoſìenere il fuoco paterno`

estinto? ‘Si -fece una riſposta ambigua,ed_ oſcura

v3. C11: fl numeri per fuoco , e ”ſli per fuoco ,

con‘ le "quali parole ,'non venne a ſcioglierſi il.

dubbio , perchè non-ſi conTPrende chi delle due

‘ſorelleñdee numerarſi per fuoco in luogo del padre,

38 Onde per dichiarazione di tal’vambiguità ſi

formerà una regola generale, _che quando muore_

un Numerato ,` che vi restano ‘figli maſchi , o

altri -diſcendenti; tuttiadi detta diſcendenza re

flano obbligati a ſostenere il fuoco numerata in
quell‘ÎUniverſitàſi, dov' èv stato numerata , ſino 7,

che ſi fara_ ‘l’altra nuova num razione, tanto ſe
que’ figli‘, o diſcendenti abitaſſero in_ vdetta loro

patria, quanta-ſe andaſſero ad abitare in qualſi

voglia altro '-paeſe': e ‘la ragione è, perchè fino,

che ſi farai@ numerazione,quellÎUnîwW*PÒîr

ta -il ‘pe‘fufldië'dettò‘- ſnow numerata , *e pero-‘na

“l'azione" d'eſig’erlo da' figli , o diſcendenti -di

*detto numerate : _benchè ſi‘ partiſſ‘ero‘ dalla Pae

‘tria,ed andaſſero a fan-‘domicilio i-nÌ altro luogo,

E non ’restandovi figli', o diſcendënfi'mafchi,

reſia il peſo del fuoco’a chiunque altro‘ estra

neo ſarà ſucceſſoreuniverſale di quel fuoco nu.

merato con titolo _ereditario ,` _così_ ‘ab incaſſato‘.

*come ”‘-trflan'qemg,'perchè l’ eredità, e beni ere-_

”ditarj del defumo,ſ0no.onnoſſij al debito Fiſca

le, Tribunale *, e debiti contratti dali’Uni‘verſtñ.

tà, e paſſano'coll’ifleſſo peſo di pagare il‘ fuo

co, ch' _è debito Fiſcale, o Tributo‘ 'Reale "ſino,
the farà _laſimlova numerazione , perchè-i inni

di detto defunto `furono notati, deſcritti ‘e regi

ſirati, nel libro della numerazione inſieme; con
la'a perſona, e tutte le genti-della ſua caſa"; '

'39 Se l’eredità paſſaſſe-ab -ínteflata , o“mffiéflaí

` menta , a perſona Eccleſiastica , ovvero apqual.

che Chieſa ; in tal caſo s’estingue il fuoco ~. e

così parimenterffluando_ -il defunto aveſſe di‘fflpa'

ti i ſuoi beni prima 'di morire , o quelli foſſe

ro-aſſorbiti dai-creditori“; che non vi foſſe chi

’accettaſſe detmreredita , pure s’intende.*fuoco

estinto,petch‘è irſucceſ’ſori_ pattiColari,che 'acqui

ſtano i beni con titolo ‘_di 'compra , o di credi

to», .non -ſonotenuti a foſlentare'il fuoco", Di
modo' che quando vi ſono ſifigli maſchi della diÃſi

ſcendenza,ſubentrano ſoprajl _peſo di ‘quel fu0- '

co 'del loto“aſoendente , ed in _mancanza della

diſcendenza maſcolina _s’eſiingue il _ÎÙOCÒ,ſC nonñ

'vi è ſucceſſore univerſale, che—con titolo‘ eredi.

'tar-io acquísti i beni del defunfì). .z t

40 ;E l’UniVerſità‘, ſmo che ſi‘farä la* nuova nu_

.

4.(

. to _Many-'03 per errore di fiampafivi «ſi le
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merazione porterà il 'peſo di detto fuoco cist….

to; ed in‘ ſuo danno e pregiudizio‘ contribuiſce

al Regio Fiſco,ed _i fuochi estinti ll compenlano
co’i vquChi , che 'nuovamente s‘acquistano , ed

_accreſcono in beneficio ed utilità _dell Univerſi.

tà,ſino a che ſi farà la nuOVa numerazione.

.Ma quando poi ſi farà -la nuova numerazio

ne , i fuochi estinti non più corrono in danno

del `Regio Fiſco , perchè come fuochi estinti ſi

diſcaricano dall' Univerſità , *o ſ1 deducono. dalla

nuova numerazione , e per contrario-i fuochi ,

che _ſi _trovano accreſciuti', e nuovamente ac ui.

ſiti, non restano più in`utilità dell’ Univerſità; ma

.in utilità,_e beneficio del Regio Fiſco,perchè il

numeratore li deſcrive nella numerazione per ſuo.

chi,e reſla il peſo di que’caricati allUríivc-rſlt‘a.

_Or premeſſa …questa regola, così generale, for

`meremo altra_ regola , che ſe due‘, .0‘ più‘ figli

` dopo _la morte del padre yiveſſero uniti nella

loro patria-.3 o in qualſivoglia altra patria fore

fliera, in tal caſo tutti detti' figlí,o dcfcenden.

ti, che fieno,porterebber0 il pelo di un fuoco fó

_larnenre , anzi benchè aveſſero. viſſuto ſeparati

per alcun tempo e poi tornaſſero ad unirſi, pu.

re s’ammette l’ unione , e ſi numerano , e taſ

_fano per _un fuoco , _come ;da noi _s’è detto al

papſióñdella Pratica dell’ Univerſità n. lo

Ma .vivendo diviſi ſi nume‘rano,e _taſſano per

ñfuochi ſeparati nellaaloro_ patria, ñ .'. ,.- `.

E ſe alcuni di eſſiandaſſcro ad abitare in al.

tra terra‘ , chi refla alla patria _ſhstenta il fuoco

-del defunto,e gli altri-s‘intendono’ fuochi acqui

_fiti all’Univerſità, ‘dove ſono’andati --ad abitare,

e quando-nella patria neſſuno de’ diſcendenti,.o
.degli‘eredi‘vi resta, che ſost‘enſitaſſe il' fuoco del.

deſunto; ma ſext—utti li figli, o altri eredi abi

.taſſerof in altra Univerſità …ſeparatamente _l’ uno

*dall’altro ; -in' tal caſo. _il primogenito , ſe” 'il

imaggiore 'dee numerarſi ~'per, fuoco paterno , e
portare detto .fuocoſialla-patria', dove ſia-va nu

_merato-íl ' padre defunto, e' resta come forest’iere

al luogo, dove abita; ma gli altri fratelli , .o

-eoeredi , che vivono ſeparatidal fratello :mag

giore,s’intendono fuochi acquiſi.ti,dovo abitano,

.ed ivi7ſi numerano , ed i'viſi taſſano perlfuò

chi ,e reflano come {orestieri 'alla-patria paterna,

dove .poſſedendo beni,pagano`c'ome bonat‘e‘tîenti.
Il che-*da noi ſi èſſ detto anche ’al cap..6.aèdcllp

Profit-”dell’Univerſità ”,14. dove pure-hd‘cita’

… , . 33?:
fa!. 103.‘ m. 14. 11,87,_ *pcer O* ſi plan-'ern

 

42- Con ‘Infste 'regole premeſſe ognuno‘- potrà

cÒmprendere… che la* riſposta della- Regia'Came

ra data al Sign. Caravita delle dite _ſorelle ma.

'ri‘tate,ìche -ſi numeri Per lo fuoco paterno‘estin;

to, s’intende in caſo ,che 'dette due' ſorelle foſ

ſero-‘maritate‘<con- due …fratelli L che viveſſero’uniſ

n tamente, perchè’ tanto i figli 'maſchi, quanto _le

femmine ,.e tutti gli _alrri'estr'an'ei ,che _foſſero ere:
di del fuoco estiuto,quaſindo‘detti frateſſi‘, oñîſos

_relle , o altri coeredi vivono uniti tutti/,ì ben;

chè foſſero -cen-to fratelli,o-ſorelle,o altri coere’

di, a’ qua-‘li però ſia ammettibile l'unione , ’fi

numerano per un ſol. fuoco; e -però diſſe’ la Ca..

mera , che dette due ſorellefrestino per fuoco t

così fu deciſo per due ſorelle-..di Cogliano ma

ritate con due frateTli della Terra di Geſuniſi,

per le quali deciſe la.RegiaçaMcra,chetuttiäluct ~

et
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detti* fratelli {e ſorelle, benchè foſſero fuochi nu

merati a Getuni,e teneſſero domicilio aGefuni,

doveſſero ſostenere il fuoco paterno di dette ſo.

relle estinto nella Terra di Cogliano , 'come fi

glie ed ere-dì del qu. Vincenzo del Vecchio, C9‘

ſol-var” eolica-tt , ut alii Ci-uer Cogliani de batti:

bwreditariis, qua* fucrint dié'iì qu. Vincentii.Dum.

modo in diff” Terra Cogliam' non aid/ſt”, alii ba

”des diEZi qu. Vincemii.De Marini: .Am/Z. 62.2..

3‘01.158_. dell’anno 1630, a’ 17. Dicembre.

Ed m questo errò Gio: Bernardino Monerio al

cap. 14: de numeratione fa]. 2.00. n. 65., che vo

lendo interpetrare detta riſPosta della Regia Ca

mera fatta al Sign. Caravita, diſſe,che di det

te. due ſorelle , la figlia maggiore doveſſe con

tributre per lo fuoco paterno alla ſua patria , e

la ſorella minore col ſuo marito restaſſe eſente

da detto fuoco paterno: questo è grand'errore ;

perchè allora la ſorella maggiore,o fratello mag

giore , ſolo resta per lo fuoco paterno , quando

detto fratello, o ſorella maggiore vive unita- `

mente con gli altri , allora unitamente anche ſi

porta il peſo del fuoco estinto , come chiara

mente ſi è da noi ſopra ſpiegato.

Altro dubbio resta da ſcio liere , che ſetuna

ſorella ſia maritata nella patria,el’altra in pae

ſe forestiere , chi di eſſe debba restar ſuoca per

lo padre estinto,ed in queſto punto errò Maner

mentre al detto tit.14. ſol.2.oo. n. 66. diſſe,che

la ſorella maritata in paeſe forestiere doveſſe_ nu

merarſi fuoco, e doveſſe portare il peſo per lo

fuoco paterno estínto, e quella maritata in pro

pria patria foſſe franca da detto peſo,per ragio

ne , che la maritata col‘marito paeſano fi nu

mero ſotto il fuoco del marito; ma tutto al

contrario stimo doverſi decidere per la regola

data di ſopra , che in tanto il figlio , che tie.

ne domicilio in paeſe ſorestiere , dee ſostenere

:il fuoco paterno alla patria,e così le ſorelle di

Cogliano maritate a Gefuni-,doveſſero pagare il

fuoco estinto a Cogliano.Dm”modo 1'” diff-i Ter.

m Cogliam' mm adfint aliibctrede: diffi qu. Vi”.

emtii .* Ecco , che ſon chiare le parole del de.

creto generale della Regia Camera , che eſſen

dovi una ſorella erede maritata alla patria,quel.

la dee ſostenere il fuoco paterno estinto, e non

l’altra ſorella, ch’è maritata in paeſe forestiere,

perchè quella è acquiſita a quel paeſe,Ò‘ ſegui'

:ur form” ó' Civilitotem ‘vin' , i” lege Cime de

`incolir ”5.10. é‘ etiam text. in l. fin. im” na

flm’pſemnt ad munieipulem , Baer. doc. 2.60. rt. 32.

etiom quoad one”, ut gloſ- Bart. (9‘ alii ;l dum

ì” Patria ”man/it ſom cabaret, ad quam [pefiat

onu: paterna' focularis ibi numerati O"oxtinffirav.

vertaſí però , acciò non ſi piin equivoco , che

ciò s’intende, quando le figlie con titolo eredi.

tario aveſſero i beni paterni; ma ſe non per

titolo ereditario univerſale, ma con titolo par

ticolare per lo cre'dito delle loro doti promeſſe

ſi faceſſero aggiudica-re i be'ni paterni o gli aveſ

ſero avuti aſſegnati in‘dote prima di morire ,

perchè allora ſarebbero ſucceſſori ſingolari per ti

tolo ſingolare , e non eſſendo eredi Univerſali ,

non ſono le femmine tenute a ſostenere il fuoco

-Îaterno, di cui non ſono eredi, come ſi ricava

dalle regole ſopraddette , ed anche l’avvertiſce

Manor. al n.67. di que/ſo Cap.XlV. diff‘ ſalumi.

45 Finalmente per non laſciare dubbiezga alcu:

\

na, dieo,che il fuoco antico non s’intende'd'alñ‘

tra antichità , ſe non che del fuoco numerata

nell’ antecedente ultima numerazione,che per ri

fleſſo’de’ fuochi nuovi , che nella nuova nume

razione ſi ſcrivono, ſi dà il nome di fuoco an

tico a quelli , che ſi trovano ſcritti nella nud

merazione vecchia; tanto ciò è vero , che dal..

la Regia Camera non ſi conſegna a’ numera

tori altra numerazione antica, ſe non che quel

la antecedente ultima fatta , e da quella ſola ſl

ricavano i fuochi antichi, fenz’averſi ragione

dell’ altre numerazioni più prima fatte, come

l’avvertì anche Manerio ſopra que/ſo ti:.14.n.7z.

’NUOVA APPENDICE

D I

LIONARDO RICClO_

A queſto Capo XIV. .

. O

Ltre quello,che ſi è detto‘nel n.2,!. di que;

sto capo aggiungo , come fiegue: Super du

bio.- a” Laiei in communione vivente: cui” Cleri

ci': eontrilmere doom”: de virili portione bonornm

propriomm Clerici.

Illu/lriflìmì (9‘ Rworendiflîmi Domini'. Clerici”

fuit bare: inflitutut a ſuo Parma rum condition,

quod *ui-v” i” eommuniom cum frotrióm‘ ; bce

eonditío dot cauſam Univerfitflti, ut ,pm-temi” bo

no bareditorio pio *virilibur portionibu: frati-u”

loieorunt collefiaro ratio-ie .ſociet-ti:. , ſim commu

”ioni's ordinate o Teflotore e” ”gala , quod quì

gaudent limit” (3‘ ſti-EZ”: bononmt partie-'pane ,`

vdebe-mt pro rata, ſeu *virili port-'one, fuji-*ne o”

ro .* ”om .Ecclefiafliri *vi-vente: fimul eum eonjimñ

&i; ſunt exampti a ”Home pro portione virili ad
eosv ſpefhnte tantum i, ut S. Congregotio declara

vít i” Aprea-i”. 6. Martii 1635. ”lato T per Pi

gnatell. tamz. conſult. 54.. n. 67. confemnt diff‘

per Reg. de Marin. lio. r. n[olat.44. ubi conclu

dit ont” ”galia ſalvi debe” per out , qui perci

piunt fmäus, quia onora regalia [agi-mm”- poflì ñ

_ſorem (9‘ ad ipjiim ”ſu fméîuarium partiti”, ont-.ol _

(eolica-mom per text. in leg. Que” (9* leg. debi

torem da pal-‘71': . Unde videtur inferer’tdum

quod pro rata uſusfruflu: bot-0mm , quo gancio”:

oonjuníìi Loiri, Univerſita: Poflìt colleflare. Idem '

”net SPCÌ’CHHS deciſ. 177. n.20. tom. 2.. per text.

i” leg. ſro-Hu: Cod. de a5. en‘ip. C’í' oitat.Pereg!.

de fideirommiſſ. art.50- ſub ”.zo. verſ. Im” uſu

fruíſuçzriu: O' i” con/il. 2.0. n. 2.9. vol. 3. (9'

alias.. e

Clerici enim ”nentur communicare frati-i6”: ſuis

etiam qui ſum jocii [implicita no” omnium bono

Ìum, omne: ”ditur , etiom`illor ex beneficio Er

ele/ìafli'co perceptor , quorum dominíum 2/! pene:

Clair-um , Micbal. de fronibu: cap. 10. po”. z.

”.1- Tn'tand deci]. 531.,e 532.. ”lati per Salve”.

in Clerici” ſta/.347. n. z.

’ .ſupraa’iffis-reman non obflantiout contraria mi'

rior *videtur ſcimmia. ›

I. Qui” conjunffi Ecclefiaflieomm vivente: cun*

ipjir, ex impen/ì: ”mm ſunt immune: a rollefiit,

O’ Portia”: bonorum. S. Congregatia i” Hydmnt.

I4. ſunii 1630. (9’ i” Coveri/12.7. .Api-iii: 1631

29‘ i” .Api-ati”. 6. Mam'i 1635. ”lane per Pi

gna-tellim um.:- con/il, 54. n.78. ì p ‘xl. ,Qui-l_
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. Il. Quiaimmunitas cum e/l ſociis conceſſa vcom.

municatur (9‘ alien', gloſ. in l, fin, Cod. de mu.

ner. , (9* bonorib. jaſon-‘in .l. fi emancip. col. 4.

Cod. de call-at. CePbal, gonf. 161. n. ;78. lio. 5.

`S`urd. conjî 101. n. 89. &peul-dui]. 4l.tom. 1.”.78.

.Et generale e/l , ut lmmrinitae etiam perſonali;

'tranſeat ad Socio; ſ0‘ correlativot-,quando damnum`

unius .dependet ab olio, Menocb. conf.136. n. 13.

[iL-g., ,Natta-..conſL n. Io. ('9‘ conf.65. n. 7.. Step‘

piu”, Grat. diſcepi.390. n. u. `

,Un-de Hoſpitandi immuni”: Clerici: concaſſa ad

eorum fratrei` in .oommunione babitantes extenditur,

de Graſſ. efl'eff. 3- n. 12.2.. Sperel. diff. deciſ. 41'. n. 78.

Ubi conſegue”: ait eſſe , Colonurn ratione ~fru- ;

fluum gravari non poſſe; quia licet non [it foche" ñ

Clerici, rei colonica, baóetur. loco ſocii,

IH. _Qi-ia, collefla , qua imponítur conjunílis

Clerico in Comniunione viventi”; cui” Clerico pro

rebus “ex legitima. ſucceflione Clerico - per-venti: ter

gi-verſari non pote/i , quod i” ci; gravatur Cleri

cus , quia imponitur per/ani: laici: bibita ratio”

ad ipſa pradia', quç ſunt Clerici ,ñ ('9‘ hujuſmodi

impoſitionem' conflituendam Perſona laici babetur

Pro forma, (9‘ re; .Clerici Pro-materia, (‘9’ ſic di

citur, Onu; miami”, quia materialiter’ Onera, ſunt

rerum, ‘formaliter Onera perſonarum, ('9‘ diéia for

ma'Ù' materia faciunt unum totum ; (’9‘ idea di

citur onm'jmiatumz Spera-ll, deciſ. 41. n. 50. `~

.Et conſeguenter hic adeſf. vincapaci-“as in mate.

ria ; quia- pra-‘dia ſunt ,Clerici extra., laicalcm ju

”'ſdiöiioiglem` _',~ quia Onu; collefiandi _fundatur i”

materia, O‘ "il/iu; dominium confideraturmt nota:

Bold; loquenf de colleff. in Auto, ſundo n. 12..

.co-1- ad rev-oziaaflm..oaexz.,ip 50-[.- ;mq-m.
Spml.- dec-'ſ-zs- *Its-z, 'Qi-á-x.- '"*FS-"°m2\*.

”Him fit,quod eum mnjunffizqui habitant cum

Clerico ,’ ”onñ—ſiutlpradiorum ;Domini , non tenen
zur ad Tributa, *vel aſia' onera; l. fi‘ſizienes Cod_

de “Arie. (9‘ een/it. libzlx- -

Non enim ſuflicit perſonam eſſe Principi: ſubje

Îlam, niſi etiam res-;ita ,ut forma applicare" Puffi!

materia’. Comet-.t conſ. _199. ri. ;1, col. I, .ſurd.

conſ. 167. num.- 2.8i-uol. g..

Nano' Princeps flatutum facere ,non potefl , ut

Onu: reale erſonale , nec ut’ Onu: mixtum ſit

reale, *vel perſonale. Speſe”. deciſ. 41. ”- 61. lx
Bald. in‘l, j'in.v n. 8!. Cod. ſine cenſu, *vel reli

Et quod Clerici tenentur communicare frank…

reditu: bonorum, quorum daminium efl Pene; Cle

ricos,ex boe inferri non Potefl,guod ex diífa pav

ticipatione ,_rcs, ,qua e/l in dominio Clerici,tronſ.

eat v in‘juriſdiflione laicali ad Colleffam imponen

dam ſuper rebus Clerici, qua: ſunt extra jurijdi- L

{lionem laicalem per rationet ſupra allata: de ma.

’ teria, (’3' forma,

.‘:Cü ç ,A 5P, ‘_XV

:Dç’ Napoletani, Uomini d’ _Armi , ed altri

Privilegiati_ .

s o. M M ,a R‘ I 0.

`g 'Napoletani in tanto fi deducono , e godono fra”.

cbigia, in quanto moſlranohil privilegio ſpedi

to dalla Regia Camera.

g. 'figli (le' Napoletani pure godono ſe moflrano il

privilegio ſpedito dalla Regia Camera , e ‘Dc

di num. 35.

3. xNapoletani 'per dichiarazioni fatte dalla Regia

, Camera per aver caſa’: moglie Napoletana, il

_detto privilegio oflërva finchè-'dura l’abi

tazione in Napoli, ma abitando per ſuora ,Na

poli ſi pongono per fuoco , ‘vedi al num. 39.

4 Napoletani fatti, da’ Magnifici Eletti di que/la

Fedelifl'ima Città `di Napoli , in tanto godono,

in quantoper dicci anni hanno abitato , ed

abitano con tutta la lor famiglia , ovvero ab

biano il Regio .Aſſen/‘o, altrimenti "e/luna Per

fuochi’. Vedi num. 30. e ;FW `

 

5 ;oldatiflaſſentati prima della numerazione fatta

dall’Univerſità” Barone nel ;658. óencbè ſi

tro-vano numerati ,ſi _deducono , ma aſſentaxi ,

dopo detta numerazione , _cb’ erano numerati,

reflano per fuochi;`eccetto in_ caſo, che non ſi

,tro-vano numératiſiencbè aflentati 'dopo la nu.

menzione, reflan‘o per fuochi, Vedi al n. 40.

6 ~‘Soldati, o {tombardieri in qualche Caflello della

loro patria, reflino Per fuochi,

7 `ſoldati della nua-ua milizia reflino per fuor-'bt'.

8 Soldati Stratigoti reflano per fuochi.

9 `~Cavalieri di .ſan Lazzaro , e ſimili reflano Per
.Wal-'bi,- i

;o .ſoldati di piazáe morte, che ſono poveri, ſi de.

ducono _.

guirNatt. conſ. 447, n’Jó. Per tex. in 1.5. de` _II Officialidello .ſeri-vano di Razione , Portulano ,

uſufruff. earum rerum, qua uſu conſumuntur.

Cum _non frufiue ”pera 'ſupponuniur Oneri Col.

leffarum ,, ſed res ipfa immobili: razione fruffus ,

quo: reddit”. ſupponitur,ſilex. in l., refcriPtum _

de muneribz, C9" onerib. Petr. Ubald. in traéÌ. 'de

collefl. n. 7.' Sperell. deciſ.44.tom._z'.',C’9‘ dec.12_.I.

Et omnes ,ſtriáentes etiam _contra Clericos con

cludunt , laico: non 'teneri ad Onera irripo/ita ìp/is

Perſonie laici;v rebus, qua‘ ſunt` propria Clericorum,

(9' /ignanter Menocbz con]. 562.. n. 53.Tbeſaur.deciſ.

116. n. 10.517”, peerere/,decif 141. n.56. in fin.

En efl ratio ſupra adduöia , quod dicitur onu:

mixtum Perfonis impo/itum pro rebu:,q'ua m' ſunt

incapace: , (9‘ ſunt extra laiçalem juriſdiffionem .

,Nec ofifiant contraria,quia non foſſunt applicari

ad vcaſurn noflrum. Nam’virilis'i telligitur in ho.

”is indiviſix', (1?‘ in communi poflëflîi cum laici; .

‘ :57 Figli _d'uomini d‘armi. e d'altri privilegiati

ed altri reflano per fuochi_

;z Padri‘ di dodici figli *vi-vi in tempo della nume

razione ſi deduconoñ, non oſiante, cl” alcuno non

ſi trovaſſe ſotto _1a patria potefldi

33 _Padri onu/Zi di dodici figli moflrando il pri-vile

gio della Regia Camera‘, ſi deducono.

14._Figli de’ padri onufli, …che non flanno al *vitto

` .de’ Padri , non godono ,- ma reflano per fuoco.

;5 Ceflione .de’ beni non eſcuſa dal fuoco , cioè cbi

fa cedo` bónís,` ~re/Ìa per fuoco ,

Pri‘ùilegio’ ,ſpedito dalla' Regia Camera a quelli

di' Maratea,Iſcbia,e ſimili non s’ammetta dal

Numeratore.

cb'e flanno ſotto la patria pote/Id ,~ benchè ſie:

”o maggiori d’anni quattordici non ſono fuo

" chi‘,~ ma ſi deducono', .

hanno da Pre.

ſentare privilegio della Regia Camera per po

ter/i dedurre. ` ‘ Ò

Et uſufruéluariu; ;enemy _ad onu: Colleéiarum,

quando teflator Clericum reliquifle‘t Proprietarium ,0* ‘

laico} uſufruffuariat, qui efl cafu`l` longe diverſut.

18 Figli‘at‘igindrj de’ privilegiati ,

19 Pa
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xp Padre con undici figli e moglie gravi-imp@ de-\

durſi , ſe Porta _privilegio ſpedito dalla Regia
Camera. i

zo .ſoldato Veterano eo” provviſioni

mera dee dedurfl.

2.1 .Ãrcbibufieri a cavallo della vanguardio di

non godono; ma reflano per fuochi. _

zz Cavalieri Napoletani di Piazza, portando le fe

di delle Piazze ſi deduconn’, Vedi num. 26.

2.3 Soldato nati-vo di Valenza aflìntato alla fanterid

della Regia Ca.

Spagnuolo con provviſioni dello ’Regítqume- . `

ra di franchigia ad _‘instar de’ Napoletani, ft( "

“ E

deciſo, cl” non‘fi deduco, e non quando pro

duce privilegio ſpedito dalla Regia Camera.

2.4 .ſaldati della Compag`nia"di Torrecufa , e Tri-pi.

ro ; benchè nelle fedi della Scrivania di Ro.

zione,/'l nomina” cavalli leggieri ordino")` del

Regno, tutta-ua!” ſono uomini d’armi', gravis

armatura; e ;zara /ì deducono ; ma‘ i ravdl.

li leggiori del `Battaglione, ſeu della .fat-cher"

ta non godono, e reſiduo per fuochi.

2.5 Napoletano `non ſi deduce ſenza nio/lr” pri-vileu
gio della Regia Camera. c i_ ` .i

26 Orti, ed originari', ed oriundí dicbíarono,icbi

ſono, P in che differiſcono.

E fi loda il_ Sign. D. Biagio Altimari.

37 Procuratori, ovvero Fattqri, .Agenti de’ Napole

tani godono i privileg/ , e fraucbigie,

2-8 Privilegj di quella patria, dove uno’è nato , la'

gode ovunque andaſſe.

2,9 Napoletano. [i [lima, anche ſe uno naſce fuor di*

Napqli,›no è conceputo dentro Napoli , ſe Per

ooca tone urgente la madre-gravida è parti.

ta da Napoli, e gode i privilegi Napoletani.

30 Napoletano pure [i flima,cbi è concePuto fuor di

Napoli,e_ la madre [enza fmdefvo a ſgravi:.

re in Napo/i;me [e ciò fa con ſrodepme gode.

31 Cavaliere Napoletano di Sedile ,ì benchè’ſio na

to fuor di NoPoli,gode i pritiilegj NJPoletçnÎ.

32 Figli [zo/lordi di Napoletano godono, benchè no.

ti in altra Città del Regno, ed i-ui numerati.

33 Figlio di Napoletano , benchè noto fuor di Na.

poli, ſi _ſtri-ve al Collegio de' Dettori:

34 Ebreo battezzato in‘ Napoli gode‘, come Napole

tano, ed anche ifigli di detto Ebreo, Irene/;à

naſceſſero fuor di Napoli.

35 Privilegio di Napoletano ſi amplia o’ figli, ben.

chè nati fuor di Nopoli,come_fi è detto’fipra

al n. z. mo non paſſa a’Nipoti, cioè figli del

figlio. ' '

36 Napoletani alletti , cioè_ aggregati da”.ſignori

Eletti, quando godono, e quando no.

37 Cavaliere aggregato al `ſedile di’NaPoli gode ,

benchè tengd domicilio ſuora.

38 Cittadina allena , cioè aggregato in qualſivoglia '

Città può paſte” in pregiudizio della fido ,

cb‘è del Barone . _'

39 Privilegio della Ciziilità Napoletana ſia concedu

to per lo Prammaticaſit. de immun. Neapſi

a chiunque piglia moglie nam in Napoli _, o

figlia di Napoletano,óencſiè naſo fuori di Na.
r poli,e che abbia cafe dentro Napoli,e _vi ſac- i

cia domicilio. ' .

E gli /ì ſpediſce privilegio, benchè lo notte mo

riſſe dopo fatta l’ iflanza per la ſpedizione di

detta privilegio, e dura detto privilegio ſi”

che duro l’abitazione” che non perda, o non
alieni la coſa. i ì

h

o‘ Soldato uomo d' armi, quando ſi deduce,e qua”;

doſi numero per fuoco. -.

4t 'Soldati dolls! mio-va milizie: ſono quelli del [Mt.

tagliano , e ſacchetto a cavallo , reflano per

fuochi. i ñ ~

4t, .ſoldato Veterano, cbr' è, e che gode? -'

Spagnuolo aſſi-nta” alla fanterid‘Spdgnuoſ-t- di

~" Napoli , gli fl ſpediſce il privilegio , benchè

' abita in guelfi/io parte del Regno.

44, Pri-trilogia, ‘perchè `è -neceſſario ſpedir/i,alirirhentì

tion' godono i Napoletani, ”è padri onu/li, ”è

ami“, _ ~' '

‘ñ ’. . t ñ

Perchè `fra i fuochi del Regno Ve ne ſono

molti privilegiati, come Napoletani , Padfi

di dodici `figli ,’ ed uomini d'armi ſeu gravi:

armatura : in questo fra competente termine vi

farete eſibire i privilegi ſpediti dalla Regia Ca

mera, con conoſcerli 'che fieno orti, o originari

in questa Città e ſuoi-Caſali‘, o eſſendo vigore

'Regia- Prugne-ariete; ’oltre i privilegi vi farete

preſentare le provviſioni della Regia Camera dell’

, acceſſo _fatto alla caſa del ta'l Preſidente Com.

meſſario, per'le *quali ha d’aver moglie NaPo

. letana,e *che abbiano caſa propria in detta Cit

tà,e dell’ abitazione nell’ anno corrente, pm ”ta

jori Per” anni; così anche per li padri di 'dodi

ci figli , vi abbiano dafar eostare per privile

ìo come di ſopra,e delle provvifloni/ della loro

Unione. Per gli uomini d’ armi ſi debbano cſi.

‘bire le“fedi dell’aſfiento,che attualmente stiano

aſſentati , e chiari nella Regia Scrivania di Ra

zione; e del tutto ne farete chiaro,breve e di.

'fiinto noçamcnto nella margine di ciaſchedun

fuoco, con porre la‘data della ſpedizione del.

privilegio, ed in qual Banca, e per— gli uo'miuì

d' armi come di ſopra, in qual compagnia fian
no alſentati. A ſi ’ ~ - ‘ ñ

Deciſioni della Regia Camera antiche e moderne: fa!”

nella formazione delle preſenti ijlruziani.

t I Napoletani orti in questa Città Fedeliſſimo,

e ſuoi Caſali, mostrando i loro privilegi

ſpediti dalla Regia Camera' ſi deducano . Ex

privileg’iis 6)' grariis Cim‘tati: , (9‘ ”oviflîma de.

terminatione Regia Camere. ‘

I Napoletani originari, cioè figli di Napole

tani orti in' questa 'Citta e ſuoi-Caſali mofl‘ran

do i loro privilegi ſpediti dalla Regia Camera

ſi deducano, Ex privi/cgil: (’9' gratiiì Civitati: ,

ex nobiflima determinati'one Regia- Cflmeree.

I Napoletani così dichiarati dalla Regia Ca

_ `mera in virtù delle‘RegiÈPrammatiche per aver

caſa_ propria in Napoli ,'e moglie Napoletana,

abitando per le Terre del Regno, ſ1 pon'gano

per" fuoco , perchè il privilegio'della Regia Pram

` matica s’oſſerva finchè dura la loro abitazione

in Napoli. Ex inflruffianibus diff!" anni [591

cap. 57. ex noviffima determinatione Reg. Cam. ‘

Di quelli , che ſuppongono eſſer privilegiati

Napoletani, come" fatti da’ Magnifici Eletti di

questa Fedeliffima Città di Napoli non ſe n’abó

bia ragione-alcuna, ſiccome ſi è ſempre costu

mato,purchè non aveſſero abitato in questa Fe

deliflima Città per anni dieci , e vi‘ abitafſero

di preſente con tutta la loro famiglia, perche‘:

in tal caſo non hanno da'restar per fuochi. Ex

'injlruflionibur difli anni 1591. cap. 58. -ex n0-_
i ‘viflima

\

2

a

4
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viflima determinatione Regio: Camera‘ , O‘ decreto

generali 4. Jprilir 1596. .

5 -'I Soldati, che ſono stati aſſentati avanti la

numerazione ultimamente inviata dall' Univerſi

tà,ed i Baroni ancorchè fi"trovaſſero numerati,

fi deducano,ſiccome quelli, che ſi ſono aſſenta

ti dopo la detta numerazione, e non ſi ritrova

no numerati , neppure ſi pongano per'fuoco ;

ma quelli, che ſi ritroveranno aſſentati dopo la

ſuddetta numerazione , ed i‘ví ſi ritrovano nu

merati, restino per fuochi;falvo però ad eſſi le

ragioni,che de -iure lor competono di avere ne’

peli perſonali a contribuire in denari. Ex deere

to generali 2.. .ſeptembris 1579. O' novifflma de

terminatione Regia Camere:.

6 I Soldati e Bombardieri di alcu _ fortezza o

` Caſtello, ancorchè abitino fuori dentro del

Castello, eſſendo loro propria patria,restino per

fuoco . Ex_ decreto generati 3. Derembri: 1578.

O' noviflrmadeterminatione Regia* Camerie

7, Soldati della nuova Mil-izia restino per fuo

chi come gli altri Cittadini.Ex decreto generali

9.6. ſunii 1635. O‘ noviflîma 'determinatione Re.

gia’ Comme. ,

8 , I Soldati detti volgarmente gli Straticoti re

stino per fuochi,ſiccome gli altri Cittadini. Ex

decreto generali 7.9. Novembri: 1651. (’9' novi”;

”ta determinatione Reg/'a- Camrra'. -*

I Cavalieri di S. Lazaro, o altri conſimili,

che forſe ſi ritrovaſſero per lo Regno , reſtino

-per fuochi. Ex decreto generali 8. .dagli/Ii 1573.

ó' noviflíma determinati”: Regia Camere.

ſxo ISoldati detti Piazze morte,che ſono poveri,

ſi deducano.Ex decretogenerali18.Jamrii1509.

O' nov-'finta determinatióne Regia Camere..

n Gli Officiali dello Scrivano di Razio‘ne,Por.

-tulanò, ed altri,restino per fuochi nelleloroTer—

re, ſiccome gli altri Cittadini. Ex decreto ,gene

-rali' t 3. Maii .1586. (9' novrfima. dete'rmia'atiue

Regia Camera. . _ '

12. [Padri di dodici _figli,fe al tempo della _nn

'merazione ſi ritrovafſero aver detti dodici ſi li

legittimi e naturali vivi, ſi deduca‘no; bene è

alcuni di ?detti figli non fl ritrOVaſſero ſotto la

Patria potestà -. Ex inflruffioníbur anni 159)'.

cap. 60. O' noviflima deeerminarione Reg. Cam.

13 I medeſimi Padri onusti , ſe al tem della

numerazione ſi ritrovaſſero avere detti dodici

-figli,mostrando il privilegio ſpedita dalla Regia

Camera in tempo che quegli erano tutti viventi,

-ſi deducano. Ex inflméîionibur difli anni, 159*!.

tap. 61. O‘ novífl'ima determinatione Reg. Cam.

14 I figli di detti Padri onusti,ehe ritrovaſſe

to, accuſati, o no, ſianziare con ~la loro caſa e

famiglia appartati da' detti padri, e fuori della

loro patria potesta , ſe non ſtanno al vitto_d›1

eſſi loro padri; perche in questo caſo non ſi

comprendono nell’immnnità paterna,restino per

fuochi.Ex inflrufiionious difli anni 1591.cap.6z.

O' noviflîma determinatiorte Regia Camera.

15 Quelli,che hanno forſe fatta ceſſione de’ beni,

restino per fuochi. .Ex decreto generali zg. De

cembrit 1591-@ novrflîma determinatione Reg. Cam.

Deciſioni della Regia Camera' ſbpra~ le dubbioſe

propofie de’ Signori Nomeratori.

L Mag. Numeratore Ottavio di Palma doman

dò ſei Privilegiati di Maratea,lſchia e ſimili,

Cervellino Tom. I.

che tengono privilegio ſpedito dalla Regia Ca

Iómcra , come i Napoletani, ſe i detti debbono

dedurſi,stante che non ſe ne parla nell'istruzio—

ni. .A d) 29. d’Jpri/e 1662... gli' ſi riſpoſe che,

* quando i privilegiati non ſono Napoletani orti“ o.

originarj di que/la Città di Napoli e ſuoi Caſali,

o pure vigore Regia: Pragmaticaz , a pure Padri

onu/ii, tutti gli altri reflano per fuochi. ,

I7 Il Mag. Numeratore D. Carlo Diez domanñ`

dò ſe nella deduzione de’ privilegiati, ed uo

mini d’armi debbano restare per fuochi i loro

› figli maggioríd’anni quattordici,benchè steſſero

fotto la patria potestà.v4’13. di Settembre 1667..

gli' ſi riſpoſe, :be dem' figli ſub patria potestate '

non ſono fuochi.

18 Il` Mag. Numeratore Raetano domandò ſe í

medeſimi originarj,che non preſentano il privi- '

legio ſpedito nelle loro perſone.; ma ſolo del pa

dre come orto , debbono i detti restar per fuo

chi "A’ 2.. d’dgoflo gli ſi riſpoſe, ebe hanno da

preſentare i privilegj ſpediti dallq‘Regia Camera

per poter/r' dedurre . ` , . . ‘ ..i .

19. Di più avvisò che avea numerato un padre

con undici figli , e la moglie gravida,che però

pretendeva eſſer dedotto . .J detto ,al gli ſi ri

ſpoſe, che quando avra il privilegio della Regia

_Camera , e lo preſenterà in atto che ſi fa la nu

merazione o liquidazione può dedurſ.

zo Il Mag. Numeratore Liotto domandò -ſe un

ſoldato veterano con provviſioni della Regia Ca

mera dee dedurſi..d’9.di.ágojlo 1663. gli' [i ri

ſPoſe,elre il ſoldato veterano gode; e ,può dedur/i.

2.1 Il Mag.1Numeratore Marco Picarelli doman:

…dò ſe gli archibuſieri a cavallo della vanguar

dia di S. E. con fedi ldell'aſiiento della Scrivaq

nia di.Razione,e provviſione dell’ Udienza dell"

Eſercito,che ſ1 trattino immuni,ſe i detti deb

bono dedurſiul'y. di .Agoflo 1663. gli ſi riſpoſe

che i detti debbono reflar Per ſuocbi.

2.2. , Di più ſe i Cavalieri Napoletani di Piazza,

i quali pretendono la deduzione de’ loro fuochi

con le ſemplici__fedi di dette loro Piazze,e non

eſſere obbligati alla ſpedizion‘del Privileg-io,,ſe

può quelli dedurre . A' 13. d’Agri/Io 1663. gli
fi riſpoſe , che tutt’ i Cavalieri con le_ fedi _delle_ i

Piazze ſi deducano,ed il medeſimo ſu provveduto,

- a’ 7. di Novembre 1663. '

2.3; Il Mag. Numeratore .Gioz Canale avvisò che

in Montelione Principato Ultra avea ritrovato

'Capitan Michele Matta, che tenea provlviſioni

della Regia Camera colla franchigia ad inflar

de’. Napoletani , eſſendo, costato eſſer nativozdi

Val-enza , ed aſſentato per Capitano di fanteria

*Spagnuola, tenendo in detto luogo moglie e fiñ, '

gli con molti beni dotali; deſiderando in_` tanto

ſapere come dee guidarſi nella determinazione .i

.4’7.diNovem6re 1663.gli ſi riſpoſe,cbe eſſendoſi,

il privilegio ſpedito*a'alla _Regia Camera,/i deduco.

2.4.- Di più ſe le Compagnie diTorrecuſo e Tre-_

vico ſono annoverare fra lc Compagnie di uo

mini* d’arme gravi: armature , mentre le fedi

della Scrivania di .Razione dicono cavalli

leggieri ordinari del Regno, de’ quali non ne

parlano l’istruzioniwl detto dì gli' ſi, riſpoſe, che

ritrovandofi chiari in aflientorome ſoldati delle

compagnie ordinarj del 'Regno, ſi deda,ceſſero, ec

cettuari però quelli della mili<ìs del Battaglione,

ſeu della Sace/:etta

*Hh as Il
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2,5 Il Mag. Numeratore D. Giuſeppe Marcone
avvisò, che nella Terra di Limoſſſani avea nu

merato il Mag. Franceſco Blandizio dato per

‘aggravio, co'tne notorio Napoletano , e l' Uni

Verſità pretendea la deduzione di detto fuoco

ſenza privilegio..\fgli Il; di Gennajo 1664. gli

ſi riſpoſe che aveſſe eſſer-vate l’iflruzioni circa la

preſentazione de' privilegi. fi ’ .

ANNÒTAZI-ONE

D I .

LIONARDO Rlcçlo.

N questo Capitolo 15- nel primo e ſecondo fl.

ſeu prima e ſeconda deciſione inſegna il Tri

bunale della Regia Camera a’ Magnifici Nume

ratori la differenza tra i Napoletani ,‘ 'orti ed‘

originari. - ~ ~

26 Gli orti così' detti dal verbo ori”,- oririe, or

tur ſum,perchè ſignifica naſcere :cioè ſono quei,
che ſonov nati' in Napoli, e ſuoi Caſalini così

chi naſce-in‘a‘ltra Città', ſi chiama Cittadino di

quella per *propria origine,per lo te/Ìo in [.1. i”

Prin:. ad municipó' l.Cive.r de ‘incolis' liódox

0' l. origine Propria C. de “municip. lió. Io. ripari

tati dal Sig.- ulltiMar-i a Rovito con]. 48. n. 2.'

Originari ‘ſono gli fleffl, che altrichiamano

oriundí; cioè’,che non ſono nati in Napoli,ov;

vero in altra Città, dov'è nato il padre; ‘ma

ſe ſono nati in altra Univerſità, e per _l' origi

ne paterna dipendente da NaPoli, ſi chiamano

oríginarj o oriundi Napoletani, detto Sign. .AL

:imari,che con la ſua purgatiffima penna,cade~

guatiflimo intelletto ci ha dichiarato ogn’intri

cato laberinto di legge.Cos`1 lo ſpiega aldertò

con]. 4.8. Rovi” n. 3. , i quali godono -le steſſe

franchigie paterne, ſpedendoſi però il'privilegio

della Regia Camera come figli di padre natd in

Napoli;c0me 'ſ1 vede deciſo da de'tta Regia’Ca.

merain questa istru‘zìone data a' Magnifici Nb

meratori , e ſi porta anche deciſo da Toro z.

comp. ‘verbo civili”: pat‘rir , Mari. ad Gram. dec. 87.

n.3. ed 'altri rapport-ati da dettcwíliiman' loc.c›'t.

n.8. ed altri rapportati da Maner. i” tit,15. d.

n. fa!. to. rigetta l`0pinione contraria d’wfflitto

alla dec. 384. dove an~he Ur/illo l'impugna-,meno

tre .Afflit. erroneamente dice, che non basta eſſer .

nato in Napoli per ‘dirſi Cittadino, e godere i

privilegi : -nè di quello oggi v'è più dubbio ,

liantí* più decreti generali "della' Regia Came

_ra r'apportati dal RtgſideMarini: fol.z,8.-.ln.95.
’e'ìſol. 40.‘ .lrreflo 147. ‘ ' `

2.7" 'Anzi non ſolo effi, che ſono_ natili-tl Napoli,

ed abitano in altro luogo;ma anche i loro Proc

curatori ovvero Agenti,ſeu Fattori,çhe abitino

alle maſſerie proprie di detti Napoletani , pur

chè non fieno Affittuarj, come dall'A-well. 401.

fa!. loo. ed .Arrefl. l'89. ‘ſolſi 149.

z8 E questa concluſione ha luogo non ſolo in

Napoli,ma in ogni altra Città, dove alcuno na

ſce, gode i privilegj di 'quella patria dov’è na

to. Così ſu deciſo dalla _Regia Camera agli Il'.

di Febbraio 1561. ,de Mari”.-Jrr.255. {01.68. in

favore di Gio: Pietro Grimindo nato nella Cit

tà di Maratea,ut gau'deat ainnilius franebitii: ac

P‘rioilegiir, quibus/oliti ſunt gaudere alii Cime mi

36 `~E~

i” dia.: cio-'2.:’. Man-ibm; vi è altro .107.268.

~ _ſo/.7t. quod Joan, Petrus- Vigne: ortus in Civita.

tc‘ Barii‘ got-dear tivi/ita” dia-e Civitatie in for.

ma conſueta. ‘

2.9 Si amplia anche ſe uno foſſe ſolamente con.

ceputo in Napoli,e poi nato in altro luogo per

legittima cauſa di fuggire la peste,tu‘multo o li.

mile,ſi stima come ſoſſe nato in Napoli, e go

de tutt'i privilegi, de Marin. fol. 74. .A'rr. 2.83.

e fol.9i.v4rr.3óx. e fol.92...drr.364. e fol.!o7.

”n.414,

;o Vogliono di più alcuni,che ſe la donna gra.

vida in una Città va a ſar domicilio in altra

Città, 0 in’ Napoli, ed ivi partoriſce ſenza .pe

TÒ frode che lo faceſſe per fine che il-figlioñgo

da i privilîj ,~ e dopo partorita ſe ne tornaſſe

alla patria,1 tal caſo nonrgode i privilegi del

la Città , dov’è nato; ma gode ſev dopo .gravi

da andaſſe a ſare vero domicilio in Napoli,per

chè allora s'attende il tempo più favorevole ch’

‘è della naſcita , e non della concezione . -Cos‘t

conclude Maner. al tir, 15. de numerat. ſotto. al,

n. '12.. dove allega‘ Giuro. offer-vat. 76. Ceballoe

gu. 458. ed altri', de Marin. .Air. 673. ſol. 173.

1' 2.6. di Ottobre 165!. (9‘ v4”. 5Ò5. fol.12.9.

a’g. di Marzo.1597. come ſi ricava detta con

clulionednl contrario ſenſo del d. .Air.

31 ‘I Cavalieri di Sedile Napoletano in qualſi

voglia parte,che, naſcono fuori di Napoli, ſem

pre godono i privilegj de’Napoletani,producen.

doſi fede di cinque, o »ſei Cavalieri di detto Se.

dile, Matter; iii. 16. de numer. faſano. Rovit.

con]. 83,' lio. 1. n. 4..-Marei'amdiſp. 13. n. 2.. [il. i.

JÎanfel,` i” Praxi 14,., tt. 4; -. `

32. Ed ñ" figli naturali, cioè .baſtardi *numerati al

la Città di Nardò furon dedotti, come figli

di, Napoletano, da .Marinit .Arre/i. 2.49. ſol. 66.

a' 10.3Dicemb're 156!..

33 ' *Ed"i figli de’ Napoletani, Benché nati ſuor di
Napoli ,-fi_ poſſono ſcrivereſial Collegio de’ Dot

. tori, Monta”. contr.3o. n. 2:4- - q

34 Ebreo fatto Cristiano battezzato. in ñNapoli

gode eſſo.-.ed anche i. ſuoi figli i privilegi, co

me Cittadini… Napoletani, benchè i figli naſceſ

' ſero ſuori Napoli,cos`1 ſu deciſo a’ 30. di Genna.

jo 1661. de Marin…4nefl.539. fol.137.._di nio.

do 'cheſolo per lo,batteſmio ſi acquista-la cit- ~

_tadinanza , quando non ſi fa frode. -x

5- -Avvertaſi perciò, che' ſolo a’ figli de’ Napo

letani, benchè nati ſuori Napoli ,'ſi concede il.

privilegio dalla Regia Camera. della-Cittadinan

za 'Napoletana , come ii è detto al ma..., ma

non ad altro, e ſi rigetta..l'opioione di quelli,- ~

che tengono ,- che ſi cstenda anche a’nipoti ,

che naſcono in poteſtà dell’Avo , perchè detta

opinione viene rifiutata per ,la ragione addetto

` 'da Ur/il. ad .of/fl. alla deciſ. 384. Che ſe ciò

foſſe vero, ciaſcheduno Qndrebbe cercando l’ori

gine di- Adamo ’nato nel campo Damaſceno ,
Montane contro-v. 30. n. 17. .Maner.ſſtit. 15. de

runner. 'n.21, ſoLzl:. - t . - _

per uſar la brevità-*impostami dall’amido,
mi è dììuopo laſciar molte altre coſe circaiNa

polétani, epaſſarc a dichiarare il 3. e 4. di

qucste istruzioni , dove fi ſa`menzione de' Na

poletani dichiarati in vigore della Regia Pram

matica, e di quelli dichiarati da’ Signori Elet- ,

.:i di queſta Fedeliflima Città, e però è da la. "

pere.
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pere’,che 'il Re Federico‘ nell’anno- 1496. "conce-_

dette privilegio,cbe `iñ‘Signori Eletti Napoletani
teſſerſſo concedere-la cittadinanza , e civilltà i“

a'- forestieri, e dichiararli_ Cittadini Napoletani,

comefli logge al up. ‘15.‘-ne" privilegi‘ di detta ì

Città, ed al up. .2.3. del Gran Capitano. Que

lli così fatti Napoletani ſi chiamano-imlatino

Ci-vu alleéii,che in tanto godono,in uanto ”i

aveſſero abitato per dieco anni,e'non(laſeian36`7

il domicilio in altro luogoñ'del Regno", -ivi' ſi

numeranovper fuochi,e vi‘ è la Pramz4.- lo I”.
mm:. Neapol. che detſit-i alletti non ’ QÒdono , e‘

però in questa istruzioneñn., 4. ſi dice', v‘elſe non

ſe ne abbia ragione alcuna , ſe non vi è l’abi

tazione del .decennio,perchè in tal- caſo- godono

non come alletti,ma come abi-tatori per decen

nio . Onde per godere gli alletti franchigia di

colletta , e gabella_ , Vi ſ1 ricerca anche ll Re

gioAſſenſoJigmvfltím a .Ra-uit. conf.48..n.18.

perchè il Re Federico-concedette detto privilegio, L

fine tçrtii pmjudicìe,Rovít. nella Pra-»1,1, dalm

mu”. Neap. Maner- Iac. ci!. Marcia”. diſp. 43.

”.7- Novar. lìb.2..~ qucflgy. _’

37 Ma i Sedili Napoletani tengono altro privi.

legio più amplo , che eſſendo alcuno aggregato

al Sedile gode, benchè non tenga domicilio in

Napoli, Man”. lo:. ci!. dopo Marcia”. :Ji/p.43.

.‘Ì

a. 13. ~i quali riprovano Anna, 'che nell'alleg, 30. `

dice il contrario. - x ,

38 -Ed i Cittadini alletti in altra Univerſita del

Regno poſſono paſcere franchi anche in pregiu

dizio della fida, che `foſſe del Barone,s`ígn..\fl.

tim. lo:. :im-Cupi”. Pram.II. de’ Burons'mto's.
Scuſe!. Jerry-75. ' i A

39 Più vi è la Pra-n. I. _de Immun. Nup. che

godo la Civiltà Napoletana chiunque piglia' mo

lie nata in Napoli , o figlia di Napoletano ‘e
che abbia vcaſa capace , "ed in quella‘ abiti ,

e detta caſa, o ſia'edificata da eſſo, o pigliata

a cenſo enfiteutico , o per altro titolo pervenu

to da dote , o altro , e tal privilegio dura ,

finchè dura- l’ abitazione , come ſi decide in

ueſia ,iſh'uzione al n.3.“ " t"

Il fine,o cauſa di detta-?rammaricaſiu per

chè Napoli in quel tempo non era popolata, e

perciò ſi empiſſe de' abitatori', e però ceſſan—

do detta'cauſa di abitazione , ceſſa il privile

gio;così anche ſe _la caſa devolveſſe alv padrone

diretto , o foſſe ricomprata dal primo padrone

-per lo patto reemndì, oſoſſe evitta , o in al.

tro modo diſlratta, pure ceſſa detto privilegio ,

mentre dette tre condizioni ſi ricercano copulfl.

tim, e non alternative, a díxjunflí-ue , in modo`

che ſe una di eſſe tre condizioni mancaſſe , ſu

bito ceſſa il‘ privilegio*

Con un divario però,che ſe dopo fatta iſlam

la alla Regia Camera,per la ſpedizione del pri‘

vilegio , moriſſe la moglie prima di detta ſpe

dizione, pure ſe gli dee, e ſi ſuole ſpedire per

ragione , che alla morte non ci può riparare il

marito , come può riparare a continuare il do

micilio, e mantenerſi la caſa propria, che' nel

la morte della moglie non vi può eſſer frode ,

come in quelle altre, due condizioni, de Mari”. i

Arte/7.546. fo!. 148. (9* .Arre/l. 369. [01.93.

'40_ Circa il 5. de’` Soldati_ capiſuochi aſſentati

rima della numerazione‘,ne abbiamo parlato al ~

rap. ro. della Pratica deH’Unioer/ìtè n. 18. dove

Came/_lino ſom-I.

4!

diſii , che l'Eccellentiſlimo Sign. Conte di S.

Stefano , Vice-Re ha rivocato l’ordine antico ,

`che non ſi aſſentaſſero i capiſuochi per uomini

d’ armi; ed lia ordinato} che ſi poſſono aſſenta

reicapifuochi in detta milizia per la iagione

iviL addotta;*ma mi ſovviene avvertire’, che il

Numenatore ,dove trova numerato Soldato uo

mo d'armi, lo dec-?dedurre , perchè l’ Univerſi

tà ne porta il peſotd’annui ducati venti , nel

qual pagamento il Soldato compenſa il ſuoco ,

e di vantaggio in danno dell’ Univerſità , la

qualcamo debe: Eduplìcivamre ann-ari , e però in

questa istruzione dice,- che vſi deduoegcosl quel,

ch’è aſſentato prima_ della numerazione, come

quel ,‘ch' è aſſentato- dopo , e ’non ſl trovaſſe

numerate.: ma quelli, che ſi trovano già nu

merati, e dopo numerati ſi affentaſſero, restano

caricati all’ Univerſità per fuochi; perchè ‘il di.

minuire, o creſcere de’ fuochi dopo la numera

zione, ſino all‘altra' nuova numerazione Va a

danno‘, ed utilità dell' Univerſità numerata.

I Soldati della nuovazmilizia al 7. s’in

tendono'quelli del Battaglione a piedi, e quelli

della Sacchettaìa cavallo , non ſi deducano dal

Numeratore ,.› perchè l’ Univerſità tiene obbligo

di eleggerli;ma gli uomini d'armi ſi .deducono,

perchè non ha obbligo l' Univerſità di eleggerli.

41 *Il Soldato veterano è quell’ uomo: d’armi i,

che ha ſervito per venti anni , ed' ioi giorni

.paſſati feci ſpedire patente dal Signor Auditor

dell’Eſercito a beneficio di Michelangelo Peco

n della Terra di Roſcigno ,‘,che per 21. anni

è stato chiaramentewaſſentato nellatScrivania di

~Razione per uomo d’>armi,e gode-tutte le ſtan_

chigie, come prima; **ha .ì "A‘

 

43 Spagnuolo del Regno di'tValenza aſſentato al

la fanteria Spagnuola di Napoli , tenea domici

.lio in Monteleone con moplie e figli , e molti

beni dotali,e tenea provviſioni’della Regia Ca

.mera,‘che godeſſe le franchigiera guiſa , che la

,godono i Napoletani; ſu deciſo dalla* Regia

Camera,che non ſi aveſſe ragione di dette prov

viſioni; ma che producendo il ‘privilegio ſpedi

to dalla Regia Camera, ſi deduceſſe. ‘,‘

44 La ragione, perchè col privilegio ſpedito ſ

deduce , e con le provviſioni non ſi deduce, e

così ad ogni privilebiato non ſi fa godere ſran.

chigia,ſe non produce il privilegio ſpedito dal

la Regia Camera; questo è con ottima'ragio.

ne , perchè nella` ſpedizione del privilegio s’in

tima,e'ſi fa inteſo non ſolo.il Regioſiſco per

li ſuoi intereſſi, ma l’ Univerſità, dove dimora

il privilegiato; il che non ſi oſſerva alla ſpedi

zione delle Provvilioni volanti, che ſi ſpediſco.

no ſenza cognizione di cauſa, emon ſe ne dee

aver ragione dal -Fiſco, nè dall’ Univerſità. ~

N‘UOV'A APPENDICE'

D I

»LIONARDO chclo

A Questo Cap.

Ntorno alla Franchigia de’ Napoletani in quefl’

Appendice alla .pratica della numerazione Capo

16. n.36. 'debbo aggiungere,che nel decreto di

_H h a. ſet

ſ1

.7)

f\



244 .Brut. della Numeraittionetäſeffilſmohî '.E”Mffioîi,

ſette c’epi,d1’è l’ arresto de’ z. di Marzo .:616*

fa[.89, i» nav. appreſſov de Marini: ſi dice', v3‘.

e Luinto,reſpe&’u Foeulariorum illorum ,qui i” alr'ir

Territ Regni numerati ſunt, qui demum rcaepaa

”nt Neapolim ,-deheant. in .omnibus cutttrihuere

i'n Terri: , . in quibus numerati ſunt., eo `modo ~,

O* forma, pm” ſervahatur ante“ emanatioaem uo"

-mflíme Pragmatica Sanffiow‘:. g - a n

E di dettov Arresto 591-' da noi- ſi è fatta

menzione in quest’ appendice al cap. 6.`de’Fuo

chi e ſottofuochi. :e r:: a 1-, v i

Vi è un altro Arresto de’5.~ciiAprile-1596.12;`

de Marinis [al. 79. in nov,,,~:zz_ .:nn—l."- .- D

Nel quale ſi decidemhe gli-abitanti per 'dié-ì

ci anni continui con-‘le .loro. famiglie in Napoli

ſi deducano dalla numerazioneg‘nella loro' Patria.

r Ma quando. nella` numerazione non ſi trova

dedotto ,tma ſi trova‘ numerata ne'lle Univerſìth

fuori. Napoli, in tal caſo 'è 'tenuto pagare,er

è numerate,.non~ ostante che-abita in Napoli-v,

cosi.ſu deciſo per l’Arresto 619.de’ 18. Giugno

1629., de ’Marin, ſul. 93. in nov. ñ

" In cauſa Univerfilatitliurſ-e'prope Terrani-Cani

marotc. v . i ſ ‘ -

.Fuit provi/in” , quod ſer-1m” det-return ſeptntt,

Capitum , “0* expediantur Pro-viſione: circa parti

cular” Give: notct‘ , O‘ originario: Term prodi'.

BB, quo adflringantur realiter,O' perſonaliteripre ',. 2..

,omnibus uti Cimc, non ohſlantc quod Nei-poli‘ hahitetit.

- Arresto 404. de’ 4-diGennajo`1578, de Mari”.

ſol.16.. ~ñ … Jr" 1P r‘ \

' Fuit provi/um, quod .Alphonſut’ Langue‘ ”atua

ax parenti”: .ir-fidelth ,cum v-fuiſſet ſervi” Ma‘gni.

fici‘ Federici‘Longi,(9? haptſ’zatut in ‘ hoc Civita”
Neapolitana, gaudeat ervilitate’ilNBapoliuna.: —

Arresto 405. de’ r5.Aprile del 1-578, de Marin.

ſol. eod. - -- . …

Fuit provifum, quod .Ahly/iu: de'Maſthu-itffor

:us in TerraſLourenzellt' contrihuat in fut-&ioni

hu: Fiſcalihut cum diäa Univerſitate,ut [oculare,

Non oſa/tante., quod in ea non /ìt numerati-.t ,

nec hahitet. > ~ - '

Dummodo hahitando Neapolt‘ teneat ejut,ua~orem,

(9' familiam in diëla Terra S. Laurenaelli.

.Et licet Neapoli hahitet exertendo oflict‘um Pro

curatorit. Hoc fuum 0c. ~

C A P.` XVI.

De’ Banditi,` Forgjudicati, Condannati …

in Galea, ed alla Guerra. 7

SOMMARÎÒU

I -Condannati in Galea ad tempus, ſi deducono, e

i'.

3 ‘Condannati alla Guerra ſi ’dedurono ,. ſe non poſ- '

poſſeggono ultra unciam, reflano per fuochi'.

Banditi, e Forgiudicati , eſſendo ſoli non dipen

dendo da fuochi‘ antichi, ne` poſſedendo heni ,

ſidea'ucono,e ſe per contrario, re/lano per fuochi;

ma avendo figliuoli, o fratelli, o nipoti mag.

c`g`iori di …2, reflano fuochi, e i minori ſi de.

~* ducono, ſe non poſſeggono ultra unciam.

leggono ultra unciam annuam.

4 .Affi-”tati allfllçuerra , - che per eſſere perduti i

lihri alla Scrivania di Razione,riſpoſe la Re.

gia Camera,che il Numeratore aveflì ricevute

le prua-ve, e fatta giuflizía. '

5 Condannati in_ Galea perpetuamente, fi deducano.,

.L-lO N A R D o': ,Ric

NE] primo di questo Cap.ró. fi decide,che

, e ſi Tafijgnawli! ragion-,1 Îpeechè nell’ iſt‘ruzio”

. -jì path” *ſolai di :queſt-‘condannaei p ad .,,tem puo .'

a ` Bandi-a, ſorgìttdicutiiir ;e tren-pur; .aytin-42,» .'

› -. che-:differiſcoucfrel guardoſfideducbnoi! :

7 ñ Relegbti, o' Condannati p ‘preſidio :hifi/ox', o: de.

'portati -i'n qualche caflelſoe, quando 'rada-lo.

..._-m,crcoaì-.zuelli, che [hmliat.uuan`oide’1`yrchi.

:a (‘T'HHU ſu." r. 'g 13:15.:— m '~ A’: ‘re i; n"

- Er li* ‘Banditi., : ſeu Fon-giudicati , ~Condannati

ì‘ in.-Galear,-flch allañGuerrarv’ informemte con

la“..dilige'nza ,flhelſb ricerca-,ì -ſerquelli tengono

moglie,nfi li‘, ñfratelli‘,,zjí1,~.:ni~poti,- qx altri, e
feſi'rquelli o‘nugneratiq~euſe po no robe

in catastof, ea le `Univerſita i Vi: debbano-eſibire le

ſedi della forgiudica , dell’ officio marittimo, e

dnüaìRegiaÎS-crivania. di Razione per- poterne

fare i debiti, mtame'nti :nella:` margine.- di, cia.

ſchedun fuoeo: fra competente. termine , :bada

uni-ſe 'gliuarvra‘da‘aiarc .v -"- -. ’.e ("i «e \,

- -- -:‘*-'.Î“ ,,--" , -Deciſioni della Regia 'Carriera antiche , e lmoderne

fatte.nellaſiſormazioneffidelle ‘Preſenti i/ſr’ugjoni. `

l 1 Condannati in galea ad tempur , -ſi 'deduea- ,

no, .ñe poſſedendo‘ ultra unciam, -restino per ñ

fuochi. …Ex decreto - generali 2.6.’ Aprilia_ :563. ’

ſol. 73. .Arre/l’. `2.78,' @‘"notmflíma determinatione

RegaCam. … ‘a .› , ..u _. e:. i. .f

Per‘.:lí~.‘banditi, e *forgiudicati ſi ’oſſerverh con -

diligenza, ſe tengono moglie, figli,.frarelli , o

:nipotifl: ſe' poſſeggono beni,p`erehe eſſendo 'ſoli, ‘

e flnon dipendendO-da fuochi-antichi , nè poſſe

-dendo ‘coſaialcuna, non ſ1 llquideranno 'per fuo

.chig però .venendo da fuochi antichi , .cum ali'

guihus honis,.ovvero, che abbia,figliuoli,fratel

‘li, e~nipoti~, non numerati ;K in quelfficaſo, ſe'

hanno 'daz continuare. e .porre per, fuoco: riſer- '

«vato ,v ſe 'l’erede è impubere , nel,.qual…~ caſo ſi

,ha‘da oſſervare la regolazdetta. di ſopra delle Ve

-doVe. Ex inflruflionihut mi 1591. cap. 98* Ù*

”oviflíma determinatlmtc‘Rrg. -Cam, . ' , ___

Per quelli", .che .ſono alla-guerra, eſſendo po

- .veriL ſi .deducano,e poſſedendo ultra .unciam,re.

ſiino per fuochi-Ex nmiflimdetermin. Reg.Cam.

Deciſioni' 'della' Regia 'Camera ſopra le duhſſhioſe

` propoſle de’ Signori Numeratori. ſſ ‘

L Mag." Numeratore Orazio Apicella, avvisò'.,

che per lo_ ſpoglio (della.` numerazione del-_1538,

avevataſſegna-ti alcuni fuochi notati~ nellam'e

4 deſima,come aſſentati alla-guerrad'anní 2-0 2-5.

30., e 40. -così n’è gravataJTUniverſithe non

ſapea , s’erano ‘vivi ’, o .morti , e che fatta h

diligenza nella Regia Scrivania di Razione , ſe

gli diſſe.n’on eſſervi i, libri ,e però non ha po

tuto introdurre le fedi dell’aſſento,e` detta' Uni‘

verſita s’ era offerta verificarlo ;con- pruove- ,ſd

primo di Marzo 1664.v per !a› Regia Camera fit’

provveduto, e riſpo/lo a ’detto Mag Numeratore ,

che meſe ricevute lepruovt , _e fatta giu/liv" .

A N_N-ìo`T.Aſiz 1 o N E ` _`

. ' I , j' |._.- , '. .
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i Condannati in galea oli-tempus ſ1 deduco'

uo, potrebbe alcuno dubitare-perchè ſi parla ‘ſo'

. .lo



J
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5 hdi quelli condannati ad tempus , e niente ſi

‘dice di que’ condannati in perpetuunr; però‘ſi

.dee ſapere, che i- condannati in perpetuum, non -

potcano dubitarſi di non eſſere dedotti ,.- lstante

che già ſono estinti perpetuamente i loro fuo

chi; ma il dubbio, che avevano i Numeratori

era ſolo circa .que’ condannatimd tempus , che
in tempo della numerazione ſi‘f ſcaricaſivano all’

Univerſità in pregiudizio vdel Fiſco,che fra p0- i

co tempo tornando _ alla patria ſarebbe ſtato

avanzo dell'Univerſità, e però 'nell‘ iſtruzione ſi

parla—ſolo di quelli ad temp”: , e l'isteſſo s’in- x

tende de' condannati alla guerra,.ue S ,

Circa i Bandit!, e Forgiu’dicatiJi dee ſapere,

che altri ſono i ſemplici inquiſiti , o ſemplici

contumaci , cioè incolpati di qualche delitto ,

che vanno fuggiaſchi dalla loro .patria ſolamen

te per eſſere ivi contumaci, o almeno perſegui

tati da quella Corte, e questi tali non ſi* com.

prendano. in detta rubrica di banditi, o forgiu. ;

dicati, nè ſi deducono . Altri ſono ‘forgiudicati,

cioè giudicati , e condannati da fuora , cioè in

nfſenza,che.~poiſono impunemente eſſere ucciſì,e` z"

.quelli ſi comprendono-ſotto_ detta rubrica,perchë:ſi reputano, come morti i' atteſo non ſi puo far

-ſentenza di» forgiudica, ſe.non- per delitto , che

'vi ſia pena di morte naturale, Tap. deciſ. 4”,

Gizzanl. deciſ. 13. Campari. reſolut; 13.

.Altri ſono banditi, così detti dal bando,che

-ſi fa. in loro contumacia per qualche enorme

_delitto,e s’intende altrimenti in queſta rubrica,

:dove ſi piglia in ſenſo volgato ,« in questo no- 1

flro Regno per ogni perſona…, che va,artnato

`per le campagne, @ammettendo delitti ;` benchè

non fia emanato bando in ſita' contumacia , e

nel noſtro Regno ſpeſſo ſi confonde. la parola,

bandito con 'forgiudicatoſim-'xw, c- ` ~ .m 'WL

Potrebbeſi anche dubitare ,² mentre in‘queſia

istruzione ſ1 parla ſolo dc’ condannati in galea ,

ed alla guerra , quid agendum di quelli, che

per la loro nobiltà non poſſono eſſere condan

ñ nati in galea; ma in luogo di quella_ſono re

~legati in qualche Iſola , o preſidio chiuſo , _ed

ìanche di quelli,che ſono perpetuamente condan

nati in qualche Castello , la quale pena "è in

luogo della pena antica della deportazione , c

così di quelli, che ſono in mano de’ Turchi.

' ~Io ſono di'parere, che'ſi dee oſſtrvare l’isteſſa

tegola, perchè vi concorre l’iſ’ceſſa ragione, e ſi

'corrobora colla 'deciſione del S.1.nel cap.9. dove

ſi dà l’istruzione a’ Signori Numeratori,che eſ

ſendo uno aſſente dal Regno,che non poſſiede be- …

ni,nè tiene famiglia,ſi deduce; purchè l’ aſſenza

non fia in frode della numerazione,e ſpecialmen

t‘e vi è? deciſione al cap'. 3.2.. di questa iſh'uzmn‘è. .

t j n -

c A P. .’ XVII;Delle ,Caſe vacue. `SJ 0 M ~M A ‘R I '0.

u 'Caſa vacuo ”ſia per fuoco , quando ſi tro-ita i

'_- guarnita de’ ſuppellettili, e che fi conoſca eſ

` ' i: Cap( «Yi/’IIIv Dalle' Ceyë ;'*ÌiacueIÎ

u
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,dem,e con sfabbr—icarle in parte acciò ſi vegga

no inabitabili , e dirute per fraudare il fuoco ;

inlquesto dovrete mirare con particolare atten.

zione., ed uſarvi ogni diligenza , riconoſcendole

ocularmente, annotando del modo,e‘ forma che

vtroverete’ciaſcheduna- di eſſe con robe,o ſenza,

e ſe Vi foſſero’ſegni , che dinotaſſerob‘proſſima

abitazione, con riconoſcere i focolari , e ſe in

quelli vi-foſſe stato fatto fuoco di proſſimo , e~

ſe vicino a dette caſe vacue vi avete trovati

ſuochiY-dati per uniti, da' quali ſl 'poteſſe ſoa’

ſpettare ‘frode , come ſe‘vi 'foſſe apertura ,i cnn

comunicazione di caſa contigue in "danno-della

Regia Cortez dando, il giui‘amento a’ Deputati,

exadflaltri, che a voi .parta , che dicano il' Pas

drone di *tal caſa vacua ,..- non ſapere chi -vi ha

abitato,~e cla-quanto tempo, che non vi è fat

ta abitazione; e ritrovando , che alcuno di effi

foſſe‘ morto,darete competente-termine all’Uni

verſità a farvelò costare , informandovi , ſe vi

ſono rimasti. eredi , o robe; 'e chi vi fieno ſuc

ceduti ; riconoſcendo* i cataſii' i e facendo ogni

altra diligenza per ſervigio Îdel Regio Fiſco ,

con farne breve , chiaro , e _distinto -notamento

in ciaſchcduna *di “dette. caſe vacue.

Deciſioni `,della Regia Camera a’ntiolie,e moderne fatte

nella formazione delle preſenti iflruzioni'.

Et le Caſe vacue,ſe non'ſi‘’ritroveranno~ Whiſt

erche-di proſſimo vi ſia _ſlato' fatto fuoco-mè*:

;vi eppoi-ranno altre frodi','1con le quali ſi'foſ 

ſe procurato-occultare i fuochi, non resteranno:

altrimenti per fuochi in danno delle Univerſità;

ma ſe all’incontro -vi'ſi troveranno beni, 'ed i‘n

quelle qualità, che ſi richiede ,'* che di proſſimo

vi .ſia lieto fatto &loco; .e- ‘ceſſerà per le dili

genze fatte delle frodi uſate-pen loro occulta

zione, resteranno per fuochi'ezEx inſtruüion’ibuc …;

dit-'h' anni 1'591, cap. 87. 'O' ea- n'o-wſhma deter

Îeninatione Reg.~Cam, l -` g .. . .rx

'ANNOTAiaonefia

un.. ,… ...

LLÒNÀR'DOHÎRIÒCIO.

SU questo Cap.I7. vnon ſi può dar certa regola;

ma tutto lirimette al‘ ſano giudizio del Sign.

Numeratore a ſaper bene conoſcere, ſe il fuoco
fatto, o.che ſi fa della caſa vacua, e ſuppellet-if

tili,che -v‘i ſ1 ritrovano, foſſero r cauſa di ri- -ó

cettarvi foreflieri ,che ricettar ſuole il . padrone di

detta caſa, e non per frodare la numerazione.

c…“ſi.A' P., vaII. ”

` … . `De’ Duplicati. ~ . i u

.9.01‘MNMÃA R I o..’

1 rFuochi duplicati nella numerazione ofliaria non.

[i deducano ,k ma duplicati per aggregazione

-eoncordando l'età, i nomi,cognomi, ed altri!).

ſi deducano. ' " '

ſer-m‘ fatto fuoco per abitazione, e che in fra-j z Numerato per capofuoco 'in una Univerſita“ per

de ſia laſciata vacuo. .ñ

N quanto, alle caſe vacue , che l’Univerſità ſoa…

› liono farvi manifattura in disſrat-tarle i” franz

i

ſottofuoco in altra, refla dove è capofuot‘o. ~

›' - t ` . , , c,.~’t~

N quanto a' fuochi, che le Univerſità allegaſſe

ro eſſere ‘duplicati , avrete in ciò molto ben

da



"2 4.6 Praz. ;lella Newer-iaia” ;HMI-.i del Regno di Napoli'.

`I per informazi

2

da mirare , mentre in quanto‘ le Terre uſano

grandlfiime frodi, perchè tengono concerto den

tro-la medeſima Terra ,ed » altre~ conviein'r di; fat'

ſcrivere un 'medeſimo- fuoco due , e. tra ñ. :e più

volte con' la medoſima famiglia di moglie ri fi;

gli.mutàndo i nomi’, eì ſupponendo'uno per un

altr0,e.dl pci fatta la‘²numerazione moſlrano ta

le duplicazione ſrodolenta; perciò occorrendo

guesto caſo, mirerete ocularmente il tutto,e ne

aretc. nntamento particolare,notando brevemen

te., e `Molto chiaro il fatto come paſſa ; E per

que’fuochi,che vi ,tnovereta aver ſcritti più vol

te nella-numerazione.n/liatìn , e s’a-llegheranno

duplicati. , non abbiate ragione alcuna- di detta

duplicaznone de’…nomi in diſgravio delle Terre.

perchè` la frode appare manifeſta’, ?per non eſ

ſer poſſibile, un' medeſimo .fuoco numerarfi due,

o più volte, ofliatim , <9' codem; tempo” ,’ ſenza

frode . zur-m. , quandopla duplicazione naſceſſe

di fuochi aggregati 'per informazione , o Îvero

per comprobazione della numerazione. preceden

,ee _dell’ anno x658. ſm de’ Catastiz, o ,da -altre

ſcritture, allora riconoſcerete con la ſolita dili

genza il-tutto, e- ne ſarete breve,.,-chiaro,›e- di‘

stmto mutamento nella margine. di ciaſcun. fuoco.

della Regia Came” ant'icbe, 'e ”ode-me,

fatte nella form-zione dell‘Iflmz-imi.

Fuochi, che .fi ritroveranno nell'oſliaria nume-J

› razione. duplicati, non-ſi deduca‘no 3,5 purchè la~

duplicazione ‘non naſceſſe per fuochi ‘aggregati

e ,Ovvero per comprobazione' ’del

_la .proſſima numerazione, o de" Cataſli,›o altrer

ſcritture, perchè in taltcaſo. concordandoi ’no

m1, cognomi, e 'famiglia ſenza frode, ſi dedur

ranno.Ex inflmffiom’bm diffi ”angoſce-p. 79.

(’9‘ ”oe-Mm- determinltìone Regia! Can-ene'.

Se alcuno ſi trovaſſe numerate , came capo

fuÒco in qualcheparte, ivi dee reſlare', benchè

m altra parte foſſe numerate ſotto il fuoco. del

fratello. Ex decreto generali 3.JPfſl-ſl 1576. O’

”aotflim determinerà!” ?Rega Cam." i

ANNOTAZIONL
, . n

' “ "oi

LIONARDO RlCClO.

l

LA duplicazione, che naſce dalla numerazione

*v

_ oſliaria, ſ1 preſume certa a beneficio del Re

gio fiſco, e però la Regia »Camera vuole, che

Il Numerarore non la deduca , ma quando co

fiaſſe l’errore di detta duplicazione .,‘ allora la

preſunzione dee cadere alla veritä, e ſi dee de

durre per quel,che laſciò ſcritto Teodor.alleg.95.

dal n.25. allegato da Man”. in queſlo cap. 18.

n. 8. e così‘ deeſi~ 'intendere detta iſlruzione al n. 5.

.L’Area/ſ2_ de"gfdidprile ;576 preſſo il Reg.

ñ _e -Marim 387.*[01. 98. dice che ,Gioz Bernar—

mo Buongiorno , eſſendo numerate alla Terra

‘diſBiccari per capofuoco, e nella Città della

Cava per ſottofuoco del fratello,fu.dedotto dal

la Cava, e caricato,‘";‘che, pagaſſe il fuoconella

Terra di Biccarir l a _

Ma ſe foſſe numerata in due Univerſità per

capoſuoco, dee pagare dov’è numerata per nu

merazione 0ſliaria,dc Mfltſp.uílſcfl.259a fol- 69. "`

'A i! E ſea*: neſſuna- di- eſſe foſſe… numerata

i

oſìiaria ,fin tal caſo -dee pagare ;il ;fuoco , dev! i

è 'origi~nario,dq Marin.- .Ar-1.45:. -ſd, [az. e mi

l'abbiamo detto al ”p.6. della Pratica dell'Uni

*vçifità“'n. Igp-{vue ved!, g ~... -ë -.

L . ñ ` . 7 "i" ll; .v

4 C lA P› ~ XIX. r_ l

e

u.. n.

'De' vMorti , . ed Estinti,s

' .:,.sñgo - Mi’ RJ.

Marti fi dedite-mo, quando il Nutriente” per il

diligenza de’ libri de' mom', mea/ſi, edñalrre'

ſcritture ”0” può ſcoprire eſſervi fiale;

ñ

2, `.Rim-ti, ebe in‘tampa della lettura foſſero rima/ſi

- '-5 .7 eſtinto '

. - “fr-echi ſino all’ultiam giorno della. liquid-:zia

M, nba regione di dedur/ì,,quanrlo non la

.u.~flìa”o~altro che rappreſenti il delta ſno fuoco

l’a

3 -Mom' (i dada-”no nella liqicídaçíane,`benrbè ſalſe

” vivi,e rime-[li ñ fáocbi i”; tempo della letture.

Er li“ fuochi , -che per -voi ſi aggregaſſero per

1. ſpoglio‘ d‘ella-detta‘numerazione proſſima del

1658. confeſſata per l’Univerſità da' Catasti, “q

altre ſcritture, le- quali .le Univerſità pretendeſ.
ſero, che fieno estinti .‘ oſſmorti, ſenza, che vi

ſia rimasto ſucceſſore alcuno -, -in questo ſlarete

-con ogni attenzione, atteſo ſogliono l'Univerſi

o predette commettere molte frodi, dando i

.vivi per morti, che però, per ſaperne la verità,

-uſvenete ogni diligenza . poſſibile con perſone così

-laiche, come Eccleſiaſiiche , dentro e fuori del

la propria Teri'a , come meglio-a `voi parta ,

che non fieno ſoſpette,e concertate fra di loro,

mentre di ‘raro ſuole accadere…, _ehe .ſi estingua

affatto tutta la famiglia. Equando vi ſarete

chiariti della verità,` tanto' per teſlimonj, quan

to per li Cataſli,ed altre 'ſcritture,axíam per'li

”flamenti della morte de’ detti , e che non vi

fieno rimaſli figli. o altri, i quali doveſſero re

Ptare pet-,ſucco in luogo del morto ;› farete vdì

'iù diligenza a chi ſono pervenute le robe, ac
.ciòſila Regia Corte non ſia deſraudata', giacchè

vle Univerſità per occultare ſimili fuochi,ſoglio

no dare ad intendere.che ~il ſucceſſore ſia quale’

che Chieſa, o qualcheduno , che, ſara numerata

alla numerazione oſliaria; e fatta che avrete

ogni diligenza poſſibile , circa il ſuddetto., ne

ſarete chiaro ., breve e distinto notamento nella

margine di ciaſchedun fuoco. ,

Devi/iam' della Regia Camera antiche, e ”ilo-vamente

I

fatte nella ſmmazione delle Preſenti [/ira-zioni..

Atte le dovute diligenze accennare nel pre;

~ ſente Capitolo della numerazione” non vi

eſſendo frode ſi @lucana-Ex m‘wjfimg determine

Reg. Cam.

Deciſioni della Èegìa Camera _ſopra ledubbíoſe i

‘ pupa/le de’ Numerawri.

to avvisò. ſe de’ motivi ne'dovrà aver ra

gi0ne, finoj’all'ultimo giorno della liquidazione ,

non oflante ’che in tempo della lettura-i detti

foſſero nmaſh per fuochi.d'zó.di(›`mnajo 1663.

per la Regia Cui-em ſu Pri-”veduta , e riſp-aſia.,

gh ho” laſci-ch di» ”Mn-[mi il fa.” ,- confor

M

a L Mag. Numeratore D. Gio: Barilla d’Afflit- ~
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”e il diſpo/Ìo- per l’iflmzíoní , _lì deducano.

3 Il Mag. Numeratore Antonio Pinto , avvisò

il medeſimo..per'.la Città di Venoſa, e che do

,p0 principiata la numerazione ostiaria di eſſa‘,

erano morte da' cento venti perſone in circa la

maggior parte capoſuochi, che hanno laſciate le

loro famiglie povere, e ſenza neſſuno avere , e

ſe de’detti avea --d’aver ragione non ostante,

che nella lettura foſſero {lati vivi,e rimasti per

fuochi. ul’ 14.. di Giugno 1664. gli [i riſpoſe ,

che n’amfle avuto ragione ſino all’ultimo gior- '

”o della liquidazione. , \

'Fra l’altro riſpofio dalla Regia Camera al

Mag. Numeratore D. Gio: Batista d’Aſflitto ſu

il ſeguente,v3‘. Die 2.6.]anum‘i1663. i” prima

Jul‘, referente Magnifico Ratíonale 'Star-tion”

II. Se de’ morti ſi dovrà aver ragione ſino

all’ ultimo giorno della liquidazione, non_ostan

tc , che in‘~te‘rnpo della lettura foſſero vivi , e

timasti per fuochi. Fui: pro-viſone , che non la

ſciando chi rappreſenti il ſuoco,conforme il di.

ſposto per’? istruzioni, ſi deducano.

Die 14.* men/ir ſunìi 1664. in print-:Aula re
ferente, ue ſupra, Magnifica: Rauſionalir Stamfo

nzu renali!, che l’ Univerſità della Città di Ve

noſa in Provincia di Baſilicata con memoriale

ha eſposto a S.E.,co'me da’ lo-diGennaj01664

che _principiò la numerazione ostiaria di eſſa ,

ſono morte da 12.0. perſone nellaCittà,la mag
` Fior parte capofuochi,cheìhanno,laſciate le loro

amiglie povere; e ſenza neſſuno avere. E per

-chè dettamorte è ſuccedutg dopo lahumerazio

ne , che .ha da liquidare , ha fupplicato in

ſanto detta’ Eccellenza ,Îordinarſi al Numerato-T

`re , che s’inſormi della verità,~e costandogli ,

faccia giustizia in dedurli,ovvero ne faccia rela

zione a detta Eccellenza ſenza procedere ad ~al~~

tra liquidazione de’ medeſimi fuochi ,- acciò’ ve

duta,ſi degni dare l’ordine, che le parrà oppor

tuno per _liindennità della ſupplicame,ordinando

S. E. per Secreteria di Giustizia , il tutto ve

derſi’ nella Regia ’Camera … E con quella ceca-ñ

íione det-to Mag. Razionale‘ ha riferitoſ che a'…

4.6.diGennajo 1663. i” prímuíula, in; riſpóstaà

estinguonomlche di nuovo s’acquistano, vanno

a danno, ed utile dell’ Univerſità numerata , ſi;

no 'che ſi ſarà altra nuova numerazione.

CA`P. XX.
l

De' Napoletani dopo chiuſa la Numera7ione.
~ ~ e \ - ‘ ' .F l

-- s o M M .A -R-'I-~0.ó l.“

Napoletano numerata in qualſivoglia parte ‘del

Regno, /i deduce anche dopo chiuſa la nume

razione dal Numeratore , ponendo privilegio

ſpedito dalla Regia Camera , :Le prima non

avea' ſpedito, o non avea prodotto.

`N nor-:mento Reg-'xe` Comme di: &uſugufll 1.601

Magnifico Rarionale Sicula‘diceme a, che la nu.

merazione di omígliano .d’ Atella è chiu

ſa , e che al preſente ſi dimanda deduzione di

un fuoco numerate n. 43. che porta privilegio

di Napoletano , e che!il²'medeſimo ſi dimanda

nella numerazione di Fratta Piccola_ di un altro

fuoco numerate n.28. Fui: diſcuſſo”, O' deinde

prov-ſum, quod deducanan , [lance privilegio pro

duòlo, non obflan” elduſura.

ANNbTAZLONE
. ) i , , ,. - - ' .

D. -I:----- ~ 4- .

LIONAR D-.o'ch’tcìrÒî

A ragione di queſta, istruzione del preſente

Capua. ‘vedi al Cap. 15. di queſta iſtruzione.

-, ‘c` »xxx-;… .ì -

DeglifE'ſPöffi-..L '

s 0,14’ M. «1,3121 Iſo-

?I

1 .Efpofli della rr. .Ama-;4' a; Napo”; e». fl;

de de' Majin* di detta‘ SS. ”Maurizia-_1, ‘che

fia tale, deducano, bene/Sè foſſero numerati,

ed cHe-[ſero i” qualſivoglia Porre—del Regno.

al Mag. Numeratore D. Gio: Batifla d’Affiit- o. Figli degliEſPo/Ìí,quando god-more quando' no.

to ſu per »la Regia Camera conclnſ0.(-.Al q”:-i

ſito, ſe de’ morti ,` ſe ”e .aveſſe dovuto aver M.

gione , * finoxall' ultimo giorno dellar liquidazione#

nonoſtante che in tempo della lettumxfcffi” fiori

‘vi-1”', e ria-oaſi; per fuochi ) che ſ1 fòſſeroededot- -

ti, non laſciando però chi 'rappreſentaffç il-îſuo

ſu Pz… , - ~PE!" gli Eſposti della SSJAn'nunziatahriedg‘li ..Ar

zrefli portati dallo'Spettabile Sign., Reggente

le Morini: in que’ nel fa!. 69. .Am/i. zóz. ſi

ritrova registrato questo decreto della Regia Cañ‘ `

mera‘, ſotto i 1'6. Giugno 1562.. Dici-16.‘ ‘Janis'

co, conforme fu diſposto per'l’ istruzioni . Fm't `1 ,1562. occefli: ad Tribunal Regio: Comen- Magni.

fvoviſum [cri-verſi al 'Numeratore di detta Città

di, Venoſa; ehe-per li 'detti `offered*íl'ſmldetmf db -

”olo Aldi—"2.6; da' Cms-:joril'ó-óg. i ſ

* i. i‘ .

.A › n.-. ~- -D J'rl ' ~ ‘ì' ."1

A-N’NOTñAZI;ONE. ,

c. ñ »3 U,

- D l ñ
” '-1- -'..

L‘ 10 N-A-R D o- Rico-.1m
* LL." ' ~ , ›~ r ~ fl) o‘,

ñ A ragione, di questa -iüruzione è g' perchè nel

la lettura della numerazione non, zesta chiu

ſa ;

giorno della liquidazione; nu Welſh-,che muo

jono dopo liquida”, "e chiuſa la numerazionp

non ‘fi deducono , perchè. tutt’i fuochi, .7 ”Pſi

z `.L

ma pende’ la* numerazione; fino all’ultimo`

fica: de Mim-ſa Com-”Marius [legni-_me ſuper li

qm'datione` numerazioni: , Penn:. darla-nia ,dsHa Rea'

gia Cap-em , utmm expo/1‘154.” Sacro`Hoſpitall°

JS. .Annunciata bujurh Civic-”jr Neapolis e; ;quo

Urban-:online ex fido Magiflrpxor‘um l diffi Sacri

Hoſpíuli: , illo; eſſe "tales 3 .namento-i _in diga/ì:

Temo' Regni 1m”: pro, foculonbu': ,’ dedu

` rendi 'a TH'ÌÌS Prcdiölis, ‘vel i” illi: ”ma-rendi ai“ .

contribuendum in funflionìbùs fiflalióu: 69"!, #1..- …L .g

FaHa ſuper Pmdiffl: omm’lm.;~ diſouflione per

.Excellentem Dominmn Locumtenenîemx, `(Ft-*infini

Mflgníficor Domino: [inf-lente: el'uſdÈM,Regic

~ Comet”; fuit per cam-m; ipſe” 'conſenſu propi

ſm, (9‘ decretmn,quod expo/iii‘pmdiffi deducan

_ una* 1'111': Terrls , in›,-guiém reperiuntur nume

rati, mmm l con/Z” efl’e expo/inn” diffi Hoſpi

. tal”,
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talis,remittitur judicío diéi'i Magm'ſ. CaMmíſſaríi.

Hoc juum Ù‘c. ` .

ANNOTAZIONE

D.I

LioNARDo RICCIO.

olidegliEſpo.'Vvertaſi molto bene circa i fin

sti, mentre la Regia Camera a’ 13.di Febbraio

1598. deciſe a relazione del Preſidente Decio

Raparo , che i figli di Gio: Carlo Eſpolio delñ

la SS. Annunziata di Napoli, foſſero dichiarati

originari, come nati dal Padre Eſpol'lo` de Ma.

rin. .dm/Z. 510. fa!. 130. . e l’istefi'o ſu deciſo

a’ 31. di Agosto 1616. de Morimuſrr. 594.}'01, [zo. › ‘

Dove detto Reg. de Marin. dice , che dette

deciſioni ſleno erronee , irragionevoli , e ſenza

fondamento di ragione, e riferiſce , che eſſendo ›

‘-

~

deciſo l’ isteffo 3’7. di Luglio 1654. ſu rivoca- _

to detto decreto a’14.diAprile 1655.appoggia

ti alla deciſi del Reg. Mole: alla qucfl.5. Art.4.

@.8. tir. de Civilitate Neapolitaua acquirenda, ”e

forte duo ſpecialia concurreut in* eodem _ſubjeBo-,

cioè che l’Eſposto padre ſi dia Cittadino orto

ſolo, ex fiEÌiorxe junk ,i e poi il figlio anche eat

jíEZ-'one voglia goderela ſpecialità di Cittadino

Originario, da Napoletano finto, ſeu preſunto ,

e non vero, ſoggiugnendo d, de Marin, che 93-,
gi , bar jure mimi” Ãn~Re`gio‘Cameral, -u‘t fui.

expofltorum 'nullateuut, tanquam Originarìi Neapo

litana gaudeant Civitate.L"isteſſo conclude Mom‘

ñzano contro-u. 30. ”'.19. Tbor. nel eompend. par. 2..-.

verb. Civil-'tale Neapolít., e Sigmvfltimari a R0

-w'to confl 48. n. I4., ed altri citati da detto ſa

viiflimo Comentatore di detti conſigli di Rovito.

Però mi piace molto la distinzione, ed offer
vazione fatta da Gio; ‘Berar. ‘Manierio al .:i:. 15.

de numerat. n. 17. e 18. fo!. 2.1!. quando gli
~Eſposti ſono battez'zati ſuor di Napoli nonv poſſono.

ottenere il privilegio d’ originario Napoletano, per

chè non poſſono concorrere 'due ſpecialità,o due

preſunzioni ,e per dir meglio -due finzioni in ma

teria odioſa,come è l’eſenzione,e franchigia di

collette.Novar. que/7.36. n.33. Grat.diſcep.592..

"tum. Z» " ~

I

Ma quando l’Eſposto è battezzato in Napo- Î

li,in tal caſo gode `la civiltà Napoletana il fi.

glio , benchè nato fuori' Napoli, pure' ſi ſpedi

ſce il privilegio , non ‘per cagion che ſia figlio

dell‘Eſpoflo ’; ma per ragione che ſia -figlio di

battezzatoin‘Napoli, ſenza però frode alcuna ,

fatteſo il 'battezzato ac‘quista la civiltà Napoleta

*ha, e: nativirare_ ſpirituali;perchè dal batteſimo

‘l’ uomo rinaſce nella vera ſede, detto Reg. Mo

le: diéî. tit. quaſi. 3. n. 8. Carleval. diſp. 2.. que/I. I.

n. u. Canna-ver. diff. deeíſ. 36. per la ,dottrina
di Bart. n Ila’ſſl‘Ci-vet -”.4. C. de' incolit [ib. Io.,

-e-ſu deciſo".perla Regia Camera, per lo figlio

d’un Ebreo per cauſa che detto Ebreo era bat

‘tezzato allen-SS. Annunziata di Napoli a Che ſl

'flinia vero CittadinoNapoletano, ex Nativitate

NeaPoÌitang fpiritudif’üf mm ex fiBìone,_e però

il figlio di detto Ebreo battezzato, benchè ſoſ

ſe nato ſuor di Napoli,ſu dichiarato originario,

e” patre Neapolitana,a’ 30. di Genna/'o 1601.1‘:

Mari”. Arre-fl. 539. fa!. 137.. -

a' l. .:J

1 Camera in cauſa Univerſita”: Tbeatinc. -

C A P. XXII.

De’ Cattivi in mano de’ Turchi.

SOMMARIO.

1 Cattivi (le’ Turchi efl‘endò .poveri fi deduco” , e

Pofledendo ultra unciam annuam re'fla” per

fuochi.

L Mag. Numeratore D. Tommaſo Rajo avvisò

che nellaCittà d'Amantea vi erano alcuni cat

tivi de' Turchi, de' quali ñnon ſi ſa menzio

ne nell’ istruzione ; deſiderava però ſapere come

1 dovea regolarli . e! detto dì fu dalla Regia Ca.

mera provveduto e riſpoflo , che eſſendo poveri lì

Jedutano.

ANNOTAZIONE

` ' D I

LIONARDO RICCIO.

DI

lui-rimetto.

-CiA'R

U

questo ne abbiamo parlato al Cap.15. in fi

IKÎCIII. "ì

IÎègl" Incogniti .

s o M M .4 R, I_ 0.

1 Incogm'tí aggregati per ſcritture reflano per ſuoi

chi, _ſe no” ſe ”e porta diſcarko dall’Univer

ſità , eccetto le femmine. ’

2. Dtfluflîone de’ fuochi pigliati in aggravio , così

per :ſcaricarſi i” beneficia dell’Univerſità , co

me per aggravarſì dal Fiſco i” danno dell’

Univerſità , ſi debbono diſcutere juris ordine

_ ſervato. q

3 Incogn’ìtt' quali ſimo.

4, Diſcuflíone iuris ordine come intenda/ì.

‘5 .Fedi e ſcritture private, quando fanno prua-va .

-N notano”. Regí-e Camere anni IóOl. die zz.

- @Hood: [60!. de focularibu: aggregata-per ſai

Pturar dati: pro incognitit Uni-ver/îta: reddat ra

tianem, excepti: mulieribut: /ìc dec-'ſum i” Regia

Die 14. men/i: .Aprilia- 155!. in`_prima Jul:

Regia Camere . Dominus Fiſci Patronut Roccut

dixit, che nella Ruota dee eſſo .intervenire nel;

la reclamazione de’ fuochi nel Regio Palazzo .

Il Mag. RazionaleÎFazio ha riſerito~un foglio

d'aggravj de' ſuochi dell’ Univerſità di Laviano

Provinciadi 'Teri-a d’Otranto . de' 'quali così

dett’Univerſita,come iDeputati di quella ostia

ria,e nella lettura non ſe *n’ erano gravati, che

avendo detto Mag. Avvocato Fiſcale riparato , *

in quello *i Signori; Preſidenti diſſero,che ſi. era _

riſoluto coll’intervento `del Sign. Avvocato Fi

ſcale Fiorillo , che fi procedefl'e alla diſcuſſione

di eſſi flc O' 1'” quantum. . - … `

' E perciò faceva istanza,che restaſſe ſervito il

Tribunale riſolvere come ſi avea da trattare

ſopra gli aggravj di questa materia per eſſere di

eſempio,v e parimente come fi avea da trattare

ſopra

ne e er non re licare adeſſo lo steffo ivi
1 P . Ì

l‘ .

\

- o
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`4 ' Il foglio degli aggravj

4; Meſſina Tom. I.

ſóp‘ra glh aggravi de’ morti,«per li quali non vi

ſono prodotte-al Numeratore le fedi,e ſono ri

masti per -ſuoch'i, stante’che‘ dette fedi ſi hanno -

da* comprovare‘ co’ libri- da’ -mortr, e` v1 pol‘.-`

ſono eſſere molte frodi‘ . Ed anche , che i Ma.

gniſici Razionali formano i -fogli de’ fuochi che

debbono, aggregarſl r diviſione-5,0 per altro af..

fare",e procedono e 1 med'efimi `a riceveroivdiſ

'carichi, che per quelli danno- le Univerſità-'Jen

z‘a‘che‘ il'ſuo'eo-ne ſlia --inteſoÌ't che perciò fa.

iſlanz‘a' riſolvedi 'quest’affareflPer il che è' stato

concluſo‘ che fi- proceda juſt’ ordine , .con eſſere

inteſo in omibus'lil'íRegio Fiſco. -

ANNOTÃÌIONL

L mi" ,D -'- ' . -'

.t- ..u'ìv ‘J T'ſl'."’ ' 1 -.'

LION A-R Dño RICCI-017,
_, r l ; ,t L"… , 4. ` .t

Ncogniti che'ſi- trovano aggregati alla nnmera

zione , -p'erchèſ‘n'elle ſcritture' de’ Notai-ñ ſi tro-.

v'aſſero ſcritte perſone per vcontraentt,'o per-teñ_

3 ſtimanj, o- inìaltri libri, e l’Univerſità' non ne

ha conoſcenza” 'perciò' come -incogniti' non può

p'ortarſene diſcarièo, restino Per fuochi , eccetto

piero ſe foſſero 'femmine, chezqueste non reſhno

p'er‘fuoco. ~ -ì - ~ i -. , p

p dati- "per l’ Univerſità

dopo la‘lettura fatta dal Numeratore.

' Come“anche-i nglí -d' aggravj fiſcalí,che dal

Regio-Fili” ~ſi 'pretendono aggregarſì in danno

delle UniVerſità‘, ſi debbono diſcutere ,inteſo tl

Fiſco; con procedere iui-ſii ordine ſer-vato.. iv ‘

A- Di ;modo-ehe ſi darà termine a far le prùo

Ve? , e ſi puòdimandare la dichiarazione rire-f

uſim, ſi fa'laìpubblicaziondfloncluſione, epot

,udito »il RegioFiſcò, ‘e l’ Univerſità ſi faccia la

ſentenza reni-meat ,~ * «nel ile-ducato" . Questo vuol

dire iuris‘ ordine ſer-vato." v - '

Circa le fedi e ſcritture, che ſi produc’éſſero,

ſi debbono comprovare co' libri de’ morti,

de’ matrimoni e ſimili. ' .

Qui ſi nota, che le fedi private , benchè re

golarmente non fanno pruova,quía ſide: non fa.

cít fidem , Menocb. conflgzz. n.45.

Nelle cauſe ſommarie , come cauſe di Nu

merazione e ſimili, ſanno piena fede così nelle

cauſe di poſſeſſorio- manutenende , Poſlìo de Ma

m”. ”ſer-11.38. n. zz.-Tonrot. aſRum‘. det-.77.0.

”um- z. _

Bens‘r che il Fiſco ſuole commettere le dili

genze per vedere ſe fieno vere, dette fedi quan

do di quelle dubitaſſe.

Quali ſcritture private facciano ſede.Vedi al

tom-'z- della mia Prot. ri:. I. cap. 15. [per. I.

' 1921.50. a ,1“.4.

Le fedi de’ testimonj quando fanno pruova

ſenza eſſere verificate in giudizio, vedi* nelle

addizioni , che io ho fatte alla Pratica diSar

no al ſal.. z. della Pratica civile n. 47. e vedi

nell' addizione a Nicolino ſol. 39. n. 160. ſiam

pata da D. Catlo d’Aleflio Giureconſulto celebre

de’ noſtri tempi,,e veterano conſumatiffimo nel

la Pratica di quelli Supremi Tribunali...

\

I

XXIV. ſDÈ’ ,Fuochi no” gru-Bali .` . '9—4-9

C. 'A P. XXIV. .

De’ Fuochi non gravati.

J' O MrMñt-ſ R Iſo.

.' - 5 - i

1 Fuochi ”an-'pigliatkjn aggravio ”ella lettura

della numerazione , non v può eflire `più inteſa

l’Univerſità, eccetto cbe in quattro caſi.

z _Quali ſono i detti quattro_ caſh_

3 Mom‘ che ſi piglirmo íoflggra-uio dopo chiuſo lo

numerazione . .

seſſagmario, che coinpr'ſcel’etàr‘di 60.anm' pri

mo di chiuderſi la numerazione, ſi deduce.

Così'lu' donna ed altri , che perdeſſero l'entrata,

cbe‘ ove-vano ultra unciam. \
E per contrario i minori. ì

N` quanto al punto de’ſuochi non gravatí nella.

lettura fatta in‘ partióur fuit concluſum che foſ

ſero inteſe l’Univerſità ſolamente in questi caſi,

cioemel Sacerdozio preſentandoſi le Bolle; nel.

Soldato preſentandoſi la ſede della Regia Scrivania

di Razione; nel Napoletano preſentandoſi il

privilegio; e nel duplicato apparendo patente

mente,ſopra i quali ~quattro pumi tutti conven.

nerp,che s’ammetteſſero nelle riclamazioni; ed

in quanto a’ſuochi,che dall' Univerſità nell'pſiia.

ria , e nella lettura ſono stati dati per morti ,
Fui! faö‘aìmagna diſcuflìoi, Ù* fuit tandem con

cluſum, che ”ſia ad arbitrio del Giudice.

‘TANNÒTAZIONE
i i l i l d i D I 4 .

LIONARDO RlCCIO.
N questo Cap. 2.4. ſi decide , cheirl’tUniverſità

può piglíare in aggravio i fuochi che il Nu

meratore nella lettura della numerazione dice

remaneant . E poi nella ricIamazione, che ſi fa

nel Tribunale_ della Regia Camera non può eſ

ſer inteſa ſopra altri aggravj,che voleſſe dedur

re;ma ſolo di quelli,che 'ſi gravò avanti il Nu

meratore quando ſi fece la lettura della numera

zione.

z Si limita però queſta regola ne' Cherici e

Novizj , ne’ Soldati, ne’ Napoletani e fuochi

7 duplicati, che in- quelli quattro caſi può eſſere

3

inteſa l’ Univerſità, anche dopo chiuſa la nume

razione, come anche ſi è detto al Cap. zo.

Circa l’altro quinto caſo di quei che ſono

stati dati per morti,reſla ad arbitro del Giudi~

-ce di ſentire o no la riclamazione dell’ Univer

ſità, che`ſi farà dopo chiuſa la numerazione.

Quì' deeſi notare la deciſione in beneficio dell'

Univerſitàſatta dalla Regia Camera a’ 2.6. Gen

naio-1663. , e l’altra a’ I4. Giugno 1664.. a

ricliieſla, del Sign. D. Gio: Batiſla d’Aſfiitto ,

e Sign,D.Antonio Pinto Numeratori; che ſlan

no notati al libro de'notamenti della RegiaOa

mera riportati da Man”. al tit.19. da numero!.

n. 40. fa!. 441. che pendente la liquidazione del

la numerazione,cioè prima di chiuderſi dal Nu

meratore la numerazione;

Il Seſſagenario che non ha compiuta l’età di

60. anni quando fu numerato,ſe paſſa un gior

Ii - no
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no più di bo; anni prima che ſi .chiuda la _nu

merazione, ſi dee dedurre. p t
Così la donna , o altro ſimile nuſimerato per

fuoco per avere l’entrata ultra unciam annuam,

ſe perdeſſe‘ detta annua entrata prima di chip

derſi la numerazione, dee` dedurſi. i

E per contrario, ſe un minore che non avea

compiuta l’età di ;4. anni* quando ſu deſcrit
ta la numerazione , fi travaſlſie averla compiuta

prima di chiuderſi la numerazione dal Numeraç

tore, ſi dee aggregare per fuoco.“

Ultima-zione ,ovvero fine _della Numeraz-ione.

-l

.r o M`Mſi R'1_o,_'_._

H

ti’, accioeebè l’Unípezfitì Poſſa _proporre gli

oggravj,

I)

- ciqçcbè poſſono produrre le; prua-ve neeeſſoríe."

W

fuoco ford_ Remaneat o Deducatur.

4 Numerazìone,quondo è finira,dee/i 'dal Nume”,

:ore unitamente eo' volumi delle ſcritture pre-_

ſentore e traſmettere_ in pare” _del .Moguſeereç

vario della Regio Camera,

Ltimata che ſarà la numerazione ostiaria corn-`

. probazione e ſpoglio delle ſopraddette ſcrit

ture ſecondo l’ordine ſopraddetto;aceiocchè_ l’Ue

niverſità poſſono proporvi gli aggravi per -Ia de

l duzione de’ fuochi, che pretendeſſero eſſer loro fiati

aggregati, dobbiate leggere a’ Deputati ladeto_

ta numerazione; cioè de fuochi confeſſati e non_

estinti, chiari e liquidi. E basterà cheìſi legga

no i capi de’fuochiffi gli altri che ſaranno dub

bioſi, ſopra i quali l’aa-M i ſopraddetti_ Capitoli ‘

vi può cadere l’ aggravio loro li dobbiate leggere

con le loro famigliePconforme per. voi ſi trave;

.FINE DELLA PRgíTlCA! DELLA. NUMEMZIONE;

Numerozione fi legge dal Numeratore o’ Deputa-'

Copia de’ gravami ſi dee dare a’ Deputati o”

Provvifla :be dee fare il Numeratore ſopra ‘ogni'.

rarmo-'num'erajb, o aggregatihaocio- ne poſſano,

proporre-e _formare gli aggraV) , ‘de’ quali da-E

,rete `copia a’ detti .Deputati "BQQÌOSCh-è poſſano,-~

yeriſicarliecon pruosieucdmltre ſcritture, che ſa.

ranno neceſſarie , .E diſcuſſi che avrete detti.

agg-ravj precedente alla determinazionelſiqpida,

› zione-e deciſione di'quelli,`che ſecondo -il di”)

ſpoſto ‘ed' ordinato fit le ſoprnddette'iflnízioniez

decreti e Prato determinato con dichiarare ;quali

ſono-i fuochi‘, che. ſi ‘deducono , e per' quanto

_reſla liquidata, .penſare in ogni numerazione@

chiaro- ç distinto levamento de’ fuochii numerati

v o/liorím,e _degli aggregati pencomprobazione‘dg'j»

dedotti; e delle loro qualità e quantità, rubrica

per rubrica co' numeri ,‘ ed in quanti.“v veri ed

effettivi viene a restare, avvertendo che tutt"i

luoghi, de’quali ſi graveranno l’ Univerſità del.

le pruove _che yi faranno, e ſcritture, che vi

," preſenterannoine dobbiate formare f ioc vo. L

lume a parte, e ſopra ognuno _d’efii uochi far:

vi' quelle provviſle di "W-rea!, o deduco!” , 3;

conforme _ſarà_ di giuſl-izia; qualiprovvistedobbiate_ riportare ſopra _di Quel _numero dove i

caſca nella numerazione .originale * con dire re.

pmanent” deducnntur jugtaſiprow un! in liquida

zione gray-mimo” fo!. . . , E _queſto per -maggior

chiarezza e cautela _della Regia Corte ;ev-dem

Univerſità prodotte in ogni futuro tempo ,ì O‘

prnſem'm. , quando: ſi _avrà da fare 'a ſno tempo

_1’ altra numerazione -generale ;- Quali-fogli, voluu”

mi a parte , e levamento comediiſopra, doñ‘

vrete traſmettere _unitamente .con le ”Muzio-_

ni nel 'Tribunale della Regia Camera-in potere

del Mag. Segretario di detta Regia Camera…- ,

_acciò ſi poſſano conſignare a.,chi-tocca,`e ſpediñ_

re gliordini neceſſari. per mandargli in taſſa in

.detta ConformitañD-num Neap. ei: Reg-*p Come.

la .ſommari-e die 15'. men/ì: Jam-n'a' 1663. ..210‘

D. Antonio Joan-de Centella: M. C. L. me}

Revidir Frflus Albert”, Joſep‘ Smtìom”

a} Con/L Bolinur. ;ue-'tazflxá- r .› r3.; ›

i

l .

'a
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Apposta~ in fine della preſente Opera .

'pubblico colle stampe, voglio dare aglistudioſi

giovani Profeſſori una infallibile regola , o

ſia istruzione di maneggiare,e potere allegare i

Testi, e le Leggi Canoniche,eCivili con ſom

mo loro utile, comodo, ed ~onore.

ISTRUZlONI PER LI TESTI CANONICI.

Tutta la Giuriſprudenza Canonica è compreſa

in tre corpi, ſeu tomi .

Il primo ſi dice Decreto.

Il ſecondo Decretale. _

Edil terzo ſi dice Sesto volume. `

Il Decreto ſu compilato da Graziano Monaco

Benedettino,quale decreto è diviſo in tre parti.

i La prima parte ſl allega per Can ni, e di

stinzioni , come per eſempio Canone 1. difliníiione g.

O pure ſi citano per le parole , con le quali

incominciano i Canoni v3. Canone cleros, O*

ciericor, diflinff. zo.

La ſeconda parte ſi allega per Canoni, cauſe,

e distinzioni in questa maniera; Canone decreto

”oflro cauſa 2.. queeflione ó.,per brevità però 're

golarmente ſuole laſciarſi la cauſa , e cos) cite-`

rai Canone quia Frater 7. cioè cauſa 7. qua

Se però vuoi aggiugnere al Canone il nume

ro meglio farai , perchè vi ſono molti Canoni

ſotto una medeſima cauſa, e questione, che in

cominciano dell’isteſſa maniera , e così poi non

potrai ſapere, ſe è il primo,o pure il ſecondo,

anzi ſe mai vi foſſero , ſempre meglio è met

tervi il numero-Sì per più ſaciltà, sì anche per

non fare errore,e così potrai ſempre citargli in

questo modo, canone Prc/”lil ſecondo, can. nul

Iam il terza, cauſa 7.. qua/Z. quarta.

Sappi però, che in questa ſeconda parte cau

ſa 33. ſl fa menzione de cordia- contritione, e per

questo Graziano il compilatore v’inſerì il trat

tato de penitentia. E benchè in questo trattato

vi fieno e cauſe, e questioni, edistinzioni ,non

importa però mettervi, nè la cauſa, nè la que

stione, ma ſolamente vi metterai la distinzione.

Ed in tanto non è neceſſario mettervi, nè la

cauſa, nè la questione, perchè in tutto eſſo trat

tato , ſempre la cauſa è l’isteſſa cioè 33., e la

questione anche è I’isteſſa cioè 3. ma ſolamente

le distinzioni più cioè ſette; vi aggiungerai pe

rò il titolo, così, ea”. magna piera: de pei-iter:.

tia drfiinft‘. prima. i

Nella terza parte del Decreto ſeguiterai la nor

`ma , ed istruzione data alla prima parte , con

aggiungervi di vantaggio il nome del trattato,e

così citerai Can. Tabernaculum il prima de conſe

cratione diflinfl. I. E dei porvi de conſecratione,

perchè ſe lo laſcerai, non potrai ſapere poi,ſeil

Canone sta nella prima parte,onella 3. del de.

creto, perchè eſſa prima parte, anche allega per

Can., e distinzione, come già ne hai avuta la

Cervelli” Tom-L

ESſendo questa l’ultima Òpera Legale, che i0 regola , e così citando praticherai cioè cart. Ba*`~

[ilicas 6. de conſecratione diflin. l. ca”, Scripta”;

dici# , ca”. i” Sacramento dc, cenſurata-[LL. E

questo ti basti per norma del Decreto.

Voglio però avviſarti quel,che ſi contro-.'ertev

tra’ Canonisti, Utrum Volume” Decreti vim legis

babeat? ſ- '*

Sono due l’ opinioni una dice che sl, come è

l’Abate, e Felino i” cap. z. de reſcriptic.

Perchè dicono eſſere approvato da’ Pontefici

Gelaſio, ed Innocenzo III.

Altri però più giudizioſamente dicono , che

detto Decreto non fu approvato , perchè altri

menti apparirebbe,'come appare nein altri, cioè

Decretale , e Sesto.

Nondimeno riſpondono al queſito con distin

zione, distinguendo nel" Decreto molte autorità,

le quali in eſſo ſl ritrovano. E '

Primieramente fi ritrovano in eſſo l’autorità‘

de’S. Padri, cioè di S. Agostiuo, di S. Geroni.

mo, ed altri, le' quali aut0rità benchè buoniſſi

me, però non hanno forza. nè vigore di leggi,

perchè tale autorità,e potestà non hanno, la qua- i

le ſi ricerca nel Legislatore.

Vi ſi ritrova parimente per ſecondo l’autorità

dell’isteſſo Graziano, ilquale aggiugne moltoa*

canoni per concordargli ,e mettergli in conſonan

za, e per questo ritroverai il titolo prima in que

sto modo.

Concordia Diſcordantium Canonum.

E questa autorità. nè anche ha forza di legge,

come d’ Uomo privato, e privo d’ autorità.

Vi ſi ritrova per terzo l’autorità di un certo

nominato Paglia, o pure Protopaglia, il quale

chi ſia stato non ſi ſa, dicono però; che questi

ſia stato diſcepolo di Graziano , il quale inferi

all' opera del ſuo Maestro detta Autorità ſua.

Dicono però altri, che questo ſia stato un Car

dinale,il quale vi aggiunſe moltodel ſuo a detñ,

to Decreto datogli a rivedere dall’isteſſo Grazia

no, ſia però comunque ſ1 voglia, l’ autorità *mm

Iegis non ballet, come autorità privata.

Vi ſi trova per quarto l’ autorità dell’ isteſſo

Graziano pigliata da’ Giureconſulti Civili, e

quest'Autorità nè pure ha forza di legge Ca

nonica, perchè Jura laiearum mm liga-1t Clericos,

aiſi fuerint approlzata a Pantifitìbu: , juxta Tex.

tum in .Eccleſia J'. M. de conflilutionibu:.

L’ ultima autorità , che in eſſo ſi ritrova è

de’Pontefici, e Concin Generali, e Provin-iali,

l’ autorità de’ quali è certifiimo, che abbia auto

rità di legge generale , quia Pontiſex e/Z ordina

ri”: totìut `01121.: c. I. O' fin. de conflitutinnibu:.

Mi riſerbo però l’autorità de’Concilj Provin

ciali,i quali non obbligano extra Provinciam,cap.

a. de conflitut. in ſèxto. ~.

Il ſecondo tomo chiamato Decretale fu rom

li ~2. pilato
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pilato per' comando di S. Gregorio IX.v Sommo ñ’

Pontefice da S. Raimondo de Pennaſorte Cap

pellano. e Penitenzierc dell’isteſſo Pontcfice.`

In quei tempi però_ il Cappellano era quello,

che noi oggi diciamo Auditore di Rota.

E questa compilazione il'ſuddetto Pontefice'la '

fece pubblicare per tutto quaſi l’ Univerſo , volendo

i univer/Î ”cantar i” judiriíx, ('9‘ iſcboli: , le paro

` le ſono dell’isteffo nel proemio , come potrai leg

gere nel ſuo fine la regola di allegare questoz'De

cretale diviſoin cinque libri, è affatto diverſa da,

quella di ſopra , perchè l’ordine di questo anche'

è diverſo, mentre quello {i alleg‘a per Can.,Di

stinzio'ni, e~`Questioni; questo però ſl allega per`

capitoli, e titoli, così c, bom: memorial, de ele

ane, (’9‘ elcflí pare-flat'. Ma ſe' vi aggiungi il nu

mero, ottimamente farai, così r. formim il pri(

ma de ſumma Trinirate, (9' Fida_ Catholicai

E ſ1 dice questo ſecondo tomo Decretale,pcrchè

tutt’ i capitoli ſono lettere riſponſive mandate

da eſſo S. Gregorio ‘IX. Pontefice autore di que

sto Tomo,a tutti quegli Uomini, che gli ſci‘i-‘

veano/dubbj a differenza del Decreto; il quale

.ſl—dice a decemendo, perchè tutt’i Canoni, che'

lVI ſi trovano deman hoc, @al 'illud, _come-` è

quel verſetro, ' ' '

Der-'rerum fiumi*: , deerelalíſque ”ſponda-h_

Il terzo volume vien chiamato ſesto,e‘ii dice

così 'Pſp’éîi-ue a’ cinque libri del Decretale , non

perchè incomincia dal libro ſesto.

E questa compilazione ſu ,fatta per ordine di

Bonifacio VIII. Sommo Pontefice da Riccardo .de

Senis Vicecancelliere di eſſo Pontefice, e da due

altri Uomini i” unaque’jure diſeniffimiſhccome

Potrai Vedere nel proemio di eſſo Sesto.

. La regola di maneggiare questo volume è dell’

:steſſa maniera, che quella del Decretale , perchè‘

questo anche ſi allega per capitoli, e titoli con

aggiugnervi di vantaggio la particola in ſemo,

perchè le ſ1 laſciaſſe, non ſi potrebbe ſapere, ſe

ml Decretale, o Sesto stia il capitolo. E COSI

citerai di questa maniera ( c. per r. piccolo pùn

:ato ) , c. flamimu: , de'clefiione , C9‘ clear' po
flaze m .ſemo. v

A questo volume vi aggiunſe le ſucC‘ostituzio

ni Clemente V. Sommo Pontefice , e così nel

citare eſſe Costituzioni, non dirai capitolo 7. Ma

Clementina 7. data da eſſo Clemente, così. Cle

mentina unica de fora camper. (lune-”tina dudmn

de &pu/iuris, ſenza la particola in Sex” i Per"

chè già ſ1 ſa , che in eſſo Sesto stanno inſeri

te le Clementine.“ ’ _

Dopo le Clementine vi ſegnono in appreſſo

l’Estravaganti , s‘i di, Giovanni XXll. Sommo

Pontefice, sì di altri. e ſi dicono così , perchè

vagaóumur extra corpo” "m-1'; Canonicí, le quali

poi Estravaganti decurfu temporí; furono ristam

pate , ed inſerite dentro &ſſo Sesto, le quali tut

te oggi aſiieme con le Clementine ſormanojl Sesto.

Le Costituzioni ,ſe-uEstravaganti di Gio: XXII,

ſono 2.0., e quando ſi citano, vi ſi mette il ſuo

nome,a distinzione dell’altre Estravaganti in que

sta maniera.Extra-u. Eccleſia Ramame]oan.XXH,

de major-it, (’3' obedient, '

Quando però ſi citano quelle, che non ſono

di eſſo Pontefice vi fi laſcia ly Joan.XXlI. così.

.Extra-v. ambitiaſw de rebus Eccleſia- non aliena”

dis: Extra-v. ”gimim‘s da emptime, vmditiane,

ſenza porvi in .Sexto ‘,l perchè: ` I

così 'le Clementine , co‘me l’Istravyleno nel Sesto.

E ' uesta lstruzione ,terrai per la_~ pratica `de'

. Testi Canonici. Dèbbo però avvertire una coſa,

_che nel leggere qualche Autore troverai citato i).

Decretale così. Capitolo 'Pflflomlís extra da judi.

;iis . _Ed altro non ſignifica ly extra,che il Ca.

eſſo Sommo Pontefice, m imc tamen compilation:. - pit‘ololla 6km', Cioè ſuo-ii dd dCCTCÎQ- 8:13 l'3

gionejperçhè `.anche il Decreto citavazm 'për Ga

pitoli, ma questo evidentemente è errore , per.

.chè anche che ſi voglia ,citare il Decreto perCa

pitoli , il che è falſo , perchè deeſi citare. per

Canoni , bastava il ſolo titolo per-flistinzione,
qUaliñ _titſidli già ſi ſa ,. che non vi ſono in eſſo.

Decreto ma ſolamente distinzioni, ,cauſe , ,e

quistioni,~ ‘ .~- . -' ,

E così ~.questo ti ba'sti

ca de’ Testi Canonioi ..~
`

.

ISTRUZIONI PER LI 'TESTI CIVILI.

Giustinianolmperadore LXl. in ordine aGiLi;

lio Ceſare ‘il primo , ritrovando tanti ‘volumi,

.che formavano un caos, ed appena .la Vita uma

na bastava a leggerli, deliberò mettergli in ſima

metria, e però fece' cinque torni.

Primo fi'. Vecchio-

Secondo Inforziato,

'Terzo `fl". Nuovo.

Quarto il Codice

Quinto l’Autentico. .

E benchè aveſſe trovati tre Codici eli-leggi.

Imperiali e , ,

Primo Gregoriana, così detto dan-Gregorio

Giureconſulto.' - V .T ` -

Il ſecondo Ermogeniano, il quale fu Autore

dell’ edizione - *i ñ

Il Terzo Teodoliano detto dall’ Imperadore

Teodoſio. , 4

E di tutt’ i tre deliberò ſarne uno . incari-ì

tando l’opera a dieci, Uomini peritiffimi , de'

quali ſa- menzione la legge unica @4. C. do
ſim-uo Cadice faciendo. ,

- La regola di questo Codice non ſ1 aſſegna,

perchè noi non l' abbiamo.

T Ritrovò parimente Giustiniano due m'ila vo

lumi, i“quali comprendeano le.leggi Curiate ,

cioè fatte dalle Curie,le leggi delle dodici ra

vole, le leggi fatte da’ Tribuni della Plebe,le

quali ſi chiamavano Plebiſcim; i Conſigli del

Senato, i q'uali ſi chiamavano Ser-ams Con

ſulta, gli editti de’Pretori , e riſposte de’ Pru

denti, che ſi diceano, Reſponſa Pmdenmm , ſic

per istruzione, e. prati-L

- come potrai leggerli nella l. 2.. C. de *veteri _ſu

re enucleando.

Di tanti volumi, e leggi Giustiniano incari

cò a tre,cioè aTribonia,no,che ſu ſuo Questore

e Conſole, come ſi legge in detta_ l. z. a Teo~

filo, e Dóroteo, l’uno , e l’altro pubblici Pro

feſſori: Tcofilo in Costantinopoli, e Dorotco

in Beriro.

Da’, quali n`e formarono 50. libri, e furono

chiamati Digesti, in greco però ſi chiamano Pan

dette , dalla voce pan ,cioè ,omne,(‘1‘det}os,idest

ampie-&ar- .

Ed in latino ſi chiamano Dige/Za , dal verbo

digera.

Che ſono diviſi, e compreſi in tre corpi.

Il primo ſi chiama Digesto vecchio.

Il Secondo Inforziato. o

Ed il Terzo Digesto nuovo, s

ta

o ſn,cho

l



Mſn-zioni "per li' ?Te/Zi Civili;

" ‘Si chiama ”E vecchio , perchè tratta de’con

tratti , che ſono de jure giulia?” ,- le leggi più

antiche dell’ altre ,. ' ` `

Si dice Inforziat0,'perchè ivi ſi tratta' d'ultiñ

me volontà, _che ,ſono più difficili, e più forti
da intenderſi. . , i

t Altri dicono Inforziato, cioè infortunato, per

chè incomincia ,dal primo titolo ſaluto matrimo
rilo O‘è. i y

Si .dice nuovo, perchè tratta di ;coſe più mo

derne, come ſono Obligatìones ”erborum ,“ Regulp

url': Ò‘c. . .'-.

Molti però con Alciato nel proemio del liá.

1. riſp'unfìionum , dicono _barbara , (D' 'infipidn

elſe vocaóula,apposti dagli ſciocchi, '._ed ignoran
ti .librai- i

`Parimente, che-i Digesti ſi ſcrivono con due

fl'. tagliate anche .eſſo .Alciato giudica eſſere er

’ tore de'imedeſimi nel Iib.3. delle ſue diſpunzio

ni nel @‘16. Benchè‘cos‘t ſi pratichi citarli con

due ff. tagliate , così ff. altri praticano con

due DD. ' _ '

La regola è l. puntata, che vual dire legge,

Due ff. tagliate ſignificano Digesto .col titolo, c0- >

me de r‘runſaflionibur, de Puffi!.

~ E vi ſi ſuole aggiugnere S., che altro non ſi.

gnifica, che, un parlare diviſo, e però ſi fa con

due ss.piccole,uno ſopra la metà dell’.altro,v3.

.L. ſi ut certo ſi duobus eommodatì.

Un altro eſempio l, flipularionum quinta 1.'

o pure 2.. de mrborum obligotíoníbus. ›
i In questo ſecondo eſempio ſi è .citata la reg.

ge, e la parola [lipulationum , ed anche il nu

mero 5. Ma il è citato ſolo col num_ero,ſen

za la parola. -

Se il titolo rimira contratti , come per eſem-,

pio de tronſaélionibus , de controbenda empríone,~

(y- -uendíeíone, e ſimili titoli, i quali, perchè ſi

riducono ſotto nome di contratti,li troverai nel'

Digesto vecchio. `

Se rimira il titolo. coſe .di ultime volontà , c0

me per eſempio , de legati: , de fideicommíffie,

de teflomentit, de liberír, O' Pojlbumìr, li ritro

verai nell’ lnſorziato , dove ſi tratta di coſe d'.

ultime volontà.

Che ſe poi i titoli rimirano obbligazioni,co

me per eſempio, de flipularione ſer-uomm, de ſo

lutionibus, O‘ liberationibur, li ritroverai nel Di..

geſſo nuovo. -

… E quello' s’intende regolarmente, perchè mo].

te leggi trattano di .coſe d' ultima volontà , co.

me per .eſempio l. ”ue-via de mànumiflis teflomen

to, l. in mom': cauſa de donorionibm' , le quali

non ſtanno nell’Inforziato, ma bensì nel Dige

ſto nuovo, '

Sappi però , che quando troverai citate le leg

gi,ſenza nè Digesto,nè Codice,come ho io ci.

tato di ſopra la legge' mac-via, e la legge in. mor

eìr cauſa , ſubito ricorri ne’ Digesti, e non nel

Codice, perchè citandoſi il Codice , mai ſi la

ſcia la C. cioè Codice. l

Di questi tre Tomi, cioè Digesto vecchio, In

forziato, e NuOVO per ordine anche di Giusti

niano nostro Imperadore ne ſu fatto un com_

pendio da Triboniano, Tcofilo , e. Doroteo com

pagni per comodità della [indio/.e juventutís,

Quale compendio è quello , che chiamano In

ſtituti, o Instituzioni diviſi in quattro libri,i

FINE DEL' TOMO‘PRIMO. ~

² 3 3

quali ſi allegano pet-‘paragrafi , nome dell" Inñ.

ſtituto, .e titoli ,così ..nur-quam flcuzi, inflitu

'zionibur .de Affionibuxſi

Triboniano, 'Teofilo, e Doroteo ;fecero il Co

äce , ,che contiene tutte" le ñcostituz’ioni , e re—

_ ſcritti di quegl’lmperadoriſii quali tutti ii ritro

verai in-.eſſo Codice nella z.carta del rincipio.

ñ. › Nel _qual Codice vi ſono anche inſerite lezzg.

deciſioni _di eſſo Giustiniano , quale Codice è

diviſo in dodici libri., _

Nove di questi 'dodici libri in---un ,medeſimo

corpo uniti,'dentro ,de’quali .9.. libri .vi ſono

inſerite tutte l'Autentiche ‘di Irnerio Giurecon

ſulto della'Città di Bologna ,',quali Autenti

che altro non ſono , che i 'riaſſunti, e ,compen

;dj ‘de‘in .autentici ,de’quali in appreſſo avrai le _

,regola . ` ' ’ ‘

La regola di _citare le-leggi del .Codice.

Porrai 1. col puntp, con la parola della leg-i'

ge e non il numero , .0_pure ſolo il» numero ,ñ

ed una'C. maiuſcola c9] punto , che ‘vuol di

re Codice , ed anche ~metterai» il titolo , ’dove

'ſia la legge. Così l. guaniom la prima C. de di

laríonr'bus,

Quando la legge èzdiviſa in paragrafi , met

.terai così l. ſi _quis ‘logic, o pure t. C. de'
t'n'officíoſo :e/iamento'. ` i ‘_ ‘

…Siegue‘ in appreſſo il quinto, ‘ed ultimo volu

im _chiamato Autentico .a differenza‘, dell’ Au

tentiche. v a 1 4 -

Quello tomo ſu da’ medeſimi Trihoniano- e

cbmpagni composto con le Coſlituzioni ,leñNoa

velle, o Autentichc di Giuſliniano ,, e di altri

Imperadori , ſpecialmentedell’ lmpe’radore Leone,

e delle Leggi de’ Longobardi , e delle-conſuetu

dini feudali,~e degl’iſlituti, quali ſogliono met

terſi per ordinario nel fine del detto Tomo.

` Nel principio di questo quinto ,ed ultimo tomo

fi ſogliono mettere gli ultimi tre libri del (30-‘

dice, cioè il libro IO. n. e 12-.anCÎTè 'alcune

volte il ritroverai appreſſo gliAut’enticî, in citar ’

le leggi, ſeguiterai la regola del Codice, con

aggiungervi ſolamente il libro v3.

`.L. I. C. de indiffionibu: [ib. lo.

L. quícumque C. de [umili-,(fl‘ſujceptoribus lib I l.

L. Antiquitatíbu: C. de conſulibus,è’9' non ſpur- -
i `gendís lió. [z. .

La regola per citare l’Autcntico .è di questo

modo, metterai tre o quattro parole di eſìi v3.

aſſorbenti” ut liceo: Matri,ÙAvire; .Autom

ziro [nerede ab inte/loto ‘veniemìbu:.

E quando vi ſono paragrafi , detto potrai

(prima, v3. nullom vero, `.ſlm/;enrico de bſ'l’eó '

díóur ob inte/lato venienriburó. de Nepoti/zur, ('9'

Ò. filium vera, .Auto. quibus modi: naturale: efli.

cinmur legítimí. ~

Ma nel citarel'Autentiche di Irnerio, met

terai Autentica , con la parola di eſſa e la C.

puntata , cioè il Codice col titolo di eſſo Co

dice, .v3. plui!” in illo C. de jure jurandoufutb.

babi” C. ne filius pro Potre

Nè queſ’te ſi citano per numero, sì,perchè non

ſono in ordine , sì perchè ſono diſperſe per

dentro` eſſo Codice , ed anche perchè non vi è

numero alcuno . E tanto baſti per l’Istruzioni di

maneggiar i Testi dell’ una,e l’altraLegge51ub

entrando in tutta la preſente Opera. '

INDI
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'ANNOTAZIONI,EDAPPENDICI .

Di CERVELLINO, MANERIO

A
Bitante in altra Univerſità , dove non è nume—

A rato, contribuiſce per lo` fuoco carlini quindici

ratio”: habitationis,che ſi bonificano alla, Patria,

dov'è numerato,e di più‘ contribuiſce al peſo estraor

dinari'o d‘ Orologio , Predicatore,ed altro , fb!. 48. n. 6.

lo. 17. _ - ‘

Abitante in Napoli per qualche ſuo eſercizio , o come

Procuratore, ſi dee numerate, dov'è nato, e tiene la

famiglia, fa!. zzt. v. a. . .

Abitante da ſette anni nella Patria della moglio,dipen.-`

dente da fuoco antico , e chi vi poſſiede beni dotalí ,

benchè porti il peſo del fuoco nella ſua Patria, dove

ha laſciato Madre.figli,e robe, debbono restare tutti

due eſſi Conjugi per fuochi , nell’nna , e nell'altra

parte,ſol.2.26.n. tz'. e vedi al n. 14. del Cap. X.

Abitanti in Napoli , 0 altri luoghi franchi ultra drei.

mum annum, ſi deducano,fo!. 215. n.18.

Abitanti con loro famiglie in altre terre , dove ſi por.

tano in taſſa , debbono restar fuochi, e dedurſi dalla

Patria , ſol. 226. n. tt.

Abitanti nella Città di Brindiſi

vilegj di quella , ſol. 69. n.3.

Abitazione con animo di permanere,dove abita , fa che

resti per fuoco in quel luogo,"benchè ſia ad tempus,

fa!. 126. n.7.

Abitazione ad tempus' quale ſia 2 foi. 216. '71. 13. ~

Abitazione lunga per preſumere animo di domicilio quan

to dee eſſere? fol.zz7. n.4. u

Acceſſo dentro l’abitato ſi paga carlini due. al Portale

no,altri due alConſultore,ſe vi cade articolo di leg

ge, ma fuori l’abitato carlini quattro-,foL ióo. mzÈ.

Acqua è una delle coſe de Realibur,e però non ſi poſ

ſono edificare Molini,Valchere,ed altri ,foi 161.71.45.

Acque Iorde di cucina , e bucate debbano correre per

ſotto terra per le fogne antiche , fo!. 154.01. 4.

Affittatori di Gabelle , ed annue entrate dell’Univerſi

tà debbono dare idonea, e ſufficiente pleggeria di pa

gare a tempo convenuto, ſol. 13. n.17.

Affittatori , Gabelloti, e Caffieri non debbono pagare il

denaro dell’ Univerſità ad altro effetto,fol.zi. n. 7.

Affittatori de’ beni del Fiſco pagano la gabella per frut

ti mti in eſſi Territori affittati .fol.76. n.23.

Affitti o partiti dell’ Univerſità con quali ſolennità deb

bono farſi per non* eſſer tenuti eſſi del Reggimento ,

ſol. 25. n.3.

Affitti ultra annum, con pagamento anticipato vè proibi

to , ſiccome ancora è proibito ‘alienare o impegnare,

fil. 26. n. 5.

Affitto ſi dee dedurre nell’apprezzo,fal. 56. n.19.

Aggravio, fra quanto tempo (i può rivedere , e che dee

oſſervare l’ aggravato ,[0]. 47. n. 46.

Aggregati per fu0chi in alcun luogo, come ſi debbono

tastare ,ſoL 57. n. 34. i

Aggregati nell' introito mancanti come ſi ſòrmano,

f . 189. n. 16. -

Agricoltore può eſcuſare di eſſere Eſattore, fa!. 58. n. 44.

Alfabeto de’ fuochi , ſottoſuochi , e modo di principiare

la numerazione,ſol, 209. n. g.

Aguzzini eſigono il pedatico a ragione di cavalli 16.

quando godono i pri

, RICCIO, ED ÀLBARELLA.

il migll‘o dal luogo più vicino,ſol. 149. n. 2.

Allegazioni di D.Gio: Domenico Albarella,fol. 71. Uſe?,

Allegazione del Signor D. Nicola Siani,ful. in.~

Ammalato ſe gli dee ſare qualche arbitrio,fol. 56. n. 8.

Amministratori delle Univerſità debbono con attenzione

eſercitare i loro offici,ſnl. l. O‘ z. nel Proem.

Amministratorl delle Univerſità debbono ‘ſapere le Pram

matiche,Capitoli,ed ordini del'Regno,de’.quali ſi ri

trovano tutt' i neceſſari nella preſente opera_,fal. i.

e a. nel Proem. ’ A

Amministratori ſucceſſori debbono ſubito informarſi de'

peſi , che tengono de' pagamenti , e ſe l'entrata’

non ſono bastanti, debbano .congregar parlamento., e

pigliare gli eſpedienti poſſibili &c.e biſognando,ricor~

rete a S. R. M. per lo dècreto,ſol. 15 n. 27.

Amministratori con qual ordine , ed a quali pagamenti

debbono ſpendere i frutti,dauari, o entrate,the per

verranno dalle gabelle , e collette dell’ Univerſità,

fil. 16. ri. 29. , ' ,

Amministratori debbano cedere in pubblico la liſh fatta

nella caſa della Corte co’ nomi, e cognomi degli

Affittatori , Gabelloti , Caffieri , ed Eſattori , ed ì

corpi di entrate.ſol. 21. n. 8.

Animali de’centimoli come ſi debbono accatastare [01.42 n.8.

Animali ſi collettano in quella Univerſità, dove il pa

drone è numerato e paga il fuoco, e quando ciò ſal

liſce, ſa!. 52. n. l.

Animali dati alla parte da chi ſidebbono taſſare,ſol.57x n.29.

Animali vivi o mortidiſperſi di cui non ſi ſa il Padrone,

ſi debbono pi liare dal Portulano in nome della Re'

,gia Camera, al. 158. n. 7. .i

Ammali,che paſcono nel Territorio feudale-,ſono fran

chi di colletta e bonateoenza , e come ciò ſi dee in

tendere, ſol. .10|. n. 25.

Animali di mercanzia debbono contribuire a’ peſi uni

verſali benchè foſſero de’Chierici , del Veſcovo , o

di qualſivoglia Chieſiastico non godono franchizia , ſol.

ioz. n. .

Animali,che parte dell'anno paſcolano nel Fcudo,parte

fuora del feudo , ſi,taſſano dedotta la ſpeſa, che im

porta il paſcolo feudale,fol. [oz. n. 3:.

Animali che tiene il Barone debbono pagare la bona

tenenza all’Univerſità , non ostante che la fida foſſe

di detto Barone,fol. to:. n. 32. .

Animali ſoggetti alla gabella non ſi poſſono portare

ſenza darne la notizia,ſo!. 126. n.12.

Animali che ſervono per `uſufruttuare il feudo , non ſi

collettano,ſol. 228. n. 7.

Anno l‘i~dee.computare dal primo diGennajo di ci be—

duno anno per turto il preſente Regno,jol. 2;. n. 1 .

Anno dell’tſazione da quando principia , come ſi deb

bono fare i pagamenti ,[01. 33. n. 43.

Antefato da quattromila ducati a baſſo ſi dee per terza

parte ch’è la dote, e ſe foſſe di 4000. nè più nè

meno, pure la terza parte importa ,ſaL z”. n. 17.

Antenieri che pigliano denari da’ Maſſari per ſare al

cun numero di mietitori , e poi non faceſſero detti

mietitori, quali pene incorrono, foi. 171. n, l.

Appellazione non ſi dee ammettere dalle ſignificatorie

de’Razionali per l’ ammiuistrazioni dell’Univerſità`

fa!. 24. n. 27.

Appel
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Applellazione dal Catasto fmquanto tempo ſi può-ſare,

0.57. n.45. ñ, , i -'-›

Appellazione del Catasto ſi può fare anche dopo paſſati

i fatali ; ma il pagamento“juma Cara/Zum , non ſi

dee impedire , nè per via d'appellazione, nè di nul

lità, ſol. 39. n. r7. a' ñ .

Appellazìone dal Portulano in cauſe ſommarie ſi può

ſare al, Portulano Provinciale; ma‘in cauſe ordinarie!

ſi appena ſolo alla Regia Camera, fa!. 162. n. 49.

Appellatione dagli aggra-vi de’ Razionali nentſi ſa al '

Barone; ma a’ Superiori Regi, jbl. 194. n. 7.

Appellazione e nullità quando impediſcono l’eſecuzione

della ſignificatoria, fa . 195., n. is. i

Appelhzione non ſoſpende 1.’ eſecuzione del decreto di

Vicaria infra la ſommadi due. rso. fa!. zii. n. 16.

Apprezzatori debbono eſſere ſei, fatto l’ apprezzo ſe

n’ eleggono altri tre per apprezzare le robe di eſſi ſei,

fa!. 38. rr. n..

Apprezzatori o Taſſatori,quando non fanno l’apprezzo,

ſi puniſuono fa!. 5t. n‘. 5.

Apprezzatori, che gravano, o alleggeriſcono, a qual pe

' tia ſono tenuti, fin]. 52. n. iz.

Apprezzatori che debbono conſiderare nella Cedola ed

apprezzo, fa!. 55. n. 6.

Apprezzatori debbono eſaminare ſopra la Cedola loro

preſentata, ſol. 55. n. 5.

Apprezzatorì che regola debbono' tepere per apprezzare

i boni a ragione de’ frutti , fa!. lOt. n. zz. ~

Apprezzatoti che regola debbono tenere per apprezzare

i beni di proprietà, fa!. lor. n. 24. `

Apprezzo o Catasto dell’ Univerſità che coſa ſiate ſul

etimologia; donde deriva tal nome, ſol. 36. n. i.

Apprezzo della bonatenenza ſi dee fare ſecondo la regola

data dalla Prammatica del Re Ferdinando,ſol. 93. n.23.

Archibuſieri a cavallo della Vanguardia di S. E. non

godono , ma restino per fuochi, fo!. 24t- n. zi. A

'Arrendatori del ferro ed .acciaio poſſono liberamente“.

estrarre il ferro ed acciaio in altre Provincie,e .vene.

derlo, folk. n.5. n. I., t

Astegnamento alla Regia Corte, ed a'Creditori.,come

e quando ſi dee fare dalla Univerſità , e non -ſi può

commutare dopo fatto, fa!. 26. n. 9. -

Aſſegnati-tento alla Regia Corte e ſuoi Aſſegnatari da

quali corpi ſi dee fare, foin. n. 6. - .

'Aſſegnamento dopo fatto non ſi può mutare ,flaL 23.”. zo.

Aſſegnatari debbono destinare un Commeſſario in nome

di tutti,e non eſſendo di accordo, che debbono oſſer

vare? fo!. 148. n. 9.

Aſſegnatari debbono fare uniti un Procuratore o Corri-`

meſſario, che vada in nome di tutti, e ’l di più che

debbonoffioſſervare ſopra ciò, fa!. zr.Ù‘zz. n. 4. e is.

Aſſentati alla guerra , che per eſſer rduti i libri al

la Scrivania di Razione , riſpoſe a' Regia Camera

che il Numeratore aveſſe ricevute le pruove, e. fatta

giustizia, fa]. 244. n. 4. ‘

Aſſente chi ſia , e che differiſce dal vagabondo ?101. 22201.”.

Aſſente dalla patria dov’è numerata, non ſi può taſſare

nè più, nè meno che i Cittadini preſenti, dedottine

icarlini i5. che paga dove tiene domicilio,fol.48.n.7.

Aſſente che a neſſuna Univerſità ſi trova, numerate ,’

paga dove abita come fuoco ivi acquistato, ſol. 49.”. 8.

Aſſenti dal Regno con frode non poſſedendo beni nella .

Patria restano fuochi ; ma in caſo contrario’, e non

tenendo famiglia ſi deducano, ſal. 221. n. 1-.“

Aſſenti extra Regrmm ſenza frode,quando l’entrata aſcen

dono ultra unriam, restino per fuochi, fa!. zzi. n. 4,

Aſſenti dalla Patria, che tengono domicilio in Napoli,

ſi deducano 3 purchè con testimoni ſommari ſi verifi

chi, che ultra determini” ſono stati in Napoli,fol. '222. n. 8.

"Aſſenti , che vanno ad abitare alle Terre della Santiſ

ſima Annunziata , o di Montevergine , non ſi dedu

cano dalla loro Patria , ſe non quando aveſſero abi

tato ultra derenníum, ſpl. 224. n. i4. -r

Aſſenſo ſi preſume quando noli’ istrumcnto ſi aſſeriſce

eſſerſi ſpedito ,_ e poi ſi vede eſſer continuato ilpnz

gameuto dall' Univerſità, 101.48. n’. 13‘. .' `

Aſſenſo quando ſi preſume importato per li creditori‘

istrumentari ſopra l’ Univerſità, fa!. 18. n. 8. e 9.

Aſſenſo come ſi preſenta ora nello Stato di 'ſappia,

I C E; ’25;

fo]. 19. n. t8.

Aſſenſo Regio a ehe fine è neceſſario ne’ ,contratti

_ dell'Univerſità, ſo!. 16. n. 11._

Aſſenſo Regio per l’Univerſità, non ſi può ottenere,

l _‘ ſe non precede parlamento de’Cittadini congregatì,

fa!. 37. n. 7. v

Aſſenſo Regio per l’ Univerſità , che ha viſſuto oltre

anni dieci per taſſa , dazio , gabella o altro modo ,

non è neceſſario, perchè s' intenda approvata detta

lunga conſuetudine tacitamente, fo!. 37. n. ;8.

Aſſenſo quando s' impone la Cabella , ſi dee importare

_ dal Re, fo!. 52. n. 9.

,Aſſenſo quando` ſi dee impetrare per ſare il Catasto ,

vi vuole i’ ordine al Capitano colla clauſola Preſente

e futura, fb!. 59. n.2.

\ .Aſſenza di notabile lunghezza,anche che ſia Schiavone,

o altro,che non tiene permanenza,anche per ,eſercitat

profeſſione , e non con animo di ſar domicilio , fa

che resti per fuoco dove abita, ſ0!. zzz. n. tz.`

'Aſſiſa alle robe da venderſi ſpetta al Campano-dell’

Univerſità, e non al Barone, ſol. 140._'71- 38

Aſſiſa che coſa ſia? fa!. 174.' n. t. ’

Autori,che hanno ſcritto ſopra la ſci-mola dell’apprez

zo dell’Univerſità,e quali leggi abbiamo nelRegno,

ſol- 37- n- 9

Autorì , che hanno ſcritto dell’ obbligo tra’ Baroni e

Vaſſalli, fa!. 142. n. iz.

Avventizi ſorestieri di età maggiore ad rrmpur ſi deduñ

cano ; ma non eſſendo ad tempus non ſi deducano,

ſol. 225. n. t.

Avventizj di ſuora Regno accaſati,benchè {ſiano a caſa

locanda, e non poſſeggono, restano per fuochi,ſol.: 26.‘ n.1.

Avventizi Regnicoli ad tempuſ , e di Luoghi franchi‘

de’Fiſcali ſi deducano , e non eſſendo ad tempus re

stino per fuochi, fo!. 22g. n. 3. vedi al rap. 9. n.12.

`B

`Aridi della Portulania quali ſi debbono oſſervareogñ

gi, fo]. tó!. n.37. L_ L_ h‘, p

Bandi ed istruzioni ſono fatti dalla Regia-Camera non

ſolo per lo Portulano Regio , ma per lo`.Portulano.

del Barone e della Univerſità, fa!. i'ó’t. rialzo}

q r

“Bandi degli animali erranti , oro ed argento , ed ogni"

altra coſa, che ſi trovaſſe ſenza Padrone,s’applica aſ

Regio Fiſco dopo l’ anno, foL’iór. n. 4t. ` '

Bandiera ſi dee levare ne’ tempi stabîliti nel Privilegio,

fa!. 18:. n. z. * ‘

'Banditi e Forgiudicati eſſendo ſoli non dipendendo da

fuochi`aniichi , nè poſſedendo ſi ‘deducano, e ſe per

contrario,.restino fuochi.; ma avendo figli, fratelli o

nipoti maggiori di età, restino fuochi,ed i minori ſi

deducano ſe non poſſeggono ultra uncíam Jo!. 244. n. 2.

Banditi , Forgiudicati e ſemplici inquiſiti in' che diſſe

riſcono, e quando ſi deducono, fa!. 145. n. 6.

Bando generale, o Edìtto ſi dee fare prima di porſi

mano al Catasto, fa!. 34. n. i. *

Barone non può intervenire all’ elezione de’Sindaci,

[al. 3. n. 4. '

Baroni ed altre perſone d’autorità non poſſono muta

re o alterare l‘a ſituazione fatta e ſacienda per li Fi

ſcali, nè farla _fare da’ Sindaci , Eletti ed altri Am

ministratori dell’Univerſità, [al. t'ó. n. 28.

Baroni che tengono bestiami a che ſono tenuti, 01.42. n. 5.

Baroni nelle loro Terre che franchigia `godono, 01.46. n. 38.

.Bai-one, ch’è numerato alla ſua Patria,e tiene industrie

di animali alla Barouia comprata, dee contribuire

dove paſcolaho, [al. 53. n. 2.

Baroni ſono franchi per gli animali che tengono al.

feudo, e come intendaſi, ſol. 53. n. 6. .

Baroni come ſi debbono portare co’IVast'allinl. [34.72. r.

.Baroni non poſſono impedire a’ Vaſſalli il comprare e

vendere, fa!. 135. n. z.

Baroni non diano a’ Vaſſalli molestia , nè oppreſſione

alcuna, fo!. 135. n. 4.

Baroni come debbono comprare, permutare e rimettere

le pene de' delinquenti, ſol. 136. n. to.

Baroni non poſſono impedire i matrimoni,fal. 136.”. tz.

Baroni non poſſono ſare nuove difeſe o chiuſuìeſ,

* 0 .
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fol. 136.”.14. , ‘ 4

Baroni debbono eſſere moderati nell’uſo de' boſchi o

ſelve delle Terre, ol. 136. n. 15,-_

Baroni non forzino i aſſalli a comprare o piglîare in

affitto lo loro entrare, fa!. 136. n. 16. ~

Baroni non poſſono forzare iVaffalli a cuocere il pane

a' loro ſorni,macinare il grano od‘olive ne'lorq mo

lini o trappetì, fa!. 137, n, 17.

Baroni non poſſono impedire a' Vaſſalli l’ alloggiare o

ſare osterie, ſol. 137. n. 18.‘ . ’

' Baroni non 'poſſono imporre nuovi ſervizi, e nuove an

garie a’ Vaſſalli_ col preteſlo_ de’privilegëi ,fol.t;7. n. 19.

Baroni non tengano carcere oſcure n ſotto terra ,

fol. 137. n. zz.

Baroni non poſſono proibite a‘Vaſſalli il vendere le

loro ſete a chi lor piace,eſìrae;r_le dopo pagati_ iRegí _

diritti,fol. 138. n. zz.

Baroni non‘ s' intromcttano nelle materie dell’Univer

ſità,fo!. 138. n. 24- ‘ ` `

Baroni o Qfficia’li‘ non pOſſOno‘pigliare dall'Univerſità' i

partiti, amminiſlrazione in demanio o ad credemiam,

fa]. 139. n. 25, '
Baroni non poſſono ricevere dall’ Univerſità donazioni , ì

affitti ad, tempus o perpetui , nè fare altri contratti

ſenza Regio aſſenſo, fa!. 139. n. 26.

Baroni non poſſono coſlringere i Gabelloti o Affitatori
a pagar loro denaro che fia aſſegnato al pagamenti Re

gi, o particolari, ſol. 139. n. 27.

Baroni non poſſono pigliare in affitto .le Gabelle dell'

Univerſità, nè participare, fa]. 139. n. 28.

Baroni o altri laici non s’ intrometrano nell' elezione

de'Prelari , nè poſſano per cauſa de'Chierici moleſla

re i conſan uinei , ſol. 139. n.19,

Baroni non acciano elezione di perſone Chieſafliche

nell'amminiſlrazione della giuſiizia‘, .ſol. 139. n. 30.

Barone come primo Cittadino n può impedire la ven

dita della difeſa dell’Univer tà, ſol. 140. n. 32.

Barone può fidare nel demanio, purchè non s’impediſca l’ u.

ſo de’ Vaſſalli , e che non venda a’ ſoreflieri,fi›l. 140. n.33.

Barone non dee affittare le pene contumaciali 0 provenñ. -

, _ma ll dee eſigere il ſuo’ `ti civili al `Maſlrodatti

Erarìo, ſol.“ 140‘. n. 34.

Barone dee deputate il Giudice delle ſeconde cauſe‘nel

luogo della giuriſdizione , o al più trenta miglia di
ſtante, ſol. 140. n. 35. " ’ſi

Barone che ha più Terre o Caſielli non pub ſar reg

gere Corte , o amminiflrare ginstizia a’ Vaſſalli fuori

della Patria, [0]._ 140. n. 36.

Baroni non hanno le reviſioni o appellazionia ſe meñ_

deſimi , fo!. 140. n. 40.

Baroni non poſſono tenere l’ Avvocato, o Proccuratore fiſca-‘

le,ſuorchè il Principe di Biſignano, fol. 140. n. 4x.

Baroni non poſſono ſar grazia, ſe non hanno le prime,

ſeconde e terze cauſe, fo!. 140. n. 42.

Barone non può conoſcere delle cauſe ſra lui ed i ſuoi Vaſ

ſalli, nè può commetterle ad altri Bce. fol. 140. n. 44.

Barone non può eſercitare la giuriſdizione da ſe fieſſo nè

ſare le commeffioni o delegazioni* vincolare,ſol. 140. n. 45.

Barone ed ogni altro,che litiga cool’ Univerſità e ſuoi

Cittadini dipendenti dal Barone, non hanno voce ar

tiva nè paſſiva all’elezione de'Sindaci, ſol. 5. n. 7.

e 9. e fo!. 3. n. 4. .

-Barone non può rimuovere gli Officiali fra l'anno,

ſol. 140. n. 46. _

Barone non può rinunciare al ſuo Privilegio in pregi-u

dizio del Vaſſallo, ſol. r4o. rr. 47.

Barone perchè è-legittìmo Cittadino, fol- 140. n. 48.

Barone è immune da’ peſi,e per qual cauſa,fol. 140.”, 49.

Barone non ha coſa comune nell’amminiſtrazione eco

nomica dell’Univerſità, [al. 140. n. 50.

Baroni ſono preferiti a'Foreſlieri per lo medeſimo prez

zo quando i Vaſſalli vendono, ſol. 141. n. l.

Barone tiene quindici obblighi meno verſo il ſuo‘Vaſ

ſallo,fol. 142. n. z. a

Barone , che maltratri i Vaſſalli,›può eſſere privato del

feudo, ſol. 142. n. 10.

Barone non può impedire la libertà a’ Vaſſalli di ven

dere a chi loro piace , nè di comprare , o affittare i

beni del Barone, ſol. 141. n. 14.
l

Barone non può impedire a’ Vaſſalli dl portar fuora a

vendere ſeta , lana ,lino, grano ed altro,ſol. [42. n. 15.

Barone non può ſare nuove difeſe , o chiuſure l'enz' aſ- a’

ſenſo 'Regio, e conſenſo deÎ Vaſſalli, ſol. [43.11. 23.

~ Barone ~,‘ come primo Cittadino ha l'uſo de’ beni nnt

verſali , ma moderato, che non impediſca la coltura,

ed il paſcolo a’ Vaſſalli , ſol. 143. n. 24.‘ ñ ’

Barone non può impedire forni , molini , trappeti di olio, ſu'

taverne ſenia ſpeciale jus prohlbendi, ſol.l43. n. 25.'

_Barone non può edificare'nuovi Caſali , anche ſul

luogo degli antichi diſlrutti , ſol. [43. n. 28.

Barone non può intrometterſiad ammmiſlrare , o affit

tare Gabelle dell'Univerſità , nè partecipare in detti

`affitti” l’ iſieſſa proibizione ſia per le perſone Eccle

ſiasticbe , o altri aſſenti dalla Real giuriſdizione

ſol., 143. n. 29. ñ *

Barone non può concedere all'Univerſità -, beni, o ra

gioni ſeudali , ed eſigere denari, o aſſegnare ſenza
Regio aſſenſo, ſol. 144-. n. 30. I ì

Barone non può eſigere da'Gabelloti, o altri Affittatori

dell’Univerſità denari ad altro aſſegnati,fol. 14.4.”.3t.

Barone non può pretendere l'eſcadenze,che toccano alle

‘ Portulania, anche ſe ha comprata la Portulania, perchè

vì biſogna ſpecial conceſſione, ſol. [6:. n.43. e 48.

Banane, e Corte Baronalc non ſi pub intromettere all'

appellazione, o reviſione de’conti, ma ſolamente può

dellinar perſona a ſar le Parti fiſcali , fa!. [95.1.16.

Baroni nelle Terre del loro util dominio ſ1 deducono ,

ma quelli numerati nella precedente numerazione per

capoſuoco, e ſottoſuoco, restano per fuoco , ed i ‘Na

poletani fl deducano. ſoka”. n. i., vedi al ot. 5

Baroni Cittadini di una Città , benchè abitino nelle

loro Baroniè', reflano per fuochi nella Città e loro

Patria, [01.128. n. a. - ‘

Barone', che tiene il nudo nome , Mendes-dell’Univer

ſità la-Baronìa , reſla per ſhoco,'fol. *228. al: 3-‘

Barone' nell' anno 1648. numerata nella Città di Locce,

ſu edn provviſione della Regia Camera aggregatonel

.- 1660. per ſuoco nella ſua Baronia di Trep‘uaziſe
ì nella numerazione del 1664. ſi deciſe dalla Camera ,

che reſlaſſe' per. fuoco in detta ſua Baronia di Tre.

pqzzi in eſecuzione di dette provviſioni,fol.228~.n.4.

e'-ſi aſſegna la ragione n. 8. - › “' -

Barone dee pagare la bonatenenza per lì beni burgenſa

tici comprati unitamente con la Baronia,o dopo fat—

to Barone, ma di quelli comprati pnma,dee pagare

le collette, ut Civil', [al. 228. n. 6.' ñ

Barone , e particolari, quando ſono franchi di collette,’

i e quando ſi debbono collettare, fizl. óo. n. 5.

Barone, che poſſiede Ba'ronia ſorto diverſi Veſcovi può

' eſſo,ed i ſuoi figli chiericarſi da quel Veſcovo,che gli

piace di dette ſue Baronie, fa!. 228. n. 9.

Barrezzato in Napoli quando gode la Civilità,ſol.6g. n. r.

`.Beni 'ſi apprezzano in quella Univerſità , dove ſono ſi—

ti , benchè i poſſeſſori abitaſſero in altra Univerſità ,

fo!. 38. a. 13. -

Beni come ſi debbono ſlìmare, ſol. 56. n. [I.

Beni ſeudali non ſi debbono taſſato , e come s'intende,

jbl. 57. n. 26. ~

Beni burgenſaticj de' Baroni ſi debbono taſſare, fol.57. n; 17.

Beni a che ragione ſi debbono taſſare, ſol. 57. n. 30.

Beni ſeudali ruſlici, conceduri dal Barone a’ Particolari,

quando ſono franchi di colletto , e quando ſi debbo

no collerta‘re, fo!. 60. n. 5.

Beni dal dì, che ſono aſcritti al catasto , reflano ipote

cati per li pagamenti dell’ Univerſità , che debbono

pagare, anche ſe paſſano in mano di perſona franca ,

come ciò s’ìintenda, fol. [04.. n. 47.

"Beni del'SeſſagenaTio,ſe non costano per catasto,ſideb

bono eſaminarfonnìreri teſtimoni per costareflſol.: 18. n. 6.

Beſliamiv di ciaſcuna ſpecie in che luogo ſi debbono

taſſare e cataſlare, fol.4i. n. l.

Beſiiami a Società ſeu alla parte, e per quello quanto,

e dove ſi debbono taſſare, fa]. 41. n. z.

Beſliami fidati di Dogana quanto ſi debbono taſſato,

ſol. 4.2. n. 3. e 7.

Befliami , che ſi portano ad Poſa” ſumendum non pa

gano paſſi, ſol. 46. n. 28. .

Befliami , che E portano per la graſcia di Napoli, non
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v pa no paſſi [al. 46. x. 28. ' . ‘…

Bonaînenti , che eſigerono interamente dall’Univerſità

l‘ annue entrate al ſette per cento , ſenza pagare-la

bonatenenza , debbono perdere i loro crediti , ed an

cora debbono reſiituire il di più eſatto, fol.93. n.21:

Bonatenenti ,a quali peſi ſono obbligati per li loro beni

contribuire, fa!. 93. n. 24..

Bonatencnti. ſi poſſono astringere a pagare , anche dove

ſi vive- per Cabella , facendoſi l’apprezzo de' beni per

liquidare la bonatenenza , fa!. 99, n. ra.

Bonate-nenti , benchè aveſſero accataſìati‘i beni , dove

abitano, È non dove ſono ſiti, perchè ivi viveauo per

Gabella ,poſſono accataſlarſi poi, dove ſono ſiti,quan

do mutano a vivere per cataſio; fa".'100- n. 13.

Bonatenenti non poſſono sfuggire di pagare ,deve ſono ſiti

ibeni,anche~i~n tempo che ſi vive per GabellaJoÌJoolmr-Î.

Bonatenenza , quando. vi è interceduto il decreto dei

I ,' C i E oanni ſi preſcrive detta via eſecutiva , la 'quale s’ in

tende per via di agire, e non per via di eccezione,

perchè l' eccezione dura perpetuamente,ſal. 104.72.43.

Bonatenenza per gli animali non ſi paga da’ Napoletani,

quando voleſſero pagarne la fida all’Univerſità , per

chè ſia a loro elezione pagare la fida , e bonatenen- .

za, ſol- _104- n- 44- ~

Bottegai diano nota delle robe eſifienti in loro bot

tega, fa!. 127. n. 15. '

Bracciale, che non ha roba , ſi taſſa ſolamente carlini

dieci per la tefla, fa!. 33. n. 3.

Bracciale quanto dee pagare, dove ſi vive per Cabella?

fa!. 69. n. z. _

'ÌBracciali quanto ſi debbono taſſare? fa!. 31. n- 15.

Bracciali, come ſi debbono taſſare ? fa!. 35. n.71:.

Bracciali quanto debbono contribuire, ed in’che ſono

ſtanchi, ſol. 4a. n. 16. .añ- ,> W ‘lite

Regio Collateral Conſiglio ( olim , oggi però deliazſDBracciali ſono franchi di alloggiamemi , come anche i

Real Camera di S. Chiara ) ſopra il patto dell’ih— `

munita; ſi distinguono tre caſi, fa!. 92. n. [8.

Bonatenenza ſiñ dee pagare da' Cittadini dell’ Univerſità

ſopra l' annue entrate per la rata, che tocca ,foL 13. nnt-3.

Bonatenenza , e gabella_ debbono (ſare in potere dell’

Univerſità, e del ritratto ſoddisfare in primo luogo i

pagamenti fiſcali , e del rimanente gl’iſirumentar), ed

i 'peſi ſorzoſi, fo!. 15. n. zz.

Bonatenenza- ſi dee pagare da’Creditori dell' Univerſità

ſaprai’ annue corrate perla rata ,che tocca,fol. 13.”. 15.

Bonatenenza , che- ſi paga da’ Creditori , non ſi ritiene

dall’ Univerſità debitrice , quando il Q‘editore abita

in altro Caſale , o. Terra , che tengono comunità di

territorio, [al. 39. n. rs. ‘ `

Bonatenenza ſi dee da'Bnroni per li ,beni burgenſatici ,

entrate, frutti ed industrie, fo!. 90. n. l.,

Bonatenen-aa va a peſo delle Regie Udienze , Percer

tori, o Teſorieri per l' elezione, foh 9t. n. ó.

Bonateoen ſi paga, dove abita il bonatenente , e non

dove po iede , ſe i Territori ſono promiſcui, e con

tribuiſcono a’ peſi ordinari, ed' eflraordinavj ,fol.92. n.: t.

BonatenerriiflCollette ſi pagano per gli flabili , edannue
ſſentrate tanto redimibili .quanto perpetua, [01.92.71. iz’.

Bonatenenzn ſi paga da chi riceve i frutti, fol.9z. n. ló.

Bonatenenza ſi dee pagare , non oflante il patto dell’

immunità',-fol-. 92. n.17` ,

Bonatcnenza a che ragione ſi dee imporre, fo!. 94. n. go.

Bonatenenza claſſi i dieci anni ſi eſige via ordinaria,

fo!. 94. n. gr. ’

Bonatenenza oggi ſi dee liquidare ed- eſigere da"Signori

Preſidi, ed Avvocati Fiſcali delle Regie Udienze, e

pretendendo i Baroni eſſere gravati , accedono alla

Regia Camera, e fra tanto paghino, fa!. 94. n. 32.

Bonatenenza , e ſua pratica donde ſi ricava , e come

dee taſſarſr, fa!. 98'. n. 9.

Bonatenenza , dove non ſi trovaſſe liquidate , ſi pub li

quidare ſommariamente ,. ed eſigere per lo decorſo

di io. anni in qua con la via eſecutiva , ed oltre di

lo. anni con, la via ordinaria, fa!. too. n. 15. "

Banatenenza de' cenli iſirumentarj ſopra ’i’. Univerſità ,

benchè ivi ſi viveſſe per Gabelle, fo!. [Bo. n. [6.

Bonatenenza ſi liquida per ragiorîe de'ſrutti ſecondo

una opinione ,e per ragione di proprieta ſecondo l’ al*

tra opinione , e come ſi conciliano dette opinioni

contrarie, fo!. tor. n. zi. - ` '

Bonatenenu non ſi paga ,i dove il Territorio i! comu

ne, o vero è promiſcuo, fo!. log. n. 37. `.

Bonatenenza ſi 'dee , non- oflante- che v’t foſſe patto di; _

non pagarſi‘, fo!. 1-03. n. ;8.

Bonatenenza per gl’ Istrumentarj- non ſi paga da’ Napo- .

letani, ma ſolo per gli ſtabili, fo!. 10;. n. 39.*

Bonatenenza non ſi paga da’Cavaioli- così per gli stabili,

come per li cenſi iſirumentarj , quando però— ſono na

tivi, e tengono domicilio in, detta Città d‘ellañ Cava,

ma non quando abitano in altro luogo ,fol- [03. n. 40.

Bonatenenza ſi eſige con la via eſecutiva fra to. an

. ni, ma paſſato det-to termine ſi rice'rcaſ termine ,- e~

“ñ… ſentenza, fa!. log. n. 4h '

Bonatenenza che coſa ſia,e come s'impone,fol.9z.n. r4:.

Bonatenenza ſi eſige, non ostante l’appellazione, ſubito

che è liquidata da io. anni in qua‘, ſal. 104. n. 42.

,Bonatenenza ſi eſige con. la via eſecutiva~ , 'e per to.

Ccmllim Tam. 1. «e,

"'ì

Dottori, fo!. 61. n. 3. 9"**

Buccieri , e ſimili, che debbono oſſervare,fol. rzó. n. rt.

Buoi a tramanda, vulgo a Pedagìa a chi ſi debbono ac

catastare, fo]. 42. n. 6.

‘Buoj dati n ”tc-nando , o ſia a Pedagio ', e così altra

ſorta di animali , quando ſi taſſano ſolamente al Pa

drone , o quando metà col Maſſaro , o ſuo Colo

_ no, fa]. 54. n. 8. ~

Bnoi dati a mmnda , e quali ſi vogliano altri Anima.

Li, che paſcolano i, buoi ſeudali ſenza neceſſità , per

chè ſi privano a vendere i paſcoli, ſol. 102. n. 2.8.

. _,. . c

v(j‘Aci cioè Formaggi, e Salſume , che vengono da
ſi e- ſuori Regno,in quaſi luoghi ſi debbono ſcaricare,

fol. n.6. n. 8.

Cacio daeſi-raer-ſi da Napoli , paghi la gabella,j}›l.rz7.”. 18.

' Calce, Arena, Travi, ed altro ſi può tenere nelle vie

pubbliche , do_v’ è conſuetudine di tenerle , nè fi pub

,impedire dal Portplano, fa]. L6!. n. 45.

Campet‘i quanto ſi debbono talſare ,A fa]. 30. n. 2-.

Cancelliere, come dee eſſere,ed ache è obbligato, 01.197.”.2.

Cancellieri delle Terre debbono ſare un ſol conto di

tutte le impoſizioni ordinarie , ed eflraordinarie , ed

un ſol pagamento, 8m., fo!. zt. n. z.

Capitani de' luoghi, dove i Sindaci Eletti, ed altrima

neggiano l’ entrate del. Pubblico , quando contravvenè

gono ai tenore della Prammatica , ne debbano, piglia

‘ re informazione, ed inviarla a S. R.M.. fo!. :5. n.24.

Capitano dei luogo deeintervenire al Catasto,fol.3t. n. tr.,

Capitano ,e Padroni di Vaſcelli di che ſono franchi,

fo]. 70, n. 5. '

Capitano , o Officiale del luogo.,v come dee coſiringere

ì i debitori ad istanza degli eſattori ſenza pagamento

alouno,fol. 15-2. n. 5.

Capitano. dee eſſer diviſo daL Mastrodatti,fol. 175. n.8.

Capoſuoco numerato non paga 42. carlini , che ſia taſ

ſato dalla Regia Corte , che detta taſſa ſerve per te

ner conto tra l’Univerſità, ed il Fiſco,… ma tra‘ Cit.

tadini, ’detto peſo ſi ripartiſce più , e meno ſecondo~ ›

_ l’induſiria, edi beni di più`,o meno, che ciaſcheduno.

' poſſiede-,[01.51-tz. n. 15. a»

~-Carat`ari, o Patticipanti , benchè non: foſſero obbligati ,

poſſono astringerſi in ſalìdum pagare, fo!…25. n.4.

Carcere ſotterra è proibito ſotto pena di duemila du

cati la prima volta , e quattromila ducati la ſeconda.

volta., e pena ;arbitraria , fo!. 14;'. n.26.

Carlo di Angiò. inveſiitodel Regno di Napoli, da Papa

'Clemente IV. venne a diſcacciare il Re Manfredi,

ñ ſala r4z~..n. 31- `

Carlo Doto con altri della Terra del Saſſo ſono eſcluſi`

con decreto della Regia Camera allîeſſer ricevuti per

foldati,acciò~non defraudino la [pro-Univerſita,ſo!.66.n.7.

Carne che ſi ammette dentro la. Ciìíä., e ſu'o distretto,`

fa!. 126.' n. 14." "'- …

Carni freſche, o ſalate non ſi poſſono comprare,ſuorchèn

ne‘? luoghi ſoliti , fa!. 125. ri. 5,

Carni non ſi poſſono portare alle-Botteghe ſenza licen

1a&c;,fo!.-izó. mrg. ñ `

Carrette , e a’rrettoni , che caccianoqterreno

debbano eſſere , ſoijókní‘rS…

a

’ come

Car
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_Carri non poſſono entrare nella Città , ſe ‘ non fino, al
Mercato , fo!. 155. n. u. ì

Caſa, che tiene in affitto la Vedova per abitazione

quanto paga di affitto, ſi 'deduce dall’ entrate de’ ſuoi

beni, fa!. z”, n. 19'.

Caſa vacua reſia per ſuono , quando ſi trova guernita

di ſuppellettili , e che ſi conoſca èſſervi fatto ſuoco

per abitazione , che in frode ſia fina `laſciata vacua ,

ſol. 245. n. r. 7

Caſa , dove abita la Vedova , non ſi apprezza , ſe non

le frutta , oltre l’ abitazione , ſomma maggior di dn

cati ſei, ſal.21i. n. l'3. '

Caſali eſigono i pagamenti anche de’Citîadini della

Terra Sec. , 1221.70., n. 6.

Caſali, che ſono fendi di Monte-Vergine,- di che ſono

franchi , fo!. 70. n.7.

Caſali di Napoli godono l’ immunità de* Napoletani,

fa!. 7!. n. 8. ›, ` `

Caſſa ſi ſaccia con tre chiavi,e chi le dee tenere,ſol.31. n. to`

Caſſiere, che ſi dee eleggere , che perſona debba eſſere,

come debba conſervare il denaro , e dove lo deb,

ba deporre, fol.3o. n.8. e 18.

Caſſiere dopo eletto non ſi può, amovere , fuorché in

caſo di morte, ſenza ordine di S.R.M. , e come ſi

dee praticare, fa!. 31. n. 19.

Caſſiere che dee oſſervare, fang. 11.:,*0`

Caſſiere dee attendere all’eſazione della Taſſa,fol,32,.n 3!.

Caſſiere in che-forma dee amminiſirare_ il denaro , che

eſrge i l’01- 32- "-33‘

Caſſiere non dee pagare il denaro pervenuto in ſuo pote

re in qualſivoglia cauſa,anche urgentiſſima,ſol.32. n. 35.

Caſſiere in fine dell’anno dee dare il conto in potere

del Razionale, ſol. gi. n.36.

Caſiellano , e Soldati della Città di Brindiſi di che ſo

no immuni, [al. 69. 71,4.

Catapano e ſuo ufficio in che conſiſte, e da ehi ſi

elegge, ſol. 175. n. r.v

Caraſſo ſi può. ſare ſenza regio aſſenſo , e ſenza prece

dere provviſioni della Regia Camera, e ſi dichiara la_

dottrina del noſlro Autore , di Nicolino , ed altri ,

che dicono biſognarvi , [01.37. n.6.

Caraſſo chiuſo , e cataſlo aperto in che differiſcono,

foſ. 104. n. 48, _

Caraſſo ,ſeu apprezzo,ſiv dee rinnovare ogni anno nel me

ſe di Maggio, e per qual ragione più_ in detto meſe,

che non in altri meſi ‘dell' anno, ſu!.38. n. il.

Caraſſo prova il valore della coſa , fa!. 122. n. 27.

Caraſſo ſi dava a conſervare nell'Archivio della Regia Ca

mera anticamente, ma ora nonè più in uſo ,foL 39 n. ló.

Cataſlo, Gabelle , e Dazi come ſi debbono regiflrare,

ſol. 198. n. 5.

Caraſſo come , e da chi ſi ſottoſcrive , dopo finito, fa!,
m6. nell'I/ſruzìani. ñ i

Cataſlo ,benchè ſia determinato non doverſi ſare ogni anno,

è meglio ſarſi per la ragione ivi addotta,_fol. 59. n. l.

, Cattivi in mano de’ Turchi , eſſendo p0veri, ſi deduco

no , e poſſedendo ultra unciam annuam restano per

ſucchi , fa]. 248. n. r. _

Cavaiuoli , quando , ed in che debbono eſſere franchi ,

ſol. 42. n. 14. , ' . ~

Cavaiuoli,che abitano ſuori la patria 'loro, ſono tenuti

alla bonatenenza per gli stabili,e per l’annue entrate,

juxtz Cataflumſſe non pagano in propria patrl4,faÌ.9z.n. i 2.

Cavalieri di S. Lazzaro , e ſimili restano per fuochi,

fa!. 24|. n. 9.

Cavaliere aggregato ad un de’ Sedili di Napoli gode ,

benchè tenga domicilio ſuori , fol.24z. n. 37.

Cavaliere Napoletano di Sedile , benchè ſia nato ſuori

Napoli, gode i privilegi Napoletani, fol.z4a. n.31,

Cauſe tra Locati, e Napoletani ſi trattano nella Regia

Camera,e ſi rigetta l‘ opinione di Novario ,di Carleva

. le,e de Marinis, ed altri in contrari0,ſoſ.85-`”,Zl.

Cautela delle Perſone , che non ſi debbono ſcrivere al

Catasto, fol.1o4. n. 49. ~

Cautela dell'Univerſità contra i creditori ,[0]. 19. n. zo.

Cautele de’ pagamenti , ed altro debbono tutte conſer

varſi in Archivio, ſca/.199. n. to.

Caurela de'creditori contra l' Univerſità , fa!. 19. 71.20.‘

Cedola, ſeu Nota, che ſi dà da quelli, che ſi taſſano ,

che coſa dee contenere, fol.55. n.3. i ` J

Cedola quando ſi preſenta, coi-ne ſi riceve, fo!. 60. ”.5

Cenſi iſirumentari_ ridotti prima a_ 7. per [OO. , ed m

p0i a 5. per ioo. , e quanto ſia taſſata, la bonatc-`

‘ nenza per detti iſirumentari, ſol. ‘03. 71.35.’

Cenſi quali ſi deducono , e quali no dall' apprezzo,

fo!. lor, n. 23._ ' '

Cenſo ſi dee dedurre dall‘apprezzo, fa!. 55.”.7. ,

hl.

\-Cenſuari di Chieſa a che ſono tenuti, [01.76.71. zz.

Centimoli, Molini , Mulinelli a mano , e con animali

non ſi poſſono tenere ne’ Caſali di Napoli in luoghi

Particolari, fa!, 128. n. 8. ~

Ceſſando la cauſa della diſpoſizione , ceſſa la diſpoſizio

ne, fa’l.51.›1. 7. ' ‘

Ceſſione de’ beni nonfl giova a' non eſſere numerata,

o .79. n. 52. ‘ ‘ "

JCeſſione de’beni non eſcuſa dal fuoco chi ſa ”da bom), ~

ma lo ſa reſiare per fuoco, [01.241.71. 15.

Chiaviche, o Foſſi per'buttarſi immondezze non ſi poſ

ſono fare in luogo pubblico ſotto pena di un duca

.t0, fa!. 15901-14- -

Cbieſiáſiici, e Napoletani debbono eſſere eſenti dalla

taſſa de’ fuochi , fo!. 30. n. 5. e 7. .

Chi paga ciò , che non dee ſcientemente , non pub ri

peterlo , ma ſe lo pagaſſe, credendo che lo doveſſe ,

potrebbe ripeterlo, fa!. 29, n. 18

Chi va ad abitare in qualſivoglia luogo , anche in Na

poli, è tenuto contribuire il peſo del fuoco , ue alii

crv”, alla patria , o dove ſu numerato, [01.48.. n.4.

Chi viene in Napoli per negozi dell’ Univerſità delli

› nato,ſe non è eletto in pubblico parlamento con proc

cura autentica , incorre nella pena , ſal. 26. n. 7.

Città di Biſaccia ha ;privilegio di non pagare i-ſuochi

in quella aumentati, ſal.79.n.óo.

Città, che de juve non riconoſcono Superiore , poſſono

imporre le Gabelle, e quelle, che hanno il mero, e

milio imperio per privilegio dal Principe, o per con

ſuetudine, o per coſlituzione de Pace Conflanr-ic,

ſol. 122. n. rz. *

Cittadinanza , e Civiltà Napoletana , come ſi acquiſia

.[0471]. Allegazione di D._ Gio: Domenico Albarella,

to! co. l. i o

Cittadino nato in qualche Città gode i privilegi, ed

immunità di quella , fa!, 76. n. 19.

Cittadino alletto , cioè aggregato in qualſivoglia Città,

può paſcere in pregiudizio della ſida , ch’ è-del Ba

rone , ſol. 243.”. 38. 3,., “1.3!" '

Cittadino numerato in qualche terra partendoſi anche

. relia obbligato , ed eſſendo numerato in due Terre ,

a che viene obbligato, fol.76.n. ao.

Cittadini di Terra di Lavoro, e Terre di Marine poſ

ſono pigliare cacio,e ſalſurne per uſo proprio,e dan

ne la notizia all’ Arrendatore, fa!. 126. n.9.

Cittadini di Caſiell’ a_ Mare di Stabia non contribui

ſcono agli allogiamenti de’ Soldati, fol.7i.n. i4.

Cittadini_non' pagano bonatenenza per li cenli iſlru

menta” , ma ſi taſſano a ragione, che pagano gli al

tri Cittadini per l‘altre lor vendite, fa]. 103.11. 26.

Cittadini di Lecce ſono franchi di Dogaoa,e dove Sta.,

fo!. 7|. n. 15.

Cittadini in quali luoghi, o quando debbono ſcopare

avanti le loro caſe, fa]. [55.71. ló. p

Cittadini di Manfredonia ſono franchi delle grana ſe.

per oncia della nuova Cabella, fal.7z.n, 16.

Cittadini debbono ogni Sabbato nettare avanti le loro

-caſe , fo!. 154. n. 3…

Cittadiniſorestieri , die abitano in qualche Tetra., e)…

ſono numerati per fuochi , a che ſono tenuti , e che

debbono godere , fol. 72.”. 17. -

ittadini di Anſalfi quando godono le ſranchigie de’Na—

poletani , fo]. 7|. n. 9. ..

Cittadini dove debbono pagare , e portare i peſi , ſe

dove nati , o dove numerati, f01.43. n. 18.

Cittadini della Cava,che abitano in altri luoghi,a che

ſono obbligati nell’immiſſione de’ſalſumi,ſol.7z.w.'|3. í

Cittadini non poſſono eſſere molestati extra tmirorium;

nè nella perſona , nè ne’ beni , eccetto però ſn ſi tl

lontanaſſero in fraudem, fol. 152…”. 7. ‘i'

Cittadini di Brindiſi , o ſorestieri aſcritti quando godo- -

no l‘ immunità de’Cittadini antichi, ſol.7i.n.io.

Cittadini debbono pagare le collette per li beni ”wo -

ta”
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"abterritori-mi, 47. and??
Cittadini di Bari non godono-il privilegio del Re'Pe- ſ

derico', pero non ſi deeog‘a"'a' decreti della Regia Ca-" '

mera della Sommaria , fol.7t. n. tt.

Cittadini de’ Caſali debbono dar notizia in tempo della

o' raccolta agli Officiali della Gabella della Farina della

quantità` del grano, ed' altro ſoggetto a detta gabella,

che hanno raccolto nelle ‘loro maſſerie, 129. n.7.

Cittadini‘ di Capua' non godono l‘immunità di alloggia

re Bee., fol.7!.”. iz. `

Civiltà Napoletana,-chi la gode,e uando,'fol.76. n. 18447; ,

Clauſola da ponerſi‘ nelle provvi ioni , che ſi ſpediſcono

per lo pagamento della ,donano-:nu per li beni nel~

ceffarj, _ſo/.924.71. 28. - , -ñ

Clerici , che non ſono in’ Sacrisi,ñ\e Nov’izi de’ Monaci"

fi numerano per ‘fuochi , ma' ſi ‘deducano, quando paſ

ſano all’ Ordine Sacro, o alla Profeſſione, e ſe ne

aſſegna la ragioneffoL-zgt. n'. 19.

Clerici in minoribus restano 'per -fuoco ,[01.130. ”.7~ e 231-.

n. 1.9. ’-ì ’

Clerico beneficiato ſeſſagenarioìî, dlieìp'offiede ſolamente

i' frutti del beneficio , ſu dedÒtto dalla Numerazione,

fa!. 230. n. 9. '

Cloaclte ,ſeu Neceſſaá ſi debbono fare da thrt-i,fol. 155.71.17.

Colletta non dee eccedere la concorrente quantità_ della

d‘acçffltà) ſolo [zz— ”J 35*- ' ’

Collet—te hanno la via eſecutiva , e come-*ſi dee proce

dere nell" eſecuzione, [01147; n.44. ~ ›

"Colletta de’ beni dotali da chi ſi-dee’

o dalla moglie, fb!. 56.”.22. a i .

Colletta- ,- che ſignifica, e ſua etimologia , ſul.` 124. n.6.

Coloni di beni di Chieſe di che ſonofianchiñJol. 76. n. 2|.

Colono , o Parſonale dee vendere più preſio al padrone

del predio , che ad altri per ſoprano eguale,fol-.175. n. l‘0;

Cdlönfle~‘,Scal›e,e Pali non ſ-i poſſono ſare al pubblico,

ſotto pena di ducati ſei, ſol. [58. n. 8.

Conimeſl’arj non poſſono eſigere altro , che un ſolo ſa

lario, benchè aveſſero più commiſfioni contra l"-Uniz'

verſità, e l’acceſſo ſi eſiga dal fuoco piuzvieino,

Comnieffari della Regia Corte in' _ gbono riſcuotere, fa!. 21.”. 5-‘. ,WO—;4F- …:

\-|

Commeffarj tanto deputati da S;'R-.M-. , quanto dalla -

Regia Can-ſera di S. Chiara , o'dalla Regia Camera

al

Sace‘ dal marito, ñ

j'ka :m

ere-Mi
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coiíimeffiönea "che ’fi debbono obbligare', e chebono' obbligare-,W che debbono oſſervare, e perqua

Commeflarj intendaſſ , ſol. 147; n.4; ~ ` ' 'ì

_ Commeſſarj contra l’Univerſità,o particolari non polſo-‘

rio eſſere più di uno anche

verſi Giudici, fa!. 22.”.16.

Commeſſari 'eſige'ndo più di quello che ſia ſtabilito delli
Regia Drammatica, in qual 'pena incorronìo , ſola-48.71.@

Commeſſaride’ Percettori Provinciali e fiſcalari non ~deli

bano farſi- pagare oltre il Mario stabilito dalla Regia
Pr‘ammàti'ca 'a6 èxm 'dell'Unìirei-ſità , altre ſommeY

da’pa_rticolari' debitori, contra de' quali lor foſſe ſiata

ro?

per" cauſe diverſéſi-dl t dſl-'3

I ~ -' - › -

conſegnata liſia dagli A-tnrniniſiratori, e debbono pro- '7

cedere all’- eſecuzione di eſſa nella" forma che ſia or

dinato', fo!. 15.71,2:. ` ›

Comm-eſſeri, ſe deſlinati una voltanon avranno fatto

quello che loro {lava impoſio,non ſi poſſono destinare
più per detta cauſa, ſ0,.|4~8.71.’!7. v i ‘ ~

Commeſ’ſari della Regia Corte-ed--alt’ri *non poſſono mo

leſiare‘i Cittadini per gli animali,cb_e portano in Na

poli o,in altre parti del Regno, nelle Regie' Dogane

Fiereo Mercati per qualſivoglia debito'&c.,fo!. 152. n. 8.

Con‘imeſſari non poſſono eſigere Per le loro giornate

più di carl. ia.ilgiorno ”iam perl' acceſſo, fol.t48. n. 16.

Commeffarj, che portano in nota più Terre :come deb

b’òno riPartire le giornate per: l’ acceſſo e riceſſo,

folſitji. n. 6. *

Commeſſari non poſſono affiſiere più di otto giorni co

sì `per l’ eſazione,come per l' eſecuzione e per l’eſlra

zioni delle lande, fa!. 148. n. 15.

Commeſſarj deiiinari da’ creditori della maggior ſomma

a che ſono tenuti a riſpetto degli altri creditori,

fa!. 76. n. 25.

Commeſlari o che ſieno deſiinati dalla maggior ſomma`
0- dallav minore , ſempre debbono dividere l' eſatto a

tutt‘ i creditori aſſegnatari, fo!. 149. n. 4. ,

Commeſſario,-che ſarà Dottore, ſe la dignità non è ne

ſſaria alla commeſſione, ſe gli paghino le giornate alla

gîdnëſolí-toìdbme non ſoſie Dottore, fa!. 147. n. 2.

“Commeffaìio’ dee eſſere uno e non più contra un debi

tore', q'uantunque fieno per diverſi Tribunali e per

diverſe cauſe , ſol. 148. n. 10.

Commeſſario richielio dall’ Univerſità a vedere i conti,

da 'chi dee eſſer pagato , fb!. 76. n. 24.

"Commeſlario ad imporre le collette ed altre impoſizio

ni nuove, non ſi poſſono ſpedire dal S.R.C.nè dalla

R. C. della Sommaria , ſol. :48. n. tr.

Concluſione fatta da' Deputati eCaſſiet-i ſi dee mandami!

copia al Delegato, ſol. gr. n. 19.

’\

l..

della Sommaria, della QC. della Vicaria, Contefla— '~

bili , Vice-Ammiranti , ed altri di qualſivoglia ſono

Bce. 'non debbano all‘oggiarſi dalla Univerſita,- nd a

quella poſſono domandare flame, lotto , ed olio ‘, ed’

altro (Ste. ma ne' loro biſogni ſi provveggano con. pro

pri denari,come ogni paſſeggiero, ſorto pena di Ga

lea, o Relegazione Bce., ſol. t_4.n.20. -

Commeflari de’Miniſiri pecunia” , o Aſſegnatari-, che

debbono fare, e come debbono'ſare le~ricevute , che

dovranno ſare per lo denaro , che' andranno riſcuo

tendo , fo!. 21. n. 3.~ -

Commefiarj di qnalflvoglia rata non poſſono domandare
ſpeſe Sec. nè anche per una. ſera., fa]. [47. n. r. ſi

Commeſlari,ed Eſecutori non poſſono comprare coſa alñ.

:una di quelle , che ſi venderanno per l’eſecuzione,~

_ſolar_ n. tz. _ i.

Commeſiarj— Regi debbono oſſervare ñle Pramtnaticb‘e Re

gie ed iſiruzioni -8tc.~, fox‘. 148.71.75

Commeſiari de”l‘ribunali ad iſianna de’ creditori partia

eolari ~che debbono oſſervare Bce., fol- zz. n. [4. ‘

Commeffari non poſſono per‘ le giornate loro toccare il‘

denaro delle gabelle , entrate ed'effetti del-l‘ Univer

ſità; ancorchè‘ volontariamente lor ſi 'pagaſſe Zu., foi;

148.”. t 3-. ~ ' `

Commeſſari , Miniſlri Regi ed Aſſegnatari non poſſono

tmagliareiCittadini,nè nella perſona,nè ne’ low ani

mali o nella’ roba fuori del Territorio&c. ,fo/;21. n. no.

Commeſſarì,lor fi dee teſſere il ſalario di giornate ;ma -

unito‘- ſ`econdo la qualità e diſianaa &dj-21. ;47.215.

Commeffari ’trovando difficoltà negli Eſattori debbano

eſeguire contra‘ degli A—ffittatori ed* altri obbligati ;ao

corchè‘Cittadini etiam del Governo, _fil/.2[.n- 9.

Commeſſarj che debbono oſſervare ”mimi-MJ”. 149.”. 18\

Commeſiarr non poſſono per giorni otto eſirarre dal

Territorio l’eſecuzione che ſaranno , ed ogni giorno

debbono bandirla , fa!. 2-1. n. 1-1»

Com eſlari quando ſi dellinano , nel tempo della loro

‘ meſſina Tam. I. ,

a.

Concio‘ e riparazione delle ſirade rotre dee ſare ognun

p'er quanto corre il diſi-retto della ſua caſa, ſol. 154. n.7.

Concluſione della Significatoria dopo diſcettati i dubbi,

[01.191.11.22. -

"Condannati in Galea dall‘Officio Baronale ſi debbono

mandare alle Gal‘ee Regie, ſol. 142.”. 19.

Condannati in Galea ad tempus ſi deducono,e poſſeden

do ultra untìam, reſiano r fuochi, fo]. 244. n.1.

Condannati in Galea ſi de bono rimettere ſubito in

dette Galea,.fol. P36. n. u.

Condannatë alla Galea perpetuamente ſi deducono , e ſi

e

\

afl'egna ragione;perchè nell’istruzioni ſi parla ſola

mente di que`condannati ad tempus, f‘o!.245.”‘.5-.

Condannati alle Regie Galee , e ſimili non può eſſere

" Eletto al Reggimento dell‘ Univerſità- dopo ritornato

come perſona ‘infame, ſol. 804 n. 68.

Condannati alla Guerra ſi deducono, ſe non poſſeggono
ì ultra unciam annu’om, fol.244,. n. 3. i

Condannato alla Guerra , e da quella fuggito reſia per

fuoco, fa!. 212.”. 9.‘: 46.

o deportati in qualche

do ſi-deducano , e così ſi

… Condannati a preſidio ‘chiuſo

Caſiello , o Relègati, (juan

deducono quelli, che ſonoin mano—de’ TurchiJol.245.n.7.

Conſigliere Altin‘aa’ri- ſi loda, f01.18. n. la. .

Conſuetudine, ed oſſervanza di ſare il Cataſlo contra la

forma della Regia Prammatica ed iliruzioni della

Regia amera della Sommaria continuata per dieci

anni ,. `dee continuare, [01:94. n. 27..

Conſultore del Portulano ſi dee eleggere dal Parlamen
ſi :u,che decide dove accadevarticolo di legge ſolamen

te , che nell‘ altro. procede ſenza voto , ed anche ſ1

Kk a eleg
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eſegge in parlamento-il Maſſi-adatti ,re l'appellazìoue

ſi ’fa nella Begia Camera della SommariaJal. 159. n.14.
conſultoreìdelPortulano _dee (lare al Sindacato Jo!, tóo.

n.25. g , 7Conſultore del Portulano non ſi dee intromettere alle_

i

licenze, che dà il_Portulano,nè alle cauſe d immonz

deus, acque ſetide,travi per ſQPpontare edifici, pic

tre , calce Bce. ma procede il Portulano ſecondo i

Bandi ſenza Conſultare, fo!. 169-711341. ’

Conte..di Caſerta col` Congo _Giordano cuſiodivano il

Ponte di Ceparano per impedire ;il paſſaggio a Carlo

d’ Aneìò, fol- unu-4, - 4
Conte di Caſerta legittimamente potè mancare_ ai Re

Manfredi i..s‘.aſſesna la ragione ,ſol- 14M- 9-.

Conteſiabili , Vice-'Ammiranti, ed altri di qualſivoglia

ſorta; &.c. non debbano .alloggiarſi dali’ Univerſità, nè

poſſono da quella domandare stanza , olio , carboni_ ,

legna ed altro Scorpa_ debbono eſſi provvedere a’ loro

biſogni di~ proprio 'denaro, come. ogni paſſeggiero ſotto_

pena di Gaſea oRelegazione reſpeéìiveCY‘c. ,_ [01.14. n.20.

Conti de" predeceſſori -ſi debbono li uidare fra un, meſe,

dopo finita l’ amminiſirazione, e ra detto tempo astrin

gerſi da’ ſucceſſori ;` altrimenti i detti ſucceſſori ſono

tenuti _all’ intereſſe ,ſe non vi èſegittima ſcuſa,ſol.17.n.3,

Conti .ſi debbono preſentare, ſra dieci giorni dopo finito:.

- l’anno, altrimenti s’înçorre_ alla pena di ducati cine

quecento, f01.194._ n. 9. ’ , , ,

Conti dell’ Univerſità non ſi debbono_ riſiedere la terza

volta , ſol. 76, n. 26._ i

Conto e condanna-zione del Governo vecchio da che

tempo ſi ~dee ſare , ſol. a4. 71._ XXI“.l
Contratto contra ſormſm} juris non fa vacquiſiare ju: al

cuno al_ creditore per’ lunga continuazione di terze_

pagate, fa!. r8.n. n. ,… ,

Contratto di_ Univerſita dee farſi precedente decreto di

Giudice, e come ciò intendaſi, fia/.26.71.10,—

Copia della taſſa de’ fuochi ſi dee mandare a‘ Delegati

delle Provincie , ſol. 30. 7x.v 4, e'

Copia de’ gravami ſi dee dare` a’ Deputati acciocchd

poſſano produrre le pruove neceſſarie, fa]. 250.”.2.

Copia della Significatoria ſi dee mandare_ al_ Delegato,

ſol. 32,. n. 39. ,

Copia di entrate allenare , vendute o impegnate dal

tempo dell’ ſlluſire Conte di Lemos in qua, ſi riſerba

la relazione &c. , fo!. 15. n. zó. v

- Cuſiodi di animali,ed ognuno,che ſia a ſervigio di al

tri, non poſſono eſſere aſiretti a’ peſi perſonali, cioè_

di Sindaco o altro officio, [al. 7- n. zo.

Credenzieri ed altri Officiali della Regia Dogana non poſ

ſono ricevere coſa alcuna dagli Arrendatori,/o!.7ó. n.27.

Crediti per ragione di cenſi ſi debbono porre nell'Ap

prezzo , [01.56. n, 9,v

Creditore di maggior ſomma, o altro di minor ſomma,

che ſi trovaſſe eſatto dall’ Univerſità ſenz’aver ripar

tito gli altri s’ impediſce dalla Regia Camera potere

eſigere ſino che ſarà uguagliata l’eſazione per :e: (9’

libram a tutt’ i creditori, ſol. 149. n. 6. ì ,a

Creditori, che non ſi faranno i preteſii dentro al tempo_

flabilito, resti il debitore a loro carico , ſe po‘i ſaſ

liſcono i debitori, ſci/.181014, __ ‘

Creditori istrumentari delle Univerſità debbono uniti de

ſiinar un ſolo Commeſſario , e l' eſatto ſi ripartiſca_

egualmente per e: (9' libram, fa!. t50- '1- 5- `.;-\'('.‘

Creditori dell’ Univerſità con _Regio Aſſenſo ,’o che

hanno comprato entrate e Gabelſe ('_n ſhlutum (’9’ pro

ſolth , non poſſono eſigere più del cinque per een

to,e tutt‘i loro crediti ſi riducono a detta' ragione,

ſotto pena 8m., fa!. 13. n.15. '

Creditori debbono accudire a’ Giuſiiziari ed altri «Offi

ciali~ Sec. , ſ0]. 154.”. 4. e ar.

creditori dell’ Univerſità debbono pagare la, bonatenenza

de’ loro crediti , non ostante qualſivoglia franchigia

in qualſiſia modo abbiano_ cautelato, fa!. ;3, n, ts.

.‘4 -9 -›
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Azio in latino Vefligal., da chi fu introdotto pri

mieramente, ſol. 121.”. | .

Dazio o Gabella del grano a rotolo ſi frauda_ , quando

non ſi rivelano i Porci, fa]. 125.”. 3. i

Dazio in che differiſce dalle Collette, 101.122. n.23.

Da_zio checoſa ſia ,e donde venga così chiamato, ſol.123.n.4.

Dazio impoſio di comune conſenſo' de' Cittadini non ſi

può fraudare, fol. tz!. n.2. q 7 .

Dazio o Cabella_` ſi dà al Principe per la riparazione,

fal- tzz. n, 17.

Debilitato è franco per la teſ’ta, fa]. 76. n.28,

Debitore di Univerſità per cauſa diSigniſicatoria ſi eſegua

perſonaliçer (9‘ ſenſi!” ma non per altre. cauſeJol,195. ”.zo.

Debitore dell’ Univerſità non può compenſare con le quan

tità che dee conſeguire, e come ciò intendaſi, foi. 153. n.3.

Debito”: per cauſa ,di Collette non può compenſare con

quello, che gli ſi dee per filtra cauſa dell’Univerſità,

folñ 47, n- 39- .- .

Debitori e Litiganti con l' Univerſità non` hanno voce

1 nè attiva , nè paſſiva nell' elezion de‘ Sindaci ed

. Eletti, fa!. 5.”.9.

Deciſione di Affiitto ſi concorda con la deciſione di

Carlo_ d’Angiè, fo!. 141. n. 8. -

Deciſione zio. de Franchi: che il Barone ſia interim*

manotenutonel poſſeſſo di eleggere i Sindaci penden

_ze lit: , ſi dichiara che oggi 1_ dee oſſervare il con

trario, [al. 3.”.2. i

Deciſione della Regia Camera contra i Baroni Citta

dini di Coſenza, pare contraria a quella del Marche

ſe di Trepuzzi; ma ſi concilia, fo!. 228.11.8

Decreti e Diſpacci toccanti i negozi dell’ Univerſità ſi

z ſpediſcono per Cancelleria , derogando alle Pramma

tiche Bce., ſol._ 16, n. 3-1.

Decreto della Sacra Congregazione, che i beni delle

u* Monache; di caſa non ſono franchi, fo!. zig. n. 3t.

Decreti ſopra l‘ alienazione ſono nulli, quando ſono or

rettizi , ſol. 92. n.20., -ñ _

;Decreto della Regia Giunta del rótz. riportato da dc

Petri: e Manda' al tom. z. della mia Pratica , e da

altri non ſi oſſerva più, ſol.18. n. lO. ` _ u

Decreto generale della Regia Camera a beneficio di

Castel Saraceno contra il Portulano Provmciale di

Baſilicata , fa!. 162. n. 52.

Deduzioni per gli eſiti fatti contra la forma delle Re

gie Prammatiche; come ſi formano, ſol. 189.11.17. .

Delegato dee ricevere la propria copia della concluſione

fatta da’ Deputati e Caſſieri , fol. 3t. n. I9.

Delitti degli Officiali de’ Baroni affine (F' paſſive ſpet

tano alla G. C. della Vicaria, fa!. 140. 11,37.

Denariq per grani ed orzi alla voce in che forma o con

quali condizioni e patti ſi debbono dare o ſcrivere,

fiv/.171m. 2. _

Denaro della taſſa ſi dee porre nella caſſa di tre chia

vi, f01.32.71. 27.* .

Denaro ozioſo non ſi dee taſſare, fa!. 56.”. zo.

Deputati,Sindaco ed_ Eletti in che ora ſi debbono cou-v

gregare per fare la taſſa , fo!. ;uma-t. _

Deputati per la numerazione ſi debbono eleggere dall’ Uni

verſità, ſi debbono notificare a’ Sindaci di eſſa,ſol.208. n.7.

Deputati che ſi debbono eleggere, quanti debbono eſñ'
ſete,fl)[.56.7!.lz. . 7 ‘- ',ì

Deputati della Sanità che debbono far oſſervareJol. t 56.71.20.

Deputato faccia introito in beneficio della Regia Corte

del denaro, che ſe gl' invierà dall’ Univerſità, fcl.z 3. n.41.

Deputato all’apprezzo dee giurare , fa!. 55.”. t. ' .

Deputato dee in ogni fine di meſe mandare al Delegato

il bilancio del pervenuto in ſuo potere, fol.3z. n.40.

Deſertore di Milizia , ed ogni reo di morte che va

fuggiaſco,ſi dee comprendere ſotto la rubrica de’ Va-.

gabondi, e ſi dee dedurre, fo!. 224.71.16. ,

Dichiarazione del Razionale per le partite ammeſſe ſenî

za cautela , fo!. 192.71.24. ` .

Dichiarazione delRazionale per le_ partite ammeſſe c097;

tra la forma delleRegie Prammatiche,[ol.`[92.11.15,,

Diſcuſſione de’ ſucchi pigliati in aggravio,così per iſca.-`

ricarſi in beneficio dell‘ Univerſità , come_ per aggra

J

"o

varſi dal Fiſco in danno dell'Univerſità, ſi debbono j.

diſcutere jan': ordine fermato, ſol, 248.”, z,

Diſcuſſioneo Diſcettazione de’ duhbj come ſi fa,fol.19 1.72.22.

Dì ſcuſſione jan-ir ordine [croato , come intendaſi,fol.z49. n. 4.

Diſpenſazioni ,ſeu Aſſenſi debbono eſſer tanti quanti ſo

no gli ostacolì , f01.192. n.19. , j

Diſpoſizione ceſſa quando ceſſa la cauſa di eſſa diſpoſi

zione, fo[.leÌ-7o … .
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Documenti o fieno Avvertimenti a’ Razionali fa!. 192.,

n. 27. g 28.

Donare, o fare ſpeſa ad Officiale quanto ſi voglia mag- i

giore , ſia proibito,—anzi non ſi può ,coſtringere l’ U

niverſità , fa!. 26. n. 6. o

Donare o rilaſciare il debito ſia proibito all’Univerſità,

fa!. round-g. … , , * _

Donativo da quattromila ducati a baſſo di dote impor

ta l‘otto per cento., ſala”, n.17. . ‘ -

Donazione fatta dall’Imperador Coſiantino alla Chieſa

è valida ; così validamente ogni Amministratore può

donare alla Chieſa per giulia cauſa, foI.29.n. 19.

Donna ancorchè ſia Monica di caſa, vivendo unitamen

te‘, ſe la ſua porzione_ frutta ,più di ducati 'ſei, ſi

taſſa per fuoco, fol.2r3.n.3z. _

Donna maritata fuori_ della ſua Patria , e ſuccede erede

di ſuo Padre ,come dee pagare , e_ dove per le robe

eteditarie, fai. 43.11.23, ` ` _ i _ _,

- Donna foreſiiera maritata col Napoletano gode priVile

` gio e franchigia del ſuo marito Napoletano ; così la

moglie di Soldato, Prete Greco, Conſiglierefld_ all‘0,

Nobile Bce., fa!, 87. ”.q. , -

Donna, che ſi matita fuori della ſua-Patria, dove dee

pagare, fab”. n.22. ` `,

Donna, che perdeſſe l’ entrate,che aveva— aſtra unciam .

E per contrario i Minori ,-fo!. 249. n.4., -, '.

Donne del Terz’ Ordine,ch.e poſſeggono beni , debbono-pa:

gare per detti beni, fol.46.m. ;1.

Donne,che ſiavano dentro i Conſervatori nella numera

zione‘ del 1668. poſſedmdqult” amian- di rendita,deb~

bono restare per fuoco ; perchè. lo {lare in Conſerva

torio non. le ſcuſa dal p'eſo del fuoco, fa!.235. n.23.
Donne Vedove con_ figli maſchi e beni ſufficienti al vit-ſi

to ſi pongono alla numerazione, fol.79. n.51. i

Donne de' Preti reſ’tino per fuochi come altre donne ,

che' poſſeggono, [01.220. n. 6. — ' `

Donne dipendenti da fuoco antico ſi numerano fuochi

ſeparati da’ Marìti ,.0 da’ Suoceri, ſe vivono ſotto ild

Suocero; e non dipendenti da fuocov antico , ſi nume

rano i Mariti e Suocero per un fuoco, anche ſe abi

tafſe a ‘caſa' vicina per flrettezza dell'abitazione, fa!,

236. n.35. i…- 1'

Donne ſenza Marito ( benchè Vergini o Meritrici ) ſi

comprendono ſotto la_ rubrica‘ e deciſioni, delle Vedo

ve, foi-.zu. n.13.

Donzelle maggiori di i4. anni,che ſono Orfane, non ſi.

pongono per fuoco, ſe non, quelle, che poſſeggono ul

tra unríam , ſol, 21,9. n. g.

D. Domenico Fiori-ilo ſi loda, ſ0!. rq. n. 19.

D. Franceſco di Coſtanza ſi, loda, fa!. 33. n. z.

D. Pietrantonio Ciavarri ſi loda, ſol-[9. n.17.,

Dore della caſſa militare , e ripartimento tra’- creditori

ſopra, gli Arrendamenti , fol.98. n. 8.

Dote e frutti `dotali_ ſpettano~ a chi porta il peſo delPa

trimonio, ſol.86. n. 5. ’

Dottore, ch’eſercita officio di Procuratore Fiſcale nella

Regia Udienza , dee reſiare per. fuoco dove riſiede

l'Udienza, e ſi, deduce dalla Patria, fol.zzr. n.7. '

Dottor Signor Gio: Giacomo de Nigris, e fratello del-~

la Terra di Viggiano, f01.228. n.5.

Dottore che da 40. anni 'ha viſſuto come foreſiiere in

una Città , eſercitando. l’Avvocazia, dee reflare per.

fuoco in detta Città,e dedurſi dalla Patria,fol.zzx.n.6,_

Dubbi come ſi formano ne" conti, fo!. I9!. n. t9.

EBreq battezzato in Napoli gode, come NapoletanoL

ed anche i figli di detto Ebreo, benchè naſceſſero,

fuori Napoli, fa!. 242.' n.34.

Eccleſiaſlici non' poſſono eleggerſi,nè ammetterſi ad am

\ ministrare coſe delle Univerſità, nè amministrare giu

ſlizia , nè a patrocinare_ al, foro, laicale , e come ciò,

intendaſì, fol.`85. n.34.,

Edifici fatti oltre anni dieci in dietro non può ilPortu

lano proibirli , nè diroccarli ſenza procedere per via`

ordinaria con termine e ſentenza, fol._róo. n. 32.

Editto che ognuno vengafa_ fare parte fiſcale a’ conti,
fa[.194. n.11. ` r' *

Eletto può eſſere di nuovo eletto, volendo,al medeſimo
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officio, anche fra i cinque anni ,.fol.‘79.»n. 63,

Elezione ſi fa dagliOfficiali dell’Univerſità con tre atti,

cioè Nominare, Eleggere, e. Confermare, fa!. 4. n. 5.

_Entrate a vita,che vacheranno,da chi ſi debbono afl'e

gnare,fo!.23. mar. . ' . ñ

Erario, quali perſone ne ſono ſcuſate, fol.77. n.30.
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l Eſatto per nuova `Gabella impoſia contra la forma della

legge, ſi dee reſiituire, fa!. rzz. n.114.

Eſattore è obbligato di molirare il ſuo libro achi ſi ſen

te gravato, fo!. 47. n.41. ‘

Eſattore dell’Univerſità inf”; annum può carcerare i de

bitori, ed eſeguire i beni ſenza licenza di Corte ;ma

v finito l’ anno dee precedere licenza , fo!. 153. n. t.

Eſattore può eſeguire anche contra l’ entrate', e contra

il Procuratore ,fia Amministratore de’ beni,ſol. 153. n.2.

_Eſattore ha l’ arbitrio di riſcuotere cos} dal deſcritto al

quinterno ſuo , come del Poſſeſſore a chi foſſe paſſa

ta la roba collocata , [ai. r53. n. 4.

_Eſattore può in uno ſteſſo tempo carcerare e -ſequeſiare

i beni ,e l’uno non s’impediſce per l’altro,fol.t-53. n.6.

Eſattore tiene privilegio di fare bando penale, che i debi

tori dell’ Univerſità non amovano il grano dall’aja ,

vino, olio , ,o altro , acciocchè ſi faciliti- l’eſazione

de' peſi univerſali, fia]. [53. n.5.

ſEſattore fiſcale in_ potere di chi dee fare i pagamenti

Ste., fa!. 153. n.8. .

Eſattore può eſeguire ſenza licenza` di Corte ; ma non

può vendere l'eſecuto, ſe non, precede licenza,e non

trovandoſi il. giuſlo prezzo, ſi fa l’ aggiudicazione,

precedente apprezzo , fo!. 153. ›n. 7.

Eſattori dell’ Univerſità debbono tenere una caſſa, ed a

che fine Sec., ſol. 152. n. r. ,t‘- ‘

Eſattori che ſi ſervono, del denaro dell'Univerſità per

ſe o per altri, quali pene incorrano, ſal. 152. n. z.

- Eſecuzione fatta per li debiti dell’Univerſità quando ſi deb

bono, ſubaſiare, e. quando ſi poſſono estrarre, 101.77 r. n.3 t.

Eſenzione degli Officiali dell'Arrendamento del tabacco,

ſol. [zo. n.7. 131. 71.8.1161?" 13;. n. 18.

Eſpoſiti della SS.` Annunziata di Napoli con fede de’

Maedri del Governo di detta S. Caſa A,_G. P. che ſia

tale , ſi deducono, benchè foſſero numerati ed abitaſ

ſero in qualſivoglia" parte del Regno, fa!. 247. n.1.

Eſlinto il fuoco, paterno , ſe più figli ſono aſſenti , chi

di eſſi è tenuto al peſo del fuoco eſlinto,ſ01. 49. n. r4.

Età che ſi ricerca per eſſer eletto ad offici,fol.7. n.14.

~Expedír di Vicaria ſi ricerca prima dell’Aſſenſo Regio

ne’ contratti dell’Univerſità; ſi dichiara e concilia l’opi

nione contraria, fa/.zó. a!. 13.

Abhricare ſopra le mura della Città ,o piantare nel

~ vacuo intorno le mura , ſia proibito ſotto pena d‘

once quattro, fo!. 159. n. 13.

Fabbricatori di Navi di che ſono franchi,fol.78. n.45.

Fabbric‘atori ogni poſſono_ mutare cantoni , nè apri
re poſirte alle strade pubbliche, nè porre pontelle ſen

za licenza del, Portulano, inteſi i vicini ; e detta li

cenza ſi paga carlini due“ dentro , e tre fuori l’abita

to, ſo!. 158., n. 5. '

Fedi e ſcritture private, quando fanno pruova,[01,249. n. 5.

Femmina dipendente da fuoco antico eſlinto, maritata o_

non maritata, reſli per fuoco , ſol.226. n. 14.

Feudo benchè è franco di gabella ,Lcollette ed altro pe

ſo , perde l‘a franchigia, quando ſi concede ad annuo

cenſo` a" Particolari , fa!. 88. n. 13.

Fiere e Mercati ſi` debbono celebrare

stabiliti , .folrrSo.` n. 1. _

Figli o fratelli de' Banditi, non poſſono eſercitare officy

d"Univerſitàj, e reggere giustizia, fa]. 8. n. zz.

Figli o nipoti non 'godono la franchigia, quando vivono

ſeparati dal padre , come, intendaſidetta ſeparazione,

fol._82. n. to. '

Figli di famiglia poſſono~ eſſere eletti ;_ ma, non hanno

vocev ad. eleggere altri, fa!. 7. n. 15.

Figli] o fratelli,ch`e imparano, arti, non_ ſi poſſono ‘affare,

0-35- ”got ` '

Figli, fratelli o, altri_ congiunti non poſſono eſſere elet

ti l‘ anno ſeguente , fo!. 7. n.19.

Figli ſub pat” in una Univerſità dopo morto il padre‘,

e

ne’ tempi e giorni
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ſe non ci è chi ſostenga il peſo di quel fuoco , pa

gano eſſi detto fuoco, benchè aſſenti, ma dance' vi è

ehi paga, s’intendono fuochi acquiſiti, dove abitano,

ſal.49. n.1!.

Figli e fratelli numerati co' loro padri, quando e co

me debbono contribuire, ſol; 34. n. 6`

Figli, fratelli, cognati, generi, conſoci quando ſono ,un

fuoco, o più fuochi, faL49. n. 13.

Figli ed ogni altro della' diſcendenza maſcolina ſubentra

a ſoſienere il fuoco paterno, benchè andaſſero altrove

a far domicilioje come ciò intendaſi,ed in mancan

za de’ maſchi'le femmine ed ogni altro eſi-raneo erede

è tenuto, fol.137. n.38. ’

Figli diEſpoſìti quando godono,e quando no, ſol.z48.n.z.

Figli numerati nella Terra di Geſuni ſotto il fuoco pa

terno per poterſi obbligare a’ creditori del padre , e

non per altro ſine, come coſia da’ teſiimoni, che han

no viſſuti ſempre uniti,fu deciſo,che reſiino per fuo

chi ſeparati, fol.zgó. mgt- “ ‘

Figli due o più rimaſii , ſe' vivono unit-i, ſi numerano

per un fuoco , ma ſeparati reſiano tanti fuochi ſepa

rari,e ſe andaſſero ad abitare tutti fuori della patria*

uniti,port›ano il peſo del fuoco paterno alla patria, e

ſe reſiaſſe alcuno alla patria, quello,che reſia,ſubentra

al fuoco patcrno,e gli altri ſono fuochi acquiſiti,dove

tengono domicilio ; ma ſe tutti abitaſſero ſeparata

mente in altre Univerſità , allora il primogenito ſo

ſiiene il fuoco paterno alla patria,e gli altri ſono fuo

chi acquiſiti alla nuova abitazione, fo!.237. n.41.

Figli,che vivono uniti con la madre paſſata alle ſecon.

de nozze, benchè fieno in età pupillare,p0ſſedendo be— '

ni ſeparati dalle doti materne ,debbono reſiar per fuo

t chi ſeparati dal parrigno, ſol. 234. n. 6.

Figli,vivente il padre,che vanno ad abitare in altri luo

ghi, dove debbono pagare, fol.43. n.20. ‘

Figli due maggiori,uno pupillo, ed una femmina infante

_avendo diviſa l' eredità in quattro porzioni , ed uno

di eſſi fratello maggiore tiene detti pupilli in. caſa

ſua, e ſi trova cataſiato come tutore , ſu deciſo , che

tutti quattro ſono fuochi diſiinti, fa!. 235. n.27.

Figli d’uomini d'armi ed altri privilegiati, che ſianno

ſotto `la patija poteſià, benchè ſieno maggiori d‘anni i4.

non ſono fuochi, ma ſi deducano, falda”` n. 17,,

Figli e fratelli non ſi debeno taſſare quando ſia taſſato

il padre o fratello, che ſono fuochi , il che intendaſi

dell’induſlria, foi. 35. n. 10.

Figli baſiardi de’ Napoletani godono, benchè nati in al

tra Città del Regno ed ivi numerati, [01.242. n.32.

Figli o fratelli che imparano arte, non debbono contri

buire, [01.58. n. 38.

Figli de’ padri onuſii, che non ſianno al vitto de’ padri

non godono, ma reſtano per fuochi, fa]. 241… n. 14.

Figli non legittimi de’ Preti non godono franchigia, ſol.

231. n. i4. ñ* "5

Figli originari de’_ privilegiati hanno da preſentare pri

vilegio dëlla Regia Camera, per poterſi dedurre, fa!.

24|. ”.1 .

Figli de’ Preti di legittimo matrimonio nati prima di ~\

chericarſi , godono franchigia , e quando ciò falliſce,

fa!. zgr. n. 13.

Figli de’ Napoletani pure godono, ſe moſirano il privi

legio ſpedito dalla Regia Camera ,ſa/.240. n.2.

Figli de’ ciechi, ſordi,ſiroppiati, inabili o di quelli,che

ſono in Galea , o Banditi debbono reſiar per fuochi,

quando ſono maggiori.di i4. anni , benchè non poſ

ſeggono ultra unciam di rendita , fa[.219. 21.4.

Figli de’ Prcti,che poſſeggono beni propri, o eſercitano

induſiria, che baſſi a vivere, o fieno o non ſieno ca

ſati, benchè vivono col padre , ſi pongono per ſuo—

chi;in altro caſo ſi deducano,fal.230.n.3.

Figli caſati con donne dipendenti da fuoco antico , ed

eſiinto,benchè viveſſero uniti ſotto il padre, debbono

tutti reſtare per fuochi ſeparati, [01.235. n.19.

Figli de’ Preti,che vivono ſeparati dal padre, non godo

no, fol. 231. n. r8. -

Figliaſiri, che abitano .unitamente col patrigno, ſe ſono

maggiori di 14. anni reſiano per fuochi ſeparati dal

petrigno , benchè non poſſeggono beni,,e ſe ſono miñ_

nori d‘anni 14. intanto reſtano per fuochi ſeparati, in

quanto poſſeggono beni,- ma ſenza beni ſi deducono,

e così s’intende la deciſione al n. 6. di queſlo capo , i

e ſi dichiara meglio al ſeg. n.24,. fol.234. n. 14.

Figliaſirl,che vivono ſotto il patrigno, per qual ragione

ſi'deducono i minori d‘anni i4. ſenza beni;ma quelli,

che hannoibeni , e ſono maggiori d’ anni 14.. reſlano

' per fuochi, fol.z36. n.34.

Figlie maritate giovano al padre per ottenere il privi

legio di dodici figli, fal.82. n. 8.

Figlio di famiglia per li beni d’otali della moglie gode

la franchigia di ſuo padre onuſio, purchè abbia quat

tro requiſiti, e quali fieno detti quattro requiſiti, ve

di pag.88. colonna t. n.15. fa!. 87. n, 3.

Figlio,che vive unito col padre, non avendo beni diviſi,

’ non ſi ponga per fuoco ſeparato , benchè ſi trovaſſe

taſſato per l’induſiria, o ſia coniugato, fa!. 232. n.2.

Figlio quando ſubentra nel fuoco del padre,fol.77. ”.32

Figlio accaſato con moglie erede di fuoco eſiinto ſi pon

ga per un fuoco; però come cib intendaſi,n come ſi':

numera ſuocero o genero, ſol. 234. n. 3. a n. tt.

Figlio emancipato, benchè Viveſfe unitamente col padre.

il Numeratore lo carichi per fuoco ſeparato, così fu

deciſo più volte, come ſi vede nella numerazione, e,

s* impugna detta 'deciſione , come irragionevole , fo!.

_ 83. n.12.

Figlio caſato , benchè continua a vivere unito ſotto il

padre, ſi dee numerare per fuoco ſeparato dal padre,

ſe amminiſira le robe dotali. ſeparatamente , benchè

foſſero meno d'un’oncia di rendita,tanto ſe ſono ſia

bili, o animali, o contanti, fa[.235. n.24;

Figlio morto alla guerra, o fatto religioſo, ſi numera,

come vivo, e non Religioſo per godere la franchigia

di dodici figli, anche ſe foſſe figlio naturale , o Pre

te,e legittimato `con reſcritto del Principe,fol.82.n.6.

Figlio numerato in Averſa fatto fuoco paterno e nume

rato in Capua,come fuoco acquiſiato, perchè vi eſer—

citava il ſuo officio,dee dopo la morte del Padre ſo

ſlentare il fuoco paterno in Averſa , e ceſſare di pai

gare in Capua, dove prima pagava, faſ.a;4. n. 7.

Figlio adottivo, oggi non ſi ammette al padre onulio ,

fa]. 82. ”.7.

Figlio unito col padre , che non è emancipato,nè tiene

porzione ſeparata, nè amminiſ’tra robe dotali, nè rap

preſenta altro fuoco per parte della moglie , non ſi

dee numerate per fuoco ſeparato, fo!. 235. n.23.

Figlio emancipato giova per la franchigia di do ici ti

gli, _ſo/.82. n. 9.

Figlio emancipato reſii per fuoco , e come ciò s’ inten

da, .vedi al n. 29. e gr. [01.23 . e 236. e n.35.

Figlio emancipato paga il fuoco eparato,benchè viveſſe

unito ſub pat”, così ſia deciſo, benchè detta deciſio

ne è dura, ~e non ſi dee abbracciare, f01.50. n. 16.

` Figlio emancipato, vivendo ſub Pam ſi numera per fuo

co ſeparato,ſe fa negozi ſeparati; altrimenti ſi nume

ra per fuoco unito col padre, fa].z;6. n.36.

Fiſcali, che coſa fieno, e loro etimologia, [01.123.715.

Foreſlieri,quando ſi dicono fuochi acquiſlati,e che deb

bono pagare, [0174;. n. z!.

Foreſiieri ſarebbero dl miglior condizione de’ Cittadini,

ſe non pagaſſero bonatenenza, quando , e dove'ſi vi

ve per gabella, ſol. too. n. I9.

Foreſiieri d' eſita Regno abitanti in Brindiſi, o in altri

luoghi franchi, reſiino per fuochi, fal.zzi. n.3.

Foreſlieri pagano là bonatenenza , non ſolamente per

gli ſlabili; ma ancora per gli Animali, che tengono,

ove abitano , ſol. 102. n. 29.

Formaggio,ed altro ſpettante al diritto della abella non

ſi può .comprare,fuorchè ne’luoghi- ſoliti ,BLU-5. n.6.

Forma del Bando :per la Portulania, fo[.154. n.2.

Forma della Patente del Razionale, fol.184. n.2.

Forma dell’ordine , col quale ſi preſentano i dubbi al

Governo paſſato, faì.191. n.21.

Forma dell’ordine al Governo', ed agliAſliſienti per la

diſcettazione, e diſcuſſione de’ dubbi, fa!. 191. n.20.

Forma che ſi dee oſſervare nella Taſſa ſecondo il de

creto generale della Regia Camera, f01.57. n.31.

Formadell’ordine delRazionale al Reggimento odierno,

acciò aſliſiano a' conti, fo!. 185. n. 8.

Forma dell’Editto , e Bando del Razionale a tutt' i

Cittadini, f01.185. n. io.

Forma dell’ordine'alReggimento,che faccia gli aſiiſlen

ti,
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Forma dell‘ordine ,. che ſi_ fa dal Razionale a-quelli

che debbono da; conto, ſalda‘… n.3. q .i

Forma della Significatoria,fal. i88.n. 15. e [01.194.. n.12.`
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rico è come non, foſſe, ſoka-32. n.22. -

Frutti del Feudo traſportati fuori ad altra Citt‘a p'er uſo
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…1 dell-'eudatario *pure ſonofranchi in quella Città fuo

ri la Baronia, faLzZS. n.11.

Forma della Relazione del Giurato all’ordine del lla-…Frutti nella Città di Napoli in che modo ſi debbono

zionale, [al. 184. n. 6. "ì anni vendere , fa]. izr. n. 3. …...

Formade‘ dubbi ſecondo l’iſiruzioni date a' Razionalil Frutti del Feudo ſono franchi di_ gabella per uſo del

fa!. 190L _nq 18.K i , ,- , »al

Forma dell’ordine duplicato a quelli ,fcbe non' hanno_~ ,fa

…1Fuoehi , come ſi debbono regiſirare con la copia' dellaobbedito al primo, fa[.185. n. 7.

gabella, FLY-28. n.10. "n-e t

Formola dell’Editto , per quando_ ſi, dec~ principiare ila; Numerazione in Archivio, [al. 198. n. 6.

Cataſio, ſol. 24. n. a. z

Formola della Taſſa_ fatta dal Razionale del Real Pa

‘ trimonio della Regia Camera per li bonatenentildella_

Univerſità di Gragnano, fa[.99. n. Il.

Formola del Giuramento di chi preſenta lav Cedola de’

ſuoi beni., ſol-60. n. 6. o]

Formola della Commeffione de‘Razionali, faÌ.l93. n.4..

Fuoc i numerati. nella Numerazione fatta dalla Uni

ñi verſirà nel~ 156.8. _reſiarono fuochi nella Numerazione

fatta nel 1662. faè.222. ”310.213.17‘ i.

Fuochi eſiinti, o fuochi ac uifjti , ed accreſciuti vanno

a pericolo, danno, ed uti e d “L’Univerſità ſino , che

ſi fara l’ altra nuova Numerange, quale danno , ed

utile va a pericolo, , ſeu. a conto, del Regio Fiſco ,

ſul. 237. n.40, *
.— ...
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Fuochi duplicati nella Numerazione oſiiarìa non ſi de— '

ducano , ma duplicati per `ag*,ç~,regazione concordando

l’età,i nomi ,cognomi,ed altro ii deducano,fol.z45. n.1.

Fuochi uniti , parendo al Numeratore eſier detta unio

ne fatta per frode, o‘ per la Caſa , che non è capace

Formola della Cedole , che dei! preſentare_ ognuno di pì

quelli, che ſi catastano, ſol.59, n. 4. .

Fermola dell’ ordine per l’eſibizione de’conti ,f0L194. 71.5.‘

Foſſi vicino la via pubblica non ſ1 poſſonoſfare ſotto pe

na di carlini dieci, fol.159.‘ n.16.

Franchigie antiche de’ Soldati, e le moderne , e corno`

prima era proibito :leggerſi Capofuoco ,s che al pre

ſente non è proibito, vedi 12,18. [01.67, n. i_6. _

Franchigie, ed immunità concedute a’ Caſali di Napoli

dalla Regia Corte per cauſa della2 Cabella“ della Fa

rina, ſul. 127. n. 3. ‘

Franchigie,che ſpettano -a’detti Soldati nelle coſe com

meliibili, ſol.63. n. 3. *’ _ _

Franchigie del padre onuſio , oltre i pagamenti Fiſcali

nelle ſue Univerſità , ſi amplia anche per le frapchi

gie nella Dogane di Napoli, ed altre parti,cos`| Re

gie, come Baronali , e gode `franchigie de’ paſſi , e

iazze ed o ni altro diritto e ciò come s’intende,
P › , a _ .

fo[.- 84. n. 18.

Franco in una Terra, come ſi pub pregiudicare, e che'.

dee fare per non pregiudicarſi, ſal._79. 71.57._ . e

Fratelli de’ _Banditi non poſſono eſercitare offici di Uni_

verſità_, e reggere giustizia, fo]. 8. n.22.

Fratelli,che hao'viſſuto ſeparatamente,_ trovandoſi uniciv -

ad un vitto , ed un fuoco da otto , o dieci anni a,

questa parte , il Numeratore ll_ ponga per un fuoco ,b

fa!. 232.' n. 8.

Fratelli due caſati con due Sorelle , che con dette So

relle ſi ellingue il fuoco paterno , benchè vivano tut

t'i due fratelli ſub parte per~ cauſa del fuoco delSuo

cero cliinto, foL235. n.28.

Fratelli carnali, uniti., ma che tengono diviſe le robe

paterne , e diviſe le robe in animali ,’ e denari , ſi

debbono numerate per due fuochi ſeparati,ſal. 235. n.16.

Fratelli due , o. più , che unitamente abitano in terra.,

foreiiiera , ſe dopo la morte del Padre non vi reſia

altro che ſolienga il fuoco paterno alla Parria di eſſo

Padre, debbono eſſi Fratelli ſoſienere detto fuoco pa

terno; e dove abitano ,’ contribuiſcano, come foreſlie.

r0, fo!.234. n.15.

fratelli calati, che vivono uniti con le loro mogli , e

figli , taſlati uniti in c'ataſio , nè ſi trova altra ſepa

razione tra di loro ,'ſe non che le mogli conſervano‘

i paonamentiv loro dotali, ſeparatamente,›re(iino un

fuoco, fol- 234. n. 12. -

Fratelli, che vivono uniti, ed unitamente amminiſirano`

i loro 'beni,berichè. dai Padre foſſero fiati. laſciati ere

di diviſamente, non ostante tal deciſione paterna, reñ_

ſiano. per un fuoco, fo[.234. n.9.`

Fratelli ,che prima ſono fiati diviſi, e poi ſi ſono uniti

con mogli , e figli , e che amminiſirano unitamente i

loro beni ſenza diſiinzione di parte ,p reſiino per un,

fuoco, altrimenti reſlano per fuoco ſeparato,fal.7.34.n. IO.__

Fratelli numerati uniti nell’ultima antecedente Nume- ,

razione, e così Padri, Eigli,ed altre Perſone ſi deb

bono anche per un fuoco nomerare., benchè uno di

eſſi foſſe aſſente , e dell’aſſenza ſe ne porti diſcarico,_
k

{01.235. n.22. ‘

fratello del Chierico,benchè abitaſſe fuori della patria,

dee portare il`~ peſo del fuoco paterno alla patria , e

non dove abita , ſe alla patria non vi è teſtato altro

Laico, che ſoiienga detto fuoco , ſiante che_ il Chie

s ,di tanti letti, e perſone_,o per eſſervi più ſecolari,o ,

per trovarſi aÎCatafli ,ie Cedole taſſati ſeparati ,o che

il figlio foſſe emancipatolo altre frodi,del3bano porſi

fuochi ſeparati, fo!. 234. n.1., ` ` `

fuochi non pigliati in aggravio nella lettura della Nu

merazione , non può eſſere‘… più inteſa l' Univerſità ,

eccetto che in quattro caſil cioè.Cherico, Novizio ,

Soldato,ì e Napoletano; aggiungendovi ancora l' eſſere

duplicato, o pure morto, fa!. 249. n._r.~

Fuoco antico, come s’intenda, ſol. 238. n.45.

Fuoco acquiſito è di* due modi,e quali ſono, ſol. 49.11.12.

Fuoco eliinto ſi dice,quando da neſſuno ſi accetta l’ere-v

dirà , che non ci reliano beni , o quando ſarà erede

la Chieſa , o Perſona Eccleſiaſiica, ſol. 237. n.39.

Funzioni Fiſcali , 'e loro_ neceſſità , è legittima cauſap_

ſg!. 124. n. rr.

. Gi

Abella da chi fu introdotta, ſua etimologia , e ſua poſ

ſanza in quali coſe eſercitaſi,fol.rzr.n.;.e rzz. n.5.

Cabella della Farina da chi fu impoſia ne’ Caſali di Na

poli,per qual cauſa,ed in quale tempo,ſol. 17.8. n.1.

'Gabella ſopra i frutti fu occaſione della ſedizione popola

re in queſia Fedeliffima Città‘nel 1647. ; e come ſi

acquietòdetta ſedizione, fiv/.98. n. 5. '- `

Cabella ſi dee. pagare per, le robe , che ſi traſportano ;

e per quelle, che ſono dentro l’abitato ,faL [22.71,4,

Cabella della Farina a carlinitre per tomolo- di rotola

40. come ſi oſſerva in Napoli; fa!.128. n. 2.

Cabella comprende ſotto il ſuo nome-'anche il Tributo,

ma impropriamente, fa]. [22. n. 5.

Cabella della Farina ſi commut'a in grano a carlini tre,

e mezzo, per tomolo , che dee eſſere di 42. rotola
fa!.129. n.12. ` ‘ ` ſi _

Gabella ſi dee per li mobili,ed ilTributoſì dee per gli

ſiabili, foi. 122. n. 6.’

Cabella dellav Farina comev paſsò a carlini tre, e mezzo

per tomolo,in che tempo,e per qual cauſa,ſol.rzg.n.13.

Cabella~ ſi dee di quello ,p chev ſopravanza ‘, dedottone

r' ogni peſo, fo]. izz. n. 7.

Cabella non ſi dee per li contratti celebrati, fuori Ter
ritorio, ſo!. 122.., n.8.v ' ſi

Gabella circa il ju: di eſigere, arguiſce imperio, fa!. taz. n.9.

Cabella, non ſi può_ imporre , fuorcbè dal ſolo Princió_
pe, ſol. 122. n.10.,v tz, v

Cabella ſipuò imporre da chi tiene conceſſione ,o pri
vilegio, [al. rzz. n. 13.~ ` i

Gabellaſipaga—al Principe per fa riparazione,ſol.r22. n.r7. i

Cabella non ſi dee eſigere da’ Foreſlieri , che compra

no,_ed aſportano frutti, e merci, fa!. 122.: n.28.

Gabelle, e corpi d’ entrate_ delle Univerſità non ſi POF

ſono alienare , nè dare in pegno , nè affittarſì ultra

‘ annum con pagamenti anticipati, fa!. 15. n.16.

Cabella in che modo ſi debbono imporre da quelle Cit

tà, che ne hanno la facoltà, ſol. izz. n.15I G

a.

feudatario , e però può macinare farina ſenza pagare _.
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Gabelle , Bonatenenze , Rendite , o Entrate di qualſi

voglia maniera, che ſ1 trovaſſero impegnate , o alie

nate,ſi riducano in potere dell'Univerſità, annullando

i contratti, ſo!. 15. n._zó.

Gabelle della Farina de’ Caſali della Città di Napoli

privilegiate dalla Regia Corte di franehigie , ed im

munità, fo]. 17.8. n. g. ~

Gabelle imposte, ed immnende , Bonatenenze, ed altri

corpi , e quali E vogliano altri beni dell' Univerſità,

non ſi poſſono Vendere , nè alienare per alcuna cauſa

urgentiſſima , nè anche per ſoddisfare i pagamenti-fi

ſcali, ſenza Regio Aſſenſoîfa!. 15. n.26.

Gabelloti della Farina debbono tenere una ſiadera per

peſare la Farina in una-caſa a parte, fa!. i28. n. 4.

Gabelloti, Affittatori , e'vCaſſieri non debbono pagare

il denaro dell'Univerſità“ ad altro' effetto ,ſolar. n. 7.

Gabelloti della Farina debbono ſapere da tutti que'Cit

tadini, che vengono a' peſare la farina,a che vorran.

no ſervirſi di detta Farina, f01.128. n. 5.

Gabelloto convenuto a‘pagare le franchigie, che ſpetta

no ad Officiali , GoVernatori,fl›Ì.85. n.23.

Gaifi, erbari , pennate,o piazzolini di ſabbrica,o di le

gname a parte di ſuora delle caſe non ſi poſſono fare

ſotto pena d'once ſei, [0/. 158. n. 9.

Galeoti , cioè condannati, finita la condanna, che ſono

uſciti di galea, ſono indegni ad eſſer eletti agli Offi

ci dell’ Univerſità , fo!. 8. n. z r.

Genero , che vive unitamente col Suocero, o _Suocera ,

e cognati, che vivono inſieme,che dipendono da fuo

eo antico , e tengono porzione paterna diviſamente

dagli altri fratelli, restano per fuochi ſeparati ;benchè

abitino unitamente col Suocero , Suocera , o Cogna

ti , e così s' intende la deciſione della Regia- Camera

della Sommaria al n. 3. di quell' Istruzione ,[01.234. n.1 r.

Generi, o cognati avventizi da altre erre,e che non

ſostengono Fuoco paterno,ſi debbono numerate fuochi

ſeparati, dove tengono domicilio, fa!. 235. n.26.

Giustizia con le mani ſue ninn'o la può fare ,foL 154. n.2.

Giuramento, che ſi dee dare da quelli, che ſi caſſano ,

fo!. 55. n.2. e fa]. 56. n.13. -

Governatore dee fare oſſervare le Regie Prammatiche

nel formare la Taſſa; ed acciò ſi faccia con carità il

Ripartimento, ſol.3r. n. r7."

Gczrv/ernatore, o Capitano del Luogo,che dee oſſervare,

O o 32- ”o 32*

Governatori, Auditori di Provincie, Officiali, e Corn

miſſari non debbono domandare alle Terre,nè per un

di, nè per una ſera coſa alcuna per le Speſe, Olio,

Legna , Letto Bre. ſotto pena di ducati mille ,/ul.r4.n.19.

GOVerno vecchio , ch’ è finito , che dee conſegnare aſ

Governo nuovo, che comincia, fa!. 24. n. 28.

Gravato nella Taſſa compariſca dalDelegato,fol.3o. n.7.

Greci, che ſono Sacerdoti, ſi deducono , ma le Mogli

restano per fuoco, ſe hanno avuta eredità,che prima

stava accatastata, fol.230. n.2. e 23!. n. 15.

I

IMmondezzai ſoliti ſi, aſſegnano , 'e quali ſieno , fa].

135. n. o.

Immunità di quello , che ha dodici figli , ed a chi ſi

concede, e di quali coſe s’intende fal.77. n. ;3.

Immunità di dodici figli ſi gode ſubito , ch’è nato il

duodecimo figlio, fa]. 8:. n. z. .

Impeditori dell’ apprezzo ſi puniſcono, fa]. 51.”. 6.

Imperia Mero e Misto , o altra Giuriſdizione non può

eſercitarſi dal Barone ſenza ſpecial privilegio o legit

tima preſcrizione, ſol. 143.71. zo.

lmpoſizioni, che in quello Regno erano XlV. furono

tutte ridotte a ragione di carlini 4a. per fuoco, fa!.

98.”.7. ‘

Incogniti aggregati per ſcritture restano per fuochi,, ſe

non ne portano i diſcaricbi dall' Univerſità , eccetto

le femmine, fa!. 248. n. r. ,

Incogniti quali` ſono, jbl. 249.”. 3.

Inditto , Soprainditto ed lndizione Romana , che ſigni

fica, fa]. 122.77.21. ,efoL »24..n.7.

Indizione ſi dee porre in ogn’istrumento pubblico, fo!.

124.”.9.

Indizione perchè ſi chiama Romana, fal.124.n. to.

\ I

Industria di Dottori, Giudici e Medici non ſi dee taſ

fare, ſol.57.n.25,

Industria con denari di altri,come ſi dee taſſare,fal. 56.

n. 18.,e 19.

Industria è di due ſorte, 'e quali ſono, fa!. 60.

Industria ed artificioſo operare ſi dee taſſare, fa!. 56.

”.15.16.,e i7. -

lnduſlria s' intende tanto delle mercanzie , quanto dell’

arti manuali, fa!. 34. n. 3.

Induſiria di che coſa s‘ intende, fa!. 57.71.32.

Industria ſi dee pagare non ostante qualſivoglia privile

gio di Cittadinanza, eccetto quella di Napoli,ſol.58. n.39.

Informazione contra i contravvegnenti e fraudati come

ſi dee prendere , ſol. 208. n.4.

Infraganze de’ notori delitti 'e disfide permettono carce

ra‘rſi i Soldati , e far loro mandato da Officiali Regi

e Baronali , con obbligo di farne ſubito relazione al

Signor Auditor degli Eſerciti , fo!. 67. n. 15.

Introiti mancanti che coſa ricercano per le loro aggre

gazioni ſecondo le Regie Prammatiche,fof. 189. n. ró.

inventore quando incorre alla pena, ſe non denuncia la

coſa trovata’al Portulano, fa!. [61.72.42.

Istruzioni del modo che ſi dee tenere del fare il Cata

ſh, [01.31.71. ti.

Istruzioni a’Razionali per formare idubbii,ſol. 190. n. 18.

Istruzioni della Portulania e nomina che dee farſi dal

l’ Univerſità, fa!. 159.”. 19.

Istruzione per li conti de’ Luoghi Pii, [of. 195.”. zz.

 

L

lbbra ed oncia quanto importa al tempo dell'Impe

rador Giustiniano, tanto s’ ottiene oggi nelle pene

legali, non oſlante che ſia avanzato il valore, [01.36. n. 3.

Libri de’Batteſimi, Matrimoni e Morti ſi debbono pro

curare ia’Reverendi Parochi, ſol.208.n. 5.

Libro dell’ Eſattore pruova il pagamento ,ſe ſarà o non

ſarà fatto il pagamento delle Collette , ſoka”. n.4!.

Licenza degli Arrendatori, e loro Officiali di potere vi

ſitare le Regie Galee,Vaſcelli ed altri luoghi,e per

ſone eſenti, fo!. 132. n. i7.

Legato fatto da un Teflatore di uno {labile s' intendono

laſciati anche gli animali, che ſervono per detto ſtaó.

bile, ſol. 102.72.26. `

Letame o altre brutture ſi debbono mandare a’luoghi

degl’ immondezzari ſoliti , fa!. [55. n. 8.

Lettura della Significatoria , come dee eſſere,fol. 192. n. 26.

Levamento' come ſi forma nel bilancio che preſenta il

Sindaco, [01.186. n.12.

Locati della Dogana godono eſenzione del foro nelle cau

ſe dipendenti dalle Dogane,~anche contra vedove e pu

pilli,ed altri privilegiati-,ma non in altre cauſe,fal.85.n.zo.

Locati della Dogana di che coſa ſono franchi,fol.43.n. zó.

Locati della Regia Dogana da chi debbono eſſere nelle

loro cauſe riconoſciuti, e come, fa]. 77.11.34.

Locati della Dogana debbono eſſer riconoſciuti e trattati,

come vengono trattati tutti gli altri Cittadini,ſol.4;›.n.24.

Locati dellaDogana quali franchigie godono,e quali go

dono i compratori di Agnelli , Lana e Pecore doga

nate , fo!. 85. n. r9.

Lombardi e Milaneſi, che abitano nella Città dell'Aquila,d’i

che coſaſono franchi ,quando e come ,fl-I. 77.”. 35.

Lombardi Milaneſi ed altriMercanti forestieri reſìino per

fuochi in tre caſi; primo ſe poſſeggono ſiabili; ſecon

do ſe abitano con la loro famiglia;terzo ſe hanno abi

tato di'continuo per derennium in eſſi luo hi,fol.z:6. n.5.

Luoghi,che non ſono accomodabili per e ere‘ montagne,

0 altro, non ſi poſſono viſitare; ma ſolamente dov‘è

accomodabile, fo!. 160.”. 29.

Luogotenente e Preſidenti della Regia Camera ſono

franchi di bonatenenza tanto per li beni dotali ,quan

to propri per antica poſſeſſione, fol.94. n.35.

Luogotenenti, Baglivi, e Mastrigiurati,finito l’officio,

anche ſe l’ hanno eſercitato per quindici giorni , dia

no ſindacato, che debbono dare nel medeſimo _tempo

che lo dà il Capitano, [01.182.72.11.
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b ` Marinaviî'ed altri-,iene portano animali per mare ,- che "M

ſ‘/ , tribuite alle Collette,‘fol. 87, mm. a m .- _r'Modo 'e ſornia, che ſi"debbono oſſervare nella taſſa ſe- H

' Patrimoni non Mſhpediffi dal Barone ,ſolL tra”. ſſi

agi-”im . Tom. 1.

; i”, . ` à.
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M Mereìrici’, Concubine de' -Preti,e figli debbono contri

ſ ~ 'u c ~|-- ' . "
"4( p _ buire, ſol.“57f n. 27; ‘ - mi:. Acli-e Vedova gode il privilegio di dodici figli ari-Mero e Mtsto imperio` , o altra giuriſdizione non può

figliallriſſmo che guarda .il letto vedovile,erdet- , eſercitarſi dalBarone ſenza ſpeciale privilegio o legit

ti figli e figliaſiri vivono nnitatnente con detta lorov l'una preſcrizione . fa!. 14.3. ‘n. zo, *…*

madre vedova, fa!. 83,141. _n.- .ww ñ”. ñ, Milaneſi , Lombardi ed altri Mercanti ſorestieri-reſiino

Mannino indubbioſooirca-il vitto de’pupiili‘itaffl’di elfi-r", Per fuochi in tre caſi, prima ſe poſſeggono ſiabili,ſe~

maſidichiara,eBloglietaldubbio,foL "Lang. condo ſe' abitano’ con la loro famiglia, terzo ſe ‘hanno

Manfredi—RediNdpolÒ-çommiffe adulterio,fl›ſ. l4ſ-Iſſs‘. ‘ ` abitato per d ' non mai interrotto ,fol. 7,26.”.5; 'A

Marco Leggio di S.-‘Angeio a Faſanella,come ottenne il!" Milaneſi e.l.ombardi,che abitano nella Città dell’Aqüi-‘

privilegio padre onulio di .dodici figli, benchè gli la, di che ſono franchi, foI.-77. 12,35. ²-‘--:›- 'Hifi

foſſe mortqſ-il figlio , vi,ſì l ‘ ono `le oppoſizioni (A "Mhìlffl della Regia Udienza Napoletana ,o pure-d’ex- 'A'

ſcali ,ele riſpoſie lattea quelle,ed altroötcjotänmzî; tuÎRegno’zìlſì deducono , fa!. 226. n. ro‘. i A bar ‘Ji—

inori d'età quando poſſono contrarreſenzî decreto di
debba-ao` oſſecvare _prima di ſcaricate quelli dalla naìë; Emili!, fa!. 2.8. n.16. i)… ñ :M *Wi-*lived

ve" fa]. ;26.3.103- m— ... i» .y ~. ‘,ñ **È-Minori,che nel tempo della numerazione non a‘vea com

Marinari-di'che ?ſono franchikſë ſoIo_forestieri-, o " l piuta l’età diiu4..anni,ſi trovaſſe poi averla-compiuta "

iütadÌnÌ,-Nî78;m4ó. ”di ;i au.- “ prima dir-chiuderſi dal Numeratore- la numerazione , i’:

_ Marito, che. pagandue ſuochì,nno alla -ſua patria,—‘dovn'l.ía dee aggregare per fuoco i fol- 25,0- 'Tv-"4*“ ‘Î’Î~""’-'<"²"'

egli ſu numerato , e l'altro- alla ,pan-ja dei] Ml‘ſerabill non ſl debbono taſſare,e quali tali MÎ-`_

allinea'. Gli animali dntali,clte. paſcolano nella patria.“ ` ſqràbiii'g foſ. 58. n.37. e 42. ’ 'UJ‘ÒÒÎL-ſfl! ‘34'475 .

della moglie , ſiflaſhm ivi-medeſimo ,. e non da" Miſerabili non ſ1 debbono ceſſare, e perchè, [01.352- n.8. "~'

eſſo abita, fa!. 53.1.3; ` 'f z.“ .i .y ;M Miſura ;antica alla piccola; e miſura-.moderna alla groſ- 'if

Marito vNobile, che ode franchigia per li ſuoi benid 13,6 miſura.Napoletana.;,cnmedifferiſcono,ſol.t75.n.2.

dae} godere laisteſfa - tanehigia per li beni,iche riceve**- Mobili per prezioſi che ſieno , non s'apprezzano , ſe

^ ;in dote dalla moglie plebea, che era prima ſolita col-tèi non quelli, cheçrendono frutti, fa!. a”. n.20; .‘*ffl'ë‘ñ

' "F :84.
Ju";

\‘ ſſ‘~~

Marito-benchè paga il‘ſu‘oço alla patria,dove ſu nume- condo il decreto generale della Regia Camera della

rato o vi‘ abita, deé‘pagare l’altro Ricco nella patria' ² dommaria, [01.57. n. 3’!. ö' of anni ‘4m- cub

della moglie,fe quella è erede "del padre fuoco eſìin- Mogli de‘ Preſidenti della Regia Camera della Somma**

to, foſ.4ñoflkq.‘ ria-W {anni . ria non pagano boaatenenaa per li beni estradotali ,_

Marito e moglie ſeparati di comune conſenſo“, eſſendoſi ® fal.~94. a. 33.' › 4‘!- .tfñtîñ--c‘ d ~ -ì-ñ ~

il marito fatto Sacerdote., la moglie reſiax-'per fuoco, glie di* Prete Greco qnsta per fuoco ,'-ſe le viene

…poſſedendo dotine beni ultra unciam anniaamfflC-oei‘h eredità o poſſiede beni di cui l’uſuſrutto non è del ’i

4 deciſo contra Andrcana Riccio di Le‘cce,fol.flazs. mamy” Marito, ſol. 230. n.2. o foſ. 231. n.16. 'l - th- 5

Maflridatti non poſſono flipulare contratti , ne’ quali-"l“ Oglie ſiegue 11 --Manto così per lo loro , come perla

Univerſità pigliano denari alla voce de‘ enon-Virtua** “ Cittadinanza, @tutte lewaltre’coſe, ſol-87- ”- '7-1' A9"

glie, o ſimili, ſotto pena &c9; f‘ali r3, c. ;MW Medie-.di un `Aſſentatm extra Regno, che non poſſiede, V

Maflrigiurati nelle cauſe criminali ſi ſervono *rt-GW ü‘dedWſl-Ùlq 121. n. 5. “dì-:WP "i una… I…

ſultori de’ Giudici.Conſuitori ordinari-*dei CÌP-IÎQUÒ‘KÎWMQHIÌ-lfe Valcbiere non ſi poſſono fare ſenza licenza del

purchè non abbiano -privilegioflnarticol-.ireä u‘eoflnme-*d'ì h Regia Camera `della Sommaria ſotto pena (Ponce-VI

imgnemorabile iſin‘conmeio, faſt-{8” n.8.”- ~ dei_ _ 25a, [01.359. n.17. a!. :…-îñ ma e:: ?aut-ae.

Maflrigiuraffinon poflono affare‘ viſitati da? Preſidi eda ”Monache Binoclaaît, che poſſeggono beni , restano per

Regie Udienze ſenn-licemaì‘ìnrtitohn di.:S,.R. ' fuoco, [al. 2‘”. n 7. A‘ -› ñ‘b lu

Î` l. tSr. n. 9. " . :9‘ yz… u-{Monaciffihe eſibiſcono la 'ſede della Profeſſione,ſi dedu

gineao di Fiera I” fare‘leîfemefi* criminali- cola” cano. fa]. 230. n. 5. ’r fl*: '-7,

voto del Giudice ordinario,o di ›altro.ÌNon ‘però con! Monache di Terz‘Ordine di S. Domenico e Bizzocbeç

**LW `le‘ cauſe c‘MlÒ , `per le quali s’oſſerva il ſolito ?M di S.v Franceſco., quando e come fucono coſlituite -, e

Jul. 181. n.7!- ”cvtmèñ ”vc 'navy Î‘uſi ' quali franchigie'godono, fo!. 212. n. 30. .o z

Monache. delTera’Qrdinc-,che ſi hanno riferbato‘líuſu- JK

Mattonate,-Sn*ch, Pietre, Arene ,-' 'reg-251mm!… fruthde’b beni donati,restino per fuoco ,folta”. n.6.

non ſi' poíoñ'sjlyiare dalle ſlrade Mikhärſoun *Mont-viſi declinano , quando il Numeratore Per la dili-fl 4

pena &_icarlini cinque, ſol'. 158-. n. ra'. ~ New!” gen-La de‘ bç-_ni de’ morti , Catasti , ed altre ſcritture' z."

Memoriale della cana. di Napoli' porretto a S. E. S*:- non può ſcoprirev eſiervi ,ti-ode, fol.146-. n. I. äxjîr'rſ ~- zh} i,

giant-.Viene di quel :ternpo , accid rimetto la maghi-'Morti , che ſi pigliano in `aggravio dopo chiuſa la Nu-s V.delle Gabelle , 'Arredamenti ed'lmpoſi‘tioni .eſìinté- menzione, ſol. 249. n-4.L* "3’?

con diverſi capi, ,Olii-39a n. [LW A* ma e.” crei ,che in tempo della lettura foſſero rimasti fuochi}` ‘

Menando che coſa ſigniñca,eſua etimologia“,foL-rozm3 ..1M ſino all’ultimo giorno della liquidazione, ſi ha ragioñ‘ ‘I, e’

Mercanti ed altri, che portano mercanzie nella fiera-‘Zig " ne di- dedurfi- , quando non laſciano altro , che rap-n_

Salerno; quando,er che debbono pagare,fok:77. 21.38,_ fl* pneſenti il 'loro fuoco eſhnto, fo]. 246. n. 2… 11* i

4.0. e 42. ,ffiñí-.e- .\ *a a‘ Morti ſi deducano nellaliquidazione,benché loffero vivi” :ñ

Meecanti foreflieri, come ſono. Milaneſi ”Lombardi-ed I‘ e timaſii fuochi, in tenqzo della lei-tura, [01.247. n.3. ó’

altri,reſiino per fuochi i_n tre caſi,prima ſe poſſeggo-Ì'._Muti, e Sordi ſi deducano : ma quando poffedeffero be- ”"7 ó

”lo stabiii , ſecondo ſe abitano con la loro famiglia-…; ’uni oltre del vitto- neceſſario restino per fuochi ,e s’inñ '

teno- ſe bannoabitato per-un continuo decennio ,foi`v ~‘ tende cap-dazio: muti e ſordi : ma eſſendo disjunffive, M226. n. 5. .y :4444.- reſiino per‘ fuoco, ſe poſſeggono ultra :mei-”zz` di rendi

,

Mercanti, pagati i primi `diritti, non debbono pagare di . cafe meno dell’oncia, ſi deducono, fa!. 21’7‘. n.5. 3“” _,

Riſi) pidù. di ?Dbtel che comprano col ſlìflltm,delle~wfi Muto ‘ſi deduce dalla Numerazione‘, ſol. 77. n.19. e fol- 7 i

C V“ “te’ -77- 77. WW :ñ

7'8- n.44., - b _‘ ` ›' v A ' `"l , b la?? ‘. ‘ .i ?Apt—‘r b‘ .

Mercanti di Sete lavorate in nome di altri non m fit-“4‘,
franchi in coſa— verona fa!, 78. n. 9. ..u,- -u»<;~:.ñ~z's'~: "FE ` ì“ › ì, - … ñ ;mt-t, ‘a ”i '3”' `

Mercanti foreſiierì non ſono franchiîcome iCittadini- ‘Î ’ ` T , XL" ~ " " ‘ Î.

per la ſola coñpra della caſa , ſe non ſanno il vero NApoletana maritata non gode il privilegio e fran-’ *“4

dovuto domicilio, [01,77. n. 36.’ ?“3 chigia de’Napoletahi-,quando il marito non è Na- fl. '

Mercanz-ie,clie fl mandano in Napoli, non'ſono obbliga- poletano, foſ.87. n. 8. JH_ ó”:- - "i-‘- ſ . T «-.

te ad altro che a dare pleggeria di eſſere condotte Napoletani_,che tengoſino Aniniali, e Beſiiamì,a citi row > ,

*nella Regia dogana di Napoli,'ſal. 78. n.4!. Z’Ft-n tenuti contribuire, [01:42. n.4. e to.. ì* ſſ ì* *

L ercanzie di um Regno, che vanno altresì extra Re

gno , non ſono A l [di t' pagare coſa alcuna ì‘, fo!.

‘ ’MF-7*

Napoletani patentatt, in che, e dove ſono -fr'anclai , ‘fol. Z"

. . J .cfln. i… , _yi

ì/ 'ſ5 78- "” 41
"— flfi, 7:;

*7 :pz-c -m 93 ma* t

Napoletaniwquanti ,y e quali requiſiti debbono avere per

‘ .q- L 1 otte

p

.t‘i n*\`

t è‘
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‘2662 ~ 1:5_ N fa DI: 1o›~c\u,}î,,%oa,

ottener privilegio, fl-I.4z. a.“ il. "ur’ **il Nobili e* Nobilitati come ſi debbono ”Hate ,"0 quali

Napoletani per eſſere franchi di Taſſa , debbono avere, ſienu,_foſ. 57. n, a4. e fól.58._ 2.4;.”

il privileng valido, ſoldi, n.22, ’Jc :m {Notai non poſſono` llinulare contratti, no' quali l" Un' 1 `

Napoletani Per dichiaraziooez, fatta dalla Regia Camera verſlîà pitglieranno denari tcambio öcc, ,ſoL tz. mito. ‘ 'i

l

della Sommaria per aver-cala , e moglieîamletanu,,bluai e Giudici a .contratti ſono franchi della :carfa

ii detto privilegio ſi. oſletvaj, _finchè dura "abitazione ‘i lamenta; purchè ’vivano ignobilmen‘te, 1721.78. ”249; , _

in Napoli ; ma abitando poi fuori NHPOllxſi PÌSÎIÒÃX, Novizi numerati nella numerazione del 1.6583…, eco-ih. ".

per fuoco, f01.240. n.3. e fa!. 243. 22.39. , j ;numerazione del .1662,. de‘ quali iDcputati non po … ’ i

Napoletani nelle Terre dove dimm-ano , ſi debbono stl-I. . tetano are diſcarica , perchè non“fi fin-.ea menzione i

mare come Cittadini , e non godono privilegio alan-K' di che paeſe erano‘? fu deciſo. che l’Univerſità er! 3’ i

no:' non così i nati `in Napoli, 101,9” H.71.i-Ì(,I il obbligata portarne il diſcarico,"fil.am n.10,“ , i i

Napoletani in tantoſi dedueonove godono franchigie.ìn 'Nuova Appendice o ſia ,istruaione per ii conti do’ Litio,

quanto moſirano il privilegio ſpedito dalla Regia Ca- gbi P—i-ì fatta dai-Triboo] Milia, ſul: tes-colonne a.

mera della Sommaria, fa!. 240.- m trio "i" Molina per difetto di aſſenſo Apoſiolico non`impetratd '

Napoletani per li beni‘ flabili pagano_ la bonatencnni‘m ‘ſe air-contratto fatto con in Chieſa , non fi può ~

non per l‘ annue entrate, fa!. 91. n. 8. ifi . Ji' re dal contraente , nè da altri a ma da uello dell',

Napoletani di che ſono .franchi , [01,78., n.47; -‘ ,z ’ ifleſlaCbÌeſa,e ſeine aſſe a la ragione, ?01.29, mao]

Napoletani Per le ſcrl-e i [cu annualità. ch’ eſigono alla Numerato in una Terra , ?trasferiſce ”domicilian

ragione del cinque per cento ſenza dedurne alcuna' ..flm'fltrh paga dov‘è fit-numeri” ,rimettente il 60’114‘, ‘

coſa per cauſa della bonatenenaa, Jfa!. 9:.. in… r). M** . ` tentnmènro, N.79, n.153, "zeli

Napoietani debbono pagare la ~bo'natenenza‘mi per gli. ſh- Numeram in tre luoghi 'traſh fuoco“? dove fi ritrovi!

bili, fa!. 104. ".45. e [OL/too- Nçjjtſh ‘ vir ~ AP' abitare in tempodella numerazione ,pſi-1.226. n.8.. - _ ,i

Napoletani alletti , cioè aggregati da’ Signori Eletti i* Numerato in due Univerſitarioveflee pagaruîfoſ'- We*` ’ " *o in*

quando godono, e quando no , ,TuL—24a. 11.36.” n, tg. in? ~--- "più _ air-ñ

Napoletani godono privilegio per la penaudella conti-ó Numerato per capbfuooo in nnaUniverfi , e per ſot

macia, e dello ſoreto mandato, fa!. :04. n.46., tofuoco iir altre-,- relia dov'è capofuocoi ſol-246. *cui - `

Napoletani fatti da' Signori Eletti! di quella Fedeliffirna -Numarato a neſſun luogo , ubi ſu im, fit fuochi-l; t

Città di Napoli in tanto godono , in ’quanto che per- zzét n.9. ”nta . una@ i‘

dieci anni hanno abitato ed abitano con tutta la lo- Numento in due Terre‘, com`è obbiigatoy pagyio ci”

ro famiglia, ovvero abbiano il Regio Affeoſo ; altri-'M’— ſauna di ene, ſol. 79:”: 54- In «ia- lí i

menti reiiino per fuochi, 01350,4çcfoſs4vmgq.: zz* Numerato in una patria , benchè vada ad abitare in un’

Napoletani non ſi deducano ſenza moſirar privilegio delá, altra Parte “fed" contribuire il fuoco in quella Uni-.H

la Regia Camera della Sommaria , fof. 141.- ”ñ 25. verſità , dove `fu numerate ', come ſi diſſe anche né'

Napoletani hanno arbitrio di pagarela bonatenenza ,in 1,6. e,‘h7.-fol.49. ot. to. d"a-"hit‘ ' ,la_ fida de' loro animali , e come ciò intendaſi ; mag- Numento in una *Petra , ed abita nell"llm , quando ì.,

gior-mente quando il Napoletano è Baronefla fida è“ &fi-anca di alloggio, [01.79. n. 55. ai*

ſua e non dell' Univerſità, [01,53. n.7. 4 mi Nolan-atom ſubito dee camminare per tutta la Terra de

Napoletano , o d' altri Luoghi franchi, trovandoſi ad `-aliinfl ñ ſcrivendoái perni de" Cnpistrada , riore confini, fa!, “i

tare ad tempus in qualche luogo del Regno, ſi dedu- ’ ao7. n.1. 'tv-- egli";- who-H -itli' m t

ce dove abita., e s’ aſſegna la ragione, ſof. 214. n. ”JW Numeraziono di che tempo 8’attende, fai-73- "- 5°— ` I}

Napoletano numerato in qualſivoglia parte del Regno ſi Numerazione de‘ fuochi nel Regno di NNW" quand* ,'.ì’ -'

deduce anche dopo chiuſa la numerazione dal Nume— ebbe origine, 'e quando dee rinnoviſſi a [91-93- "-J- “2,7,,

tutore, portando privilegio ſpedito dalla Regia Games* Numerazione ſi legge dal Numeratore a' Deputati , tor . .

ra della Sommaria,che prima“non avea ſpedito o noir ` ciocche l’Univerſità poſſa proporre gli 3381‘an , ſol; i;

avea prodotto, foI.247. n. ;.7 **WM 2.50. mr., ‘ "'- *É' “A"

Napoletano, che non moſira privilegio ſpedito dalla Re- ‘Numerazioneuſi'fama tre anni..) poi ogni _qu'il-fó—

gl!. Camera della Sommaria,ſi numeta ner fuocoçmnfl dici anni , ſol.208. ir. 8. ñ A .

li deduce dopo che ottenuto avrà il privilegio , fa!, ’Numarazione , quando è finita , .dceſi- dal Numerat

232. n.20. _ m - …,- - unitamente co’ volumi delle ſcritture preſent-ir* ,'“o‘

Napoletano ſi [lima anche ſe uno 'naſce fuori Napoli ;I traſmettere in potere del Magi Segretario &Mall-z "

ma è once‘pmo dentro Napoli , ſe per occaſione ur. gia Camera della Sommaria , [01.250.. n.4. -Tx T'

gente .la madre gravida ſi è partita da Napoli,e godekNurneruiooe nuova quando ſi farà , ſe!.208. nds; ‘ .

i priVilegi de’ Napoletani, [51.1.42. n.29. ` Numerazione del i684. non ſi fece nel Regno, ma p*: ig(

Napoletano Cavalier di Sedilhbenchè ſia nato fuori di due milioni per tranſazione di eſſa, [ol-208. n.9. `Napoli, gode i privilegi de'NapolflaniJrl. 242.20.31. “Nerone-zione nè pure w quindici _anni ſi fa, ma qunoz '

_Napoletano pure ſi {lima chi è concept…, funi-i di Nan`~ annoia-:e al Regio Fiſco, ſecondo io,ſiato,del Regno,

li ;ma ſe ciò ſi fa con frode,non gode,ſd. 241.”. go, "E ed_ opportunità de’ tempi, ſol. 208.4”.10. ‘

  

Napoli e ſuoi 36. Caſali ha privilegio che non ſi nu- Nona-”ione oiliaria dopo fatta, dee comprovati-ſi , foi‘ ‘

.3.. mera., ſi? paga i carlini 42. a fuoco , filfl 208. n.17. 209. n. l; *Se .ñ. a; ..e › *‘z ’

' NESÒUMÎÌ &OPO aver levata la Bandiera, debbono aver* Numera'lione penultima_ fu fatta nel 159t. , e termino-ñ’

POR? il conto de’ gambi Ste., fa!. i81. n. go* ta nel 1595;, [01.208. n.11.

Negozianfl Paſſati gliotto giorni della Fiera poſſono fa- Num-razione delle Vedove, the hanno figli, come dee ‘
"L, re i proteſii ; ed aſiringere i debitori al pagamento i!. farſi, ſolaio. ”ñl’i ` ſſ

per le lettere di 'cambio-accettate, ſol. i8i. n.4'. Humor-azione ultima ſu fatta nel 1662.. e terminata nel

Negomtore in diverſi luoghi come [i dee :aſſai-e”, do- .- i.669.-, e“fu numerata tutto il Regno per fuochi,- —

”aſd-,p n.11. ‘l 'IP 41:3., ai?” 56990.. ſul. 208. n. iz. 'i'

NÌPÈ’ÎH (lì-1' 0 ſi eſcuſano , e’ quando no, ſol.7. n.17. .Numerode’ figli,quaodo ſono cinque, ſcuſano il padre a

,Nobili non" 5 ‘35800 Per cavalli o giumente,che tengo- - da ogni ufficio perſonale ; vpurchè non~ſiaññ Univerſità , i

no_ per, ſella fifa]. 53. n. 4. ~ ’ ` {n- &li-così piccola , che non vi fieno altri abili aule_ offi- ‘

Nobili non ſpetta loro immunità alcuna, e debbono pa- ' 'cio, fa!, 7.‘ ~n.16.-'~'*a- ' mi‘ *fa cale v i

gare come tutti gli altri çirt'ailìni i 4,2‘: carlini e li Numero e Nomi di' Caſoli di Nudi. fa] tz Tn.”debbono íſh‘ingere 'galiza‘ "Oſpffſhndáxnyéfiì 91" 7 v W 3‘ › 7_ i’. 9 .

"- : »z ,ñ-a.. -‘Nobili non ſono franchi da] pagarne"… dei 42- “…di i ,if q t `

  

a fuoco , neppure ſono franchi ne‘r lo di più'che ſirf* ‘ v, `- * ì ‘ſi‘

paga per li fuochi mancanti v_all’Univerſità ,* e fimil- midi .551‘ 'ſw’ i `-"

7 ñ.» mente la Prammatica 26,' de Veëîíga!. C9‘ Gabel]. ſi n "la“ il** -ſſ' . " ì‘

'Ti dichiara,'fal.~eö. n, 1,1,“… , ` , A ›, _ . . -` '

Nobili debbono onninamente pagare i carlini .4La fun”. ’ci ‘ ,È . ‘i, ’ſſ …A

a _i P; i ‘ p“ , k… v ~ 4co N.90. ma.: 01.91. n. **La - t -
› f .:1; “PH . .La-at ..ad ou.

'L

a

x- ..15.3- `
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Blati che debbono oſſervare per eſſer franchi , fo].

42. n. 17.

Oblati debbono avere cinque'requiſiti per godere le fran

chigie del pagamento, e i’ eſenzioni del foro laicale ,

e quali ſono detti requiſiti, fa[.23o. n, iz.

Oblati delle Chieſe quando hanno trasferito domicilio ,

poſſeſſioni , e frutti di tutt'i beni alla Chieſa ſenza

intrometterſi a coſa alcuna , godono tutte le franchi

gie, in altro caſo reſiino per fuochi, fol.23ç›. n. 4,

Ohlati come ſi accataſiano, e quali godono franchigie ,

fel. 2.30. n, ll.

Oblaro , che ’avea riſervato a beneficio della moglie

l’uſuſrutto de’ beni mobili, e ſei ſalme di grano per

N D

vitto ogni anno , altrettanto di vino ; e ducati ſei, :

contanti, ſu deciſo reſiaſſe per fuoco, _[01.2.30. n.8.

Officiali de’ luoghi ,dove ſi fanno le fiere in particolare

debbono oſſervare la Prammatica, [01.181. n. 6.

Offlciaii de’ luoghi debbono invigilare per l’ oſſervanzev

delle Regie Prammatiche , contra di ‘ogni ſorta di '

Commiſſario, Ufficiale , Sec., fa!. [5t. n. 5.

Officiali delle Univerſità. non pagano coſa alcuna a’Com—

miſſari della Regia Corte, o Fiſcali per ragione del

la dilazione, ſotto pena, Sac., fa!. r5. n.22,

Officiali Reg} come Officiali , non ſono franchi , ſolum

quando ſonoNapoletani in queſlo caſo non ſi dà loro

detta franchigia indenaro, [al. 46. n. go,

Officiali de‘ luoghi debbono carcerare i Commiſſari ,

che moleſianoiCitradini eſlra territorio,pigliare l‘in

formazione , reſiituire gli animali , e mandare l’in

formazione al Sign. Reggente Commiſſario della Pro- -

vincia, Sec., fal.152. n.9;

Officiali di Dogana,di che co

Officiali dello Scrivano di Razione, Portolano

reflino per fuochi , foi. 241. n. r i.

Officiali_ demaniali , o Baronali non poſſono nella ſen

{enza riſervare la commutazione delle' pene ad arbi—

trio, fol. 138. n.23.

Officiali debbono pigliare informazione contra i Corn

miſſari Regj , che non oſſervano le Regie Prammati

che, ed lstruzioni, e mandarla a S.‘E., fa!. 148. n.8.`

Officiali debbono eſſere annali , ed in fine dell’ufficio.

debbono dare ſindacato, fa!. 135. n. 9.

Officiali R-e-gi, che tengono fendi , cioè ſe ſono Baroni,

non poſſono tenere induſirie, o mercanzie diAnirnali,~

ſa ſono franchi ,{01.43. n.2, ed altri

nè pure per paſcere i territori feudali, ſol. roz. n. 27.- 3

Officiali delle Univerſità , da quali peſi ſono franchi, a

quali prerogative godono, ſol. 47. n.40.

Officiali di Regie Provincie, ed altri Officiali inſeriori,.

che, e come godono franchigia, dove eſercitano Loft'

ficio.,fof.85. n.17.. 4 ,

Offici Baronali non ſi vendono, fix]. :35. n.5.

Offibi-del Capitano *,'ñ'o Giudice, concedendoſi mediante.

pecunia, incorre il Barone alla pena , e reſia l’Offi.

ciale privato , ch‘è uno de’ modi per far defiſiere l"

Cſi-viale, foi. 143. n.18. -- .o

Ordine penale , acciò-s'eſibiſcano gli ultimi cataſii, ori

ginali, libri d'eſazione, e tutte l’altre ſcritture ne—

ceſſarie per .la verità, della numerazione.,,e per evitar,

le- frodi, fol.ñzo7..n.“3.“ ' *J *

Ordine per eleggere i Deputati, fa!. 209.- n.1. , -

0rti,0riginarj, ed Oriundi ſi -dichiarano,chi ſono, eda

in che differiſcono,{01.24a.rn._zó. r ~

Oſiiaria donde vien detta , e come dal Numeratore dee`

notificarſi a: Deputati, ed alle Univerſità,ſol. 109. u, 2._

a l

.Î C E . 267

però ha l’amminiſlrazione de' beni dotali della detta

nuora , fo!. 87. n.4. Î

Padre onusto di dodici figli ſi deduce nella numerazione,

e l'Univerſità non ne porta il fuoco, fo!. 84. n. 15.

Padre , che aveva emancipati tre figli per vendere al

cune robe dotali della qu. ſua moglie ; ma prima , e

dopo l' emancipazione hanno viſſuto uniti ſub parte ,

ſu deciſo ,che eſſo padre, ed i tre figli erano quattro

fuochi diviſi, fa!. 235. n. 29. `

Padre carico di dodici figli , benchè ricco , è franco ,

fa]. 84. n. r4. ‘

Padri con dodici figli,quando ſono franchi,f0!. 46. n.34.

Padri, Figli, Zìi, e Nipoti , che vivono uniti, e non

poſſeggono beni ſeparati , ſi pongono per un fuoco ,'

non che ſ1.trovaſſero ſeparatamente taſſari per l’indu

ſhzia tantum, avvertendo , che i nipoti non dipenda- '

no da fuoco antico, perchè in tal caſo reſlano fuochi

ſeparati in luogo dell' antico, ſol.zg4. n.5.

Padri, Figli, e Fratelli, che vivono unitil e non poſ

ſeggono beni ſeparati, ſi pongano per un fuoco, ben

chè nelle Cedole ſ1 trovaſſero taſſati , ſeparati per la

”ſia tantum, fil.234. n. 4. ‘

Padrone di predio , nel quale vi è miniera di pietre ,

ſi può forzare a vendere quello a giulio prezzo , ſol.

175. n. 9.

Pagamenti fatti per li Sindaci, e Caffieri,ccme ſi deb

bono ammettere , fa!. 79. n. 58. ’
Pagamenti alla RegiaſiCorte quando ſi debbono fare ,

fo!. 2]. n. 5.

Pagamenti fiſcali ,per qual cauſa ſi pagano,ſal.5r. n.3.

Paízmenti agli Aſſegnatarj quando ſi debbono fare,&c.,

a . ai. n. 5.

Pagamento per a*: , O' Iibvam,che coſa ,ſia,fol. 36. “n. z.
Paglia , Lìnaccio . o Letame nonſſſì-s debbano bruciare

nell'eſlà nella Città,nè nel contorno di eſſa,fi›l. i55.n.to.

Paleta del Pane d’ once 24.. ſr paga grana 4. con diver.

ſe dichiarazioni, ſul; 1-29. “n. r; .~ i

Pane non ſi può introdurrein detti Caſali da qualſivoglia

7 altro luogo non ſoggetto alla detta gabella,ſol.129.n.6_

Parlamento non ſi*può ſane dall’ Univerſità ſenza inter

vento dell’Officiale di quella Corte, ſol. 6. n. rr.

Participanti, o Caratarj, benchè non foſſero obbligati ,

, poſſono aſiringerſi in ſalidum a pagare , fa]. 95. 71.4.‘

-Paſſaggio di Carlo d’Angiò,e morte del R~e Manfredi

a Benevento, [01s 142. n.7.

Patente del Razionale ſi dee ſare da’ Magnifici del Go

verno "nel prim'o meſe di loro. amminiſirazione , fo[.

184, 20.2., - ñ ~

Parto dellì‘lmmunh'àſſe‘ſarà viziato, resta il contratto,

, per eſſere da quella-ſeparabile, jbl-;93. n. zr. 7'

Pedaggio,ñche, ſignific‘a,e ſua etimologia,f01. 103.”. 3* .

Pena ſi efeguiſce dalla Corte. Baronale precedente cita- '

zitme ad diremium Ù‘c., fo!. 209. n. I'o.

"'Pena corporale riſervata nella Prammatica a S. E. ſi

può dichiarare ad' eſigere dal Barone, fa!. 17'. n. 5.

Pena di quello , che in fraudem non, pone ogni coſa

nella Gedola, foL 55. n.4. ñ

Pena di quelli, che commettono repreſagi're , e ſi fanno

la giuſiiaia con le mani prdprie, fa!. 154. n.51.

Pena arbitraria fi pub &ender-e ſino a pena di morte ,

dov’è circoſianza gravante, fol.209. n- z.

Pene della contravvenzione ne" beni Eccleſiaſiici ſi eſi
gano dagli Affittatſiori-Parſonali. laici , fa!. 160. n. 26.,

"Pene di chi frauda la Cabella del Tabacco , ſchizo-`

Ì n. 2. 4. e tz. ‘ .

“Pene-di chi contravviene-alBando ſopra la Cabella del

la Farina, quali ſono, fo]. 129. n.9. e. to.

r

Adrer di"ñfldîéi figli ,_' ſubito ehe-è gravida la mo

giieſ-ph lo duodecinío figlio dee ſare l’ iſlanza per—

lo privilegio ',.ec‘a ”redatta-cautela‘ giOVa,ſol. 82. n. 5.,

Padre onuſio gode la franchigia tanto per li beni acqui

ſiati prima del ,privilegio , quanto. dopo , fa!. 88.

”quw "3- 'H .1,9

Padre onuſlo, ſe muove' ,*' reſia il privilegio a beneficio

della-*moglie;-e figli , ma morta la moglie , s’estin

gue il privilegio, benchè i- dodici figli c‘ontinuaſſero a

ohmre‘nnit-i, fa!. 84,. u. r7. ,

,Padre porta~ilñpoſo dialimontare il. figlio zie la nuora,

n *Cavallino Tam‘,

.. .Iſ..è',

i Pene di chi tiene molini ,-molinelli , e macinelli ‘per lo.

, Tabacco, fa!. 1-32. n.16'. - -

Pene contra cb-i occupa il luogo pubblico , ſi applicano

alla Portulania, fo!. 161.71.39. - ›

Pene de’ Baroni, che vendono gliçoffici, e. delle perſo-.—

ne, che li ricevono, fo!. 135- n.6. e 7.

Pene per li beni non riVelati al nuovo apprezzo , e

- contra quelli, che. hanno rivelato confrode , però ſi.

' eleggono tre Reviſori, ſol. 39. n. 1:8. `

' Pene di chi immette il Tabacco ſenza licenza degli,

Officiali , o della Regia Camera della Sommaria,an`,.

corchè da un luogo in un altro, fo!. 137.. n.14. ’i

Pene della contravvenzione. ne’beniEccleſìaſlici ſièeſig- _

L z gono
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gono dagli affittatori, o par-tonali laici, fo!. i8. n.26.

Pena de’ falli peſi ipeira al Barone, fa!, 140. n. ;9,

Pene de‘ Baroni, e loro Officiali , che impediſcono a’

Vaſſalli il comprare, e vendere, &c.ſ01.i35. n.3.

Pene de' Baroni , che contravvengono alia Prammatica

dia Carlo V, imparadore, [01.137. u. zo.

Pene di chi lavora, o fabbrica Tabacco in contrabban

do, ſol.132. mis. ,

Perccttori , o Teſorieri non poſſono deſlinare Commeſ

ſarj per le grana a fuoco ſeparate da’ carlini 41. 'ma

dee eſſere un Commeſſario per l’uno, e per l’altro.,

ſol. [48. n.l2. - *

Percettori non poſſono comprare più del neceſſario , nè

poſſono pigliare eſrulenta. (9' parulerira,ma ſieno con

tenti della provviſione, fa!. i4î. n.1. e 3.

Percettori non poſſono ricevere coſa alcuna per dilatare

l'eſazione,nè per reſiituire l’eſecuzione,ſal. i4s.n.z.

Percettori non poſſono partecipare ne’ cambi, Sec., ſol.

145- n-4- `

Percetwri diano avviſa in Camcra,quando muore qual

che Barone, ſo!. i43. n.5.

Percettori debbono m-iniare ne‘ tempi ſiabiliti i Bilan

ci, 25cc. fa!. [4.6. n. ó.

Percettori, quando preſentano i conti, debbmo preſen

tare le diligenza , che avranno fatte per l’eſazione

de' reſidui, fa]. 14.6. n.7.

Percettori eſigendo dall’Univerſità più di quello , che

debbono, incorrono nella pena del diritto , ed a re

ſiituire quello , che ſi hanno pigliato. fa!. i46. n.8.

Pcrcettori debbono aſiringere i Baroni realiter tantum

al pagamento deila bonarenenza, e qualli , che pre

tendono franchigia , come nobili viventi rea/iter, (9‘

perſona/iter (’Fr. , ſoſ. i46. n- 9

Percettori debbono applicare l'eſigenze,che lor perven

gono dall'Univerſità ſempre in eſiinzione de' reſi

dui ;ſino che con effetto ſi fieno ſaldati,ſol.r46.n. io.

Percettori col conto della loro eſa-Lione debbono pre

ſentare ancora le diligente, che avranno fatte per le

Terre, de’ reſidui, fa!. 146. mi!.

Percettori debbono formare il conto con tutta diſiinzio

ne, e chiarezza,e come s' intende Ste. fa!. 146. ”.12

Perccttori non poſſono accettare,nè caricarſi di procura

di Conſegnatari, o altro 8m. , fa!. 146. n. ig.

Percettori non debbono ſarſi dare pleggeria da’Commiſ

ſari, mentre vanno a conto loro, [01.146. n. 14.

Percettori debbono per turto il meſe di Ottobre pre

ſentare i conti dell’Amminiſtrazione loro nella Regia

Camera della Sommaria 8a. , fa!. 146. n. i5.

Percettori debbono in ogni meſe mandare i bilanci dell’

eſatto, e pagato Sic., ſol. 147. n.16. .

Percettori non poſſono eſſer Bali, e Tutori ſenza licen

za del Vicerè 25cc., [01.147. n. r7.

-Perſone Eccleſiaſlicbe non ſi poſſono eleggere nelle coſe

concernenti l' amminiſirazìone del pubblico , fil.79.n.6g.

Peſce, ſe ne paga la gabella,e che ſi dee oſſervare ,ſoL

127.» n. 19.

Peſci nella Città di Napoli , in che modo ſi deblrionov

vendere , fo!. :73. n. 5.

Peſi dell’ Univerſità ſono di tte ſorte Perſonale, Reale,

e Miſio; e quali, e come s'intendono detti peſi,ſol.

95. n. i. ,

Peſi predetti dell’ Univerſità altri ſono ordinari, e qua‘

li, e come s’ intendano, fa]. 96. n. 2.

Peſi ondinarj, a'íquaii debbono contribuire i Bonatenen

` ti ſonomginque, e quali ſono, fol.96. n.3. ,

Piazza dffiuelia Fedeliſſima Città di Napoli , Deputa

ti , Sindaci , Eletti, ed altri Officiali , e Deputati al

Gover, cosi di detta Città , come d’ altre di queſio

Regno non ſi poſſono congregare , nè contrattare per

fare donazione , coſiituire ſalario , nè diſporre dell'

entrate univerſali 8L:. per'qualſivoglia cauſa 8m:. ſeoñ'

za Regio aſſenſo Bic., fa!. 14. n. zr.

Pietre , iegne , e ſimili non ſi poſſono tenere ſopra le

pettorate, e logge Bic., ſol. 156. n.2

Platea ,corpi certi, ed invariabili , ed effettivi dell'

Urſáſifltà, come ſi dee ſare, [01.197. n.4.

Ponti~ , ’ cafe ſi debbono tenere accomodati dal Baro

ne, o 'Univerſità , che n’ eſige il diritto, ſotto pena

d’once venticinque, fol.~159. n.18.

Porci tic-n ſi debbono ammazzare ſenza dare prima il ,

“WS-ì`

manifeſio, fo!. taz. n.4.

Portulania per terra , che coſa ſia, donde viene detta,

ed a chi ſpetta, fa!. iár. n.43. e n.48.

Portulania ſi può affittare dall’ Univerſità con procedere

prima il parlamento de’ Cittadſhi, fa!. 160. n.33.

Portulanìa per mare, che coſa ſia , donde vien detta ,

ed a chi ſpetta, foſ.iót. n.47.

Portulania quando non è comprata dal Barone , come_

s’eſercita , fa!. iói. n.36.

Portulal’ll , ſe ſono Cittadini , pagano tutt'i peſi , ſol.

7 n. 6. ' - .
Pci-tgulano5 dee ſar libro delle pene ſottoſcritte da due

eſperti, che porta alla viſita,o croce ſign-'ita con au

tentica d’un Notaio, f01.159. n. 1.3..

Portulano, come debba eſſere, fa]. t 54. n. t.

Portulano ſa i Bandi, che niuno occupi luogo nelle vie

pubbliche , ſol. 158. n. I.

Portulano può dar licenza , Quando non ci è pregiudi

zio d’altri,perchè altrimenti ſi ricerca il conſenſo de'

vicini intereſſati, foſ. tót. n.44. ’

Portulano non può diroccare l'occupato a ſpeſe dell'occu

pante, che non ha obbedito il ſuo`memoriale,e così

contra chi tornaſſe ad occupare , fa]. ióo. n. 30. e 3|. ,

Portuiano proibiſce, non ſolamente quello , che attual—

mente nuoce al Pubblico , ma che in futuro tempo

potrà nuocere , ſol. iór. n. 38.

Portulano dee dare pleggeria di liare a Sindacato , e di

conſegnare il libro, e gli atti, [01.159. n. zo.

Portulano Provinciale manda viſitando la Provincia;mn

non può molestare,dove la Portulatiia è dell'Univer

ſità, o del Barone , fa]. ióz. n. 50.

Portulano nel primo ingreſſo dee far pubblicare i Bua.

di, e le iſiruzioiii della Regia Carriera della Somma.

ria, fa!, 159. n. zi.

Portulano come ottiene la conceſſione della Regia Ca

mera dclla Somniaria, _e la nomina della Univcrſità ,

fa]. tóo. n.35.

Poſſeſſore de’ beni in diverſi luoghi , come, e dove ü

dee taſſare, ſal. 52. n.10.

Poſſeſſori de‘ beni delle Chieſe pagano le colletta , de

› dotta pero la penſione, [01.92. n. io.

Poſieſſori de' beni in feudo diſabitato , dove debbono

pagare, f01.46. n. 29.

Poſſeſſorio interim non ſi concede , nè il Poſſeſſório è

mantenibile , quando il ius reſiste , o quando appare

i l’ingiuſio poſſeſſo liquidamente, ſul.; n.3.

Poveri ſi debbono ſollevare, e quando ſi debbono caſſa

re, ſoſ.30. n.1. . i.

Poveri non ſono obbligati a contribuire alle Coil-etto ,

e quali ſieno', ſal. 59. n.45, I ,,

Prammatica X. dr Baron-'bus, e Prammatica [l. de Ad.

A, miníflrat. Univerfim. ſi dichiara , come ſtabiliſce il.

modo dell’ Elezione, fel. 5. n. 6. v . -›

Prammatica Vlll.de Cammiſſar. ſi dichiara,ſol. 18. n.8.

Prammatica Xl l i. e X l V. de Adminiflrat. Univerſita‘. _'mn.

più ſono in uſo, e ſi aſſegna la ragione,ſ0ſ. 3;. 75 i.

Prammatica unica de Appietio dà la formola dell’appren

ao, e ſi diſiingue in nove Capi, o Paragrefi,che di

ſiintamentc- ſi dichiarano, fo!. 37. n. io.

Prammatica XX. de Veffìgaſ. riduſſe a 42. carlini .a

fuoco tutte le impoſizioni del Regno, che importava

no molto più , [01.48. n.2. g `

Prammatica Vllſ. d: Commiſſar. ſi dichiara con quel

volgare aſſioma, ubi fuma: ibi ſol-nat, ſol.48. n.5.

Prammaticbe de Mifitìbur ſono XXV“. cioè Ventiſet

te ſino oggi, f01.ó4. n.1. .

Prammatiche de Baron-'Imi ſino oggi ſono XlV. , e ſi ‘

dichiarano compendioſamente, ,21.142. n. [z.

Pratica delle coſe della Univerſità non ſi trova ſiam.

para da altro Autore, che 'da Cervellinog, N.3. n.1.

Prattica quando è finito di ſare il Caraſſo, fo!. 60. n.6.

Pratica è vera interpretratice .delle Leggi, fa!. too.

n.17.

,Pratica quando ſi principia il Caraſſo, fa’,59. n.3.

Preſcrizione non giova al Barone nell’elezione degliOſ

ficiali dell’ Univerſità, ſol. 6,41, tz.

Preſidenti della Regia Camera della Semmai-ia non pa

gano Bonatenenza Bce., [01.92. n, ig. . '

Preſide delle Provincie , che intervengono nell’elgzione

degli Offichli. dove vi è le .Regia Udienza , abbia

no
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no ſola-mente il ſalario d’un giorno , e quando ſi dee

oſſervare il ſolito, fa!. 151. n. z.

'Prelunzione più ſorte toglie la preſunzione più debole ,

, ſol. 19. n. 15.

Preti Greci ſi deducono , ma le mogli reſiano per ſuo

co, ſe hanno avuta eredità , che prima ſtava accata

ſiata, ſol. 230. n.2.

Preti Greci per quali beni dotali godono , e per quali

no, fa!.231. n.15.

Preti ſe non moſtrano le Bolle del Sacerdozio , nè ſi

vedeſſero celebrar Meſſa, non ſi ammettano per tali,

f01.229. n. l.

Privilegio di dodici figli ſi ſpediſce ſolamente dalla Re

gia Camera della Sommaria , nè vi ſi può intromet.

tere il Barone, ſol-8!. n.1.

Privilegio di dodici figli s’intende ſolamente per li pa

gamenti fiſcali,e non per altri pagamenti ,ſoL83. n.13.

Privilegio di dodici figli , ſ1 ſpediſce anche ſe moriſi'e

uno, o più d’ eſſi dopo che ſi è fatta l’ istanza per la

ſpedizione . Anzi anche ſe , mentre il Padre è in

viaggio per venire in Napoli per ſpedire il privile

gio, moriſſero, 131.81. n.3.

Privilegio di Napoletano 'ſi amplia a’ figli, benchè nati

fuori Napoli, ma non paſſa a’ nipoti , cioè figlio di

figlio, fol.24z. n.35.

Privilegi di quella Patria, dove uno è nato , e li gode

dovunque andaſſe , fa!. 242. n. 28. ›

Privilegio della Civiltà Napoletana ſia conceduto per

la ?mmm-tica l. de immuni:. Neap. a chiunque pi

glia moglie nata in Napoli, e figlia di Napoletano ,

benchè nato fuori Napoli , e che abbia caſa dentro
Napoli, e vi faccia domicilio, ſol.z43. n.39.v

E gli ſi ſpediſce privilegio, benchè la notte moriſTe do

po fatta l’iſtanza per la ſpedizione di detto privile

gio,e dura detto privilegio ſin che dura l‘ abitazione,

e che non perda, o aliena la caſa , [01.24;. n. 39.

Privilegio , perchè è neceſſario ſpedirſi , altrimenti non

godono i Napoletani ,nè i padri onuſiiknè altri, fo!`

243. n. . .

Procuratore degli Aſſegnatari di maggior ſomma , ac
ciocchè ripartiſca l'eſatto a tutti per e: ,0' libram ì,

e non concorreudo tutti a costituire , che dee ſarſi ,

ſol. 149. n. 3. '

Provviſia, che dee ſare il Numeratore ſopra ogni fuoco_

ſarà .Rem-"Mat , ovvero Dzducatur, [01.250. n, 3.

Pruove bastanti contra i Contrabbandieri del Tabacco ,

jbl. 133. n.18. ' ’

Proventi della Portulania a che fi debbono applicare ,j

[01.155. n.12. '

Pupillo minore di quattordici anni ſi pone per ſucco ,

quando poſſiede beni, che ſono ſufficienti al vitto ſe

condo la ſua qualità, altrimenti non ſi pone per {uo

eo , fa!… 219. n. x.
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moi-ie, e cautele dell‘ Univerſità, ed altri intereſſati,

fa!. 187. n.13.

.Razionaleleletto alla Viſura de’ Conti , che dee ſare,

[01.24. n.29.

' Razionale dee ſare inteſi tutt’i Cittadini ,e dare udien

za ſenza ſar loro aggravio, fa]. 185. n. 9.

Razionale avuta la patente non differiſca punto al pro

cedere alla Viſione, e disbrigotde’contiJo!. 184. n.4.

Razionale come ſi elegge, ſol.193. n. 3.

Razionali , che non sbrigano i conti fra quindici gior

ni, incorrono alla pena, [ol. i7. n.4.

Razionali debbono ammettere i pagamenti fatti prece

dente mandato, o concluſione, anche ſe foſſero malañ

mente ſpeſi , ſalve le ragioni contra i mali mandan

ti, [01.195. n.2!.

Razionali non debbono ammettere qualſivoglia partita

donata contra la ſormola della Regia Prammatica ,

ſotto pena di‘riſarcirla del ſuo Sec., fo]. 13. n.17.

Razionali della Regia Camera della Sommaria ſono

franchi di bonatenenza, fa!. 94. n.34.

Razionali debbono vedere , e determinare il conto de’

Caffieri fra 15. giorni, fa[.24.. n. 24.

Razionali come debbono eſſere , fo!. 183. n. t.

Razionali , quando non ſono obbediti in eſibire i conti,

come debbono regolarſì , fa1.194. n.8.

Re Manfredi commiſe adulterio , ſol. 142. n. 5.

Regia Camera della Sommaria , Commeſſari della revi

ſione , o altro deputato a vedere i conti delle Uni

.verſità non debbono ammettere quello,che per ragio

ne d'alloggiamenti , e dilazioni ſi ſarà ſpeſo , e ne

mandino avviſo a S. R. M., foi. 15. n.23.

Regi, diritti non ſi debbono fraudare ſotto nome di fran

co, ſoluzs. n.2` - . ' _

Regola , ſi dee pagare carlini quindici razione [ul-*nana

nix, quando falliſce , che debbono in omnibus contri

buire, dove ſono numerati, non oſlante la loro abi

tazione in altre Città , e così per lo peſa dell’allog

giamento, fol.50. n. 17

Regola per liquidare la bonatenenza, fa]. 94. n.25..

Regola per ſapere l’indiziqne, che corre ogni Anno in

perpetuo, [01,124. n. 8.

Relegati , o condannati a preſidio chiuſo , o. Deportati

in qualche Caſiello, quando ſi deducono, così quelli,

che ſono in mano de" Turchi,{fol.245. n.7.

Rappreſaglie che coſa ſieno, fo!. 154. n. r.

Rappreſaglie ſono proibite, Sac., [01.154, n.3.

Requiſiti neceſſari nello Stato' di Tappla per potere in

virtù dell’AſTenſo Regio eſigere ſenza moſti-ar aſſenſo,

ſol. 18. n. 14,. uk*

@Requiſiti ,` che debbono tenere i ſoldati per potere go

dere là ſradchigie con l’ Univerſità , [01.68, ri. I7.

Requiſiti-neceſlprj per li contratti dell' Univerſità ,-f01.

27.7”, 1-42" ‘

Restivſtz’iome in, integra”: e” cſauſuſa generali, ſi qua mihi'

i?- jufle‘ eau/à", contra la ſentenza fondata alla confeſſio

ne erronea,rfoſ.225. n.17. …;

 

Pupilli,benchè poſſeggano,~ſi debbono modificare nell'ap~

prezzo di detti beni, N.56. n.23.
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Agione, perchè al preſente ſi dee allentare ſoldato,

benchèſu Capoſuoco, che prima era proibito, foſ._

b 68. n. 18. °

Ragione , perchè i beni della Chieſa , o del Fiſco non

godono ſranchigie , quando non ſi concedono in coſi,

teuſi , o ſi vendono , o s’ affittano ,p [al. 87. n. n.

Ragione,perchè non è poſſa la deciſione del Regno col

notamento de’ Fuochi ,ed annuo debito, fo]. 197` n. t.

Razionale non dee ammettere al Caſſiere qualſivoglia

partita non pagata alla perſona deputata , nè anche_ Rinnov azioni degli altri Ordini

:E del Tabacco , ch’ erano venuti in deſuetudine , fa].per modum “Indi, [01.32.. n.38.

Razionali , o altri Deputati a vedere i Conti debbono

aſiringere al pagamento i Significati . f01.24. n. 27.

Razionale fra quanto tempo dee determinare il conto

del Caſſiere, fo!. 32. n. 37.

Razionale , come dee porre in ordine le ſcritture, che

ſe gli preſentano ,per formare il conto,f0!.186. mi!.

Razionale non dee ammettere le ſpeſe da mezzo ducato

in ſu ſenza ordine degli Eletti, Zu. ſotto pena di pa

garli di proprio, ed anche d’ once 15. d’oro, 80:. fil.

tz. n. 5. _

Raziona’le dee avvertire al tempo avvenire per le me

Reviſione' de’ conti ad istanza di chi ſi può fare ,p fa!.

195.- 1t. 17. "E" -*

Reviſione de’ conti non ſi fa, ſe prima non paga il de

bit’ò quel, ch’è ſiato ſignificato da: Razionali , fo]. "

:95. n. 19. a

Ricchi in tempo di ſame , e careſiia ‘ſi poſſono ſor-zare

a vendere il grano a prezzo piùv vile, e ne’mmmí-á.

e 8. ſi limita però per lo neceſſario, ed uſo, proprio,

che ſl dee dedurre ,foL 175. n.4. ' '

Ricevuto per Cittadino, in quali coſe ſi dee. tenere-per

tali remlfliue, fol.52.. n. [3. . W.,
ſopra lo Arrendſiamento

13a, n.10. e u.

Ripari , e ſoſli per pigliateacqua dal fiume, o dalle la

‘? ve per adacquare territor] , non ſi poſſono ſafe ſotto

pena di carlini dieci, fi[.159. n.15.

Ripartimento per once, come ſi eſemplifica, [01.39.11.4

Ripartimento per grano,e cavalli ,come ancora eſem~

plifica, ſol. 37. n.5.~ ñ ..`

Riſpoſia di Carlo di Angiò al Conte di Caſerta, come

il Signore era obbligato in tre coſe al Vaffallçamä il

Vaſſallo in dueíſolamente , e quali ſono , ja!. 147-.

n. 6.

Rive



'270 I. N D I C E;

Rivelatori delle frodi del Tabacco ,i' che premi ricevo

no, [01.1131. n.9.

Robe,che l debbono portare nellaRegia Dogana di Na

poli, fa!. 127. n. 16.‘

Raz-vito al Conſiglio 64. , e Cape” alla deciſione 4. ſi

dichiarano, fo]. 28. n. 15,

S

Acerdote--, che vive unito con la ſua ſorella Vergi

ne , la quale .tiene beni in comune con detto ſuo

Fratello , dee detta donna numerarſi per capofnoco ,

e come ciò s‘intenda, vedi però al (0.13. n.10. fa].

233* n. zr. . i *

Saime,e Burro paga il diritto dellaGabella,fol.izz.n.7.

Salario di quelli, ehe vanno al Vicerè, o ad altri Tri

bunali per ſervizio delle Univerſità,ſi dee raſſare dal

Regio Collaterale , oida quel Tribunale , dove-va ,

per le ſue fatiche , e ſpeſe veramente occorſe ſotto

pena di anni tre di Galea, o Relegazione reſpeflive,

ore. aſſegnandoſi anche la cauſa, per la ‘quale il Sala

rio' di quelli, che ſi mandano in Napoli per li detti

ſervizi dell'Univerſità» , non ſi dee taſſare dal Sinda

co, o Reggimento, fa]. rr. n. 3.

Salario del Commeſiario mandato a vedere i conti dell’

Univerſità , chi è obbligato pagare, fa!. 76. n. 24.

Salario de" Commeſſari criminali non ſi. paga dall’inqui- .
~ ſito, ſev non ſarà condannato, 8m., fo]. 147. ”,3.

Salario delle perſone mandate per lite dell’Univerſità ,

non ſi può taflare'dall’Univerſità_ , ma da quel Tri~

bunale , dov’è la lite , altrimenti s’ incorre nelle pe

ne, ovvero ſi ricerca l’Aſienſo Regio per congregarſi

l'Univerſità. a taſſare il Salario, [01,25. n.8; ,

Salario de‘ Commeſſari quanto dee eſſere ,ce da dove ſi

conta‘, &c., ſol.zz. r:. i3.- '4'- . -

Sale anticamente ſi diſpenſava dalla R. C. ara'gipne di

untom‘olo per fuoco ; nell’anno 1707. fu dal Regno

rilaſciato al Re ma che ſi vendeſſe a qualunque per

ſona per l0'prezlto di‘carh'ni otto il romolo , e poi '

da tempo in tempo, ‘come ſia alterato il preuo, [al`

97- "-47 . v r `~

Saſſo Univerſità in Provinciawii Baſilicata pretende non 'ñ,

godere Franchigia‘pei: li beni‘ dotali di Anna 'Torri,

ſani , non ostante il privilegio di ſuo-ſuocero padre

onuſio , fol. 87. n. r', ' - .1‘~

Schiavo Turco Battezizato .in Napoli gode_ la v‘Civiltà

Napoletana,fol.78.'kn.48. - ;.. - .'

Schiavoni, Greci, ed …Albaneſi , _che hanno abitatQ.-Pev

trent'anni‘, ovvero che ſianno accataſlatijmqueil',

Univerſità reſiino per fuochi, fol.a'z'7.'~nrrt- , ,

Schiavoni, Greci, ed‘ Albaneſi. ſi numeepnoá-pen ſuor-bi,

i dove ſi: trovano ad .abitareÎ,-ſal. 227.., n.3411”: ‘1L .p
Schiavoni,Gteci ,ed Albaneſi,che eſſi , e 'i lORſiJnſh

1”"
a.

eoflori hanno abitato ne’- .Caſali ſi numerino ”t‘hdfl

chi , benchè il Numenatore ſi trovi ad abitare ſmri

la Terra, fcl.zz7. n.3. .- , . _ ‘r ti ſ*

Scrivano di.Raz'ionernotu gli ſaipoſſa aſſegnare 'nelle-,com—.

meſſioni de’ ſuoi Officiali più di quello,che l’.èpo|imeſſq

per i3‘Plî2mmflfita‘V‘lfde Camìnìſſmiis 84a. ,ſolxrzhmz-.z g8indaci,Elett—i.ed alsr‘íA'mgiinfflt-,atori noa~poſſono mu

tare gli.aſſegnameoti ſonohpena &‘c,,,vf9[. r5. n.28. `IServitqri,che flannb'a ſervigio'dflaltri inätçrraiforeſiìffi

ra , reſiano per fuoco alla patria loro , ie ſono-maffi

U
1

.'11

Seſſagenario, che tiene due figli, non tenendo beni , ſi

deduca , fol.217. n. I,…

Seſſagenario tenendo figliminori d’età di anni r4. non

poſſedendo beni, ſideduca , ma poſſedendo beni,resti

per fuoco, e quando i-figli ſono d’anni r4. compiti

reſiano per fuochi, benchè non poſſedeſſero beni, ſd!.

217. n. 4.

Seiſagenario, che poſſiede di rendita ultra unríam , reſti

per fuoco, e ſe poſſiede caſe , che non ſi trovano ad

affittare, in tal caſo , ſe colla vendita di eſſe ſe ne

ricavaſſe tanto prezzo , ?e poteſſe fruttare ultra tm

cìam, reſii per fuoco, ſ0 218. n.7. e 8.
Seffagenario , i cui beni , ſſſe non coliano per cataſlo ,

ſi debbono eſaminar formiter i teſlimoni per coſlarli ,

ſol. 218. n. 6. _

Seſſagenario , che non poſſiede ultra unriam , ma vwe

con induſiria non ſi taſſa per* fuoco , ma ſi ha ragio—

ne di detta induſiria,e come ciò s’ intenda ,›fof.218.fl.9.

J Seſſagenario, che non ha compiuti gli anni ſeſſanta, ma

vi mancano alcuni meſi ; e pupillo che ha quattordi

oi anni meno due meſi,come s’intende,fol.218. n.10.

Seſſagenario, che compiſce l‘età di ſeſſanta anni, prima.

4

Seta ſi può vendere a chiunque piace, ſenza eſſere im

pedito dal Barone, fo!. 143. n.17.

Siopi ſi debbono roncare due volte l

Maggio, e di Settembre, fol.158. n. 2. >

Significatoria ſi dee leggere in preſenza delle Parti , o

intimare, altrimenti non ſi può dare. eſecuzione, ſof

194. n. 13.. . . -

Significatorie , come ſi debbono regiſirare , 101.199- ”

12. e 13. '

Significatorie come ſi debbono eſeguire dalla Corte ,

filziçs.-n.r4. - ,

Sindaci , Eletti, ed altri, che maneggiano l’entrare del

pubblico non mettano in eſito le partite ſpeſe contra

il tenore delle Prammatiche, ed ordini chi, dicen

do averle ſpeſe in altri affari, ſotto pena di falſo , e

di confiſcazione de’ beni, ed altro 8a., [01.5.13. 24..

ñ "-38indaci, Eletti, ed altri Amminiſiratori facciano gli al':

ſegnamenti particolari ' interi , e'ſufficienti de’ corpi \

di chiuderſi ,la Numerazione, ſi deduce, ſol.249. n.4. '

’anno, nel meſe di ì.

o.

f

giurì-»ii 14.v anni :ma ſe-.ſono .minori :inatth reſiçſiflomì nè diſpenſare il denaro ‘deli'Univerſità ad altro effet- 4

fuoco, in quanto poſſeggono ditrenditawſtrañfflnqmm”;

.(01.220. n.23. e ó.. ' -n \: v .z "1.3 a

Servi, o ſerve s‘aggregano per fuochi ſeparati dal P3P;

drone ’nella proPria;patria,,e non dove ſervono 7 ſolai-’i

22°. . - _h i ' ' a‘.

Servizi -p'erſonaii ,.- e reali, .come ſr. debbono registrare

fa!, 19-). Ltqoleb s- ir…- . ..a . L . ._

Seliagenaria,che poſſiede ſolamente una -oaſa, dove abiz

ſ

ta ,Leſſa -per fuó‘có ,'x quando la rendita di detta cala'

ſarà’i* :due ancient, ſul.” i. n. 9. ,~ i ,..

Seiſagenari`~ quando debbono godere, ſal, 4;., o. 13. ..J

,Scilagenari *nando ,e-come ſi-debbopo,-taſiare ,[0135- n.7.

Seſia i, che ſanno industria ,, come ſi debbono taſ

ſa'Î_ 58. n. 36. -. - ~ l. ~~

S ' o con beni :reſia per 'fuoco, ſenza, beni ſi de-`

duce', fel-.217. n.1. . i .v- -- .

Seſſagenarip povero, o ~inſeruio , quando è ſolo ſidedu—

ce, fol.zr7. n.2. — -~ _. .n

"óIÎA

a;

‘t Sindaci,Eletti ,ed altri Deputati del Governo non Poſñ_

ſano vendere i ſrutti immaturi in erba , o avanti la..

raccolta,altrimenti i contratti fieno nulli, ed iComfl

pratori perdano i denari con pena di orme cinquanta

o' còntravvegnenti Sec., fat”. n.8.

di Gabelle , ed altre entrate univerſali per la Regia.

_ Corre, ſuoi Affegoatari, ed i primi, ed i migliori I '

tutta ſoddisfazione a’ Regi Percettori,.ſ0›'..16. ”- 28;

`

íſSindaci. Erari, ſeu Eſatwri , o Conſervatori-dell' Uni-“q’

verſità non debbono ſervirſi per conto loro proprio di.

Si detti denari, nè preſiare ad amici~,o parenti, o altri*

qualſivoglia perſona ſotto pena del.quadx-upio` ,z f ‘

9 "aſk-'4"-- ñ 7"' r.. i.; ~ l `

Sindaci , ed Eletti debbono tenere ſe'mpre_affiſſafllie

porte della caſa della Corte la Prarnmatica Vil. de

q Commiffarii: , (’9' Exequutdrìſiu: del Conte di Lemos

de' 27. Febbraio rótz., 10.20. n.1. e r7.

Sindaci, ed Eletti non poſſono applicarſi , nè ſervirſi ,x

“t- i::

‘i

‘Da-[thl--n-W '~ con .

Sindaci _, ;ed Eletti nel primo ingreſſo tengono obbligo':

informarſi dell’entrata ,--e, peſi dell’Univerſità, e pin-j!

trimenti incorrano alla,.,pena di riſarcire gl' intereſſi ,

i:. ſol-47…”- 2.- . i ,

Sindaci, ed Eletti di quali__eorpi d’entratedebbono fa~

”e l’aſiegnamento _alla Regia Corte ed agli Aſſegnar

,I tariñ, fol.zl. n.6. . a

meſſa” le giornate da' denari delle Gabelle, entrate

,-1' ed effetti deil’ Univerſitàzma da'debitqri-,fol.r48, n.14, ‘

ASindaci, Eletti, Gabelloti,,-Eſattori ed Aſìſìttatorb,.cb-e_v

contravvengooo alla Prammarica Vil.” Commi ariip', ,

'.l (7 Exrçuutoribus del Conte di Lemar, Vicerè di Na

poli emanata a' 27. Febbraio ióu.,,fal.-20. n..|.

Sindaci Eletti ed altri Baglivi,che hanno giuriſdizione,

ſono ſoggetti alla giuriſdizione degliOfiìciaii ordinari

per

giziareflſpedienti, che ſi poſſono ſoddisfare,~i peſi" al-`

*1

.T

Sindaci,_Eletti.e Gabelloti non poſſono~piigai~e~ a’Com-.g

il.

f
a
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’pr li delitti che eommetteſſero , etiam nell’eſercizio Sindaco edſſEletti, quando ſono‘ in mora nel ſare il pa

  

diloro officio 4’ ma per li delitti, che_ commetreſſero gamento fiſcale, ſi poſſono carcerare, fra/.79. n. 67..

,n.35 ~ ”iam nell'amminiſtrazione della gumſdmoooflſono `*Sindaco ed Eletto debbono attendere all’eſazione della

*" ſoggetti- ,alla G. C- della Vienna. [al. l‘8!. n. to. i Teſìa, fol.3z. n.31.

Sindaco quando viene , e ſi di” legittimamente eletto , _Sindaco` , o altra perſona deputata all’amministrazione’

N.2, n.5, M ’l ’fr-i- a' ' " , 'r ì. tn *T de' denari -.,' che dee fare intorno al pagamento ed eſa

Sindaco o* RenimentO‘noq poſſonoii deflmare_ perſona ~ zione, fa!. 24. n.25,

.‘ per venire in Napoli PGT “G011 d'lÎ'UIZWfl‘ſi‘à-c Sindaco eletto per un anno , per ’quanto tempo non ſi

5 ' ſenza-*prima eſſer*` Mil'… ſ ‘Weiſs-‘0 'TW/”10 )~\colloa’l dee di nuovo ammettere, ſol. 79. n_ ói.

— procura autentica ſotto pena d'once centoJoſ- 1km 1* ` Soldati d'armi tanto della grave , quanto della leggiera

Sindaco dee eleggelìſi da' Cittadini liberamente ſemi!“ ,i miiiz’i'à ,r tanto Spagnuoli antichi, quanto Spagnuoli e

la conſuetudine del luogo ,'t epc-rincaro, quando” italiani , che vennero ultimamente , non ſi debbono

corre confermarſi,fol. 2-. n- ñ!, ci aera— -Hr _ 'T porre per fuochi ,fat óz. n. i.

Sindaco, Elettiaed altri del Governo ,non debbono diſ- solda‘ti in che modo ſi debbono eleggere dall’ Univerſità,~

’onere nell’ introito quantità alcuna” nè ſraudare {01.65. n.3. ’_

l'Univerſità in qualſivoglia rhodſhſolw nl del-40W‘ So , debbonoflglre ſolamente la bonatenenza ne'

druplo, ed altra pena arbitraria &cu-f _JI- flñó- -ffl i ppartenenti ad ‘eſſi, foſóz. n.2.

Sin-homo delRegginnentop in altro ufficio della Utili-t` _ [dati, in quali ì cauſe godono l' eſenzione del foro ,1 e

verſità non ſi dee eleggere nel Cittadine, che ciano quali no, [01.56. mq. F‘ il .; m

liti con la medeſima- Univer :tà ,4 ſ0!. 1-, ”34'- GH); Msoldari n piedi del Terzo degli Spagnuoli non’ſi debbono,

Sindaco e Re i'mento’non poſſonoimandare per ſeni-I# “umani-erp!, 63, 3,4, ,3

dell’Univer à i loro figli , apnea-ll ‘60_13 FNM“ Soldati" degli Stratigoti da che ſono eſenti,o che debbo

10‘” parlamento' generale, altrimenti uffi incoerente-Jk no. pagare., ſol, 63. n. 5. <3

no alle loro ſpeſe, fa!. [I. n. r. una" 'uffi-40 LU" Soldati Spagnuoli trattenuti , che debbono godere , fa!.

Sindaco non ſi dee eleggere con i figli ’JO'an deſio} '- 63; n.6. un **a , i., r`

ginimto ,nel medeſimo tempoçaltritnem detta elezio- uSoldeti della piazza morta ſi debbono dedurre dalla nu

ne ſarà nulla ,efoL z. n. :e *u* .ci-ih! **flipper- menziona' fol,63. ”,7, a… ñ- ,3 ;r

Sipdaco,dÎ altra perſona deputata a vtenere-ſe chiavi del "Soldati del Caſiello dell' Aquila , che ſono Cittadini

denaro dell‘Univerſità,non poſſono ſin-Ihre dà* mel— dehbono pagare come glialtri Cittadini ,foL 6;. n. 8.

aio ducato in ſu ſenr'ordinE,e per qual 63"51_ ſi Poſh, {Soldati di *Campagna debbono pagare come gli altri Cit

, ſpendere detto denaro' , lotto Pen! del ÈDPPN-iöìc-N' tadini , [01.63. n. 9. et- iii-… ..

` fo!. tz, n. 5. .dx n‘ 't- . :o ‘di Soldati -deila nuova milizia che debbono pagare , e che

Sindaco, Eletto , o altro Official: delllgniverſitinon. debbono* godere, fal.ó;. n. lO. e i—

ſi dee eleggere quello che avendo mministrato entrate"*l'Soldathhe poſſeggono più di ducati quattrocento , non

… ì_ e denari del pubblico; ſia rimaſio dichiarato debitore, ſi debbono ricevere, e ricevuti come ſi debbono trat

; . come pure ſe non avrà eſſo dato conto della ſuazoammi— 'i t re, fa! 63. n, zz_ai niliruionewltritnenti l'elezione ſarà nullhfiſflv ’LJ-*Soldati zo‘ Bombardieri del Caſiello di Brindiſi,che ſono

Sindaco i Eletti ed altri del Governo non .debbano ’Pal'- -ÎP Cittadini, come ſi debbono trattare, ſol. 63. n.12. ,,

recipare nè per ſegnò perch-rwstp ,Non negh lfó- Soldati della milizia , così a cavallo, come a piedi, co

fitti di Ihallìvoglií‘entrau o Gflbfflt ÒAÎ’UMM ñ me debbono ſpdire le prov-viſioni, fol.63. n. 13.

ſotto pena d’once cento &ic; ,---foſ-nó. m7- "i .d ’PT-Soldati di S. Lazzaro non debbono godere franchigia,o

Sindaco oEletto dell’Univerſità Può Confermffl’ſi Miſe- T immuni-[À alcuna, fa]. 63. n. i4. r,

guarire anno për ſul liti F0…" il BATOMJPÌ-ó-"zlÒ-ç, Soldati o“ ari deli’ Imperadore dell’abito. militare non

Sindaco o Eletto ,-*chexpìglierannn-l denaro a cambio , godono-alcuna immunità, , eccettuatane la testa , fa!.

etiam e: ragenthq-”Ìrſſc IQ alla pena Id "e 63. n. 15, …n.9 _a ,f

bit'rio Ste., falda. mio. ..- .Kiri-'rn at* :Soldati pigliati da’ nemici in atto di guerra non hanno

Sindaco , Eletî'r ed altri Offict til Governo ſlipendio durante la cattività, fa!. 6.3. n. F6.

così della Fedeliffima Città di Napoli ñ. come d’Alll'i Soldati della milizia grave e leggiera che immunità deb

di queſlo Regno,non ſi poſſono congregare, nè poſſo- T baco godere, 151.64, n.17. .E oz… »a

D0 conflitti!” Per fa” &WM-‘0"' i commi!" ſalaffld'd Soldati della milizia grave e leggiera come debbono pa.

nè diſponere dell’ entrate univerſali Bce. per qualſiaoaç‘t a… le Colleen per ii territori ed affltt0,ſ0164. n.18,

glia cauſa &C~ ſenſAfffllſo RES… SPC-aſa!) l4» *J'- Soidati aſſentati prima della numerazione fatta dall'Uni

Sindaco o Eletti non poſſono piglia” denari all! 'Ott-T' ver-ſica e Barone nel 16.58. benchè ſi trovano nume

de’ grani ed altre .vettovagliç d ſimili, e'niuno dar le", mi , ſi deduco-io; ma aſſentati dopo detta numera

lOl‘O VUOL?“ di Perdflc l da… dm" i’ ddl-3 Gl— u" zione che erano numerati ”ſiano per fuochi; eccetto

lefl reſpeéîwe &c-a ſol-1} "- "-- ²`²’ì’ "i - *un '.i‘- in caſo che non ſi trovano numerati, benchè aſſentati

Sindaco; Eletti, Caſſieri, Gabellolì e Pflffilì'ſ Wi! P1- T" dopo la numerazione reſiino per fuochi, [01.141. n. 5.. gano terze o capitali a quello, che non preſenterà ‘ſci‘ Soldati o Bombardieri in qualche Caſiello dellflorq

ft_ ſue ſcritture nella Giunta , e farà ſpedire i RegiAſó Patria restino per ſucchi, ſolar“.~ n.6. -

ſenſi 8a., ſal‘. _16- 71- 29-. . "i" . i Scldati della nativa milizia’,reſiano per fuochi,ſol. 241. n.7?

fl Sindaco ed Eletti d'Officiali Baronali , ed i_Baroni in» Soldati ſiratigoti reſiano per fuochi, ſol.: t. n.8.

_ſſ 6‘170” alla Pen!, ſe pagano Piſte Iſſl 9!"101'0't0n- Soldati piazze morte, che ſono poveri ſi 'deducano., ſol.

,f giunti o dipendenti da eſſi Baroni , neppure perſona. 241_ n, lo_ .i
' *Ir ~ .r

’ “ma, della giuriſdizione Regia', poſſono pigliare affit- Soldati della nuova milizia ſono quelli del Battaglione

"01 'nè *53“13 di denama fd-ÎS- ”-²- "r-,w e Sacchetta a cavalin,reſhuo per ſuoco,fo!.zqq.n.4r.' ‘

Sindaco 0 Eletti debbano affittare le Gabelle entrate Sqldflo non può eſſer-mandato Per‘cärriçre ,fo/.67, AQ_

dell’Univerſità colle dovute pleggerie ſufficienti" di Soldato può. andai-e "ma… in furto‘. il Regno ;,-ima non

*- pagare a’ tempi convenuti! ſotto pena &c.,ſol. iz. n.17., per dentro la Patria,eccetto per tranſito,fol.67.n.ir.

Sindaëo ed Eletti Illion poſſono diſporre del denaro per- Soldato Officiale dee ſoggiacere a'Sindacatori,fol,`ó7.n.12. V ~

venuto in potere"del Caſſiere, ſolxzz. n.34, Scldato che offindeſſe qualche Aguhino della G..C. fa;

Sindaco oEletti non poſſono donare coſa alcuna,nè da- della Vicaria , non ‘gode il ſoro militare , così, nel i‘ '

re ſpeſe a qualſivoglia Officiale ._ nè a‘ Commeffarj giudizio di liquidazione d’istrumento, ſol. 67; n. rg-,fz

ſono pena d’once 50.e icon/Peſi.th &C..,f0/.i4.n.18. Soldato non può eſeguirſi nel-cavallo ,*veli›iti, armi , ed}

Sindaco , Eletti e Deputati in che ora ſi debbano con— letto. Eccetto che in tre caſi . Primo'qujando il de

gregare per {are la taſſa, fa!. 3t. mar. **Se bito è della Regia Corte. Secondo quando è contrat

Siodaco o altro Deputato a tener le chiavi della Caſſa ~' to prima` di aſſentarſi . Terzo quando è., per cauſe-di

dopo finito ‘il tempo dell’ amminiſtrazione che debbo T’ mercanzie, [01.67; ?1,14, ,. A' z. * -~

no fare , ſol. 13. n. zz. ‘ Soldato veterano con provviſioni della Regia Camera dee

Sindaco ed Eletti,eome ſi debbono regolare dove ſi vi-Ì dedurſi, fb!.z4r. n.10.

E re .per Collane, [al. 3 3. n.41.. Soldato nativo di Valenza aſſe-tato alla Fanteria Spla

… A Bnl-‘Q a
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gnuola con prox-viſione della Regi’a.Camera di iranó* o‘, *try-hr” mn , ““me fl, … ‘

chigia ad in/ſar de’ Napoletani , fu deciſo che non ſi M" a ad. ,Mu-_J . .un , ai_ mi‘,

deduca, ſe non quando produce privilegio ſpedito dal-31! - Abacco da_ niuno ſi può lavorare Manſioni-cme

la Regia Camera , [01.241. n. 23. x- *T‘ fabbricarejcorne anche tenere molino,o‘Macioello

Soldato della Compagnia di Terracuſa ,benchè nelle fe--l ſeMüc-L; foÌL-tgo. m6. 9 'iv-’a' ein-*IH Word

di della Scrivania di-Razione,ſt nominano cavalli leg- Tabaqco di qulſivogſ ſorta, non ſi può vendere-;md

gieri ordinari delRegno, tuttavolta ſono uomini d’ar- in 'pùffillCÒÎì’Éèſln'LeÉo , n‘è in roſſo , uè a ‘UR

mi gravi: arm-num; e però ſi deducauo; ma i C31# auto (eau il -jr'u probibmdi Bce., fo; 130. n. l. ' *z:

vallipleggieri del Battaglione,flu dellarSacchetta non Tabacco' non ſi può'immettere in'Napoli,nè alti-0…!…

godono, e reſlano per fuochi, fül.24ſjo”.²4. :o W go, net; imac , mc extra `Reg-arma ,‘nò tampoao da un

Soldato uomo d’ armi quando ſi deduce,e quando ſi. Uh _ l- " ad un altro ſenza'licenza‘ dellaflegia Cameron]

mera per fuoco , fa]. 143.‘ n.40. fi 'ñ- ſ M‘ del a' Sommario; o degllOfficiali', ſad, 132?”, {3.7.1 A.:

Soldato Veterano, chi è, e che gode, fa!. 243.1!. 4rd., li Tabacco ancorchè pagato il ju: Fundaaindſhſiupuò-eſl'flh `

Sordi , muti , furiofi , infermi noypoſſouo elegge-?fi ,‘flè :I re‘ ſenza l'a ſpedi’zio‘tfifle‘ Regj Ufficiali ,fo-l. :30. l

7. n. 17. ‘ i* `=.-\ Tabacco non ſi può; immettere nel Regno ſenza mani

Sordi, e'Muti ſi deducanu-,` mamuando-POfſedeffero lie-Pc, 1 foflarlo all’ Officüleidel Fondaco , fa[.`t30. ‘bſitz. 44.7] |

ni oltre del vitto; neceſſario ,, restano perafeoeÙ-,Ùo Taſſa ſi dee'fareìfra ;0.- giorni, fa!. 31.4.15”.s'intende ”pu/"ari‘vt Sordi e Mülì 3 ma eſſendo :ASM ?Taſſa ‘E deelfare di quello che reſìa ,,'Ùedòttohil need-*fi

Hive reſlino per fuochi, ſe poſſeggono‘dlhc’ nodi-ù‘ ſario—per lo vitto, flîſa 314.. ”g-4.\ …a la‘ ?i 'tuo la u

rendita, e` meno dellÈ-onc'ia fi deduce, [01.217. 15:?" ;Taſſa dopo ſetta notſſe. 'ae può ſare-deduzione ſoprafll

Sorella , o Fratello maggiore in qual caſo ‘ſubentra-tal, ſe…, eſcomputi, ownhtrappoſizioni dal Gapit‘ánona

peſo del fuoco paterno ,.*e :le ſorelle` minori ”ſimo ì Sindaco, Elemço Deputati, jbl-33“* 23. . ,_ › tw

eſenti , dove ſi riprova l’opinione di Manerio .:come ,Talìa ſizdee pagare- in quella Terra ;che -ponätil peſo:
ìrragìone’vole,fol.'238. marano-um! uom-W! del fuoco, 'fol.34. n. 5.1 ñ‘ toi-ì qg" ~ ….. AZ; a

Sorella maritata in Terra foreſlie” non ſubentra alt"fuoó' Taſſa Quando ſi dee miocrare, fb’.31.'”-116.l … — …n
co paterno eſtinto , quaſihdn ?v’è .altra foi-Macello &Dic-"Taſſa, che ſi `fa per ’lenga-ana cinque per difeſa, e con:.

tria , e ſi riprova l’opinione contraria digbianerioç ſervazione del Regno, ſol. ;0. n.á. razr-'hr , …- f

ſol-7133- "-441w "i" ~ ` **i " ’ liſi-…3 L'I MWTMÌT , ‘è di elſa ſe nce-'dee mandarecnph» a' Del-ani, 2."

Sorelle due , o più eredi del padre , o di aleroafuwo delle Provincie ,‘foſ'."zn.\m.4,.` nz-cnÎn-.wd<~ìp .nq-9

eſlintoflhi di eſſe dee ſofferto-re il fuoco-paternoèeſìin. "rana, di cui non ne dee eſſere .ſEIOdt/alfflw ,—íuorcd

to , ſi dichiara la deciſione con ambigua parole fatta- gliñÉccleſìaſiici, e Napoletani, faſi-goa vers): 7a; .7,41

dalla Regia Camera della Sommaria, ſul. 13-7. n. ;7. ~"Taſſa da chi ſi dee ſare, {01.30. n. g. ‘4,1 .- "là

Sorelle maritate con due fratelli lvivendo uniti ambedue T353 come ſi— dee fare, [Dl-3[- n.16.Ò J "il ~ .ll 'iz

ſoſlentano il fuoco paterno unitamente, .così a… .…"Taſſa di- Salario de"-Vaſſalli , e loro Animali_ . ,quad-do_

coeredi , ſol.z37. n. 41. ?mom s .r 1mm ul.- _ì ſervono la Regia Cortéî‘edi loro Baroni, [al. 141; n.3.,

Sottofuochi ſi deſcrivono dalNumeratore ;ema duro-q.. Taſſa, chi ne deeLeſſere eſente, [cigno-pu. .n ’ .f

verſità ſi taſſano ſolamenrë'pìr--l’indoflria, e `int-in pet- ,u ‘Taſſa, che ſi, dee ſan-.- avendoſì riguardo al numero ef-`

lo fuoco, fa!. 209. n. 5*. '.1 ono. .7b o muti.” MD fettivo de' fuoebir, {ok-‘310. ”.4 r. 1m. m.”- ..~ ,… ,a j

Spagnuoli ‘caſati in Regno ;e e aggreg’a‘fi alle CompoäL Taſſa de’ pagamenti , a’ quali …è tenuto *eoutribuire il,

gnie del Regno, …nelle- Castella, fe non ſono gente padre onuſlo. Si dà la norma di farſi, ſol. 83',.”.16.

d'armi aſſeoſati alla Scridaoi-a di-RuioneJreſli‘no pet*- Taſſa come ſi dee affittare , fa!. 22.1.29; -- '-'t

fuochi,f01. 226. n.4. .ai .n "‘ n . Taſſa de’ Salari d"ogoi-- ſorta d‘Offiti'ali Maggiori , d‘.;z

Spagnuolo aſſcntaro alla Fanteria Spagnuola di 'Napoliñ-,zlt-Z ogni ſhrta‘di Commeſſarj, fa!. [50. n. b , .

L‘ gli ſi, ſpediſce il‘ privilegio ,, benchè abiti-;ig M Taſſa quando ſì'dee alzare ore. perd dee eſſere propor- zz

parte del Regno, ſem-243. n.42. n': J »‘- zionara , e ſopporteb'rle, [ol. 31. ..... 1.5_ . …

Speſe minute di cinque carlin'rta‘baſſo ſenza ”andatuſivn'raſſdè in luogo di tutte l' altre impoſizioni eſiraordi-ſ

bonificano da“ Razionali , fa!. 19a. n. rr* un M” mio‘, e‘contri‘bm‘toni ,i che fl eſigeano prima , ſul. z

Speſe da'oinquſe carlini a baffo poſſono farſi**dal Sindacöſdr'” ?ls‘“n.9. *l {H *ll-u“- Afl .z.

ſenza mandato degli Eletti ;ma non più,ed i mami Taſſatori , che ſi debbono eleggere, come debbano eſſe-U

ſe non ſono giuiii ;i mali mandanti incorrono alla po; ad: l'8, fa!. sr. n. i. ra .br i., 1|- — “ñ ,a

na,e."ſ.`r condannano al doppio pagamentojal. 25. ’1,1,‘. Taſſatori debbono' giurare in mano“del Governatore

Speſe con ordine ſubito ſr bonificano dal Raziona’le ',"m-F’ ſal-’31'- l- '3- ' I! ,l'han-WM É n.- , _

ſe non ſorſo bene ſpeſe ,— ſi condannano i male _mana Taffistmi -Elfl‘l’li‘ioome fi ,in detto me- f =

danti , 193. n. z. "WW-v‘ ' oe stierengol. 51.3”.1'.~ è @bambù w_ ,_ ;ñ "TA‘ ‘

Speſe di paſcolo , ed ogni altre ſpeſe ſi deducono nefla Taverna” non può diſcacciare -i dalla ſua,

taſſa degli Animali, e come ciò-intendaſi,foſ. fl. 5,3; Taverna , ed Alloggiamento , ſal. [75. L3. W”.- o

Bpeſe , famiglia e ſervitù neceſſaria‘L ſi dee modiflufl. Tempo che dee paſſare` per eſſere-nuovammtfltelellî i2 —

nell‘ 'prezzo, ſul.56. n. 14.. che. of” *ad* ~ r allo fieſſo Officio, o diverſo, fa[…ó; lol-3;',

Spoglio del volume di tutte le ſcrittureffnſìiſ86,n_fz. Termine di due meſi a diſcutere-.À fuocltiportati in ag- e'

Stato di Tappia da chi ſi conſerva, ſchio_ n.21. »lol gravio, fa!. 208. n.14. x wl- n-,ç u.”

Stato di Tappia ſi dichiara quale ſia, ſol. [8 n.9. e i4. i Terre, e Caſali‘,- che hanno Territorio comune come 3;;

Statuto nelle coſe commeſìibili ſi può mutare ed acero- **I "a la Ter" di NUVÌ v e ſuoi Caſali', .Fra la Teſſi

  

ſcere coll‘aùdnento del Popolo nella quantità di che di Laurino, e ſuoi ,Caſali lu Provinciadi Salerno , ſi ſi, a

a fattolo statuto, fa]. i7:. n.5. un *i* paga , dove abita il-poſleſſote; e non dove ſono ſi. ’

Stilo della Regia Camera della Sommaria in liquidarſi ſu… Î ſUOÌ beniafflme ſh &OT-WOW?“ TCP" diPol-,

la bonatenenza ſolamente per rata delle cinque imno- lica, e Rotino nel Cilento, {01.38. n. x4. I ,M

ſizioni toglie tutte le controverſie tra’ Dottori , ch‘eñt; TENÈM-FllFabbfÌCbF ſl dee portar VÌB_&C-.ſ01.`155.n.4l ;l‘

dette cinque impoſizioni ſono peſiureali, e ſi aſſegna- Territori confinantl con la via pubblica ſi debbonoscol.

no le ragioni, ſal-99. n. 1|. * tivarew ſenza che reſli impedito il tranſito do’ Vian

Strade, delle quali non tiene il peſo la Regia Corte‘~ ſi danti, ſol-158. n.4. I P 4 - A,

debbono accomodare a ſpeſe altrui, a chi ſpetta ,‘ fo!. Territorio quando_ è promiſcuo, ſi paga -;-_ dovezahiu, il

x53_ n.3, ;t- :a - m: 1 _ poſſeſſore , e non dove ſono ſituati i ſuoi beni,fol.

Strade, nelle quali non ſi può buttare terreno quali Se. 7% n. 14. _ .e . _u- l

no, ſol. 155. n. rs. Teſoro , o--Metallo ”MVNO ſi ,dee rivelare fra otto

Strena non ſi dee a’ Baroni, ſol.t4o. n.43. giorni al Portulano, o al Percettore ProvincialeÉ-o_ i

Succeſſori ncll’Amministrazione dell’Univerſità pigliato 3"* Regia Cime" della SOMMÎTÌM‘V‘L *5.3- ”16- .

_W ,'Tefla‘ del Bracciale ſi taſſa carlini to., menoali'e piàs
  

.5' l’ufficio che debbono'fare, fa!.qu n. 26'.

i" -íîr- ‘

v l, ‘… A",

no . E chi ode franchigia di tal pagamento ,foL firm-a. Ì

;sé-zsz i”: Ìa “a" m ~

1,‘ 'ſelle, ſeu ali di “fiori, frutti, ed altro , non `ſi poſ-~ I

›_ e
_4- i . -

_~ dal*: Ji": 'i ’A x r7." 'h , - "- . ' .ë_'1
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ſono tenere alle finestre , che corriſpondono alle _ſir-z.

de, dove ſi pratica, ſql. [555. n.2!.

Teſiimonj , benchè fieno fingolari , al numero di tre

fanno legitima pruova , e convenzione nelle cauſe d’

alloggiamenti, ſpeſe , dilazioni , altri accidenti _fatti

contra la forma della Regia Prammatica,fol. 15.11.23.

Teſio delle Legge finale ,Cad-46 'vendend-reLCÌivirJÌóJI

ſi ſpiega col ſuo vero ſenſo, fol.zó. n. 12. e n.24.. ,

Titolo del Re, e non de’ Baroni _ſi uſa da’ Razionali,

121.194. n.ó_. ñ

Tramiſcbiare diverſe coſe, e rip—ferie in diverſi luoghi

porca fatica, e confuſione al ‘ettore, fo!. r7. n. 1.

Tranſazione ha _forza di ſentenza paſſata in ;oſa giudi

cata, e di lite finita, fa!. 28. n. r7.

i Travi, Tavole, Corde , e Catene , non ſi_ poſſono' te

nere in luogo~ pubblico; ma ſolamente da. una ſinestra_

all’aitra per ſpandere panni, fa!. 158. n.10.

Tributo ſi dee ogni anno, fa!. 17.2. ,11. 19. ' .

Tributo a’ Popoli da cui , e quando ſi cominciò ad im

porre, jo!. 123. n.1. `

Tributo da chi ſu impoſio primieramente,faſ.rzz. n.18,

Tributo ,donde deriva. tai nome, fo!. 123. z.

Tributo ſi da al Principe per lo Governo generale, ed

in ſegno di ſoggezione, ſd. taz. n. l6._- ` ,

V

VAgabondi ,che poſſeggono, reſiano per fuochi,e ſe

non poſſeggono, fi deducono, e come ciò s’inten

de, e come colla eſſer Vagabondo, fol.zzo. n. r.

Vagabondi benchè non poſſeggono un’ oncia , quando

vanno continuati in caſſa ſi debbono numerate per

fuochi , fol.zzo. n.4.. ~

Vaſcelli che vengono da ſuora , che debbono oſſervare

prima di sbarcare, ſol. 156. n.19.
Vaſcelli non portino vrobe ſoggette alle Gabelle ſenza

darne notizia, fa!. 127, n.` r7.

Vaſſallo tiene trentaquattro obblighi verſo il ſuo Baro

ne,ſpiegati daAſfiitto nella deciſione zóz.fol.t4z.n.r,

Vaſſallo non può rinunciare ai ſuo privilegio_ in pregiu

dizio del ſuo Padrone, fa!. 140. n. 47.

Vaſſallo non può eſſere aſlretto a plegiare il Barone ,
fa!. :43. n. zz. ` ſſ

Vaſſallo non è tenuto a pagare la decima al Barone ,

quando ha ſeminato fuori dal ſuo Feudo,fol. 140. n.3!,

Vaſſallo in tempo di neceſſità può eſſere astretto dal

Barone a vendereigrani a’ prezzi comuni ,foL 141.”. r.

Vedova, che ha figli, e figliaſiri al numero di dodici ,

gode privilegio del marito padre onuſio,fol.87. n.1r.,

- Vedova dipendente da fuoco antico eſiinto unito con la

figlia, o figlio caſato con donna , pur dipendente da

fuoco antico ed estinto ,, ſe detta Vedova poſſiede ul

tra unriam ammam,dee reſiar per fuoco ,[0]. 2 35. n.10.

Vedova , che ha avuta dore dalpadre vivente , ultra

umìam di rendita , ancorchè ſi uniſce col padre dopo

la morte del marito, reſſa fuoco, fal.zu. n.10.

Vedova, che poſſiede ſolamente una caſa , dove abita

reſia per fuoco , quando la rendita di detta caſa è

ultra uncíam, ſol-z”. n. 8. e zr. ' '

Vedova Napoletana, con figli viventi (benchè abbia do.

te ultra umiam ) ſi deduce , come Napoletana , e i

figli non poſſedendo,non reſiano fuochi. Ma le Vedoñ,

ve de’ Napoletani reſiano fuochi , fol.zuy n.11.

Vedove de' Conſiglieri , ed altre Nobili nel Delfinato

godono la franchigia , che godeano` viventi i Mari

ti, fo!, 212. n. 29. ’ ì -

Vedove, che poſſeggono più` dell’pncia, come ſi debbo.

no taſſare, fa[.4ó, n. 35. " ' '

Vedove ſenza figli, come ſi numerano, fol.zro. n.2.

“Vedove , benchè poſſeggono,ſi debbono modificare nell’~

apprezzo di detti beni, fa!. 56. n. 2t.

Vedove di Soldati reſiano per fuoco, fol.zto. n. 5.

Vedove de’ Napoletani, che guardano il letto vedovile,

quali ſranchigie godono, fal.4z. n. 13., '

'Vedove , come ſi numerano dal Numeratore , quando

hanno, figli , ſol. 210. n. r.

Vedove con dodici figli ſono franche, anche ſe detti fi

gli foſſero partoriti da altra moglie di detto ſuov ma

rito, fa!. 46. n.33.

Vedove , che poſſeggono più di un'oncia di rendita re

Crrmſlino Tom. 1.
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ſiano per fuoco, [01.210. n.3. è u; '

Vedova, che poſſiede un’oncia di rendita,non rcſ'ſa per

fuoco, ma ultra unriam,ſol.zu. n.15.

Vedove , e figli di Preti Greci durante la veduità goñ'

dono 'l’iſieſſa franchigia del Marito , e Padre , ſol.

231. n. 17. ì

Vedove de’ ſoldati non godono la franchigia, che godea

no viventi i Mariti,`fol.zrz. n. 27… g

Vedove, e loro figli come ſi debbono accatastare,e. taſ

ſare dall’Univerſità, fil. z”. n. 12.

Vedove laſciatev dal loro Marito con dodici figli, quan

do, e di che coſa ſono franche, fol.4ó. n. 32.

Vedova con figli piccoli non resta per fuoco , quando

l’entrata non è bastante al vitto , benchè importaſſe

più dell’oncia, [01.211. n.2!.

Vedove, che tengono figli ( benchè pupilli ) che poſ

ſeggono beni ſufficienti al_ vitto, reſiano per fuoco ,

ſol. zro. n.4. 21. e zz,

Vedove Napoletane , che abitano in qualche altra Cit

tà, come ſi debbono trattare, fol.4.6. n. 36.

Vedove de’ Preti Greci godono l’isteſſa franchigia, che

godeano viventi i mariti, e ſi aſſegna la ragione

della diverſità, e fi confuta Manerio, fol.zrz. n. 28.

Vendita di frutti ,immaturi dell'Univerſità è proibita , e

l’ Univerſità può obbligarſi mediante obbligo de‘ parti

colari, ch’ è nullo, ſe incorre alla pena,f0!. 17. n. 6.

Verdumi in detta Città di Napoli,in_ che modo ſi deb

bono vendere, ſol. 17;. n.4.

Vergine , che vive unitamente col fratello Sacerdote ſi

numera per fuoco, ſe in porzione ſua ha ”hm un

cìam annua”; , foÌJJZ- n. ZI.

Vergine, che vive unitamente col Fratello Sacerdote ,

che ba beni di porzione ſua in comme , dee nume

rarſi per Capoſuoco, f01.219. n. 5.

Vergini in capillis minori di r4. anni vanno compre

ſe alla rubrica de’ Pupiili, fa[.219. n. z.

Vetrigale che coſa ſia ,_ e donde viene così chiamato ,

ſol. 123. M4.. a

,Via , o altro luogo pubblico non ſi può imbrattare con

Pietre, Terre,'Calce, Arena, Acqua ſetida , nè al

tre ſorte d’immoadezze ſotto pena di un ducato , fm'.

r 8. n.11. '
Viesvicinali,ed altri luoghi pubblici non ſi poſſono vi

ſitare, ma ſi procede ſolamente ad iſianza delle parte,

fo!. 160. n. 27.

Vignola da chi fu donata allo Spedale della SS. An

nunziata di Napoli, e non paga Adoa , nè rilevio ,

foi-7a n-59

Viſita generale del Portulano dee farſi una volta l’an.

no nel meſe di Ottobre , o in altro tempo con due

eſperti, fb[.159. n.22.`

Vitto per la Vedova , e Figlio ſi taſſa ſecondo il pae

ſe , e qualità della perſona alla giusta ſiimazione del

Giudice, [01.2.11. n. 2.2L

U ‘ -

Nionè non ſi ammette, quando i~beni ſono diviſi,

_ o nella proprietà, o ne' frutti , ed in ognuno di

detti caſi ſi numerano fuochi diſlinti, fol.235. n. 17.

'Unione tra quali ſorte di perſone ſi ammette per taſ

ſare i fuochi,e pagamenti uniti ,e ſeparati ,fol.236.n.33.

Unione di più perſone in_ una caſa , come ſi può cono

ſcere dal Numeratore,ſe ſia fatta in frode ,fol.136. n.31.

Univerſità non debba pigliare denaria cambio per qual

ſivoglia cauſa , ancorchè_ urgentiffima ſotto. pena di

perdere il denaro , ſol. 12. n.10. `

Univerſità_ non ſi può congregare ſenza licenza , ed in

tervento dell'Officiale,~ ma quando litiga col Barone,

ottiene ldiſpenſa_ dalla Real Camera di S., Chiara ,

fa]. 6. n. r r.

Univerſità non poſſono pigliare denari a cambio , nè

tampoco alla voce de’ grani , orzo, ſera , ed altro ,

nè con obbligo de’ particolari Cittadini, ſotto, la pena

stabilita , ſol. 12. mr).

Univerſità , che litiga col Barone, può. ottenere provvi

ſioni dalla Real Camera di S. Chiara, che poſſa con

gregarſi in parlamento , ſenza licenza del Governato

re, o Capitano, fa!. 5. n. 8. e n. rr.

Univerſità non poſſono dareMa’ Governatori , Auditori

m di
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di Provincie, Officiali , e Commeffari nè per un di ,

nè per una ſera coſa alcuna fotto pena di ducati mil

le , fo!. 14. n. 19-.

Univerſità non poſſono pigliare denari a cenſo ,_ o ad

intereſſe coll’ohbliganza de' particolari Cittadini ,fen

za Aſienſo Regio, ſotto pena Bce., fol.13. n. r4.

Univerſità quanto paga per ogni Soldato, e quanti Sol

dati dee eleggere per ragione di fuochi numerati ,ſaf

65. n. 4. '

Univerſità debbono pigliare eſpedienti pronti , ſufficien

ti, e durabili per pagare i loro creditori, e ſoddisfa

re i loro peſi, fa]. 13. n.16.

Univerfirà di S. Angiola a Faſanella,come ſi difeſe da

Lionardo Riccio , contra Gennaro Faſano creditore

istrumentario , fo!. 19. n. 16.

Univerſit-à dee tenere una caſſa , e come debba eſſere ,

ed a che dee ſervire, fb!. 23. n.22.

Univerſità a che è tenuta , quando i Taſſa-tori non ſo- _

rw idonei, fa!. 51. n.4.

Univerſità quando è prefer-ita al Barone, foi; 80. n. 70.

Univerſità con cauſa può mutare le Collette in Gabel—

l-e, e qual dee effer tal cauſa, [nl. 51. n.8‘.

Univerſità in tempo di carestia può fare iſtanza , che ſi

afiringano i Cittadini a vendere per lo prezzo comu

ne, fal. 143. n. 16.

Univerſità è preferita, quando s’affitta la giuriſdizione.,

fa]. 80; n. 69, ~

Univerſità del Regno porta il peſo di tre ſorte di Sol

dati, cioè Battaglione a piedi , cavalli leggieri , ed

uomini d’armi di grave armatura, fa!. 64. n.2.

Univerſità facendoſi impotente per qualche mancamento,

che dee oſſervare, fa!. 23. n. r9.

Univerſità non può contrarre ſenza

M79- n-64

Univerſità del Regno non porta oggi altro peſo al Re.

gio Fiſco , ſe non carlini 4.2. a fuoco ; atteſo tutti

gli altri pagamenti non ſono del Regio Fiſco , ma

per comodo , ed utilità d’ eſſe medeſime Univerſità ,

foſ.48. n. 3.

Univerſità può fare statuto,o. stabilimento ſopra le ma—

terie appartenenti al vitto , ed uſo delle Univerſità

ne’ veſiimenti, 0 affitti di caſe , fa]. 174. n.2.

decreto ’del Giudice,

U

Univerſità dee avere l‘Archivio per conſervazione delle,

Scritture, e cautele, fol.r9-7. n. 3‘

Univerſità pub imporre la pena , quando vi è conſue

tudine preſcritta, fa!. 175. n.7

Univerſità di Cafiel Saraceno ſia concordata coll’Abate

di S.Angiolo Raparo per la Portulania, fo!. 162. p.51.

Univerſità dei Regno quando poſſono domandare il de

manio, fol.80. n.7!.

Univerſità che vive Per Gabella , e non per Catasto ,

come dee trattarſi dal Numeratore per notare i beni,

eſercizio, ed altro de’ Cittadini , fal.209. n.4.

Univerſità non poſſono dare a’ Commeffarj , Stanza ,

Strame, e Letto gratis, ſol. [zi. n. 4.

Univerſità , o Vaſſalli non ſi poſſono coflringere' a’ re

gali , e donativi nella Circonciſione di N. S. o ſia

Copodanno, a’ Baroni, non ofiante il ſolito , e per

qual cauſa, fo!. 79. n.66.

Univerſità di Laurino, e Piaggine ha comprata la Por

tulania dalla Regia Corte,e non può eſſer molestata,

nè viſitata dal Portulano Provinciale , e ſuoi Corn

meſſari, N.16:. n.53.

Univerſità , che ricuſa preſentare i veri Catafli , o il

preſenterà falſi , non fieno inteſe ne’ loro gravami ,

ſolamente ſi deducano i Preti,i Duplicati,e iMorti,

fa!. 208-. n. 6. -

Univerſità, che pagano alla Regia Corte meno de’ qua

rautadue carlini a fuoco , ſol` zoo. n.30.

Univerſità vdee provvedere di caſa atta,e capace per abi

tazione del Numeratore , Razionali , e Scrivaui,v fa!.

207-. n. r.

Univerſità privilegiata , quando è leſa , le compete la

reflituzione in tnt-gru”: , fo!. 79. n. 65.

Univerſità delle Piaggine ſopraae , non potè ottenere ,

che ſi deduceſfe Mattia Petraglia abitante con moglie,

e figli,e numerato alla Terra delle Quadrelle:s'aſſe—

gna la ragione, fol,zzz. n. :3.

Uomini d’armi quanti per Univerſità ſi poſſono aſſentare,

ſecondo ultimamente è fiato deciſo, fol.65. n. 6.

Uomo d’ armi ,non ostante che ſia Capoſuoco, ſi riceve

in aſſento oggi, e gli paga la franchigia quella Uni

verſità ,ove abita, e non dove è numerato, fa!. 66. n. 8.

Uomo di armi come ſi elegge, e quando gli paga l’ Uni

verſità la franchigia, dove abita, fol.65. n. 5.

Uſufruttuario dee pagare le c’ollette, e non il Propria

, fa!. ”a 60 c :lo
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